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FANFULLA 


DIRETTORE: ACHILLE PLEBANO 


1° Il premio assolutamente gratuito ed esclusivamente destinato agli 
ABBONATI ANNUI 


COSI VA IL MONDO 
Almanacco del“ Fanfulla ,, pel 1894 


Pubblicazione di lusso : illustrazioni in nero, illustrazioni a colori, cinque tirature. 


Prosa, poesia, disegno, cromotipia, tutte le arti hanno collaborato allo stupendo volume, 
in gran formato. 


L'almanacco conterrà : 
L'ADDIO DI PALAMIDONE 
Parole e Musica di PIETRO MASCAGNI 


2° I premi semigratuiti. 
Un'eccellente combinazione fatta coll’editore Lapi di Città di Castello ci 
offrire agli abbonati annui così del F2r/u/Z quotidiano come del Fanfulla 
sei magnifici volumi de” 


Sonetti romaneschi di G. G. BELLI 
(A cura diL. Morandi) per L 422 — Il prezzo di catalogo edi libreria è di L. 2-4 
(Aggiungere centesimi 60 per spese di porto) 
Tutti i nostri abbonati potranno avere le seguenti tre opere che- l'Amministra- 
zione offra a metà del prezzo di catalogo e di libreria 
STRAFORELLO — Curiosità ed amenità letterariv — L. 1,50 invece di L. 3. 
GORI — Le rose — L. I invece di L. 2. 
GORI — Piante da quartieri — L. | invece di L. 2. 
Tutti e tre i volumi L. 3 invece di L. 7. 
Lo Stréfforello è troppo noto per aver bisogno di presentazione, e îl Gori ha una 
fama oramai stabilita fra i floricoltori come l’autore della splendida opera / fiori che viene 
pubblicando con tanta fortuna il Treves di Milano. 


&anfulla della Domenica. 


Il Fanfulla della Domenica è certo l’unico giornale settimanale che abbia saputo con- 
servare le tradizioni letterario in Italia, senza msi meritare il rimprovero di avér sa- 
grificato al nome degli scrittori o al desiderio di una passeggera e malsana diffusione le 
ragioni della morale, che sono quasi sempre le ragioni dell’arte. Così è accaduto che il 
pubblico migliore l’ha ricompensato con una costante fedeltà, e a_ poco a poco quasi 
tutti i suoi numerosi lettori sono diventati e vanno diventando abbonati annui e seme- 
strali. I collaboratori più assidui del Fan/w//a della Domenica sono scrittori notissimi @ 
stimati nelle arti e nelle lettere, © fra gli straordinari ricorrono frequenti i nomi illustri 
di grandi maestri, alternati coi giovani di maggior valore, che portano nelle colonne del 
Domenicale le note nuove e le promesse dell'avvenire. 


Non si sono potuti pubblicare nel 1393 tutti i romanzi promessi ; ina ogni promessa 
è debito, ed essi vedranno la luce nel 1894. 

Tl successo che ottiene ora nella nostra appendice l'immazinoso racconto di E. Poe 
ci ha persuaso a non rinunziare alla pubblicazione degli altri due romanzi dimenticati 
l'Adolfo di B. Constant e lo Zeccolo Rosso di E. Murger, ma prima offriremo ai lettori che 
chiedono forti emozioni : 


IL DELITTO di una donna - NOZZE STRANE 
Grandi romanzi giudiziari americani 
e alle lettrici di gusto delicato : 


II CASTELLO DEGLI OLMI di E. GREVILLE. 


Condizioni dell'Abbonamento per l'anno 109% 
FANFULLA 


In Roma : Anno L. 18 — Semestre L.® — Trimestre L. 4,50 
Nel Biegno: Anso L. 20 — Semestre L. 10 — Trimestre L& 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 


In Roma: Anno L. ®® — Semestre L. &8 — Trimestre 
Nd Begno: Anno L. 88 — Semestre L 88 — Trimestre 


Fanfulla e Figaro Illustré 
In Roma: Anno L. SS — Nel Regno: Anno L. 5% 


Fanfulla, Economista d’Italia e Bollettino quotidiano 


In Roma: Anno L. &8 — Semestre L. 28 
Nel Regno: Anno L. A& — Semestre L. BA 


Fanfulla e Bollettino quotidiano 
In Roma: Anno L. 28 — Nel Regno: Anno L. 30 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Figaro Ilustré 
In Roma: Arno L. 598 — Nel Regno: Anno L. 64. 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro IMustré 
Economista d’Italia e Bollettino 
In Roma: Anno L. 84 — Nel Begno: Anno L. 86. 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Ilustré 
e Bollettino 
In Roma: Anno L. 69 — Nl Regno: Anno L. 31. 


A tutti coloro che rinnoveranno o prenderanno l’abbona- 
mento di un anno rimettendone l'importo direttamente all’Am- 
ministrazione del Fanfulla, Via dell’Impresa 11, Roma, verrà 


spedito in dono gratuito 
Almanacco del Fanfulla pel 1894 
contenente L'addio di Palamidone; parole e musica di 


se- PIETRO MASCAGNI! = 


A RIVEDERCI 


Per te, anno maledetto, 
compagna i morti: per voi, amici lettori, 
l’affettuoso cordiale a rivederci a domani, 
al nuovo anno. 

Domani entriamo nell’anno venticinque 


l'addio che ac- 


simo della nostra vita syinae il che vnor 
dire la quarta parte d uî Secolo. ira ven- 
ticinque anni, voi, o lettori, e noi del gior- 
nale, celebreremo insieme le nozze d'oro, 
augurandoci che da qui a allora sia ritor: 
nato ancho in Italia il regno del mede- 
simo. 

Nell'anno maledetto, quante catastrofi e 
quante rovine! che sfacelo di reputazioni 
avariate e di giganti col piede di creta! 
Ma Fanfulla, sentinella vigile e battagliera 
come il giocondo cavaliere della Disfida, ha 
combattute quasi solo battaglie audacis- 
sime, e ha conquistato più d'una volta (la 
modestia sarebbe fuori di luogo) il lauro 
della vittoria. L'artistica anima di Massimo 
d'Azeglio ce lo perdoni, ma per una volta 
tanto abbiamo creduto di mettere in mano 
a Fanfulla la pesante azza di Brancaleone, 
e colpire con quella i Graiani della politica 
e dell’affarismo. 

In questa nostra crociata che ebbe per 
bandiera le due parole moralità e onestà furo- 
no con noi tutti i desiderosi del pubblico bene 
E se all'amarezza dell'animo nostro, perchè 
nelle vittorie un po’ d'amaro c'è sempre, 
può essere stato conforto la sequela non in- 
terrotta dei successi ottenuti, una speranza 
più bella ci aride oggi nelle prove di 
giorno în giorno raccolte che la fiducia dei 
lettori è piena ed illimitata. 

Tutti non soltanto rinnovano l’abbona- 
mento con una premura insolita, ma ag- 
giungono parole di lode per l’opera com- 
piuta, e d'incoraggiamento per quella che 
abbiamo ancora da compiere. 

È un plebiscito spontaneo che ci com- 
muove, e aggiungerebbe ali, se ce ne fosse 
bisogno, alla nostra pertinace volontà di 
continuare imperterriti nel'antica via. 

Potremmo fare larghe promesse di reda- 
zione aceros 


rmette di 
menicale i 


nale, di un più largo servizio di corrispon- 
denze e di telegremmi, di un più vasto 
campo consacrato alle rubriche geniali ed 
artistiche : ma son tutte cose (che porremo 
presto in essere, e che i lettori vedranno 
da sè- I lettori sono le sole persone, i soli 
Istituti di credito, i soli ministri che vo- 
gliamo servire: a loro soltanto chiediamo 
e chiederemo l’aiuto materiale, che ci per- 
metta di mantenere quella fiera indipen- 
denza di cui andiamo giust:mente orgo- 
gliosi. Essi soli, i iettori che ci amano e ci 
seguono, avranno diritto di deplorare la 
nostra condotta, se parrà loro che abbiamo 
deviato dai comuni intenti e dal nobili i- 
deali per i quali noi combattiamo. 

Ma la nostra coscienza è tranquilla. Po- 
tremo ingannarci talvolta per pochezza d'in- 
gegno; mai per colpevoli inframmettenze 
© per indecorosi compromessi politici. Chi 
ci conosce lo sa. 

A rivederci dunque, o lettori. E domari, 
primo giorno del 1894, ci troverete, come 
= | sempre, al nostro posto, augurandovi il 
buon’anno. 

50 DI 
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7 
E FINIAMOLA 

La Gazzelta piemontese che, quando si 
tratta dell'amico Giolitti, perde addirittura 
il lume della ragione, torna alla carica sulla 
questione della pensione, per rilevare, s'in- 
tende, la malignità, la mala fede di Fan- 
fulia. 

Ebbene, vediamo ancora una volta di che 
sì tratta © poi finiamola, chè non vale la 
pena di continuare. 

Fanfulla ha affermato che l'onorevole 
Giolitti, nelle condizioni d'età e di servizio 
in cui si trova, non aveva, a norma della 
legge vigente, diritto ad essere collocato 
in pensione — e che per arrivarci non 
gli restava altro mezzo che di ricorrere ad 
‘un compiacente attestato medico che dichia- 
rasse non poter egli, per ragione di salute, 
continuare in servizio; seguendo così quel 
poco morale sistema per virtù del quale il 
debito vitalizio è venuto crescendo a di- 
smisura con viva soddisfazione dei con- 
tribuenti. 

E questa affermazione Fanfulla ripete, e 
sfida tutti i Giolitti ed î Roux d'Italia a 
dimostrare che essa non abbia pieno e le- 
gale fondamento. 

Ma la compiacento Corte dei conti ha 
voluto risparmiare all’onorevole Giolitti 
un'ultima bugia, e con una trovata vera- 
mente peregrina, ha dichiarato che lo st 
| poteva collocare in pensione, ritenendo che 


juta è aigiionea, d'invove- | 
zioni opportune nella compilazione del gior- | 


| am 


un ministro dimissionario equivale ad un 
impiegato dispensalo dal servizio. 
Fanfulla ha già fatto i suoi compli» 
menti alla Corte dei conti, la quale con de- 
cisioni di simile natura sembra voler mo- 
strare, anche a chi n'era prima d’ora per- 
susso, l'urgente necessità di una radicale 
riforzna in tutto il nostro meccanismo go- 
vernativo. Ed ora si permette di fare le sue 
congratulazioni all’onorevole Giolitti per 1e 
sue qualità d'impiegato dispensata. 
|, Del resto, ligui2i. l'ou-ovolo Gioikei una 
pensione grossa 0 piccola, poco importa. Il 
peso che per lui rimane sul bilancio dello 
Stato è nulla, di fronte el male che egli, 
con un anno e mezzo di Ministero, ha recato 
all'Italia. 


Î Convenzione franee-ispana. 
Parigi, 3). — La nuova convenzione 
| commerciale franco-ispana fa conclusa sulle 
| seguenti basi: 
La Spagna accorda alla Francia per il 1594 
i benefici dei trattati di commercio che en- 
treranno in vigore il 1° gennaio prossimo e 
di quei trattati cho potessero andare in ese- 
cuzione durante il 1591 
La Francia, dal canto suo, continuerà al 
applicare alla Spagna la tariffa doganale mi- 
nima durante il 1594 


E' una triste nota quella ci portò ieri 
sera l'eco del processo pei fatti di Ai- 
| gues-Mortes. La questione internazionale 
scompare ; è la civiltà è l'umanità che 
furono profondamente offese dal verdetto 
urati, che mandò assolti rei con- 
di assassinio. 

Fd io sono persuaso, che anche al di 

tà delle Alpi, come in Italia, quell’asso- 
luzione, che potrebbe gettare una fosca 
luce sulla civiltà di un paese, abbia su 
ato l'indignazione ed il ribrezzo in 
quanti hanno nell'animo senso di giu- 
stzia. 
Ma per quanto enorme sia quel fatto, 
zi appunto per l'enormità sua, non fa- 
bhe, io credo, pettggjidizio chi vo- 
rile risalià.- coma al Governo, 
stratara, al popolo francese. 


j ie-se 
ma 


ra la Francia e noi corrono pur troppo 
dei dissapori, che non hanno però fouda- 
mento di razione negli intendimenti no- 


stri. Ma non è po: che un paese 
come la Francia voglia deliberatamente 
macehiare l'alta sua fama di civiltà, per 
irovare occasione a sfogo di rancori, se 
he fossero giusi 

Lo prova la con 
che a quel processo presero parte e che 
‘almente elogiata; lo provano le 
ro que! verdetto 


| frimonse. 

| Chi sa che la causaelliciente di quello 

alo non abbia a ricercarsi nell'isti- 

tazione dei giurati chein Francia, come 

da noi, va spesso mostrando di non sa- 

| pere essere interprete fedele del giusto 
ei 


oramai a nulla giova il 
che avvenne. Cancel- 


recriminare su ci 


liamo dalla memoria il triste episodio, 
che la Francia devo essere più di noi 
desiderosa venga dimenticato. È facciamo 


giovi a far risorgere fra 


| voti che l'obli 


le due nazioni quei rapporti di cordia 
, che mai avrebbero dovuto es- 
sere interroiti. 

È la mizliore eredità che, nell'interesse 
l’anno che muore potrebbe 


NOTE FIORENTINE 


Ancora la Banea Dufresne — La cessazione dello 
sciopero per il « Sesolo » — Arresto di un 
banchiere di Lugo — Un lutto in casa dei 
marchesi Gerini. 

30 dicembre. 

Il tribunalo di questa città, ad onta del voto una- 
nimo espresso dsi creditori della Banca Dufreemo 
rell'adunsnza del 27 correote, ha respinta la do- 
manda di moratoria presertata dal rappresentante 
della Banca tredesima. 1 creditori sono quindi con- 
vocati per oggi allo scopo di deliberare intorno alla 
elezione deî delegati di sorveglianza ad alla nomina 
del curatoro definitivo. 

— 1 nostri rivenditori di giornali hanno cessato 
lo sciopero per la vendita del Secolo, sciopero che 
ebbe principio il giorno 20 decorso. Così fa delibe 
rato definitivamente feri sera nell'adunanza generalo 
della Società in seguito all'aumento di sconto of: 
farto dall'editore Sonzogno per il Secolo quotidiano, 
per il Secolo illustrato © per le Cento città d'Ita- 


lia. Le nuove eondizioni stabilito fra 1 rivenditori 
il Sonzogno sono che il prezzo di vendita del Se 


ovo erasi rifugiato, un tal P. C. di Lugo, socio dî 
una Banca di sconto în quella città. 
©. era stato spiccato mandato di arresto 
carotta fraudolenta dal giudice istruttore 
nale di Ravenna. 

— tn età di 83 anni é spirata serenamente nel 


f 


gnani, 


cappella gentilizia del Bosco ai Frati in Mugello. 
Mariano da Sarni. 


Trattato serbo-tedesco. 

Berlino, 30. — Il Reichsanseiger an- 
nunzia che le ratifiche del trattato di com- 
mercio fra la Serbia e la Germania sono 
state scambiato oggi, e che il trattato en- 
trerà in vigore col 1° gennaio prossimo. 

1 dazi doganali fissati nel trattato di com- 
mercio tra la Germania e la Rumenia sa- 
ranno effettivamenta applicati dal 1° gennaio 
prossimo; salvo l'approvazione da parte del 
Parlamento rumeno. 

Il Reichsanzeiger dichiara essere cessata 
l'epidemia colerica in Germania. 


EONDI E FIGURE 


In Sicilia. 

Sî parlava di Sicilia, di dazio consumo, di 
tumulti sanguinosi, si dava torto e ragione 
ai contalini, alle autorità, ai carusi, ai sin 
daci, un po” a tutti, e un po? 3 casaccio, coxm@& 
capitava. 

— Voi forse sapete che io sono stato um 
po’ sindaco în Sicilia — disse uno dinoi che 
aveva poco parlato sino allora. 

Qualcuno lo guardò con occhi în cui sì 
leggeva uno stupore piramidale, ma egli, 
senza dare altre spiegazioni, seguitò col suo 
accento lievemente ma caratteristicamente 
isolani 
Non abbiate timore, non vi voglio in- 
fliggere il frutto della mia esperienza di 
magistrato municipale. Posso però raccone 
tarvi qualche cosa che somiglia molto 2 ci 
che succede ora nei piccoli @ grossi comuni 
di qualche provincia siciliana, e con vera im- 
parzialità, poichè si è svolta sotto i miei 
occhi ma, în un paese vicino al mio, a Gram= 
michele, dove cioè, nonchè sindaco e con= 
sigliere o assessore, io ero semplicemente 
un ospite di passaggio per qualche giorno. 

Per una ragione che i lettori intenderanno 
più giù, tutti accogliemmo la proposta di 
quel racconto, come gli abbonati del Fan- 
Fulla accoglieranno l’almanacco con Addio 
di Palamidone, e l'ex sindaco incominci 

— Eravamo giunti io e un mio amico 
verso la fine del dopopranzo a Grammichele, 
e dopo aver deposto all'albergo le valigo e 
anche il revolver, che ne' tempi ordinari è 
più un'abitudine locale che un compagno 
utile, eravamo andati al circolo o casino del 
paese, il ritrovo ordinario dei galantuomini, 
dove si leggono i giornali, si giuoca al bi- 
liardo e sî trattano qualche 
Il circolo era allora, nel 1 
principale, a pianterreno della casa munici- 
pale, © forse c'è ancora. Sulla piazza mettono 
capo due strade; che si incrocierebbero se 
la piazza ampia e regolare non le interrom- 
peso, facendono così quattro. To ero da 
qualche tempo con alcuni amici del paese in 
una sala del circolo, quando mi parve che 
una sassata avesse colpito î vetri di una 
delle porte. Istintivamente guardai dalla 
parte, da cui era venuta quella che io cre- 
devo sassata, quando i vetri furone colpiti 
di nuoyo e poi ancora, ancora... Quando mi 
riebbi dal primo stupore, vidi che la _mag- 
gior parte delle persone che si trovavano 
nella sala erano fuggite, alcune infilavano 
‘ancora una porticina da un lato e m'invita- 
vano a seguirle. Nuovi colpi rompevano i 
vetri, ma oramai avevo capito che sì trat- 
tava (di schioppettate, e respirai quando m 
ritrovai insieme con altri sette nel corridoio 
a cui metteva la porticina. Le sch'oppettato 
seguitavano. Allora mi ricordai che, traver- 
sando le contrade del paese per andare al- 
l'albergo, e dall'albergo al circolo, avevo 
osservato una certa agitazione, un fermento 
insolito, qua © là, ma era festa, era il giorno 
di San Giuseppe, e non ci avevo fatto troppa 
caso. 

La notte intanto era venuta, e con la nottà 
il terrore aumentava, poichè di fuori si sen- 


colo quotidiano sarà di tre lire ogni cento copie e | 


tivano sempre i colpi di fucile. 


can 


a 80 P7TSR è 


i 


Che cosa avreniva in piazza? Nessuno o- 
sava pensarci, quando una nuova ragione 
di sgomento ci obbligò ad assicurarcene di- 
rettamente, coi nostri propri occhi. Improv- 
visamente avevamo visto una gran fiamma 
divampare nella sala vicina. 

La casa comunale bruciava: ecco la sola 
spiegazione di quell'incendio. 1l fumo comin- 
ciava a renderci penoso il respiro, correvamo 
rischio di morir arrostiti in quel corridoio. 
Tra i due pericoli era prudente scegliere al- 
meno quello che ci offriva l'alea di uno 
scampo. 

_Uscimmo. Nel ripassare per la sala del 
circolo in fiamme riuscimmo a impadro- 
nirci delle stecche del bigliardo, armi deri- 
sorie, ma che col favore della notte e della 
confusione potevano essere scambiate con 
fucili. A ogni modo era meglio di nulla. 
_— Ele schioppettato? - interruppe un 
impaziente. 

<> 


— Seguitavano sempre. E le vittime erano 
già parecchie. Nel metter piedi fuori della 
porta del casino, io quasi inciampai in un 
corpo sanguinolento : era il messo comu- 
nale, che al primo colpo di fucile era uscito 
în piazza e aveva ricevuto forse il secondo. 

L'orrore di quel corpo disteso lì sulla 
piazza, io non so dirlo. Nell'aria nera della 
notte fischiavano le palle eme ne sentii pas- 
sare una sul capo mentre svoltavo il canto 
più vicino della piazza, nella quale avevo 
intravveduto, qua e là, ‘altri corpi giacenti 
in una immobilità spaventosa. 

71 mio compagno, quello con cui ero. ar- 
rivato a Grammichele, non l'avevo più 
sto: speravo di trovarlo all'albergo. Ma 
quando finalmente vi giunsi, e l'albergatore 
mi disse che non era tornato, e che non era 
possibile di mandarne in cerca, l'inquietu- 
dine mia divenne angosciosa. Non sapevo 
che cosa fare. A un tratto, mentre ero in 
capo della scala, lo vidi arrivare tutto insan- 
guinato: gli corsi incontro, l'aiutai a salire, 
lo misi a Îetto, lo svestii. Aveva una pro- 
fonda ferita, un taglio netto, come dicono 
i chirargi, elegante, sulla spalla, e dalla fe- 
rita si sentiva venir su un gorgoglio sini- 
stro di respirazione soffocata dal sangue. 
Il sangue sgorgava come una fontana, e tra- 
Varsando le materasse inondava tutto, scor- 
zrora dappertutto in modo che si sendivano 
le gocciole battere sul pavimento prima di 
allargarsi in pozze. A un medico non c'era 
da pensare, mentre confusamente mi giu 
govano le notizie del tumulto,che non era ce: 
sato interamente. Il brigadiere dei carabi- 
nieri era stato ferito, feriti parecchi galan- 
tuomini, i contadini, che sulle prime averano 
occupato i quattro sbocchi della piazza, in- 
cominciando il fuoco contro il ritrovo citta- 
dino e la casa comunale, andavano cedendo 
alle preghiere e alle lagrime delle loro donne 
che li inducevano a ritornare nelle loro case. 


! guarirono tutti, compreso il mio amico 
che duranta la notte aveva creduto, come 
avevo creduto anche io, che fosse sul punto 
di spirare. Tanto che avevo dovuto anche 
confessarlo. 

— Confessarlo ? 

— Sicuro. Non potendo avere un prete, 
egli mi aveva scongiurato di sentire la sua 
| confessione e di dargli l'assoluzione. Era la 
i preghiera di un moribondo, e io feci il con- 

fessore, l’assolsi, come gli feci da notaro 0 
scrissì il suo testamento. Meno male che fra 
testamento © confessione spuntò finalmente 
il giorno e si potò chiamare un medico, il 
quale giudicò che una linea più giù che 
fosse arrivato il taglio, il mio amico non 
sarebbe tornato più all’albergo.. Un conta- 
dino, il quale non aveva veduto in lui che 
il galantuomo, non badando che era un fo- 
restiero, mentre gli passava accanto, senza 
smuoversi, aveva voltato l'accetta affilatis- 
sima che brandiva, e gli aveva lasciato an- 
dare il colpo. 

Il raccontatore tacque. E anche noi tace- 
vamo pensano che così nel fatto isolato di 
Grammichele come în quelli di questi giorni 
è l'eccesso che chiama l'eccesso, e così nel 
1875 come nel 1893 il primo ad aver torto 
non è quasi mai il povero contadino, benchè 
poi finisca col nori saper più frenarsi nello 
rappresaglie e diventi un pericolo per la so- 
cietà. Noi sentivamo passare quasi, nel no- 
stro silenzio, le tristi considerazioni che 
quell'episodio suggeriva a ciascuno di noi; 
ma a un tratto un curioso domandò al rac- 
contatore come si trovasse ora con l’amico 
che gli aveva fatto la sua confessione ge- 
nerale: 

— Un po’ impacciati sulle prime, ma più 
tardi non ci pensammo più — rispose Luigi 
Capuana, il forte scrittore siciliano, che era 
stato il narratore del tumulto di Grammi 


chele. 
Lao 


Fra le Quinta e fuori 


— Il concerto dell'Orchestrale. 

A giudicarne dal primo, che fu ieri alle 
ore quindici nella sala Dante, i concerti sin- 
fonici di quest'anno diventerannonove trionfi 
Nella sala gremita sfolgoravano le più splen- 
dide bellezze della Roma elegante: v'era, na- 
turalmente, Sua Maestà la Regina. 

Gli applausi incominciarono alla Ourerture 
del Cherubini, una delle opere davvero ma- 
gistrali del grande compositore. Nella Sere 
nata di Fuchs gli applausi diventarono en- 
tusiastici e si rinnovarono ad ogni numero: 
nell'andante sentimentale e delicatissimo, nel 


Minuetto caratteristico assai, nell’allegro vi 
vace e grazioso, singolare per quel ricamo 
di note che vi tessono attorno e viintrec- 
ciano i violini, nell’adagio cantabile ricco di 


La causa del tumulto era stata appunto il 
dazio consumo. 

Il municipio, che aveva allora allora ter- 
minata una belle strada nuora, e quindi a- 
vofa bisogno di nuovi proventi, sperava ri- 
trarre dal dazio consumo circa ottomila lire. 
Allora i contadini, che in Sicilia quasi sem 
pre abitano nelle città o nei paesi @ che 
quindi prevedevano essere vittime di anghe- 
rie @ fiscalità odiose, tutte le sere, al Joro 
ritorno dalle campagne, avevano offerto al 
sindaco di quotarsi per mettere insieme la 
somma necessaria. Forse qualcuno poi molto 
naturalmente avere mormorato contro il mu- 
nicipio, e, di ripicco, un assessore aveva mi- 
nacciato di lastricare o selciare la strada 
nuova con le teste dei contadini, così era 
accaduto che il sindaco la mattina di quel 
giorno stesso, invece di accettare le propo- 
ste della popolazione rurale, aveva pubbli- 
cato il bando per l'appalto del dazio con- 
sumo. E la sera il tumulto sanguinario era 
scoppiato. Il giorno dopo vennero i soldai 

<> 

— E il tuo amico ferito? 

— Il mio amico ferito... si salvò miraco- 


losamente, come fortunatamente tutti gli 
altri caduti nella piazza. Le ferite erano tutte 


passione e di sentimento,.e nel finale di 
grande eff'tto. 

In questa Serenata del Fuchs i mirabili 
archi dell'Orchestraje. -sergra.dirittm 
raviglie. si 

Il pezzo culminante del concerto fu la 
prima Sinfonia del Beethoven: 
ancora e cullantesi fra le due maniere del- 
Hydn e del Mozart, ma in cui brilla ogni 
tanto la punta aguzza dell'unghia leonina, 

L'esecuzione fu pari all'importanza della 
musica: che vuol dire perfetta di precisione 
e di slancio. 

Chiuse il concerto bellissimo il Canto delle 
figlie del Reno del Wagner: forse un po 
astruso per gli uditori della prima volta, 
ma ricco di colore descrittivo, e in più d'un 
momento svolgentesi in un bel canto facile 
@ aperto, a cui l'accompagnamento a piena 
orchestra dà un carattere di grandiosità so. 
leme. 

Il concerto d'ieri fu, insomma, una splen- 
dida festa artistica, di cui dobbiamo esser 
grati all’egregio e infaticabile Ettore Pinelli, 
direttore dell'Orchestrale. 

— Teatro Costanzi, 

La brava e gentile artista signora Adele 


gravissime, molte mortali, ma per fortuna 


-a- 


EDGAR POE 


Asvaure di A, Gorla Pya 


Romanzo Americano 


Per raccogliere la pioggia, altro mezzo 
non potevamo usare che quello di tenere la 
tonda tesa. L'acqua, radunata nel centro, 
cadeva a goccie nella brocca. Sul meglio, 
‘una violenta raffica sopraggiunta da nord, 
facendo girare il bastimento con tanta vio- 
lenza che non potevamo più reggerci în 
pidì, ci costriuse a smettere. 

Allora ci ritirammo a prua, e assicurate 
le nostre persone per mezzo di corde, at- 
tendemmo gli avvenimenti: con quanta cal 
ma era possibile in simile circostanza. A 


mezzogiorno îl vento diventò freddo : a sera | 


4 cavalloni incominciarono ad investirci 


Tuttavia, quantunque in continuo pericolo ‘ 


di esser gettati in mare, passammo la notte 
relativamente tranquilit 


Per fortuna, l’aria molto calda rendeva . 


l’acqua del mare' quasi piacevole. 


25 luglio. — Al mattino la tempesta era | 


cessata; il mare, ritornato calmo, ci permet- 
teva di camminare liberamente ‘sul ponte, 
e con grande nostro dolore, ci accorgemmo 
che nella notte i cavalloni avevano lanciato 


Sthele continuando a essere indisposta, l'im- 
"i 


in mare due barattoli di olive e il prosciutto ! 
Convenimmo di non uccidere ancora la t: 
taruga e ci contentammo di far colazione 
con qualche oliva e un po' di vino annac- 
quato. 

Durante la giornata tirammo fuori dalla 
dispensa parecchi oggetti; ma, riconosciu- 
tili inservibili nelle condizioni în cui era- 
vamo, li demmo in preda alle onde. A una 
cert'ora la carcassa incominciò a piegare da 
una parte in modo da non permetterci più 
di stare in piedi che a gran fatica. La cosa 
ci riempì l'animo di tristezza. A_mezzo- 
giorno il sole trovavasi al disopra della no- 
stra testa e noi non stentammo a credere 
che quel lungo succedersi di venti di Nord 
e di Nor Ovest ci avrebbe condotti in pros- 
simità dell’equatore. 

Verso sera scorgemmo qualche pesce cane. 
Uno di essi, il più spaventevole, si avvicinò 
audacemente al brick. Vi fu un momento 
in cui, avendo una ondata immerso la prua 
nell'acqua, il mostro si trovò ad un livello 
superiore n) nostro e colpì Peters colla co ia. 


Per fortuna un cavallone lo allontanò. Senza 
questa circostanza saremmo certamente di 
ventati sua preda. 

26 luglio. — Cessato il vento, stabilimmo 
di riprendere la pesca delle provvigioni 
* nella dispensa. Dopo un lavoro faticosis- 

simo che durò tutta la giornata, vedemmo 
che da questa parte non c'era più nulla da 
| sperare. 

Durante la notte, crollati i tramezzi, le 
provvigioni si erano sparpagliate nella 
stiva 


Î 


Facile immaginare il dolore che tale sco- 


perta ci cagionò ! 


| specie il Balzano, che — 


presa del teatro Costanzi, mentre non tra- 
scura le indagini per scoprire chi sia l'jet- 
tatore, ha scritturata la signora Fanny To- 
rosella per la parte di Simonetta nei Medici. 

La bravissima cantante è già arrivata în 
Roma, e, salvo nuove disgrazie, domani sera, 
primo dell'anno, avremo la seconda rappre- 
sentazione dei Medici del maestro Leonca= 
vallo. 

— Nazionale. x 

Oggi, nella rappresentazione diurna re- 
plica di Donna Juanita con la signora Cap- 
pelli; în quella serale La bella Elena, uno 
dei maggiori successi della compagnia Milzi- 
Castagnetta. 

— Quirino. 

La nuova operetta del principe di Teora, 
Quaresima d'amore, venne ieri sera conti- 
nuamente applaudita dal pubblico affollatis- 
simo. Si volle il bis del brindisi e del finale 
del secondo atto. L'autore fu chiamato più 
volto al proscenio. Eccellente l'esecuzione, 
specialmente da parte di Vincenzina Bar- 
betti - l'artista piena di brio - della De Pe- 
tris, del Bertini e del Marverti; la messa in 
scena fu giudicata degna di elogio ed accu- 
rata fin nei dettagli. 

Stasera Quaresima d'amore si ripete e si 
pipeterà chi sa per gnante sere. 

Nella rappresentafiche diurna la compa- 
gnia Scognamiglio rappresenterà Bocca 
Nella graziosissima operetta del Suppi 
tra sera la signora Parmigiani (Boccaccio) 
ebbe unì vero trionfo. 

Cantante eccellente e dotata di una voce 
robusta e limpida, ella fu applandita du- 
rante tutto lo spettacolo e gli applausi si 
ripeteranno certamente oggi: insieme a_lei 
furono festeggiati il Bertini, il Grassi e la 
Bianchi, una Fiammetta adorabile. 

— Rossini. 

1 fantoceì di Lilla piacquero ieri sera im- 
mensamente al pubblico che gremiva la sala 
del Rossini. La musica del Rispetto fu giu- 
dicata buona e originale. 

Gli applausi scoppiarono fragorosi quando 
Emilia Persico apparve sulla scena vestita 
da bébé. Un vero incanto ! 

Adele Ceccarelli ebbe la sua parte d'ap- 
plausi, e così gli altri artisti 
+ Stasera la nuova operetta si replica. 

— Manzoni. 
gi nella prima rappresentazione Maria 
Giovanna, nella seconda L'inqui 


Spagna. Domani per spettacolo di 
portatrice di pane: alle 21 La monaca di 
Cracovia. Per provare forti emozioni, come 


vedete, non c'è che d'andare al Manzoni. 
— Politeama Romano. 
Oggi alle 18 la Società drammatica popo- 
lare diretta dall'artista Enrico Onorato rap- 
presenterà Genero e servo, protagonista l'0- 


norato; Un matrimonio occulto e la 
Meglio soli che meglio accompagnati. 
— Metastasio. 


del ballo Me 
phisto fa un vero sue Il coreografo 
Paris fu ripetutamente chiamato al prosce 


nio. Applauditissima la signorina N 
tella, una ballerina di buonissima scuola e 


piona di £ Anche le sorelle Visconti 
furono molto applaudite nel passo a due al 
secondo ed ultimo quadro, del quale sì do- 


mandò ed ottenne il bis. 

Siamo certi che la compagnia di prosa e 
ballo diretta da Aniello Balzano farà ottimi 
affari e piene tutte le sere. 


Il Mephisto è uno spettacolo decente, 
messo in scena con bellissimi costumi e sce- 
nari nuovi. 


Nella commedia Una buona giornata per 
Pulcinella ebbero applausi tutti gli artisti, 
come già altre 
volte ho detto — è uno dei migliori ripro- 
duttori della maschera napoletan: 


NOTE BOLOGNESI 


La poliambulanza cittadi; 
28 dicembre. 

II Comitato promotore della pollambulanza. citta- 
dina si è recato in questi giorni dal sindaco, dal 
presiento della Deputazione provinciale @ presso 
varis Opera pio ed Associazioni per intocare soc- 
corso, appoggio ed aiuto; ed ovunquo ha ottenuto 


27 luglio. — Mare calmo con leggera 
brezza da nord 0 da ovest. Passammo il 
pomeriggio ad asciugare gli abiti ai raggi 
cocenti del sole. Un bagno di mare ci recò 
gran sollievo e, nello stesso tempo, ci fece 
sentire meno acuti gli stimoli della sete. 
Però nel prendere il bagno, dovemmo usare 
molte precauzioni giacchè, durante la gior- 
nata, avevamo veduto nuotare presso ii 
brick parecchi pesci cani. 

28 luglio. — Ancora bel tempo. Il brick 
incominciò a piegare da una parta tanto 
che tememmo si rovesciasse completamente. 
Preparatici alla meglio a questo accidente, | 
procurammo di mettere în salvo i due ba- 
rattoli d’olio che ci rimanevano, la tarta- 
ruga e la brocca dell'acqua. Durante tutta | 
la giornata mare calmo è vento debole. | 

29 luglio. — Il braccio ferito di Augusto 
incomipciò a dar segni di cancrena. Il po- 
vero amico si doleva di una gran sete @ 
d'aver le membra intirizzite. In quanto al 
dolore acuto, che pure provava, non diceva | 
‘una parola | | 

Non potevamo far nulla per confortarlo : | 
gli stropicciavamo le ferite coll’'aceto delle 
olive, ma era tempo perduto. Infine facem- 
mo per lui quanto era în nostro potere: 
triplicammo anche la sua razione d’acqua, 
ma inutilmente. Il suo stato era poco ras- 
sicurante. 

80 luglio. Giornata eccessivamente calda; 
nel pomeriggio un enorme pesce cane si 
tenne sempre presso il guscio del brik. Ten- 
tammo più volte di prenderlo a mezzo di 
una corda con nodo seorsoio, ma mon vi 


riuscimmo. Lo stato di Augusto si faceva 
sempre più grave. Il poverino indeboliva 


doi rispettivi bilanci. 
Ha poi indirizzata una lettera circolare alle por- 
sono più infisenti @ facoltose della città; 
tori Zanichelli hanno gratuitamente stampate, s 


eccone { risultati: 

Per la sezione di chirurgia ed ortopedia sono stati 
nominati I dottori Ghillin! o Gherardini in qualità di 
dirigenti, ed il dottor Battezzoni in quella d'auto. 

Per la sezione di chirurgia generalo i dottori Sas- 
noli © Centaroli. 

Per le malattie degli occhi il dottor Sarto. 

Per quello dei bambini { dottori Reggiani e Berti 

Per quelle nervoso i dottori Modenesi e Raseri. 

Per le malattie della gola Il dottor Bacchi, 

Per l'ostetricia Il dottor Donati. 

Per la ginecologia i dottori Sassoli e De Marsi. 

Per le malattie della pelle il dottor Bombicci. 

Per quelle venereo sifiitiche il dottor Pini 

Par quelle dell'apparecehio respiratorio i dottori 
Gaddi © Bacialli. 

Pe” quelle dell'apparecchio digerente i dottori Piz- 
2otti è Bellel. 

Tutto elemento eminentemente giovane, il quale 


pià sono certi în quanto che ogni coss procedo egre 


dell'Italia © dell’estero. 
Inutile dirvi che la cittadinanza la saluterà con 


catusiasmo. n 
Mario. 


—___________________— — 
Il Ferro-China-Bisleri è gustesissimo. 
E E ca 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: noxtESECCO - COMO - cOTE 
STOCCO — ENOC - SETE. 


5. Dicendomi, rammemori il Petrarca. 

In acqua mi suol far qualunque barca. 
. Denomino de' sigari strafini 

6. e fabbrico squisiti biscottini. 

4. Quotidie vengo giù dal Falterona. 

5. In fondo rassomiglio la poltro 

5. Occorro a lavandaie e a lavandai. 

7. Sto press'all'81 e tu lo sai, 

4. siccome sai che or sono in agonia 

5. Mi dicono per sorcio in Lombardia. 

4. Ricovero la volpe e non il gallo. 

14. Comincerò stanotte senza fallo. 
di vedere l'antica Galleria Borghese (palazzo 
Borghese). 


4 Cav. Bargnoni 


| Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone Augolo Panetteria, 21. 
Riceve dalle 9 ant. alle 4 poi 


PROCESSO PER AGGIOTAGGIO 


LA SENTENZA. 

Stamani alle 10 e mezzo, aperta la seduta, 
dopo le formalità di rito il tribunale si è 
ritirato in camera di consiglio per la sen- 
tenza. 

E' rientrato nell'aula alle 15 e il presi 
dente ha letto una sentenza con cui il ba 


rone Michele Lazzaroni e Nizzola, ritenuti 
colpevoli del reato contemplato dall'articolo 


298 del Codice penale, il primo come au 
tore, il secondo come complice, vengono 
condannati: 

Lazzaroni alla pena della reclusione per 
un anno ed alla multa în lire 1200; 

Nizzola, alla stessa pena per giorni 
trentacinque, 

dedotto, per ambedue, il 1 
amnistia. Sono concesse le attenuanti. 

La sentenza assolve poi Sabatucci per non 
provata reità ed aggiunge non esservi luogo 
a deliberare per la domanda dei danni ri- 
chiesti dalla parte civile. 

Questa sentenza è stata accolta da 
di disapprovazione che il presidente si è af- 
frettato a reprimere perchè non diventas 
sero urli. 


della 


L’Usciere. 


FANFULLA 
E n nn 5 i 
attiamenti © promesse in proporzione. dell'lasticità ROMA 


81 dicembre. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 


Massima 8- 1. - minima 0° 2. 


La ricorrenza di domani. 
1431. Nasco a Valenza di Spagna Ro- 
drigo Lenzuoli-Borgia che fu papa Ales 
sandro VI, 
1891. — e a Milano muore l'abate An- 


tonio Stoppani. 


Spettacoli d'oggi 
Nazionale. Ore 21. La bella Elena. 
Quirino, Ore 21. Quaresima d'amore. 
Manzoni. Ore 21. L'inquisizione di Spagna. 
Rossini. Ore 21. Il catte-concerto. 
Metastasio. Ore 21. Mephisto. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis. 

Ore 21. Variato spettacolo di musica e prosa. 


Arrivi. 
Teri alle 20,15 tornò in Roma il presi- 
dente del Consiglio. 


Onoreficenze. 


S. M. il Re, nell'occasione del capo d'anno, 
ha nominato di mofe proprio commenda- 
tore della Corona d'Italia il professore Luigi 
Morandi. e glie ne ha mandato le insegne. 

Inutile aggiungere le congratulazioni cor- 
dialissime del Fanfulla all'amico valoroso e 
all'egregio uomo a cui il Re ha voluto dare 
un segno della stima che merita una nobile 
e operosa vita, consacrata all'istruzione e 
all'educazione nazionale. Luigi Morandi che 
ha già tanti anni insegnato nei pubblici isti- 
tuti e che fa precettore di S. A. R. il prin- 
cipe di Napoli, attende ora alla composizione 
di opere didattiche, sul cui valore parlano 
eloquentemente le numerose edizioni. 

- Il cavaliere Enrico Voghera tipografo delle 
LL. MM. il Re e la Regina d'Italia, è stato 
da S. ML il Re nominato ufficiale nell’ordine 
della Corona d'Italia. 

Rallegramenti. 

In Vaticano. 

Il signor Jowolski, incaricato ufficiale 
russo, rimise al Papa una lettera dello Czar 
in risposta a° quella che Leone XIII gli 
scrisse tempo a dietro sulla situazione dei 
cattolici polacchi. 

Jeri poi il Sommo Pontefice ricevette in 
udienza il vescovo russo di Tinaspol. 


AI Cornelio. 


Il banchetto offerto ieri sera dai giorna- 
listi a Maggiorino Ferraris, ministro delle 
poste e telegrafi, e a Roberto Galli, sotto 
segretario di Stato per l'interno, non poteva 
riuscire più brillante e più cordiale. 

Il banchetto si tenne nella bellissima sala 
del ristorante Cornelio, ornato di fiori fre 
schissimi olezzanti da Andrea Tomasich. 

Giunta l'ora dei brindisi - il tempo è ga- 
lantuomo e quell'ora arriva sempre come il 
nodo al pettine! - Fabbri della Tribuna 
brindò alle due Eccellenze, e più che alle 
Ecce!lenze ai dueantichi e valorosi colleghi 
in giornalismo. 

Seguirono un felicissimo discorso dell'o- 
norevole Ferraris e uno breve ma efficace, del- 
l'onorevole Galli. Quest'ultimo conchiuse 
augurando che gli elettori, se vogliono dei 
buoni politici, scelgano nel giornalismo. 

% Ma certamente. Per conto mio sono pronto 
a sacriticarmi per il bene del mio collegio. 

Brindarono poi Bernabei della Riforma, 
Gandolin, l'onorevole Luzzatto direttore 
della Tribuna, l'onorevole Rizzo dell'Opinione 
© Secrétant. 

Gli applausi furono frequenti @ fragorosi. 

AI tocco le due Eccellenze erano ancora 
fatte segno all'affettuosa dimostrazione dei 
giornalisti ; dimostrazione che si sciolse pa- 
cificamente, senza bisogno dei tre squilli di 
tromba. 


———————————___ => 


a vista d'occhio, sia per la mancanza di 
cibo conveniente che per l’effetto delle fe- 
rite. Ci supplicava ad ogni istante di libe- 
rarlo dai dolori che lo straziavano, dicendo 
che desiderava ardentemente di morire. La 
sera mangiammo le ultime olive; per bere 
l’acqua della brocca, diventata putrida, 
fummo costretti a mescolarla con un po' di 
vino. Fu deciso che al mattino seguente 
avremmo ucciso la tartaruga. 

31 iuglio. Dopo una notte di spavento e 
di fatiche eccessive dovuta alla posizione 
del bastimento, uccidemmo la tartaruga 
facendola in pezzi. Quantunque di buona 
qualità, l'animale era meno pesante di 
quanto avevamo supposto. Non ne cavammo 
più di dieci libbre di carne. Allo scopo di 
conservarno una porzione più lungamente 


| possibile, la tagliammo in piccolissimi pezzi 


e ne mettemmo parte nei barattoli, parte 
nella bottiglia del madera, bagnandoli col- 
l'aceto delle olive. 

In questo modo ponemmo da parte circa 


| tre libbre di carne promettendoci di non 


toccarla prima d'aver consumato il resto. 
Perchè la tartaruga potesse durare tredici 
giorni non dovevamo mangiarne che quat- 
tro oncie per ciascuno al giorno. 

A sera cadde una pioggia dirotta, ac- 
compagnata da lampi, tuoni e fulmini, ma 
durò così poco tempo che non ci fu pos- 
sibile raccogliere più d'una mezza pinta 
d'acqua. Di comune secordo la demmo tutta 
ad Augusto, che sembrava ridotto agli e- 
stremi. Distesosul ponteegli riceveva nella 
bocca l'acqua che gocciolava dalla tela, 
giacchè all'infuori della damigiana e della 
brocca non avevamo recipienti ; ma la prima 


conteneva del vino e la seconda dell’acqua 
imputridita. Tuttavia, se la pioggia fosse 
durata, avremmo vuotato © l'una e l’altra 
per riempirle d'acqua. 

L'acqua non recò che un lieve conforto 
al povero malato. Dal polso fino alla spalla 
il braccio di Augusto era completamente 
nero. I suoi piedi erano freddi come il 
ghiaccio. Ad ogni istante ci sembrava ve- 
derlo morire. Era diventato così magro che, 
mentre nel lasciare Nantucket pesava cen- 
toventisette libbre, ora ilsuo peso non rag- 
giungeva le cinquanta! 

I suoi occhi profondamente infossati nella 
testa si vedevano appena; la pelle dello 
guancie floscia e disfatta pendeva in modo 
da impedirgli di masticare o d’ingoiara un 
liquido qualunque senza gravi difficoltà. 

1° agosto. — Sempre Ìo stesso tempo: 
calma perfetta e sole soffocante. Per smor- 
zare la sete fummo costretti a bere l’acqua 
della brocca, putrida e piena di vermi, me- 
scolandola col vino. Solo i bagni di mare 
ci procuravano un po’ di [sollievo, ma a 
questo espediente, causa la contunua pre- 
senza dei pescicani, non potevamo ricorrere 
che a lunghi intervall 

Augusto era perduto: la morte si agvi- 
cinava. E non potevamo far nulla per alle- 
re le sue sofferenze che sembravano or- 
ribili ! 

Verso mezzogiorno, senza proferire 
rola, egli spirò! La Lei 

La sua morte ci riempì l'anìmo di tristi 
presentimenti. Tutto il resto della giornata 
restammo coricati presso quel corpo esa- 
nime, mon scambiandoci «he poche parole 


Ape (Continua. 


FANFULLA 


L'inaugurazione dell’anno giuridico. 

Tl discorso inaugurale del nuovo anno 
giuridico presso ia Corte di cassazione sarà 
pronunciato dal procuratore generale il 3 
gennaio. 

Si baserà sul tema: « L’improponibilità 
davanti alla Corte suprema delle decisioni 
della quarta sezione del Consiglio di Stato 
per titolo d’illegittimità ». 

Nl 4 gennaio pronunzierà il discorso inau- 
gurale alla Corte d'appello il sostituto pro- 
curatore generale, commendatore Durante. 

L'avvocato Augusto Setti, sostituto pro- 
curatore del re, inaugurerà il 5 gennaio 
l'anno giuridico del tribunale. 


| funerali della signora Degubernatis. 

Stamani, alle 10, la salma della signora 
Degubernatis è stata trasportata dalla scuola 
in via della Palombella al Cegssòo Verano. 

1 funerali sono riusciti commoventi e im- 
ponentissimi. Fra le molte corone che co- 
privano il carro, bellissime quelle del mu- 
nicipio di Roma, degli insegnanti della scuola 
Fui-Fusinato, della signora. Crispi, delle 
scuole Orsoline e della Società fra i custodi 
delle scuole comunali. 

La Regina ha mandato una palma con 
fiogi, freschi, artistica. 

Ilerteo procedeva nell'ordine seguente: 
concerto Orfanotrofio dî Termini, carro mu- 
nicipale di seconda classe, le signore del 
consiglio di sopraintendenza delle’ scuole e 
della Società per la coltura della donna, 
gl'impiegati municipali dell'ufficio dell'istru- 
zione pubblica, î sopraintendenti scolastici, 
i professori e i maestri, e la Società fra i 


custodi delle scuole elementari con ban- | 


diera. 

I cordoni del carro, fiancheggiato dagli 
‘vscieri municipali, erano tenuti dal profes- 
sore Galluppi, dal comm. Giorda, dal pro- 


fessore Novelli, dal cav. Ponzio-Vaglia, dal | 


cav. Di Fede, rappresentante il prefetto, dal 
comm. Cruciani-Alibrandi, e dai professori 
Galanti e Gigliutti : subito dopo il carro ve- 
nivano i parenti della defunta. 

Dopo la benedizione data dal parrooo nella 
chiesa di Sant'Eustacchio, il corteo si è av- 
viato per piazza di Termini, dove il profes- 
sore Galluppi ha detto poche parole elo- 
giando le virtù dell'estinta. 


Per la riunione della Sabina a Roma. 

La Commissione eletta da! congresso dei 
sindaci in Rieti il 20 settembre, si adunò 
îeri l'altro al Palazzo Sabino sotto la presi- 
denza dell'avv. cav. Francesco Ceci, assessore 
comunale di Rieti. 

Si discusse ampiamente sul progetto della 
ferrovia Rieti-Passo Corese, e furono inca- 
ricati i commissari Aureli, Amici, Fronzi, 
Mostardi e Serafini per le relative pratiche. 

In ordine ai mezzi più adatti e opportuni 
per la riunione amministrativa della Sabina 
@ Roma, fu deliberato di presentare apposito 
memorandum al Consiglio provinciale di 
‘Roma per provocare un esplicito voto di 
quel consesso, e quindi a S.E. il presidente 
del Consiglio dei ministri per l'indispensa- 
bile appoggio al progetto di legge d'’inizia 
tiva parlamentare, che S'intende presentare 
subito alla Camera. 

Jeri mattina prima rappresentanza della 
Commissione composta degli avrocati cava- 


liere Ceci, cav. Aureli, Giovanni Amici, A. 
Bucci (consigliere provinciale dell'Umbria), 
dei cav. Novelli sindaco di Fara, del signor 


Pallocchini (consigliere provinciale dell'Um- 
bria) e dell'ingegnere Fronzi fu ricevuta dal 
marchese Berardi e dall'onorevole Tittoni 
presidente della Deputazione il primo, e del 
Consiglio provinciale di Roma il secondo, i 
quali promisero alla Commissione tutto il 
loro appoggio e concorso per riuscite nel 
comune desiderato intento. 

S'attende ora che i singoli Consigli comu 
nali rinnovino la deliberazione già presa al- 
tra volta per il distacco da Perugia e l'an- 
nessione a Roma per presentare il progetto 
di leggo. 

Il Fonografo. 

Quanto prima sarà esposto al pubblico il 
Fonografo che, come si sa, restò danneg- 
giato dall'incendio dell'Esposizione italo-a- 
mericana di Genova. 

Gli esperimenti si succederanno per pochi 
giorni di seguito, dovendo il Fonografo, 
come è naturale, ritornare presto în patria. 


Esenzione dalle visite. 

Quarta nota di oblatori a favore degli 
asili infantili: 

Conte e contessa Pasolini, lire 10- Conte 
e contessa Somaglia, 5 - Duchessa Massimo 
Doria, 5 - Marchesa Tiberi, 20 - Vagnuzzi 
‘Alberto, 2 - Anna Calabresi, 2 - Pietro Ca- 
Jabresi, 2 - Consigliere Giulio Vera, 2 — Er- 
mesto Koch, 2 - Giordano Bachetoni, 2 - 
Laura Bachetoni, 2 - Dottor Pietro Bale 
stra, 2 - Enrico Zuccari,2 - Maria Astengo, 
2 - Baronessa Lncrezia Rodini, 2 - Cava- 
liere Stefano Ramerino, 2 - Tenente cava 
liere Luigi Magnoni, 2 - Lucia Troiani ve 
dova Fabri, 2 + Francesca Costa, 2 - Luisa 
Costa, 2 - Giulia Costa, 2 - Giuseppina 
Stefani, 2 - Maria Fausti, 2 - Senatore Fi- 
lippo di Castagneta, 2 - Consigliere Bioda, 
2 - Maria Bioda, 2 - Federici de Rouville, 
2 - Baronessa Petrini, 2 - Baronessa De 
Magistris, 2 - Baronessa De Blasiis, 2 - 
Carolina Manfredi, 2 - Delia Maury, 2 - 
Isabella Querini, 2 - Ida Querini, 2 - Luigi 
Castagnetta, 2 - Cerum Gulli, 2 - Capitano 
Coarsi, 2 - Gabriella Roselli, 2 - Giacinta 
Roselli, 2 - Guglielmo Cagnoni, 2 - Elvira 
Cugnoni, 2 - Carlo Fanelli, 2 - Teresa Ta- 
melli, 2 - Giuseppe Elmetti, 2 - Emma To- 
dini, 2 - Enrico Valentini, 2 - Angela Va- 
Jentini; 2 - Filippo Todini, 2 - Contessa 
Spetia Doria, 2 - Vittoria Pericoli Santini, 
2 - Giuseppe Cugnoni, 2 - Marianna Cu- 
gnonî, 2 - Carlo Cimi, 2 - Giulio Maran- 
tonio, 2 - Penelope Orefini, 2 - A. Orefini, 


| 2 - Vittorio Vigolo, 2 - Luigi Silvestri, 2- 
! Carlo Lignan, 2 - Uffary Ceccarini, 2 - Vir. 
! ginia Nathan, 2 - Amalia Shauser, 2 - Ma- 
| ria Ferrari, 2 - Maria Serventi, 2 - Nocito 
Paternostro, 2 - Giuseppina Lanciani, 2 = 
Ingegnere Santini, 2 - Virginia Mariani, 2 
I = Francesco Eugeni, 2 - Maggiore Censo- 
| lini, 2 - Marietta Guerrini, 2 - Palmira Be- 
{ rutto, 2 - Bianca Caffaro,2 - Lena Gisal 
dini Mugnone, 2. 


CI 


AI palazzo Altemps 

via Sant'Apollinare, 8, piano secondo, mar- 
| tedì 2 gennaio, alle ore 14, cominciano le 

vendite del ricco appartamento del signor 
F. W., contenente mobili artistici, servizi da 
tavola, argenterie, piano, sopramobili, quadri, 
stanze da letto e da pranzo complete. 

Dirigerà la vendita il cav. G. Sangiorgi, 
proprietario dell'Hotel de Ventes ‘all'antica 
@alleria Borghese. 


FORZANI e €. 


Tipograiti 
nos 


FEDERICO LUBKER 
LESSICO RAGIONATO 


DELLA 


ANTICHITA’ CLASSICA 


dalla sesta edizione tedesca 
tradotto con molte aggiunte @ correzioni 
da Carlo Alberto Murero 
dottore ta filosofa © lettere. 
Un volume in#° gr. di pag. vin 1304 duo co- 


lonne, con tre tavolo @ molte incisioni, prezzo : 
Lire 20. 


R. BEMPORAD e FIGLIO 


Editori 
Cessionari di Felice Paggi. 
FIRENZE. — Via del Proconsolo, 7. — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti attraentis 
simi nuovi volumi che servono mirabilmente 


per 
STRENNE INFANTILI 

Il Raccontafiabe (Luar Carvaxa) Seguito 
al « C'era una volta». Un bel volume in 5° 
con illustrazioni di E. Mazzanti e E. Cec- 
coni e copertina a colori di V. Corcos. — 
Prezzo L. 4 

Legato splendilamente in telaL.. 6. 

Il segreto di Pinocchio (Geumi Reumpi- 
MonguRviX:) Viaggio ignorato dal celebre 
burattino del Collodi con 73 illustrazioni 
di G. Magni. — Prezzo L. 250. 

egato în tela © cro L. 350. 

AI paese dei canarini (T. 
Libro per i rag 
Ducci. — Prezzo L. 125. 

Legato in tela con placea speciale L. 2,25. 

Pe Pe 
DITTA 


DEL SOLDATO 
PRATO presso Firenze 
i Vero Cognac, marca tre Stelle 


Champagne Italiano 
Qualità squisita 
X1 cassa di 12 bott., anche assortite, L. 80) 
imballaggio compreso 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno 


nn etnie renne di 
GRE SHAM COMPAGNIA INGLESE 
di ASSICURAZIONI sulla VITA 
Soc. Anonima, Cap. Soc. L. 3,500,00. Vera. L, 547,500 
Attività ai 1 Gennaio 1893 L, 125,305,15 
Sede della Compagnia A - St Mildred'a Honse 
Succursale d'Italia: Via de' Buoni, 4 Fi 
renze - Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel Compartimento di Roma, Sig ca- 
valiere Alberto Felice Via de/laMercede, 
11, Roma, Palazzo Gresham. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Stamani i ministri sì sono recati al Qui- 
rinale per la firma dei decreti e per la re- 
lazione consueta sugli affari in corso. 

L'udienza fu brevissima. 

Augurii di Capodanno 

Fra ieri e stamani tutti i ministri @ sot- 
tosegretari di Stato hanno ricevuto i capi 
di servizio per gli augurii di Capodanno. 

Il comm. Rattazzi. 

Con decreto in data d'oggi S. M. il Re 
ha accettato le dimissioni del ministro della 
R. Casa cormm. Urbano Rattazzi, ed ha in- 
caricato il suo primo aiutante di campo 
generale Ponzio Vaglia di reggere provvi- 
soriamento l’ammivistrazione della R. Casa 

Da ieri il comm. Rattazzi non si è ro 
cato, come era sua abitudine, da S. M. il Re, 
col quale aveva tre conferenze giornaliere, 
e non si è fatto neppure vedere al suo uf- 
ficio al Ministero della R. Casa. Fu com- 
mentata ieri sera la sua assenza al ricevi- 
mento d:1 corpo diplomatico, @ noi sap- 
piamo inoltre che il comm. Rattazzi è in 
trattative per l'affitto di un alloggio in 
piazza dell’Esquilino. 

La prefettura di Palermo. 

L'Agenzia Slefani comunica : 

‘Roma, 31. — Con decreto în data del 29 
corrente il comm. Vincenzo Colmayer, pre- 
fetto di Palermo, è stato posto in aspetta- 
tiva. 

Il tenente generale somm. Roberto Morra 
di Lavriano 6 della Montà, comandante il 
XII corpo d’armata, è stato incaricato di 
reggere la prefettura di Palermo. 

Per questa gravissima disposizione che 
riunisce in una sola mano i poteri civili e 


militari, molte considerazioni potrebbero 
farsi, e molti non lieti ricordi tornano al 
pensiero. 

Nello circostanze attuali noi ci limitiamo 
ad esprimere il voto che quella misura 
valga a fer tornare l’ordine e la calma în 
quella regiono e possa dar mezzo ad av- 
viare quei provvedimenti d’indole econo- 
mico, coi quali soltanto la Sicilia potrà es- 
ser chiamata a migliore avvenire. 

La persona dell'onorevole Morra ci affida 
che quanto, con fine tatto, consicuro cri 
terio e con carattere calmo e fermo, si può 
ottenere, sarà ottenuto. 


Provvedimenti finanziari. 

Tutte le notizie riguardanti le proposte 
d'indole finanziaria che saranno presentata 
alla Camera sono premature. 

Prima di procedere allo studio di nuove 
proposte, î ministri hanno ripreso in esame 
quelle preparato © studiate dai loro pre- 
decessori, fra le quali ci sì assicura, es- 
serne taluna che potrebbe con leggiere mo- 
dificaziuni essere adottata. 

Intauto venerdì scorso il ministro di a- 
gricoltura e commercio, e qualche sottose-. 
gretario di Stato, ricevendo alcuni capi sei 
vizio fecero loro intendere che, per le asso- 
lute necessità del bilancio, verrà tolta agli 
impiegati della capitale l'indennità di resi- 
denza del 10 per cento sugli stipendi, che 
non rimonta a epoca anteriore al 1876. 

Nella magistratura. 

Il comm. ave. Pietro Capaldo, consigliere 
d'appello iu missione di presidente del tri- 
bunale di Roma, è stato nominato presi- 
dente effettivo. 

Provvedimenti 
contro i funzionari deplora 

Contrariamente a quanto fu annunziato 
da parecchi giornali, nè al Ministero delle 
finanze, nè a quello di grazia e giustizia fu- 
rono finora presi provvedimenti disciplinari 
contro i funzionari appartenenti a quelle am- 
ministrazioni, la cui opera fu deplorata dal 
Comitato parlamentare. 

Ciò non escludo che anche în quelle am- 
ministrazioni si segua quanto prima l'esem- 
pio dato dall'onorevole Boselli. 

Continuano i torbidi in Sicil 

Trapani, 31. — Ieri in Castelvetrano i la- 
voratori della nuova strada vicinale hanno 
ito le garette e due posti del dazio con- 

liandoli. Poscia bruciarono l'uf. 

centrale «del dazio, l'esattoria e l'ufficio 

i conciliatore. La truppa 

spense l'incendio. Infine i tumultuanti libe- 

rarono i detenuti dal carcere mandamentale, 
arrestati da qualche giorno. 

La forza pubbli 


a è riuscita a proteggere 


il municipio, la Banca, la posta e il tele- 
grafi 
Furono eseguiti parecchi arresti 


I tumultuanti si presentarono al'a trappa 


con l'ef dei Sovrani, acclamandoli. 
Sono siati speliti rinforzi di truppe a Ca- 
stelvetrano, ove si è recato pure il prefetto 


col procuratore del Re. 
Casse postali di risparmio, 
teresse delle somme depositate nelle 
casse postali di risparmio è fissato per l'anno 
1894 nella misura del 37442 per cento al 
lordo della ritenuta per imposta di ricchezza 
mobile e del per cento al netto. 

Lo stato della campagna. 

Lo stato 


ella campagna, secondo lo no- 
tizie ufficiali, è buono în generale. 

In molti luoghi, al nord ed al centro, si 
desidera il freddo asciutto per moderare lo 
sviluppo del frumento. che si mostra assai 
rigoglioso; le diverse brinate ivi avvenute 
non recarono alcun danno. In diversi luoghi 
del continente meridionale ed in Sicilia con 
tinuano le semine; gli altri lavori proce 
dono bene in tutta l'Italia meridionale, seb- 
bene la troppa umidità del terreno sia poco 
favorevole ad essi 

Nelle Puglie, nella Campania e în Cala- 
bria si potano le viti buon 
prodotto in Liguria, al Garda e in Calabria 
@ vario al centro; la raccolta degli agrumi 
in Sicilia è soddisfacente. 


Sorvizio llegrafio dol FANFULLA 


Tagli sugli stipendi in Bulgaria. 
Sofia, 30. — Si conferma che, allo scopo 
di ristabilire il pareggio del bilancio, vi sia 
l'intenzione di faro una ritenuta del 5 00 
sugli stipendi di tutti i fanzionari dello 
Stato durante il 1891 

Si assicura pure che gli ufficiali non per 

cepiranno più l'indennità di alloggio. 
Prodotti italiani in Spagna. 

Madrid, 31. — Il governo ha deciso di 
applicare ai prodotti italiani la tariffa che 
sarà applicata dal 1° gennaio, in contrac- 
cambio della tariffa convenzionale italiana. 

Libera pratica. 

Malta, 30. — Il Governo, accogliendo la 
domanda del console d'Italia, ha tolto la 
quarantena che era stata imposta per le pro- 
venienze dalla Sicilia ed altre isole italiano. 
Le navi provenienti dai porti italiani, da oggi 
in poi, sono ammesse în libera pratica. 

Un petardo alla Camera ellenica. 

Atene, 30. — Venne lanciato sulla ter- 
razza della Camera dei deputati un petardo, 
il quale esplose. 

La Camera però continuò la sua seduta. 

Dall’inchiesta. fatta risultò che il petardo 
era poto péricoloso. 

Spagna 6 Morocco. 

Melilla, 31. — Venticinque capi dei Ka- 
bili, che circondano Melilla, si sono presen- 
tati al generale Martinez Campos, esprimen- 
dogli il loro rammarico per quanto è acca- 
duto; lo assicurarono della loro sottomis- 
sione; gli promisero di non turbare la pace 
e Jo pregarono di parlare in loro favore al 
Sultano per ottenerne il perdono. 

Questo atto dei capi Kabili è stato com- 
piuto in modo pubblico e solenne, in pre 
senza dello stato maggiore del generale Mar- 
tinez Campos, nonchè della popolazione di 
Melilla, 

Il generale in capo, in seguito a questo 
atto di sottomissione, ha concesso loro il 
permesso di potere nuovamente commerciare 
colla, piazza di Melilla. 

Quarantene. 

Buenos-Ayres, 3. — È stato scon- 
giurato il conflitto sanitario insorto fra l'Ar- 
Rentina e l'Uraguay, in seguito alla sop- 
pressione a Montevideo delle quarantene 
per le provenienze dal Mediterraneo. 


(T'elegrammi particolari dall'interno) 


Pànico alla Cassa di risparmio. 

Torino, 31 (Bertoldo). — Teri un pinico 
ingiustificato fece accorrere agli sportelli 
della cassa di rispa@mio un'enorme quantità 
di depositari, e, per metterci un po’ d'or- 
dine, dovettero accorrere degli agenti di 
questara. 

Il Consiglio d'amministrazione di quel- 
l'Istituto dovette sedere in permanenza. 

Sì fu costretti ad aprire nuovi sportelli e 
si pagò circa un milione! 

Subito venne pubblicata la situazione della 
Cassa che possiede quaranta milioni in con- 
tanti, e în valori realizzabili in ventiquattro 
on 

Stamani, quantunque non si facessero pa- 

menti, gran folla si presentò per fare la 


normale dichiarazione di preavviso per il 
rimborso di somme superiori a cinquecento 
lire. 
Naufragio. 
Napoli, 3). — Nella notte passata il 


vento impetuoso capovolse una barca da 
pesca, con otto marinai, presso l'isola di 
Ponza. 

Sei marinai rimasero annegati. Sono tutti 
napoletani. Gli altri due si sono salvati. 


Un po’ di tutto. 

PIETROBURGO, 25. — Si assicara da buona fonte 
che il ministro della giustizia, Manasselno, avrebte 
iatenzione di dare le sue dimissioni @ che verrebba 
sostitlto dal segretario dell'Impero, Maraview. 

BUENOS AYRES, 83, — Il generale Rocca è stato 
nominato capo dello Ststo maggiore, în sostituzione 
del defento generale Mitre. 

RIO-JANEIRO, 23. — La regia navo italiana Etna 
è partita per Bahia. 

MONTEVIDEO, 20. — Ellauri fia: posto la sua 
candidatora alla presidenza della repubblica. 

‘RIO JANEIRO, 20. — È giunta la regia nave ita- 
liana Procana. 

BANIA, 29. — È arrivato il Bausan. 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Lassoluzione d'Angouléme. 

Angoulème, 30. — Il verdetto che as- 
solve tutti gli imputati dei fatti di Aigues 
Mortes è stato male accolto. Vi furono pro 
teste da parte del pubblico e sorse un al- 
terco fra i difensori degli imputati ed i gier- 
nalisti francesi, che dissero quel verdetto 
essero scandaloso. 

Parigi, 31. — Alcuni giornali soltanto 
commentano il verdetto della Corto di as- 
sise di Angouléme nel processo per i fatti 
di Aigues-Mortes. 

Il Journal des Débats lo spiega coll'incer- 
tezza dei giurati, i quali sì potevano chie- 
dere, se avessero dinanzi i veri colpevoli. 

Il corrispondente del Figaro da Angou- 
leme dice che il verdetto fu stupefacente e 
l'impressione sfavorevole; e soggiunge che 
il verdetto sarà severamente condannato da- 
gli imparziali di tutti i paesi. 

Parigi, 81. (F.) — L'Aulorité applaude 
al verdetto d’Angouléme, deplorando però 
quella di Giordano. 

L'Intransigeant crede che l'assoluzione non 
poteva essere più giusta, trattandosi di ag- 
grediti in casa propria. 

Arresto d’un italiano in Spagna. 

Barcellona, 80. — Fu arrestato un tal 
Vaccherini italiano. 

Le carte rinvenuto nel perquisire il suo 
domicilio stabiliscono la complicità dell’ar- 
restato nell'attentato contro il Teatro del 
Liceo. 


CATALOGO GENERALE 
Vodi‘Evino in quarta pagine. 


Listinogdelle merci 


Dal 24 dicei al30 dicembre. 
(dalla Camera d mmercio di Roma). 
in contanti 
Minimo Massimo 
ro LO 
Buoi e vacche nazionali da 
strame, F. d. Kg. 1 185 
» >daerba È 120 
Vitelli da latte » 180 
». di campagna » 185 
Suini della provincia romana » 115 
»  Pelatelli ” 


Bianchi di Napoli ” 

Grano tenero nuovo provincia 

romana 1° qualità Quintale 
»” » » 2°q. 

Granone n. Ferentino 1° q. 

» della prov. 1% 

» 93 q. 


Zucchero extrafino 
»  inpanisanigrossi q.174— 


» piccoli q176— 17650 
» 179— 17950 
» inquadretti piccolig.181 — 18150 
»  raffinatoextra q.17050 1722 
»  centrifago q.170— 17050 
» semolato q172— 17250 


Burro dell'Agro romano puro q. 
» di Milano 1* qualità q.335 — 
» Alpino 

| Uova in partita 


L'ORVIETO CHAMPAGNE 
NEI 


PREMIATO STABILIMENTO 
VINICOLO 
aperto nel 1590 

Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caf- 
fè, Restaurant, Droghieri 
e Pasticceri, ed in Roma 
anche da A. Taboga, 

\uovo ‘Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni dirette 
alla Ditta 
L. 30 la cassa di 12 bot 
tiglie Stazione Orvieto. 


LA VISTA fi: 


difettosa. 
Gli speciali- 
sti di diottrica oculistica cav. uff. Ignazio 
NEUSCHULER ed il figlio cav. Mas. 
Similiano ricevono per la correzione dei 
difetti e per la debolezza di vista 
mediante il loro particolare sistema 
di lenti, tutti i giorni (menoi festivi) dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


€ Vini di Sutri 


&PZA delle proprietà del Prinei) 
d’Antuni, premiati con me-; 
z daglia d’oro a Palermo 1592 
a Praga 1893 ed a Besancon 1393. _ 
Rosso superiore L:. 1,50 la bottiglia 
‘endita in Roma 
DISPENSA = nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21C 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 
N14 a 46. 


Forza lu pre 
STRENNA per sole lire 4 


1. BO Biglietti da visita stampati con be- 
caratteri su cartoncino Bristol. 

2. 50 Buste per detti biglietti. 

3. 5O fogli di carta per letere (1° qualità). 

4. BO Buste per lettere. 

s- Eleganie Almanacco americano da sfo- 
gliare giornalmente. 

6. Piccolo Almanacco da portafoglio. 

7. Indicatore Postale-Telegrafieo del 
Regno d'Italia, pubbli ale del 
Ministero Poste e Telegrati 

8. L'Avvelenatrice, Roma: 
Due volumi di pag. 420. 

9. Tre Racconti di C. Lotti 

10. 1 Misteri di Roma, Romanzo. Un vo- 
lume di 410 pagine. 

11. Capora] Berretta, Racconti militari. 

12. Elenco dei Deputati e relativa Piant 
della Camera. 

Lo ordinazioni verranno eseguite con îa 
massima solleciludine e spedite franche a 
domicitio in qualunque parte del Regno, a 
mezzo pacco postale - Riv. domani 
a mezzo Cartolina-vaglia di lire quattro, 
alla Tipografia I Anteno,. Piazza Monteci 
torio 124, ROMA. 


RINNOVO DI ABBONAMENTI. 


La Libreria Fratelli Bocca, Corso 216- 
217, ROMA si onora partecipare di aver 
aperto apposito Ufticio nel quale si ricevono 
associazioni a tutti i Giornali e Riviste -lel 
mondo. 

Il pubblico è quindi avvertito che pel 
prossimo rinnovo degli abbonamenti, può 
non avero il disturbo di rivolgersi a tante 
singole Amministrazioni quanti sono i Pe- 
riodici ai quali desidera associarsi. Oltre a 
ciò ha anche dalla Libreria la garanzia di 
ricevere tutti quei numeri che per disguidi 
postali, od altre cuuse, non pervenissero a 
destinazione; 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di liquori 


Produzione ed esportazione di vini toscani, 
Specialità in liquore man darino. Vino bianeo 
spumante nso Champagne 

Firenze - Via Cantagalli 5. 
Rappresentante Depositario per Roma, Signor 
Tesei Galli, Via Cappuccini, 11. 


Abergo Stella d'ialia è S. Marco 


Via Calsajoli 8- FIRENZE 
Camere a L. 2 - compreso servizio @ can- 


di G. Arbib, 


Egidi - Malattie di gola, naso e orec- 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


BonavENTURA SEVERINI Ger. respons. 
Tip. I. Artero, Plassa Montecitorio, 124 


Hanno diritto allo sconto 
|[del 5.010 î compratori di ge- | 
Peri assortiti per acquisto 
linon minore di L. 100, e 
par se di L. 200. Nessuno 

nto può farsi sopra i 
meri coloniali. 


Vini da pasto. 


Vino Toscano: 


Capri . Ao 
Castel Galattabo: 2 17 
Corro (Marca Verde) 

Id. (Marca Bian 
Ethalia. - 
Falerno 
Frascati vecci hio: 
Ilva (Tipo Madera) 
Tagrima Christi 

LCA - 

Manzanilla 
Milazzo. . 
Malvasia. 
Monica. 
Moscato 
Nasco . 
Orvieto 


ipo Chabiy) 
Sauternes |. 
Spagnola 
Trebbiano 
Ura Cesanese (Marin 


Vernaccia 


Greco Gerace 


Id 
Malvasia 


Malaga Dicz ancs 


Marsala I. Florio e C. 


la 


Florio (Lilibe 


{ Marca Lilibeo. . . . . 
Id. Italie È, 


Ulivotto (Id.) 
Vin Santo (1834) 
Xeres (Giacobini) 


Vini Rossi. 


Ales 
Î ia. Niccolini . . . |. 
Barbera Opera Pio io‘ ‘© 
Canelli 1 
s 


ta: 


1a È 
Id: amara.» ll 
Id. Beccaro . È 


Barolo dell'Opera Pia 
Id. Mirafiori. . È 
Id. d'Alba str: . 
Id. Tarditi 1882. 1 

Bordeaux S. Julien . ‘1: 
Id. Margaux-Medoe > 
ld. Chateau Lagrange . 
10. $ Estéphe Marelhaî 
Id. Medoc 
Ia. Pomard 5 

Braclietto (secco) Solaro . . 


Id spumante) id. ‘ ; 
Galabreso (Giacobini). » © * 
Cesaneso (Genzano) Ao 
II. (Marino) 20 
Costa Rica (tipo Borileaux) 5 
Conegliano strav. . cu: 
sola d'Elba) i sl! 

id. SI eee 


Etna (annata 1888)  l 
Falerno Rout_. . . . . 
reisa del Piemonte. >... 
fattinara (annata 1884) (0/0. 
À Grignolino (Gancia) . È 


al fiasco L. 


« Chianti » n 

» di Montepulciano » # 

>» Pomino » E 

> Carmignano sal: 

>» Pomino stravecchio 

« Carmignano del 1883 

» Mleatico » 

Aceti. 

Aceto puro vino . # . al fiasco L. 125 
Essenza di aceto . - + il litro 


Vini sopraffini imbottigliati. 
BIANCHI SECCHI. 


Balbino . . + la bott. L.2 


vrecuvusivesivyrrevevsevere 


Td. ° 
Vino Vermentino 
Zacco . 
fini bianchi somi-dolci. 


Gipro strav. . + la bott 


Marsala Florio in tust da 50 litri: 


ico Toscano strav. ++ la bott, 


evsvrirvrvvevievvivevercvev 


Id. 
Id. 


Lagrima Christi. 
Monte Posilipo . 
Nebiolo 


Occhio di Pernice 
Perla Elbana (1 
Porto (Duca 
Porto (Portogallo) 


ld. 


Raboso di Piave. 
Sammichele (F.lli Vi Visocchi) 


Id. 


Sutri (sup. ve 
Toscana (Isola d' 


Vino Rubino strav. 
Xeres (Spagna) » 


ld. 


Xeres Giacobini . 


Spumanto d 


Id 


Champagno La Tour 
Champagne Etna (a 
Id. 


Lacrima Chri 

Champagne F 
Id. 

Spumante Orvieto . 


Id. 
ld. 


Hi 


la. 
Id. 


ITA 


Jtd 


Zlcool di Menta P. D. Bîned 


I. 
Id 


Menta Americana 


Allasc'k Doppeit 
Anesone Tridu 
Fi 


ld. 
Id 
Ani 
1a 
Il 
Id. 
Id. 


Charireuso Garnier g'alla. 
Id 
Id. 
Id. 
Certosa di Fire 


Id. 
Id. 
Id. 


Cordial Campari 
Corfinio Barattueci . 


Id. 
ld. 


Crema Cafè Moka 


Id. 


Curacao Wi 


Id. 
Id: 
Id 


Elixir Coca Buton 
Id. 


Ia 
Id. 
Id 
Ia 


Etere delle 160 bibite ( 


Tocai 3 
Haro: 
Essenza di Renn. 


Id. 


Extrait d’Absinthe 
Gin di Olanda . 
Grappa di Milano _ 


Id. 


Kirschwasser 


Spumanti italiani. 


— Champagne 


Champagne Clicquot (D: 


; i 
Francese (M. Mai i 
Liquori Li 
l 
I 


Acqua di tutto cedro Bersatti. 


ta uso Bordeanx 


Anisina Qlivieri 


n 

i La vendita si pratica a | 
contanti, e fuori di Roma 
| contro assegno, ovvero ri- 
a di vaglia anticipato. 


DEI VINI, LIQUORI, CONSERVE ALIMENTARI, E GENERI DIVERSI 


Vendibili nel Magazzino della Ditta 


A. io. 


ROMA — Via Nuovo Tritone Numeri 44-45-46 — ROWA 


Lambrusco (1889) * 


sn a Liquore della Certosa 
SI » Id. del Pellegrino 

» >» 

sinla 

» » Id. 

» » Maraschino . 

1]2 bott. » Id. 
la bott. » là. 
. » » Td. 
e a Ia 
1A bott.» IL 
SUE » Mistrà di Brescia 
- » Punch . . 
. » Ratafia d'Andi no 
5 » Rinfresco (Anici) 
3 » Rhum Giamaica 
È » là. 14 
. . » 2 ld. ld, 
> Rhum (Blach Ho 
Id. Id. 


_Id. della N 


la Bott. 


. per 


SR Buskmills 


Acquavite (uso 


Anesone triduo 
Coznae ro. 


eri 
Rum 


da litro >10— 


| Amaro Majella . 
sd. 
Amaro Ramazzotti 


lapo Bitter Dennler Interlaken. 
o Id. id là. _ 
Fari Centerbe Tocco Casav 
dalR Td. 
t.dali8» Ro 
China-China G. Buton. 
ld. id. 
Elixir stomatico . 
ui td. salute 
‘Anfora art. cad. oo 
. commer. pih 


Ferro China Bisleri 
IM is id 
I id È 
Moelange Rif 
Tintara 
Id id. 


. piccolo 


. la bol: a. 
: ta Lot Vrpne (a stomatico) 
E 9 


Agro di Cedro 


Cognac. 


Cognac Boulestin e C.** . 


Cito Francesco e F.Ilo ©” 


Flaconcini per raggio 


Lai pad Amari Tonici. 
Alpen-Krauier-Mazen di G 
omaco e contro il mal 


Ja di Buton 
id. 


Biodoros (Zhinagtia) - 


ne 


SGREE 


sssenzio Mantovani 


sall 


Vino Chinato Garneri 


dAUWRNSaNE! 


2 


evevso 


Si fanno spedizioni per & 
pacco postale in qualunque 
Comune d’Italia contro au- 
mento di centesimi 60, per 
generi che non superino il 
peso di 3 chilog; 5 chili L.1 È 
ovvero se perferrovia, fran 
che d'imballaggio alla sta- 
zionedi Roma qualora lim- 
porto non sia inferiore alle 
L. 25. diversamente au- 

mento di L. 1,50 per cassa È 
ed imballaggio. 

Ai rivenditori sconto da $ 
convenirsi. Ordinazioni a 
domicilio. 


Tamarindo Erba . - 
ld. Brera + 


Generi alimentari 


\mpagn . + la bott.» 450 f 
ma rsta enne i ii 0 
Sciroppo Amarena con frutto 1 + Fl 

Id. id. id. . è 


Conserve Maggi ra 
. + + pacco da 6L 4) 
LIL VIE 1. Li Separata) » 020 


do condensato : Scatola di 10 capsule » 2— &; 
mite rage una capsula ——» 025 


» » I seat. picc. 10 capsula » 1,60 
» sta una capsula —»0; 
concentrato | FL >} 
Salame piselli intero . +. +. . + > 
ld. porzione È 


Generi coloniali. 


Cattà Guatemala . — ‘1% qualità a Kg. L. 485 


Id. Moka . - - » >» 0535 
id. Portorico . . » »  >b0 
Id. San Domingo. » » 70 
Colla di pesce per cucina » mR 
Miele alpino . . » vasetto da gr. 30 » 1 
Mida » 550 »25 
I id - Pa al chilo» 360 
Caffè Malto xnelpp . pace » 110 » 020 
I. id “a » id » 050 
Id. » » fa >06 
1à Normale DottYiger - » » ixl0 » 0,85 
Olio extravergine di Lucca. . alfg. »220 
là. Giacomini . . + Bott dalitro» 220 


Id. d al kg. »2— 

Petrolio ‘americano 

The nero del Congo 1° qualità . al 
Là id. id 1 all'Eù 

della China n. 2° paccheito di 14 Ks 


» 12 > 
» 14 » 


Zucchero extrafino naturale 
Id id. aquadretti. . >» 


Pasticcerie, verdure 
E FRUTTA EG CHE. 


Cappelletti di Bologna. al 09 

Mostarda di Cre gite (evo 
PT) rn O SERE 

Panetfoni di E 


MWandorle 


Uva Malaga . 
Conserve alimentari 
VERDURA E LEGUMI. 
Asparagi bianchi . + seat. da Kg. 0,900 L. 1,69 
na SS BET 

Id. cr è » » 0,900 » 
Capperi finis. sotto aceto flac. da » 0,900 » 

Id. id. id. id. » » 7 » 

Td. id. id. id. » » » 
Cetrioli extra id. Pi » » 0» 
Carcloff interi Ss À “ - 44 diKg.« 

Id id. x È » 

Id. fondi . ha » 
Conserra pomodoro > ‘’scat. da "ik » 
Funghi (Cappelle Revachon) » AE » 

Id. id » 12 

Ia. (allo Lore » 12 

Id. dell’App.nnino . » 44 

td. al nat. io ” di» 

13. all'olio Bernachon Fl. ne Kg. 0,70 

Il id. Cirio » » 12 6 

ra id. id. » 0,850 80 


Feglolial ol fiat finisimi scat, da 4/6 di Kg 
Id. id, id. to 


BESEELE 


Funghi all’aselo da Medi Kg. » 109 
Id Mi». - . 0 ,60 

Pomodori interi . scat. da 4;$ di Kg. » 1,70 É 

Cipolline bianche all’aceto FL da Ks 900° » of 
id. iL id » » I 
Id. id. id » » G, » 1,50 

Olive in salamoia . <>» » 0, » 0.80 
Id. . . » 1,30 

Piselli fini Cirio ll seat. da'ipt di Kg. » 165 
ld. » ra i? » si 
Id. sopraffini Bernaclion» —412 >» «070 

Frutti sciroppati. 
Ananas al scifoppo —. scat. da fit di Kg. 


Clinotte . id. 


sensvesi 


ANNO XXV s 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


tai cale | iii 


(Fata È Dia 


so n ti. | 
In Romal. i i % 18° 97450 22 11 
Nel Regno . : . °. 20 10 b—|21 12 
Stati dell'Unione postale 49 20 10—| 47 24 


Stati non compresi nel 
l'Unione postale 50 30 15—/69 35 


DIREZIONE e AMRINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11 


NUMERO 1 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi © lo inserzioni del Fanfulla si ricemno 
esclusivamente in Roma ds 


A. TABOGA 


via Nuoro Tritone, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal suo rap- 
presentanto Jokn F. Jones e €. 
Montmartre; Firenze L Montelatici, vis Ricasoli 39. 

Giustifica la quarta pagina: 8 colonve. PREZZI: la 
quarta pae. cent. 40 la linea — terza L. 1 — corpo del gior- 
nalo L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero sette punti, 

Le corrispondenze private 0 gli avvisi economici si pub- 
Viîcao in quarts pagina a cent. 5 la parola, 


31 bis Kue du Fanbourg 


Parame ito anticipato 


Direttore: ACHILLE PLEBANO. 


Condizioni tel Abbonamento per l’anno 1694 
FANFULLA 


In Roma: Anno L., IS — Semestre L. 


Nd Regno: » L.20 — 


» L. 10 — » 


9 — Trimestre. 4,50 
Lose 


Fanfulla e Fanfulla della, Domenica 


In Roma: Anno L. 22 — Semestre L. 11 — Trimestre L. 5,50 


Nel Regno: >» L 24— 


» LIS » 


L. 6. — 


Fanfulla e Figaro illustré 
In Roma: Anno L. 55 — Nel Regno: Anno L. 57 


Fanfulla, Economista d’ Italia e Bollettino quotidiano 


In Roma 
NelRegno: > 


Anno L. 43 — Semestre L. 2% 
L 45 — » L. 24 


Fanfulla e Bollettino quotidiano 
In Roma: Anno L. 28 — Nel Regno: Anno L. 30 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Figaro Ilustré 
In Roma: Anno L. 59 — Nel Regno: Anno L. G1 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Ilustré 
Economista d’Italia e Bollettino 
In Roma: Anno L. SA — Nel Regno: Anno L. SG 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Ilustré 
e Bollettino 


In Roma: Anno L. 69 — 


Nel Regno: Anno L. 71. 


A tutti coloro che rinnoveranno o prenderanno l’abbona- 
mento di un anno rimettendone l’ importo direttamente all’ Ammi- 


nistrazione del Fanfulla, Via dell'Impresa 11, Roma, verr 


dito in dono gratuito 


spe- 


» Almanacco del Fanfulla pel 1894 
contenente L’Addio di Palamidone; parote e musica 


EF PIETRO MASCAGNI! Mi 


ROMA - Lunedì 1 Gennaio 1894. 


ECONOMIE 00 IMPOSTE? — 


Mi spiace cominciar oggi il giornale 
con un arlicolo che può avere l’appa- 
renza della polemica personale; ma non 
posso dispensarmene. Si tratta, del resto, 
di un tema che è in questo momento, d’im- 
portanza capitale: Economie od imposte? 
— Non mi è discaro di avere l'occa- 
sione di manifestare viemeglio il mio 
pensiero. 

Sono spiaciute al signor comm. Besso 
talune mie osservazioni al di lui indi- 
rizzo, e se ne lamenta con garbo in un 
nuovo suo scritto pubblicato ieri sera 
dall'Opinione. Ed io sono dolente, che 
a lui sia parso di trovare nelle mie pa- 
ròle ciò che non era davvero nei miei 
intendimenti. Discutendo dei pubblici in- 
teressi non amo far complimenti; scrivo 
liberamente, e talvolta, se capita, per es- 
sere meno indigesto ai lettori può sfug- 
girmi anche uno scherzo; non è però nelle 
le mie abitudini dimenticare il rispetto 
dovuto a chi discute con me. 

Ma il signor comm. Besso che nel 
primo suo scritto, rivolgendosi al Fan- 
fulla, affermava con insistenza che chi 
propugna le economie nelle pubbliche 
spese vuole distruggere l’amministra- 
zione, l'esercito, la patria © fa il giuoco 
dei nostri nemici interni ed esteri — non 
aveva, permi, il diritto di meravigliarsi 
dello mie risposte. 

Gli avrei anzi risposto alquanto diver- 
samente, se non avessi pensalo che con 
quelle affermazioni l'egregio mio con- 
tradittore non faceva che mostrarsi se 
guace în buona fede di un pregiudizio 
pur troppo dominante, e pel quale anche 
le economie più evidenti e più necessa- 
rie furono finora impedite. 

Nel suo scritte di ieri sera il 
Besso torna un'altra volta sull'errore del 
mio collaboratore, il quale, secondo lui, 
avrebbe fatio ascendere a 1172 milioni 
le imposte erariali che pesano sulla pro- 
prietà fondiaria. 


che diede occasione a questa discussio- 
ne, il mio collaboratore ha voluto mo- 
strare quali siano le condizioni in cui la 
proprietà fondiaria si trova, e ne ha 
molto specificatamente indicati i vari 
pesi, distinguendo con cifre determinate 
quelli che provengono dall'orario, quelli 
che riguardano gli enti locali, e quelli 
che sono conseguenze del debito ipote- 
cario. Ma se il commendatore Besso 
trova divertimento ad insistere su un 
supposto errore per avere il piacere di 
combatterlo, si serva pure. Ognuno ha i 
suoi gusti, 

Eglì, però, a quanto pare, si è in spe- 
cial modo spiaciito perchè io mi son 
permesso dargli il consiglio di non fare 
della finanza inspirandosi ad un ambiente 
troppo ristretto, ma di spingere lo sguardo 
ad esaminare quali siano lo tristi con- 
dizioni in cui versa il paese. 

Ebbene, egregio signore, ella, me lo 
perdoni, non poteva darmi miglior prova 
di avere bisogno di quel consiglio, quanto 
coll'affermare, come feco ieri sera, di 
essere disposto a propugnaro l'aumento 
del dazio sui cereali. 

Ella ha ragione; quella non è davvero 
finanza accademica; ma è proprio la fi- 
nanza che si inspira ad un ambiente 
assai ristretto, ed al più errato apprez- 
zamento della gravità del momento in 
cui ci troviamo. 

Il decretare quel dazio fu un errore 
economico ed anche finanziario, perchè 
si diede con esso al bilancio dello Stato 
un coefficiente che è in perpetua e na- 
turale disarmonia colla prosperità del- 
paese. Aggravarlo oggi sarebbe errore 
più enorme ancora. 

E non è da lei, egregio signore, che 
da 18 anni dedica le sue cure in pre 
delle classi popolari, che può essere pro- 
pugnato quell'aggravamento di dazio. 

Non s'accorge ella che lo proposte 
del finanziere fanno a pugni coll'opera 
del filantropo? Il dazio sui cereali signi- 
fica su per giù tassa sul pane. 

Ma l'ottimo mio oppositore ha voluto, 
a sua volta, dermi un consiglio, ri 


Gli ho già osservato che, nello scritto 


dandomi che per fare delle 


accademica bisogna non limitarsi a com- 
battere le proposte altrui, ma è d'uopo 
contrapporne delle proprie. 

Ed io lo ringrazio del suggerimento, 
ma ho una risposta assai semplice da 
dargli. 

In fatto d'imposte, Fanfulla non ha 
per ora alcuna proposta da fare. Còm- 
pito mio è di combattere con ogni vi- 
gore tutte quelle che saranno proposte, 
da qualunque parte venganò, qualunque 
nome portino; finché non sieno intro- 
dotte in tutti i nostri bilanci, in tutti i 
nostri organismi amministrativi, in tutto 
l'indirizzo della cosa pubblica, quelle 
economie, quelle riforme, per le quali la 
pubblica spesa sia contenuta negli stretti 
limiti del necessario ed in armonia colla 
potenzialità economica del paese. 

Perché, egregio comm. Besso, io pro- 
fesso, e non da oggi, l'opinione, che il 
sottrarre ai cittadini, col mezzo dell'im- 
posta, un centesimo che non sin in 
dispensabilmente richiesto dai pubblici 

i ragionevolmente determinati 
; nelle cir 
costanze attuali, aggiungo, è cosa dis 


us 1A 


P.S. E ora una parolina all’Opinione, 
la quale nel cappello alla seconda lettera 
del commendator Besso, mi rimprovera 
quasi di aver maneato di rispetto al suo 
collaboratore straordinario. L' Opinione 
deve essero di cattivo umore di questi 
giorni se diventa cosi permalosa per conto 
altrui, senza averne ricevato, suppongo 
alcun mandato. 

Non se n'abbia a male dunque se an- 
che questa volta io faccio a meno di 
consigli che non ho chiesto. 

—— ___e—_———_——t_ 


Îl PAWICO ALLA CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 


Lo cause del piaico che ha invaso i 
della nostra Cassa di risparmio sono tre. Anzitutto, 
le richiesta di rimborsi fattosi assai più frequenti in 
questi giorni — per l'immobilizzazione di capitale 
degli sport Mobiliare el 
altrove, — Poi la tendenza presa di questi giorni ad 
investire in rendita, per qualche istanto, a prezzo 
basso, i propri fondi. In ultimo, e più di tutto, le 
indegne speculazioni di taluni che, denierando la 
tuazione dell'Istituto, giravano le campigne, offendo 


causato dalla chiusur 


il rimborso delle sommo depositato, par di rassegnarsi 
ad uns perdita del 40 0/0 sulle som 

Nella giornata di ieri la 
della Cassa di risparmio furono in'inite. Venne 
fino presa di assalto un'entrata particolare da un'al- 
tra via. Le guandio di pubblica sicurezza. dorettero 
respingere colla forza la folla stragrando cho minac- 
clava di invadere gli uffici. Intanto, tra. muori spor- 
talli veonero aperti, © si pagò per tutto il: giorno. 
Intorno ad un milione ascese la cifra dei rimborsi. 
II capitale della Cassa é di sessanta milioni. L'am- 
montare dei depositi, ciaquanta milioni. Vi somo 
quindi disci milioni di riserra che in uno alla situa- 
zione pubblicata tracquillizzerà, speriamolo, tanta gente 
inquieta. 


one doloroso nei pre 


Bertoldo. 


L'OPERA NUOVA DEL 1893 


La cronaca musicale dell’anno defunto è 
scarsa. Qualche successo di stima, due 
opere veramente acclamale, ma 
di cui i pubblici di tutta Italia si 
cupali, e s'intitola Il Trovatore 
rica în quattro atti, rifatta e rinnovata in 
molte parti dall'immoriale autore Giuseppe 
Verdi. 

Dopo quaranl’anni d'incontrastati trionfi 
con la prima fortunata edizione del 7ro- 
vatore, l'illustre Verdi si accorse che il li- 
bretto rimaneva in molte parli oscuro, e 
bisognava dilucidarlo. Il librettista Cam- 
marano (salute a noi) era morto, onde il 
maestro chiese ed ottenne la collabora 
zione d'un poeta che per modestia volle 
serbare l’anonimo. 

Nella nuova edizione dell’opera cambiano 
anche i luoghi. Non siamo più nelle mon- 
tuose regioni della Biscaglia, ma in Italia: 
e con audaco innovazione ì costumi del 
secolo decimoquarto vengono addirittura 
sostituiti dai moderni soprabiti in forma 
di palamidoni, e dai cappelli a cilindro. 

Il protagonista è sempre un Trovatore : 
ma invece di cantare la prima serenata 
dietro le quinte, intuona questa malinco- 
nica nenia: 

deserto sulla terra 
cel mio Biagini in guerra, 
avrò per guiderton 

la reazion 

E allude manifestamente, con istinto pro- 
fetico, a un brutto tiro che gli giocano 
alcuni personaggi fantastici, soprannomi- 
nati i sette dragi 


Per giustificare il titolo di Trovatore, 
cerca e trova una vecchia strega che si 
vanta d’essere sua madre : è brutta come 
un accidente, e dà ad intendere di chia- 
marsi Sinistra, e non più Agucena. 

Ma un bel giorno il figlinolo snaturato 
la fa ammanettare, e intima agli sgherri 
che cremino la signora Sinistra nel forno 
di Campo Verano. Volendo accertarsi che 
i suoi ordini saranno eseguiti, piglia a nolo 
una carrozzella e va sul inogo della ese- 
cuzione. La cabaletta è di grandissimo ef- 
fetto © dice così 

Di quella pira l’orrendo fuoco 
dentro la Camera destar saprò. 
farò lo gmorri, e @ poco x poso 
dei deputati m'infschierò. 

La vecshia strega, vistasi ridotta a ma 
partito si rassegna, © implora dal suo car- 
nefice una grazia con questi due versi: 

calpesta il mio cadavere 
ma salva il tu0 sendier. 


1 


Non siamo più in tempo a salvarlo: tanto 
è vero che finita la trista opera della ere- 
mazione e tornato il Trovatore in città, 
legge nei giornali che il fidato scudiero è 
stato condotto în carcere. Ondo nel colmo 
della notto egli va a passeggiare sotto la 
torre. 


e sente la voce baritonale e infreddata 
dello scudiero che canta : 


Abi che col riso ogsora 
non devesi scherzar ! 
volevo abbindolar, 


c0a ingesmoso ardi 
ma dorrò qui marcir 
con le manette. 
Il fanebre addio è interrotto da un coro 
religioso di frati legalitarii, che vogliono 
consolare l’affittissimo Trovatore : 


alla partenza da palazzo Iraschi. 
Egli è qussi ridotto a! Jumicino, 
e mercè nostra accussulò dei faschi. 
Il Trovatore, sospettando d’esser preso 
in giro, va su tutte le furie, e grida come 
il conte di Luna: 


lo fremo: 
Poi ripreso da un impeto di tenerezza 
per l’infelice prigioniero, intuona l’ultima 
romanza: 
A sì, ben mio, con l'essere 
do tuo tu sio compa 
faremo il eapitomboîo, 
dorrem capitolare. 
Ma so dentro le pagine 
dol Comitato è scritto 
chio cola fra lo vittime 
arrosolato e fritto, 


nè ti scordar di mo? 


‘hiuda l’opera un coro di zingarelle za- 
nardellione che attoccano l'inno della vit- 
toria con accompagnamento di pifferi di 


Aianrà) 


Rivista settimanale delle Borse 


1° gennaio 18%. 

L'ultima settimana del 1893 non fa mi- 
gliore di tutte le altre dell’istesso anno. Il 
1893 è cominciato male, ed è finito allo 
stesso modo. Iniziatosi cogli scandali ban- 

durante il corso di esso, è avvenuta 
la catastrofe della Banca Romana, l’aggio 
è salito sino al 16 0/0, la moneta piccola è 
sparita e sono sorte le miserie della circo- 
lazione minuta, îl credito pubblico e pri- 
vato è sceso così in basso, come non fu 
mai: negli ultimi mesi un altro ciclone ha 
atterrato istituti, e case bancarie antiche 
e reputatissime: più dolorosa di tutte dob- 
Viamo registrare la caduta del Credito Mo- 
biliare, il più importante e il più benefico 
degli istituti di credito ordinario. 

Mentre scriviamo la sfid dura ancora 
imperante; non sono quindici giorni, una 
succursale della Cassa di risparmio di Mi- 
lano era presa d’assalto per il ritiro dei 
depositi; l’altro ieri i depositanti si pigia- 
vano agli sportelli della Cassa di risparmio 
di Torino. È il colmo. Per buona fortana 
l'istituto milanese è ur colosso, che non 
crolla la cima, per soffar di venti : e anche 
quello torinese è superiore ad ogni sospetto. 

Appunto perciò, ciascuno può misurare 
a quali estremi siano giunte la sfiducia e 
la nervosità del pubblico. 

Da anno ad anno sono discesi: la rendita 
da 93 a 80; le azioni della Banca Nazionale 
da 1250 a 980; quelle della Banca Generale 
da 330 a 125; quelle del Mobiliare da 500 
a 155; lo Meridionali da 656 a 605; lo Me- 
diterraneo da 540 a 48); la Navigazione da 
525 a 285; lo Marcio da 1125 a 980; il Gas 


da 800 a 635; le Condotte da 320 a 110; gli 
Omnibus da 190 a 160. E per l’esemplifica-- 
zione ce n'è abbastanza! 

Il problema finanziario è ancora insoluto: 
anzi come Lutti i guai che si prolungano, 
Sè fatto via via più complicato e più diffi 
cile. Ed a torto oda ragione lla riputazione 
d’Italia nel mondo, e la fede nel suo avve- 
nire, nulla hanno guadagnato, anzi hanno 
perso parecchio. 

È ora di scuotersi e di risorgere Nel 
1893 sì è distrutto, e si è edificato poco, 
e quel poco, piuttosto male che bene. L’anno 
nuovo deve essere un anno di ricostitu- 
zione. 

Noi fidiamo nell’alto patriottismo, nellin- 
gegno e nella forza di carattere. degli uo- 
mini che sono recentemente successi al 
più spregevole dei Governi, perchè, ace- 
guatamente, sia provvisto alle finanze, le 
quali, troppo largamente discusse, sono 
causa enorme di discredito e di debilita- 
zione. 

Più lungo sarà certamente risollevare 
l'economia dalla prostrazione. Però l’Italia 
è molto più laboriosa che generalmente 
non si creda. Cinque anni di buon governo 
possono bastare per lenire le sofferenze 
più gravi : in un decennio tanto si potrebbe 
progredire da dimenticare perfino questo 
disgraziato periodo che attraversiamo. 

Ma occorre che gli animi si rinfran- 
chino, e che gli uomini, che dirigono il 
movimento politico, economico e finanzia 
rio, si mettano all'opera senza frappor 
tempo di mezzo. Dicevamo che nel 18% si 
deve ricostituire ciò che nel 1893 si è di- 
strutto. Il credito quasi non funziona più 
nel nostro paese. I Banchi d’emissione, e 
intendiamo dire il Bunco di Sicilia, come 
di Napoli, come la Banca d'Italia, 
inceppati nelle conseguenze degli errori 
passati, non offrono alcuna elasticità di 
grandi Istituti di dupositi e sconti; è ri- 
masta ia piedi la sola Banca Generale. Il 
Mobiliare, che aveva un campo vastissimo 
di attività, e che nel modo più efficace in- 
terveniva a promuovere le industrie ei com- 
merci, ha sospeso le sue operazioni. Sia 
che l'Istituto antico riapra gli sportelli, sia 
che un Istituto nuovo ne venga a occupare 
il posto, noi ci auguriamo che l'opera sua 
fruttuosa, utile, necessaria, sia presto ri- 
presa per il bene d'Italia, dei suoi com- 
merci e delle sue industrie. 

Poco a poso rinascerà la fiducia, che, 
per l’economia di un paese, è un elemento 
necessario di ricostituzione, come la diffi- 
denza è causa di disgregamento, e anche 
Vitalia ritornerà sulla strada per la quale 
si avanza ordinatamente e sicuramente. 

Questo è il voto che facciamo per l'anno 
nuovo. Molti errori si sono commessi nel 
nostro paese. Noi però non abbiamo mai 
dubitato delle sue sorti. Esso chiede sol- 
tanto di non essere rovinato : e del resto 
è în caso di provvedere da sè al suo be- 
nessere, col lavoro, colla parsimonia, col 


risparmio! 
Silver-Gold. 


A PROPOSITO DI GIURATI 


Il verdetto di Angouléme rinfresca tri 
stamente l'attualità di questa lettera, la cui 
pubblicazione, per mancanza di spazio, ave- 
vamo dovuto rimandare: 

Preg.mo sunor Direttore, 

I due articoli dell'on. Bonfadini, acuti © 
concettosi come sempre, pubblicati dal Fan- 
Sulla il 14 e il 18 dicembre, hanno su: 
tato in me e - mi consta - în moltissimi, 
idee che saranno più o meno giuste, ma 
che forse non demeritano di venire espres- 
se, e sopratutto ii desiderio che la questiono 
d’una buona riforma della giuria non sia 
lasciata cadere, ma sia tenuta viva mentre 
il ferro dello scandaloso verdetto Arnaldi 
& pur troppo, nonchè caldo, rovente. 

Avrei subito volute esporle qualche mo- 
desta considerazione, come so che non le 
riesce inerescioso sia fatto di quando în 
quando dai suoi lettori. Ma correvano i 
giorni di formazione o i primissimi di vita 
del nuovo Gabinetto, e il giornale non po- 
teva avere spazio libero. D'altronde, allora, 
nessuno ci avrebbe badato. — Me lo per 
mette ora ? 

È verissimo che il suffragio elettorale 
politico e la giuria hanno oggi il carattere 
comune di essere parvenze ingannatrici 
anziché realtà fecondo e pregevoli, d'avere, 
quali sono disciplinati dalla legge e prati 
cati dal popolo, la forma, ma non la so- 
stanza di istituzioni liberali. E pur troppo 
non è meno vero che nell’uno e nell'altro 
istituto l'indifferenza ha presoil posto dello 
zelo, l’abitudine della coscienza, la corru- 
zione dell’indipendenza. Si tratta dunque di 
due fanzioni pubbliche, il cui esercizio, a 
volerlo veder essere fattore di bene e non 
di male, dovrebhesi cercare di rendere in- 
sieme più illuminato e più libero. 

_ Ma se per ambedue la diagnosi è la me- 
desima, la difficoltà della cura, secondo me, 
presenta gradi notevolmente diversi. 

L’allargamento del suffragio politico 


troppo ampio, improvviso, fondato su cri- 
teri malsicuri, sarà stata un'illusione, un 
errore, una imprudenza, tutto quello che 
volete; ma provatevi a abolirlo anche solo 
in parte!... Metto pegno che le opposizioni, 
lo recriminazioni, i clamori contro un prov- 
vedimento detto antiliberale, non avreb- 
bero iimite nè freno. Se non si risentissero 
i diretti interessati, che del diritto al suf- 
fragio fanno un uso stracco e svogliato, e 
spesso non ne fanno nessuno, vi sarebbe 
chi si risente per loro e in nome loro. In 
certe riforme non bisogna correr troppo, 
appunto perchè poi, anche accorgendosi 
dello sbaglio, non v'è modo di tornare in- 
dietro. Me ne appello a fchi ha pratica 
delle coso di questo mondo. 

Ma per la giuria è un altro paio di ma- 
niche. Fra noi nessuno mostra di sentire 
il pregio del diritto di giudicare un proprio 
concittadino. Si possono paragonare, per 
rarità, alle mosche bianche coloro che si 
fanno spontaneamente iscrivere nelle liste 
dei giurati. Fra coloro poi che vi vengono 
iscritti d’afficio sono innumerevoli gli în- 
dividui che, con un pretesto o coll’altro, 
una volta sorteggiati, cercano di farsi e- 
sentare. I giurati sui loro banchi bisogna 
portarveli quasi per forza, e tenerveli, sto 
per dire, legati. V'è nella poesia popolare 
oramai tutta una letteratara, italiana e 
dialettalo, sui giurati che non vogliono es- 
ser tali, sui medici compiacenti che rila- 
sciano certificati per l'esenzione, sui co- 
mici dialoghi che avvengono in Camera di 
consiglio, sulle pressioni esercitate sul 
pubblico ministero o sui difensori per farsi 
escludere. Via, francamente, chi mai si 
sentirebbe del non essere più oltre minac- 
ciato del carico d'un così nobile ma così 
poco ambito ufficio pubblico 

La riforma dunque, nel senso d'un ri- 
stringimento delle liste, mi pare tutt'altro 
che ardua. E non saprei immaginarno ab 
tra, visto che si tratta, come dicevo dianzi, 
di trovare cittadini il cui voto sulla sorte 
d'un giudicabile sia, più che è possibile, 
indipendente e illuminato. 

Può darsi che altri ritocchi alla legge 
sulla giuria cadano opportuni; per esempio, 
sul modo di presentare ai giurati lo que- 
stioni, sulla maggioranza necessaria nei 
loro verdetti, e via discorrendo. Ma chela 
riforma più fondamentale debba concernere 
la formazione delle liste, mì sembra inne- 
gabile. 

Piuttosto, entrando nel concetto di re- 
ingerle, si potrebbe studiare se non con- 


st 


‘venga restringere anche il numero dei 


giurati occorrenti in ogni dibattimento, 
prevedendo che possano talvolta scarseg- 
giare quelli disponibili, in seguito a esen- 
zioni veramente giustificate. È proprio în- 
dispensabile che siano în dodici, più due 
supplenti? La metà non basterebbe ? An- 
che qui accenno a un'idea, che lo spazio 
non mi permette di svolgere. 

E per non abusare dello spazio, termino 
con un’altra sola e ultima considerazione. 

Se ben si guardi, a tutte le riforme in 
Italia più desiderate da anni o anni - istru- 
zione, belle arti, magistratura, lavori pub- 
blici, marina, ecc, ecc. - si oppone insu- 
perabile la ragione strozzante (scusi il ter- 
mine) della spesa. Più che mai nella pros- 
sima sessions parlamentare, la questione 
economica sì imporrà sovrana, sicchè bi- 
sogna rassegnarsi a che resti un pio de- 
siderio lo studio di qualunque altra, e a 
lasciare quasi inoperosi gli uomini di Go- 
verno che soprintendono agli altri rami di 
attività nazionale e di pubblico  ordina- 
mento. Ma la riforma della giuria, o m'in- 
ganno, fa eccezione; ha il grande vantag- 
gio di non implicare spesa di sorta. Se ve 
ne sia bisogno, per cominciare a sollevare 
în questi giorni « opachi e senza gloria » 
la coscienza pubblica già tanto oppressa e 
sfiduciata, non occorre dirlo. Ripensiamo al 
verdetto delle Assise di Roma, il più cla- 
moroso perchè più recente, ma non unico 
del genere, e non importa aggiunger altro. 

E forse ‘ad agevolare l'opera a cui in 


questo senso si accingesse il nuovo guar- 
dasigilli, basterebbe che per l’esame d'un 
ponderato disegno di legge, egli desse (altro 
argomento su cui vi sarebbe tanto da dire!..) 
la precedenza al Senato. 

Ove Ella creda, signor Direttore, non 
inutile dare ospitalità a questa lettera, ne 
abbia fino da ora î dovuti ringraziamenti da 

Un acvocato non esercente. 
e rare 


Per il Circolo Silvio Spaventa 


Dal nostro amico il dottor R, Ricci riceriamo e 
volentieri pubblichiamo: 
< Roma, 1° gennaio 1594. 
« Caro Fanfulla, 
€ Leggo nell'Unione Liberale di Perugia un ar- 
ticolo, che vorrebbe attribuiro al Circolo Silvio Spa- 
venta angusti scopi elettorali. 
« Credo dignitoso per l'associazione e per me di non 
tupidità ivi contenute, per- 
i ignora o mostra ignorare gli 
acopì morali, che si propono il nuoro Circolo, al 
qualo î fogli più accreditati d'Italia 0 la stessa 
Unione Liberale — oggi così stranamente mutata - 
hanno fatto plauso, come sl una provvidenza, che 
vuol concorrere al arrestare la. presento degenera» 
zione politica, sarebbo perdere il tempo, per non 
diro il ranno 6 il sapone. 
< Grazio dell'ospitalità, © ti prego di unire i tuoi 
voti ai miei, perché il nuoro anno illumini chi non 
volo, chi non vuol vedere © chi non vuol far vedere, 
<Afmo 7 
«Rarraetio Ricci 
«Presidente del Circolo Silvio Sparenta, > 


TO ei 


UN PIZZICO D'ARTE 


Bologna, 30 dicembre 1898. 

Lunedi, giorno primo dell'anno di grazia 1994, 
che auguriamoci migliore di questo, il quale si trova 
agli sgoccioli, e sta per tirare l'aiuolo, nel quale si 
insogurerà il Museo di S. Petronio, nel quale si 
racchiuderanno 212 capi d'arte, e cioè 49 disegni, 
2 modelli architettonici, un'arazzo, 7 stromenti 
d'astrenomia, 21 paramenti sacri, 90 reliquari ed 
arredi, 13 libri corali, 23 colici musicali el un 
parato di cooio policromo. Tatti lavori pregevolissimi 
e di valore artistico indiscutibile che dal 1300 ren- 
gono fino all'epoca nostra. 

V'abbondano Jo miniature, e sono anmirevoli 
arredi sacri el i reliquari, ma specialmente. ferme- 
ranno lo sguardo e l'attenzione del visitatore 8 bel- 
issimi calici cesellati, che sono un miracolo d'arte 
fina © squisita. 

Il Museo di S. Petronio, insomma, arricchirà Ja 
nostra città d'opero d'arto vera 0 bella, e porterà 
maggior lustro è decoro a questa Bologna, la quale, 
in fatto d'arte, occupa uno dei primi posti fra le 
principali città italiane. 


rd 

E giacchè parlo d'arte, lasciate che mi fermi an- 
che un po” su questo argomento, magari a rischio di 
toccarmi la taccia di profanstoro del tempio. 

Ho visitato stamani l'esposiziono dei bozzetti di 
pittura pel concorso Ba-uzzi; el è superfluo eh'io vi 
dica di tale istituzione © del suo fondatore, gincchè 
vo ne scrissi assai diffusamente l'anno scorso, quando, 
cioè, ehbe luogo il concorso per il premio di sculture, 

Il premio è anche questa volta di 5000 lire: ma 
francamente debbo dirvi che il concorso presente ha 
dati risultati molto migliori di quello d'allora. 

L'esposizione attuale si compone di 19 bozzetti e 
quadri, © fra tutti vi è ben poco da scartare davvero. 

Fermano maggiormente, però, l'attenzione del visi- 
tatore Cristoforo Colombo dopo il Consiglio di Sa- 
lamanca del Tassari, nel qualo è ammirevole l'espres 
sione della fisonomia del Colombo, la Vita campa- 
gnola del Focardi di Firenze, con perfettezza di lince, 
di panneggiamento o di colorito; la. Scomunicata 
dello Scaccagi di Portena, e l'A/ma Mater del Ss- 

La scuola verista napoletana ha duo felici lavori 
del Gaglielmini, 1a Vecchia occupata 0 Guaglioni 
napoletani, che rispecchiano mirabilmente i Inoghi 
i costumi partenopei. 

E ci son poi, la Visita di Miton a Galileo del 
Bertinelli, lo Baccanti dol Saporetti © la Livia De 
Lapi del Batdi, perchè dipinti che rivelano ottime 
disposizioni © qualità eminentemente artistiche dei 
rispettizi autori. E c'è pure, Morto del Bertelli, che 
merita d’essere segnalato, ma probabilmente il con- 
rr r_ei1191 1 1 


ceto pietoso dell'artista, che raffigura rna madre 
pisngente inginocchiata ai piedi del letto, ore giaco 
morto il proprio figlio, pon è reso con quella, verità 
che sarebbo stata desiderabii 

Passano, info, in seconda linea altri quadri © 
bozzetti del Ssporetti, del Bertinelli, del Capri, del- 
Madi, del Mariani, del Perazzi, del Tignano, del Beri 
talli © dello Scarselli, nei quali paro si rivelano forti 
@ buone qualità artistiche; © forso, per effetto di lnce, 
alcani di tali lavori non possono a prima vista rive- 
lare gli indiscutibili pregi che posseggono. 

Ma nel complesso può dirsi che il presento con- 
corso ha dato risultati più che. soddisfacenti, buoni 
addirittura, 0 cho fanno assai bene sperare dei nostri 
giovani pittori. 

E pazienza se la tirannia dello spazio non mi 
consente di diro di più. 

Mario. 


N nostro questore Ballalio tornato ieri ds Roma, 
parlando con persona amica ha dichiarato infonfato 
utta lo voci che sui suo conto sono state. messo în- 
giro da alcuni giornali, 

—__—_____ 


NOTA SIBILLINA 


ARQUÀ - ROTTA - AVANA > 
tRONO — nansO = 80 - 
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Logogrifo. 
5. lo sono deputato radicale, 
8. un Tizio che dev'essere în prigione 
6. oppure piccolissimo animale. 
5. Irrigo il territorio di Clusone. 
6. Con mesi fa dell'olio da spolale. 
5. Ohî quanto mi vuo! bene îl dormiglione! 
3. Jo vegeto nel regno minerale, 
4. e servo a fare giù d'un tuon loccone. 


4. In Svizzera facciam paura a° buoi. 

G. Gli amici mi dicevano a Cialdini. 

6. Mi citano î cattolici con Ario. 

6. Le chicchere, cadendo, vanno în noi. 
1.1.1. In Kimini ci siamo e în indor 

18. Mii ricordò quest'oczi il calendario 
© li Ferro-China-Bisleri donina i neri. — 
Sa a, 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. 

La seconda rappresentazione dei Medici 
ha luogo stasera a ore nove. L’egregia ar- 
tista signora Fanny Toresella sostituisco 
nella parte di Simonetta la signora Sthele 
sempre indisposta. 

L'impresa del teatro ci trasmette copia 
d'una lettera che il maestro Ruggero 
Leoncavallo ha indirizzata al maestro Ci- 
mini direttore d'orchestra, per ringraziarlo 
delle molte sue cure speso a concertar l’o- 

regarlo a ringraziare in rome 
i interpreti, la valentissima or- 
© le masse corali. Al maestro 


chestra, 
Leoncavallo duole di non potere esser pre- 
sente alle nuove rappresentazioni: un di- 
spaccio lo chiama a Berlino per assistero 
alle ultime prove dei Medici. 

— Nazionale. 

Affollata ieri l'elegante sala di questo 


teatro in ambedue le rappresentazioni. 
Nella Donna Juanita fa applauditissima la 
signora Scarpati protagonista. 

Questa sera BarbeBleu cho fu, nello 
scorso anno, uno dei migliori successi della 
compagnia Milzi-Castagnetta. 

— Quirino. 

Il successo della nuova operetta del prin- 
cipe di Teora Quaresima d'amore fu con- 
fermato nella rappresentaziono di ieri sera 
Molti bis © parecchie chiamate dell'autore 
al proscenio. 

Vincenzina Barbetti nei vari travesti 
menti di Mirandolina e nella scona della 
ubbriachezza fu festeggiatissima. 

Nel Boccaccio ebbero molti applausi la 
signora Parmigiani e gli altri artisti spe- 
cialmente il Bertini un Lambertuecio co- 
micissimo che dovette bissare varie volto 
lo strofe dell'ultimo atto. 

Questa sera Boccaccio si ripete. 

— Metastasio. 

Il ballo Mephisto ebbe ieri sera nuovi 
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EDGAR POE 


Arvealure di A, Gordon Pym 


Romanzo Americano 


Calata la notte e ripreso un po’ di co- 
raggio, gettammo a mare il cadavere dello 
sventurato amico! 

Era in un tale stato di decomposizione 
che, nel sollevarlo, a Peters rimase in mano 
una gamba intiera. 

Sette o otto pescicani si precipitarono in 
un attimo su quella massa di carne putre- 
fatta, facendola a brani. 

Lo scricchiolio dei loro terribili denti si 
sarebbe inteso a un miglio di distanza. 

Che orrore! 

2 agosto. Sempre lo stesso tempo 
calma terribile e caldo eccessivo. L'alba ci 
sorprese în stato di completo spossamento 
fisico. L’acqua della brocca, divenuta or- 
mai un miscuglio gelatinoso di vermi e 
fango, non era più bevibile. Vuotata quindi 
la brocca e lavatala accuratamente nel 
mare, vi versammo dentro un po’ d’aceto 
di quelle bottiglie, în cui facevamo mari- 
nare gli avanzi della tartaruga. 

Per calmare la sete bevemmo del vino, 
ma ohimè! quei pochi sorsi fecero su noi 


effetto dell'olio sul fuoco. Senza contare 
cho passammo pericolo di prendere una 
solenne ubbriacatura! 

In seguito pensammo a mescolare nel 
vino un po’ d'acqua di mare, ma questa 
miscela era così nauseante che non riu- 
scimmo a berla. 

Durante la giornata, più volte ci accin- 
gemmo a bagnarci nel mare, ma i pesci- 
cani che assediavano il brick da ogni parte 
ce lo impedirono. 

Erano probabilmente gli stessi che la 
sera precedente avevano divorato il cada- 
vere del nostro povero amico ed attende- 
vano, ad ogni istante, un nuovo pasto della 
stessa natura. 

Questa circostanza ci cagionò un amaro 
dolore, riempiendoci nello stesso tempo l’a- 
nimo di tristi presentimenti. 

Il bagno ci aveva procurato altre volte 
un conforto indescrivibile, e anche questa 
risorsa veniva a mancarci ! 

Aggiungete che da un momento all’altro 
un falso movimento del brick poteva get- 
tarci în bocca di quelle bestie voraci, che 
le nostre grida non giungevano a spaven- 
tare. 

Una di esse, la più grossa, benchè gra- 
vemente ferita da un colpo d’ascia vibra- 
togli da Peters, continuava ad avanzare 
verso di noi. 

A sera, una nube si formò nel cielo, ma, 
con grande nostro dispiacere, non si sciolse 
in pioggi 

Impossibile concepire quanto la sete ci 
faceva soflrire. Queste sofferenze e i pesci- 
cani ci costrinsero a passare la notte senza 
chiudere occhio. 


3 agosto. — Nessuna speranza di poter 
alleviare i nostri tormenti. Il brick conti 
nuò a piegarsi da una parto in modo che 
i nostri piedi sdrucciolavano sul ponte. 
Procurammo, per quanto possibile, di met- 
tere in salvo le provvigioni rimaste, le- 
gandole ad alcuni chiodi conficcati nella 
parte del brick opposta a quella che ra- 
sentava il mare. Durante la giornata seto 
orribile, e nessuna occasione per bagnarci, 
sempre a causa dei pescicani. Impossibile 
prender sonno. 

4 agosto.— All'alba vedemmo che il brick 
stava per cnpovolgersi. Dapprincipio il mo- 
vimento di rivoluzione fu lento e graduale, 
poi d'un tratto diventò così violento che 
Peters ed io fummo gettati impetuosamente 
in mare, parecchie braccia sotl’acqua e 
sotto lo scafo del brick. Vedendomi per- 
duto, feci appena uno sforzo per salvare 
la vita, poi mi rassegnai a morire. Ma non 
avevo riflettuto al rimbalzo naturale dello 
scafo dalla parto del vento. 

Lo stesso turbinio dell’acqua, cagionato 
dal capovolgersi del brick, mi riportò im- 
mediatamento a galla, venti jarde circa 
lontano dal bastimento. 

Un barile d'olio galleggiava a qualche 
piede da me; altri articoli provenienti dal 
brick erano sparpagliati qua e ll 

Peters era scomparso! 

Il mio maggior timore erano i pescicani. 
Par allontanarli il pi ibile, pur nuo- 
tando verso il brick, incominciai a battere 
violentemente l’acqua colle ‘mani e coi 
piedi, producendo intorno a me una massa 
di schiuma, 

Questo espediente, quantunque semplice, 


csc _- ei 


plausi dal pubblico numeroso che si di 
Sl immensamerte anche alla commedia 
in cui ebbe parte principale il bravissimo 
plcinella Balzano. 

Stasera Mephisto sì ripeto. 

— Rossini. 

Non un posto vuoto în ciascuna delle 
due rappresentazioni, dove, come al solito, 
faroreggiò Emilia Persico nei Fantocci di 


Lilla © nella parodia del Cafè-concerto col 
De Martino e il C. Langella. 
— Manzoni. 


La solita folla domenicale gremiva ieri 
questo teatro, commovendosi ai casi di 
Maria Giovanna ed alle ferocio dell’Inqui- 
sizione di Spagna. Î 

Questa sera un altro dramma emozio- 
nante: La monaca di Cracovia. ; 

Domani Un bacio e L'amico di papà. 

— Politeama romano. 

Lo spettacolo dato dalla Società dram- 
matica popolare, diretta dall'artista E. Ono- 
rato, fruttò applausi continui, oltre al pro 
tagonista Onorato, ai bravi filodrammatici 
mori Benvenuti, Lupi, Foruari e Zar- 


ROMA 


1° gennaio. 
Il signor Novantatrò. 

Questa notte alle 23 G0 — mentre in ogni 
parte del mondo, fra i bicchieri ricolmi di 
vino spumeggiante, si facevano hpindisi ed 
augurii; mentre i giovani tedeschi, alla 
luce strana ed azzurra dei ponci accesi, 
inauguravano il nuovo anno con un bacio 
sulle gote fresche e vellutate delle bionde 
frauen — solo, abbandonato da tutti, il 
signor Novantatrè rendeva l’anima, non so 
bene se a Dio o al diavolo. 

Oggi il suo corpo, sotto poche palate di 
terra umida e fredda, giace nell’'immenso 
cimitero dei secoli, senza speranza di ri- 


il giorno del giudizio uni 
versale, non suoneranno per lui le bibliche 
trombe. 

Requiem aeternam! 

Xx 

Il disgraziato non aveva che cinquantadue 
settimane di età. Si dice che muore gio- 
vane chi è caro agli Dei, ma non è sempre 
così. Il signor Novantatrè ha lasciato la 
terra inviso agli uomini e a Dio; fu uno 
dei più grandi iettatori del secolo 

Non starò qui a ricordare i mali con cui 
afflisse il nostro povero paese. Oltre tomba 
non ira nemica. 

Ad Aigues-Mortes gli operai nostri con- 
nazionali furono da lui trucidati. Ecco 
perchè la Corte d'assise di Angoulème ha 
assoluto, pochi giorni fa, quei bravi fran- 
cesì accusati di un reato che nen avevano 
commesso! 

Nato rachitico ed anemico, suo padre, il 
veechio Tempo, per difenderlo dai rigori 
della fredda stagione, lo ravvolse in un 
lungo palamidone, pieno di macchio e sdru- 
cito in più punti 

Quell’abito, il defanto Pha indossato fino 
all’età di circa undici mesi. 

E che brutta figura faceva! Ve lo ri- 
cordate? Quel palamidone non si adattava 
per nulla alla sua statura bassa e min- 
gherlina, 

Giunta l'ora della ragione, lo gettò alle 
ortiche, e fece bene. Questa è forse lu 
nica sua azione che meriti elogio. 

Per non restare in maniche di camicia 
scelse allora nel guardaroba paterno un 
vecchio cappotto che, dal 70 în poi, suo 
padre aveva usato molto raramente e 
sempro con infelice risultato. 

x 

Quel cappotto il signor Novantatrò l'ha 
lasciato in eredità al proprio figlio. 

Auguriamoci che il giovinetto non ne 
faccia lungo uso. Se ancora è in tempo, lo 
porti al Monte di pietà ! 

Malgrado tutto, e benchè abbia lasciato 


molti debi 
sone, vuolsi che il signor Novantatrè, come 
suo padre il Tempo, sia stato un... galan- 
tuomo ! 
hy. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 7° 0 - Minima 3° 2. (sotto zero). 


La ricorrenza di domani. 
1829 — Muciono a. Milano: Melchiorre Gioîs, 
nato a Piacenza nel 1767, 
1831 — e l'incisore 
Monza nel 1766. 


Spettacoli d'oggi. 

Costanzi (ore 21) 1 Medici. 
Valle (ore 21) Il veglione. 
Nazionale (ore 21) La fata azzura. 
Metastasio (oro 21) Pulcinella © Mephisto. 
Quirino (ore 21) Boccaccio. 
Manzoni (ore 21) La monaca di Cracovia. 
Rossini (oro 21) I caffè concerti. 
Grand'Orfeo in vis Agostino Depretis. (ore 21) 

Variato spettacolo di musica © prosa. 


iuseppo Longhi, nato a 


ll ricevimento al Quirinale. 
Oggi nelle ore pomeridiane sono stati 
ricevuti dalle Loro Maestà col cerimoniale 
consueto i grandi dignitari e i rappresen- 
tanti delle alte cariche dello Stato per gli 
augurii del nuovo anno. 

Primi a giungere al Quirinale sono stati 
i cavalieri dell’Annunziata, onorevole Cri- 
spi e Cosenz; al tocco e 3}4 in carrozza di 
gran gala scortata da carabinieri a ca- 
vallo è arrivata la rappresentanza del Se- 
nato; poco dopo è giunta la Commissione 
della Camera con l’afficio di presidenz: 
quindi la rappresentanza del Governo nelle 
persone di tutti i ministri e sottosegretari 
di Stato. 

I Sovrani si sono intrattenuti con tutti, 
colla consueta cortesia. 

S. M. il Re ha raccomandato ramente 
la concordia degli animi nello interesso 
della nazione e per tenere alto il morale 
del paese. 

Si sono quindi recati al Quirinale i grandi 
ufficiali dello Stato, il presidente e la de- 
putazione del Con: di Stato, il primo 
presidente, il procuratore generale e depu- 
tazione della Corte di cassazione, il presi- 
dente e la deputazione delia Corte dei conti, 
il presidente, l'avv. generale militare e la 
deputazione del Tribunalesupremo di guerra 
e marina, il primo presidente, il procura 
tore generale e la deputazione della Corte 
d'appello, l'avvocato generale erariale, il 
presidente del tribunale civile e correzio- 
nale e il procuratore del re, gli ufficiali 
li, i colonnelli e i tenenti colonnelli 
ori capi corpo o capi servizio delle 
armate di terra e di mare, il prefetto, 
Consiglio di prefettura e la Giunta ammi- 
nistrativa provinciale, la presidenza del 
Consiglio provinciale e la deputazione pro- 
vinciale. 

Infine, alle cinque e un quarto, le LL. MM. 

no ricevuto il Sindaco principe Ruspoli, 
la Giunta comunale e, per ultimi, il rettore 
e la deputazione delia Regia Università, il 
direttore del Regio Istituto di Belle Arti, il 
presidente della Regia Accademia di S. Ce- 
cilia e dell'insigne Accademia dello Bello 
Arti dî S. Luca. 

I ricevimenti hanno avuto principio al 
tocco e mezzo © sono terminati alle sei. 
Durante questo tempo, nella piazza del Qui- 
rinale stazionavano molti curiosi per veder 
arrivare i rappresentanti in uniforme © 
quasi tutti con decorazioni. 

In Vaticano. 

Ieri il Papa ricevette in udienza specialo 
il Gran Magistero dell'Ordine gerosolimi- 
tano per gli auguri del Capo d'anno. 

Fra G. B. Ceschi a Santa Croce, gran 
maestro dell'Ordine, lesse un indirizzo o 
presentò un'offerta per l’obolo. 

E stamani il Sommo Pontefice disse messa 
nella sua cappella privata dinanzi a molte 


mi salvò senza dubbio dall’essere divorato 
da quei mostri che formicolavano intorno 
al bastimento. 

Per fortuna giunsi sano e salvo al brick, 
ma, sposato com’ero, non sarei riuscito 
ad arrampicarmi se Peters - che era sa- 
lito nella chiglia dall’altro lato dello sca- 
fo e che, con gioia, vidi ricomparire - 
non mi avesse gettato il capo d’una corda. 

Sfaggiti appena da questo pericolo, un 
aliro e non meno terribile attirò la nostra 
attenzione: morire di fame! 

A dispetto di tutte lo precauzioni prese, 
le provvigioni erano scomparse in fondo 
almare; nessuna prubabilità di procurarcene 
dello altre! Io e Peters ci abbandonammo 
quindi alla disperazione, piangendo come 
fanciulli, e non tentando nemmeno di darci 
reciprocamente coraggio. 

Una simile debolezza non si spiega, e co- 
loro che non si sono trovati mai in un pe- 
ricolo così grave la crederanno senza dab- 
bio inverosimile. 

Non si deve però dimenticare che, lo 
lunghe privazioni, gli spaventi e i dolori 
avendo completamente disorganizzato Ja 
nostra intelligenza, non godevamo più l'uso 
dello facoltà mentali. 

Nei pericoli incontrati di poi, ugualmente 
© forse anche più gravi, ho lottato con co- 
raggio, e Peters, come sì vedrà, ha mo. 
strato una filosofia stoica, inconcepibile 
quanto il suo attuale abbandono e la sua 
imbecillità infantile - la differenza è cagio- 
nata dallo stato morale in cui eravamo. 

Xx 

Tuttavia il rovesciamento del brick ed 

anche la perdita del vinv e della tartaruga 


- 
non avrebbero reso la nostra situazione 
più disperata di quanto lo era per lo in- 
nanzi, se non sì fosse aggiunta la scom- 
parsa della tela e delle coperte, che ci e- 
rano servite a raccogliere l’acqua piovana, 
e della brocca, utilissima per conservarla, 
giacchè tutta la carena- e in special modo 
la chiglia - la trovammo coperta di nume- 
rosi © grossi ciriopodî, che ci fornirono un 
nutrimento eccellente e sostanzioso. 

Così l'incidente che dapprincipio ci aveva 
cagionato tanto spavento si era risoluto a 
nostro profitto invece che a danno; ci a- 
veva fatto scoprire una miniera di vi- 
veri, bastanti per un mese almeno, mentre 
rendeva meno difficile la nostra posizione — 
giacchè ora ci trovavamo molto meno di 
prima esposti aî pericoli. 

Però la mancanza d’acqua e la difficoltà 
di procurarla rendevano pallidi ai nostri 
occhi i benefici derivati da questo cam- 
biamento di posizione. 

Per essere in grado di approfittare, per 
quanto possibile, della prima pioggia che 
sarebbe caduta, ci togliemmo la camicia, 
coll’idea di servircene come altra volta ci 
eravamo serviti della tela; naturalmente, 
però, non speravamo di raccogliere con 
questo mezzo - anche in circostanze favo- 
revolissime - più d’un ottavo di pinta per 
volta. 

Durante la giornata non comparve al- 
cun. nube. 

La sete aumentava sempre. Nella notte, 
Peters riusci a dormire un'ora o presso a 
poco, ma d’un sonno agitatissimo. In quanto 
a me l'intensità dei dolori che provavo non 
mi permise di chiudero gli occhi un solo 
istante. (Continua). 


FANFULLA 


e are fu - pei pr tone - — Andrea Tomasi 


VIA FRATTINA, 36 — FIORI FRESCHI = 


— VIA FRATTINA, 36 


Novanta bambini da Crispi. 

Ricorderanno i lettori che l'asilo Savoia 
per l'infanzia abbandonata, al quale l’anno 
decorso S. M. il:Re destinò centomila lire, 
fu istituito il 20 settembre 1887 dall’onore- 
vole Crispi, il quale inviò a questo scopo 
liro 10,000 al municipio di Roma 

La fondazione di questo istituto fu affi- 
data ad una Commissione e fu aperto il 20 
seltembre 1888. 

Oggi che l’asilo, per legge, è sottoposto 
aila tutela del Ministero dell'interno, volle 
esprimere î suoi augurii non solo al mini- 
stro, ma al suo fondatore. 

Il presidente, avvocato Bartoccini, alla 
testa della Commissione condusse novanta 
bambini, dei cento ricoverati, accompa- 
gnati dalla direttrice e dallo maestre, in 
casa dell'onorevole Crispi, che li colmò di 
gentilezze. 

Donna Lina Crispi, protettrice dell'asilo, 
donò lire 350, e promise che quanto prima 
sarebbe recata all'asilo a restituire la 
visita gradita. 

L'onorevole Crispi disse alla Commis- 
sione: « Eilucate questi bambini, perchè al 
momento de! bisogno sappiano difendere la 
patria » e rivoltosi commosso ai bambini, 
‘accarezzando i più vicini, disse: « Voi ab 
bandonati dai genitori, avete qualche casa 
anche di più dei vostri geritori, avete la pa- 
tria che vi educa, amalcla 

Per Vesenzione dalle visite 
di Capodanno. 
Conte Antonio Zucchini, da Bologna, L. 5 
E. Marchiafava. . +... +-+» 5 


L.10 
Somma precedente. . . . » 15 


Totale. . . L.25 
Ringraziamento. 
Roma, 31 dicembre 1893. 
Egregio signor Direttore, 

Io non ho modo di ringraziare ad una 
ad una per me e per le nosire famiglie tutte 
le buone persone che hanno oggi reso così 
largo tributo di compianto alla mia povera 
sorella Teresa. 

Alla stampa che con unanime consenso 
fu prima a lamentare la gravissima sven- 
tura, che nel colpir noi, ha pure colpito le 

miglie di Roma, mi rivolgo perchè voglia 
rendersi interprete dei nostri sentimenti 
di viva gratitudine. Nella famiglia De Gu 
bernatis era amata e venerata la sorella 
primogenita come prima educatrice di noi 
tutti e nessuno potrebbe meglio di noi stessi 
rendere testimonianza del suo valore edu- 
cativo. Ma è consolante per noi come per 
la patria nostra, che esso sia stato così 
bene compreso e sentito dalla cittadinanza 
romana. 

Questo indizio di fede, serbata alle grandi: 
virtà di un’edacatrice italiana, può confor 
tare grandemente il nostro dolore e tener 
vive le speranze del risorgimento morale 
del nostro paese, al quale, dall'anno 1849 
fino ad ora gentilmente forte, Teresa De 
Pesempio che col precetto, 
come oggi disse egregiamente l'assessore 
professor Galluppi, ha con tutte lo sue forze 
cooperato. 

Gradisca, onorevole signor Direttore, 
sensi della nostra sincera riconoscenza. 

Deomo e obbl.mo 
Axorro De GuseRNATI8, 
Cacela alla volpe. 

Ecco gli appuntamenti di caccia, che 
sono per le 11: 

Martedì 2 gennaio 189 Tre Fontane 
fuori porta S. Paolo. 

Venerdì 5, Ponte Salario fuori di porta 


Salaria. 
Lunedì 8, Centocelle fuori di porta Mag: 
giore. k 
Giovedì 11, Castel Giubileo fuori di porta 
Salaria. 


Tiro a seg 

A Tor di Quinto, il tiro diretto dall’av- 
vocato cav. Filippo Lang, diede i seguenti 
risultati 

Categ. 1. M. 200 — Medaglia d'argento: Car- 
duccì Salvatore, Rinaldi Pio, Calcaprina Attilio, Zilio 
Grandi Giorgio, Petrosi Lorenzo, Bossi Alfredo, Fls- 
vinî Alessandro, Tavelli Luigi. 

Modaglia di bronzo: Battisti Pietro. 

Categ. 2, M 300 — Medaglia d'oro: Carducci 
Salvatore, Lang Filippo 

Medaglia d'argonto : Rinaldi Pio, Flavinî Alessan 
dro, Alberici Enos, Calcaprina Attilio, Bassoni 
Enrico, Santi Cesare, Nataletti Filippo, Zilio Grandi 
Giorgio. 

Categ. 3. M. 300 — Medaglia d'argento: Calca- 
prina Attili 

NModaglia di bronzo: Vesci Filiberto. 

Categ. 5. M. 300 (Armi libere) — Medaglia d'oro : 
Gatfoni Tito. 

Modaglia d’argento: Rinaldi Pio, 

Nfodaglia di bronzo : Prosperi Francesco. 

Catog. 6. — 400 — Med. d'oro: Borgogelli Guido. 

Modaglia d’argento : Calcaprina Attilio. 

Modaglia di bronzo: Nataletti. Filippo. 

Catog. 7. M. 50 (Rivoltella) — Molaglia. d'ar- 
gento: Tevelli Luigi. 

Medaglia di bronzo: Rattisti Pietro. 

Gara speciale — Categ. 1. Riservata a coloro che 
non haono mai consoguito premî în medaglio d'ar- 
gento, d'oro od oggetti nei tirî di gara © lezioni. 

Distanza m. 200 — Medaglia d'argento: Casti- 
glioni Alfredo, Proronzani Antonio. Id. di bronzo : 
Santi Cesare, Ugolini Rodolfo, Zella Giovanni, Mar- 
tollî Ulderico. 

Cat. 2, (Sezione I.) Risereata ai tiratori scelti 
ministeriali ed a quelli proposti per la nomina. 

Distanza m. 300 — Molaglia d'oro: Carducci Sal- 
vatore. ld, d'argento: Flaviny Alessandro, Caffoni 
Tito. 


Cst. 2. (Sezione 2.) Libera a tatti i tiratori non 
scelti nò proposti per la nomina. 

Distanza m. 300. — Medaglia d'oro : Tavelli Luigi. 
tà. d'argento: Quattrocchi Alessandro, Petrosi Lo 
renzo, Nataletti Filippo, Livinî Licinio, 14, di bronzo: 
Orsini Camillo, Bossi Alfredo, Bertorri Alfredo, Di 
Tollo Giovanni, Mengarini Alessandro. 

Liste elettorali amministrative. 

In conformità del disposto dell'articolo 33 
della legge comunale e provinciale, pubbli- 
cata con regio decreto del 10 febbraio 1889 
(testo unico), N. 5921, serie terza, s’invi- 
tano tatti i cittadini che sono chiamati dalla 
detta legge all'esercizio del diritto eletto- 
rale, © che non figurano iscritti nello listo 
attuali, a presentare entro il 15 gennaio 
corrente all’ufficio comunale di statistica, 
posto in Campidoglio sotto il portico del 
Vignola, la domanda in carta libera perla 
loro iscrizione, la qualo dovrà essere cor- 
redata con lo indicazioni comprovanti : 

1. La paternità, la condizione, il luogo @ 
la data della nascita. 

2. L'atto, ove occorra, che provi il do- 
micilio © la residenza nel comune. 

3.1 titoli in virtù dei quali, a tenore 
della presento legge, si domanda l’iscri- 
zione 


Tentato suicidio. 

Oggi verso le 15, nella sala delle par- 
tenze alla stazione fu veduto. un giovino 
passeggiare ia preda a una grande agita- 
zione, poi ad un tratto avvicinarsi alla 
bocca una bottiglietta e trangugiarne il 
contenuto. 

Poco dopo egli veniva assalito dai primi 
sintomi dell’avvelenamento. 

Trasportato all'ospedale di Sant'Antonio 
quei sanitari lo dichiararono în pericolo di 
vita. 

È un tale Augusto Resta, napoletano, ca- 
meriere. 


Imeendi. — Fuori di porta del Popolo, in un 
fienile situato în via delle Mura, feri si sviluppò un 
incendio în seguito al quale si consumarono 2000 
quintali di feno del valore di 10,000 lire. 

1 vigili, accorsi prontamente, fecero tutto il pos- 
sibilo per limitaro i danni dell'incendio. 

— Un altro incendio fu presto spento dai vigili 
in via de' Cappuccini 25, nell'atitazione di Laetitia 
Tecleziani. 

Danno leggerissimo. 


x 


Denti è dentiere in smatto che, tasciando 

PIO il palato libero, si appli- 
cano senza dolore © senza estrarro le ra- 
dici esistenti nella hocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati o 
dolorosi mediante un nuovo sistema di 
orificazione insensibile. 

Via delle Convertite, n. 14 


La casa Ph, Sachard di Nevchater i cui 
" L prodotti sono sempre 
più apprezzati dal consumatore del Cloe- 
colato e Cacao di tutta purezza e bontà, 
avvisa il pubblico che malgrado gli au: 
menti dell'aggio sulla valuta e Dazio pa- 
gabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


IL DENTISTA BETTI 


trasferisco al Corso Vitt, Em.le N. 119 p. p. 
di fronte alla chiesa di S. Andrea della Vallo, 


«CONFETTERIA 


Ditta Taboga 


Vedi quarta vagina. 


La migliore pipa inglese è Ja pise:zky 


V. ucviso quarta pagina. 


A Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone, Angolo Panetteria, 24 
Riceve dalle 9 ant. alle 4 pom. 


RINKOVO di ABBONAMENTI 


La Libreria Fratelli Bocca, Corso 216- 
217, ROMA si onora partecipare di aver 


aperto apposito Ufficio nel quale si ricevono 
associazioni a tutti i Giornali © Ricislo del 
mondo. 

Il pubblico è quindi avyertito che pel 
prossimo rinnovo degli abbonamenti, può 
non avere il disturbo di rivolgersi a tante 
singole Amministrazioni quanti sono i Pe- 
riodici ai quali desidera associarsi. Oltre 
a ciò ha anche dalla Libreria la garanzia 
di ricevere tutti quei numeri che per di- 
sguidi postali, od altre cause, non perve- 
nissero a dostinazione. 

Tpograteianori 


FORZANI e C. "roma 
FEDERICO LUBKER 


LESSICO RAGIONATO 
peuta 


ANTICHITÀ CLASSIC 
dalla sesta edizione tedesca 


tradotto con molte aggiunte e correzioni 
da Carlo Alberto Murero 
dottore in filosofia 0 lettera 
Un volume in-8 gr. di pag. vm 1344 due 
colonne, con tre tavole € molte incisioni, 
prezzo: Lire 20. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Pranzo al Quirinale. 

Stasera alle 19 emezzo, al Quirinale avrà 
luogo il consueto pranzo di gala. 

A destra di S. M. la Regina pretderanno posto : 
il conte di Torino, principessa Pallaricini, onorevole 
Vills, principessa Brancacc:o, generale. Mocenni, 
nistro Ferraris, senatoro Auriti, commendatoro Pa- 
gano, generale Primerano, commendatoro Cavasola, 
marcheso Guiccioli, cavaliere Brunelli, commendetoro 
Bonelli, marchese Scozia, teneuto colonnello Guerrero, 
maggiore Sartirana, meggioro Greppi, il capitano di 
guardia 

Alla sinistra : Sun Eccellenza Crispi, duchessa 
Massimo, barone Blanc, confessa Della Somagl 
nistro Morin, ministro Boselli, sonatore Finali, ge 
neralo Di San Marzano, conto Della Somaglia, ouo- 
revole Brin, conto Taverna, conte Brambilla, generalo 
La Hallo, cavaliere Galluppi, commendatore Peruzzi, 
conto di Brozzalo, maggiore Greppi, tenente dei co- 
razzieri, 

Alla destra dî S. M. il Re prenderanno posto: 
marchesa di Villamarina, general Cosenz, principessa 
di Venosa, ministro Calenda, conto Taverna, ministro 
Baccelli, S. E. il conto Ferraris, generale Ponzio-Va- 
glia, senstoro Costa, gen ralo Garavaglia, maroheso 
Berardi, generalo Adami, duca Sforza, conto Gian- 
notti, comm. Tittoni, ammiraglio Frigerio, principo 
Brancaccio, generale di San Giorgio, colonnello Ja- 
racerschi,, comandanto Serra, colonnello Paolucci, mag- 
gioro Campanelli, principe di Sounino, marchese Bo- 
res, conte Oldofredi, capitano De Zigno. 

Alla sinistra: duchessa di Sartirana, Sua Eccel- 
lenza Farini, contessa di Santa Fiora, ministro Son= 
nino, marchese di San Giuliano, ministro Saracco, 
senatore Tabarrini, goneralo Mezzazapo, commendatore 
Venturini, ammiraglio Bertelli, principe di Vonoca. 
generalo Pelloux, marche. di Sea Giuliano, princi 
d'Avella, marcheso di Lajatico, principe Ruspoli, mon- 
signor Anzino, generale Rasini, tenente colonnello 
Hermanin, comandanto Susanna, tenente colonnello 
d'Auraro, maggiore di Robitant, commentatore Sa- 
glione, tonento di vascello Barbavara, capitano 
Vernor. 

Durante il pranzo, la banda comunale eseguirà uno 
scelto programma. 

Dopo il pranzo le Loro Maestà terranno circolo. 

Il ritiro del comm. Rattazzi. 

Il commendator Rattazzi ha presentato 
al Re le sue dimissioni, e il Re, come ieri 
abbiamo annunziato, le ha accettate. La 
Stefani ci ha fatto sapere più tardi che il 
ministro di Casa Realo dimissionario era 
stato nominato senatore e n inistro di Stato, 
due dignità che costituiscono un largo com- 
penso morale alle funzioni rassegnate. 

Noi non ci rallegriamo del fatto se non 
in quanto esso rappresenta un ritorno alle 
più sane tradizioni della politica italiana, 

secondo le quali chi esercita di diritto o 
i fatto un’aziono politica vera, deva es- 
serne responsabile. 

Gli uomini politici a cui apparve legato 
troppo intimamente il commendatore Rat- 
tazzi hanno dovuto dare le proprie dimis- 
sioni» 

Comprendiamo quindi ed apprezziamo îl 
sentimento del quale fu ispirato i! commen- 
datore Rattazzi rassegnando l’allissimo suo 
ufficio. 

Gi piace di dichiararlo ora che il com- 
mendator Rattazzi non è più ministro della 
Real Casa. La doppia dignità che lo ac- 
compagna nel suo ritiro dimostra chiara- 
mente che egli conserva ancora la fiducia 
del Re. Noi auguriamo, 0 saramo lietissimi 
di poter diro, quandochessia, poichè è fi- 
nalmente cessato il pericolo fli una con- 
fusione pericolosa dei poteri © delle irre- 
sponsabilità di diritto @ di fatto, che alla 
fiducia sovrana risponde nel nuovo mini- 
stro di Stato una devozione. 


Dalla Sicilia. 

Le notizie che giungono al Governo sulla 
situazione in Sicilia, sono alquanto. peg- 
giorate. 

1 prefetti, i questori ed i procuratori ge- 
nerali delle provincie nelle quali sono scop- 
piati i disordini, informano che la tran- 
quillità delle popolazioni rurali è più appa- 
rente che reale, e domandano nuovi mezzi 
necessari per continuare în una vigilanza 
attivissima. 


Comizio agrario. 

Un telegramma torinese di Bertoldo ci 
dà la notizia seguente: 

« L'assemblea generale del comizio a- 
grario votò all’ananimità un ordine del 
giorno che si oppone a qualunque aggra- 
vio che il Governo volesse imporre all’a- 
gricoltura. 

Quindi deliberò di nominare una Com- 
missione incaricata di formulare un altro 
ordine del giorno che sarà votato da tutti 
gli agricoltori del Piemonte, perchè si pro- 
ponga al Governo di procedere a nuove e 
più recise economie, respingendo qualun- 
quo ulteriore gravame sull'agricoltura. 

Un'apposita assemblea în proposito si 
terrà prima della riapertura del Parla- 
mento. » 

L'assoluzione d'Angouléme. 

F. ci telegrafa da Parigi: 

<1l Temps biasima i giornali che appro- 
varono il verdetto d’Angouléme, e difendo 
la giustizia francese sopraffatta dai giu- 
rati. 

Il Figaro e il Matin esprimono la stessa 
opinione. 

L’Estafette trova giustissimo il verdetto, 
perchè, dice, è tempo oramai di far capire 
all'Italia che tanto le sue minaccie, quanto 
le sue adulazioni, riescono perfettamente 
inutili > 


E da Torino Bertoldo ci telegrafa : 

« Stamani si è distribuito a profusione 
un manifesto col qualo s’invita la popola- 
zione a fare oggi, alle 17, una dimostra- 
zione contro l’assoluzione dAngouléme. 

Una Commissione chiederà al prefetto 
che venga respinto l'indennizzo accordato 
agl’Italiani vittimo dell’eccidio di Aigues- 
Mortes. 

La guarnigione occuperà vari punti della 
città. > 


Serizo telegrafico del: FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'assoluzione d’Angonléme. 

Parigi, 1. — Il Figaro dice che il ver- 
detto assolutorio della giuria di Angouleme, 
@ un soggetto di tristezza per la Francia, 
perchè rivela come si possa avere poca fi- 
ducia nel tatto e nel coraggio della giuria 
in certe gravi circostanze. 

Il Sicele dico che il verdetto non accre- 
sce il prestigio della giuria. 

Regimo doganalo della Spagna. 

Madrid, 1. — Fu firmato il R. decreto 
che stabilisce il regime doganale e accorda 
all'Italia, ell’Austria-Ungheria, alla Ger- 
mania, all'Inghilterra, alla Francia e alla 
Danimarca il regime della tariffa conven- 
zionale, che risulta dai trattati conclusi 
dalla Spagna con la Svizzera, la Svezia e 
Norvegia e l'Olanda, e che entra oggi in 
vigore. 


Spagna 6 Marocco. 

Madrid, 31. — Venticinque capi dei K: 
bili, che circondano Melilla, si sono pre 
sentati al generale Martinez Campos, espri- 
mendogli il loro rammarico per quanto è 
accaduto; lo assicurarono della loro sotto- 
missione; gli promisero di non turbare la 
pace e lo pregarono di parlare în loro fa- 
vore al Sultano per ottenerne il perdono. 

Questo atto dei capi Kabili è stato com- 
piuto in modo pubblico e solenne, in pre- 
senza dello stato maggiore del generale 
Martinez Campos, nonché della popolazione 
di Melilla. 

Il generale ini capo, în seguito a questo 
atto di sottomissione, ha concesso loro il 
permesso di potere nuovamente commer- 
ciare colla piazza di Melilla. 

7° petardo ellenico. 

Atene. — Il petardo lanciato sulla ter 
razza della Camera dei deputati conteneva 
dinamite, ma in piccola quantità. 

I giornali credono che l'attentato sia do- 
vuto ad individui che volevano provocare 
una crisi politica. 

I A 


Un po’ di tutto 


PORTOFERRAIO, 31. — Proveniento da Pastia, 
giunso alle oro 13 Îl yacht St. Sunwira del barone 
di Rothschild, che, coi suo seguito, discese a visitare 
la città e la villa napoleonica. 

DRESDA, 1. — La principessa Federico Augusto 
ha felicemente partorito un maschi 

YOKOHAMA, 1. — Un rescritto imperialo scioglie 
il Parlamento. 


BANCA GENERALE 
Società Anooluma — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitalo Interamente versato L. 30,000,000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito N.112 


senza vincolo . sal 

on vincolo di 3 mest 

con vincolo di $ mesi 

‘Soa vincolo di 6 mest > 

vetto di ritenuta © com facoltà al' Correntista di disporre 
imediante eMpuer. 

fino = Le 20/000 a vista 
da Le 20,000 = L 50,000 con tre giorni di preavviso. 
‘a LL: 50,000 & L: 100,000 con cinque giorni di prearvisa. 

Let i preeramenti saperiori a L. 100,009 dovrauno pres: 
deri nocordì speciali con la Direzione. 

So il correntista nos dà {l preavviso 5 giorni prima della 
‘scadenza delle some vincolate, l'operazione s'intend » 
rianovata rispettivamente per due, quattro 0 sei mesi 

per'i versamenti in Conto Corrente superiori alle 
1° 300,000, dovranno mere presî speciali accordi con 
la Direzione. 

Libretti di Risparmio. 
con vincolo di 15 giorat 3 112 010; 
versamenti . 10,000 per giorno; 
preleramenti fino a L. 5,000 a vista; 
‘da L- 3,900 & . 5.000 un giorno di presvviro per 
Sommo maggiori dieci giorni. 
Libretti di piccolo Risparmio, 

con vinsolo di 15 giorni 3 314 019; 

Sersamenti -. da L. 1 = L. 3,000 per giorno; 

Prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno; 

‘per somme maggiori dieci giorni di preavviso. 
Rilascia. Buoni fruttiferi. 
3.2 6 mest interesse $ 119 00; 
Tare » € 5 
7 418007 
icipazioni è Conti Correnti sopra depositi 

‘di Carte pabbliche, valori industriali © Buoni del 

Tesoro al fasso da convenire. 

‘eombiari commerciali. aventi duo firme di 


Esegilsco per conto terso Ordini di compra e vendita di 
Fondi pubblici @ valori industriali tanio nel Regno 
‘come all'Estero. 

Sì incarica d'incassare EJeiti e Compons sia ia Italia che 
‘all'sstero. 

Rilascia Ameyni è lettere di Credito sull'Italia © sul- 
To 


“Estero. 

Pa aperture di Crediti per qualunque pacco di Europa ed 
‘oltremare per sequisti di mergi. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Eteguinco pagamento delle ‘imposte per cento del Clienti e 
"Correntiati. 

Ricevo Titoli In custodia ed in amministrazione el incassa 
‘gratuitamente È compone sti tiloli depositati. 

niedto Valori © Gin in semplice custodia  îl diritto 
‘che esa ne percepisco è fissato a 119 Op per sei mest. 

7a dì Brizio di Cama al Correnti a cundizioni di pe. 

‘favore. 


Albergo Stella d'Italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L. 2 - compreso servizio e can- 
dela Pensione L. 7. - F. Zannetti, mede-imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


scia 


Non plù stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta. Guari- 
ffione garantita in 20 o 30 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista in calce segnato copia dello 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 anni! Sca- 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
L. 3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
‘sonì Pompeo, già Valori, via Rosetta,6 - So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche in provincia me- 
diante aumento di cent. 76. 

Ad ogni commissione aggiungere le 

di trasporto ed imballaggio în L. 0.75, 


R. BEMPORAD e FIGLIO 
EDITORI 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 
Abbiamo pubblicato i seguenti attraen- 
tissimi nuovi volumi che servono mirabil- 
mente per 
STRENNE INFANTILI 
Wl Racconta fiabe (Luci Carvana). Seguito al 
« C'era una volta ». Un bel volume in 
8. con illustrazioni di E. Mazzanti e E 
Cecconi e copertina a colori di V. Cor- 
cos. - Prezzo L. 4. 

Legato splondidamente ia tela 6. 
segreto di Pimocchio (Gemma Reunapi Mox- 
gragpiNi). Viaggio ignorato dal celebre 
burattino del Collodi con 73 illustrazioni 
di G. Magni. - Prezzo L. 250. 

Legato in tela e oro L. 3.50. 

AI paese dei canarini (Towmaso Car 

bro per i ragazzi con 23 incisioni di G. 
Ducci. — Prezzo L. 120. 

Legato in tela con placca speciale L. 225. 


OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
LA DITTA 


S. di P. Coen e C. 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
Stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, trovandosi ob- 
bligata ad adibirvi l'intero grandioso locale, 
è venuto nel'a determinazione di abolire 
l'altro riparto Tappeti e stoffe per mo- 
bilî mettendone în liquidazione tutte lo 
merci nuovissime della stagione consistenti 
in Tappeti, Corsie, Broccati, Damaschi, 
Peluches, Portiere algerine, Tende, Co- 
perte, ecc. a prezzi di puro costo. 
È inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. 


LA VISTA 


Deboje e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
uff. Ignazio NEUSCHULER riceve per la 
correzione dei difetti e per la debo- 
lezza di vista mediante illoro partico- 
lare sistema dî lenti, tuttii giorni (meno 
i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 allo5, 
in via del Babuino, 93, piano primo. 
ROMA. 


Il 30 Dicembre 1893 uscira m tutt'Italia ll 
giornale umoristico, politico, illustrato 


mento. Dirigersi all'Editore E. PERINO, Roma. 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d'interesse, si notifica che il » 
nistero dell'interno, con sua decisione 16 
lullio 1880, sentito ‘il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato ln vendita di questi duo medicinali 
tanto utili all'umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto let- 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete e loro con- 
seguenze, e che il farmacista Plini possie- 
de a disposizione del pubblico. 

‘Vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 - 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 6 
e Società farmacewica romana, via del 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche in provincia mediante 
aumento di centesimi 75 3 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0.75. 


Interessante Notizia 


Con garanzia aglincreduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 0 3 giorni qualunque malattia segre- 
ta, e sue conseguenze mercò la mira 
Iniezione e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. è © dei Confetti, per chi non 
amal’uso dell’Tniezione, Scatola da 50,L. 3,80, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6, e 
Società Farmaceutica Romana. via del Plo- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che ne 
spedisce anche în provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 

Àd ogni commissione aggiungere le spese 
di irasgorto ed imballagnio in Le 0,15. — 
BonuventoRA SEvERINI Gerente respon 

Tip. deil'Opinione, Via della Guardiola, 22-23. 


PI 


| 


FANFULLA 


sanciti 


d’Olio di Fegato di puo Pancreatina, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Pe- 


rugia, Pavia, Firenze e Padova: 


‘gradita, più assimilabile © 
xiera: Fabbrica im Napoli presso l'Auiore Pro, Nestore. Profo 


jurleo. — Deposito 


economica di qualunque altra, specialmente di quella stra- 


in tutto le migliori farmacie e drogherie del 


Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, 


L’emulsione Italiana in confronto a quella straniera (Giu 


Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. 
Sulla sua Emulslone Italiana posso dirle che 
dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è 
risultato che la superiorità del suo preparato su 
quello che ci viene da oltre mare, è per mein 
contrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi 
trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati 
con quella Americana ho veduto manifestamen- 
te che quelli che avevano riportati maggiori 
vantaggi orano precisamente quelli che aveano 
fatto uso della emulsione che Ella ha così ben 
preparato. I dodici bambini curati colle due E- 
ni furono scelti con ogni cura per identi- 
cità di malattia, grado di nutrizione ece. L'espe- 
rienza in una parola fu fatta con un certo 
rigore e con molta esattezza. 
Forlì, gennaio 1888. 
Dott LUIGI CASATI. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di fe- 
gato di merluzzo, latte pancreatina ecc. ad | 
una giovane quindicenne, affetta da molto tem- 
po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- 
l'emulsione Scotte Bowne ed ai preparati forrosi, 
ho il piacere di significarvi come io m'auguri 
che venga universalmente riconosciuto il me- 
rito incontestabile di questo e/ficacissimo pre- 
parato. 


‘Roma, 1 gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne o bambini. 


i Medici). 
Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 93. 
Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostra 
Emulslone Itailana si sta esperimentando in un 
{ orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze chel 
grano abituate a prendero omulsiono Scott e 
C. hanno trovato al gusto assai prefe 
quella da voi preparata ed insistono a coni 
nuare con questa. Anche gli effetti corrispon. 
dono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna. 
Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 

Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emulsion 
Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui ef- 
ficacia, a preferenza dell'americana, posso fare 
ampia fede. - Serra S. Quirico, 1891. 


Dott. DOMANINI. 


FERRO-GHINA-BISLERI 


Liquore stomatico uooatiziento Sovrano 


ENE?? VOLETE LA SALUTE?! 
TOLETE Der B F HS “amano “ 


delle Acque da Tavola 
Preg. Sig. F. Milano, 1611118 
Sulle moeso per recarmi a Roma, non voglio la- 
sciar Milano senza mandarlo una parola d'encemi 
pel suo FERRO.CHINA liquore eccellente dal qual 
ebbi bucnissimi risultati. — Egli è veramente u 
buon tonico, un buna ricostituente nelle anemie, nel 
1° debolezze nervoso; correggo melto beno l'inerzi. 
del ventricolo nello digestioni stentato el infine 1 
trovai gioverolissimo nelle convaleseenza da lungh 
malattie in ispecial modo di febbri periodiche. 
Dott. Saglione Comm. Carlo - M. di S, M. il Re. 


Feporizione Mondiale colombiana 
Chicago, 2618193. 
Vl sottoscritto è lieto di dichiarare che l’ACQUA 
di NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima 
por il sspore assai gradevole, ottima per i) conte- 
nato în acido carbonieo. È un'acqua reramento rac- 
comandabile per tavola @ per uso comune. 
Pott. Otto N. Witt. 
Prof. di Ch'snica ‘Tecnologica al Poliliniro 
di Berlino 
Visto il R. Commissario Gerente: UNGARO. 


Il Ferro China-Bisleri, a L. 1,15 la bottiglia picc., L. 2,10 la mezzana e L. 4 la 
grande, non che l'acqua’ di Nocera L. 0,15 e 055 la Lottigiia da litro, si vendono 
in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


MILANO 


ceti CONFETTERIA LUIGI BAJ £ €. 


Premiata in diverse esposizioni con ricompense di primo grado. 


Un Panettone da 


Reso franco in tutta Italia. . L. 
Estero (Unione Postale) . . >» 


Contro vaglia postale o rimessa dell’importo a L. BAJ 
Via Monte Napoleone, 4£ — MILANO. 


CARAMELLE a L. 1,75 al 11? Kg. — TORRONE e MOSTARDA finissima. 


Ad evitare disguidi per omonomi 
LUIGI BAJ, Via Monte Napoleone, 4 


tI 


Via Monte Napoleone, 44. 


MILANO 


RICCIOLINA 


VERA 
ARRICCIATRICE DEI GAPELLI 


preparata dai 


2 |Ke.Slk 


8- | 


12- 


dirigero lettera, vaglia e commissioni, e 


— MILANO. 


Editore-Tipografo, Via del Lavatore 88 (vicino a fontana di Ti 


Trevi) — ROMA 


GIOVANILI 


Indispensabili ai circoli, società operaie, gabinetti di lettura, ai caffettieri, alberga- 


i AT TEVI TUTTI ai GIORNALI ILUST. pern A SDA 


DELLA CASA EDITRICE DI 


é 
ì 

i EDOARDO PERINO-ROMA 
È 


tori, liquoristi, parrucchieri, e si negozianti di Roma, provincia e di tutta Italia, 


SANNO VIITY 


per errori giovanili 0 
congenite, 0 procurate, 0 
tato di 320 pagine in-16 con 
sce raccomandato coi 

P. E. SINGER, viale Vi 
L. 3,30 (anche in franc 


bolli 


me Chilogrammi 212 | 
cioccolata fina per uso famiglia 
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consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffre 
ntiche infermità, o debolezze 
busi in genere 


segretezz: 


CONFETTERIA | 


FD RIZZI di Firenze 


Nuovarinomata inven- 
zione per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura. Coli'uso co: 
tinuato della RICCIOL 
NA tutte le signore elo- 
ganti potranno ottenere 
la loro capigliatura arrie- 
ciata stupendamente com'è di moda, e ce”? 
breve e semplice api 
Basterà bagnare i 
per ottenere istantaneamente una magnifi 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2.50 


Si spedisce franca ovunque contro vaglia an- 
ticipato di L. 3,00. 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


In Roma presso A. Taboge, Nuovo Tritone 44 a 46. 


|{ a VERA PIPA INGLESE PISETZKY 


col tubo dî vetro interno, di vera radica primissima, 
ormai riconosciuta ovunque per ln più isienica e 
elegante fra tutte le pipe, si spedisce contro carto- 


L. 10,75 


ovvero SPECCHIO PER 
LA GIOVENTU — isicne, 
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incisione che si spedi- 

dal suo autore 
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di tutte le pubblicazioni edite dallo stabilimento di EDOARDO PERINO, Roma, dal 1893 al 1894- 


dal quale non dovete scrivere, oltre l'indirizzo, che la parola: CATALOGO. 


L'Ultima Modafl1 DODI)A "DI CASA 


ta Giornale illustrato per le Famiglie 
Cet Centesimi CINQUE la Copia 
Harchesa BICEX Abbonamenti : Anno Lire 3 - Semestre Lire 1,50 
ei CINICA e st VEHDE IN ITALIA Estero le spese postali in più 
SEO I icaro Dieci si Esce intutt’Italia il Giovedì a soli ‘cent. SilNum. 


enti: 2 (Gupplemento dell'ULTIMA MODI) 
Assonamenti : UH 4000 L © — SE MESI LB || mg i fb mi: Arto di PATIi ARTO 6 fia fedi 


FIOR DI SARDEGUA. Romanzo di Grazia Deledda. Illustrato con figurini di mode e lavori femminili, 
E l'unico giornale di mode che rechi i figurini che || contiene articoli d'igiene domestica, di economia, in° 
pubblicano contemporaneamente a Parigi, ed altresì ll segna il modo di passare il tempo utilmente, contie- 
î i venda così a buon mercato. ne novelle morali, giuochi, ecc. 


+ 8 CRI-KRI sa 


PIET 


Il Presigatore MotermoS®® 


conti allegri, questa pabblicazione sarà l'unico rimedio 
per mottero fa fuga la nola. 


È pronto per essere spedito gratis a tatti @ franco di fosta a domicilio dei rechiedenti il 


CATALOGO GENERALE’ ILLUSTRATO 


Si pitica, n volto allegorica, sempre 


: 


2. HB. Richiedetelo con una Cartolina Postale o con un semplice biglietto ‘da visita dal 


glia di lire 2 © 2,15 quello con coperchio tanto 
dritta o curva, fran‘o per tutto il Regno. 

Unico deposito presso Marco Pisetzky via Tor- 

retta Borghese, 55 mezzanino, Magazzino all’in- 
‘grosso in artico! e fumatori, e presso le principali 
l'abaccherio del regno. Ai rivenditori sconto W'aco. 
[dare però alla Marca M. Pisetzky (in lettere d’oro) e ri. 
ifiutare come contraffatte ove non esiste tal marca. 


pitta TABOGA 


PADOVA 
(Piazza dello Erbe) 


Grande assortimento Mostarde di Mantora, 
Cremona — Manderlato di Cologna — || 
Torroncini d'ogni specie. 

Mostarda cedro . . . (Kg.L17 


ha soggiogato la na- 


ILA SCIENZA n= 


tura con l’acqua izie- 


fid. sopraffina con frutta. . | > >» 295 ‘ca ricostituente, la 
MASSA I etto fs > 229 [{[[sola raccomandata dai medici, non contenendo ni- 
Ie na 3 ap |ftrato d'argento (contiene 149 0/, di Sal Saturno) 

1a, 2! Mandorle . --> > 230 che alcuno possa sospettare l'uso di un prepa- 
. varii sapori in cartine. . >» » 3 — |frato chimico, esso ridona ai capelli © alla barba ii 

ia. Brulé in ghiacciaia . . > >» 3 — |(florocolore primitivo, sia biondo, castagno, 0 nero mo- 
fid. di Colonia in scatole . . » » 4 — |[frato, non macchia nò pelle, né biancheria. Si vende 
Torrone Pado . >» > 2 75 |{ffpresso l'inventore Costantino Magagnini par- 
detto Giardini SOSEE |frucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 


idi Trevi) Roma, a lire 2 ia bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie în 
tutta Italia con Paumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 1O (uso esterno). 


Zuecarini in ce 
da grammi 25 
Spedizione contro 


4TEL 


importo aumentato di L. l 
r imballaggio se a 112 ferrovia, oppure per Faf. |! 
francamento se da inviarsi per pacco postale. Le - 


richieste dovranno essere rivolte alla suddetta | e | SUCHARD 
Joccolatto e Cacao! zazxone 


Ditta TABOGA Padova avvertendo di scrivere chiaro 
VANHOUTEN 


l'indirizzo di destinazione. 
Vendibilo presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46. 


Pulisce e rinvigorisce il 
cuoio capelluto distruggendo 
È DI, la forfora e rendendo la ca- 
Brevetto d'invenzoine Ppigliatura rigogliosa. 
Proprietori: PIETRASANTA, BIANCHI e C. - MILANO 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


Centesimi ‘75 il pezzo. 
In Roma presso A. Tabeg® nuovo Tritone 44 a 46. 
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Francobolli ec cotone 


antichi e rari. — Per 

reve tempo si vendono al- 

[cune serie di francobolli Co- 

lombiani — Repubblica Ar- 

[gentina — Dirigersi, Grosso, 
S. Gallo, 78, Firenze. 


Stati dell'Unione pol 
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che l'editore Lapi 
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stennardino vuoi 
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i Per i lettori nd 
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| Il Belli non ave 

manacco del Fa 
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In Roma 
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In Roma 
Nel Regnd 


In Roma 
Nel Regni 
Fanfulla, Fanfulia dell 
(1 


In Roma 

Nel Regni 

A tutti coloro «h 
deranno l'abbona! 
tendone l'importo 

strazione del Fanl 

n. 11, Roma, verrà] 


l'Almanacco de 


contenente L 


parol 


PIETRO 


ANNO XXV 


"PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Fata 


Failla quia |, Fatta 


CIRCLE 
+. + 189 450|22 11 550 
1 + + + +1/2010 B—|2 12 6— 
Stati dell’Unione postale 49 20 10—| 47 24 12— 


In Roma . . . 
Nel Regno . . 


Stati non compresi nel- 


l'Unione postale . . 50 30 15—|69 3518— 
DIREZIONE e AM INISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


[9 


via Naovo Tritone, 44, 45 

presentanto Joke F. Jo 

Montmartre; Firenze L. Montelatici, vis Ricasoli 39. 
Giuatifica la quarta pagina: 

quarta pag. cent. 40 le 

nalo L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero sette punti. 
Le corrispondenze privato © gli avvisi economici si pub 

blicano in quarta pagina a cent. 5 la parola. 


PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi © lo inserzioni del Fanfulla ni ricorono 
escinsivamento ì 


in Roma da 
A. TABOG. 


;amento antici] 


Cent. 5 in tutta Italia 


3 FANFULLA #0 


Direttore: Acunre PLeBANO 


IL BELLI E PALAMIDONE 


Fra il gran premio gratuito e il premio 
semi-gratuito nessuno avrebbe mai cre 
duto che ci potesso essere una relazione: 
non pareva infatti che ci potova essere nulla 
di comune fra 


L’Addio di Palamidone 
PIETRO MASCAGNI 


e 
i sei magnifici volumi dei 


Sonetti Romaneschi di G. G. Belli, 


che l'editore Lapi spedirà agli abbonati 
annui del Fanfulla che aggiungeranno 12,60 
all’abbonamento. 

Eppure una relazione c’era, e gli abbonati 
annui che vorranno avere a metà prezzo 
i sonetti dol Belli, potranno assicurarseno, 
cercando a pagina 364 del 2? volume. 

Essi vi troveranno la prima quartina 
dello Speso protennente che dice: 


Vedessi er zor Cajella spirlongone, 
Er zor Palamidone stennardi 
Come stava a smiccià cco' ll'occhialino 
Er habbio © *r fiocco de le mi* padrone, 


E in nota il Belli spiega che Palamidone 
significa « uomaccione mal tagliato », che 
stennardino vuol dire «lungo e sottile, 
come lo stendardino che precede le com- 
pagnie di confratelli che convogliano un 
morto ». Il Belli aveva preveduto anche 
l'ufficio iettatorio del Palamidone fino dal 
15 gennaio 1833! 

Per i lettori non romani e poco fami 
liari col dialetto adoperato dal Relli aggiun- 
geremo che babbio significa viso. 

Il Belli non aveva però preveduto l’Al- 
manacco del Fanfulla, e l'immenso sue- 
cesso che esso avrà il 15 gennaio 1894, ses- 
santun anno dopo che il grande poeta ro- 
manesco pensava già a Palamidone. 


Condizioni d’ Abbonamento per l’anno 1894 
FANFULLA 


In Roma — Anno L. 18 — Semestre L. 9 
Trimestre L. 4,550. 
Nel Regno — Anno L. 20 — Semestre L. 10 
Trimestre L. 5. 


Fanfulla e Fanfula della Domenica 


In Roma — Anno L. 22 — Semestre L. 11 
Trimestre L. 5,5 


Nel Regno — Anno L. 24 — Semestre L. 12 
Trimestre L. 6. 


Fanfulla, Ecomomista dlialia e Ballettino quotidiano 
In Roma Anno L. 43 — Semestre L. 23 
Nel Regno » > 4 » » 21 

Fanfulla e Bollettino quotidiano 

In Roma — Anno L. 28 

Nel Regno — » >» 30 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Figaro Mustrè 

In Roma — Anno L. 59 

Nel Regno — » >» 61 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Dostrè 

Economista d'italia e Bollettino 


In Roma — Anno L. 84 
Nel Regno — >» >» 86 


In Roma — Anno L. 69 

Nel Regoo— » >» 71 
A tutti coloro che rinnoveranno o pron- 
deranno l'abbonamento di un anno rimet- 
tendone l'importo direttamente all’Ammtni- 
strazione del Fanfulla, Via dell’ Impresa 
n. 11, Roma, verrà spedito in dono gratuito 


l'Almanacco del Fanfulla pel 1894 


contenente L'addio di Palamidone 
parole e musica di 


PIETRO MASCAGNI 


Mercoledi 3 Gennaio 1894 


Arretrato #© centesimi 


ROMA - Martedì 2 Gennai 
ABBASSO IL PROGRESSO! 

Quale sia l'indirizzo che il Ministero 
intende dare alla cosa pubblica; - quali i 
mezzi coi quali esso spera poter far ri- 
sorgere la depressa economia nazionale; - 
se colle economie 0 colle imposte, 0 con 
un pizzico delle une ed un pizzico delle 
altre si tratti di sistemare. la. finanza - 
tutto ciò finora è l'ignoto. 

Il Ministero studia; e solo quando gli 
studi saranno finiti, gli Italiani potranno 
sapere în qual modo il Governo intende 
cucinarli. 

Ed io non faccio alcuna meraviglia di 
tale stato di cose; per quanto potesse 
essere desiderabile ed opportuno che il 
nuovo Ministero si fosse costituito sulla 
base di studi già compiuti, di ideo già 
concretate. 

Ma il Ministero Crispi è un consesso 
di uomini pieni di buona volontà, ani- 


stati affari d'Italia, compresi - almeno io 
amo supporlo - della gravità somma 
della situazione, concordi circa la mòta 
da raggiungere. Quanto alla via da se 
guire per raggiungerla, temo sia un'al- 
tro paio di maniche. E colla concordia 
negli intenti, senza la concordia nei 
mezzi, si arrischia di non muoversi dal 
posto in cui ci si trova. 

la concordia nei mezzi è difficile 
perché, bisogna riconoscerlo, dificilis- 
sima è la situazione. 

Le difficoltà però stanno assai più negli 
uomini che non nelle cose. Stanno negli 
errori, nei pregiudizi che dominano la 
mente di molti, nella paura del nuovo 
che quasi tutti trattiene, negli interessi 
di varia indole che cozzano fra loro, e 
tutti insieme formano ostacolo a lasciar 
vedere e raggiungere il vero interesse 
nazionale. 

Ne abbiamo una prova continua nelle 
idee, nelle proposte che quasi ogni giorno 
vediamo mettere innanzi, anche da per- 
sone che non fanno parte del volgo, e 
persino col mezzo di giornali che vor- 
rebbero essere, ma certo non sono, gli 
interpreti del pensiero d'uomini vera 
mente liberali © arditamente riformatori 

Fra le altre ho visto di questi giorni 
propugnata, come eccellente rimedio alie 
condizioni nostre economiche e finan- 
ziarie, la proposta di un aumento del 
dazio d'entrata sui cereali, temperata dalla 
aggiunta di un decimo sull'imposta fon- 
diaria. 

E il ragionamento che a base di sif- 
fata proposta si pone, corre così liscio, 
appoggiato da considerazioni, illustrato 
da fatti così semplici e chiari, che lo si 
direbbe a prima giunta l’espressione della 
quintessenza del sapere; mentre, a ben 
guardarlo, non è che la manifestazione 
del più strano e pericoloso dei pregiudizi, 
che la mancanza di osservazione ha in 
altri tempi lasciato sorgere e l'ignoranza 
mantiene e propaga. 

Il ragionamento ridotto alla più sem- 
plice sua espressione è questo : 

Il prezzo dei cereali è scemato in Ita- 
lia come in ogni altra parte d'Europ 
non per effetto di cause passeggere, ma 
come conseguenza d'una trasformazione 
economica generale, di carattere orga- 
nico, che dipende a sua volta da fattori 
, da progressi tecnici oramai 
alla civiltà. 

È la civiltà del mondo che, facendo 
sempre nuove conquiste sulla natura, 
vince gli ostacoli che sorgevano fra po- 
poli e popoli e tutti li unisce perla pi 
sicura soddisfazione dei bisogni comuni. 
È la legge del progresso che tutti spinge 
ed alla quale nessuna resistenza è pos- 
sibile. È il provvidenziale movimento per 
cui le condizioni dell'umanità si vanno 
migliorando, i malanni d'altri tempi si 
rendono impossibili, ed il benessere si 
va piano piano allargando sino agli ul- 
timi strati delle piramidi sociali, 

Ma noi, che, pur avendo avuto dalla 
natura la maggior larghezza di doni, per 
la nostra inerzia, per i nostri antiquati 
temi di produzione e per molte altre 
analoghe ragioni tutte dipendenti dall’o- 
pera nostra, siamo i più meschini pro- 
duttori dî cereali, e non sappiamo con 
altre culture trarre dalle nostre terre 
i tesori che racchiudono — noi da quel 
progresso ci sentiamo distugbati. 


Bisogna quindi come meglio possibile 
opporcisi. Sono cadute le barriere natu- 
rali? Facciamo sorgere barriere artifi- 
ziali. È necessità far argine a quel ma- 
lanno del buon mercato, salvo a stu- 
diare, con qualche buona legge sui probi 
viri e cose simili, come si possano mi- 
gliorare le condizioni delle classi povere. 
È necessità che il luttore trovi un 
prezzo rimuneratore, enche se persista 
ad-ottenere il suo prodotto più costosa- 
mento che altri non faccia. 

È sempre la storia dei fabbricanti di 
candele, che fanno al Governo una peti 
zione contro la insostenibile concorre 
che proviene dalla luce del sole. 

Ed è per questa via, con questi criteri‘ 
che si stabili in Italia il dazio sui ce- 
reali, ed ora se ne] propugna l'aumento; 
arrivando magari sino alla proposta di 
quella scala mobile, che noi, ingenui, da 
molti anni credevamo relegata tra le 
abberrazioni economiche del secolo 
scorso. 

Però, per essere giusto, voglio ricor- 
dare che chi propone l'aumento del da- 
nell'interesse della proprietà fondia- 
, ed anche nell'interesse dell’erario. 
non intende poi che i proprietari al 
biano a stare troppo allegri; ed aggiunge 
subito un correttivo: l'aumento di un 
decimo sull'imposta fond 

La sostanza della proposta quindi può 
esprimersi così: elevare artifizialmenta 
il prezzo di un genere di prima neces- 
sità, perchè nell'accresciuto prezzo il fi- 
sco abbia più largo margine alle sue 
richi dividendo fraternamente fra 
fisco e proprie tari il maggior aggravio 
che si regala ai consumatori. 

Con concetti e proposte di tale natura, 
la questione finanziaria, la questione e- 


aria. 


conomica, non debbono più preoccupare 
in Italia. Vi è anzi un buon avvinmento 
anche alla risoluzione della questione so- 
ciale. 

Non cono necessarisultaziori studi. 


Il Re ai poveri di Sie: 


Torino, 31 dicea 

Mi viene assicurato da una persona sMlentro allo 
cose doll'Amministrazione di Casa Koalo che 
Re ha disposto, cho una gran parte doi fit 
questi giorni devono essere pagati das 
delle tenute di Racconigi, Pollenzo, Rirol 


mandata direttamente a Palermo all'ufficio di bene 


ficenza dilla Casa Reso, per essero distribuita agli 
operai disoccupati, © spocialmente a quelli che hanno 
moglie © figli 

Con quest'invio diretto si risparmia molto tempo, 
ed i poveri di Palermo non avranno che da ralle- 
grarsene. 

Le sommo che l'Amministrazione della Casa. Reale 
di Torino e solita a ricevere in questi gioraî, como 
pagamento di fiti, diritti, ccc., varia dalle trentamila 
allo quarantamila lire. 


Bertoldo. 
___—_. 


IL CAPODANNO 


A Parigi. 

Parigi, 1. — 11 presidente della repubblica Car- 
not ha ricevuto il corpo diplomatico per Jo. felicita- 
zioni del Capodanno, Il nunzio pontificio, a@nome del 
corpo diplomatico, fece voti per la continuazione della 
prosperità della Francia, 11 presidente Carnot ringra- 
ziò affermando l'amore della Francia per l'ordino 
per la sua drozione alla libertà. Egli conchiuso di- 
cendo : « L’anno passato resterà nei nostri rico 
I mostri voti più cari sono di velere il nuoro anno 
confermare lo speranze di prosperità, i benefici della 
paco e la concordia internazionale >. 

In Ungheria. 

Budapest, 1. — In occasione del Capodanno una 
rappresentanza del partito liberale si è recata a pre 
seatare gli augurii al presidento del Consiglio Wo- 
xerle. Il capo della rappresentanza assicurò Wekerle 
della completa fiducia @ del saldo appoggio del 
tito liberale. Il presidento del Consiglio Wekerlo ri- 
sposo che il gorerno vuol realizzare le riformo se- 
condo lo spirito dello tradizioni liberali. Tali riforme 
non sono svantaggiose alle vario confessioni rel 
nè offendono i diritti della Chiesa; esse anzi costi- 
tuiscono nuore garanzio per la libertà di religione e 
di coscienza. ; 

Wekerlo dichiarò inoltre che il gorerno ha inten- 
zione di presentare al Parlamento alcuni progetti di 
leggi amministrative. La posizione consolidata della 
monarchia © lo sue relazieni pacifiche col’estero ren- 
dono possibile di lavorare con grande attività per In 
organizzazione interna, Wekerle. terminò dicendo che 
îl governo è risoluto a mantenere alta la. bandiora 
del liberalismo, © in caso di lotta saprà conservarla 
senza macchie. Lo parole del presidente. del Consi= 
glio fecero molta impressione e furono vivamente ac- 
ciamate. 


Per le crisi future 

Se Francesco Tamagno avesse l’abitu- 
dine di leggere i dispacci dell'Agenzia Ste- 
fani, avrebbe probabilmente modificata 
ieri sera, nella prima romanza dei Medici, 
la invocazione entusiastica alla forte gio- 
ventù della Grecia. 

Perchè anche la Grecia di Alcibiedo e 
di Socrate, delle Olimpiadi e di Plato ve, come 
un paese che fesss:gavernato dai questori 
Felzani, piglia la cattiva abitudine det!e 
bombe. 

C'è -per altro un correttivo, una circo» 
stanza per dir così attenuante. 

Infatti i giornali di Atene, raccontando 
come l’altro giorno fosse lanciata una bomi 
sulla terrazza della Camera dei deputati, 
manifestano l’opinione che l’attontato avesse 
per scopo di provocare una crisi politica. 

L'idea non è cattiva, come succede 
tutte le idee semplici: e in Italia, dove le 
crisi politico-parlamentari sono ‘così fre- 
quenti, Ja imitazione dell'esempio greco po- 
trebl lare lodevolissimi frutti. 

I capi-partito e i capi-gruppi, col nuovo 
sistema introdotto ad Atene, vedrebbero, 
qui da noi, grandemente semplificato il mec- 
canismo parlamentare. 
vece di convocare gli amici in una 
sala rossa, o verde, o cenerognola del pa- 
lazzo di Montecitorio per preparare un voto 
di sfiducia al Ministero, basterebbe chia- 
mare un paio di professori di chimica (i 
professori nella Camera abbondano sempre) 
e dar loro l’incarico officioso della fac- 
cenda. 

Non più discorsi d'opposizione, o mo- 
zioni d'ordine, o ordini del giorno : ma una 
scatola di latta buttata al momento oppor- 
tuno sul banco ministeriale, ed ecco la crisi 
risoluta. 

Si mettono nel cestino delle votazioni le 
gambe e le braccia dei ministri mutilati, e 
il nuovo Governo piglia subito il posto dei 
caduti. E la parola caduti non avrebbe, in 
questo caso, un significato puramente me- 
taforico. 

Il sistema non può essere più sbrigativo. 
Se in Italia avessimo avuto il coraggio di 
adottarlo un mese e mezzo fi sarebbero 
evitate le scandalose luagaggini d’una crisi 
durata venti giorni. 

Supponiamo, infatti, che l'onorevole Za- 
nardelli, an. è tentar vanamente di com- 
porre un Mi stero secondo le antiche con- 
suetudini parlamentari, avesse lanciato in 
piena Camera petardo, e vi so dir io 
che gli avversari, se la morte li rispar- 
, avrebbero durato un pezzo a sen- 
l'odore nauseabondo della micidiale 
panciastlite. 

Per conto mio mi meraviglio che un'idea 
simile non abbia balenato alla fantasia, clas- 
sicamente greca, dell'onorevole Giolitti, 
nella mi + vrabile seduta in cui fu data let- 
tura della raiazione dei sette. 

In luogo d'un presidente del Consiglio de- 
plorato, ci saremmo trovati al caso di de- 
plorare l’eccidio degl’incomodi e indiscreti 
rivelatori. 
quello che non fu fatto si potrà fare. 
L'onorevole Giolitti è ancora, per grazia di 
Dio, vivo e verde (i maligni dicono più 
verde che vivo) e va in pensione, mercè la 
condiscendenza della Corte dei conti, per 
darsi anima e corpo alla vita politica. 

Tocca a lui inaugurare il processo eco- 
nomico delle crisi ministi li a scarta- 
mento ridotto, secondo l’ermeneutica dei 


Nei diciotto mesi del suo governo l’ono- 
revole Giolitti ci aveva abituati alle bombe 
ni inaspettate, che facevano 
ai pugni con la verità manifesta. Fu anche 
sua la rica di dinamite, con la quale 
riempi la Camera di proiettili in forma di 
voei uscite dal carcere. L'uomo dunque è 
ammaestrato abbastanza. 

Quando si sentirà stanco di filare l'idillio 
nelle nevose solitudini di Dronero, si armi 
di una scatola di sardine avanzata al 
moso pranzo, la riempia di materia infiam- 
mabile, poi venga alla Camera. Il Ministero 
Crispi sarà rovesciato © stritolato in un 
battibaleno. 

E riavremo il governo della sincerità e 


della buona fede. 
Oz) 
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Perquisizioni e arresti jn Francia 

Lione, 1. — Stamani si fecero perquisizioni 
nello caso dî 60 indivi, tamente i epici 
Sine 

cei 

ra mpiriotagan A 

Parigi, 1. — Altre perquisizioni vennero oggi 
operato nello case di anarchici di Saintes, Saint- 
Dia, Sulegiamte e lecce Si creste 
sonia foga 

Parigi, 2. — La polizia perquisi la casa di 
MES) ich SITA Sri lo frasi edi pet 
Le Fire Fiimarà 


Parigi, 2. — Le perquisizioni operate a Par îgi 
in case di ansrchici ascendono a 53. 

La perquisizioni fatte nei dipartimenti ascendon ) » 
parecchie centinaia. 

Tali perquisizioni © gli arresti operati sono î"{ ri- 
sultato di provvedimenti generali presi riguardi agli 
anarchici. 

Parigi, ?. — La Pefite Républigne ‘protesta 
contro le perquisizioni aî domicilii degli atrarehici, 
qualificandole un'opera di reazione contro il. partito 
socialista. 

11 Motin segnala l'agitazione create cof.iro lim 
piego degli operai Stranieri dalla Lega per- la difesa 
dei Javoro nazionale. 

Rouen, 2. — Vennero operato portuisizioni nel 
dipartimento della Senna Ioferioro in «ase di acar- 
chici e furono arrestati sei anarchi 

Brest, 2. — La polizia arcestò «sotto anarchici. 

A Troves so no arrestarono cinque.. 

iMontlucon, 2. — Si operartmo perquisizioni 
nei « omicilti degli anarchici, sequestimndovi una certa 
quanta tà di materie esplodenti. 

Cinqu'® anarchici sono stati errestati. 

Nizza > 2. — Si perquisirono i domicili‘di 15 
italiani. nn Vchici, i quali renniro immelistamento 
espulsi dal te 'itorio francese. 

‘Parigi, 2. — Si assicra all'ultima ora che i 
mandati di pergm Sizione nei domicilii di anarchici a- 
scendano a duemila, 


e 
FONDI E FIGURE 


Fuori porta Se:2 Lorenzo. 

Ieri, Capodanno; era freddo, il sole brilla- 
va, ma non riscaldava, im un cielo tranquillo, 
come appannato, smerig liato da un sotti- 
lissimo strato di vapori n npercettibili. Otto 
giorni fa c'era ancova l’aritunno, e il sole 
di Natale rianimava, confo.-tava come un 
sole di primavera. Fa la nos'talgia dell’om- 
bra, della tristezza oscura, de lla malinco- 
nia del Natale classico che n'h2dusse a la- 
sciare le baracche festanti c'i piazza Gu- 
glielmo Pepe © l’allegro frasttono delle 
campane, delle trombe, dei tamburi, degli 
organetti, per infilare la strada cho passa 
sotto il cavalcavia di Santa Bibiana ? 

Mi ero fermato un momento in piazza 
Guglielmo Pepe dinanzi a una sonnambu'a 
ritta immobile sopra uno zoccolo di legnoy 
vestita quasi con eleganza, bendata, che 
recitava i suoi responsi con voce nasale, 
senza accento, come se non capisse il si” 
gnificato delle suo parole. Ma poi tutta 
quella folla, tutti quei teatri, tutti quei 
circhi, quello scommesse, quello fotografi 
istantanee, quei galli ammaestrati mì ave- 
vano stancato. Seguii, senza sapere per- 
ché, un’altra folla che lasciava la piazza 
Guglielmo Pepe per andare nel quartiere 
tiburtino, e che incontrandosi una terza 
fiumana di gente che dal quartiere tibur- 
tino veniva verso la piazza Guglielmo, fa- 
ceva come dei gorghi umani sotto l'arco 
di Santa Bibiana. 

Più in là si apre la nuova porta San 
Lorenzo, ampia brescia rettangolare tagliata 
nelle vecchie mura di cinta, ma prima s'in- 
contra uno spazio incassato fra i terra- 
pieni e gli speroni che sostengono l'arco, 
e che è per lo più deserto. Quel giorno 
c'era un gran cerchio di gente attorno a 
un povero diavolo urlante e a una povera 
donna vestita di cenci, che tentavano di 
far una specie di lotteria a un soldo il nu- 
mero con un portafogli che forse ne va- 
leva tre. 

Mi affrettai a passi 

KS 

La piazza Tiburtina èil centro mondano, 
di quel miserabile suburbio. Qualche po- 
vero negozio, una farmacia, una o due 
vetture da nolo, due 0 tre osterie con mo- 
stre nuove, attestano che anche laggiù c'è 
qualche gradazione sociale, quantunque la 
piazza immetta nella via di Campo Verano 
e rappresenti come la bocca dell’imbuto in 
fondo al quale si ritrova finalmente la sola 
eguaglianza possibile in questo mondo. Ep- 
pure non è quella di Campo Verano la 
strada più triste del quartiere. C'è la via 
degli Ernici fra le mura e una linea tor- 
tuosa di case recenti, ma già vecchie, su- 
dice, degradate, coi festoni di cenci che 
asciugano a tutte le finestre, i muri scre- 
polati, muffiti, trasudanti il sudiciume in- 
terno, dove deve essere più doloroso il 
vivere che non sia triste l'andare a dor- 
mire tra i viali romiti di Campo Verano. 

Povere botteghe, anditi e porto soc- 
chiuse, e dappertutto in quel giorno di so- 
lennità religiosa un brulichio di esseri 
umani, stanchi di quel riposo senza festa. 
Venuti da !ontane campagne per lavorare, 
per farvi fortuna © restati qui per accidia, 
quando il lavoro è mancato e ogni illu- 
sione di fortuna è svanita, essi non osano 
forse più ritornare ai loro paesi, per ti- 
more di peggio. Nessuna gioia era nei loro 
occhi, ne’ quali si scorge sempre un resto 
della prima meraviglia ispirata dallo spet- 
tacolo della vita cittadina; nessuna cordia- 
lità nelle loro parole: tra quelle famiglie 

i disgraziati non c’è che la comunione del 


la porta. 


io, della miseria, della vergogna, del- 
l'abbrutimento. Notai un uomo sulla qua- 
rantina, calzolaio o tintore non so bene, 
che usciva di casa svogliatamente, strin- 


i 
ii 


gendo fra i den 
una pipa di legno spenta e che fissava nei 
passanti uno sguardo di uccello notturno, 
fiero e spaventato. Più in là era una ma- 
dre ancora ciociara, sotto povere vesti di 
popolana cittadina, con la figliuola già ro- 
mana, già paina, che forse lavora al Corso, 
in un negozio di mode e forse torna tardi 
Ia sera a easa, in quel qua riiere buio, solita- 
rio, di cattiva fama. Una sera forse ella non 
tornerà più, il caffè delle Varietà avrà un’o- 
spîte di più, oppure la cronaca del Mes- 
saggero racconterà la mattina la storia di 
una aggressione selvaggia, o di un delitto 
mostruoso. 

Le altro vie, dei Volsci, degli Equi, dei 
Campani, dei Sabini, ecc, che s'incrocia- 
no, sono tutte egualmente squallide, fan- 
gose, anche nei giorni di tramontana, e si 
stendono egualmente fra le mura e la cam- 
pagoa che forse ricorderà in questo giorno 
a qualche famiglia desolata altri Natali, 
altri Capodauni, celebrati in una casuccia 
propria, fra la neve, accanto al focolare dove 
bolliva il paiuolo della polenta, il calde- 
rello delle castagne, un piccolo e affumi- 
cato paradiso perduto, e che invano ora è 
rimpianto nell'inferno squallido di quei 
grossi casamenti, dove la vita troppo co- 
inuno è senza intimità, senza pace, senza 
‘quiete, dove il bisogno accatasta individui 
che si conoscono appena, e dormono sullo 
stesso giaciglio. 

Voci roche e bestemmie di avvinazzati 
venivano da osterie cupe, e sulla via al- 
cuni manovali giocavano alle bocce per il 
rigaguolo asciutto lungo il marciapiede. Un 
giovanotto offriva un mezzo bicchiere di 
vino denso a una donna con un bambino 
in braccio, e che strizzava l'occhio al ga- 
lante. Altri gruppi qua e là parlavano a 
bassa voce, con un certo mistero, come se 
avessero da confidarsi colpevoli segreti. 
Una contadina dei Castelli romani sì fa- 
ceva leggere da una fanciulletta con la 
veste sbrandellata il manifesto di un 
comitato elettorale, che aveva giudicato 
bene di stampare delle ingiurie contro 
Ruggero Bonghi. 

E chi sa quale idea si formava nell’an- 
gusto cervello della povera villana di quel- 
T'efferato affamatore del popolo che è Rug- 
gero Bonghi! 


sotto i baffi spioventi, 


© 

Jeri sarà stato, col freddo, anche più tri- 
ste del Natale il Capodanno del quartiere 
di San Lorenzo. E tuttavia ieri c’era an- 
cora il sole, quantunque non fosse più il 
bel sole di Natale che rideva in fondo alle 
tetre contrade del quertiere, nelle vigne 
aride, nei prati verdi, nei cipressi di Campo 
Verano. A una finestra di una di quelle 
vie c'era ul iovinetta pallida, esangue, 
che con occhi assonnati di sofferente si 
volgeva verso quel sorriso lontano, quel 
Tultimo sorriso della bella stagione, che in 
l'estremo pomeriggio moriva lentamen- 
to, anch'esso, sul camposanto. Forse fu il 
pensiero persistente di quella giovinetta 
che quando, finita la mia escursione, ri- 
passai per l'ontica porta di San Lorenzo, 
mi fece notare la lugubre analogia dei treni 
merci - fermi sul binario e coperti di neri 
coltroni - con delle enormi bare, dove fos- 
sero composte devotamente salmo gigante- 
sche. Il cielo da ponente, dietro quelle 
masse scure e immote, era tutto uno sbar- 
baglio di luce tiepida è confortante. La vita, 
@ quando dico la vita non escludo la morte, 
è così del resto: luce e ombra, contrasto 
irreconciliabile di lutti e di feste, di spen- 
sieratezza e di privazioni. 

Oggi deve essere anche più triste il quar- 
tire liburtino. Oggi c’è la neve, che ci 
pare tanto bella al Pincio, al Colosseo, al 
Foro romano, e che in quello sconsolato 
suburbio deve essere diventata una sudicia 
€ assiderante melma, che penetra acuta- 
mente nelle scarpe scalcagnate e bucate. 
La giovinetta pallida ed esangue non sarà 
stata oggi alla sua finestra, il freddo è oggi 
troppo crudo, e l’asilo dei morti, coperto di 
un bianco lenzuolo funereo, suggerisce 


troppi terrori a una/povera ammalata che 
sente la morte avvicinarsi. 

E appunto perciò io bo voluto‘ oggi ri- 
cordare la mia passeggiata di Natale; forse 
qualche anima pietosa, leggendo questa dè. 
scrizione di miserie in mezzo alla gioia di 
questi giorni, penserà che questi non sono 
per tutti giorni di gioia. 

Il mio bozzetto potrebbe quindi diven- 
tare come un indirizzo generico, dato alla 
carità coraggiosa di qualche buona lettrice» 
E in questo caso ella mi perdonerebbe fa- 
cilmente la triste intonazione dell'articolo 
Non chiedo altro. 


} 
Leundio 


Lee 


LA SALVEZZA 


Le condizioni in cui l’Italia col sorgere 
del 1894 si trova, la situazione nella quale 
passo passo s'è lasciata trascinare, le ne- 
cessità che le si presentano ineluttabili di- 
nanzi — sono in modo così sinteticamente 
chiaro riassunte dall’Economista di Firenze 
in un breve articolo pubblicato nell'ultimo 
suo fascicolo, che io chiedo all’ottima ri 
vista il pormesso di riportare qualche brano 
di quello scritto. 

Sono, del resto, concetti che modesta- 
mente, ma coraggiosamente, Fanfulla ha 
sempre propugnati. 


Noi roputiamo che bisogna essera ciochi ormai per 
non comprendere che l'Italia è stata messa, © vo- 
glismo credere collo migliori intenzioni, în uns posi 
zione che non ha la forza di mantenere. E conseguen- 
temente la via di salcezza non è che una sola: una 
coraggiosa ritirata, una resipiscenza franca, un muta. 
mento radicale di indirizzo. 

Persistendo nella via in cui siamo, non soltanto ci 
alieniamo i nostri migliori amici, come Inci 
che deplora gli eccessi nostri, mx indurremo gli stes 
governauti nostri a desiderare nel Joro intimo la più 
nefasta delle soluzioni, quella che noi dolibiamo più 
di tutto temere, anche se fosse per noi fortunata : la 
guerra. 

Quattro anni fa eraramo pochi © disgregati solitari 
al insistero sulla urgento necessità di una politica di 
scrupoloso raccoglimento ; più tardi la crisi del 1891 
ha mostrato che nel Parlamento stesso era penetrato 
tale concetto ; ma le Iuono intenzioni del Ministero 
Rudinì rimasero in gran parte lettera morta, sia per 
la scarsa capacità mostrata da aleuno dei ministri, 


sia per la ripugnanza cho destava în certo sfere uns 
politica che avesse a base la previsione di faturi di- 
sastri economici. 


ultimi diciotto mesi hammo svelato non tutta, 


Gi 
ma gran parto della mslsttia da cui è affitto îl paso 
Ma par troppo noi temiamo cha non sieno stati sn- 
cora sufficienti gli eventi ad aprire gli cechi a tutti 
E so è vero che, di fronta a proposte radicali, nel- 
V'altima crisi farono opposti dilemmi di una esrerio= 
nale gravità, roi comprendiamo come alcani vomini di 
Stato siano rimasti titubanti tra una immeliata crisi 
costituzionale, cho poteva. mettere în forso la esistenza 
del pacso, ed un disastro economico ‘finanziario che 
minaccia, è vero, terribilmente, ma che forse si spera 
di poter scongiurare. 

L'essero però arrivati a questo punto così graro 0 
solenne © — se non siemo malo informati — perla 
seconda volta nel giro di due anni, dorreibo far 
comprendero che ormai si giuvca l'ultima carta. 

Ormai, si‘ può dire: non è più questione di mo 
todo finsnziario ed economico; ciò cha occorre è che 

Governo atbia il coraggio © l'energia di volere © 
sappia ispirare nel paese la fiducia che oggi manca 
verso tutto e verso tutti, giacché il tempo. stringe, 
il malcontento ed îl malessere soverchiano, © i primi 
atti di ribellione, più o meno incosciente, 
già manifestati. 

11 contribuento italiano ha potuto dal 1862 al 1971 
portaro da seicento milioni a ua miliardo la somme 
dei tributi che pagava allo Stato perchè si trattava 
di costituire la nazione, e vatera di giorno in giorno 
i miglioramenti che si ottenorano, ed î suoi sacrifzi 
erano compensati dall'unità politica cho conseguira. 

Ma dal 1872 ad oggi si è voluto portare il bi- 
lancio al miliardo © mezzo, o non solamento. questo 
sforzo sî mostra superiora aî mezzi del contribuente, 
ma il popolo italiano non vede i vantaggi che ha ot- 
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5 agosto. — Una dolce brezza ci tra- 
sportò in mezzo ad un banco di alghe, fra 
le quali avemmo la fortuna di scoprire un- 
dici piccoli granchi, che ci fornirono dei 
pasti deliziosi. Avevano la crosta teneris- 
sima, cosicchè potemmo mangiarli tutti in- 
teri. Al contrario dei ciriopodi, essi non 
irritarono punto la nostra sete. 

Non vedendo traccia di pescicani, az- 
zardammo di prendere un bagno, rima- 
nendo nell'acqua quattro o cinque ore, du- 
rante le quali la sete diventò meno in- 
tensa. 

Così riconfortati potemmo addormentarci, 
passando una notte meno penosa della pre- 
cedente. 

6 agosto. — Dal mezzogiorno a sera cadde 
una pioggia torrenziale, che ci foce deplo- 
rare amaramente la perdita della brocca 
o della damigiana, giacchè, malgrado l’in- 
sufficienza dei mezzi, avremmo potuto riem- 
pire d’acqua e l'una e l’altra. 

Così riuscimmo a dissetarci, torcendo la 
camicia satura d’acqua © facendo colare 


in bocca quel liquido refrigerante. In questa 
occupazione passammo l’intera giornata. 

7 agosto. — Allo spuntare del giorno 
tanto io che Peters, contemporaneamente, 
scorgemmo dalla parte di est una vela che 
si dirigeva alla nostra volta. L’apparizione 
fu salutata da un lungo, ma debole grido 
di gioia. Senza perdere tempo incomin- 
ciammo a fare segnali, agitando in aria lo 
camicie, facendo salti © gridando a squar- 
ciagola, benchè il naviglio fosse ancora 
alla distanza di quindici miglia almeno. 

Frattanto la vela avanzava sempre verso 
la nostra carcassa. Continuando così, in 
brovo avrebbe dovuto vederci. Palpitavamo 
di gioia! Un'ora dopo distinguovamo senza 
fatica gli uomini che aveva a bordo. 

Era una goletta lunga e bassa coll’albo- 
ratura inclinata a poppa, e — a quanto 
sembrava - con un equipaggio numeroso. 

Allora provammo un’angoscia senza nome. 
Non potendo immaginare di non essere 
stati veduti, tremavamo all'idea che vo- 
less abbandonarci al nostro destino la- 
sciandoci moriro sugli avanzi del brick - 
atto questo di barbarie diabolica, purtroppo 
molte volte compiuto in alto mare da gente 
fatta a somiglianza di Dio! Sembra impos 
sibile! 

Però, grazie al cielo, questa volta ci e- 
ravamo ingannati. Ben presto mentre îs- 
sava la bandiera inglese, il bastimento 
volse la prua verso di noi. 

Mezzora dopo eravamo a borbo della 
goletta straniera. A 

Era la Jane Guy di Liverpool, capitano 
Guy, partita per Îa caccia del vitello ma- 
rino e per il traffico dei ma del Sud e nel 
Pacifico.“ 


fenuti con Giesto onorine: aggravio, Oggi egli può 
dire ai gorernanti — poco imports 86 sieno questi o 
quelli, quando quasi futti bano battuta la stessa 
tia: — dopo aver succhisto dal mio lavoro tanti 
miliardi, ci aveto condotto alla ruvina economica, alla 
sfiducia moralo, all’agouia finanziaria. E ricorda che 
nel 1879, © negli sunì immaliatamento successivi, 
l'Italia era circondata dalla simpatis di tutti, ancho 
di coloro che dorerano fingere di mon perdonarei la 
recente liberaziono di Roma. 

Perchè oggi la Francia ci è nemica, l'Inghilterra 
è verso noi diffident» e severa, © la Germania o l'Au- 
‘stria non ci sono cho militarmento alleate? 

L'argomento è deliento, dificilo a tratta 
dure verità si dovrebbero dire, troppi errori rilevare. 
Carità di patria ci consiglia a non ricordaro quello 
che nello colonno dell’Economista abbiamo replicata= 
mente deplorato © preveduto, ma ammaestrati dalla 
esperienza © pieni di fiducia nel senso obbiettivo che 
albiamo scquistato astenendoci daila politica, noi 
dobbiamo insistero nel nostro gri 

— La sola salvezza sta nel tornaro indietro: 
tempi sono molto mutati, © le classi 
tono comprendere cho non possono imprimero ad un 
pacso como l'Italia un di cui rogliono far 
pagare le maggiori cpesg quasi esclusivamente alle 
classi dirette. 


GRATIS A TUTTI 


Vedi Avviso in quarta pagina. 
—_________ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SOCCI — REO = SORCIO - SERIO 
RICINO — SONNO = ORO = PISO — ORSI = ENRICO 
SOCINO = COCCI = I, 1 1 = CIRCONCISIONE. 


troppo 


Logogrifo. 
4. La vigna mi produce, non il prato. 
è gl'intimi mi chiamavo Onorato. 
5. Nell'oboa certo Lei mi psò volere 
gli asini mi mangian con piacere. 
‘misi Alfa! il primo gran marrone. 
Dò neja a quei che vivoso ju prigione 
Sii si più diro al Zull=doy 0 al mastino, 
lo ginccio fra Millesimo © Torino, 

1a pesce d'acqua dolco (parto chiaro?) 
è a Knma io 400 fenomeno asssi raro. 


In battello si beva sempre la Nocera 
_—_________+______ 


NOTE FIORENTINE 


Il duca d'Aosta — Sintomi del tempo — Un 
bambino sfracellato dal tram — Allo 
Skating-Rink — Un altro lutto nell'a- 
ristocrasia. 


1° gennaio. 
S. A. R. il duca d'Aosta oggi al palazzo 
Pitti, ha ricevuto tutte lo autorità per gli 
augurii del Capo d'anno. 
Xx 
Nell'adunanza tenuta, come vi preannun- 
ziai, dai creditori della Banca Duîresne - 
dei quali intervennero centotrè - fu deli 
berato di appellare di ntenza del tri- 
bunale locale, che respinse la chi 
ratoria. Fu profeduto poi alla nomina della 
delegazione di sorveglianza, che risultò così 
composta : Banca Nazionale - Reynolds Gio- 
vanni - Bernard Alfredo - Farina inge 
gnere Emilio, deputato al Parlamento - 
Franchetti Emilio. Il curatore provvisorio 
cav. Pietro Gobbo fu nominato cura- 
tore definitivo. 
Xx 


Ieri sera al R. Teatro Nuovo, appena 
terminato il penultimo atto della commedia 
La famiglia Pont-Biquet, da un palco di 
quint'ordine - ridotto a platea - furono lan- 

ati nella sala molti manifestini colla scritta 
< W. la rivoluzione. W. l'anarchia ». L'i- 
spettore di pubblica sicurezza di servizio, 
Natilla, accorse subito nel palco donde e- 
rano stati lanciati i foglietti, e. per quanto 
i cinque giovani che vi si trovavano si pro- 
testassero innocenti, li fece arrestare dai 
carabinieri. Gli arrestati sono tutti oper: 
e la polizia ha luogo di ritenere che appar- 
tonguno a parliti sovver: 

Mentre i carabinieri procedevano agli 
arresti, una signora, che trovavasi in un 
palco insieme al marito, svenne e dovè es- 


XIV. 
Albatri e Pinguini. 
La Jane Guy era una bella goletta di 


centottanta tonnellate. Sottilissima nella 
prua, anche con un tempo pessimo, poteva 
facilmente procedere nel suo cammino. Tut- 
tavia, come battello, costruito per navigare 
in alto mare, le sue qualità non erano as- 
solutamente perfette: innanzi tutto pescava 
molto meno di quanto lo richiedesse l’uso a 
cui era destinato. 

Per il servizio che la Jane Guy facova è 
necessario un bastimento molto più grande, 
capace almeno di trecentocinquanta ton- 
nellato. 

Era poi indispensabile che fosse bene ar 
mata. Avrebbe dovuto avere una diecina 
di cannoni corti da dodici e due o tre lun- 
ghi, qualche moschetto di bronzo o dei cas- 
soni impermeabili ad ogni gabbia. Le sue 
anzore e le gomene erano meno forti di 
quanto lo esigesse il servizio; lo abbiso- 
gnava soprattutto un equipaggio numeroso, 
composto di cinquanta o sessanta uomini 
robusti. 

La Jane Guy non aveva che trentacinque 
marinai - bravi marinai, è vero - senza 
contare il capitano e il secondo. Non era, 
poi, tanto armata ed equipaggiata quanto 
avrebbe potuto desiderare un navigatore 
pratico del mestiere. 

Il capitano Guy era un distinto genti- 
luomo esperto nel commercio del sud, a 
cui aveva consacrato gran parte della vita, 
però mancava di energia e, in conseguenza, 
di quello spirito indispensabile nelle im- 
prese arrischiate. Comproprietario del na- 
viglio, col quale viaggiava, e monito di po- 


ser condotta fuori del teatro. Nonostante 
quosti duo incidenti, la Fippresentazion 
ntinuare fino alla fine. x 
Paella notte Il solerte delegato Contri ha 
proceduto ad altri arresti, sequestrando 
presso duo noti anarchici molti dei mani- 
festini lonciati in teatro e che vennero pure 
trovati affissi nella località suburbana del 


Pino. 
Xx 


Mentre la fanfara del Ponte a Grove 
percorreva ieri, suonando, l limitrofo paese 
di San Quirico a Legnaia, un bambino set 
tenne che seguiva il corteggio, investito 
dal tram a vaporo che sopraggiungeva da 
Firenze, rimase orribilmente sfracellato. La 
madre, una povera vedova, che trovavasi 
poco distante, diò in tali smanio che dovè 
essere tratta'a viva forza da quel luogo 
ferale. 

Le persone presenti al doloroso fatto 
escludono che il macchinista del tram ne 
na rosponsabilità. La popolazione 
di San Quirico rimaso sbigottita per l'or- 
ribile disgrazia, e în tutto il giorno fu una 
pietosa processione sul luogo del lacrime- 
volo avvenimento. 


x H 

Allo Skating-Rink, altrimenti Circolo dei 
patinatori e dei forestieri, ieri fa un accor- 
fere di belle ed eleganti signore e signo- 
rine, che preferiscono la ginnastica del pa- 
tinaggio allo starsene presso il caminetto 
dei loro salotti dorati. DE 

La riunione riuscì select e brillantissima. 
Ho potuto capire per aria che in quel ge- 
niale convegno si stanno preparando delle 
great attractions; ma per ora non posso 
diro di più, temendo la taccia di indiscreto 
che mi affibbicrebbo senz'altro il solertis- 
simo direttore del circolo, signor Guelfo 
Guelîi, il quale ha in pectore tante belle 
cose, che a suo tempo vedremo, appluudi- 
remo e riferiremo ui centomila lettori, an- 
che per quest'anno, del Fanfulla. 

x > 

Un altro lutto improvviso ha colpito nuo- 
vamente la nostra vecchia aristocrazia. Il 
conte Filippo Bardi-Serzelli, dell’antickis- 
sima famizlia fiorentina, donde tr: 
gine la Dianora de’ Bardi, col 
pentino malore, ha cessato di 

Per la morie del conte Bardi-Serzelli 
prendono il lutto alcune cospicue fami: 
di qui e quella dei marchesi Cattaneo 
Genova. 


Mariano da Sarni. 
—__________+-——T__ 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. 

Nella seconda rappresentazione dei Me 
che ebbe luogo ieri sera, la signora 
Toresella, andata in scena quasi 


senza prove per la malattia della signora 


Sthele, ottenne un vero legittimo successo. 
La voce sua ha gli antichi fascini © l’an- 
tica purezza che le fecero acquistare nel 
massimo teairo di Roma una meritata po- 
polarità, © nella parte di Simonetta trovò 
ieri sera molte occasioni di farsi applau- 
diro. 

Ma l'Opera, nell'insieme, ebbe accoglienza 
assai fredda : onde l'Impresa si affretta per 
poter mettere in scena un’Opera noa 
nunziata nel manifesto, che sarà la Carmen 
di Bizet 

— Nazionale. 

Innanzi a un pubblico affollatissimo, la 
compagnia Milzi-Castagnetta rappresentò 
ieri sera Barbe-Bleu Un successo 
lissima operetta di Offenbach ebbe 
applausi continui. Ottima l’interpretazione 
specialmente da parte della signora Luzi, 
del Milzi e del Parise, quest'ultimo un sire 
di Barbe-Bieu dalla voce poderosa © dagli 
abiti elegantissimi. 

Benissimo le signore Alfano, Levis e Pa- 
gelia, e i siguori Orefice e Pastore. 

Stasera replica. 

— Quirino. 

Le repliche della Quaresima d'amore, a 


teri discrezionali, egli poteva imbarcare nei 
mari del sud qualunque carico gli sem- 
brasse opportuno e fruttifero. 

A bordo vi erano collane, specchi, accia- 
rini, ascie diritte e ricurve, accette, seghe, 
pialle, forbici, sgorbie, trivelli, lime, raspe, 
martelli, chiodi, rasoi, aghi, filo, 
maioliche, bamba: iotterie ed altri ar- 
ticoli della stess: 


‘specie. 
La goletta ora partita da Liverpool il 10 
luglio, aveva passato il tropico del Cancro 


il 25, îl 29 aveva toccato Sal, una delle isole 
del Capo Verde, dove si era provvista di 
sale e di viveri necessarii al viaggio. Il 3 

sto aveva lasciato il Capo Verde, diri- 
gendosi a sud-ovest, e costeggiando il Bra. 
silein modo d’attraversare l’equatore fra il 
289 © il 30° di longitudine ovest. 

È questa la via generalmente seguita dai 
bastimenti che dalEuropa vanno al capo 
di Buona Speranza o più oltre fino alle 
Indie Orieni 

Seguendo questo cammino essi evitano 

me o le forti correnti contrarie che re- 
10 continuamente sulla costa della Gui- 
nea, cosicchè, a conti fatti, è ln via più 
corta, giacché si è sempre sicuri di trovare 
dei venti che vi spingano fino al capo. 

Il capitano Guy aveva intenzione di ap 
prodare - non so per quale ragione - alla 
Terra di Kerzuelen. 

Il giorno in cui fummo raccolti da lui, la 
goletta trovavasi all'altezza del capo San 
Rocco al 31° di Jonzitudine ovest: ne 
sulta che, molto probibilmente, nor non 
avevamo oltrepassato che di soli venticin- 
que gradi da nord a sud 

A bordo della Jane Guyio e Peters fammo 


giudicare dagli applausi diieri, dureranno.. 
‘una quaresima. ai 

Ta graziosa operetta del principe di Teora 
stasera si replica; un nuovo trionfo di 
Vincenzina Barbelli. Ebbero applausi la Da 
Petris, il Bertini, il Marverti e il Grassi. _ 

Nel Boccaccio la signora Parmigiani 
venne continuamente applaudita. 

— Rossini. ns 

Continua il successo dei Fanfocci di Lila 
e della parodia Caft-Concerto. 

Stasera replica. 

— Metastasio. ; 

Alfipplandica imo ballo Mephisto, che 
questa sera sî ripete, succederà in setti 
mana il Fl e Flok- 


ROMA 


2 gennaio. 


In Campidoglio. 

L'assessore Bonelli cavaliere dei Santi Mau 

rizio e Lassaro — Resto di cassa — 

La nece. È È vero 

M. il Re, motu proprio, ha nomina! 
sha dell'Ordine dei Santi Maurizio e 
Lazzaro il commendatore Mario Bonelli, 
assessore per le finanze. _ d L 

La nomina è stata partecipata all’egregio 
uomo con la seguente lettera del ministro 
di Casa reale: 

< Roma, 29 dicembre 1893. 

« S. M. il Re apprezzava altamente e 
gradiva l’opera dei Comitato, di cui ella 
feco parte in occasione delle augusto nozze 
d’argento, sia per le prove di devozione e 
di affetto da esso date alla Reale famig! 
sia per lo zelo dimostrato nel promuovere 
un grande atto di carità sociale, come l’o- 
maggio più caro al cuore della Maestà Sua. 

« È ora desiderio del Re che ella abbia a 
conservare un ricordo della Sovrana smna 
soddisfazione e benevolenza, sentimenti ai 
quali vivamente si associa S. M.la Regina, 
ed a tale oggetto la nominava di motu pro- 
prio cavaliero nell'Ordine dei Santi. Mau- 
rizio e Lazzaro, destinandole le qui unite 
in: ne del grado. » 

Facendomi anche interprete del senti, 
mento dei miei colleghi, mando al com- 
mendatore Bonelli le mie  congratulazioni- 
tanto più vive perchè oggi, mercè sua, 
o dare una lieta notizia ai lettori che 
se alle cose della nostra 


La cassa municipale, la sera del 31 di- 
cembre. fu chiusa con un residuo attivo 
di lire 2,017,000 Ci. E il fatto, importante 
quando sì pensa ai numerosi impegni cui 
il nostro Comune ha dovuto far fronte du- 
rante l’anno e alla esiguità del nostro bi- 
lancio d'eatrata, apparisce importantissimo 
se sì osserva che nessun mandato pei 
somme rilevanti è rimasto giacente negli 
uffici capitolini. 

Di quella somma, naturalmente, fanno 
parte te 900,000 lire già pagate alla Banca 
Nazionale, come quota d'interessi sui pre- 
stiti, scaduta ieri. 

Tuùsto ciò dimostra che l’attuale ammini- 
strazione comunale, seguendo l'esempio la- 
sciato dalla Giunta Caetani, ha continuato 
finora e speriamo vorrà continuare in 
quella via che, malgrado le crisi, potrà 
condurre a salvamento la nostra città mi- 
nacciata dal fallimento. 

Nessuna meraviglia, dunque, se io oggi 
tributo all'assessore Bonelli la lode che 


merita, e, come a lui, al sindaco principe 
Ruspoli ed a quanti con zelo e attività 
hanno cooperato a quest'opera di restau- 
razione della nostra amministrazione. 

Né qui è tutto; fra una settimana la te- 
soreria comunale, di recente istituita, in- 
comincerà a funzionare regolarmente, © 


impossibile qualunque errore e, dici 
pure, qualunque abuso che per avventura 
in passato possa essere stato commesso. 


Xx 


E adessò vorrei dire due parole di elo- 
gio anche all'assessore della polizia ur- 
bana. Ma, chimè !, il comm. Ranzi proprio 
non le merita. 

Stamani, come tutti hanno veduto, la 
neve è caduta a larghe falde — sembra: 

no quelle del celebre palamido: 
dalle alle 10 112. Lo crederest: 


_r_r 


trattati con quella henevolenza, che il no- 
stro deplorevole stato reclamava. In una 
quindicina di giorni o poco più, procedendo 
sempro verso sud-est con un tempo favo- 
revolissimo, ci rimettemmo ambedue dai 
terribili patimenti sofferti, e ben presto il 
passato, più che un seguito di avvenimenti 
reali, accaduti, ci sembrò un sogno spaven- 
toso, da cui fortunatamente ci eravamo ri- 
svegliati. 

Per qualche settimana continuammo il 
viaggio senza importanti incidenti, se togli 
l'incontro di qualche baleniere e di alcuno 
balene nere e di altre chiamato franche per 
distinguerle dai capidoglio. Il 16 settembre, 
siccome eravamo in prossimità del capo di 
Buona Speranza, la goletta ricevè un forte 
colpo di vento, il primo dalla sua partenza 
da Liverpool. In quei paraggi, ma più spe- 
cialmente a sud e a est del promontorio 
- noi ci trovavamo a ovest - i navigatori 
debbono spesso lettare contro le terribili 
tempeste del nord. 

Simili tempeste portano sedo enormi ca- 
valloni e, quel che è peggio, dei colpi di 
vento, forti ma istantanei. A un dato mo- 
mento, un vero uragano soffierà da nord 
© da nord-est, e un minuto dopo il vento 
sarà cessato del tutto; la tempesta sarà 
passata a sud-ovest. Un chiarore che ap- 
parisce a sud-ovest è il più sicuro sintomo 
precursore di questi cambiamonti; î navi- 
gli hanno, così, il tempo di prendere le ne- 


(Continua). 


spazzini municipali che, in tempo buono" 
nelle prime ore del mattino suscitano nembi 
di polvere che cado addosso a coloro che 
in quelle ore vanno per le strade, oggi che 
dell’opera loro era necessaria più degli 
altri giorni, non sono comparsi che verso 
le 1 

Nel Corso Vittorio Emanuele parecchi 
trams hanno deragliato perchè i binari 
erano a dirittura sepolti sotto la neve. 

O che aspettavano gli spazzini che la 
neve si squagliasse, come dovrebbe squa- 
gliarsi l'assessore Ranzi ? 

hy. 


Temperatura d'oggi. 
rvatorio astronomico del Collegio 


ANO 
Romano: 
Massima 5° 0 - Minima 0 7. (sotto zero), 


La ricorrenza di domani. 
1698. Nasce in Roma il Metastasio, 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 21) La famiglia Pont-Biquet. 
Nazionale (ore 21) RarbeBleu. 
Quirino (oro 21) Quaresima d'amore 
Manzoni (oro 21) Un tacie. 
Metastasio (oro 21) Pulcinella © Mephisto. 
Rossini (ore 21) I cafè-conceti. 
Grand'Orfeo în via Agostino Depretis. (oro 21) 

Variato spettacolo di musica 0 prosa. 


Per le cucine economiche. 
L'impresa costruttrice Ottavi ha mandato un'offerta 
di mille tiro alla Società. Soccorso e Iavoro, destinan- 
dola esclusivamente a beneficio della cucina economica 
dî quella Società. 
Lingua inglese, francese e Italiana 
Madame Clemenco Rose, una brara © simpatica si- 
guora, si è recata a Roma per cercare qualche ov 
cupazione. Conosco e parla tono l'inglese, il francese, 
l'italiano, e può dare lezioni nelle tre lingue. Potrebbe 
occuparsi di corrispondenze di giornali, ecc. 
A Leudra era riceruta nella miglioro società, el è 
al corento di tutto il movimento politico © Jette- 
rario. Dà anche lezioni di canto. 
Madama Clemence Rose ha. preso alloggio fn via 
Pozzo dello Cornacchie, n. 3, piano 20.* 
‘arabinicri in Sielli 


Segnaliamo l'articolo di E. Castelar sul defunto 
principe A. di Battenterg, e 

iali in Francia, in Austria, în Grecia, in Italii 
duo novelle; Owmasta di J. de Tallenay, è îl Ri- 
cordo d'una notte di Natale di L. MichauddItu- 
minc; Îl seguito del Romanzo d'un'ambiziona, della 
ora Urbano Rattazzi; Cronacho assu interessanti 
di Iguota © di Denise; Amarchia, indolenza 0 sinar= 
gia di Papus: Ricordi di Corsica di G. Do Lys: 
Per alcuni, tristi noto della signora Maria Letizia 
to Urliano Rattazzi; 0 i cons 


rocenti crisi mini= 


st 


articoli di n 


brica, 


HU Rc a Roma. — Dumnte il ricevimento 
famigliaro che ebbe luogo ieri sera dopo il pranzo di 
capo d'anno, al Quirinale, S. M. Îl Re s' 
lunzamente col sindaco, principe Ruspoli, 0 cogli as- 
sessori Bonelli o Gilluppi, chiedendo con vivo into- 
resso lo più minuto notizio intorno alle condizioni 
della città nostra, 

S. ML, mostrandosi inoltro molto informata dello 
stato patrimoniale del bilancio municipale, espresso 
all'assessoro per le finanzo la sua soddisfazione per 
lo risultanze del bilancio stesso. 
ion avendo poi, il Sindaco mancato di ringraziare 
la Macstà Sua, per il dono delle cinquanta mila 
lire fatto ai poveri di Roma in occasione dello festa 
natalizio, Sua Maestà risposo sentirsi lieto di potere 
in quaiche modo alleriare î dolori dello classi meno 
agiate © nello stesso tempo soddisfatta del modo como 
quella somma era stata distribuita. 

Ji questore di Roma. — Negli utici 
di San Marcello si vocifera che a sostituire il com- 
mendatore Felzani sarà chiamato il cav. Eogenio Bsl- 
labio, attuslo questore di Bologna. 

Vuolsi che il cav. Ballabio sia un fonzionario abilo 
© — per quanto possibile - seerro di passioni poli= 
tiche. 

Coltellate. — Stanotte, alle 23,30, Luis 
Albonesi, di 40 anni, fa trasportata allo spedalo di 
S. Spirito, dove fu riconosciuta în pericolo di vita, 
per una coltellata che ricevetto nel ventre, Essa era 
ubbriaca © disso d'essere stata forita in vin del Gel- 
somino da uno col quale era stata a desinare in uns 
ria faori di porta Cavalleggeri 

— In una casa di via del Pellegrino, ieri, Teresa 
Elia, di 18 nuni, fu gravemente ferita da uno sco- 
nosciuto. Allo spedalo di S, Spirito doro quella gio- 
vane fa trasportata fu giudicata guaribile in tre s 
timano. 

— Fuori di porta Pia, ieri sera, Luigi Uterto, di 
‘annî, carbonaio, da Santo Stefano d'Aveto, (Li 
gurin), ubriaco fradicio, attaccò lite con uno scono 
to che gli diodo uns coltellsta alla faccia. Dodici 
giorni di cura. 

Arresto. — Ieri sera fu arrestato G. Beretti, 
possidente, di Cascia, perchè in vicinanza della sus 
abitazione, în via Sistina, in prela a forte sbornia, 
distarbara i passanti, Alla sezione di Trevi dore fu 
condotto, s'addormentò sul tavolaccio, da cui ruzzolò 
ferondosi gravemente al naso. Duo settimane di cura. 

Suleldil. — lcri Carlo Eschelamini, carabi- 
niero bergamasco di 22 anni, appartenente alla bi 
geta di Campo Marzio, si tirò una revolverata alla 
tempia destra © cessò quasi subito di vivere 

Paro che al passo terribile lo abbia spinto una pu- 
nizione infittagli dal maresciallo comandante della 
rigata. 

— Quell’Augusto Ruta, cameriere napolitano di 86 
anni, ex-caralinicre, che ieri nella sala di partenza 
alla stazione, trangugiò una boccetta di acido sol- 
furico, stamattina allo 9 cessara di vivere. 

Paro che fosso affitto da mania di persecuzione. 

Bisgrazie. — Stamani alle 9, in pinzza della 

dicuti, scia romana di 29 uni, 
sdruczioîò sulla neve, o dalla conseguente caduta ri- 
vortò la frattura del polso sinistre. 

Cinquanta giorni di cura. 


— Stamani allo 6 alla sezione dell’Esquilino è 
morto Vincenzo Capitanî, cho stanotte era stato rac- 
colto în uno stato di completa ubbriachezza in piazza 
dell'Esquilino, 

— Allo oro 14 di ieri, alla stazione di Traateroer,, 
certo Annunziato Neri, d'anni 24, da Attigliano, 
guardafili telegrafici, stava caricando de’ pali; ® un 
tratto gliene cadde uno sal capo, producendogli una 
ferita, per Ia quale Jo si dovetto trasportare all'o- 
spelale della Consolazione, 1l disgraziato guardai 
versa in pericolo di vita, 


"e, domanda L 
Cacao Te Seo e anne 
Droghiere e Farmacista. 


Tommaso Catani. — AL Paese dei Ca- 
narini - libro per ì ragazzi con ventitrà 
illustrazioni di G. Ducct- Firenze, R. Bem- 
porad e figlio, 1894. 

Il giovinetto Ugo va a fare un lungo 
yiaggio con lo zio, e dirige all'amico Ulisse 
delle lettere, descrivendogli quanto ha visto. 
Compito semplice, in apparenza, ma difli- 
cile nella realtà, dovendo il volume essero 
informato a quella semplicità, e, diciamo 
pure, ingenuità di osservazione della quale 
un ragazzo è dotato. 

Dunque un libro per ragazzi scritto da un 
ragazzo. Così il professor Catani ha finto 
ed'è ottimamente riuscito. L’amico Ugo si 
muove dalla città di Dante, e a Genova si 
imbarca e ci descrive la riviera, Bari 
lona, dove vede una corrida, poi Valenza, 
Malaga, e traversato l'Atlantico, giunge a 
Teneriffa, nel paese dei Canarini, appunto; 
di là, per Dunkerque e Parigi, se ne ritorna 
a Firenze ad abbracciar l’amico suo cho 
nel frattempo ha conservato queste lette 
rine, e che ora il Bemporad pubblica riu- 
nite in un bel volume, illustrato dai disegni 
del Ducci. 

Il volume è, a_mio credere, complet: 
mente riuscito e istruttivo. Non è un arido 
libro di viaggi ed è seritto con festivi 
bellissima la descrizione dell'Oceano Lurra- 
scoso (lettera XX) e quella del Combatt 
mento dei Galli (lettera XVID. Nel libro 
sono acconce e brevi note, utilissime ai gio- 
vani lettori cui son destinate. 

Questa operetta del professor Tommaso 
Catani, aumenta la serie dei volumi di let- 
tura e di premio per i quali la casa Bem- 
porad si è resa così benemerita alla edu- 
cazione dei nostri ragazzi, e dà una nuova 
prova della serietà di intendimenti onde 
gli editori sono mossi. 

La stessa casa editrice annunzia un ori- 
ginale volume di Jarro, il noto e brillante 
eritico della Nazione: Le allegre giornate e 
i nuoci ghiribizzi di Mîss_ Prunilla: bon 
venga il libro del fiorentino spirito biz- 
zarro, così temuto dalla famiglia comica! 


Alla projoia spetabile Clientela. 
Auouri è felicitazioni pel Capo d'Anno 


ca chi e Figlio, Dentisti. 
a costoso. 
IN SICILIA. 
Nuovi torbidi. 

Ecco le ultime notizie telegrafiche arri- 
vate oggi dalla Sicili 

Continuano le agitazioni în varii comuni. 
A Pietraperzia, Spaccaforno, Salemi, Cam- 
pobello di Mazzara e a Mazzara le pope 
lazioni si sono levate contro i rispettivi 
municipi, accusandoli delle fiscalità nella 
riscossione dei dazi di consumo. In alcune 
di tali località le dimostrazioni furono pa- 
cifiche; a Pietraperzia e a Campobello di 
Mazzara si venne ad atti violenti e dovette 
intervenire la truppa. L'autorità giudiziaria 
procede. 

Il prefetto di Caltanissetta, che intervenne 
personalmente a Pietraperzia, è ritornato 
alla sua residenza. 

Il proclama del generalo Morra di Lavriano. 

A Palermo è stato pubblicato un manifesto 
in data di ieri del generale Morra di La- 
vriano agli abitanti della città o della pro- 
vincia. Il goneralo dice che vana rius 
rebbe l’opera sua senza il concorso di ogni 
cittadino. Il mondo intero guarda la Sicilia, 
dalla quale in gran parte dipende la si- 
curezza, il regolare andamento ed il be- 
nessero economico della patria. Ma senza 
il pieno rispetto della lege è impossibile 
nessun bene, nessuna libertà nella società 
civile. Il Governo si occupa con amore del 
problema relativo alla sicurezza e al benes- 
sere della Sicilia e spera nel concorso di 
tutti i patriotti onde torni la calma colla 
quale solo è possibile la risoluzione dei 
problemi sociali 

Termina: € Abbiamo falto tutt’ insieme 
l'Italia con la gloriosa dinastia di Savoia; 
a voi spetta oggi, o Siciliani, assicurarla 
sopra incrollabili basi, mediante la felicità 
del popolo. » 
cn, 


DA SALUZZO 


10 gennaio ‘94. 


(1. 0.) — Tori sera con una Urillantissima veglia 
si aprirono lo sale dell’Unione. 

Grande il concorso dell'uno © dell'altro sesso. 

Lo danze, cominciata verso le 21 ore, durarono fino 
all'alba. 

La solo del nuoro circolo è comodissima © corre. 
data con molto buon gusto. 

Tutti quanti sono lieti di avere un Iuogo geniale 
ovo convenire per passero qualche ora. 

— teri verso le 10 si uccise con una fucilata il 
signor Antonio Brassi, socio della locale Banca Petti- 


Brassi e 
Varie sono lo x 
del triste fatto. 


roci che corrono intorno alle cause 


FANFULLA 


Sprizo telegrafico dell FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Y?asoluziono d’Angonlème 

Parigi, 2. (F) — Il Matin attribuisce i 
verdetto di Angouléme alla stanchezza dei 
Francesi, che vedono î loro connazionali 
ingiuriati da forestieri ai quali ‘questi ru. 
bano il-lavoro. 

L’Autortté vuole una soddisfazione per 
l’insulto fatto a Genova allo stemma del 
Consolato francese. 

La Lanterne, l'Eclair e il Petit Parisien 
sono pieni d’ingiurie per l'Italia. 

N “ Figaro ,, © la Sicilia. 

Parigi, 2 (F).. — Da quanto va via ac- 
cadendo in Sicilia, il Figaro crede di poter 
fare tristi previsioni sulla sorte della mo- 
narchia e dell'unità d’Italia. 

N verdotio d’Angoulème 
€ il « Morning-Post ». 

Londra. 2. — Il Morning-Post dico che 
la stampa franceso è gravemente respon- 
sabile del verdetto dei giurati di Angou- 
lème nel processo per i fatti di Aigues- 
Mortes; mentre inveco l’atiitudine del 
verno francese e dei suoi funzionari fa ir 
reprensibile. Soggiunge essere da sperare 
che il Geverno italiano riconosca che il 
Governo franceso non è punto da biasi» 
marsi. 


Teatro incendiato. 
Boston, 2. — Il teatro del Globo andò 
fiamme nella sesrsa notte. 
Le pordito sì fanno ascendere ad un mi- 
lione di dollari. 


î 


(Te'egrammi particolari dall'interno). 
To bidi fa Sicilia. 

Catania, 2 (C). — La popolazione di 
Leonforte, în provincia di Catania, pretende 
che sia mitigata l'eccessività dei dazi. 

Si temono gravi disordini in Andro- 
ni 


D'mostrazione abortita. 

Torino, 2 (Bertoldo). — Ieri sera la di- 
mostrazione che si doveva fare per il ver- 
detto d’Angouleme, aborti per divergenza 
d'opinioni fra coloro che la dovevano diri- 
gere. 

La questura però costrinse il capocomico 
Emanuel a sostituire l’annunziato dramma 
Maria Antonietta con Santarellina, © proibì 
l'affissione del manifesto di protesta per le 
vie della città. 

Tncetta di fancialli. 

Torino, 2 (Ber/oldo). — Alla stazione fu 
scoperto © arrestato un individuo della pro- 
vincia di Caserta, circondario di Sora, il 
quale per cinquanta lire aveva comperato 
due ragazzi dei dintorni d'Arpino, © con 
essi si preparava a partire per Lione, donde 
aveva intenzione di recarsi in America per 
rivendorli a degli speculatori. 
e gna, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Questa maitina è stato convocato im- 
provvisamente e d’urzenza il Consiglio dei 
ministri per lo ore quindici. 

L'onorevole Crispi comunicò ai colleghi 
le notizie della Sicilia che pur troppo sono 
gravissime, ed il ministro della guerra co- 


wmunicò i dispacci del generale Morra di 
Lavriano. 
Si constatò che oramai la metà della po- 


polazione siciliana è fuori della legge, e che 
la situazione si fa ogni giorno più difficile. 

Crediamo sapere non essere state prese 
misure straordinario oltre a quelle in vi- 
gore, ma fu riconosciuta la necessità di 
una più vigorosa repressione, © lo sciogli. 
mento immediato di molti Consigli comu- 
nali. 


L'inchiesta al Senato. 

La Commissione senatoriale che devo esa- 
minaro le responsabilità dei membri della 
Camera vitalizia negli affari ban i 
aduna regolarmente due volte al £ 

Come il Comitato d'inchiesta della Ca- 
mera elettiva, la Commissione senatoria ha 
deliberato di mantenero il segreto per i 
suoi atti; possiamo però affermare che le 
indagini saranno condotte a termine in un 
tempo relativamente molto breve. 

Il ministro della Real Casa. 

Al posto di ministro della Real Casa 
corre insistente la voce s'intenda chia- 
mare un patrizio, probabilmente roman 
Il nuovo ministro concentrerebbe in sè 
, tuttora vacante, di pre- 

palazzo. 

‘altra voce accennerebbe invece alla 
costituzione di un duodecimo ministro re- 
sponsabile, che seguirebbe le vicende par- 
lamentari dei varii gabinetti. 

Raccogliamo l'una e l’altra voce a titolo 
di cronaca. 

I funzionari Monti e Cupelli. 

Con analogo deereto in data d'oggi gli 
onorevoli Calenda e Sonnino hanno so- 
speso dalle loro funzioni il cav. Carlo 
Monti capodivisione al ministero di grazia 
e giustizia, ed il comm. Federico Cupelli 
caposozione al ministero delle finanze, de- 
ferendoli ad una speciale Commissione di 
disciplina per i fatti loro addebitati dal co- 
mitato d'inchiesta parlamentare. 

Movimento dei prefetti. 

Benchè ritardato di qualche giorno per 
le preoccupazioni assorbenti della Sicilia, è 
sicuro un esteso movimento nel personale 
prefettizio che comprenderà anche le pre- 
fetture delle grandi città. È certo il richia- 
mo in servizio dell’ex-prefetto di Roma, 
senatore Andrea Calenda dei Tavani, che 
probabilmente non avrà per ora destina- 


zione, ma sarà messo a disposizione del 
Ministero. 

Dalla disposizione uscirà invece il mar- 
chese Guiccioli, già prefetto di Firenze, 
donde fu allontanato per uno di quei gio- 
chi ch’erano una specialità del deplorato 
Ministero Giolitti. 

Per la prefettura di Firenze s'è fatto il 
riome del senatore Municchi, ora prefetto 
di Napoli, ma, oltre che il senatore {Mu- 
nicchi ha attitudini per un posto di mag- 
gior combattimento. che non sia quello pa- 
cifico © tranquillo di palazzo Riccardi, il 
nemo praefectus in patria! è un proverbio 
cho ha il suo valore. 

Nuovo senatore. 

Con decreto di ieri S. ML il Ro ba nominato s> 

natoro del regno il generale Di San Marzano, 
AI Consiglio di Stato. 

Il Consiglio di Stato inaugura tristamente 
il nuovo anno, con la morte avvenuta oggi 
del conte commendatore Ignazio Nardi-Dei, 
consigliere. 

Apparteneva alla sezione per la giustizia 
amministrativa, ed era tra i funzionari ze- 
lanti uno dei più capaci ed attivi. Fu anche 
magistrato integerrimo e autorevolissimo. 

Il trasporto fanebre, dalla via SanlEuf 
stacchio N° 3, avrà luogo giovedì 4 gen- 
naio a ore 10 

Ia quattro anni le perdito del Consiglio 
di Stato non furono poche: e tutte doloro- 
sissime. Infatti dal primo gennaio 1890 al 
2 gennaio 1894 morirono il presidente 
senatore Cadorna; i presidenti di sezione 
Piroli, Errante, Martinelli, Silvio Spa 
venta; i consiglieri Marchesini, Busacca, 
Mazza, Ellena, Celesia, Nardi-Dei; il re 
erendario Piola-Caselli. 

Il migliore augurio che il cuore ci detta 
è che per il Consiglio di Stato, nel quale 
abbiamo amici illustri, venga chiusa per 
molto tempo la pagina delle note dolorose. 

Regime doganale della Spagna. 

La Gazzetta di Madrid, in data del 19 gon- 
naio, circa il regime daziario, pubblica 
l'annunziato decreto, portante la data di 
ieri, il cui primo articolo è testua'mento di 
questo tenore: 

« Dal 1° gennaio prossimo, e mentre le 
Cortes deliberino sopra il progetto di lexge 
che loro sarà immediatamente presentato, 
si applicheranno ai prodotti del suolo © 
delle industrio di Germania, Austria-Un- 
gheria, Danimarca, Francia, Gran Bretagna 
colle sue colonie © d'Italia i diritti più ri- 
dotti ed i vantaggi doganali che risultino 
dai trattati commerciali stipulati colla Sviz- 
zera, Svezia-Norvegia e Paesi Bassi nelle 
stesso condizioni colle quali sì accordano 
questi beneficii. » 

Pànico alle Casse di risparmio. 

Bertoldo ci telografa da Torino: 

< Stamani una folla considerevole è af- 
fiuita agli sportelli della Cassa di risparmio 
per ritirarvi i deposi 

Elezione politica. 

Collegio di Cuorznè. — Inscritti 9941 — 
Votanti 3021 — Proclamato eletto il com- 
mendatore Pallino con voti 2019. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diotfrica oculistica cav. 
uff. Ignazio NEUSCHULER riceve per la 
correzione dei difetti e per la debo- 
lezza di vista mediante il suo partico 
lare sistema di lenti, tutti giorni (meno 
1 festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, 
in via del Babuino, 93, piano primo. 
ROMA. 

LA e ISO. 
BORSA DI ROMA 
2 geonaio. 

Aieno per le Borse, l'anno non comincia parti 
colsrmento bene. Parigi, debole, apre a 78 30, 0 
dopo parecchio brusche oscillazioni, chiudo a 79 05 

‘Qui la rendita, esorlita a 87 50 er, chino s 
91 05, 87 07. Tutto îl listino segna prezî più bassi 
della settimana scorsa, Lo Generali. furono trattato 
2 121, a 119. 

Gli altri valori chiudono: Meridionali 592. Me- 
diterranco 466 ex. Mobiliare 156, Immobiliare 23, 
Risanamento 21, 22. Marcia 945, 951 
627. Condotte 709, ILI. Omaibus' 15 
lini 95, 100. 


Cambi 
Parigi 112 40. 
Londra 2823. p— 
BORSE ITALIANE del 2 gennaio. 


NB. I prezzi sono a fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 
87 5o) 
87 60) 


87 40] 
87 60) 

9s0-| —-| —— 
» A SI 
» Banca Generale | —1—| 122-| —— 
» Ferr. Medit. .| 464 ezl 465—| —— 
> >» Meri .| 59064 — | —— 
» Banca Torino. | 215-—| ——| —— 
> xp — <= 
» =) Se 
» siae —= 
3; pls] Db Di EE 
» 0-| --| —— 
» | se] —— 
» —--| s9-| —- 
5 TA ein 
5 asa aa ee 

—-| 9 —- 
» Meridicoali. | ——| 298 -| —_— 

[03 el N 

112.45) 112 60] —— 

= 2818] —— 


BORSA DI PARIGI del 2 gennaio. 


Chiara 
Rend. Franc. 3.010 am.a. | —— | 98 1002 
» > 3010pem. | 98 05) 9795 
>» > 4120)0.| 10550 | 10585 

Rendita italiam 5 010. | 78 80()j 7905 
Cambio sopra Londra ..| —— | 2516 
Consolidati inglesi —- | ss ms 
Cambio sull'Italia ((/0| —— | 116 

Eeadita turca (uom): .| 2234 | 2272 
Banca di Parisi. s6— | 66 — 
Eriziano 6 0/0. < : : ..| 508 94| 509 38 
Rendita Spag. est. nuovs | 6365 | 621516 
Banca Sconto di Parigi.| —— | 4616 
Cradito fondiario. ....| —— {1038 
Azioni Suez . . —— | ams 

o ——- | 61 
Ferror. Meria. a tem. .| —— | 55718 


(6) 98 10 98 — (8) 73 50 73/9078 70.78 90. 


Londra : rend. it. 76 318 ez. 
Berlino: » 73 10. 


R. BEMPORAD e F. - Firenze 
Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 
Wu Recentissima pubblicazione ®@ 

L ei moi 
JARO go pet n pic 

Libro umoristico con elegantissima co- 
pertina a colori del pittore Fabbi. Volume 
in 16 di pag. 216 L. #,50. 

Di Jarre si è pure pubblicato Sul pal- 
coscenico e in platea, ricordì umoristici, 
nuova edizione L. 1,50. CE 

Questi due libri si trovano presso i prin- 
cipali librai, e sì ricevono franchi di porto 
mandando il prezzo alla Ditta Bemporad e 
F. di Firenze. 


Acqua la WARS FAVORITE 


V. Quarta pag. 


RINNOVO di ABBONAMENTI 


La Libreria Fratelli Bocca, Corso 216- 
217, ROMA si onora Infante di aver 
aperto apposito Ufficio nel quale si ricevono 
Associazioni a tutti i Giornali © Riviste del 
mondo. ne, 

Il pubblico è quindi avvertito che pel 
prossimo rinnovo degli abbonamenti, può 
non avere il disturbo di rivolgersi a tante 
singole Amministrazioni quanti sono i Pe- 
riodici ai quali desidera associarsi. Oltre 
a ciò ha anche dalla Libreria la garanzia 
di ricevere tutti quei numeri che per di- 
Ssuidi postali, od altre cause, non perve- 
nissero a destinazione. 
ri na 

La migliore piva inglese è la pisetaky 

'V. uvciso quarta pagina. 
Hovità per Signore. 

S. di P. Coen e €. Tritone, 
37, 3S, 39, 40. si 

I più assortiti magazzino! di novità 
- Speeialità - Seterie - Vellutt 
- Lanerie - Corredi da sposa. 
Spedizioni in Provincia. 

TipocabEliori 


FORZANI e €. "RSA 
FEDERICO LUBKER 


LESSICO RAGIONATO 
petra 


ANTICHITÀ CLASSICA 


dalla sesta edizione tedesca 


tradotto con molte aggiunte e correzioni 
da Carlo Alberto Murero 
dottore in filosofia e lettere 


Un volume in8 gr. di pag. vm 1344 due 
colonne, con tre tavole molte incisioni, 
prezzo: Lire 20. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orec- 
chio. Consulti dalle 2 alle4 p. Via Pietra, 70 


R. BEMPORAD e FIGLIO 
EDITORI 
Cessionari di Felice Paggi 

FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 
Abbiamo pubblicato i seguenti attraen- 

tissimi nuovi volumi che servono mirabil- 

mente per 
STRENNE INFANTILI 

ll Racconta fiabe (Luior Capvana). Seguito al 
< C'era una volta ». Un bel volume in 
8 con illustrazioni di E Mazzanti e E 
Cecconi e copertina a colori di V. Cor- 
cos. - Prezzo L. 

Legato splendidamento in tela 6. 

11 segreto di Pinocchio (Gexxa Rexrabr Mox- 
giaro). Viaggio ignorato dal celebre 
burattino del Collodi con 73 illustrazioni 
di G. Magni. - Prezzo L. 2.50. 

Legato in tela e oro L. 3.50. 

AI paese dei canarini (Tommaso Catam). Li- 
bro per i ragazzi con 23 incisioni d 
Ducci. - Prezzo L. 120. 

Legato în tela con placca speciale L. 225. 


ii i îl alt he, lasciandi 
Denti e dentro o ace acne 
cano senza dolore e senza estrarre le ra- 
dici esistenti nella bocca 

Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e 
dolorosi mediante un nuovo sistema di 
orificazione insensibile. 

Via delle Convertite, n. 14. 


Hibergo Stella d'italia è S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L. 2 - compreso servizio e can- 
dela Pensione L. 7. - F. Zannetti, medesimo 


ANN 
FANFULLA “PREZZI DA 
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A. MIGONE :C: î Peio cttaa © facendoci SIE 3 3 
- È ie ci 33% 
Milano - Via Torino, 12 - Milano NI E scomparire le macchio e el3Mm 333 Ss 
2 Si vende da tutti farmacisti e neRo-  & 7 ù rughe. a o 3 è 8 = 
zianti di profumerie a L. 150 e L. Zla XA x 5 fo is 
fiala ed în bottiglia grande L. 8,50. di : Pa l’Igine della Testa = è BI 3 = 
Perle ni per pacco pistale Centesimi 80 in più. Ci s 58 (= 
DI ROMA prece e de A. Tmog, aero MIE ian [Fa 
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, Via Muratto, n x E 
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In Roma presso A. Taboga nuovo Tritone 44 a 46. 


CACAO BENSDORP & 6. 


MSTERDAM-DLANDA 
Il migliore © più rinomato CACAO OLANDESE 


lierie, ecc. ecc. 


Fenfolla e Fintulla 
In Pma È 


GIN D'OLANDA 
scan — AL GA. MOLE - ranBRICA 


(HIOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 
Rappresentante generale per l'italia Signor A. van LAMSWEERDE 


| 4 Corso Loreto, 3, - MILANO 
\ In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 44 a 45. 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Botti 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86 


L'Acqua di Nocora sì vendo in 
l'oma presso la Ditta A. Taboga 
l'oro Tritono 44 a 46. 


ROMA — EDOARDO PERINO, Editore-Tipografo, Via del Lavatore 88 (vicino a fontana di Trevi) — ROMA 


ABBONATEVI TUTTI ai GIORNALI ILUST. pern A 894 


CASA EDITRICE DI 


EDOARDO PERINO-ROMA 
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È N sno 
Indispensabili ai circoli, società operaio, gabinetti di lettura, ai caffottieri, alberga- È 7 1oasod Moni Id ao fado deo enel Pato a 
tori, iquoristi, parrucchieri, e ai negozianti dî Roma, provincia o di tutta Italia, Principe d’ Antuni 30 MEI E rr Funi, Fariulla pi 
A IZ] 1524 49, © BERE 
Anso vilice 


ANNO Ned 


L'Ultima ModallA DONA DI CASA 


01119J901g 


Modaglia  firedaglia d'Oro ff crsosea Mn 
d'Oro Praga 1893 ounssmIpEIO 


210188 Paso 
Mocmaggero dell'Eleganza se SI CIN AU cora ate esna;on 1893 6 a 
sg; 5 ntesimi la Copia cla x ; 
Sa osa BICEX Abbonamenti Ano Liro 3 - Samestro Liro 150 ROSSO SUPERIORE | Y F| | A I 1 0 Y N I s I N Y 
; JA stero le apeso postali în più —— È mme del Fanfulla, 
ese va Eaco intutt/Italia il Giovedì a soli Cent. Sil Nom. a Lire 1,50 la Bottiglia VIIIVIDIIS VIVICONNIU VI AHI Sor a 
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VITALE 


rinfrescante, assorbente, antisettica. — Si vénde 
Genova — Via Carlo Felice, 12 


in scatole elegantissime, che sono il miglior orna. 
mento anche pei 0ouloir delle signore @il miglior 
regalo che ad esse si possa offrire. © 


© franco di posta a domicilio dei rechiedenti il 


i, CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO È 
< di tutte le pubblicazioni edite dallo stabilimento di EDOARDO PERINO, Roma, dal 1893 al 1894. A 
4 


N. 3}. Richiodetelo con una Cartolina Postale o con un semplice biglietto da visita x 
dal quale non dovete scrivere, oltre l'indirizzo, che la parola: CATALOGO. 


In vendita presso î principali Profamieri d'Ita- 
ia ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. (0) 


è MARCA DI FABBRICA 1 
SI vvvvevvvvevvevevrevvevvvvv%à || Importazionerecentissima. e Società italiana 
— n _ verza! d 1 
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* REI È res elegante fra tutte le pipes si spedisco co ienica ed Qualità scelta per masticazione e infusione = % 


Latte coSdensato Italia 


preparato con latte puro non scremato delle man- ss 
drio dello fertili © profumate praterie” dell'Agro Fas: 
Lombardo. Sostituisce perfettamente il latte fresco 
in tutte le sue applicazioni, conservandone la °° 
franza caratteristica. ma essendo però di esso più 
igienico, perchè sterilizzato, inalterabi] li 
reo densità. aRe di ceo 
gni scatola si apre con apposita chiavetta an- 
nessa e porta il modo di far ‘Uso d 
nessa e pori so del nostro Latte 


lina-vaglia di lire 2 e 2,15 quelle con coperchio tanto 
La sorgente LA FAVORITE è ls migliore di tutte le Acque dritta © curva, franco per tutto il Regno. 
di VALS, perchè grazio alla combinazione dei suoi elementi 


Unico deposito presso Marco Pisetzky via Tor- Ci i 
mineralizzator, riunisce în sè tutte lo loro qualità. retta Borghese, 55 mezzanino, Magazzino alli ade TT 


Saross, acidela, Bicarbonata sodica, di gusto aggradevale, Ml(grosso in articoli per fumatori, © presso le principali Îlil COrroborante, è la bibita più gradita în uso presso 
Lal e malato sale vi amc stente sso o è tabaccherie del Regno. Ai rivenditori sconto &aso. Ra- |f| 19 famiglie agiate;-superiore al the, all'erba mato 
tutto le matto dello vio destro‘ simili cono: dilspe= Bdaro poro alla Massa ME Pci ento dl gd al caffè per le particolari qualità toniche 0 rin- 
pste, gastralgie, ostruzioni viscerali, a- fifiutare come contraffatto ove noli siste tal Ce orzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. | 


ognisrdo 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bi 


col tubo di vetro interno, di vera radi; ‘imissima, | IN FOGLIE | 
| 


ro) © ri- 
memia, diabete, ece. -- Il latte con l’infusione di coca è bi) 


Ihr igienica. 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE. 3 | - Prezzo L. 2,50 all’Ettogr. 
TE Gioccolatto e Cacao {A LRORD È Franco nel Regno centesimi 60 in più. 
ENRICO LUCKE l aaa | Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA, | 
È ÎUTEN if Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROM 
ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA Vendibilo presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritono 44 a 46. di 


uomiè pong: 


LA FARINA LATTEA © il LATTE CONDENSATO ITALIA io che 


Isi vendono in Rot l vi 
ATritoneo tig in Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo 
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ANNO XXV 
773 D'ASSOCIAZIONE © 


Fata quiz | 


PRE? 


îa gute 
(1 Fata È Drmesia 
e 


In Roma. . . . 189 45922 
Nol Regno ce ‘ ‘1 20 10 Se-lag 
Stati dell’Unione postale 49 20 10— 
Stati non compresi nel- 

Unione postale . . 50 30 15—|69 


Atri i 
225 FANFULLA es [us 
Direttore: Acuuue Puepano 


bile 


Condzicni d'Abbocemento per l'anno 1994 |" 
FANFULLA Ga 


In Roma — Anno L. 18 — Semestre L. 9 | i 
Trimestro L. 4,59. 

Nel fegno — Anno L. 20 — Semestre L.10 | Ver 

Trimestre L. 5. 20 

Fenfolta e Fanfulla della Domenie: AI 

— Anno L. 22 — Semestre L. il 

| Trimestre L. 5,50 

{gno — Anno L. 24 — Semestre L. 12 

Trimestro L. 6. 


Fanfolla e Figaro Mostré Q 


dirsi 


nece 


In Roma — Anno L. 55 Crisy 
Nel Rogno — > » 57. com 
la c 


Fanta, Ecmomista d'italia e Bollettino quotidiano 
In ma Anno L. 43 — Semestre L. 
Nellegno » » 45 » 


| Fanfalia 6 Bolleit i quotidisno 


I in Roma — Anno L.88 IRE 
Nel Regno — >» >» 30 
Fano, Fenfulla della Domenica © Figaro Musto | É2S 
In Roma — Anno L. 59 fatto. 
Nel Regio — » >» Gil 


casi 


Tan, Fanfulla della Demenica, Finero Hustrè 


è Ecouomista d'italia e Bolettio spie 
In Roma — Anno L. 84 
$ Nel Regno — >» » 86 form 


Faoîl, Fanfulla della Demenica, Figaro Must® | C0* 
£ Balletiao volu 
din — Anno L. 69 vinti 


dalla nostra effe! 


quando si tri 
gravi interessi pubblici, è necessario c 


Senza aggiungere che h 


NUMERO 3 
PUBBLICITÀ 


Gii annunzi © lo inserzioni dol Fanfulla si ricevono 
‘sclusivamento in Roma da 


A. TABOGA. 


via Nuovo Tritone, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal seo mp 
presentante John F. Jones e C., 31 bis Ruo du Faubourg 
Montmartr 


Giustifica la quarta pagina: 8 coloune. PREZZI: la 
quarta pag. cent. 40 Ia lisca — terza L. 1 — corpo del gior 


Firecze L Montelatici, via Ricasoli 39. 


nale L. 1,50. Ozni liner misurata sul carattere sette punti. 
Lo corrispondenza privato e gli avvisi economici si pub 
Uiicano în quarta pagina a cent. 6 la parola, 


Pagamento antici) 


Giovedi 4 Gennaio 1894 


coscienza profonda della indeclinabile 


necessità di radicali riforme. 
Ed il mio dubbio ha il principale suo 
fondamento in un fatto, che non è passi 


di incerta interpretazione. 
i è una riforma per la quale non è 


temibile l'ostacolo degli interessi locali, 


dagli uomini più competenti è con 


istenza propugnata, che quasi può 


i dipenda dalla sola volontà del Go- 
0 il compiere; e dinanzi alla quale 
avia ho visto il Ministero arresta! 
liudo alla riforma ed alla riduzione 


delle spese del nostro ordinamento mi- 
litare, reclamate oramai p 


i che dalla 
finanza, dall interesse 
‘a potenzialità militare. 
uando una tale riforma il Ministero 
pi non ha il coraggio di compiere, 
e si può credere che viva sia in esso 
oscienza della necessità di tutte le 
e con quale fiducia si potrebbe per 
affidargli speciali poteri? 


essittà della 


La fede potrà essere ottimo e sicuro 


20 per guado, 


arsi il varadi 
ta di porre in 


bia almeno il conforto di qualch 
E qui siamo, per ora almeno, nel 
) opposto. 


nno parte co- 


ua nel Ministero Crispi, uomini cho 


dichiararono non avere fiducia nelle ri 


ne per la sistemazione del bilancio, 
altri che anche più esplicitamente la 
tà di maggiori imposte quasi con 
tà proclamarono, e si mostrano con- 
i della possibilità pel paese di pa- 


ca SIR garle senza difficoltà. 
X È coloro che rinnoveranno o pren- | “ Per tutto ciò io temo che le vere e 
DS Dp na agio di Da ann: radicali riforme che veramento occor- 
nfulla. Nia dell'impresa | rono, e dinanzi alle quali più non deve 
spedito in dono gratuito | un momento arre a mio avviso, 


l'ilinscco del Fanfulia pel 1894 | tania 
V’addio di Palamidone 
a di a 

ca 


intenente 
parole e musi 


L'LU MASCAGNI 


Gennaio 1894. | poss 


RA - Mercoledì 3 
Mi 


FENI POTERI 


dinai 


« fbggi l'Italia potesse esprimere il | in 
iero, in una parola direbbe al | retto 


nale della sera conchiu- 


a preparare 
re per l'attuazione di 
ri, facendo appello 

Camera li negasso. 
pure non sono lontano dal ci 
un Parlamento, i membri del 
a più gran parte, diven- 
ppresentanti di clientele locali, 
preti degli inte- 
ne, non Sia stru- 
latto a sancire quelle riforme, 
ssità urgente richiede, ma dalle 
lti interessi possono momenta- 
essere turbati. 
pppo il parlamenteris 


per 
comi 


pito 


come | n 


no, 


si vi esplicando in Italia, non ha | av 
fermata la fiducia in esso ripo- | as fi 

sso del paese. Si direbbe | Al 

a ha smentito la teoria. — | nei 


è studiarne le 
hio di essere chiamato codino, 
ei di indicare, forse come la 
. ii nostro ordinamento eletto- 
umente, per molte 
livello dell'educazione politica 
delle nostre popo!a- 


orfe 


gioni, 


se riforme, dalla pronta ed 
ne delle quali la sal- 
lia dipende, possano 
nel Miinento grave ostacolo. 

MAÙB fficoltà, per quanto a me pare, 
t vinta se non da un Go- 


trovare 


Matar 


gg rdo inco 
stesso la ) 
abbia nella mente il piano 


dai ro 
scero 
Nizza, 

Un 


eni 


form? 


vi 


i che iy Mi 7 
lia, e fon sono noti i concetti 
che/ftanno nella mente degli 
b ccmpongono il Gabinetto. Ma 
he dubbio, che sia in questo 


condo 
uomi 


io hdi 


chi voglia provvedere 


ticare che il concedere 


possa ricevere quel nuovo indirizzo, ci 


gita, è 


4600 metri di altitudin 


Tempo fa veniva arrestato. certo 


sici coi mezzo di una li 


jgnon foce scoppiare la honda, e 
il dottor Mataro, Scorarono che a Marsiglia egli era 
già stato condannato per abuso di ti 


all'avvenire d'I- 


, — abbiano nel Ministero stesso una 


prima e grave difficollà da superare. 


nando i fatti avranno mostrato cl 
la fa superata, serà arrivato 
to di discutere come 


el parlamentarismo 


i possano via 


le altre, che 
ono incontrarsi. 
la allora conv resi non dimen- 
Governo straor- 
ri poteri in w a di piena pa 
asa e nel mondo, è per un popolo 
o a libertà un fatto di enorme gra- 
re opportuno, e forS'an- 

che d giu- 


rà al 


ve e: 


, 


stificato dalla più perfetta sicurezza che 


tal mezzo il paese possa ottenere 
pletamente que! nuovo ordinumento, 


Torino, 2. — Una caro 


don 
o Rosa (4561 metri). 
tenente Giani, del 8 aipini 

urto por congestione cerobraio p 
frollo e dalla fati 


la punte Gnifetti del 


cho: partecipava 
odotta 


Jagna, 2. — Dei nove atimosi alpinisti tori- 
partiti di qui per 


sulla punta G 


adaro a salutar 
i del monto Rosa, a circa 
, Ja sera del 31 di 


il zuoro 


sa. Di essì 


stò morto: gli altri 


» furono trasportati vivi alla capanna Resina 


e, stante l'assideramento da 


pocorsi, non ostante il 


tempo pessimo, © altri da Gressoner 
sto un gravissimo tema sul | Alagna, 2. — La cerorana dezli alpinisti è 
ora il caso di soffermarsi, | discesa in discreto stato a Gressoney. 

i'femere chela radicali.|« =_= 


Un dottore italiano 
processato a Nizza. 


0, 2 gennaio. 
dottor Romeo 
ro, italiano dell'Emilia, il quale capitato a Nizza 


a portentosa 
vontori e dai caprogi. La fama di questa linfa 
dara sempre più estendendo, facendo cosi 

una grande gelosia fra î dottori francesi di 


diverbio cho il Mataro ebbo col sun farmacista 
atti i dottori de- 


iatazo della peggiore specie 


perché, se- 
i, il Mataro non sarebbe mei stata. modico. 
lo arrestò sotto l'imputazione di esercizio 


illegale della molicina, e di truffa in danno del suo 
farmacista. 

Dopo qualche mese al Mataro fa accordata la li- 
Dertà provvisoria, e dopo pochi giorni era. prosciolto 
dall'accusa di truffa, 

Ora rimane l'altra: quella di esercizio abusivo della 
medicina. I processo fu fissato al 15 corrente, e sarà 
inte, poichè îl Mataro ha por testimoni 
i membri di famiglie molto aristocratiche, i quali fu- 
rono guariti col mozzo delia linfa speciale 

Da Bologna verranno oguslmente testimonianze fi 
vorevolî. E insiemo al Mataro sarà puro processato il 
farmacista. Vignon perchè teneva in. doposito e ven- 
dera le ampolle contenenti Je,linì per i tuber= 
colosi. > 


DA SALUZZO 


2 gem 
valo ha sequestrato s 


i-Brassy © C. ponendo i 
ica stessa. Si dice che con- 
lire vi sis un passivo d'un 
sa prin 
levari degli altri). Non 
3 è direttazinte 
Hianca, della 


un attivo di 500 
stato il gioco alla I 
occorre dire che il 1 
collegato allo 


simo condizioni del 


LA SICILIA 


Lo sgomento è grar 
lettura de 
Sicilia. Gli uomi 
da ogni parte pe 
dimenti organi» 
di partiti che non  esiston 
partiti nascono dalla diva 
nioni, e non ve 
‘esistenza dei partiti; gli uomini che a 
vevano inventato la democrazia legalita 
per trovare qualche pretesto di 

ii sovventori delle casse elettora 
romessi politici più illo 

li wornini 


n 


alla 
dalla 
si gridava 


animi 


le notizie che ono 


che menti 
la necessità di 


i e riprove che 


oe mezzo 


Da 
sino al cinism 


delit 


za sino quasi al 


asciando il 
alsane 

1 forse che 
» che ci con 
mento © ci prostra tutti. E azli uc 
sono venuti poi, la gente non ha molta ra- 


gione di credere, a priori 

cco perché tutti leggono con sgo- 
mento le notizie della Sicilia. E i nomi di 
Partinico, di Mi rnera, di 


di san 
lettori. 
nuovi 
nuovi rancori, 
0 dall'altra 
leri sera i telegra 
vasione del 


»mi, nuovi incendii, nuovi conti 


uovi rimorsi da una parte 


nmi parlavano dell'in 
municipio e dell’esattoria a 


Campobello di Mazzara e del rogo di tutti 
i dei 


istri in cui sono iscritti i nomi 
ini a scopi fiscali e non fiscal 
mai il sospetto, è nelle popol 


chè 01 
sicilione, per tutto ciò che rappres 


stabilità dell’esercizio dell'autorità comu- 
nale, in cui vede. e quasi sempre a ra- 
gione, la causa più vicina © più insidiosa 
de’suoi mali. 

Le fiamme che divorano gli elenchi mu 
nicipali sembrano quasi a quella folla bri: 
d'ira edi odio la distruzione necessaria di 
quel potere immediato contro cui ha ac- 

cumulato per anni collere represse. 

Ma a Mazzara del Valle, un grosso borgo 
di 14 mila abitanti, non bastò al furore 
popolare l’incenerimento dei libracci odi. 
©, poichè l'abolizione del dazio sull 
aveva stranamente risvegliato | 
dissennata cupidis: 
tavano contemporancumente il pri 
loro prodotti, divamparono, quasi tutti a 
tratto, incendii terribili che arsero cdi- 
fici pubblici e case private, l'ufficio del de- 
manio © l'agenzie delle imposte, pretura © 
porte della pri 


scuole, mentre ie 
aprivano ai detenuti e l'insurrezione trion 


ione si 


fava nello vie annunziando altre rovine. 

Che cosa è avvenuto a Salemi? a Ca- 
stelvetrano ? a Pietraperzia ? Altri incendi, 
altre violenze, altri conflitti. I fili telegra- 
fici sono rotti, e il profondo, cupo mistero 
he ravyolge quelle disgraziate contrade è 
attraversato, come una notte tempestosa 
dal baleno e dal rombo di un temporale 
lontano, da incerte e confuse voci di sac- 
chegzi, di uccisioni, di auto-dafè selvaggi. 
La legge, se non è ancora vinta,in Sicilia, 
si dibatte disperatamente per non essere 
atterrata interamento. Potrà durare ancora 
nella lotta? E per quanto ? Onorevole Cri- 
spi, siamo alla sommossa o alla rivolu- 
zione ? Onorevole De Felice-Giuffrida, sono 
voramento così estranei i vostri fasci ai 
sanguinari tumalti, come voi dite nei gior- 
nali del continente ? 

Domande alle quali non è ancora possi- 
bile daro una risposta. Certo è che, come 
ha detto già tente volte questo giornale, 


gli eccessi dei contadini esasperati sono 
abbastanza spiegati dalla' colpevole ammi- 
razione della maggior parte dei comuni 
di Si Ma chi crederà, nella serie sem: 
pre incelzante delle insurrezioni parziali, 
anche assolutamente spontanee, alla;buddi- 
stica inazione dei soci dei fasci ? 
Partroppo una disgraziata confasione di 
cose, di uomini, di responsabilità, di cr 
terii è inevitabile, nelle incerlezzo tene- 
brose e paurose, rischiarate solo da ba- 
gliori d'incendio, in cui ci appare la que- 
stione siciliana. Ma niento assicura che 
la-tonfusione dei criteri non cominci ap- 
punto în quelle sfere, dove sì la il dovere 
di mostrarsi pari al proprio mandato o ras- 
narlo. 
per oggi basta. 
Plongial 
ong 16 


Pulblichiamo la segnento del nostro corrispontente 
di Siracssa, Ja quale dimostra quale sis In dispo 
ione. deri provincia. di Sirsensa, 
dove accenna, como apparo da telegrammi di ieri 
Qualcho cosa ci sa- 


sera, a estendersi il former 
relbe da diro forse 


la lettera croliamo di informerli più direttamente di 
illo che si dico invece in Sicilia, anche nelle sfere 
più > 11 che for 

terminare esattamente. 
La situazione in Sicilia. 


importa più di de- 


pare una scappatoia per 
a ogni impaccio nel momento, per 


t vuturo, di Serradifalco, di 
Partinico, di Giardinelli, di Monreale e que- 
deplorevoli da un 
li in parte. 

disordi 
e nello p 
molte ammini 


quei si trova 
igionerie 


razioni comu- 


n sostanza cosa vogliono ed a che aspi- 
i dimostranti? 

ono non essere schiacci 

La politica c'entra poco 0 nulla. 

Le nostre popolazioni amano lavorare, 
non si rassegnano a morire d'inedia 

perile spozliazioni continue sotto qualunque 

nome, ente 0 titolo che sia. 

Sicilia si paga troppo © sì suadogna 


dalle 


povero contadino rirava appena ses- 
santa centesimi in una afosa giornata 

Sì poca cosa — spesso manca 
deve sfumare sè, la famiglia, l'asino © 
pagare il padrone di casa, il medico e le 
tasse dalla fondiaria al focatico. 

Eppure i municipi si permettono il lusso 
di sprecare balordamente il denaro estorto 
al contribuente o di stanziare nei bilanci 
cifre rispettabili per spese puramente fa- 
coltative. «quali il concerto musicale, qual- 
che piazza, qualche teatro, qualche retti= 
fil 

Vi sono comuni che spendono dalle se- 
dici alle diciottomila lire annue per veder 
passeggiare tutte le domeniche una ventina 
d’uomini con l’elmo da generale in testa e 
con la sciabola da cavalleria al fianco. 

Ora non è da credere che questo inu- 
tile sciupio di danaro pubblico, che queste 
spese non eccitino, non suscitino nelle po- 


polazioni, nelle elassi povere un vivo senso 
di cruccio e di dolore? 

E quando questo eruccio, questo dolore 
raggiungono il massimo grado di paros- 


Né si creda, come si vuole far cre 
che quoste chinssate siano commesse per 
abbattere le vigenti istituzioni : no, ripeto, 
sono consumate in odio agli amministra: 
tori del Comune. È contro questi sismori 
cho si dovrebbero fissare gli scuatdi. è 
contro la cancrena municipale che occor- 
rerebbe applicare inesorabilmente il ferro 
rovente. 

In sostanza è un popolo intero che in- 
sorge contro le amministrazioni fastose, 
che non hanno avuto altra mira, altro ob: 
biettivo che di applicare tasse e di curare 
troppo poco gli interessi del paese. 

Eppure in questi giorni in cui gli animi 
liano riboccato di sdegno ed i volti di ji- 
vore nessun grido contro il Re, contro la 
patria, ma solo gli abbasso il municipio, 
non vogliamo più fasse. 

La quistione siciliana 

L'organizzazione dei fi lavoratori 
è potente, e questo esercito stringe le sue 
fila sempre di più e potrà scendere in 
campo e dare le più serie preoccupazioni. 

Ma la prima causa, i fattori principali 
del male temuto, saranno state le ammin: 
strazioni comunali, che collocate al potore 
fra le violenze e gli abusi, non hanno fatto 
altro che portare lo sperpero e lo sfacelo 
nella cosa pubblica. 

A questi estremi speriamo di non arri 
vare: ma è tempo di pensare ai rimedii. 


F. C. Corpaci. 


Arretrato centesimi 


ie non sono liete. Milano, la 
‘principe, ha dati i primi segnali della 
burra: trasformando l’insaccesso delle 
Walkirie del Wagner in una vera e pro- 
pria catastrofe: poi Roma, ventiquattr'ore 
più tardi, ha strappato dallo fronti di Lo- 
renzo e di Giuliano dei Medici le corone 
di lauro, che una ingegnosa combinazione 
di eventi aveva loro attribuite. Ruggero 
Leoncavallo, l'autore della nuova opera, è 
partito da Roma, senza poter salire în 
Campidoglio a ringraziare gli Dei per un 
trionfo che non gli è toccato. 

In altre città squillano note non meno 
dolenti. Rari gli esempi di entusiasmo, non 
poche le cadute, numerosi quei così detti 
successi di stima che non cavano un ra- 
gno da un buco. Le novità scarseggiani 
si può dire anzi che di novità non se ne 
vede nell'orizzonte musicale neanche una. 
Questi Medici, che si annunziavano come 
il capostipite d'una nuova generazione di 
cieli storici, e parevano destinati a fare il 
pelo ed il contrappelo alla famosa Trilogia 
wagneriana, accernano a non avere una 
portanza maggiore dei Medici-condotti 
i provincia. Un bello spirito, uscendo dal 
teatro Costanzi dopo la seconda rappre 
sentazione dell’opera, suggerì di mandare 
i Medici, per i casi di possibili malattie, al 
Dormentorio Sonzogno fuori di porta del 
Popolo. 

Ma c'è un’opera, che dappertutto dove 
si affaccia nei teatri di questo malinconico 

rnevale, suscita applausi e commozioni : 
sono anzi due opere d’identico titolo, del 
medesimo soggaito, e raccontano l’amorosa 
tragedia di due anime che la passione ne- 
bilita e redime, finchè la grande purifica- 

e, la morte, non le separi violentemente 
e per sempre. Adorna quelle due opere un 

co nome, Manon Lescaut: nome che 
ad ispirare due ingegni ugualmente 
ma d'indole affatto opposta : il Mas- 
senet in Francia, il Puccini in Italia. 

Questo fuvore costante che accompagna 
da Milano a Torino e da Torito a Napol 
l’opera del maestro francese, e gli applausi 
trionfali che salutano dappertutto l’opera 
del maestro italiano devono significare 
qualche cosa di notevole e di confortante, 
perchè non è possibile che un consenso 
così universale di approvazioni sia il frutto 
di montature artificiali, 0 di compiacenti 
cortigianerie, o di lotte editoriali, 0 di ri 
valità musicali fra due nazioni. 

E per me significa questo: che un'o- 
pera in musica in tanto è vitale, in quanto 
non abbandona le artistiche regioni in cui 
i grandi maestri la collocarono. Voler fare 
soltanto della filosofia in musica, o un 
trattato di storia, 0 una dissertazione di 
politica, è cosa così ragionevole, come sa- 
rebbe ragionevole chi pretendesse da un 
poeta impeti di peregrina ispirazione e ge 
nialità di fantasia, per mettere in versi 
armoniosissimi la tavola dei logaritmi. Po- 
litica, storia, filosofia, e magari un po’ di 
meccanica celeste non possono essere che 
accessorii episodici in un’opera d’arte, 
quantità trascurabili che le umane pas- 
sioni inghiottono. Nella gotica stanza del 
vecchio Fausto, chi è che pone mente ai 
pesanti volumi ‘aperti sul leggio, alle storte 
e ai-lambicchi schierati sulle pareti, 0 al 
segno del Microcosmo ? Ma quando il fondo 
della stanza improvvisamente s’illumina, e 
cinta di trasparenti veli appare la bionda 
testa di Margherita intenta all’arcolaio, 
addio scienza, addio tetraggine, addio tutto: 
l’amore entra in scena, la passione pro- 
rompe, il dramma si annunzia. 

E Manon Lescaut ha trionfato e trionfa: 
la sola opera che esca intatta dal nauîr 
gio, nella stagione musicale da pochi giorni 
inaugurata in Italia. Trionfa per la bel 
lezza della musica, ma sopratutto per la 
grande simpatia del soggetto, per la uma- 
nità degli affetti e delle passioni a contra- 
sto, per l’onda di sangue caldo che circola 
nelle vene ardenti dei personaggi. 

Rinascimento o Rinascenza, tirannide 
medicea e congiura del giglio fiorentino 
contro le Palle, eh, non dico di no: pos- 
sono anche dare lo stimolo e suscitar 
estri di un poderoso ingegno. 
frettoloso, che vuol vivere la intensa vita 
della passione intima, ha in uggia i ri. 
chiami troppo storici, le forme troppo so- 
lenni, la musica troppo accademica. Se vo- 
lete propinareliela a forza, la vittima im- 
paziente si ribella, e lascia vuoto il teatro: 
ammenochè la storia, la politica, la tiran- 
nide, la libertà non s'intreccino con qual- 
che cosa di più essenziale al dramma, e 
non s'illuminino e si riscaldino alla fiamma 
immortale dell'amore. Bellissima opera di 
Giuseppe Verdi è certamente il Macher/:, 
ma non raggiunse mai la popolarità di 
altre dodici opere dell'autore del Rigoletto, 
perchè nel Macbetl la passione amorosa 
non è in gioco. 

I maestri sono avvertiti: l’esperienza e 


Ma il secolo 


la pratica valgono meglio di tutte le teo- 


riche, ancho di quelle, Dio ci liberi tutti, 
che chiamano trascendentali 

E nel chiudere il malinconico bilancio 
deli’incipiente anno, non posso tacere la 
domanda che mi corre spontanea, i 
stente sulle labbra. > 

La domanda eccola: che fa Pietro Ma- 
scagni? Il suo Ratelif" ha dofinitivamente 
uccisa la soave fanciulla che ama? e Ro- 
mano d'Etretat (l’altra opera di veemente 
passione che arieggia a Cavalleria) è an- 
cora entrato nella grotta, sulla riva del 
mare, per interrompere i baci e i sospiri 


dei due amanti? 
aa | 
JI Re regna e non governa 


Or è un an 


preciso, nel Fanfulla del 
6 gennaio 1893, scrivevo un articolo su un 
opuscolo del senatore Robustiano Morosoli 
circa il riordinamento amministrativo: ogzi 
l'illustre senatore ne pubblica un altro 
prendendo a studiar la formula Jl Re regna 
e non governa, e mi dà modo di chieder 
alle colonne ospitali di Fanfulla un po di 
spazio per questo nuovo articolo. È 

Il Morosoli è uno dei pochi superstiti 
dello prime legislature del regno, uno dei 
pochissimi che fra i parlamentari no- 
stri abbiano conservata l'abitudine (che 
pare una anomalia, dati gli uomini,i tempi 
le cose attuali) di dir chiaro e aperto il 
vero. 

In questo suo opuscolo dice di fare uno 
studio affatto teorico e di esser nel campo 
delle ipotesi: ma l'ipotesi e ln teoria sono 
troppo trasparenti per non vedere iu fondo 
a esse l'Italia presente coi suoi mali e con 
le sue tristezze. 

Oceasione al suo seritto sembra l'abbia 
data quello magistrale di Ruggero Bonghi 
— lo sconfitto d'ieri dell’urna elettorale, 
una delle più alte glorie del pensiero ita- 

ano — sull’U/ficio del principe in uno Stato 
libero. Il Bonghi tralascia di esaminar l'uf- 
ficio del principe dove e quando gli ordini 

arlamentari non rispondano allo scopo e 
fa mazione sia in condizioni eccezionali esi- 
genti riparo a scongiurarla rovina: così lo 
studio del Bonghi e quello del Morosoli 
completansi a vicenda. 


x 


Sia l'ipotesi questa: debito nazionale in- 
gente, imposte elevate al marimum, para- 
lizzate le industrie, disordinate le ammini 
strazioni, spese sprecate, indebitate le am- 
ministrazioni comunali e provinciali, la na- 
zione in una parola rosa come da cancro 
che ne minacci la morte se ad estirparlo 
non sopravcenga presto il coltello coraggioso 
del chirurgo: che dovrebbe il principe fare? 
Rimaner l'automa della formula del Thiers? 

Prima necessità è - dice il ,Morosoli - 
che scelgasi consiglieri eminenti per ogni 
guardo, bandendo i cortigiani inga 
tori, come foce P. Leopoldo I di Toscana 
che, quando volle anatomizzar prima questa 
regione, per darle poi la grande riforma, 
prese quattro consiglieri e lottò e vinse 
tenaci resistenze di forze secolari. 

Conosciuti i mali e prestabiliti i rimedii în 
un paese relto a ordini costituzionale, oc- 
corre che ilprincipe abbia energia di scio- 
glierla rappresentanza convocando tosto i c0- 
mizi ese la nuova Camera perduri a negar 
la salutare riforma, per dar ascolto a per 
sonali, regionali, partigiani interessi, scelga 
allora egli un ministero extra parlamentare 
€ con esso - sciolta di nuovo la Camera - 
Si presenti al paese e a lui esponga il pro- 
‘gramma sul quale avverranno le nuove ele- 

ioni, che siano libere e schiette, emana- 
zione vera della volontà popolare. 

Le basi gonerali della riforma in tutti i 
rami del pubblico ordinamento dovreb- 
bero essere: Ministeri ridotti al numero 
necessario, discentramento che aumenti le 
competenze locali, consiglio di Stato ripar- 
tito în tante sezioni quanti i ministeri, i 
consigli superiori presso i ministeri aboliti, 
separazione netta nelle pubbliche aziende - è 
specialmente nelle prefetture - della parte 
politica dalla amministrativa. E un articolo 
del progetto dia al Ministero facoltà di at- 
tuar la riforma per decreti reali non sog- 
getti ad alcun voto parlamentare. 

Ovo anche la nuova maggioranza re- 
spinga la riforma, ultima ratio sia la 
tatura, che è istituto prettamente demo- 


cratico. Potrebbe il principe imporre una 
tassa di guerra per la difesa nazionale se 
il nomico invadesse la frontiera ? 

Sì, il disagio economico e il debito pub- 
blico non sono un nemico da combattere 
e vinsero con mezzi normali e straordi- 
norii ? 

Questo è lo schema della monografia 
scritta con quell’arguzia toscana fine, come 
sorriso bonario che illumina sempre la 
faccia vivace dello scrittore. 

Leggendola, mi veniva fatto di riflettere 
a questo succedersi sintomatico di opu- 
secoli che illustri antichi parlamentari lan- 
ciano al pubblico Il Bonghi serive prima 
l'Ufficio del Principe © ieri 1 diritti del 
principato; Villari serive Che farà ora lE 
talia? Vitelleschi replica al Villari con al- 
tro vigoroso seritto; Clemente Corte e Ro- 
mualdo Bonfadini in articoli disseminati su 
i più aut iornali criticano e bat- 
tono in breccia la decadenza che invado © 
dilaga; Robustiano Morosoli un di detta 
pagine piene di saggezza amministraliva 
con l'opuscolo di pubbl 
quest'altro cl 
di pensieri. Gli egregi uomini, che sono 
decoro del Parlamento, stiduciati dell’am- 
biento viziato del parlamentarismo che ci 
dà le maggioranze cointeressate a sorreg- 
gere e a salvare i Ministeri compromessi 
amano più parlare al paese vero © sa 
dal quale sperano esser compresi: e il 
paese, prima 0 poi, deve ascoltarli, se non 
vuol correre a estrema rovina economica 
© morale. 

Pisa, gennaio 1891. 


Alfeo. 
e RESSE, 


LE DUE CAMPANE 


A proposito della lettera del signor M. N. 
sulla questione dello stato maggiore e delle 
altre armi, abbiamo ricevuto la seguente 
lettera alla quale segue una seconda let 
tera del signor M. N. Così i due zelanti 
officiosi del ministro della guerra potranno 
persuadersi della nostra imparzialità nella 


questione 
Preziatissimo signor Direttore, 
Nel N. 357 del suo pregiato giornale fu pubbli 


cata una lettera colla 
della guerra un grave 


sale si fa al nuoro ministro 


o, che è giustizia di 


Vi si dico in riassunto che per favorire la carriera 
dei colennelli del corpo di stato maggiore si coprono 
dei po di artiglieria è genio, 
mediante generali di fanteria. 

So ciò fosse cosi come lo esprimo l’autore della 


lettera, sarelle un assurdo. Ma egli sa benissimo 
che l’ufficialo generale chiamato a coprire un co- 
mando di artiglieria è un ufficialo di artiglieria, che 
come parecchi altri, dopo aver comandato per un 
brevo periodo di tempo una brigata di fanteria, viene 
restituito al servizio nel quale ha percorso 

sua carriera, analogamente a quanto si fa per alcuni 
colonnelli che sono richiamati dalla fanteria nel corpe 
di stato maggiore. 

Invece di meravigliarsi per una disposizione logica 
© praticata da tempo, perché, seguendo il suo ragio 
namento, non trova as comandi delle bri 

melli dell'arma, © 
n di 


ta la 


ndo che i 


guto di fanteria, anzio 
sarebbero devoluti, si div 


o (come avviene 1 
rado) a colonnelli di artiglieria © genio ? 

In quanto al favore che ne deriva per quei ri- 
chiami aî colonnelli del corpo di stato maggiore, de 
vesi tener presente che il ruolo dei colonnelli è 


co, € che i posti che rimangono vacanti nelle bri 
gato di fanteria sono coperti senza distinzione, se- 
condo il posto che occupano in detto ruolo. 

Nel caso attuale è bensi vero che i primi coloni 
nelli appartengono al corpo di stato ma: 
loro anzianità di carriera, come lo fa ni 
cito nel suo ultimo numero, è tale da non dar mo- 
tivo ad osservazioni sia riguardo si colonnelli di ar- 
tiglieria e gonio che hanno già conseguita la promo. 
zione a generale, sia a quelli che non sozo Iontani 
dal conseguirla. x: 


Presintissimo signor Direttore, 

Malgrado le smentito dei dua giornaîi militari del 
capitale, i quali entrambi alesso sostengono la nuova 
amministrazione della guerra, sono in grado di con- 
fermare quanto Le ho scritto nolla min del 26 ul- 
timo scorso cirea il discorso tenuto dal ministro della 
guerra agli ufficiali di stato maggiore addetti alla di- 
visione stato maggiore. 


-3% 


EDGAR POE 


Anverlure di A, Gorhn Py 


‘Romanzo Americano 


Erano circa le sei del mattino, quando 
il colpo di vento ci colse, come sempre da 
nord e accompagnato da una raffica che 
nessuna nube ci aveva annunciato. Alle 
otto il vento cresceva ancora; il mare era 
spaventosamente gonfio. Le vele erano state 
ammainate, ma la goletta stentava molto 
a mantenersi sull'acqua 

A ciascuna ondata essa piegava con vio- 
lenza dalla parte di prua, e prima che fosso 
giunta a risollevarsi, una nuova ondata la 
ricacciava nel mare. 

Poco prima del tramonto, :ì chiarore che 
aspettavamo con inquietudine apparve a 
sud-ovest; un’ora dopo, malgrado le pre- 
cauzioni prese, venivamo gettati, come per 
incanto, sulla costa, mentre un turbine di 
schiuma veniva a frangersi su noi. Per 
fortuna, il colpo di vento non era che una 
raffica momentanea e la goletta non perdè 
nemmeno una caviglia. % 

‘A! mattino ci trovavamo nelle identiche 
buone condizioni, in cui eravamo prima 


della tempesta. 


_—__—_azù 


Il capitano Guy ci disse che l'avevamo 
scampata bella © che la nostra salvezza 
era un miracolo. 

Il 13 ottobre giungemmo in vista del- 
isola Principe Edoardo al 462 53" di la- 
titudine sud e 379 46° di longitudine est 
Due giorni dopo eravamo in prossimità 
dell’isola della Possessione: sorpassate poi 
le isole Crozet al 420 59° di latitudine sud 
e 48° di longitudine est, il 18 toccammo 
l'isola di Kerguelen o della Desolazione, 
nell'Oceano indiano del sud, e gettammo 
l'ancora a Christmas Harbour. 

Quest isola o, meglio, questo gruppo 
d'isole é situato a sud-est del capo di Buona 
Speranza a una distanza di circa 800 leghe. 
Fu scoperto nel 1772 dal barone di Ker- 
gulen o Kerguelen, un francese il quale 
pretendeva che questa terra facesse parte 
di un vesto continente a sud. In questo 
senso il barone spedi un rapporto che 
destò immensa curiosità. Il governo prese 
interesse alla cosa e l’anno seguente spedì 
nuovamente il barone a verificare la sua 
scoperta. Fu allora che lo sbaglio venne în 


ino Cook abbordò lo 
stesso gruppo e all'isola principale dette 
il nome della Desolazione, il nome che 
merita. 

Avvicinandosi alla terra, il navigatore 
potrebbe talvolta ingannarsi e credere il 
contrario, giacchè, da settembre a marzo, 
il versante di quasi tutte le: colline e ri- 


vestito del verde il più brillante. Questo 
aspetto illusorio è cagionato da una pic- 
cola pianta che rassomiglia alle sassifraghe 
e abbonda nelle isole. Fuori di questa 


FANFULLA 
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1 fatti poi mi hanno dato perfettamente razione 
circa lo disposizioni © promozioni, relativo 1 perso. 
nalo degli nfciali generali. Ed invoro coll’ultimo bol- 
lettino il tenento generalo. Gonnet,, proveniente dal 
l'arma del genio e capo dei servizi di intendenza, è 
stato sostituito Yaî margiore generale Sismondo che, 
con lmona paco dell'Esercito (di carta) è un gene 
rale proveniento dallo stato mazgioro ; Îl tenente se 
nersio Quaglia è stato sostituito nel comando dell'Ac 
cademia militaro dal maggior generale Rogier coman 
danto d'artisi 
dal maggior generale Gay comandante la brigata la 
siliata, © tutto cio per promuovere maggiori generali 
noi comandi dello brigato di fanteria, lasciati vi 
dal Sismondo © del i dî state 
maggioro Valles el Allodi e preparare. così la pro- 
mozione a colonnelli di fanteria (promozione che asrà 
luogo fra breve) dei due o fre colomelli più anziani 
di stato maggiore, che hanno l'anzianità del 4 no- 
vembro 1889. 

Del resto, sono lieto che Ja mia lettera albia ser- 


eria, © questi a sua volta lo è stato 


vito di occasione al ministro per far conoscere, per 
mezzo di uno dei due giornali sudietti, il proposito di 
70 più che è possibile la carriera di tutti gli 


pare 
ufficiali generali 0 superior 

Speriamo che i fatti corrisponderanno alle parole. 

Il mio scritto non era dottato da minor deferenza 
per Ja persona dell'onorevole Mocenni, ma solo dal 
desiderio d'impodire che {1 i diritti della 
maggior parto degli ufficiali, anima dell'esercito, e 
che fosse tenuto alto lo spirito dogli impiegati, che 
tanto contribuirono al miglior andamento  dell'ammi- 
nistrazione della guerra. 


Suo deco 


La tra 


Eeso altri particolari sulla tratta dei bianchi, sco- 
perta ora a Torino, I duo ragazzi vendo 

vincia di Cas 
Val ro 12. 


sono entrambi di 


Duno 15 anni 

Til loro sfratiatore ignorano il mon 
contadino di Casalvieri (Sora). Ezli, a quanto 
la conclusione del merento inizi 
dei fanciulii. Qui 
messo ai genitori la 


) al pane 


i ha nel caso presente pro- 


era di cond 


Lione, è poi in America, dopo li *v co 

qualelio spceulitore, 
Questo figaro, fica so 

guzzi durante il periodo della sua custad 

viaggio i 

cosa în treno, el a Torino, il loro. pa 


gtciro la famo aî poveri ra- 


ragazzi averano appena munziato quaich 


lasciati în piena notte noi pressi della Stazione, pro. 
mettendo di ritornare, Giungento a riprenterii per 
partire col treno della mezzanotte per Modane, non 
Ti trovò pi ato #1 pericolo, si squagliò, La 


attivament 


Bertoldo. 
e gn 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
a comp rette Milzi-Casta- 
gnetta repli ora, La bella Elena 
ed avrà applausi, sia per l'esecuzione 
curatissima, che per la messa in scena. 
dà la signora Cappelli, | 
ante, Paride la signora 
— Quirino. 
Come al solito, Vincenzina Barbetti dovè 
ieri sera replicare, fra gli applausi del pub 
blico, il brindisi della Quaresima d'amore. 
Fu replicato anel atto secondo. 
Con la Barbetti vennero applauditi il Mar- 
verti, il Grassi, il Bertini e le signore De 
Petris © Vitolo. 
Stasera replic 
Domani sera incomincieranno le rappre- 
sentazioni della graziosissima operetta del 
Canto, su libretto di Vico Redi, La Befana 
che sarà ripetuta, come spettacolo d’occa- 
sione, nei giorni della Pasqua Epifania 
Insieme a Vincenzina Barbetli vi pren- 
deranno parte i principali artisti della com- 


pagnia Scognamiglio. 
Babbi, e mamme voleto fare una gradita 
befana ai vostri bimbi? 


Portateli alia... Befana. 


pianta non vi è traccia di vegetazione, se 
togli presso il porto un po'di piota seb 
gia e duro, qualche lichene e un ar- 
busto amaro ed acre che sembra un ca- 
volo maturo. 

L'aspetto del paese è montagnoso, quan- 
tunque nessuna delle sue colline possa 
dirsi una montagna. Le sommità di queste 
colline sono eternamente coperto di neve. 

L'isola ha parecchi porti, ma quello di 
Christmas Harbour è il più comodo. È il 
primo che s'incontra a est. 

Il porto si proietta fino ad uno scoglio 
molto elevato attraversato da un immenso 
buco che forma un arco naturale. L'in- 
gresso trovasi a 489,40 di latitudine sud e 
69,6 di longitudine est. Oltrepassato lo sco 
glio s'incontra un ottimo punto d’ancorag- 
gio che vi mette al sicuro da tutti î venti 
dest. Da questo punto, proseguendo sem- 
pre verso Est, s'incontra Wasp Bay. È un 
piccolo bacino completamente chiuso dalla 
terra e dal fondo d'argilla. Un bastimento 
potrebbe restare lì dentro un anno intero 
con la semplice seconda àncora e senza 
pericolo alcuno. 

All'ingresso di Wasp Bay, verso Ovest, 
scorre un piccolo ruscello che fornisce ac- 
qua eccellente. 

L'isola di Kerguelen abbonda di vitelli 
marini, foche ed elefanti di mare. 1 pin- 
guini poi s'incontrano a stormi. Ve ne sono 
di quattro specie. Il pinguino reale - così 
chiamato per la sua corporatura e per la 
bellezza delle penne - e il più grosso di 
tutti. 


La parte superiore del suo corpo è or- 
dinariamente di color grigio sereziato di 


— Rossini. 9 
Stasera bisogna andare al Rossini 
Nella parodia Caffè concerto, Emilia Per- 

sco canterà insieme al pudcinella De Mar- 

tino il duetto Lerate ‘a cammesella. La pa- 
rotia sarà preceduta dalla nuova operetta 

1 fantocei. 

letastasio. 

Continuano i successi della comj 
Balzano e delle ballerine signorine Visconti 
e Santelia 

In settimana Fc 
plica di Mephisto. 

— Manzoni. 

Domani serata d'onore del primo attore 
giovane signor Giovanni Pezzinga. Si rap- 
presenterà Cavalleria rusticana ® La con- 
Sessione, dramma nuovissimo di L. Rossi. 


e Fiock. Stasera re- 


NOTA SIBILLINA 


Metagramma. 
— to som collega d'Ercole, 
di Brin, di Sanvitalo! 
un fatto cho cr per vivere 
digiuno in carnerate. 


Logogrifo. 
6. dii citano col Griso © Tiradritto. 
3. C'è gento che talor ci chiama vanni. 
5. La ziono soglion rendermi prot. 
3. Fui Cesare in 
4. Com mo si fan mi 
9. ali dicono all 


non Giovanni. 
, calze, guanti. 
lia tutti quanti. 


Il Ferro-China-Bisleri domina 


ROMA 


3 gennaio. 


Alla Corte di cassazione. 


vuto luogo, alla Corto 
zione dell'anno giu- 


Oggi al toxo ha 
di cassazione l’inaugu 
ridico, 

Aspettando l'ingresso solenne della ma- 
gistratura suprema, veggo nella prima fila 
di poltrone: îl nuovo ministro di 
giustizia senatore Calenda, S. E 
prefetto commendatore Cavasola, il com- 

tore Ferro-Luzzi direttore generale 
uovo ufficio dei servizi amministra. 
Jatoro Venturini procura- 

Corte d'appello, il sena- 
ano Guarnaschelli primo presi 
Corte d'appello, il commenda- 
redo, il conte Serra, l'avvocato ge 
srariale senatore Costa, il colon- 
Giovanni, el altre 


denti 
tore 
nello dei carabinieri De 
autorità 

La sala é gremita di ascolta to 
molte signore, molti magistrati » moltis- 
simi avvocati. Presso la porta d'ingresso 

cava rannicchiato come 
un semplice mortale. 

Al tocco preciso tro u: 
corti e mantello rosso, 
della giustizia, entrar 
dendo ed annu 
ponenti vestiti colle 
velluto rosso si dispongono in semicerchio 
ai lati del primo presidente senatore Ghi 
che, dopo aver futto dar lettura d 
che costituiscono le sezioni 
la parola al procuratore g 
patore Auriti. 


vedo l’onor: 


ri în calzoni 
anti gli emblemi 
nella sala prece 
» la Corte, i cui com- 


esposto la statistica dei lavori della Corte, 
ricorda alfettuosamente il defunto primo 
presidente Lorenzo Eula, perfetto mag 
strato di vecchio stampo nell'invadente sce 
ticismo, © soggiunge: 

« Quando nel 1892, în occasione come la 
presente, ebbi a parlare da questo segzio 
degli ordini giudiziari, anche allora accu- 
ati di soggezione al potere, quasi un rido 
di dolore proruppo dal mio petto a dife: 
di questa magistratura povera, mal retri- 
buita in una società cupida di subiti gua 
dagnî, quasi sempre oppressa dal lavoro, 
raramente compensata dal conforto di giu 
dizi imparziali. Ma taluno osservò che il 
tema della indipendenza della magistratura, 
guardato, non in astratto nell'organismo 
delle sue garantie costituzionali, ma in con- 
creto, di fatto, © specialmente di rincontro 
agli atti o alle possibili responsabilità del 


TIZI III 


lilla; la parte inferiore è d'un bianco can- 
didissimo. Il pinguino reale ha la testa e i 
piedi d'un nero lucido, brillantissimo. Ma 
la bellezza principale delle sue penne con- 
siste in due larghe striscie color d’oro che 
dalla testa vanno fino al petto Il suo becco 
lungo è talvolta color di rosa, talvolta rosso 
scarlatto. Quest'uccello cammina maestosa. 
mente diritto sulla persona, la testa alta e 
le ali pendenti come due braccia e, siccomo 
la coda scende fuori del corpo sulla stessa 
linea delle coscie, così In sua rassomi- 
glianza colla figura umana è veramente 
meravigliosa. Sull’ora del crepuscolo, e a 
prima vista, lo spettatore potrebbe faci 
mente îngannarsi. Il pinguino realo che noi 
trovammo nell'isola di Kerguelen era un 
po’ più grosso delle oche. 

Le altre specie sono: il pinguino maca- 
roni, il jacl-ass eil rookerg. Sono però più 
piccoli ed hanno le penne meno belle. 

Oltre il pinguino, in questa isola si tro- 
vano molti altri uccelli, fra cui l’allocco, 
la procellaria azzurra, l’azzavola, l'anitra, 
la gallina di Port-Egmont, lo smergo verde, 
il piccione del Capo, la nelly, la rondine di 
mare, la starna, la procellaria delle tem- 
peste o Mother Carey's chicken, la grande 
procellaria — in lingua marinaresca 
Mother Careys goose — infine l’albatros. 

La grande procellaria, grossa quanto un 
albatros comune, è carnivora. È soprano- 
minata spezza-ossi. Quest’uccello non è del 
tutto feroce, e quando è ben nutrito, fa 


un pasto molto parco. Qualche volta, vo- 

lendo, esso rasenta la superficie dell’acqua 

colle ali tese e senza muoverle affatto. 
L’albatros è uno dei più grossi e rapidi 


Governo, sia problema avente un lato gg. 
Senzialmente politico, e quindi materia pro, 
dria di discussione in Parlamento, più chy 
di discorso nelle aule giudiziarie. 

Questa osservazione, che allora forse non 
fa giusta di rincontro al tenore dell: pa 
role da me pronunciate, sarebbe ori giy. 
Stissima, in mezzo a questo turbinio diac. 
Suse, di diflidenze, di recriminazioni che 
Surebbero alla discussione, per quarto si 
Soglia serena ed obiettiva, il carattere di 
polemica politica, incompatibile con eliscopi 
preseritli a questo discorso inaugurae. 

Par mi sia dato rivolgere una parla a 
quelli che più amano la magistratura e dir 


loro: Dunqy errori di questo 0 quei 
inagistrato (e dove, in qual ordine d uf. 
fici si trovano gli infallibili ?)_ è lecitc de 

nirli senz'altro atti di prevaricazione? Gli 


errori, e siono pure le colpe dei sIgoli, 
lebbono dirsi, per inferenza necesaria, 
zi della compagine di tutta la îstituzone? 
è credete che ai magistrato faccia bipzno 
di una forza di resistenza ia ambientymal 
Sano di possibili opposte pressioni | in- 
fuenze dal basso © dall'alto, sarà die 
mezzo adatto a crescere quella fork la 
‘zerezza con cui si getta _il discftito 
della diffidenza coi sospetti più ingir 
su tutto e su tutti? » 

Tratta quindi dottamente il seguer ar. 
gomento: se contro le sentenze della 7 se. 
zione del Consiglio di Stato si dia_rrso 
per nullità, per incompetenza od ecceso di 
potere alle sezioni della Corte di Csa 
zione di Roma. 


Ricorda la sentenza sulle associ 
anarchiche, dichiarate associazioni dma 
fattori, la cui sola esistenza è un ditto 
soggetto a gravi pene, e conclude: 

< Non rassicurato dal presente, ri. 
volgo il guardo al principio dell’ann1895 
con la speranza di poter annuncia da 
questo seggio l'adempimento de’ nos! voti 
di pace universale tra gli Stati nezli-dini 
politici ed economici internazionali, tra 
gl'individui e le varie classi socialiegli 
ordini interni delle nazioni civili. 

In nome del Re, che è il più alto «au- 
gusto rappresentante di questi ideali, e*g20 
che siano inaugurati i lavori della Cte dî 
cassazione. » 
| termine dei suo discorso, S. E.ariti 
viene salutato da un applauso genem e 
prolungato. 

Dopo di che il presidente senatorhi- 
glieri ha dichiarato aperto l’auno giulico. 


SSA x- 
Temperatura d'oggi. 


Psservatorio astronomico del Cagio 


Rom 
Massima 5 6 


29 5. (sotto ro). 


La ricorrenza di domani. 


1334. A Torino muore Ameleo VI divois, 
detto il Conte Verde, 
1704 — 0 a Jesi nasce il Persolese 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 21) La famielia Pont Biquet. 


Nazionale (or 
Quirino (cre 21) Quar 
Manzoni (ore 21) Un odio nel 
Metastasio (ore 21) Pulcinella 
Rossini (vre 21) I 
Grand'Orfeo in »i 


Variato spettacolo di 


) Harbe-Bî 


ima d° 


Agostino Depreti 


Im Vv 


to Padre di 


icano. 
0 udienza a monsieker- 


eri il Su 


die 


, vescovo di Capo H 
» 


ea monsigrpa!= 


escoro di Peoria. 


Un aneddoto vaticano. 


In una delle sale dell 


da ‘sen 
tera ieri sulla. questio cara 
rese di conferire al Papa l'esercizio di un “emo 


arbitrato fra le potenzo europee. 


vano prelato osserrò 
er. questo bisogneretbe comine dal 
somodamento fra il Pae 


una. questione: più 
nodo surdiano? 

— Una spada como quella di Alessandego, 
risposo bellicosamente nn veschio prelato. 

E il giovine prelato : 


intrigata deoso 


dei mari del sud. Appartieilla 
ecie gosland e afferra la sua p a 
volo, non posando in terra mai alhe 
per curare i piccoli. Quest’uccello dn- 
guino sono legati da una strana sia. 
I loro nidi sono costruiti in modoale 
su d'un piano concertato fra le ducie. 
Il nido dell’albatros è situato al cer di 
un piccolo quadrato formato da ro 
nidi di pinguini 

Questo insieme di nidi viene cato 
dai navigatori rookery. 

Di questa specie di uccelli sì ètto 
molto, ma, siccome non tatti i leta- 
yranno certamente letto quanto si éto, 
ed io avrò più tardi occasione di re 
di pinguini © di albatri, cosi non m- 
bra fuori proposito dire ora quala- 
rola sul loro metodo di vita. 

Quando la stagione dell'incuta è 
arrivata, questi uccelli formano unade 
associazione, e per qualche giornm- 
brano deliberare sul da farsi. Asì 
mettono in azione e scelgono un pona 
superficie di tro o quattro acri sitri 
cino al mare, ma piena di ogni ylo. 
Dopo ciò, di comune accordo e cow 
dati da un solo intento, gli uccele= 
ciano matematicamente un quadrsun 
parallelogramma, a seconda della ra 
del terreno, largo tanto da contea 
pena tutta la compagnia, giacchè ra 
sia loro intenzione di impedire fj30 
nella colonia ad ogni vagabondo n 


abbia partecipato al li 9 
Siani, ipato sl lavoro di ma- 


(Con 


350 Roman] 


A 
Italiani 
A) Alia 
Per Vara 
Bovio ba seritto d 
sa 
ma la memoria-di 
La 
im certo G. Previtali 
— Faori di 
î porta 


FANFULLA 


VIA FRATTINA, 36 — 


Per l'esenzione dalle visite. 
Quinta nota delle oblazioni a favore degli asili in- 


® duchessa Sforza Cesarini lire 5 — du- 
chessa Donna Carolina Cesarini 3 — conto e con- 
tessa Huffr 10 — ing. Giovanni Risi 
cato Paolucci Giulio 2 — Mancini 
Galina 2 — marchese Gancia di Brolo 2 — conte 
Felice Malatesta 2 — principessa Pallavicini 2 — 


ettimio e Guen= 


ncipessa di Piombino ® — contessa Taverna 2 — 
Boldrini 2 — prof. Marchetti 2. 
Soeletà per Vistrazione —T 
della donna. 

Ecco il programma delle conferenze per il 1898 
che si terranno tutti i gioredì nell'aula. Magna del 
Collegio Romano alle oro 3 e mezzo pos 

Gennaio 11 — Romualdo Bonfadini — Confrenza 

sguralo con intervento di S. M. 1a Rezina — In- 
torno a due secoli (1600-1700) 

fieanaio 18 — Emesto Masi = Ja controriforma. 

Gennaio 25 — Isidoro Del Lungo - Galileo, 

Febbraio 8 — De Nollize — Montaigne. 

Febbraio 15 — Luca. Beltrami = Bernini el il 


orgio Arvoleo — L'ambieate. 
Guido Pompili - Tolstoi e Bidrason, 

nete Novelli — (Da scegliersi). 

Aprile 19 — Tommasi € 
nale nelle scuole. 


ali — L'eccesso di la- 


masi Crodeli — (Da scegliersi) 
i biglietti. d'ingresso si 
esso Ia libreria Loescher, la cartoter'a Cal 
dove si possono anche fare 
nenti. 
Società < Soccorso e lavoro >. 
La cospicua offerta di liro mille per Ja cucina 
nomica della Società « Soccorso e Lavoro » n 
» noi el altri giornali abbiamo aununciato, 
iinpresa costruttrice Ottavi, sibbeno del comm. inge 
re Prospero Ottavi 
NI carattere personale dell'oblazione Ja rende sen 
più meritevole di venire segnalata come es 
di generosa e sana filantropia, 
Confidiamo che il munifico atta, compiuto sc 
Ispirazione gentile di un'illustre gentildouna, per la 
V'esercizio della carità vera ed Mluminata è mis 
sione nobile e costante, avrà numeresi imitatori 
Congregazione di carità. 
La Congregazione di cu 
<Ad evitare 
udere di pubbli 


cumulo di istanze 


x sovrana per provvedere, 


constatazioni, quel! 


«lunquo istanza, che lo sia pervenuta 0 che possa 
» 
Itallani del mezzogiorno. 
dell'Associazione fra goitalini del Mez. 
mo in vis Modena N. 37 p. p. la sera dei 4 
‘ennaio alle ore 20 112 precise l'avvocato Enrico 

cione terrà ins conferenza sul tema I Reale e 

Per l'argomento di questa conferenza l'onorerole 
Borio ha scritto una lettera Iusingliera all'arvorato 
Piccione, 

È morta Felicetta. 
Aveva nome Felice Carsetti, ma tutti la. chiama 
sno Felicetta, Cantanti, comici, giovanotti e donui 
dopo il 
Ja vivanda calda, inaffinta 
a un escellento bicchiero di vino, ricorresano a £% 
ta 

L'osteria di via del Teatro Valle non era soltanto 

Juogo dore si mangia e si bove. Era un'ossi, un 
tuozo di ritrovo reso più guio daila squisita cortesia 

la proprietaria. 

Ora, dopo una lunga malattia, Felicetta è morta, 
ma la memoria-di lei resterà per molto tempo ancora 
nel caoro di quanti, a tarda ora, sentono la necessità 
4 tagnare la gola, di ristorare lo stomaco. 

Felicetta ln lasciato alla sua filiola una. somma 
dî circa 150 mila lira, fratto di onesto e. faticoso 
@miciali in provineia. 

A Olésano, G. Quaresima fa ucciso in rissa. Si 

— Ad Arnara, îl contadino D, Giuliani, venne e- 
ciso a colpi di revolver da A. Frisi, che fa arre- 


Disgrazie. — Vesti gioni di per do 
seno saranno necessari perchè possa guarire L Mi- 
enan, di 20 anuî, da Cariano, il quale, ieri, fu fi 
ito agli occhi da un fucîlo da caccia che gii si sca 
ricò fra lo man. 

— Addosso a G. E. Barlalisc'a di 27 anni, da 
Venafro, fezi sì rovesciò una caldaia d'acqua bollente 

riportò scottature guaribili în venti giorni 

"A Velletri Oreste Barile, in seguito a quistioni 
d'interesse, uccise il proprio fratello Lorenzo con una 
colteliata al ventre. 

Arresti. — leri fu arrestato un certo Ernosto 
Cnecia, di 20 anni, perchò voleva entrar per forza al 
teatro Manzoni, dicendosi agento della questura. 

Qoeca, dedicenme, ieri, fu ammanettato în 
piazza Navona, perché tentò di rabare una spilla a 
rn certo G. Previtali. 
porta Cavalleggeri fu arcostato C. Fe- 
lizini, bracciante, di 47 auvî, da $. Severin, perchè 
avendo attaccato lite per cosa di 
Albonetti, foeatina, di 40 aoni, sua amante, le diede 
Gua coltellate nella pancia. Alo spedalo di 5. Spirito, 
Cr'essa fu trasportata fu giudicata in pericolo di 


sia con Laura 


vita. 


le 


LA 


FIORI FRESCHI — 


Nuova AnIOegiA Rete Stime n fu 
are resa 


Prezzi d'abbonamento. 


Per Roma: Un enno, L. 49 — Semostro, L. 2: 
L. 49 — Scestre, 


ia speitalile Clientela: 
Auguri e felicitazioni pel Capo d’Anno 


Regalo per 1’ Epifa 


Vedi avviso in quarta pagi 


| gra: i di Cacao Talmone bastano 
MEET 


IL DENTISTA BETTI 


trasferisce al Corso Vitt, Em.le N. 1 
onto alla € ridrea della Valle 


CONFETTERIA 
Ditta Taboga 
Vedi quarta pagina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
IN SICILIA. 


Gli avvenimenti che vanno seguen 
aggravandosi în Sicilia, e dei quali i 
tori troveranno in altra parte del giornale 
la cronaca dolorosa, commovono ed allar- 
mano gli Italiani da un capo all’altro della 
penisola. La non esatta conoscenza dei 
fatti, la non chiara ragione di essi susci 
tano nell'animo di tutti una paurosa in- 
certezza, cho si aggiunge, triste coelliciente 
di sfiducia e di malessere, alle preoccupa: 

il paese nostro è 
pur troppo turbato. 

E la questione economica da cui l'Italia 
intiera è travagliata, he in quell'isola, per 
speciali condizioni di cose, si manifesta con 
sintomi più che altrove allarmanti 

Difficile è il compito, gravissima la re 
sponsabilità degli uomini che sono în que- 
sto momento al governo della cosa pub- 
blica. Noi non possiamo che esprimere un 
voto : ed è che alla gravità della situa- 
zione risponda il senno loro. Mantenere 
forza alla lezze, impedire che l'ordine sia 
ulteriormente turbato è senza dubbio il 
primo obiettivo che il Governo deve avere 
di mira 

Ma l'obiettivo non si raggiungerebbe e 
potrebbe anzi aprirsi la via ai più 
pericoli se ai mezzi necessari a ri 
l'ordine non fosse associato lo studio mi- 
nuto e profondo dei mali da cui quella re- 
gione è afflitta e l'applicazione pronta, e- 
nergica degli opportuni rimedi. 

Speriamo ed auzuriamo che a ciò ri- 
sponda l'opera del Governo. 

L'on. Crispi in Sicilia. 

Ju seguito alle pezziorate condizioni della 
Sicilia l'onorevole Crispi ha sospeso almeno 
per ora, il viaggio che aveva in animo di 
intraprendere per l'isola in questa setti- 
mana 

Provvedimenti militari. 

Questa mattina il ministro della zuerra 
ha telegraficamente disposto per il richiamo 
alle armi degli uomini di prima categoria 
fanteria © bersaglieri della classe 1869 ap- 
partenenti ai corpi d'armata” di Bologna 
(VD) Ancona (VIN) e Bari (XI). 

Di questa classe fu già disposto il ri 
chiamo alle armi degli iscritti a tre corpi 
d'armata che in totale assommavano a do- 
dicimila uomini. Con questa seconda chia- 
mata la Sicilia avrà una guarnigione di 
40,009 uomini. 

Formazioni delle truppe in Sicilia. 

E l'Esercito Italiano le for- 
mazioni delle truppe in Sicilia: 

Comandante generale del Corpo d'armata. 
— Tenente generale senatore Morra di La- 

ano e della Montà, incaricato di r 
la Prefettura di Palermo. 

Capo di stato maggiore: Colonnello di 
stato maggiore Grillenzoni 

Comandante la Di- 


nente generale Pierantoni. 

Fanteria: Brigata Cremona: Comandante 
maggiore generale Corsi. 

219 e 22° Reggimento nelle provincie di 
Catania e Messina. 

Brigata Ravenna : comandante maggiore 
generale Ferrero Gola. 

370 e 38? reggimento nelle provincie di 
Palermo e Trapani. 

Brigata Abruzzi: comandante maggiore 
generale Reghini 

57° e 59° reggimento nelle provincie di 
Palermo e Girgenti. 

Brigata Parma: comandante maggiore 


Novità di Parigi — Lavori fantasia — Mazzi per viaggio 
Onomastici — Ceste — Bottaniere — Corone funebri, ecc. 


generale Duboin. 

49 e 50° reggimento nelle provincie di 
Messina e Siracusa. 

Brigata Ferrara : comandante maggiore 
generale Velini. 

47° © 48° reggimento (brigata rinforzata) 
che partirà l'IL gennaio da Salerno. 

Brigata Siena : comandante maggiore ge 
nerale Riccardi. 

31° e 32° reggimento (brigata rinforzata) 
che partirà da Livorno lil cen 

Numero sei reggimenti fanteria in sopra 
numero che sostituirono le forze dellt 
classe 1870 inviata in congedo 

Distaccamenti — l° battaglione del 14° 
fanteria a Bivoi 

1° battaglione del 19? fanteria a Mistretta; 

1° battaglione del 47° a Sciacca. 

Bersaglieri — 3° reggimento, tre batta- 
glioni a Palermo. 

9° Battaglione del 1° reggimento ad A- 
ragona; 

32° Battaglione del 9 reggimento ad A- 
dernò; 

16° Battaglione del 10 reggimento a Cor- 
leone; 

21° Battaglione del12? reggimento a Piana 
dei Greci 

Oltre cuesti distu camenti per r: 
urgenti s. sono destipati repari 
calità mero e 
sero disordì 

Cavalleria — Due squadroni del 19? reg- 

imento (Guide). 

Artiglieria — 22 reggimento a Palermo 
con una batteria a Messina cd una 
tania. 

4° Br)gata del 25° a Messina 

znio zappatori de 


‘0 della guerra 
di daro alle truppe di Sscilia la formazione 
ed i quadri di guerra. 

Col contingente richiamato alle armi 
della classe 1869, i reggimenti verranno 
costituiti sulla forza di oltre 2509 uomini, 
ciò che equivale a oltre 20) uomini per 
compagnia. 

I quadri di questi menti saranno 
portati a cinque ulliciali per compagnia, 
compreso il capitano, come è prescritto 
per la formazione di guerra. 

ll conte Codronchi. 

Non ha alcun fondamento la notizia data 
da qualche giornale, che il conte Codronchi 
possa essere richiamato in servizio e de- 

a direzione della pubblica sicu- 
odronchi avendo dato il 
buon esompio, di lasciare la prefettura di 
Milano senza farsi liquidare pensione o in- 
dennità e senza pesare sul bilancio come 
prefetto a disposizione, non è un impiegato 
dello Stato che si possa da un momento 
all’altro richiamare in servizio. E se il suo 
nome potette essere indicato per coprir 
una carica qualunque, si tratterebbe non 
‘amare un impiegato in servizio, 
aro ad un uomo politico un 
missione, come quando egli andò a Napoli 
e a Milano. 


La Stefani ron lia finora comunicato al- 
cuna notizia dalla Sicilia 

Voci però che corrono nei circoli poli 
tici fanno temere che i torbidi continuino. 

Si afferma che a Gibellina fu ucciso il 
pretore. 

Nuovi senatori. 

Veniamo assicurati che il decreto di no- 
mina del comm. Rattazzi a ministro di Stato 
e senatore non è ancora firmato. Il Con- 
siglio dei ministri, nel momento in cui seri- 
viamo, si sta, secondo le nostre informa- 
zioni, occupando della nomina dei nuovi 
senatori, fra i quali è proposto anche il 
comm. Rattazzi insieme con un patrizio ro- 
mano e due generali. 

Cassa risparmio di Barletta. 

Ni ministro Boselli, quantunque abbia viso desi 
derio che ln Cassa di risparmio di Barletta esca 
dallo presenti dificoltà, ha oggi dichiarato di non 
poter fare opera perché i Banchi di 
sentano a soliero di quella Cassa operazioni non 
conformi alle disposi 

I biglietti da due lire. 

Bertolo ci tel 

< All'officina carte si lavora ala 
cremente per preparare nuovi biglietti da 
due lire. 

< Si attende con curiosità la modalità 
della nuova emissione. » 

La neve ed il tolegrafo. 

Causa le forli nevicate sono avvenuti 

asti nelle linee telegrafiche dell'Alta 


Sonizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
TItalia © la stampa parigina. 


Parigi, 3 (F). — Il Figaro denuncia la 
completa decadenza deli’Italia, desumen- 
dola dal ribasso delia rendita. Dice che di- 
sperata è la condizione della Sicilia e sol- 
tanto il Papa potrebbe contribuire alla ge- 
nerale pacificazione. 

Il Matin usa lo stesso linguag; 

Il corrispondente italiano del Gauloîs gli 
annunzia che a giudizio di uno dei mem- 
bri del passato Ministero Giolitti sarebbe 
prossima la divisione dell'Italia in parec- 
chi Stati! 


- — Andrea Tomasich — via ercrnma 


Camera ellenica. 

Atene, 2. — Il presidente del Consiglio 
e ministro delle finanze, Tricupis, presenta 
il progetto di legge per il bilancio del 
1894. 

Il bilancio contiene un'innovazione. 
vide, cioè, lo entrate in due categorie, 
quelle previste e quelle effettivamente in- 
cassate. Le prime ascendono a_96,229,000 
dramme e le seconde a 87,134,000 dramme. 

Tricupis, dichiara che il bilancio venne 
redatto in base alle probabilità meno fa- 
vorevoli. 

Atene, 3. — La Camera si è aggiornata 
al 22 corrente. 

Rattesimo principesco. 
— Elibe luogo il battesimo 
del figlio del principe Federico Augusto e 
gli furono imposti i nomi di Federico e 
Cristiano. 

Una delle madrine fu la duchessa di Ge- 
nova, la quale fu rappresentata dalla Re- 
gina. 

Arresto © condanna di anarchici. 

Parigi, 2. — Furono arrestati due anar- 
chici a Roubaix. 

Madrid, 5. — Il processo contro gli anar- 
chici che tentarono nel 1892 di far saltare 
in aria il palazzo della Camera dei depu- 
tati, è terminato. 

Tre anarchici farono condannati a sette 
anni di lavori forzati 

Atene, 3. — Un redattore del giornale 
satirico La Campane è stato arrostato. 

che egli sia complice dei recenti 
attentati. 
AI Brasile. 

Rio-Grande, 2. — Gl'insorti s'impadroni 
rono di Bagè. 

Rio-Janeiro, 2. — Il bombardamea 
continua 

l'Inglesi al Sudan. 

Londra, 3. — ll Morning Post crede che 
l'Inghilterra dovrà presto fare una nuova 
spedizione nel Sudan e marciare su Karlum. 

In Eritrea. 

Massaua, 2. — È giunto il generale Ba- 
ratieri 

Tutto le truppe indigene sono rientrate 
nei loro rispettivi prosidii 

Oggi arriverà il colonnello Arimondi con 
le armi e le bandiere preso ai Dervisci. 


Un po’ di tutto 

NAPOLI, 3. — Nella scorsa notte calo ablon= 
dante neve, la quale venne sciolta stamani da piog= 
gia dirotta. 

KOTONT 
per Marsizl 
cei ARI, 

BORSA DI ROMA 


3 gennaio. 
esordita a 87 chiuso a 86 70. per 
Gli altri valori 
ni Santo Spirito 363 — Meri- 

592 — Mei 466 — Banca Ni 
— itanca Generale 121 50 — Mobiliare 


— li generale Dodls si è imbarcato 


SG $5 fine correni 


Omnits 156 — Navigazione Generale 283 — Con- 
dotte 103 — Molini 100. 
Cai 
Parigi (cheguis) 112 40. 
Lontra 23 15. 


BORSE ITALIANE del 3 gennaio. 


NB. I prezzi sono a fine mese. 


TORINO | MILANO | GENOVA 


Itiitiiti1 188 


Credit. indust 
anco sconto. 


Navig. Gen. 


Francia vista, . 1 
Berlino »....| — 
Londra a tre mesi. | 23 3 


OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
LA DITTA 


S. di P. Coen e C. 
Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
Stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, trovandosi ob- 
bligata ad adibirvi l’intero grandioso locale, 
è venuto nella determinazione di abolire 
l'altro riparto Tappeti e stoffe per mo- 
bili mettendone in liquidazione tutte le 
merci nuovissime della stagione consistenti 
in Tappeti, Corsie, Broccati, Damaschi, 
Peluches, Portiere algerine, Tende, Co- 
perte, ecc. a prezzi di puro costo. 
È inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. 


CERERE EZIZ IAS 


BONAVENTURA SEVERINI Gerenle respoi 


EIE E Ù 
A i p 
2! delle proprietà del principe 

52 d'Antuni, premiati con _me- 
“2 daglia d'oro a Palermo 1892, 

a Praga 1593 ed a Besanson 1893. 
Rosso superiore L. 1,50 la bottiglia 

Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 


IFAOVO di ABBONAMENTI 


La Libreria Fratelli Bocca, Corso 2i- 
217, ROMA si onora partecipare di av 
aperto apposito Ufficio nel quale si ricevono 
associazioni a tutti i Giornali e Riviste del 
mondo. 

Il pubblico è quindi avvertito che pel 
prossimo rinnovo dezii abbonamenti, può 
non avere il disturbo di rivolgersi a tante 
singole Amministrazioni quanti sono i Pe 
riodici ai quali desidera associarsi. Oltre 
a ciò ha anche dalla Libreria la garanzia 
di ricevere tutti quei numeri che per di- 
suuidi postali, od altre cause, non perve- 
nissero a destinazione 


FORZANI e Co "pegupio” 
fi” FEDERICO LUBKER 


LESSICO RAGIONATO 


dalla si e tedesca 


tradotto con molte aggiunte e correzioni 
da Carlo Alberto Murero 


r. di pag. vu 1344 due 
on tre tavole € molte incisioni, 
prezzo: Lire 20. 


Nibergo Stella d'italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Zannetti, mede: 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


R. BEMPORAD e FIGLIG 
EDITORI 
Cessionari di Felice Paggi 

FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 
Abbiamo pubblicato i seguenti attrocn- 

tissimi nuovi volumi che servono mirabib 

mente per 
STRENNE INFANTILI 

Il Racconta fiabe (usar Caevaxa). Seguito al 
« C'era una volta ». Un bel volume in 
8. con illustrazioni di Mazzanti © E. 

coni e copertina a colori di V. Core 
cos. - Prezzo L. 4. 
Logato splendidamente în tela 6. 

W segreto di Pinocchio (Gemma Renapr Mox- 
GIARDINI). Viaggio ignorato dal celebre 
burattino del Coliodi con 73 illustrazioni 
di G. Magni. - Prezzo L. 2.50. 

Legato in tela e oro L. 3.50. 

AI paese dei canarini (Toxwaso CATANI). Li- 
bro per i ragazzi con 23 incisioni di G. 
Ducci. - Prezzo L. 120. 

Legato în tela con placca speciale L. 225. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso Firenze 
Vero Cognac, marca tre Stelle 
Champagne italiano 


Qualità squisita 

1 cassa di 12 bott, anche assortite, L.30| 
Imballaggio compreso 

Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 

Merce franca di porto tn tutto îl regno 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio NEUSCHULER riceve per la 
correzione dei difetti e perla debo- 
lezza di vista mediante il suo partico. 
lare sistema di lenti, tutti giorni (meno 
1 fostivi) dalle ore 9 alle 12e dalle 2 allo5, 
Ti gia del Babuino, 98, piano primo. 


—_—_—_—___________m 
R. BEMPORAD e F. - Firenze 
Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 
BW Recentissima pubblicazione 


J ARRO To allegra giornate e 1 nuovi ghiribizat 
di MISS PRUNELLA 

Libro umoristico con elegantissima co- 
pertina a colori del pittore Fabbi. Yolumo 
in 16 di pag. 216 L. 1,59. 

Di Jarro si è pure pubblicato Sul pal 
coscenico e in platea, ricordi umoristi 
nuova edizione L. 1,590. 

Questi due libri sì trovano presso i prin- 
cipali librai, e si ricevono franchi di porto 
mandando il prezzo alla Ditta Bemporad e 
F. di Firenze. 

ia + 
Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e oree- 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


| 


I 


Progresso innegabi! le! 


Il concentrato MAGG 


è veramente il 


Prediletto della cuoca e massaia 


di questo Concentrato inalterabile serve 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


GHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si rende in facconi da L. © 1,50, ed in bott 


perchè un mezzo cucchiaio da caffè 
per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 
Rappresentante Generale per l' Italia 


CT. BS e: Licio Il) 


fico Cacciami, Via Cavour, 11; Società dpoine Tiomana degli impiegati 
Via Flavia. 37; F.lli Tommeucci, droghieri in via Flavia © via Alessandrina ; 
Garibaldi Trombetta e C. via Porta S. Lorenzo, 


CONFETTERA 


pirta TABOGA |PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sang ue, riordinarne la circolazione 
a tato che non vi è nulla 


Grande assori RMostarde di Mantova, u x lio di fegato di merluzzo, ma 
Cremona — Mandoriato di Cologna — |il suo sar: 220 a dig 


bri riro ne ten l'uso difficile, se non imposi Ristorante d'Oriente 


Via del Tritone 79-80 


privativa Governativa al Dr TENCA 
lenze di Gonorree, Goeeetta, Perdite 
© Preservativa, L. 5 — A scanso di contraffa- 
el flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 

via Passerella 2, dalle 2 alle £ 


zione, e: 
del Dar 
pom. © per maggior si 
(Consulti în iscritto, L 

Depostti gene: 
Tenea e la Ditta Ca 
ria V. E. e sì s 


PADOVA 
(Piazza dello Erbe) 


"per ì Farmacisti In Milano, presso lo stesso D.r 
Farmacia C. Erba sotto i portici Galie- 


i fina co. 
È Mandoriato in 
tutte Mandorle 

id. varii sapori in c 
id. Brulè in chi 
id. di Colonia in 
morrone Padovano . 
detto Giardinfera 
Zuccarini in cestini el 
da gra: 


Vino Marsala 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO ST ABI JIMENTO ENOLOGICO 


Emulsione Scott |. 


privati per Pranzi, Cene, 
Banchetti. 


AMT RTP 

(Olio di fezato di merluzzo con ipofosfli di calce e soda) 
risolto il problema di somministrare questo] 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. ia 
aa MOLTE EMULSIONI vennero fuori ins 7 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan-|x 

ciati in commercio per sîruttare il credito della] 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


SI vende in tutte le Parmacie. 


0 1908 Palermo S è Milano 15; 


MEDAGLIE D'OR 


all’ Esposizioni Nazionali di Pal: -Arericana di 


pedizione contro 


Craizoi 
(ticort 


EGALO PER L’EPI 
PER SOLE LIRE 20,56 


a domicilio, 0 si spadi 


Per ia perfetta dig. 
Per mantenersi sani 
1 MEDICI 


0 di riparare allo perdi 
» per il ribasso dell 


COLPE GIOVANILI ii "ne s 


UNORNO (reco È s p 
ii Droghieri, Liquoristi, MB |lom È i I , contro È M.de Gramont Oficina cr 


| 23. Rue de Choiseul,, PARIS. 


Ness’ NoOo 


SPORTAZIONE IONE 


Premiato a tutte le esposizioni 


EE, 


CISCCOLATO GIANDUIA 


è specialità cecelsa della 


Casa Talmone 


Cioccolato uso Famiglia, Alberghi, Collegi, ecc. 
Specialità prelibate per dessert. 


Il Cieccolaio Talmone si vende presso i principali Confettieri e Droghieri. In ROMA anche presso la 
Ditta A. TAROGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Rappresentante per l'ingrosso LUIGI AGOSTINI e C., Piazca S. Silvestro. 


Se poiessi avere del 
ecolato Talmone 


Muoio se non mi si dà del 
Cieccoiato Talmone 


$ 
3 
i (TT 
î i 200 co 
È SiREZIONE e 
È Cent] 
Lì —— 
i Anno 
SI 
LA Diretto 
Condizioni dA 
FI 
In Roma — A 
T 
- Di 


eotcreta delle dl 


possano avere 
segretario di Sil 
nell’amministrad 
legrafi 


tratta di ul 
te tecnica; | 
litico nulla ha 
verebbe se c'on 
namento d'uomij 
traverso al qual] 
regno un impor| 
è retto oramai | 
note, che, 


telegrafi "impia 
Italia 
ministrativi che 
pubblico servizi 
biano seni 


loro direzio; 


tanno 


o il 


miglioramenti, «i 
amministratore 
lunga mano l'an 
veda praticament 
ed il male. può 
poco possono 
politici cui le vie 
fidano per qualel 
rappresentare, co 
nistro, la direzior] 
stale e telegrafico 
Tuttavia, un È 
numero dei pc 
eccessivamente e) 
derii da sodisfare] 


ANNO XXV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


aa Fota 


(© Fold Dci 
uso sen. ria. [amo sen tri. 

In Roma. . . ... 18 9 450/22 11 550 

Nel Regno . . . . . 20 10 B—|24 12 


Stati dell’Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 


Stati non compresi nel 


l'Unione postale . . 50 30 15—|69 35 18— 


DIREZIONE e AM INISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


NUMERO 4 
PUBBLICITÀ 


quarta peg. cent. 40 la linea - terza LL. 1 - corpe del gior- 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattere sette punti. 


Lo corrispondenze privato e gli avvisi ecomomici 


via Noro Tritone, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal suo rap- 
presentante John . Jones e C., 31 bis Rue du Fanbourg 
sso Montmartre; Firenze L. Mootelatici, vis Ricasoli 39. 
5 è,% Ginstifca la quarta pagina: 8 colenne. PREZZI: la 


pub 


Ulicano in quarta pagina a cent, 5 la parola, 


anticipato. 


Venerdi 5 Gennaio 1894 


Arretrato l© centesimi 


RANFULLA 


Direttore: Ace PLEBAN 


Anno 
XXV 


0 


Condizioni d'Abbosamento per l'anno 1994 
FANFULLA 

In Roma — Anno L. 18 — Semestre L. 9 
Trimestre L. 4,50. 


Nel Regno — Anno L. 20 — Semestre La 10 
Trimestre L. 5. 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 


In Roma — Anno L. 22 — Semestre L. 11 
Trimestre L. 5,50 

Nel Regno — Anno L. 24 —— Semestre L. 12 
Trimestre L. 6. 


Fanfulla e Figaro Ulustrà 
In Roma — Anno L. 55 
Nel Regno — » » 57. 
Fanfulla, Economista d'Italia e Bollettino quotidiano 
In Roma Anno L. 43 — Semestre L. 23 
Nel Regno » » 45— » > 24 


Fanfulla e Bollettino quetidizno 

In Roma — Anno L. 28 

Nel Regno — >» » 30 
Faniuila, Fanfulla della Domenica e Figaro Uustrè 


In Roma — Anno L. 59 
Nel Regno — >» » 61 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Ilustrè 
Economista d'Italia e Bollettino 


In Roma — Anno L. 84 
Nel Regno — > >» 85 


Fanfulla, Fanfolla della Domenica, Figaro Uostrè 
e Balletto 
In Roma — Anno L. 69 
Nel Regno — >» » 7i 


A tutti coloro che rinnoveranno o pren- 
deranno l'abbonamento di un anno rimet- 
tendone l'importo direttamente all'Ammini- 
strazione del Fanfulla, Via dell’ Impresa 
n. Il, Roma, verrà spedito in dono gratuito 


l'Almanacco del Fanfulia pel 1894 


contenente L'addio di Palamidone 
parole e musica di 


PIETRO MASCAGNI. 


ROMA - Giovedì 4 Gennaio 1894. 


TI Ministero delle poste e dei tlegrai 


Non ne spiaccia all'ottimo Maggiorino 
Ferraris, del quale nessuno più di me 
apprezza il valore, ma io debbo confes- 
sare che non sono mai riuscito a for- 
marmi nella mia mente un'idea chi 
concreta delle quotidiane oceupazioni che 
possano avere un ministro ed un sotto- 
segretario di Stato coi relativi gabinetti, 
nell’amministrazione delle poste e dei te- 
lografi 

Si tratta di un’amministrazione pretta- 
mente tecnica; nella quale il criterio po- 
litico nulla ha che fare, e certo non gio- 
verebbe se c'entrasse. È un vasto ordi- 
namento d'uomini, di cose, di fatti, at 
traverso al quale si svolge per tutto il 
regno un importante movimento, ma che 
è retto oramai da norme così certo, così 
note, che, salvo il caso di qualche ecce- 
zionale evento, tutto cammina come una 
macchina ben congegnata e tenuta in 
buon ordine. 

E le amministrazioni delle poste e dei 
telegrafi simpiantarono, si svolsero in 
Italia e stanno tra i congegni nostri am- 
ministrativi che meglio rispondono al 
pubblico servizio, senza che mai ab- 
biano sentito il bisogno di avere all'alta 
loro direzione un ministro ed un sotto- 
segretario di Stato. 

Sono, senza dubbio, anche in tali am- 
mninistrazioni, desiderabili e possibili mi- 
glioramenti © riforme; basterebbe ricor- 
dare che la nostra tariffa postale è an- 
cora tra le più gravose d'Europa, ed è 
in molta parte inspirata al concetto fi- 
sagle più che a quello del facile svolgi- 
mento del pubblico servizio. Ma sono 
miglioramenti, sono riforme che solo un 
amministratore tecnico, che segua da 
lunga mano l'andamento delle cose e ne 
veda praticamente ogni giorno il bene 
sd il male, può studiare e suggerire; 
poco possono fare per esse i‘due uomini 
politici cui le vicende parlamentari af- 
fidano per qualche mese l'incarico di 
rappresentare, come ministro © soltomi- 
nistro, la direzione del movimento po- 
stale e telegrafico italiano. 

‘Tuttavia, un bal giorno, vista cha il 
numero dei portafogli ministeriali ora 
eccessivamente esiguo, di fronte ai desi- 
derii da sodisfare, piacque oll'onorevole 


Crispi di crearne un uno di più; e sorse 
allora il Ministero delle poste © telegrafi, 
come già era stata divisa in due Ministeri 
l'amministrazione finanziaria. 

La costituzione della finanza in due 
enti politici distinti, è un concetto per 
sé stesso poco razionale. Il tesoro non è 
che una funzione della complessiva am- 
ministrazione finanziaria del paese; ed 
in un andamento di cose. regolare, non 
devo essere, anzi, cho una funzione assai 
limitata, che di poco oltrepassa quella 
del cassiere. 

Sventuratamente presso di noi la fun- 
zione del tesoro ha assunto un’impor- 
tanza enorme per il dissesto finanziario 
in cui da anni ci andiamo malamente 
trascinando È il banchiere del. patrizio 
dissestato, che, invece di limitarsi a rac- 
cogliere nella sua cassa lo rendite del 
patrimonio, di mano in mano che vanno 
maturando, per far fronte,con esse a tempo 
opportuno, ai pagamenti chel'amministra- 
zione del patrimonio stesso richiede — 
deve tutto il giorno lambiccarsi il cei 
vello per inventare e mettere in opera 
ripieghi atti a surrogare non soltanto le 
risorse che tardino a venire, ma lo ri- 
sorse che mancano addirittura. 

In cosi eccezionale stato di cose, uno 
speciale ministero del tesoro può avere 
qualche ragione di essere : speriamo però 
che sia ragione temporanea. 

Ma io sarei grato a chi sapesse dirmi 
quale vantaggio îl mo 
a ottenuto în 1 
chè quell'amministrazione si trova ele 
vata all'onore di ministero autonomo. Ho 
qualche dubbio che ci abbia guadagnato 
meno che null 

Ed allora sorge spontanea una do- 
ed è questa : Come mai l'onore 
i che tornando ora al governo, 
vi ha portato, dicesi, idee alquanto di 
verse da quelle che prima seguiva, e 
riconosce oggi, con quanti le condi 
nostre conoscono, la u inte necessità 
della riduzione delle pubbliche spese, 
dellesemplificazioni amministrative, delle 
radicali riforme in ogni nostro. ordina 
mento — come mai nel formare il nuovo 
suo Ministero, non ha pensato subito a 
xr a meno di quella sua creazione che 
è îl ministero delle poste e telegrafi ? 

So bene che non è colla soppressione 
di quel ministero che si possono sistemare 
le finanze d'Italia; come risparmio di 
spesa, si tratta senza dubbio di cosa di 
assai limitata importanza. So perfetta- 
mente che ben altre soppressioni di con- 
gegni inutili occorrono; ed anzi più che 
di sopprimere questo o quell'ufficio, 
tratta di dar vita a tutto un nuovo pen- 
siero di ordinamento amministrativo. Ma 
la soppressione immediata di un mini- 
stero assolutamente inutile, creato senza 
alcuna ragione pratica e per sola ispi- 
razione dell'ambiente politico — una 
prima riforma, di poca importanza per 
sè stessa, ma che non poteva trovare 
alcun serio ostacolo, sarebbe stato un 
utile ed opportuno indizio delle nuove 
sue idee, un piccolo pegno della sua 
buona volont, che l'onorevole Crispi a- 
vrebbe fatto bene di dare. 


ARNIM E BISMARCK 


Berlino, 3. — Il conte Arnim, figlio. dell'e 
ama ciatoro todesco a Roma, ha diretto al princi 
dî Iismarck una lettera, colla quale gli chiede le 
provo dell'accusa cho il conte Mary di Arnim abbia 
subordinato la sus azione ufficiale all'interesse perso» 
nale, quando nol 1870 trattò col Governo. francese. 

N conte di Arnim chiodo al principo di Bismarck 
ima risposta a questa sua lettera ontro otto giorni, 
altrimenti saprebbe quale conclusione dorrebbo trarre 
dsl suo silenzi 

Colonia, 3. — La Koluische Zeitung pubblica 
uns lettera del conto di Arnim al principe di Bie= 
marck in data 8 dicembre ultimo. In essa il conte 
Arnîta respinge le aceuse mosse da Blum a suo padre 
di aver cioî abusato della sun posizione ufficiale di 
ministro prussiano in Roma per affari di Borsa. 

1) conte di Araim rimprovera al principe di Bis 
marck di avera inspirato la pubblicazione di Blum, 
perchè, secondo quanto questi afferma, il principe di 
Bismarek gli avrebbo dato notizie sugli. avrenimenti 
di quell'epoca, perché le bozze di stampa sarebligzo 
passato per Friolrichsralje, 0 finaligenta peschè la 
detta pubbficazione contisno dati che non potevano 
assolutamente essere a cognizione di Blum, 

11 conte di Arnim chiedo al principe di 
una risposta categorica. 


LA SICILIA. 
te, giudizi e impressioni. > 


Prima di tutto, una lettera ricevuta oggi: 
Roma, 4 ore, ll. 


Caro Plongiak, 

Tu ti domandi nel tuo articolo di ieri 
sora, nel Farfalla, quale sia veramente il 
contegno dei Fasci nelle insurrezioni si 
liane, e se la missione coneiliatrice. ]gro 
attribuita dal loro sommo pontefice De 
lice Giuffrida nei giornali del continente 
sia sinceramente, benemeritamente eser- 
citata da essi, nei paesi în cui i contadini 
e le classi lavoratrici consumano le loro 
terribili rappresaglie contro l'oppressione 
municipale, e confondono nello stesso odio 
pretori ed esattori, guardie daziarie e si- 
gnorotli paesani, soldati ita'iani e asses- 
Sori locali. E a questa domanda non trovi 
una risposta soddisfacente. Permei 
siciliano che non è nè un feudatario, nè 
un operaio, nè un amico, nè un nemico 
dell'onorevole De Felice Giuffrida, né un 
credente nei benefici effetti del socialismo, 
nè un partigiano dei metodì di ammini 
strazione comunale prevalenti în Sicilia, 
di rispondere al tuo quesito, come può, 
sonza pretendere a un'infallibilità assoluta, 
ma cercando la verità approssimativa nella 
conoscenza delle vere condizioni dell'isola 


si dice poco e in 
modo contradittorio. Qui sono essi che a: 
prono la marcia anti, li si af- 
ferma che intervengano a sedare gli animi, 
predicatori di pace e di moderazione; il 
più spesso, nei telegrammi, di fasci non si 
parla affatto. Che cosa è dunque questa 
vasta organizzazione, la quale muta di ten- 
denze o di tattica nei varii paesi? Riso- 
gnerebbe che i lettori e i giornalisti ita- 
liani fossero vissuti qualche tempo in Si- 
cilia, per capire il valore relativo del vo- 
cabolario poli nostri piccoli © tal- 
volta ne’ nostri grandi centri. Se in qua- 
lunque regione d’Italia destra, sinistra, cen 
tro non significano più nulla, in Sicilia poi 
non obbliga a nulla il dichiararsi mode- 
rato, progressista, liberale, socialista. Si 
può essere nel tempo stesso un fervente 
socialista nel fascio, uno sfegatato sosteni- 
tore nei caffè del municipio progressista, 
composto di galantuomini ex-borbonici, a 
in campagna uno spietato gubellota 
impone così al latifondista come ai disgra- 
ziati contadini sui quali esercita appunto 
quell’oppressione, contro cui declama nelle 
assemblee dei lavoratori. Non sempre però 
accade che tutte queste contraddizioni si 
umulino nelle stesse persone. Allora se 
izzato nel paese da 


qualche grosso oppositore del municipio, 
che trova comodo di fare il socialista per 
buttare giù il partito che ha la maggio 


anza in Consiglio, è facile di vedere far 
causa comune contro l'amministrazione mu- 
nicipale dilapidatrice, il gabellota che la- 
vora per i suoi protettori e il contadino 
che è stanco di tutte le vessazioni che sof- 
fre, ma per intanto si ribella a quelle di 
carattere legale © officiale. 

Troppo lunga divente 


so si volessero fare tutti sssono 
spiegare naturalmente le varietà di atteg- 
giamento assunte dai fasci nella pericolosa 


zione scoppiata in Sicilia. Ma il poco 
esposto mi pare risponda abbastanza alla 
tua domanda. L'onorevole De Felice Giuf- 
frida sarà certo in buona fade dicendo che 
i fasci per ora stanno a vedere, anzi con- 
igliano calma e in molti luoghi questa ina- 
zione e questi consigli non possono essere 
revocati in dubbio, perchè l'insurrezione è 
fatta precisamente contro i patroni di certi 
[letti fasci, ma l'onorevole De Felice 
Giuffrida, s'inganna credendo che dovun- 
que i fasci siano una diramazione or 
nea della sua organizzazione siste 
Già il sistema preconcetto è l'errore abi- 
tuale di tutti i socialisti, @ l'infaticabile or- 
ganizzatore dei fasci non vi è sfug: 
la realtà è molto diversa dalla ri 
zione arlificiosa e spesso arbitraria dell’u- 
manità, che prediligono i fautori del soci 
lismo. Anche nelle loro iniziatice di prepa- 
razione essi cadono nell’equivoro di credere 
di aver preveduto tutto, quando hanno tro- 
vato un certo numero di formole, © se i 
fasci apparecchiano dei seri guai alla so- 
cietà in generale, non è escluso che anche 
i loro creatori principali si trovino, quando- 
chessia, davanti aun grande disinganno 
lo sviluppo che possono avere ijueste 
minacciose associazioni, nogli ambienti di- 
versi a cui si vanno adattando per yivore 
e trovar prosoliti. 


parso appunto di stamparla, poichè se ess: 
non aggiunge nessun dato di fatto ai pochi 
autentici cho ci vengono di laggiù, dà però 
una chiave per spiegarne almeno in parte 
il significato e il valore. 

Gravi sono sempre e più gravi ancor: 
appariscono per il laconismo con cui ven- 
gono ufficialmente comunicate le notizie di 


La pravinela di Palermo, è rolativamento 
tranquilla, quantunquo fra Belmonte Mez- 
zagno e Mezzoiuso vi sia stato uno scon- 
tro fra i soldati e trecento soci del fascio 
di Belmonte: un soldato ferito dalle fuci 
late tirato dai dimostranti. A Misilmeri, 
od Altavilla Milicia nuovi disordini. 


particolari che ci vengono da Pie- 
traperzia, în provincia di Caltanissetta, 
sono scoraggianti. Pietraperzia ha l'aspetto 
di una città dopo un terribile bombarda- 
mento. 

Otto persone caddero morte, quindici 
ferite; la truppa. obbligata a servirsi delle 
armi, che si tentava di strapparle. Un al- 
tro dei rivoltosi fa ucciso mentre sì ten- 
tava di battar giù le porte dell’esattoria, 
da un colpo partito dalle finestre in cui 
dei cittadini tiravano fucilate sulla folla. 
L'incendio dell’afficio telegrafico, di cui fu 
rubata la cassaforte, obbligò il telegrafista 
a cercare scampo saltando da una fine- 
stra. Il Consiglio comunale che si era di- 
mosso è stato invitato dal sottoprefetto di 
Piazza Armerina a ritirare le dimissioni. 
Intanto i soldati hanno occupata la città, 
e le vie sono spopolate, mentre si cerca 
di rimediare alle conseguenze delle rovine, 
degli incendii , dei saccheggi consumati 
l’altro giorno. 

In provincia di Trapani: assalti al muni- 
cipio, bombe dinanzi al palazzo del sena- 
tore Ali, il pretore Casapinto, nativo di 
Palermo, ucciso in un tumulto a Gibellina 
mentre pregava la folla di ritornare alla 
calma. Il Fascio di Salaparuta, armato, a- 
iutava i rivoltosi di Gibellina, di cui cin- 
que pare siano caduti morti, altri cinquo 
feriti. I soldati dopo aver lasciata la città 
vi sono ritornati per salvare il delegato di 
pubblica sicurezza minacciato della stessa 
sorte del pretore; poi di nuovo si sono ri- 


© continuare questa cronaca di 
sangue e di violenze ? 

Il Corriere della Sera arrivato stamani 
riferisce un colloquio del suo corrispo 
dente con l'onorevole Crispi, da cui è di 
ficile trarre altro costrutto che non sia il 
desiderio del Governo che la Sicilia rientri 
presto nella legge. 

Il desiderio, ne può essere sicuro, 
revole Crispi, è divis e 
principalmente dai suoi concittadini dell’i- 
sola. Mu il desiderio non basta © non b: 
stano le frasi generiche, come non giovano 
le sole repressioni che le notizie, del resto, 
dimostrano incomplete o inefficaci. Non 
vogliamo anticipare giudizii, sopra dati in- 
sufficienti. Ma cho cosa vuol dire, nel caso 
di Gibellina, quella truppa che sî ritira, 
come dice un giornale, per ovitare un mas- 
sacro, poi ritorna nel paese per vedere se 
il delegato di pubblica sicurezza è vivo 0 
morto e, trovatolo vivo, se ne ritorna in- 
dietro ? Il delegato è rimasto in città, men- 
tre i soldati si ritiravano per la secorda 
volta, ovvero egli è stato salvato dalla 
truppa, che ha seguito. mentre la ribel- 
lione vittoriosa trionfava a Gibellina ? 


LE PECORE DEL COLONNELLO 


(Vecchie storie). 

Un camorone, a terreno; 

Quattro pancacci 

Un vecchio tavolino mozzo d'una gamb 
come un invalido: quel difetto gli dava 
l’aria d'un tripode, ma senza l’indispensa- 
bile Pizia. È vero che il sergente ne fa- 
ceva un po’ le veci quando vi si accomo- 
dava per dettare i suoi rapporti. 

Addossata alla parete una rastrelliera 
per i fucili e nel mezzo un braciere con 
certi carboni semispenti che parevano oc- 
chi di cieco. 

Intorno al braciere quattro o cinque 
soldati con le mani tese : parevano voler- 
gli rubare gli ultimi guizzi di calore. 

Insomma, il corpo di guardia: ecco la 
scena. 


3 bed 
Corpo di guardia: lo sì chiamave così 
per fargli piacero, per nobilit”". Fino a 


pochi masi prima noq e” 


Tea prima non #7, che una stalla 
ladetzky vi tePsva un suo cavallone da 
sella, che 


Ù venuto in poter nostro allo 
5£°nbero degli Austriaci da Venezia, dal 
colore del suo mantello era stato ribat- 
tezzato : Colombo. Povero Colombo ! Dimen- 
ticato a San Nicolò del Lido dal suo pa- 
drone, aveva finito per diventare anche 
lui, forse per il rancore dell'abbandono 
dopo tanti anni di lunghi e fedeli servigi, 
nno dei nostri, e sì prestava, malgrado 
l'età patriarcale, a uso di cavallo da scuola 
per i giovani volontari del nostro ma 
polo di cavalleria e dell'artiglieria da cam- 
pagna. 

Povero Colombo! Ha fatto la fine del 
pellicano, che si squarcia il petto per dar 
da mangiare alla sua nidiata. Nei primi 
giorni dell’agosto 1849 non c'era più carne 
a Venezia, già alle prese con la fame. E il 
nostro rancio ? Colombo ci prestò con bel 
garbo il suo carcame, che noi divorammo 
senza rimpianti e senza rimorsi. Radetzk, 
rientrando un mese dopo a Venezia, do- 
mandò, mi dicono, del suo cavallo. Cono- 
sciutone il destino, non potendo altro, 


mandò un: Prosit! a coloro che glie lo 
avevano mangiato. 
Colombo ha avuto il suo elogio funebre. 
o 


Sera, dunque, în cinque 0 sei nel corpo 
di guardia. Fuori buio pesto e neve ca- 
dente a larghe falde: una vera notte ro- 
mana, secondo il bollettino meteorologico 
d'oggi. 

D'improvviso mm grido, lie pites venire 
da lontananze infinite: 

— Allarmi! 

Afferrate le carabine, tutti in un istante 
fammo all'ordine. 

Il sergente uscì e rientrò subito. Il grido : 
All'armi! sì udi un'altra volta. 

— Su, ragazzi: due di voi rimangano; 
gli altri vengano con me a vedere di che 
si tratti. Marche! 

E ancora: All’armi! 

In quella tenebra fu una fortuna per noi ; 
quel grido ci servi per orientarci. 

L’aveva mandato la sentinella appostata 
în faccia a noi sull'opera a tanaglia che 
fronteggiava il mare. Traballando, scivo- 
lando, con la neve a mezza gamba, arri- 
vammo sul posto. 

— 0 che c’è dunque? - brontolò il ser- 
gente. 

— C'è, c'è... ma stia piuttosto a sentire, 
signor sergente - gli rispose la sentinella. 
- Oda, oda. 

Infatti un gemito indistinto sì clevava 
ogni tanto dal fondo della fossa. Non pa- 
reva di voce umana, ma d’umano rendeva 
un'impressione acutissima di dolore. 

— Sarebbe forse qualcheduno dei nostri, 
caduto laggiù? Ma no, a quanto vedo, le 
nostre sentinelle sono tutte ai loro posi 
per cui... Oh diamine! si grida: Bee bee 
Nuova maniera di chiedere aiuto! 

Così il sergente. E infatti il grido, che 
s'inalzava dalla fossa, era un Bee bee pieno 
di lamenti. Il sergente si sporse în fuori 
per vedere. La fossa era tutta un leto 
bianco di neve; solo in un punto quel 
bianco era meno bianco, e il Bee bee par- 
tiva proprio di 

— Sarebbe forse qualche segnale per il 
nemico? Ma sul mare non vedo nulla, nep- 
pure le solite barche da pesca. A ogni 
modo, al cannone, ragazzi. Carichinmolo ed 
aspettiamo. à; 

L'ordine fu immediatamente eseguito. 

Passammo, aspettando, la notte al can- 
none, senza una buona occasione di accor- 
dargli la parola. Ma quante neve! N'ave- 
vamo sul berretto una piramide, ciò che 
ci dava sembianza d’obelischi. I fiocchi, at- 
taccatisi qua e là sul cappotto, facevano 
da geroglifici e completavano l'illusione. 

© 

Finalmente un po’ di luce mattiniera si 
mostrò sull’orizzonte grigio, imbiancando 
la crosta delle onde che venivano a rom- 
persi contro la massicciata, poco lontano 
dalla fossa. Ci si vedeva 6 non ci si ve 
deva; ma ci si vedeva abbastanza per ac- 
corgersi che la macchia meno bianca sul 
bianco della neve si muoveva in dolorosi 
contorcimenti, facendo sempre: Bee dee, 
ma in sono di più in più fievole. 

sergente, sportosi in fuori di nuovoya 
guardare: Diamine! — gridò — è puiai 
cora. E noi, gralli, che le abbiamo quasi 
fatto l’onore di trattarla a cannonate. Ri 
gazzi, badate, non ne dite nulla, che ci 
rebbero la baja. 

Rientrammo nel corpo di guardia morti- 
ficati come ì bravi di Don Rodrigo, andato 
a male il colpo del ratto di Lucia. 

Ma indi a poco uno dei nostri : 

— Signor sergente, e se andassimo a rae- 
cattarla quella povera bestia? Mi calo io 
giù dallo spalto... 

— E lariporti su, è vero, quel bel trofeo 
d'umiliazione ? 

— No, signor sergente, la porto a Santa 
Eli-abetta, all’osteria, e a guardia smon= 
tata, la si mangia allegramente. 

— Zitto là! © se il eolonnelio se n’ac- 
corge? Dev'essere una delle sue pecore, ca- 
duta per caso. A ogni modo, fai quello che 
vuoi, sei libero. 


ae 


© 

A questo punto qualche lettore dirà: 

— 0 che ci ha che fare un colonnello 
con le pecore ? 

Ci aveva che fare e di molto. Era un 
colonnello d'un colonnellato un po” diverso 
da quello degli altri. La civiltà moderna 
— moderna d'una modernità che risale a 
mezzo secolo — n’avea fatto un soldato; 
quella dei tempi idillici n’avrebbero fatto 
un Melibeo. L: rivoluzione, credo l’aveva 
trovato maggiore di Piazza a San Nicolò di 
Lido per l’Austria. Ve lo lasciò, perchè ita- 
liano, veneziano anzi, e ne fece un colon- 
nello, dandogli il comando della fortezza 

La fortezza era al tempo stesso il campo 
della sua attività militare e de! suo idillio 
pastorale. 

Vasta abbastanza offriva grandi spazii di 
prato e l’erba vi cresceva rigogliosa. Che 
farne di quell’erba ? - dev'essarsi chiesto 
il nostro Melibeo con la spada. E per faro 
che non andasse perduta comperò alcuno 
pecore, diventate con l'andare del tempo 


© dol multiplicamini quello che si direbbe 
una greggia, per non dire una seconda 
guarnigione della fortezza. Era bello ve- 


derla bazzicare in piena confidenza nella 
caserma co'soldati, e andar a pascolo sn- 
gli spalti erbosi, fin sotto i cannoni. Il 
colonnello della sua fortezza avea fatto 
un’Arcadia. 

Lo dico subito: per i soldati le pecore 
del colonnello erano sacre. Per il colon- 
nello poi... Non credo che abbia mai pas- 
sato una rivista più diligente e minuziosa 
di quella che passava tutti i giorni della 
sua guarnigione lanuta. La sera la facea 
chiudere dentro un forte, un quissimile di 
rocca nella fortezza, che gli Austriaci ave- 
vano lasciato incompiuto. La mattina, 
bertà assoluta; se ne vedevano dapper- 
tutto: nella caserma, in cantina e persino 
in chiesa. Un ricordo: il giorno in cui 
l'artiglieria da campagna colebrò nella par- 
rocchiale di San Nicolò il funerale de'suoi 
caduti alla sortita di Mestre, al cappellano 
militare, che intuonava il Requiem elernam, 
rispose un Bee bee, tributo inconsciento 
d'una pecora, traforatasi tra soldati, in 
suffragio dei valorosi che avevano dato il 
sangue per la patria. 

C’era di che ridere, ma nessuno rise. E 
il colonnello, presente, si asciugò cela 
mente gli occhi. La sua pecora l’aveva ri- 
chiamato al senso dolcemente amaro d’una 
lagrima spesa a maggior gloria d’Iddio e 
della patria. 


© 

E la nostra pecora ? 

Il soldato. che n’aveva preso l’impegno, 
la raccattò a rischio e pericolo di fiaccarsi 
il collo. Poverelta! nella caduta s'era spez- 
zata una gamba. ‘Che fare? Metterla in 
ispezzato e mangiarla. 

La cosa andò precisamente così. Ma il 
colonnello, non so come, n’ebbe sentore, e 
chiamato il sergente, gliene disse di quelle... 

— Ma, signor colonnello, che dovevamo 
far noi? Prenderci la baia per aver avuto 
paura d'un dee bee? 

— Andate là, figliolo. Quello che è fatto 
è fatto. Ma se, almeno, trattandosi di roba 
mia, aveste invitato anche me al festino .. 

Strano rimpianto, che mi ricorda un po’ 
quello d’una signora di Venezia, negli ul- 
timi giorni dell'assedio. Per mettero qual- 
cosa in pentola la brava donna fece, non 
trovando altro, ammazzare il gatto di casa. 
A desinare finito, contemplando malinconi- 
camente le ossa del gatto, reliquie del 
pasto, uscì con voce di lagrime: 

— Povero Fifi, se fosse ancor vivo che 
bella scorpacciata si farebbe di Lutta quella 


veli conii 


La morte del tenente Giani 


sulla punta Gnifetti 


Torino, 3 gennaio. 

Ancora una catastrofe, e questa volta, 
voluta più delle altre! 

Al principio di dicembre i giornali pub- 
blicavano che una comitiva di alpinisti 
avrebbe incominciato l’anno dalla punta 
Gnifetti, a 4559 metri, sul Monte Rosa. 

Iniziatori di questo bizzarro progetto 
erano i signori Cesare Fiezio, grande com- 
merciante în pellami a Torino, e Nicola 
Vigna, pure torinese. Entrambi sono al- 
pinisti distinti. 

La sera di sabato 29, la carovana, riuni- 
tasi intorno a loro, partiva da Torino. 

La componevano, oltre ai due, i tenenti 
Perol, Coller e Giani, del 3° alpini, 
tano d'artiglieria Giulio De Angelis 
gaor Pizzini, bolognese del C. A. di Torino, 
ed il signor Morassuti di Udine, del C. A 
tedesco austriaco. 

Due guide e tre portatori la completa- 
vano. 

Alla stazione di Noyara ebbero il saluto 
del presidente del C. A. It. che raccomandò 
loro di essere prudenti 

Al mattino del 30, i nove alpinisti giun- 
gevano în vettura ad Alagna. Nella gior- 


nata giunsero al Colle dell’Olen con tempo 
bellissimo, temperatura 17 gradi sotto zero. 

All'indomani mattina, ultimo dell’anno, 
coll’atmosfera a — Il, la comitivasi avviò 
per la punta Gnifetti. 

La prima parte dell’ascensione non venne 
funestata da incidenti 

La strada non era del resto difficile. È 
quella stessa percorsa da S--M. la Regina 
quest'estate. Soltanto, quasi tutti î nove 
innamorati dell'idea bizzarra, difettavano 
di equipaggiamento. 

Il tenente Giani, per esempio, facendo 
troppo a fidanza coll’abitudine della monta- 
goa, non si era munito della quantità di 
maglie e calze necessaria per la stagione. 

La molta neve caduta, rendeva difficile 
per, la pia poca rosisienza il cammino, 
Inoltre levossi alle 8, dopo due ore di mar- 
cia, un leggero vento, in cui le guide scor- 
sero un cattivo indizio. 

Ma i magnifici panorami susseguentisi, 
delle Aipi Occidentali e Centrali, tra cui 
di fronte al piano lombardo e piomonte-e, 
emergevano il Monviso, il Gran Paradiso,il 
Monte Bianco, delle Alpi svizzere, distras- 
sero, in uno al magnifico spettacolo del- 
l’aurora, la carovana. 

Verso il mezzogiorno, il vento più forte, 
il pericolo dei profondi crepacci nel ghiac- 
io dell’Indren, al quale essa era giunta, 
fece accusare le prime stanchezze. 

Ma una colazione, sul ghiaccio, (moli 
abbondante, notate, per parte del Giani,) 
rifocillò gli ardimentosi. 

Alle 12 del 31, essi erano già avviati sul 
ghiaccio del Lys. 

Dopo le 15, giunti con molti stenti al 
Lysisch, tra due punto del Monte Rosa, 
due dei nove accusano una grande stan> 
chezza e rimangono indietro. Dettaglio im- 
portante : la carovana era divisa in tre 
parti, ed î componenti di ognuna, logati 
con corde. 

Due delle guide d’una cordata, si sciol- 
gono, per aiutare uno che non può prose- 
guire. 

Il vento cresce. Le forze di tutti dimi 
nuiscono rapidamente. In certi momenti la 
carovana intiera è immobile, estenuata di 
forz 

Ma la notte, terribile incubo degli alpi- 
nisti, si avvicina, sono le 17 e 30. 150 metri 
di parele rocciosa, però ripidissima, sepa 
rano la carovana dalla Capanna Regina 
Margherita, méta del viagi 

Ivi, nel riparo, capace di contenere una 
ventina di persone, riscaldato a carbone, 
lì attendono, Corradino Sella, figlio di 
Quintino, e Maurizio Sella, i quali ve li 
lianno preceduti. 

Un ultimo sforzo e De Angelis, Pizzini, 
Morassuti, colle guide ed i portatori, rie- 
scono a raggiungere fra le 18. e le 18.15 
la capanna. 

Gli altri, spossati, hanno dovuto gettarsi 
a ridosso di una roccia, per ripararsi dal 
turbine di neve sorto nel frattempo. 

Pei ricoverati nella capanna, è quindi 
ricominciata la terribile tortura, durata 
una sera e tutta una notte, di Sapere i 
compagni ai piedi del ripido pendio che li 
separa dalla capanna, senza poterli soc- 
correre. 

I più non riuscirono a chiudere occhio. 
Sebbene fosse convinzione unamme di ri- 
trovare al mattino cinque cadaveri, Corra- 
dino Sella tentò inutilmente nella notte di 
uscire per un salvataggio. 

'Solo alle quattro del mattino, la guardia 
Gilardi, essendo uscita, udì grida d’aiuto. 
Cessato il vento, al lume della luna si 
scende e quattro dei cinque rimasti sul 
ghiacciaio sono tratti în salvo. 

Il tenente Giani non può essere traspor- 
tato. Mal coperto, non avendo digerito il 
cibo, assidorato dal freddo viene sovrac- 
colto da una congestione. Giace immobile 
allorchè si tenta trascinarlo alla capanna; 
lo si constata cadavere! 

1 due Sella, Pizzini, Morassuti e De An- 
gelis scendono subito a Gressoney e ad 
Alagna per organizzare soccorsi 

Una carovana di quindici persone è par- 
tita subito da Gressoney, un’altra di quat- 
tro da Alagna. Come la Stefami annunzia, 
rovana è discesa in stato d a 
Gressoney 

lì capitano De Angelis ha due dita della 
mano congelate. Il comando militare fece 
apporre i sigilli all'abitazione del povero 
Giani. 


Bertoldo. 
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Tracciati i limiti dell’abitazione, comin- 
ciano a sbarazzare il quadrato d’ogni specie 
di detrito, raccogliendo tutto e portandolo 
al di fuori presso le lineo di cinta in modo 
da formare un muro nei tre lati che guar- 
dano la terra. Il lato che guarda il mare 
resta aperto per gli uccelli che entrano o 
escono. Fra le linee e il muro costruiscono 
na viale, largo da sei a otto piedi, che gira 
attorno all'accampamento, e serve come 
di passeggiata comune 

L'operazione che segue consiste nel di: 
videre il terreno în piccoli quadrati tutti 
uguali. Per ottenere questa divisione for- 
mano dei sentieri stretti e piani che s'in- 
crociano ad angoli retti, in tutta l’esten- 
sione del rookery. In ciascuna intersezione 
si trova un nido di albatri, e nel centro di 
ciascun quadrato un nido di pinguino, in 
modo che ogni pinguino è circondato da 
quattro albatri, ed ogni albatro da un nu- 
mero uguale di pinguini. 

Il pinguino forma îl suo nido, scavando 
nella terra un buco profondo tanto da im- 


pedire che il suo unico uovo sì rovesci. 
L’albatro è mene semplice nella costru- 
zione del suo nido. Per mezzo di alghe, 
conchiglie e terra innalza un piccolo monte 
alto un piede circa e largo due, e sulla 
sommità pianta il nido. 

Gli uccelli mettono una cura speciale nel 
non lasciar mai i loro nidi disoccupati du- 
rante il periodo dell'incubazione e finchè 
la loro prole non sia abbastanza grande da 
poter provvedere da sè stessa ai casi pro- 
pri. Durante l'assenza del maschio che è 
volato în mare alla ricerca del cibo, la 
femmina resta nel nido, e soltanto quando 
il suo compagno è ritornato si permette di 
uscirne. 

Questa precauzione è necessaria per di- 
fendersi dal farto che nella colonia regna 
sovrano. Gli abitanti non si fanno scrupolo 
alcuno di rubarsi reciprocamente le uova 
alla prima favorevole occasione. 

Oltre questa specie di stabilimenti popo- 
lati soltanto di pinguini e di albatri, tro- 
vasi nell'isola un'immensa varietà di uc- 
celli oceanici, che godono di tutti î diritti 
di cittadinanza, sparpagliando i loro nidi 
qua e là, da per tutto ove c'è posto, ma 
non ‘occupando mai i luoghi riservati agli 
uccelli di razza grossa. 

L'aspetto di queste colonie, visibili anche 
da lontano, è dei più singolari. 

AI di sopra di esse lo spazio atmosferico 
è pieno di albatri, che svolazzano sulla 
rookery sia che partano per l’oceano, sia 
che ne ritornino. 

Nello stesso tempo una folla di pinguini 
colla pomposa andatura militare che li ca- 
ratterizza, va e viene per il viale comune 


che fa il giro dell'accampamento. 


La rivoluzione al Brasile 


(Giornale di bordo) 


Come prefazione all’ interessantissimo 
giornale di bordo che pubblichiamo più in- 
nanzi, il telegrafo ci comuniea oggi questo 
telegramma 

Rio-Janeiro, 3. — I comandanti delle 
navi estere hanno intimato al comandante 
delle navi insorte, ammiraglio Saldanha di 
Gama, l'ordine di non bombardare la città, 
eccetto nel caso di un attacco diretto da 
parte delle forze del Governo del mare- 
sciallo Peixoto. 


(Nostra corrisponilenza particolare). 

Non posso indovinare quando vi giun- 
gerà questa mia. Mi limito a ricopiare dal 
giornale di bordo le cose più notevoli ac- 
cadute qui dal settembre in poi, avver- 
tendo che le date mancanti significano sem- 
plicemente una cosa: che în cotesti giorni 
il faoco fra la città e gli insorti è stato 
più o meno vivo, e a intervalli più o meno 
lunghi. E dunque incominciò dal 

9 settembre ‘93. 

Dopo una traversata non troppo felice, 
ci troviamo alle 6 pomeridiane in faccia 
all’aguzzo promontorio che ha la forma 
pan di zucchero, ed entriamo nella rada di 
Rio-Janeiro. 

Ci avevano preceduti il Bausan, V'Are 

sc) comandata dall'ammiraglio 

bran, il Sirino, il Beagle, il 
Racer (tre bellissimo corazzate inglesi) ela 
cannoniera portoghese Mindello. 

Verso Nitheroy è ancorata la squadra 
ribelle: si compone dell’Aquidaban, della 
Republica, del Traiano: più alcune torpe. 
diniere e varii trasporti 

Dalle prime notizie raccolte apprendiamo 
che la faccenda è molto seria, e che il Go- 
verno sì trova a mal partito! 


14 settembre. 

lo sono a bordo del Dogali coman- 
dante dà l'ordine in questo momento di 
salpare per l'Isola Grande. È un'ora po- 
meridiana. Ci spingiamo innanzi come me- 
glio si può, ma il mare è grosso, i caval- 
loni salgono serosciando fino sul ponte, e 
siamo costretti a tornare indietro. Rien- 
trando per riprendere il nostro ancor 
inmo costretti a passare tra le navi degl 
insorti e i forti della città che fanno fuoco. 


Un proiettile striscia sibillando sulle nostre 
teste: un altro partendo dal molo della 
Gloria, quasi s'inerocia col primo 

a venti metri circa dalla nostra pop: 


26 settembre. 
Tre vapori degl'insorti, rapidissimi, si 
avanzano verso di marina 


rsen verso 
+ Praia di Cristovar. E capofila l'Urano 
«on bandiera di comandante superiori 


Hanno tutte tre pezzi a tiro rapido sull" 
strema prora e sull’estrema poppa: lanno 
poi, attorno ai pezzi, parapetti di sacchi © 
di brande. 

Giunti a brevissima distanza da terra 
aprono un fuoco d'inferno, inerociando fra 
la Praia Cristovar e l'isola Enchadas. Ri- 
spondono quasi subito le artiglierie della 
città, dal Molo di Castello e dalle alture 
circostanzi. L'eco delle cannonate si di! 
fonde, si ripercote nelle colline, che lo tra- 
mandano sull’ampia distesa delle acque, iu- 
centi oggi d'un bellissimo azzurro. | proiet- 
tili spesseggiano, cadono fra le navi coi 
merciali ancorate. Dopo mezz'ora i tre pi 
roscafi degli insorti si ritirano, il fuoco 
cessa. Entra in porto la nave Nord-Ame- 
ricana Charleston. 


30 settembre. 

Nuova marcia in avanti dei bastimenti 
dei rivoltosi. È un'ora pomeridiana. Lo 
scopo è di bombardare i forti Santa Cruz, 
S. Joa e Lage. Al tocco e mezzo comincia 
la musica: il forte Santa Cruz 
mente risponde, e il cannoneggiamento 
dura non interrotto fin verso sera. 

A bordo del Dogali e del Bausan sì pre- 
parano in fretta le compagnie di sba 


con le relative cariche, munizioni ecc. ecc. 
Si dispongono le due navi per l'assetto di 


combattimento: e siamo in perfetta regola 
di Dirittò internazionale, perchè avendo 
ordinato al De Mello di non bombardare 
la città, costui non si degnò d' 
minima risposta. 

Le due squadre, înglese ed italiana, sono 
pronte a far fuoco su tutta la linea: sono 
pronti anche i siluri. L’inazione ci peso: 
lo spettacolo della battaglia ci eccita: spe- 
riamo di muoverci 


2 ottobre. 
Il De Mello ha accettato l'ultimatum della 
squadra internazionale. Noirimettiamo tutto 
a posto, e ci consola per la mancata bat- 
taglia il pensiero che abbiamo risparmiato 
qualche rovina alla nostra città. 
9 ottobre. 
Il forte di Villegagnon, rimasto finora 
neutrale, alza bandiera bianca: in altri 
termini abbraccia la causa degli insorti. 
10 ottobre. 
Fuoco d'inferno su tutta la linea. Tre 
forti no di mira con tiri incrociati le 
navi insorte; questo tengono duro e ri- 
spondono con veemenza. La battaglia ha 
continuato dalle Cus alle sette pomei 
ci sono avarie e danni dalle due parti, con 
morti e feriti. 


11 ottobre. 

Lo scopo dell'attacco d'ieri dalla parte 
dei forti pare fosse quello -d'impedire uno 
sbarco che si ritenta oggi. Si ode infatti 
verso Nitheroy un vivissimo fuoco di mo- 
schetteria. Gruppi di ribelli, protetti doi 
pezzi a tiro rapido, riescono a sbarcare 
ma sono costretti a retrocedere per la re- 
sistenza delle truppe regolari, e si rimbar- 
cano frettolosi. 


25 ottobre. 

In tutti i giorni passati fu un continuo 
avanzare dei bastimenti insorti, fu una 
successione di attacchi e di contro attacchi, 
un movimento continuo, un cannoneggiare 
quasi mai interrotto. Alle cinque e mezzo 
di stamattina si è udito un_ violenti 
scoppio. con altissima proiezione di fiamme 
e di fumo nell'isola di Macanguè. È scop- 
piata una polveriera. Il fuoco è cessato alle 
dodici. Un'ora prima era entrata in porto 
l'Etna. 


28 ottobre. 

Nella rada di Rio Janeiro entra il Volta. 

3 novembre. 

Alle otto e tre quarti scoppia la polve- 
iera dell'isola del Governador apparte- 
nente agli insorti. AI primo scoppio, di cui 
o terribile si ripercuote in tutti î seni 
rada, ne seguono altri ma di minore 
nsità. 

Dei morti, che non sono pochi, fanno 
parte l'ufficiale in seconda della nave în. 
gleso il Serino e alcuni marinai scesi a 
terra per raccogliere sabbia. 

4 novembre. 

Nuova battaglia, nuovi attacchi. 
sorti non disperano di poter vincere, e rad- 
doppiano di sforzi 0 d'energia. 

Un drappello di mari 
mandato per accompagnare le salme dei 
marinai inglesi morti ieri nello scoppio della 
polveriera. Prendono parte al trasporto 
tutte le navi della squadra internazionale. 

22 novembre. 

Per sedici giorni sono continuate le al 
ternative solite di fuochi vivissimi, ora 
aperti dalla città, ora dalle navi e dai forti 
che sono in mano dei ribelli. La giornata 
doggi nunzia assai calda: il fuoco è 
cominciato prestissimo. La nave insorta 
Javary tiene testa gagliardamente contro î 
tiri incrociati dei forti, ma ad un tratto la 
vediamo affondare verso la prua, e alzare 
i segnali di soccorso. Tre rimorchiatori si 
accostano per rimorchiaria verso terra, 
ma il Jaar non può reggere: piega sul 
fianco destro e cola rapidamente a picco: 


prima di affondare viene a tirare ancora 
due colpi di grosso calibro. Pare sta affon- 
dato perchè sfasciatosi nella chiglia. 


30 novembre. 
Alla mezzanotte tutti i forti della barra 


Breve: niente è più meravigl 
intelligenza e del sentimento di riflessione 
manifestato da questi esseri piu 

La mattina stessa del nostro arrivo a 
Christmas Harbour, il secondo signor Pet- 
terson fece preparare le imbarcazioni per 
mettersi alla ricerca del vitello marino — 
quantunque la stagione fosse un po’ a 
zata — lasciando in un punto della riva 
ovest il capitano e un giovine suo parente. 
Questi duo signori dovevano probabil- 
mente fare nell'interno dell’isola qualche 
operazione, di cui non ho mai conosciuto 
la natura 

Il capitano Guy, portando seco una bot- 
tiglia entro cui era racchiusa una lettera, 
si diresse immediatamente verso il picco 

iù elevato del paese. 
presumibile che egli avesse intenzione 
di depositare la lettera su quell’altura por 
«qualche bastimento che doveva approdare 
dopo di lui. 

Peters ed io ci trovavamo nel canotto 
del secondo. 

Non appena perdemmo di vista il capi- 
tano, incominciammo ad esplorare la costa 
alla caccia del vitello marino. In questa 
caccia impiegammo tre settimane, esami- 
nando con diligenza tutti eli anzoli più 
reconditi non soltanto di Kerguelen ma 
anche di qualche piccola isola vicina. Il 
nostro lavoro non fu coronato da gran suc- 
cesso. 

Incontrammo, bensì, molte foche, ma così 
sospettose che a gran fatica potemmo pro- 
cararci trecento cinquanta pelli. Sulla co- 
sta est dell’isola principale gli elefanti di 
mare abbondano, ma non potemmo ucci- 


derne che una ventina, e sempre superando 
molte difficoltà. Presso le piccole isole tro- 
vammo un'enorme quantità di foche dal 
pelo duro, ma le lasciammo tranquille. 

L'undici novembre ritornammo a bordo 
della goletta, dove ci attendevano il capi 
tano Guy e Suo nipote che ci fecero un 
detestabile rapporto sull’isola, descriven- 
docela come una delle più tristi © steri 
contrade dell'universo. 

Essi avevano passate due notti a terra 
a causa di un malinteso; il luogotenente 
non aveva spedito loro a tempo un ca- 
notto per ricondurli a bordo. 

xv. 
Le isole irreperibili. 

Partiti il 12 da Christmas Harbour ri 
prendemmo la rotta verso ovest lasciando 
‘a babordo la Marion, isola dell'arcipelago 
Crozet. 

In seguito, attraversata l’isola Principe 
Edoardo, governando un po’più a nord 
quindici giorni arrivammo alle isole di Tri 
stano d’Acunha, situato a 37° 8° di latitu- 
dine e 129 8° di longitudine ovest. 

Questo gruppo, lanto conosciuto oggi e 
che si compone di tre isole circolari, fu 
scoperto dai Portoghesi. Più tardi, nel 1643, 
fa visitato dagli Olandesi e più tardi ancor: 
nel 1767, dai Francesi. 

Le tre isole, che distano l'una dall'altra 
dieci miglia circa, formano un triangolo 
ed hanno la costa altissima, specialmente 
quella propriamente detta Tristano d’Acu- 
nha, che è la più grande di tutte. Ha una 


circonferenza di quindici miglia ed è tanto 
elevata che quando è bel tempo la si può 


aprono il fuoco contro due delle navi in 
sorte che si dirigono a tutto vapore per 
rompere la ferrea cerchia e uscire dal 
porto. Il proiettore S. Joa illumina viva- 
mente i fuggenti: ma questi riescono a 
forzare la barro, fanno segnali alle navi 
alleate che rimangono in porto e si diri- 
gono rapide al largo. 


7 dicembre. 
Il Dogali lascia Rio Janeiro per andare 

in cerca del piroscafo nazionale Napoli. 

(Continua) 
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DA SPEZIA 


La prima seduta del Consiglio — Il discorso dal 
sindaco e il programma della Giunta. 
3 gennaio. 

Teri sera ebbe lungo la prima seduta del Consiglio. 
Presielora il sindaco comm. Paits; e.ano presenti 35 

Dopo la lettura del verbale îl sindaco, ascoltatis= 
simo dsi consiglieri e dal pubblico, pronunzia Il 
scorso inaugurale col programma della nuora ammini- 
strazione. 

Tornato per la terza volta a capo della città rin= 
grazia i colleghi dell'attestato di stima e fiducia di 
cui fa onorato da essi. Il programma su cui dorrà 
svolgersi l'opera dell'amministrazione è quello del 
1890, è il completamento dî quello del 1892; si dere 
promuovere tutto quanto dere servire all'incremento 
di Spezia como centro commerciale marittimo: portare 
Al più presto ad allestimento i lavori del porto mer- 
cantile: studiare e sollecitare la costruzione del bi 
nario di allacciamento del porto alla ferrovia; ripren- 
dere le pratiche iniziate nel 1590 sul piano regola= 
tore della nuora città; preparare i progetti di edi- 
lizia e di risanamento della Spezia; sistemare. razio- 
nslmente, efficacemente, solidamente, le finanze co- 
monali. 

Ricorda la questione della cessione delle case ope- 
raie al Gorerno che varrà a dar nuova vita al Di 
Iancio comunale. 

Non chiede 


cittadini nuovi sacrifizi; domanda 
solo costanza di propositi, serietà d'iatenti, concordia 
compatta e duratura. 

Il pubblico appisude. 

Si approva a gran maggioranza la deliberazione 16 
dicembre 


3, colla quale fa approvata dal regio com- 
missario ln transazione della lite colla Compagnia ge- 
nerale delle scque, e a porte chiuse si ratificano 
molti deliberati del regio commissario. 


Jag 


La Nocera è saluterrima e piacevolissima 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îe 


«imio» — att 


patta — atm 
— tivo - namtoxia, 


x metagramma: St 


Logogrifo. 
6. Prodico buoni e allegri Luseeconi 
3. e servo a prender cefali © carpioni, 
3. Ai piedi ci hanno i bravi Bersagiieri 
6 Si sa cho canto anclvio ne' Masnadieri 
6. Denomino îl bel lago ginevri 


7. Puoi dirmi tanto all'uomo che al tacchino, 
5. e i lessici mi dicono al topazio, 
5. Nel Lario ci si trova, non nel Lazio 
D'està mi predilige il Cavallotti. 
4. Agiamo nell'Ercelsior del Manzotti, 
4. Mi tenzono în gran cuito eli Egiziani, 
11 e mi ebber troppo forte gl'Italiani ! 
N SE 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, 

Stasera replica di Donna Juanifa; domani La Be 
fano. 

— Quirino. 

Stasera La Pefana che verrà replicata anche do- 
mini e posdomani come spettacolo d'occasione. 

— Rossini. 

Domaoi prima rappresentazione dell'operetta. Zeffi- 
retto € Zulimetta. 


— Metastasio. 


annuncia per domani sera la prima rappresen= 
tazione del nuoro dramma Fiiek-Flock. 

— De Oneglia ci scrivono che il baritono, nostro 
concittadino Alberto Romei, ottenne un vero successo 
nella parto di Valentino nel Fame. Egli fu ricon- 


vedere alla distanza di ottanta o novanta 
miglia. Una parte della costa verso nord 
s'innalza perpendicolarmente dal mare più 
di cento piedi. A quest’altezza trovasi un 
piano che sì stende quasi fino al centro 
dell’isola; sul piano sorge un cono che ha 
molta somiglianza col pino di Teneriffa. 

La metà inferiore di questo cono è ri 
vestita di alberi sufficientemente grandi, 
ma la regione superiore non è che una 
roccia nuda ordinariamente nascosta fra le 
nuvole, e quasi tutto l’anno coperta d 
nevi 

Nei dintorni dell’isola non s'incontrano 
nè alti fondi, nè pericoli d'altro genere. Le 
acque sono profonde, le coste pulitissime e 
tagliate arditamente. 

Nella costa di nord-ovest è una baia, 
dalla spiaggia di sabbia nera, in cui un 
canotto può facilmente approdare, purchè 
favorito dal vento di sud. Oltre a un’ac- 
qua eccellente e abbondante vi si trovano 
merluzzi ed altri pesci da prendere sia col- 
l'amo che colla lenza. 

Dopo questa, l'isola più grande è lInac- 
cessibile. È situata al 27° 7° di latitudine 
sud e 129 24° di longitudine ovest: ha un 
circuito di sette o otto miglia e d’ogni parte 
sî presenta sotto l’aspetto d’un bastione a 

icco. La sua sommità è perfettamente 
piana; în tutto il paese, sterilissimo. non 
vegetano che pochi arbusti quasi gialli e 
rattristiti. 

L'isola Nightingale, la piccola, tro. 
vasi a 37° 26” di latitudine sud e 12° 12° di 
longitudine ovest. 


(Continua). 
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feriti in su 


fermato dall'impresa per alcune recite straordinario 
della Traviata che con Jo Stagno e la Belincioni si 
daranno quanto prima a San Remo. 


ROMA 


A gennaio. 


La neve. 
Al signor assessore per la polizia urbana. 
Signor commendatore Ranzi, 

Questa notte alle tre, mentre Ella so- 
gnava forse la letizia d’un’elezione politica 
che non accadrà mai, la neve ha comin- 
ciato a cadere a grandi fiocchi. Sembravano 
i fiocchi di quei cordoni che cingono le reni 
dei fratelloni di San Rocco la neve ha 
continuato a venir gi 
stanza, © mentre ser 
ancora ad imbiancare i tetti della eterna 
citt 

Verso le dieci la circolazione degli om- 
nibus e dei frams è stata sospesa ; soltanto 
qualche vettura arrischiava di percorrere 
le strade ricoperte da uno spesso tappeto 
di bambagia, ma i cavalli non riuscivano 
a tenersi ritti sulle gambe malferme. 

I fili del telefono sembravano grosse funi 
bianche; alcuni, sotto ii peso della neve, si 
sono spezzati. 

Molti cittadini - i più curiosi e i meno 
freddolosi - si sono reeati al Pincio per 
vedere l'effetto che Roma faceva in camicia, 
ma la loro curiosità & rimasta delusa, giuc- 
chè l'atmosfera fosca e la neve fittissim: 
non permettevano di vedere un metro al 
di là della punta del naso. La cupola di 
San Pietro si distingueva appena, e sem- 
brava un immenso guscio d'uovo. Un nu- 
mero infinito di dilettanti fotografi - beati 
loro, non hanno nulla da fare! - lacorava 
nelle piazze intorno ai monumenti e nei 
pubblici giardini 
E lei intanto, si 
eva ? 
Raggomitolato innanzi al caminetto, non 
sentiva le male parole che, più fitte della 
neve, uscivano - all’indirizzo del municipi 
dalla bocca di coloro che, essendo le strade 
impraticabili, non potevano disbrigare i 
propri affari ? Oppure, ravvolto nell'ampia 
veste da camera, ella aveva dimenticato 
d'essere il capo della polizia urbana ? Op- 
pure - e questo sarebbe grave — ella rima- 
‘a tappato in casa, perché, in ufficio, nor 
avrebbe saputo dare agli spazzini suoi su- 
balterni gli ordini opportuni in simili cir- 
costanze ? 

Il sindaco principe Ruspoli ha viaggiato 
molto. Conosce Londra, Parigi, Milano, To- 
0 come Roma e Sinigallia. Si rivolga 
signor commendatore. Egli potrà dirle 
in quelle città, quando la neve cade, 
gli spazzini municipali, immediatamente, e 
pur mentre contiaua a nevicare sgom- 
brano i marciapiedi e le vie principal 
cialmente quelle che conducono alla s 
zione ferroviaria, in modo da renderle pi 
ticabili. Potrà dirle ancora che gli asses 
sori municipali di quei paesi, preposti alla 
polizia urbana, nelle giornate tristi come 
ituesta, che oggi grava su Roma, si muo- 
vono, si agitano, fanno di tutto insomma 
per rendersi grati alla popolazione, enon 
restano colle braccia al sen conserte come 
lei e... Napoleone I. 

Vede ? io le voglio bene: l’appaio ad un 
grand’uomo! Ma che vorrebbe, signor com- 
mendatore ? Che si ritornasse ai bei tempi 
del cessato governo, quando nei giorni di 
neve, gli ufficii pubblici e le scuole rima- 
nevano chiusi, la posta non si distribuiva 
e si citavano come benemeriti quei botte- 
gai che tenevano aperti i loro negozi ? 

Non far nulla, le pare. 

Dare un così triste spettacolo ai fore- 
stieri ? 

E non venga a dirmi che il numero degli 
spazzini è scarso giacché, se lei non lo sa, 
glielo dirò io, Il servizio di spazzamento 
costa a Roma la bellezza di L. 776,648.25. 
E poi la nostra città è così ricca di operai 
disoccupati, per cui oggi due lire rappre- 
senterebbero una buona tazza di brodo ed 
un bicchiere di vino, ossia la salute! 

Creda a me: ella fa molto male a tra- 
seurare per il Campidoglio ì suoi affari di 
avvocato. Perchè vuol continuare a fare 
cattive figure nella polizia urbana - che 
sarebbe meglio chiamare sudiceria - mentre 
così fresco e vegeto come è, potrebbe farne 
delle bellissime nel foro? 

hy. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano: 

Massima 3° 1 - Minima 09 7. 


nor commendatore, che 


sotto zero) 


La ricorrenza di domani. 
1072. ! Normanni guidsti da Roberto Guiscardo 
iniscono di Palermo, caccisnlene gli Arabi 
vano da circa due secoli 0 mezzo. 
colò Y (Parentrcelli, sarzanese) fa arre- 
stare Stefano Porcari © i suoi complici 

1821. A Milano, in età di 45 anni, muore Carlo 
Porta. 

1869. Un decreto renle affida al tenente generale 
Itafftele Cadorna l'incarico di ristabilire l'ordiuo in 
aJemo provincie dell'Emilia, nelle quali esso era stato 
turlato per Ja tassa del macinato 

1878 1 generale Alfonso Lamarmora muore a Fi. 
renzo di 74 anni. 


Spettacoli d’oggi. 

Costanzi (ore 21) I Medici. 
Valle (oro 21) 11 veglione. 
Nazionale (ore 21) Donna Jo 
Quirino (cre 21) La befane. 
Manzoni (ore 21) Cavalleria resticane. 
Metastasio (ore 21) Pulcinella e Mephisto. 
Rossini (ure 21) I funtocci di Lila. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis. (ore 21) 

Varisto spettacolo di musica © prosa. 


Y cavalieri di Malta in Vaticano. 

Sun Santità Leono XII, fra i molti personaggi che 
si rocarono da lui per gli augurii del nuoro anno, ha 
ricevuto anche il principe Ceschi Santa Croce, gran 
moestro dell'Ordine dei cavalieri di Malta, col quale 
si congratulò dell’opera umanitaria per il soccorso dei 
feriti in guerra, 


FANFULLA 


Seconda coda alla scommessa. 

L'onorevole amico nostro Ulderico Levi he riparato 
con la spedizione di un prodotto, come dico luî, ul- 
transazionale, rappresentato da tre enormi zamponi di 
Modena. 

Lvinvio potrelbe però parere un epigramma, quando 
l'onorevole Levi si ostini a rimanere assente da Roma, 
© non vonga qui a mangiarlo în nostra compagnie, 
per dissipare ogni sospetto sulla bontà. della. merco 
ultranazionate. 

L'inaugurazione 
nno giuridico 
appello. 

Presenti il ministro di grazia © giustizia. senatore 
Calends, il prefetto Carasola © numerosi magistrati 
ed avvocati, oggi al tocco il primo presidente della 
Corte d'appello, senstore Pagano, ha inangurato l’anno 
giuridico. 

1 discorso d'insuguraziono è stato pronunciato dal 
cavaliere Duranto, sostituto proceratore del re. 

Ivoratore incominciò coll’accennaro ai fatti econo- 
mici che così gravi hanno reso in Italia le eordizioni 
del credito, e ai varii fatti della Banca Romana, a 
proposito dei quali i problemi economici non hanno 
avato ancora 
l'ordine gii 


nato di pubblici guadagni fecero prendere di mira gli 
Istituti di credito, che allargando i cordoni della borss 
ne facilitarono lo sviluppo. 

E riprendendo a parlare della Ranca Romana, il 
cavalioro Durante fa rilevare l'importanza dei fatti 
recentemente accaduti, girchè l'Istituto colpito è 
L'unico det parso, e dichiara di non volere inoltrarsi 
nella discussione per non ingaggiare battaglia, mentre 
il fatto è sub judier. Il ‘94 no darà la soluzione. 

Accenna quindi alla corrente dei nemici del capi- 
tale, che da quei fatti hanno preso animo a tutto 
osare. Ricerdand: poi il senatore Bartoli e la parte 
importantissima da lui avuta nella istruzione del pro- 
cesso della Banca Romana, l'oratore crede che diff- 
cilmente potrà ricolmarsi il vuoto, lasciato dall'egro- 
gio procuratore generale. 

Rivolto in seguito un saluto al nuoro procuratore 
generale comm. Venturini, il car. Durante si duole 
che la magistratura, da qualche tempo, sia fatta sog- 
getto ad attacchi. E la difende a lungo osserrando 
che Ta mazistratora nen dere mai dar conto del pro- 
prio operato specialmente in difese estragiudiziali. 

— Si è detto che la magistratura decade, e la 
stampa, questa forza spirituale e collettiva, racco 
gliendo la voce metto i magistrati in lotta colla pub- 
Blica opinione! Però noi non dobbiamo crederei in- 
fallibili e dobiamo avere ancho dalla. pubblica opi- 
niono ammaosteamenti per l'opera nostra. 

Procedendo poi al un'ampia discussi 
il procuratore 
delle regio 
reati. 

Ed esaminate le cause per cui in Italia aumenta 
la delinquenza, ricorda un recente verdetto nerativo, 
che tanto commosse la pubblica opiaione e 1a stampa. 


nesta 


tica, 
nerale rileva che îl Lazio è la terza 
presentano un maggior numero di 


Nota îl fatto strano che i giurati sono stati costretti 
a difendersi darli attacchi, cosicchè si sono conosciuti 
i nomi di coloro che 0 per inesperienza, 0 per ing= 


nuità, 0 per animo corrotto, rotarono per l’assoli 
zione. Non sî tratterrà. sull'andamento morale della 
giuria, giacchè non è suo ufficio condannare i giudici 
popolari, îl cui operato, qualcoque esso sia, è 

aila giustizia. 

Coneludo ri 
stro Calenda, 
iniziati i lavori delle sezioni. 

Il discorso è stato seguito da un lungo applanso, 
cessato îl quale il senatore Pagano ha dichiarato a- 
perto l'anno giuridico deila Corte d'appello. 

Leone e Roffredo Caetani. 

Don Leone Caetani, fielio primogenito del duca di 
Sermoneta che ha compiuto l’anno di volontariato in 
un reggimento di cavalleria, sta organizzando una spe- 
dizione alle sorgenti del Nilo, e quanto prima lascerà 
Roma, 

Teri sno fratello Roffredo è partito per: Berlino, ore 
si tratterrà qualcho mese per perfezionarsi nei suoi 
studi musicali. 

Consiglio comunale. 

1 Consiglio comunale è convocato per la sera di 
lunedì prossimo nella solita sala al palazzo dei Con- 
servatori. 


lgendo un affettuoso salato al mini= 
o ieri anspici domanda. vengano 


‘anniversario 
della morte di Vittorio Emanuele. 

Quest'anno, in occasione dell'annuale fanero del Re 
Vittorio Emanuele, la Reale Accademia filarmonica &- 
seguirà. una grando messa funebre. 

Funeri Nardi-Del. 

Stamani, alle 9, la salma del consigliere di Stato 
commendatore Nardi-Dei, morto l'altro ieri in via 
Roma, è stata trasportata al Campo Verano. 

Malgrado Ja neve, Îl funerale è riuscito imponen- 
tissimo, 


‘onorevole Mellusi. 

Siamo lieti di annunziare, che la saluto dell’onore- 
volo Mellusi è migliorata al punto che la guarigione 
completa sarà prossima 0 certa. 

La neve e fl telefon 

La Società romana dei talefoni e di elettricità ci 
sonunica che stante la quantità di nero calata in 
Roma, si sono verificati moltissimi danni sullo linee, 
A tal uopo avverto il pubblico che momentaneamento 
Sarà sospeso Îl sorsizio, @ che nulla trascurerà perchè 

i vengano risttivato al più presto 


possibile. 
Dimostrazione andata a monte. 
Teri sera la pioggia, senza squilli di tromba e 

senza conseguenti arresti © relative liberazioni, fece 

abortire una dimostrazione che era stata indetta. per 

le 20 ore in piazza Colonna per protestare contro il 

verdotto di Angouléme. 

11 Circolo Savola. 

Ricevo e pubblico: 


« Nel numero d'oggi del Don Chisciotte si attri- 
buîsce al Cireol 


Savoia l'organizzazione di una 
vrelibo dovuto aver Tuogo ieri con- 
francese. 
« Per la verità dei fatti e senza entrare in me 
rito dei medesimi, la prego pabblicero che, nè la pre- 
sidenza, nè alcuno dei soci di questo Circolo ha pen- 
sato a farsi iniziatoro ed appoggiare tardive dimo- 
strazioni di piazza. 

< Colgo poi l'occasione per informarla che a Roma 
esistono due cireoli politici, che dalla. stampa citta= 


dina vengono spesso confusi trattasse di 
uno solo, mentre vivono assolutamente antonomi. TI 
Circolo Saroia composto di cittadini di ogni classe 
ed età 0 di cui è presidente l'onorevole Antonelli, ed 
il Circolo Sempre Avanti Savoia recentemente ‘co. 
stituito da un forte mleo di studenti. 

< Con ossequio 

< Cisorti MeNGALDO Francesco 
« Consigliero segretario >. 
Caduta mortale. 

Ieri verso sera, Adele Do Paoli di 36 annî, cadde 
nel saliro lo scale della‘sua abitazione, 23, via degli 
Ibernesi, Fu trasportata alla Consolazione dore cessò 
divisero poco dopo. La povera donna, moglie d'un 
muratore disoccapato, lascia quattro figli, il maggiore 
dei quali ha novo anni. 


L'estrazione del lotto. — Invewo di 
sabato 6, festa dell'Epifania, la prima estrazione del 
lotto del 1594 si farà venerdì 5. 
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(Telegrammi particolari dall'estero) 
Pietro Brazzà. 

Parigi, 3. — Un dispaccio al Temps da 
Libreville annunzia che l'esploratore conte 
Pietro Brazzà, ristabilito în salute, riparti 
il 17 dello scorso novembre per riprendere 
il comando della missione nel Sangh 

All’Honduros. 

New-York, 3. — Il New-York Herald 
ha da Managua cho il generale Bonilla, 
capo degli insorti dello Honduras, prove 
niente da Nicaragua, invase Honduras. 
L'esercito di Nicaragua presterà aiuto al 
generale Bonilla. 

Dioto in Austria. 

Vienna, 3. — Oggi vennero aperle le 
Diete dell'Alta Austria, di Trieste e del 
Istria. 

In questa, dopo che il presidente ebbe 
presentato ii commissario del governo, i 
deputati croati abbandenarono la sala. 

La seduta fa quindi tolta per mancanza 
del numero legale. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 


Nanfragio. 
Venezia, 3. — Imperversando oggi una 
bufera, il brigantino 7re Fratelli ha nau- 


fragato sui Murazzi. Il bastimento è per- 
duto; il piccolo equipaggio e tutto salvi 


III rin ii cir 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Stato d’assedio. 


In seguito ai gravi e persistenti rap- 
porti telegrafici del generale Morra di 
Lavriano, il Governo ha ritenuto giunto 
il momento per la energica repressione 
dei tumulti în Sicilia ed ha ordinato oggi 
la proclamazione dello stato d'assedio in 
tutta l'isola. 

Il generale Morra di Lavriano è nomi- 
nato commissario straordinario con pieni 
poteri. 

Tutte le autorità civili e militari dell’i- 
sola sono poste sotto la sua dipendenza. 

Il decreto è sottoscritto da tutti i mi- 
nistri. 

Nomina a senatori. 

Con RR. decreti in data di oggi, furono 
nominati senatori del Regno: 

ll tenente generale Alessandro Asinari 
di San Marzano; 

il tenente generale Giovanni Corvetto; 

il tenente generale Agostino Ricci; 

il tenente generale Domenico Primerano; 

e îl principe Alfonso Doria-Pamphili. 

1 ministri dal Re. 

Questa mattina ha avuto luogo la con- 
sueta relazione dei ministri a Sua Maestà 
il Re. 

Fu firmato il decreto che nomina cava- 
liere della Corona d'Italia il pretore di Par- 
tinico, avv. Baldassarre Piazza, per il coi 
tegno energico tenuto nei disordini verifi 
catisi in quella città. 

Rattazzi e Ponzio Vaglia. 

Questa mattina, alle dieci, il comm. Ur 
bano Rattazzi sì è recato al Ministero della 
R. Casa, în via Venti Settembre, per darne 
la consegna al primo aiutante di campo 
di S. M., generale Ponzio Vaglia. 

Circa ‘al successore del ministro della 
R. Casa, si fa con insistenza il nome del 
ipe Alfonso Doria, i! quale sarebbe 
jà indirettamente interpellato se sa- 
rebbe disposto ad accettare l'alta carica 

Il padre del principe Alfonso, Don Andrea 
Doria, coprì un tempo la carica di Prefetto 
di Palazzo, è quindi molto probabile che 
S. M. il Re faccia cadere la sua scelta sul- 
VPerede dell’antico funzionario, che godeva 
la piena fiducia di Vittorio Emanuele IL 

Movimento del regio naviglio. 

È giunto nelle acque di Palermola regia 

nave Stromboli ed a Trapani L’Euridice. 


Ciò che si dice al Ministero delle finanze. 


Da alcuni studi e dati richiesti ai fan- 
del suo dicastero dal ministro delle 


si può arguire che fra i provve 
dimenti finanziari sarà compreso, un ri- 
tocco alla imposta di ricchezza mobile, la 


cui aliquota dal 13 e 20 sarebbe portata 
nto, per tutti i contribuenti € 

) per cento quella dei fun- 
zionari e stipendiati dello Stato. 

Si dice, anche, essere allo studio provve- 
dimenti diretti a colpire di tassa i mutui 
privati e non commerciali sebbene sotto 
forme cambiarie che sfuggono ora ad ogni 
imposta. 

AI ministero della guerra. 

Informazioni molto attendibili c’inducono 
a ritenere che le promozioni ultime, quan- 
tunque verificatesi în persona di duo ufli- 
ciali superiori di stato maggiore, non siano 
ate fatte per speciale predilezione di que- 
starma, ma semplicemente in omaggio al- 
l'anzianità dei due ufficiali promossi. È 
nione comune negli uffici 
della guerra. che il nuovo ministro non siasi 
finora ispirato nei suoi atti a preferenze 
ed a parzialità speciali. Noi angurando che 
così sia e più di tutto che così continui a 
essere per l'avvenire, chiudiamo per no- 
stro conto ogni polemica sull'argomento. 

Onoranze al pretore di Gibellina. 

Il ministro guardasigilli ha disposto per- 
chè i funeri del pretore Casapinta, ucciso 
1 Gibellina dai rivoltosi, riescano decorosi. 

Ha pure disposto perchè sia immediata- 
mente accordato un largo sussidio alla fa- 
miglia. 

Il telegrafo non funziona, 
I treni non arrivano. 
alle 15 all'ufficio centrale te- 
‘0 è stato affisso un cartello col 
quale si annunziava l'interruzione con tutte 
le linee, causa i guasti prodotti dalla 
neve. 

I treni giungono con molte ore di ri- 
tardo, senza avvisi preventivi causa l'in- 
terrazione telegrafica. 

All'ispettorato delle ferrovie finora non 
alato nessun grave incidente, eccet- 
ritardi, e la sospensione di molti 
treni nell’Alta Italia per a neve che in- 
gombra i binari. 

Terzo congresso internazionale d'iglene 
a Budapest. 

La riuniono dei congressisti è fisata per la sera 
del 10 settembre 1894, el il giorno seguente. avrà 
Iuogo la soîenno seduta inaugurale del congresso che 
si chiuderà il giorno 9. 

In totti gli Stati d'Europa © d'America si sono 
costituite dello speciali Commissioni : quella. italiana 
è presioluta dai commentatore Paglisni, direttore della 
sanità pubblica. 

L' «affidavit». 

La Stefani annunzia cho a Viema, a Berlino, în 
Aoversa, a Bruxelles ieri © oggi il servizio dell'ffi- 
dari prosedetto © procede, non dando luogo adalcan 
inconveniente 0 reclamo, 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 

Firenze - Via Cantagalli 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 


gnor Tesei Carlo, Via Capuccini. Il. 


BORSA DI ROMA 
4 gennaio. 

Stazionari sui corsi di ieri. Rendita per fine da 
36 85, dopo una leggera depressione sino a 86 
chiude a 36 90, 56 92. Per contanti $6 90. 

Generali 121, 129, chiude 123 12, 194 12 — 
Mobiliare 155, nominale — Immobiliare 23 24 — 
Risanamento 91 112, 22 12 — Maree 950 — Gas 
630 — Condotte 108 — Omnibus, 156, prezzo fatto, 
in fine 155, 157 


Cambi : 
(chequòs) 112 37 12. 

Londra 23 29. 
——_—_—_—+*_—___ 


R. BEMPORAD e FIGLIO 
EDITORI 


Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti attraen- 
tissimi nuovi volumi che servono mirabil- 
mente per 

STRENNE INFANTILI 
11 Racconta fiabe (Luis: Capvana). Seguito al 

« C'era una volta ». Un bel volume in 

8. con illustrazioni di £. Mazzanti e E 

Cecconi e copertina a colori di V. Cor- 

“Legato splendidi ia 6, 

rato splendidamente în tel 
" pei ‘dî Pluecchio (Geuoa Resmape Mos- 

Giarvisi). Viaggio ignorato dal celebre 

burattino del Collodi con 73 illustrazioni 

di G. Magni. - Prezzo L. 259). 

Legato in tela e oro L. 3.50. 

AI paese dei canarini (Tommaso Caran 

bro per i ragazzi con 23 incisioni di G. 
Ducei. - Prezzo L. 1.20. 

Legato in tela con placca speciale L. 225. 


1 solo aperitivo naturale Piacevole al palato. 


Francesco Giuseppe 

La Regina delle Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 

Preferita dai signori Melici. Diffsa nell'Uni- 
verso, si vendo ovunque. Esigero esclusiva l'ac 
[o na pursatira naturate 

FRANCESCO GIUSEPPE 
La Direzione în Budapest. 

Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Via Nuoro Tritone 44 a 46 - Belletti 
® Caffarel. 

_r_r———_—_——-_ni 


OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobii 
LA DITTA 


S. di P. Coen e C. 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
Stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, trovandosi ob- 
Dligata ad adibirvi l'intero grandioso locale, 
è venuto nella determinazione di aboliro 
l'altro riparto Tappeti e stoffe per mo- 
bili mettendone in liquidazione tutte le 
merci nuovissime della stagione consistenti 
in Tappeti, Corsie, Broccati, Damaschi, 
Peluches, Portiere algerine, Tende, Co- 
perte, ecc. a prezzi di puro costo. 
inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. 


DITTA 


DEL SOLDATO 

PRATO presso Firenze È 

Vero Cognac, marca tre Stelle & 

Champagne Italiano 

Qualità squisita ù 

1 cassa di 12 bott., anche assortite, L. 30. 
Imballaggio compreso 

Pacchi postali a titolo di saggio 

2 bottiglie, per L. 5,50 È 

Merce franca di porto ln tutto il regno È 

i ERI ARDITI SIN ION 


Ribergo Stella d'italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 
Camere a L. 2 - compreso servizio e can 
Pensione L. 7. 7. Zannetti, mede-imo 

proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


BONAVENTURA SeveniNi Gerente respon. 


Stabilimento tip. deil'Opinione - Guardiola, 22-23. 


n i 


FANFULLA 


ER e. SVELA È Gabinetto Medico Magneti sa 
LO L'ACQUA dI nr rinnomata Sonmenbala Come 


/ ma Mingosi De Cornelio ricevo dalle 

10 ant. fino alle 5 pom. Invitata 

la -. recasi (fuori orario) al ricilio 
9 dei signori Clienti 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa CO x il fora di Ri ma ( ra fuori) ri 
I CAPELLI E LA BARBA Renee ro e E Siero pot: 

È NTENENDE TESTA FRESCA E PULITA A (Consiglio. È ESE ni 
MANTENENDO li TESTA FRESCA f ‘A richiesta: Cure elettriche ed ipnotiche dirette per 
; GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI SETTE 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori A dd medico. Per schiarimenti scrivere affrancando la risposta 


4A. MIGONE r C. 


Milano — Via Torino, 1? —] Milano A a Caffè Normale 


vendo da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed în bottiglia 


5 Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in - i pra za 
rando fe eo generale da A. MIGONE © C, Via Torino N. 1» è il migliore surrog 


ta A. Tat Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Bode Carlo, È: - 
qiia ROMA pessso 1a Ditia AL TESSEE NEO ino leimzta SP noli Speciali; Bode Carlo Caffè Normale 
ta - è garantito di pura cicoria 


E a ; Finzi e Bianchelli, Corso 375; Luciani N. Profu- 
ù - Via Veneto, 30-32; Parenti E, Droghiere, Piazza Spagna; i "NI 
n in Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour, 11; Società Coop.va Romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.li Tomeucci, 
Corso 390; AI Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; 


ia Alessandrina: Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. - si È Caffè Normale 
= migliora il guslo del Portorieco 


Caffè Normale 


MAGLIBRIS NERION fÎ “esse | | 


il più economico. 

Igieniche antireumatiche N. B. Esigete il titolo Caffè Normale | Ne R 
È farantita e raccomandata 
fune ana o L’ulimo numero dell’ Economista d' Italia pubblcatosi 


dal |B}{i 31 dicembre contiene le seguenti materie: 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA | ST ot Genre ret — Ras 
Proverbio Veneziano: | Ss Le stanze dî compensazione. Per il 


talia & il Montenegro. Il commercio 


ACQUA LANA TTEN la PELE SANA Rici e man 


DIFFIDARE IMITAZIONI “09°1 "I sbsotA ‘0L%8 “I MDOR 108%8 “I opred miniog 


iedore cataloghi gratis Dir il. G. C. Hérian Venezia. | 3 10195 ‘05 ‘3 Samui 
Richiedore cataloghi gratis Direzione Stabil. G QUONN Sta ‘TOONYL *Y ossa 0*1z MIopuo) sta © TT vu 


In Roma 


Ma hihi 


SESIA LI i n È [Bf -psnto sa “niessate) tip. sf oso spesa psi ot 
ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. | (925013) otti "S on0g ‘LIOTANO “FT 
PPP d "IC ie ciopuSUIP CIÉEA GUNOLE) otop issopva 
Sa pe DOS 11 Om tt otrimop 3 opnd ip ours 
s'e ISTE MO ROIO I sta o een 
20 ireend ipowd dad ‘ino eso teo ocegpodo Cast i 


s. CONFETTERIA LUIGI BAJ ED, veneto st DITO on 


; ; A OmISSHIPEIO, 240N81T 
Premiata in diverse esposizioni con ricompense di primo grado. 


ne 
ao = da [Ne ta Chilogrammi 212 (as | [| Y 3 IA | ] 0 Y N | $ [ N Y 


i Li 650 | ms «VIMVIDAIS VIVRONNIU VI FHI 
Reso franco in tutta Italia. . L. Perea Ria PERLE 
Estero (Unione Postale). . . > ia E. 10,75 reso franco În tutta Italia L. 10,75 I 
Contro vaglia postale o rimessa dell'importo a L. BAJ fifa È 


Cva IR Rg — TORRONE c MOSTARDA finissima. BABI (MTV E BLAYN 


su D i per omonomia, ‘ae Le L, bi 5, 
(RA SS AecpAti pay: aocoenia, dere Jola | manrazioni di PETTO. IFacDDATURE, FERITE, PIAGHE. © Topic cata 
TORE È , ‘ont GALLI. OCENLDE-PERNICE. — lo ite e Farmarie (ito È pace nto 


i 4 VERA PIPA INGLESE PISETZKY ‘SANDALO MIDY 
G ” col tubo di vetro interno, di vera radica primissima, DI 
ILA riconosciuta ovunque par la più igienica ed || Sopprime il Copaibe, il C: 

IN D'OLANDA tuo lo pipe i podio conto car || zioni Guarisce pit sci? tao ehe e le Info. 

A e OTTO @ ezel" e A rea nelle malattie della vescica, chiarifca le 

è Ù }}} = 4 Hi curva, ver du legno. orine più torbide. Ogni la or 
sl de i d porsi reso Marco Disei presso in nero il nome. © °°" Poria im 

35 mezzanino, 


(HIOLLANDE) aroma ia) arti fumatori, e presso inei * Presso tutte le Farmacie, 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni |'abaccherio del Regno. Ai rivenditori seonto d'4so, 


dare però alla Marca M. Pisetsky (in lettere d'oro) a 
Rappresentante generale per l'itai or A LAMSWEERDE fiutare come contraffatte ove non esiste tal marca. 

Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via 


Ne ia paratia dig GOTTA, REUMATISMI 


enni ei ARTHRITI, RENELLA nno 
IMPOTENZA e STERILITA i del Cap ce i aan arene paso 


à Milano Viale P. Monforte N. 1 che 10 spetice 
Se non cagionate dall'età 0 deformità delle parti N eogono Zarate or Alia Tie Pi ei 
; vi stozinn a franco dietro semplice richiesta © biglietto da i 
dal Dar TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante mali COLE = o! al ea pi leto da vita. 
fi x LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tuttii Droghieri, Liquorieti, 


0 di gita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passorella, 
4Iberg 


un regi 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, N Îì e Sabato — Con'| 
Raga a noe e pera fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Ci 


j9q 2 1o:DUD 


moxzvoomo 


RACHITISMO 


RICCIOLINA x SCROFOLA, CONSUNZIONE 


VERA in E 
asacunce De esi = EESRS SULA le malattie di languore in genere, derivano dalla 


preparata dai imperfetta assimilazione dei cibi. 


mado 01900] 


Vero ristoratore della Cute 
Per la Treltta 6 nl Bagno 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendovi 
scomparire le macchie e le 


power © FuLI vg 


GLE È SUE OSUOO 10 TA" 


‘ouvavas 0001] 


Fil RIZZI di Firenze i Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
so arrecherà grandi vantaggi. La 


ione per daro ai capeil all Emulsione Scott zioni 
È rughe. Lee . ——11—@—@—.—1lty@@ 1 torbidi 


E \ ion 3 z a di una serie 
Per l'Igiene della Testa TA IAA | NA tutte do signore cle- 6 d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di © difficile imp 
CASA DAVICOL ganti potranno ottenere calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» caio u0o 
vis ISO oa Ja loro capigliatura lente a tutte le esigenze di um'ali i i 
Pulisce e rinvigorisce il ;| || ciata stupendamente com'è di moda, e colla più Bj mOnte « Ga Di TE dli_un'alimentazione siena 
cuoio capelluto. distruggendo Ca EHI breve © semplice applicazione. ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di è d'uopo ri 
o È Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA sapore gradevole. altrove acut 
la forfora e rendendo la ca- per ottenere islontaneomente una magnifica arie Con di c 
piglia iraniani ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni, CHI PERA UN'IMITAZIONE si fa r 


PRO I  Rer collezione. || Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2.50 [BB vittima e complice di un ine: 
De i MI tANO Canci e 0_ taso _, |5 [TM So" ccm [| Pio sele otti con istruzione L 250 venti Emulsione Scost Separa ca mato dna 
Vendesi puro presso tutti i priacipali Farmacisti. Droguneie Piotta flisnschivo;rani eT || ticipato di L. 3,00. P: ICE 


Centesimi 75 il pezzo. ; ||  Depositario esclusivo per tutto il Regno SCOTT & BOWNE di New-York. 


In Roma presso A. Taboga nuovo Tritone 44 n 46, # ; Gi SETONO, LONGEGA moneta La gi vende in tutto 16 Farmacie. 
. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 48. = 


——— gi 


OJd 10p wu vi 0100/03 


chini, pav 


Guardarsì dalle contraffazioni 


ori) ri 
ini, 
issibit 


te per 
mento 
fposta 


ile, 


ANNO XXV 


re are 


Thafala cia 
price Pinza 


Baila quiz 


= 

CES 

ln Roma. . .... 18 9 450 

Nel Regno . . : . ‘20 10 8= 

Stati dell’Unione postale 40 20 10 
Stati non compresi nel. 

Unione postale 


Cent. 5 in tutta Italia 


< PANPULLA 
Direttore: Acuure PLeRANO 

Condizioni d’'Abocamento per l'anno 1994 

FANFULLA 


In Roma — Anno L. 18 — < 
Trimestre L. e ga Fai 


Nel Regno — Anno L. 20 — Semestre L. 10 
Trimestre L. 


In Roma — Anno L. 92 — se; 

Trimestre L. 550 

Nel Regno — Anno L. 24 — Semestre L. 12 
Trimestre L. 6. 


Fantula è Figaro Uustrà 


In Roma — Anno I. 
Nel Reguo — “°° È 


Faaulo, Fenfula ll Dmeia è Figaro Must 
in Roma — Anno L. 59 
Nel Regno — » » él 


Fanfula, Fanfulla della Domenica, Figaro Diustrè 
Eeoomista d'a © Bleto 


In Roma — Anno L. 81 
Nel Regno — >» >» $ 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Mostrà 
e Bollettino 


In Roma — Aono L. 

Nel Regzgo— > > 

A tutti col 
deranno 


dono gratuito 


l'Almanaeco del Fanfulla pel 1894 


contenente L'addio di Palamidone 
parole e musica di 


PIETRO MASCAGNI. 


ROMA - Venerdì 5 Gennaio 1894. 


Lo stato d'assedio in Sicilla 


Chi avrebbe supposto possibile di leg- 
gere nel 1894 articoli di giornali in It 
lia con un tale titolo ? 

È la triste realtà dinnanzi alla quale 
ci troviamo da ieri, e che sus 
l'animo turbato degli Italiani assai t 
pensi 

Di quanti errori, 
denze, di qu 
il risultato ? 

Non è il momento di fare siffatta ana- 
lisi. Verrà l'ora opportuna, perché è pur 
necessario che da quanto oggi avviene, 
sappiamo almeno trarre qualche ammae- 
stramento per l'avvenire. 

Oggi però unsolo pensiero deve essere 
a mente di tutti gli onesti, un solo 
siderio deve muovere il cuore di quanti 
nno sentimento di carità patria. È 

io e disordine essi, che 
l'autorità della legge si ristabilisca 

E se per raggiungere tale scopo il Gc 
verno reputa indispensabile un provve- 
dimento, sulla cui ec onale gravità, 
per molti riguardi, nessuno può farsi il- 
ione, il Governo non fa che compiere 
il suo dovere decretando quel provvedi- 
mn alsiasi discussione sarebbe inop- 
portuna; al Governo spetta il manteni- 
mento dell'ordine, cui sopratutto ed an- 


ne 


isti 


i. 


di quante imprevi- 
se, è quella re 


to. ( 


zitutto deve essere provveduto; al Go- 
erno la responsabilità dei mezzi che al- 
‘uopo giudica necessari 


Quale strana fatalità, però, il trovarsi, 
in questo momento, alla direzione della 
cosa pubblica l'onorevole Crispi! 

I torbidi della Sicilia sono il prodotto 
di una serie di cause diverse, che lunga 
e difficile impresa sarebbe analizzare. Ma 
certo non è lontano dal vero chi afferma, 
che nello stato in cui quell'Isola si trova 
è d'uopo riconoscere i sintomi, più che 
altrove acuti e visi, del disagio economico 
di cui l'Italia intera è turbata. 

Ed è disagio che per la più gran parte 
è dovuto a quell'indirizzo di governo, di 
cui l'onorevole Crispi fu per lo passato 
l'antesignano. 

Chi sa che compiendo l'atto, per lui 
più che per chiunque doloroso, di fir- 
mare il decreto per lo stato di asseiio 
ua Isola nativa, non abbia l'ono- 
le Crispi pensato, che forse alla ne- 


nella 


nua va 


post + 50 30 15—| 69 3518— 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell’Impresa, 11 


A. TABOGA 


via Nuoro Tritone, 44, 45 e 46; cd a Parigi dal suo mp 


Johm F. Joges e C., 31 dis Rua du Facbesg 
Fa ei 


A:retrato #© centesimi 


cessità di quella gravissima misura non 
saremmo arrivati, e l’Italia tutta tro- 
verebbe in assai diverse condizioni, ove 
egli, quando era all'’apogeo del potere, 
non avesse guardato con sorriso di 
compassione chi osava ricordargli, nes- 


suna grandezza di nazione essere possi 
e, 


se non abbia per baso una larga 
e sicura prosperità economica. 


Un ordine del giorno 


, MP'è sfaggita una manifestazione che ha 
il suo peso e il suo significato, almeno 


come sintomo. 

Il < Circolo popolare » di Milan 
Pretenda affatto di guidare e put 
‘a italiana. Ma c 


onipgsto 
giovani e operosi che 
ida senza pregiudizi © 
i suoi voti hanno spesso 

del paese. 
il Circolo doveva discutere sul qu 
edére ai Governo 


le nuove imposte 


esso ha dato a 
q ssemblea straor, 
3) dicembre — è stata un ordine 
vibratie ssolalo, 


questo 


masi fera 


modo di 


, il sintomo è eloquente, 
sre alle altre svariate ma: 
pubblica 


to di 


je escludere! 
la ragionevole trasformazione 


0 popolare, 
onfermare la 
ttiamo da un pezzo, 

adizioni economiche del paese un 
programma finanziario che si fondi sulle 
imposte sia un prozramma completamente 
errato, e che sia assurdo e neppure onesto 
pariare di maggiori imposte finché per 
cosa pubblica sì spende un centesimo che 
non sia dimostrato assolutamente indi- 
spensabil 

IRE 


La posta di “ Fanfulla ,, 


L'amministratore 
tino come i: buon Incchese delta commedia 
di Gherardi del Testa, per prima cosa 
estrae dalle lettera i vaglia: poi manda în 
direzione i consigli, le raccomandazioni, i 
suzgerimenti, le proteste cortesi, i Î 
proveri. I 

La catasta che ho accumulata in questi | 
giorni è enorme: ma ln maggioranza delle 


lettere è di quelle che fanno piacere, per- | 

indicano chiaramente che la via da | 

noi seguita è la vera. | 
Ringrazio tutti i gentili in nome 


tiera redazione, e prometto a tutti. 
non prometto nu 
si vede dal mattino, e chi 


anzi 


lla, perché il buon giorno 


conosce sa 


che noi, anche non promettendo, mante- 
Apro intanto, col nuovo anno, la rubrica 
della < Posta di Fanfulla», corrispondenza | 
innocua, e forse non inutile, fra noi e 
assidui, tut 


i 
» le volte che avranno un'idea 
in giro, 0 ua erroneo giudizio 
ere, o una domanda da sodi- 
sfare, o un rimprovero onesto da 
* Rimprovero onesto è intanto quello di un 
assiduo, che sì duole, in quattro lunghe 
fittissime pagine, perchè il Fanfulla alo. 
pera tanti pseudonimi tolti alle linzae fo. 
restiere: come Plongiak, Silcer-Gold, Ne. 
vermore, Tom eccetera. Eb, caro signore! 
crede lei che la ricerca e il ritrovamento 
d'un pseudonimo siano cose facili? E non 
suppone piuttosto che la scelta dipenda da 
un concorso di circostanze che l'autore 
non può rivelare. e che il lettore discreto 
non deve curarsi di approfondire ? 

Sono rimembranze, sono rimpianti, sono 
aspirazioni, sono un po” di tutto quello onde 
si compone la vita un'po’ complessa, e molto 
tata, del pubblicista. Se l’assiduo potesse 
assistere, qualche volta, alla disperazione 
che pare comica di un redattore, perchè il 
proto, mancandogli lo spazio, ha collocato 
nella pagina il pseudonimo stampato e non 
quello stereotipato, concluderebbe che sotto 
quel pseudonimo gatta ci cova. 

In un'altra cosa l’assiduo ha torto: nel 
dolersi della parola dep/orare usata in un 
recente articolo A rivederci. Prima di tutto 
era un’allusione alle deplorazioni del Co- 


mitato dei sette; poi il verbo « deplorare »' 


| cinque pomerie 


nel senso attribuitogli dal toscano Antonio 
Mordini e da noi, è vocabolo italianissimo. 

Lunga risposta meritorebbe la lettera di 
una bruna assidua (non so perchè me la 
immagino bruna) la quale domanda per le 
nostre appendici qualche romanzo della 
scuola manzoniana. 

Vorrei prima di tutto sapere so, oltre i 
due romanzi del d’Azeglio e il Marco Vi 
sconti del Grossi, abbia l’Italia una lettera- 
tura romanzesca che s'ispiri alî Manzo: 
Poi desidererei ci informassero se esistono 
per davvero in Italia scrittori, che sulle 
tracsie del Manzoni sarebbero capaci di 
scriver romanzi legzibili. I Promessi Sposi 
sono come la musica del Wagner. Dob- 
biamo ammirare il genio del Manzoni e 
del Wagner, ma dobbiamo anche liberarci 
dalla peste dei manzoniani e dei wagne- 
riani, custodi impotenti di serragli, e inca- 
paci per conseguenza di creare. 

Quest’altra lettera è dell'assiduo signor 
cav. B. Galletti di S. Cataldor-che- c’mvie: 
da Palermo un opuscoletto suo di dieci 
garbate Per il Capo 
a. La 


zraziamo commossi 
fa bussola siciliana, 
, che abbia ragione 


non deve entrar 


da vendere. Ma la po 

nella Posta, e passo 
Le lettere d'oggi so! 

SE 

Sa inettezza municipale 

n entreri 
se tutti i cittadini rom: 
ho fa io ieri e oggi, 


ragionevolmente c 
sero trovare po. e che 
zio dei trame è degli omnibus sarebbe 
sospeso, to di casa con due in- 


d'oggi avevo in piedi 
laltimo paio, e lo altre paia stavano al 
gramente prosciugandosi alla stufa. 

n Ranzi assessore municipale sarà 
un po’ balordo, un po” idiota se volete; ma 
col mio sistema posso aspettare comoda- 
mente che a spalare la neve ci pensi Do- 
mineddio, e non l'assessore che ha tante 


altre faccende per il capo. Dico bene? 


Il postino. 


LA SICILIA 


ini comunicò ieri sera, e noi ri- 
ferimmo la proclamazione dello stato d'as- 
sedio in Sicilia. I lettori avranno già letto 
l'articolo con cui il Fanfulla commenta que 
sta misura di una gravità eccezionale, e 
he obbliza oramai i! Governo, il quale ne 
ha assunta la responsabilità, a risolvere la 
questione siciliana, in modo da giustificaria. 
Qui non è più il caso di aggiungere altro 
su questo argomento. 
L'arresto di De Felice-Giuffrida. 
Ozgi poi la Stefani ha comunicato il si 
te telegramma che porta la data 
Palermo, 4. 


deputato De Falice-Ginf x 


È stato già notato l'eccessivo laconismo 
del dispaccio oNicioso, e per quanto si 
possa esser disposti a riconoscere, in mo- 
ti gravi come questi, al Governo il di- 

di servirsi animosamente delle facoltà 

azione dello sta:o 
he l'arresto dell’orga- 
nizzatore dei Fasci siciliani non avrebbe 
dato luogo a nessuna delle discussioni che 
si prevedono, se lo stesso dispaccio, che lo 
annunzia così sommariamente, avesse an- 
che accennato al genere di delitto di cui 
la Stefani afferma la flagranza. Bastavano 
due o tre parole di più, e non sarebbero 
state certo troppe trattandosi di uno di 
quei casi in cui è meglio che il pubblico 
sappia tutto, subito, per evitare sospetti 
ingiusti e osservazioni partiziane. 

Invece ecco che per dodici ore almeno 
il Governo si sentirà porre il dilemma: 

— Se il delitto flagrante dell'onorevole 
Giuffrida è di quelli che giustificavano l'ar- 
resto perchè non farcelo sapere? E se in- 
vece non si trattava di un delitto flagrante 
vero - sia rispetto alle leggi normali, sia 
rispetto alle disposizioni eccezionali che 
comporta lo stato di assedio - perchè fare 
un martire a buon mercato in questi mo- 
menti, in cui la passione si sostituisce al 


buon senso anche negli animi più tem- 
perati? 

Qualcosa di simile è stato già detto, credo, 
e probabilmente sarà ripetuto, ampliato, 


colorito variamente, vivacemente finché 
non arrivi un dispaccio che ci dica sem- 
plicemente : 

— L'onorevole De Felice GiufTrida è stato 
arrestato per essere stato colto in flagrante 
mentre violava l'articolo tale del Codice 
penale italiano 

Era così naturale cominciare da questo. 
Il Fanfulla, che gli autoritarii di sinistra 
democratica affettano di chiamare gior- 
nale conservatore, e che sente di essere 
del resto al suo posto quando proclama la 
necessità del rispetto alla lerge da parte 
di tutti - Governo e cittadini - non può, 
da liberale schietto e sincero quale è, non 
deplorare non l’arresto, di cui ignora la 
causa, ma la forma misteriosa con cui è 
fiato annuaziato. 


Stamani abbiamo ricevuto un dispaccio 
che pubblichiamo, indipendentemente dalle 
considerazioni precedenti, poichè è giusto 
di tener conto di tutte quelle impressioni, 
‘he possono diventare elemento di criterio 
dere la situazione degli spi 


Dero però proclamazione dello 
stato d'assedio în tutta l'isola notifiataci oggi È 
sto per effetto di rinfraacare lo spirito della popo- 


AxpaoNico. 


E sempre allo scopo di prender nota di 
tutti i documenti psicologici che dall'isola 


ta ieri,in ri 
onsiderazioni sui 
; lavoro ia Sic 


proprietari: 
Dopo un 


72 articolo del Fan- 
tro 


logio a n 
condizioni della Sicilia, il n 


nella mancanza assé* 
ltivazione della terra 
sì va sempre più rallentando, e migliaia di 
contadini rimangono inerti perchè il pro- 
prietario nonché estendere la propria 
zienda e fare delle bonifiche, non riesce 
più a sostenere le spese agricole ordina- 
rie, quantunque la mano d'opera sia of 
ferta a prezzi minimi. Lasci idare gli 
esaltati, i quali sostengono che i contadini 
sono mal trattati in Sicilia per inveterate 
| consuetudini. 

« Quando il vino si vendeva a prezzi ri- 
muneratori, la giornata del contadino era, 
di 2,10 sl giorno, al lavoratore si distri- 
buiva il vino durante il giorno, e si dava 
ia minestra la sera. Allora c’era penuria 
di braccia, e dalla vicina Calabria accor- 
revano operai che erano trattati e ricom- 
pensati largamente. Ora invece se il pro- 
prietario vuol zappar il fondo 
è invaso da una mol gente, che 
accetta, invoca lavoro a qualunque condi- 
zione. Ma spesso accade, che nonostante il 
ribasso incredibile della mano d'opera, il 
proprietario non può nommeno far le spese 
indispensabili alla coltivazione dei suoi 
fondi. Le tasse, le relazioni commerciali in- 
| terrotte, la crisi dei prodotti spiegano ab- 
bastanza lo stato della Sicilia, le condizioni 
dei proprietarii e quindi quelle dei conta- 
dini senza andare a cercare ragioni troppo 
riposte o fantasti he sono 
al potere, sono gli stessi che hanno 
| fatto in gran parte il male, e che con la 
cusa di rimediare si apparecchiano forse 
a far il resto; la rottura dei trattati com- 
merciali, le Società di Navigazione, l'Africa, 
| il disordine bancario sono le cause 


vero sta 
Inta del lavoro. La 


| della nostra rovina, e ora coma rimedio, 


ci si annunziano nuovi sacrifizi! > 

Dall'altro canto l’egregio tenente colon- 
nello Theodoli ci comunica cortesemente 
una lettera di un muratore siciliano Car- 
melo Trebastone, che fa già suo attendente 
dal 1852 al 1862, e che scrive da Ragosa 
al suo antico ufficiale, sulla stessa man- 
canza di lavoro, deplorata dal proprietario 
di Giarre. 
a è inutile ravicinare il linguaggio 
dell'uno al linguaggio dell'altro. 

< Qui in Sicilia si versa in tristi eondi- 
zioni che Lei certo avrà letto ne' giornali; 
le cose in certo modo sono state esags- 
rate, e si è fatta pompa di descrizioni nei 
detti giornali. Il vero stato delle cose è 
questo: manca assolutamente il lavoro, ed 
è perciò che noi operai ei ascriviamo ai 
Fasci dei lavoratori, ma non per avver- 
sione all’attnale regime che abbiamo. È 
triste lo spettacolo di vedere un contadino 
che lavora per la semplice giornata di qua- 
ranta centesimi, cosa che per i più manca, 
mentre noi operai di città siamo assoluta- 
mente senza lavoro. Perciò è dovere del 
Governo di provvedere con mezzi econo- 
mici ed altri, giacché in caso diverso la 


situazione nostra si renderà davvero infe- 
licissima. > 

Il linguaggio del maratore siciliano è in- 
genuo, ma esprime abbastanza chiaramente 
il suo pensiero. 

E pur troppo vien fatto df esclamare, 
leggendo la lettera: 

— Altro che stato d'assedio! 

Disordini a Calatafimi. 
La Stefani ha il seguente dispaccio 
Calatafimi, 5. 

Parecchio centinaia. di contadini e ragazzi spinti 
da noti sobillatori assaltarono i posti del dazio cor 

mo, gridando: € Abbasso il dazio consumo! Va= 
gliamo il Comune aperto! » 

La Giunta ha abbandonato il posto. 

I lettori troveranno nelle « Nostre infor. 
mazioni » i dispacci e le notizie di Sicilia 
che ci possano pervenire nella giornata. 

Trenta morti 
e cinquanta feriti a Marineo. 
1l Corriere dì Napoli reca: 
< Palermo, 4 — ore 21.35 

La popolazione di Marineo (9,500 abi- 
provincia di Palermo), aveva inco- 
minciato col medesimo grido e il medesimo 
intento di quello degli altri paesi in cuì 
si sono lamentati dei guai in questi ultimi 
iorni. Il grido era principalmente quello 
di Abbasso i dazi, e l'intento era quello 
dar l'assalto al municipio. Giunsero i soi- 
dai 


giore Merli, che comandava la 
dare i tre squilli, e poichè la 

lontanava, comandò il fuoco. 
na trentina di morti ed una cinquan- 
tina di feriti, fra cui alcune donne. 

Non si hanno finora altri particolari.» 

La Stefani tace fino all'ora che serivia- 
mo su questi fatti, che pure meritereb- 
bero la spesa di un telegramma. 


XxX 
E ESITI 


La rivoluzione al Brasile 


(Giornale di herde). 
{ Vedi numero di ieri). 


9 dicembre. 

Rientriamo in porto. Ci raccontano che 
Peixoto ha tentato di prendere per sor- 
presa il forte Villegagnon. Parecchio lan- 
cie piene di soldati si sono avvicinate sotto 
il forte che rimaneva in silenzio: un si- 
lenzio minaccioso. Poi ad un tratto ha a- 
perto un fuoco micidialissimo uccidendo 
trecento uomini. 

Ogzi é un tirare da tutte le parti. La 
nave Camandaré, che dirige le operazioni 
degli insorti, è fatta bersaglio delle arti- 
lierie di tutti i forti. A un tratto si sente 
un grande scoppio a bordo della Caman- 
daré, e sì vede un gran fuoco. Molti del- 
l'equipazgio cadono in mare. Si vede 
grande quantità di balle di cotone che gal 
leggiano bruciando. 


10 dicembre. 

Battaglia generale: spettacolo terribile 
ma stupendo. Il fuoco d’ora in ora aumenta 
tensità. L'isola Las Cobras appartenente 
imirante Saldano de Gana era rimasta 
finora neutrale, aiutando molto gl'insorti 
con la sus neutralità: ora anche lui si è 
dichiarato contro il Governo, e ha assunto 
il comando della squadra dei rivoltosi. L'i- 
sola, armata di grossi cannoni, è molto 
vicina alla città e può bombardaria quando 
vuole. 

Dal principio della rivoluzione a tutt'oggi 
sono uscito col Dogali tre volte fuori della 
rada ed ho avuto campo di vedere ben da 
vicino i quattro forti, Santa Cruz, Lage, 
S. Séo e Villegaznon. I primi tre sem- 
brano incolumi, Villegagnon è tutto rotto 
dalla parte dei tre primi, però nessuno dei 
suoi pezzi è stato ancora ridotto al silen- 
zio. Il passaggio fra Santa Cruz e Lage è 
strettissimo, nemmeno en chilometro: e 
sembra impossibile che le navi insorte ab- 
biano potuto passare incolumi a traverso 
di quelli. Però io sono persuaso che qua- 
lunque bastimento potrebbe forzare il 
passo anche in pieno giorno, visto che î 
forti non colpiscono mai quando tirano. Ho 
visto parecchie volte bastimentî rivoltosi 
farsi vicinissimi a Santa Cruz ed aprire 
contro di esso il fuoco. Santa Cruz rispon- 
deva, ma tutti i suoi proiettili cadevano in 
mare. Ho notata la superiorità dei rivol- 
tosi contro le forze governative. Tanto 
Villegagnon che le navi colpiscono molto 
facilmente gli avversari. 

In generale si crede che la causa di 
Peitoto sia perduta. In città tutti sono per 
De Mello, ma non arrischiano muoversi 
essendovi numerosi i soldati che sosten- 
gono Peixoto. Questi intanto ha comprato 
sei bastimenti per tener testa agi: insorti. 
Di questi uno fu colato a picco dalla Re 
pubblica con 1,500 soldati, un altro che un 
giorno entrato in porto con bandiera ar- 
gentina apriva il fuoco contro il Caman- 


daré, stretto dal Camandaré e dal Trajano, 
dovette ammainare la bandiera. 

La rivoluzione è stata causata da Pei- 
xoto, il quale per l'ambizione di governare 
ha voluto reggersi sul seggio presidenziale, 
quando avrebbe dovuto dare le sue dimis- 
sioni; e se, quando De Mello © gli altri 
capi del governo gli facevano osservare 
che egli faceva cose contrario al buon 
andsmento del governo, egli avesse dato 
lo sue dimissioni invece di tentare di 
far imprigionare © quindi fucilare i suoi 
avversari, là rivoluzione non sarebbe scop- 
piata. 

Ed anche al giorno d’oggi basterebbe egli 
sî dimettosse por far cessare la guerra fra- 
tricida che oltre ad uccidere molti brasi- 
liani; uccide il commercio di questa ricca 
regione; invece egli costringe la stampa a 
dire quello che egli meglio credo e ad as- 
sicurare il paese che è in grado di vincere 
De Mell 
——_—_——+*_——_—__k 


NOTE FIQRENTINE 


Il freddo — Inaugurazione dell'anno giuridico al 
tribunale — Una lettera degli. anarchici — 
I decano dei parroci fiorentini — Ala So 


cietà colombofila — Il conte Albici 
4 gennaio. 

NI freddo è qui intensissimo: stamattina. il termo- 
metro dell'ottico Paggi in via dei Martelli: segnava 
zero. Imporversa un vento glaciale, furioso ; il cielo 
è coperto © furso è imminente una gran nevicata. Da 
ogui parto i treni arrivano con notevoli ritardi. 

o 

teri al nostro tribunale civile © penale chbo luogo 
la solenne inaugurazione. dell’anno giuridico, Presie- 
deva il cav. Turchetti, presidento del tribunale, ed 
erano presenti tutti i indici delle diverso sezioni. 

L'ampia sala di Temi era afolistissima : si. nota 
vano fra gli intervenuti il cav. avr. Giachetti asses- 
soro rappresentanto il sindaco di Firenze, _il 
gliero Pichi rappresentante îl prefetto tuttora a N: 
poli, il questore comm. De Donato, l'intendent di 
finanza comm. Bertolial, Îl pretore urtano avr. Mo 
ramarco, il car. Rombi capitazo dei carabinieri, il 
comm. Gaetano Peri presidento dell'Ordine degli ur- 
vocati, il deputato Luciani presidente dell'Ontino dei 
procuratori, il consigliere d'appello sr, Corso, i so 
stituti procuratori generali. convashlatori Hermitto e 
Guaguo, il cav. Battaglia proceratoro del re, il com- 
mendatore Savelli avvotato erariale, i profess 
vocati Luchini, Do Notter © Piccini, gli avvocati 
Feri, Callaiui, Galassi, Masini, Dei, Giannotti e molti 
altr 

Ul discorso inangurale, splendido, applauditissimo, 
fu promancisto dal cav. De Lollis, procuratore del re. 
L'egregio magistrato constatò la diminuzione dei reati 
nel decorso anno 1598, elogiando gli uficiali di pub 
blica sicurezza © dei carabinieri. per l'opera. zelante 
da ossi prestata nell'interesse della giustizia: rivolse 
poi parole d’encomio a tutti i pretori della città, ed 
ebbo parole di alta ammirazione per la presidenza ol 
i gindici del tribunalo, per l'ufficio d'istrazione dei 
processi © per i sostituti procuratori del re, seoi 
operosi coadiutori 

I cav. De Lollis trattò poi con forma elegante e 
dotta osposizione l'importantissimo argomento, el oggi 
vitale, dei bancarottieri 


N Fieramosca publica una lottora ricevuta da 
alcuni anarchici della città, nella qual lettera cssi 
riliattono gli epiteti Joro attribuiti di sgrammaticati 
© grotteschi da ua giornale della città. 
o 

È morto un sacerdote popolarissimo, don Luigi Mo- 
zini, parroco da 46 anni della chiesa di S. Falice 
in Piazza. Egli era il decano dei parroci della 
città, e per la sua arguzia, bontà e filantropia, 
tenuto in riverenza ei amato. La sun perdita è stata 
appresa con rammarico da un gran numero di persone. 

° 

Nell'ultima adunanza generale tenuta dalla Società 
Colombofila fiorentina vennero approvate alcuno im- 
portanti modificazioni nel regolamento per Je gare dei 
colombi viaggiatori. Vennero inoltre nominsti soci ono- 
rarii il tenente generale cav. Gioranni Santarelli © 
il sîg. Enrico Bizzarri. Fu quindi proceduto alla vo 
taziono per il rinnovo parziale del Consiglio © per la 
nomina di duo sindaci revisori, I soci votanti furono 
54, e riuscirono eletti alla quasi unanimità i signori; 
avr. Carlo Fabbri a vice presidente, ing. Giulio Ales: 


sandri e Ferdinando Montagnoni a consiglieri, Gio- 
vanni Fanciulli a segretario, Antonio Calvi e Gio- 
berto De Palma a sindaci revisori. E giacchè sono a 
parlaro di questa ulile istituzione, mi piace anoun- 
Ziaro che il suo presidento cav. Cesaro Giacchetti, ha 
licenziato alle stampo una monografia del piccioni 
domestici, avoro d'incontestato © pratico interesse. 
© 
È morto improvvisamento tra noi, amorerolmento 
assistito dalla famiglia dei conti Guarini, ove trova= 
wasi ospite, il conte Albicini di Forli. 
u Mariano da Sarni. 
pre ai 


LIBRI E OPUSCOLI 


Un Îibro di polso. 

L’opera cui ha dato l’ultima mano l’o- 
norevole Nobili-Vitelleschi è talmente un’o- 
pera di polso, che l’espressiono la quale 
meglio le s’attaglierebbe sarebbe un'altra. 

Un anacronismo, realmente, è un libro 
che în quattro volumi di 500 pagine l’ano 
percorre tutti i secoli, tutte le scuole, tutti 
gli avvenimenti notevoli di qualunque po- 

olo della terra, per trovare l’introvabile : 
le leggi costanti ed eterne della morale. 

Morale induttica è appunto il titolo del 
libro, il cui quarto volume è stato pub- 
blicato appena ora. a un decentiio di di- 
stanza dai primi. E diciamolo a primo 
sguardo, il titolo stesso prova la serietà 
di propositi e l’elevatezza degli scopi del- 
l’autore, che poteva scegliere fra cento al- 
tri titoli più attraenti. Egli ha voluto — 
pensatamente — fare una seleziono natu- 
ralo fra i suoi lettori. Pare che dica: chi 
non ha uno scopo alto in mente e in cuore, 
lasci pure di leggermi. 

All'atto pratico, il lettoro culto, cho *ar- 
cando la soglia della prefazione ‘na ero- 
duto probabilmente di entrary in un chi 
stro severo, è lieto © sUpito di trovarsi in 
un florido giardino, ricco di fiori, e anche 
di frutti. 


a primo sguardo. 
Mi riserbo dunque di riparlarno a mi- 
glior agio. 


CAVIOZ4O APPARE 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MILANO - AMO - ALI - € AMALIA > - 


LEMANO - ANIMALE - GEMMA AGONI - 
AIBINA - AME - NILO - MEGALONANIA. 
Logogrifo. 


Cresciam sull'A 


i Retiche 


edor 


4 iam gelo 
5. Io misi al mondo Euripide, 
3. Siam ostici ai salmoni. 
5. Fo danno în pancia agli vomfoî. 
5. Signifco imbecilli, 
5. Son pisuta fragrantissina. 
A. Ricoveriam periti. 
A molti © molti Siculi 

4. talvolta causo lutto, 

e fra essi or son tristissimo 
8. o il sono un po” per tutto! 


Tutti liquoristi tengono il Ferro-China-Bisleri 
e 


Fra le Quinte e fuori 


Causa la nevicata, ieri sera tutti i teatri sono ri- 
masti chiusi, tranne il Quirino, doro innauzi ad un 
pubblico affollato, malgrado il tempo pessimo, ls com- 
pagnia Scognamiglio ha rappresentato La Befana. 


Ia vecchia operette del Canti eseguita aperto 


vestiario © nello scenario, apparse ieri sera una no- 
sità, Ebbero applnusi frequenti © fragorosi lo signore 
Parmigiani, Vergy, De Petris e Bianchi ed i signori 
Bertini, Luigi e Giuseppe Grassi. 

La Vitolo fa uns fata ondins — e che onde! — 


Ermoto Novelli ha rimandato probabilmente a lu- 
nedi prossimo la rappresentazione delia Disbefica do- 
mata di Shakespeare, Stasera al Valle replica della 
commedia 12 Veglione, Ancho al Nazionale stasera si 
rappresenterà La Befana l'operetta di circostanza: al 


FANFULLA 


Metastasio prima rappresentazione del ballo Flick 
Hiock: 31 Rossini finalmento Zefiretto e Zulimetta, 
un grando successo d'Eumilis Persico © dol. pulcinelia 
De Martino. 

— Teatro Costamzi, 

Ia penuitima dei Medici del maestro Leoncavallo, 
nere permettendolo, si darà domani sera. Fra pochi 
giorni îl tenore Francesco Tamezoo lescorà Roma, 
chiamato da nuosi impegni. 

— All'Associazione drammatica. 

Un trattenimento famigliare sarà dato domani sera 
snello salo di quest’Associazione. Sono nel programma 
un monologo În versi detto dal signor Augusto Sci- 
rocchi © duo brillanti farse, 

i terminerà con una festa da ballo. Per dome. 
nica poi è annunziata una serata musicale. 

— Teatri fuori d'Italia, 

Gi talegrafano da Madrid cho al tento Reato In 

stinta artista Giuseppina Gargano ottenno un lel- 
lissimo successo nella Truciata, suscitando un vera 
entusiasmo all'ultimo atto, 

— Società Orchestralo romana. 

N secondo dei nova concerti arrà luogo domani 6 
gennaio allo oro 15 nella Sala Dante, 

Ecco il bellissimo programme: 

Wiogner — Faust-Ouserture 

int Sans, La giovinezza di Ercolo (Poema sin= 
fonico). 

Bectioren. Sinfonia N. 2 in re maggiore. 

Ml terzo concorso (con Ja terza sinfonie 
nina) arr Luo qullltro ateo 1a "Te 


ROMA 


LA NEVE E I TRAMS. 


lo sono generoso. Che volete? quando 
vedo un pover)uemo sepolto soito una 
langa di nevo e di malo paro!e, assalito 
ferocemente da tutti i giornall cittadini, 
che gli gridano - come nella Bella Elena 
i coristi a Menelao: 

Parti per Creta 

Parti per Creta, 
mi commuovo è non mi sento più disposto 
ad inveire. 

Oggi, quindi, lascerò în pace l'assessore 
Ranzi, tanto più che l'egrezio commenda- 
tore, in fin dei conti, ieri fece benissimo 

non ordinare che la neve fosse spazzata 
dalle vie della città. Mi spiezo. 

Un vecchio proverbio dice: Sotto la neve 
pane, sotto l'acqua fame. 

Scommetto gli ultimi capelli che l'illustre 
uomo pensò: — a Roma il numero delle 
persone che hanno fame è enorme. Il buon 
Dio ha mandato la neve e che sia bene- 
detto! Domani - se il proverbio dice il 
vero = sotto il bianco lenzuolo troverem 
tante pagnottelle da sfamare una nuzion 
intera. 

Infatti - lo vedete - 
Roma sono un immenso p 


x 


Lasciamo dunque l'assessore Ranzi a 
riscaldarsi presso il caminetto e dirinmo 
«ne paroline età d 
irams. 

Che fece ieri la benemerita Società 
Nelle prime ore del mattino, senza ne: 
meno tentare un mezzo qualunque. per 


i le strado di 
n... tano, 


Si 


Îì omnibus e 


proseguirlo, sospese il servizio e buona 
notte! 

E perchè - domanderete voi - questa 
cattiva. azione verso gli azionisti e verso 
il pubblico ? 

Mah! chi !o sa? probabilmente perché 


le stra 


ersno coperte da uno strato di 
neve alto selto centimetri appena. _ 

Ora io osservo: in tutti î paesi ci 
quando la neve cade - e in molto m. 
copia di quella che ieri non cadesse su 


Roma - il servizio degli omnibus e special- 
mente dei frams viene mantenuto, anche 
a costo di sacrifici, @ con i mezzi i più 


semplici, riducendo, cioè, il numero delle 
corse e aumentando la forza di trazione, 
io a dire raddoppiando il numero dei 
valli. 

Pochi spazzini e aleuni chilogrammi di 
sole gettato sulle rotaie bastano, poi, a ren- 
dere le linee praticabili. Non poteva far lo 
stesso la Società romana? Le mancava, 
forse, il sale... in zucca ? 

In alcune città, come Berlino, Vienna, 
Parigi, Londra, Copenhagen e perfino a 
Stokolma © Cristiania, perchè i 
servizio pubblico cessi 
neve non solo raggi 


sa 


EDGAR POE 


Arventure di A, Godo Pm 


Romanzo Americano 


Al largo della sua estremità a sud si 
vede una catena di scogli, formata da pic- 
coli isolotti rocciosi. Il terreno è sterile © 
irregolare; una profonda vallata attraversa 
in parto l'isola. 

Nella stagione favorevolo lo coste di que- 
ste-isole abbondano di leoni marini, elo- 
fanti marini, vitelli marini, foche e di uc- 
celli oceanici d'ogni specio. Nelle vicinanze 
non è difficilo trovare delle balene. La fa- 
cilità con cui questi animali possono pren- 
dersi fa sì che ilgruppo sia molto frequen- 
tato. Gli Olandesi ed i Francesi vi anda- 
rono nei primi tempi della sua scoperta. 
Ne! 1790 il capitano Patten, comandante il 
vascello Industry di Filadelfia, fece un viag- 
gio a Tristano d’Acunfa evi rimase sette 
mesi, dall'agosto 1790Wall'aprile 1791, per 
raccogliere pelli di vitello marino. 

Durante questo periodo di tempo ne mise 
insieme nientemeno che cinquemilaseicento. 
Patten assicura che în tre settimane ne a- 
vrebbe raccolte, senza fatica, tante, da farne 
un carico d’olio per un grande bastimento. 


Eccettuate poche capre selvatiche al suo 
arrivo non trovò quadrupedì 
è piena di animali domestici introdotti dai 
navigatori. 

Credo che fosse poco tempo dopo la spe- 
dizione del capitano Patten che il capitano 
Colquhoun, del brick americano Betsey, 
toccò la più grande di queste isole per 
vettovagliare. Colquhoun vi piantò patate, 
cavoli © tattî quei legumi che oggi ci si 
trovano in abbondanza. 

Nel 1811, un certo capitano Heywood del 

Vereus visitò Tristano e vi trovò tre ame- 
ricani che si erano domiciliati nell isole 
por prepararo olio © pelli di vitello marino. 
Uno di questi, a nome Jonathan Lambert, 
nominatosi sovrano del paese, aveva dis- 
sodato © collivato circa sessanta aci 
terra e metteva ogni sua cura nel 
tarvi caffé e canna di zucchero, di cui il 
ministro americano residente a Rio-Janciro 
l’aveva provveduto. 

1 tre americani abbandonarono Tristano 
nel 1817, quando il Governo inglese vi 
mandò un distaccamento dal Capo di Buona 
Speranza per prendere possesso delle isole. 
Però questi nuovi coloni non vi rimasero 
lungamente. Qualche tempo dopo due o tre 
famiglie inglesi vi presero dimora ma senza 
alcun concorso del Governo. 

Il 25 marzo 1524, il Bersick, capitano 
Jeffrey, partito da Londra per la terra di 
Van-Diemen, toccò l'isola 6 vi trovò un 
inglese chiamato Glass, ex-caporale d'arti- 
glieria, il quale, arrogandosi il titolo di go- 
vernatore generalo delle isole, aveva sotto 
di sè vontno uominî e .tro donne. Glass 
fece un rapporto favorevolissimo della sa- 


lubrità del clima © della fortilità del paose. 

Quella piccola popolazione s'industifava 

raccogliendo pelli 0 ed olio di ele- 
fante marino, che vendeva al Capo di Buona 
Speranza. 
Glass era diventato proprietario di una 
piccola goletta. All'epoca del nostro arrivo 
ii govermatore c'era ancora e la popola- 
zione si era moltiplicat 

I ventiquattro individui erano diventati 
sessantacinque, senza contare una colonia 
secondaria nell'isola Nightingale. 

1 montoni, i meiali, i buoi, î lepri, i vo- 
latili, i pesci di vario@specio e i legumi tro 
vavansi în grando quantità, così noi, senza 
pena alcuna, potevamo provvederci di vet- 
tovaglio in ablondanza. 

Gettata l'ancora presso la grando isola, 
recammo a bordo comodamente quanto ci 
abbisognava. 

Il capitano Guy comperò anche da Glass 
cinquecento pelli di foca cd una grande 
quantità di avorio. 

Restammo nell’isola una settimana, du- 
rante la quale il tempo si mantenne sem- 
pre nuvoloso, mentre da nord-ovest soffia- 
vano forti venti. 

115 dicembre facemmo rotta verso sud- 
ovest per esplorare un gruppo d'isole chia- 
mate le Auroras, sull'esistenza delle quali 
sono state emesse le più disparate opi- 
nion 

Si pretende che queste isole sieno state 
scoperte nel 1762 dal comandante dell’Au- 
rora, bastimento a tre alberi. Il capitano 
Manuel de Oyarvido del Princess apparte- 
nente alla Compagnia reale delle Filippine 
assicura di essere passato, nel 1790, diret- 


mezzo metro, ma che sia anche ghiacci 

L’amministrazione della Società romana 
ha dimostrato, ieri, una deplorevole ine- 
sperienza. Potrei, (uasi quasi, aggiungere 

‘ha mancato di riguardo verso il pub- 
blico, mentre non recava alcun beneficio 
agli azionisti, che hanno dovuto sopportare 
la spesa del personale e dei cavalli rimasti 
oziosi, quando potevano rendere utili certi 
e rilevanti, grazie alla completa assenza 
delle vetture pubbliche; ma tacerò. 

Anche coll’amministrazione della Società 
dei trams voglio oggi essere generoso e le 
concedo le attennanti, a patto, però, che il 
fatto non si rinnov 

La neve, caduta iri di sorpresa, le avrà 
fatto perdere la tram...ontana ! È 

y 


Temperatura 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 6? 1 - Minima 0? 5. (sotto zero) 


La ricorrenza di domani. 
1537 — Lorenzino da' itulici e lo Scoronconcolo 
assassinano Alessandra i, duca di Firenze. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ora 21) 11 veglione. 
Nazionale (cre 21) La Befana. 
Quirino (oro 21) La Befana 
Metastasio (re 21) Flick-Flok 
Rossini (oro 21) I fantocci di Lilla. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis. (ore 21) 
Variato spettacolo di musica © prosa. 


A1 Quirinale. 


Ieri S. M. il Re ricevette in udienza privata una 
commissione dell'Associazione fra i proprietari di fondi 
in Roma, 

La commissione composta del duer Leopoldo Tor- 
lonia e dei signori Cruciaci-Alibrandi, P._ Ditueci, 
A. Righetti, 6. Pasquali, G. Baschieri-Salvadori, 
presentò al Ro una petizione per ottenere che egli 

tereesi presso il Governo a fine d'ottenere 


revisione degli accertamenti della tassa-fa 


ca Maestà assicurò la commissione che 
trebte mancato d'occuparsi della cosa nei lim 
l'equità © della giust 


In Vaticano. 


to per opera 
dei oswochi in un villazzio de ia risa. 
Per lc visite di Capodanno. 
Per re visito di Capodann 


Aero 


na precelent 


Totale . . . 
Pranzi al Quirinale. 

Dorante i mese di $ 

pri di gala ai Qui 


anaio, it re darà 


ner 
il capolanno, è un quinto pranzo sarà dato ni gene 
agli ufficiali superiori comandanti di corpo, 

ione di Roma. 


giare 

1 generali comanenti di corpo d'armata che «i 
niranno a Roma în Ci d'avanzamento Îl 20 
dre. 

L'inaugurazione 
dell'anno giuridico al Tribunale. 
ine, il cav. Capaldo, presidento del no- 

stro tribunale, ha inaugurato l'anno giuridico. 

Erano presenti îl ministro di grazia © giustizia, 
senatore Catenda, e il prefetto Cavaso 

nai 
istituto procuratore del re, arroeato Setti 

Gotta, innanzi tutto, un rapido sguardo sulle con- 
dizioni speciali d'Italia © generati d'Europa, cho non 
permettono allo principali nazioni diffidenti l'ana del- 
L'altra e preoccupate nel! fondare Ia 1oro sicurezza 
sugli armamenti, d'interessarsi con sollecitudine ed 
efficacia si problemi sociati. Parla, poi, della deca- 
denza della magistratura, la cui condizione, sia per il 
movimento scientifico, che per l'attuazione dei mi- 
glioramenti più opportuni, mai come adesso dero es- 
sero sollevata. 


geonnio, ss 


9 d'inauguraziono è stato pronunziato dal 


ia 


linturi, cd aggiungo: 
— Non meneano le istituzioni, 5000 
che mancano per le ‘stituzioni. + 
Parla inoltro della. sperequaziono che esisto nella 


gli vomini 


amministrazione della giustizia; troppo dispendiose ed 
insccessibile ad alennò classi cittadini, e deplora 
x sentenza dei giudizi, che si risolvo tutta in danno 
di coloro che alla giestizia ricorrono. 

Circa le domande di separazione tra i coniugi, per- 
Cee 
pre 

Parlanto del malriionio civile © religioso, deplora 
il gran numero dei matrimoni contratti solo innanzi 
Cane: 
iero, lo otto ore di lavoro chiesto dai braccitnti 
x Ed eccoci al processo della Banca Romans. In 


sm 


sto processo — di 
data di sespetto, sî è gridato cho essa ha mancato di 
di cora; 


pendenza 
La magistratura non devo confondersi colla. poli 
stato a sè e conservare con di- 


tieni 
guità la propria indipeni 
Quando il potere esa in osta: 
dei magistrati, può liberamente disporre dello 
facile supporre che 
sono gli nom 
to porto 


tivo, 


© promozioni, i 


sulle sentenzi 


bisogna mutare. Si sono ape 


che il prestizio dolla 
Romana ci ha 


che la magistratura dere essere posta în erado di 
versi difendere: allora non fornirà pretesti al 


Termina invocando delle loggi in pro dell'infanzia 
abbandonata, lulando la generosa campagna fatta in 


ns © conclude 


proposito dalla stampa italia 
lo al Re e alla patria. 

n di 
cetto è stato applanlitissimo. 
Ivi c partenze. 
Ie IS 


splendido per forma e con- 


unto 


Pisa 8. E. Fi 


si tratterà all'ottara sezione. presi» 


cesso solo dua 


ro a Ge 


direzione 


delle ga 
mborsi a favore 
tto a Genora per 


fatti riguardanti 


Tina, 
Piatti di 

segretario di Merlo. 
Merlo è latitante, Si sperava di arrestarlo a Pa- 

rigi ma pare che non vi si sia riuscito. 

e. Randanini 


no Pinto, Merlo, Simino, 


rato Girardi; il comm. Gailina dagli avro- 
cati Coboorie e Manfredi. 
11 personale è completo. 


L'ufficio di Questura del S 
respinte le doman 


nato severte che saranno 


che venissero presentato per post. 


nel personale di servizio del Senato stesso, non es- 


sendosi alcuna vacanz 
Per la Banca Romana. 
La causa Tanlongo e coimputati si 
pro più 
L'arvocato Paolo Romano Marini, nell'interesse di 
gruppo di azionisti della Banca Romana, mentro 
si è costituito parto civile contro Tanlongo e Lazza- 
roni ha chiesto citarsi a compariro în Corte d'assiso 
quali civilmento responsabili 


estendo sem 


il preside 


tamente a traverso queste isole. Nel 1794, 
la corvetta spagnola Afrecida partì allo 
scopo di verificare la loro posizione esatta 
e in una memoria pubblicata nel 1809 dalla 
Società idrografica di Madrid, così si parla 
di questa esplorazione: 

— La corvetta Afrevida dal 21 al 27 gen- 
naio ha fatto nelle vicinanze dell’isola le 
necessarie osservazioni e per mezzo dei 
cronometri ha misurato la differenza di 
longitudine che passa fra queste isole e il 
porto di Solidad nelle Malvinas. Sono in 
numero di tre, situate quasi nello stesso 
meridiano: quella di mezzo è la più bassa, 
le altre due sono visibili a nove leghe di 
distanza. 

Le osservazioni fatte a bordo dell’Afre- 
vida danno i risultati seguenti relativa- 
mente alla posizione precisa di ciascuna 
sola: quella che è più a nord è situata 
a 52° 37° 24” di latitudine sud e 47° 43° 15” 
di longitudine ovest; quella di mezzo a 
53% 2° 40” di latitudine sud e a 470 55° 15” 
di longitudine ovest; finalmente quella che 
occupa l'estremità sud a 530 15° 22” di la- 
titudine sud e a 479 57 15” di longitudine 
ovest. 

Il 27 gennaio 1820 il capitano James 
Weddell, appartenente alla marina inglese, 
fece vela da Staten Land alla scoperta 
delle Auroras. Nel suo rapporto dice che, 
malgrado le più laboriose ricerche e ben- 
chè sia passato non solo in tutti i punti 
indicati dal comandante deli’ Atrecida, ma 
anche in tutti i sensi nelle vicinanze di 
quei punti, egli non potè scoprire alcun 
indizio di terra. 

Questirapporti contradittorii hanno spinto 


altri navigatori alla ricerca delle 
cosa strana, mentre alcuni 
mare in ogi 


isole è, 
scorrevano il 
la scoprire, 
altri - e sono numerosissimi - affermavano 
averle veduto, © di essersi trovati ancho 
in prossimità della loro costa. 


Il capitano Guy aveva intenzione di fare 
tutti gli sforzi possibili per risolvere un: 
questione tanto stranamente controversa. 

Fino al 20 dello stesso mese continuam- 
mo la rotta, fra il sud © lovest, con un 
ariabile; al fine giungemmo sul 

generato Ja discussione 
a 5315" dî latitudine sud, e 47° 58° di longi- 
tudine ovest - vale a dire quasi nel punto 
designato come pi ne dell’isola meri 
dionale del gruppo. 

Non vedendo alcuna traccia di terra, 
proseguimmo verso ovest al 539 dî latita! 
dine sud, fino al 50° dî longitudine ovest 

Allora ci stendemmo a nord fino al 32? 
parallelo di latitudine sud; poi girammo a 
est © tenemmo il nostro parallelo a doppia 
elovatura, mattina © sera, e col mezzo dello 
altezze meridiane dei pianeti e della lun: 
Essendo così spinti verso est, fino alla co- 

ovest della Georsia, seguimmo questo 
meridiano fintantochè non toecammo la la- 
titudine donde eravamo parti 

Facemmo allora parecchie diagonali a 
traverso tutta la distesa del mare circo- 
scritta, tenendo in permanenza una senti- 
nella sull'albero maestro, e ripetendo ac- 
curatamente il nostro esame per tro setti- 
mane, durante le quali il tempo si con- 


servò bello e dolce, senza nubi e senza 
nebbia. 


(Continua). 


siglio di censura principo Torlonia, i censori Camillo 
Ferri @ Antonio Pisoni © i reggenti Luigi Simonetti, 
Bartolomeo Mazzino, Guerriui Lodorico e Marino Mo 
roll 

Il < Fanfalia della Domeniek 4 
ho Bi pubblica domani, oltre ad articoli 
Boutot su Ze miserie del palcoscenico o di Carlo Segrà 
sulla Bistetica domata, contiena un importante studio 
di Caterina Pigorini-Beri, che ha per titolo I co- 
atumi è lo tradizioni della Sicilia, 

Biblioteca ciecolante popolare. 

Lvonorevelo Zanafdolii; con nobilissima lettara; ha 
Bicitiata © gradita Ja nomina a presidente onofatio 
della Billioteca circolante popolare, in vis Monser= 
rato, 38 

Onorificenza ben meritata. 

Ail'Esposizione mondiale di Chicago lo Champagne 

Casa Carpené Malvolti di Conegliano remo 
premiato col grau diploma d'orofe (massima onorif- 
denza). 

Facciamo alla suddetta ditta lo nostre vivissimo 
Congratulazioni, certi anche di interpretare i senti 
menti di chi tiene a cuoro lo sviluppo. dell'enologia 
nazionale. 

Biglietti falsi in giro. 

Circolano biglietti falsi da cento liro del Banco di 
Napelî. La carta nen è filogranata, o i ba@t doll'ef- 
fizio di Vittorio Fmanuelo sono più seuri di quelli 
doî bigliotti di Stato, Tali biglietti portano la sirio 
P. N. 107351 No furono sequestrati. parecchi, 
specio a Milano 

L'orario degli impiegati 
al Ministeri. 
tero si attritmisco 1a deliberaziono 


AI nuovo Min 
sdottare un erario unico, dalle 10 alle 
tutti ministeri, essendosi finalmento notato che col 
duplico orario, per il quale alcuni impiesati vanno in 
ufficio alle 9 © altri allo 11, la giornata di lavoro 
tanto più che con danno d 


si riduco a poche or 


pubblico, spocialmento di quello che rieno dalle pro- 
vincio per il disbrigo di propri affari, per duo ore 
gli uîîci rimanzono deserti per la colszio 


ll prof. Pietro Tacchini 
Come di consueto, anche quest'anno ci ha fatto 
io del calendario detl'Ossersatorio centislo di 

meteorologia e geolinamica del Collegio Romano. 
Tutte lo importanti notizio contenuto nel calen- 
moridiano di 


dario sono regolate sul 
trate. Per tu 


aropa cen 
sistrata/ l'ora. precisa 
del bascore © tramontare anparento del centro del 
il nascere, il tramontaro ed il passag 
ridiano della Jona. Vi è infine l'etenco de 
vatorii metvorol 
dei rispettivi direttori. 
Alla Società degl'impicgati. 
Grando fulla di eleganti 0 gontili sis 
rito accorso la sera di dome 


italiani dello colonie el i nomi 


dell'anno, 
So 


lendida festa data dal Circolo del 
mutua assistenza fra gl'impiogati. 


tà di 


Lo soirées di questo simpatico Circolo hanno 0 

mai tal fama di eleganza o di brio che ogui 
10 supordì 

Domani, giorno della Bsfana, 


lodo ri- 


© svariato sorp 
ho i bi 


adi ssianno la lor 


nbi gs 


Rappresentànte dei maestri 
in Assisi. 

Ml signor Francesco Giunone è stato el 

prssentanto dî maestri mel Consiglio 

del Collezio Convitto « Principe di 


ia nere, la pioggia 0 il frotlo renderaino, sta- 
sera, piazza Navona deserta, Del resto, ancho senza 
il freddo, la pioggia e la neve, Ja tradizionslo fera 
Ja volta, 

ho essa ha doruto sof- 


non è pîù, oggi, quella che era 
La Bofana è morta ! An 
frire i colpi della potenza rivoluzionaria ! 
Ma io la rimpiango. Che volete ? 


mo tm Zam 


dator temporis aeti, ua appassionato per i nostri 


vecchi costumi, ancorehè poco lodevoli e meno di 
vertenti. 

Mi ricordo che il giornale officiale della Santa 
Sele, la Gazzetta di Roma, a più ripreso raccon- 


sa l'origine di questa fera di giocattoli, investi- 
eva con grande compiscenza îl movimento dei de- 
nari che avveniva sul mercato, notava i progressi 
della plastica nello officine delle pipe 0 dei loccali 
di Trastevoro ! 

La Befana meritò di passaro ai posteri nelle rime 
del Guadagnoli. Qui, sulle spondo det Tevere, fu la 
musa prediletta di quanti poeti accarezzarono le o- 
recchie del prossimo collo strano vernacolo di Marco 
Pepe © Meo Patacca 

La Befana era una creaziono romana; il soîo suo 
regno possibile «ra nello anguste, tortuose 
gatissime vie dei Monteroni, dei Caprettari e di 
Sunt'Eustachio. * 


0 infane 


giature, le grida dei venditori 
Datezzo delle minenti e la petulanza dei pain. Ci 
la rendera attraente! Per questo soltanto l'aristo- 
crnzia deznavasi visitarla sulla mezzanotte, o lo de- 
licate demo non schifarano di fare anche esso un po” 
di putiferio. 
forestieri no andavano matti. 

Ma oggi! 

Cho voleto che stia a fare laggiù in quei due et- 
tari di terra tagliata in osalo che si chiama Circo 
Agonale, secondo gli eruliti del Campidoglio, e piazza 


Navona socondo il rolgo ? 

Quand'anche la pioggia © la nero non. cadessero, 
quand’anche l'aria fosse calda © tutti gli intervenuti 
selfiassero a perdifiato pile trombette di letta e 
dasero, ad un tempo como tanti indemoniati, le fibre 
della Befana non si scuoterebbero, per questo. 

Gi vuole altro per risuscitaro la. poreretta, morta 
per mancanza... di quattrini! 


Il sindaco ha pubblicato il seguente manifesto: 

Nell’interesso della punblica circolazione e pel non 
andamento della fiera solita a farsi nel Circo Agonsie 
per la ricorrenza dell’L'pifania 5 

Visti gli articoli 1 e 2 del regolamento di polizia 
urbana, si dispone quanto appresso ; 

Durante la fiera che avrà luogo In notte del 5 al 
6 del corrente gennaio al Circo Agonale, i tavoli per 
1° vendita dello merci saranno collocati, como alla 
licenza municipale, soltanto all’ingiro della piatta- 
forma. Sarà proibita qualunque altra occupazione di 
suolo pubblico. 


fiontdo | 


1 venditori ambulanti non potranno avere accesso 
nel Circo Agonale: essi dorranno collocarsi, 
prima delle ore 16 del 5 corrente, o nelle piazzo Ma- 
dams 0 di San Pantalco, o nello vio dol Isullari © 
gi Tor Millina. 
$ © 11 posto in questo località verrà assegnato dai fan- 
ti di polizia urbana della reziono Pantheon cen 
4cl]p guardio municipali, © i venditori sa- 
da non impeliro il transito 


assistenza 
ritmo disposti in mi°40 
patio. ù 

È proibito ai venditor? amiolanti di R 
i nelle suit ci è i i E 
ico cun carrettini, tavoli ec Sarà soltanto peru. 
l'uso dei canestri. 

Per 1a pubblica circolazione resteranno liberi da 
ingombro In via Agonale, i Caldorari, Ja 
Corsia Agonalo, e le vio della Cuccagna, dei Cane 
strarì, della Dogana Vecchia, di Pasquino, di Santa 
Agnese © doi Lorenes. 

Dallo ore 13 del 5 gennaio fino allo 2 del 6 nel 
Circo Agonalo © nelle strade che vi conducono, non 
cho in piazza Malamo, sarà impelita ln circolazione 
dei veicoli, 

L'esecuzione della presento ordinanza resta afidata 
agli agenti della forza pubblica, 

Buono a sapersi. 

1 vecchi romani rammentano che in Campidoglio 
ab immemorabile esistorano tre lasciti speciali, cho 
figurarann le, per it 
pane, per le barche © per la spazzatura della neve, 
cioè: per soccorroro i porsci di Roms 0 della. cam: 
regna nello stazioni occozionalmanta frolla per ap 
prestaro un materiale di i ponti, ce, nelle 

ondazioni, © finalmente per prorrotero subito alla 
spazzatura della vio della città ls raro volte che_in 
Roma colera la nere 

Questi Jasciti, tanto raramento adoprati, esistono 
fù 0 so esistono, © nom sono stati lasciati jnfrut- 
titore, a quest'ora, capitalizzati, Correbbero. presen= 
tare delle sommo più che rilevanti. Cho ne. persa 


‘attivo del 


V'assessoro della sodiconto polizia urdana, avvocato 
Ranzi? 
Morte improvvisa. 
11 trascianto Andres di settacinque 
ani, da Aquila, stamani lo della propria 


Sa stramazzò. al 


in constatarono che la casa 


al onorragia cor 


Arresto. — Pe ore 
logio d'argento a danno di A La odi 
Maria Del Giudice, eri in via Marianna Dionigi fu sr 
restata Angiolina P zos0 di 17 


Nevieata e disgrazie. — 0. C. Mose 


daglia, uficiate in ri passando per 
pizza Vene. 
mesi di © 

— In via Sen Basilio Antoniotta Patriarchi, di 
anni, scivolò presso la sua abitazione, o si fra 


una gamba. Quaranta giorni di cura. 

— Fortuasta  Dinepî di 33 anni caddo in via 
Monta Savello e si ruppo una gambe, Trenta 
di cor. 

— In via Castro Pretorio consimilo disgrazia t 
ad Antoni hi, di 40 anni, da Sasso Prati 
Salvo complicazioni, dovrà stare in cura quaranta 

< » 


= 


grammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
a, colazione la più igienica. 


— RIENOVO di ABBONAMENTI 


La Libreria Fratelli Bocca, Corso 215- 


Cirque 


217, ROMA si onora partecipare di aver 
Jerto apposito Ufficio nel quale si ricevono 
associazioni a tutti i Giornali © Riviste del 
mondo. 
Il pubbliso è quindi avvertito che pol 
prossimo rinnovo dezli abbonamenti, può 
non avere il disturbo di rivolgersi a tante 


singole Amministrazioni quanti sono i Pe- 
riodici aî quali desidera associarsi. Oltro 
a ciò ha anche dalla Libreria la garanzia 
di ricevero tutti quei numeri che per di- 
sguidi postali, od altre cause, non perve- 
nissero a destinazione. 


Acqua la WAS FAVORITE 
bi V. Quarta pag. 

L’EMULSIONE SCOTT è destinata 
ad cccupare un posto di preferenza 
nella cura delle malattie dell'infanzia. 

TOI Gli aa sn) 
pedi mia te N pri i 


Lia mighore pina inglese è la pisetzky 
V. ucciso quarta pagina. 
Searle & Paocoto Nega gno. 
el celebre burattino del € 


lodi 
con 75 lilustrazioni di Giuseppe Magni, 
Firenze - R. Bemporad e figlio - 188£. 
La Casa Bemporad inaugura il suo anno 
con un libro che farà certo meraviglia a 


chi ha conosciuto Collodi. È un volume 
della si; Gemma Rembadi-Mongiardi 
intitolato /! segreto di Pinocchio, e fa si 
guito alle avventure di quell’ormai famoso 
burattino dell'arguto e buono scritto; 
tanto caro ai nostri lettori piccini. 
grandi. 

L’impresa, per l’autrico di questo Segreto, 
era grande e ardua. Collodi non sì imita, 
e si sa bono quanto certe copiature (è 


brutta la parola, ma è la più appropriata) 
riescano sgradito. 
Il segreto di Pinocchio, pur ricordando 


dol Col 


il burattino e gli altri personaggi 


lodi, è un libro ori. 


ale e non ha di co- 
> amico che la 
tile prettamente 


mune col nostro compianto at 
forma clettissima di uno 
italiano e la sana gaiezza. 
Del resto, l’opera del critico è moîto al- 
Jeviota dai 


giudizi 


che sul manoscritto 
ssimi professori Pippi, 
sto Conti, © che gli editori 
con lodevole rispetto per la memoria 
Collodi, riportano in un breve avverti 
mento preposto al volume. À noi non re- 
sta che rallegrarci colla signora Mongiar- 
dini per aver pensato e seritto questo vo- 


lume, e con gli editori averlo rive 
stito con forme sì smaglianti: I disegni del 
“o-mi sono bellissimi e quelli 
mey anto Ma: ti. I bambini faranno 
del comp.. volume, e i babbi devono 


festa a questo 


Ni aver tra= 
tier proviene la sua numerosa clientela —' *"T 117 


sferito il negozio delle carte da parati, prodotuw ‘ 
sua fabbrica unica în Koma, in Via Propaganda, 3, 
angolo Mercede. — La Ditta, oltro al un estesi 
sîmo assortimento di carte estere, fu&brica articoli 
di qualanquo genere da cent. 15 e più 

Specialità in vellui, tinto 


rollo. — 


Il numero 1° det Fanfulla della Dome- 
nica, che uscirà domani, contiene: 

R I costumi © le tradizioni 
della Sicilia, Caterina Pi- 
orini-Beri — Le miserie 
So el palcoscenico, E. Bontet 

#4 — Scene di bordo: Sonno 
agitato, Romolo Pica — 
i€ La bisbetica domata » 
di Shakespeare, Carlo Se 


Abbonamento annuo 
Idem semestrale » 


Un numero centesimi 10. 


Savino telegrafico dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'Italia © la stampa parigina. 
igi, 5. (2) — Il Figaro © la R 
blique constatano il grave pericolo in ‘cui 
si trova attualmente l'Italia, pericolo che 
ne minaccia l'unità 
Lo stesso giornale pubb 


ca una lettera 


del prof. Lombroso, nella quale questi de- 
plora i continuati malintesi tra la Francia 
© l'Italia 

Il Gaulois crede che i Borboni sianol'a- 


nima dell’insurrezione siciliana. 

Presidi alpini. 
Parigi, 4. (F) rit. — Il Gaulois annun- 
zia l'arrivo di nuovi battaglioni al confine 


Il « Radical > e Re Umberto. 

Parigi, 4. (#.) ri. — Il Radical com- 
menta benevolmente le parole pronunziate 
dal Re d'Italia, e spera che esse produr- 
ranno una detente fra nazioni. 

Fra Italiani e Francesi. 

Parigi, i. (£) rit. — Ieri sera scoppia 

rono parecchie risse fra operai italiani e 


fra 

Uno di que 

pari che gli tirò una rovolverata. 
Arresto. 

Parigi, 4. (F°) ri — A. Gabot, periro- 
losissimo anarchico, è stato arrestato oggi. 
Processo Vaillant 

Pari = L'avvocato difensore di Vail 
lant essendosi rifiutato di difenderlo, stante 
la brevità del tempo accordatogli per pre- 
parare la difesa, è probabile che il processo 
Vaillant venga rinviato. 

Camera argentina. 

Buenos-Ayres, 4. — 
getto di legge pel consolidan 
bito fluttuante. 

Arbitrato papale. 

Lima, 5. — Il Nunzio pontificio accredi- 
tato presso i Governi delle repubbliche del- 
l'Equatore e del Perù, offerse ad essi l'ar- 
bitrato del Papa per risolvere la questione 
della delimitazione delle frontiere. Il Perù 
accettò l'offerta. 

AI Brasilo. 

Rio Janeiro, 5. Sono giunte le navi 
da guerra d ‘Detroit. Mian 
tonomoli e New-York. 

Rio Janeiro, 5. — L'ammiraglio Coelho 
Neto fu nominato ministro della marina, 
în sostituzione dell'ammiraglio F. Chaves. 


i fu ferito da un certo Cam- 


prova il pro- 
lento del de 


(Nostra corrispondenza particolare). 
La duchessa d'Aosta. 

Torino, 5 (Bertoldo). — La Principessa 
Laetitia fra qualche giorno si recherà a 
Cap Martin, ospite dell'imperatrice Euge- 
nia, e quindi, per invito del Re, terminerà 
a Roma il carnevale. 

Suicidio. 

Torino, 5 (Berfolilo).— Stamani con un 
colpo di moschetto al capo un 
certo Ottavio Armandi, volontario d'arti 
glieria di 18 anni 

Era entrato ai servizio da quindici giori 
esteri sulla situazione în Sicilia. 

Londra, 5. — Il Times commentando la 
situazione della Sicilia dice confidare che 
l'onorevole Crispi troverà bentosto i mezzi 
di rendere giustizia alle popolazioni sici- 
liane, le quali sembrano animate da senti- 
menti di lealtà vorso le istituzioni e che 
sollecitano giuste e urgenti rivendicazioni. 

I superstiti della catastrofe alpini 

Torino, 4 (Bertoldo) (rit) — Îeri sera, 
alla stazione di porta Susa, giunsero gli 
alpinisti suporstiti della tentata ascensione 
alla punta Guifetti. 

Cesare e Alfredo Fiorio hanno delle con- 
gelazioni ai piedi, dalle quali fortunata- 
mente saranno prosto liberati. 

Il signor Nicola Visna sta bene e si è 
già recato al suo uflicio alla Cassa di 
sparmio dov'è impiegato. 


I tenenti alpini Perrol e Coller scesero 
alla stazione di Porta Nuova insieme col 
loro colonnello cav. Troya, che era andato 
loro incontro alla stazione di porta Susa. 

Tatti furono ricevuti dai parenti, dagli 
amici, e da numerosissimi soci del Club 
Alpino. 

Îl cadavere dello sventurato tenente Giani 
è ancora alla capanna-osservatorio « Re- 
Margherita >. 

i era toscano e aveva 33 anni. Pare 

che cagione della sua morte sia stato l'in- 

dumento troppo leggero che indossava. 
Nanfragio. 

Ancona, 4.— Il vapore Crus, della Com- 
pagnia di Ragusa, carico di vino, colpito 
dall’uragano e perduta elica, arenò sulla 
spiaggia di Civitanova. L'equipaggio fu sal- 
vato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Silenzio inopportuno. 
Della Sicilia uElla 0 poco si sa 
Ii generale Morra c' Lavriano ha vie- 
tato trasmissione di ta! * telegrammi 
inviati ai giornali dai loro corr. Pondenti; 
ed al Ministero dell'interno mantengo n9 il 
più scrupoloso silenzio suì dispacci che 
giungono da Palermo. 

Intanto non si smentisce, nè si conferma 
che il De Felice sia stato arrestato men- 
tre con altri tentava il taglio del cavo 
sottomarino che unisce l'isola al conti 
nente. 

Da fonte attendibilissima sappiamo che 
ii le Morra ha ordinato un movi- 
mento di concentrazione delle troppe in 
quei circondari nei quali per il numero 
searso i piccoli distaccamenti correrebbero 
il pericolo di essere sopraffatti dalle po- 
polazioni. 

I funzionari pubblici furono autorizzati 
a ritirarsi con le truppe. I distaccamenti 
iti coll'arrivo di nuovo 


saranno ristab 
truppe in Sicilia. 

È deplorevole che onorevole Crispi nor 
abbia organizzato al ministero dell'interno 
un esatto servizio d'informazioni riguardo 
alla Sicilia, nor: fosse altro per impedire 
îl divulsarsi di false notizie, delle quali nel 
momento attuale non deve davvero sen- 
tirne il bisogno. 

Gli arresti in Sicilia. 

Un dispaccio particolare da Palermo an- 
ia che ieri mattina, alle oro 10.0 mozzo, 
dopo la pubblicazione del proclama del Co- 
mitato centrale dei fasci, e dopo la procla- 
mazione dello stato di assedio, d'ordine del 
commissario straordinario furono arrestati 
il deputato De Felice Giufrida, Giacomo 
Montalto, Nicolò Petrini e Francesco De 
Luca, rispettivamente presidenti dei Fasci 
di Catania, Trapani, Messina e Girgenti. 

Furono inoltre arrestati l'avvocato Fran- 
‘0 Manisi ‘0, direttore del giornale 
La giustizia sociale ; Francesco Ciralli, mem- 
bro del Fascio di Palermo, e Nicasio San- 
fratello, custode del Fascio stesso. 

Terza chiamata sotto le armi. 

L'Esercito italiano, în ua suo supplemento a! nu 
mero di ieri, annunzia che con online telegrafico di 
fori mattina, di 
doi minis 


tro deliberazione presa in consì 


si è chiamato allo armi il rimanento 


fanteria © bersaglieri per i corpi 
ta di Torto 01» Alessandria (1), Milazo (1), 
Piacenza (IV), Firenzo (Tin, 


messo la parto compresa nella circoserizione del corpo 
rata di Palermo (XII) 

vesti ultimi chiamati si dorranno presentare alle 
armi 1°8 e 9 gennsio, e saranno per la via più breve 
arcati © diretti in Sicilia per rinforzare, assieme 
alli della seconta chiamata, dei corpi d'armata 
di Ancona, Bari e Bologna, i corpi resilenti nel. 
isola, 

Non tenendo conto del contingente siciliano di 
questa classe, nò di quello aseritto agli alpini, ai 
distretti, ai granatieri, alle compagnie di sanità 0 
sussistenza, all'artiglioria, genio © cavalleria, questa 
terza chiamata darà una forza di circa altri 12,000 


Così si avranno 36,000 nomini di richiamo dal 
L'onorevole Giolitti e la Sicilia. 
Non si dirà che il Fanfulla si mostra 
troppo frettoloso raccoglitore delle notizie 
he riguardano le gesta dell’ex-Ministero 
. Abbiamo aspeltato a registrare la 
ione che l'onorevole 


condizioni minacciose 
momento che l'affermazione è diventata in- 
© în giornali di varie tendenze po- 
he. La fonte delle notizie pervenute 
onorevole Giolitli non era sospetta, ma 
norevole Giolitti non credette degno di 
un uomo di Stato come Inî l'occuparsene. 
La chiaroveggenza della « Stefani. » 

L’Agenzia Stefani che, fino alle ore pome- 
ridiane d'oggi, non era ancora informata 
dei cinquanta feriti © trenta morti di Ma- 
rineo, sapeva fin dalla sera del 31 dicem- 
bre ultimo che il commendatere Urbano 
Rattazzi, dimissionario da ministro della 
Real Casa, era stato giù nominato sena- 
tore e ministro di Stato. 

Per quest'ultima dignità la Gazsetta uf- 
ficiale ha già pubblicato ieri sera il de- 
creto dî nomina. Ma per la prima finora 
il commendatore Rattazzi è ancora un se- 
natore in fieri. Lo sarà di fatti forse do- 
mani, ma a ogni modo*è degno di nota lo 
rito profetico della Stefani, la quale non 
trascura di annunziare che i fatti avve- 
nuti. 

Gli atti del Comitato dei Sette. 

La Presidenza della Camera ha deciso, 

sospendere la pubblicazione dei do- 


cumenti del Comitato d'inchiesta, per non 


creare ragioni di nullità nel processo della 
Banca Romana. 
Visite di presentazione. 

Quest'oggi il generale Bogliolo sottoso- 
gretario al ministero della guerra si è re- 
cato in visita presso tutti ì colleghi del 
gabinetto. 

Fortificazioni di Roma. 

Si dico che il Gorerno abbia intenziono di com- 
plotaro sollecitamente i Iavori di fortificazione in di- 
fesa della capitale, © che quanto prima si porrà mano 
ai vori delle medesime. 

L'«affidavit». 

La Stefani comunica che il servizio per 
l’affidavit a Londra € a Copenhagen pro- 
cede con soddisfazione. 

Note di marina. 

ago ci serivo da Spezia: 

«Con la data del G p. v. passain armamento le 
regia navo Città di Milano col seguento stato mag 
giore: 

Capitano di corvetta Forti Ruegero, comandanto — 
tenento di vascello Garotto Mattia, ufficiale in se= 
conta - capomsechinista di prima classe Ceriani O- 
resto - medie» di seconia classe Ruggero Edoanlo = 
commissario di sernda classe Perrono Saverio. 
tà di Milano È destinats.alla messa fn acqua 
i covi sottomarini nel golfo di Taranto 0 Yi- 


cinanze. 

— Con la data dell'I1 p. v. passa in disponibi 
rita Ja regia navo Colombo col seguente stato mer 
giore! 

‘Tenente dî wsscello Presbitero Emesto, f. ufficialo 
responsabile — cspotiscchinista di prima classe Riceî 
Gioranni Battista - Compissario dî prima classe Bo- 
lotanorich Enrico. a 

— ta questo mese avranno Juogo i seguenti mia 

Commissari di prima classe: Caraccia Giuseppes 
dali’Ancona 3! commissariato 1° dipartimento — Ge- 
anto Giulio, dal commissariato 1° dipartimento al 
20, dal Dandolo al commis 
part. — Valenti Pasquale, dal Lawria al 
vio — Conti Pietro, dal C. R. E. all'Etruria— 
Cogani Ugo, dell'Etrurie al commissariato 3° dipart. 
— 2 Luigi, dal Piemonte al C. R. E. — Vico Rug 


gero, dal Sin Martino all'artiglieria 1° diparti= 
mento. 

Commissari dî seconda elasse : D’Aloe Alfonso, daî 
Montebello al ‘amento C. R. E a Taranto — 
Bagli Corio, armamenti 2° diparti 


monto al Montebello - Zuccini Feterico, dal C. R. E. 
alla Commissione permanente — allievo commissario 
Campanile Guito dal commissariato 2° dipart. al 
Dandolo 

— 1 comandanti di navi dipendenti dal primo di- 
partimento prorveleramo allo sbarco di futto il per 
sonale sppartenente alla leva 1969. 

— in ssguito alla unificazione della categoria ti- 
sti, avrerrebbe lo sbarco di moltî 
sottufficiali timonieri cho sesuîrsano tn corso acc 
lerato di teleerafia al Variznano, e al loro posto st- 
rebbero imbarcati i sottufficiali di magziorità per i 
ono ch'erano prima afiati ai 


servizi di amminis 


Sì ci serive ita Sutri Ponente: 
«Nel cantiero N. Odero fe A., di qui, saranno co- 
Jo piroscafi per In navigazione sul lago 


Garda. 
Lo due navi avranno una velocità di 20 chilometri 


all'ora 


BORSA DI ROMA 

5 gennaio. 
ri. La rendita, esor- 
per fino cor- 


Corsî alquanto migliori di 
dita a 8730, si è chiusa a 572 
rente 87 

Generali 126, 
, Omnibus 156, Conti 


liarî 157, Gas 630, Acqua Mar- 


III, Molini 100, 


Grand Hòtel 


(Piazza S. Bernardo) 


Dejeuneurs e pranzi a prezzo fi 

Restaurant-di prim'ordine alla carta, ove 
le persone non alloggiate nell’albergo sono 
ammesse. 


unT_———————t& 
R. BEMPORAD e FIGLIO 
EDITORI 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti attraen- 
imi nuovi volumi che servono mirabil 
mente per 

STRENNE INFANTILI 

11 Racconta fiabe (Luicr Capvana). Seguito al 
« C'ora una volta ». Un bel volume in 
8. con illustrazioni di E. Mazzanti © E 
Cecconi e copertina a colori di V. Cor- 
cos. - Prezzo L. 4. 

Legato splendidamente in tela 6. 

N segreto di Pinocchio (Gexxa Rewsa: Mox- 
cuRbINI. Viaggio ignorato dal celebre 
burattino del Collodi con 73 illustrazioni 
di G. Magni. - Prezzo L. 2. 

Legato in tela e oro L. 350. 

AI paese del canarini (Toxsaso Catam). Li- 

bro per i ragazzi con 23 incisioni di G. 


Ducci. - Prezzo L. 120. 
Legsato în tela con placca speciale L. 225. 
CONFETTERIA 


Ditta Tabo, 


Vedi quarta pagina. 
in smalto che, lasciando 


Denti e dentiere i palato libero, si appli- 


cano senza dolore © senza estrarre le ra- 
dici esistenti nelia bocca 


Miaggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e 
dolorosi mediante un nuovo sistema di 
orificazione insensibile. 

Via delle Convertite, n. 14. 


BONAVENTURA SEVERINI Gerenle respons. 


Stabilimento tip. deil'Opinione - Guantiola, 22-23. 


(= 


E 


. L’ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono] 
un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfre; 


scante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore fi 
a ha dato risultati immediati e|fi 


dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. n 
soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E 
voi, o madri di famiglia, usate dell'ACQUA. CHININA-MIGONE pei vostri figli 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un’abbon-| 
dante capigliatura. 

Tuttì coloro che no i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACOUA| 

[/A-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 

vederli imbianchir. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza 
© vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 


< La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grande solli 

arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
desta, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 

“debole © rada, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggianie c 
tanto semplice che si fabbrica a base di 
vende: în flale da L, 1.50 e 2; e in bottiglie grandi per l'uso 

a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 
edizioni per pacco postale aggiungere cent. S0. 
Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del R 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 

In ROMA presso la ditta A. Taboga Nuoro Tritono 44 a 46: Fratelli Finocchi, Specialità: Bot 
Carlo Via Murate, palazzo Sciarra ; R Piazza S. Lorenzo in Lucina, con sue- 
nchell, Corso 375: Luciani N., 
, 5, Felice Cacciami, Vi 
Tomoucci droghieri, 


(0) 


Capocaccia R., Drog] 
L., Piazza di Spagna: 

Profamiere, Corso 390: Al Piccolo Emporio di Profumerie, Pia: 

Cavour 11: Società Cooperativa Romana degli impiegati, via FI 


via Flavia © via Alessandrina 


S. Lorenzo, 46. 


FANFULLA 


Vendibile presso i migliori restauranti, 


Rappresentante Depo: 
Celsa D 


5. Per le ordinazioni dirette Ca 


Î ESTÌ EST! PEOPTER 
UM EST MIC 30. 
DEYS  DOMINYS MEYS 
MORTVVS EST, 


Progresso innegabile! 
LE MINESTRE ISTANTANEE 


MAGGI 


on una tavoletta di soli 15 centesimi si può fare col 
ne 


colle qua 
brodo od anche coll’ acqua sola una squisita Minestra per 


no di tale bontà e comodità che basta provarle una volta 


porzioni 


per poi tenere sempre in casa un piccolo assortimento di dette 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 


del Regno. 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghi 


ontante Generale per l' Italia 


Rappre 


C. Y. Lucheschite - Milano - Via Sen Pietro all'Orto, 16 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 YIAGILI 


TRAPANI (Sicilia) 
--. 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 
classificati in prima classe nell'altimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 

buino 127. 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, 

Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’. 


© Ettore Tinti, Via Torino 133. 


e. 3 eg 
OLE L. & per gonorree le più 
ta e perdite bi 
inte per glandole 

ite. = + i 5. »3_| 
piaghe d'ogni specte di malattie se- 
ate Ri ed ulceri . RE 
siglio Superiore di Sanità del Ministero | 


va governativa ul D.r TENCA. Milano, via 
consulta per lettere L. falsificazioni esigere s 
istruzioni la fllrma a mano del Dr Tenca. 

Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso lo stesso Dr 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 
leria Y. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 


a VERA PIPA 


, vi 
sui rimedi ed 


\GLESE PISETZKY 


N ———— 
col tubo di vetro interno, di vera radica primissima, | | 
i O 9 
-= (i 
grosso in articoli pi © presso le principali © 
iabaccherie del Regno. Aî rivenditori sconto d'uso. Ba.| E 5 
di la Marca M. Prsetzky (in lettere d'oro)eri| cy È (=) 
vi n esiste Lal marca Ii = e] 
SS e3%3 
fa sìî35° 9 
S_ sE: 
A o 5° > 
2 VIMGSITRI |: 3 
; SI m 
È Sf = 
delle proprietà del teri % 
Principe d’ Antuni | 
[===> Motiaglia 
‘Medaglia d'Oro d'Oro [Medaglia d'Oro 
1992 SI rag: È I DI: 
Palermo pesssio 1099 f_Pra5o 1898 BET I 


| 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispenza: nel Pa'azzo del Drago, Quattro Fontano, 21-C. 
DEPOSITO 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Galline, tacchi, pavo 


È Uova per ino 
Cosi pri, cr 
wi ceelli esoti 


Francobolli Rer colezione 
Si acquistano 
gli antichi e rari. — Po 
breve tempo 
serie di francobolli 
i — Repubblica Ar- 
|gentina — Dirigersi, Grosso, 
|S. Gallo, 78, Firenze. 


presso A. 


Pe, 


| Ristorante d'Oriente 


© Depusitari esclusivo GIOSEPPE BORGO, via Babulno, 127 
de {{| Via del Tritone 79-80 


Tutti 


| presso Via Due Macelli 

{Splendidi Satoni e  Gabinetti 
privati per Pranzi, 
Banchetti 


i buon gustai 


asseriscono che il premiato 


Caffè Normale 


è superiore ad ogni elogio. 
andano, gli ospe- 
sono en 


Id} Ossaudi C)pusA U] 


c- Chianti 
letri bott 
60. 


Mezzo pollo 1,20 e 
7 L. 250, Vi 
pasto 


ln vendita presso i princiali Droghieri 


1 medici lo race 
dali lo adottano, le fami; 


i Provatelo! 
Provatelo subito. 
Esigere il olo CAFFE NORMALE del Dott. Jager 


==" === 


Acca la PA ILS FAVORITE È 


Gazosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sergente LA FAVORITE è 
VALS, pe 


mineralizzatori, ri 


Iì Ferro Chiua 
| vende presso in_ Ditta A. Ta- 
|bega, Nuovo Tritone 44 a dti. 


UOMIN 
oli preservativi di 


ica e novità. 
i Aiuto nell'impotenza col 


astralgie, ostruzioni viscerali, a- 
, diabete, ece. 


TUTTE LE FARMACIE. 

Rappresentante depositario : 
ENRICO LUCKE 

ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 


s con riservatezza 
chiusa contro] 
Scrivere al 

, Milano. 


RENDITA ITALIANA 


Modo di riparare alle perdite 
subite per il ribasso della 
[Rendita itaitana, c guadagnare 
linoltre dal 40 al 5000. 
Combinazione speciale 

Per schiarimenti scrivere a 
M.de Gramont Officieren Retrait: 
Chevalier de la Liyion d'Honnewr 


‘3:23. Rue de Choiseni, PARIS. 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 
9 


SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 
per la protuzione d'a'imeati igienici pei bambini 
e per preservare 0 zuarir presto la loro pelle do- 


licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. fe madri 
decimo usare la rinom: 


CIPRIA BEBÈ 


rinfrescante, assorbente, an 
in scatole cli 
mento anche 


Ogni famiglia deve essere 


Latte coSdensato Italia 


reparato con 

îirio delle fert 

Lombardo. So: 
tutto le 


le puro non screm: 
© profumate p 


ig 
stante densità. 

Ogni scatola si apre con apposita chiavetta an- 
nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte 


Condensato. coro * 

FARINA LATTE LATTE CONOENSATO na tia| 1° inserzioni si ricevono 

LA FARINA LATTEA e il LATTE CONDENSATO ITALIA! rosso la Ditta A. TABOGA. 

Isi vendono in Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo|&uos® "Tritone. M a 46.0” 
‘Tritone, 44 a 46. d 


L’Acqua di Nocera si vendo in 
[Roma presso Is Ditta A. Taboga 
Nuoro Tritons 44 a 46. 


Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fiorani Bizzarri e De Fazi 
È Montefiascone 


In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


bottiglierie, caffè ecc. ecc. 


itario in Roma Giovanni Elli Piazza Gesù — Via 


asse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, 


da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 


CONFETTERIA 


DITTA TABOGA 


PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 


de assortimento Mostarde di Mantora, 
Cremona — Mandorlato di Cologna — 
trorroncini d'ogni specie. 
Mostarda cedro 
sopraffina con frulta. 
Mandorlato in stecche fino 
tutte Mandorlo . 
4d. varii sapori in cartine . 
id. Brulé in ghiacciaia - 
fici. di Colonia in scatole 
orrone Padovano . 
detto Giardiniera. di 
Zuccarini in cestini eleganti 
da grammi 5 


Kg. 


z 


vuvwvv 


Spedizione contro l'importo anmentato di 
per imballaggio se a 112 ferrovia, oppure pi 
francamento se da inviarsi per pacco po 

bieste dovranno essere rivolte alla suddetta 
Ditta TABOGA Padova do di chi 
l'indirizzo di 


F.lli RIZZI 


Nuova 
ione per dare ai capelli 
perfetta e robust. 
larricciatura. Coll’uso co 

uato della RICCIOLI- 

INA tutte le signore ele- 


a stupendamente com'è di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. 
pelli con la RICCIOLINA. 


L. 3.90. 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


n Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 


ovunque contro vaglia an- 


Importazione recentissima. 

| COCA BOLIVIANA 
IN FOGLIE 

Qualità scelta per masticazione e infusione 


Ì 

| 

| 

| Una tazza infasa di Coc- giunta di un bie- 

| ro è il migliore 
a in uso presso 
, all'erba m: 


corroborante, è la bibi 
le famiglie agiate; 
d al caffè per le 


più 
periore al 


ita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA, 
ovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


Cioccolato e Cacao 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46. 


PER CHI Si TINGE 


i capelli, i baffi, e la barba, lo scopo a cui mira è 
quello di cercare un effetto sicuro e dî felicissima 
applicazione. 

‘a tintura che risponde a tutte queste esigenze 
e senzaltro 


IL RISTORATORE GRASSI 


bbastanza conosciuto ed esperimentato per 
dei suoi benevoli effetti 

il più conveniente ed economico, poichè 

non costa che 


L. 3 la bottiglia. 
Ai rivenditori sconto da convenirsi. 
Si vende presso la Ditta A. TABNGA 


Per pacco posi umento di centesimi 60. 
juovo Tritone 44 a 46, Roma 
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: FANFULLA 


Pasta piane 
tutte ql | ta È dica 
CIS 

In Roma . . .. . . 189 450/22 

Nelgtogno 1/20 10 B—|2 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


via Nuovo Tritone, 44, 45 © 4 
presentanto Jokn F. Jones e C., 31 bis Rue du Fantoue 
Montmartre; Firenze I. Montelatici, via Ricasoli 39. 

Giustifica ls quarta pagina: 3 colonne. PREZZI: la 
quarta paz. cent. 40 la linea — terza L. 1 — corpo del gior- 
nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero setto punti. 

To corrispondenze private © gli avvisi economici si pub- 
Diicano în quaria pagina a cenì, 5 la parola, 


NUMERO 6 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi © lo inserzioni del Fanfulla si ricevono 
esclusivamente in 


mai da 


A. TABOGA. 


; el a Parigi dal sno rap- 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - Sabato 6 Gennaio 1894. 


“ Fanfulla ,, in Sicilia 


Il direttore del Fanfulla, Acme Pie 
nano, parto domattina per la Sicilia. Egli 
va.a siudiare sul: posto, senza precon- 
cettì, la questione siciliana, e a stabilire 
un organico servizio di corrispondenze 
telegrafiche ed epistolari, perchè i let- 
tori del Fanfulla abbiano sott'occhio, ra- 
pidamente e completamente, la fotografia 
dei fatti nella loro verità obbiettiva, in- 
dipendentemente da qualunque criterio 
politico 0 personale. 

Il direttore del Fanfulla manderà per 
suo conto una serie di lettere, nelle quali 
assumerà il convincimento che si sarà 
formato dallo studio coscienzioso delle 
condizioni dell'Isola. 
e — a 


LA RESPONSABILITÀ 


Nel giornale l'Esercito si scrive: 

< Per ciò che si riferisce all'azione 
militare per reprimere i moti dell'Isola 
ci risulta nel modo più formale, e 
diamo chiunque a smentirci, che già da 
tempo il generale Corsi aveva informato 
il ministro della guerra onorevole Pel- 
loux con rapporti dettagliatissimi, pre- 
vedendo ciò che oggi avviene. » 

E più avanti 

< Si nota da molti, ed è vero, che î 
rinforzi in Sicilia arrivarono in ritardo, 
cosicché i rivoltosi ebbero del ‘tempc di- 
nanzi a loro, ed è forluna se non è ac- 
caduto di peggio. 

< Questo deplorevole stato di cose deve 
attribuirsi alle condizioni veramente de- 
plorevoli, in cui venne lasciato l'esercito 
dalla precedente Amministrazione, ad 
onta degli spassionati consigli di coloro. i 
quali avevano il presentimento di quello 
che sarebbe accaduto. » 

È la relazione a S. M. il Re, che ac- 
compagna il Decreto per lo stato d'as- 
sedio, comincia con questa frase: 

« Le condizioni della Sicilia per ef- 
fetto di deplorevoli negligenze degli ub 
timi tempi.sono divenute così gravi, che 
i provvedimenti ordinari non bastano. » 

Si può, senza timore di essere smen- 
titi, aggiungere che esistono documenti 


dai quali appare che l'onorevole Giolitti 


era stato ripetutamente posto sull'avviso 
di ciò che in Sicilia si andava prepa- 
ande» Ma egli i prudenti avvertimenti 


Pò eva col sorriso dell'incoscienza, 
aveva ben altro da fare per tenersi 


in seggio. 

Checchè ne sia quindi delle case 
molteplici e diverse dalle quali possono 
aver tratta origine i torbidi di quell'- 
sola, è dunque oggi constatato che ita 
responsabilità immediata della triste con- 
dizione di cose in cui ci troviamo spetta 
all'onorevole Giolitti ed al suo Ministero. 
II fatto gravissimo della sospensione delle 
franchigie costituzionali in una impor- 
tante parle del regno va posto all'attivo 
nel libro delle benemerenze dell'onore- 
vole Giolitti. È un nuovo titolo - e non 
tra i meno notevoli - alla gratitudine che 
il paese deve a lui ed ai fidati amici 
che ne condiuvarono, ne difesero e ne 
sostennero opera. 

Il Ministero Giolitti non è più; lo strano 
fenomeno per cui esso fu possibile è 
scomparso; passeranno nell'oblio i fasti 
dei suoi diciotto mesi di governo; ma 
l'Itilia ne sentirà per lungo periodo di 
tempo le funeste conseguenze, delle quali 
non è oggi neppure possibile determi 
nare tutta la gravità. 

E le conseguenze sono: la finanza 
sestata, il credito profondamentèscosso, 
la sfiducia penetrata in tutti e su tutto, 
l’esercito indebolito, e la stessa compa- 
gine unitaria del paese messa a cimento 
— e tutto ciò per l'insipienza, per l'ar- 
roganza di un uomo, che sognò di es- 
sere ciò che non era, e valendosi di 
ogni mezzo lecito ed illecito, potè arri- 
vare e mantenersi per molti mesi alla 
direzione suprema della cosa pubblica 
senza avere neppure l’ultimo degli ele- 
menti a ciò necessari. 

Ma e l'onorevole Giolitti? — Ammesso 
a far valere i suoi titoli al meritato ri- 
poso, con un lauto assegno sul bilancio 
dello Stato, indipendente e tranquillo 
rientra nell'arena politica a tentare di 
riconquistare un'altra volta il seggio 
perduto. st To 

Quanti e quali gravi e tristi pensieri, 


dinanzi a codesti fatti, non debbono sor- 
gere nella mente del cittadino italiano 
che abbia chiaro © vigoroso nel suo pen- 
siero il concetto della responsabilità ! 


Cambi di guarnigione nel 1994 


Il Ministoro ha determinato che nel cor- 
rente anno abbiano luogo i cambi di guar- 
nigione qui appresso indicati, riserbandosi 
di emanare al riguardo ulteriori disposi- 
zioni. 


Fanteria. 
Comando della brigata Acqui da Pergamo a Sa- 
lerno. 
17° reggimento fanteria da Como a Salerno. 
180 reggimento fanteria da Bergamo a Salerno. 
Comando della brigata Livorno da Brescia a Napoli. 
33° reggimento fanteria da Brescia a Gneta. 
340 reggimento fanteria da Brescia a Nocera, 
Comando della brigata Ferrara da Salerno a Ber- 
gano. 
47° reggimento fanteria da Salerno a Bergamo. 
450 reggimento fanteria da Salerno a Como. 
Comando della brigata 
890 reggimento fanteria da 
900 reggimento fanteria da Gaeta a Broscia. 
37° reggimento fanteria ds Trapani a Palermo. 
38° reggimento fanteria da 
57° reggimento fanteria da Palermo a Girgenti. 
68? reggimento fanteria da Girgenti a Palermo. 
Bersaglieri. 
1° reggimento bersaglieri da Felluao a Palermo. 
30 reggimento lersaglieri da Palermo a Belluno, 
Cavalleria. 
Reggimento cavalleria Alessandria (140) da Faenza 
ad Avers 
Reggimento cavalleria. Padova (219) da Aversa a 
Faonzn. 


x FANFULLA > 


Direttore: Acuiue PLeBANO 


Condizioni d’Abbocamento per l’anno 1994 
FANFULLA 


In Roma — Anno L. 18 — Semestre L. 9 
Trimestre D. 4,50. 

Nel Regno — Anno L. 20 — Semestre L. 10 

Trimestre L. 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
In Roma — Anno L emestre L. 11 
Trimestre L. 
Nel Regno — Anno L. 2 — 
Trimestre L. È. 


Fanfolla e Figaro Ulustrà 


In Roma — Anno L. 55 
Nel Regno — >» » 57. 


Fanfulla, Economista d'ltlia e Bollettino quotidiano 
In Roma Anno L. 43 — Semestre L. 23 
NelRegno >» >» 4—- >» >» 2 


Fanfulla e Bollettino. quolidiano 


In Roma — Anno L. 8 
Nel Regno — » » 30 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Figaro Uustrè 
e enna 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Hustrà 

Economista d'Italia e Bollettino 

In Roma — Anno L. 84 

Nel Regno — > >» 85 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Mastrè 
è Bellettino 


In Roma — Anno L. 69 
NelRegno— » » 71 
A tutti coloro che rinnoveranno o pren- 
deranno l'abbonamento di un anno rimet- 
tendone l'importo direttamente all'Ammini- 
strazione del Fanfulla, Via del’ Impresa 
n. ll, Roma, verrà spedito in dono gratuito 


l'Almanacco del Fanfulia pel 1994 


contenente L'addio di Palamidone 
parole e musica di 


PIETRO MASCAGNI. 
MONZILLI 


Londra, 5. — Il comm. Monzili è comparso 
oggi innanzi al tribunale di Bow Street chiamato a 
pronunziarsi sulla di lui estradizione. 

rappresentante l'ambasciata ita 
putate è incolpato di corruzione, 
di complicità nel peculato a danno della Barca Ro: 
mana e di falso. Se le test monianze fatte in Italia 
contro l'imputato von potessero essere citate contro 
di questo in Inghilterra, in seguito alla differenza 
di procedura, il governo italiazo se ne rimetteralte 
al giudice Sir John Bridge. 
‘ave. Mattei fa indi l'esposizione. particlareg= 
giata dell'accusa contro il comm. Monzlli.sostenen- 
dola. 


femestre L. 12 


‘avrocato Lickfold, difensore del comm. i, 
protesta contro lo asserzioni dell'avv. Mattei perchè 


Domenica 7 Gennaio 1894 


Arretrato f © centesimi 


non compreso nelle testimonianze fatto dinanzi il 
tribunale di Bow Street. 

L'ave. Mattei comincia indi a leggere, in italiano, 
la deposizione del comm. Martusceli. 

Trave. Lickfold protesta nuovamente dicendo non 
comprendero l'italiano. 

N giudico Sir John Bridge, propono di chiamare 
im interprete, n 

Dopo la lettura, în italiano, di lunghe deposizioni 
di testimoni nel processo della Banca Romana per 
ciò cho riguarda il comm. Monzilli © contro la quale 
lettura l'avrocato difensore Lickfold continuò a pro 
testare, l'udienza è stata rinviata a domani. 
e e gene SS 


della Sicilia, Calerina Pi- 
gorini-Beri — Le miserie 
0, E. Boutet 
— Scene di bordo: Sonno 
agitato, Itomolo Pica — 
«La Lisbetica domata » 
di Shakespeare, Carlo Se 
grè — Libri nuovi — Cro- 


ca — Libri ricevuti in 
dono. 
Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 


LA SICILIA 


Note, Impressioni. 

Pare che l'onorevole De Felice-Giuffrida, 
visti nel suo domicilio gli agenti della forza 
pubblica andati per arrestarlo, manifestasse 
il proposito di non obbedire all’intima- 
zioni 

L'ispettore di pubblica sicurezza con 
molta cortesia insistette, facendo notare 
all’onorevole essere suo stretto dovere di 
eseguire l'ordine ricevuto. Allora il De 


Felice mandò a chiamar gli avvocati a- 
mici, e non cedette se non quando i suoi 
consiglieri gli dissero che in caso di resi- 


stenza alla forza pubblica, il generale 
Morra di Lavriano, valendosi dei pieni po- 
tori attribuitigli dallo stato d'assedio, po- 
teva anche prendere qualche decisione 
estrema. 

L'arresto del noto agitatore ha suscitate 
impressioni varie, ma tutte ugualmente in- 
tense: nè minoro impressione hanno pro- 
dotto gli arresti di Francesco De Luca, del 
Maniscalco giornalista, del Ciralli, del Cri- 
safi, di altri. 

Le notizie di altri arresti sono aspettate 
in giornata: ma il comandante, che prende 
con molta disinvoltura sopra di sè la re- 
sponsabilità delle misure occorrenti, è molto 
restio a comunicarlo ai giornali 

Ha fatto anzi chiamore in prefettura i 
direttori dei giornali palermitani, e da un 
consigliere ha fatto dir loro che usino un 
linguaggio remissivo, che alle notizie non 

" iro molti commenti, se no 
al solito dei pieni poteri, so- 
spenderà o sopprimerà i giornali. 

Qualcheduno dei direttori si è provato a 
fare osservare rispettosamente al consi- 
gliere di prefettura che gli avvertimenti 
del comandante sono una violazione dello 
Statuto, tanto più che il decreto del Go- 
verno il quale proclama lo stato d’assedio 
non dice che le franchigie costituzionali 
siono sospese. 

Il prudente consigliere di prefettura si è 
stretto nelle spalle, senza rispondere: ma 
alle insistenze dell'altro ha soggiunto che 
mentro si sparge il sangue cittadino non 
gli pareva opportuno perdere il tempo in 
una diseussione teoritica. 

Palermo oggi è abbastanza tranquilla, 
Se non fossero le numerose pattuglie che 
girano, e l'andare e venire di carabinieri 
col revolver al fianco e di guardie di que- 
stura, dello stato d'assedio non verrebbe 
fatto di accorgersi. 

Gli oziosi si affollano alia Marina, perchè 
sono segnalati piroscafi che conducono 
nuove truppo; e truppe intanto vanno e 
vengono in tutte le direzioni della provin- 
cia, a talune compagnie si ordina anche di 
recarsi in altre provincie. 

Led 

Dolorosa impressione hanno destata i lu- 
gubri fatti accaduti ieri in Marineo, gros o 
borgo di diecimila abitanti circa in pro- 
vincia di Palermo. 

Da varii giorni l'agitazione cresceva, e 
il Morra di Lavriano pensò bene d'inviarvi 
una compagnia di distaccamento coman- 
data dal maggiore Me 

Nel giorno 3 (ieri l'altro) una prima di- 
mostrazione contro il municipio, composta 
di parecchie centinaia di contadini e di o- 
perai, prese carattere minaccioso. Il sin- 
daco e il maggiore Merli tentarono per- 
suadere la folla, assicurandola che alcune 
tasse erano state tolte, che altre se ne to- 
glierebbero, che il Governo avrebbe prov- 
veduto ai più urgenti bisogni della popola- 
zione. 

Le parole del sindaco e del maggiore 
parve producessero un buon effetto, per- 
chè una parto dei dimostranti si ritirò: ma 


gli altri, eccitati da oratori di piazza, non 
vollero cedere, protestarono con alte grida, 
si diedero a girare per il paese devastan- 
do, distruggendo, tentando appiccare il 
fuoco. La folla, cresciuta di mano in mano, 
si avviò al municipio gridando selvaggia 
mente, e sollevando în aria le armi che a- 
vevano potuto trovare. 

Il municipio era custodito dalla truppa. 
Il maggiore Merli si fece innanzi verso la 
folla, e con voce alta tentò dominare il 
tumulto raccomandando al popolo di riti- 
rarsi, e che giustizia gli sarebbe resa. Ma 
il popolo più che mai inferocito tentava 
avanzarsi e disarmare i soldati. Il mag- 
giore ordinò i tre squilli, ma il popolo, 
come non aspettasse altro, si scagliò ad- 
dosso ai soldati. Allora il maggiore ordinò 
il fuoco, e una scarica partì. Î morti pare 
sieno olto o dieci, ma assai più numerosi 
i feri 

La folla fuggì lasciando sul terreno gli 
sventurati compagni. I feriti furono subito 
raccolti dai soldati. La desolazione nel 
paese è immenga. 


o 

Da Caltanissetta giungono nolizie gra- 
vissime. Ieri, 5, una turba di dimostranti, 
agglomeratisi dalle campagne nella città 
di Santa Caterina, si avviò minacciosa 
verso. il municipio con le solite grida 4b- 
basso i dazi! Distrusse sul passaggio i ca- 
sotti dei gabellieri, inseguì alcune guardie 
daziarie. Le autorità di pubblica sicurezza, 
spalleggiate dai carabinieri o dalla truppa, 
si asserragliarono nella casa municipale. I 
dimostranti, non tenendo conto delle esor- 
tazioni energiche, e delle calde parole di 
concordia dell'ufficiale comandante la trup- 
pa, sì gettarono contro i soldati tentando 
di disarmar] 

Qualche colpo parti, ne nacque un con- 
flitto sanguinoso, e î soldati, per tenere in- 
dietro la folla, dovettero spianare le baio: 
nette. I morti sono circa trenta,i feriti più 
di cinquanta. I tumultuanti, empiendo l’aria 
di grida disperate, si dettero alla fuga: ul 
time a ritirarsi, terribili per l'attitudine di 
belve a cui sieno stati rapiti i figliuoli, le 
donne, con le mani stese verso i soldati, 
mandavano urli di maledizione e scaglia- 
vano sassi. 


© 

Dalla provincia di Trapani giungono no- 
tizie relativamente tranquille. C'era un 
po” d’agitazione nei decorsi giorni, ma la 
dichiarazione dello stato d'assedio ha get- 
tato un po” d’acqua sul fuoco. Sono stati 
arrestati alcuni caporioni noti per ade- 
renze socialistiche, e il loro arresto ha 
fatto rinsavire chi meditava disordiri vio- 
lenti. In generale il contegno energico del 
Governo rassicura le popolazioni. 

Anche da Messina, Catania, Siracusa, 
Girgenti giungono notizie abbastanze buone. 
Le autorità invigilano, e rimangono in per- 
manenza giorno e notte nei loro uffici. Sono 
in continui rapporti telegrafici col coman- 
dante in capo di Palermo. 

Ma in diversi luoghi invece continua il 
fermento. Giungono notizie di nuovi di- 
sordini scoppiati in Ragusa Superiore ed 
Inferiore, a Palma di Montechiaro, a Leon- 
forte, a Gibellina, a Salemi, a Naro. 

o 

A Gibellina i disordini sono stati gravis- 
simi, l'eccidio funesto. Il pretore Giuseppe 
Casapinta, sorpreso mentre fuggiva, fu 
barbaramente trucidato dalla folla: il dele- 
gato riuscì a stento a sottrarsi alla furia 
popolare. Varii conilitti ebbero luogo fra 
le truppe accorse ed i rivoltosi, e molti 
cadaveri giacevano per le vie; moltissimi 

iti gridando soccorso venivano raccolti 
nelle case. Ci fa un momento în 
cui la popolazione, ritiratasi, si apparec- 
chiò a una disperata resistenza tirando 
dalle finestre. Giunsero rinforzi di soldati, 
sedizione potè per il momento essere 
ornata, quando si seppe che giunge- 
vano rinforzi di truppe © una batteria di 
cannoni. 

Il Corriere di Napoli ha molti particolari 
sui gravi disordini scoppiati a Salomi. 

Dopo l'abolizione delle sorra'asso comunali e del 
dszio di consumo e la concessione di 50,000 lire di 
lavori, pareva che la calma fosse tornata; ma non 
fu così. La folla, dirigendesi sullo stradalo che con- 
duce a Marsala, incendiò i casoti del dazio, gridando 
abbasso il dazio di consumo. Le guardie. foggirono. 

Una compagnia di fanteria si'recò a custodire l'ex 
convento di Sant'Agostino, dore sono tutti i pubblici 
uffici. I rivoltosi, armatisi, tentarono dî rompere il 
cordone della forza, però inutilmente. Allora la. fila 
sparò alcuni colpi di rivoltella © due sassi colpirono 
un soldato alla faccia e îl capitano Gisla al petto. 
Questi tentò di mppacificare gli animi; ma non vi 
riuscì Dopo i tumultuanti tentarono di metter. fuoco 
al Circolo dei Buoni Amici, e i carabinieri fecero 
miracoli per evitare l'incendio. L'indomani seguitò il 
fermento © furono chiesti. rinforzi. Ma la giornata 
passò tranqulamentat. 

Allo oro 19 si ulì uno squillo di tromba; allora 
la turba fariose assali con una fitta sassaivola il 
Circolo Gaspare Favarra, costodito dalla truppa, la 
qualo respinse senza sanguo i tumultuanti, che assalirono 
quindi il Circolo dei Baoni Amici, ne atterrarono le porto 
© braziarono tutto; la turba atterrò po lo porto del ance 


notarile del car. aviera, bruciando tutto; diede la 
scalata, per il Balcone, alla Banca Mutus Pepolnre e 
riescì & portar vin dalla cassaforta 6000 re bruciò 
cambiali, registri, carte, soli © lireria. Sì alla 
Congregazione di carità © atterrata una porta di co- 
municazione entrò nell'ufficio della tesoreria. per far 
%ottino, ma non vi trovò mlls. 

Tatto questg disvolerio darò nove ore. 

Ta notto succcisiva furono proposti incendi è sie 
cheggi, ma mercè l'intervento dell'autorità colla pru- 
denza di molti cittadini fa scongiurato ogni pericolo. 

Dietro vive istanze del comandante in 
capo generale Morra di Lavriano, il Go- 


verno ha disposto ieri, 5, che partissero 
per la Sicilia le seguenti truppe 

Un batt 
tanzaro; 


Un battaglione granatieri della provincia 
di Chieti; 

Due battaglioni di fanteria della brigata 
Forlì da Bari 

Quattro squadroni del reggimento caval 
leria Guide (199) da Napoli. 

Le truppe di fanteria partirono giovedì 
(4), per ferrovia, per Reggio Calabria da 
dove si dirigeranno a Messina. 

Gli squadroni delle Guide si avviarono 
per via di terra a tappe da Napoli a Reg- 
gio Calabria, ove con un sistema di zat- 
tere saranno direttamente trasportati a 
Messina 

Più di trentamila soldati si può calcolare 

in Sicilia, o avviati a quella 


Palermo, 5 gennaio. 

Ile ore pomeridiane d'ieri fu affisso 
alle cantonate un decreto del commissario 
straordinario generale Morra di Lavriano, 
che proibisce temporaneamente, in virtù 
dei poteri conferitigli, gli assembramenti 
senza armi che l’articolo 33 dello Statuto 
accorda. Coloro che non ubbidissero all’in- 

vito degli agenti della pubblica sicurezza e 
dell’autorità militare, saranno arrestati. 

Il nostro corrispondente da Siracusa ci 
serive in data del 3: 

< Ieri sera a Ragusa numerosi operai per- 
corsero le vie del paese, chiedendo pane e 
lavoro. 

Furono lanciati sassi contro la casa del 
sindaco, © tentato d’abbattere la porta 
d'ingresso. 

Accorse subito la forza pubblica. L'av- 
vocato or De-Falco arringò i dimo- 
stranti, assicurandoli che il Governo a- 
vrebbe provveduto alla loro sorte. La di 
mostrazione si sciolse poco dopo. 

Più tardi un centinaio di malcontenti, 
armati di zappa e di ronche, tentarono di 
penetrare nel Club e di devastarlo comple- 
tamente. Per il pronto accorrere della 
truppa e delle autorità locali, ogni disor- 
dine fu represso. Numerose pattuglie di 
carabinieri e soldati perlustrano sin da 
stamani il paese. 

La prefettura lavora alacremente per la 
sollecita attuazione di diversi progetti, fra 
cui quello della strada delle due Raguse 
che darebbe sicuro lavoro per alquanti 
mesi a parecchie centinaia d'operai. 
che a Rosolini, per il solito motive, 
fuvvi una dimostrazione, sciolta subito 
dalla forza. Negli altri comuni della pro- 
vincia nulla di nuovo fino ad oggi. 

F. C. Corpaci. » 

Altre nolizie di Sicilia, se verranno, si 
troveranno in terza pagina nelle « Nostre 
Informazioni ». 

A Ad 
IZ 
Particolari della vittoria dî Agordat 

Il duca degli Abruzzi a Massaua. 

Massaua, 27 dicembre. 

Il telegrafo vi avrà già dato ampie no- 
tizie sulla vittoria riportata dalle nostre 
truppe in Agordat. 

E quando vi giungerà questa mia in 
Italia il nome del colonnello Arimondi, che 
fu il vero autore della vittoria riportata 
daî nostri con numero tanto sproporzio- 
nato ai nemici, sarà già popolare. 

Noi attendiamo di giorno in giorno che 
ritorni il colonnello Arimondi, per rice 
verlo degnamente. Intanto da qualcuno dei 
suoi che lo ha preceduto a tappe forzate 
abbiamo appreso ieri sera, al Circolo degli 
ufficiali, i dettagli particolareggiati della 
importante vittoria. 

I Dervisci erano con noî in odiosi rap- 
porti per i due scacchi subiti l’anno scorso, 
quando invasero il nostro territorio per 
depredare, e coglievano occasione di raf- 
forzarsi e di vendicarsi terribilmente. Ma 
la sbagliarono di grosso. 

_Il giorno 21 si trovavano vicini; i nostri 
già da ventiquattro ore li attendevano ani- 
mosi, forti di duemila nomini, con una 
batteria e due squadroni di cavalleria pro- 
tetti nella ridotta di Agordat, che ben pre- 
sto venne circondata dai Dervisci, il cui 
numero saliva a diecimila, di cui seimila 
armati di Remington nuovi, e novecento 
cavalieri con quattromila lance avevan 
preso posizione presso il torrente Dantai. 
Le munizioni abbondantissime erano tra- 
sportate dai cammelli. 


A 


La lotta era impari, ma la virtù italiana 
rifulse splendida, non degenere delle glo- 
riose tradizioni avite. 

Con sangue freddo e riflessione di sagace 
condottiero il comandante Arimondi non 
smentendosi l’argenza e Ja gravità della 
situazione stimò conveniente rompere ogni 
indugio e di attaccare, per il primo, sven- 
iando il disegno del nemico di dare l’as- 
salto di nottetempo, che sarebbe stato svan- 
taggioso alle armi nostre. 

Comandava i Dervisci Ahmet Ali, ripu- 
tatissimo © valente guerriero, con molti 
emiri. L'attacco cominciò alle 11, fu vivo, 
feroce. Per ben quattro volte i nostri ven- 
nero respinti e ricacciati nel fortino, dopo 
combattimento disperato. Allora il colon- 
nello Arimondi inviò di fianco due squa- 
droni di cavalleria con una compagnia di 
cacciatori, nell'intento di scompigliare la 
massa. Il piano riuscì meravigliosamente. 
All’urto tremendo ed inaspettato, i Dervisci 
mal resistettero, la massa cominciò a sban- 
darsi, a scompigliarsi in più punti. Di ciò 
accortosi abilmente, il colonnello Arimon 
lanciò, per la quinta volta, il maggior nu- 
cleo delle sue forze, e il combattimento di- 
venne una carneficina. I Dervisci confusi 
assaliti ferocemente, d’ogni parte, comin» 
ciarono 8 piegare, assottigliati pei colpi 
mortali dei nostri fattisi ancor più ani- 
mosì, poi a disordinarsi, cedendo terreno, 
finchè, presi da terrore, si diedero a pre- 
cipitosa fuga, passando il Barca, inseguiti 
alîo calcagaa dai vincitori. Lasciarono sul 
campo il loro capo Ahmet Ali e tutti gli 
emiri, oltre un migliaio di morti e il doppio 
di feriti, una sessantina di bandiere, una 
mitragliera, tolta da essi agl’Inglesi nel 

Sudan, i cammelli, un numero ingente di 
munizioni (circa centosessanta per ciascun 
soldato) e di fucili. La vittoria doveva tut- 
tavia costar cara ai nostri. Il capitano 
Forno, il tenente Pennazzi © il tenente 
Colmia lasciavano sul campo la vita, con 

novanta altri soldati, dopo aver compiuto 

prodigi di valore. Due ufficiali, i tenenti 

Mangiagalli e Brizio, farono leggermente 
feriti. De' soldati feriti e non molto gra- 
vemente 130, numero certo rilevante, ma 
bisogna pensare che la carneficina durò 
due ore. 

La nostra batteria si trovò ad un certo 
punto assai a mal partito, ed ebbe perdite 
d'uomini ingente, fra cui il furier maggiore 
Profili. Gli assalti contro essa furono assai 
fieri e a sostenerla fu mandata una com- 
pagnia di cacciatori. x 

L’insesuimento dura tuttora, e si spera 
efficace a distruggere completamente l’ini- 
mico, che abbandona alla sorte feriti rag- 
giunti all'Hassangite. Certo, demoralizzato 
 avvilito, pagherà il fio dello sue scorrerie 
e delle depredazioni, presso le popolazioni 
danneggiate, che non avranno esitato di 
vendicarsene. E la vittoria nostra rialzerà, 
oltre îl prestigio del nome italiano, anche 
Ja fiducia di quelle popolazioni. 

‘A Massaua, ripeto, sì era inquieti, per- 
chè le notizie tardavano a giungere. Si 
seppe poi che i Dervisci con abile accor- 
gimento avevano în più punti tagliato î 
fili del telegrafo, per cui le comunicazioni 
con Massaua erano interrotte. 


x 

Jerì mattina giunse la R. cannoniera Vol- 
turno con a bordo S. A. R. il Duca degli 
Abruzzi, reduce da Zanzibar e dal Benadir. 
La novella fa subito comunicata all’augusto 
principe, che ne rimase vivamente o visi 
bilmente compiaciuto e lietissimo. La sera 
venne dato al Circolo degli ufficiali un trat- 
tenimento per festeggiare l’evento, inter- 
venendovi S. A. R. col comandante e tutto 
lo stato maggiore del Vollurno, ricevuto 
dal presidente del Circolo e dagli stati mag- 
giori del Cariddi e Saati e gli ufficiali d'ogni 
arma. Il Principe parlò lungamente col ca- 
pitano Hidalgo, che già precedentemente 
in Agordat, dette una buona lezione ai 
Dervisci, informandosi dell'ubicazione del 
forte, e di altre notizie. Si fece presentare 
gli ufficiali superiori e le autorità civili, 


assistendo poi alla rappresentazione d’un 
bozzetto patriottico e alle danze che se” 
guirono lo spettacolo. 

Massaua era tutta în festa, illuminata, 
con spari di mortaretti, interrotti dal fra- 
stuono delle fantasie. Rispecchiava insomma 
la gioia provata nei petti degl'Italiani per 
la vittoria riportata dai valorosi soldati 
militanti sotto la nostra bandiera. 

Sua Altezza sî tratterrà a Massaua qual 
che altro giorno ancora, desiderando di 
incontrare il colonnello Arimondi, che do- 
vrebbe giungere qui alla fine del mese o 
al 1° di gennaio. 

Forse non è improbabile che sì rechi 
nuovamente all’Asmara accompagnato dal 
governatore generale Baratieri che arri- 
verà qui forse domani. 


Pegaso. 


Ecco l'elenco degli ufficiali italiani che si 
trovarono presenti alla battaglia d’Agordat: 

Uthiciali addetti al comando dello truppe: 

Colonnello di stato maggiore Arimondi cav. Edoardo 

itano di stato maggiore Salsa car. Tommaso - 
capitano Spreafico car. Michelo comandante la terza 
compagnia del secondo Battaglione indigeni — tenente 
Pavoni car. Alessandro — tenente Miani car. Antonio 
comandante le bando del Barca - tenente Sanguinetti 
G. B., rosidento nell'Oculè Cusai comandante 10 bando 
dî quella regione. 

Comando della zona di Cheren 

Tenente colonnello Cortese cav. Gian Giacomo, co- 
mandanto la zona di Cheren - capitano Noè cavalier 
Giuseppe 

Secondo Battaglione indigeno: 

Maggiore Fadls car. Giuseppe, comandante il 29 
battaglione indigeno — tenente aiutante magg. Brizio 
Giovanni — tenente medico Buccino Tobia. 

Prima compagnia del 2° battaglione tenente Giraud 
— Lo Casalo Vincenzo. 

Ssconda compagnia del 20 tattaglione indigeno: ca- 
pitano Catalano Luigi — tenenti Olivari car. Emilio, 
Benincasa Francesco. 

Terza comp. del 29 batt. indigeno: capitano Grassi 
Giuseppe — tenenti Piai Cesare, Frizzi Pietro. 

Quarta comp. del 20 tatt. indigeno : capitano 01- 
done Luigi - tenenti Magnaghi Ermenegildo, Della 
Chiesa Federico. 

Terzo battaglione indigeno: capitano Galliano Gi 
seppo - tenento aiutanto maggiore Bonora Ugo — te- 
nente medico Mozzetti Eliseo. 

Prima compagnin del 3° lattaglione: capitaro 
Forno Luigi - tenenti Ponnazzi Lincoln, Borra Au 
gusto. 

Terza compagnia del 30 battaglione: 
delli car. Vittorio — tenenti Grampa 
Pisssotto Gioranni, 

Prima compagnia del 40 lattaglione: capitano De 
Bernardis car. Michele — tenenti Mangiagalli Mi- 
chete, Do Marchi Ernesto. 

Terza compagnia del 40 lattazlione : capitano Cutta 
enegildo - tenenti Volpicelli Umberto, Brodero 
Alessandro. 

Artiglieria: Prima tatteria: capitano Cicco 
dicola car. Federico — tenenti Mssotto Umberto e 
Giannini Carlo. 

Seconda batteria : capitano Bianchi Edoardo — te- 
nenti Manfrelini Marzio © Vibi Arnaldo. 

Cavalleria : Squadrone Asmara : capitano Fram- 
marin Alessandro - tenenti Castello Andres e De 
Dominicis Giuseppe. 

Squadrone Cheren: capitano Carchidio-Malvolti 
car. Francesco - tenenti Vitta Umberto e Roversi 
Ricciotti. 

Teneate Veterinario Barbaro Gaetano. 
SA I oo 


Anarchici italiani a Nizza 


4 gennaio. 

Jerî l'altro giunsero da Parigi due ispettori di po- 
lizia per mettersi d'accordo cogli agenti Jocali e faro 
una retata d'anarchici. A questo scopo si fecero pure 
giuagere da Marsiglia e Tolone parecchi addetti alla 
polizia segreta, i quali conoscono molto bene certi 
italiani che hanno lavorato in quello du città. Que- 
sta mattina, prima ancora dello cinque, gli agenti 
penetrarono nelle abitazioni degli operai sospettati 
anarchici e, dato loro appena il tempo di vestirsi, li 
tradussero în carcere, doro vennero poco dopo inter- 
rogati dal commissario. Parecchi furono riconosciuti 
anarchici pericolosi, e già tenuti d'occhio nelle città 


capitano Ver. 
cardo, Colmia 


doro prima risiedevano. Pare che alcuni degli arre 
stati tramassero di faro scoppiare qualche bomba an- 
che a Nizza, poichè si trorarono lettera în cui, con 
parole contenute, si accennara ni séliti esplosivi. 

Fra gli arrestati vi furono sellci italiani. Per nes- 
uno di essi sî. fari processo. Il Gorerno non. vuole 
altri impicci. Si limitò all’ espulsione, o tetti. questi 
italiani varcheranno nello. ventiquattr» ora il confine 
ed andranno nel bel paeso ad accrescero la turba 
dei malcontenti, 

Anche a Montecarlo îl servizio di polizia è rad- 
doppiato temendosi un attentato al Casino. 


Alfa. 


Si mettano d’accordo 


Fanfulla mio carissimo, 

Palamidone è scappato. Troneggia il fa- 
moso Cappotto del 1870. Ma nulla accenna 
ad un migliore indirizzo amministrativo. 
Senti questa che è graziosa assai. Succede 
proprio sotto il naso delle LL. EE. il ba- 
rone Sonnico e il professore Salandra, nel 
palazzo stesso di via Venti Settembre, nella 
direzione generale delle imposte dirette e 
del catasto. Ascolta, chela è buffa davvero. 

La divisione 22 (quella dei prospetti) or- 
dinò testè agli agenti dello tasse di accin- 
gersi subito allo spoglio degli atti registrati, 
minacciando un nuovo prospetto (sarebbe 
il 459) se non si eseguisce tosto l'ordine. 
Gli agenti, pur di salvarsi dal nuovo pro- 
spetto, piantano lì Je volture catastali, le 
liquidazioni di sgravio, i rimborsi, insomma 
ogni lavoro quolidiano, e si accingono al- 
l'ordinato spoglio. 

Non avevano ancora iniziato il lavoro, 
ed ecco che arriva la di 33,1 auale 
prescrive un complicatissimo prospetto sta- 
tistico dei contribuenti dell'imposta sui tor- 
reni, un lavoro improbo, e lo vuole, asso- 
lutamente, ogni eccezione rimossa, ‘per il 
10 corrente mese di gennaio. 

Gli agenti piantano lo spoglio della divi- 
sione 2°, e con tutto il personale dell 
genzia si mettono attorno al nuovo pro- 
spetto statistico della divisione, 3°. 

Ma ecco che compare la divisione 1°, la 
quale dice: « Per mancanza di fondi non 
si possono confermare i diurnisti, licen- 
ziateli ». 

Gli ti alzano la fronte, guardano il 
soffitto, si palpano, incerti, se sognano 0 se 
sian desti. Altro che desti, l'ordine è lì sul 
tavolo, e parla chiaro. 

Ma come? Ordinate di qua, ordinate di 
là, e poi licenziate chi deve eseguire i la- 
vori? E via!!! Siete pazzi. Sarebbe la stessa 
cosa, come se il padrone di un molino co- 
mandasse di macinare, © nel tempo stesso 
togliesse l’acqua che deve far girare le ma- 
cine. Tale e quali 

Tu, caro Fanfulla. mi dirai: « Ma cosa 
fa, cosa pensa il Direttore generale delle 
imposte dirette ? Nonsa cosa diavolo fanno 
le diverse Divisioni poste alla sua direzione 

anza ? > 

Senti, amico mio, cosa faccia tel dico, 
ma piano in un orecchio che nessuno mi 
senta. 

Il Direttore generale firma, ciò che gli 
presentano, ad occhi chiusi, e pensa alla 
croce di Grand'ufficiale. Il poverino è sola- 
mente commendatore... 

E dire che si buttano milio: 
mano le classi sotto le 
l'anarchia, mentre an ia vera regna di- 
spotica in Roma, sotio il naso delle Loro 
Eccellenze i ministri di Stato. 
la invereconda wazzorra continua sotto 
il governo del celebre Cappotto, come sotto 
lo sgoverno dello sdrucito Palamidone. 

E continuerà fino a che le LL. EE. la 
capiscano una buona volta, come invece di 
escogitare regie, tasse, imposte, sia loro 
preciso dovere, d' lasciar le teorie e piom- 
bare improvvisi nelle singole divisioni dei 
lore ministeri... Ol: allora sì che vedreb- 
bero cosa là si fa, si persuaderebbero f 
nalmente che è temno di finirla colla selva 
dei commendatori, il cui unico pensiero è 
risolto al 27 del mose. 

Tuo amo 
Michele Roneati unico e vero. 
EI 


Condanna di un assassino 
Ferrara, 6 gen 


, si chia- 
mi per soîfocare 


In questo momento è sortita la sentenza del fami- 
gerato assassino Schimann, di cui già vi scrissi al 
cuni giorni or sono, 

Egli fu ubilmento e splendidamento 


feso da un 


giovano valente arrocato signor Allino Aldini, ma 
tale fu il suo cinismo, così sehisccianti le pro 
raccapriccianti nei particolari g] i 
che la giuria neppure gli accordò le sttensanti e fu 
perciò condannato all'ergastolo. 


Valerio. 
T_T TP_ie-__—___ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ADETI — MANI — ATENE — AMI= 
TENIA — EDETI — MENTA — TANE = 
RTNA — AMBIENTE 


Metagramma. 
— Siam mammiferi fragicori 
© serviamo a faro il Jesso, 
— Meritai di gran rimproveri 
per la nero, lo confesso. 
Logogrifo. 
}. In luglio qualche volta Le fo male. 
Gi manteniamo sempre verdi al Pincio. 
Denomino una chiare musicale. 
Adesso a me può andar soggetto il Mincio, 
© non mi lascia crescere la talia. 
Upgiona io fui quest'oggi în tutt Italia. 


pepnpne 


Il medico e l'igienista consigliano la Nocera 


La pagina delle Signore 


Questa volta, 0 amiche, vi offro qualcosa 
'originale, di squisitamente spiritoso e in- 
sieme pieno di senno: un pezzo (termine 
giornalistico) d'una tra le più grandi dame 
di Roma, donna superiormente culta, gra- 
ziosa e intelligente. Il suo nome? - chie- 
derete voi, invase subito da legittima cu- 
riosità. Il suo nome lo rivelerà poi ella 
medesima... nel modo qui sotto indicato. 
Sentite: 

+ « Sì tratta d’ana donna che osa ri 
solcere un problema dei più difficili, di cui 
da tanto tempo si occupano giornalisti e 
uomini di governo, senza risultato! 

Ecco qua: Da un calcolo approssimativo, 
(poi che mi sono rivolta a parecchie ilu- 
strazioni politiche senza che queste potes- 
sero darmi una risposta positiva) l’Italia 
dovrebbe contare presso a poco un 500,00) 


donne, che spendono daile 3 alle 4000 lire 
Se 


all'anno per le loro toilettes. To pens 
ognuna di queste signore volesse, per s: 
var il paese, far atto di grande patriotti- 
smo- del quale parlerebbero le generazioni 
fature - e sacrificare un vestito del solo 
valore di 200 lire (che rappresenta, dopo 
tutto, un modesto costume da matlina) si 
otterrebbe niente meno che la bellezza di 
100 milioni; e il disavanzo, come per 
canto, si troverebbe coperto ! Se si pren- 
desse poi l'impegno di versare la 
E ni consecutivi 

lizzerebbe un miliardo. 

Che ne dite, 0 signore ? Non vi pare che 
quest'idea sia fra le più luminose? Non 
credete anche ch'ella sia tra le più facili 
ad effettuarsi ? 

Coraggio, dunque, o sorelle, e avanti 
Apriamo la generosa sottoscrizione e co- 
priamola subito: mostrando così ai mariti, 
Ai fratelli, agli ammiratori che un vestito 
di più o di meno non ha influenza su la 
nostra vita, chè, anzi, questo lieve sacri- 
ficio nostro non c’impedirà d'essere ammi- 
rate e anche amate. 

I signori uomini dovranno convenire 
- nè sarà pure questa poca gloria - che 
noi da sole abbiamo saputo risolvere i 
gran problema, senza togliere ai difensori 
della patria la loro spada, senza levare 
nuovi balzelli, senza riduzioni nel nostro 
debito pubblico. Gli uomini del governo 
non sarebbero giunti a tanto e con così 
poco; e le all ioni dovranno inchi- 

nanzi all’abnegazione delle 
donne d'Italia, che hanno saputo sacrifi- 
care... il prezzo d'un vestito. 

Coraggio, dunque, o sorelle! Se la sotto- 
scrizione si aprirà, io vi firmerò per la 
prima il mio nome, sicura di vederlo se 
guire da 499,999 altri nomi gentili di sotto- 
scrittrici. 


stessa 
sì rea- 


del pari, lo capite senza c 
ostri, un trionfo d'amor proprio 
per le dame d'Italia il mostrare col fatto 
ch'esse posseggono un bel gruzzoletto d’oro 
a loro disposizione per le spese voluttuarie 
dell’acconciatura : gruzzoletto da cui si pos- 
sono togliere 200 lire, senza per questo di- 
ventar meno eleganti © meno seducenti. 


Soltanto le sarte, poverette !. avranno 
ragione di dolersi della progettata econo- 
mia; ma queste amabili creature si pos 
sono rifare su gli altri vestiti dello signore, 
che esse « confezionano >; © perciò non 
perderanno nulla... di quanto rubano oggi 
com’ogi 


sicuro, è ottimo. In questo modo non sol- 
tanto si raggiunge il pareggio, ma si ot 
tiene în brevi anni ciò che non si sognò 
finora mai, nn vistoso sopravanzo 

Vi sentite, o amiche, la forza di firmare 
la sottoscrizione salvatrice ? E allora, co- 
raggio : come dice, incuorandovi, la’ gra- 
ziosa e brava principessa..... (Ah, stavo per 
lasciarmi sfuggire l'illustre casato _ch’ella 
vuole porre non a un semplice articolo di 
Hiornale, ma alla lista femminile da lei a 

rta) et. 
P“fatanto, onore e plauso a chi fa lardita, 
la nobilissima proposta, cui molte, ne sono 
certa, delle mie doviziose lettrici aderi- 
rannò con patriottico entusiasmo. Le altre, 
poverelle, quello che per ia matlina si 
contentano d'un abituccio di lanetta da 30 
0 40 lire, aderiranno.... col desiderio. 


Contessa Lara. 


(1) Ecco, per dire proprio la veriti, la nostra egresi 
collaboratrice ci dovrebbe permettere di cominciare 
dal discutere la baso del caleolo della sua amica: 
sono davvero 500 mila le signero che spendono ognana. 
4000 lire l'anno, vale a dire tutte insieme miliardi 
di vesti! E poi... Ma l'articolo è grazioso, e passi 
per l'intenzione. 


vd. R. 


NOTE FIORENTINE 


La manifattura dei talacchi — L'invugurazione 
dell'anno giuridico alla Corte d'Appello — Nuovi 


avcademici della Crusca — Società Dantesea Ita- 
liana — Ancora il freddo. 

5 gennaio. 

Sparsasi la voce per la nostra città, or sono al 

una riduzione nel personale operaio 

‘i, il deputato Ci- 

velli, presidente della Camera di commercio, si rivolse 

all’onorevoîe Sonnino, ministro delle finanze, per notizie 

in proposito, e ne elle in risposta un telegramma, che, 

reso di pubblica ragione, non sembrò all'egregio no- 


stro sindaco, onorevole marchese Pietro Torrigiani, ab- 
tustanza preciso e rassicurante. Il marchese Torri- 
gisni richiese quindi per lettera una esplicita rispo- 
sta all'onorerole ministro, e questi ha risposto dichia- 
rando che non avverrà alcan licenziamento di perso- 
nale nella fabbrica di San Pancrazio — ove appunto 
temernsi a 


sto prorredimento — aggiungendo che non 
era stata neppur proposta una riduzione del personale 
addettovi. 

La manifattura di San Pancrazio conserverà quindi 
la sua attuale importanza e saranno così completa» 
mente rassicurate quelle famiglie che temevano di ve- 
dersi private del lavoro. 


° 
Ieri ebbe luogo alla nostra C 
lenne inaugurazione dell’anno giuridico. Erano pre- 
senti tutti i consiglieri della Corte con a capo il 
primo presidente senatore Miraglia. La vasta sala era 
atfolistissima: si notarano le autorità cittadine, molti 
magistrati © avvocati. Pronunzi) il discorso il cavalier 
Gatti, sostituto procuratore generale, parlando con or= 
dine, chiarezza e dottrina di tutti i rami della giu- 


în; © riassumendo l'opera nell'anno decorso della 
Regia Corte d'Appello, costatò la regolarità, solleci= 
tudine e illuminata intelligenza di tutti coloro che vi 
portarone il loro contributo. 

Nl car. Gatti terminò felicomente il suo eloquente 
discorso, ricordano il telegramma inviato ai magi 
strati dall'attualo ministro guardasigilli, telegramma 
cho riassume la bandiera del magistrato, che deve 
portare scritte le parole indelebili : integrità, giusti 
zia, indipendenza. 


Il car. Gatti fu applauditissimo © vivamente com- 


Dopodichè il senatore Miraglia dichiarò aperto, nel 
nomo venerato del Re, l’anno giuridico 1894. 


îa della Crusca, nella sus ultima 
adunanza, ha eletti ad accademici corrispondenti, il 
comm. prof. Adol'o Bartoli, il comm. prof. Francesco 


——————— 
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Così ci convincemmo che se un giorno, 
in uw'epoca remota, in quei paraggi erano 
esistite delle isole, presentemente non ne 
restava alcun vesligio. 

Dopo il mio ritorno în patria ho appreso 
che la stessa via è stata percorsa nel 1822 
dal capitano Johnson della goletta ameri- 
cana Henry, © dal capitano Morsell della 
goletta americana Wasp, ma questi si- 
gnori non avevano ottenuto un risultato 
migliore del nostro. 

XVI 
Esplorazioni verso il polo. 

Dopo aver sodisfatto la sua curiosità re- 
lativamente alle Auroras, il capitano Guy 
avrebbe voluto oltrepassare lo stretto di 
Magellan e costeggiare la Patagonia dalla 
parte d'occidente; ma un'informazione a- 
Phtaa Tristano d’Acunha lo spinse a go- 
Yernare a sud, nella speranza di trovare 
alcuni isolotti situati - come gli era stato 
detto - al 60 di latitudine sud e ol 41° 20” 
di longitudine ovest. _ È 

Nel caso in cui la ricerca di queste terre 


non desse un risultato sodisfacente, egli 
aveva stabilito - semprechè la stagiene 
lo permettesse - di proseguire verso il 
polo. 

In conseguenza, verso il 12 dicembre (1) 
facemmo rotta verso questa direzione. Il 
18 ci trovammo sul posto indicato da Glass 
e durante tre giorni girammo nei dintorni 
ma senza veder traccia delle isole în pa- 
rola. 

Il 25, con un tempo bellissimo, facemmo 
vela a sud con la risoluzione d’andare in- 
nanzi il più possibile. 

Prima d’entrare în questa parte del mio 
racconto, non sarà forse inutile, per l'i 
telligenza dei lettori che non hanno seguito 
attentamente il cammino delle scoperte in 
queste regioni, di dare un resoconto som- 
mario dei tentativi fatti fino ad oggi per 
raggiungere il polo sud. 


x 

La spedizione del capitano Cook è la 
prima di cui abbiamo documenti positivi. 

Nel 1772 egli fece vela verso sud sulla 
Resolution, accompagnato dal luogotenente 
Furneaux, comandante l'Adoenture. Nel di- 
cembre trovavasi al 58° parallelo di latitu- 
dine sud e al 26° 57° di longitudine est. Là 
incontrò dei banchi di ghiaccio - dello 
spessore di olto o dicci pollici circa - che 
si ostendevano a nord-ovest e a sud-est. 
Questi blocchi di ghiaccio erano così soli 
damente attaccati fra loro che i bastimenti 
duravano fatica ad aprirsi un passaggio. 

Grazie alla moltitudine degli uccelli che 


(1) Evidentemente l'autore qui è incorso in um er- 
rore di data. Nota del traduttore. 


vedevano e ad altri indizi, il capitano 
credè di essere vicino a qualche isola, e, 
con un tempo eccessivamente freddo, con- 
tinuò a camminare verso sud fino al 61° 
parallelo e al 38° 14° di longitudine est. Là 
trovò un tempo dolcissimo e venti caldi 
che durarono cinque giorni: il termometro 
segnava trentasei gradi. Nel gennaio 1773 
i bastimenti attraversarono il cerchio an- 
tartico, ma dovettero arrestarsi, giacchè 
arrivati al 67* 15” di latitudine incontra- 
rono dei blocchi immensi di ghiaccio che 
si tendevano a perdita d'occhio in tutto 
orizzonte a sud. 

Quei ghiacci formavano una massa com- 
patta che in certi punti sì elevava dall’ac- 
qua fino a diciotto e venti piedi. La sta- 
gione era avanzata; disperando di poter 
superare l'ostacolo, il capitano Cook, con 
dolore, ritornò verso il nord. 

Nel novembre seguente riprese il viag- 
gio d’esplorazione verso il polo antartico, 
© al 59940” di latitudine incontrò una forts 
corrente che traspertava a sud. Nel di- 
cembre al 67° 31’ di latitudine e 142° 54° di 
longitudine ovest, i bastimenti trovarono 
un freddo insopportabile accompagnato da 
turbini e forti venti. Anche là gli uccelli 
erano numerosi; gli albatri, i pinguini, e 
specialmente le procellarie. 

Al 70923 di latitudine gli esploratori vi- 
dero delle immense isole di ghiaccio: più 
lontano, verso il sud, le nubi apparivano 
bianche come la neve, segno certo che î 
cci erano vicini. 


ghi 

Al 71° 10° dî latitudine © 106° 51° di lon- 
gitudine ovest. come la prima volta, i ba- 
stimenti furono costretti ad arrestarsi, 


causa un'immensa distesa di mare ghiac- 
ciato che andava a terminare lungo la li- 
nea dell'orizzonte a sud. La parte a nord 
di questa pianura di ghiaccio era frasta- 
gliata e dentellata; i blocchi, solidamente 
uniti, formavano una barriera insormon- 
tabile che si stendeva un miglio verso 
il sud. 

Più volte, la superficio dei ghiacci sem- 
brava diventar piana, e, poi, terminava con 
una speci» di anfiteatro formato da gigan- 
tesche montagne, pure di ghiaccio, accata- 
state le une sulle altre. 

Il capitano Cook ritenne che quella vasta 
pianura confinasse al polo o al continente. 

I. N. Reynolds, il quale a forza di porse- 
veranza riuscì a far determinare una spe- 
dizione nazionale, il cui scopo parziale ora 
d’esplorare quelle regioni, parla in questi 
termini del viaggio della Resolution : 

— Non ci sorprende che fl capitano Cook 
non abbia potuto progedere oltre il 71° 10” 
di latitudine; un fatto soltanto desta la no- 
stra meraviglia; che, cioè, egli abbia po- 
tuto raggiungere questo punto dal 106° 54” 
di longitudine ovest. La terra di Palmer è 
situata al sud delle isole Shetland, al 61° di 
latitudine, e si stende a sud-ovest tanto 
lontano, fin dove nessun navigatore è po- 
tuto arrivare finora. 

< Cook faceva rotta verso questa terra, 
quando il suo cammino fu interrotto dai 
ghiacci. Temiamo molto che il caso si ri 
peterà sempre e specialmente nella sto- 
gione avanzata. Non ci sorprenderebbe, 
poi, che una parte delle montagne di ghiac- 
io în parola si rannodasse al corpo prin- 
cipale della terra di Palmer o ad altra 


parte del continente, pi 
sud-ovest ». 

Nel 1803, Alessandro imperatore di Rus- 
sia, incaricò i capitani Kreutzenstern e Li- 
siansky di fare ungran viaggio di circrum- 
navigazione. 

A grande sforzo essi poterono spingersi 
fino al 59 58" di latitudine e 70° 15” di lon- 
gitudine ovest. Qui incontrarono forti cor- 
rei dirette verso est La balena era ab- 
bondante: nessuna traccia di ghiaccio. Re- 
lativamente a questo viaggio, Reynolds os- 
serva che se Kreutzenstern fosse arrivato 
in quel punto in una stagione meno dolce, 
avrebbe indubbiamente trovato dei ghiacc 
Kreutzenstern toccò la latitudine suddetta 
nel marzo. 

I venti che in quell'epoca soffiano da 
sud-ovest, coll’ aiuto delle correnti, ave 
vano spinto i banchi nelle regioni ghiac- 
ciate che confinano a nord colla Georgia, 
a est con le Sandwich e le Orkneys del 
sud e ad ovest colle Shetland del sud. 

Nel 1822 il capitano James Weddell della 
marina inglese, si avanzò verso il sud, e 
senza molta difficoltà fin dove nessun viag- 
giatore fino a quell’epoca era giunto. Egli 
racconta che dopo essersi trovato sovente 
in mezzo ai ghiacci, giunto che fu al 72° 
parallelo non ne vide il più piccolo pezzo @ 
aggiunge che, spintosi fino al 74° 15° di la- 
titudine, non si imbattè in alcuna pianura 
di ghiaccio, ma semplicemente in tre pic- 
cole isole. 


innanzi verso il 


(Continna). 
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d'Ovidio, S. E. Guglielmo E. Gisdstone, il senatore 
comm. Fedele Lampertico, la contessa Ersilia Lova- 
totti è ì senatore prof. Pasquale Villari, 


9, i 
Nell'adunanza del Comitato centrale tenutasi dalla 
Società Dantesca Italiana in Palazzo Vecchio, il 8 
decorso, sono stati eletti: Torrigiani marcheso sena- 
tore Pietro, president; Del Lungo prol. Isidoro, vice- 
presidente 3 Franchetti prof. avv. Augusto e Barbi 
Michele, segretari; Tortoli cav. Giovanni, te- 


o 

II freddo continus ad essere intenso : Ja notte scorsa 

il termometro è sceso a 3 gradi e mezzo sotto zero. 
Lo vicine montagne sono tutte coperte di neve e il 
vento eoffia violentissimo: l'Arno in molti punti è 


glinoci 3 E 
Mariano da Sarni. 
—___e—___—_—_—__& 


Fra le Quinte e fuori 


— valle. 

la compagnia di Ermete Novelli rappresenterà 
stasera la commedia brillantissima Tre mogli. per 
uv marito © Tl Piccolo Haydn, gioiello in un atto 
del nostro To 

Lo spettacolo in onore di Ermete Novelli è fissato 
per lunelì sera. Sî rappresenterà la Bisterica do- 
mata di Stwkesposre. 

— Nazionale. 
Ma Befana vennero ieri sera festeggiati il M 
e ta signora Cappelli. Oggi, alle G, la graziosa ope 

alle 9 la Della Elena. 


retta si repl 

— Quirino. 

Tentro affllatissimo. Tutti indistintamente gli 
secutori ebbero applsusi fragorosi. Festeggiatissima 
ls Befana signora Pagella. Applaudito con entusia- 
smo il coro dello guardie della virtù capitanate dalla 
giunonica Lucia Suart. 

Oggi replica nelle due rappresentazioni. 

— Metastasio, 

La compasnia Balzano riportò ieri sera un secondo 
suocesso col ballo Flik e Flok: del coreografo Paris. 
Clsmorosamente applaudita le sorelle Visconti, specie 
la prima ballerina Annina e la Sentelia. 


Zeffivetto e Zulimetta nuova operetta costituì ieri 
sera per Emilia Persico un nuovo trionfo. 

Oggi replica in ambeduo le rappresentazioni. 

— Valerio ci scrivo da Ferrara, 

< Al Comunale continua con crescente interesse la 
Manon Lesoaut deì Puccini. TI tenore Emiliani è ap: 
pisuditissimo. Brari © diligenti il Bolis, il De Rossi, 
il Buealo, Ta Brembilla un po” indisposta non può 
emergere come potrebbe în stato normal 


ROMA 


LA BENANA. 


‘altima delle feste dei bambini, è l’ul- 
ora nuovo. 
terminabile 


È 
titno sorriso del calendario, 
Domani si rientra nella serie in 


dei giorni serii, de’ giorni accigliati, che 
cominciano con un pensiero insistente, ug- 
gioso, triste e finiscono con uno sbadiglio. 


Finora la Sicilia ha avuto un bel mand: 
ie sue notizie terribili di tumulti san 
nosi, di repressioni tragiche, di proclami 
governativi © socialisti: si leggevano i 
giornali con una certa stizza e sì butta- 
vano presto via. Fuori c’era un tempaccio 
cane ed era così dolce e lieto il tepore 
della casa, splendeva così nitidamente la 
tovaglia, fumavano così deliziosamente le 
vivande ghiotte, i bambini chiedevano tante 
cose in una volta di quelle preparate per 
il dessert, gli amici di casa descrivevano 
così vivamente le Joro straordinarie av- 
venture di viaggio per arrivare all'ora 
sta, nonostante la neve e il commendator 
Ranzi, che la. propria casa di 
piccolo paradiso anche per un mai 
tiziano del divorzio e già da molti 
enrrispondenza segreta con l'avvocato De 
Banedetti. Domani quel marito arriverà a 
in ritardo, di cattivo umore, e mentre 
si scodellerà la minestra egli sarà tutto 
iromerso nella lettura del giornale che porta 
il racconto degli ultimi disordini della Si 
citia 

Ma per oggi non ci pensiamo. Pensiamo 
ancora all'ultima delle feste dei bambini, 
all'ujtimo sorriso del calendario ancora 
nuovo. i 

I bambini sono ancora tutti pieni di 
gioia 

Stamani il mio, quando levatosi di letto 
è corso in cucina, ha trovato sul banco del 
cammino un cavalluccio di cartone ed una 
sciabola di latta. ha mandato un grido di 
gioia. 

Sembrava più roseo e più biondo del 
solito ! 

Nel colmo della contentezza, quel pic- 
colo angelo sulla punta dei ditini ha man- 
dato un bacio alla filiggine della cappa per 
cui stanotte è passata la Befana, ed ha e- 
sclamato a 

— Bona fana tit! 

Come il mio, stamani tutti i bambini 
hanno palpitato di riconoscenza per la 
buona fata che oggi ha procurato loro 
un'ora di gioia e che li farà piangere do- 
mani.... quando i cavallucci, le sciabole e 
Je pupattole saranno ridotte in pezzi. Il de- 
stino dei giocattoli e di tante altre cose a 

destino dei bam- 


sempre giorno di tristezza e di disingann 
Ma oggi i bambi e sorri- 
dono. Il loro sorriso è un razgio di sole 
sotto il cielo che pare di piombo! Anche 
gli uomini vi sorridono, ma il Toro sorriso 
Non può gareggiare nemmeno col gas di 
Roma, che è tutto dire. 


Xx 
Siete andati ieri sera în piazza Navona? 
Jo vi sono andato. ma chimè ! che squal- 
Jore! Pochi casotti rischiarati da lumi a 
petrolio, le cui fiamme tremolatano al 
tento, un centinaio di mattacchioni — i 
ici del mondo! — che soffiavano nelle 
trombe, e qualche mammina imbacticcata 
nello scialle o nella pelliccia bocconiana in 
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I PIU' GRANDI MAGAZZINI DI CONFEZIONI E NOVITA’ PER SIGNORA 


cerca d’un giocattolo economico m 
stente ai colpi più feroci. Il tradi: 
inglese brillava per la sua assenza ! 

Nel Corso il passeggio è stato animato - 
relativamente al pessimo tempo, intendi 
moci ! - fino alla” mezzanotte. La gento si 
fermava ad ammirare le vetrine di Cagiati 
gremite di giocattoli preziosissimi; © poi, 
dopo un lungo sospiro di rimpianto — 


quanti desiderii insoddisfatti! — correva 
ai bazar. 
Così è passata la vigilia della Befana. 
x 


Intesa dinanzi le vetrine di Cagiati. 
Una signora al marito 
/— Compra questa bella sciabola per To- 

nino, 

— Lasciamo andare : quest'anno gli re- 
galerò quella della guardia nazionale. 


Storico! 
hy. 


S.P.QR. 

Con nostra grandissima meraviglia ap- 
prendiamo che l’avvocato Ranzi, assessore 
municipale per la neve nella città di Roma, 
non ha ancora rassegnate le sue dimis: 
sioni. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegi 
Romano 
Massimi: 


1198- Minima 59 3. (sotto zero). 


La ricorrenza di domani. 

1566. — 11 condinale Michele Ghisieri, nato in 

Basco (presso Alessandris, territorio: che allora ap- 

rarteneva allo Stato di Milano) il 17 gennsio 1504, 

è eletto pontefico e prendo il nome di Pio Y, ultimo 
para santo. 


Spettacoli d'oggi. 

Costanzi (ore 21) 1 Medici. 
Valle (ore 21) Tre mogli per un marito. 
Nazionale (oro 21) La bella Elena. 
Quirino (ore 21) La Befana. 
Rossini (oro 21) Zeffretto © Zalimetta 
Manzoni (ore 21) Le tre crfanelle 
Metastasio (ore 21) Flick-Flock. 
Grand'Orfeo in vis. Agostino Depretis. (ore 21) 

Variato spettacolo di musica © prosa. 


AI @uirinale. 

leri Sua Musstà il Re ricorette in udienza privata 
L'onorevole Priuetti e il comm. Pelizzari, giù capo di 
gabinetto dell'onoresole Giolitti 

E Sca Macstà la Regina diede sulienza all'onore 
vole R. Gatti, sottosegretario di Stato all'interno, 

Per l'esenzione dalle visite. 

Sesta nota delle oblazioni a favore degli asili in- 
fanti 

Marino Gerardi, IL, 2 - Ferdinando 
cas. VUE. Bianchi, 2 - SL 
guere Cesare Leonardi, 2 — cor. Enrico Valenziani, 
— car. Anastasio Cocchi, 2 — car. Achille Bonelli, 2 
— car. Iaffcelo Montrone, 2 — car. Marco Rosati, 2 
— senatore Giacomo Balestra, 2 - Alessandrina Îa- 
lestra, Filippo Alfonso Fraschetti, 2 — cav. Sîro Gial- 
landi Rivolta, 2 — cav. Alessandro Stifoni, 2 — An 
gusto Tit imma Tittoni, 2 - Ada Marini 
— Adolfo Appol xa Fe 
lippo Calatresi, 2,50 — Ada Calabresi, 2,50 — Irene 
Pellecchia, 2 Carini, 2 - Maria Fa: 
brizzi, 2 — Oreste Coschi, 2 — Giuseppina Fratte. 


Gerardì, 


Bianchi, 2 


- Alessandro 


relli, 2 - avv. Achille Frattarelli, 2 — Filippo Tra 
verso, 2 — car. Raffaele Muslaci, 2 — Enrichetta Do 
Cesare, 2 — comm. Raffaele De Cesare, 2 - profes: 
sor Arturo Galanti, 2 = N. N., 2 — comm. 
Castellani, 2 — Alfredo Castellani, © - Frsilia Cs 
stellani, 2. 

Per le vittime di Alguos-Mortes! 

Oggi, alle 14 e mezzo, ad iniziativa del Comitato 
promotore, nel palazzo Marotti în via. Nazionale, ha 
avuto luogo una riunione per la costituzione di 
Comitato esceutivo, incaricato di raccogliere un 
toscrizione nazionale a beneficio delle famiglie degli 
operai rimasti vittime noi fatti di Aigues-Mortas. 

Del Comitato promotore fanno parte i signori : 
Conte Vico Brazzà di Savorznan — are. Camilio Giu- 
linni = senatore Augusto Baccelli - comma. Carle Pa- 
lomta - deputato Solimbergo - comm. Mario Man 
froni — & putato Attitio Luzzatto — signora Olga Cs 
sani Lodi - cav. Ettore Baseri — car. Giao Baseri = 
Archimede Tranzi = Janetti padre © figlio — Giulio 
Cogiati - C. Roccheggiani - conte Domenico Gnoli, 
consigliere comunale - comm. Desiderio Buecelli, 
consigliere provinciale = Giovanni Nori 


than — ing. Annitaie Sprega - comm 
ave. Millelire Albini — generale Sivelli — 
fico Pacifico, consigliere provinciale = nvvocato  Ht- 
genio Trompeo — cavaliere Carlo Grillo — inge- 
gnero Ferdinando Mazzanti - Marotti Giovanni — 
Marotti Emesto — prof. Arturo Galanti — dott. G 
Giovanni 


— Nullo Cisrapica — avr. Cosaro Bertinelli — com- 
mendatore Domenico Ricci - Senatore Mariotti, molti 
dei quali erane presenti. 

Dopo lunga discussione, il Comitato esecutivo è ri. 
masto composto dei signori: Ferdinando Mazzanti, 
comm. Augusto Baccelli, Archimede Tranzi, commen= 
datore Carlo Menotti, Gino Basevi, prof. Galanti, 
conte Brazzà, Janetti, avs. Giovanni Villa, comm, Do- 
menico Ricci, deputato Ostini, ing. Ernesto Marotti, 
ave. Vitali, comm. Palomba © signora Ossani-Lodi. 

Il Comitato pubblicherà in brere un manifesto in 
tutta Italia, 


Gli studenti. 

Ieri si riunirono alla Posta Vecchia molti stu- 
denti per deliterare intorno n'la famosa sessione di 
esami a marzo. 

La commissione nominata in dicembre riferi. avere 
11 ministro risposto che se ne rimettova ai deliberati 
dei singoli Consigli accademici: în seguito quindi a 
riva discussione fu approvato im ordine del gico 
con cui confermando il mandato alla commissione di 
quattro studenti già nominata le si affida. l'incarico 
di fare lo pratiche necessarie presso Îl rettore espo 


nendo î motivi che si adducono per giustificare la 
straordinaria sessione richiesta. 

Di ciò sarà dato avviso a tutto le Università del 
Regno. 

Banca d'Italia. 

ll Consiglio superiore della Banca d'Italia si riu- 
nirà il giorno 13 corrente, 

Alla seduta del Consigli» interverrà, giusta. il rego- 
lamento per la vigilanza, un ispettore del ministero 
del commercio. 

ll Consiglio dorrà rinnovare le nomino fatte nella 
precedente adunanza. 

Crediamo che sì occuperà anche della questione del 
compenso agli azionisti della Banca Romana. 


La commissione storico-letteraria 

è stata convocata dal sindaco per lunedì prossimo 

allo 11 nella Sala delle Raudiere in Campidegiio. 
Una brava persona. 

Osgi alle quindici la salma del cavaliere Eugenio 
Visconti è stata accompagnata da mumerosi ami 
San Lorenzo în Lucîna, dondo partirà domani, dopo 
i solenni funerali, îl corteo funebre per Campo Ve- 

1 cavaliere Visconti, un romano di vecchio stampo, 
era una brava persona, che per lunghi anni meritò la 
po Don Alessandro Torlonia e del 
Molto noto e stimato a Roma, eg 

fra i quali eravamo ancho noi, 
impianto, che è reso più penoso dalla. crudele 
malattia che ce l'ha rapito. Alla: famiglia le nostre 
più vivo condoglianze. 


AI presepe Gentili — in Borgo SantA: 
gelo, n. 112 — i visitatori accorrono numerosi ogni 
Domani e i avrà luogo una festa, a cuî 


potranno intersenire soltaato coloro che sono muniti 
di biglietti speciali. Ai possessori di 
neri d'invito non sarà permesso l'ingresso. 


Biglietti d'accesso 
alla tribuna della stam 
La questura della Camera avvisa cho gli attuali 
biglietti di accesso alla tribuna della. stampa cesse- 
ranno di essore validi con tutto il corrente mese. I 
corrispondenti dei ziornali politici quotidiani sono 
quindi invitati a rivolzersi alla questura della. Ca- 
mera per ottenere îl riunovo dei biglietti. 
Perquisizione In casa Giuffrida. 
eri un delegato e sin 


maresciallo di pubbl 
curezza procadettero a una perquisizione nell'abita- 
zione del deputato Ds Felice Giuffrida in piazza 
Sforza Cesarini. 
Furono sequestrata 


ve è corrispondenze dalla 


11 Circolo radicale. 
leri sera dopo una Junga discussione sugli odiermi 
lia e sulle misure di rigore adottate dal 
) Cireo o, in una adunanza st 


Mazza, ha votato all'una: 
‘mo che sarà comu 


nicato a tuiti i dep 

< Dl Circolo radical 
vità ecvezionale È: 
sati 


Roma, penetrato 
ento, tra i 


malgorerno e da enorme disazio de 


e tra l'arditraria applicazione di misure ch 


cano le pubbliche literià — menti 


si propone di 

studiare imm distameote i medi mizliori per dare 

eficacia al 

bera intinto d'insitare i deputati dell'Estrema 

utenti la democrazia în Parlamento, a 

riuni:si subito in Kema, perche con la presenza © con 

azione, provvedano secondo i voti di quanti amano 

seguono trepidanti lo surti della patri 

è vogliono tutelati i di 
giustizia. » 


proteste della coscienza. pubbli 


ti della moralità e della 


Digiuno Sueci. 


Ventesima giornata. — Temp., 36,8 - Respiro, 


— Polso, 62 — Dinam., 50 = Peso chilog. 56,500 
— Acqua 


il digiunutore è stato lo- 
quace con tutt’ i visitatori, senza mai dar segno di 
stanchezza, 

Domani sera nella sala di 


concerti del teatro Na- 
zionale, Succi romperà il digiuno in pubblico, facendo 
un lauto pranzo per dimostrare che il suo stomaco 
non ha sofferto punto, malerado la. mezza. quaresima 
elregli si è imprsto. 

Il pranzo sarà allietato da scelta musica, eseguita 
dalla Società dei mandolinisti Carrara. 

In piazza Navona. 

Ieri sera în mezzo alla gazzarra di piazza Navona 
ad un tratto sorgera vna voco Ja quale cercara di 
arringare Ja folla incitandola alla rivolta. 

Avvicinatesi alcune guardie videro un giovane, 
certo Giuseppe Favaretto, il quale salito sul para: 
petto della fontana, sorrezgera un cartello su cui 
Viva il Fascio popofare italiano‘, © 
forza Ianciando improperii e minnc- 


eguito da un agente, il Fararetto mon solo 
si riliellaza, 1a feriva la guardia con una tromta di 
Intta. Venne arrestato, 
Il vento. 

Stanotte, poco dopo le 24, causa il vent 
duts queîla parte che prospetta piazza di 
dello steccato che recinge il terreno già. proprietà 
Sciarra. Fortunatamente non si ebbe a deplorare al- 
cuna disgrazia. Ma se disgrazie non sono accaduto 
il merito non è davvero dell'istituto attualmente 
proprietario del terreno. 


Alla basilica Liberiana. — Vela 
chissa di Santa Marie Maggiore domani saranno co- 
lebrato solenni fenzioni all'altare presso il qualo si 
conserra la Sacra Colla. 

Assisterazno l'eminentissimo Hohealobe, titolare del 
tempio © tutto il capitolo. 

Coltellate, bastonate, eee. — In vis 
di Santa Maria in Monticelli, O. Vitelli, fruttaolo 
romano di trenta anni, per gelosia di donne, rce- 
vette una coltellata da ino sconosciuto, la quale gl 
produsse una ferita sanstilo in dodici giorni. 

— ln via Moroni lo spazzino A. Nespolati attaccò 
lite con una corta Benedetta Bonacini, 3 cnî diodo 
una legata, ferendola a un braccio. 

Una settimana di cura. 

— D. Gasperi, guantie di pubblica sicnrezza pa- 
dovana, di treuta annî, ebbe a che dire ieri sera con 


E. Favaretto, falegname veneto di ventisetto annî, 
fl quale con ‘n colpo di pelittone lo fori in capo. 

Lesione guaribile în dieci giorni, 

— Rosins Lattes, stiratora abruzzese di 23 anni 
ieri sera in via Botteghe Oscure si preso una coltel- 
luta da certi giovinastri che le cagionarono una fe- 
rita, per cui dovrà stare in cura dodici giorni. 
lusiea. 

tn piszza Colonna, So non nerica 0 se noa piore, 
domani dallo 15 112 alle 17 le banda. della legione 
Allievi carabinieri suonerà: 

Marcia. 

Reminiscenze, Rigoletto. Verdi. 

Valzer, Spagna. Waldteufel. 

Terzo atto, Traviata, Venti. 

Galoppo. 


IL DENTISTA BETTI 


si trasferisce al Corso Vitt, Em.le N. I19 p. p. 
di fronte alls chiesa di S. Andrea della Valle. 


Il Cacao Talmone dere essere usato gior- 
nalmente da quelle fami- 


che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Il buon risultato terapico dall'uso della 
vostra Emulsione di olio di fegato di mer- 
luzzo, con lagte, pancreatina, arsenito di 
potassa, ecc., m'incoraggia a richiedere al- 
tre cinque bottiglie, che sarete compia- 
cente spedirmi con la massima sollecitu- 
dine, avendo a curare un cachelico pro- 
babilmente da sifilide con essudato pere- 
toneale ed infiltramento pulzionale. Invio 
lire 12,50 per le cinque bottiglie e lira 1 


mio precedente dare. Mi attendo subito il 
par 


postale ed intanto mi proffero. Ba- 
dadi (Pr. F io Calabria) ottobre 1887. 
Dott. Ettore Pannuti. 
Ho avuto buon esito della prima botti- 
glia della vostra Emulsione ii fegato di 
merluzzo, con pancreatina, ed altro, per la 

ale vi accludo l’equivalento costo di 
lire 2,50 in vaglia postale. Ora speditemi 
altre quattro bottiglie. — Catanzaro, lu- 
glio 188; 

Ii dottor Domenico Romano, segretario 
della Congregazione di carità, ringrazia l'e- 
gregio prof. Nestore Prota-Giurleo. della 
spedizione fattagli della sua Emulsione di 
olio di fegato dî merluzzo che ha adoperato 
con vantaggio nell'inverno, ed all'uopo ha 
pregato il suo amico farmacista signor 
Rocco Larata 2 chiedere altre bottiglie di 
detta emulsione. — Ferrandina, 19 giu 

Le accludo l'equivalente importo per aver 
sollecitamente otto bottiglie della sua £- 
mulsione di olio di fegato di merluzzo, di 

0 esperimentato la sorprendente efli- 

tro le costituzioni serofolose e 

te — per cachessia palustre. Bia 
conovo (Prov. Regzio Calabrin), 1889. 

Dott. Ettore Pannuti. 

Fabbrica în Napoli pri utore pro- 
fessor Nestore Prota-Ginrleo. - Deposito 
in tutte le farmacie e drozherie del Regno. 
= Bottiglia con istruzione L. 2,50. Agevola- 
zioni straordinarie al pubblico, agli ospe- 
dali, ai rivenditori. 

Vendita in Roma, nella farmacia dell’Are. 
basciata Britannica Sinimberghi Evans o 
G, via Condotti, 64. Deposito presso l'in- 
gegner Pietro Bocchini e C., Torre Ar- 
gentina, 19. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Al ministero della guerra. 

È attivissimo il lavoro in tutte le divi- 
sioni e direzio: dalle quali di- 
pende il servizio di mobilitazione. 

Si prevedono difficoltà per l’accaserma- 
mento delle truppe in Sicilia, ove le pic- 
cole città mandamentali ed i comuni mi- 
nori, difettano assolutamente di caserme e 
di locali per la truppa. 
primo gruppo 
del richiamati alle armi. 

Teri mattina în tutti i distretti dipendenti 
dal V corpo d’armata (Verona), IX (Roma) 
e X (Napoli) si presentarono i richiamati 
alle armi della classe dei 1869, e le opera- 
zioni di vestizione e di armamento furono 
ovunque compiute nella stessa giornata di 
ieri 
Anche oggi sì presentarono non pochi 
ritardatari. 

L Affidavit ». 

Gli ispettori del tesoro, che si trovano 
sulle principali piazze estere per sorvegliare 
l'applicazione ed il funzionamento dell’Aff- 
davit sulla nostra rendita, compreso quello 
che risiede a Parigi, informano il ministro 
delle finanze che finora non si verificò nes- 
suna lagnanza, e che il pagamento dei cu- 
poni procede regolarmente, în quantità mi 
nore dello scorso semestre. 

Medaglie di presenza. 

Il Banco di Napoli deliberò di portare 
da quaranta lire a venti le medaglie di 
presenza dei suoi amministratori, e il 
ministro Boselli approvò tale deliberazione 
con elogi speciali. 

Ora avendo il Banco di Sicilia. proposto 
di portarle da diciotto a trenta lire, il mi- 
nistro ha negato l'approvazione a tale de- 
liberazione, additando ad un tempo il fatto 
del Banco di Napoli come buon esempio 
dell'indirizzo severo e restauratore ch'egli 
reputa doversi rigorosamente dare agli 
Istituti d'emissione. 

Agenti commerciali. 

La Camera di commercio di Milano, 
mandò al ministro Boselli, una proposta da 
essa elaborata, relativa ai patti concernenti 
gli agenti commerciali e la loro locazione 
d'opera, nonchè il modo di risolvere con 
arbitri le questioni che li riguardano, ed 
espresse altresì il desiderio che il progetto 


ROMA 
Via Nazionale, 42 e 48 


f__Angolo via Venezia, n. 1 e? 


sia raccomamdato dalle altre Camere di 
commercio. 

Il ministro però, pur trovandolo prege- 
vole lavoro; ha ordinato che sia prima sot= 
toposto all’esame del Consiglio del com 
mercio. 


In libera pratica, 

Il ministro dell'interno, ieri, ha revocata 
l'ordinanza dell'i1 novembre 18®, riguardo 
alle provenienze dai porti belgi ed olan- 
desi e da quelli germanici del Mar del Nord 
e dell'Elba, le quali saranno ammesse a li- 
bera pratica nei nostri porti. 

Bollettino militare. 

l maggiore generale Carensi, già sotto- 
segretario di Stato alla guerra, fa collo- 
cato a disposizione. 

Il cavalier Francesco Pistoja, colonnello 
di stato maggiore, fa promosso maggior 
generale comandante la brigata Pinerolo, 
in sostituzione del generale Bogliolo, che 
ieri prese possesso del sottosegretariato di 
Stato al ministero della guerra. 


Ultim'ora. 


Il ministro dell'interno comunica : 

Le ultime notizie pervenute al Governo 
assicurano uno stato soddisfacente a Pa- 
lermo. 

In generale la pubblicazione dello stato 
d’assedio servi a porre un freno agli irre- 
quieti ed a confortare le popolazioni tran- 
quille 
Nessun disordine fu segnalato relle ul 
time 24 ore, quantunque il fermento con- 
tinvi in alcuni centri. 


—__ _ _ e_———_—_—_—_ 


saio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Tra Francesi e inglesi. 

Sierra Leone, 6. — Inseguito a malin- 
teso, avvenne una collisione tra Francesi 
che inseguivano i Samory e luglesi. 

Il capitano e ventisei ingiesi sono stati 
uccisi. 

Un ufficiale francese è stato catturato. 

Londra, #. — I giornali riservano iloro 
giudizi circa l'incidente di Serra Leone e 
ne attendono la versione ufficiale. 

Il Daily Nets dice che l'Inghilterra e la 
Francia ordineranno subito un'inchiesta. 
Inghi'terra 
— Il Times ha da Plymouth: 
«Il Governo inglese comincerà imme- 
diatamente la costruzione di quattro coraz- 
zate, due incrociatori, 32 contro-torpedi- 
niere e parecchie altro navi ». 

V freddo in Germania. 

Berlino, 5. — La temperatura in alcune 
contrade della Germania settentrionale è 
di 20 gradi sotto zero. 


Molti treni sono in ritardo. 


e—___—_—_—_m& 
BANCA GENERALE 
Società Annina — ROMA-NILARO-GENOVA 
Capitale interamente versato L. 30,000,000 
OPERAZIONI DEEKL SanE mi Rosa 
Via del Plebiscito N. 112 


Ca 


correnti 
senza vincolo . all'interesse 3 


don vincolo di 2 mesi. » — 3 118010 o 
Soa vincolo di { meî s 3 112010 = 
‘oa vineolo di 6 mes» 33400 - 


netto di ritenuta e con facoltà al' Correntiata di disporre 
mediante cip. 

fino a L. 20,000 2 vista 

42 L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso. 

‘da L: 50,000 a L: 100,000 com cinque giorni di preavviso. 

Pet i pretevamenti superiori x L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direzione, 


Se il correntisia zoa dà 1 preavviso 5 giorni prima della 
scalenza delle soon vincolate, Po; 


io s'intend > 


superiori. alle 
L. 200,000, dovranno essere presì speciali accordi con 
la Direzione. 


Libretti di Risparmio. 
con vincolo dî 15 giorni 3 112 09 


versamenti . . da L.. 100 a L. 10,000 per giorno; 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista; 


Libretti di piceolo Li: 
con vincolo di 15 giorni 3 3rt 01; 
versamenti -. da L. 1 2 L. 3,000 per giorno; 
proievamenti Sao 2 L. 1,600 per giorno: 
per somme soncziori dicci Giorni di prearriso. 
Rilascia Buoni fruttiferi. 
da Fa 6 mesì [aterese 3 18 010; 


da 78 ta me e 14 pi 

dalomeiapia > dneo0ì 

Val tipa e Conti Choa Sironiti sopra dep 
dî Gatte poiche, Saloni tsiaziiai © DOD 


Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta canbiari conmereiali aventi due firme di 
‘comosciota selcibilità. 

Esegninco per conto terz>_Ondini di compra e rendita dî 
Sordi pubblici è calori industriali tasto nel Regno 

incarica di 

all'Estero. 

Rilascia deegni e lettore di Crelito sull'Italia @ su 

Fa aperture di Crliti per qualumavo pacse di Eeropa ei 
Oltremare per acquisti di merci. 

Pa qualunque operazione di Banca 

Eseguite popancato dle imposte Der conto dei Clienti © 

Ricevo Titoli in custodia ed în ammini. 
‘Sratultamente i coupone sui titoli 

Riceve Valori € Gioie 


Ta ig pi i 


. uvviso quarta pagina. 


ROMA 
Grand Hòtel 
(Piazza S. Bernardo) 


Dejeuneurs e pranzi a prezzo fisso. 
Restaurant di prim’ordine alla carta, ove 
le persone non alloggiate nell'albergo sono 
‘ammesse. 
costano 
\NAVENTORA. SEVERINI Gerenle respons. 
NI IE 
Stabilimento tip. deil'Opinione - Guardiola, 22-23. 


incassare Efetti e Coupons sia in Italia elio 


ti die 


FANFULLA 


io prof. Prota-Giu 


È Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. 
a Emulsione Italiara pi E 


Avendo sommi 
tati, la vostra Emulsione italiana di 


una giovane qui: 
po da oftalmia granulotracumatosa 
l'emuisione Scott e Bowne ed ai prepar: 
ho îl piacere di 


emi 4 


Roma, 1 gennaio 1591. Italiana di olio è 


Dott. R. GRIMALDI 
Mei. per le malattie delle donne e bambi 


MILANO 


varese ros: CONFETTERIA LUIGI BAJ e C. 


Premiata in diverse esposizioni con ricompense di primo grado. 


Un Panettone da 


PA Reso franco in tutta Italia. . L. 


Estero (Unione Posta > 
sì 0 rimessa delli 
Napoleone, 44 — MILANO. 


FERMET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Fornitori della Real Casa. 
1 solî che posseggono il vero e genuino processo 


oma di prim a 
ia d'oro plle Esposizioni d 


NET-BRANCA è di prevenire le ind 
questa sua mirabile e 20 


La sta azione principale ni è quella di correggere l'in 
10. Facilita la digestione, è sommare: 

1 mal'essere prodotto 

cattive digestioni 0 debolezz 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
ere sull'etichetta la firima trasversale Fratelli Branca e O. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


a [dec ln —— rr@—€@€@—__ecechetie ni ee en 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 189 milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1893-94 
PRODOTTI APPROSSIMAT:\! del TRAFFICO dal 21 al 31 Dicembre 1393. 


ESERCIZIO | 


prgn Differenza 


Media. 


Viaggiatori. 
Bagagli e Cani - 
Merci a G. V.e P. V 
Merci a P. V. 


TOTALI 


della decade . 
riassuntivo. 


comune colla reteAdriatica è calcolata per Ja sola metà. 


— TORRONE e MOSTARDA finissima. 


Liquore st 


FOLETE DIGERIA BENE ?? 


do in un 
. Le ragazze che. 


i mi 


cacia, a preferenza di 
ampia fede - Serra S. 


Dott. DOMANINI. 


Via Monte Napoleone, 44. 


esclusivamente alla Confetteria 


"° PONATA o LOZIONE 


anni di sucve: 


ELI DEL VISO edi 
del corpo sì tol, 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l’appli» 
eazione del rinomato 

DEPILATORIO BENIGNI 


0) il vaso com istruzione 


Livorno presso 
in Roma da 


SIGARETTI pi: GRIRMAULT a C- 


al Cannabis indica Î 


| I più efficace di tutti dîi conosciutti per 


| Ml combattere t'4«mo, oppressione, la Tosse 
nervosa, i Catarri, l'insonnia. 
I 8, Rue Vizienne, PAFTO! è 


na È Vena 


a VERA PIPA INGLESE PISETZKY 


col tubo di vetro interno, di vera radica primissi 
ormai riconosciuta ovunque per la più 
elegante fra tutte le pipe, si spedisee co) 
lina-vaglia di lir quelle con coperchio 
| fl f dritta o carv: 0 per tuito il Regno. 
Unico deposito presso Marco Pisetzky 
retta Borghese, 55 mezzanino, Ma: 
‘grosso in articoli per fumatori, e presso 
|iabaccherie del Regno. Ai rivenditori se 
dare però alla Marca M. Pisetzky (în I 
|fiutaro come contraffatte ove non e 


ff RICCIOLINA 


VERA 


UCCIATRICE DEI CAPELLI 


preparata dai 


FI RIZZI di Firaze 


RICCIOLI 
nora ele- 
ottenare 


FERRO-CHINA-BISLERI 


omatico Ricostituente Sovrano 


= VOLETE LA SALUTE? 
F.BISLERI - MILANO 


Nocera Umbra D° 


Vere 


n 


—IN3LYOHOIIH— 


CONFETTERIA 


DITTA TABOGA 


PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 


mento Mostarde 
remona — Mandorlato 
Torroncini d'ozoì 
Mostarda cedro 
af 
Mandorla: x 
t fandorle. . . . . 


ii sapor 
id. Brulé in ghiac 
id. di Colonia in tole 

Torrone Padovano . 

detto Giardiniera 

Zuccarini in cestini 
da grammi 

Spedizi 


Ditta TABOGA Padova avv: piero 
l'indirizzo di destinazio: 


EI 


senza che alcuno possa so: 
rato chimico, esso rid 

loro colore primitivo, sia 0 nero mo- 
rato, non macchia nè pelle, nè biancheri: i vend 
presso l'inventore Costantino Mazaznini pa 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e È, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire ® la bo: di ‘ammi 300. 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie în 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. XO (usò esterno). 


ra l'uso di un prepa- 
alla barba il 


rrr————_—=""=eccxx 


| Importazionerecentissima. 


\COCA BOLIVIANA 


fa loro capigliatura arric- 
iata stuperdamente com'è di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. 


[Ristorante - Gabinetto - Bi 
gliardi -— Serv 
Prezzi fissi 


@ INJEZIONE TENCA@ 


igione radicale e senza co 
Dinfllie ie più ostinato, e Preservati È se 
Mime scigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano) 
ZAP DL TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dallo 2 alle £ 
dom. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 

i in iscritto, L. 4). 
(Cotsvositi generali per i Farmaelsti in Milano, presso lo stesso Dr. 
rental la Ditta Curto Erba e suegursale Farmacia C. Erba sotto i portici Gul 
FEE e sì spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 4 in più, franchi a domicilio. 
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Sì spedisce franca ovunque contro vaglia an- 
licipato di L. 3,90. 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 


Qualità scelta per masticazione e infusione 
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Una tazza infusa di Coca coll 
chierino di Cognac e poco zuecaro è il m 
corroborante, è la bibita più gradita in uso 
le famiglie agiate; superiore al the, all’erba mato 
ed al caffè per le particolari qualità toniche e rin 
forzanti, celebrate da tutte le autorità mes 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 40. |Él 


Il atte con infusione di coca è bi 
Prezzo L. 2,50 all Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 80 in più. 
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NUMERO 7 
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Gli annunzi è le inserzioni del Fonfua si ricevono 
esclusivamento in oma da 


A. TABOGA. %* 


via Nuoro Tritone, 44, 45 © 46; el = Parigi dal sto rap 
presentanto John £. Jones e C., 81 bis Ruo du Faubourg 
Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 

Giustifica la quarta pagina: 8 coloone. PREZZI:, la 
quarta pag. cent. 40 Ia linea — terza L. 1 - corpo del gior- 
nale L 1,50. Ozni linea misurata sul carattero sette punti. * 

Le corrisponionze privato © gli avvisi economici si pub- 
blicano i 


quarta pagina a cent. 5 la parola, 
Pagamento anticipato. 


ROMA - Domenica 7 Gennaio 1894. 


“ Fanfulla ,, in Sicilia 

Il direttore del Fanfulla, AcmuLE PLE- 
BANO, è partito stamani per la Sicilia. Egli 
va a studiare sul posto, senza precon- 
celti, la questione siciliana, e a stabilire 
un organico servizio di corrispondenze 
telegrafiche ed epistolari, perchè i let- 
tori del Fanfulla abbiano sott'occhio, ra 
pidamente e completamente, la fotografia 
dei fatti nella loro verità obbietti: ino 
dipendentemente da qualunque criterio 
politico o personale. 

ll direttore del Fanfulla manderà per 
suo conto una serie di lettere, nelle quali 
riassumerà il convincimento che si sarà 
formato dallo studio coscienzioso delle 
condizioni dell’Isola. 

i MR 


ANDIAMO ADAGIO 


L'Agenzia Stefani ha annunziato che il 
generale Morra, valendosi dei suoi poteri 
straordinari, ha decretato, la proroga di 
due mesi per le scadenze cambiarie in 
Si 


ia. 

Non intendo azzardare un giudizio su 
qualsiasi provvedimento possa parere op- 
portuno a chi ha, in questo difficile mo- 
mento, la responsabilità della cosa pub- 
blica in quell’Isola. Ma di fronte a quello 
ora indicato confesso di provare qualche 
dubbio. 

Sospendere il pagamento dei debiti 
cambiari è provvedimento di estrema 
gravità, che solo può essere determinato 
è giustificato dalla presenza di circostanze 
che impediscano materialmente il nor- 
male andamento degli affari: — 
guerra guerreggiata sul posto, un’epi 
demia che abbia sospesa la vita or 
naria del paese, un'inondazione per la 
quale siano interrotte le comunicazioni, 
ed altri simili malanni. 

All'infuori di circostanze di tale na- 
tura, che, creando un nuovo, eccezionale 
e non previsto stato di cose, rendono le 
giltimo l'intervento dell'autorità a rego- 
larlo — un provvedimento di essa che 
venga a prendere ingerenza negli inte- 
resi privati, sorti e svoltisi sotto l'egida 
delle leggi vigenti, mi pare difficilmente 
giustificabile e potrebbe essere assui pe- 
ricoloso. 

Nelle notizie che qui abbiamo dalla 
Sicilia, per quanto fatti gravissimi siano 
avvenuti, per quanto eccezionale sia la 
situazione, nulla vi ha che possa in 
qualche modo dar ragione al provvedi- 
mento di cui si tratto. Il senno del ge- 
nerale Morra però mi fa pensare, che 
la situazione abbia carattere di maggior 
gravità che noi qui non conosciamo. 

Le conseguenze economiche di quanto 
sta succedendo în Sicilia saranno già 
per sè stesse, e per molti riguardi, troppo 
gravi, perchè convenga renderle più 
gravi ancora con misure che non siano 
indispensabili, e che potrebbero costi- 
fluire un assai pericoloso precedente. 

Nelle agitazioni della Sicilia vi sono 
senza dubbio dei malanni cui bisogna 
affrettarsi a dare assetto, delle ingiusti 
zie cui bisogna non tardare a porre ri 
paro come meglio sia possibile; ma il 
sospendere il pagamento dei debiti non 
è atto di giustizia; potrebbe essere nulla 
più che un atto di pericolosa debolezza, 
che potrebbe avere ripercussione lamen- 
tevoli, anche in altre parti del regno. 

Andiamo adagi 


una 


Un operaio italtano schiacciato a Nizza 
6 gonmio 

L'opemio italiano Boris era da qualche tempo al 
aorvsio del signor Dalserre, proprietario di uns grande 
tara di piotra nol quartiere Bon-Vorage. Tri sera fa 
ordinato al Boris di arrampicarsi sopra Îa montagna 
Ser preparare una mina in un pinto difcilisimo a 
Tagplungere. L'operaio obbali secza replica. La mina 
era quasi pronta per darle il fuoco, quando si staccò 
ia Talaaga di pietre © terriccio che travolse lope- 
aio per circa una quarantina di metri. 

Quando i compagni accorsero. non trovarono più 
cho un cadavere în mezzo ad un lago di sangue. L' 
felico Boris avora avuto il capo fracassato. lettera 
mento. 

‘Le guardie campestri iniziarono suito un'inchiesta. 
Paro cho rerrà intimata contravrenzione al direttore 

ci lavor, per aver mandato un opersio în un punto 
fusti Gui pene lf. 


Si aspetta ansiosamento la pubblicazione 
dell'annunciato opuscolo dell'onorevole Di 
San Giuliano sulle cose di Sicilia. La com- 
petenza speciale dell’egregio uomo nello 
questioni di sofferenza induce a sperare 
che sulle sofferenze della popolazione si- 
cula egli porterà giudizi sicuri ed avrà in 
pronto rimedî efficaci. Da qualche indi- 
sereziono ci venne fatto‘di sapere ch'egli 
attribuirà molta parte di causa nelle pre- 
senti agitazioni all'influenza deleteria degli 
elementi parlamentari sull’ indipendenza 
della magistratura. E per evitare d'ora in- 
nanzi un simile sconcio, si crede che pro- 
porrà la misura radicale di trasferire im- 
mediatamente tutti i magistrati dell'Isola 
in varie città dell’Alta Italia, esclusa Bo- 
logna, perchè trova il suo clima troppo 
micidiale. 

D'altra parto si aspetta con non minore 
impazienza l’arrivo dell’onorevole Giolitti 
di cui già s'annunciano vivi discorsi, che 
conterranno, com'è facile presumere, ele- 
vati consigli. Pare che l'illustre uomo s-i- 
volerà sulla questione della Sicilia, come 
non abbastanza grave per un uomo di 
Stato della sua profondità. Invere, giovan- 
dosi della sua grande autorità morale, farà 
un vivaee attacco ai ministri, che hanno 
dispensato dal servizio funzionari beneme- 
riti. di cui egli non aveva avuto che a lo- 
darsi. Sosterrà, pare, che, essendo incom- 
pleto, quella misura non è democratica, 
perchè avrebbe dovuto colpire con rigore 
progressivo dei fanzionari maggiori. Finirà 
poi col tto di legge di 
sua iniziativa sulla materia delle dispense, 
dello disponibilità e delle pensioni, avendo 
trovato, nella sua grande esperienza, che 
la leggo attuale non dà alla Corte dei conti 
tutta quella libertà d'interpretazione che 
sarebbe necessaria, per premiare cittadini 
che abbiano reso grandi servigi al paese. 

Anche si aspetta qualche consiglio sa- 
gace e qualche utile iniziativa politica dal 
nuovo ministro di Stato, comm. Urbano 
Rattazzi. Si crede anzi che la nomina del- 
l’onorando personaggio nd un posto, reso 
illustre in passato dai Gallina, dagli. Sclo- 
pis, dai Revel. dagli Alfieri di Sostegno, 
abbia per iscopo di cominciare intorno al 
Principo quel Consiglio privato di antichi 
ministri, divenuti illustri nella politico, che 
in un celebre articolo sulla Nuova Anto 
logia l'onorevole Bonghi proponeva di co- 
stituire. 

Data questa eventualità, che non discu- 
tiamo, si crede che l'incarico principale di 
questi nuovi ministri di Stato sarà di con- 
sigliare il Principe nelle occasioni di crisi 
ministeriali e di far pervenire all'orecchio 
di Sua Maestà le considerazioni sullo stato 
del paese, da un punto di vista affatto în- 
dipendente dalle chiesuole politiche e dalle 
comarille parlamentari 

In questo caso, supposta una prossima 
dimissione del gabinetto Crispi, si aspetta 
che, inspirandosi al suo affetto per la Casa 
di Savoia e per l'Italia, il nuovo ministro 
di Stato non potrà che consigliare il ri 
chiamo dell’onorevolo Giolitti alla sommit 
del Governo. 


PrniShnn 


DA SPEZIA 


La divisione delle cariche della Giunta — Per Li- 
vorno — L'€ influenza » — La meve e $ di 
— « Soirdes » è veglioni. 
6 gennaio. 
10 : sindaco 


La Giunta si è così distribuita loca 
comm. Paita, araministrazione © finanzo — Ingegnere 
De Ferrari, lavori pubblici - Avvocato Pederici, con- 
tenzioso — Cavaliere Barone, dazio consumo, tasse ed 
economato — Cavaliere Ramarons, stato civile — Inge- 
gnere Bertonati, servizi ed economia = Sanvenero; 


polizia urbana. 

L'istruzione pubblica dorera affidarsi all'avvocato 
Do Nobili: ma ragioni private riguardanti il lavoro 
professionale, obbligarono îl De Nobili a dare le di. 
missioni da assessore. Forse l'istruzione verrà nsse 
gusta all'ingegnere Mallisni, assessore supplente, che 
non ha ancora avuto alcun incarico 

— Le offerte per Livorno raggiungono quasi le 
3000 lire. Il comitato ha già spedito tutti gli effetti 
di vestiario raccolti a Spezia e dai sottocomitati di 
Marola © delle Grazie, valutati in lire 1500; e ha 
deliberato che appena chiusa la riscossione la somma 
radunata sarà inviata alla Pubblica assistenza di Li: 
vorno che d'accordo con quel regio commissario prov- 
vederì alla distribuzione allo famiglie dei colerosi 

— Abbismo anche qui l'influenza, finora în forma 
benigna: gli influenzati sono parecchi, specialmente 
fra i marinai. Varii casi di in/uenza maligna si sono 
avuti nel personale viaggiante delle ferrorio; alcuni 
macchinisti sono stati fortemente colpiti dai fred 
incontrati nel tragitto Ronco-Spezia, 
— Teri sera è caduta sulla cittì una leggera ne- 
jcata ; oggi ricomincia a nevicare. Lo stato del cielo 
fa prevedere una grassa fioccata, che andrà. a beneficio 
degli operai disoccupati che come di solito veagono 
legati a spalar la nere. 


sì balla dappertutto, Hanno inau- 
gurato già le loro sale il Casino cirico e l'Excelsior; 
fra giorni cominceranno le animate soiries agli « Im- 
> ed al Circolo di marina. 

Stasera intanto avremo il primo dei veglioni al 
Teatro Civico, promosso dalla Pubblica. assistenza a 
beneficio delle cucine economiche. 


Jago. 


LA SICILIA 


te ed impressioni. 
Palermo, 5 gennaio. 


Vi scrivo come posso, cioè con le scarse 
notizie che il Commissario straordinario 
permette sieno conosziute. Forse è un er- 
rore. La cognizione esatta degli avveni- 
menti, in ogni loro particolare, gioverebbe 
|a non far troltare le fantasie, che imma- 
ginano, nel silenzio delle autorità, che tutto 
vada per la peggio. Il « nulla nuova, buona 
nuova » non è proverbio che possa appli- 
carsi a noi. 

Il gravissimo provvedimento della pro- 
elamazione dello stato d'assedio ha su 
tata profonda impressione in tutta l'Isola 
ma anche nel male si può qualche volta 
trovare un rimedio. Così vengo assicurato 
che il Commissario straordinario, valen- 
dosì delle facoltà concessegli dal derreto 
dei pieni poteri, pubblicherà stasera o do- 
mani un decreto col quale si prorogano di 
due mesi le scadenze di tutti gli effetti cam- 
biari che sono in circolazione in tutte le 
provincie della Sicilia: così presso il Banco 
di emissione, come presso tutti gli altri 
Istitati, Casse, banchieri, ecc. 

La ragione dell'importante misura 
dente. Per i gravi disordini luti molti 
pubblici servizi sono sospesi © paralizzati, 
l'industria e il commereio sono arrenati, 
non c' è quasi în tatta l'isola alcun movi- 
mento di affari. Il respiro accordato di due 
mesi è rimedio efficacissimo, e molti che 
incominciavano a nutrire serie inquietu- 
dini. perchè posti nell’impossibilità di fare 
onore ai propri impegni, ora riacquistano 
la fiducia, e si schierano dalla parte degli 
amanti: dell’ordino -spiorsndo che prima di 
due mesi l'isola sia intieramente pacificata 

A quest'opera molto ardua intendo il 


dello stato d'assedio, 
verno avrebbe potuto scegliere una per- 
sona meglio indicata. Il generale Morra di 
Lavriano ha varcato di poco i sessant'anni : 
ma è ancora un bellissimo e gagliardo 
uomo, in cui l'abitudine della alegante so- 
cietà cosmopolita della capitale © di altre 
grandi città, non che i molti anni passati 
alla Corte italiana come aiutante di campo 
dei Principi di Savoia, hanno smussata un 
po’ della nativa rigidità piemontese. 

Il Morra di Lavriano, che prese parte 
alle campagne per l'indipendenza italiana, 
fece rapida e brillante carriera, ma_con- 
servò sempre una certa fiera indipendenzi 
di carattere. Devoto alle istituzioni, liberale 
convinto, avversario della burocrazia mi- 
litare, ha però sempre nutrito un grande 
disprezzo per quelli che egli chiama i fan- 
nulloni della politica, i così detti dilettan 
di agitazioni, di conventicole segrete, 
pistolettate rettoriche. Egli, per esempio, 


non ha mai capito come si possa essere 
socialisti (per lui i socialisti di poco si di- 
scostano dagli anarchici) e si possa, es- 


sendo tali, andare alla Camera e giurare 
fedeltà allo Statuto per il beno inseparabile 
del Re e della patria. E io ritengo che 
quando ieri il Morra di Lavriano ha sti- 
mato opportuno di fare arrestare il De 
Felice-Giuffrida, deve aver provato un senso 
acuto di soddisfazione Per lui il De Felice 
appartiene alla schiera dei parolai perico- 
losi, degli agitatori di mestiere, a cui bi- 
sogna tagliare le unghie perchè non graffino. 
A chi gli faceva ieri rimostranze per la 
violazione dell'articolo 45 dello Statuto che 
garantisce la immunità personale dei de 
putati, mi dicono che il Morra abbia ri- 
sposto : 

« Se per risparmiare un inutile spargi- 
mento di sangue, che è sangue di fratelli, 
dovessi arrestare tutti i deputati che mi 
resultassero pericolosi all’ordine pubblico, 
non esiterei un momento e li arresterei 
tutti. Dopo si discuterebbe, e noi Italiani 
amiamo tanto la discussione !, ma intanto 
la coscienza di galantuomo mi direbbe che 
ho evitato qualche eccidio di più; e in fondo 
in fondo un po' di prigione non è la morte 
di nessuno. » 

È un medo di ragionare un po” spiccio, 
un po? militaresco; ma un generale non ha 
mica l'obbligo di conoscere tutte le sotti- 
gliezze del Diritto costituzionale. 

Qui la presenza al governo del Morra 
di Lavriano ha rincorate le popolazioni, 
perchè la naturale benevolenza, e una certa 
aristocratica mitezza del carattere, cistarino 
garanti che non pi severa 


misura se non quando vi sia costretto. Ha 


Palermo molte simpatie, moltissime co- 


Arretrato # © centesimi 


corte alle signore in qualche salotto pa- 
trizio. 

Dalle poche notizie che ho potuto rac- 
cogliere oggi, pare che nuovi gravi con- 
flitti non sieno avvenuti. C'è del fermento 
nei comuni meri, Vallelunga, Torre 
Grossa e-Santa” Beterita. T-fattt #1 “Santa 
Caterina, lattuosissimi, li conoscerete digi 

Anche a Gibellina ‘si è sparso sangue. 
I soldati e i fanzionari di pubblica sicu- 
rezza mandati per ristabilire l'ordine tro- 
varono il paese deserto: la popolazione è 
rinchiusa nelle case come chi si accinge 
alla resistenza 

Apprendo all’ultimo momento che con 
decreti del commissario straordinario sono 
stati sciolti i Consigli comunali di Bale- 
strate, Parco, Altavilla e Monterosso Almo. 

Il Siciliano, giornale di Palermo, ha aperta 
una sottoscrizione a favore delle famiglie 
che ebbero a soffrire le terribili conse 
guenze dei luttuosi fatti recenti. 


AA Xx 
I mali e i rimedii. 


Un siciliano, che ha lasciata l'Isola da 
pochi giorni. ci serive una lunga lettera, 
della quale riportiamo alcuni brani. 

ere < Voi credete erroneamente che i 
turbatori dell'ordine pubblico nei Comuni 
della Sicilia sieno principalmente gli agri 
coltori, i veri contadini. Essi abitano nelle 
campagne, vivono nella quiete, e per in- 
durli alla ribellione bisogna che la misura 
dei loro mali sia colma. Hanno vivace il 
carattere, bollente il sangue, ma hanno 
anche generosi gl’istinti, © sono abituati 
da secoli alla vita parsimoniosa. 

< Chi turba l'ordine pubblico sono gli 
operai, principalmente quelli che lavorano 
nelle miniere, e i molti poveri senza pro- 
fessione che abitano nei paesi. Essi poco 
credono alla libertà, perchè i benefizi pro- 
messi dalla libertà non li han visti, ma un 
certo loro istinto conservatore li fa essere 
devoti del Re e della Regina. Le grida se- 
diziose di questi giorni non furono mai 
rivolte contro l’unità italiana e contro la 
monarchia. Ma tutto l’odio di quelle po- 
polazioni, un odio acerrimo che spinge la 
gente anche al sangue, è contro le ammi- 
nistrazioni comu 

« Quando si vede preposta all'ammini- 
strazione dei comuni gente che non sa leg- 
gere nè scrivere, inetta assolutamente ad 
amministrare, mu che provvede a far mas- 
serizia per conto proprio a spese del co- 
mune, la ribellione degli animi non può 
farsi aspettare. Gli uomini temperati e 
amanti dell'ordine sopportano in silenzio, 
resistono più che possono ai soprusi nelle 
forme legali; ma gli altri, gli operai ed i 
poveri, specie se capita loro la disgrazia 
di trovarsi fra’ piedi qualche ben pasciuto 
agitatore, facilmente rompono le dighe, e 
trascinati da un legittimo sdegno, trasmo- 
dano al di là dei limiti della giustizia. 

< Abbiamo in Sicilia paesi di tre o quat- 
tromila abitanti, che con un bilancio co- 
munale di otto o diecimila lire potrebbero 
andare avanti alla meno peggio. Ma no si- 
gnori : si gravano di dazio i generi di prima 
necessità per ricavare una somma relati: 
vamente enorme, somma che, sotto la ma- 
schera di finte spese che non esistono, va 
quasi tutta, o tutta addirittura, nelle tasche 
di sindaci farabutti, di assessori vampiri. 

< Io non parlo per spirito di partito: ma 
è un fatto che in varii comuni una sedi- 
cente democrazia è riuscita ad afferrare 
le redini dell’amministrazione, e spalleg- 
giata da falsi operaî fa anche lei man bassa 
in danno delle popolazioni che veramente 
soffrono. 

« Efficaci provvedimenti e rimedii sareb- 
bero, secondo me, lo scioglimento di tutti 
quei Consigli comunali in cui prevalgono 
le corruzioni, le concussioni, le partigia- 
nerie, e l'invio di commissari energici che 
sappiano ridurre le spese municipali al 
puro necessario, abolendo o riducendo il 
dazio sui generi di prima necessità. 0ccor- 
rerebbe anche sorvegliare la condotta di 
coloro che nelle elezioni amministrative e 
politiche diventano mestatori patentati e 
armeggiano per corrompere gli elettori. 
Occorrerebbe ancora infondere nei pre- 
fetti la coscienza del proprio dovere, non 
incoraggiarliall’'infausta inframettegzo x, cio 
elezioni, onde non si vodabe più, come 
nelle elezioni politiche »!; 


ime, prefetti che 
firmano a occhi wniusi i progetti presen- 


tati dei sindaci, per favorire i candidati 
Bovernativi. 
« Tutto questo dovrebbe farsi: e forse 
l'uomo capace di trovare il bandolo della 
atassa e ravviarla, è il generale Morra 
di Lavriano. > sì 


(Nostri dispacei particolari) 
Messina tranquilla. 
Messina, 7. (ore 12,50) 
La città e la provincia di Messina sono 
perfettamente tranquille. Nessuna misura 


eccezionale è stata presa, nessun arresto è 
stato fatto. La grandissima maggioranza 
della popolazione applaude all'opera ener- 
gica del Governo, come quella che s'ispira 
alla necessità di rimettere l’ordinein tutta 
la Sicilia 

Si temeva qualche possibile disordine a 
Torregrotta e a Roccavaldina: ma alcuni 
uomini di truppa e un distaccamento di ca- 
rabibieri itamente inviati hanno su- 
bito dissipati quei timori. 

Dal continente giunsero ieri sera esono 
giunti stamani varii battaglioni di soldati. 
Dopo breve riposo hanno continuato per 
Catanie, Caltanissotta e Palermo. 

Elcaro. 


Il proclama 
del regio commissario. 


Palermo, 7. 
Il regio commissario straordinario ha 
pubblicato il seguente proclama in tutta la 


Siciliani! 

Gli eccessi criminosi che in questi ultimi 
tempi fanestarono molte parti dell'isola, 
han costretto il Governo a proclamare lo 
stato d'assedio riunendo nelle mie mani i 
poteri civili e militari. 

È mio vivissimo desiderio di rassicurare 
in breve ora l'immensa maggioranza della 
popolazione che si astiene da qualunque 
disordine, ed a questo scopo arrivare pron- 
tamente a colpire i pochi isti 
condurre sulla retta via gli il 
che mai quindi fo appello a quanti 
0 sentimenti di carità e di amore al 
pubblico bene, a tutti i buoni cittadini in- 
somma, onde si adoperino con me alla 
cificazione degli animi emi sia risparmiato 
il doloroso dovere di applicare in tutto il 
suo rigore la legge. 

Ho piena fiducia che così sarà e che. in 
poco tempo, ottenuta ovunque la completa 
tranquillità, potrò proporre al Reale Go- 
verno l'abolizione di ogni misura ecce- 
zionale. 

Firmato : Generale Monna pr Lavniano. 


Manifesto di Colajanni. 

L'onorevola Colajanni è a Palermo. Ebbe 
ieri un colloquio molto cordiale col gene- 
rale Morra di Lavriano. Chiese facoltà di 
rivolgere ai lavoratori della Sicilia un pro- 
clama per raccomandare la calma, e il ge 
nerale ben volentieri accondiscese. 

Ed ecco il Manifesto ai lavoratori : 

« Lavoratori. 

< In nome di tutti i compagni di fede, vi 
scongiuro di mantenere calma assoluta, 
per evitare qualunque occasione che possa 
produrre un inutile spargimento di sangue, 
doloroso sempre, dannoso adesso, principal 
mente per la causa dei lavoratori. 

< Occorre che la vostra attitudine paci- 
fica e serena dimostri essere superflua ogni 
misura repressiv: 

< Cessati i disordini resterà l'impegno del 
Governo di riparare a quella parte dei vo- 
stri urgenti mali, che esso ha ora ricono- 
sciuto. È necessario attenderlo all'opera 
promessa, augurando che possa vincere la 
resistenza delle camarille locali, cointeres- 
sate al mantenimento delle attuali ingia- 
stizie, e che sappia riconoscere i vostri di- 
ritti, che sinora furono conculcati. 

« Le condizioni attuali impongono questa 
condotta; chi consigliasse altrimenti, è 
pazzo e traditore. 

< NapoxzoNE COLAJANNI » 


Commenti inglesi. 


"i invio di t nel 
Isola sconcerterà i piani finanziari dell'o: 
norevole Crispi. Inoltre l'Italia deve essere 
preparata alla possibilità di un'invasione 
ostile al Nord. In tali circostanze, conclude 
il Morning Post, dobbiamo felicitare gli L 
taliani per la moderazione con la qualo 
hanno accolto il verdetto di assoluzione. 
pronunziato dai giurati di Angouléme, & 


favore degli imputati per i fatti di Aigu 
Mortes. Gian 


———_e+. 
1860 . 1894 


Saneta Luela.. 

Il siorno? 

Non lo ricordo più. 

Ricordo il mese: agosto. 

Ricordo l'anno: 186). 

E ricordo pure che il giorno fa uno dei 
primi del mese predetto. 

S'era a Milazzo, ancora freschi dell’as- 
salto, e s’aspettava l'ordine di marciar con- 
tro Messina. 

L'ordine venne, almeno per me. 

— Capitano - mi disse il maggiore Luigi 
Bossi - prenda la sua compagnia e corra 
in fretta a Santa Lucia del Mala. Eccolo 
un piego suggellato, le istruzioni del co- 
mando generale. Nulla di grave, credo; a 
ogni modo si regoli. Buona marcia, ca- 
pitano. 

Mezz'ora dopo s'era in cammino. 


F. 


NFULLA 


x 

Le istruzioni del comando generale mi 
apparvero d’una laconicità un po” allar- 
mante: - Se vi sono disordini prestar man 
forte ‘alle autorità locali. Buone maniere, 
ma risultati effettivi. 

E nientaliro. 

< Se vi sono disordini! » 

Per quanto sospeso ad un « so » mi rie- 
scì duro il senso di queste parole. Ma che 
disordini - pensavo tra me e me - vi pos- 
sono essere a Santa Lucia ? I borbonici se 
ne sono iti e il Gesso, dove si dice tengano 
ancora un manipolo dei loro, è un po’ lon- 
tano da$ainta Lucia. Che Dio ce la mandi 
buona, come ce l’ha sempre data sin qui. 
A buon conto Santa Lucia.. diamine ci 
guarirà dal mal d’occhi. 

E ordinai: - Alt! 

Al comando, i primi s'arrestarono; gli 
altri affrettarono il passo, facendo gruppo 
intorno a me. 

— Figlioli - dissi - non so di che si 
tratti, ma se c'è da menar le mani, Viva 
Vtalia e avanti! 

— Viva l'Italia! - risposero ad una voce 
i miei sessanta volontari. Perchè non erano 
che sessanta, compagnia magra, la batta- 
glia del 20 luglio ce l’aveva tremendamente 
assottigliata. 

A ogni modo, pochî, o molti, ci rimet- 
temmo in cammino con la balda confidenza, 
c'era la caratteristica dei garibaldini. 

Fatalisti come gli iti, si marciava 
con la sicurezza della vittoria: la morte 
non poteva essere che un incidente qua- 
lunque, anzi una ragione dl vittoria. 

x 

Dunque avanti, sempre avanti sotto un 
sole trionfale e fra un ampio sorriso di 
giardini e di vizneti, che erano altrettanti 
lembi di un Eden. 

A mezzogiorno, trafelati e nuotanti nel 
sudore, colle nostre camicie rosse, sembra: 
vamo fante triglie in salsa piccante, ma 
eravamo arrivati a Santa Lucia. 

Nulla di nuovo a prima vista: Ja gente, 
sugli uscì di casa 0 affacciata allo finestre, 
ci salutava acelamando all’Italia e a Gari- 
baldi. Una ventina di monelli, discreta- 
mente sudici, fatta schiera, ci precedeva 
marcando soldatescamente il passo a suono 
di trombetta. 

— Reverendo, mi sa dire dove sia il mu- 
nicipio? — chiesi io ad un pretucolo che 
mi era fatto vicino, e guardandomi con cer- 
tocchi benevoli che parevano dare una 
smentita alla l\rutta reticenza del « se» 
dell'ordine che aveva ricevuto. 

— È ‘qui, a due'passi, capitano,e se non 
le dispiace l’accompagnerò io. 

Pareva Virgilio che dicesse: « Ed 
sarò tua guida >. Dante, modestia a parte, 
sarei stato io 

Arrivati al municipio, trovai un signore 
- signore così per dire, perchè l'abito lo 
diceva contadino - il quale mi accolse con 
un « Eccellenza! » da far morire d'invidia 
un segretario di Stato. 

Ed 

— È lei îl capo del municipio? 

— Agli ordini vostri, Eccellenza, coman- 
datemi 

— Siamo venuti per... 

— Ho capito, Eccellenza, ma tutto è fi- 
nito! 

— Niente di meglio. E come è andata? 

— Ecco, i mici compaesani si mostr: 
vano un po’ restii a pagare le imposte. 
Credevano che libertà volesse dire governo 
a ufo. Un breve tafferaglio c'è stato e 10 
ne diedi contezza a Milazzo. Ma adesso... 
lo vede îl nostro don Pasquale? Quattro 
sue paroline dal pergamo alla messa di ieri 
bastarono. Peccato che sia prete, se no lo 
vorrei vedere garibaldino. Eccellenza, ne 
faccia fare di lui un garibaldino a metà e 
gli procuri un canonicato perchè possa ve- 
stire di rosso. 

Io stesi la mano al buon prete, che me 
la volle baciare per forza. 


x 
— Talchè — ripigliai io — 
indaco, non c'è alcun bisog 


— Tutt'altro, il bisogno c' 
zarci.. Li vede, Eccellenza? Non si tratta 
che di un barile di vino, di due coppie di 
salami e di quattro caciocavalli. Sono per 
Jei e per i suoi bravi soldati: Ja marcia dee 
averli messi in appetito: Santa Lucia le 
sarà grata se vorrà accettare i suoi doni. 

— Ma e gli ordini? 

— Gli ordini, Eccellenza, riguardavano i 
disordini, che non ci sono stati. E un poco 
di colazione, dopo una marcia non gua- 
sterà, anzi renderà più gaia e più lesta la 
del ritorno. 
facendo uno strappo alle consue- 
tudini militari, alle sollecitazioni del bravo 
uomo. Vedeto un po”, si era venuti con l'ap- 
prensione di dover dare delle schicppettate 
e invece ci si dava la colazione. Mah: san- 
gue e vino sono roba che si versa: beati 
i paesi dove non sì vorsa che îl vino! 

Santa Lucia, in quel giorno s’ebbe una 
festa quale non ha forse mai avuta nep- 
pure nel giorno del suo nome. Ed io, non 
mi vergogno a dirlo dopo tanti anni, mi 
prestai con tanto di cuore a fare da cele- 
brante. 

XxX 


Oggidi, in Sicilia, delle feste come quelle 
non si celebrano più. Oggidi sangue, non 
vino. Triste cosa. Forse dei paesi alla Don 
Pasquale e dei sindaci come quelio che 
Santa Lucia aveva trentatrè anni fa s'è 
perduto lo stampo. A ogni modo il nome 
del paesello, che allora ci festeggiò — ma 
grado le eventuali conseguenze del « Se 
vi sono disordini » delle istruzioni che 
veya ricevute — non ha in questi giorni 
figurato nella triste litania delle rivolte si- 
ciliane. Santa Lucia è una gran Santa. 


Senza far torto a Santa Rosalia, patrona 
di Palermo, e senza farlo a Sant'Agata pa- 
trona di Catania, io Ia vorrei veder pafrona 
di tutta la Sicilia. 

Sancta Lucia — ripeto — ora pro nobis. 


Bn Gigio 


NOTE LIVORNESI 


La crisi economica emunicipale — Il nuovo 
mercato — Il commissario regio — Le 
prossime elezioni amministrative — La 
Salute del commendatore Cos'ella. 

6 gennaio. 

Crisi doppia: economica e municipale. 
Quella sventuratamente ci afigge da vario 
tempo; questa per fortuna nostra dura da 
quattro mesi, e speriamo che seguiti, gi 
chè alla pessima amministrazione, la quale 
per parecchi anni ha rovinato le nostre fi 
nanze municipali, &jpreferibile... fino il com- 
missario regio. 

Avremo, è vero, un mercato coi fiocchi, 
costruito sul modello di quello di Parigi. € 
che darà molti punti a quelio di Firenze. 

Questo poi sì, e sarà una delizia infinita 
quando il 1$ o il 20 febbraio (tempo e la- 
vori permettendolo) verrà inausurato que- 
sto grandioso edificio, il quale sarà una 
vera ironia alla miseria sempre crescente 
che abbiamo in città. 

Ma gli effetti della megalomania dell'ex- 
sindaco Costella si debbono vedere. 

© 

Poi verranno i lamenti ed il disagio ero- 
nomico dei possidenti degli immobili del 
l'antico mercato e delle vie adiacenti, dei 
quali le rendite principali e quasi le” sole 
erano quelle delle botteghe e dei fondi: e 
verranno le riluttanze dei mercatini ad ab- 
bandonare gli antichi posti ; e mancheranno 
i quattrini per procedere allo sventramento. 
E per aver voluto far troppo le cose alla 
grande, ci troveremo al punto che questo 
nuovo gran mercatone dovrà probabilmente 
servire ai festinals carnevaleschi, a qualche 
fiera enologica, a qualche esposizione di 
fiori e via discorrendo. 

Sì saranno spesi milioni © milioni per un 
oggetto di lusso di gran lunga superiore ai 
bisogni della città, mentre che, avendo fatto 
un più modesto lavoro, non ci troveremmo 
adesso ai ferri che siamo. 

E si sarà aumentato lo spostamento fi- 
nanziario della nostra dissanguata possi- 
denza, senza un'utilità pratica vera e pro- 
pria è senza aver più quattrini nelle casse 
comunali da poter fare quei lavori che s: 
rebbero dettati dall'igiene, e che sarebbero, 
perciò, indispensabili. 

°-° 

Intunto si cerca di rimediare le pia- 
glie antiche, e di raddrizzar le gambe ai 
cani. Evitato il fallimento che sarebbe stato 
inevitabile senza l'operazione testè fatta 
con la Banca Nazionale, si parla adesso di 
una notevole riduzione nella falange degli 
impiegati alti e bassi del municipio; e se 
con tal provvedimento aumenterà il nu- 
mero degli spostati nelle città, migliore- 
ranno le condizioni del nostro bilancio co- 
munale. 

Inoltre, il r. commissario ha cercato e 
cerca ogni via per tentar di far metter 
mano ai lavori del Mandraccio, e così forse, 
una parte dei licenziati potrebbe subito tro 
var da occupa 

Ma chi crede più mai nell'esecuzione di 
tali levori ? 

Promessi formalmente, dal Ministero Gio- 
litti, dal nostro deputato Pelloux, e dal suo 
Comitato alla vigilia dell’elezioni politiche 
del novembre 1892, dopo quattro mesi, siamo 
al punto di prima. 


© 

Per ora non si parla neanche delle fnture 
elezioni. Non si sa, se il Costella si sen- 
tirà in grado di scendere in campo. Non 
si sa se ìl suo Comitato Indipendente sarà 
ancora compatto, ed avrà voglia di batt 
gliare. N se i suoi antichi avver- 
Sari vorranno ancora tentare la prova. E 
siccome, pur troppo, il tarlo della politica 
vuole, ovonque, introdursi nelle ammini- 
strazioni, e guastarle e corroderle, così si 
sa che scenderanno în lizza compatti i cl 
ricali ed i radicali. E_questi ultimi, assai 
probabilmente porteranno Ja palma. 

Ma tutto è ipotetico, incerlo e precario 
fra noi. 

Precaria l’amministrazione del commis- 

i 
egio; barcoliante quella 
secondo e ancora quella della Camera 
di commercio. 

Ma nessuno ci pensa neppure, ed în que- 
sto quietismo snervante, ci preoccupiamo 
più della neve, la quale adesso cade a lar- 
ghi fiocchi dal cielo, che dell'avvenire assai 
triste che si prepara alla nostra sventurata 
città. 

Decisamente dobbiamo nell’anno scorso 
essere stati parecchio cattivi, perchè Ja 
Befana non ci promette nè cì porta dei 
bei regali. 


Mario. 
e 


In memoria SUR tenente Giani 


Torino, 6 gennaio. 

TI calatero del porero tenente Giani si trova oggi 
‘ancora sul ghineciaio della punta Guifotti. Le squa- 
dra del 40 alpini avviatasi da Gressoney per operarne 
il trasporto, ha dorato retrocedere causa la terribile 
Vufera di nere che continva ad imperversare sul 
Monte Rosa. Appena le condizioni della. montata 
lo. permetteranno, Îl catavere verrà disceso al cimi- 
tero di Gressoney ore sarà tumulato. 

Per cura dei colloghi ufficiali del suo. reggiento 
verrà apposta sulla tomba una lapide marmores. 

Lo scultore Pietro Della Vedova si è offerto per 
eseguire a titolo di emaggie un busto în bronzo del 
Giani. Esso, per desiderio dei di Iuî commilitoni, 
vorrà collcento, nll'osate prossima, nel punto stesso 
del ghinecisio oro il Giani per, oppure sulla pist- 
taforma dove sorge la capsona Gnifetti, 

Particolare curioso. Il porero Giani avera. qualche 
anno {a salvato la vita all'alpinista Mario Rey scen- 
dendo in va precipizio di 8000 metri. 


Bertoldo. 


NOTE PISANE 


5 gentaio. 
Ieri 4 al nostro tritunalo s'inangarò con la con- 
sueta solennità l'anno giaridico: proonuziò il discorso 
di rito l'egragio car. avr. Vittorio Pertusio. protura- 
toro del Re, 
1) discorso fu splendido e sarà corto segnalato fra 
i più notevoli che in questi giorni progituciansi nelle 


della giustizia l'oratore lasciò inesplorato e l'aridità 
delle cifre statistiche seppe rivestire di considerazioni 
, «ì elevate, da rendere riva 
© continua l'attonzione dell’alitorio elettissimo: np- 
provazioni specialmente sî ebbo quando rivelò che mal 
si einca lo spirito pubblico. popolare con_’esempio 
delle corruttele cho viene dall'alto e con l'assenza di 
ogni alta nolilo idealità per tutto affogare nella spe- 
culazione volgare: approvazioni pure quando, parlando 
doi ditattimenti di Corte d'assiso accemnò ai vizi 
della giuria: sottolineati poi da mormoriî di nesenso 
nell'uditorio gli accenni al processo Bertonzi (accenno 
nel quale l'oratora diè saggio di una cultura. vasta 
della moderna psichiatria), © al processo per pretesa 
scbornazione di testimoni Terni-Perugia del quale'o- 
ratoro sempre riguandoso © corretto mise in rilievo le 
deplorevoli cause e l'ancer più deplorevole svolgimento. 
Una forma poi suaglianto © colorita, impressionante 
sempre, foce ancor troppo fugace quell'ora. che oc- 

Îl discorso che riuscì conferenza. elegante nel 
tempo ch'era orazione forkitissima per una cerimonia 
ufficiale. 


sot 


e x 
Anche qua il famigerato verdetto di Angonlime 
predusso impressione; © ha trovata simpatia Jarghis 
sima l'itea della sottoserizione a pro delle vittime di 
Aigues-Mortes per ricusar l'indennizzo del Gorerno 
franers 


La uote messe in circolazione si van ricuoprendo di 
fine e di offerte: è una gara poi fra i giorani del 
Circolo Savoîa a raccoglierne in tutti i pubblici ri- 
trovi. 

11 Circolo stesso inviò all'auorevolo Crispi il tele 
gramma seguente: 

« Onorevole Crispi — Roma, 

< Circolo Sayoin Pisa indignato verdetto Angou- 
lime assolutorio ucciscri confessi operai italiani pro- 
testa © per offesa dignità nazionale confida alto seuno 
politic> patriottismo Vostra Eccellenza rifuto denaro 
francese >. 


Alfeo 
e te— 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ier 


APA = PINI = PA = 


arirasta, è metegramma Nazi 


In prela a un gran malessere 

— io sono in questi di, 
— Mi citan con Tersicore, 
— Sto fra Palermo e Ali. 
— Fei moglie atfe 

di Jacob 
— Da un pezzo ia ci 
— e sto di casa ia Bra. 


Logogrifo. 
Rammemoro la prifica 
— e serro per cucire 

Colui che i mesi escogita 
— potrà sapermi dire. 


Per viaggiare bene bevete il Ferro China-Bisleri. 
DA 


NOTE FIORENTINE 


Uno dei trattenimenti geniali, col quale il simpa 
tico « Casino di Firenze » incomincia Ja serie delle 


dell'Epifania a 
parte 


sila quale. prend 
@ parte attiva, anche i erandî. Il son 


V' interminat 
orgi all'una pomeridiana cl la dato ricetto at una 
folle gain e Mirichina di tanti bambini 0 tambine, 
che impavidi barno sfilata la neve, che n laret 
Bocchi cadera per lo strade, Dietro si tambini ven 
vano le helle mamme e le graziose sorelle grandi, 
compreso della missione di portare i fgli e 

a divertirsi, nom hanno Tascista l'occa- 
sione di fare un giro di Zostox anch'esse. Il descri 
vere minutamente i vaghi costuminî e le ricche to 
lettrs carino © di mon gusto, indossate da quei pio 
coli folletti maschili e femminili, sarebbe un assunto 
troppo superiore alle mie forza, per coi vi contenta= 
rete, amabile lettrice, che io vi dichiari come quei 
minnseolî LalNerini formassero nia coorte elegantis- 
sima, smazlianto per i colori variati e per le fogge 
diverso indossate. Die degli instancabili 


è aperto 


veloci nel vortice di un’ raliser. Sono i picco 
© Pegna, l'uno în riceo costume goldoniano, l'altro in 
un irreprensibile incroyalte. Poi mi sfilano da vi 
tanti lei visetti sorridenti, accesi dal desiderio 
ballare e ballar molto, 61 io li scrivo per trovarmeli 
ors che debbo passarli în rassegna. Sono i signori 
a le signorine : Bonelli-Crescenzi, Uguccioni, Forti 
Michelecci, Pezza, Pigli, Viterbo, Betti, Matteucci 
Brenzini, Bartolini, Parigi, Cersi, Gemignzni, Chec- 
cueci, De Montel, Brogi Olga © Giacomo, 
Fellini © tanti altri che ora mi sfoggono. 

Questi cari bambini hanno ballato con entrain cre- 
scente, da far invidia a noi grandi, cho sttenderamo 
con una certa ansia il nostro tumo 

Ha diretto quel nurolo di angioletti, turbinaate 
nei giri della danza, egregia maestra di tallo, si 
guora Elisabetta Marchi, la quale ogni anno ricere 
l'incarico dalla direzione del Casino di dirigere la 
festa, che, mercè sua, riesce ordinatissima ed at- 
traente, 

Ma la solerte direzione non sì ferma ad offrire ai 
suoi piccoli ospiti di che ballare, vuole anche offir 
loro un elegante ricordo della giornata © quindi tutti 
quei demonietti attendono dalla paterna e benevola 
mano del car. Bernini, \infaticabile ispettore del Cir= 
colo, un bel regalo, 

In una stanza apposita, al mio ingresso nel locala, 


| Bruggisser, Mondolf, contessa Gaterdi, 


ho vedoîo una quantità straordinaria di bellissimi 
giocattoli; quanio uscivo dal Casino la stanza era 


ruota, tiste, quei birichin! liverano spietatamente 
saccheggiata colla complicità del tav. Bernini, che si 
è lorò etero di valido aiuto. E dosì: tutti i pioli 
radici dal Bailo hanno portato è cssa il ricordo della 
festa: ho visto dei grandi che puantamzo con occhi 
di molto desiderio certi talkechî di una finezza © di 
tn duon gusto inarivabilit Ed cr, fllett, asciato 
che mi ocenpi un pocv delle vostre tello el elezanti 
mammino © sorelle: quante ne vedo sorridenti ai îoro 
cari, far bella corona alla gran sala da tao, ovo si 
stanno terminando le quadriglio piccine? Vedo le si- 
ore: duchessa BonelliCrescenzi, marchesa Ugegioni, 
Conversini, De-Montel, Brenzini, Chioechini, Teri, 
Peria, Pea, 
xoriani, Nunes-Vaio, Mantellini,  Pigli Alessandri, 
Bozzî, Cartoni, Sorazi, Viterto, Quercioti, Corsi, Go 
zinî,  Parronehi, contesa. Paglici Brozzi, Natan- 
Rosselli, Socini, Finzi, Sarl, Com-lii, Grassi, For- 
tini © qunate aitre, mo sfortunato, non velo e csì 
involontariament nos noto nel mio taccuino, 

Un elegaatissimo € profemato Lompurt 
strani el esotici era formato dalle sizuerin 

Wright Lilla, Brenzini, Suporbi Giulia, Nunes- 
Vaîs, Elliot, Lastricati, Sorani, Levi Marta, Lori 
Olga, Frozzia, Piato, Aruulf>, Pini, Sestini sortie, 
Conti sorelle, contessina Gabardi, Drminî, Storni e da 
tante altre che non ricordo. 

Debto aggiungere che le belle mamo 0 lo gentili 
soîelle hanno seguito l'esempio. de piccoli? Ma si 
capisce el io aggiungerò che si é ballato anche il 
fazioso pas de quatre, nuora denza cheé già eatrata 
in vors e che una delle preferite di un tratto 
mento di ballo. 

Uscendo oggi dal Casino di Firenze, ho pensato alla 
pena festa che surà data ni. grandi "Ja notte del 

dbraio prossimo, una di quelle. festo che i attesa 
iti gli anni con molta smistà dalla buona sccieti 

è dalla crime straniera, che vi concorre in 


fiori no. 


e io vi dica che vi darò particolareg= 
raaglio anche di quest 
importanti e na 


teri dll sensa forstina. 
Mariano da Sarni. 

E gr II 
Fra le Quinte e fuori 


L'Orchestrale. 

AI secondo concerto nella Sala Dante intervenne 
ieri la solita folla eleuntissima, composta di tutte 
le aristocrazie. Alle tre in punto giunse Sua Maestà 
la Regina ricevuta ai pioli deile scale dai maestri 
tire Pinelli @ Filippo Marchetti 
ll programma, stupendo, fu svolto con quella inar- 
rivabile maestria che è dote precipua dell'Orchestralo 
romsne. La bella composizione del Wagner, 
Ourerture, ba sprazzi luminosi di sonorità grandiosa 
© potente, & cui si mescono di quando în quando te- 
nerezze idillische di magico effetto, Ebbe appiaosi in- 
contrastati. 


Fast 


La giov di Ercole del Saint-Saîns è poema 
sinfonico di larghe proporzioni: ma la strumentazione 
sapiente non Lasta a compensarci della tormentata 


fattura e 


rsa dose. d'ispirazione. L'Orche- 
il poema con la esecuzione perfetta 
Seconda Sibfonia del Beetho 

» del concerto, fa Îs luminosità fatta musica, 
irsi delle gemmato porta dell'Olimpo americo. 
che pei primi due tempi /ufrodazione 
argletto, sì rivela più che negli altri dus il genio 
del Beethoven, 

E può essere; ma chi guarla 
non ha il coraggio mo 
mira commorendosi. 

Sarele stato impossibile ottenere della. mirabile 
sinfonia una esecuzione più perfetta di 
Orchestrale romana: a questa insigne orchi 


fu ii sole 


insieme dell'opera 
lesto dell'analisi minuta: am- 


n dob 
Diamo, se l'educazione musicale classica ha fatto nezli 
ultimi anni così notevoli pregressi în Roma. 


A sabato prossimo, 13, îì terzo concerto e la terza 


sinfonia: che è Ia celebre Sinfonia: Eroica. Vuole la 
legrenta che la marcia fanebro di questa sinfonia, in 
merte di un eroe, sia per Napoleone pi 


Jeri sera teatro aftilatissimo, 12 piccolo Haydn, 
noto e srazioso bozzetto in un atto del nostro Tom, 


al secolo Ecgenio Checchi, venze appiandito della 
prize all'ultima scens. 

1 duo valeatissimi interpreti Ermete Novelli 
siguorina. Fortuzzi — furono più volte chiamati al 
proscenio. 


Stasera Ermeto Novelli. replicherà. Carabiniere 
cui farà seguito I deputato di Bombignac. 

Domani per spettacolo in onore del grande artista 
La Visbetica domata di Shakespeare 

— Costanzi. 

leri sera / Medici veoueno applauliti di un pub- 
Blico diseretamento: numeroso. Due pezzi furono bis- 

ima: rappresentazione. 


— Nazionale 

La Befana che ieri fu un suecesso per le signore 
Cappelli è Scarpati © per il Miri, stasera si 1e- 
plico, 

Nella Della Elenx ebbero, como sempre, applausi 
fragorosi la Luzi © la Cappelli 

Nella prima rappresentazione d'oggi Barba bleu, 
il cavallo di lattaglia di Vincenzino Parise, 

-@ 

Iori nelle duo rappresentazioni della Deftima tutti 
gli artisti della compagnia Scoghamiglio furono fs- 
steggiatissimi, specialmente le signore Parmigiani, 
Bianchi, De Petris © Vergr, e i signori Vitoîo, Luigi 
© Giuseppe Grassi. 

Orti nella rappresentazione diurna Orfeo all 
ferno: nella seralo Quaresima d'amore, debutto deila 
signora Lazzarini 

Domani prima rappresentazione di Cadiz, nuovis- 
sima enriuela in due atti che ‘sarà preceduta dal se- 
condo atto dell'Orfeo all'inferno. 

— Rossini 

Emilia Persico venne ieri ricoperta d'applansi nelle 
due rappresentazioni di Zeffiretto @ Zulimetta. E 
così acendrà anche stasera, 

— Metastasi 

Confermato ieri il successo di Fliek e Flock, sta- 
sera il grazioso ballo si ripeto con relativi è meri- 
tati applansi alle sorello Visconti el alla Sauteli 

— Naozoni, 

Stasera una norità: Roma e le sue agrime, Una 
novità ? Roma non piange lagrime de tanto tempo? 

Seguirà la. Fiammeggiante 

— Politeama romano. 

Nel dramma I padrone delle ferriere si distin= 
sero ieri sera le sigvorine Farina e Onorato, el i 


signori Pellegrini, Bartolozzi, Benvenuti, Lupi, Chiesa 


La parte del buon fue 
chino del porto sarà interpretata. dall'artista. Enrico 


Onorato. 
ROMA 
7 gennaio. 
QUARTET 
Il maîffistro dell'interno, novello Diogene, 


col lanternino in mano, va cercando per 
tutta Talia un uomo adatto a coprire il 
posto di questore della capitale. Giorni 
sono aveva gettato un occhio sul cavalier 
Ballabio, attuale capo della pubblica sicu- 
rezza a Bologna; ma l’egregio funzionario 
alle moine del ministro sembra abbia ri- 
sposto come quel personaggio dell'opera 
comica : 


Serla gli affotti tnoî 
Ad vom di me più tel, 
Le grato mortudel 

lo non desto lasciar ! 


XxX 


Ma, insomma, Ballabio o no, un que- 
store Roma deve averlo, e non è più pos- 
sibile — specie in quosti momenti — an 
dare innanzi col solo cav. Tavassi ispet 
tore capo, il quale — non so perchè — mi 
fa la figura del pulcino nella stoppa. 

E la nomina di un questore attivo, pra- 
dente, esperto e onesto è reclamata non 
solo dalla pubblica quiete minacciata, ma 
anche dalla necessità di procedere ad un 
pronta ed energica epurazione del corpo 
dei funzionari di pubblica sicurezza — e, 
badate bene, quando dico funzionari în- 
tendo parlare di tutti coloro che sono al 
servizio della polizia, dagli ispettori alle 
guardie di città. 
bbiamo dei funzionari che frequentano 
teatri e passeggiano liberamente le strade 
di Roma a fianco di note donnine più 0 
meno galanti; le conseguenze simmagi 
nano facilmente; ne abbiamo degli altri, 
accusati di condurre una vita incompati- 
bile collo stipendio e con l’impiego; ne ab- 
biamo infine di quelli che, abusando delia 
loro posizione, fanno debiti e non li pa- 
gano. 

Intendiamoci 


io non faccio che racco- 
gliere voci: voci che nell'interesse dell’am- 
ministrazione desidero ardentemente smen- 
tite, ma che, per disgrazia, corrono sulle 
bocche di tutti, e vogliono significare che 
il marcio esiste. 

Non c'è fumo senza fuoco! 

Fra le tante, ieri sera, mi è stata rac- 
contata questa, che non voglio credere 
fino a prova certissima. 

Due o tre anni or sono, un funzionari 
ammalatosi gravemente, avendo bisogno 
di quattrini per il medico e le medicine, 
incaricò sua moglie di domandare una 
certa somma in prestito ad una ostess 
la bottega della quale dipendeva dalla si 
zione, di cui il fanzionario faceva parte. 

La somma richiesta fu consegnata un 
po”a malincuore, ma immediatamente. Non 
si sa maî.. una contravvenzione può ca- 
pitare da un momento all’altro! 

Lo credereste? Da quell'epoca la povera 
ostessa non ha potuto ricuperare un soldo, 
‘ado vive preghiere e minaceie di re- 


Ebbene: - direte voi - tanto chiasso per 
un debito non pagato ! 

Jettate e giudicate. Alla prima richie- 
sta di pagamento il funzionariv rispose - 
ed ha continuato sempre sullo stesso ton 

— Mia cara, io non vi conosco e non 
vi debbo nuila. I quattrini lì aveta dati a 
mia moglie, rivolgetevi a lei. 

Questo modo di procedere non rasente- 
rebbe, per caso, il Codice penale? Un per- 
speutore di colpevoli, diventar reo di truifa! 

i pare? 

Ma il fatto, per il decoro dell’ammini- 
strazione, non può e non deve essere vero. 
Però, ripeto, una epurazione nel corpo dei 
funzionari di pubblica sicurezza è indispen- 
sabile. 

Ecco perchè il ministro non deve riman- 
dare alle calende greche la nomina del 
questore. 


hy. 


le e 


Neo bene informati si assicura che 
stasera a pranzo, fra il formaggio e le frutta, 
il commendatore Ercole Ranzi deciderà se 
debba o no rassegnare le sue dimissioni da 
assessore della polizia urbana. 


Sappiamo che se il giorno di renendì furono in 
poche ore ssombrato le strale dalla nere, ciò ar 
venne perchè il sindaco, vedendo inesegoiti i suoi 
ordini, and di persona in Caqpidoglio all'Ufficio VIT, 
diodo direttamente le disposizioni opportune © diret. 
tamente le fece eseguire. Bastarono tre oreì sindaco 
per tuorare nomini e carri e metterli al lavoro. 

io i vigili abbatterono la parte cadente del taro- 
lato che recingo l’area Sciarra, fa perchè il sindaco, 
velento che nessuno so no occupava, diede diretta 
mente l'ordine ai vigili di demolire e tavole in pe- 
ricolo, © spalì immeliatamente all'Istituto, ora. pro- 
prietario, perchè provcedesse, altrimenti avrebbe pror- 
veduto d'ufficio. 

Un'altra dell'assessere Ranzi. 

Sembra che l'assessore della polizia ur- 
bana commendetor Ranzi non potendo, con 
grande suo rammarico, conservare la neve 
nelle strade, abbia disposto di conservare 
lo immoudizie.. nelle case del quartiore Lu- 
visi. 

Da ben sei giorni i così detti canestrari 
rivano gli abitanti di quel quartiere delle 
loro visite non troppo graziose ma neces- 
sarie. 


Temperatura d'oggi 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 11°4- Minima 6 6. (sotto zero). 

La ricorrenza di domani. 

1819. — A Cuneo nasco Giovanni Toselli che 
41 anni dopo dorera essere Îl più gran TRAver 
escogitato da Vittorio Bersezio. 


li emer at nati Lal 


ego he > 


FANFULLA 


Spettacoli d’oggi. 
Costanzi (ore 21) I Medici. 
Valle (ore 21) Il deputato di Bombignac, 
Nazionale (ore 21) La Befurs. 
Quirino (ore 21) Quaresima d'amore. 
Rossini (ore 21) Zefiretto e Zulimetta. 
Manzoni (ore 21) Roma e le sue lagrime. 
Metastasio (ore 21) Flick-Fiock. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depret 


Variato spettacolo di musica € prosa. 


Beneficenza sovrana. 
Sua Maestà la Regins, in questi giornî di freddo 
ta un'altra delle sue ispirazioni buone 


(ore 21) 


intenso, ha avut 
© intelligenti. Ì 

La graziosi sovrana, co) mezzo di S. E. la con 
‘sone — mezzo estremamente gentile — ha elar- 


tesa 
gito alle Società dello sale di ricovero, di cui è pre- 
E ciente il duea di Fisuo, uns quantità di effetti di 


di vestiario per i piccoli frequen- 
stà soccorre. 


Java © di oggi 
tutori di quelle sale che la S 
è benefica Sovrana lia voluto © saputo 


In Vatleano. 


tori Sa Santità, scsoalo il consueto, celebrò la 
po la sua cappella privata dinanzi a un centi- 
nio di persone a eni poi egli dette ndienza. 


Condoglianze. 

il cav. Giovanni Tesorone, 
poli, 
ave sventura di perdero in questi 
È te 
1» nostre più sentite condoglisnze. I vumerosi amici, 
che îl prof. Tesorone conta in Roma, dove ogni tanto 


Ai nostro egregio am 


o industriale di 


ro del 


ni Ja madre, da ramento amate, mandiamo 


è ospite gradito © ricercato, come membro della Giunta 
superiore di belle arti, si uniscono a noî, per alle- 


viare con i conforti dell'amicizia il grave lutto del 


valoreso e simpatico omo, 
Inaugurazione del nuovo locale 
dell'istituto angio-romano. 

Quest'istituto che già esisto in Roma da citre 15 
inni, è andato sempre più ampliandosi, e si è stu= 
diato di trovare locale sempre più igienico. 

Ora in via Torino si è inaugurato ieri il nuoro 
ovale, ampio, aereato, con alti soffitti; un locale, in 
somma, quale si dovrebbe igienicamente desiderare per 

scuole pubbliche. 
irazione hanno assistito molte famigli 
alunne è parecchi invitati. 

© direttore, si fsce notare. l'importanza 
dell'istituto spe etto all'insegnamento delle 


dare che, in tanta searsezza di istituti, 
ti incoraggiato questo importantissimo, in 

iuto janenzi tutto ua indirizzo alta= 
nente, rigidamente, ma iosiemo modernamente morale 
# dilattico, 

La direttrice, signo 
to materna delle alunne a lei affidate. 
Per le vittime di Aizues-Mor® 
Nell'atuisiza di stamani si è procedoto all'le- 


Arnoletto, ha cura vera- 


zione delle cariche. 

Fa eletto presidento l'onorevole Menotti Garibaldi, 
vicepresidenti il senatore Baccelli e il coma. Carlo 
Menotti, contabile e cassiere i signori ingegnere Er- 

to Marotti e Gino Basevi, I membri più giovani 
del Comitato si offrirono per gli uffici della. segre 
toria. 

Fu inoltre redatto un. proclama, che sarà sfiso 
domani, e deliberato cho la riscossione delle oblazioni 
i farà meliante schede nominali e firmate da un 
rueairo del Comitato esvcutivo 

Le ohiazioni raccolte dal Comitato saranno pubbli- 
cate dai giornali coi nomi dei sottoserttori o poi ver- 
sato alla Banca d'Italia. 

a sele del Comitato è al vicolo del Piomto, n., 
presso l'Associazione romena. 


1varresto di den Concetto Urso. 


L'altro giumo, quando gli age a questura 
one del deputato De Felice Giuf- 
Sforza Cesarini, vi trovarono una 
compromettenti, 

parecchie delle quali di Ami 
Durante Ja perquisizione quegli azenti poterono ac- 


certarsi che una p 
tato era stata me 


dep 
on: Concetto 
del Gonfalone, nato 


parroso di Sant 


lo a ciò ieri tre delegati di pubblica sicn 
1 prete: presto Ia sagre 


uestrarono un pasco vo- 


di quella chiesa, e 
luminoso di corrispondenze. 

Gli agenti procedi 
citato don Concetto Urso, di Teresa 


vrresto del pre 
na sorelia, d'un 
suo nipote e del sagrestano, i quali, malgrado Je loro 
dichiarazi fedo © d'iunocenza, vennero 
condotti in questura © sottoposti a minuzioso inter- 
rogatorio 

Gli arrestati, oggi a mezzogiorno, sono stati ri- 


messi în Tibertà. 

Saranno deferiti al potero giudiziario per reato di 
favoreggiamento. 

Guglielmo Arezini. 

Guglielmo Areaini, condannato dalla nostra. Corte 
d'assiso a trent'anni divreclusiono per avere ueciso 

smilîo Bigî, è stato irî tradotto dal bagno di Civi- 
tavecchia alle Carceri Nuore, ore attenderà il nuovo 
giudizio per l'applicazione della pena. 

Questo giudizio avrà luogo" entro Îl mese corrente, 
al più tardi, nella prima quindicina di febbraio 
la Corto straordinaria dello assise. 

Stamani Guglielmo Arcaini ha avuto un lungo col- 
loquio colla figlia Enrichetta, che domani verrà rin- 
chiusa nel collegio Santa Margherita, dove rimarrà 
fino a maggiore età. 

Ta tambina ha rivolto a suo padre affottuosissime 
parole di conforto, augurandogli, piangendo, che la 
Corte sia mito nell'applicazione della pena. 

Durante il colloquio, Arcaini non ha fatto. che 
piangero dirottamente. 

I richi 

Gli uomini della classe 1969, richiamati sotto le 
e tarono ai distretti del nostro 


pres 


corpo d'armata, partiranno stasera, per raggiungere î 
reggimenti destinati alla Sicilia. 


VIA FRATTINA, 36 — FIORI FRESCHI = 


Sucei. 

Stasera alle 9 Succi romperà il digiuno. Durante 
la serata il concerto della Società mandulinistica Car- 
rara eseguirà uno scelto programma. 

Concor. 

ll sindaco ha pubblicato un manifesto in cui av- 
verto il pubblico che è stato aperto il: concorso. nd 
un posto d'insegnante nei primi corsi dolle scuole se- 
rali per gli arti 


Premie. 


11 dottor/Giovanni Mingazzini, insegnante nella no. 
stra Università, ha ottenuto dal regio Istituto lom- 
bardo di scienze e lettere, un assegno straordinario di 
L. 500 per i suoi recenti lavori di patologia del si- 
stema nerroso. 

Cartellini, cce. 


In flagrante dulitto di... affissione arbitraria furono 
arrestati îl commesso di negozio Gioranni Venlina e 
il braccianto Melchiado Collett 

— 1 duo giovani - Carlo Viglia 
© Tullio Sartini ventenne — arrestati l’altra sera in 
piazza Navona mentre chiedevano Ja. liberazione del 
falegname Giuseppe Taritta arrestato perchè messosi a. 
cavalcioni della statua del Moro mostrava un cartello 
su cui era scritto : Vira il fascio operaio iraliano, 
sono stati deferiti al potere giudiziario. 

— Gli operai addetti alla costruzione del Palazzo 

giustizia. inalterareno îeri nel cantiere una bandiera 
bianca con nastro nero, su cui le parole: Solidali 


quattordicente 


martiri Sicilia. La bandiera fu strappata dagli a- 
genti di pubblica sicurezza dopo l'uscita degli operai. 
— la tutti i teatri, doranto lo spettacolo, vennero 


ieri sera gettati dall'alto centinaia di cartallini a varii 
colori con la scritta: Vina $ martiri di Sicilia — 
Allasso le tasse — Abbasso gli sfruttatori degli 
operai. Furono operati parecchi arresti. Il pubblico 
nom ‘s6 ne dette per inteso. 


Comizio vetera: AISAS-19. — Nel 
l'assemblea generale tenutasi jl 21 <corso novembre, 
con splendido voto, venirano eletti a previdente: il 
cont Mussarncei cavaliere Alex). senatoro del regno, 
4 vice-presilenti: Sebasti cavaliere Al-ssandro e Ca- 
stellari commendatore Gugliemo, a consigliari: Basîlo 
commenda'oro Emanuele, Montessori cevaliere Ale- 
ssndro, Patelta cavaliero Costantino e Molîa cass 
Tigre Tonasso tenento colonnello. 

Arresti. — Per essersi appropriato di un por- 
tamonete appartenente a un impiegato manicipalo a 
cui esso ca caduto in della 
dacchia x 


— Ir piazza Navona lo guardie ammanettarono 
G. E. Evangelisti, di diciassette aunî, por. tentitivo 
di furto al banco di un rivenditore. 

Disgrazia. — Natale Vinci ieri cadde in via 
Montebello inciampando în un filo telefonico che stava 


ferì piuttosto gravemente îl volto. 
Due seit'mano di cura. 

Ferkmenti. — Carlo Frigeri, giovanotto è 
gamasso, ieri in via della Croce Bianca ricerette un 
coltellsta da uno scorosciuto. 

Ferita guaribile in dici giorni 

— Per ragioni domestiche ieri in via. Capranica 
Anna Leonardi attaccò lite col fratello, î" quale con 
pugni e calci le prolusse contusioni tali per cui la 
poveretta dorri stare allo spelale una quindicina di 
giorni. 

— Teri, in via degli Amatriciani, il muratore Gre- 
gorio Falio venne a questione con certa Antonia Del 
Pelo, © avrentatusele addosso, la ferì gravemente al 
Basso ventre con un chiodo scuminstissimo. 


= > 


chi i hisegno Chiba 
Danoro a chi ne ha di bigiozzze 
Svu ei 
tal ctr ce tao vendita Sla Dita sota 
FOGLIO ide, aio bilie 


Lolio di fegato di merluzzo e gli ipo- 
fosfiti di calce e soda come si trovano 
combinati nell’EMULSIONE SCOTT, 
sono indispensabili allo sviluppo fisico 
dell'infanzia. 
(Guardorsi dalle falsifice 
LEwruls:one 
stituonti, è 
tici © rachitii. 
Sotto forma aggraderolo di ammi 
Jerata molto tene dal ventric 
sturbi gastrici 0 diarrea. 


Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


trazione è tel- 
m dà mai di 


Via Tritone, Angolo Panetteria, 24 
Riceve dalle 9 ant. alle 4 pom. 


Aqua ia Was FAVORITE 
V. Quarta pag. 
Famiglie, Alberghi, Colegi, Gio cestato 
Talmone che è il'più conveniente sotto ogni 
rà 


Li 


1 festivi) da a 
in via del Babuino, 93, piano primo 
ROMA. 


pr _ favi tuta - zi pe ito - — Andrea Tomasi 


Onomastici — Ceste — Bottaniere — Corone 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Stamani ebbe luogo al Quirinale la con- 
sueta relazione dei ministri al Re sugli af- 
fari in corso. 

Prima di firmare i decreti, Sua Maestà 
sînirattenne a lungo col presidente del 
Consigli: 


Consiglio di ministri. 

Quest'oggi alle 15 si è adunato a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri che è du- 
rato fino alle 17 112. 

Argomento principale della riunione fa- 
rono le economie da introdursi nei bilanci 
dei vari ministeri. 

Il ministro della guerra ed anche l'ono- 
revole Crispi privatamente informarono i 
leghi che la situazione della Sicilia ac- 
cenna ad un sensibile miglioramento. 

L'Università di Napoli 

L'onorevole Boselli, quando era ministro 
dell'istruzione, aveva rivolio vivissime cure 
per dotare Napoli di una nuova Università, 
ed aveva promosso una convenzione col 
Banco di Napoli, perchè questo concorresse 
nella fabbrica dei nuovi edifici. 

Ma ora, riconoscendo che tale concorso 
non sarebbe strettamente conforme al 
normali operazioni del Banco di Napoli, 
i ne ha approvato, senza esitare, la re- 
voca, recentemente deliberata da queli 
stituto. 

Altra chiamata alle armi. 

In seguito al olierno regio decreto, il ministero 
della guerra ha ordinato per il gioroo 10. corrente, 
il richiamo sotto le armi dei militari di fanteria e 
dei bersaglieri (cocettuati i gmnatieri) Cella 1° cate 
goria della classo 1368 el appartenenti, per fatto di 
lova, aî 57 distretti del Regno qui appreso in 


Bonerento, 
Castruviari, Cisesza, Firenze, Foggis, Frosinone, 
Gaeta, Moleoa, Napoli, Nola, Orvieto, Padova, Parma, 
Perusia, Piacenza, Pistoia, Potenza, Rsvenna, Rome 
x0o, Siens, Spoleto, Treviso, Udine, Venezia, Ve 
zona, Vicenza 

La tesoreria in Sicilia. 

L'Economista d'Italia scrive: 

< ll Ministero del tesoro ha telegraficamente di 
sposto che lo operazioni della tesoreria. della. Sicilia 
siano concentrate in quella di Napoli, ove saranno 
rioniti i rispettivi fondi di cassa ». 

Per Genova. 

Oggi Sun Maestà il Ike ha firmato il decreto che 
approva la costitazione in vite morale della Cassa di 
risparmio di Genova @ il relativo stututo. 

Esposizione di Anversa. 

La Com 

sposizione di Anversa per l'anno corrente, ha accor= 


ne artistica belga che oreanizza T' 


dato un concorso di lire cinquemila da erogarsi in 
favore degli artisti italiani che parteciperanno alla 
mostra inviandovi le loro opere 

Note 


Jago ci scrivo da S; 

< Il 16 corrente cominceranno a Napoli gli esami 
di promozione al grado superiore degli. allieri-con. 
missari. La Commission 


esamizatrice è così com 


soli Giuseppa, presi 


posta : ispettore.commissario 
dente: direttore di commissaria 


mia Giovanni 


Battista: commissario capo di 1% classe CalaSere D 
menico; commissario crpo di 2° classe Palumbo Lo- 


1° classe Bettini Andrea, 


dovico, commissario 


membri. 

Terminato questo esame, avrà luogo quello speciale 
per la nomina al alliero-commissario dei due ex- 
aluni dell'Accademia navate Longo e Guillot: Ja 
Commissione d'sami è composta : ispettore-commis 


sario Zi presidente; commissario capo 
di 1° classe Calafiore Dozsenico; commissario expo 
2% classe Pelumbo Lodovico, e duo professori di 


è lettere della Accademia, da destinari, 


menti, 

— di tribunale militare marittimo ha condennato 
rmoniere armarelo Scotellaro Cire 2 due mesi 
ce per abbandono del posto di guar= 
costiore Rettoli Nicomelo a quat- 
ssa pena per ferimento in rissa con 
militari di usual grado. 

— ta Iuozo del ottofsmente di vascello Pelrel 
luzzi è del medico di 2° classe Roggi-ro, imbarcano 
sulla. Città di Milano i pari erado Cnechini e Ma 
tera.» 
=' ec, 


Hitim'ora. 


Al momento di andare in macchina 
veniamo assicurati che i disordini di Mi- 
silmeri sono stati di tale grav 
minacciosi che per reprimerli 


rio ego dl FIL 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
17 incendio dell’ « Opéra ». 

Parigi, 6 — Un gravo incendio distrusse 
completamente in via Richer un magazzito 
che conteneva gran parte delle decorazioni 
del teatro dell’Opéra. 

‘Una diecina di pompieri rimasero feriti, 
fra i quali alcuni gravemente. 

L'incendio è attribuito ad imprudenza 
degli operai. Un immenso bagliore rosso sì 
estende sopra la città. 

Le perdite si fanno ascendere a un mi- 
lione di franchi. Si crede, che in seguito 
all'incendio il teatro deil’Opéra dovrà fare 
riposo. 

Parigi, 7 (F.). — Nello spaventoso in- 
cendio dei magazzini dol teatro dell’« Opéra» 
5 potuto salvare l’intero edifizio. per il 
pronto accorreredéi pompieri e della truppa 

Il Figaro assicura che bruciarono gli 


Ut cre dg 


attrezzi d’una trentina di opere, e che pa- 

recchi malfattori approfittarono del disor- 

dine per svaligiare parecchi appartamenti 

di case che stanno attorno al gran teatro. 
Monzi!li. 

Londra, 6. — Dinanzi al tribunale di 
Bow Street è continuato oggi il processo 
per l’estradizione del comm. Monzilli. 

Vengono lette le deposizioni fatte a Roma 
a carico dell’ imputato. 

Il comm. Monzilli interrompe varie volte 
la lettura protestando. 

Il processo viene indi rinviato a venerdì 
prossimo. 

Grani e argento în Germania. 

Berlino, 6. — Il Reichsanzager pubblica 
la risposta del cancelliere, conte di Caprivi, 
alla mozione del Club dei conservatori 
della Prussia orientale. La risposta annun- 
zia che il proge:to riguardante l'abolizione 
dei certificati d'origine pei grani verrà 
presentato eventualmente, contemporanea- 
mente al trattato russo-tedesco. Il cancel- 
liere dichiara inoltre di essere disposto a 
sentire il parere di tecnici, appartenenti 
alle varie professioni, sui mezzi per aumen- 
tare il prezzo dell'argento. 

Iincldente di Sierra Leone. 

Parigi. 6.— Nell’odierno consiglio. dei mi- 
nistri all’Eliseo venne data comunicazione 
ci dispacci relativi al grave incidente di 
Sierra Leone. 

Mancano però tuttora informazioni în 
proposito. 


Nell'Ameriea latina. 
New-York, 6. — Il New-York Herald ha 
da Managua che il generale Hemadora, alla 
testa di 1500 soldati del Nicaragua, si è im- 
padronito di Los Angeles. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
1 Francesi al confine. 

Torino, 7 (Bertoldo). — Qui si commenta 
con molta vivacità il sistema seguito da 
qualche tempo nelle piazze forti del con- 
fine, quello cioè di chiamar le truppe al. 
l'armi, come se il nemico fosse lì per pa 
sarlo. 

Il fatto si rinnovò ora a Lanslebourg, 
ove, con tutto che nevicasse maledett: 
mente, la guarnigione fu chiamata all’armi, 
dicendovisi che il territorio della repubblie: 
era invaso dagli Italiani. 

1 big"ietti da due lire. 

Torino, 7 (Bertoldo). — Da nuove infor- 
mazioni risulta che il Governo non abbia 
per anco presa alcuna deliberazione circa 
l'emissione dei biglietti da due lire, che sta 
intanto fabbricando l'officina carte-valori. 

Fanerale. 

Torino, 7 (Bertoldo). — A Gressoney sta- 
mani si sono fatti solenni funerali al te- 
nente Giani, vittima dell’ascensione alpina. 
Ila mesta cerimonia assistevano parecchi 
iali del 3° alpini, per rappresentare il 
reggimento di cui faceva parte quel di- 


Dimostrazione a Napoli. 

Napoli, 6. — Stasera, in via Principessa 
Margherita, circa cento popolani armati di 
ra e di pietre, emettevano grida se 
diziose. 

1 dimostranti, visto un caporal maggiore 
del 69° fanteria, lo invitarono a gridare con 
jore essendosi rifiu- 
tato, i dimostranti lo gettarono a terra, lo 
ferirono alla testa con colpi di bastone e 
lo disarmarono. Anche un fratello del ca- 
porale venne ferito. 

Sopraggiunti gli agenti della forza pub- 
blica, avvenne una colluttazione fra essi 
i i dimostranti, rimanendo foriti un ma- 
resciallo dei carabinieri ed ana guardia di 
ci 


i fecero cinque arresti. 


insistentemente. 
La circolazione dei tram, degli omnibus e 
delle vetture è sospesa. 

Verona, 6. — Da stamani nevica forle- 
mente, senza alcuna interruzione. La cir- 
colazione dei tram è sospesa. 


R. BEMPORAD e FIGLIO 
EDITORI 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti attraeo- 
tissimi nuovi volumi che servono mirabit 
mente per 

STRENNE INFANTILI 
NI Racconta fiabe (Luci CarvaNa). Seguito al 

« C'era una volta ». Un bel volume in 

8. con illustrazioni di £. Mazzanti e E 

Cecconi e copertina a colori di V. Cor- 

cos. - Prezzo L. 4. 


U segreto 
giaro). Viaggio ignorato dal celebre 
burattino del Collodi con 73 illustra: iù 
di G. Magni. - Prezzo L. 2.50. 

Legato în tela e oro L. 3.50. 

AI paese dei camarini (Tomxaso Catani). Li 
bro per i ragazzi con 23 incisioni di G. 
Ducci. - Prezzo L. 120. 

Legato in tela con placca speciale L. 225. 

TETI SS 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 
Produzione ed esportazione di vini to 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 

bianco spumante uso Champagne 

Firenze - Via Cantagalli 5. 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Via Capuccini. ll. 


— VIA FRATTINA, 36 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE 


100 lire collocate annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto di 3 112 
per cento (le Casse postali assegnano sol 
tanto 3 114 00) diventano: 

550 lire dopo 5 anni 


ZIA » 10 » 
197 >» 15» 
227 >» 20» 
4081 > 25» 
5842 > 30» 


109 lire pagate annualmente alla Compa- 
gnia di assicurazione di Milano per una as- 
sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 
pitale > 

di 5270 a persona di 25 anni 


4600 » 30 » 
i 1000 » 35 » 
3400) >» 40 » 


2800 > > 
2200 » 5 » 

Il capitale così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta îl'pa: 
gamento delle prime 100 lire perchè incaso 
di morte, esso Sia dnmesliatamente devoluto 
agli eredì. L'assicurazione percio elimina 
l'elemento essenziale del semplice risparmio 
— il tempo. Essa dà dall’oggi al domani a 
profitto di un uomo di 25 anni ciò che la 
Cassa di risparmio non può dare che dopo 
30 anni e dopo 3) versamenti di L- 100; dà 

d un uomo di 40 anni ciò che la Cassa non 

che dopo 
L'uomo previdente non 
gnamento sul tempo, egli deve premumirsi 
contro il rischio di non arrivare in tempo 
a compiere la sua opera di risparmio. La 
migliore forma di risparmio e perciò las- 
sicurazione; e 
la migliore 
Cassa è il più 
antico istitu- 
to italiano di 
assicurazioni 
contro i danni 
degli Incendi 
© sulla Vita 
(Milano, via 
Lauro, 7). 


. Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Previn- 
ela Sig. Mini Avv. Cav. Achilico - 
Via Piobiscito, 119, Palazzo Doria. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso Firenze 
Vero Cognac, marca tre Stelle 
Champagne italiano 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bott., anche assortite, L. 30 È 
Imballaggio compreso d 
Pacchi postali a titolo di saggio | 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto In tuito il regno 


MEROANER AL 


ROMA 
Grand Hòtel 


(Piazza S. Bernardo) 
Dejeuneurs © pranzi a prozzo fisso. 
Restaurant di prim'ordine alla carta, ove 

le persone non alloggiate nell'albergo Sono 

‘ammesse. 


Febbrica di fiammiferi di Jegno 
di Giuseppe Bartolucci, Empoli. Si ese- 
guisce qualunque commissione per l'interno 
een 


Giovani Parenti, Siena .0 

ciarelli, copate, domandateli alla Ditta Gio- 
vanni Pa di Siena ch sî i 
pacchi postali pel valore di lire 
10,50. I pacchi da lire 1050 e‘ gono un 
Panforte Margherita specialità della ditta, 
che può aversi anche nei pacchi da L. 5.50 
e 7,50 con l'aumento L.2a pacco. I 
prezzi dei Panforti fioriti in scatole, per re- 
gali, variano da lire 5 a lire 


Vini di Sutri 
delle proprietà del princi 
* d'Antuni, premiati 

“2 daglia d'oro a Palermo 1892, & 
a Praga 1893 ed a Besanson 1893. 

Rosso superiore L. 1,50 la lottiglia 

Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 

presso A. Taboga, Roma, Nuoyo 
Tritone 44 a 46. 


forte, caval 
torroni, ri 


FORZANI e €. Tresiglioi 


—— FEDERICO LUBRER — 
LESSICO RAGIONATO 


petra 


ANTICHITÀ CLASSICA 
dalla sesta edizione tedesca 


tradotto con molte aggiunte e correzioni 
da Carlo Alberto Murero 
dottore in filosofia e lottero 


Un volume in-8 gr. di pag. vin 1344 due È 
colonne, con tre tavole e molte incisioni. è 


prezzo: Lire 20. 


BONAVENTURA SEVERINI Gerente respo: 


Stabilimento tip. deil’Opinione - Guardiola, 22-25. 


FANFULLA 


VOLETE LA SALUTE ?? 


MAGLIBRIE. NERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbjo Veneziano: 


ACQUA è LANA TIEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérian Venezia. Il gewuso! Ferro! China Bhileri si vende ia Ro 
di L. 1,30 il Id di bottiglia, L. 2,10 la me 

la bottiglia da litro. 

ovo Tritone 44 a dò. 


IUSISIA FAIHO OUNAI "Il ALIATO 


GIN D'OLANDA i Aq WALS FAVORITE È GIOVANNI ROSINI g 
scmenai— A, GL A. NOLET- sacensca Bf ar SLA MONICA DI MONZA 


LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tutte Je Acque i IaiO dal Framansi post -—- 
di VALS, perché grazie alla combinazione dei suoi elementi fe 


(HOLLANDE) mineralizatoi, riuniso in sè tutte Je loro qualità. 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni eigen pi 
Rappresentante generale per l’Italia Signor A. van LAMSWEERDE tutte le malattie delle vie di 


e, gunt 
Corso Loreto, 3, - MILANO Leesiticiperaica RICCIOLINA 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Îl TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE. VERA 


ppresentante depositari: 
RICO LUCKE 


Risa Oi 


Premiato Stabilimento Enologico Via del Tritone 79-80 IMAGMETISMO 10 sori di ieico sue 
preso ia Due Macelli 


a dalla sonnambula ANNA D'AMICO 
Lil Ja nt n jdi Salon! © Gabinetti] confermano sempre più la meritata 
o) La privati per Pranzi, Cene, “a fa in unione al consorte, 


TRAPANI (Sicilia) pet 


ora i * da qualsiasi Città, 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO accheron v Genie dani ano de iarato ele stupendamente com'è dî moda, © colla più 
Eri eat doriande dl Cat 


| pp. 
classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura dello [teo sistat “o oefsaranno dati tutti i schiarimenti. necessari. € Consigli Basterà bagnare i capelli con la 
Cantine Reali. ° 50, Velletri bott [inte anti. — Alla lettera che chiede il consulto bi- |IBBPer ottenere istantaneamente una m: 


50, a Piatura che rimarrà inalter: 
n asto C. 60. o ; 
Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- la pasto C. 


5,25. 

— Rappr ca : x Ù Prot PIETRO D'AMICO, v i 
buino 127 Camere mobiliate da L. 1,50], D' Settore. a baia Si spedisce franca ovanquo contro vaglia an- 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori a L. 6 per giorno. Roma, 2 =*Balogna: dialia)a ipato di L. $00. 3 Dai 


Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, Depositario esclusivo per tutto il Regno 


E fe Sisti 
IL'AGASSE Farmacista a Bordeaux. dt - ui 
IM p OT E N ZA E estratto per injezione daitronchi freschi. ‘Cioccolatto e Cacao! { Fr 


L'unico preparatocol Succo di Pino 
Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici gi Tri ZIE Guarisce i catarri, la tosse, grippo, bron- | VANHOUTEN 


dal D.r TENCA con risultato felice, rinforza mediante rim corrotoranti, £| Le inserzio: dolori di gola e raucedin 

un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Ila, 2, 9 Te Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46. 

Milano; dalle ® alle £ pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — [o/ Sigai9 8. Tue Vivienne — Parigi 
PRESSO TUTTE LE FANMACIE 


sulti per corrispondenza, L. 10. 


In scatola di latta chiuse ermeticamente 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in tutte le esposizìoni 
e 


presso la Ditta A. 
ovo Tritone, 44 a 46. 


bilimento tip. dell'Opinione, Guardiola 23-23. 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colle più fine qualità di CACAO, scelte accuratamente. e 


meglio adatte per le persone deboli e per gli stomachi di difficile digestione; gli è sottratta una parte della materia grassa che ha 


in natura, ed è affatto puro. Si scioglie all'istante nell’acqua bollente, 


offrendo così la comodità di poter es- 


sere preparato come bevanda colla massima sollecitudine; è inoltre inalterabile se con- 


servato nella scatola d’ origine. — 


Raccomandasi dalle prime autorità 


mediche. — A differenza dei Cacao stranieri, il Cacao 7'almone è as- 


solutamente privo di composizioni chimiche, è perciò più conveniente sotto 


ogni aspetto. 


Grammi 500 netto Grammi 250 Grammi 125 


Il CACAO TALMONE si vende presso i principali Droghieri, Caffettieri e Farmacisti ed i 
presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone N. 44 a 46. 


Roma anche 


Sa 
l'Unione postale 40 20 10. 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


PANP 


VLLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 9 Gennaio 1894 


ROMA - Lunedì 8 Gennaio 1894. 


“ Fanfulla ,, in Sicilia 


Il direttore del Fanfulla, Acmire Pre- 
nano, è partito ieri per la Sicilia. Egli 
va a studiare sul posto, senza precon- 
celti, la questione siciliana; e a stabilire 
un organico servizio di corrispondenze 
telegrafiche ed epistolari, perchè i let 
tori del Fanfulla abbiano sott'occhio, ta- 
pidamente e completamente, la fotografia 
dei fatti nella loro verità obbiettiva, in- 
dipendentemente da qualunque criterio 
politico o personale. 

Il direttore del Fanfulla manderà per 
suo conto una serie di lettere, nelle quali 
riassumerà il convincimento che si sarà 
formato dallo studio coscienzioso delle 
condizioni dell'Isola 


Crediamo di poter annunziare che 
domani il «Fanfulla» pubblicherà una 
prima lettera di Achille Plebano 
sulla Sicilia. 
———e 


IL TEMPO CHE FA 


Non è bello. Non è bello in cielo, non 
è bello in terra, basta aprire una fine- 
stra, basta aprire un giornale. E mentre 
piovono a dirotto acqua dal cielo, preoc- 
cupazioni dal telegrafo e fino della cro- 
naca cittadina, i giornali. apertamente 
umici e sostenitori del Governo badano 
a ripetere che il presidente del Consiglio 
è uomo forte, uomo energico, che non 
sì sgomenta della situazione, © che tutti 
coloro, ai quali sta a cuore la patria, ai 
quali stanno a cuore le istituzioni, hanno 
il dovere in questi momenti di sostenere 
il Ministero. 

La canzone non è nuova. Ce l'hanno 
ricantata tutti gli officiosi dei varii Mi- 
nisteri tante volte che abbiamo finito con 
l'impararla tutti a mente © col metterci 
in guardia ogni volta che ne ricono- 
sciamo il motivo sopra gli organi e gli 
organelti, di cui gli uomini che si suc- 
cedono al Governo girano la manovella. 

Ma vediamo un po’: che cosa vogliono 
ora i giornali amici dell'onorevole Crispi 
e del suo Ministero? Il presidente del 
Consiglio è uomo forte, energico, non si 
sgomenta, e Sta bene, tutti coloro cui sta 
a cuore eccelera devono în questo mo- 
mento sostenere il Ministero, e passi pure. 

Ma sostenere in che, sostenere perchè? 

La tregua di Dio, bene o male, dalla 
chiusura della Camera a oggi non è 
stata rolta, né si potrà rompere prima 
del venticinque. Il Governo ha concesso 
i pieni poteri al generale Morra di La- 
vriano, ha arrestato, ha adoperate le 
armi, ha proclamato la vittoria della sun 
politicu ferma nell'Isola, e anche gli 
scellici, anche gli avversari si sono 
contentati di rimasticare appena qualche 
mezza osservazione su questo 0 quel 
provvedimento, su questa © quella mi- 
sura, su questa 0 quella imprudenza, però 
senza insistere troppo, appunto per la- 
sciare al capo del Ministero quella se- 
renità di spirito che gli occorre per po- 
ter corrispondere alla grave responsubi- 
lità che ha assunta davanti al paese 6 
alla Corone, accettando il potere. 

Ma nulla accenna nella opera sua nor- 
male, nulla accenna nel suo contegno di 
fronte alle varie questioni che vogliono 
una pronta e organica risoluzione, nulla 
accenna nelle intenzioni che officiosa- 
mente si attribuiscono a questo 0 a 
quel ministro, che il Governo nel suo 
complesso abbia oramai colorito, e ne 
sarebbe tempo, il disegno organico delle 
riforme urgenti. Giò che, nel silenzio 
eleusino degli iniziati, è arrivato sino al 
pubblico sulle idee del Ministero, non è 
Stato finora che qualche vaga voce di 
dissensi e, qualcuno crede, di discordie 
e dissapori. Il ministro A vuole le eco- 
nomie, il ministro B vuole le imposte, 
il ministro C vuole imposte ed economie, 
ma D incline piuttosto per le economie 
prima e le imposte poi, se non che E è 
persuaso che oramai, allo stato delle 
cose, le economie non bastano e le im- 
poste non sono possibi 

Quale Ministero devono dunque soste- 
nere gli uomini a cui sta a cuore ecce- 
tera eccetera? Il Ministero che vuole le 
imposte contro cui protestàho i contri- 
duenti,o quello che vuole le edonomie con- 
tro cui protestano gl'impiegati? Ammet- 


timo che alla fine i minis mettano 


d'accordo e facciano un programma nel 
quale entrano economie e imposte, quale 
è l'indizio che noi possiamo avere de- 
gli atti, dalle parole, dalle indiscrezioni 
ministeriali per cui ci sia lecito concle- 
dere che nòn si ricorrerà alle imposte; 
prima di aver fatto /utte le ecomomie 
veramente possibili, utili, opportune? E 
in qual misura in questo caso ricorrerà 
il Ministero alla borsa dei contribuenti? 

Un Ministero che scambia prima. te- 
legrammi affettuosi coi Fasci, e vorrebbe 
poi fermarne l'azione sovversiva con 
sempliéi intimazioni, un Ministero che 
intuona l'inno di vittoria, mentre si tro- 
va-costretto a- mobilitare: senza tregua 
nuovi éorpi di riserva, un Ministero che 
ammira da sò la propria energia in Si- 
cilia, mentre si rivela obbligato a scon- 
volgere-i rapporti privati fra debitori e 
creditori, e a sospendere la riscossione 
delle imposte, senza preoccuparsi degli 
effetti che tante oscillazioni e contrad- 
dizion? devono. fatalmente produrre 


altre regioni, d'Italia, sarà anims:- +. 
futta Le hceso «nelizioni, ma non mi 


pare destinato che a peggiorare lori 
bile situazione ereditata. 

Il tempo che faceva sotto il Ministero 
Giolitti era pessimo, ma ora siamo ad- 
dirittura alla tempesta. Dio faccia che 
dalla tempesta non si arrivi al ciclone. 

Ieri sera a Roma in una pubblica vi 
si sono sentiti dei colpi di revolver in 
un conflitto tra le guardie di questura e 
una turba di gente che aveva allora al- 
lora votato ordini del giorno rivoluzio- 
narii. 

Nei Castelli romani, nei pacifici © fi- 
nora prosperosi Castelli romani, si parla 
di Fasci, e nelle Calabrie il contagio dei 
Fasci è già propagato e la febbre si è 
già rivelata con sintomi non dubbii; a 
Napoli scoppiano disordini gravi e un 
giornale veneto assicura che a Provaglia 
d'Iseo, anche gli elettori dell’onorevole 
Zanardelli si agitano minacciosamente 
contro la tassa focatico. 

Ragione di più per sostenere il Go- 
verno, diranno gli officiosi. 

No, ragione di più per sapere che cosa 
vuole, che cosa si propone il N 
Davanti a questa condizione 
anzi da domandarsi se non sia il caso 
di abbreviare la tregua di Dio, e chie- 
dere all'assemblea che, bene 0 male, rap- 
presenta l'opinione pubblica eil paese, di 
pronunciarsi. 


(CE) Sat 
Hongiak 


Anno Anno 


ss RANFULLA #2 


Direttore: Acne PLeBANO 


Condizioni 'Aboament pe ano 1994 
FANFULLA 

In Roma — Anno L. 18 — Semestre L. 9 
Trimestre L. 4,50. 


Nel Regno — Anno L. 20 — Semestre L. 10 
Trimestre L. 5. 


Fanfulla © Fanfolla della Domenica 
In Roma — Anno L. 22 — Semestre L. 11 
Trimestre L. 5,50 
Nel Regno — Anno L. 24 — Semestre L. 12 
Trimestre L. 6. 
Faniulla è Figaro Ulostré 
In Roma — Anno L. 55 
Nel Regno — >» >» SI 


Fanfulla, Economista d'italia e Balletino quotidiano 
In Roma Anno L. 43 — Semestre L. 23 
NulRegoo » » 4— >» >24 


Fanfulla e Bollettino: qutidiano 

In Roma — Anno L. 28 

Nel Regno — >» >» 30 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica e 

In Roma — Anno L. 

Nel Regno — >» >» 6I 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Itustrè 
Ecqnomista d'italia e Bollettino 


In Roma — Anno L. 84 
Nel Regno — » 


» 86 

Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Minstrè 
Bollettino 

In Roma — Anno L. 69 

Nel Regno— > >» 71 
A tutti coloro che rinnoveranno o pren- 
aoranno l'abbonamento di un anno rimet- 
tendone l'importo direttamente all'Ammini- 


sfrazione del Fanfulla, Via dell’ Impresa 
n. Il, Roma, verrà spedito in dono gratuito 


l'Almanacco del Fanfulia pel 1894 


contenente L'addio di Palamidone 
parole e musica 


di 
PIETRO MASCAGNI. 


LA SICILIA 


Nete e impressioni. 

Denas icrì, domenica, il pizzo marziale 
del ministro Mocenni, mscente dal consi- 
‘glio dei ministri, era fieramente baldanzoso, 
perchè le notizie della Sicilia giungevano 
relativamente buone. Dispacci numerosi &- 
rano pervenuti ai due ministri dell'interno 
© della guerra, e tutti accennavano a una 
sosta dei disordini, augurio probabile di 
cessazione. 

Il Governo sì sentiva dunque lieto ieri 
sera, anche perchè le due giornate di festa 
contenevano implicitwmente una minaccia, 
per le più facili agglomerazioni di turbe 
sfaccendate. Esserne usciti senza guai, e 
sopratutto senza la dolorosa necessità dello 
spargimento di sangue, ebbe l’aspetto d'una 
vittoria morale. 

Ma l'ordine, in apparenza tornato in Si- 
cilia, somiglia un po’ troppo a quell'altro 
celebre ordine, che se-ondo il bollettino del 


generale Sebastiani regnavAo) misterioso 


È RinWoiiftuso alle popolazioni all’annu 
zio dello stato d'assedio, che la persuasione, 
non ancora radicata nel popolo, delle pre- 
murose sollecitudini del Governo per stu- 
diare i mali della Sicilia, e attenuarne gli 
effetti. Cr@lere d'esser riusciti a vincere 
la ribellione, o sentirsi prossimi a vincerle, 
perché nessun plotone di soldati si è tro- 
valo, nei due ultimi giorni, nella necessità 
di spiunare i fucili, sarebbe una prova di 
ingenuità indegna d'uomini di governo. 

Le lettere che riceviamo da Palermo, e 
i pochissimi telegrammi che le autorità 
dell'Isola, timorose forse d’incorrere negli 
sdegni del commissario straordinario, la- 
sciano passare senza soverchi ritardi © 
senza draconiane soppressioni, non dipin- 
gono davvero la situazione con rosei colo: 

Si ha fiducia nella energia del generale 
Morra di Lavriano, perché si ritiene il per- 
sonaggio precisamente adatto a un’opera 
lunga e difficile di riordinamento ammini- 
strativo. Il generale Morra di Lavriano, 
liberale e gentiluomo, -potrà; finchè abbia 
in mano i pieni poteri, impedire che le a- 
gitazioni estralegali si allarglino, adope- 
raado quello zelo che gli deriva dall'avere 
a.noia gli agitatori e’ gli armeggioni 
mestiere: ma sarà poi ia grado, cessati i 
disordini, di ricostruire, di riformare, di 
migliorare l’amministrazione dell'Isola? Lo 
stato d'assedio significa, a parto le repres- 
sioni violente che la necessità possa giu- 
stificare, cessazione di ogni attività citta- 
dina, e quindi nuova causa d’impoveri 
mento e di miseria. Quando il pericolo di 
nuovi disordini si creda per sempre ri- 
mosso, avremo una condizione di cose 
molto più aggravata di prima, e a questa 
dovrà provvedere sollecitamente il Governo 
centrale. Con le fucilato nè si governa, nè 
si ripara, nè si pacifica. Potremo sba- 
gliare, ma a noi sembra che il Ministero 
si lasci troppo cullare dalla corrente del- 
l'otumismo, perchè da Palermo gli telegra- 
fano che la tranquillità materiale è molto 
meno turbata. Le forze insurrezionali della 
Sicilia sono gagliardamente costituite, e 
non vorremmo sì pigliasse per pacifica» 
zione quello che è soltanto tregua. 

Di un’altra importantissima questione ab 
biamo voluto occuparci in questi giorni 
ed è la condotta del clero, così influente 
sull’animo delle popolazioni della Si 
Riceviamo in proposito da alcuni nostri a- 
mici lettere private, che ci pare oppor- 
tuno e interessante di riassumere. 

Il elero in Sicilia, non peggiore del resto 
nè migliore di quello dell’Italia continen- 
tale, è ora diviso în due partiti. 

Gli arcivescovi, i vescovi, i canonici be- 
neficiati, © in generale i parroci delle città 
e dei centri più popolosi, hanno aperta- 
mente disapprovate le violenze popolari che 
resero necessario tanto spargimento di san- 
gue. Essi ritengono che le popolazioni ru- 
rali, angoriate ed oppresse, hanno diritto 
di feclamare che si migliori la loro sori 
ma per aver dato ascolto aì mestatori « 
agli arruffapopoli han dovuto subire la dura 
legge dei più deboli, e hanno ritardato 
forse fatalmente l’attuazione di riforme giu- 
stissime. 

Il clero delle campagne invece, forza mo- 
rale importantissima perchè a contatto i 
mediato con i contadini e con gli operzi, 
non ha preso parte alcuna ai disordini, ma! 
li ha in certo modo giustificati e li 
stifica, perchè lo spettacolo 
seria che il clero ha sotto gli occhi è talè, 
da scusare qualsiasi eccesso. A 

1 preti, nelle campagne, sì sono astentiti 
da qualsiasi dimostrazione palese, pro o 
contro: ma in fondo ai loro animi le sim- 
patie maggiori sono per quelli che soffrono. 
Nessun atto di ribellione si è avuto finora 
dalla parte del clero, ma neppure si 
è avuta la manifestazione di un aperto bia- 
simo contro i violenti. Un solo vescovo, in 
tutta la Sicilia, ha comprosa l'o; 
di rivolgere una pastorale ai fedeli, invitan- 


doli calorosamente alla calma © al rispetto 
delle leggi: gli altri hanno mantenuto il 
silenzio, non volendo compromettersi nè in 
faccia sl Governo,nè presso i propri am- 


Jo aggiunge che il commissario 
straordinario avrebbe dovuto, a quest'ora, 
dando prova di un savio accorgimento, in- 

iciliani, richiedere 
non fos- 
averli ne- 


S'altro per evitare il pericolo 
mici. 

Il clero, ripetiamo, è influentissimo in Si- 
cilia : la superstizione religiosa è colà pianta 
assai prospera. Quel che è successo l’altro 
giorno a Marineo, in provincia di Palermo,; 
lo prova. 

Si voleva dal popolo l'abolizione dei dazi, 
e i tumultanti, in gran numero, si mossero 
all'assalto dei casotti daziari che distrus- 
sero e incendiarono. Quando poi si trattò 
di correre all'assalto del Municipio, fu inal- 
berato uno stendardo con l'immagine di San 
Ciro protettore del paese. Il Municipio era 
carine patti si ottenne Che una parte dei 
dazi venisse abolita dal Consiglio comunale 
adunato d'urgenza. È 

Il maggiore di fanteria cav. Merli, im- 
provrisatosi oratore, parlò dalla finestra 
del Municipio, e riscosse perfino applausi. 
Ma poi corse voce trattarsi di una misti- 
ficazione, e il popolo tornò più che mai in- 
ferocito all'assalto del Municipio. In prima 
fila dei rivoitosi sventolava le stendardo 
di San Ciro. Si scaricarono in aria i fucili, 
ma le turbe minacciose non retrocessero, 
volevano entrare a far man bassa del sin- 
daco, degli assessori, dei consiglieri. Il mag- 
giore Merli ordinò allora il fuoco, e con lo 
stendardo di San Ciro caddero a terra quin- 
dici morti e una quarantina di feriti. 

1 telegrammi al governo annunziano oggi, 
con soddisfazione, (amara soddisfazione ve- 
ramente) che in Marineo è tornata lu 
calma. 

Altri telegrammi giungono dalle provin- 
cie, ma tulli di fonte governativa: e tutti 
accennano al ripristinamento delle autorità 
nell’ Isola. 

Da Siracusa telegrafano, in data d'oggi, 
che c'è qualche fermento a Lentini e a 
Ragusa, e che in quest’ultima città gli stessi 
associati al Fascio fanno premure al mar- 
chese Schininà, sindaco dimissionario, per- 
chè ritorni al suo posto. 

Caltanissetta pure è tranquilla: e l'ordine 
non fu-nei due ultimi giorni turbato in 
tutta la provincia. 

Telegrafano da Trapani che l'agitazione 
nella provincia, segnalata nei passati giorni, 
tende a diminuire, e che molti sindaci di- 
missionari riprendono le loro funzioni. 

Il ristabilimento graduale dell'ordine è la 
parte meno ardua che spettava al Governo. 
Vedremo ora che cosa sapranno suggerire 

rre 0 il commissario straordinario 
0 il Governo centrale di Roma. 


tao hei 


—————_—_—_—_—_—t—__m 
FONDI E FIGURE! 


Villa Romana. 

Gli alberi del viale sono verdi e lo foglie 
umide hanno splendori metallici, ma laggi 
nella valletta che discende verso lo stagno 
ide sull'erba di smeraldo del prato le 
secche sì sammucchiano e i rami 
aridi e nudi con larghi gesti desolati sem- 
brano scagliare na maledizione contro il 
cielo plumbeo e basso, che li ha spogliati 
e li flagella con la piozgia tempestosa. In 
fondo al viale un.arco s’incurva sopra una 
vegetazionegrigia, nemica, sofferente, quasi 
annegata nei vapori grigi che fluttuano i 
certi per l’aria tetra: e, poichè la pioggia 
è cessata, nel gran silenzio del parco 3’o- 
dono le stille ricadere lente, stanche, dalle 
foglie ancora viventi sulle foglie morte: 
sono le lacrime delle cose e la villa piange. 

A tramontana, dietro una casetta rustica, 
una sottile frangia di neve, una smerletta- 
tura che resiste ancora ai rovesci di pioggia 
e allo scirocco. È l’altimo avanzo del gran 
manto di broccato d'argento che avera 
ravviluppato nelle sue pieghe rigide e scin- 
tillanti tutta la. villa grandiosa, trasfor- 
mando il vecchio chiosco mezzo dirupato 
|\in un tempietto dicristallo opaco, mettendo 
)una gelida pelliccia di armellino sulle ele- 
ganti nudità di una Venere, la cui eterna 
giovinezza non ha saputo resistere allo 
striature muscose dell'umidità di duecento 
inverni. 

* 


La pioggia ricomincia : è dapprima come 
un fremito che attraversa i boschetti e ap- 
panna lo specchio livido dello stagno, poi 
‘un crepitio che cresce di rapidità e d’in- 
tensità sulle fronde, sui tronchi, sui marmi 
e milioni di gocciole rimbalzano sulle a- 
gavi acuminate dei grandi vasi di pietra 
nerastra, sulle folte e robuste siepi di bos- 
solo riquadrato; mille circoli si fanno e si 
disfanno, s'intrecciano e s'inseguono nella 
vasca della fontana; infino uno stormire 


angoscioso si leva come nn rantòlo vege- 
tale, e scoppia come un clamore ribelle di 
tutta quella natura intorpidita, assiderata 
nel suo sonno invernale, e violentemente, 
dolorosamente ridestata, brutalmente scossa 
dal vento, che urls, piega, rompe, scort- 
volge... 

Sotto una tettoia, la cui grondaia geme 
continuamente e stride, quando arrivano le 
raffiche vorticose che mulinano lembi ci- 
nerei di nebbie evanescenti, io aspetto un 
momento di tregua che mi lasci ritornare 
indietro, e intanto penso involontariamente 
ai giorni di sole, in cui da quelle acacie, 
ora torturate, scenderà una pioggia di can- 
didi fiori, e da quelle aînole fiorite saliranno 
nell’oro del sole e nel tepore della prima- 
vera nembi di profumi. Poichè questa è la 
legge, fratelli, questa la vicenda immuta- 
bile di tutte le cose viventî@ mutabili: 
molte di quello piante periranno nei rigori 
della stagione crudefo, ma le superstiti si 
rinnoveranno nel rinascimento di anrilo. 
amPAURITAMIORI della iefre -— 5018 Yilye- 
ranno l’aria di quei profumi, che forse sono 
i sospiri dei fiori. 

Ma nella esultanza della trionfale ri- 
surrezione nessuno penserà a tutte le morti 
che costa quella vita, nessuno, ammirando 
la bellezza dell'albero dal tronco largo o 
possente, dai rami robusti © rigogliosi di 
frondi e ricchi di liete speranze di frutti o- 
pimi vorrà fare il triste calcolo di tutte le 
piante che hanno apparecchiato col sacri- 
fizio della propria esistenza quell’orgoglio, 
quella gloria del parco. Gloria e orgoglio 
di secoli talora che in pochi minuti di ura- 
gano estivo la folgore può schiantare, ab- 
battere, ridurre miseranda rovina. Poichè 
questa è la legge, fratelli, questa è I 
cenda immutabile delle cose mutabili © 
viventi. 


vie 


A un tratto dal canto del silenzioso pa- 
lazzetto settecentistico coi vetri chiusi si 
ode un cigolio di ruote, e una carrozza 
dalla cassa nera, lucida come una scatola 
giapponese, entra nel viale, trascinata ra- 
pidamente da un cavallo sbuffante © fu- 
mante. La pioggia è quasi finita e a tra- 
verso il nitido cristallo io vedo passare un 
profilo dî giovine principessa, rosea e rag- 
gomitolata graziosamente nell'interno az- 
zurro dellac arrozza. 

La carrozza scomperve dietro il grande 
cancello e la villa ripiombò nel suo silenzio 
umido e glaciale. La notte si avvicinava ed 
era una tristezza grande nella villa romana. 


LO 


«e 
LA VITA A TORINO 


7 gennaio. 


Il plebiscito per le economie - Un premio 
accademico di ventimila lire- ra sport 
del 91 - L'esposizione di Belle Arti al 
Cireolo degli artisti — I teatri. 


traria ad aggravii 
zione provinciale di Torino che trasmette 
al Ministero il memoriale redatto dal pro- 
prio presidente in difesa della povera pro- 
prietà fondiaria. 

Il ritornello del memoriale è molto sem- 
plice: Nuove radicali economie, ma nes- 
suna tassa nuova, nà inasprimento di quello 
esistenti. 

.A queste conclusioni fa chiesta l’ade- 
sione dei deputati piemontesi cui pure 
venne trasmessa copia del memoriale. 


_ Adesso è la deputa- 


imposizioni di tributi va quindi salendo 
dalla massa all'elemento più elevato, di- 
ventando così generale. È certo che la de- 
putazione subalpina non si sente il corag- 
gio di opporvisi. Lo stesso deve avvenire 
per le altre regioni, a giudicare almeno 

alle poche illusioni che alcuni ministri si 
fanno sulla vita del Ministero. 

Giuseppe Saracco non ha creduto di 
dover neppure dissimalare il proprio 
siero al rigua: 
siero al rigsardo, alcune lettera 


t fa cui il suo program- 
a finanziario Sarà completamente. gia 


dicato. Aggiungete a ciò, le gravissi 
tizie che Tommaso Villa forniva. ter "ad 
alcune notabilità del Consiglio comunale 
torinese salle previsioni che dell'avvenire 
vanno facendosi nei circoli ufficiali di Roma. 
Non avremo quindi questa primavera 
che un solo avvenimento veramente lieto 
nell'ambiente ministeriale: il matrimonio 
laggiorino Ferraris cull’avvenente si- 
fmorina Rigotti - che i Torinesi sono so- 
Lo ad ammirare quasi ogni sera di rap- 
resentazione in 
Rresentazione in un palco di. secondo or- 
© 


L'Accademia reale di medicina ha ora 
decretato il premio quinquennale di lire 


20,000 (fondazione ‘Riberi). al professore 
Camillo Golgi, rettore dell’Università di 
Pavia. > 

Questa {deliberazione, che avrà un'eco 
nel mondo scientifico, merita di essere ac- 
compagnata da qualche particolare. 

Concorrevano col Golgi, al premio stabi- 
lito per la Scoperta più originale. avvenuta 
nel quinquennio, due altri professori, di cui 
uno francese vantava, caso curioso, la sco- 
perla del protozoo nell’iafezione malarica - 
fatto che servì come punto di parienza al 
Golgi negli importantissimi di lui studi sulla 
malaria oggi premiati. 

Lo sviluppo magistrale dato all'opera pro- 
pria da quest'ultimo, parve di merito infi- 
nitamente superiore all'Accademia, checo! 
ferì il premio con votazione unanime. _ 

fi prof: Golgi; che è ancora molto gio- 
vine ed è chiamato il pesce a cagione del 
suo mutismo, fa anche uno degli assistenti 
di Cesare Lombros: 


© 

Con la neve che cade, parlare d'uno 
che non sia quello in fiore, anche in 
quest'anno, alla Patinoire del Valentino, 
può parere una stonatura. Ma il mondo ip- 
Pico, veramente inglese, non isada a questo, 
© parla fin d'ora delle corse di questa pri- 

mavera. 

La Società torinese per le corse dei ca- 
valli ha ora fissato i suoi giorni di riu- 
nione al Gerbido degli Amoretti per il 27, 
31 maggio e 3 giugno p. v. $ 

L'esperimento dei quattro giorni non ha 
incoraggiato a proseguire. ima 

Le corse saranno 14 nei tre giorni, tra 
le quali quelle Principe Amedeo, premio 
L. 0,000, Piemonte, premio L. 8000, Han- 
dicap 3000, che formeranno il clou dei 
spettivi giorni. 

1 premi, senza le entrate, ascenderanno 
in tutto a L. 64,000. 

© 3 

L’osposizione di Belle Arti al nostro Cir- 

avuto quest'anno la 


Fra le opere emersi no a notarsi 
un paesaggio di Delleuni, due marine di 
Calderini, una testa di donna a pastello di 
Grosso, due telo di Clemente Pugliese; un 
quadreito di genere di V. Cuvalle: 
paesaggio di Carlo Pollonera e delle scol- 
ture notevoli di Contratti, Canonica e Co. 
metti. Tu fatto a teatri attendiamo La fat 
toria Rosnaer di Ibsen, al Gerbino, inier- 
prete la compagnia Marini, per lunedì: La 
Wally per mariedì al Regio, e la ripresa 
dell’Erede, all’Alfieri, voluta da Emanuel. 


Bertoldo. 
Rivista settimanale delle Borse 


8 gennaio. 

Settimana incolore: il pubblico non ha 
più fiducia, e la Borsa è stanca. Non dico 
soltanto di noi, ma anche della Borsa in- 
ternazionale. E proprio vero che nessuno 
hia motivo di stare allegro. 

Anche in Francia, che si è soliti riguar 
dare come il paese della ricchezza o del capi- 
tale inesauribile, hanno qualche loro gela 
a ‘pelare. Il bilancio ha il suo deficiz, e non 
piccolu: îl commercio internazionale è in 
regresso; e, vedi caso strano, anche în 
Francia hanno una questione di vino che 
non si vende, e di possidenti che affogano 
nell'abbondanza del liquore grato a Bacco. 
Evidentemente tutto il mondo è paese! 
La finanza si è poi messa di malumore, 
causa gl'intendimenti del nuovo ministro 
circa la conversione del 4 112 010. Questa 
della conversione è una storia lunga, che 
finirà per diventare serpe. L'ultima ver- 
sione è-che ì portatori di 4 12 0,0 avranno 
un titolo al 3 30 010 con garanzia d'incon- 
vertibilità per 10 anni, le quali condizio: 
per i portatori, sono meno favorevoli di 
quelle che pareva dovessero essere loro 
fatte, secondo le proposte del ministro pre- 
cedente. 

Xx 


Da noi purtroppo, agli altri malanni, che 
da molto tempo ci rodonola salute, si sono 
aggiunti i moti di Sicilia. Grande è l'effetto 
morale di quei disordini: e materialmente 
costeranno parecchi milioni che si aggiua- 
geranno al deflcit, che era giù grave. Le 


——————_—t—@@@—@—@ 


- 38° 
——_________<— 


EDGAR POE 


Avvenur di A, Gordon Py 


‘Romanzo Americano 


Lo strano si è che anche dopo aver ve- 
duto stormi d'uscelli ed altri indizi delia 
vicinanza della terra, e quantunque l’uomo 
di guardia gli segnalasso a sud delle coste 
sconosciute, Widdel ha sempre respinto 
l'idea che nelle regioni polari del sud possa 
esistere un continente. 

L'undici gennaio 1823, il capitano Benia- 
mino Morrell della goletta americana Wasp 
parti dall'isola di Kerguelen coll'intenzione 
di spiagersi verso i. sud il più lontano pos 
sibile. Il 1° febbraio si trovava al 64° 5?" 
di latitudine sud a 118° 27 di longita- 
dine est. 

Sotto questa data, nel suo giornale si 
legge: 

< Approfittando del vento che faceva fi- 
lare il bastimento undici nodi, ci dirigemmo 
a est. D'altra parte, essendo convinti che 
tanto più ci spingevamo a sud al di là del 
64, tanto meno avremmo avuto a temere 
dai ghiacci, governammo a sud, oltrepas- 
sato il cerchio antartico, arrivammo a 69° 
15° di latitudine sud. 


disgrazie non vengono mai sole: ma noi ne 
abbiamo sopportate già tante, che quest’ul- 
tima ci poteva essere risparmiata-La com- 
elusione è che lo spirito pubblico è de- 
presso, molto depresso, e che per uscire 
dal marasmo bisogna che facciamo uso di 
tutta l'energia, di cui siamo tapaci. 

Sì all'interno che all’estero Ja rendita 


dere un altro mezzo punto sui corsi della 
settimana precedente. Nei valori bancari 
e industriali, ma'grado tutto, domina una 
certa fermezza, ma quella che proviene non. 
da ricerche por parte del capitale che vuol 
rinvestirsi, ma dalla ripugnanza dei deten- 
tori di titoli, a disfarsene, fin che dura lo 
stato presente di cose La speculazione, 
incerta, titubante, scoraggiata dalla diser- 
zione del capitale, si astiene anch'essa. E 
così nella Borsa di Roma all'infuori della 
rendita e delle Generali, i prezzi sono tutti 
nominali, perchè non sì è fatto assoluta- 
mente niente. 
x 


La massima prudenza è infatti coman- 
data dalle circostanze. Certo si spera, che 
il Governo, sorretto dall’opinione pubbli 
riesca, procedendo energicamente, a sedare 
i tumulti siciliani, e a ristabilire l'ordine. 
Ma non altrettanto presto potrà essere ri- 
soluto il problema economico, che del resto 
non è esclusivamente siciliano. In un altro 
ordine di fatti non si sa ancora nulla di 
preciso sul programma economico e finan- 
ziario del nuovo gabinetto. E l'idea di re- 
care sollievo al bilancio dello Stato, aume 
tando la tassa di riechezza mobile, o pi 
francamente riducendo l'interesse del de- 
bito pubblico. ammesso pure che dal Go- 
verno non sia stata nemmeno discussa, ha 
fatto nell'opinione pubblica molta strada. 
fion d8g, pinclarione-sravissima, sulla quale 
Governo ha fattosmentire tutte le notizie, che 
sono diffuse in proposito. Esse però per 
sistono, malgrado le smentite. Ed è certo, 
che una eventuale, ma non probabile ridu- 
zione dell'interesse, è già stata scontata 
dalla finanza internazionale nel prezzo della 
rendita. 
Xx 


Ai timori sì contrappone una speranza; 
la speranza che il Credito Mobiliare possa 
nell’una 0 nell'altra forma risorgere. E certo 
che trattative sono corse, e che sussiste il 
proposito di portarle a buon fine. 

Pare anche impossibile che le trattative 
non debbano riuscire, se si pensa che il 
campo, nel quale operava il Mobiliare, offre 
la prospettiva di un seguito di operazioni 
fruttuose e largamento rimunerative pel 
capitale, che voglia dedicarvisi; e se si 
guarda all'interesse generale del paese, e 
specialmente di alcune regioni. Le Pi 
dove il Mobiliare aveva avviato un'atti- 
vità commerciale molto notevole, invocano 
che esso risorga. E lo stesso dicasi della 
Sicilia. A proposito della quale, e poichè 
da tutte le parti s'insiste ora sulla neces- 
sità di rialzarno le sorti economiche, è giu- 
stizia ricordare che il Mobiliare aveva ini- 
ziato nell'isola un lavoro, ché, svolgendosi, 
prometteva di servire largamente ai com- 
merci e alle Industrie di quella regione, al- 
trettanto ricca di doni natarali, quanto 
povera di iniziative. Esso era sul punto 
di accentrare o regolare il commercio degli 
agrumi, eveva pensato all'industria zol 
fera, lo stato misero della quale, più che 
da altro è causato dalla deficienza di ca- 
pitali. 


Xx 

Alcune notizie a fascio. 

Il pagamento del coupon all'estero, che 
si fa în oro sotto condizione di presentare 
l'affidacit, procede dappertutto regolar- 
mente. La Koelnische Zeitung, officioso, nota 
melanconicamente che non fu aderito a 
iutte le richiesto delle Camere di commer- 
cio tedesche. E soggiunge: « Ora, vedremo 
se il Governo italiano fu bene inspirato a 
fare a modo suo.» 

Wl trattato di commercio fra la Russi 


e 
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< Di ghiaccio non trovammo che qualche 
isolotto >». 

Sotto la data del 14 marzo trovo questa 
nota: 

< Sul mare non galleggiavano che una 
dozzina di piccole isole. La temperatura, 
tanto dell’aria, quanto dell’acqua, era di 13 
gradi almeno più elevata di quella che a- 
vevamo trovato fra il 60” 0 il 62° parallelo 
sud. Eravamo allora al 70° 14° di latitudino 
sud con una temperatura a 47; quella del- 
l'acqua era di soli d4. 

< Ritenommo allora che la. deviazione 
della bussola fosse dal 14° 27 verso est. Ho 
passato più volte il cerchio antartico e ho 
sempre notato che la temperatura dell’aria 
e dell'acqua diventava più dolce man mano 
che mi spiugevo oltre il 65° grado di lati- 
tudine sud e che la declinazione magnetica 
diminuiva nella stessa proporzione. 

< Finchè ero a nord di questa latitudine, 
vale a dire fra il 60 e il 65°, il bastimento 
faticava molto ad aprirsi un passaggio fra 
le enormi e numerose isole di ghiaccio, di 
cui alcuno avevano fino a due miglia di 
circonferenza e si innalzavano più di 500 
piedi sul livello del mare ». 

Essendo la stagione molto avanzata, il 
capitano Morrell che aveva quasi termi. 
nato l’acqua e il combustibile e non era 
provvisto degli istrumenti necessari, fu ob- 
bligato a tornare indietro, quantunque di- 
nanzi a lui il mare fosse completamente 
sgombro. Egli crede che se queste impe- 
riose circostanze non l'avessero costretto 
a battere in ritirata, sarebbe penetrato, 
se non fino al polo, almeno fino all'85 pi 


ebbe un andamento fiacco, the lo fere per- | 


puliblica sicurezza. procedeva all'arresto di Alfonso 


questi si csplotera un colpo di rivoltella alla testa. 


| ia Germania è prossimo ad essere co! 
èluso. Ciò ha dato alla Borsa di Berlino 
fermezza: - 

Ai%13 del\mese si ritinirà i 
periore della Banca) d’Italia, per ripetere 
le nomine fatte nell adunanza precedente, 
che fa annullata per difetto di forma. Nulla 
è%rapelato circa gli iniendimenti del Go- 
ernio, del Consiglio superiore e del vom- 
mendatore Grillo circa la carita di diret- 
tore generale della Banca dftali 


Silver-Gold. 


—iieg n 
DA SALUZZO 


© gennaio, 
17, mentre ua delegato di 


(0) — teri at 


Posti — socio della fallita Raner Peeti-Bressy e C. — 


Versa in gravissime coosizioni 

Alla stessa ora si procedeva all'arresto deì conte 

Francesco Isasca, cointeressato nella sudietta Banca. 
eg 


NOTE GENOVESI 


1 trituto dVork = L'intuenm è conseguenze — 
Teatri — Carlo Felice e Manon Lescaut — 
Mlmoneria cronica — Un succenso completo — 
Mesalira © Locrezia Barzia — Le compagnie 
Rossi è Drago — Presccopazioni — Note 
stridente — Argomento scottante. 

6 gennaio. 

11 vento porero. Fork dovette rassemarsi @ pagar 

il consueto tributo invernale; sono ben undici. iorni 

che non ho potuto più metter piede fuori di css © 

fi nato fuor dello coltri dicasi infuenzr, rafeddore, 
costipazione, con la sua fosso asassina © i suoi a0> 

Setonii, fatto ata che fo. pell'inposibilità di gittar 

giù foco paro pocho live E si che della materia 

ce n'era! A proposito di quel malanno, venuto, 0 

condo certi serittori, ritornato moda, che si di 

Sion nari iosa, VIa, por 
preeesto i S 

file che le nscelia, con la diferenza che, invece di 

denaro © depositi, se no riportano falo, scatolette, 

ampolle, pacchetti d'ogni specie. E che lezza per 
farmacisti © meli 

Non trovato tempo bastante a soddisft le innu- 

merevoli richieste, Per Buona sorta, questa volta si 

tntta d'una fofoenza benigna © mite; prova no sis 
che la mortalità noo sopera mai ls. media, neppere 
negli epici è nosoeomii dove gli ammalati. rigar= 


gitano, 

x 
Passo a soggetti meno ineresciosi, primo, fra gli 
quello dei tentri, rispertisi tatti sotto migliori 
auspici... meno, pur troppo, l'auspicio dan pubbl 
ablastanza numeroso © ber disposto, 
Ul Curlo Felice, così bello, splendido, seducente, si 
inaugurò il Santo Stefano, con Ja Manon Lescaut, 
opera sulla quale risparmio un giolizio che a oi ro- 
trani non farebbe oramsi nè cstdo nè freldo, Ne sono 
esecutori la Cesira Ferroni, la sempre benerisa © 
parfetta artista cui Genova tino al vanto d'aver date, 
per così dire, il battesimo dell'arte. Le stanno te 
nissimo ai fianchi il Bacchetta, îl Garbin, il Polo- 
nînî, i Vanni, Ja Rappini. 

Inappuntabile l'esecuzione per merito dell'ottima or- 
chestra © del suo egregio direttore, car. Pomè. Ma, 
ripeto, il concarso fa tutt'altro che quale potrebbe e 
dovretib'essere, sebliene relativamente fossero namerosi 
i palchi occupati, specialmente la prima sera: le pol- 
trove, però, e i posti numerati, chs occupano. l'intera 
platea e sono perciò troppi, rimangono sempre. per 
più della metà deserti 

Molte © vario le cause di tanta musoneria, di tanta 
indifferenza a fronte d'an vero spettacolo, la cui im- 
ponenza, l'esecuzione, la superba © sfarzmna messa în 
scena non potrebbero essera più perfette, Contuttociò, 
gli applausi, i Zia, le orazioni agli artisti, compreso 
il Pomé, non fecero difetto ogni sera, crebbero anzi, 
come crebbero gli spettatori, specie dalla quarta rp. 
presentazione în cui si ridussero sensibiimente i 
prezzi. 

x 


Questa sera, sabato, prima del gran ballo Messa- 
lina, del Danesi; anch'essa è vecchia conoscenza dei 
vostri teatri e si pid presagire en ottimo successo, 
nulla avendo, all'eopo, risparsiato: tanto il Danesi 
quanto l'Impresa : martelì poi avremo la Lucrezia 
Borgia e, în seguito, lo Valchiri, provenienti dalla 
Beala di Milano, dore si recherà, in cambio, la Ma» 


Ho riferito un po’ lungamente le sue 
idee in proposito affinchè il lettore possa 
giudicare fino a qual punto esse sono state 
corroberate dalla esperienza che io stesso 
ho fatto. 

Nel 1831 il capitano Briscoe, che navi- 
gava per conto dei signori Fnderby, ar- 
matori balenieri a Londra, fece vela sul 
brik Licely per i mari del sud, accompa- 
gnato dal cutter Tula. Il 28 febbraio, al 
66° 30° di latitudine sud e 47° 31° di longi- 
tudino est, vide la terra e « scoprì positi- 
vamente , a traverso la neve, le cime 
nere duna catena di montogno a est-sud- 
est ». Restò în quei paraggi tutto il mese 
seguente; mo, a causa del cattivo tempo, 
non potè avvicinarsi alla costa che a una 
distanza di dieci leghe. 

Vedendo che in quella stagione gli era 
affatto impossibile di terminare la scoperta, 
ritornò verso nord e andò a svernare ab 
isola di Van-Diemen. 

Sul principio del 1832, Briscoe si mise 
nuovamente în cammino per il sud e il 4 
febbraio vide terra a sud-est, nel 07° 15° di 
latitudine e 69 2° di longitudine ovest. 
Era un'isola situata presso quella parte 
della contrada che egli aveva di già sco- 
perla. Il 21 dello stesso mese riuscì a sbar- 
carvi e, prendendone possesso in nome di 
Guglielmo IV, la chiamò Adelaide in onore 
della Regina d'Inghilterra. Questi dettagli 
furono trasmessi alla Reale Società geo- 
grafica di Londra e la e concluse 
< che una grande estensione di terra senza 
interruzione trovavasi dal 47° 30° di longi- 
tudine est, fino al 69° 29 di longitudine 


sé ron con molti quattrini, 
è îl-ovocorso del gran pubblico cresceranno col solito 
motu in fine relocior. 

s È X 
Àl Paganini ha sempro le antiche simpatie il com- 
merdatore Cesare Ressi, con la egregia Mariani, il 
Rosaspina, la Mezzanotte, il Masi; senonchè snche là 
l'aditorio è quasi seapre più scarso di quanto do- 
srebtes peggio ancora al Politeama. Regina Marghe 
rita, il più elegante © graziose teatrino ds commelia 
€ dove indara» tenteco chiamar gente l'Adoifo Drago 
© i suoi bravi. compagni, massimo la, Boetti che si fa 
sempre più ammirare cd applaudire. Ma, è vano so 
fisticare; la cittadinanza, alta, melia e inferiore, è 
preoccupata, e sotto l'incubo d'un malessere più fa- 
cile n spiegarni che ad essere descritto, nè, purtroppo, 
finirà tanto presto. 

x 


Non potrei chiulere questa mia senza tocear al- 
quanto la nota stridente dei casì di Sicilia, l'eco dei 
quali peoetra sinistramento ogni giorno negli animi, 
prevocandori un' irritazione e sdegni assai forti, tanto 
più che, siccome qui si usa dire, piore sul lagnato, 
ossia si pensa alle spese eponni che la legittima re 
pressione farà eravar sul disaranzo. Eppoi, nessuna 
dimostrazione, per quanto convincente, varrebbe A 
dissipare il sospetto che in tetto ciò abbiano parto 
principale fantastiche infiuenze. straniere. 


York. 
——_—_—_—_—_——+*—_—_——— 


NOTA SIBILLINA 


Leg. di ieri: NENIA = 400 = GENNAIO, e parola 
deeresc.: ITALIA — TALIA = ALIA = LIA = 1a = AL 


Logogrifi. 
L 


5. Par troppo cr mi discaton gl'Italiani ! 
5. Ci fodera sovente l'armellino. 


4 1 tinena noi l'abbismo nelle mani. 
6. Magari? siglio Baprmere su seme 


mn 

6. Può dirmi a Margherita di Savoia 
4. e se, Lei peosa a Wallenstein, mi 
6 


Trattenzo in letto l'acqua dellé Roia. 
Com gran piacer ci becca 1a pernice 
Nocesito al Ministro dell'interno 

21 10 il Goverso. 


che co 


Borghese (Palazzo Bor- 
16 che v'ha di più scelto 


e raro in arte. 


La Nccera è ottima sì susto e rinfrescante 
Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi 


Per domani sera è ann 
tazione della Carmen d:1 maestro Bi 
principali sono la signora Gina Oselio, 
Carlo Lanfredi, Vittorio Brambara. 

— valle 

È superfivo ricordare che, stasera, lo spettacolo è 
in onore di Ermete Novelii, Ecco il programma: La 
bistetica domata — Fra un atto e l'altro, moco- 
logo di Gandolin, e Maritiamo la suocera, 
I lettori non aspettino l'ultimo. moment 
curarsi il biglietto.» 


per pro 


e di cronaca dello rappresentazioni di 
Testro affollato in quella diums. Vincenzico Pi 
risa e la siznora Luzi riportarono il solito suecesso 
nel Barbe Bien. Pubblico numeroso in quella serale, 
Nella Befana ebbero applausi le signore Cappelli, 
Scarpati, Verrasio e Alfano e gli artisti Milzi e Ore. 
fice. Ammiratissimo la Emma Surano (fata ondina) 0 
la Levis (Befana). 

Si volle il dis del coro delle guardie della virtù. 

Stasera Donna Juanita om la signora. Cappelli 

Domani, prima rappresentazione dell'operetta Te 
renzio Ve La Gran Viu. 

— Quirino. 

La prima rappresentazione di Cadi, nuova sor 
zuela, è stata rimavdata a domani. 

Stasera Orfeo all'inferno, uno dei più clamorosi 
successi della compagnia Scognamiglio. 

leri sera, nella Quaresima d'amore, la debuttante 
signora Lazzarini ebbe appiazsi continti. Fu giudi- 
cata buona cantante © prosista discreta. 


Staszra, ultima rappresentazione di Zeffiretto e Zi- 
limetta. Negli intermezzi, Ja signorina. Persico cam 
tera le più applaudito canzoni napoletane. 
— Metastasio. 
HI ballo Flick Flock, stasera, si replica, o si re 
plicherà per molto sere ancora, e sempre innanzi ad 
fm pubblico numeroso, che appiandirà, como di do 
vere, le sorelle Visconti ® la Sentelia. 

— Manmoci. 
Domani, la compagnia del car. Cola rappresen- 
terà il dramma La pastorella delle Alpi. 
Fari seguito una farss, protagonista il bravo Lil 
lante Agnesotto. 


+ pr 
NOTE VENEZIANE 
La bufera — 1 socialisti — I caffettieri con- 
tro il sindaco. È 
7 gennaio. 


È un freddo indiavolato; la neve cade a 
larghe falde; e, sospinta dal turbine, vi t 
glie la veste, vi agghiaccia le orecchie, vi 
congela il naso. a È 
‘Siamo a parecchi gradi sotto zero; il 
vento ci investe da ogni lato, non rispetta 
hè pelliccie nè pastrani e, talora, viene a 
farsi una visita a traverso le mille fessure 
di cui le case veneziane abbondano; la pi- 
rizia, la noncuranza e la rapacità prover- 
biale dei padroni di casa e, diciamolo pure, 
anche degli inquilini, sono ausiliari potenti 
della bufera che xi molesta da una diecina 
di giorni. 3 
Tosse, catarri ed in/fluenza sono all'or- 
dino del giorno. Alle nove di sera, ed an- 
Che prima, i negozi si chiudono, e la bian- 
chezza della neve che tutto ricopre viene 
interrotta solo ogni qual tratto dalla mae- 
chietta curva e fuggente di un viandante 
affrettato e freddoloso. __ 
Per poco cinque marinai non perdettero 
la vita l'altro giorno a poca distanza dalla 
spiaggia di San Pietro in Volta. Il trab 
colo Tre fratelli era partito dal porto degli 
mi ‘carico di legname alla volta deì- 
A metà della rutta dovette ripio- 
gare verso la costa, guasto com'era nella 
alberatura e nel timone per un fortissimo 
turbine, ma, non riuscendo ad imboccare il 
rimase in balia delle onde nello 
io d'acqua compreso tra la diga e la 


marosi, furiosamente accavallantisi, sta- 
vano per sfasciare la misera carcassa. L'e- 
quipaggio sarebbe perito assai probabil- 
mente. Senonchè, dopo una disgrazia_av- 
venuta l’anno scorso per circostanze iden- 
tiche, a San Pietro in Volta venneistituita 
una stazione di salvataggio, la cui dire- 
zione è affidata al capitano G. A. Ballarin, 
un vecchio lupo di mare coraggioso e sim 
paticissimo. 

Dirò di sfuggita che a luî deve la vita 
lo stabilimento balneare di San Pietro, e 
bisogna sentire come nei crepuscoli estivi 
egli narra le sue avventure marine, con 
quel linguaggio così parco ed espressivo 
che è proprio agli uomini dei mare! 

Al salvataggio presero parte anche gli 
ufficiali del porto e marinai e, si può dire, 
tutta la popolazione di San Pietro. Dug 
volte il cannoncino Lancia sagale sca; 
verso i naufraghi il capo della gomena; 
alla terza finalmente essi riuscirono ad af- 
ferrarla e, per quel tenue filo di salvezza, 
essi giunsero a terra, uno ad uno, în uno 
stato da far pietà, mezzo morti per il 
freddo e la paura, ma con la pelle intatta. 

Il trabaccolo sì sfasciò completamente, 
edilcarico verrà ripescato in parte, quando 
le onde lo avranno buttato sulla spiaggia. 


Volete udire la nuovissima applicazione 
delle teorie socialiste ? 

Il signor Stucky, un vero figliuolo del 
proprio lavoro, tale che gli operai amano 
come un padre, ha avuto la brutta idea di 
distribuire, nel' giorno di Natale, a cinque- 
cento poveri della Giudecca, altrettante por- 
zioni di carne, polenta, riso, vino, ecc. Or 
bene, per quegli inqualificabili messeri che 
avvelenano il popolo con le infamie che 
essi vanno stampando nella Nuora Idea, 
il cavaliere Stucky è un ladro, che non ha 
fatto altro se non restituire una parte pie- 
colissima del mal tolto. Ecco, se quei si- 
gnori fossero in buona fede, si potrebbe 
tentare di spiegare loro come codesti ope- 


— ——————————€@— 


Relativamente a queste conclusioni il si- 
gnor Reynolds osserva: 

« Non possiamo a-cettare questa con- 
clusione come razionale giacchè le scoperte 
di Briscoe non giustificano affatto una si- 
mile ipotesi. È precisamente a traverso 
questo spazio che Weddell ha navizato 
verso il sud seguendo il meridiano a est 
della Georgia, delle Sandwich, del’Orkney 
del sud e delle isole Shetland ». 3 
Si vedrà cozme il mio esperimento serva 
mostrare quanto fossero false le conclu- 
sioni della Reale Società 

Questi sono i principali tentativi fatti per 
penetrare ad un'alta latitudine sud. E 
dentemente, prima del viaggio della Jane 
Guy c'erano ancora 309 gradi di longitu- 
dine da percorrere. Un vasto campo di 
scoperte si apriva dunque dinanzi a noi 
ed io accolsi con gioia la determinazione 
presa dal capitano Guy di spingersi ardi 
tamente verso il snd. 

XVIL 
Terra! 

Per quattro giorni ancora, dopo aver ri- 
nunciato alla scoperta delle isole indicate 
da Glass, continuammo a camminare verso 


1° gennaio 1828. — Compi 
condati dai ghia 
venne ben triste. 
Durante l’intiera mattina una forte tem- 
pesta c'incalzò da nord a est, scagliando 
contro il timone e la poppa del bastimento 
dei grossi ghiaccioli, e con tale violenza 
che ci fece tremare per le conseguenze. 
Verso sera la tempesta soflfiava ancora fu- 
riosamente; ma un immenso banco si 
spezzò proprio dinanzi a noi, e, così, a forza 
di vele, potemmo aprirci un passaggio at- 
traverso i ghiacci fino al mare sgombro. 
_2 gennaio. — Tempo nò buono, nè 
tivo. A mezzogiorno ci trovavamo al 69 16” 
di iatitudine sud © 42° 207 di longitudine 
dei Avevamo oltrepassato il cerchio an- 
Lartic 
A sud non vedevamo che pochissimo 
ghiaccio, quantunque dietro di noi galleg- 
giassero immensi banchi. 
Con un gran vaso di ferro della capacità 
di venti galloni ed una lenz lunga due- 
ia, fabbricammo una specie di 


mente cir- 
i, la nostra situazione di- 


La corrente trasportava a sud con una 


il sud, senza incontrare dei ghiacci. Il 26 
a mezzogiorno eravamo al 6® 2? di lati 
tudine sud e 410 25° di longitudine ovest. 
Qui trovammo dei grand'isolotti di ghiac- 
cio ed un banco che, per dire il vero, non 
aveva una considerevole estensione. I venti, 
debolissimi, soffiavano sempre da sudest. 
Il vento d’ovest, che però soffiava molto 
raramente, era accompagnato da pioggia- 


ovest, fra il 660 e 670 grado di latitudine 


rallelo. 


sud >». 


neve ogni giorno; il 27 il termometro se- 
gnava 35 gradi. 


violenza di un quarto di miglio all'ora: la 
temperatura dell’aria era di 33 gradi circa, 
l'ago deviava da 14° 28° verso l'est. 

5 gennaio. — Ci sismo sempre inoltrati 
verso il sud senza incontrare molti osta- 
coli. Quella mattina, però, essendo al 73° 
15° di latitudîno sul e 42° 10°di longitudine 
ovest, dovemmo arrestarci dinanzi ad una 
immensa distesa di ghiaccio. 

_ Pur nondimeno, vedendo al di là, verso 
il sud, il mare libero, ci convincemmo che 
saremmo riusciti a raggiungerlo. (Cont. 


rai, se venisser] 
se mancassero, 
pata che li guid 
bilmente molto 
tivo nel qua! 
gli operai meie: 
di certe teorie 
dal manicomio 
dutta una pro! 
Disgraziatami 
l'amo, ed io er 
cietà finisca cof 
pochi. pazzi © 
porle. 


Non so come 
sorta tra i bot 
che quest’ultir 
contro di sè ta 
la città incomii 
minato ammi 

uellì che la ri 

Il sindaco 
diretta : egli sil 

“e, naturalmentl 
sulle sue spal 
cercare in qud 


dator Riccari 
consigliere Ti 
pellato assai al 


la Gis 
errori oventul 
feneziana ha 
delle delibera 
nd ogni mod 
prima che 
degii omai <p 
L'onorevold 
parola, visto] 
gliela. Ma n 
teste tutti qu 
deila nuova 
gare, lo dico! 
‘maranta, ci 
© Vedremo 
finire! 


Sao 


L'assesso! 
già gli ordil 
è veni 


Maggiore il 
za della 
T 
all'Osseri 
Romano: 
Massima 9 


La 


1878. in 


muore Vittorid 


Valle (e 
Nazionale 
Quirino (0 
Rossini (n 
Metastasi 
Grand'Orf 
Variato Spi 
L'anniva 
11 Comites 
manifesto: 
«R 
«19 sol 
versario dell 
Emanuelo II, 
patria. 
< Nutro 
visitare, al 
tone. 
< Tnchinal 


<« Roma, 


di Roma 


ANTO sco 
partito 


ta quos 
LI 
Dopo 


Lan 
dando: V 


tatori ! è 


rai, se venissero lasciati a sè medesimi, 
se mancassero, cioè, della mento. illu 
nata che li guido, sarebbero assai proba- 
bilmente molto lontani dal benessere rela- 
tivo nel quale si trovano ora, Se non che 
gli operai medesimi hanno fallo giustizia 
Si certe Leorie che non so bene se escano 
Gul manicomio o dal carcere ed hanno re- 
{a una protesta energica. 

datti raziatemente alcuni, abboccano al- 
amo, ed io credo necessario che la so- 
ia finisca con lo scuotere Il giogo che 
pochi pazzi o farabutti (entano di im- 
porle. 


Non so come andrà a fnire la questione 
sorla tra i bottegai e la Giunta ; so invece 
che quest'ultima è andata accumulando 
Contro di sè tanti odii e tanti rancori che 
i Lilla incomincia a pemtirsi dell’aver no- 
minato amministratori così inetti, come 
‘uelli che la reggono sl presente. 

Il sindaco Selvatico mon vi ha una colpa 
diretta : egli si trova # cattiva compagnia 
© naturalmente, la responsabilità grava poî 
Sullo sue spalle. Credo anzi che si debba 
cercare în questa sitazione anormale la 
causa, se non la giustificazione, dello 
Scatto d'impazienza col quale il commen- 
dator Riccardo Selvatico ha risposto al 
consigliere Tiepolo, il quale lo aveva intor- 
pollato assai a proposito intorno alla nuova 

assificazione ed alla relativa tariffa degli 
spazi comunali. Il sindaco ha risposto, che 
ld Giunta si studierà di porre rimedio agli 
orrori eventuali, ma gli stud della Giunta 
Veneziana hanno omai oltrepassato la fama 
“ille deliberazioni consigliari di Cuneo, e, 
Aî ogni modo, gli studi vanno compiuti 

rima che sia lecito frugare nelle tasche 
Herli omai spolpati contribuenti. 

L'onorevole Tiepolo ha rinunziato alla 

parola, visto che non si voleva lasciar- 

ta. Ma non hanno rinunziato alle pro- 
feste tutti quegli esercenti i quali, a tenore 
della nuova tariffa, sarebbero lenti a pa- 
gare, lo dico senza esagerazione, trenta, 
Qnaranto, cinquanta volte più di prima. 
‘Vedremo come la faccenda ‘andrà a 
finire! 


John. 


8 gennaio. 


L’assessore commendatore Ranzi ha dato 
giù gli ordini opportuni nonché anticipati 
perchè venza immediatamento spazzata la 
neve che cadrà nella chiesa di Santa Maria 
porno 5 agosto per la ricor- 
renza della Madonna della Neve. 

Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 9 7 - Minima 62 0. (sotto zero). 


La ricorrenza di domani. 
(| 
1878. in Roma, a 57 anni, 9 mesi e 26 giornî, 
score Vittorio Emanuele IL 


fe dI 
Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 21) La bisbotica domata 
Nazionale: (ore 21) Donna Juxnita, 
Quirino (ore 21) Orfeo all'inferno. 
Rossini (vre 21) Zeffiretto è Zulimetta. 
Metastasio (ore 21) Flick-Flok 
Grand'Orfeo in ria. Agostino Depretis. (ore 21) 

Variato spettacolo di musica e prosa. 


‘anniversario della morte dî V.E. 
1l Comitato dei vetarani ha pubblicato il seguente 
rosaiesto: 
« Romani, 
< 119 gennaio 1594 ricorro il sedicesimo aoni- 
versario della morto del primo Ro d'Italia, Vittorio 
Emanuele TI, a buon diritto appellato it Padro della 
petcio. 
< Nutro fiducia cho Voi in massa vi rechereto a 
visitare, el Pantheoo, in tal giorno, Ia Sun venerata 
torba. 
< Inchinati e roveronti înnanzi al essa, noî, espri- 
mendo gratitudine al grando Fattoro el Unidcatore 
vocheremo l'eletto spi- 


dela nostra cara patria, ne 
rito, perchè voglia, propizio, volgere lo seuardo alla 
mitra Italia, © confortaria col'esempio delle sue me- 
mocatili gusta, al uscire incolume dai dificili mo- 
sconti in cui versa. 

< Roma, 4 gennaîo 1894 

«Li presidente 

< Senatore ALctO MASsARUCCI. » 

Lo Sociotà militari, politiche, scientifiche, artisti 
che, operaie, sî riuniranno in piazza Santi Apostoli 
» ore dicci, Proceluto da eoacerti masi, il cor- 
too percorrerà piazza Venezie, Corso. Vittorio Ema- 
uele, via Argontina, schierandosi in piazza del Pan- 
thooo, per accelers al tenpîo dopo lo reppresentanze 
di Roma e provincia. 

Riunioni di socialisti. 

Alto scopo di deliberare cirea il conteao che i 
puetito operaio devo tenere fimenzi ai fatti di Sicilia, 
nella ore pomeridiano i rappresentanti di circa 
quaranta. Associazioni oporaîe @ paitiche si riunirono 
nella sala dei reduoî alla Posta Vecchia. 

Prevalso il partito di limitarsi sd una protesta 
semplice © dignitosa, sooza provocare disordini € ag- 
gravare una situnzione di coso già troppo gravo. 

Fo, quindi, votato un ordine del giorno che invita 
10 Aceniazioni aderenti nl spore abirnata 1a oro 
tatidiera per un.mose, © di fare due giorni di scio- 
pico geniale iu segno di lutto per i morti i Sicilia, 

‘all'uopo fu nominata una Commissione. 

2 i'aitra inione ebbe logo alle 17 pell le 
dotta Società Giuditta Tavani Arqueti in Trastevere 
20!0 scopo di dichiarare Ja soiidarietà. con gli operai 
di Sicilia. 

fa questo sanso fu votato un ordine del giorno. 

1 disordini fn Trastevere. 

Dopo la riunione che ci fa ieri alla Posta Verehia 
aicunî socialisti .intransignti; si recarono cin Traste- 
Tore, ore sî teneva l'altra riunione nella ‘sedo della 
Società Giuditta Tavani-Arquati. 

Tango la via spiegarono duo bavdiere rosse grì 
dando: Vina la risoluzione sociale, abbasso gli sfrut- 
tatori ! ecc. 


Un ispettore di pubblica sicurezza n principi della 
via di Lungaretta intimò ai dimostranti di sciogliersi. 
Non fu abbedito. 

tromls, a cui fu risposto cot delle favolterate. 

Una guardia, certo Borla, rimase ferita alla spalla 
destra da una stilettata -0 altre due‘ushdie furoso 
ferite con dei bastoni. 

Gli ageati sgusinarono le daghe © arrestarono come 
capi della dimostrazione E. Gnocchetti © U, Mancini. 

1 dimostranti allora si sciolsero. 

La questura mantione uno ‘steno, ineapliati 
silenzio sulle operazioni eseguito dopo i fatti di ieri 
sera, 

Malgrado ciò possiamio assicurare che stanotte sono 
stati arrestati circa venti anarchici, fia cui i fratelli 
Cirié, Alceo Latini, Moscardi, Agostinucci, Seroia, 
Montesi, Avanzini, Faina e Del Brago. 

Gli arrestati, quasi tutti appartengono al gruppo 
che diò motivo al famoso processo per i fatti del 1° 
maggio 1891. 

Perquisite le case dei catturati, 1g polizia avrebbe 
trovato dello carta compromettenti @ = a quanto di- 
cesì — dello materie esplodenti. 

Ettore Guoschetti, dopo un lungo interrogatorio, è 
stato tradotto alle Carceri Nuove, 

a polizia ha tentato di arrestare anche Ettore 
Bardi, nella casa di via Flavia în cui egli è domici- 
ilato. Ma îl Bardi opponendosi vivamente alla forza 
pubblica sì è harricnto in cass, dichiarandosi disposto 
a seguiro gli agenti soltanto quando gli verrà mo- 
strato un regolare mandato dî cattura. 

La famiglia del Bardi è stata oggi prorradata d 
iveri da alcuni amici. I viveri sono stati introdotti 
in casa per mezzo di un canestro attaccato ad una 
corda, 

Ettore Bardi ha espresso il: desiderio di avere va 
celloguio col suo avvocato signor Morello, 

Il callequio von è peranco arrenuto. 

Perquisizioni. 

Teri fa porquisita l'abitazione del signor Francesco 
Bocciardo, corrispondento dell'Agence National di 
Pari. o della Daziel di Ginerra, 

Furono sequestrato parecchia carte, fra cui la copia 
della traduzione di un articolo dell'onorevole De Fe- 
lica sul Socialismo in Italia, pubblicato dall’Eclaîr 
di Parigi cl un ritratto in fotografa dell deputato 
di Catania 

11 vieeparreco Urso. 

Ieri sera, quando il' Fanfulla era già in macchina, 
îl riceparroco di Santa Lucia del Gonfalone, la so. 
reila di lui Teresa 0 il nipote Francesco furono nuo- 
vamento arrestati nella loro abitazione in via del 
Malpasso, N. 7. 

Gli scalpellini 
del momumento a Re V. E. 

Stamani nel cantiere, fuori di porta Maggiore, gli 
scalpellini volevano issare una landiera abbrunsta in 
segno di lutto per i fatti avvenuti fn Sicilia 

Ssputa la cosa, i funzionari di pubblica sicurezza 
addetti alla sezione di via Lamarmora corsero al ca 
tiere «I impedirono che il fatto accadesse. Non poi 
terono impedire, però, che molti operai in segno d- 

rotesta atandonassero il laroro 
11 ricorso Tanlonge in Cassazione. 

Presieduta dal senatore Canvnico, consiglieri Serra, 
Basile, Rovoazî, Campos e Primavera, relatore Cocchia, 
la Corte di cassaziono orgi, alle 13, si è occupata 
del ricorso di Bernardo Tanlongo, contro la sentenza 
della sezione d'acensa. 

Fongers da procuratere generale il. commendator 
Bertolotti, 

L’annullamento © stato sostenuto del senatore Pes 
sins, il qusle ha redatto una dotta memoria. in 
tratta ex professo il motivo di nullità. dedotto. nel 
ricorso stesso, consistente nella incapacità giuridica 
delle persone che operaruno i famigerati. sequestri di 
carte © documenti in casa dell'imputato. 

TI ricorso si collega così coi fatti più salienti del 
processo, e tocca da vicino le indelite ingerenze del 
potere esecutivo, 0 la scomparsa di do:umenti che 
doverano implicare ben altre responsabil 

Allora d'andare in macchina la discussione pro 
segue ancora, 


Avviso 
ai pensionati e giubilati comuna 

Avendo îì Comuna riformato il motodo di page 
mento dello persioni medianto la istituzione dei re- 
Iativi libretti 0 certificati d'iscrizione, si avverto che: 
» cominciare del giorno 9 del corrente mese sarà 
fatta la consegna di detti libretti ai singoli interes 
janto esibizione all'ufficio di ragioneria 
irìio dei certificato di vita rilasciato dagli 
utci regionali personalmente al pensionato 0 al suo 
legittimo rappresentante, în conformità. degli articoli 
402-403 del regolamento sulla. contabilità generale 
dello Stato. 

1 pensionato d'ora in avanti, sulla esibizione. del 
libretto alla tesoreria municipale, riseuoterà il rispet- 
tivo assegno mensile. 

Rottura d’un digiuno. 

Jeri a 21 ore e mezza Succi, dinanzi a numerosis- 
simo palblico... consersatore ruppe il digiuno con un 
aesinare copiss 

ll pubblico emmirò l'appetito como avera ammirato 
V'estinenza, 

Eccellenti î mandolinisti che rallegrarono la rottura 
del digiuno suciano. 

La banda comunale. 

Si assicura cho l'onorevole Baccelli, ministro della 
pubblica istruzione, per segnalare il presio in cui è 
tenuta la landa cittadina, abbia stabilito di cinfe 
rire.una melaglia d'oro al direttore cav. Vessella ed 
una d'argento a ciascuno dei. professori che la com- 
pongono. 


11 Circolo artistico 
riaprirà stasera, allo 21 mezzo, le sue eleganti sale 
per la prima dello simpatichè serate con un concerto 
diretto dai saaestri Albano Seismit-oda el Ernesto 
Rossi. 

1 ruoli delle imposte. 

1 ruoli prineipali dell'imposta sui redditi dolla ric- 
Ghezza mobile, terreni e fabbricati per l'aono 1894, 
sono stati depositati nell'Ufficio Tasse in Campi 
doglio © vi rimarranno per otto giorni a cominciare 
da oggi. 

Chiunque vi abbia interesse potrà eseminarli dalle 
ore ® aîle ore 15 di ciascun giorno, eccettusti i 
giorni festivi, nei quali l'orario è limitato fino alle 
ore: 13, I registri dei pessessori dei redditi possono 
essoro csaminati presso l'agenzia dello imposte di Roma 
(affcio 1.) negli stessi otto giorni. 


1) Grand-Hòtel 
in piazza San Bernardo allo Terme, di eni: si parla 
da tempo, s'inaugurerà mercoledi prossimo 10 corrente 
«oh un grando concerto diretto dal maestro Vessella 
0 con uno splendido Zunck. 

Alla inaugurazione è invitato quanto di più elegante 
conta la nostra città. 

Il giorno sesuente i signori Ritz e Pisffer, rappre. 
sentanti la Societi inglese. proprietaria del Grand- 
Hotel, daranno ua grado banchetto al quale sono in- 
vitati il prefotto, il sindaco, la Giunta municipale, le 
autorità militari, l'ambasciata inglese, i deputati ro- 
mani © i rappresentanti dei giornali cittadini e dei 
principali giornali italiani ed esteri — în tutto 150 
coperti. 

Commemorazione. — Donini 421 ore, 
al Circolo Vittorio Emanuele, piazza del Monte di 
Pietà, 99 A, si commemorerà il Gran Re, 

Cambio di sede. — Il comitato esecatiro 
per ua monumento in Roma a Re Carlo Alberto ar- 
verto che, dalla piazza del Monto di Pietà, è andsto 
a stare a terreno della casa N, 5 in piazza del 
Grillo. 

Taglio di eànapi elettriel — ici 
si trovarono tagliati i canspi di due lampade alle 
Terme, in modo da interrompere îl passaggio della 
corrente elettrica © togliere la luco a tutto le lam= 
pade di via Nazionale o di parte del Corso. 

A detta dell'ingegnere Mannocci che, avvertito del 
fatto, si recò tosto a verificarlo, l'operazione sarebbe 
stata fatta da persone molto pratiche, perchè, gente 
non tecuica, avrebbo potuto lusciarri Ia pelle. 

L'autorità fa avvertita di quanto accadde. 

Alla Consolazione stamani è morto il 
guandafili telegrafici A. Neri, il qualo otto giorai fa, 
mentre in Trasterere accomoliva certi fili, cadde, fe- 
rendosi gravemente. 

Ferite. — Luigi Portini, calzolaio romano di 
35 anni, passando ieri per via’ Mastai fa avvicinato 
da quattro individni, da uno dei quali fa ferito al 
petto. Condotto alla‘ Consolazione, il calzolaio fa di- 
chiarato guaribile in dicci giorni cod riserva. 

Gli aggressori scapparono. 

— E scapparono pur quelli i quali in via Tusco- 
lena feriroo Dumenico Ciancamerlo artolsno da Cagli 

i 34 anni, ferendolo al capo con parecchie bastonate. 
Dodici giorni di cura. 

— Nella tenuta di Pantano di Casa Borghese, il 
cont L. Cacchioni ricevette una coltellata da 
P. Ruggeri con cui era venuto a parole per gelosia 
di mestiere. Dodici giorni di cura 

Tentatl suleldii. — Per dispisceri amo 
rosi ieri una giovino trentenne tentò di asfissiarsi in 
una casa di via Castelfidardo, 38. Soccorsa in tempo 
dai vicini, fu tratta di pericolo 

È per dissesti finanziari, a quanto si dico, un 
usciero della Coagregazione di carità sì segò alcane 
vene sul viale dei monti Parioli. Fu raccolto da al- 
cuni passanti © trasportato all'ospedaie di San Gia- 
como in gravissimo stato. 


Di x "T 
UN ECCLESIASTICO 
offre gratuitamente d’indicare a tatti quelli 
affetti da una malattia delle voci respirato- 
rie: raffreddori, bronchiti, laringite ecc. un 
rimedio il di cui campione sarà spedito 
gratis e fran‘o facendone domanda ‘acciò 
ciascuno possa esperimentarlo. Questa of- 


ferta fatta per van umanitario è la 
conseguenzi di no SrBposimento $ 

Sì preza di seri ra © cartolina 

tale findicando/ili q@ale giornale è stato 
letto questo avviso che si pubblicherà una 
volta Soltanto) a M. Géraudel a Sainto Mé- 
nehonld. 

Tu Roma presso A. Manzoni e C. (Ogni 
pastizlia contiene 25 milligrammi ‘di c 
trame di Norvegia purificato per metodo 

a 
Prefi Ii il Cacao Talmone che è assoluta- 
BHE mente privo. di composizioni chi- 


miche, @ perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra mare 


Movità per Signore. 
S. di P. Cocn e C. Tritone, 


37, 38, 39, 40. 

1 più assortiti magazzin! di novità 
- Speeialità - Seterie - Velluti 
- Lanerie - Corredi da sposa. 
Spedizioni in Provincia. 
SNA ea 


Ganizo telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'italia e la stampa parigina. 

Parigi, 8. (F) — Il Figaro e il Journal 
des Débats difendono lu Francia dali’ac- 
cusa circolante al di là delle Alpi, che i 
disordini della £ iano fomentati da 
denaro francese. 

L’Ecénement trova una relazione tra Ja 
chiamata delle classi che sta facendo l’Italia, 
e gli armamenti che si effettuano al con- 
fine tedesco. 

Il Radical e la Libre Parole sostengono con 
la solita buona fede, che il concentramento 
delle truppe in Sicilia, può nascondere una 
invasione nella Ti a. 

Elezioni in Francia. 

Parigi, 7. — Hanno avuto luogo le cle- 
zioni senatoriali. 

AI primo scratinio furoi 
tori. Vi sono 20 ballottaggi. 

Sono stati -rieletti 48 repubblicani e 6 
conservatori, ed eletti 20 nuovi repubbli- 
cani. 

I repubblicani guadagnano finora 7 seggi. 

Fra gli eletti vi sono Challemel-Lacour, 
Spaller e Peytral. 

‘Parigi, 8. — Sono conosciuti 91 risul 


eletti 74 sena- 


tati delle olezioni senatoriali 
Vennero eletti 78 repubblicani, 9 radi- 
cali, 2 rallids e 5 conseryator 


IPincidente Sierra Leone. 

Londra, 8. — Il Daily Chronicle, in se- 

guito al grave incidente di Siorra Leone, 
pubblica una lettera del capitano Lundy. 


II capitano Lundy dichiarava in questa 
lettera che lo scopo della sua spedizione 
era di stabilire posti inglesi sulla perpen- 
dicolare che giunge fino al Niger, in modo 
da tagliare la strada ai Francesi. 

Come è noto, il capitano Lundy rimase 
neciso nel conflitto di Sierra Leone. 

Deputati renistenti negli S. U. A. 

Washington, 8. — I deputati persistendo 
ad astenersi dall’intervenire alle seduto 
della Camera, il Sergente d’armi ricevette 
ordino di condurre alla Camera i deputati 
assenti senza regolare congedo. 

Laon, 8 — Waddington, evambascia- 
tore frantese a Londra, fu sconfitto nella 
elezione senatoriale. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 
Per gli atti non registrati. 

Torino, & (Bertoldo) — La Gazzetta dl 
Popolo esamina il provvedimento. finan- 
ziario che dichiara nulli gli atti non regi- 
stratî, uno di quelli escogitati dall'attuale 
Ministero, o lo dichiara soggetto a gravi: 
sime censure. 

La Gazzetta dichiara che a tale provve- 
dimento sarebbo sempre preferibile l’au- 
mento della multa vigente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Domattina al Pantheon. 
Domani XV anniversario della morte di 
Vittorio Emanuele Il le LL. MM. il Re e 
la Regina si recheranno alla chiesa del 
Pantheon alle ore $ antimeridiane ed as- 
sisteranno alla messa celebrata in suffragio 
del Gran Re. 
La chiamata della leva. 
AI ministero della guerra si fanno studi 
per poter effettnaro negli anni venturi la 
chiamata dei coscritti al primo di novem- 


bre, senza aumentare gli stanziamenti del 
bilancio, onde risolvere in modo definitivo 
la questione della forza minima ‘e forza 


massima, che specialmente per i fatti di 
Stcilia ha dato pessimi risultati. 
Nuove chiamate alle armi. 

La notizia che sia imminente la chiamata 
allo armi della classe del 1867 è dichiarato 
insussistente al ministero della guerra. 

È opportuno notare che della classe del 
1869 non farono chiamati i congedati ap- 
partenenti ai distretti della Sicilia e della 
Sardegna, e che della classe 1868 furono 
richiamati soltanto gli uomini iscritti in 
trentasetto distretti. 

È quindi logico che prima di ricorrere 
ad una classe più anziana, dato che ve ne 
sia la necessità, si completi la chiamata 
della classe del 1868 nei cinquanta distretti 
rimanenti. 

Ieri molti graduati inscritti alle classi di 
milizia territoriale ricevettero l’ordine di 
tenersi pronti ad una eventuale chiamata 
alle armi per il servizio costiero. 

Questo fatto ha dato luogo a molti com- 

ndo la pace a molte fami 
La gravità del caso ci è sembrato meri- 
tasse di assumere informazioni dirette, ed 


i questi giorni, vengono di- 
imili a quelli ricevuti ieri 
dagli inscritti della classe 1854, e ciò per 
l'ordinamento generale della mobilitazione 
nel caso dovesse avvenire nel corso del- 
l'anno, ma che în realtà, come per il tempo 
scorso, quegli avvisi rimarranno senza con- 
seguenze. 
Le carte di De Felice. 

Ci si assicura che i documenti sequestrati 
a Roma, appartenenti al deputato De Fe- 
lice sono gravissimi. 

Sarebbe stato trovato un cifrario col 
quale si spiegherebbero molte corrispon- 
denzo sequestrate în Sicilia ed a Napoli, 

si afferma che fra quello carte ci 
îlî d'armi esistenti 
ia, e una specie di piano organiz 
zatore degli ultimi tumulti. Si dice anche 
che con le carte sequestrate al viceparroco 
D'Urso, il Governo abbia in mano le prove 
dell'origine dei danari spesi per l’organiz- 
zazione dei Fasci. 

Diamo questa notizia a titolo di cronaca, 
con tutte le riserve che comporta. 

Contratti agrarii. 

Ozzi, alle ore 10, a palazzo Firenze si è radunata 
ia Commissione nominata dal ministro di grazia e 
giustizia senatore Calenda, di concerto col ministro 
dî agricoltura, industria e commercio onorerole Ba- 
selli, per lo stulio delle riforme allo leggi vigenti 
sui contratti agrari e di lavoro. 

La seduta fu aperta dal ministro dî grazia e giu- 
stizia, che espose con chiarezza l'ardeo cìmpito della 
Commissione. 

Alla parola del ministro Calende, aggiunse al- 
cuno considerazioni il ministro Boselli, il quale. as- 
sociandosi al guardasigili, raccomandì alla. Commis- 
sione di occuparsi dei contratti agrari in Sicilia, 
prendendo per punto di partenza lo proposto del mi= 
nistro Sidney Soonino già stampato, o quello recenti 
dell'onorevole Guelpa cho immediatamente. saranno 
date alla stampa per mettero în grado il Gorerno di 
presentare al Parlamento un progetto d'urgenza al 
prossimo risprirsi delle soluto della Camera. 

Infine il! presidento della. Commissione onorerole 
Chimirri, espresse il fermo intendimento di affettare 
L'opera della Commissione. 

Dopo di che la Commissione cominciò il. proprio 
lavoro. 


Per Livorno. 

Orgi una rappresentanza della Camera di commer- 
cio di Livorno, accompagnata. dall'onorevole Pellour, 
si è recata dal ministro di agricoltura è commercio, 
per invitarlo a provvedere alle difficoltà in coi si 
trove quella piazza în seguito alla cersazione della 
Banca Toscana ed alla restrizione degli sconti fatti 
dalla Ranca d'Italia 

ll ministro Boselli si è rivolto alle direzioni degl 
Istituti di credito, richiamando la loro attenzione 


sulle condizioni particolari in cui versa la città di 
Livorno. 


1 disastro di Asciano. 
È pervenuta alla presidenza della Ca- 
mera la seguente interpellanza : 
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o- 
norevole ministro dei lavori pubblici sul 
disastro ferroviario di Asciano e sulla fre- 
quenza di disastri e di pericoli gravi, i 
quali dipendono dalla cattiva e insufficiente 
organizzazione dei servizi ferroviari. 


Ultim'ora. 
TT dereto del gen. Morra di Lavriano 


Palermo, $. — Il regio commissario strordi- 
mario, generale Morra di Levriano, ha emanato il se- 
nente. decreto: 

In virtù delle facoltà conferitemi dal decreto del 
8 gennaio; visti gli articoli 540, 541, 543, 539 0 
251 del Codice penale per l'esercito, decreto: 

1° Sono istituiti tre tribunali militari di guerra 
con sele a Palermo, per le provincie di Palermo @ 
Trapani; è Messina, per le provincie di Messina, 
Catania © Siracusa ; a Caltanissetta, per le provincie 
di Caltanissetta © Girgeat 

2° 1 comandanti di zone, sottozone, colonne mo- 
bili © frazionari di truppe distaccate qualora rarvi- 
seranno indispensabile dare, nell'interesse: della di 
sciplina e dell'online turbato, esempio di immediata 
repressione, potranno, aî termini det Capo quarto, 
Libro secondo del Colice sopracitato, convocare un 
Tribunale militare straordinario: 

3° Le disposizioni relat ve sl tempo di guerra, sta» 
Vilita dal Libro secondo, parte prima del Codice ye- 
nale per l'esercito, sono applicabili a tutte le persono 
estranee alla milizia, qualora esse commettano alcuno 
dei reati ivi indicati, în occasione di dimostrazioni, 
dî tumulti 0 di rivolte; e la cognizione di tali resti 
apparterrà ai Tribunali di guerra o militari straor= 
dinari 

4° Saranno deferiti al giulizio dei tribunali mili- 
tari di guerra i seguenti delitti previsti dal coli» 
penale comune; favereggiamento (art. 225); intica 
zione a delinquere (art. 246 © 247); cccitamento alla 
guerra cisilo, corpi armati e pubbliche intimidazioni 
(art. 252, 253, 254 è 255); 

50 Il presente decreto avrà visore da oggi; 

6° Tutta lo sutorità politiche € militari della Si- 
cilia sono incaricate dell’eseeuzione del presente de- 
creto. 

Palermo, S gennaio. 
Firmato: TENENTE Gi 


renaze R. Monna. 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio. 

La Rendita in contanti esordita a 8715, sì è 
Chiusa a 97 03; per fine mese esorlita a 87, si è 
Chiusa a 87 05. 

Gli altri valori sono stati quotati: Generali 126. 
Condotte 110. Omnibus 153. Banca Nazionale 955. 
Ferrovie meridionali 59S. Ferrovio Mediterranee 45: 
Ranco Santo Spirito 260. Tiberina 15. Mobiliare I 
Gaz 630. Acqua Marcia 955. Molini 100. Naviza- 
ziono generale 280. 

Cambi 

Parigi (chequ?s) 113 e 113 15. 


Con profondo rammarico annunziamo la 

morte della signora 
Emmelina Story 
avvenuta ieri 7 gennaio alle 5 pom. 

La signora Emmelina Story fu moglie al 
noto scultore americano W. W. Story, tanto 
@ sì largamente stimato in Roma, dove egli 
vive da 15 anni. 

Tale notizia cagionerì certo il più grande 
rammarico fra i numerosi amici che la si- 
gnora Story contava nella società romana 
e nella colonia straniera. 

Inviamo al signor Story le nostre 
sentite condoglianze. 

Il servizio funebre avrà luogo domani, 
martedì, alle 2,30 pom., nelle chiesa ame- 
ricana in via Nazionale. 


Pri cn Sé 
LA RASSEGNA NAZIONALE 


(Anso XVI. 
SOMMARIO DELLE MATERIE. 

Fase. 292 della collezione - 1° germaio 1884. 
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Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orec- 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 7 


ROMA 


n 
Grand Hòtel 
(Piazza S. Bernardo) 

Dejeuneurs e pranzi a prezzo fisso. 
Restaurant di prim'ordine alla carta, ove 
le persone non alloggiate nell'albergo sono 


amm 
Officira di Sg L.A C. N. Stefani, Fi- 

ai renze Casa 
fondata nel 1612, premiata in varie espo- 
sizioni. Specialità in acqua anlisterica, 
Alkermes, Elixir di China, Acqua di micle. 
Esportazione della rinomata polvere d’Ircos. 


BONAVENTURA SEVERINI Gerente respons. 


Stabilimento tip. deil’Opinione - Guandiola, 22-23. 


H FANFULLA 


Ù VIN di SUTRI 
È delle proprietà del 


Principe d’Antuni 


SOLO L'ACQUA 


ERIEIVA- MIGONE 


prepareta con sistema special conserva e svilgpa i capelli e la barba 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E FAFFAZIONI 
"OL GIGOTO Simpra sll'tichetie il nome dat pruparatori 


Il Miglior Rimedio 


È 
i 
per le malattie estenuanti e che s’addatta in È 


modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


- 
A RMEIGONE:C: È ps "_t Emulsione Scott 
Milano - Via Torino, 12 - Milano LS [Medaglia d'Orol Fre Medaglia d'Oro rà 

LR e Star Palermo 1892 IP sausson 1998 Tresa ier Ill ld'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 


calce e soda. I signori Medici e le madri di 


3 fiala ed in bottiglia grande L° 8,50. 
famiglia sono concordì nel riconoscerne l'efficacia 


Pe e spedizioni pr pacò palo Gamtosimi- 80 in più. 
In ROMA presso la ditta A. Tat , Nuovo 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0. 
DEPOSITO dei bambini. 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 


è € ___——— io iS 


Lo Champagne Est! Est! Est! 


per la cura delle 
CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 


Corso 390; AI Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, V 
perativa romana degli impiegati, via Flavia, 37; Fili Pommencci, droghieri, in via Fi 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


SCOTT & BOWNE di New-York. 
Si vende in tutte le Farmacie. 
Ds 
reo] 


FUNGHI FEES MOBILI mati, ftgit irsiato 

muni, intagliati, intarsiati, e 
s, s PI di i, si vendi o 
Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi tia So a ero E e 


. pr vaste © più assortiti di Roma, della ditta A. 
. J saporitissimi funghi del-\Bf MERONI © R. FOSSATI, Via Quattro Fontane 21 
l'Appennino detti Cioppa-|fi e Via Venti Settembre 124 A-B-C e 125 (Pal: 
telli o morecci (Boletus e-/gf Del Drago). — Si fanno addebiti completi d'appar- 
dulis conservati freschissimi|f] tartenti, alberghi, uficii, ecc. 
în ogni stagione (fl brevissimo tempo, e senza aumento sui prezzi com- 
lunque tavola, ill@! missioni di qualanque importanza. Ai privati si 
to più gradito dei bon-|ff accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. Per 
A .|@l le destinazioni fuori di Roma si fanno spedizioni 
Scatola grande, grammi]f direttamente dalle fabbriche di Lissone presso Mi- 
700, L. 2,25, franca di posta|fÉ lano, con grande risparmio sulle spese di di 
‘contro rimessa di L. 2,85. La ditta A. Meroni e R. sati è un 
Rivolgere commissioni e premiata dal Ministero d'Agr. Ind. e Com 
vaglia esclusivamente alla|Bl con due grandi medaglie d’oro al merito industriale 
Ditta A. TABOGA, Nuovo|MÎ e per l'esportazione. A richiesta si spediscono ca- 
Tritone 44 a 46. taloghi di edizione privilegiata della Ditta. 


e nt. cd 


Montefiascone 

Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffé ece. ecc. 
Rappresentante Depositario in Roma Giovanni JEMI Piazza Gesù — Via 
Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, 
san =" ‘mc so. da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 


DEYC DO INYS MEVS 


MORTYVS 5ST. In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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IYZIATTO VNISINV 


«VIMIVIOIAS VIVIONNIU VI AHD 
ONVILNINAVA 


SIGNORE! 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 


Igiene e bellezza della pelle 
ACQUA per la TOELETTA 


FLORA LIGUAS 


ig vis sjopuodi 


Igieniche antireumatiche 


i pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P.MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: | 


ACQUA : LANA TIEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


fel (ra Si BRESSAN @ Richiciro catologhi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérian Venezia. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


Progresso innegabile! SCIROPPO ANTISI 


altri sistemi di cura, depurando il sangue per 


NE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree lo più 
ccetta e perdite bianche. DET per Bagno e Toeletta 
DISCARNE d | solvente ber glandoloingrossate gozzo © stringimeni uretrai è | ‘Preparati dalia Previiata Proftomeria 


s A % s 7 SOLUZIONE per guarire uleeri e piaghe d'ogni speefe di malattie se- 
in porzioni da 10 a 15 centesimi segrete ‘idcenti ed invecchiate da anni ed'uleeri ; 


Il LI ini Consiglio Superiore di 

offre, durante tutte le stazioni dell’anno per l'insuperabile bontà, MB "!#<41 appro! ni a 

pel prezze mite e l’ingegnosità del suo confezionamento brevettato, tante Privativa governativa al D. 0A. via Passarella, 
È a 5 a ‘consulta per lettere L. © fieazioni esigere sui rimedi ed 

comodità ed utilità a tutte le classi della società umana, che logicamente MBl'istrazioni Ia firma ® mi 


non può avere che l'assoluta prof tali gli alti pr Depositi generali pei \ 
Può avere che l'assoluta preferenza su tulli gli altri Pro-  Ellrenen 6 la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto î portici. Gal 


dotti simili. leria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a “ latt Ca SUCHARD 
. imicilio. 
&S5° Provare per persuadersi! —. L10ccolatto e Lacao | FaLmome — 
hi T Grande] VANHO! 
CCeSaoTe Di Birraria CONFETTERIA Veodibilo presso A. TASOOA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46. 
sabini 


ova — VITALE — cevova 


In vendita presso i principali Profumieri d’Ita- 
lia ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. e) 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. (Ristorante - letto - Bi- 
Rappresentante Generale per l' Italia gara: È ra à scalo 21 SE Ì 
} = 3 rezzi fissi © alla carta — E 3 
CV. Lchsito- Milano - Via San Pit llOro, 16 pci stes IE Ditta TABOGA VOLETE LA SALUTE?? 


Torino. 


PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 


e I a VERA PIPA INGLESE PISETZKY 
PER CHI SI TINGE col tubo di vetro interno, di vera radica primissima, 


i capelli, i baffi, e la barba, lo scopo a cui mira è PESI nonne grenque pai da più \gleuira ci 
quello di cercare un effetto sicuro e dî felicissima CERA MID E 


Grande assortimento Mostarde di Mantova, 
Cremona — Mandorlato di Cologna — 
Trorroncini d'ogni specie. 


applicazione. s dritta 0 curva, franco per tutto il Regno. Mostarda cedre . . . .Kg.L.170 
Èa tintara che risponde a tutte queste esigenze Unico deposito: presso. Mando Piselaiy. vi fd. sopraffina con frutta. >» >» 225 

@ senz'altro retta Borghese, 55 mezzani Mandorlato in stecche fino 
IL RISTORATORE GRASSI [rosso in articoli per fumatori, è. presso fe principali tutte Mandorle . 5 30 
(a 3 : fabaccherio del Regno. Ai riven Ù id. varii sapori in cartine . sr 
grmmai abbas anza conosciuto ed esperimentato per ff|dare però alla Marea M. Pisetsky (in lettere d’oro) © ri' id. Bruié in ghiacciaio a I 


oli effetti. fiutare come contraffatte ove non esiste tal marca. id. di Colonia in scatole 


È poi il più conveniente ed economico, poichè 
non costa che Torrone Padovano . 


vuvvvv 
ceto co tato 


VOLETE LA SALUTE?? 


TUSTSIA VAIEI OVUII TI ALTAZO 


L. 3 la bottiglia Vsrzierpra ate Zuecarini in cesti dopo” 
| È a uccarini in i i 
Ai rivenditori sconto da convenirsi. COLPE GIOVANILI èx SIOVENTOE crlzione, da grammi 25-50-78" n, > 34 


consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili 0 antiche infermità, o debolezze 
congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N.28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli) 


Spedizione contro l'importo aumentato di L. 1 
per imballaggio se a 112 ferrovia, oppure per l'at. 
ancamenti se da inviarsi per pacco postale. Lo || 1 
este dovranno si suddei î i bottigli 
Gio OA Fee eroi cieco dito | EEE SS ei oli DE i 
Dita TARDA Y ia da litro, î 
indirizzo di destinazione. [Via Nuovo Tritone 44 a pre a Risto n a 
postale contro aumento di cent. che Li 


Si vendo presso la Ditta A. TABOGA 
Pèr pacco postale aumento di centesimi 60. 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma 


genuino Ferro China Bisleri si vende in Roma al 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23. 


immer ui Ei 


Tn Roma . . 


niregeE © AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 10 Gennaio 1894 


ROMA - Martedì 9 Gennaio 1894. 


Il direttore del Fanfulla ha mandato 

i da Palermo la sua prima lettera e 

i primi telegrammi particolari che i let- 

tori troxeranno.più oltre. It-servizio di 

corrispondenza che il nostro direttore 

È organizzerà in tutta la Sicilia sarà tale, 
che la fisonomia dell'Isola în questi mo- 
menti difficili non potrà essere meglio 
illustrata. 

Alla prima lettera e ai primi dispacci 
terranno dietro altre lettere e altri di- 
spacci di Achille Plebano, il quale, an- 
darido in Sicilia, non s'è proposto che di 
rendersi conto e render conto ai lettori 
di una situazione, la quale impone ur- 
genza e prudenza di rimedi. 
de e A, 


SURSUM CORDA 


QX GENNAIO). 

Il mesto pensiero deve quest'anno con- 
sigliare a tutta l'Italia un pensiero forte. 

Sono sedici anni che scomparve col 
Re Vittorio Emanuele II la figura 
colossale del nostro Risorgimento. E in 
questi sedici anni siamo tanto discesi, 
che stiamo discutendo se le inquietudini 
siciliane mettano in forse la compagine 
della nostra unità 0 se l'Italia è ancora 
in grado di pagare al prossimo luglio l'in- 
teresse dei debiti suoi. 

Ebbene, si, pericoli per la patria ve 
ne sono e son gravi; ma, se non sono 
maggiori le nostre viltà, i mezzi morali 
e materiali per superarli alla nostra ge- 
nerazione non mancano. Tutto sta che 
essa voglia fare uno sforzo sopra sé 
stessa e ritornare a quell'ordine di pen- 
sieri che, sedici anni or sono, scattò da 
tutti i cuori italiani e determinò quella 
concorde manifestazione che fu detta 
così giustamente: il plebiscito del do- 
lore 

I pericoli sono gravi, ma il maggiore 
sta nello avere abbandonato quella linea 
di idealità generose, che al nome di 
Vittorio Emanuele Il mettevano capo; 
sia nello avere sostituito miserabili gare 
di gruppi politicanti a quella nobile gio- 
stra di partiti politici, che avevano in- 
nanzi a sè l'immagine della patria, non 
mai quella delle persone. 

Vittorio Emanuele riusci a compiere 
il suo programma unicamente perchè 
volle, e volle fortemente, come consi 
gliava Vittorio Alfieri. Cominciò a volere, 
sotto la tenda di Radetzki nel 1849, e a 
quella volontà tenne fiso lo sguardo e 
sacrificò sempre ogni altra considera- 
zione. 

Orbene, di null'altro che di una eguale 
volontà ha bisogno la generazione o- 
dierna, per trasmettere intatto alla futura 
quello Stato che la passata ha creato. I 
nostri pericoli diventano gravi, perchè 
il nostro pensiero non sa essere intera 
mente e unicamente rivolto a quelli; 
perchè, ad ogni stormir di fronda, ne 
dimentichiamo le cause 0 ne perdiamo 
di vista le proporzioni; perché passiamo 
da terribili sconfori a febbrili illu- 
sioni; perchè ora l'inchiesta parlamen- 
tare, ora la Sicilia, ora Angoulème di- 
straggono i governanti da quella sola 
preoccupazione d'indole economico-finan- 
ziaria, nella quale il pericolo risiede, e 
li fango o sbadati o lenti o inefficaci di 
fensori di quella piazza forte, da cui si 
deve pur uscire se non si vuole che il 
nemico vi ci rinchiuda. 

Che la memoria di Vittorio Emanuele 
inspiri dunque, in questo giorno, a quanti 
sono Italiani amanti del loro paese, iquel 
complesso di virtù pazienti e virili che 
alla passata generazione ha permesso la 
meravigliosa costituzione della patria! 
Dietro di noi, ha detto un giorno alla 
Camera il generale Lamarmora, c'è l'a- 
bisso. Ebbene, se non vogliamo cadervi, 
bisogna camminare innanzi, non gingil- 
Jarci-a girare intorno alle difficoltà, in- 
vece di affrontarle virilmente ed intere. 

Pensino i governanti che ruit hora; 
che, differito 0 preso di sbieco, il pro- 
blema ingrossa e rende maggiori i se 
crifici per risolverlo; pensino che Vittorio 
*Emanuele Il li guarda severamente di 
sotto alla nera lastra del Pantheon e sem- 
bra dir loro: « che avete fatto di questa 
Ilalia, ch'io vho lasciata forte e con- 


corde? » 


‘Animo,. dunque, o rappresentanti d'I- 
talia; sursum corda! Il paese si accascia 
unicamente perchè vede accasciati voi, 
incerti sulla misura del male e sui me- 
todi del bene. 

Quando vi vedrà ‘uscire dalle vostre 
esitazioni con una serie di, proposte, ® 
siano..per: dute, poietio” “di iderate 11 
tempo è passato, troverete nel paese più 
coraggio che voi non pensiate. Soltanto, 
a questo paese bisogna inspirare fiducia, 
bisogna parlare linguaggio alto, sopra» 
tutto — dopo tante menzogne — lin- 
guaggio schietto. 

Vincerete 0 cadrete, non importa. Sarà 
gloriosa per voi la vittoria; sarà utile 
pel paese la caduta, se questa sarà sin- 
tomo che in Italia vi siano spalle più 
poderose e volontà più preparate dello 
vostre a sconfiggere il pericolo odierno. 

In uno dei più ardui momenti della 
nostra rivoluzione; quello spirito largo 
ed acuto di Napoleone III diceva agli 
inviati di Vittorio Emanuele Il: « faites, 
mais faites vite ». E Vittorio Emanuele 
non intese a sordo il consiglio. 

Ebbene, in circostanze diverse, voi siete 
a fronte d'una identica situazione. Fautes, 
mais faites vite. Il paese non s'illude più 
né sui pericoli che lo aspettano se non 
provvede, nè sui sacrifizi a cui dovrà 
sottostare per provvedervi. Vuole sol- 
tanto schiettezza, logica e rapidità. Vuol 
essere certo che voi pensate com’esso 
pensa ; aspetta che, prima di chiedergli 
fiducia, voi gliene date. 

Se questi pensieri e questi propositi 
iuspirerà ai governanti italiani l’am 
versario, sacro alla nazione, del 9 gen- 
naio, vorrà dire che un'altra volta an- 
cora il grande spirito di Vittorio Ema- 
nuele Il avrà reso un servigio alla pa- 
tria, di cui è stato il nobile antesignano. 

Non omnis moriar, Egli ha potuto dire- 
sedici anni fa, pensando che lasciava il 
trono al Figlio, educato da lui nei pen- 
sieri e nelle armi. 

E noi, dopo esserci chinati, commossi 
e riverenti, sulla gran tomba, ci volge 


remo con affetto e fiducia verso quel 
Figlio, e ripeteremo, colla stessa lealtà, 
il motto dell'antica tradizione: le Roi 


est mort, vive le Roi! 


R. Bonfadini. 


FANFULLA 


Direttore: Acunre PLeBANO 


Condizioni d’ Abbonamento per l'anno 1994 
FANFULLA 


In Roma — Anno L. 18 — Semestre L. 9 
Trimestre L. 4,50. 


Nel Regno — Anno L. 20 — Semestre L. 10 
Trimestre L. 5. 


Fanfulla è Fanfulla della Domenica 
In Roma — Anno L. 22 — Semestre L. Il 
Trimestre L. 550 


Nel Regno — Anno L. 24 — Semestre L. 12 
Trimestre L. 6. 


Fanfulla e Figaro Uostré 
In Roma — Anno L. 55 
Nel Regno — » >» 57. 


Fanfulla, Economista d'lalia e Balletino quotidiano 


Anno 
KXV 


Anno 
KMXV 


In Roma Anno L. 43 — Semestre L. 23. & 


>» 45—- >» 


Nol Regno » 


Fanfulla e Bollettino: quotidiano 


In Roma — Anno L. 8 
Nel Regno — » >» 30 


Fantulla, Fanfulla della Domenica e Figaro Iustrè 
In Roma — Anno L. 59 
Nel Regno — » > 61 


Fani, Faoula ela Done, Figaro Ius 
Feunnista dalla è Baletino 
In Roma — Anno L. 84 
Nel Regno — >» >» 86 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Figaro Dustrè 
 Ballttiaa 


In Roma — Anno L. 69 

Nel Regno — >» >» 71 
A tutti coloro che rinnoveranno o pren- 
deranno l'abbonamento di un anno rimet- 
tendone l'importo direttamente all Ammini- 
strazione del Fanfulla, Via dell’Impresa 
n. 11, Roma, verrà spedito in dono gratuito 


L'Almanacco del Fanfulia pel 1894 


contenente L'addio di Palamidone 


> UM 


Lage SI 


CILIA 


Palermo, 8 gennaio. 

Sono giunto da poche ;>re.in Palermo 
con una traversata tull'altro che piace 
vole; non crediate quindi che questa 
prima mia possa essere ricca di notizie. 
Più tardi spero poter telegrafare. 

Ma ieri a Napoli, stanotte sul piro- 
scafo e da qualche ora qui ho visto 
molta gente, che la Sicilia conosce, ed i 
fatti attuali ebbe speciale occasione di 
studiare nelle loro origini, e voglio ma- 
nifestare ai lettori di Fanfulla l'impres- 
sione che ho ritratto dalle conversazioni 
avute. 

E l'impressione è questa: la crisi, se 
pur non è il caso di usare un altro nome, 
che la Sicilia attraversa, è la risultanza 
di una serie di coefficienti d'indole e di 
importanza diverse che potrebbero rag- 
grupparsi e riassumersi în questi quat- 
tro: — Ordinamenti pubblici stabiliti per 
ragione di uniformità col resto del Re- 
gno, ma non tutti adatti alle condizioni 
di quest'Isola; — Poca conoscenza da 
parte del Governo dell'indole, e dei veri 
bisogni di queste popolazioni; — L'aggra- 
vamento delle condizioni economiche del 
Regno, che naturalmente non potevano 
non farsi sentire in modo più acuto qui, 
ove in generalo il livello della prosperità 
è meno che altrove elevato; — infine 
imprevidenza la più assoluta del cessato 
Ministero. 

Questa la sintesi delle cause! E l'av- 
venire? — Colle forze che oramai vi 
sono nell'Isola 6 che continuano ad es- 
sere accresciute — arriverà qui domani 
© dopodomani una nuova brigata, quella 
comandata dall'onorevole Vellini — non 
-vi-sart di MESIA ad imtpedtra Uni dite 
riore tumulto. Ma il problema rimame 
gravissimo, fatto ora più vivo e perico- 
loso ; problema economico, finanziario ed 
anche politico. 

A risolverlo radicalmente occorrerà 
lungo ed accurato studio da farsi sul 
posto; e saranno necessari provvedimenti 
assai diversi da quelli sin qui adottati. 

Non intendo fare ora, cosi a prima 
giunta, uno studio od esprimere un giu- 
dizio sulla situazione della Sicilia ; getto 
giù, alla lesta, impressioni più d'altri che 
mie, e quindi non mi arresto ad analiz- 
zare i suindicati coefficienti. Ma uno di 
essi merita di essere s 
gnalato, perchè può 
causa immediata per cui furono possibili 
i fatti gravissimi che turbarono la Sicilia. 
Alludo all’imprevidenza fenomenale del 
cessato Ministero. 

Il bravo generale Corsi — cosi mi nar- 
rava stamani qualcuno in grado di es- 
sere bene informato — mentre era qui 
comandante il corpo d’armata, ed aveva 
così una specie di direzione generalo 
della sicurezza pubblica in tutta l'Isola, 
aveva fallo, con cura e con amore, un 
vero e profondo studio della situazione 
delle cose, e con ripetuti ed insistenti 
rapporti aveva segnalato al Ministero i 
pericoli che egli vedeva sorgere. Ma fu 
come parlare al muro. 

Le risposte che, su tale tema, e il co- 
mandante il corpo d’armata e i varii pre- 
fetti ricevevano, sembravano voler dire, 
che il Ministero aveva ben altro da fare 
che di occuparsi di pericoli immaginari. 

Ed i pericoli erano pur troppo reali, 
come i falti hanno tristamente dimo- 
strato. La rapida e audace moltiplica- 
zione dei Fasci, il Ministero non vide, 
non capi, non pensò che di fronte ad 
essa vi era qualche cosa da fare, re- 
primendo se ed ove era necessario, 
secondando e guidando dove si trattava 
della manifestazione di legittimi bisogn 
Il Ministero Giolitti rimase inerte, ed in 
Sicilia si andava preparando ciò che poi 
avvenne. 

Ma oramai è storia passata; ora si 
tratta dell'avvenire. Reprimere, impedire 
i disordini, non è difficile; ma e poi? 

È questa una domanda che è qui sulla 
bocca di tutti; ed alla quale è assai dif- 
ficile dare soddisfacente risposta. La tran- 
quillità tornerà presto, speriamolo,i tor- 
bidi, le agitazioni finiranno; ma que- 
stIsola si troverà in condizioni econo- 
miche peggiori di prima, ed in esse a- 
vremo la fonte di nuovi guai. Dappoiché | 


psrmi su ciò non possa cader dubbi 
‘qualunque sia stata e sia l'opera © l'ef: 


ficacia di tutte le altre cause, che i tor- 
bidi originarono, il m generale. 
di essi, là Vera materia tai "disagio ed 
il malessere, 

Il generale Morra non ha davvero un 
facile compito se deve non limitarsi ad 
un'azione militare, ma trovar la via per 
la quale il problema della Sicilia possa 
definitivamente risolversi, e quest'Isola, 
che potrebbe portare al Regno italiano 
largo coefficiente di ricchezza, cessi di 
essere per esso oggetto di preoccupa- 
zione. 


A. Plebano. 


(Nostri dispacei particolari) 
Palermo, 9 gennaio. 
Morra di Lavriano al Re. 

(P) Il regio commissario generale Morra 
di Lavriano ha spedito stamani al Re il se- 
gaente dispaccio : 

<A Sua Maestà il Re. In questo giorno, 
sacro alla memoria del Padre della Patria, 
la Sicilia che prima alzò il vessillo dell'a 
nità al grido d'Italia e Vittorio Emanuele, 
fidente nelle tristi ore presenti nel suo Re, 
degno erede del grande Genitore, manda a 
Sua Maestà un mesto saluto ». 

La chiusa del telegramma è indovinata. 
In quoll’aggettivo € mesto > è tutta la do- 
lorosa storia di questi giorni, dei quali si 
potranno, per amore di patria, dim®nticaro 
i tragici episodii, ma a cui dovranno rivol- 
gero il pensiero i governanti per sollecitare 
l’opera riparatrice. 

Le scadenze prorogate. 

Il commissario straordinario ha promul- 
gato oggi un altro decreto, in aggiunta a 
quello che proroga di due mesi le scadenze 
degli effetti cambiarii in tutta l'Isola. Nel.| 
decreto -è-delto che In proroga té scadénz. 
riguarda soltanto le cambiali contemplate 
nell'articolo 251 del Codice di commercio, 
vale a dire cambiali regolarissime conte 
nenti l'obbligazione di far pagare o l’obbli- 
gazione di pagare alla scadenza una somma 
determinata al possessore di essa. Devono 
essere per altro cambiali di creazione an- 
teriore al 6 gennaio ISM. Aggiunge il de- 
creto che si debbano nel pagamento valu- 
tare gl'interessi anche per il tempo della 
proroga. 


Palermo, 9. 

Continuano vivaci i commenti sugli ar- 
resti avvenuti. L'eroe della cronaca è sem- 
pre il deputato De Felice Giuffrida, e sul 
suo conto se ne dicono moltissime, forse 
perchè di pusitivo non si sa nulla. 

Si sa che il procuratore del re Chapron 
e il giudice istruttore Orestano sottopon- 
gono tutti i giorni il detenuto a interro- 
atorii assai lunghi, ma il più rigoroso se- 
greto è mantenuto, come ben si com- 
prende. 

Io non so per conseguenza qual fede 
meriti la voce diffusa, che il Governo ab- 
bia in mano prove molto gravi contro il 
De Felice ed altri. 

Forse per le nolizie che avete pubbli- 
cate ieri sera, 0 chemi giungono oggi per 
telegrafo, sarete in grado meglio di me di 
conoscere qualche parte di verità. 

Posso aggiungervi, per la cronaca, che 
il De Felice è alloggiato al primo piano 
del carcere giudiziario, in una stanza molto 
ariosa e pulita : che riceve il vitto di fuori, 
ma non gli è somministrato se non dopo 
un diligentissimo esame di tutte le pie- 
tanze, e specialmente del pane, che po- 
trebbe facilmente nascondere un copioso 
epistolario: che ha ottenuto dalla dire- 
zione del carcere varii libri, e che passa 
il tempo a leggere e a fumare. 

La mediocre importanza del personag- 
gio dovrebba dare rilievo mediocre anche 
a queste nolizie: ma la curiosità ha i suoi 
diritti. 


Palermo, 9 gennaio. 

Le notizie giunte oggi al commissario 
straordinario, confermano che la tranquil- 
lità si ristabilisce în tutte lo provincie. I 
sindaci dimissionari, che avevano dovito 
cedere alla violenza o non volevano assi- 
stere alle sanguinse repressioni, riprendono 
a poco a poco le loro funzioni. 

D'ordine del commissario straordinario, 
la squadriglia di torpediniere, che era qui 
aspettata, ha avuto incarico di sorvegliare 
il cavo telegrafico sottomarino fra Palermo 
e Napoli. Pare certo che nei passati giorni 
si sia tentato di spezzarlo, separando così 
l'Isola dal continente. 

Telegrafano da Catania una notizia a cui 
sî stenta qui a prestar fede. Cercherò di 
appurarla più tardi. 

Si dice, dunque, che due notti fa i do- 
ganieri di Capo Passero, scoperta in mare 
‘una lancia a vapore di nazionalità stra- 
niera, la vigilarono, e quando videro che 
sì accostava alla spiaggia, probabilmente 


tende che fosse un legno francese. 
Un'altra notizia, forse più positiva, è che 


provenienza farebbe supporre che le auto- 
rità francesi chiudono un occhio, e darebbe 
credito ad altre voci diffasissime, che gli 
anarchici francesi siano in comunicazione 
con i sobillatori di qui. 

Chiudo per oggi trasmettendovi l'ordine 
del giorno votato a Messina dai Fasci dei 
lavoratori, quando si seppe dell'arresto del 
Petrina: 

< 1° Rivolgere un affettuoso saluto alle vittime 
della tirannide borghese. 

« 2° Mettere a disposizione del Petrina e della 
sua famiglia la sua cassa, e fa voti 

< Che il popolo, conscio dei suoi diritti conculeati 
dai ladri del pubblico denaro, provveda con came 0 
nel miglior modo possibile al sno decoro el alla ma: 


dignità». 
(Dispacci Stefan). 
L'impressione efficiesa. 

Palermo, 8. — I prorvedimenti presi assica= 
rarono l'ordine anche ieri. 

Notizie dalle prorincio assicurano che lo spirito 
pubblico è rialzato 0 che vî è tranquilità ovunque. 
1 funerali del tenente Battistini. 

Caltanissetta, 8. — Le onoranzo fanebri 
rese stamane al tenento del 200 fanteria, Numa Bat- 
tistini, che, venuto da Perugia, si trova qui da 
pochi giorni, assunsero carattere di una solenne di- 
mostrazione della cittadinanza. Il corteo era impo- 
nentissimo. Vi presero parte il colonnello Pittaluga, 
l'ufficialità tutta, il prefetto, il sindaco, il Consiglio 
comunale, i sodalizi cittalini, con bandiere e due ma. 
siche, el immensa popolazione commossa. 

N colonnello Pittaluga pronunciò sentitissime @ 
patriotticho parole. 

Il carro fanebre era coperto da corone inviate dal 
municipio © dalle Secietà cittadine 

Il prefetto di Trapani 
al munfelpio di Marsala. 

Marsala, 8. — Il prefetto di Trapani ha i 
‘visto ni vindacà dî Marsala il seguente dispaccio 

« Esprimo ls mis ammirazione pel contegno che 
cotesta patriottice città ha conservato in questi giorni 
di scisgurati tumulti ; il Governo, che io rappresento, 
rivolge a li i suoi ringramenti. » 


Gravi disordini in Puglia. 

Quasi pur troppo a confermare ciò che 
un nostro collaboratore scriveva ieri sera 
nel Fanfulla sui pericoli e sulle minaccie 
dell’ora presente, la Stefani oggi comunic: 

Bari, 9. — Ieri vi furono gravi disordini a 
Ruvo di Puglia. I tumultuanti incendiarono i casotti 
daziari, distrussero i binari della tramvia © ruppero 
lo comunicazioni telegrafiche. 

Sono partiti per colà truppa © carabinieri 

Bari, 9. — Altri particolari da Ruvo di Puglia 
recano che i tumultuanti incendiarono Ja case del 
municipio, lesttoria, la casa dell'esattore, l'agenzia 
delle imposte, l’archivio notarile ed il Casino dell'U- 


Finora furono fatti 19 arresti. La calma è ritor- 
nata all'arrivo della truppa. 


S CRE. 

Probabilmente în seno al nostro municipio avremo 
quanto prima una cris. 

La grande maggioranza del Consiglio — mero 
due solî astensionisti, amici della Giunta — rell'ul 
tima tornata non ha accettato il progetto del bilan- 
cio 1994, stato presentato. 

Dopo breve discussione fu accettata Ja proposta 
dell'avv. Corpaci per un contro-pregetto di bilancio, 
al cui studio, basato sul cencetto delle più serere 
economie, venne eletto lo stesso proponente com_il 
concorso degli egregi signori marchese Specchi e 
principe di Ballaprima. 

Mi consta che tale Commissione presenterà mn 
complesso di econemie di oltre lire centomila, © che 
verrà scongiurato il pesante fardello dî sorrimposta 
che l'attuale Giunta municipale, con una leggerezza 
inaudita, intendera regalare — come strenna del 
1894 — all’essosta cittadinanza. 

Molti domandano se, cessato lo spreco o le octa= 
sioni di correre su © giù, i signori assessori rimar 
ranno al potere. 

Venga 0 no 18 crisi, non importa. 

Solo importa che gli interessi del paese sisno 
effettivamente curati, e che non si Jascino andare 
alla malora, como a tutt'oggi è avvenuto. 

Economio su tutta la linea devonsi assolutamente 
© realmento eseguire. sa 

I contribuenti, smunti da tuttî i Iati, sono esausti 
dal pagare, mancando loro il danaro per le condî- 
zioni dei tempi, dei commerci inviliti, delle prodo- 
zioni scarsissime © per giunta în pieno ristagno. 

Corre voce altresì che la Commissione metterà în 
chiaro qualche brutta magagna in fatto di applica 
zione di sessenni per vari impiegati, quindi parecchi 
indebiti aggrari în danno del Comune. 

È su questa parte che dovrà volgere Pecchio vi- 
gile di coloro che vogliono attendere al bene del- 
l'azienda municipale, 

Il regolamento che in atto fanziona, altro non 
eee 
partito. 

Bisogna, dunque, spingere anche su questo ramo fa 
falco dello economie, rinviando a casa i soverchî, gl 
inutili © gli inetti, 


Cronnea delle agitazioni 
Siracasa, 8 gennaio, 

A Mazzara iari gli operai minacciavano di rinno= 
varo i tomi. 

Il siulaco ed una Commissione; rimitasi d'ur- 
enza, promisero che per: mezzogiorno. sarebbe loro 
dato del lavoro. 

Difatti furono impiegati parto al taglio di un 
pezzo di terreno per allargamento della fiumana, © 
parto a risttaro diverso strado. 

Così è tornata un po' la calma, sebbene temansi 
aggressioni serali. 

. — A Pietrapersia il ricevitore del dazio di-con-- 
sumo sì salvò, nel momento dell'invasiono dei casoti, 
fuggendo per le compagne. 

Ta carrozza postale, giunta allo porto del prese, 
se ne ritornò senza consegnare i dispacci. I cittadini 
provenienti dalla campagna rifecero la strada. 

— A Castelvetrano la presenza di una batteria di 
artiglieria, di più di cento carabinieri @ di duo com- 
pagnie di fanteria, rincorò quella cittadinanza enor- 
memento allermata. 

La calma © l’ordino sono ritornati come per în- 
canto appena proclamato lo stato di. assedio. Il 
municipio od i servizi pubblici ricominciarono a fun= 
zionare. 

— A Revanuse quel municipio ridusse da lire 
15,500 a lire 7000 la tassa sul focatico, che verrà 
soltanto applicata ‘allo famiglie agiate, cancellando dar 
rvoli tutti i contadini ed operai poreri 

— A Casteltermine 1l Consiglio comunale deliberò 
l'abolizione della trsea sul bestiame, e Ia riduzione 
dol cinque per cento del dazio di consumo addizio— 
nalo del comune salle farine, sul pano © sullo pa- 
ate. In tutto ha sgrarato il bilancio di liro seli- 
etnia. 

— A Montevago Îl municipio cedò alle richieste 
del Fascio dei lavoratori. 

— Ad Arogona il Consiglio aboli il dario co- 
munale sulla pasta, sul riso e sul pesco salato. 

— A Marsala îl municipio, a richiesta del Fascio, 
concesse ad economia la demolizione del baluardo San 
Francesco. Lo tesse finora abolite sono: il dazio co- 
munale sulla farina per lire 100,000; quello sui ba- 
rilotti di vino © sui carrettieri per lire 10,000; sugli 
agrami © ricotte per lire 10,000; sul suolo pubblico 
per lire 2,000. 

— A Poggioreale, n Monteresso, i Consigli co- 
munali si dimisero. 

— Aù Altovilla-NMilizia un centinaio di donne to- 
multusrono. Il sindaco, per prevenire disordini, tolse 
la tassa sui forni, promettendo di Jerarne delle altro. 

— A Messina, in seguito alla voce corsa di pos- 
sibili disordini, vennero prese misure di precauzione. 

La truppa, i carabinieri, Jo guardie di pubblica 
curezza è. doganali furono consegnate. Dalle vicino 
stazioni giunsero rinforzi di carabinieri. 

— A Sortino uns dimostrazione percorse lo vie 
dol pacso protestando contro. l'aumento imposto dai 
mugnai sulla molitura del grano, Ia cui tassa è stats 
portata da dicci a venti centesimi per ogni selici 
chilogrammi. 

F.C. Corpaci. 


Note spicciolé. 


N pretore che muore di fame. 

Il Corriere della Sera, in una lettera del 
suo corrispondente onorevole Comandini 
da Palermo, racconta un fatto che pare 
una leggenda e a cui lo stesso corrispon- 
dente non osa prestar intera fede. Ma le 
leggende il più delle volte sono l'espres- 
sione di una verità sostanziale nella loro 
esagerazione formale. A ogni modo ecco la 
leggenda del pretore: 

In un mandamento di qualche importanza, un po- 
vero pretore, che non volle piegare alle esigenze di un 
pezzo grosso locale, si trovò obbligato ad invocare, a 
solere il proprio trasloco, vedendosi costretto, altri 
menti, ad arrendersi per fame. Il povero magistrato 
andava dal macellaio non c'era carno per lui; andava 
dall'oste, no c'era vino per Iuî; andava dal fornaio, 
20m c'era più pano per lui. 

Per provvedersi doseva andare giornalmente, o, per 
io meno un paio di volte per settimana, in altro co 
mung distanto un disci chilometri, a’ provredersi, 
fuori del raggio d'infuooza del suo persecutore, del 
mocessario per visere! 

TFasel. 

Anche per i Fasci vi sono notizie che 
confermano osservazioni già fatte dal Fan- 
Sulla su questa strana organizzazione che, 
‘vista da vicino, ha tutti i caratteri di una 


muni qualche commissario regio, di quelli 
che scombussolarono, per esempio, d 
Fante le elezioni generali del "92, l’ammi 
nistrazione comunale quando per caso non 
Andava malissimo come a Termini Ime- 
rese, 0 di quelli che aumentarono il dazio 
delle farino come a Termini Imerese, non 
Si sia appoggiato anche lui sui Fasci. Il 
Zorrispondente del Corriere della sera 
scrive? 


Sotto îl passalg Ministero la politica di fronte ai 
Pascî fu delle più inconsUte. Furono continuamenta 
tormentati in guisa da renderli sUrpetici anche a 
persono, = gruppi, a partiti cho li avrebbort ©UAP= 
dati o con indifferenza, 0 con arrersione. 

Un poco, tollerati, d'un tratto denunziati all'an” 
torità giudiziaria, poi prosciolti dalle inverosimili im 
putazioni dopo larve di processi; © i presidenti, to- 
nuti in carcere per tre, sei, dieci, venti giorni, poi 
rilasciati © rimessi in mezzo all'elemento popolare 
con l’aureola — dorunque e, qui più che altrove, ef» 
fcacissime — della persecuzione ingiustamente patita. 
Da ciò le forza crescente di questi. perseguitati, che 
erano stati prosassati per avere parlato alla. classe 
porera dello sue grandi miserie, e tornavano davanti 
nd essa prosciolti dall'eccuss. con maggiore prestigio 
per il loro apostolato. Così, la parola Fascio è sem- 
brata il motto, il vessillo della salute vera; l'hanno 
accettata în buona fede coloro che non averano prima 
trovato allo proprie sofferenze un'espressione sintetica 
più efficace, l'hanno usufruîta. e utilizzata coloro che 
sotto tale bandiera comprenderano di poter far pas- 
sare altra merce. In taluni Ivoghi le donne andavano 
dicendo: € Venite al Fascio, c'è inscritta anche la 


I tribunali militari. 

Ecco gli articoli principali del Codice 
penale comune militare a cul'’@i fiferisce 
il decreto del generale Morra dî Lavriano 
che istituisce in Sieilià i tre tribunali mi- 
litari di Palermo, Messina e Caltanissetta. 

Art. 225 — Chivngre, dopo che fu commesso tm 
ddlitto, aiuta taluno. ad assicurino. il proftto,.a.e- 
ludero lo investigazioni delle autorità, ovvero a sot- 
tarsi allo ricerche della medesima, è punito con le 
rodusione 0 detenzione sino a cinquo anni. Va 
sento da pena chi commetta il fatto in favore di un 
prossimo congiinto; 

Art. 246 — Chiunque pubblicamento istiga a 
cemmettero un reato è punito con la reclusiono da 
tre a cinque anni © con la multa sino s lire mille. 

Art. 247 — Chiunque pubblicamente fa l'apolo- 
gia di un fatto cho la logge. prenda come dalifto, è 
incita alla disobbedienza della Jegre, incita 
L'odio fra le varie classi socfali in modo pericoloso 
per la pubblica tranquillità, è punito con la-deten= 
zione de tro mesi ad un anno e coo la multa da 
lire cinquanta a mill, 

Art. 252 — Chiunque commette un fatto diretto 
‘ suscitare la guerra civile, o 2 portare la devasta. 
ziono, il saccheggio 0 la strago in qualsiasi. parto 
del regno, è punito con la reclusione da tre a quin: 
ici anni, © da tro a diciotto, se consegna, anche in 
parte, l'intento. 

Art. 253 — Chiunque, per commeltere un resto 
determinato, forma un corpo armato 0 esercita sul 
medesimo un comando superiore o una funzione spe 
ciale è punito con la reclusione da tre a setto anni. 
Tutti gli altri che fanno parto di detto. corpo sono 
puniti con la reclusione da uno a tre am 

Art. 254 — Chiunque, senza legittima autorizza 
zione, forma un corpo armato non diretto per com- 
mettere reati è punito con la detenzione sino ad un 
anno o con la malta sino a lire mille. 

Art. 255. — Chiunque, al solo fine di incutere 
pubblico timore 0 dî suscitaro tumulto 0 pubblico di- 
sordine, fa scoppiare bombe, mortaletti 0 altre mac- 
chine 0 materie esplolenti, orvero minaccia un diss- 
stro di comuno pericolo, è punito con 1a. reclusione 
sino a trenta mesi 

So lo scoppio o la minaccia avvenga in Inogo 
tempo di pubblico concorso, orvero in tempo di co- 
mune pericolo, di pubbliche commozioni 0 calamità, o 
di disastri, ls reelusione è da tro mesi a cinque son. 

Alla reclusione può essere aggiunta la sottoposizione 

aita sorveglianza speciale dell'autorità di pubblica si- 
carezza. 
Degli articoli del Codice militare penalo 
a cui si riferisce il terzo comma del de- 
creto per le disposizioni relative al tempo 
di guerra e applicabili ai cittadini, sono da 
notarsi i seguenti : 

Art. 252. — Colui che senza un ordine superio 
e senza esser astretto dalla. necessità di difende 
avrà volontariamente, ancorchè în paso nemico, ap: 
piccato il fuoco al una casa od altro edifzio, serà 
punito di morte, previa ls degradazione: nondimeno, 
50 la cass 0 l'eliizio non saranno abitati, 0 il danno 
non Gccolerà lo lio 500, ln pena sarà diminuita 
da uno a tre gradi. Le stesse disposizioni saranno 
applicate al caso di incendio di tendo, baracche, mar 
azzini, ecc, ecc, 

Art. 559. — Allorehè in tempo di guerra uno 

comandanti revviserà indispensatile di dare nel- 
L'interesse della disciplina un pronto esempio di mi- 

litare ginstizia, potrà convocare un tribunale militare 
strsordinario, purchè il titolo di resto importi la 
pena di morte, e l'imputato sia celto in fisgranza 0 
arrestato a clamore di popolo, 0 per un fatto notorio. 
i ge 


BISOGNA FINIRLA 


Un amico di Fanfulla ci manda il seguente art 
colo, nel quale, a dir il vero, non si esprimono voti 
novi per i nostri lettori. Ma noi pubblichiamo vo- 
lentieri l'articolo per dimostrare como la. propaganda 
del buon senso, anche in questi momeati in cui pare 
che perdano Ia testa un po'tutti quelli che dovreb- 
bero conservarla, è oramai avviata in modo che il suo 
trionfo non può essere lontano. Altrimenti... Ma la- 
sciamo stare ipotesi, che fino a quando e'è patriot. 
tismo vero © fedo nella istituzioni, sarebbero un de 
litto. 


Mettiamo da parte il convenzionalismo e 
i rispetti umani, e parliamoci francamente. 

Si è pensato e sì è detto che i Ministeri 
sonosi moltiplicati, non perchè la pubblica 
amministrazione ne sentisse il bisogno, ma 
per contentare un maggior numero di uo- 
mini politici. 

Si è pensato e si è delto che i ruoli or- 
ganici sonosi venuti ingrossando straboc- 
chevolmente, non tanto per provvedere ni 
pubblici servizii, quanto per soddisfare alle 
esigenze indiscrete degli amici che asse 
diano il potere. 

Si è pensato e si è detto che tanto peri 
deputati, quanto per i ministri, il bene del 
paese è un affare secondario; quello che 
preme ai deputati è di mantenersi il colle- 
gio e farsi strada; quello che preme ai 
ministri è la popoiarità e la conservazione 
del potere. 

Parlo dei passati, e non voglio dubitare 
delle loro buone intenzioni. Î deputati a- 
vranno creduto, che nessuno meglio di loro 
poteva rappresentare il paese. Ì ministri 
avranno creduto, in buona fede, che senza 
di loro la patria andava in ruina. 

Comunque sia, se non è finita, bisogna 
fmi 1 deputati venendo alla Camera non 
det fono più occuparsi del loro, collegio e 
deuè loro clientelo, ma della Nazione. E i 
ministri nei loro atti e nelle loro proposte 
non debbono più fare i conti sui voti e su- 
gli umori della maggioranze, ma ‘sui bisogni 
© sugl'interessi della nazione. 

Si comprende che le grandi riforme, come 
quella della circoscrizione territoriale, del- 
l'abolizione d'organismi superfu, della ri 
duzione dei ruoli e via discorrendo, non 
sono cose da pigliare a gabbo. Bisogna tu- 
tarsi le orecchie ‘e farsi. sordi. alle grida 
del particolarismo, mentre si taglia sul 
vivo. Ma se non si comincia mai, il male 
cresce, e saremo sempre da capo. 

Il bene si deve volerlo fortemente, riso- 
latamente. E il paese, seppure non lo vede 


‘a prima giunta, finisce sempre per com- 
prenderlo © benedice chi glie Pha fatto. 


6 del 1894. 
Un lettore del Fanfalla. 


FANFULLA 


Gli anagghici a Nizza 


Nizza, 8 gonfiaio. 

Stamani furano perquisita lo abitazioni di teo alti 
italiani, certi Nardi, Ferraris © Botto, sospetti di a- 
marchis, ma nulla si potè trovaro che giustificasso i 
Toro arresto 0 la oro espaliione, © perciò ferono Ja- 
citi Liberi, _ 

1 sospetti su questi tre compatrioti eibero un'ori 
gino così strana cho valo ben la pena di raccontarla. 

TI giorno dell'Epifania, una di essi si era fatta ve. 
niro una larga focaccia da Genova, dov'egli ha dei 
parenti. Questa firnocia gli era stata portata da um 
amico, anzichè mandata per ferroria. Il Botto, che 
attendeva l'amico alla stazione, gli. andò. subito în- 
contro 0 lo liberò dal peso della focaccia, mettendo» 


borghese, î quali, stupiti di quel'paeco rotondo che Î 
giorinotti portarazo sotto il mantello, eblero paura 
si trattasse d'una bomba. 

probabilmente a- 
vranno ancora Gosatà qualche fetta della focaccia pe- 
ricolosa! 

— Anche l'ufficio del giornale italiano il Pensiero 
è in questi giorni sorvegliato dagli agenti in bor- 
gheso, Pare si tema che esso sia il Inogo di ritroro 
dei così detti separatisti, { quali — secondo lo fisime 
delle sutorità politiche — non sarebbero aliene dal va- 
theggiare un'unione cogli anarchici, purchè si facesse 
qualche cosa. 

Anche questa è uns fantasticheria come tante al- 
tre, perchè nessuno a Nizza pensa, in questi momenti, 
a certi progetti. Qui îl pensiero dei Nizzardi che ser- 
Berono amore all'antica. patria è tutto rivolto alla 
Sicilia, cai augurano di cuore îl ristatilimento della 
tranquillità. 

Alfa. 
enna 
Fra le Quinte e fuori 


» La bisbetica domata » al Valle. 

Per oggi poche righe: la registrazione pura 0 sem» 
plico del grande successo sconico 0 delle feste straor- 
dinarie che feco ieri sera un pubblico enormo a Er- 
meto Norelli, ‘elico riduttore e interpreto mirabile 
della commelia shakspenriana. 

To spazio accaparrato oggi da attualità meno fe 
stevoli © più urgenti obbligano Zeondro a rimendare 
x domani l'articolo che egli ha dedicato non alla se 
rata d'onore dell'attore, ma al fortunato © genialo s- 
critegio commesso da Ermeto Novell. 

— Costanzi. 

Non cè nero da spalaro, 0 carrozze e pedoni pos- 
sono liberamente attraversare strade © piazze. Per 
conseguenza stasera arremo per darvero la prima rap: 
presentazione già annunziata della Carmen di Bizet. 

— Nazionale. 

Stasera una novità : Terenzio V, duea di Foesom 
brone, operetta în un atto del maestro Pennini, Vi 
prenderanno parte tutti i migliori artisti della com- 

Milzi-Castaguetta. 
ppositamento eseguiti dallo 


‘scenografo Stivatoto Possenti. 


Al Terenzio V farà seguito la Gran Fia con la 
signora Cappelli. Ricordate il suocesso dello. scorso 

— Quirino. 

La sarzuela spagnola Cadis, nuovissima per Roma, 
sarà rappresentata stasera. dalla compagnia Sc 
miglio, Si prevede un suecesso. 

Jeri sera nell’Orfeo all'inferno tutti gli esecutori 
furono applaulitissimi. Diresso l'orchestra, egregia 
mente, le signora Nina Cappelli 

— Rossini. 

Questa sera si replicherà a richiesta la parodia del 
Caffè concerto. La signorina Persico canterà dallo 
canzonette francesi © napoletane. La parodia sarà pre- 
ondata dalla File mal gard/e, protagonista la Per- 
sico. 

— Manzoni. 

Stasera La pastorella delle Alpi; domani, Non 
toccate la Regina © Le sorelle Iros, il dramma che 
ebbe un successo quando fa rappresentato per spetta- 
colo in onore della signorina Kirmayer. 

Per la sera del 15 si nonuncia uno straordinario 
spettacolo | comico-poetico-musicale-danzante-gastro- 

Ta drammatica compagnia diretta dal car, C, Cola 
rappresenterà : IL medico dei cani, brillantissima com- 
melia in tre atti di T. Taube, tradotta dal tedesco 
da Tullio Gallo. 

Dopo il secondo atto della commelia il signor Tullio 
Gallo doelamerà : 2 discottino, poesia leida (inedita) 
di Arnaldo Fusinato, 

Chiuderà il trattenimento: Una lotteria umori= 
atica, lurletta comica » vapor in uan soffio, di Tullio 
Gallo. 

— Teatri foori d'Italia. 

Ci telegrafano da Pietroburgo, 8 gennaio: 

« Ieri sora grado successo I Puritani del Bellini, 
Applsulitisimi Ia Sembrie, e i vostri Francesco Mar. 
coni, Antonio Cotogni, Romano Nannetti. 

Il pubblico acclamante chiese il Zi di tutti i 
duetti. Dopo l'opera grandi chiamate © orazioni a 
totti gli artisti. 

ll maestro Podesti diresso egregiamente e da vero 
artista l'orchestra ». 


I lavori della grande galleria di Tenda sospesi? 
Torino, 8 gennaio. 

È atteso con grando ansietà non soltanto da mi- 
glini di opersi il responso che la Commissione go- 
vernativa farà sull'arvenire di questa galleria, il clou. 
della linea, Cuneo- Ventimiglia. 

Come è noto, una frans continua el un getto 
T'scqua di ottanta litri al minuto secondo banno co- 
stretto alla momentanea sospensione dai lavori. 

La Commissione suddetta esaminò lo avanzato dei 
due imbocchi. 

Pur troppo si prevele che le dichiarerà entrambe 
inaccessibili. 

Lo fpotesi di ciò che si farebbe in seguito a ciò 
sono due: 

0 si progetterà subito una deviazione della gal 
Jeria, tanto più che per cn errore di misurazione ri- 
sulterebbe, al punto d'incontro nel tracciato attuale, 
‘un dislivello di ottanta centimetri 

oppure si sospenderanno definitivamente i lavori, 

accordando un indennizzo all'impresa, si attende-9 
rano che cessino gli ostacoli naturali accennati, e 


che lo condizioni dell'razio Ttatiazo permet 
ripresa de lavori. 

‘Alla prima ipotesi della deviazione si opporrebbero 
recisamente le provincio di Alessandria, Cuneo, No- 
vara è Torino, cho sottoserissero il concorso, 2 con 
dirione che fla ferrovia fosse ultimata nel 92. E 
aiamo alla metà dei lavor 


Entrato oramai nella storia, Vittorio E- 
manuele ha per sè l'eternità. 
Nel Pantheon non s’entra che per essere 


Agrippe, che innalzò quel grande monu 
mento, credette, or son quasi venti secoli 
d’averceli colloceti tutti gli dei e i semidei 
Agrippa si ingannò: l’ultimo, Vittorio Ema- 
nuele, sono per lappunto sedici anni, che 
vi è entrato; il penultimo, il divino Ra! 
faello, vi avea preso posto tre secoli prima. 

Or8, dopo tro secoli, Raffalilo 6 più vivo 
che mai. Può darsi che il pittore della Tra- 
sfigurazione siasi trasfigurato, ma vive sem- 

re ne’ grandi capolavori, che ci ha lasciati. 

Entrando, penultimo ospite giorioso nel 
Pantheon, egli ha tracciata la via all’ultimo, 
facendogli delle proprie glorie un arco di 
trionfo. 

Xx 


Certo il 9 gennaio 1878 non poteva essere 
per noi colpiti in Colui che salutiamo P. 
dre della Patria, un giorno di trionfo. Ma 
adesso, dopo sedici anni, possiamo, dob- 
biamo celebrarlo come tale. Quel Grande, 
che il 9 gennaio 1878 piangemmo estinto, 
grandeggia ora vieppiù nel consolidarsi 
della sua opera di redenzione. 

Raffaello ha fatto la Trasfigurazione, ma 
la sua Trasfigurazione, appetto alla Reden- 
zione di Vittorio Emanuele, perde ogni 
pregio. 

Gli è che nella Redenzione, quadro im- 
menso, che ha per cornice lo Alpi e tre 
mari, le figure hanno tutto un’anima, si 
muovono, ragionano, parlano. Oggi, per e- 
sempio, le udite gridare: Viva il Re! Eve 
ne sono fra esse di quelle che un talo grido 

‘avevano mandato la sera di San Martino 
della battaglia e di tutti que’ giorni, che 
negli annali della nazione rifatta, segnano 
i passi del primo Re d’Italia sulla via del 
l'immortalità. 

‘0, a rigore, fu l’ultimo di quei 
passi, il definitivo. Giorno di lutto, ma an 
che di apoteosi. Quel giorno, che parve ar- 
restare per il Re Galantuomo il corso ma- 
terialmente vitale degli anni, Io ha invece 
inalzato ai sereni culmini della storia, e la 
storia, moralmente, è la negazione della 
morte. 

x 


Gridate pure : Viva il Re!, come a San 
Martino della battaglia, o veterani, che ne 
custodite piamente la salma nel Pantheon. 

Il suo nome, auspicio glorioso, è Vitto- 
rio. Profetando un Re liberatore, un veg- 
ente della Bibbia disse: Et cocabitur 
Emmanuel. 

Vittorio ha compiuto il presagio. Egli è 
stato l’Emanuelo dell’Italia. Gloria al suo 
gran nome nella eternità dei fasti nazio- 


edigio» 
XxX 


Stamani alle 7 814 le Loro Maestî îl Re e la 
Regina, accompagnate da S. A. R. il Conte di To- 
rino, si seno recato al Pantheon. 

I Sovrani erano in abito di lutto. La Regina a- 
vera seco la duchessa di Sentirana e la principessa 


gresso le Loro Maestà sono state ricevuto 
dal ministro della pnbblica istruzione onorevole "Bac 
cellî, del sottosegretario di Stato onorevole. Costan- 
tioi, dal presidente det Comizio dei veterani senatore 
Massarucci e dai voterani comm. Guglielmo Castellani, 
comm. Sebasti © comm. Bruffel. 

S. Mil Re, rivolgendo affettuose parolo st com- 
mentator Castellani, 1o ha incaricato di ringraziare 
il vetorano Robecchi che ieri gli inviò una patriot- 
tica poesia, 

Nella chiesa presso l’altar maggiore erano stati 
collocati due inginocchistoî dinanzi ai quali i Sovrani 
hanno preso posto per ascoltare la messa celebrata 
dal canonico Anzino. 

Durante la funziono Sca Maestà la Regina è ri» 
masta sempre in ginocchio. Finita la messa i Sorrani 
si sono trattenuti per circa dioci minati in attitu- 
dino di preghiera innanzi alla tomba di Vittorio Ema- 
puele, mentre i veterani di guardia maggiore Bassi, 
Yallabrega, Cavaceppi © Cartocei, rimanerano în po- 
sizione d'attenti, 

Sulla tomba erano state giù deposte due corone: 
una del conte Miraîori, e una degli Impiegati della 
Real Casa. 

Prima di lasciare il tempio, Sua Maestà il Ro ha 
stretto la mano agli ufficiali di guardia ringraziandoli 
per il culto che, al pari di lui, essi 
sacra memoria il Ro Vittorio Emanuele. Al commen= 
datoro Castellani, che lo ha ringraziato per un sus- 
siio elargito al comizio dei veterani, Sua Maestà il 
Ro ha promesso di prendere viramento a cuore la 
sorte di alcuni veterani cho versano in miserrime 
condizioni economiche, 

Nell'trio della chiosa erano schierati i vigili in 
sita tenuta col gonfalone di Roms, e lo bandiere 
dei rioni. 

Alle nove @ mezzo. giungera il Consiglio dell'Or- 
dine degli arrocati, poco dopo il prefetto commen= 
datore Cavasola, e Îl senatore Berardi presidente della 
depatazione provinciale. Tutti hanno deposto corone 
sulla tombe sacra agli Italian 

Soperbamento bella quella, in fiori artificiali, della 
deputazione provinciale, eseguita da uns gentile e 
graziosa giorinetta romaca, la signorina Ida Rolli. 

Alle dieci © un quarto, da piazza dei Santi Apo- 
stolî giungera Il corteo dello Associazioni, preceduto 
da un plotone di guardie sunicipali e dalla banda 
cittedina. 

Del corteo facerano parta le seguenti. associazioni 
con bandiere: Roduci Italia e Casa Savoia — Ve- 
terani ’48 049 — Cacciatori del Tevere — Co- 


De Angelis, Baracconi, Cazzani e Roseo, dal 
gliere comunale Franco e dal segretario generale 
municipio comm. Vallo, è arrivato alle 10 © mezzo. 

Mezz'ora dopo giungerano i professori e studenti 
dell'Università. 

11 sindaco ha deposto sulla tomba una corona di 
fiori molto lella © grande, con nn nastro daî colori 
della città di Roma. 

Nell’atrio la banda comunale eseguiva, intanto, mo. 
scetissimo programma di circostanza. 

La folla che si è recata stamani al Pantheon, è 
stata enorme, come il numero delle corone inviate 0 
deposto sulla temba di V. E. 

‘Alla imponente cerimonia di stamani, hanno preso 
parto più dî millo veterani. 

Ho notato fra questi, il cavalier D'Aquino în uni- 
formo di sottoprefetto, e il cav. Giuseppo Cima mag- 
giore d'artiglieria della riserva, decorato di quattro 
medaglie al valore militare, che egli guadagnò, com- 
battendo in tutto le guerra cho dal "48 în poi si 
non fatto per l'indipendenza © per l’unità d'Italia. 

N car. Cima fu uno di quelli che accompagnarono 
la salma di Re Carlo Alberto da Genova a Superga, 
quant'essa giunse là da Oporto, ore morì il magna= 
nimo Re. 

Ozzi rappresentava al Pantheon il comizio dei ve- 
terani 1348-49 di Torino 

Il car. Cima era personalmente conosciuto dal prin- 
cipe Federigo Guglielmo di Prussia che fu poi l'im- 
peratere Felerigo IT 


Sen Piro Quo Resi 


Dicesi che stamani il comm. Ranzi non 
siasi recato al Pantheon insieme al sindaco, 
perchè troppo occupato nel formulare la 
lettera con cui presenterà le sue dimis- 
sioni da assessore della polizia urbana 


Arresti, perquisizioni, eee. 

Nea si merariglino i lettori se, di questi giorni, 
lo notizie pubblicate dai giornali circa gli arresti, le 
perquisizioni operate dalla polizia non sono, in qualche 
punto, esattissimo. 

La questura si è chiusa în un profondo mistero, e 
noi cronisti suliamo un paio di camicie al giorro, 
malgrado il freddo, spendiamo quattrini... dell'ammi= 
nistrazione, facciam© insomma quanto possiamo per în- 
formare il pubblico di quanto accade in città, am 
abimè, non possediamo né il dono della ubiquità, nè 
quello della chisroreggenza. 

Ecco, ad esempio il colloquio che è corso ieri fra 
mo e l'ispettore capo di pubblica sicurezza. cavalier 
Tavassi. 

A proposito, lo conosceta voi îl car. Tarassi? È 
un omino nè alto, nò lasso: il pizzo alla Napo 
Icone IT lo fa rassomigliare un po' a Don Basilio e 
un po’ a Don Bartolo del Bardiere di Siviglia: la 
papalion gli dà l'aspetto di un farmacista di previn- 
cia. Parla sempre a bassa voce, puntando le parole e 
guardandosi con occhietti maliziosi @ sorridenti. 

preseatai dunque al car. Tavassi, 
Buon giorno, esvaliere. 


Nessuna... tutto... è... tranquillo. 
Benone. Pure stanotte sono stati eseguiti ar- 
© perquisizioni. 
Ma... qualenna.... così 
Quale è il numero degli arrestati 2 
Nom so. 
Pore?.. 
Dieci... venti... trente, 
Può dirmi i uomi degli arrestati ? 
Le... pare?!! 
È un segreto 
Eh! eh! eh! 
— Posso daro ai lettori la notizia del nuoro ar- 
resto del prete Urso? 
— La dia.. ma... il prete... Urso non è... stato... 
arrestato. 
— Dunque è libero? 
— Cioî... no... sì... è a disposizione della... auto- 
rità... giudiziaria. 
— M'hanno detto che Ettore Bardi si è barricato 


i Stato? 


sì.. ma Doo è vero. E poi... 
faccia pure. con noi! 

E tirammo così innanzi per un pezzo. Finalmente 
me ne andai: tanto non avrei fatto che perder 
tempo. 

E il car. Terassi è l'nomo che oggi dirigo la pub- 
Mica sicurezza. Cicè, non la dirige lui, ma il dele 
gato Poli, che si fece ua nomo immortale nel pro- 
cesso pei fatti del 1° maggio 1991. Inmaginateri 
quanto le cose vadano Benine! 

Mah! — dicera, secondo la leggenda, Sisto Y — 
non andrà sempre così! Un giorno o l'altro il min 
atro dell'interno dorrà pure aprire gli occhi e prov 
volere, 

E passiamo alla cronaca. 

Teri sera allo 7 — avendo l'autorità. giudiziaria, 
negato Îl mandato d'arresto — gli agenti di pab- 
Blica sicurezza tolsero l'aselio alla: casa di Ettore 
Bardi, e questi corre a mettersi al sicuro presso un 
amico. 

Ecco intanto dne granchi pescati ieri dalla polizia. 
Le guardie farono incaricate di arrestare certo Adriano 
Vincenzoni e certo De Luca. Dopo aver cercato nn 
pezzo, inviano ap doo i roseo? 

primo allo Carceri Nuore, il secondo all‘ 
dale di Sento Spirito! > a 

eri il tribunale penale condannò Paolo Yeglioni a 
trenta lire di multa e Purio Santini a cinquanta. 

I lettori non lo svranno dimenticato: i due, la 
sera della Befana, tentarono di liberare dalle guardie 
quel falegname Giuseppe Favaretto che, messosi x 


Nella gioro 

Ciro Corral 

bili, Filippo 
Lo perquisi 


Ti 
AIl'Osser: 
Romano: 


Valle (ore 
Nazionale 


“ valîero Rafa 
è piena ore 


Galluppî, 
pisoglio ia 
2 dere alla 
Risultò 


bariter 
di Cho 
Tano 


reni, Bra 
dossi — 
Dopo i 


cavalcioni sulla statua del Moro, most mn car. 
tellino colla scritta : « Viva il Fasciolilno! » 
Vella giornata di ieri fu perquisifa®. casa 
Ciro Corradetti © quello degli anarchieErnesto No- 
viti, Filippo Troia © di altri. 
Lo perquisizioni continuano. 


hy. 


Temperatura d' 
All’Osservatorio astronomicélel Collegio 
Romano: 
Massima 11° 2 - Minim 1° 6. 


La ricorrenza di daani. 
1824. A Moncalieri muore Vitto Emanuele I, 
Re abdicatario di Sardegna, 


Spettacoli d’ogg 

Costanzi (ore 21) Carmen. 
Vallo (oro 21) La bistetica domf. 
Nazionale (ore 31) Terenzio V 
Quirino (ore 21) Cadiz. 
Rossini (ore 21) 11 efà-conceri 
Manzoni (ore 21) La pastoreliglolle Alpi. 
Metastasio (oro 21) Flick-Filk 
Grand'Orfeo in via. Agestino)epretis. (ore 21) 

Vazisto spettacolo di musica e (osa. 


fustea. 
Al Pincio. Domani, dallo 15 1: alle 17, la banda 
del 690 fanteria suonerà : 
Marcia, Ricordo, Vitale. 
Cantone, Sieba, Marenco. 
Sinfonia, Gazsa Zadra. Rossit 
Marcia, Indiana. Sellenich. 
10 atto, Polito, Donizetti 
Valzer, Spagna. Waldteufol. 


Per Vittorio Emnuele Il. 

Nelle solennî esequie stmirsarie. che avranno 
Purso al Pantheon il 19 genna Accademia filarmo. 
pica eseguirà la Mossa di regem del maestro ca 
liero Rafaelo Terziani a qusro parti reali di coro 
'e piena orchestra, sotto la irezione dello stesso 
‘autore. 

Conferenze al Cozio Romano. 

Cominceranno giovedì prossib 11 corrente, a ore 15, 
© dal nome del conforenziero domualdo Bonfadini) si 
argomenta che cominciano toissimo. 

L'onorevole Bonfadini, în desta conferenza inan- 
gurale & cui interverrà Sua daestà Ix Regina, par. 
lerà « Intorno a due secoli/1600, 1700) ». 

Il comitato ci prega di grertiro che i biglietti si 
possono acquistare presso i ignori Calzone, Cagisti 
€ Loescher, dove si potrana anche combinare abbo- 
namenti. 

Commissione sterfeo-letteraria. 

Ieri alle Il, sotto la/presidenza dell'assessore 
Galluppi, si adunò nella sm dello bandiere in Cam 
pidoglio la Commissione sirico letteraria per. proce- 
dero alla nomina del suo ice-presidente. 

Risultò eletto il comm.Oreste Tommasini. 

All’Associazine artistica. 

Con un concerto bone rgnnizzato ed una sauterie 
improvvisata ma brillantisima l'Associazione artistica 

ternazionale inaugurò irî sera la serie — sempre 
attraonte — delle sue fito invernali: x 

1l programma musicale sceltissimo comprendeva un 
duo del Don Giovanni i Mozart, la romsnza. per 
baritono del Tanshause di Wagner, una L’olonaise 
di Chopin e il duetto @ll’Amieto del Thomas; inoltre 
musica dello Stradella,lel Faini, del Bustini, di Al- 
dano Seismit-Dods, de Rossi © del Gabriel-Marie. 

Gli esecutori: signoma Contavalli, signora Varucca 
e signori Ambrogetti, tosta, Bustini, Albano Seismit- 
Doda © Rossi vennerd»ntasiasticamente e fragorosa- 
monto applauditi. 

Nella sala quante ignore © signorine. tutte. belle 
od eloganti! 

Nel taccuino notali nomi delle signore Mendes, 
idebrand. Pierret, Bartossi, Sacerdoti, 

Langd, Delîni, Costa, Seni, Smith, 
Bucca, Aragno, Paler, Ficatelli, Floridi e Bons- 

E delle siguorine: Monteverde, Fattori, Heidebrand, 
Reanda, Sacerdoti, silva, Montecchi, i, Ponte- 
corvo, Valles, Caraxini, Delfni, Bucca, Rorick, Pe 
roni, Brago, Gioia, Ficatelli, Marotti e le due  Bar- 
bossi — questo ultme în bianco, splen 

Dopo il concerto incominciarono le danze che si 
protrassero fino a trda ora. 

Assoelazione della stampa. 

LAssociazione della Stampa è convocata in assem- 
Mea ordinaria per giovedì 1 corrento meso alle ore 

112 per discutere sul seguento. impartantissimo 
ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza; Relazione della Com- 
missione per le froposte di assicurazione sulla vita 
dei soci; Elezioni alle cariche sociali. 

Commissione di studenti 

Una commissime di studenti della facoltà di Tet- 
composta dsi signori Sebastiano Franchino, 

Augusto De Benedetti © Giuseppe Pasett, è stata ri- 
— certa da S. E. il ministro Baccelli, ed ha esposto 
lo desiderio sulla nota questione didattica. 
itano gli studenti della suddetta facoltà a riu- 
nirsî giovedì, 11 cerrente alle ore G pom, nell'aula INT 
dell'Università. 

Il monumento a Pietro Cossa. 

Finalmente qualcuno si è svegliato! 

Domani sora, alle 20, nella sala della Società degli 
autori drammatici in via dell'Impresa, N. 19, avrà 
1uogo una riunione per prendere accordi affine di ot- 
tenere che la insugurazione pubblica. della statua di 
Pietro Cossa, già fuse in bronzo per cura del comi- 
tato promotore, non sin più oltre ritardata. 

11 ricorse Tanlongo in Cassazione. 

La Corte di cassazione ieri sera ad ora tarda e- 
man una sentenza con la quale il ricorso di Ber- 
nardo Tanlongo, Zammarano © Bellucci Sessa avverso 
la sentenza della sezione d'accusa venne respinto. 

Il telefon 

La Società Ramana dei telefoni © di elettricità ha 
risttivato il servizio di commutazione fin dal 6 cor- 
rente per più di 700 abbonati © quantunque il tempo 
piovoso non permetta di accelerare i lavori di ristta- 
mento delle linee pure per il numero e la capacità 
del personale ordinario e straordinario impiegato 
la solerzia della direzione dei Jsvori stessi si hanno 


VIA FRATTINA, 36 - FIORI FRESCHI » 


giornalmento centinaia di abbonati i cui apparati tor. 
nano a funzionare regolarmente e a tutt'oggi sono 
più di 960. 

Adunanza, — Domani mercoledì 10, a 21 
ore, alla sedo della Società degli ingegneri © archi- 
tetti vi sarà la consueta riunione ebdomadaria di co- 
loro che Ja compongono, 

Disgrazie. — A. Ramponi, fabbroferraio ro- 
mano di 60 anni, stanotte rincasando in via. dello 
Statuto, 7, cadde e si rorinò i comotati, già alterati 
dalla sbornîa. 

Dieci giorni di cura. 

— Giulia Pierdicchi, sartina romana di 15 nni, 
ieri sera, avendo sete, trangugiò del sublimato corro: 
sivo, credendolo acqua. 

Dolori, grida © spedalo di Sant'Antonio, dore la 
porerina fu messa subito fuori di pericolo, 

Che stiuni qui pro quo avsengono în questi 
tempi! 

— Atgelo Antoni, romano di 4 anni, meniro sta- 
mani giocava vicino a casa sua in via Cairoli, rice 
vetto in testa una sassata d'ignota provenienza, per 
cui dovrà stare a letto una dozzina di giorni almeno. 


è 


IL DENTISTA BETTI 


sî trasferisco al Corso Vitt, Em.le N. 119 p. n. 
fronte alla chiesa di S. Andrea della Valle. 


Denaro a chi ne ha di bisogno, chis 
i ani 
zionale 50, pronta cassa. 
fio ENI 
Ue e ine ao Me 
Tigiazi masini Miei 


Cioccolato Giandnia Talmone Lè, specialita 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirges. 


OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
LA DITTA 


S. ci P. Coen e C. 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 

Stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, trovandosi ob- 
bligata ad adibirvi l’intero grandioso locale, 
è venuto nel'a determinazione di abolire 
l'altro riparto Tappeti e stoffe per mo- 
bili mettendone in liquidazione tutte le 
merci nuovissime della stagione consistenti 
in Tappeti, Corsie, Broccati, Damaschi, 
Peluches, Portiere algerine, Tende, Co- 
perte, ecc. a prezzi di puro costo. 

È inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. 


Basta cla un medicamento riesca perché immodia- 
tamente sorgano dei pretesi perfezionamenti quasi 
sempre negati; e ciò che avviene del Sandalo Midy. 
La vendita di questo medicamento è immensa © per- 
tanto, insua vece, si offrono dei pretesi sandali per- 
fezionati per l'aggiunzione di canfora copaibe, ecc. cce 
Queste miscele sono indigeste e perciò i giovani non 
si lasceranno sedurre cd esigeranno il nome di Midy 
su ciascuna capsula, 


L'azione curativa dell EMULSIONE 
SCOTT nelle donne cloro-anemiche 
e nei bambini scrofolosi o rachitici 
è pronta e positiva. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Mi pince potervi dichiarare che l'Emulsione Scott 

d'olio di fegato di merluzzo con ipofosîti di calce e 

sola è di non poco utilità nella pratica. Sommini= 

strata nelle donne cloro-snemiche e denutrite per af- 
fezioni uterine, ha corrisposto pienamente, 
Per il suo gusto riesce puro accettabile ai fan 

e per questo eredo molto utile consgliarls nella cura 

del linfatismo, della scrofola © della rschitide. 

Roma, 3 gennaio 1887. 
Dott. GIOVANNI MANCINT 
Specialista per Je malattio delle donne, 
e gra 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri : UNITÀ - MANTI - MUTI - 
< UTINAM >, REGINA > - ARGINE — GRANI 
ENERGIA. 


Logogrifo. 

Mi ha in copia la Regina Margherita, 
. C'è gente che mi accenna con le dita. 

Al collo delle donne or mi sì affitbia. 
Figuro come cisco nella Bibbia: 
Gi emetton tanto l’Etos che '1 Vesusio. 
Con l'uva in me puoi fare un pedilurio, 
‘© proî trovarmi certo în farmacia. 
- Significo vergogne e così sia, 
. Albergo tigri, donnole, cinghiali. 
Noi siamo iadisponsabili ai giornali, 
soldati devono bere il Ferro-China-Bisleri. 


_______+_— 


Sai telegrafico dl FANEULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Schermidori italiani © francesi. 

Parigi, 9. (F) — L’Eclair, interrogati 
degli schermidori francesi sul valore di 
quelli italiani, ebbe per risposta che il 
giuoco di questi è brillante ma non abile. 

Crisi in Germania. 

Berlino, 8. — La Vossische Zeitung crede 
sapere con certezza che vi fu effettiva- 
mente una crisi del cancelliere dell'impero, 
che però essa non aveva per causa affari 
interni © il trattato di commercio fra la 
Russia e la Germania, ma bensì le condi- 
zioni delle colonie tedesche. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, avrebba 


4 
4. 
n 
4 
8 
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FANFULLA 


Novità di Parigi — Lavori fantasia — Mazzi per vi 
nr dl e ca ar 


offerto le sue dimissioni, ma l'imperatore 
si sarebbe rifiutato di accettarle. 
T?Italia © la stampa parigina. 

Parigi, 9. (FX) — Il Temps, D'Estafette, 
)Eclair, si mostrano indegnatissimi contro 
i giornali italiani che tentano di addossare 
alla Francia la responsabilità dei moti di 
Sicilia. 

AI Brasile. 

‘Rio-Jateiro, 9. — La fortezza, rimasta 
fedele al maresciallo Peixoto, ha sparato 
una cannonata, per errore, contro la scia- 
luppa della corazzata tedesca Alerandra. 

In seguito a questo fatto, il Governo 
diede subito sodisfazione alla Germania, sa- 
lutando la bandiera tedesca e_ destituendo 
l’ufficialo che aveva ordinato il fuoco. 

Managua, 8. — Nel combattimento che 
ebbe luogo sabato fra le artiglierie degli 
insorti © quelle governative, e che fini colla 
prosa di Los Angeles, vi furono 100 morti. 

A Washington. 

‘Washington, 8. — Alcuni repubblicani 
volevano proporre di mettere în stato d’uc- 
cusa il presidente Cleve:and, în seguito a 
notizie gravi da Honolulu; ma i moderati 
li hanno persuasi ad attendere informa- 
zioni precise. 

Washington, $. — Alla Camera dei de- 
putati incomincia la discussione del pro- 
getto di legge sulla nuova tariffa doga- 
nale. 

Il relatore Wilson prende per îprimo la 
parola. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Protesta di studenti. 

Torino, 9. (Bertoldo) — Stamani gli stu 
denti dell’Università hanno protestato con- 
tro la deliberazione del Consiglio nccade- 
mico, che ha voluto far lezione, malgrado 
l'anniversario della morte di Vittorio Ema- 
nuele. 

La deliberazione era stata voluta dal ri 
tore prof. Graf uno dei nuovi socialisti uni- 
versitarii e letterari italiani. 

Gli studenti hanno fatto chiudere il can- 
cello e hanno mandato una delegazione per 
chiedere che si issasse la bandiera abbru- 
nata, e hanno fatto cessare le lezioni al 
Museo industriale e alla scuola degl'inge- 
gneri 

E su quento gli studenti hanno fatto, în- 
formarono telegraficamente il ministro Bac- 
celli. 


Un principe tedesco a Torino. 
Torino, 9 (Bertoldo). — Ieri arrivò il 
principe Ernesto Gontliner, duca di Schles- 
- Sonderhurg-Augustenburg, 
fratello dell'imperatrice di Germania. 

Egli fu invitato a pranzo dalla princi- 
pessa Laetitia, e poi assistette al Regio 
alla rappresentazione del Falstaf. 

Oggi ha fatto visita alla duchessa di 
nova. 


Dimostrazioni socia’'istiche. 

Reggio Emilia, 9. — Iorsera gruppi di 
socialisti si recarono al distretto militare 
per fare una dimostrazione contro la par- 
tenza dei soldati della classe 1869, richia- 
mati sotto lo armi. 

I dimostranti emisero grida sediziose e 
ruppero i vetri del Circolo Vittorio Ema- 
nuele. 

Valanga omicida. 

Urbino, 8. — In Pontedazzo, comune di 
Cantiano, circondario di Urbino, è caduta 
una valanga seppellendo due case con sette 
persone. 

Di queste, quattro sole sono state estratte 
vive. Rimase morta una donna con due 
suoi bambii 
SA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per Vittorio Emanuele IL 
In tutte le città del Regno, ogzi è stato 
commemorato il XVi anniversario della 
morte del Gran Re. 
I capi di accusa 
contro De Felice Giuffrida. 

Secondo il Corriere di Napoli, dopo lo 
perquisizioni operate nei domicilii del de- 
putato De Felice Giuffrida, e tenuto conto 
delle carte sequestrate in Roma nella casa 
del viceparroco Urso (il quale, come si sa, 
è stato una seconda volta arrestato) ver- 
rebbo în chiaro questo: che il deputato 
Giuseppe De Felice Giuffrida dovrebbe ri- 
spondere di delitti contro la patria, contro 
i poteri dello Stato, contro la incolumità 
pubblica, e altri minori. 

Il primo di questi delitti, il principale, 
cioè, è così contemplato nel Codice pe- 
nal 

Art 101 — Chi commette un fatto di 
retto a sottoporre lo Stato o una parte di 
esso al dominio straniero, ovvero a meno- 
marno l'indipendenza, o a discioglierne l'u- 
nità, è punito con l'ergastolo. 

Si assicura che De Felice abbia telegra- 
ficamente chiesto la difesa dell'onorevole 
Bovio, e che questi abbia accettato di di- 
fenderlo. 

La ripresa di Gibellina. 

Dopo ì tumulti verificatisi în Gibellina, 
ove fa ucciso il pretore, la poca truppa ac- 
corsa fu costretta a ritirarsi essendo mi- 
nacciata di essere sopraffatta. 

Quest’oggi, un battaglione ha ripreso 
possesso della città, senza che gli sia stata 
opposta la minima resistenza. 

Colla truppa giunsero a Gibellina un giu- 
dice istruttore ed altri funzionari 
Timori in Calabria ed in Puglia. 

e notizie che giungono al Governo dalle 
pravincio di Puglia © Calabria accennano 


alla probabilità di disordini in parecchi co- 
muni. F 
Il comandante dell’XÎ corpo d’armata 
(Bari) ha disposto telegraficamente per 
rinforzare i presidi di molti comuni. 
Sbarco impedito. 
D’ordine del generale Morra, fa impe 


dito lo sbarco dei deputati Aguini e Pram- 
polini giunti nel porto di Palermo col po- 
stale da Napoli. 

La pubblicazione degli atti de' Sette. 

Si continua a ripetere la strana notizia 
che la presidenza della Camera abbia in- 
tenzione di sospendere la pubblicazione 
degli atti dell'inchiesta parlamentare, addu- 
cendo, come si è detto, il motivo che non 
sia lecita la pubblicazione dei documenti 
giudiziari compresi nell'inchiesta e riferen- 
tisi al processo della Banca Romana. 

Prescindendo da qualunque considera- 
zione secondaria, noi ci auguriamo che le 
intenzioni attribuite alla presidenza della 
Camera siano stato inesattamente inter- 
pretate, poichè la presidenza non può certo 
dissimularsi la grave responsabilità che a: 
sume di fronte alla Camera, che ha gi 
espresso nettamente la sua volontà con 
voto solenno © categorico. 

Dimenticando questo voto o ritardandone 
l'attuazione, la presidenza mostrerebbe di 
non averne intesa la portata morale, e si 
farebbe promotrice di nuove e tempestose 
discussioni parlamentari, di cui in questo 
momento non è precisamente sentito il bi 
sogno. La Camera ha parlato, ha formu- 
lato fa sua volontà, nan ignorando le obie- 
zioni che ora si adducono, © alle quali non 
si è arrestata, non rimane dunque 
presidenza della Camera che eseguire scru- 
polosamente, come ne ha il dovere, il voto 
dell'Assemblea. 


Casuali. 

Il ministro delle finanze ha dovuto con- 
statare che în tutti i ministeri 1 fon 
stanziati per le casuali sono impegnati per 
tutto l'esercizio in corso, ed in parte esau- 
riti. Per evitare storni di capitali o prele- 
vamenti non sempre regolari ha invitato î 
colloghi a non assumere impegni sullo ca- 
suali per somme maggiori di quelle rap- 
presentato da un bimestre. 

Le gabelle e il disavanzo. 

Il provento delle gabelle în generale e 
delle dogane in particolare sono in pro- 
grossiva diminuzione. Nel mese di dicembre 
lo dogane hanno dato un provento minore 
del dicembre ® di 7,713,611 46, e in com- 
plesso le gabelle hanno dato un minore 
provento del dicembre 93 di 7,572,866 88. 

In complesso nei sei ultimi mess 
a conîronto con gli ultimi sei mesi del 92 
si ha un provento minore per tutte le ga- 
bello di 11,247,509 59. 

Infattida fonte autorevole apprendiamo, che 
il Ministero è grandemente preoccupato della 
situazione finanziaria. Dalle indagini accu- 
rate, eseguite dai ministero del tesoro e 
delle finanze, risulterebbe, contrariamente 
ai calcoli del precedente Ministero, che il 
disavanzo ammonterebbe a una cifra e- 
norme superiore di molte diecine a quei 
cento milioni di deficit che denunziava nel 
suo discorso di Merate l'onorevole Pri- 
netti, accusato allora di pessimismo. 

Il senatore Saracco 
stro dei lavori pubblici, è giunto stamattina în 
Acqui, dove si tratterrà qualche giorno. 
Banca d'Italia. 

Per il giorno 13 corrento è convocato il Consiglio 
soperiore delia Banea d'Italia. L'ordine del giorno 
reca: « Comunicazioni riguardo alla elerione del Con- 

glio direttivo. » 

È inesatta la notizia cho nella riunione di satato 
si tratterà del compenso da accordarsi agli azionisti 
della Banca Romano, 

In una delle ultime adunanze, e prima che fosse 
approvato lo stainto della Banca d'Itolia, ls questione 
del compenso da concedere agli ezionisti della Banca 
Romans fa effettivamente irattata, ma la maggioranza 
deliberò îa propria incompetenza fino a che il nuovo 
statuto non avesso tassativamente. definito le norme, 
per la costituzione della Banca d'Italia. 

Non è quindi improîabile che în uno dei prossimi 
Consisii, dopo rinnovate le elezioni del Consiglio di 
rettivo, sia anche trattata e definita la questione degli 
azionisti della Banca Romana. 

Economie nella marina. 

Jago ci scrive da Spezia, 8 gennaio : « Nei 
circoli ufficiali si attende con grande inte- 
resse la pubblicazione dello economie che 
dal ministro Morin saranno apportate nel 
bilancio della marina. Molte sono le voci 
che corrono în proposito; ma da tutti si 
assicura che le attese economie saranno 
radicali, e raggiangeranno la cifra di cinque 
milioni. 

Vi segnalo le più attendibili, e che hanno 
maggior fondamento di previsione: - dimi- 
nuzione dei servizi amministrativi ; sospen- 
sione delle costruzioni navali per l’anno in 
corso, salvo quelle già contemplate 
lancio passato; richiamo della ni 
d'America (già ordinato); abolizione ia tuub 
od in parte, delle indennità e dei supple- 
menti agli ufficiali e marinai imbarcati: 
abolizione della razione degli ufficiali a 
bordo; abolizione dell'indennità di mensa 
per le navi refantesi all’estero, indennità 
che raddoppiava la spesa dî tavola prati 
cata in Italia; diminuzione della indennità 
di rappresentanza ai comandanti di navi 
all’estero e ai comandanti di squadre e di 
dipartimenti ; passaggio in disponibilità ed 
in riserva di alcuno navi ora armate (già 
cominciato); modificazioni all’Accademia na- 
passaggio a terra delle Scuole can- 
nonierì © torpedinieri, ora costituito a bordo 
di navi appositamente armate ; abolizione 


- — Andrea Tomasich — va vravrma, s6 


delle scuole dei regi arsenali; trasforma 
zione dei comandi delle difese locali, che 
verrebbero portati a terra, anzichè essero 
lasciati a bordo di navi armate; modifica- 
zioni negli arsenali per quanto riflette lo 
direzioni generali e dei lavori, nonchè Pam- 
ministrazione delle singole direzioni; ed 
alcuno altre di minore importanza. » 
Ultime note di cronaca. 

Oggi l'ispettore capo di pubblica sicurezza cav. Ta 
vassî ha avuto una lunga conferenza con tutti gli 
ispettori delle sezioni e col capitano dei reali carabi- 
nieri. Scopo della conferenza le misure da. prendersi 
per prevenire probabili tumulti. 

— Stamani gli operai del monumento a Vittorio 
Emanuele © del Policlinio averano stalilito di scio» 
perare. Ricondotti alla calme hanno ripreso fl Javoro. 

— La giornata è passata tranquillamente. 


Ultim'ora. 


Palermo, 9. — Il cav. Testard, sotto- 
prefetto, fu nominato regio commissario a 
Corleone, ed il cav. Ballauri, regio com- 
missario a Partinico. 

A Lascari Pordine e la traquillità sono 
perfetti. 

L’annunziata dimostrazione contro le 
tasse non chbe luogo. 

Meno qualche agitazione a Delia ed a 
San Vito Locapo, le ultime ventiquattro 
ore passarono in perfetta calma in tutta 
l'Isola. 

Tutti i telegrammi cifrati fra privati per 
l'Isola, stante lo stato d'assedio, sono proî- 

Calatafimi, 9. — Contrariamente alle 
voci corse, la Giunta di Calatafimi non ha 
mai abbandonato il suo posto. 


BORSA DI ROMA 


9 gennaio. 

La realita in contanti esordita a 86 10, sì è 
Chiusa r SG 15, © per fine corrente a St 30, 

Gli altri valori sono quotati: Fanca Nazionale 945. 
Banco Santo Spirito 260. Mobiliare 155. Banca Ge- 
neralo 144. Ferrori» Mediterranee 457. Ferrovie Me- 
rilionali 590. Gaz 59. Acqua Marcia 955. Omni= 
bus 157. Tiberina 15. Navisazione Generale 239, 
Condotte 108. Molini 100. 


Cambi : 


Parigi (chequ?s) 113 50. 
Loodm 28 53, 


DITTA 

DEL SOLDATO 

PRAT®. presso Fircaze È 

Vero Sognac, marca tre Sielle 
Champagne Itallano 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bott, anche assortite, L.30 
Imballaggio compreso 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto In tutto il regno 


ESPERO RR DINE SITE 
Acqua la WARS FAVORITE 


V. Quarta pag. 


Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone, Angolo Panetteria, 24 
Ricere dalle 9 ant. alle 4 pom. 


\ "nà 
R. BEMPORAD e F. - Firenze 


_ Cessionarì Libreria editrice F. PAGGI 


BW Recentissima pubblicazione 3 
JTARRO Te allegre giornale e I muovi ghiibizzi 
di MISS PRUNELLA 
Libro umoristico con ele; lissima co- 
pertina a, colori del pittore Fabbi. Volume 
in 16 di pag. 256 L. 1,56. 


Questo libro del brillante umorista 
toscano è*riboccante di brio, di festività. 
Jarro tocca quasi tutti gli argomenti della 


Vita quotidiana ; tutto serve di mira all’a- 
cuta punta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. 
è © consolatore; c'è va umo- 
gl attrae e ci 
oglie, almeno per qualche istante, da 
< tristi pensieri. Se il riso fa Juon sangue, 
< molti dovranno esser grati a Jarro di 
< aver contribuito alla loro allegrezza, alla 
«lor buona salute ». 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul palec- 
scenico € inplatea, ricordi umoristici, nuova 
edizione L. 1,50. ASTI 
Questi due libri si trovano presso î prin- 
cipali librai, e si ricevono franchi di porto 
mandando il prezzo alla ditta R. 

e F. di Firenze. 


ROMA 
Grand Hòtel 


(Piazza S. Bernardo) 
Dejeuneurs e pranzi a prezzo fisso. 
Restaurant di prim'ordine alla carta, ove 

le persone non alloggiate nell'albergo gono 


=> e 2 
Ditta Taboga 


tepore. 


SONAVENTURA SEVERINI Gerente_re: 
Stabilimento tip. deil’Opinione - Guardiola, 22-23 


d'Olto di Fegato di r 
Padova: più gradita, più assimilabile e più economica 


Merluzzo, Pancreatina, ecc. — Premiata successivamente dai Congres 
di qualunque altra, specialmente di quella stra- 
urleo. — Deposito in tutte le migliori farmacio e drogherie del 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L.$0 milioni interamente versato 


ESERCIZIO DELLA RETE 
358 Decade dall’ 11 al 20 


Prodotti approssimativi del Tr 


le parallelo col prodotti accertati nell’anno precedente, 


TATICA 


‘embre 1893 


dell’anno 1693 


purati dalle imposte governative 


Medici di Modena, Pe] 


Riera al Bottiglia con istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie, el pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, ANNI | Introîti | rorate [att 
L’emulsione Italiana in confronto a quella (Giudizi Medici). ener 
Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. | Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 93. Prodotti della deca i 
Sulla sua Emulslone Italiana posso dirle che Ea felicissi ì Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostrall!-— 1 Pt een 19,681 21) 
dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è Avendo somministrato, con felicissimi risul- | emulsione Italiana si sta esperimentando in un[[ sd Pe Sue ni 
sti cere Soria del suo preparato su | tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di fe- | orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze che||pisermsemiuaj-_125%0 s—_1956 81 252) 
queo SR ta da oltre mare, è pe IAS gato di merluzzo, latte pancreatina ecc. ad | erano abituate a prendere emulsione Scott el È Ù 
Sontrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi = in la - |. hanno trovato al gusto assai preferibile 
trattati colla Sua atti eine ed altri sei trattati | Ma giovane quindicenne, affetta di = | quella da voi preparata ed on A conte pen IO I 
trattati oo imericana ho veduto manifestamen- | po da offalmia granulotracamafosa ribelle ei | niuare con questa. Anche gli efetti corrispon 1 450/55 06! 6,196.018 63) ta208 00 
te che quelli che avevano riportati maggiori | emulsione Scott e Bovme ed ai preparati ferrosi, | dono alle speranze. Dr ina == 
vantaggi erano procimmente quelli che atotba | ho il piacere di significarvi come io m'auguri Prof. GIOVANNI BRUGNOLI i I sar 9 rogna 
Sato So i dodici bambini ho Ella ha così Del | che venga universalmente riconosciuto ilme- | Direttore della 1. Clinica di Bologna. Rete complement: 
‘mulsioni furono scelti con ogni cura e ideati} rito incontestabile di questo efficacissimo pre- Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 
Zità di malattia, grado di nutrizione ece. L'espo- | parato. Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emulsiosell axxr |v NG 
malattia, grad Mandatemi iglie della vostr: saggiatri | racagu | Grande | Piccola 
rienza in una parola fu fatta con un certo Roma, 1 gennaio 1891. Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui ef- 19% | velocità | velocità 
meo e doi Dori i ficacia, a preferenza dell'americana, posso fare| — ee 
‘orli, gennaio 1858. Î a — Serra S. Quirico, 1891. rodotti del Y 
9g Dott. LUIGI CASATI. Dott R. GRIMALDI ampia fede. - Serra S. Quirico, 1891. 3 z CA bra Red or 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). Med. per lo malattie delle donne e bambi use Suags sil 16012 sojs0 19] 80251 2 jus 
pigra net tt87 sas no ss sas sn sal spesi ni 
Prodotti dal 1 Gennaio | 
GIN D’OLANDA PA n] sizes © \ 1-fera 
1962 3008 40) cabin tozio: 
cai x f mMmaniggo e = a - 
EUIOD AW A A \ _m Digrerenze nel 1893 + 17,580 sua ca 
BRAM “ (Ujflolo b 1000 
SLA & di NUSZI O * 


(IOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D'ORO alle principali Esposizioni 
Rappresentante generale per l'Italia Signor A. van LAMSWEERDE 


; Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A, TABOGA Via Nuoco Tritone, 44 a 46. 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 

I MEDICI 
consigliano 


Articoli preserv: 
utilità igienica e 
Aiuto nell'impotenza col 
<Suspensator.» Si spe 
disce Listino speciale] 
gratis con riservatezza] 
\in busta chiusa contro] 


FRATELLI 


ENRICO SERAFINI 


LIVORNO (Toscana) | francobollo. Scrivere af 
tuiti i Droghieri, Liquoristiy BI | Siegmund Presch, Milano. 
| TA 

J 


OGGI APERTURA 
della dispensa di Vini da pasto 


Via della Gatta, N. | (palazzo Doria) 


Prodotti per chilometro delle reti 


il Grandell 
Successore Veigt scri 
Ristorante - Gabinetto - Bi 


gliardi - Servizio scelto 


porto 


Prezzi fissi e alla carta — E-ifl Sela decade» — SI = = aa 
sportazione - Angolo vialf rismentive. SE = contea) | Sriicoini Sii 
Botetro e Via Pietro Micca, 


22 Torino. 


} 


€ INJEZIONE TENVA& 


: 1 De TECA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonerre4 Gocectta, Perdite 
bianche lo più ostinate, e Preservativa. E. & — A tonso di cei tra fia 
zione, ere sulla fascia del fl acone e sull'istruzione per l'Îso la firma a mano 
del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Paderella 2, dalle ® alle & 
pom. e per maggior sicurezza i individui fuori di Milandal Me ì aio 
Consulti in iscritto, L. &). 5, PeR Mercolalie 7 
Depositi generali per È Farmacisti in Milano) presso o stesso Br. 
|[Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erke sotto i porti Galle- 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in pr, franchi a domicilio. 


GE 


[NBA LIDE 


Ì 
VOLETE DIGERIR BENE ?? 


Vero ristoratore della Gute 
Per la Toeetta e nel Bagno 


Abbellisce la pelle renden- 
” dota vellutata e facendovi 
scomparire le macchie e le 


TdOJd |0p Wu1iy VI 0u0! 


rughe. 


Per }'Jgiene della Testa 


Pulisce e rinvigorisce il 


L'Acqua di Nocera si vende inl 
Roms presso la Ditta A. Taboga 
[Nuoro Tritone 44 a 46. 


ardarsi dalle contraffazioni 


cuoio capelluto. distruggendo Specialità 
2; 1a forfora e rendendo la ca- FUNGHI FRESCHI 
Brevetto d'invenzione pigliatura rigogliosa. casemi al nine | 


Gr 


roprietari: PIETRASANTA, BIANCHI e C. - MILANO 
De Pondi ainaldi e C- - MILANO, Concessionari con esclusività nel Lazio 
Ponti late presso tutti i principali Farmacisti, Droglieri e Profumieri 


Centesimi 75 il pezzo. 


In Roma presso A. Tahoga nuovo Tritone 44 a 46. 


A 0 


RP &GC. 


ANS 
BANDA 
Il migliore e più rinomato ; 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bolliglierie, ecc. ecc- 
Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86 87 


1 saporitissimi funghi del- 
l'Appennino detti Cioppa- 
‘telli o morecci (Boletus e- 
ldulis conservati freschissimi] 
formano, in ogni stagione 
led in qualunque tavola, il 
piatto più gradito dei bon-! 
gustai. 

Scatola grande, grammi 

, franca di posta 
e L. 2,85. 

Rivolgere commissioni e 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo] 
Tritone 44 a 


FTONUOS GI GUOPRINO SUO NOI Gap ins 


Le inserzioni si ricevo: 
Ipresso la Ditta A. TABO( 


Rappresentante în R Nuovo Tritone, 44 a 46 


Foce cenci > 
PER CHI SI TINGE 


i capelli, i baffi, e la barba, lo scopo a cui mira è 
quello di cercare un effetto sicuro e di felicissima 
applicazione. 

Pa tintura che risponde a tutte queste esigenze 
e senzaltro 


Importazione recentissima. | 
coc4 BOLIVIANA 


IN FOCHE 


SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 
per la produzione d'alimeati igienici pei bambisi 
n per preservaro o guarir presto la loro pelle de. 


ica da rossori, rapadi, screpolature ecc. (e madri 
decono usare la rinomata 


CIPRIA BEBÈ 


rinfrescante, assorbente, antisettica. — Si vende 
în scatole elegantissime, che sono il miglior o! 

pei boutoir delle signore e il mi 
‘alo che ad esse si possa offrire. 


DITTA TABOGA 


PADOVA 
Lebanon 


| 

Grande assortimento WMostardb di Mantova, 
Cremona — Manderlato}ti Cologna — 
Torroncini d'ogni specie 

Mostarda cedro . . . lkg.L 


reg 


170 


Torrone Padovano . 
detto Giardiniera. . . 
Tuccarini in cestini eleganti 

rammi 25 — 59 - 75 


fd. sopraffina con frutta. . | 235 
Mandorlato in stecche fino 

tutte Mandorle. . . . 230 

& 4d. varii sapori in cartine . 3—- 

MARCA DI FABBRICA id. Brulé in ghiacciaia . i 

della premiata Sorietà italiana fd. di Colonia in scatole . = 

40 


sro o 


- |> > 4° 


Ogni famiglia deve essere provvista di Spedizione contro 


importo aumentato di L. l 
Latte condensato Italia per imballaggio se a 112 ferrovia, opiare per l'af- 
preparato con latte puro non scremato delle man- Fe iiase dovssuno essre vale o ina 
drie delle fertili e profumate praterie dell'Agro Ditta TABOGA Padova avvertendo di nr 
Lombardo. Sostituisce perfettamente il latte fresco l'indirizzo di destinazioni i scritere chiaro 
in tutte le sue applicazioni, conservandone la fi e 

granza caratteristica, ma essendo però di esso più 


nico, perchè sterilizzato, inalterabile e di co- 
stante densi 
Ogni scatola si apre con apposita chiavetta an- 


nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte 
Condensato. | 


- eee 
LATTEA e il LATTE CONDENSATO ITALIA] 
, 44 a 46. 


gupoo — goo0u 
cente da tai | Rirenditari la prima Disp.» Cent. 5 I 


GIOVANNI ROSINI 8 Nuova rinomata inven- 
9 ione per dare ai capelli 
| UA) ina perfetta e robusta 

| | arricciatura. Coll’uso con- 

| | tinuato della RICCIOLI- 

et Seguito del Promessi sposi — — !l NA tutte le signore ele- 

Cent. CINQUE le Disp. - Opera completa L UNA ry santi potranno ottenere 
G, fio orti, © Par gene sea la loro capigliatura arri 
dI pieta god pi 3 iata stupendamente com'è di moda, e colla più 
Bean == coo: 0 reve e Semplice applicazione. 


‘Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 


IL RISTORATORE GRASSI Qualità scelta per masticazione e infusioné 


ormai abbastanza conosciuto ed esperimentato per 
dubitare dei suoi benevoli effetti. 

È poi il più conveniente ed economico, poichè 
non costa che 


L. 3 la bottiglia. 
Ai rivenditori sconto da convenirsi. 
Si vende presso la Ditta A. TABOGA 


Per pacco postale aumento di centesimi 60. 
Pa uovo Tritone 44 a 46, Roma 


Una tazza infusa di Coca coll’aggiunta di un bie- 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 
| corroborante, è la bibita più gradita in uso presso 
le famiglie agiate; superiore al the, all'erba mato 
ed al caffè per le particolari qualità toniche e rin- 
forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 

Il latte con l’infusione di coca è bibita igienica. 

Prezzo L. 2,50 all Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più. 

Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA, 

Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


Stabilimento tip. deli'Opinione, Guardiola 23-23. 


Ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giornà. 
rezzo della Bottiglia con istruzione L 2,50 


_Sî spedisce franca ovunque contro vaglia an- 
icipato di L. 3,00. 


Depositaria esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


in Roma presso A. Tabogs, Nuovo Tritoro dia 


|Fiocolatt 6 Cacao izazune 


tura con l’acqua igio- 
nica ricostiteente, la 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici, non contenendo ni- 
cento d'argento (contiene 1-49 ®/ di Sal Saturno) 
senza che alcuno possg sgspettare l’uso di un prepa- 
rato chimico, esso ridona ai capelli a alla harba il 
loro colore primitivo, sia biondo, castagno, a nero mo-| 
rato, non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende; 
presso l'inventore Costantine Wagaznini par- 
Facchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fonlana 
di Trevi) ROr_ "xii Î iglia di grammi 2% 
con istruzione. > 49 ‘una a tre boltiglie in 
tutta Italia cc pf: una lira, e si vendono 
al deposito 6 b ‘#2’per L. 10 (uso esterno). 


VANHOUTEN 
Vendibile presso A. TABOGA, Roms, nuoro Tritone 44 a 46. 


pri 


78 61/4148 00] 


Ditterenze 
nel 1398 


Haile 2 alle £ 
ledi e Sabato 


stesso Dr. 
portici Galle- 
È a domicilio. 


ANNO XXV 


"PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Fila que |, pole 


= 


CISCS EZIO 


In Roma. . . . . . 18 9 
Nel Regno » cc DIS 
Stati dell’Unione postale 40 20 10. 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale 50 30 15—| 69 


2 11 550 
24 12 6- 
47 UT 


3618— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11 


PUBBLICITÀ 


@ii annunzi e lo inserzioni del Fanfulla si ricorone 


esilusiramento in Roma da 


A. TABOGA. 


via Nuoro Tritone, 44, 45 0 46; ed a Parigi dal suo rap- 
presentanto Jom F. Jones e C., 31 bis Ruo du Fanboug 
Montmartre; Firenze L. Montelatici, vis Ricasoli 59. 


Giustifica la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 


quaria pag. cent. 40 Ia linea — terza L. 1 — corpo del gior- 
nalo L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattere sette punti. 


Lo corrispondenze private © gli avvisi economici sì pub 


blicano în quarta pagina a cent, 5 la parola, 


Pagamento antici 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedi 11 Gennaio 1894 


Arretrato fl © centesimi 


ROMA - Mercoledi 10 Gennaio 1894. 
due 


QUESTIONE MORALE 


Ieri ho espresso la speranza che non 

isultasse esatta la notizia avere la pre- 
sidenza della Camera determinato di so- 
spendere la pubblicazione dei documenti 
del Comitato dei sette. 

Purtroppo oggi si afferma che questa 
mia speranza sarà delusa. La presidenza 
della Camera, a quanto si dice, avrebbe 
deciso di sospendere quella pubblica 
zione perchè essa urlerebbe nelle dispo- 
sizioni del Codice di procedura penale 
che vietano la pubblicazione di atti ine- 
renti alla istruttoria dei processi fino al 
termine dei processi medesimi. 

Orbene, io amo dir chiaro il mio pen- 
siero. La: presidenza della Camera incon- 
trerebbe, così facendo, una gravissima 
responsabilità. La Camera ha deliberato 
solennemente che i documenti dell 
chiesta venissero pubblicati, e la pri 
denza non ha altro compito se non di 
dar corso a quella deliberazione. Nè vale 
il dire che la Camera non ha prescritto 
nessun limite di tempo all'esecuzione del 
suo deliberato, e che per conseguenza ha 
lasciato la sua presidenza arbitra di farla 
quando più lo crederà opportuno. È una 
distinzione cavillosa che, se fa onore 

igliezza d’ingegno curiale del- 
l'illustre avvocato, che funge da sosti- 
tuto dell'onorevole Zanardelli, non regge 
alla più elementare critica, fatta con sen- 
timento di equità e di buona fede. 

La presidenza della Camere, adunque, 
sospendendo la pubblicazione dei docu- 
menti, si rifiuta a compiere quanto la 
Camera le diede ufficio di compiere, nè 
vale invocare il timore di urtare nelle 
disposizioni del Codice di procedura pe- 
nale. Queste disposizioni erano note alla 
Camera, quando deliberò la pubblicazione 
dei documenti, e quindi la presidenza 
non ha nessun diritto di riprendere in 
esame una mozione che la Camera ha 
giù col suo voto implicitamente respinta. 

Sarebbe far torto all'ingegno fine de- 
gli uomini che compongono l'ufficio della 
presidenza, il supporre che davvero essi 
abbiano potuto cedere all'efficacia di si- 
mile preoccupazione. Se dunque es 
assumono sopra di loro di sospendere 
la pubblicazione ; se l'onorevole Villa, il 
quale non ha ancora compresa la in- 
compatibilità che corre tra l'ufficio di di- 
fensore del comm. Cesare Lazzaroni e 
quello di presidente effettivo della rap- 
presentanza nazionale in un simile mo- 
mento, ha preso l'iniziativa di così grave 
provvedimento, bisogna arguirne che 
preoccupazioni più sostanziali e di di- 
versa indole li sospingano. 

Da molte parti si afferma che i docu- 
menti dell'inchiesta colpirebbero se pub 
licati, colla loro impressione, uomini 
politici altolocati, e che pare a molti 
utile in questo momento di risparmiare 

Ebbene, se così fosse, anche più viva- 
mente io disapproverei la decisione presa 
o che si vuol prendere. Innanzi tutto 
essa non raggiungerebbe lo scopo. La 
Camera, richiamata ad esaminare questo 
argomento, avrebbe bensi il turbamento 
di una nuova discussione acre e tumul- 
tuosa, la cui ripercussione metterebbe di 
nuovo a dura prova i filamenti nervosi 
del paese, ma finirebbe certo col deci- 
dere che la pubblicazione sia fatta ed 
intiera. 

Ma poi, è bene dirlo francamente: 
tutti i problemi finanziari, economici, po- 
litici, che affliggono l'Italia, hanno per 
substrato fondamentale una questione mo- 
rale, e finchè questa non sia risoluta è 
impossibile affrontare quelli. In altri ter- 
mini, è vano lo sperare quella. grande 
trasformazione nei nostri ordini politici, 
economici, finanziari, che sola può sal- 
vare l'Italia, se prima non viene com- 
piuta la epurazione morale delle nostre 
classi governative, burocratiche e poli- 
tiche; ed ogni ostacolo che a questa 
epurazione si frappone non rappresenta 
se non tempo perduto, in un momento 
nel quale tempo da perdere ce n'è poco 
davvero. 

Auguro dunque che la presidenza della 
Camera] ritorni sui suoi propositi e ri- 
nunci a valersi di espedienti che fini- 
rebbero per ollenere l'effello opposto a 
quell’opera di pacificazione degli animi, 


a quella chiusura degli scandali bancari 
che tutti, animati da carità di patria, in- 
vochiamo. 


Le case di Dante 


Apro subito una parentesi 

Nella mia invidiabile qualità d’ignorante 
bisognoso d’imparar sempre qualche cosa, 
domando all'illustre dantofilo Isidoro Del 
Lungo, che ha sulla punta delle dita tutta 
l'antica storia di Firenze, perchè si sia sem- 
pre detto le case e non la casa. 

Capisco le case degli Amidei, dei Buon- 
delmonti e dei Donati: famiglie ricchissime 
che occupavano vasti palagi muniti di 
torri, e congiunti fra loro da cavalcavie e 
ponti aerei: ma non capisco come alla fa- 
miglia degli Alighieri, poco agiata e tut- 
l'altro che potentissima e ricchissima, si 
potesse attribuire quel plurale di case alla 
abitazione assai mirfuscola, nel popolo di 
San Msrtino, in cui ebbe la culla il divino 
poeta. 

Comunque sia, la Gazzella ufficiale d'ieri 
sera 9 gennaio, con una sollecitudine pre- 
murosa che altamente la onora, pubblicava 
un decreto del 13 settembre 1893,che dice 
così: 

UMBERTO I 
per grazia di Dio © per volontà della Nazione 
ne D'ITALIA 

Viste lo ricerche fatto 0 i documenti raccolti per 
cura del municipio di Firenze, intorno allo case che 
farono degli Alighieri, nel popoio di San Martino; 

Considerata la singolare importanza storica. delle 
caso atosse; 

Sulla proposta del nostro miniatro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato © decretiamo; 

Articolo unico. 

Lo case degli Alighieri nel popolo di San Martino 
iu Firenze, sono dichiarate monumento nazionale. 

Ordinixmo che il presente dorreto, munito del si 
gillo dello Stato, sia inserito nella raccolta uficialo 
delle leggi © dei decreti del regno d'Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservazio 0 di farlo os- 

Dato a Torino, addi 13 settembre 1993. 
UMBERTO. 
MARTINI. 
Visto, Il Guardasigilli G. ARMò. 

Spetta di osservarlo al municipio fioren 
tino, custode della preziosa reliquia, e di 
farlo osservare al popolo : facili osservanze 
l'una e l’altra, chè fra tanti guai onde la 
povera Firenze fu bersagliata nel corso 
dei secoli, ella ebbe sempre per lo sue glo- 
rie, per i suoi monumenti, per i suoi grandi 
un culto quasi superstizioso. La frase fo- 
scoliana che dice accolte in Santa Croce 
le uniche itale glorie rimaste, dacchè le 
alpi mal vietate e la onnipotenza delle u- 
mane sorti rapivano all'Italia armi, so- 
stanze, are, 

E patria, e tranne Ja memoria, tutto; 
cotesta frase è per il popolo di Firenze 
vangelo anche oggi, sebbene la verità sto- 
rica non sia più quella dei tempi in cui 
Ugo Foscolo dettava lo splendido Carme 
dei Sepoleri. 

Le case di Dante, 0 diciamo meglio la 
casa di Dante è piccola e stretta : ha due 
finestre per ciascun piano, e le pareti e- 
sterne, scalcinate dei sacrileghi intonach 
che le deturparono fino a trent'anni fi 
appaiono nude e misere: par simboleg- 
gino la miseria del grande esulo condan- 
nato a mendicaro la vita a frusto a frusto, 
e u trovar duro calle 


10 scendere e il salir per l'altrui scale. 


Ma a quella casa convengono în devoto 
pellegrinaggio italiani e stranierì, o vi pene- 
trano tutti con unamedesima profonda com- 
mozione: perocchè nessuno fa, come Dante, 
il poeta di tutti i secoli e di tutte le na- 
zioni, nessuno ebbe più acuto di lui il sen- 
timento della universalità. 

Il decreto, proposto con lodevole pi 
siero dall’ex-ministro Ferdinando Martini 
susciterà non poche meraviglie nella classe 
dei dotti, perocchè tutti ritenevano prima 
d’ora che la casa dantesca dovesse essere 
stata dichiarata monumento nazionale da 
un pezzo. 

Ma in Italia tutto è possibile. 

È perfino possibile questo : che una delle 
città più monumentali del mondo, la città 
del sogno, della fantasmagoria, della poesia 
architettonica, quella che uno scrittore ce- 
lebrato chiamò con frase felice la Rom: 
delle acque, in una parola Venezia, sia 
classificata, fra le città monumentali, dopo 
Napoli, e credo anche dopo Milano. 

le condi- 


the 


DISORDINI E TUMULTI 


in Sicilia, nelle Puglie e altrove 


Il primo telegramma d'oggi da Paler- 
mo è stato spedito dal nostro direttore 
A. Plebano alle undici. Esso incomincia 
con una nota rassicuranti Vuoi dire 
che ieri, mentre il fuoco della sommossa” 
si accendeva nelle Puglie, la Sicilia finiva 
di rientrare, almeno in apparenza, nelle 
condizioni normali. Anche in altri gior- 
nali si leggono lettere 6 telegrammi in 
cui si assicura che tutto è per il meglio 
nel migliore degli stati d'assedio possi 
bili. Disgraziatamente non è cosi altrove, 
e dalle Puglie abbiamo ricevuto comuni- 
cazioni della Stefani, e telegrammi par- 
ticolari, dai quali risulta che, la legge per 
essere rispettata a Ruvo, a Corato e al 
trove, si arma e contrappone la forza 
alla violenza. 

Noi continueremo a seguire da testi- 
moni addolorati questo spettacolo di tri- 
stezza, senza farci vincere dallo scon- 
forto, ma non dissimulandoci nemmeno 
la gravità della situazione. 

E ci auguriamo che non se la di 
muli egualmente chi ha la responsabilità 
del potere. 


Calma — I due deputati soefalisti 
— Garibaldi Bosco non è arre- 
stato — Il decreto del disarmo 
— ©echio alle notizie. 

Palermo, 19, ore ll. 

(P) Per quanto è possibile di giudicare 
dalle notizie, che con saggia parsimonia 
vengono comunicate dai varii centri delle 
passate insurrezioni, la calma sì va sem- 
pre più raffermando in tutta l'Isola. Il pic- 
colo commercio palermitano e le classi a- 
giate sembrano rianimarsi : i debitori cam- 
biari sono entusiasti del generale Morra. 
Gli onorevoli Agnini e Prampolini, che, 
como vi telegrafai (*), furono cortesemente 
pregati di non sbarcare dal Bosforo, se 
fossero discesi a terra avrebbero finito 
col dubitare di essere arrivati in un prese 
che la miseria, aiutata da certe propa- 
gande, avova sospinto alla ribellione. Tut- 
tavia non c’è da farsi troppe illusioni. La 
calma è nell'Isola, ma a qual prezzo si è 
ottenuta ? Durerà a lungo ? 

Per tornare ai deputati Agnini e Pram- 
polini, vi dirò che la cortesia con cui fu- 
rono pregati a non sbarcare dall'autorii 
fu eguagliata dalla tranquillità con cui es 
si mostrarono deforenti alla preghiera del 
regio commissario. A ogni modo ora sono 
ripartiti. 

1 giornali locali hanno dato la notizia 
che Garibaldi Bosco, il giovine presidente 
del Fascio dei lavoratori di Palermo, era 
stato arrestato, ma la è ancora 
prematura. Fino a stamani il Bosco è an- 
cora latitante. 

Il Corriere dell'Isola afferma che è im- 
minente la pubblicazione di un nuovo de- 
creto del generale Morra di Lavriano per 
intimare il disarmo in tutta l'Isola, cioè 1 
consegna di tutte le armi possedute dai 
contadini alle autorità. 

Questo decreto però non è che il com- 
plemento logico della proclamazione dello 
stato d’assedio e dell'istituzione dei tribu- 
nali militari ordinari e delle eventuali corti 
marziali straordinarie. 

Vi metto în guardia contro le notizie che 
si fanno correre un po’ dappertutto, mas- 
sime su quelle d’indole internazionale. So 
che vi furono trasmesse, non da me, voci 
di probabili intelligenze di rivoltosi con po- 
tenze straniere ed’interventi eminaccie. Per 
quanto mi è dato di giudicare, esse non sono 
che il frutto di fantasie romanzesche, es: 
tato dalle circostanze. 


Palermo, 9. — A Castelvetrano regna 
calma. 

Stanotte si è suicidato a Castelvetrano 
il vicepresidente del Fascio dei lavoratori. 


@ravi disordini in Puglia. 
(Telegramma particolare) 

Bari, 9, ore 22 25 (D. N.) (Rit) — Sta- 
mani a Corato una gran folla assaliva il 
municipio, amministrato dal partito radi- 
cale, che restava fermo alle intimazioni. 

Si scagliarono sassi che ferirono pa- 
recchi soldati, i quali, a loro volta, per le- 
gittima difesa, tirarono sugli aggressori, 
ferendone parecchi e uccidendone uno. 

Fu inviata altra forza qualche ora fa, 
dietro nuova richiesta, stante il contegno 
minaccioso della popolazione. 

Ora è partita un’altra compagnia di linea 
e con questa dieci carabinieri. 


(Al telegramma però gionse om tale ritardo che 

Yobbligati a preferire, per risparmio di tempo, 

pro. « del fatto attinta da fonte officina a. Roma. 
(N. d. R) 


La Stofani comunica: 

Bari, 9. — Nei fatti di Ruvo di Puglia 
vi furono un morto e quattro feriti. Fu- 
rono fattì ventisei arresti. Di nove detenuti 
evasi durante il tumulto, otto si sono co- 
stituiti. 

Fu spedita forza a Corato, dove si te- 
meva che l’ordine pubblico potesse essere 
turbato. 

Bari, 10. — A Corato sono avvenuti ieri 
disordini. Alle ore 17 35 i tumultuanti as- 
salirono a sassate il municipio. Giunta la 
truppa, essa fece inutili sforzi per sedare 
il tumulto. La troppa fu assalita a sassate. 
Partirono allora da essa varii colpi di mo- 
schetto. 

Si dice vi sieno un morto e tre feriti 
Parecchi militari sarebbero lievemente fe- 
riti. 

Furono inviati rinforzi a Corato, ove pare 
che la tranquillità sia ristabilita. 


Disordini in Emilia. 


Modena, 10. — Circa un migliaio di brac- 
cianti di Finale Emilia che si trovano qui 
addetti al lavoro straordinario dello sgom- 
bero della neve accompagnarono alla sta- 
zione i militari riehiamati della classe 1869 
cantando Inno dei lavoratori e gridando: 
Viva il deputato Agnini. 

Farono inviati rinforzi di truppa © cara- 
binieri a Finale Emili 


Disordini ad Ancona. 

La serie dei disordini continua. Ecco la 
cronaca di quelli scoppiati in Ancon: 

« Stamani durante la passeggiata di be- 
neficenze, un gruppo di sociali: 
rono il Comitato con fischi e 
basso i borghesi, vogliamo la nostra parte 
e non Telasossia» birenero ingiurie anche 
al sindaco. Gli agenti tentarono di disper- 
dere l’assembramento. Lanciaronsi pallate 
di neve. Intervenne una compagnia e si 
eseguirono degli arresti. La passeggiata fa 
sospesa. 

< Dopo le tredici, alcune turbe di 
gazzi, nel Corso ed in piazza Roma, can- 
tando inni e gridundo Vira l'anarchia in- 
fastidivano i passanti. Non furono fatti 
smettere. Alle diciassette presero a tir: 
sassi e neve contro gli ufficiali presso il 
caffè Stoppani; ruppero le vetrine e il fa- 
nale dell'albergo Roma. Intervennero gli 
agenti, quindi due compagnie. I negozi e i 
caffè si cl ero. Quaranta arresti. Stasera 
il teatro è sospeso 


Le prime notizie dei disordini 
tato a Bari dal personale del tramwai che giunse con 
un'ora di ritardo. 

1 tramwai che veniva da Barletta, a due chilo- 
metri circa da Ruvo, in una località 
Caprera uscì dalle rotaîe, Ia macchina e due carri 
rovesciarono senza alcuna disgrazia di persona. Si os- 
serrò che un palo telegrafico era stato abbattuto a 
colpi di scure nella medesima località. 

Fu necessario il trasbordo ; © quando il treno giunse 
4 Ruvo, il personale scorso dalla stazione che in città 
si alzavano colonne di fumo e lievi begliori d'in- 
cendio. 

Fu spedita immeliatamento da Bari una compagnia 
di truppa @ 20 carabinieri con treno speciale. 

Mentre îl maresciallo ed i carabinieri di stazione 
& Ruvo si erano recati sul luogo ore il treno era 
uscito dalle rotaie, in città, e specialmente presso alla 
Casina Garibaldi, si addensava uns. grado folla ur- 
Iante, la quale a un tratto, quasi cbbedendo a una 
parola d'ordine, si avsiò verso la Casina Unione, Si 
cominciò con una sassaivola, poi si renne all'incendio. 

1 carabinieri, tornati di corsa, riuscirono 2 sperdere 
la folla. Ma poco dopo, cresciuta di numero, si sca- 
gliò sulla Banca Agricola incendiandola, © arrecando 
un danno di circa 15 mila lire. Si riusci, a stento, 
a salvare i valori per oltre 300 mila lire. 

Non era più possibile arrestar la folla brisca: la 
poca forza pubblica non potè impelire che l'uficio 
daziario fosse Draciato. Quindi venne la volta del mu 
nicipio, dell’esattoria della casa dell'esattoro, dell’ar- 
chivio notarile e dell'ufficio della Commissione census- 
ria. 

Fu sperto il carcere © furono liberati novo deto- 
muti che vi erano chiusi: si rappero i pali del te- 
legraîo, si volle dare l'assalto alla caserma dei cara- 
Dinieri. I carabinieri, che erano quattro col brigadiere, 
tentarono di spaventare la folla. sparando varii colpi 
in aria. Ma a nulla valse, e allora i carabinieri fu- 
rono obbligati a tirare sui tumaltusnti ; si parla di 
alcuni morti, di molti feriti. 

E intanto sordi propositi di saccheggio delle case 
dei ricchi serpeggisvano, ma non furono seguiti da 
fatti < 

N car. Minervini, reggente la prefettura, con grande 
energia dispose per la partenza di una seconda com- 
pegnia di truppa, e spedì istruzioni a tutti i funzio 
nari del circondario di Barletta, perchè con modera- 
zione, ma co vigore, reprimessero i tentativà di di- 
sordine che venissero segnalati. 

Ma per ora tutto sembra ritornato in calma. 


Aaa. 
Un lettore cì scrive 
< Dicano quello che vogliono i sognatori 
di un movimento insurrezionale suscitato 


in Sicilia da istigazioni straniere, io mi 
ostino a credere ancora alla prevalenza 
esclusiva delle cause locali. Ma sia comun- 
que, certo è che in seguito agli ultimi 
avvenimenti, alle repressioni, allo stato di 
assedio, molta gente è ora latitante. Che 
cosa farà questa gente fuori legge fra qual- 
che settimana ? Non saremmo dunque alla 
vigilia della costituzione fatale di bande ar- 
mate? Domanda triste, angosciosa, a cni, 
speriamo, l'avvenire non voglia dare una 
risposta che ci riporterebbe di 25 o 30 anni 
indietro. La colpa di coloro che hanno 
lasciato arrivare il male sino a questo; 
punto, è imperdonabile, ma sarebbero an- 
che imperdonabili i successori se non riu- 
scissero e presto a rialzare lo spirito pub- 
blico e il sentimento patriottico, vincendo 
le giuste diffidenze che sono ora nell'aria 
per gli uomini al potere. Ma io non credo 
che tutti gli uomini, i quali si trovano ora 
al potere, siano tali da conquistare e me- 
ritare la fiducia del paese. E senza la fidu- 
cia non si fa nulla, nè in Sicilia nè ab 
trove. 

Tr 


Una festa di bambini 


Cuneo, 7 gennaio. 

All’Associazione generale degli impiegati civili, che” 
conta ben 300 soci, costituiti în cireoo ricreativo et 
ia fiorente cooperativa, oggi ebbe luogo una geniale 
festa dei bambini, con immenso concorso. 

Nel salone, in una colossalo el artistica. corbeille 
di fiori, stavano disposti ben trecento e più doni, 
di cui alcani elegantissimi, che a sorte vennero di 
stribuiti ai bambini dei soc 

La festa rallegrata da varii divertimenti rinseì i 
modo splendido, guadagnando meritati elogi alla Di: 
rezione © specialmente all'inaticabile presidente ca- 
valîere avv. Bernardi, giudice presso il nostro Tribu 
nale, a coi in ispecial modo si deve il frira di questa 
utilo istituzione. 4.5 
———_—_____&6 


Il programma finanziario 


1 giornali cominciano a fare delle rive- 
lazioni sul programma finanziario del Mi- 
nistero; ma da quel che se ne sa fin qui, 
v'è, in verità, poco da stare allegri. La 
stampa ha il dovere di occuparsi di questo 
benedetto programma finanziario, perchè 
altrimenti si corre il rischio di veder peg- 
giorate le condizioni, punto liete, nelle qual 
il nostro paese si trova. 

Nè i dolorosi casi di Sicilia ci devono 
far dimenticare che v'è una questione, una 
grossa questione finanziaria da risolvere. 
Al contrario, noi dobbiamo trarre da quei 
casi, i quali sono in parte una conseguenza 
del disagio derivato dalla cattiva finanza, 
un eccitamento di più per risolvere seria- 
mente e convenientemente il problema fi- 
nanziario che acquista così una maggiore 
importanza. 

Ma da quel poco che si va dicendo sugli 
intendimenti del Governo v'è poco da stare 
allegri. Non si vede, infatti, alcun cenno 
di provvedimenti serii ed efficaci; non si 
ha nemmeno la prova che il Governo in- 
tenda la situazione, i bisogni del paese e 
i mezzi atti a migliorare quella appagando 
questi. 

Sempre stando alle voci che corrono, il 
Governo intenderebbe di aumentare di un 
decimo la imposta fondiaria. Il che vor- 
rebbe dire che il Governo ignora le con- 
dizioni tristissime della proprietà fondiari: 
rustica ed urbana, del nostro paese, quella 
per mancanza di strumenti di credito atti 
a renderla produttiva, questa per i gravi 
errori commessi costruendo case che non 
possono avere e forse non avranno mai 
abitatori. Vorrebbe dire ancora che il Go- 
verno ignora quanto duramente la crisi 
immobiliare pesa sull’economia nazionale e 
sulla circolazione del paese, su tutto. 

E lasciamo stare l'aumento delle tasse 
di successione perchè da esse solo un Mi- 
nistero presieduto dall’on. Giolitti poteva, 
per le virtù micidiali, falminanti, da lui 
medesimo possedute, ripromettersi largo 
sollievo alla esausta finanza dello Stato. 

Veniamo al resto. Stando sempre allo 
suddette voci, parrebbe che il Governo 
avesse l'intenzione di riproporre l'amenis- 
simo monospiritolio.In un paese tanto ameno 
come il nostro; în un paese che 5’è preso 
il divertimento di prendere i Lacava e î 
Giolitti per uomini di Stato, un monospi- 
ritolio non può non avere un immenso 
buon successo. Siamo tutti gente di spirito 
noi italiani! 

1 comunicati annunziano però che il Go- 
verno sta facendo studi profondi con la 
scorta di dati statistici, tanto sul mono- 
spiritolio quanto sul resto. Lasciamoto dun- 
que studiare, tranquillamente, e speriamo 
bene, tanto più che l'onorevole Sonnino, 
se il diavolo non vi mette la coda, può 
trarre buoni frutti dai suoi studi, giacchè 
egli non ha niente da vedere coi Lacava 
di giolittiana memoria. 

Ma io temo che il diavolo vi metta la 
coda di un indirizzo politico confuso, im- 
brogliato, non rispondente e non commi- 


surato allo forze del paese, e che gli studi 
dell'onorevole Sonnino debbano urtare con- 
tro insuperabili e robuste barriere co- 
struîte con preconcetti e idee fisse ai prov- 
vedimenti radicali, adeguati, efficaci che 
sarebbero necessari. 

Tatanto pare che îl Governo abbia ab- 
bandonata quella parte del suo programma 
finanziario che consisteva nelle imposte 
nuove e nell’aumento della ricchezza mo- 
bile. E pare che a questo abbandono sia 
stato deciso dagli avvenimenti della Sicilia, 
dalla sollevazione che w'è in tutta Italia 
contro Te tasse nuose e vecchie. Il che vuol 
dire che il Governo ignorava forse che il 
paese non può sopportare nuovi posi; vuol 
dire che il Governo ignorava quale è la 
situazione dell’Italia, e che v'è stato bisogno 
che altri glio l’abbia fatta conoscere, 

Ma intanto che andiamo brancolando fra 
le tenebre e studiando lo statistiche, ve- 
diamo di non perdere di vista il paese. 


e 


AL MINISTRO SONNINO 


Eccellenza, l'ha veduto stamani il sole? 
Non è ancora di quello buono, che asciuga 
coll’aiuto della tramontana le strado in un 
paio d'ore, e mette nell'aria le vibrazioni 
gioconde messaggere del tempo bello. Ma 
è pur qualche cosa. E Lei, che mi dicono 
si alzi all’alba, avrà provata stamani, guar- 
dando l'aurora limpida, la_ soddisfazione 
sorbata a tutti i galantuomini lavoratori, 
a cui il sole snebbia le idee e infonde una 
straordinaria elasticità di fantasia. 

Ha ferace la fantasia, Eccellenza? Mi 
dicono di sì, e i suoi amici assicurano che 
ne vedremo presto le prove. Ma io sfido 
Lei, @ tutti quelli che a Lei succederanno, 
quando che sia, nell’amministrazione finan- 
ziaria,a escogitare un provvedimento più 
‘umoristicamente fantastico di quello che 

i spinge a scriverle oggi. 

1 lettori miei, che non sentono il piace- 
vole stimolo della fame, possono saltare a 

è pari la lettera; è destinata all’Eccel- 
lenza Vostra, © sì pubblica qui per evitare 
possibili smarrimenti. 7 

Lei saprà forse, come manipolatore e 
spelluzzicatore di tutti i bilanci, che in 
quello della pubblica istruzione è assegnata 
una somma per provvedere allo stipendio 
dei professori, incaricati d’irsegnare nelle 
sezioni aggiunto degli Istituti secondarii. 
‘Anche in quest’anno parecchi di questi l- 

ituti, a Roma specialmente, hanno avuta 
tale quantità di alunni, da rendere indi- 
spensabile il provvedimento delle sezio: 

‘Alla Minerya sì approvarono în tempo 

richi, si approvò la lista dei 
professori scelti, si stabilirono gli stipendi, 
Si emisero i mandati... e fino a ieri nove 
gennaio qualche Istituto d'istruzione secon- 
daria di Roma non aveva ancora nolizia 
che i mandati fossero a pagomento. 

Questo vuol dire che î professori, 
quali prestano servizio dal p 
Sono creditori dello Stato di tre mesi di 
stipendio (dico tre mesi, con l'aggiunta dei 
nove giorni di gennaio). 

‘Non si stringa nelle spalle, Eccellenza, 
come se, fra tanti ardui problemi della fi- 
nanza italiana, questo fosse un incidente 
minimo e trascurabile. Può esser tale in 
fatti, perchè si tratta di poche migliaia di 
lire: e poi già gl’insegnanti d’Italia hanno 
fatto il callo ai magrissimi pasti, di poco 
dissimili dai digiuni. Ma veda, onorevole 
ministro, lei che ha acuto l'ingegno e non 
meno acuta la vista intellettiva: veda se 
non sia il caso di esaminare l'inconveniente 
lamentato, o chiamiamolo pure lo seanda- 
loso ritardo a pagare chi deve avere, per 
dedurne la dolorosa massima che la_mac- 
china burocratica non va perchè irta di 
troppi congegni, pesante nei movimenti, 

ronta sempre ad arrestarsi per i molti 
Bastoni che entrano negl'ingranaggi. 

Nessuna audace fantasia, creda a me, 
onorevole, potrebbe seguire il volo di un 
mandato che esca da un dicastero cen- 
trale. Nessun Ariosto sarebbe capace di 
pedinare quei fogli chiusi in buste enormi, 
che vanno dalla divisione all’archivio, dal 
l'archivio alla ragioneria, dalla ragioneria 
all'ufficio di spedizione, da questo alla Corte 
dei conti, dalla Corte all’ufficio degli affari 


generali al ministero, dall'ufficio un'alta 
yolla all'archivi DEDE alla ragio- 
neria, dalla ragioneria agli spaghi- e 
ceralacche della salaì di So Ò 

allo varie scuole, e da queste alla direzione 
dell'intendenza di finariza, e dalla direzione 
alla cassa. A 

Per tutto questo viaggio circolare sodo 
occorsi nel corrente anno scolastico non 
meno di tro mesl, e antora “non si sa in 
quale stazione del lunghissimo stradale 
sieno rimasti assiderati, con la recente 
nove, i mandati di pagamento. 

Se Lei, Eccellenza, profittando oggi del 
tempo buono, imitasso il celebra Stanley e 
si mettesse in viaggio alla ricerca di questi 
tribolati Livingstone, è molto probabile che 
ne vedrebbe delle bello, © gli. balenerebbe 
alla mente una delle più temerarie riforme 
amministrativo che sieno mai tentate. 

Glie la dirò un altro giorno. 


=> 
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Fra le Quinte e fuori 


La « Carmen» al Costanzi. 

1 veri successi della Carmen ieri sara furono duo, 
0 tult'e duo a sipario colato: nei mirabili prelodi 
dol terzo o quarto atto. L'orchestra, liberata dalla 
vista increscioa del palcoscenico, noa più costretta a 
corrar dietro affsanosamento agli artisti cho scappa- 
vano, 0 ad aspettarli quando si fermavano per qual= 
cho loro occorrenza alla cantonata, l'orchestra esegul 
i duo preludi como ai gloriosi tempi della Galli 
Marié, della Ferni=Giermano, della. bellissima. Sthal, 
dell'indimeaticabilo Valero: 0 di quei gioielli sinto» 
nici, il pubblico cero chieso el ottonno fori sera la 
replica. 

Questo pubblico applanlì anche sinceramonto la si- 
suorina Pasini nella parto di Micaela, Lina Pasini è 
giovanissima, all'inizio della carriera : ma è già pa- 
drona della cua bellissima voce, che si piega agerol= 
mento alle più ardoo difficoltà. In tanta desolazione 
dî gelo nordico, fatta anche più angosciusa dai fre 
quenti sibili del vento tempestoso, l'apparizione delle 
Pasini, cho dovetta replicaro l'aria del terzo atto, fa 
vero raggio di sole confortatore. 

Tutto il resto è tenebre : tenebre fitto aggravato 
di densa nebbia. DI Siviglia, di Granata, dello siga- 
raie, della montagna sicuro asilo ai contrabbandieri, 
© perfino della canzone d'Alcalà, qualche pallilo 
fiesso ogni tanto: sprazzi d'aurora boreale e niento 
di più. Carmen era addirittura. scomparsa : nessizo 
si raccapezzara, nessuno neppura capiva quale Opera 
ai rappresentasse iori sera sul palcoscenico del Co- 
stanzì. 

Tanto è vero che Memmo Grant, al tere» atto - 

‘tto dei contrabbandieri = volera sostensrmi che 
gli artisti stavano provando i Pagliacci, perché ve- 
deva lo donne accoccolate su dei sacconi pieni di 
paglia T. 

Nazionale. 

Un pubblico numeroso e, sopestatto, elegante assi- 
stera îori sera alla prima rappresentazione dell'ope. 
retta Terenzio V duca di Fossombrone. 

La muova operetta — riduzione della brillantissima 
commedia del Bayard: La notte degli schiaffi —pinc- 
quo el ebbe appisusi non solo perl valore della mu- 
sica © del libretto, ma anche, e spacialmente, per l'e 
scctzione che fa ottima da parte dello signoro Cap 
pelli © Alfano © dei signori Milzi, Castagnetta e 0- 
ref 

C'è visogno di diro che nella Gran ria la signora 
Cappelli suscitò, como sempre, l'entusinsmo ? 

Stasera Jo spettacolo si replica. 

— Quirino, 

Ua successo indiscutibile ebbe ieri sera la savsuela : 
Cadiz rappresentata per la prima volta in Roma. 

Corstatiamo, innanzi tutto, 1a straordinaria acco 
rateaza della messa in scena. Eleganti i vestirii, 
nuoro 0 bene eseguito lo scenario. 

In quanto alla musica, il pubblico affollato la giu- 
dicò simpatica o dilettevole. Dal Cadiz sono stati 
tolti di pianta: il bellissimo finale dell'atto 2* dei 

il terzetto della giarrettiera e la marina» 
esca introdotti nella Gran ria 0, poi, e po. 

Vennero bissati: il duetto, la canzone del baritino 
e il finalo del primo atto, il quintetto, il terzetto 
lo strofe del cantastorio al secondo. 

Di grando effetto a cerimonia della costituzione : 
cotrano in scena cardinali, prelati, chierici, alcadi, 
poggi © soldati. 

Gli esecatori signore Barbetti, Vergy @ De Petris 


0 i signori Bertini, Zora, Marverti © Grassi. ebbero 
Applausi fragorosi. 

Questa sera Codis 51 replica. 

— Rossini, 

Quanto prims la niora' operetta I Torerne. 

— Metastasio: 

È allo atudio il ballo Sotanello, che avrà certa» 
mento tn seccosso como il FUE e F/ok e Îl Mephieto, 

— Teatri fuori di Roma, 

Bertoldo ci scrivo da Torino : 

<La compagnia Marinîha-repfresentato iersera al 
teatro Gerbino, per la prima volta in Italia, il dramma, 
in quattro atti di Then: Romersholm, 0 La fattoria 
Rormer. 

Il successo fa relativamento assai buono perchè 
malgrado. il tradimento di una esecuzione parzialmente 
contraria’ allo spirito del lavaro, ed al recondito è 
continuo simbolismo di esso, vi fa uns chiamata ogni 
atto © richiesto di bis alla fine, non contando gli 
Applsusi allo tirato più ideologiche del dramma. 

Questo, non come risultò, ma come avrebbe doruto 
risultare sul palcoscenico, può risssumersi in questa 
donnie 

Una giovano donna, di carattere dominatore, si în- 
traduco nella casa del pastoro Giovanni Rosmer e 
prendo il posto della moglio, che credendo essere 
d'ostacolo alla £tzità del marito, si sopprime une- 
gandosi, I due nuori compagni dovrebbero essere fe- 
lici, ma la vicinanza di Rosmer, buono, integro, con- 
verio la cattiva sua seduttrice. Invano egli lo offre 
di sposarla, Essa riffuta. Anzi gli confessa la propria, 
colpa, Egli sento di non stimaro più Ia sola per- 
sona che ams, © poichò ella è spinta a suicidarsi, si 
suicida con lei. 

L'iuterprotazione fa buona da parto di Zacc:ni 
Pilotto. » 

— ogi ci scrivo da Civitavecchia 

«Ia compagnia difprosa « Angeloni > ha incominciato 
un corso di rappresentazioni al nostro teatro Traiano. 

Jeri sera replica a richiesta di Tosca di Y. Sar 
dou, Ottima la signora Angeloni cl ottimo pure il 
signor Aurefi cho sì rivelò nella forte parte di Scarbia, 
un artista provetto © finito, Bene il signor Angeloni 
@ tutti gli altri, In complesso una compasnia discreta 
e che da molti anni non areramo più avuta. 

Un po' più di luce nel testro però non guaste 
rebbe ! Dimine, siamo quasi all'oscuro... » 
enne I 

NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: BONTÀ - NO = DOA - TOMIA = POATI 
TINO — DOBA - ONTA — TANA — ASLONATI 


Logogrifo. 

Di magro serro a fara un piatto ghiotto. 
. Mi trova chi mi carca nol fagotto. 
Spessissimo denamino i cantanti, 
. © irrigo un territorio presso il Chi 

lo fui compagno d'armi di Cairoli 

@ sono dilettante di fagioli. 

In capo ci han Je donne belle © brutte. 
Aragno suol servirmi col vermutte. 

Fra noi c'è il Chester-chees' che è buon i 
0 noi mandiam la Patria a quel prese! 


La Nocera disseta bene ed è pisceroi 


di Germania, onde eseguire concerti mu- 
sicali, proponendo egli di ‘assumere a suo 
totalo rischio e pericolo le} spese di viog- 
gio, di alloggio e di compenso ai concerti- 
sti, indicando molle città di Germania come 
Francoforte, Colonia, Berlino, Dresda, 
Lipsia, Norimberga, Monaco, ecc., nelle 
quali i concerti dovrebbero esser dati în 
stabilimenti di primissimo.ordine. Il viag- 
gio, sempre secondo la domanda del signor 
Sachs, dovrebbe avere la durata di due 
mesi, e cioè nel giugno e luglio 1894. 

La Giunta più volto si è occupata nel 
frattempo della questione, e volle assumere 
informazioni tanto sul conto del signor 
Sachs, quanto presso il comune di Torino 
e di Milano, ai concerti municipali delle 

fuali città fa pure permesso di andare al- 
Vestero. 

Tutto considerato, e pure volendosi ade- 
rire alla richiesta, la Giunta non ha cre- 
duto fosse nelle sue facoltà dare una con- 
cessione che reputa rientrare assoluta- 
mente nelle competenze del Consiglio, trat- 
tandosi di un corpo musicale, la cui costi- 
tuzione fa da esso deliberata, e dei servizi 
del quale la cittadinanza sarebbe privata 
per alcun tempo. La Giunta stessa quindi 
nella sua maggioranza, non aliena dalla 
concessione richiesta, 56 ne. rimette von 
voto favorevole al Consiglio: în pari tempo 
però consiglierebbe che la concessione an- 
zidetta fosso subordinata alle seguenti con- 
dizioni : 

1% La consessione sia data per un solo mese, e 
preferibilmente per il mese di maggio o di ottobre e, 
qualora ciò non fosse possibile, per il mese di giu= 
guo dopo la festa dello Statuto. 

2° Cho l'impresario signor Sachs debba dare 
una cauzione pecuniaria nella somma non minore di 
lire 10,000, o în stra maggior somma da determi 
narsi, con dichiarazione che tale cauzione rimarrà al 
assicoraro tntti gl'impegni dell'inpresario, ed anzi 
tatto il regolare ritorno dei concertisti sila fine del 
mese di permesso. 

5° Che una tale canzione debba perdersi del 
signor Sachs anche pel solo fatto del mancato ri- 
torno dei concertisti alla scadenza del permesso, qua- 
lunque fossero le divergenze che. potessero insorgere 
tra i concertieti © impresario el ancorché tali di- 
vergenzo fossero ragionevoli @ giustificato per l’impre- 
sario medesimo. 

40 Che debba essere fissato il numero dei con- 
certi da darsi © debbano essere così pure indicate le 
ore el i luoghi io cui saranno tenuti © che sin pre- 
scritto che questi luoghi non possano essere. che 
quelli, nei quali sono solite suonare le bando dei reg- 
gimenti, 

50 Che sia stabilito che l'uniformo non possa 
essere dai concertisti indossata se non quando sa- 
ranno in corpo © prestaranno servizio, restando asso- 
latamente proitito che i concertisti la portino indi 
vidualmento e fuori di servizio, 

La Gianta quindi presenta all’onorevole 
Consiglio la proposta di concessione per un 
viaggio artistico della banda muricipale di 
Roma in Germania alle condizioni e colle 
cautele surriferite, nonchè ad altro cho il 
Consiglio ravvisasse opportune. 
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ROMA 


La benda comunale in Germania. 


10 gennaio. 
Per la sera di venerdì prossimo è con- 
vocato il Consiglio comunale nella sala del 
Palazzo dei Conservatori. 
Fra le altre, all’ordine del giorno è stata 
aggiunta la seguente proposta : 


cipalo di Roma. 

Non sarà inutile un po' di storia: 

Fin dall'ottobre 1893, il cav. Vessella, 
maestro direttore della banda municipale, 
credette di poter aprire trattative con il 

jor Jules Sachs di Berlino per un viog- 
gio artistico che la banda suddeita avrebbe 
potuto compiere în Germania, beninteso 
però che non s'intendesse con questo trat- 
tative di vincolare la più ampia libertà 
dell’Amministrazione comunale. 

Successivamente giunse all'Amministra- 
zione una domanda ufficiale per parte del 
signor Sachs, perchè fosse conceduto alla 
banda municipale di Roma di compiere il 
detto giro artistico per le principali città 


So Puo, Qu Rcs 


perchè piange? 

Non ha, forse, bevuto il cioccolato Tal- 
mone? 

Oh no! Ogùi mattina, all'alba, ne centel- 
lina una tazza, rimanendo così per tutto il 
giorno Ercole e Cac..a0. 

Piange perchè teme che il buon Dio 
mandi un'altra volta la neve! 

Temperatura d'oggi 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 10° 6 - Minima 29 0. 
La ricorrenza di domani. 

1801. Muore a Venezia il Cimarosa, nato in A- 
versa nel 1749, il primo che nel Fanatico per gli 
antichi Homani, mrsicò Ja megaiomania italiana 


Spettacoli d'oggi. 

Vallo (ore 21) La bistetica domata. 
Nazionale (ore 21) Terenzio V. 
Quirino (ore 21) Cadiz. 
Rossini (ore 21) 1 cafi-concerto. 
Metastasio (ore 21) Flick-Fiock. 
Manzoni (ore 21) Non toccate la regina. 
Grand'Orfeo in via Agustino Depretis. (oro 21) 

Variato spettacolo di musfea e prosa. 


Pranzo a Corte. 

Domenica prossima, a Corte, avrà luogo un pranzo 
offerto dullo Loro Maestà si componenti il Corpo di. 
plomatico el allo loro signore 

L'ambasciatore d'Inghilterra. 

In settimana il moro ambasciatore di Sua Macsti 
britannica presso il Quirinalo Sir Franeis Clare Fori, 
sarà ricevuto in forma soleono da S. Mil Ke per 
la presentazione della credenziali. 

In Vaticano. 

Jeri Sua Santità ricevetto in udienza privata 
vescoro di Sinigaglia, il vescovo di Parahybe nel 
Brasile e il vescovo armeno di Marasco. 

— Torna a circolare la voco che monsignor Fer. 
rarî, attualmente vescoro di Como, verrà. nominato 
arcivescoro di Milano. 

Pellegrini a Roma. 

Telegrafano da Madrid che a Valenza si sta fir- 
mando un gruppo di opersi î quali intendono di re 
carsi in pellegrinaggio a Roma onde essere. ricevuti 
dal Papa. 

Per l'Istruzione della donna 

Domani, al Collegio Romano, avrà Iuogo la prima 
conferenza della serio promessa dalla Società per li 
atruzione della donna. 

Interverrà S. M. Ja Regina. 

L'oratoro sarà l'onorerolo Romualdo Bonfadini, 
quale parlerà sul tema: Interno a duo secoli (1600 
è 1700) 

I biglietti sî trommo presso i signori Calzoni, Une. 
scher © Cagiati al Corso. 

La beneficenza di Roma. 

ll sottosegretario di Stato per. l'interno, onoreroie 
Galli, visitò gli ospedali di San Giovanni © di 
Giacomo, La visita fu improvvisa. In seguito al ess 
L'onorevole sottesegretario di Stato foce a S. E. il 
ministro alcuno proposte speciali che vennero 

Non dubitiamo che l'onorevole sottosegretari» di 
Stato si orenperì con tutta premura per fino lequ 
stioni che si riferiscono alla beneficenza in Roma e 
per dare stabilità all'amministrazione. 

Esenzione dalle visite. 

Settima nota delle olferte a favore degli asili în- 
fanti 

Antonio Pediconi lire 2 — Mengarini Margherita, 2 
— Baldini Elisa 2 — Enrico Baldini, 2 — Dioni> 
Werner, 2 — Elem Sampieri, 2 — Adelaide Silena 
2 — Amalia Silenzi, 2 — csv, Giovanni Gallrati, 
— Giulia Gallarati, 2 — N. N., 2 — Paola Pac 
fico, 2 — car. Filippo Appolloni, 2 — Emma Ap 
yolloni, 2 — car. Augusto Pratesi, © — G. 
tolti, 2 — Paolina Bertoldi, 2 — dottor Luizi Der 
toldi, 2 — Elena Marelli, 2 — cor. Alessaniro 
Testa, 2 — marchese Filippo Berardi, 2 — mar 
chesa Leopolda Berardi, 2 — marchesa Isatella 6 
glielmi, 2 — marchese Giacinto Guglielmi, 2 
marchese Adriano Berardi, 2 — marchesa Teresa Din 
sardi, 2 — marchese Berardo 
chesa Ia Berandi, 2 


Fer i giovinetti poveri. 
Dopodomani, venerdì, sarà dato un concerto a be- 
neficio degli alunni poveri delle scoole comunali 
Prati di Castello © dell'Istituto di collocamento. 
è pubblicare domani îl programme. 


i Giubileo per domani 
» invece dopodomani venerdì. 
Il processo Chauvet e €. 

1 processo Chauvet e compagaî, per l'affura del 
riso, è stato rinviato al giorno S del prossimo. feb- 
braio, innanzi all'ottava sezione de! nostro tribunale. 

Presiolerà il giulico Ruzza. Sosterrà l'accosa il 
sostituto procuratore del r9 avvocato Pescatore. 

L'arresto 
del direttore dell'< Asino ». 

Stamani corfeva voce che la. polizia avesse arre- 
stato Guido Podrecca, direttore dell’Asino. 

Sembra soltanto che l'antori aîbia in 
tenzione di spiccare mandato di cattura contro ii Po- 
drecca, dorendo ezli scontare Ia pena di tre mesi di 
reclusione a cui fa condannato per ua articolo pab- 
Diicato sul Fononia ridet di Bologna ‘il 19 maggio 
dello scorso anno, 

Un mandato di cattura è stato emesso, în seg 

Trastevere, contro Oreste’ Boffina re 
‘Arino. Il mandato però non è stato an- 
cora eseguito. 

Gli uffici del giornale sono stati tutta la notte 
piantonati dalle guardie dî città. 
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Romanzo Americano 


Piegando allora a est © costeggiando il 
banco, arrivammo alfine a un passaggio 
largo quasi un miglio, attraverso il quale, 
più bene che male, facemmo rotta al ca- 
der del sole. Il mare era pieno d'isolotti di 
ghiaccio, nessun banco di grandi dimen- 
Sioni; proseguimmo urditamente innanzi 
Il freddo si manteneva sempre allo stesso 
grado, quantanque di tanto in tanto ca- 
desse la neve, accompagnata da pioggie 
violente. Quel giorno, gli albatri passarono 
sulla goletta a stormi, diretti da sud est a 
nord ovest. E 

7 gennaio. — H mare, quasi libero, ci 
permise di continuare il viaggio senza osta- 
coli. A ovest vedemmo qualche banco di 
ghiaccio di una grandezza inconcepibile. 
Nel pomeriggio passammo vicino a uno 
di questi massi, la cui cima s'elevava, 
senza dubbio alcuno, non meno di quattro- 
sento braccia sul livello del mare. 

Tl masso aveva un circuito di un quarto 
di lega; sui fianchi, da alcuni crepacci 
correvano ruscelli d’acqua. Questa specie 


d’isola l'avemmo in vista per due giorni, 
poi la nebbia ce la nascose del tutto. 

40 gennaio. All'alba avemmo la sventura 
di perdere un uomo. Il disgraziato cadde 
in mare! Era un americano a nome Pe- 
ter Vredenburg, nativo di New-York, uno 
dei migliori marinai della goletta. Passando 
a prua gli sdrucciolò un piede e cadde fra 
due blocchi di ghiaccio per non tornare 
mai più a galla 

A mezzogiorno ci trovavamo al 78° 30° 
di latitudine e 40° 15° di longitudine ovest. 
Il freddo era diventato eccessivo; da nord: 
est venivano a colpirci continuamente raf- 
fiche di grandine. Nella stessa direzione si 
vedevano enormi banchi; tutto l’orizzonte 
a est sembrava chiuso da una regione di 
ghiacci, sovrapposti gli uni sugli altri a 
guisa d'anfiteatro. 

La sera scorgemmo qualche pezzo di le 
gno che galleggiava qua e là a seconda 
del vento; sopra di noi svolazzava un nu- 
mero infinito di uccelli, fra cui delle nel- 
lies, dello procellarie, degli albatri ed un 
grande uccello azzurro dalle penne bril- 
lantissime. La variazione della tempera- 
tura era allora un po’ meno sensibile di 
quella che avevamo trovato appena attra- 
versato il cerchio antartico. 

12 gennaio. Il nostro viaggio verso il sud 
diventò di molto dubbia effettuazione. In 
direzione del polo non vedevamo altro che 
un immenso banco, in apparenza senza 
fine, addossato a vere montagne di ghiac- 
cio dentellato accatastato le une sulle al 
tre, che formavano dei profondi precipizi. 
Nella speranza di trovare un passaggio, 
fino al 14 governammo a ovest 


14 gennaio. La mattina del 14 raggiun- 
gemmol'estremità ovest dell'immenso banco 
che ci sbarrava il cammino. Sorpassatolo, 
sboccammo in un mare liberissimo, senza 
nemmeno un pezzo di ghiaccio. Calata la 
sonda, attaccata alla lenza lunga duecento 
braccia, trovammo una corrente che tra- 
sportava a sud con una velocità di mezzo 
miglio all’ora. La temperatura dell'aria era 
di 47 gradi, quella dell’acqua di 34. Prose- 
guimmo a camminare in direzione del sud, 
e senza incontrare ostacoli, fino al 16: a 
mezzogiorno eravawo al 810 21” di latitu- 
dine © 4? di longitudine ovest 

Gettata di nuovo la sonda scoprimmo una 
corrente che portava - anche questa — a 
sud con una velceità di tro quarti di mi 
glio all’or: 

Diminuita la variazione dell'atmosfera, la 
temperatura era dolce e piacevole; il ter- 
mometro segnava già 51 gradi. In quelle 
poca il ghiaccio era scomparso. Nessuno a 
bordo dubitò più della possibilità di arri- 
vare fino al polo. 

17 gennaio. — Giornata piena d'incidenti. 

Numerose bande di uccelli passavano 
sulla goletta dirigendosi a sud. Sparato 
qualche colpo di fucile ne uccidemmo uno 
— ana specie di pellicano — che ci fornì 
un eccellente pesto. A metà della giornata, 
l’uomo di guardia, per mezzo del cannoc- 
chiale di babordo, vide un piccolo banco di 
ghiaccio, su cui sembrava riposarsi un 
grosso animale. 

Essendo buon tempo e calmo il mare, 
il capitano Guy diede ordine di gettare în 
acqua due canotti e d’andare a vedere di 
che si trattasse. 


Dick Peters ed io accompagnammo il 
secondo nella più ggande delle due imbar- 
cazioni. 

Arrivati presso il banco di ghiaccio, ci 
accorgemmo che l’animale che vi stava so- 
pra era un gigantesco orso dell’artico, di 
dimensioni che sorpassavano molto quelle 
dei più grossi animali della specie. 

Eravamo bene armati e non esitammo 
ad attaccarlo, sparando, un dopo l’altro, pa- 
rechi colpi. 

Benchè evidentemente ferito alla testa e 
in altre parti del corpo, il mostro, senza 
scomporsi affatto, si precipitò dal suo blocco 
di ghiaccio e colla bocca spalancata si diè 
a nuotare verso il canotto in cui Peters 
ed io ci trovammo. Immaginatevi come re- 
stammo! La confusione e la piega inaspet- 
tata che l'avventura prendeva 
impedito di ricaricare lo armi 
rampicatosi per metà sul parapetto del ca- 
notto aveva già afferrato per le reni uno 
dei nostri uomini! 

Ma l’agilità e la prontezza di Peters ci 
salvarono. Saltando sulle spalle dell’enorme 
hestia, il colosso le conficcò nel collo la 
lama del coltello fino al midollo spinale. 
L'orso ricadde in mare morto, ma trasci 
mando con sè Peters. Ben presto, però, 
questi ritornò a galla e prima di risalire 
nel canotto volle legare intorno al corpo 
del vinto animale una corda che gli ave- 
vamo geltata. Poco dopo raggiungevamo 
trionfanti la goletta, rimorchiando il nostro 
trofeo. 

L'orso, lango quindici buoni piedi, aveva 
il pelo daro e compatto, ma d’an estrema 
bianchezza, gli occhi più grandi di quelli 
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dell’orso artico, e di color rosso-sangue; 
il muso rassomigliava a quello d'un bull- 
dog. La sua carne era tenera, ma erces- 
sivamente rancida e del sapore di quella 
del pesce. Malgrado ciò, i marinai ne man- 
giarono avidamente, dichiarandola eccel- 
lente! 

Avevamo terminato appena di scarnaro 
la nostra preda, quando Fuomo di guardia 
mandò un grido di gioia 

— Terra dalla parte di tribordo! 

In unattimo tutto l'equipaggio fa in moto, 
ed aîutato dal vento di nord-est ci con 
dusse ben presto alla costa. 

Era un isolotto basso, roccioso, d'una 
lega, circa, di circonferenza e completa 
mente privo di vegetazione, se ne eccettui 
una specie di racchetta spinosa. 

Avvicinandoci dalla parte di nord ve 
demmo una strana roccia, che formava 
promontorio e rassomigliava nella forma 
ad una balla di cotone torto. Oltrepassato 
questo punto, incontrammo una piccola 
baia, in fondo alla quale i nostri canetti 
potevano approdare comodamente. 

._In poco tempo esplorammo l'isola intera, 
in ogni sua parte, ma senza trovare cosa 
alcuna che fosse degna d'osservazione. 

All'estremità sud, raccogliemmo presso 
la riva un pezzo di legno che sembrava 
aver servito da prua ad una imbarca- 
zione. 

Sul pezzo di legno si vedevano della 
traccie di scultura. Il capitano Guy credè 
di ravvisarvi la figara di una tartarug: 
in quanto a me, devo confessarlo, quelie 
linee non mi parvero riprodurre molto 
esattamente l’immagine dell'animale. (Cont. 
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FANFULLA 


VIA FRATTINA, 36 — FIORI FRESCHI = 


N prete D'Urso. 

Ua giornale della sera annunz 

< Sua Eminenza il cardinal vicario, îl quale, come 
si sa, ha una polizia anche lui, ha ordinato una 
inchiesta sul preto D'Urso. Il porer'aomo, reo forse 
soîtanto d'imprudonza, rischia dunque d'essero chis- 
mato al redde rationem non solo inpanzi ai tribu- 
nai italiani, ma anche innanzi ai suoi superiori ec- 
desiastici. » 

Manifesti agli operai. 

Ci si assicura che stasera verranno afissi dei ma- 
nifesti con cui sinvitano gli operai sd astenersi dal 
lavoro domani e dopodomeni = come fu deliberito 
nella riuniono socialista tenuta l'altro gierno alla 
Posta vecchie. 

Sembra corto intanto lo sciopero per domani degli 
oporaî addotti ai cantieri del palazzo di giusti 
del monumento a Vittorio Emanuele, o del Pol 

Un comizio a Genzane 

1 fasci dei lavoratori di Albano e Genzano avreb 
bero stalilito di tenere domenica prossima in que- 
st'ultima città un comizio per protestare contro l'o- 
perato del Governo in Sicilia. 

La polizia, intanto, per 

ceduto a vumeresi arresti. 

1 romagnoli a Fiumicino. 

Gli opersi romazioli della colonia di Fiumicino ten 

una dimostrazione, ma il tenta. 


sure di precauzione ha 


trrono l'altra se 
tivo fa soffoento della 
Che caro mottacchione! 
Ieri sera in piazza di San Pantaleo uno dei 
mattacchioni fese ssoppiaro un piccolo 
tando un po' d'allarme, 
Lo guandio accorse non trovarono che dei 
sugli di carta li 


Circolo di S:n Schustiano. — Do- 
manî alle 17 0 cn quarto, aella sala del Circolo ro- 
mino di Sta Selastiano » piazza di Carlo al Corso, 
n. 439 — il signor Filippo De Magistris tratterà il 
sezuente tena:  Contribato alla storia dell'impero 

Iogresso libero. 

1a guardia aggredita. — lei verso 
le 10, Eorico Gentili, guniia municipale, trovandosi 
illa rampa del ponto di Ripetta, dichiarò in con- 
te 
soondora di carriera e 
2 sotto Îl suo rei 
Lalla stessa rampa. 


sarto dî 36 aoni, da Veroli, A, Fiori 
31 annì, puro da Veroli, o Un terzo mascalzone ag- 
gralirono la guardia, cha par difendersi dorette tirar 
fuori la sciabola © mi 
ine dianzi meszionati, col concorso di alcuni mi- 
litri, poterono essere arrestati. Il terzo scampò. 
La guardia rimase leggermente ferita. 
Investimento. — Nel pomeriggio di ieri, 
in piazza Venezia, una carrozza investi Antonietta 
Riccardi, travolgendola sotto le ruote e cagionaniole 
usa ferita guaribile in 
Rrresti. — Loi, ia pica Vi 
igosto Pallotta, di 34 anni, 
0 da parecchio tempo ri= 


giorni con riserva. 


cercato dalla questura, 

— Per spondita di pezzi falsi de due tire ieri in 
via Coronari fu arrestato V. Strade, bracciante pe- 
saroso di 23 anni. 

In via Montanara ieri fu arrestata Assunta 
romana di 30 anni, por-hè dera espiare quat. 
tro mesi di reclusione per appropriazione indebita, 

Furto. — Stamani nell'alitaziono del signor 
A(essandro Fadelli, economo della Cassa depositi 
prestiti, vis della Steletta, 14, secondo piano, men- 
tre la padrona di cesù ere anita ad accompagnare 
la figlia alla scuola della Slissione, va ladro 0 dei 

i portarono vis verii brazcisietti d'oro, uno d'ar- 
due pendenti dere, un fsrimesto d'oro, due 
cologi antichi d'oro, e par.cchi altri oggetti prezius, 
corpreso un paio d'erecchini di briianti, valenti, a 
sunto sî dice, diecimila tire, i quali non apparte» 
nesano alla signora Falelli che li aveva in depo- 
sito. E oltro ti una settantina di lire in 
arico di trovare la refartiv 

subito dopo chi l'ls rutata. 

Ferimento. — Ozzi alle 15 e na quarto, 
in via Agostino Depretis, Îl ragazzo Pietro Doselli di 
anni 12, per difendere sto fratello cho renisa basto- 
nato di santa ragione dal noto venditore di carrettini, 
si ebbe una cotellsta, per la quale dovrà staro in 
cora una diecina Ci giorni 


La eorrispo di De Felice 
Giaffrida. — É sta'o scoperto che Do Felico 
Gissfrila corrispondera sesratamente coi Fasci sici- 
lisni mediante Îl Cifrario-Mengarini, Ma ancora 
Vestorità non è riuscita & soprimo la chiave! Ciò 
press quanto sia utile l'adoprare, specialmente nelle 
corrispondenze compromettenti, il Cifrario-Menga- 
© 10. Signor Nestore Prota Giurleo in Na- 
poli. Avendo somministrato, con risultati 
felicissimi, la vostra emulsione ifaliana di 
olio di fegato di merluzzo, latte, pancrea- 
tina, ecc,”ad uma giovine quindicenne, al 

da molto tempo da oftalmia gramula- 
tracomotosa ribelle all’emulsione Scott e 
Bowne ed ai preparati ferrosi, ho il pia- 
cere di significarvi come io m’auguri che 
venga universalmente ricorosciuto il me- 
rito incontestabile di questo vostro effica- 
cissimo preparato. Tanto per dovere. 

Roma, 1 gennaio 191 
Dott. P. Grimaldi 
Meg. per le malattie delle donneedei bambi 

I. Signor Nestore Prota Giurleo, Na- 
poli. Mandatemi 4 bottiglie della vostra 
italiana emulsione di olio di merluzzo, ecc., 

ella cui efficacia, a preferenza dell’ameri 
cana, posso fare ampia fede. 

Serra S. Quirico, 1891. 
‘Dott. Romandini A. 

12. Egregio Prof. N. Prota-Giurleo, Na- 
poli. La bottiglia di Emulsione italiana da 


Lei inviatami e lo altre otto da me acqui- 

state furono consumate da una giovane 

quindicenne affetta da Tubercolosi Polmo- 

nare al principio del secondo stadio, senza 

altri rimedi, la inferma è perfettamente 
guarita. 

Dott. Giachetti G. B. 
Ponzano (Roma), 1889. 

Fabbrica în Napoli presso l’autore pro- 

fessore Nestore Prota-Giurleo. — Deposito 

in tutte le farmacie © drogherie del regno. 

— Bottiglia con iscrizione L. 2,50. Agoro- 

lazioni straordinarie al pubblico, agli ospe- 

dali, ai rivenditori. 

Roma nella farmacia dell'Am- 

ta britannica Sinimberghi Evans e C., 

via Condotti, 61. Deposito presso l'inge- 

gnere Pietro Becchini © C., Torre Argen- 
tina, 19. 


La calce e la soda, elementi necessari 
allo sviluppo delle ossa, sono per- 
fettamento dosate nell'EMULSIO- 
NE SCOTT, ed è questo un altro 
dei vantaggi che essa ha sull’olio 
di fegato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Dichiaro di avero sperimentato nella. mia pratica 
privata l'Emulsione Scott, 0 di averla trovata uti 
lissima particolarmonto per la facilità colla. quale i 
malati poterono prenderla, da non confondersi coi di 
squsto che cagione sempro il semplica olio di fegato 
di merluzzo; senza conture i vantaggi che recano 

Zmnl= 

ione Scott. 3 

Fironzo, 
Dott. TOMASO TOMMASI. 
Rovità per Signore. 
S. di P. Coen e C. Tritone, 
, 38, 39, 40. 

I più assortiti magazzin! di movità 
- Speeialità - Seterie - Vellusi 
- Lanerie - Corredi da sposa. 
Spedizioni in Provincia. 

ZI Li 
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(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'Italia © la stampa parigina. 

Parigi, 10. (£) — Il Figaro pubblica 
una lettera del suo corrispondente rom: 
molto benevola per l'Italia 

lla corrispondenza si deplorano le di- 
cerie che l’oro francese abbia fomentato i 
disordini in Sicilia e altrove nella penisol: 
e si constata la popolarità della dinastia 
sabauda, la quale suggerì ovunque ai di 
mostranti îl grido di: « Viva il Re, Viva 
la Regina». 

Il lioguaggio del Fiyaro contrasta però 
con quello di molti altri i quali seguitano 
a maltrattare l’Italia. 

Convenzione monetaria. 

Parigi, 9. — Il progetto di legge per la 
approvazione della convenzione monetaria 
per gli spezzati d’argento coll’Italia sarà 
dal governo presentata alla Camera non 
sì tosto questa avrà costituito il suo uffi» 
cio di presidenza 

Conferenza sanitaria internazionale. 

Parigi, 9. — Il giorno 24 corrente, ad 
iniziativa del Governo francese, dunerà 
a Parigi una Conferenza internazionale. 
Essa ha per scopo di recare ad effetto il 
voto e: Conferenza sanitaria in- 

ornazionale di Venezia del 1802, per. sta 

cordo fra il Governo ottomano 

lc potenzo d'Europa circa lo misure d 
prendersi riguardo ai peliegini che 
cano alla Mecca e circa la sorve; 
sanitaria del iolfo Persico nell'intento di 
impedire lo sviluppo e l'invasione del colera 
i e contrade. 

Il processo Vaillant. 

Parigi, 10 (A). — Sono state prese grandi 
precauzioni al palazzo di Giustizia per il 
processo di Vaillant, custodito da grande 
apparato di forze: 

‘Affluenza straordinaria di giornalisti fran- 
ces e stranieri. 

L’avvocato difensore di Vaillant rifiuta 
Rothschild quale giurato. 

ll delinquente è calmo. Egli dichiara che 
voleva soltanto ferire e non uccidere i de- 
putati per colpire la massa, e che perciò 
nella sua bomba mise dei chiodi anzichè 
delle palle. 

Vaillant deplora che degli innocenti, non 
responsabili delle ingiustizie sociali, siano 
rimasti vittime del suo attentato. 

Aggressione al « Berliner Tageblatt ». 

Berlino, 10. — Il pittore Klinger, rite- 
nendosi offeso da un articolo del Berliner 
Tageblatt, si è recato alla direzione dol 
giornale chiedendo dell’autore dell'articolo. 
In redazione non si volle rispondere a 
questa sua domanda. Allora Klinger colpì 
un redattore presente fino a sangue e 
ruppe le lampade, cercando poscia di fug- 
gire. Ma una guardia di polizia è accorsa 
e lo ha arrestato. 

Caprivi non sì dimette. 

Berlino, 10. — La Norddeutsche Alge- 
meine Zeitung smentisce tutte le voci di 
dimissioni del cancelliere dell'impero, conte 
di Caprivi. 


Parlamenti esteri. 

Parigi, 9 — Camera francese. — Il de- 
putato Blanc, decano di età, aprela nuova 
sessione, invitando i colleghi a mettere da 
parte le questioni irritanti © a consacrare 
i lavori alle questioni economiche e uma- 
nitarie, non rinnegando mai principii d 
libertà individuale. ‘ 

Sî procede quindi alla votazione per l’e- 
lezione del presidente. 


Rovità di Parigi 
Cuomastici — Coste — Bottaniere — Coruze funebri, ecc 


— Lavori fantasia — Mazzi per viaggio 


Il candidato Dupuy non ha alcun compe 
titore. 

Non essendosi raggiunto il numero dei 
voti necessario per l'elezione del presidente, 
la votazione per tale elezione è rinviata a 
giovedì. 

Londra, 9 — Camera inglese. — Si ter- 
mina la discussione in Comitato degli ar- 
ticoli del dill relativi ai Consigli dello par- 
rocchie. 

Berlino, 9 — Reichstag. — Si approvala 
Convenzione internazionale sanitaria di 
Dresda. 

Camera di commerelo < in fleri >. 


, direttore del 
sta per fondersi 
qui una Camera italiana di commercio. Le 
adesioni dei negozianti italiani sta) 
Svizzera sono numerosissime. 
Un dubbio politico geografico. 

Londra, 10. — Il Daily News dice che 
nelle sfere ufficiatt-si dubita che Warina, 
dove avvenne il conflitto franco-inglese di 
Sierra Leone, sì trovi sul territorio bri- 
tannico. 

La sconfitta dei Dervisci. 

Massaua , 9. — Notizie giunte da Cas- 
sala confermano la imporlante vittoria 
dello truppe italiano sui Dervisci. Le per- 
dite di questi si calcolano a quasi quattro- 

morti, e fra essi, oltre a 6Hamed-Ali, 

ea tutti e quattro gli Emiri, vi è il co- 

mandante del Ghedaref. La sfiducia regna 

nei Dervisci e la discordia nei loro capi. 
Espositori italiani a Chicago. 

Chicago, 10. — L'incendio nei locali del- 
l'Esposizione non cagionò alcun danno agli 
espositori italiani. La sezione delle mani- 
fatture era vuota. Gli oggetti esposti dalle 

tte italiane erano già stati caricati sui 
treni ferroviari. 

AI Brasile, 

Rio-Janeiro, 9. — Il maresciallo Flo- 
riano Peixoto ha dato le sue dimissioni. 

Rio-Janeiro, 9. — Il governo brasiliano 
non ha dato finora alcuna risposta alla 
Nota presentata dal Corpo diplomatico, in 
cui si domandava duo giorni di avvi 
preventivo in caso si iniziasso il bombar- 
damento. 

A Rio-Janeiro circolano voci che il go- 
verno non possa preciudersi la via di a- 
giro energicamente, secondo le circostanze. 

‘Rio-Janeiro, 10. — Sono segnalate di- 
serzioni nella squadra, comandata dall'am- 
miraglio Saldantia do Gama, în seguito al 
suo manifesto în senso monarchi 

Rio-Janeiro, 10. — L'ammiraglio Sal- 
danha de Gama ha pubblicato un manife- 
sto in cui dichiara apocrifo l'anteriore ma 

in favore della Monar- 
chia. Eeli oltre che ora risulta 
che il maresciallo ano Peixoto è un 
tiranno militare, ed il popolo devo abbat- 
tere i giacobini per ristabilire fortemente 
la repubblica civile 

Sono scoppiati disordini a Pernambuco, 
Para e Cenra. 

Santiago, 10. — Alcuni tumultuanti 
hanno tentato d'impadronirsi della caserma 
d'artiglieria. 

Il tentativo si attril\uisce ai Balmacedis 
Si fecero dodici arresti 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
La chiamzia delle olassi. 

Torino, 10 (Bertolio). — AI locale Di- 

tto le operazioni per la chiamata delle 
jassi del ’69 procedono in modo ammire- 
è stata la vestizione e l'armamento 
mati, che dopodomani venerdì par- 
tiranno per Napoli. 

La popolazione li accompagnerà alla sta 
zione. 

Arresto d’anarchici. 

Torino, 10 (Bertoldo). — Stanotte furono 
arrestati parecchi anarchici e socialisti i 
quali si erano segnalati nel primo dell’anno 
scorso. 

per misura di precauzi 
segnata in caserma parte della guarni 
gione. 
Conferenza anarchica. 

Casalmonferrato, 10 (Nallino). Ieri 
sera l'avvocato Gori, anarchico milanese, 
tenne una conferenza privata per promuo- 
vere mani! ioni pubbliche circa la soli- 
darietà dei piemontesi e dei siciliani. 

Egli protestò contro l'invio di truppe 
in Sicilia, augurando la pronta rivendica- 
zione dei lavoratori contro la borghesi: 

Alla conferenza assisteva un centinaio 
di persone. 
pepe a IS DES 

Un po’ di tutto 


BUENOS-AYRES, 10. — Il 
nanze dottor Terry ha ordizato che siano albruciato 
ogni mese 500,009 pinstre di carte moneta, 

CAIRO, 9. — Le potenze sono d'accordo per una 
proroga di cinque anni dei tribunali misti 

COBURGO, 10. — Il granduca di Assia si è fi 
danzato colla principessa Vittoria, seconda figlia del 
duea di Coturgo. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio Newschùiler riceve perla 
correzione dei difetti e di debolezza 
di vista mediante il suo particolare si- 
stema di lenti, tutli giorni (menoi festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalie 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


vinfstro delle fi- 


- — Andrea Tomasi 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Sintomi allarmanti. 
Le notizie che corrono 0 che si fanno 
correre intorno alla pubblica sicurezza dei 
dintorni della capitale diventano ogni giorno 
più allarmanti. Si afferma, e s’insiste in 
questa affermazione, che fra parecchi in- 
dividai d'idee esaltate si vada facendo 
strada il proposito di organizzare nei mal 
sicuri dintorni della capitale delle bande, 
che dichiarerebbero la guerra alla società 
e alla leggo. 
Registriomo la notizia per quello che 
vale, augurando di vederla smentita dai 


fatti. 
. L'ex Ministero. 

Nei erdechi parlamentari affermasi che 
ieri l'onorevole Giolitti ebbe a Montecitorio 
un lungo e collettivo colloquio con parec- 
chi dei suoi antichi colleghi di Ministero. 
Questa riunione ha suscitato molti com- 
menti, tanto più che a giudicarla così a 
occhio e croce, si sarebbe detto che fosse 
‘un Consiglio di ministri del passato gal 
netto. 

Per la riscontrata. 

Il ministro del commercio tenne oggi 
duo lunghe conferenze con i direttori dei 
tre istituti di emissione, nelle quali si è 
discusso il progetto preparato per la ri- 
scontrata. 

In generale furono accettato lo disposi- 
zioni formulate con proposte di alcune mo- 
dificazioni specialmente nell'interesse dei 
Banchi minori che si ritiene potranno es- 
ser approvate dal Governo. 

Le elezioni comunali di Napoli. 

Ci scrivono da Napol 

«I risultati delle elezioni comunali di- 
mostrano che nessuna dello due liste av- 
versarie è riuscita a battere completa- 
mete l’altra. Il maggior numero di voti si 
è concentrato sulla persona dello Spi- 
nelli. 

Il duca di San Donato non è stato eletto ». 

In Sicilia. 

Caltanissetta, 10. — Nello ultimo enti 
quattro oro l'ordine si mantenne perfetto e non fu 
denunciato neppure alcun reato comune. 

Note di marina. 

Jago ci scrivo da Spezia, 9: 

<A complemento di quanto vi comunicai ieri cia 
lo economie da introdursi nel bilancio della marina, 
posso essicurarvi che il ministro Morin ha diramato 
ai comandanti în cspo di dipartimento una circolaro 


che proibisce nuove ammissioni e promozioni fra gli 


operai dei rezi 
nario cd a cottimo. 


rsenali e qualsiasi lavoro. straordi- 


— Quanto prima avremo un grane movimento tn 
gli uticisti superiori di stato maggiore generale. Tra 
gli altri vi noto il passaggio del capitano di vaso 
G di stato maggiore del 10 diparti 
0 il passaggio del espitano 

di vascello Resssco da comandante della regia nave 
SL Martino, testò passata în risersa, a capo di 
masgioro del 10 dipartimenti 

— Dal 16 corrente mese all'Il di fubbraio a 
vrsino luogo i seguenti movimenti di uficiali sa- 

Medico capo di 2° classe Rizzi, dall'ospetale di 
Napoli all'ospedalo di Taranto. 

Medici di prima class: Alviggi, dalla Meriz 
Adelaile sil'ospelalo di Speria; Butera, dalla Ve 


nezia a id. id; Gasparrini, della Roma a id i 
Cereli-Vittori, dall'ospedale di Venezia a id. it; 
De Concili, dall'ospedale di Venezia alla Mari 
Adelaide; Rocco, dall'spelale dala Madlalena e 
Palestro; Cocczza-Cempavile, dall'espedalo di Napoli 
all'ospedalo della Maddalena; Minutillo, dalla. Strom- 
+ Weînert, dalla Polestro all'espetalo 

di Napoli: Costa, dall'spelale di Spezia a id. il 
Recchetti, da il il. alla Venezia: Landriano da 
Nota, dall'ospedale della Madla- 


di 2° classe: Muzio, dall'arsenale di Ve- 
nezia all'ospedalo della Maddalena; Zannoni, dall'E- 
aploratore n id. id; Liotto, dall'spelale di N: 
all'ospedale di Spezia; Madia, da id. id a id 
Evangelista, dal Dando?o all'ospedale di Venezia; 
Del Re, dall'ospedale di Venezia all’Esploratore ; 
Deranti-Valentini, da id. id, all'ospedale di Spezia; 
Papa, dalla Roma all'ospedale di Napoli: Battaglia, 
dalla Lepanto a id. id; Soricelli, dall'spedsio di 
Spezia « id. il: Farese, dall'ospodale di Napoli al 
Dandolo; Trimarchi, dall'ospedale Spezia alla 
Lepanto; Corti, da 

Commercio 

Tu virtù dell'accordo commerciale provvisorio, pre 
scatemento in vigore fra l'Italia e la Spagna, è stata 
esteso, a partiro del 10 corrente, ai prodotti italiani 
l'applicazione delle riduzioni consentite dalla Spagna 
alla Norvegia, alla Svizzera ed all'Olands con i nuovi 
trattati di commercio, entrati in vigore. Le principali 
riduzioni sono le seguenti: 

1 tessuti di seta pura pagheramo L. 17,50 per 
chitogramma, in luogo di 25; i tessuti misti di sota 
L. 8 inveco di L. 10: il legnamo segato pagherà il 
dazio di IL 3 inveco di quello di I 5 per metro 
culo. Per le treccio di paglia il dazio è ridotto da 
L 30,25 a L 20 per quintale; per lo paste ali- 
mentari da 23 a 20 lire; per il burro da L. 60 
2 40: por il latto concentrato da L 1,50 a 0,50 
per chilog.; por î formaggi da L. 0,60 aL 0,25 
per chilogramma. 

Altro riduzioni sono necordate aî filati © tessuti di 
cotone, a varie specio di macchine, ai colori, ai tes- 
suti di lana, ai libri, alle vetture da strade ferrate, 
ai cavi telegrafici el ai tessuti di gomma elastica, 

Lo stato delle campagne. 

ll freddo sopraggiunto negli ultimi giorni della de- 
cado fo, ssconto lo notizie giunto al Gorerno, assei 

le al framento, cho è bellissimo deppertatto 
dovettero però sespeadere i lavori în molti Inoghi e 
specialmente al norì. La campagna presenta un an- 
damonto abbastanza regolare e buono. 

La raccolta delle olive în qualche Iuogo è compiuta, 


— VIA FRATTINA, 36 


e continua altrove; i risultati sono quelli accennati 
nelle decadi precolenti. 
Nell’alta Italia si desidera una buona nericata (1). 


(1) Questo desiderio lecito © onesto, in un bellet- 
tino ufficiale, pubblicato dall'agenzia Stefani, merita 
di essero appagato. 

Gli uffici meteorologici restano incaricati di pror- 
vedere. 


Ultim’ora. 


Sgravio di tasse. 

Argante ci tclegrafa da Catania : 

< La Giunta municipale di Nissoria de- 
liberò la esenzione delle classi povere dalla 
tassa focatico. 

Il Consiglio comunale di Agira proporrà 
nell'adunanza di stasera la soppressiono 
del dazio sullo farine. 

Eccetto una innocua e leggera agitazione 
a Daléa, si mantiene perfetta la calma 
nella provincia e nell'isola. » 


BORSA DI ROMA 


10 gennaio. 

Oggi la rendita, esordita a 96 65, ha chiuso a 
86 40: perfine corrente ha fatto 26 65, 86 50. 

Gli altri valori sono statî quotati ai seguenti 
prezzi: 

Hanca Nazionale 940. Banco Santo Spirito 3: 
Mobilisro 156. Banca Generalo 125,124. Ferrovia 
Meliterranee 595. Ferrosio Meridionali 467. Gas 595. 

cqua Marcia 953. Omnibes 158 112, 159. Tilerina 

igazione generale 270. Condotte 107. Molini 
100. Oubligazioni ferroviarie 3 0/0 278. Fondiaria 
Banca Nazionale 4 0/0 489. Fondiaria Banca Nazio- 
nale 4 12 490. 

Cambl: 

Parigi 113 35. 

Londra 28 45. 


BORSA DI PARIGI del 10 gennaio. 
E TI TIA 
Apertura | Chiusora 


Rend. Franc. 8 00ama | — — [ 98 10 
» >» 300pep. | 98570) 9790 
» >» 41200.| 10525 | 35 

Rendita italiana 5 00 35 

Cambio sopra Londra. 

Consolati inglesi. 

Carnbio sull'Italia | 

Rendita turca (nuora) 

Lanca di Paris 

Egiziano 6 010. 

Reodita Spar. cs 

Banca Sconto di Parigi. - 

Credito fondisrio 

Azioni Suez . . 

Azioni Pansma 
Feror. Meri 
@ 979 


’ ne nni 

NOVITA’ DEL GiCamo 
Una volta, i nostri vecchi lo. ricordano 
tatlora, el'afelt da malato gu itor tao 
nario croniche erano dichiarati incurabi! 
oggi, invece, queste stesse maiattie mici 
diali. si vincono in soli 5, 10,2) 0 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve ch 
domandare ai farmacisti in calce segnato, 
copia delle letiere di ammalati guariti x 
centinaia mereè l'innocuo uso dell'iniezione 
o Confetti Costanzi, vendibili in Roma, 
Rresso le Farmacie Angelo Plini, Piazza 

orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già V 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Romana, Via Nazionale che no spedisco 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


Abergo Stella d'italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L. 2 - compreso servizio e ca 
dela Pensione L. 7. - F. Zannetti, medesimo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


Cinque grammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più 


Ù aL. FAVORITE 3 


R. BEMPORAD e F. - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


Aqua la WA 


DE Recenlissima pubblicazione 0 


Le allegre giornale e i moovi ghiribizzi 
JARRO di MISS PRUNELLA 

Libro umoristico con elegantissima co- 
pertina a colori del pittore Fabbi. Volume 
in 16 di pag. 216 L. 1,50. 

Questo "libro del’ brillante umorista 
toscano è riboccante di brio, di festività. 
Jarro tocca quasi tutti gli argomenti dell» 
vita quotidiana; tulto serve di mira al 
cuta punta della sua abile penna, alla sus 
pronta e fina osservazione. 

€. è un libro consolalore; c'è un umo- 
< rismo sì vivo e spigliato che attrae e ci 
< distoglie, almeno per qualche istante, da 
« tristi pensieri. Se il riso fa buon sangue, 
« molti dovranno esser grati a Jarro d; 
< aver contribuito alla loro allegrezza, alla 
«lor buona salute ». 


Di Jarro si è pure pubblicato Su2 paleo- 
scenico e inplatea, ricordi umoristici, nuova 
edizione L. 1,50. 

Questi due libri si trovano presso î prin: 
cipali librai, 0 si ricevono franchi di porto 
mandando il prezzo alla ditta ti 
€ E. di Firenze. dra 


BONAVENTURA SEvERINI Gerente respons. 
Stabilimento tip. deil'Opinione - Guardiola, 22-23 


FANFULLA 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in flacconi da L. ? —1,50, ed in bottiglia grande da litro a L. 850 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghier: del Regno. 
er spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 30. 
Depovto generale da A. Migone €, Via T: x. 19 - 
fesso la ditta 


Garibaldi Trombetta e C. via Porta $. Lorenzo, 4ì 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA S TIRGI 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nel 
Cantine Reali. 


timo concorso per la fornitura delle 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buîno 127. 


IMPOTENZA e STERILI 


rimedi corrobora 
un regime di vita speciale il si vi 


pi i 
Milano, dalle ® alle £ pom. e per q 
sulti per corrispondenza, L. 10. 


vengono curata 


Acque la WA ILS FAVORITE 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 
DI VOLETE LA SALUTE?! 


ca F.FSLRRI- NLANO 


Gazosa - Bicarbonata - Sodira 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 


La sorgente LA FAVORITE è 
di VALS, perche grazie alla © 


pr 


Ristorante d'Oriente 


Via del Tritone 79-8 


PTT 
[Medaglia d'Oro 
Palermo 1892 


d'Oro a 
1993 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
ppresentante depesitario 


2 Nocera Umbra z 
i È PINA NILO UCI | ROSSO SUPERIORE 


- =_= a Lire 1,50 la Bottiglia 
Cioccolato e Cacao acne | 


Vendibila presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tr 


Medaglia 
= d'Oro 


LA REGINA 
delle Acque da Tavola 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 


I MEDICI V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI Lscverno- 


elle com consigli, cure ne 


| Dott. Saglione Comm. Carlo - x. è ENRICO SERAFINI 
LIVORNO ‘Tencans) 
i Droghieri, Liquoriti 


ana e L 4 la 


o, Sì vendono 


L. 2,19 la me 
gra I a 


Sia IA 


GABINETTO MAGNETICO D'AMICO 


Quaranta e più anni di successo della sonnambula 


ANA D'AMICO 


conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte prof. PIETRO D'AMICO, cosi solidamente acquistata, non 
solo in Italia, ma in tutte le principali città dell’ Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza magnetica che tanto bene reca 


all'umanità. GI incontestabili fatti in quaranta e più anni non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che, per 
consulto, si dirigono personalmente o per corrispondenza a Lei. — La sonnambula ANNA dà tutti i giorni e.nsultazioni per qualsiasi 
argomento di affari che possono interessare. — } , DL 

I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente sonnambula ANNA, dovranno per 
lettera fare note le principali domande di ciò che desiderano sapere, e cosi nella risposta vi sarà la spiegazione di tutto quanto sia 
possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto, fa duopo scrivere l'argomento su cui trattano le domand , perchè possa così il pro- 
fessor D'AMICO sottoporlo all'esame della magnetica chiaroveggente, e possa far sì che Ella con giusto giudizio, dopo averlo osser- 
vato nel suo lucido sonno, dichiari tutte le circostanze più importanti, ed indichi come la persona interessata deve contenersi, e Gli 


darà, inoltre, quei consigli che Le possano dare dei buoni risultati. 


Ad ogni lettera inviata dall'Italia o dall'Estero, per consulto, bisogna unire L. 3 con cartolina-Vaglia o dentro lettera racco- 


mandata, e dirigerla al ì 


Prof. PIETRO D'AMICO - Via Roma N. 2, Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 
Con assistenza di due distinti Dottori 


Per consulti di ammalati per corrispondenza, fa d'uopo dichiarare i principali sintxmi del male che soffrono, e inviare L. 5 i 


Cortolina-Viglia o în Lettera racromandata, e dirigersi ul Gabinetto Medico- 
Magnetico, Via Roma N. ? — BOLOGNA. 


nitura delle 


— Via Ba- 


46, Signori 
‘Ascanio 12, 


vengono curate 
i corroboranti e 
ia Passerella, 2. 
e Sabato — Coi 


0 d'Oriente 


ritone 79-80 
a Due Macelli 


loni o Gabinetti 
r Pranzi, Cone, 


modicissimi 

C. 30, Risotto 5), 
50, Bove bra- 
stoletta milane- 
teak filetto 90, 
1.29 ecc. Chianti 
0, Velletri bott. 
i pasto C. €. 


biliate da L.1 
giorno. 


, non 
e reca 


o sia 
il pro- 
osser- 
e gli 


ANNO XXV 


"PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


In Roma . . 
Nel Regno i cin 

Stati dell’Unione postale 40 20 10. 
Stati non compresi nel- 


l'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via delt’impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 12 Gennaio 1894 


Arretrato # © centesimi 


DISORDINI E TUMULTI 


in Sicilia, nelle Puglie e altro 


ROMA - Giovedì 11 Gennaio 1894. 


Anche oggi il telegrafo, arrecandoci 
le notizie della calma quasi perfetta ri- 
stabilita in Sieilia, ci segnala qua elà 
tentativi di disordini che, accentuati più 
gravemente nelle Puglie, serpeggiano da 
un capo all'altro della penisola. Da Bari 
a Ferrara, da Ancona a Mantova, il fer- 
mento è dovunque, e dovunque si av- 
vertono sintomi che inquietano l'opi- 
nione pubblica. È uno stato di cose, che 
consiglia a tutti ii raccoglimento, ma 
che richiede nei governanti quella sicu 
rezza di programma che finora si è la- 
sciata alquanto desiderare. 

Alle esitazioni © alle incertezze del 
Ministero noi non vogliamo oggi cou- 
trapporre la fermezza e la limpidità di 
criterio manifestati in un colloquio del- 
‘onorevole Di Rudini col corrispondente 
del Corriere della sera; ma non possiamo 
fare a meno di notare l'antitesi che da 
quel colloquio risulta. Mentre i gover- 
nanti non sanno troppo che cosa fare 
per l'avvenire, e sì mostrano troppo pro- 
pensi a lasciar correre, sulle cause del 
male presente, versioni che non trovano 
fede, l'onorevole Di Rudini afferma co- 
raggiosamente che bisogna mutare stra- 
da, e dell'itinerario aspro e difficile, per 
quanto è possibile in una conversazione 
con un giornalista, segue i punti princi- 


forse su quel colloquio sarà bene di 
ritornare. Ma intanto il tempo stringe, e 
gli elementi torbidi e faziosi si rinnovano 
dappertutto, anche senza ammettere quella 
specie di organizzazione rivoluzionaria, 
con piani, accordi, soccorsi dallo stra- 
niero, di cui sì preferisce forse Je ipo 
tesi immaginose in cerle sfere, cho fa- 
rebbero meglio, determinata oramai la 
diagnosi del male, a scegliero 0 seguire 
un metodo di cura. 

Ma si capisce che è più facile fanta- 
sticare che agire risolutamente e pru- 
dentemente, come il dovere e le circo- 
stanze impongono al governo. 


Censura telegrafica e giornalistica 
sabinetto politico del gene- 
rale Merra — Il nul 
pretesta del due deputati — Il 
fanerale del pretore di Gibel- 
maggiore Merli, presi- 

dente del Comitato di soccorso a 

Marinco — La truppa e f eltta- 

dini — I fasei — La calma. 

(Nostri dispacci particolari) 
Palermo ll, ore 11 0 20. 

(PI) Come provvedimento complementare 
alla censura telegrafica, il regio commis- 
sario ha stabilito che i giornali palermi- 
tani non potranno essere pubblicati seprima 
non hanno ottenuto <il nulla osta » del suo 
gabinetto politico. 

Questo gabinetto politico annunziato ieri 
risulta composto: del marchese Gabriele, 
del cavaliere Terzi, maggiore dell'882 fan- 
teria, del cav. Raffaele Cafiero, consigliere 
di prefettura 2 Roma, del siguor Vittorio 
Serra Caracciolo, segretario di Prefettura. 

Tutto fa supporre che questi signori por- 
teranno nel loro ufficio quella moderazione 
non scompaguata da fermezza che è indi 
spensabile nelle circostanze eccezionali, in 
cui il gabinetto è chiamato a funzionare. 

Contrariamente a quanto si era detto 
sulle prime, la partenza deî due deputati 
Agnini e Prampolini non è andata così 
liscia come vi telegrafai. Prima di ripar- 
tire essi mandarono al generale Morra una 
lettera di protesta, contro la decisione che 
li colpiva. Ma dopo tutto ora sono ripar- 
titi ed è quistione finita per Palermo. 

] fanerali del pretore Casapinta, caduto 
vittima della sommossa di Gibellina, sono 
riusciti solenni, quantunque la salma sia 
arrivata a Palermo senza che nessuno l’a- 
speltasse. Forse si era voluto evitare un 
pretesto di assembramento; in ogni caso 
non si ebbe a deplorare alcun incidente. 

I corteo traversò alle ore 16 e mezzo 
circa la via Macqueda fra la commozione 
dei presenti. Sul carro erano parecchie 
corone, fra cui sì notava quella de! nîni 
stfo guardasigilli e @ltre della magistra- 
tura siciliana e della prefettura di Tra- 
pani. Il prefetto di Trapani era rappresen- 
tato e il primo presidente della Corte di 
appello, il procuratore generale della Corte 
di appello, il sostituto procuratore gene- 
rale della Corte di cassazione di Roma, e 
uno stuolo:di magistrati seguivano il carro 


insieme coi due fratelli @ col figlio dell'uc- 


porta Sent'Anto 
prima che il corteo gi sciogliesse. Anche 
il <omm: Ciempi, sostituto proguratedei ge- 
nerale, © l'avvorato Mercadanto, pretore 
“del IV mandamento di Palermo, parlarono 
dell’estinto, caduto mentre compieva una 
nobile missione volontaria di pacificazione 
degli animi. 

Bisogna riconoscere che, malgrado i do- 
lorosi incidenti della inevitabile repres- 
sione, l’esercito non ha molto perduto 
della sua popolarità in Sicilia. Il contegno 
della truppa è elogiato dalla parte più sana 
della popolazione, e nessuno mette in dub- 
bio che senza la graude abnegazione e 
temperanza di forme spiegata in parecchi 
casi dagli ufficialive dai soldati gli episedii 
dolorosi sì sarebbero moltiplicati, lasciando 
lievito di future rappresaglie. 

A darvene una prova basterà citarvi il 
caso del maggiore Merli a Marineo. Il 
maggiore Merli, che comandava la truppa 
in quel comune durante i luttuosi fatti di 
cui sono noti oramai i particolari, è stato 
nominato presidente, del comitato per rac- 
cogliere soccorsi costituitosi a Marineo. 

Îl fatto è così eloquente che stimo super- 
fluo ogni commento. 

Le notizie dell'Isola assicurano che la 
calma pare ristabilita e assicurata dapper- 
tutto. Tutto rientra a poco a po:o nell’or- 
ne, e quindi l’opinione generale è che 
incomincia ore per il commissario regio 
e più di tutto per il Governo la parte 
più difficile del compito, vale a dire l'èra 
dei provvedimenti organici, destinati a ri- 
sanare radicalmente l'ambiento o a prepa- 
rare giorni migliori per la Sicilia. 

Falliti i moti insurrezionali, i fasci vanno 
sciogliendosi spontaneamente e, dove la 
spontaneità manca, l'autorità impone la 
dissoluzione, senza incontrare icoltà e 
resistenza. Il disarmo finirà di assicurare 
il rispetto della legge; ma dopo tutto que- 
sto non si sarà fatto nulla, se non si rimo- 
vono le cause naturali dei disordini, di cui 
i sobillatori si sono giovati, ma che esiste- 
vano anche senza la propaganda sovver- 
siva 


(Dispacci Stefani) 

Milazzo, 10. — Regna il massimo ordine nella 
nostra provineia. 

A Rocca Naldina puro la calma è completa. 

Palermo, 11. — La calma continua impertur- 
bata in tutta Isola. 

Siracusa, Il. - Vi è calma conpleta. Sol, 
tanto degli ignoti gettarono a Rosolini nella buca 
postale carta accesa inzuppita di petrolio, abVruciando” 
la corrispondenza. Si cerca attivamente ;l colsevole. 

Movimento di truppe. 

Napoli, 10. — Alle ore 15 a bordo del 
Mediterraneo, del Faro e del Tirso sono 
partiti per Catania 2750 soldati e 75 uffi- 
ciali. 

Alle 17 a bordo dell’Enfella, del Plata © 
della Birmania sono partiti per. Palermo 
3000 soldati @ 60 ufficiali. 


Carlo ci scrive da Livorno, 9: 

< Orgi allo 16 112, sono partiti 6150 sidati sui 
piroscafi Adriatico, Sirio, Orione e Domenico Balduino. 
Fino della scorsa notto era giunta Ia squadra per- 
manento agli ordini del contrammiraglio Cobianchi 
per scortaro lo suddetto navi, 

< L'imberco è la partenza si effettuarono nel mas- 
simo ordìne, e le truppe vennero salutato da un pu- 
meroso pebblico accorso sui moli, A sostituire i reg- 
gimenti ginnso oggi da Padora il 96°.» 

La situaziene fn Sieli 

Lettere private di autorevoli personaggi, 
di cui pare sia stato dato comunicazione a 
offi-iali governativi, asseverano che real- 
mente molte persone, specialmente nelle 
campagn», le quali, per Ja loro. posizione 
economica non potrebbero spendere per 
l'acquisto di armi, posseggono fucili e mu- 

zioni, e ciò specialmente nella provincia 
di Palermo. 

Si dice anche in quelle lettere che molti 
proprietari, per quanto oramai desiderosi 
di un accordo © animati dall’intenzione di 
rendere più equi i contratti agrari, non o- 
sano di adunarsi per timore di essere ag- 
grediti. 

Queste ed altre circostanze fanno giu- 
stamente temere che la calma, pur troppo, 
sia apparente, e imposta dai provvedimenti 
eccezionali © dallo forze. sempre crescenti 
distaccate in tutta l’Isola. 

1 nuove proclama 
del generale Morra di Lavriano. 
Siricusa, 8 genmaio. 

NI regio commissario straordinario conto Morra. di 
Lavrisno ha fatto pabblitare in tutta l'Isola, il se- 
guenta proclama : 

Bilo, 


Gui cosi criminosi: che cin questi ultimi tempi 


funestaroro molto parti dell'Isola, han costretto il 
Gorerno a proelamaro lo stato d'assedio, riusendo 
selio mio manì È poteri civili © militari. 

È mio virissimo desiderio rasslearaze in breve ora 
l'immenzs maggioranza della popolazione che si astiene 
disordine, el a questo scopo arrivare 
@ colpire i pochi istigatori e a_ricoa- 
rette via gli ioni. 1 
quindi fo appello = quati matrono 
sn 'aità © di amore al pebblico bene, a 
tutti i boonì cittadini Income, onde. si .adeperino; 
ca ms alla pacifcazione degli asimi, ‘è mi sia. ri-' 
sparmiato ii doloroso dovere di applicagg. in dgito i' 
suo rigore la logge. 2 

Ho pieua fiducia che così sarà, aclo in poco tempo 
ottenuta orunque completa ranquillità, petrò_ pro- 
porre al regio Governo la abolfzione di ogni misura 
eccezionale. 

Palermo, 6 gennaio 19947 
N regio commissario straordinario 
Tenente generale 
- R. Morra. 
Cronaca delle agitazioni. 

Catania, 9. — A Partinico è ritoroata la 
calma. Quel pretore, avv. afgnor. Baldassarre Piazza, 
è stato nominato cavaliero della Corona d'Ita ia. 

— A Paceco ieri sora, verso le 19, da un graa 
numero di contadini fu improvvisata una dimostra= 
ziene al grido di abbasso il focatico, 

— A Mazzara tranquillità perfetto, Gli operai 
abtero distribuita Ia paga per îì lavoro eseguito in 
conto del municipio. Ta misuro dello stato d'assedio 
‘nd 11 decreto d:1 generale Mora hanno messo lo sgo- 
mento nei perturbetori dell'ordino pubblico. È atteso 
n battaglione di fanteria. 

— A Collesano quel Consiglio comunale, ra- 
dunatosi straordinariamente, ad unaolm tà votò l'abe- 
lirione del dazio sulla pasta, le tasso sul focatioy, 
salle arti 6 mestiezi, supplendo parte con economie, 
parto con l'aumentaro Ja sorraimposta fondiaria. 

A Marineo RI articoli 246, 251 e 456 del 
Codice penalo militare furono proclamafi a suon di 
srcmba. È 

N banditoro era seguito da duo capitani 
Bartoli del 390 fantaria ed il signor Abatino. 

Dopo il bando si procedette all'occapazione del lo- 
cale del Fascio, dove venno tutto sequestrato ed 0c- 
cupato militarmento dal capltan signor Abetino con 
1a aua compagoia. 

Il paeso è tranguillo. Vi staziona îl 19 battaglione 
del 380 fanteria. 

— A Lercara, il Consiglio comunale, riunitosi 
d'urgenza, ad unanimità deliberò di ridurro a soto 75 
mila lire fl bilancio. 

Ii paeso é tranquillo. I dazi si esigono regolar= 
mente. 

- Il piroscafo Candia, proveniento da Napoli, 
sbarcò a Palermo il primo battaglione del 1° reggi= 
unento granatieri, foto di circa trecento vomini 

— A Pachino veono proibita l'insugurazione 
della bandiera del Fascio dei Javoratori. 

— A Messina l'arresto di Peteina prodosso 
viva impressione, La città è calma. Gli operni laro= 
rano orunquo. Le vie principali (8000 animate, © si 
commentano lo notizie. che mam meno pubblicano i 
Gerani locali. 

Ta Giuata ha abbandonato il posto. 

— A Belmonte in un comizio, doro prendera 


sigzor 


' yarte quasi l'intera popolazione, si deliberara di man- 


dare un voto al ministero Crispi perchè renga sciolto 


cisero di tenere un comizio di protesta 
contro la repressione instaurata in Sicilia 
a cagione dei fatti che vi accaddero. Ma 
siccome la questura negò l'autorizzazione 
di teriere in pubblico tale comizio, così 
esso avrà luogo in forma privata al teatro 
Nazionale domenica prossima a 14 ore. 

Saranno distribuiti tremila biglietti di 
invito. 

Disordini nel continente. 

\ Bari, 10. — SI conferma che nel coofitto che 
vÎ%fu ieri sera a Corato fra i tamultuanti e la truppa. 
vi farono un morto e tre feriti 

Farono colpiti da colpi di pietra fl capitano Or- 
landini, il tenente De Luca © varil soldati. 

Sî conferma puro cho ln cilma è ristabilita n 
Corato. 

Bari, 10. — Oggi alle 14 è partita da Barletta 
per Corato una compagoia di graoatiori. Fu istituito 
colà un servizio di vigilanza per impedire il riptersi 
dei disordi 

‘3000 morti doo dei feriti a Corato el uno dei fo- 
riti a Ruvo. 

Mantova, 10. — Cira trecento operai disoc- 
capati si riunirono avanti al municipio, chiedendo la- 
voro. Vi fu qualche grido sorversiro. Giunta la form 
pubblica e dati gli squilli di tromba, i dimostranti 
ai sciolse, 

Furono operati tre arresti. Oli arrestati. furono 
però sobito messi în liberta. 

Mantova, 10. — La Giunta municipale, rfuni- 
taci d'ergonza, ha deliberato di occupare gli "pera! 
disoccopati nello sgombero della nere. 

Gli operni accottarono le condizioni lor fatte, met- 
tandosi tosto al lavoro tranquillameote. 

Ferrara, ll. — leri a Bondeno si formò un 
assemiramento di circa seicento operai che percorsero 
le vie, cantando l'inno dei lavoratori, fra le grida 
di: Viva il socialiemo! Viva la Sicilia! 

Furono cperati varii arresti per rivolta si cara- 
biniori. 

Farone inviati rinforzi. 


A Ruvo e a Corato 


Bari, 10. gennaio 

Ta città presoata un aspetto desolante. Fanali ri 
dotti in frantomi, albori atterrati, uffici pubblici di- 
tratti; fra lo rovine fomanti. guizzano ancora lo 
fiamma. La nostra pretura, restaurata da pochissimo 
tempo, e costata al municipio dedicimila lire, è an- 
che essa completamente distrutta. 

L'ustorità ha procedato all'arresto di ventisette 
ialividui, fra coi dodici contadini. Essi furomo coo= 
dotti inmoliatamento a Trani. 

I dotezati, posti: im libertà dui temaltannti, si ri- 
costitulrono tatti la cervere. s 
- Nel conffitto cca la truppa rimasero morti quattro 
cittadini. I feriti so00 molti, ma è. impossibile fi 
serno il numero, poiché, per tema di essere arre- 
stati, si mantengono nascosti nelle vicino. campagne. 

A Corato il pronto arrivo di una compagnia 
fanbris eccitò cho si rinnorassero i tristi fatti di 
Ruvo, 

La truppa fu accolta a sassate, e fo costretta a 
fare uso delle armi per impelire Ja distraziona del 
municipio seriamento minacciato dai riroltosi. Si d 
piorino morti @ feriti. 

Un talagramma dell'onorevole Imbriani, pubblicato 
dal sindaco, che dell'Imbriani è amicissime e fautore, 
girò a ristabilire la calme. 


Aaa 


Una lettera 
del senatore Paternostre. 

Il senatore Paternostro ci prega di pub- 
hlicara la seguonte lettera sopra quistioni 
di fatti, in merito alle quali noi non abbiamo 
dati sufficienti per pronunziarci. Ma il nome 
e l'autorità dell'onorevole senatore, la stessa 
deferenza che egli dimostra per l’egregio 
serittore di cui combatte le conclusioni, ci 
inducono ad accogliere la protesta, facendo 
voti però che In polemica non rontinui, 
perchè ai tanti tristi fenomeni del tempo 
sarebbe deplorevole che si aggiungesse a 
che lo spettacolo sconfortante della discor- 
dia fra i migliori. 

Roma, 11 gennaio 1894. 
Gent mo signor Direttore, 

Nel supplemento ‘al numero 9, di ieri, 
della Nazione è stato stampato col. titolo 
di ricorso storico un racconto della som- 
mossa popolare avvenuta in Palermo nel 
1866: L’au'ore, colonnello Bartalesi, si di- 
chiara testimone oculare dei fatti che al- 
lora avvennero, e quei fatti ha voluto con 
trapporre ai gravi disordini che in questi 

iorni contristarono la Sicilia per dedurne 
il ricorso storico; però egli è caduto in 
molta inesattezze. 

Siciliano, e più che testimone di quei 
fatti, non credo sia il caso di contestare 
minutamente il racconto do! colonnello Bar- 
talesi; la storia di quei tristi casi è conse- 
gnata'in molti scritti di cittadini e rela- 
zioni di pubblici funzionari del tempo, fra 
cui basterà citare il Ciotti, il Pagano, il Mag- 
giorani, il prefetto Torelli, il comandante 
militare generale Calderini e specialmente 
la chiara relazione fatta dal marchese Di 
Rudini al barone Ricasoli. 

Tuttavia, sulla fedo di queste testimo- 
nianze e della mia medesima, non posso 
lasciar passare lo asserito fucilazioni in 
massa operate dai rivoltosi, nè le crocifis- 


sioni ed i roghi che si dicono eseguiti in 


quei tristissimi giorni. 

TI colonnello Bertalesi, per quanto testi- 
move oculare, non ha potuto trovarsi in 
tutti i luoghi nei quali sarebbero avvenute 
le atrocità che denunzia : è naturale quindi 
il supporre che egli abbia raccolto da altri 
una parte di quelle narrazioni e che la sua 
buona fede abbia potuto essere sorpresa 
da chi, per fini che ignoro, aveva interesse 
infamare una intera regione di fronte 
paese e, peggio ancora, di fronte allo 
straniero. 

Ed io penso (tanta è la stima che faccio 
della onorata divisa che ha vestito lo s:rit- 
tore dell'articolo) che egli, attingendo la ve- 
rità a fonti non sospette, non esiterà a mo- 
dificare profondamente le sue convinzioni. 

Deo.mo. 
F. Parennostro 
Senatore del Regno. 
—— een 
IL PROCESSO VAILLANT 
La condanna. 

(Continmazione e fine V numero di ierî). 
Parigi, 10. — L'interroeatorio continma. 
Frattanto si spargo le notizia che una bombe sia 

stata trovata nelle vicinanze del palazzo di Giustizia; 
ma si constata che si trattara soltanto di una sem- 
plice scatola di sardino contenente della sabbia. 

Continua l'interrogatorio di Vaillant, che dice aver 
lanciato la bomba perchè moa trovava lavoro e non 
potera provvedere al mantenimento della sua famiglia. 

Quindi Vaillant dà lettura di un lungo scritto, fn 
cai si scaglia contro l'attuale ordine sociale. 

Si procede quindi all'udizione dei testimeni, che 
narrano i particolari dell'esplosione. Dallo Jero depo- 
sizioni nulla risulta di muovo. 

11 procuratore generale della Repubblica comincia 
1a sua requisitoria. 

Dimostra che Vailant, nel commettere Il suo reato, 
non fu spinto dalla miseria, ma bensì dall'orgoglio. 

Termina chiedendo la pena di morte per l'imputato 
4 séongiura l giurati a fare 11 loro dovere, 


eccezionale, citò um rento sociale. Soggimngo che 
Vaillant non uccise e che quindi è impassibile. com- 
dennario alla pena di morte. 

ll dibattimento: é dichiarato chiuso e î girati si 
ritirano per deliberate. 

Rientrano poscia amettendo un verdetto di colpa» 
ità a carico di Vallinat. 

La Corto condazze. Valliaat alla pesa di-morte: 
Vaillant saluta la sua condanne cotgridp îl: Vice 
Vamarchia! - 
Vaillant, ricondotto alla Conciergerie dopo la. com 
danna = morte); a desiato cca burn appetito è ha 
rifiutato dé fretere 1} rivisto ia Gissarione, 

Oggi egii verrà trasferito alla Roquette. 


Malinconie musicali 


Guglielmo Canori attraversava ieri sera, 
dopo le sei, il Corso. Chiuso nell’ampio so- 
prabito, nascondeva come un malfattore la 
faccia sotto le ampie tese d'un cappello “a 
cencio, e non curante dell’allegro brusio de- 
gli sfaccendati sul largo marciapiede fra 
Bocconi e callè Aragno, camminava cogi- 
tabondo, a capo basso, verso. piazza Ve- 
nezia, avviato forse ai cari luoghi della sua 
luna di miele d’impresario, cioé al teutro 
Costanzi. 

Quando Guglielmo Canori inalbera’ un 
cappello a cencio, è indizio sicuro. di bur- 
rasca; è come il cappuccio alzato sopra la 
zucca del frate di cartone negli orologi 
barometri: 

Ma può anche essere il segno di'qualche 
bel colpo tentato, e non riuscito. E allora 
guai a chi gli si avvicina: diventa come il 
carbone: o scotta 0 tinge. 

Mi arrischiai ciò non ostante’ ad: inter- 
rogarlo sfidando le scottature, eda quel 
diluvio di parole ardentissime, da cui ‘tra- 
pelava lo sdegno ed il rimpianto, capii che 
egli tornava allora da un disperato tenta- 
tivo verso la signora Giulia Novelli, lac- 
clamata Carmen di un anno fa al Nazio- 
nale: egli non era riuscito ad indurla di 
sostituire la signora Oselio, l’egregia artî» 
sta appa:sa ieri sera in una parte, non 
certamente creata per il delicato ingegno 
suo, e per la sua esile e quasi trasparente 
personcina nordica. 

Giulia Novelli ebbe per l’amico Canori 
una risposta, che doveva necessariamente 
troncare ogni trattativa. Le condizioni della 
salute non le permettono per il’ momento 
di assumere impegni ; stanchissima per re- 
centi scritture, sente il bisogno imperioso 
di riposarsi. 

Riavremo dunque una Carmen nè rive- 
duta nè corretta, con gli elementi che non 
fornirono martedì sera troppo splendidi ri- 
sultati: o anche, all'ultima ora, non l’a- 
vremo affatto, per taluna di quelle provvi- 
denziali indisposizioni, che risparmiano ai 

indiscutibili capolavoriil doloroso smacco 
dun insuccesso. 

Tale è, pur troppo, la condizione di questa 
sventuratissima Roma invernale, ché non 
riesce da qualche anno a vincere la fu- 
nesta jettatura a danno degli spettacoli di 
musica. Zelo d'impresari, ricerca di opero 
nuove e con legittima curiosità aspettate, 
scritture di artisti che si beccano le tre a 
le quattromila lire per sera, non valsero a 
areare quella simpatica corrente fra pal- 
coscenico e pubblico, che è rappresentata 
dalle sale dei teatri gremite: giusta e-gra- 
dita ricompensa di chi rischiò tempo e de- 
nari. Tutti ricordano la iliade di guai toc- 
cati nei due anni decorsi al teatro Argen- 
tina, ermeticamente chiuso in quest'anno: 
e tutti hanno visto ai passati giorni di 
quali malefici influssi sia vittima ‘il teatro 
Costanzi, l’anico ritrovo musicale della gran- 
dissima città. 

Aveva ben ragione ieri sera Gaglielmo 
Canori di camminare aggrondato, e coi 
segni della tempesta sul viso. Egli può ri- 
petere, come l'ufficiale in seconda sul va- 
scello dell’Affricana al terzo atto: « tutto 
va mal! » È andata male l’opera nuova del 
maestro Leoncavallo, che era parsa ai Mi- 
lanesi, di più facile contentatura, un capo- 
lavoro: è andata malela Carmen: eartisti 
capaci di sostituire i volenterosi dell'altra 
sera, nò si trovano in quarantott’ore, nè 
s'improvvisano. 

Si aggiunga che fra nove o dieci giorni 
il proprietario del teatro Costanzi ripiglia 
l'aso del proprio immobile per i prover- 
biali veglioni, unico passatempo dell’anfi- 
bio carnevale romano, e che il municipio, 
sempre vigile custode degl'interessi della 
città, non si è ancora risoluto a conce- 
dere, per gli ultimi quindici giorni, il tea- 
tro Argentina. 

Io, francamente, mi stupisco che si tro- 
vino ancora impresari così coraggiosi da 
tentare l'impossibile, e i quali sperino di 
vincere la indolente apatia di un pubblico, 
che ha ancora vivi i memori ricordi delle 
splendide stagioni invernali all’Apollo: quan- 
do la sera del Santo Stefano non aveva 
nulla da invidiare alle inaugurazioni della 
Scala di Milano e del San Carlo di Napoli: 


fuando tre.e quattro file di palchi acco» 


giievano tatte le possibili aristocrezie del 
sangue, dell'inzegoo, della ricchezza euro- 
per: quando del successo del teatro Mas- 
simo di Roma si ripercotera l'eco in tatte 
%e gazzetie ditzlia Balle, indimenticabili 
sere stellate del mite inverno romano! 
perché anche la nere usava poco o pasto, 
© se îl Tevere straripara, era lieto episo- 
dio notturno quei dovere eotrare e uscir 
dal teatro per un improrrissto pote di 
tavole. 

Ora più nulla. Opere d'esito incerto sal 
palcoscenico, squallore nella plates. palchi 
che si riempiono a fatica; e nessuna ressa 
di preparazione, nessana asimala discur- 
sione preventiva che & tanta parte del 
successo teatrale. 

Oh in verità, se fosse dato nominare nn 
Comitato dei sette con l'incarico di appa- 
rare e determinare le responsabilita di 
tutti, io credo che il risultato sarebbe que- 
sto solo: una universale « deplorazion 


ze 
COSE DI NAPOLI 


Il daca di San Denato 
e il Consiglio provinciale. 

Ricorderete come dopo il giudizio del 
Comitato dei Sette, a rizuardo dei duca di 
San Donato - uno dei deplorati - il consi- 
gliere provinciale Marciano proponesse d'in- 
vitare l'onorevole di San Donato a pre- 
sentare le sue dimissioni da presidente del 
Coosiglio provinciale. 

Rammenterete anci la proposta 
del consigliere Marciano, quantangue ap- 
poggiata dai migliori elementi del Consi- 
glio, non ottenne il suffrazio & ag- 
gioranza; il che provocò le dimissioni dei 
consiglieri provinciali Lentini, Della Rocca 
Giuseppe, Marciano, Billi, e degli onorevoli 


Della Rocca Giovenni, Flauti, Casali, De | 


ardis 

Ora, il Consiglio provincia! 
dell'onorevole Simeoni, decise, i 
gioranza, di prendere atto delle dimissioni 
del consigliere Mai 
del dura di San Donato, di soprassedere 
su quelle degli altri consiglieri dimissionari. 

Questa deliberazione ha provocato la 
generale indignazione, e pare che in segno 
di protesta si dimetteranno i consiglieri 
principe di Ruffano, Magliani, conte Cat- 
taneo, Monaco e marchese De Curtis. 

Sarebbe tempo che i deputati deplorati 
dal Comitato dei sette intendessero che 
‘ormai debbono sottomettersi sl giudizio 
pronunziato. Un altro giudizio sull’ ono- 
revole duca di San Donsto lo ha dato, 
domenica scorsa, il corpo elettorale ar. 
ministrativo! 

Il deputato di San Carlo all'Arena è stato, 
dopo il Nardi, quello che ha riportato il 
minor numero di voti nelle elezioni co- 
munali. 


Totonno. 
nn 


NOTE FIORENTINE 


Triste anniversario — Manifesti sovcersiri. — 


L Infisenza » — Deceso — Un processo di 
anarchici. 
2 gennaio, 


Orsi ricorre il 16% anniversario della morta del 
Re Galantummo, + in questi momeoti tristi per la 
mostra patria, da Lui resa unita e temuta, invochis- 
10 la grazde azimne sua che ne proteega da guai 
Peezioni ! Tra noi questa date ferale ha ridestato il 
ricordo dei tempi migliori in cui, Egli vivo, le stòlla 
d'Italia parera amorgere ad uma grandezza de coi 
mai rarebbesi allontanata. 

Tn pegno di intto a tatti gli edifci pubblici de 
molti privati oggi redevazi la leodica a merr'usta. 
L'onoreroie postro siniaro, marchese Pietro Torri- 
giazi, ha fatto degoera sulla lapide, che in santa 
Crus ricorda îl Gran Re, una spioodide corone di 
fiorì freschi, com nastro pero, recante le inserizione : 
1l Comune di Firenze 0 Vittorio Emanuele IL 


_—————_—__—_ 


x 
Anche ta Di sone iS soia feet 
site sorreniri, isveggiazti ala rivlta dela Sit 
in nl eciiazii È populo ni imorpere contro È Ge- 
verza. Le acterità lamoe prese Je sorio =isot 
pe inoelire Tufiszione e ia Zlesione & curi 
| sein, aper degli amerchici E sto scopato che si 
tmeta dai partiti morreri di Gmicmi tn i sim 
dati è rari alla joro comm. Jri ad aicai nisi 
dal 655 Sartoria faron trovati alcuni di quei masi 
Sarti sezioni, che, stando alla Juro Sidierazione, 
cenno stati dati nd ci io nen sirnda selirdaza, + 
Che ei, nem peste Jerpoe, avere peri i am 
sez oche Testori miitare sta sorvegiinnto 
| queste muenre di sconsigliati cho tentano di com 
| promettere, e seriamente, mideti igmonati cd is 
pae 
| x 
| O Eoinficenza ha fatto aoche qui la cm riiase 
| aita, e cucite persone iamme dovete etere soci me 
| iutci etti che, sella pueenità, sono stati ne 
cui 
Abbizo arsto doe soli casi €'inffeenze degenerata. 
in pazzia, quale forme coni conce îe Austria: però 
nn dei due cupi a migrante ei è senile che 


sore colla propria opermaità contituirsi ne richeca 
cd na posizione ievidita nai ceto fmanriario di que 
sta città Fo boca patriotta militando nelle fle del- 
P'Er dei due monti, ei in quelle contrazse conse 
tudise di amicizia cm vari degli vzioi. emipeeti 
e cegerarano al mostro Risorgimento. 

Le perdita dei cor, Montepagnzi è stata apra 
con rammarico, od oggi al trasporto feoetee della sca 
meine, che verrà temaleta nella perrepol! di Sax Mi- 
niato i Monte, seco intervenete vameroe rappreseo. 
tazze del Consiglio comenaie, della Camera di com 
| mercio di cai V'estieto facere parte, e di varie Amo 
| cazioni patriettiche e di benefceem. 

Gi 

Cri è incnminciato al tribunale pecale 2 processo 
contro quatterici individui impetati d'istigazione a 
delinquere per avere esmene grida sorromsive -! ecc 
tuzti l'odio tra le clnsi sociali. Alcemi di esi deo 
Bono rispondere inoltre del reato di resist © 
cose sd ngueti della pabblica forza. Gli impotat, dei 
quali sette sono detensti, sumo operai appartenenti al 
partito anarchico. 

Alla salata d'ogri nooo avveonti alcuni incitenti, 
nno dra questi — i più grave — quello provocato dal 
detcosto Guvilli, che ha smmetito el ofeso î briga 
dere dei reali caratiniori Calcobrina dernzte la sca 
dequnizione como testo di accusa, Un partioniare degne 
di nota: il Gavilli, uno dei più eferati cvetro le 
tazioni è le aztarità, è cio da ambo ci obi: 

Questo proomao, nom privo <mfereae, durerà alc 
ci gioni 


Mariano da Sarni. 
TE nen 


LIBRI E OPUSCOLI 


Un opuscolo socialecronomieo. 
Coni poò ccm verità chiamarsi quelo pabblicato, in 
smcsola elizione smpliata, dall'egraio crm. Aerurto 
Chialvo, direttore dell'amministrazione della Real Casa 
in Pica, © che intitolasi II Tibreo colomico o il 
emuubio fra capitale e lecore nella colonia te 
L'opescalo ba, fra gli altri, i grande prezio del 
V'opportazità: partenioni da considerazioni pera- 
mente metodiche sa la sctittora agraria, l'antore 
presi le ria a iestrare il sistema delle colonia ® 
mezzadria venta in Toscana, eche chiama applicazione 
della torcia sociale « il croonbio fra il capitale è 1 
Jeroro, per ottenere Îì prodotto delle Serre >, da va 
Jato il proprietario che mette in società. il pomeuo 
correlato dalle stime pie e morte, e dall'altra N 
colono che vi mette l'opera, sistema |) migliore cono 
sciuto, e che meritò Jo stadio degli ioglesi, per tre. 
piastario in Irlanda per risolvere la grave. questione 
agraria 

L'autore fa l'esame analitico di questa forma equa 
di contratto, secondo le iavalo conmnetolini, sof 
mandosi (ed è l'argomento della pubblicazione) sul Il 
bretto che ogni colono è obbligato a tenere e sal 
quala registrnai tutto il morimento della aricola. 

| La agitazioni siciliane, {n fondo alle quali un lie- 
vito di giosto malcontento 6 invfferenza degli sfrut- 
tazzeoti rapaci fetti ni lavoratori delle terre 4 jo- 
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EDGAR POE 


Ann i A. Gol Pr 


Romanzo Americano 


All’infaori di questa prua — se pureera 
tale — non rinvenimmo indizio alcuno di 
creatura umana abitata in quel luogo. In- 
torno alla costa galleggiavano qua e là in 
piccolo numero dei blocchi di ghiaccio. 
$ L’isolotto — a cui il capitano Guy volle 
dare il nome d’/solotto Bennet in onore del 
suo socio nella proprietà della goletta — 
trovavasi all’82° 50” di latitudine sud e 429 207 
di longitadine ovest 

Ci eravamo, allora, inoltrati nel sud otto 
gradi al di là dei limiti raggiunti dai na- 
vigatori che ci avevano preceduto: il mare 
si stendeva dinanzi a noi, libero da ogni 
ostacolo. Ci accorgevamo anche che la va- 
riazione dell'atmosfera diminuiva a misura 
che si andava-innanzi, e che la tempera- 
tura dell’aria e dell’acqua si addolciva gra- 
datamente. 

Il tempo poteva dirsi piacevole; una dol 
cissima brezza soffiava sempre da qualche 
puato nordico del compasso; il cielo era 
generalmente limpido; di tanto in tantò = 
leggero vapore appariva ‘all’orizzonte 
ma non durava che pochi minuti. 


Non ci rimanevano che due difficoltà da 
superare per compiere il viaggio; eravamo, 
innanzi tatto a corto di combustibile; in 
secondo luogo, negli uomini dell'equipaggio 
s'erano manifestati dei sintomi di scor- 
buto! 

Impensierito dal fatto, il capitano Guy 
parlava spesso di volgere a nord. Da mia 
parte, persuaso com'ero d'incontrare in 
breve un'isola di qualche importanza, in- 
‘sistevo caldamente presso di lui sulla ne- 
cessità di continuare, almeno per qualche 
giorno ancora, nella direzione fino aliora 
seguita. Un'occasione più bella per risol- 
‘vere il gran problema relativo al conti- 
nente antartico non si era ancora presen- 
tata ad alcuno, ed io, lo confesso, mi sen- 
tivo prendere dall’indignazione ad ognuno 
dei timidi ed inopportuni suggerimenti del 
capitano. 

Credo fermamente che quanto a questo 
proposito gli dissi, ebbe per effetto di ri- 
condurlo alla idea di andare innanzi: e 
credo ancora, quantunque sia obbligato 
deplorare i tanti e sanguinosi avvenimenti 
che furono il risultato immediato del 
consiglio, credo ancora, dicevo, d’avere il 
diritto di rallegrarmi meco stesso per es- 
sere stato, fino a un certo punto, l'istru- 
mento d'una scoperta,  d’avere in qualche 
modo cooperato a sottoporre agli occhi 
della scienza uno doi più entusiasmanti 
segreti che abbiano altirato la sua atten- 


Tione 
XVIIL 
Uomini nuovi. 
(a28 grnacio. — Quella mattina, con un 
ipo lissimo, riprendemmo nostra 
ita verso il sud. 


Queciiie negare, ci dicono e ci smmoniscro» quasto 
vin rete provvalere @ cercare, pei Lmitidei riusto 
® dellesesto, di strie i comi» a fn di 
capitale cca le muerzie del lavoro. Lode sincere nico 
et A calero che com intelletto di more, con lea 
critara È stai, ccm tesore È seperionme accrmecose,, 
dame È cm Chiairo, D patrimonio È questi stodti 
mmamerte ali 
Pisa, guezaîo 1594. 
Alfer 


NOTE BOLOGNESI 


Il Consiglio provinciale e i lavori della chiusa di 
Cossiecehio — La poliambuionza — Pergui 
sizioni ed arresti. 


Briorna, 9 penmaio. 
Azimatiima è some è stata eri Talia tor 
seta dela meine d'antanoo dei nostro Consieo 
provinciale, fa coi fe iompameete dome 
sostiene de lavori dela chia & 
Eraso prmenti quieto consiglici e 
“correte Sacchetti, penitente i 
Topo riva discomsicoe ala quit 
presente dela Teprtarione srvocto di 
cresilieri Samenîi Pomîa, Sacchetti e Baldici, vense 
sypeorato alPoezinità Lo orti dl gino pepe 
sî0 dal Banebelli, secondo 2 quale Il Consiglio ba 
staziinto 280,009 lire, che somministra la imale 
Casse di riparo, per l'emcazoe di tali lenei, 
ivo l'aterioe conero degli vienti internati. 
To ta guisa È petite per cbbliuzioni di 500 
live ciascuna, che fc approvato Î 30 ottobre 1555, 
è che ammoctera sttzaimente a 4 milioni è 300,000 
Vire, si portera a 5 milioni in cifra toda Ma & 
frocte alla meceiti sd all'urpeaza immediate pom 
Cere de stare è stimediare Di da perdere alto 
tempo presi: è smo tutti contenti. 

° 
Ades che l'ititzione delle puliamiziam è n 
fatto compieto e sta per sete nei so0 periodo 
pratico, quasi tutti i modici della cità, parta dei 
quali censo ia principio soettici è difileeti, ni agio 
taso per AEEreGani ni prometeri e prestare l'on 
im 
Veramente poicobte chiettari che malti avrettero 
poteto farai vivi un po' prime, ma dato Jo scopo 
Blazicozico ed eiventemente smasitario, dei gle 
neo Doni, meritezo asche quati ritardatari dela 
carità d'essere accolti ne grembo di quei giorazi 
roedici che per prizi presero la nobile iniziatim. 
Questo risegiio, sd ogni modo, é xo prova dipiù 
del grande feroce com eni è stata ed è sita da 
tutti inlististamente l'istituzione che sta per merone. 

o 
Oezi, per ondine dell'astri. 
Palladio ha 


È police, Î questore 
Zonta queste Fascio dei lavoratori, se 
qusstrazdo regietri, stuteto, corrispondono, ecc. La 
sode del Fuacio art în ria Cavaliere, Nt 23. Dopo 
tal'operazione sono stati perquisiti i demicilii degli 
ntiziiati: Domazico, attrale direttore del Bononie 
ridet, Ragazzi, Pais, Bansi, Zampsì, Berooli, Be 
stai’ è Bantiso. 

Però, Soo a queto momento (ore 20}, nom è stato 
Gieguito alcen arresto 

Da Ancooa, invera, gicage sieso notisia cere 
stati eseguiti usa quartatina d'arreati fra scerchidi 
© socialisti 

Mario. 

= ene 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, 
La compagnia Milzi-Castaguetta replicherà stasera 

Barba ica esognito ottimamente de tutti gli artisti, 

specie dal Milzi, dal Parise e della signora Luzi. 

Donazi una simpaticissima feta. Lo spettacolo 
sarà in coore dell'artista. direttore signor Astocio 
Mili. Si rapprescateri, la serzuela ic ca atto Sam 
terello; lo scherzo comico Piripicchio bambino d'un 
anno è la Vecchia Grom Via cs sori pezzi ® 

— Quirino. 

Della copra sorzule, Cadiz, 1ì pubblico aSoilato 
volle, ieri sera, I Lie dell'aria del baritoco (signer 
Marverti) è del finale del primo atto. Vennero bissate 
anche Je strofe del Bertini al secoodo. Appiamsi fra- 
rossi ebbero la signorina Vincenzine Barbetti, 1a Ie 
Petris, la Pagella è la Vergy. Quet'altima comò 
vrisitamente le canzone Paloma. Farcno anche f& 
steggiati il Zera e i fratelli Grassi 

1 successo di Cadiz è dunque pienamente confer 
mato. Stasera la grazione carzuela si replica. 


mere | 


TuSe inmelita dcisoe ha prodotto comudererae è 

1 mrcione nei circoli sfcali. 

Londra, ìl. — Le Regiza rode bum mita 

La comm dell'aggiornamento dei Consiglio privata, 

| che era stato stabilito per agri, è ipuota. Però al 

T'altimo mamento smo peta vficioa attribuisce (hp 
3 quiche divermem pel Gabisetto. 


ROMA 


11 geronia 


sì sono insagurate oezi, con la spleo- 
dida Conferenza-introdazione di Romualdo 
Borfadini. 

Sca Maestà la Rezina é entrata all 
3 12 precise nell'Aula Magna del Collegio 
Romano, appozziata al braccio del sotto 
segretario di Stato alla pubblica istruzione 
onorevole Costantini, e sezuita dal com- 
mendatore Gizliuti preside del Liceo, 
dalle dame patronesse. 

Riasecmta brevemente la stria delle Società per 
Listrazione della docce, l'egcegio conformazione com 
è svcipe Do ten 

— Nelle scorso sano = ezli dice — i vostri cose 
fercaziri si sono fermati al cinquecento, ri tasso 
pariato degli ormizi, delle fortune, delle arti del se 
cio d'ore. Ma alle pazine fitto è rione del gno 
Uibro accedono per îroppo pagios tette n, peggio 13 
cora, asino vaste, ÎI cinqoscento, che ha dato tanto 
momo Allo iaregno italize, dovera Ssire cul togliere 
ogni repetazione alla virtà politica dell'Italia. Ci era 
vaso ioebriati. della nostra gieria intellettazie : 2 
Vine dimenticato che soltanto gli nomini d'azione 
fanno erizde la patria. — 

È dottamente l'oratore descrive è commenta tutto 
qui periodo di storia fialiaza, tristissimo pr le 
Dostre provincie, si esclama: 

— Sopprema ogni sstoconia di 
mini politici seomparrero col Macbiavalli, ‘col 
ciardini, csì Morone. Direnuta inutile la scienm di 
Stato, sonmparmero col Paoeta e col Brttoro gi seri 
tori politici. Cessato il bisogno delle am: 
vero i guerrieri con Murcasttalo Celocna 
berigo. Soltanto io me picorlo sorio S 
nccnto fra i menti da cei devem scene, 
anni dopo, l'indipeodenm nazionale, Emseoeie F: 
Berto trneva dalla gioria militare la vinta di foot 
200 Stute e d'avviario a erenteza ! — 

E, trillantecente rissoneta la storia 
don secoli che segnirnos, trova lorico 


nato in uao spirito geatile il desiderio di pesetrare 
colla luce dell'amanità e del vero, crmprenie la sm 
duzione che i problemi storici e Siconici di questo 
periodo debbono aver esercitato sopra îl più schietto, 
fi più cocristo, il più potente dei nostri scrittori 
democratici: Alcsaniro Mazzoni >. 

E per spiezare il comoubio fra Manmoi e la de- 
suoerazia l'oratore sriscera i Promesni Sposi, dell 
petndone pettamente il caruttere dei persecaggi © 
faceodone risaltare lo scopo. 

Escmera quipli le crefense e gli erruri che nei 
due secoli — 1600, 


1700 — toccaroco È sommo 


— È in questo spaventoso naufragio d'ogzi 
Rertà e d'ogni concetto cirile che i nostri antenati 


è questo enorme contrasto fra î cinquecento e il 
sciorato che rende mesto e pensoso l'esame di quel 
periodo; mesto nel passato, peossso per l'avvenire 
Essurita così la prima parte della sua conferezza, 
l'ovorerole Bonfedizi passa at Îustrare il perodo 
del nostro risorgimento e nelle armi e sell'intelletto, 
periodo che ebbe principio con Esgenio di Samia. 
—T_ 


della parabola, fantasticazgizi che pertorberooo ogni | 


gallergiarono cadaveri vivi per quasi due secoli Et | 


La scenda meta bi vola I A i 
aitunita se giciade Cinpegni 1 È seit 
[IA 


sumere Fesalici socuenta die Tustore Sa Selim 


cmerioine 
— dalle riviezione Sao mme Tn Ln 
cme n tetta lEcrope dei ici e dei mali luni 
arncamo Di da poteti riparare, perché eno anti 
qui terre. femme che è pre la dominio 
Firuzioni. Ai beni ci crerime iccamminati oo puo 
Giziiario è sica: DÈ è ammre perfettamecte Cn 
se l'emere stazi costretti  molziare il oct pus 
Sulla cone precipitom di altri num ci sitie color 
n lasciar molto tagazilo per rin Ad equi sato re 
nello stallo del msi XYMI rosta doppia > 
oppeere a certi meetiicioni Scodeti sula 2 
d'azimo l'esempio di perioli perpici, da coi 
fialiazo be sapete treni, e di crepe ni tao 
stesso certi piccoli arpugli dell'epoca stre, rino. 
mando pensieri si azioni di prodeomacri che, a disc 
reca dei coatempornoei, nu persone più Jodini & 
si molini: — 

FAI termine della conferenza va 
ippiauso ha salatato l'oratore. 


zamento della nere. 


| Temperatura d'oggi 


All’Osservatorio astronomico di 
Romano: 

Massima Y ? - Minima > 0 

La ricorrenza di domani 
1855. A Torino more Mario Toma d 
adora di Re Carlo Alberto: e la ci Srna li intun 
Fallmsm tre Frsco, laySlta + Tor 
| regno di Sendeena, io seguito al quale 
porca ® maslare ia Crimea quiolicnia nm 
la Bosia 


Collezio 


Lera, 


Spettacoli d'oggi 
| Costanzi ire 21) Come. 
Valle (cre 21) La bisbetica domain 
Nazionale (oe 21) Sarete 
Quirino (ee 21) Casi 

| Rossini (se 21) i atrio. 
| Metastasio (e 21) Fici-Pok 
| Manzoni (see 31) Mara Gist 

| Grand'Orfeo in ria Aretino Depreta (cre 3! 
|" variato spettaczio di musica e pros. 


Baldini postro corrispeodeote di Firezze. 
Fa vo patrietta, Prose parte alle compagne per 
indipentezza itusiaza. Dopo ii "89 ccopì, ccm lede, 


Ferrini-Baldici le nostre più sincere condeeliszze. 
Per ll monumento di P. Cossa. 
L'asenciata riuzione, promossa dalla Comminsieoo 

| esscativa per il moncmento a Pietro Cossa © 
ottenere che l'issagurazione della statua del poeta, 

giù fusa in brocmo ® cora della Commissione stese, 
diveoa al più presto ca fatto compieto, rizai seri 
| sera inpoosetissima. 

L'ampia sala della Società fa gli autori damme. 
Sci ora gremita di petiscimi artisti e coltori & inte 
tare. Fra i tanti potaî: Ettore Ferrari, Gi metro 
| Filippo Marchetti, la poetessa Clelia: Bertisi-At, 
i nezstore Giciio Monteverie, Augusto Corsi 
professore Raftela Ercoleî, Felerio Napoli, D cao 
stro Vassella, Azzosto Marini, Coro Antonelli, Na- 
verro della Miraglia, Petraî, Giafianctti, Jo scultore 
Allorrettà 

Aperta appeca la seduta, Ettore Ferrari, che e 
| siztera, rese conto dell'operato della Commissioo8 

esccntiva. 

| L'adumazza determinò di ponimare cor Consi 
sione, conservando gli eleneti della prima, compete. 

| dei irnori Ettore Farari, Giulio Monteverde, Felics 

| Cavallotti, Primo Levi, Filippo Marchetti, Giuseppa 


E gui debbo fare un'osservazione. 

Le parole mattina e sera, di cui ho fatto 
uso per evitare il più possibile una confa- 
sione nel mio racconto, non debbono essere 
preso nel senso ordinario. 

Da molto tempo non avevamo più notte; 
la luce del giorno splendeva continuamente. 
Tatte le date sono stabilite in conformità 
del tempo nautico e le note sono rilevate 
in base a una durata astratta. 

Debbo anche osservare che nella prima 
parte di questo racconto non pretendo ad 
una esattezza minuziosa di date. latitudini 
e longitadini, giacchè non ho cominciato a 
tenere un giornale regolare che nel periodo 
successivo a quello, cui la prima parte si 
riferisce. In molti casi mi sono affidato u- 
nicamente alla memoria. 

Quella mattina, dunque, riprendemmo la 
nostra rotta verso il sud. Il mare era calmo, 
il vento bastantemente caldo soffiava da 
nord-est, l’acqua aveva una temperatara 
di 53 gradi. 

Facemmo ancora una prova colla sonda 
legata ad una lenza di centocinquanta 
braccia © verificammo chela corrente tra- 
sportava al polo con una velocità d'un mi- 
glio all’ora. Questa tendenza costante del 
vento e della corrente verso il sud, sug- 
gerì dei pensieri melanconici e mise l’al- 
arme negli uomini della goletta. M’accor-i 
che aveva prodotto una grande impres- 
sione sull’animo del capitano Guy. 

Per fortuna, il brav'uomo era eccessiva 
mente sensibile al ridicolo e riuscii a farlo 
ridere delle sue stesse apprensioni. 

La variazione dell'atmosfera era presso 
«hè insignificante. Nel corso della giornata 


vedemmo qualche balena ; numerosi stormi 
di albatri passarono sulia nostra testa; pe 
scammo una specie di cespuglio pieno di 
bacche rosse come quelle del biancospino, 
e il corpo di un animale, evidentemente 
terresire, d’aspetto stranissimo. 

Aveva îre piedi di lunghezza e solamente 
sei pollici di altezza: le sue gambe erano 
cortissime e i piedi armati di lunghi artigli 
color scarlatto brillante come il corallo. Il 
corpo era rivestito di pelo perfettamente 
bianco, compatto e morbido come la seta. 
La coda, affilata come quella di un gatto, era 
lunga più di un piedo e mezzo. La testa ri- 
cordava quella del gatto ad eccezione delle 
orecchie, larghe e pendenti al pari di quelle 
del cane. Quell’animale aveva i denti dello 
stesso colore degli artigli. 

19 gennaio — Eravamo giunti all&® 20° 
di latitudine e 43° 5° di longitudine ovest: 
il mare appariva molto scuro. Avendo 
l'uomo di guardia segnalato nuov: 
terra, dopo un minuzioso esame, cì con- 
vincemmo che trattavasi di un'isola appar- 
tenente ad un gruppo di parecchie e va- 
stissime isole. La costa formata a picco, 
e così l'interno dell'isola, sembrava molto 
boscosa, circostanza questa che ci cagionò 

ioia immensa. Quattr’ore dopo getta- 
vamo l'àncora ad una lega dalla costa in 
una profondità di dieci braccia. Il capitano 
diò ordine di mettere in mare i due ca- 
notti più graudi, e un distaccamento di ma- 
rinai ben armati — Peters ed io ne face- 
‘vamo parte pose tosto alla ricerca di 
un pessaggio qualunque nella catena di 
scogli che circondava l'isola. Dopo qualche 
tempo il passaggio era trovalo; stavamo 


per entrarvi, quando vedemmo staccarsi 
dalla riva quattro grandi canotti 5 
d'uomini che parevano armati 
denti? 

Noi lasciammo che venissero alla nostra 
volta, e siccome remavano con ana grande 
sveltezza furono ben presto a portata di 
voce. Allora il capitano Guy issò sulla punta 
d'un remo un fazzoletto bianco, ma i sel- 
vagei, arrestandosi immediatamente, inco- 
minciarono a scambiarsi fra loro ad alta 
voce delle parole che non intenderamo, 
gridando di quando in quando: 

— Anamoo-moo! e: Lama-Lama! 

Il chiasso durò una buona mezz'ora, di- 
rante la quale potemmo esaminare la loro 
fisonomia a nostro bell’agì 

1 quattro canotti, lunghi cinquanta pi 
e larghi cinque, contenevanoin tatto cento 
dieci selvaggi. Costoro erano di statura 
presso a poco uguale a quella degi Eu- 
fopei, ma più carnosa e muscolosa; ave 
vano la carnagione nera e i capelli lunghi, 
folti e lanosi. Îì loro corpo era chiuso entro 
la pelle di un animale sconosciuto, dal pelo 
nero, lungo e duro. 

Le armi che essi portavano consistevano 
principalmente in bastoni di legno dei co- 
lore dell’ebano all'apparenza molto pesanti, 
in alcune lancie a pifita di selce e in 
qualche fionda. Il fondo dei canotti era ca- 
rico di pietre nere e grosse quanio un 
uovo. 

Quando i selvaggi ebbero finito d'inten- 
dersi fra di loro, uno di essi, che sembrava 
‘essere il capo, salendo sulla prua del ca- 
notto, ci fà segno più volte di avvicinare 
alla sua le nostre imbarcazioni. (Cont. 
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via eramtima, 36 —° FIORI FRESCHI — 


Iamperti, Raffaello Gioragnoli, segretario Curzio 
Antonelli, con l'incarico di condurre a termine le 
trattativo in corso per l'erezione del monumento, © 
di sollecitare pure dal municipio l'attuazione dei pro- 
messi provvedimenti. 

Ia complesso una riunione seria o simpatica per 
l'accolta delle persono © per il modo col qualo si 
svolse la discussion. 

L'esito della riunione ha dimostrato che l'inizia- 
tiva ha solida laso nel sentimento pubblico. 

Tn altra riomione la Commissione nominata riferirà. 

Nezze Chigi-Incisa. 

Veri fu celebrato il matrimonio cirile della princi- 
pese. Eleonora Chigi col conto Incisa della Rocchetta. 
Ermno testimoni: per la sposa, il principo Don Pro- 
spero Colonna e il marcheso Laraggi; per lo sposo, 
il conto Brambilla © il conte di Carpaneto. 

Ti matrimonio religioso è stato colebrato stamani 
nella chiosa di piazza Poli, testimoni il cont Bram- 
dilla, il senatoro Della Somaglia, îl senatore principo 
Doris © il principe di Sonnino. 

Dopo la cerimonia, al palazzo Chigi, in piazza Co- 
loana, ha avuto Înogo un Zunck sontuoso. 

Conferenza Picclone. 

Ierì sera nella sala della Società fra gli Italiani 
dei Mezzogiorno, l'avvocato Enrico. Piccione tenne la 
aumunziata. conferenza sul téma : € Il realo © l'i- 
desto >. 

Erano presenti moltissimo signore o parecchi uo 
mini pelitici, fra cui il senatore Do Cesaro 0 il de- 
putato Vallo. 

L'avr. Piccione fu presentato dall’onorerole Ri- 
naldi, che rilevò la natura critica. dell'ingogno del 
conforenziere. 

Questi svolso il tema con erilica sintetica nel pen- 
siero filosofico © nel pensiero artistico del secolo no- 
stro. Rilevata la natura del reslo @ dell'idenlo nella 
speculazione e nello scionzo sociali, distinse il reali= 
smo © l'idenlismo dalla realtà © dalla ideatità nel- 
L'arto © nello epero d'arte del secolo, rilerò 11 con- 
trasto delle tendenzo dello spirito © lo contraddizioni 
del secolo. Coneluso affermando la forza delle idealità 
che sono fecondate dallo stafio della realtà dopo In 
sistemazione scientifica. Cou fedo negli ideali mandò 
un affettuoso saluto alle principali città del mezzo- 
giorno, riassumendono la natura © l'indolo nelle ma- 
nifestazioni dol pensiero © nella ‘toria. 

Il dotto conferenziere, interrotto  froquentemonto 
ebbo una vera ovazione al termino 


dagli applno 
del discorso, 

AI Circolo artistico. 
era lisnno avuto Juog®, al Circolo artistico, 
le elezioni amanti allo cariche sociali, e Ia presi 
denza comunica il seguente risultato : 

Presidente: Sonatoro prof. Giulio Mentererdo, 
sesttore. 

Vice-presidenti: Cav. Manfredo Manfredi, archi- 
tetto — Jos Beniliure, pittore. 

Segretario generale : Edowrdo Martinori, pittore. 

Vice=segretari : Guastalla Giuseppe, scultore = Botto 
Tairi, ingegnere. 

Consiglieri: Bizzarri Arnaldo, scultore — Baseri 
cav. Angelo, inzegnero — Salinas Agostino, pittore — 
Venni cav. Pietro, pittore - Lupi cav. Ennio — Botto 
cav. Giuseppe, architetto - Forti Edoardo, pittore — 
Tancredi Raffsele, pittoro — Paglici Gioacchino, pit- 
tore — Franz Roesler Adolfo. 

Cssiere Pierrot car. Luigi, cosellatore. 

Economo: Berardi cav. Giuseppe, scultore. 

Bibliotecario: Coleman Alessandro. 

Relatore corrispondente: Feranudoz y Gonzales 
Domin 


Bakaloriez Stefano. 
= Colletti. Pietro 

Consulente legale: Avv. Intriglia Bettino. 

La giornata. 

Contrarinmente alle voci cho correrano, el alle 
previsioni di ieri, Ia giornata è passata tranquila— 
mente. 

In nessun cantiero della città gli operai, dando 
prora di grando buon senso, si sono astenuti dal 
lavoro. 

Le truppo sono stato consegnate. 

Operai disocenpati. 

Una Commissione di operai muratori disoccupati, 
Vicenziati dui Javori del Polietinico, si è recata quo- 
at'oggi allo 16 al ministero dell'interno per esporro 
10 loro tristi condizioni, domandanto lavoro. 

Tn assenza del sottosegretario di Stato, cd essendo 
l'onorevole Crispi occupato dal Consiglio dei ministri, 
furono ricevuti ds un funzionario del gabinetto, il 
qualo assicurò Ia Commissione che il Goremo stulia 
i mezzi per dare maggiore incremento al lavori edi- 
lizi della capitale. 

Rinforzo di guarnigione. 

Ieri da Civitavecchia giunse un reggimento di fan- 
teria. Tale provvedimento fu preso in vista dello scio- 
pero degli epersi occupati nei lavori del Policlinico 
« în quelli del palazzo dî giustizia. 
infca 
di otelatria e rinolaringelatria. 

Col giorno 13 corrento meso verrà rinperta la dli- 
nica di otoiatria © rinolaringoiatria della rezia Uni- 
versità di Roma, diretta dal professore Emilio De 
Rosi, nell'ospedale dei Fate beno fratelli (San Bar= 
tolomeo all'Isola). 


per le malattio degli orecchi sa- 
ranno nei giorni di martedi, gioroli o sabato dalle 
ore 14 112 alle 15 1/2; le consultazioni per lo ma- 
Iattio del naso © della gola, negli stessi giorni dalle 
oro 16 alle 17. 


sE il 
ceruto ieri una Commissione del Consiglio direttivo 
della Biblioteca circolante popolare, composta del pre- 
sidente prof. avv. Martini Carlo 6 dei signori Cas- 
sano, Annessi e Polidori insegnanti comunali. Il pro- 
fessor Baccelli, dimostrando quanto egli abbia a cuore 
la popolare educazione, s'interessò dell'utile istita- 
zione © promise di darle valido aiuto. 


Arresto. — In via Marco Minghetti ieri le 
guardie arrestarono un certo Amerigo Vernior di 49 
anni, perchè tentava di spendere un biglietto falso 
da cinquo lire al distributore di giornali Cavaterra, 

Tentate sufeldie. — leri una serra di 18 
suni, la quale abita nel vicolo del Grillo, 81, tentò 


di gettarsi dal muraglione del Pincio, perchè licen- 
ziata dallo persone che l'averano in servizio. 
Fu trattenuta da alcuno guardie. 
Caduta. — F. Becchetti, facchino di 41 anni, 
da Gubbio, ieri caddo in via dei Polacchi, riportando 
lesioni sanabili în 15 giorni con riserra. 


è 


IL DENTISTA BETTI 


si è trasferito al Corso Vitt, Em.le N, 119 p. pn. 
di fronte alla chiesa di S. Andres della Yalle. 


I Medici concordemente riconoscono che 
l’uso delle Sigarette Indiane di Grimault e C. 
è sovrano contro l’asma, l’oppressione, i 
atarri, la tosse nervosa, i raffreddori e 


onnia. 

Preferite & Cecco Tarmone che è assoluta: 
mente privo di composizioni chi- 

miche, © perciò più convoniento sotto ogni 

aspetto, a qualsiasi allra marca. 


A cav. BARENONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone, Angolo Panetteria, 24 
Riceve dalle 9 ant, alle 4 pom. 


bce 

"I smalto che, lasciando 
Denti e dentiere it tato itero, ‘si appli 
cano senza dolore e senza estrarre le ra- 
dici esistenti nella bocca 


Maggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati o 
dolorosi mediante un nuovo sistema di 
orificazione insensibile. 
Via delle Convertite, n. 14. 
la ani 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RANA — ANCIA = CANI 
CHIANA — CARINI — CIANA — CRANII = CHINA = CACT 
ANARCHIOI. 


Logogrifo. 
6. _ Posi i tegoli a Cartagine 

4. Sinm continue nel Tirreno. 

4. Noi veniamo sempre al pottino 
6. è teniamo i ciuchi în freno. 
4 
4 
n 


Lei mi può trovare a Dasseldorf. 
Mi produce {1 candellino. 
Esco fuor dall'Arcipelago, 
Somigliamo a Don Peppino. 
Qualche volta al manzo in umido 
4. sorvo a fare un buon contorno, 
© da Trapani a oltre Eridano 
9. sono all'ordine del giorne. 


Il Ferro-China-Bisleri rianima. 


Si cedono in seconda lettura, il giorno 
successivo al loro arrivo, i seguenti 
giornali 

Journal de Genére. 

Le Courrier du Soir. 

La Gazette de Lausanne. 

La Petite République. 

Le Gaubois. 

La Presse. 

La Justice. 

Il Messagere Egiziano. 

The Daily Chronicle. 

Deutsche Zeitung. 

Acropolis d'Atene. 

Per le condizioni rivolgersi all'Am- 
ministrazione del « Fanfulla », via del- 
VImpresa, 11. 
RR cpl la 


Senizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La condanna capitalo di Valiant. 

Parigi, 11. (£) — Drummont nella Lè 
bre Parole lamenta la condanna a morte 
di Vaillant, ma accusa la società attuale 
di fomentare il delitto e impreca alla let- 
teratura rivoluzionaria. 

Clémenceau nella Justice spera che il 
presidente della repubblica farà la grazia 
al condannato. 

Gli altri giornali chiedono giustizia ‘in- 
tera. 

Vaillantcontinua a mostrarsi indifferente. 

AI Brasile. 

RioJaneiro, 11. — Il vomito nero au- 
menta 

Si dico che vi sia dissenso fra i membri 
della rivoluzione. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Investimento di piroscafi. 

Napoli, 10. — Allo 17,30 alla punta del 
molo San Vincenzo vi fu un investimento 
fra il piroscafo: Sibilla, proveniente da Ca- 
pri, ed il postale Scilla, che si recava a 
Palermo. Il piroscafo Sibilla andò a fondo. 

Si ignora ancora il numero delle vittime, 
avendo la Sibilla sbarcato la maggior parte 
dei passeggeri allo scalo di Santa Luci: 

Il capitano del porto per precauzione ha 
impedito la partenza dello Scilla, surrogan- 
dolo con l'Elettrico. 

Napoli, 10. — Nell'investimento fra i 
vapori Sibilla © Scilla il macchinista e due 
passoggori del Sidia annegarono. 


Un po’ di tutto 


VIENNA, 10, — La Buoca sostrovogarica ha 
stabilito il dividendo totale pel 1898 a fiorini 44,50 
per azione. 


Hmà d = lare fantosia — Mazzi 
Mamet © Ga air — Gr ini n 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie di corte. 

Bertoldo telegrafa da Torino: 

< Dietro invito di S. M. il Re la Corte 
non darà a Torino nessun ballo durante 
questo carnevale, in conformità probabil- 
mente di ciò che si sarà deciso peri balli 
del Quirinale. 

La decisione sarebbe stata prosa a causa 
della dolorosa situazione in cui versa la 
naziono >. 

Relazione dei ministri al Re. 

Nell’udienza reale di questa mattina non 
fu firmato alcun decreto relativo all'an- 
nunziato movimento dei prefetti, nè quelli 
relati) Îlo scioglimento di parecchie am- 
ministrazioni comunali nello provincie si 
ciliane. 


Consiglio di ministri. 

Oggi dalle 3 alle 4 112 si è adunato a 
palazzo Braschi il Consiglio dei ministri. 

L'onorevole Crispi comunicò dî colleghi 
lo notizie ed î provvedimenti riguardanti 
la Sicilia, © quelli presi in generale per il 
mantenimento dell’ordino in tutté lo pro- 
vincie. 


L'ex-Ministero. 

Abbiamo già accennato a una specio di 
consiglio di ministri tenutosi nelle sale di 
Montecitorio da alcuni membri del cessato 
gabinetto, sotto la presidenza dell'onore- 
vole Giolitti. ori una nguale conferenza 
ha avuto nuovamente luogo fra gli onore- 
voli Giolitti, Pelloux, Brin e Lacrva. 

Questi conciliaboli sono argomento di 
animate discussioni fra i deputati che fre- 
quentano i corridoi della Camera. 


Propagande pericolose. 

Una sorveglianza rigorosa viene eserci- 
tata in tutti i reggimenti, contro ‘la pro- 
paganda delle teorie anarchiche © sociali- 
stiche. 


iamo dati per narrare fatti spe- 
iali, ma sappiamo che il Governo ritiene 
che în questi ultimi tempi tentativi non fe 

ici per altro di propaganda si verificarono 
in molte guarnigioni nella classe dei sot- 
si aggiunga che furono seque- 
in alcune caserme opuscoli e stam- 
pati di carattere rivoluzionario, pervenuti 
nelle camerate in modo misterioso. 

Giova però di constatare che lo spirito 
di disciplina del soldato italiano ha resi- 
stito vittoriosamente alle sobillazioni. 

La bomba di Ancona. 

La Stefani comunica : 

« Ancona, 11. — Nella scorsa notte fu 
esplosa una bomba, carica di cartucci 
rivoltella, nel portone del Casino Dorico. 
Lievi danni. 

Furono sparati petardi in altre località ». 

Gli amministratori 
delia Banca Romana. 

Il presidente delle Assise con suo de- 
creto, ha riconosciuto la costituzione di 
parte civile chiesta dall'avvocato Paolo Ro- 
mano Marini, quale procuratore di un 
gruppo di azionisti della Banca Romana; 
Con lo stesso decreto, il presidente della 
Corte d'Assise ha ordinato che il principe 
ini, Ferri e Morelli, censori 
della Banca, e l'onorevole Mazzino e Si- 
monetti, amministratori, abbiano a compa- 
rire ella Corte d’Assise quali civilmente 
responsabili 

Cassa di risparmio di Barletta. 

Su proposta del ministro del commercio, 
stamani S. M. il Re ha firmato i decreti 
con cui è sciolto il Consiglio d'amministra- 
zione della Cassa di risparmio di Barletta 
ed è nominato regio commissario il cava- 
lier Francesco Palumbo Cardella, ispettore 
nel Ministero dell’agricoltura. 

Distribuzione di terre demaniali. 

Nella quotizzazione delle tenute dema- 
niali denominate piani comunali, Calan- 
drelli e San Nicola nel comune di Bacino 
(Salerno), essendo rimaste disponibili venti 
quote, il ministro di agricoltara ne ha sp- 
provata la distribuzione ad altrettanti cit- 
tadini poveri di quel comune. 

Commissione per lo studio 

della cooperazione nel'e campagne. 

fi ministro Boselli credo venuto Il momento difa- 
vorire Jo avolgimento del principio della. coopera= 
zione nelle campagne. Si propono perciò di selcitare 
i comizi agrari a dare opera volenterosa a questà în- 
tento, animando più schietti © cordiali rapporti fra i 
proprietari 0 i lavoratori dei campi. 

Però, prima di rivolgere questo appello si comizi, 
il ministro ha stimato opportuno nominaro una. Com 
missione di senatori, deputati el altri agricoltori 
amici della cooperazione affidandole l'incarico degli 
stadi preliminari intorno alle istituzioni da raccoman- 
darsi, tencodo nel doruto conto Jo condizioni locali. 

Buoni del Tesoro. 
istro del Tesoro, in relazione alle. 
joni del mercato le quali hanno de- 
terminato generalmente un aumento nella 
ragione dell'interesse, per evitare il rim- 
borso di sommo troppo considerevoli im- 
piegate in buoni ordinari del Tesoro, ha cre- 
duto opportuno sottoporre alla firma di S. M, 
il Re un decreto col qualosi eleva il frutto 
dei buoni medesimi del mezzo per cento. 

Buoni di cassa. 

Si è stampato che i biglietti da due lire di pros- 
sima emissione saranno in parto coperti da titoli del 
tesoro. Non sappismo quanto quest notizia sia at- 
tendibile; ricordiamo soltanto che per la convenzione 
monetaria di Parigi la emissione dei beesi di casa 
devo rappresoutaro la corrispuudeate valuta. metallica 
io spezzati d'argento, immobilizzati nelle casso dello 
Stato, 


- — Andrea Tomasi 


Iscrizione alle scuole secondarie. 
L'oporevole Baccelli, ministro della pabblica istra- 
zione, ha proposto alla firma del Re un decreto 
quardanto l'iscrizione alle primo classi ginnasiali, 
tecniche o preparatorio normali, di cui diamo le di- 
L’attestazione di aver superato gli esami di licenza 
elementaro soetenuti in conformità di questo decreto, 
sarà titolo bastevole per la regolare iscrizione. alla 
prima classe del ginnasio o della scuola tecnica, © 
per lo fanciullo si corsi preparatorii della scuola 
normale. 
Noi comuni sele d'istituti d'istruzione. socondaria, 
darà l'esame di licenza, tanto per glî aluami dello 
scuole pubbliche © dei convitti nazionali, quanto per 
gli alunni provenienti de istruzione privata. 

La Commissione esaminatrice sarà costituita  dal- 
l'insegnante della 5% classe nella scuola cui appar- 
ticno l'alunno aspirante alla licenza © da duo profes- 
sori scelti dal regio prorvelitore, l'uno fra gli inse- 
uaati del ginnazio © l'altro tra’ quelli della scuola 
tacaica © normale, 

Ognuno che sspiri alla licenza, verserà all'ufficio 
scolastico la somma di lire duo, destinata è retrà 
buire l'opera della Commissione esaminatrice. 

Geologia, Filossera e Pesca. 

ll senatore Capellini è confermato presidente 0 il 
professore Cocchi componente del R. Comitato geo- 
logico. 

Il senatoro Cancellieri, il deputato Borgatta e l’in- 
segnero Cabella sono riconfermati membri della Com 
missione consultiva per la filosera per il quinquen= 
nio 1894-98, e sono accettato lo dimissioni del pro- 
fessoro Pirotta da membro della medesima Commis 
sione. 

1 professori Carruccio, Targioni Tozzetti e Klei- 
nenberg, l'ingegnere Bullo e il consigliere d'appello 
N'ggia furono confermati componenti della C-mmie- 
sione consultiva per la pesca per gli anni 1894-95. 
Trasporti di fieno, foraggi, paglia ecc, 

per la Francia. 

La riozione del 25 0/0 secordata dalle ferrorie 
francesi P. L. ML, sulle proprio tario pei. trasporti 
a P. V. di fieno, foraggi, paglia ecc., la quale do- 
vora cessare col 31 dicembre ultimo scorso, è stata 
invece prorogata nuoramento fino al 19 aprilo pros- 

venturo. 


pui IE Ta 
BORSA DI ROMA 


11 geonaio. 

Orgi, la rendita ha esordito per contanti a 96 05 
chiudendo allo stesso prezzo. Per fine corrente sì è 
fatto 56 07 112. 

Gli altri valori segnati ni soguenti prezzi: 

anca Nazionale 940 — Barco S. Spirito 952 — 
Mobiliare 156 — Banra General 123 50 — Fer- 
rovie Melitersanee 460 — Ferr. Meridionali 591 — 
Gax 600 — Acqua marcia 953 — Omnibus 157 50 
— Tiberi 15 — Navigazione Generalo 270 — 
Condotte 107 — Molini 100. 

Cambi : 

Parigi 113 35. 

Londr 28 45. 


BORSE ITALIANE dell’11 gennaio. 


NB. I prezzi sono a fine mese. 


VALORI TORINO | miLanO 

el s6 20 

» Mobiliare ...| 155 —| 156 _ 
» Banca Generale. | ——| 153 —| - 
» Ferr. Medit. .| ——| 460—| 460— 
» >» Merid. .| 591—| 59°—| 601 — 
» Banca Terno. | ——| ——| —— 
» Navig. Gen.. ——-| —-| z0- 
» lanit Rossi..| ——| —-| —— 
» Cot. Cantoni. | — | ——| —— 
Obbl, fer. 3 00 .| — —-| -- 
» Meridionali. | — --| -- 
Fond. B.N. 400] — ESE 
» >» 42] — —-| -- 
» San Paolo. - ——| -- 
Francia vista 118 70] 113 60] 113 50 
28 28 60) 28 57 


Reod. Franc 3 0/0 am. a. | —— | 9940 
» >» 30/0pep. | 9802 | 9810 
>» >» 41200.| 10510 | 10497 
Rendita italiana 6 00. | 7595 | 7525 
Cambio sopra Londra ..| —— | 2317 
Consolidati laglsi....| —— | —— 
Cambio soll'italia (| —t_ | 1200 
Rendita turca (muova): . | 2317 | 2317 
Banca di Parigi... --| 631 — | 631 — 
Egiziano 6 010. .;...| —— | 6438 
Roodita Spag. est. nooa | 6321 | 638 — 
Banca Sconto di Parigi. | 40 — | 40— 
î — | or 

— | 2607 — 

— | 16 

— | si6— 


Londra: rend. it 75 112. 
Berlino: » 7630. 


Dispensa di Vini da Pasto 


Vedi avyiso in 4 pagina. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bott, anche assortite, L. 30) 
Imballaggio compreso 
Pacchi postali a titolo di 
2 bottiglie, por L. 5,50 
Merce frasca di porto ln trito ll regno 


cipali 
mandando il prezzo alla ditta R. Bemporad 
e F. 


— VIA FRATTINA, 36 
R. BEMPORAD e F. - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


BW Recentissima pubblicazione ®@ 


di MISS PRUNELLA 
Libro umoristico con elegantissima co- 


JAR 2 ge ea i i 


pertina a colori del pittore Fabbi. Volume 
in 16 di pag. 216 L. 1,50. 


Questo libro del brillante umorista 


toscano è riboccante di brio, di festività. 
Jarro tocca quasi tutti gli argomenti della 
Vita quotidiana; 

cuta punta della sua abile pen 
pronta e fina osservazione. 


ra all'a-- 
, alla sua 


tutto serve 


«.-. è un libro consolatore; c’è un umo- 


« rismo sì vivo e spigliato che attrae e ci 
< distoglie, almeno per qualche istante, da 
< tristi pensieri. Se il riso fa buon sangue, 
< molti dovranno esser grati a_Jarro dì 
< aver contribuito alla loro allegrezza, alla 
«lor buona salute ». 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul palco- 


scenico e inplatea, ricordi umoristici, nuova 
edizione I. 1,50. 


Questi due libri si trovano presso i prin- 
rai, © si ricevono franchi di porto 


Firenze. 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 


scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 


bianco spumante uso Champagne 

Firenze - Via Cantagalli 5. 
Rappresentate Depositario per Roma, 
gnor Tesei Carlo, Via Capucciai. ll. 


Alle Terme di Agrippina 


Via Palermo, 33-A. 

Il proprietario sta allestendo attivamento 

‘un teatro meccanico di marionette non plus 

ultra, reduce dall’esposizione di Chicago. 

Gran successo. Sabato prima rappresenta 
zione. 


SE 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L. 150 
» » 550 » 2 50 


Prezzo di Chilogramma 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Te 
bo; novo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Francesco Giuseppe 


La Regina dello Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Preferita dai signori Medici, Diffusa nell’Uni- 
verso, si vende ovunque. Esigere esclusiva l'ac 
[oca purgativa naturale 
FRANCESCO GIUSEPPE 
La Direzione in Budapest. 
Vendita in Rome presso la Ditta A. Ta- 
boga, Via Nuore Tritone 44 a 46 - Belletti 
© Caffarel. 


acquistano ‘dalla Ditta Castelli & Muccili, in via Na- 
ziovalo 50, pronta cassa. 

Nessuno sconto, © si anticipa qualunquo somma a 
tutti coloro che affilano vendite alla Ditta suldetta. 


Pagamento immediato, massima pubblicità. 


Mibergo Stella d'italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L. 2 - compreso servizio e can- 
dela Pensione L.7. - È. Zannetti, mede-imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


——@RO 
Officina di 9. ML Novella CS Strani 
fondata nel 1612, premiata în varie espo- 
sizioni. Specialità in acqua antisterica, 
Alkermes, Elixir di Chinay Acqua di miele 
Esportazione della rinomata polvere d'Treos. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Fornitori della Real Casa. 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1834, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1833, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Braxelles 1830, Filadelfia 1876 © Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888. 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellora 1888 e Parigi 1989. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire lo indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 

Î ebbri intermittenti e vermi: questa sua mirabile e sorprendente azione dorrebbe solo bastare a 
lizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad e: provvista. — Questo 

jnore composto di ingredienti vegetali sì prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col 

i) caffe. — La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l'appetito. Facibta la digestione, è sommamente antinertoso e si raccomanda alle per: 
sone soggette a quel mal'essere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l'uso del Fermet-Bramea ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
‘Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Presso Bottiglia grande L: 4 — Piccola L. 2. 
Esigére sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e È. 


GIN D'OLANDA 


NOA niatriggg— 
Gi de iù 
(HOLLANDE) 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC 


segrete e la sifilide In più ostinata 


istemi di cura, depurando il sangue. _- - Ls 
NTIGONOROICA L. #-— PILLOLE L. & per gonorree lo più 


1a e Venti 
Settembre, Torino. — "i 


mani 
RIONI 
ta dimcuta 


cani, ecc. - Uccelli esi 
Graie cata eli ia 


Privati: vernativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-| 
consulta per lettere L. 5. A seamso di fal-Ificazioni esigere sui rimedi ed 
istruzioni la firma a mame del Dr Tenea. 

Depositi generali pel farmacisti in no, presse lo stesso Dr 
'Tenen e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 
‘V. E. che spediscono i rimedi vin tutta Italia con L. f in più franchi a do-; 


Progresso innegabile! 


i Il concentrato MAGGI 


è veramente il 


Prediletto della cuoca e massaia 


|Prezzi fissi e alla ca 
|sportazione - A: 

Botetro e Via Pietro Micca, 
[22 Torino. 


perchè un mezzo cucchialno da caffè di questo Concentrato inalterabile serve EXTRA 
per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. Pekoe Congou 
preven'enza diretta ga.antita 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 


Rappresentante Generale per l' Italia 


C. V. Lacheschita - Milano - Via Sen Pietro all'Orto, 16 


di primissima qualità 

fin vendita prasso A. TA- 
IBOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tono, 44 a 46 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI | 
conservati al Mtturale | 


1 soporitissimi funghi del-l! 
l'Appennino detti Cioppa-| 
telli 0 morerci (Boletus e-! 
dulis conservati freschissimi!| 
formano, in ogni stagione 
ed in qualunque tavola, il 
piatto più gradito dei bon- 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 Fimstz: 


TI ig OS 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


franca di posta 
essa di L. 2,85. 
igere commissioni el 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Rappresentante per Roma e provinci 
buino 


Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


lita presso A. TABOGA. via Nuovo Tritone 44 & 45, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 
e Ettore Tinti, Via Torino 133. 


Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


e 


La caduti 


St orresta mu 


 POiPA o LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di successo ei 

certiticati ritasciati garani erano eb 

ficacia di questi prodotti — Lere 3 

il vaso 0 tottigla. | 

PELI DEL VISO edi quatonque 

parte del corpo sì tolgono tamedia- 

tamante, senza îl minimo disturbo, mediante l'appli- 
eazione ddel rinometo 

DEPILATORIO SENIGN 
Tare £50 11 vaso com istruzi. 

Livorno presso l'inventore Ghino Beni - 
dita in Roma da A. TABOGA. Via Nuovo Tritone 44 al 
46. Spedizione în tutta Italia rimettendo l’importo au 
i mentato di centesimi 60 pel pacco postale 
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VOLETE LA SALUTE ?? 


RICCIOLINA 


| VERA 


VTRICE DEI CAPELLI 


preparata dai 


Fl RIZZI di Fireaze 


Nuova rinomata inven 
ione per dare ai capelli 
lana perfetta e robusta 
larricciatara. Coll’uso con- 
linuato della RICCIOLI- 
INA tutte le signore ele- 
fanti potranno ottenere 
l'a loro capigliatura arric Il genuino Ferro China Bisleri si vende in Rom: 
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ossia Acquavite di Vino distillato 


Si spedisce franca ovanque contro vaglia an- 
Lire ® Ja bottiglia. Strav. L: 9,650 


‘ticipato di L. 3,90. 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 

ivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo 

Tritone, 44 a 46. — Roma. 
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ANTONIO LONGEGA - Venezia 


in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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alla marca F. P_S. Graz, sulle scatole. 
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| COCA BOLIVIANA| 
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Qualità scelta per masticazione e infusione | 
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| Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 
Livorno presso l'inventore 
ES à 

Vendita in Roma da A. TABOGA Via Nrovo 
Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Italia rimet- 
tende l'imparto aumentato di cent. 60 per parco pos 
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Tirana 
tintura che risponde a tutte queste osigenze 
e senz'altro 


IL RISTORATORE GRASSI 


ormai abbastanza conosciuto ed esperimei 

dabitare dei suoi benevoli effetti sera 
poi il più conveniente ed ico, poiché 

ne poi i più economico, poichè 


L. 3 Ja bottiglia. 
Ai rivenditori sconto da convenirsi. 
Si vende presso la Ditta A. TABOGA 


Per pacco postale aumento di centesi i; 
Nuovo Tritone 44 a 46, Ramai i ©” 


i buon gustai 


asseriscono che il premiato 


è superiore ad ogni elogio. 

I medici lo raccomandano, gli os 

3 , gli ospe- 
dali lo adottano, le famiglie sono entu- 


siasmate. 
Provatelo! 
Provatelo subito. 
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NUMERO 12 
PUBBLICITÀ 


Lo corrispondenze private @ gli avvisi sconomici si pab- 
Blicano in quarta pagina a cent. 6 la parola, 
P: to anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 13 Gennaio 1894 


Arretrato fl © centesimi 


DALLA SICILIA 


ROMA - Venerdì 12 Gennaio 1894. 


Como vedono i nostri lettori, il ritardo della posta 
ci ha fatto pervenire contemporaneamente le due let- 
tero che pubblichiamo. La prima ha la data del 9 0 
ha quindi impiegato quasi tre giorni a giungere sino 
a Roma. Il nostro direttore ci avora già telegrafato 
eri chiedendeci so avessimo riceruto le sue lettere 
in tempo. Doremmo rispondere negativamente. Oggi 
poi egli, sempre telegraficamente, ci ha annunziato 
che tutti i corrispondenti della stampa continentale, 
avendo constatato che le loro Jettere non giungerano 
ai loro giornali, hanno fatto rispettoso rimostranze al 
generale Morra, 

La risposta cortese ed espiicita del generale Morra 
ha escluso che si sis mai pensato a Palermo di trat- 
tenere le lettere diretto aî giornali. 

1 corrispondenti dei giornali banno quindi concluso, 
dalla risposta del generale Morra, che lo lettere do- 
essere trattenuto al loro arrivo. 

Noi ci limitiamo soltanto a far ossersare 


nostri 


lettori, che se lo lettore del nostro direttore non sono 
state veramonte trattenuti 
con un ritardo che non forma l'elogio del servizio po 
sale fra la Sicilia e la peniso'a, ed è un vero danno 
per i giornali, obbligati a rinunziare alla pubblica 
zione delle lettere loro pervauute, 0 doverne fare una 
pubblicazione stantia, che no diminuisce l'oppor- 


ci sono tuttavia pervenuto 


tumità. 
Palormo, 9 (ritardata). 

Non è facile cosa il mandare sollecito 
notizie di qui; donde i telegrammi non pos- 
sono partire senza il pis'o ed il bollo del- 
l'ufficio di censura, appositamente istituito 
presso il comando militare. 

Questa mattina insieme a qualche altra 
notizia che avrete ricevuta, avevo anche 
telegrafato, o per meglic dire volevo tele- 
grafare, che sono giunti qui i due deputati 
Agnini © Prampolini, e che non fu loro con- 
0 di scendere dal vapore. 

Ma la notizia non passò alla censura, 
per quanto, a dir vero, trattandosi di cosa 
di fatto, non vi fosse alcun pericolo il 
dirla. 

Sicuro; quei due apostoli del sor: 
che studiano con amore il rimedio ai mali 
sociali, ma soffrono maledeltamente tutti 
due il mal di mare, dopo una non piace- 
vole traversata, giunti in porto si trova- 
rono subito faccia a faccia con un dele- 
gato di pubblica sicurezza, che li pregò di 
restare a bordo, e magari profittare del 
primo vapore per tornare a casa. Essi 
hanno mandato a fare le loro rimostranze 
al generale Morra, e non so quale risposta 
abbiano avuto, ma suppongo che stasera 
facciano ritorno sul continente. 

Io non mi sento però il coraggio di cri 
ticare siffatto misure, considerando la dif- 
ficile posizione di chi ha qui, în questo mo- 
mento. la responsabilità dell'ordine pub- 
Blico. Del resto, quanto alla stampa la noia 
della censura è quanto meno compensata 
dalla più squisita cortesia del generale 
Morra e dei funzionari militari e non mi- 
litari che sono ai di lui ordini. To in par- 
ticolar modo ebbi da essi le più cordiali 
accoglienze. 

Ho cominciato i miei studi cercando di 

sentire l'opinione, conoscere le idee di 
quanti più mi è possibile tra le persone 
che idee ed opinioni possono avere, e sono, 
per una ragione o per l’altra, în grado di 
apprezzare la situazione delle cose. 
E finora la con-lusione cui sono venuto 
juesta: — La causa prima del male è il 
disagio, il malessere delle ultime classi so- 
ciali, che non è nuovo, ma si è fatto in 
quest'epoca più vivo, e va sempre più sto- 
nando coi desiderii, coi bisogni, colle esi. 
genze della vita. La causa occasionale è il 
pessimo andamento dello aziende locali 
l'ingiusto riparto dei tributi, e le vessazioni 
che vi sono inerenti. 

Data siffatta materia prima, non era dif- 
ficile si trovasse chi avesse interesse ad 
aggiungervi il lievito necessario per l’op- 
portuna fermentazione. Era anzi facile im 
presa, resa anche più facile dalla cecità 
del Governo che lasciava fare. 

E si spiega per tal modo come în paesi 
nei quali lo spirito di associazione è assai 
poco vigoroso, abbiano potuto in breve 
tempo sorgere, generalizzarsi e farsi po- 
tenti i così detti Fasei. Si apriva con essi 
la speranza di un migliore andamento di 
cose. 

— Non può immaginare, mi diceva qual- 
cuno stamattina, quanti adepti il Fascio di 
un comune che io specialmente conosro, 
hia raccolto, per la speranza che con esso 
cesserebbero le vessazioni del dazio con- 
sumo. 

E poichè ho accennato ul dazio consumo 
è opportuno notare come esso, non solo 
per la sua gravità © pei generi che col- 
pis:e, ma specialmente pel modo di riscos- 
sione costituisca a danno del a povera gente, 
una tale vessazione, che da sola basterebbe, 
n lungo andare, ad irritarla e farla insor- 
gere. 


lismo 


In Sicilia il dazio consumo è in quasi 
lutti i comuni riscosso alla porta - dazio 
consumo murato. E siccome qui i conta- 
dini non abitano in campagna 


in ogni loro movimento tra l'abitazione ed 
il luogo del lavoro debbono passare attra: 
verso ad una vera barriera doganale. Il 
contadino, quando la sera rientra a casa 
6 costantemente visitato, frugato dagli 
agenti del dazio, por impedire che esso in- 
troduca în paese, în frodo alla tassa, qual- 
che pezzo di pane o qualche bicchiere di 
vino avanzatogli dal pasto della giornata 
Succedono, mi si diceva ieri sera, quasi 
giornalmente delle scene tali che è da me- 
ravigliare come la rivolta non scoppi ogni 
giorno. E ciò tanto più perchè spesso, 
mentro il povero contadino è alle porte 
isitato © frugato. il galantomo, come qui 
dice, il signorotto vi passa senz'altro 
incomodo, che quello di cambiare il saluto 
colle guardie daziarie: sono piccole «ause 
forse, ma capaci, a lungo andare, di grossi 
fatti, pel seme di odio e di irritazione che 
ogui giorno spargono. 

Può darsi, anzi è certo che la causa dei 
mali che si lamentano in quest'isola è -om- 
plessa e molteplice, e molti provvedimenti 
possono essere opportuni che non è facile 
ora, almeno per me, immaginare ed anche 
solo con fondamento discutere. Ma io «redo 
che una pronta e radicale riforma dello 
tasse che pesano sui consumi, un razio- 
nale ed equo riordinamento dei tributi lo- 
cali sia provvedimento che non andrebbe 
ritardato, nè l'opportunità di esso trove- 
rebbe, credo, qui oppositori. E potrebbe 
essere un avviamento a quei rimedi cui è 
forza ed urgenza pensare, perchè sedati i 
tumulti, come, col suo senno, colla sua pru- 
denza e colla forza di cui dispone, il ge- 
nerale Morra non tarderà a fare, non è 
tolto il pericolo che essi sì rinnovino, fin- 
chè non ne sono sradicate le cause. 

Palermo, 10 gennaio. 

e gli inconvenienti ed i pericoli dell’or- 
dinamento militare regalatoci dall'onore- 
vole Pelloux, © che tuttora si mantiene, 
avessero avuto bisogno di nuove dimostra- 
zioni, non avrebbero poluto riceverne una 
più splendida, che da quanto avvenne di 
questi giorni in Sicilia. 

Per faro che le compagnie o i reggimenti 
non fossero una forza nominale, si dovet- 
tero in fretta e furia chiamare non so 
quante classi. Il movimento, la spesa, i ri- 
tardi che sì dovettero incontrare, fanno 
sorgere pauroso il dubbio di che cosa po- 
trebbe essere accaduto, se invece di trat- 
tarsi dalla repressione di qualche agita- 
zione interna, ci fossimo trovati di fronte 
all'improvvisa minaccia di un nemico dal- 
l'estero. 

Aggiungete, non ultimo inconveniente, 
l’effetto morale che l'alfrettata chiamata 
dello classi ha prodotto. Qui nessuno ha 
compreso come ciò potesse essere neces- 
sario per i torbidi dell'Isola, ed è generale 
la convinzione che siamo addirittura alla 
vigilia d'una guerra. 

lo credo che non sia fondata l'opinione 
che so esistere în alte sfere, e secondo la 
quale dopo i fatti di Sicilia non sarebbe 
più opportuno sollevare la questione del- 
l'ordinamento militare. Penso anzi che 
quella questione non sì sia mostrata mai 
più urgente 

Come vi telegrafai stamattina, la tran- 
quillità continua a regnare in tatta l'isola; 
ma non sono cessate tutte le preoccupa- 
zioni. No è prova l'intenzione che si at 
tribuisce al generale Morra, di decretare 
il disarmo generale di tutti i citta 

Anche questa notizia vi telegrafai sta- 
mattina. Presentando il telegramma alla 
solita censura, chiesi se era il caso di 
smertirla, ma la notizia fa lasciata pas- 
sare tal quale. 

E se anche questa misura è reputata 
ne-essaria, nessuno penserà, io credo, a 
combatterla. Tutti qui riconoscono che le 
misure energiche prese dall'autorità hanno 
giovato grandemente a far cessare i di 
sordini. Però nel tempo stesso nessuno si 
illude supponendo che la questione sia ri- 
soluta. 

Non sì può tenero in permanenza lo 

stato d’assedio, ed i torbidi soppressi oggi 
possono ricominciare domani, se non siano 
radicalmente estirpate le cause di essi. 
7 riguardo a queste, quanto più io stu- 
dio la situazione, tanto più mi persuado 
avere esse la loro sede nel malessere go- 
nerale, reso qui più acuto dal pessimo an- 
damento delle cose locali, ed abilmente 
sfruttato da alcuni agitatori. 

Vi accennai ieri qualche cosa intorno agli 
aggravi del dazio consumo ed allo vessa- 
zioni cui esso dà luogo. Dovrei fare oggi 
una assai triste descrizione, se voles 
nolizzare l'andamento, in generale, delle 
aziende loculi, che costituiscono campo quo- 


tidiano alla lotta s‘renata dei partiti (pai 
titi, s'intende, originati da gare di famiglia 
e privi di qualsiasi concetto politico) e sono 
la negazione d'una sona, onesta ed equa 
amministrazione. 

Voglio, fra i tanti, indicarvi un esempio 
nel comune di Giarre. È un comune che 
trae la sua esistenza finanziaria da 270 
mila lire di dazio consumo, tassando, fra 
gli altri generi, al massimo le farine; che 
ha un debito effettivo di oltre 450 mila liro, 
@ nel quale, se esaminate il bilancio, tro- 
vate a larga mano non solo lo spese non 
necessarie, ma di vero lusso, e trovate 
profusi gli impieghi e lc silScare agli a- 
mici del partito dominante. Ed anche in 
questi difficili momenti la precipua occu- 
pazione degli amministratori è manipolare 
a loro benefizio la lista elettorale. È vero 
che, per quanto ri si dice, il partito ora 
dominante in quel comune era tutto nelle 
buone grazie del Ministero Giolitti, per cui 
poteva fare ciò che gli piaceva. 

Esempi simili sarebbe facile citare a cen- 
tinaia; non sono molti i comuni nei quali 
l’amministrazione sia seria e senza gravi 
perche. 

E tutto finisce con riversar: 
della prosperità locale, e spec 
«lassi povere, le quali, non è a far mera- 
iglia se danno ascolto a chi loro dice, che 
bruciando i casotti del dazio od invadendo 
l'ufficio municipale, le cose cambieranno. 

Si è parlato, al solito, dell'oro straniero, 
e qualcuno mi citava ‘ome una prova, 
l'aver visto un individuo possessore di cento 
lire in spezzati d’argento di con 
cese!!! 

Ma il fatto è, almeno per quanto io credo, 
che, se il socialismo straniero ha 
vedere nelle condizioni 
propizia occasione ed avrà fors’anche ten- 
tato di aiutare, — le © dell'agitazione 
sono tutte înterne. Non bisogna stancarsi 
dal ripeterlo, per impedire che si favi 
falsa strada nella ricerca del rimedio: è 
malessore da cui è travagliata tutta Italia 
che qui, per speciali condizioni, si è fatto 
più vivo e più pericoloso. 

E ciò costituisce una grave questione, a 
risolvere la quale non parmi possano ar 
rivare gli studi e le proposte che vedo ven- 
tilarsi per il riparto dei beni demaniali, © 
per l'imposizione con legge di patti agrari 
diver 

Le condizioni della proprietà, l'ordina- 
mento del lavoro agricolo non sono cose 
che si possano mutare con una prescri 
zione di legge; sono il portato di una serie 
di coefficienti, che è vano sperare di veder 
modificati da un giorno all’altro 

Certo, non è lieta qui la condizione di 
chi versa i suoi sudori sulla terra. Ma è 
la scarsa e poca remunerativa produzione 
della terra, che quelle condizioni più di 
tutto aggrava. Fato che quest'isola, che 
può dirsi davvero prediletta dalla natura, 
dia tutti i frotti di cui è capace, e sarà 
senz'altro migliorata la condizione di tutti. 

Questo è, secondo me, il vero problema 
che si impone allo studio del Governo, e 
più ancora all'attività dei Siciliani. 

Ciò che per ora è urgente, si è di porre 
sulla retta via le amministrazioni loca 
sottraendole all'impero delle lotte parti 
giane, è di ridurre a più equo riparto i 
carichi comunali. 

E per oggi faccio punto, perchè la lettera 
oltrepassa già i dovuti confini. Ma non vo- 
glio deporre la penna senza esprimere alla 
stampa di Palermo la mia viva gratitudine 
per la cordiale accoglienza che tatta volle 
fare al direttore del Fanfulla. 


A. Plebano. 


a danno 
Imente delle 


(Nostri dispacci particolari) 
La calma. 
Palermo, 12, ore 12 45. 

(PL) Sono stati sciolti molti Fasci in 
provincia di Girgenti © di Caltanissetta, 
compreso quello importantissimo di Riesi 
che ispirava vivissime inquietudini agli 
mici dell'ordine. 

La calma pare assicurata dovunque. 

Sono giunti oltre duemila soldati. 

N procedimento per gli srrestati 
Palermo, 12, ore 13. 

Gli arrestati di questi giorni, vale a dire 
dopo la costituzione del tribunale militare, 
saranno sottoposti naturalmente al giudi= 
zio di questa Corte straordinaria, ma per 
maggior garanzia l'istruzione sulla loro 
responsabilità sarà fatta dai magistrati o 
presso i tribunali ordinari. 

Sulle risultanze dell'istruttoria compiuta 
nelle forme normali gli arrestati saranno 
giudicati dal tribunalo 

Mio 

Torino, 12 (Bertoldo). — Con treno spe 
ciale stamani partirono per Napoli sette- 
centosessanta richiamati accompagnati da 
ufficiali inferiori di complemento, i qual 

iesero volontariamente di andare in Si 


I soldati sono muniti d’an centinaio di 
cartuccie e hanno la baionetta arrotata. 


Palermo, 11. — Provenienti da Napoli, sono 
arrivati il piroscafo Birmania con 980 soldati © 17 
ufficiali e il piroscafo Plata con 617 soldati © 5 uf- 
ficiali. 

L'intera provincia è calma. 

Catania, 11.— È giunto il 489 reggimento di 
fanteria, coi richiamati della classe 1869. 

In piazza del Duomo la cittadinanza ha assistito 
allo sfilare dei soldati © feco ad essi una dimostra 
ziore, gridando: Vica l'esercito! Vira i nostri fra 
telli! © chiedendo che si suonasso la Marcia reale. 

Palermo, 12. — Provenienti è Livorno sono 
arrivati stamane il Sirio con 1750 soldati © 35 uf 
ciali, il Baldwino con 2125 soldati e 52 ufficiali, 
l'Orione con 1614 soldati 0 24 ufficiali, l'Adriatico 
con 788 soldati © 16 ufficiali. 

Jeri é arrivato puro l'Entella con 847 soldati e 
ufficiali. 

Numerosa folla assistera allo sbarco della truppa 
alla tanchina del molo. 

Lo notizie pervenute fino a stanane dalla provincia 
sono tranquillanti. 

Messina, 12. — Essendo insufficiente la città 
ad alloggiare le truppe attese, questo. verranno ripar 
tite nei vari centri della provincia. 
fudizi della stampa estera. 

Londra, 12. — Il Times crede che il solo 
mezzo di pacifcare la Sicilia sia la riforma della le- 
gislazione fiscale. 


Un anedd 

Il corrispondente straordinario da Pa- 
lermo del Corriere della Sera, a riprova 
che il movimento dell'Isola non ha avuto 
carattere politico, ma significato di ribel- 
nota che a Sala Pa- 


casa comunale. Impadronitosi quindi del 


municipio e dichiorata la de-adenza della 
rappresentanza comunale, ne chiudeva la 
sede, e ne consegnava le chiavi... al briga- 
diere dei carabinieri! 

Il corrispondente del Corriere della Sera 
osserva giustamente: 

« Quanti insegnamenti in questo sem- 
plice piccolo fatto; quanti consigli pel Go- 
verno în questo traditio simbolica! » 


Perquisizioni a Catania - Il secia- 
cialista Lcomardi - Ii < Leone > 
di MI. Rapisardi - Cronnea delle 
aziiazieni. 


Catania, 10 gennaio. 

Ieri, allo 23, i delegati Cavarra e Condorelli. pere 
quisiroto il domicilio di Luigi Macchi, rice-presi 
dento del Fascio dei laroratori, assente, © di certo 
Belloni, membro del consiglio diretti 

— Ti sociats portabandiera del Fa- 
scio, scortato dai carabinieri, è partito stamani, col 
treno delle S 30, per Palermo. 

— Mario Rapisardi ha diretto all'editore Giannotta 
una lettera în cui dichiara di non pubblicare per 
ora îl suo Leone (1). 

— E atteso, con treno speciale, uno squadrone di 
cavalleria. 

— La città è tranquilla. Ieri sera um. pabblico 
numerosissimo assistette alla rappresentazione della 
Nuova Befana al teatro Principe di Napoli 

Non si ebbe a lamentare il benchè minimo inci- 
dente. 

— Vi mando ora un fascio... di notizio, che ferse 
vi giungeranno va po' in ritardo, ma che” giorano n 
completare il quadro della situszione. 

A Castelvetrano è ritornata la calma. Oggi 


furono distribuiti duemila cl di pano e 
millo di pasta agli indigenti. 
— Mazzara è tranquilla. Domani tutti ri- 


prenderanno i propri lavori. Il Ginnasio ricomincerà 
10 lezioni, 

— A Marsala venne sciolto il Fascio. 

— 4 Santa Caterina Villermosa quel 
Consiglio comunale arara deliberato una. diminuzione 
della tassa sullo farino © sul bestiame. 

N popolo, non contento, alle 12 di ieri, riunitosi 
in piazza Garibaldi, prendeva la bandiera del Fascio, 
vi attaccava il ritratto del Re, quello della. Regina 
ed un Crocifisso, ol usciva per lo vie gridand) : Fica 
Cusa Savoia! Vivs il Crocifisso! Abbasso il muni= 
cipio! Abbasso la Camera, Accorsa la forza. pubblica, 
tentò di calmare © di disperdoro i dimostranti, Tutto 
fu inutile, Eseguitisi i regolamentari squilli di tromba, 
la truppa foce fooco, La folla fuggi lasciando sul 
luogo diocî morti ed una quarantina di feriti. 

Un maresciallo dei reali carabinieri el un soldato 
riportarono parecchie coltellate. 

— A Piazza Armerina il Consiglio comu- 
nale sboli la tassa addizionale sulle farine. 11 paese 
è calmo. 

— A Giarre serpergia un vivo malcontento per 
10 enorme dazio imposto sulle farine. 

— A Vita un centinaio di malcontenti girò il 
parso gridando abbasso il Consiglio. Arrivati i dimo- 
atranti sotto îl balcone del ca. Perricone, furono lm. 
peliti di procedere oltre dalla truppa pronta a far 
fuoco 

— A Vallelunga è ritornata ls calma, Il pacso 
ha ripreso l'aspetto ordinario, Il contegno e la calma 
delle autorità civili e militari, scongiurano ulte 
riori guai. 

— A Ribera il Consiglio comunalo deliberò di 
erogare lire ventiluemila per la sistemazione delle 
strade interne, dando gli appalti direttamente agli 
operai, in lotti di lire cinquecento, Il Consiglio sop- 
presse ineltre la tassa gu gli asini 


(1) 4 quelgue chose malkewr est bon? 
Nar 


De Luca foco 


— A Girgenti l'arresto dell'a 
viva. impressione, 
— A Terranova il Fascio deliberara di pro- 
porre al Municipio: 
1) l'abolizione dei dazi sulle farine 
2) l'abolizione delle tasse sui carrettieri ; 
8) il disgravio del focatico © dell'indostria; 
4) la concessinne delle terre demaniali. 
— A Poggioreale, per timore del Fascio, il 
Consiglio comunale s'è dimesso. 


F. C. Corpaci. 


Im 
Trani, 11 (rit) 

Qui c’è ordine perfetto e non si teme 
alcun disturbo nei pubblici uffici, i quali 
però sono custoditi per timore d'un pos- 
ibile tumulto. 

Stamani giunsero parecchi arrestati dei 
luttosi fatti di Ruvo e di Corato. 
Nell’ Emilia. 

‘Bologna, 12 (Mario). — Con grandi cau- 
tele, cioè col conseguente apparato di forze, 
inuti dopo le 24 partirono per la 
lîa i 500 richiamati dal locale distretto. 

Fu vietato l'ingresso alla Stazione, e 
non ci fu a lamentare alcun incidente. 

A Ravenna e Forlì, alla partenza delle 
truppe, fu chi gridò: « Abbasso i car- 
nefici! Evviva la Sicilia! » 

A Modena la truppa fu consegnata în 
caserma. 

Altrove 


srfotta tranquillità 


LA: QUESTIONE DEI DOCUMENTI 


Quelli che credono di poter risolvere 
la questione della pubblicazione dei do- 
cumenti, chiedendo alla Camera un voto 
supplementare e dichiarativo del voto so- 
lenne precedente, fanno la gratuita ipo- 
tesi di un dubbio che non esiste. 

La Camera ha parlato; ha deliberato, 
dopo una discussione vivacissima sui 
miti che si dovevano imporre alla pub- 
blicità degli atti dell'inchiesta, la stampa 
e la pubblicazione di tutti i documenti 
interessanti responsabilità politiche 6 
bancarie, mandando solo agli archivi se- 
greti quelli che il Comitato dei Sette 
aveva dichiarati d'indole privata ed estra- 
nei alla vita politica e parlamentare. 

Se altri limiti la Camera avesse vo- 
luto imporre, li avrebbe designeti. Con 
tanti avvocati, compreso il presidente e il 
vice presidente anziano, che ci sono nella 
rappresentanza nazionale, il supporre che 
non si sia posto mente per sbadataggine, 
per ignoranza all’ostacolo molto relativo 
della pubblicazione degli atti processuali, 
già în gren parte propalati officialmente 
dalla Stefani e dai giornali, può essero 
ingenuità, ma la gente potrebbe giudi- 
carla invece una scappatoia. 

La quale scappatoia non rimedierà a 
nulla come tutte le scappatoie. La pre- 
sidenza dovrà solo assumere davanti alla 
Camera la responsabilità di una novella 
discussione che nessuno potrà 
alle proporzioni di una sempli 
a un quesito. 

E che non si potrà ridurre a tali pro- 
porzioni lo dimostra, al primo annunzio 
della ordinata sospensione della stampa, 
la polemica vivace già incominciata 6 
già inasprita nei giornali. E non è che 
il prologo di ciò che seguirà certamente 
a Montecitorio, se la presidenza della 
Camera, rinunciando a inesplicabili esi- 
tanze, non obbedirà, come è suo dovere, 
al voto dell'assemblea. 

Bisogua che la nazione sappia, in mo- 
menti come questi, a chi dovrà la rico- 
noscenza di nuovi perturbamenti nel- 
l'ambiente parlamentare. 


h 


La bomba di Ancona 


Sulle bombe di Ancona si hanno i se- 
guenti particolari : 

Jersera verso lo 10 112, con fortissima detonazione, 
scoppiava na domba nel portona del Casino Dorico 
in via della Prefettara. 

Accurrerano tosto sul Iuogo le persone che trova- 
vansi nel vicino Caffè Dorico, fanzionari ed agenti di 
pubblica sicurezza e dal Casino scendevano quanti vi 
eram) raccolti. 

La bombe, o per meglio dire una specie di len- 
terna di ferro, carica di polvero di cartuccie da ri 
voltella e di chiodi rilegata all’esterno con flo di ferro 
era stata collocata. presso la Bussola di vetro esistente 
nel portone. 

Lo scoppio aveva prodotto la rottura d'imo dei 
vetri, quello del sopra porta © Jo scassinamento in 


Pezzi di ferro © palle di revelver s'erano conficenti 
mel logno della bussola © nel soffitto. 


FANFULLA 
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Certo, che se in quel socmento fosse scesa qualche 
persona de) Casino sareble rimasta rittima dello 
sceprio. 

Mentre f fanzicanri di pubblica sicurezza procede- 
vano ad indagini sul danno prodotto dalla bomba e 
ne facevano raccogliere dagli agenti i frammenti, 
un'altra forte esplosione arveniva in piazza S. Fran: 

Quiri non era stata fatta ccoppiare una boma, ma 
uns grossa castagnole compista di polvere, chiodi © 
capsule di rivoltella e rivestita di carta e stracci te 
puti solidamente uniti cou fli di ferro. 

La castaznola era stata collocata alla sommità 
della scalinata conducenta all'ospedale civile e poco 
lungi dall'ingresso di questo. 

Accorsi noche qui agenti della pabbiica forza, dopo 
aver sequestrato i residui della castagnole, facendo 
investigazioni nei dintorni, trassero în questura un 
individuo che si sospetta autore dell'esplosione. 

Esso ha protestato d'esser incocente, però fino sl- 
l'ora in cui scriviamo è sempre trattenuto in que- 
stare. 

Circa la bomha esplosa. nel portone del Casino, 
l'autorità di pubblica sicorezza avrebbe seputo che 
ieri sera verso le 10 30 una persona ferma 
punto della via Prefettura vide tre individui amman- 
tallati sortire previpitceamente dal portone del Casino 
Dorico e quindi darsi alla fuga. 
l'esplosione. 

D'uno dei tro individui si sarebbero potuti avere i 
connotati, e la questura cerca d'identificario per pro- 
cedere al di lui arresto. 

Oggi si era sparsa voce che si fosse tentsto di 
far delle buche sotto il palazzo comunale, della parto 
di via delle Rupî, per introdursi della. dinamite e 
farlo saltare in aria. La potizia è priva di qualunque 
fondamento, 


Poco dojo udivasi 


o 

In città gli scoppi di ieri sera hanno prodotto più 
indignazione che spavento. 

È con delle violenze, cm delle esp 
meoo dannose, che telani crelono risolve 
stione social 

A quelli che banco di tali sciocche ius 
glinmo ricordare le parole del Puderbr, il 
maestro dei cavalieri del Javoro 

« La questione sociale, dicera egli, non i risolve 
pè colla violenza, nè colla dinsmite: da qualsiasi 
parte venga la violenza, essa è sempre malre fatale 
di odii, e nalla proînce di buono, di utile, di du- 
maturo. » 

Che se per arrentura, coloro î quali ideano simil 
prodezze si vantassero anarchici, noî dovremmo do 
mandar Joro che Sducia possano meritar esi, che 
guranzia possono daro del loro carattere, della loro 
@luvazione, della loro sincerità, con gli esempi checi 
mostrano, di direntar ipso /ueto cittalini degni d'uno 
Stato = pardon ! — d'una società che, basandosi si 
mutua fratellanza, colla pace di ti 

rà bisogno nè di ministri, nè di legisistori, nè di 
magistrati, nè di carabinieri 

Noa dovremmo più logicamente soppo 
gettarci cella barbarie e cella schiavità ? 


la que 


gna 


gli acini, non 
capaci di 


I disordini a Finale 


Mfoleza, 16 gennaio. 

I disordini di Finale ancencist 
non furono che grida sediziose emesse da pochi, ed i 
maggiore scandalo fu che esse potessero essere ripe- 
tute a sazietà senza che l'autorità. provinciale le 
vesse prevedute 0 prevenute, e senza che la locale le 
potesse subito reprimere. 

Gli esempi di Sicilia, l'occasione del richiamo delle 
clsî, la partenza di Aguini per l'isola, st 
certo più al ottenere efetto qui che non a sperario 
colà, erano incentivi che facilmente 
infivissero a _mettera in muto gli agitatori, el a com- 
muovere gli ingenui nella rocca del deputato loro. 

Speriamo che il battaglione partito stamani per 
Finale non abbia altro a fare che uns. passeggiata 
Bree, felice, susseguit> da un ritorno pronto. come 
quello compiuto testè e forse prerauto degli ouore- 
voli Agnini e Prampolini,e calcolato prima di partire 
per l'agitata Trinacria. 


i giornali nostri 


imbazzata 


oterasi. credere 


P.L 
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Perquisizioni a Bologna 

I 
11 gennaio. | 
Le perquisizioni agli affiliati del disciolto Fascio | 
continuano, @ si sono trovati manifesti sediziosi, cor- | 

rispondenza con gli anarchici è tantaltra 
erazia di Dio. | 
—__rttt gr ][1. 1 

ca 


francesi 


EDGAR POE 


Anal di A, Cod Pm 
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Romanzo Americano 


Facemmo mostra di non comprendere | 
Vinvito; il partito più saggio, per noi, era 
di mantenerci, il più possibile, ad una certa 

i erano quattro volte più nu- 
merosi di noi! 

Indovinando il nostro pensiero, il capo 
ordinò agli altri tre canotti di retrocedere, 
e intanto, col suo, egli si avanzava verso 
i nostri. Reggiuntili, saltò a bordo del più 
grande, e sedendesi presso il capitano Guy 
c’indicò col dito la goletta, mentre ripe- 
teva le parole : 

— Anamoo-moo ! Lama-Lama! 

Allora ci avviammo verso il bastimento; 
gli altri canotti ci seguivano a qualche di 
stanza. Arrivati presso la goletta, il sel- 
vaggio incominciò a dar segni d'una grande 
sorpresa e insieme d'un piacere immenso, 
battendo le mani, dandosi forti colpi sulle 
coscie e sul pelto e ridendo sgangherata- 
mente. 

Nl seguito non tardò ad îmitarlo, e per 
qualche minuto il chiasso fa tale da farci 
diventar sordi. 


I raggier conjromesso sentire, per ora, il De- 
marrico, direttore del giornale Zonowia ridbr, il quale 
sembra invece che volesse fur piangere, giacchè in 
alcuno lettere a iui sequestrato si paria. di dinamite 
€ di bombe, ccme so si trattasse di zuccherini 

) Mario: 
ene 3 


Almanacco di “Fanfulla, 


La migliorata stagione, bella ed asciutta 
come l'Italia, che è bella nei «ui divini 
paesaggi e asciutta nelle tasche, per- 
mette di riprendere le molteplici tirature 
a varii colori dello splendido regalo, che 
facciamo si nostri abbonati d’un anno: 
ossia dell''Almanacco di Fan- 
fulla, contenente, fra le altre cose sha- 
lorditoie, prosa, poesia, musica e un di- 
segno di Pietro Mascagni. 

L'aspettativa di quelche giorno non 
può che giovare alla pubblicazione : ma 
giova anche ai lettori, che maggiormente 
stuzzicati per l'indugio nella loro curio- 
sità, troveranno a suo tempo che ci siamo 
ricordati della massima contenuta nel- 
l'aureo proverbio: « La gatta frettolosa 
fece i gattini ciechi ». 

Coll''Almanacco invece noi ab- 
biamo aguzzata la vista per cercare, e 
l'abbiamo trovato, il miglior modo di 
ringraziare i lettori della costante bene 
volenza e del non meno aperto favore 
che ci dimostrano. Il nostro Alma- 
macco, dovuto alla cooperazione di scrit- 
tori che hanno un nome nell'arte e nel 
giornalismo, è destinato a pigliar posto 
sugli eleganti tavolini di tutti i salotti 
d'Tialia e d'altri siti. 

Ma chi lo vuole occorre si abbuoni. 
Per mantenere all'Almanaeco la lode 
che merita d'impagabile, persistiamo a 
ripetere che non sarà messo in vendita : 
i soli abbonati d'un anno avranno diritto 
di riceverlo, e lo riceveranno gratuita- 
mente. 


FRA LA NEVE 


Storie vecchie. 

Il niégenit. L'esordio è bell'e fatto; me lo 
presta Vietor Hugo. 

Il niégeait, non già nella Russia, dove ci 
trasporta il carme del poeta, ma nella Ca- 
pitanata - nel 1863. 

Era una mattinata uggiosa, caliginosa : 
l'aurora avea mancato alla consegna datale 
dai poeti: o, se non vi aveva mancato, noi 

‘evamo punto veduta aprir l'oriz- 
giorno, con le sue dita di 
ò essere che per 
bito col minore incomodo pos 
sibile si fosse messa î guanti 

Si marciava, dunque, sulla strada semi- 
alpestre, che da Volturino conduce a Vol- 
turara. Proprio sulla strada? Prima di 
tatto una strada che marilasse cotesto nome 
a quei tempi non c'era: c’era nua 
tola da capre: poi la neve ce ne 
ogni segno. S'andava a tentoni come di 
notte, quando i cerini mancano, su per le 
scale di casa. Il contadino, che il sindaco 
di Volturino ci avea dato per guida, egli 
stesso, malgrado l’esperienza dei luoghi, 
avea perduta la tramontana, e un bel mo: 
mento fattomisi da presso, gridò 

— Ah, signor capitano, con questa neve 
io non mi ci trovo più; 0 lei dà l’all 
va a finire in qualche precipizio. 

Non l'avesse mai detto! Proprio in quel 
l'istante, uno dei soldati che fa evano l’avan- 
guardia sentì mancarsi il terreno sotto i 
piedi e giù ruzzolando come se una bocca 
d’abisso, apertasi improvvisamente, se lo 
fosse mangiato. 

XxX 


Fortunatamente se l'era cavata a buon 
patto: lo argomentemmo dalle grida, che 
non erano di lamento. Il poveretto, anzi, in 


viot- 


Felice d'essere ritornato a bordo della 
goletta, il capitano Guy ordinò di togliere 
per precauzione dall'acqua i canotti, e fece 
comprendere al capo che, come sapemmo 
in appresso, si chiamava Too-Wit, che non 
avrebbe potuto ricevere sul ponte più di 
venti uomini alla volta. 

Téo-wit parve adattarsi ai desiderii del 
cnpitano e trasmise un ordine ai canotti. 
Uno di questi si avvicinò: gli altri rima- 
sero a una distanza di circa cinquanta 
jarde. 

Verti selvaggi salirono a bordo e si po- 
sero a frugare ogni angolo. a saltare qua 
e là sugli attrezzi, ad esaminare ogni og- 
getto con eccessiva curiosità, come se fos- 
sero în casa propria. 

Era chiaro che essi non avevano veduto 
mai un individuo di razza bianca: il no- 
stro colore sembrava ispirare loro una 
strana ripugnanza. 

Gredevano che la Jane fosse una crea- 
tura vivente. Si sarebbe detto che temes- 
sero di farle del male colla punta delia lan- 
cia, che tenevano diligentemente sollevata. 

Vi fu un momento in cui la condotta di 
Too-wit servì di divertimento a tutto l'e- 
quipaggio. 

Nel tagliare un pezzo di legno presso la 
cu-ina Peters, per a-cidente, conficcò l’a- 
scia sul ponte facendo una tacca dana 
considerevole profondità. 

Too-wit accorse immediatamente e rim- 
proverandolo con una certa durezza, mandò 
un gemito, quindi un grido. Sembrava di- 
videre il dolore provato dalla goletta! 

Poi si diè ad otturare, a cicatrizzare la 
ferita con la mano ed a lavarla con un 


quel frangente pensava a noi 

— Fermi, fermi ! Sono caduto, non so dove 
e non so come tornare indietro. Mandate 
una voce perché io mi regoli a suono. 

Le sue parolo ci arrivavano fioche fio- 
che, ed io, pensando che dall'alto al basso 
la voce approda assai difficilmente, ordinai 
ad un caporale di far fuoco in aria. N 
furono che due colpi cheeli echi della col- 
lina sì porterono via in lunga © sempre 
più fievole ripercussione d’alulati. Ma al 
terzo rispose una serie d'altri colpi disere- 
tamente minac-iosi. Fra le altre una p: 
venne fischiando a morire a”mici piedi. 

— Oh diamine! - disso fra me e me — 
l'affare vuol mettersi maluccio. E raccolti 
alla meglio i soldati ordinai: Fuoco! 

Una voce, di quelle che hanno dovuto 
suggerire a David il salmista la frase : De 
profundîs clamaci, rispose: Fuoco! Era uno 
scherzo d'ero? No: perché una dozzina di 
palle ruppero coloro fischi i silenzi della 
montagna. D'onde venissero non si vedeva 
in quella oscurità bianca della neve, che 
seguitava a fioccare di più in più. Conclu- 
ione: la fa una scaramuccia di ciechi 
Fuoco di qua, fuoco di là a casaccio. Ma 
îl fuoco di là în breve cessò, come ces 
quello di qua. La nave, per non essere da 
meno, cessò gnch'essa : l'orizzonte ci si aprì 
e ci mostrò lontano addossato alla 
sua collina ‘îl paese di Volturara, la tappa 
della giornata. 

x 


!l mio primo pensiero fu per il soldato 
caduto. Inutile ogni più minuta ricerca. 
Era sparito. 

E i briganti? 

Avevano sparato contro i soldati e, a 
mio giudizio, non potevano essere che i 
briganti della banda Caruso, che infestava 
per l'appuato quella regione della Capi 
tanata. 

Spariti anch'essi in un'evanescenza di 
fantasmi al rompersi d'un sogno. 

— Povero giovane! — dissi fra m 
pensando al mio soldatino. - Seme 
preso è fritto! 
chiamata la guida, gli ordinai, dal 
punto che oramai ci si vedeva, d'insegnarci 
la strada. 

— Ne siamo faori, capitano; ma già pos- 
siamo tirar giù anche di qui: tutti campi 

io conosco. Adesso, per esempio, siamo 
sulle terre del sindaco di Volturara. 

— Per conto mio - risposi - vorrei es- 
sergli già in casa. Ma quel povero figliolo! 
Quel povero figliolo! 

Pensavo sempre al sol 

X 

Dopo un’ora di marcia, con la neve a 
mezzagamba, arrivammo a Volturare. 

— Ah siete voi, capitano - mi disse ve- 
nendomi incontro a braccia aperte, su! piaz- 

le del municipio, un compagno di rezzi- 

nto. - Sapendovi in cammino, qui s'era 
pensiero per voi e per i vostri. Dite un 
to nulla per via? 
uno scontro co' briganti, 
nevicata. Una mezz'ora di 
ate fortunatamente senza malanni. 

— Proprio quello che è toccato anche 

a me. Anche per me nessun malauno, ma 


lato smarrito. 


ho fatto un prigioniero. Figuratevi: porta | 


lo stesso nostro uniforme e sul kepi lo 
stesso numero del nostro reggimento. Una 
mascheratura da L'abbiamo 
raccattato in un fosso mezzo morto dal 
freddo e pieno d’ammaccature. Non poteva 
parlure; adesso è all'ospedale, fra le mani 
del dottore. - 

— Ma - saltai su io - è un mio sob 
dato: mi sì smarrì cascando non so dove 
e fa appunto allora che si venne al fuoco. 

— Ai fuoco! Diamine, stato a vedere 
che ce lo siamo fatto fra di noi, senza ve- 
derci in quel fitto bianco di nove che ci 
si vedeva come in un forno. Figuratevi! 
Io co’ miei ero là. - E mi additò un punto 
alle falde del colle. 

- E io ero là — risposi, addditandogli un 
punto un po”più in alto sal colle. 

Non è era più dubbio. Ci eravamo scon- 


confondersi 


secchio d’acqua di mare! Quel negro era 
d'una ignoranza superiore ad ogni aspet- 
tativa. In quanto a me credei che all'igno- 
ranza fosse mista un po’ d’affettazione. 

Visitati tutti gli attrezzi del ponte, i no- 
stri visitatori furono condotti nella stiva- 
Qui la loro meraviglia sorpassò ogni li- 
mite! Non parlavano più; giravano dap- 
pertutto in silenzio, mandando di quando 
in quando sorde esclamazioni. 

Le armi, principalmente, li rendevano 
stupefatti. Permettemmo loro di maneg- 
giarle come volevano. Credo però che, non 
immaginando l’uso a cui erano destinate, 
le scambiassero per idoli, tanto più che 
non poteva sfaggire loro l’attenzione con 
cui osseryavamo ogai movimento che fa- 
cevano maneggiandole. 

Ai cannoni si avvicinarono dando segni 
di terrore e di rispetto, ma non vollero e- 
saminarli lungamente. 

La loro meraviglia divenne sbalordimento 
innanzi a due erandi speschi che trova- 
vansi nella cabina. Il primo ad avv i 
alle duo lastre di cristallo fa Too- 
avanti di vederle era già ari 
mezzo della stanza, mostrando la 
all'una, e volgendo le spalle all'altra. 

Quando il selvaggio alzò gli occhi e vide 
la sua immagine riflessa nello specchio, 
mancò poco nor diventasse pazzo. Si volse 
brascamente e tentò di fuggire. la sua 
gura era riprodotta sull'altro specchio 
allora credei cho fosse per rendere l'a- 
nima! 

n ci fa verso di persuaderlo a get- 
tare ancora uno sguardo sul cristallo: si 
gettò sul pavimento e rimase immobile 


faccia 


trati in guerra civile. La neve, togliendoci 
la vista, ce l’avea fatta. Meno male, che 
non permettendo la mira e quindi l'offesa 
ed il sangue, essa conservò tutto il suo 
candore È 
Guerra civile sì, ma senza la più piccola 


inciviltà. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: DIDONE — ONDE 
— naso - NIDO — noDI — Si 
DISORAINE. 


DI — REDISI 
ibi — RISO — 


Parola quadrata sillabica. 
— novreisbero volermi el'Italiani 
— Bei coles rendo a molti Percrisni. 


Anagramma. 
— È un fatto che costrinzo l'anno a odiare, 
— e cha eto dore il Tevere ra in mara 
Logogrifo. 
. Or faccio far eran chiacchiere ai giornali! 
Ranmenoro un Mellissimo Nerore. 
e polli, non mojali. 


10. Denomivo l'Againi e 1 Prampolini 


parer rie 
LIBRI E OPUSCOLI 


‘ave. Amerigo Lecci di Pisa ha pubblicato in 
scolo le tella commemorazione su Silvio Spaventa, 
vata il 17 dello scorso dicembre in Pisa, a 


dio discorso, nel 
ipaventa è tratteggiata 
le stia varie manife 


iamo soltanto, che la conferenza è prece 
commemorazione, nel quale 
soro pubblicate Je lettere ed i telegrammi di ade 
ine, pervenuti al Circolo Sareia in quella circo 
stanza. Vi sono lettere di Rudiai, di Mano Tahar 
rinî, di Pasquale Villari, Gaspare Final 
senti, G. Sensales, G. B, Camozzi=Vertora, Sitoer 
Sennino, Giulio Pricetti, A. Barazzcoli, A. Coman- 
dini, Orvine-Baroni, Ruggieri, ecc.: © telegrammi del 
presidente del Cireolo Silrio Spaventa (Città di Cs 
ol, del Circolo Sempra stanti Savoia di Rome, 
at altri 
La pubblicazione è opportaza, e ne va data leda 


| avvertire iu tempo, sodeto al testro trovò. chizse le 


| porte. 


ripetero l'annincio dello spettaro 
fn onore di Antenio Milri, Ogni seffietto è superfuo. 
Tutta îa Roma che ama di passare la serata allo= 
gremento si afflerà ctasera nella sala. del 

Si rappresenterà : Sonfarelto, carsuela în un atto; 
Piripiechio bambino di un anno, scherzo. comico: 
La vecchia Gram Via. 

— Valle. 

La metà dell'incasso della rappresentazione di do- 
mani sarà devoluto dalla compagnia. Norelli a scopo 
di patriottica beneficenza. 

Si darà La bisbetica domata e Alla cuecia. 


Nazio- 


nascondendo la faccia fra le mani! Do- 
vemmo trasportarlo a braccia sul ponto. 

Venti per venti, tutti i selvaggi furono, 
in questo modo, ricevuti a bordo. In 
quanto a Too-wit, gli fa accordato di ri- 
manere în mezzo a noi tutto il tempo che 
durò il ricevimento. 

Per essere giusto, dirò che quei negri 
non avevano nessuna tendenza al farlo. 
Dopo la loro partenza non constatammo 
la mancanza di alcun oggetto. Durante la 
{ durata della visita usarono con noi delle 
maniere cortesissime. Della loro condotta, 
| però, non potevamo renderci conto inte- 
ramente. Non riuscimmo, ad esempio, a 
farli avvicinare ad alcuni oggetti affatto 
inoffensivi, come le vele, un uovo, un libro 
aperto o un sacco di farina. 

Avendo tentato di scoprire — ma con 
graude difficoltà per farci comprendere — 
so possedevano articoli che potessero di 
ventare oggetto di cambio o di traffico, 
apprendemmo con meraviglia che l'isola 
abbondava di grosse tartarughe della spe- 
cie delle Galapagos. Ne velemmo una nel 
canotto di Too-wit 

Vedemmo anche un serpente di mare fra 
le mani d’on selvaggio che lo divorava 
allo stato naturale con una grande avi- 
dità 

Queste anomalie — o almeno quello che 
noi consideravamo anomalie relativamente 
alla latitudine — indussero il capitano Guy 
a tentare un'esplorazione nel paese nella 
speranza di ricavare dalla scoperta un u- 
tile qualunque. 

Da mia parte, nel desiderio di spingere 
più oltre le scoperte, non avevo che un 


Cadiz, il nuoro surcesso della compazzia Score. 
miglio, sarà stasera preceluto dal primo 
Befana. 

Domani l'operetta parodia Aido. 

— Rossini. 


ta parodia. Caffi=concerto. "i 
verrà cantata Ia nuora canzonetta "4 commerera, 

— Metastasio. 

Domani sera prima rappresentazione del i 
tarelto. 

— Orchestrale romana. 

Ti terzo dei neve coocerti ha luogo domani, 1. 
tato, alle cre 1G, nella Sale. Dente. il progruuza 

Techarkowski, Elezia, scherzo (dalla quite in 


Beethoven, Sinfonia m. 3 (Enorca) in mi tem. Ai 
"stre fuosbre = schiera — fonle 

Si anonzia per ostato concerto (ate 
rest) il gentile concorso. del csiebre. rivizoni 
Gaetano Brega; coa ua s00 concerto per visore 
pro 

Stova compagnia drammatica. 

arnmmetica italiana cond 
è diretta dal car. Ermote Zacconi 


ta dal cav. Libero Pi 


Eorichetta Piacentini, Enrichetta Sab 
i, Emilia Varini, Alalzisa Zoncada. 
Signori Giuseppe D 


intro, Ermete Zacconi, Luizi Zonenta. 

Fra le si 

i signori Zacconi e Piletto 
dell'abolizione di ogni inamorit 


Tutti uruali dinanzi all'arte ! 

Sa Zacconi e Pilotto, che sono due 

musi è credono ch cms pesa 
usrecare dei benefcii all'arte, a me non resta 

far pianso alls innovazione ed augurare al tetro ita- 


liano che tutti i capocomici imitizo il loro esempio. 


ROMA 


12 gennaio. 


SANTAGOSTINO?! 


l'onorevole 
dator Santa > la direzione della po- 
lizia a Rome, al posto del commendatore 
Felzani 

x 


1839, io conobbi un com- 
stino questore della no- 
stra città. Era un brav’uomo, ma un pes- 
simo funzionario di polizia! 
Chiamato a Roma a sostitui 


braio, aveva trovato le condizioni 
pubblica sicurezza in pessimo stato. I 
seassinavano porte impunemente e în pien 
giorno; la teppa, nata allora aliora, mole- 
stava i pacifici ladini, giuocava di col- 
tello e commetteva disordini notturni; la 
eronaca registrava ogni giorno ferimenti 
ed uccisioni e le carceri. erano vuote 
tatt’al più, popolate d’ingenui borsaioli 
principio di carriera, che si lasciav: 
gliere în flagrante reato 

Che fece il comm. Santagostino? 

Lasciò le cose come lo aveva trovate! 

E i furti, i ferimenti, gli omicidii, i disor- 
dini notturni continuarono; le condizioni 
della sicurezza pubblica divennero peg 
gori. 

E non poteva accadere altrimenti. Il 
mendator Santagostino conosceva 
come io conosco Pechino, dove non sono 
stato e forse non andrò mai. Quel bravo 


————t 


pensiero ed uno s:opo. Continuare senza 
indugio il viaggio verso il sud. 

Il tempo era allora bellissimo: nulla, 
però, ci assicurava che fosse per durare 
Ci trovavamo all’8i? parallelo, dinanzi a 
noi il mare era completamente libero, la 
corrente conduceva a sud con una certa 
velocità, avevamo il vento favorevole : non 
poteva quindi piacermi la proposta di trat 
tenerci nell'isola più del tompo necessario 
al riposo dell'equipaggio ed all'imbarco di 
vettovaglie e combustibile. 

Feci dunque osservare al capitano che 
avremmo potuto visitare, al ritorno, 
gruppo dell'isola. Se î ghiacci ci avessero 
impedito di proseguire il viogzio, vi a- 
vremmo passato anche l'inverno. 

Nonso perchè, avevo acquistato un 
ascendente sul brav'uomo. Il capitano ce 
alle mie osservazioni, e stabili che ene 
nel caso în cui il serpente di mare vi «i 
trovasse in abbondanza, non saremmo ri- 
masti nell'isola più d'una settimana; poi 
— quando ciò fosse possibile - avremmo 
proseguito verso il sud. 

Facemmo in conseguenza i nex 
parativi, e, dietro le indicazi 
wit, condotta la goletta a traverso la ca- 
tena di scogli, gettammo l'ìncora a un 
miglio circa dalla riva, in una baia escel- 
lente chiusa da ogni parto dalla terra, alla 
costa sud-est dell'isola principale. 


(Continuo). 
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FANFULLA 


A FRATTINA, 36 — FIORI FRESCHI =; 


Novità di Parigi — Lavori fantasia — Mazzi per viaggio 
Duomastici — Ceste — Bolteniere — Corene funebri, eo. 


- — Andrea Tomesic 


— VIA FRATTINA, 36 


uomo stava alla polizia giudiziaria come il 
comm. Ranzi sta oggi alla polizia... urbana. 
Immazinatevi che un giorno diè incarico 
ad alcuni agenti di assumere informazioni 
su cerdo principe Borghese che aveva chi 
sto il permesso di porlare armi 
Il Santagostino che io conobbi nell'89 


non rimase in Roma che pochi mesi. Quando 
partì nessuno lo rimpianse. È 
Al suo posto vente il comm. Felzani e 


allora quel brav uomo del Santagostino... 
fu rimpianto! 
x 


Che Santagostino, a cui l’onorevole 
Crispi avrebbe offerto il posto di questore 
di Roma, sia, per caso, quello da me co- 
nosciuto nell’ 89? 

hy. 


Il prezzo del pane. 


Sì dice, che questa sera sarà presentata 
da un consigliere comunale della Giunta 
una interpellanza sul prezzo del pane. Spi 
riamo bene, ma non ci si taccerà di ec 
sivo scetticismo, se ammaestrati dall’esem- 
pio del passato, dubitiamo ancora che si 
voglia fare sul serio. 

Dato che l'interpellanza si faccia, il sin- 
daco risponderà probabilmente con dichia- 
razioni ampie, amplissime su quello che 
si è fatto o, meglio, si è tentato di fare, poi 
derà l'incidente con generale soddi 
ne, e chi s'è visto s'è visto. 


figite, la siznora Errante com la sorelîa signorina Ro- 
suini, le signorine Mosconi e Lironeurti, Ia baronessa 
Rodini, la siznora Pasini con la figlia, la signora Mi 

ltti con lo due figlio Bico e Maria” che portarono 
in mezz» a tanta eleganza una nota artistica finie- 
sima. La signora Maria esesuì mersvigliosamente at 
piano il Carnevale di Grieg e le signora Bice cantò 
parecchie romanze nuove, e alcune canzoni popolari 
spagnuole di una raccolta uscita di recente; un vero 
regalo per i buongustai. 

La padrona di casa prodigò a tutt: gli îm 
le provo di quella squisita cortesia, che per lei è una 
abitudine © un'espressione della gentilezza dell'animo. 

Un album per S. M. il Re. 

È pronto l'album degli indirizzi fatti da tutti i 
Comitati locali della Società fra gli ufficiali pensio- 
nati del Regno d'Italia. 

È un lavoro squisito di arte nel qualo sovo rae- 
colti i voti ed i ringraziamenti espressi a Sua Maestà 
nolia circostanza în cui accolse il titolo di presilento 
onorario della Società. 

Gli ufficiali che vogliono velerio sono pregati di 
recarsi dallo ore 17 allo 19 alla sede sociale, piazza 
dell’Esquilino, N. 29, palazzo Besi. 
iota triste. 

Una preziosa © cara esistenza si è spenta in Roma 
per violenta bronco-pelmonite: quella della. signora 
Concetta Coppola vedora Pouchain, assistita amoro- 
samento dai suoi cinque fili © dalle duo figliolo ma- 
ritato ai fratelli Scialoia, 


forni sono leggevamo in un giornale mi- 
lanese, che una Cooperativa locale avrebbe 
aperto al pubblico, in via Galileo Galilei nu- 
mero «1, un forno, ove il pane sarà posto 
in vendila a ventisei centesimi il chilo- 
gramma 

Ma così si fa dove si vuole davvero, e 
si sa far quello che si vuole! 


L. A. Guida. 


io così ! Quantunque assessore della 
urbana sia l'exregio avvocato cor 

‘olo Ranzi ex-deputato del 
ci dicono dimis 


polizi 
mendatore Ei 
III collegio di Roma, ci 
sionario... titubante. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 9° 8 - Minima 19 2. 


La ricorrenza di domani. 
1878. La guarnigione di Roma presta giuramento 
berto I, nuoro Ro. 


Spettacoli d’oggi. 
Valle (ore 21) La bisbetica domata. 
Nazionale (ore 21) ll Saatarelle. 
Quirino (ore 21) Cadiz 
Rossini (oro 21) Il exfè-roncerto. 
Metastasio (ora 21) Flick-Flock. 
Bianzoni (ore 21) Dora. 
Grand'Orfeo in vis Agostino Depretis. (ere 21) 
Variato spettacolo di musica e prosa 


al 


Musica. 
Al Pincio. Domani, dalle 15 112 alle 17, 1a banda 
IPT10 fanteria suonerà 


Marcia — Sinfonia, Fausta, Donizetti — Con- 
tone, Africana, Meerboer — là, Suvator Rosa, 
Gomez — Valzer, Serenata spagnola, Metra 
41 Quirinale. 
lori S. M. il Ro diede udienza ai sottosegretari di 


Stato dell'interno, degli esteri e della guerra, cnore- 
volî Galli, conte Antonelli e maggior generale Bo- 
gliolo. 

nindi Sur Maestà. ricevette il: signor Rafsele 


Giorgi, meccanico bolognese, îl quale presentò al Re 
ut lersaglio elettrico di propria invenzione che fu 
molto apprezzato e Indato dal Sovrano. 
imbaselatore d'Inghilterra. 
alie 14 il nuoro ambasciatore di S. iL bri- 
tannica, Str Fra Ford è stato riceruto in 
forma soleone da S. sentazione 
delle credenziali 

J'ambasclatore di Germania. 

Ii signor ron Bulox, nuoso ambasciatore di G 


mania, è giunto oggi in Rome. 
In Vaticano. 

Teri il Sommo Pontefice ridevetto in udienza pri- 
vata la principessa Dorra Fleonora Chigi e il suo 
sposo marchese Tncisa della Rocchetta, ufficiale di ca- 
valleria, accompagnati dal padre della sposa, Don 
Mario Chigi, maresciallo del Conclave. 

I! Papa diresse benevole paroîe si due. novelli co- 

— ta messa di chiusa. dell'anno 
sranno luogo Îl 18. febbraio p. v. nella 


Te Deum 


lasilica vaticane. 
na Santità vi scenderà in pompa magna, seguita 
dalla sua Corte 

Con biglietto della segreteria di Stato îl car- 
sale Vincenzo Yannutelli è stato nomirato dal 
Papa protettore della chiesa di Saut’Eligio dei fabbri 
di Roma. 

Consiglio comunale. 

11 Consigli» comunale è convocato per stasera alle 

8 e mezzo nella sala dei Consersat ri. 
In casa Astengo. 

Si è solennizzato l'al.so ieri, con una festa genîa. 
ima, il complesnno della egregia e gent le signora | 
Maria Astengo. 

Alla mattina 
ricchi doni, finissi 
vasi di fiori 

E in mezzo a tutta quella magnificenza di fiori, ls. 
signora Maria ricevette daile quattro 
amiche, una folla di gentili eleganti signore e 
guorino. 

Tentismone l'elenco, pur sependo che non potrà 
esser completo: la contessa Langrand, la baronessa 
Magliani, la signora Seismit-Doda con la figlia. Bice, 
le signore Micelî, Garelli, Danieli, Pastori, Pierau- 
toni con le due figlio, Boccardo con Ja figlia, la mer- 


ino giunti alla signora Astengo 
mazzi di Seri, ceste, splendidi 


chesa Pescia, Ia marchesa Maestri, Ja signora e ja | 
signorina Stamm, la signerina Cortesi, le signore Ca- | 
stellini, Levi, Galiavresi, Ravà, Baldini con lo quo tre | 


Bra doma di elerati sensi, madro di famiglia 
esemplare, che avera olucata la mmerosa sus figli 
Janza alla religione del dovere e al culto delle 
detto virtù, 

Un largo stuolo di signore e di ax 
all’officio funebre celebrato stamani per la compianta 
gentildonna nell: chiesa parrocchiale di Santa Maria 
in Via, 

Ale famiglie Pouchain Scialoin o Coppola, ai suoi 
egregi amici avvocato Enrico e professore. Vittorio 
Scialoîn Fimfulla invia vive condoglianz 
Per un monumento a S. Spaventa. 

Sappiamo che domani, alle ero 18, si riunirà nel- 
l'Associazione della stampa il Comitato per 
numento a S. Spaventa, per costituirsi. Le adesioni 
finora pervennt» sono numerosissime. 

NUna iniziativa gentile. 

Alcune signorine giù alliere della scuola superiore 
Erminia Fuì Fusinato ebbero il gentile pensiero di 
costituirsi în Comitato per raccogliere offerte col no- 
tile intento di d-dicwro alla loro compianta direttrice 
Teresa Do Gulernatis un ricordo marmoreo che sia 
attestato sensibile della loro gratitudine e del loro 
atftto. 


11 Grand-Hòtel. 
Ieri sera gran pranzo e gran pubblico all'inaugu- 
razione del Grand-Hotel ; tutto grande. 
Ci fu un momento che Ia Tuca elettrica, per una 


interruzion 1 ma l'incidente non 
fore che 

11 pranzo, spendidamento © rapidamente sorrito, fu 
dai esstrouumi erudicato squisitissimo. AMo sciampa- 


store dell'albergo signor Ritz 
in inglese il sindaco di Roma. ringraziandolo, © 

Ruspoli rispose con falice intovazione, 
ssurando che Ia prevperità del nuovo. sontuoso al 


atò 


o priv: 


bergo sia indizio del ritorno della prosperità a Roma. 
n applausi 

rlarono pure, spplauditi, il proprietario dell‘ 
sronr a Milano, e î Det Vitto dell'Hotel 
lano Poi il collega Evangelisti rinzra 
ine della stampa, © disse cose gioste el argute. 
Dopo il pranzo, la numeresa comitiva si trattenne 


visitando sale e camere, ed escomiando l'opera del 
bravo architetto Podesti. Piscquero molto, alla serena 
luce elettrica, gli affreschi dell'eccollento pittore si 
gnor Spinetti. 

Per le vittime di Aigues Mortes. 

Ii Comitato Romano per uns sottoscrizione razio= 
nale a favoro delle famiglio degli opersi uecisi ad 
Aîgues-Mlortes ci comunica che le adesioni che gli 
pervengono, sia da persone autorevoli della città. che 
da promotori e comitati di prorincia sono così nume- 
roso e calorose da far sperare che le somme che si 
raccoglieranno supereranno l'aspettazione. 

Sente inoitre il dovere di ringraziare pubblica= 
mento il comm. Bontempelli, il cor. Tito Mosaci, il 
litugraîo Squarci, e ls squisita cortesia del Consiglio 
direttivo dell'Asscciaziono Romana, che hanno agoro- 
lato con volontario prestazioni l'opera. del Comitato. 

Ricordiamo al publico che la sede del Comitato 
(vicolo del Piombo N. 2) è aperta dalle 10alle 12 0 
dalle 2 alle 5. 


Conferenza. 

Domenica prossima nella ssla dell'Assiazione Ro- 
mana, in via del Picm%o, la signora Ciolia Lertini= 
Attili, terrà la seconda delle anunziate sno confo- 


renzo, trattando il tema « Vittoria Colcima nel pen 
siero di Michels 
Ancora 11 processo Chanvet 
11 comm. Casturina si è costituito parto civilo nel 
processo Cheurot © computati pe- l'affare del riso. 
Sarà rappresentato dall'ex doputato Muratori. 


Ferite. — In vis Vanvitelli un certo G. Ma- 
gezzi, în seguito 
le dixde un colpo 
produ 


‘se che cosa alla tuca, 
ndole uns ferita sanabile in quindici giorn. 
— Leonilde D'Agnini, serta rietina di 23 ami, 
ieri in piazza degli Equi ricevette una coltellata nella 
coscîa destra di uno sconosciuto. 

verita guaritilo in otto giorni. 


Disgrazia. — Naiale Rosa, calzolaio arpinsto 
di 41 anvo, serì sera în piazza Vittorio Em 
rincorrendo un cane, cadde 6 si ruppe una gamba. 

Quaranta giorni di cura. 

Arresti. — Per furto d'una pagnotta a danno 
d'un fornsio, ieri in via Principe Amedeo fu arrestato 
A. Ricci, calzolaio di 31 anni, 

E sul Corso furono tratti în arresto U. Scarpetti, 
A. Moroni e F. Meliui, giovinetti dai 12 ai 
per borseggio di cinquanta liro commesso i 
Pantheon a danno d'une signora straniera 


TI Cacao Tale Aereo gatto fmi 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Meglio prevenire, che reprimere. 

Io sono d'accirdo coll'ex-ministro Zanardelli, © 
trovo che il suo celebre aforisma è ancora più vero 
nel campo dell'iciene cho în quello della politica. 

Mezlio, cento vulte meglio, portare sulla pelle ca- 
micivle, mutande e calza di lane, cho avere raffred- 
dori, necralgie, gotts cd altro simili miserie; meglio 
impelire che le malsttio vengano in casa nostra, che 
cacciarle una volta venute. — È per. questo che io 
uso sempre inverno ed estate lo ottime Jane. Jldrion 
di Venezia, della cui bontà n'è garante il nome del 
Mantegazza che portano nella loro marca di fab- 
trice, © me ne trevo contentissimo. 

Le suddetto lane Hérion si vendono in Roma 
dalla ditta A. Taboga. Nuoro Tritone 44 a 46. 


Disgraziatamente tutti credono che i raf: 
Sreddori e i mali di gola siano delle affo- 
zioni passeggere, che disturbano, ma che 
non possono produrre alcuna grave con- 
seguenza, tuttavia un antico proverbio dice: 
Raffreddore trascurato, tisico. consumato: 
e ciò è una verità. — Nondimeno ripa- 
rando a tempo, l’affezione sparisce presto 
senza lasciar alcuna traccia quando si 
prende un pettorale efficace come lo Sci- 
roppo di Succo di pino Marittimo di La- 
gasse cho contiene tutti i principi. balsa 
mici e resinosi di questa pianta, ed è pre- 
scritto da tutte le celebrità mediche del 
mondo. 

coste o 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 11. — Carlo Dupuy è eletto pre- 
sidente definitivo, con voti 290 sopra 357 
votanti. 

Dupuy non aveva alcun competitore. 

Camera inglese. 

Londra, 19. — Gladstone ricordando Lord 
Clarendon, dichiara di dividere il desiderio 
del disarmo, ma dubita che sia questo 
momento propizio di proporlo alle potenze 
estere. 
TS, = eo 


Serio telegrafo del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Pranzo diplomatico. 

Parigi, 12. — lori sera il presidente 
della repubblica diede un gran pranzo in 
onore del Corpo diplomatico. 

L'addetto navale italiano a Berl 

Berlino, ll. - L'imperatore ha ricevuto 
în udienza di congedo l'addetto navale 
all'ambasciata italiana, capitano di vascello 
Volpe. 

La « Soci 


New-York, Îl. — L'assemblea doila So- 
cietà italiana ha inviato all'onorevole Cri 
cio nel quale esprime la s 


spi un disi 
fiducia « che pi 
> la calma al po, 


dell'onorevole ( 
XI bilancio russr. 
Pietroburgo, 12. — Ii bila: 
pero por il IS stabilisce complessi 


cui le ordinarie ascen i un 
823,000, e le straordinarie a rubli 


1 beneficii della realizzazione del pro- 
stito in oro del 1891 danno rubli 59.013.090. 

Le spese ordinarie sono calcolate a 
981223,000 rubli, e le straordinarie a 
102,337,000 rubli, dei quali, per ferrovie fe 
porti, rubli 65293,000, e per nuovi arma- 
menti e soccorsi alimentari alla popola- 
zione indigente, rubli 35,00,0)0. 

Fra le spese ordinarie sono compresi 
rubli 257,877,009 per gli interessi del De- 
bito pubblico, e 240,336,03) rubli per il mi- 
nistero della guerra 

Spagna e Marocco. 

Melilla, 12.— È vivamente commentata la 
nomina di Aliel Eubio, nemico della Spa- 
gna, como pascià del territorio di Melilla. 

Il bilancio bulgaro. 

Sofia, 12. — Il bilancio del 1894 porta 
in totale le speso a 10 2 franchi e le 
entrate a 101,077,550 franchi 

I < Obrt >. 

Vienna, 11. — La vertenza riguardo la 
questione della tassa dell'Obrf fra la Ser- 
bia e l’Austria-Ungheria è stata definiti- 
vamente appianata. 

Grave incendio. 

Anversa, ll. — Un incendio scoppiò 
nel collegio dei gesuiti e lo distrusse. 

Le perdite si fanno salire ad un milione 
di franchi. 

Comizio di disoccupati. 

Londra, Il. — Gli operai disoccupati 
tennero un meeling a Towerhi!l. Gli ora- 
tori dichiararono che bisogna imitare la 
Sicilia © terrorizzare i capitalisti. 

I? « affidavit ». 

Bordeaux, 11. — Il servizio per l’'affi- 
dacit sulla rendita italiana procede colla 
massima regolari 

Onorificonza. 

Pietroburgo, 12. — L’Accademia delle 
scienze nominò Giuseppe Muller di Torino 
suo membro corrispondente. 

E3 Il Consiglio privato ingleso. 

Londra, 12. — La causa dell’aggiorna- 
mento del Consiglio privato a lanedì fa la 
malattia del presidente del Consiglio pri- 
vato, Kimberl: 


AI Brasile. 

Londra, 11. — La Legazione del Brasile 
ha ricevuto un dispaccio dal suo Governo, 
il quale smentisce formalmente che iì ma- 
resciallo Fioriano Peixoto abbia dato le sue 


dimissioni e dichiara che la situazione del 

Governo è solida. 
Buonos-Ayres, 11. — 

Grande si sono impadroni! 


i insorti di Rio 
di Cuarcim] 


(Te'egrammi particolari dall'interno). 
La cospirazione contro Unità nazionale. 
‘Torino, 12 (Bertoldo). — La Gazzetta del 

Popolo, notoriamente organo ufficioso, dice 
cheil Governo ha delle prove che una grande 
cospirazione era stata ordita per rompere 
PUnità d’Italia. 

Il segnale della rivolta doveva partire 
dalla Sicilia @ propagarsi in cinque diversi 
punti del Regno. (/l romanzo, non c'è che 
dire, ha delle linee grandiose). 

Aggiunge che non sì può pur troppo af- 
fermare che tutto sia finito. 

La Gazzetta infine annunzia che l’onore- 
vole Crispi sta ordinando i documenti che 
all'occorrenza presenterà alla Camera per 
definire la propria responsabilità e quella 
dei suoi predecessori. (£ qui farà bene). 

Scoppio d’una bottiglia. 

Brescia, 1?. — Ieri sera sulla loggia 
municipale scoppiò con grande detonazione 
una bottiglia di terra carica di polvere © 
chiodi. 

I frantumi della bottiglia vennero vio- 
ientemente lanciati in aria. Non vi fa al 
cun danno. 

S'ignora chi sia stato l’autore dell’atten- 
tato. 


NOSTRE INFORMAZION 


Provvedimenti finanziari. 

Quest’oggi il ministro delle finanze ebbe 
un lungo colloquio col presidente del Con- 
siglio. 

Se le nostre informazioni sono esatte 
l’onorevole Sonnino, avrebbe esposto all’o- 
norevole Crispi i vari provvedimenti finan- 
ziari da lui concretati, che probabilmente 
saranno discussi, almeno în porte, nel pros- 

0 Consiglio dei ministri. 
Una smentita opportuna. 

L'Esercito scrive: 

« Siamo autorizzati a dichiarare prive di 
fondamento le notizie, dato da un giornale 
di Romagna e riprodotte da altri, circa un 
preteso ordine dato dal Ministero della 
uerra per mettere în pieno assetto di 
guerra i forti delle frontiere verso la Fran- 

e la Svizzera e lo batterie da costa del 
Tirreno. » 
Registriamo con piacere questa smentita. 
Il coneiglio degli ex-ministri. 

Abbiamo ualato ai nostri lettori 
che l'onorevole Giolitti ha tenuto a Monte 
citorio con alcuni dei suoi ox-colloghi di 
Ministero due adunoaze : ieri ebbe luogo, 
sempre sotto la presidenza dell’onorevo. 
Giolitti, il terzo consizlio degli ex-ministri. 

Nei circoli di Montecitorio incominciano 
a trapelare le ragioni di quelle riunioni: 
alcuni deputati, rimasti fedeli all'onorevole 
Giolitti nell'avversa fortuna, assicurano che 
il presidente del cessato Ministero cen 
d'indurre i suoi compazni di gabine 
una azione collettiva, perle parole indiriz- 
zate dall'onorevole Crispi nella sua rela- 

al Re, che precede il decreto della 
nerale conte Morra di 
straordinario în Si 


Tra i deputati corrono anche altre voci 
che attribuiscono altre preoccupazioni al 
l'ex-presidente del Consiglio e all’ex-con- 
siglio degli ex-ministri, costituitisi in Co- 
mitato permanente di offesa e difesa parla- 
mentare, ma noi non crediamo per ora di 
tenerne conto. Staremo a vedere e, se oc- 
corre, le riferiremo. 
Interpellanze. 

L'amico nostro onorevole De Nicolò ha 
inviato alla presidenza della Camera una 
interpellanza allo scopo d’interrogare il 
presidente del Consiglio sulle parole « de. 
plorevoli negligenze » che si leggono nella 
relazione a S. M. il Re per la nomina del 
generale conte Morra di Lavriano a regio 
commissario straordinario in Sicilia. 


Il senatore Paternostro ha presentato 
al Senato la seguento interpellanza : 

< Il sottoseritto chiede d’interpellare il 
presidente del Consiglio sulla opportunità 
di nominare una Commissione parlamen- 
tare col mandato di studiare le condizioni 
economiche della Sicilia e di riferirno al 
più presto. » 

Codice di commercio. 

Quanto prima l’onorevole Calenda nomi- 
nerà una commissione di specialisti per 
studiare le riforme da introdursi nel Co- 
dice di commercio, specialmente per quanto 
riguarda i fallimenti, le collisioni in mare 
e lo Società anonime. 

Procedura penale e legge consolare. 

Si assicura che facendo seguito ad un 
progetto di legge elaborato dall'onorevole 
Bonacci, si riprenderanno gli studi per la 
riforma del Codice di procedura penale. 

Da questa riforma, se non immediata- 
mente, si spera dî ottenere una diminuzione 
di spese di giustizia e nell’amministrazione 
carceraria. 

Con la riforma del Codice di procedura 
penale, sarebbe presentato al Parlamento un 
nuovo progetto della legge consolare, che 
rimase indiscusso nella scorsa sessione. 

Al Ministero degli esteri. 

È stato pubblicato il deereto. rifettenta il moro 
ordinamento che il ministro Blanc ha creluto conse 
niente di dare al ministero degli esteri 

Gli uffici dei quali si compone il ministero sono 
così ripartiti: 


Gabinetto del ministro e del sottussgretario di Stato 
— Divisione prima, affari politici — Divisione seconda, 
affari privati — Divisione terza, parsonale — Divisione 
quarta, archivio e registro generale — Divisione quinta, 
ragioneria. 

Le materie riflettenti la colonia Eritrea el i pro- 
tetturati sono trattate da un separato ufficio dipen- 
dente del ministro © dal sottosegretario di Stato. 

Ancora delle casuali 

La prima notizia su questi stanziamenti, fa_ data 
dal Fanfulla, riferendo come al Ministero della pub= 
Ulica istruzione, la somma stabilita per le casuali, 
fisso stata. trovata dall’ onorevole Baccelli hussi 
esita, 

Venne poi la circolaro dell'onorevole Sonnino, sul 
melesimo argomento, con Ia quale si diceva. che 
presso a poco tutti i ministeri si trovano nelle idem 
tiche condizioni di quello della pubblica istrazione. 

Per essere esatti, © per mettere le cose a posto e um 
termine a certi commenti, noteremo che le casuali 
più che efettivamente spese dii passati. ministri, 
come sembrereblo e dalle nost:e notizio e dalla 
circolare Sonzino, furono soltanto impegnate în tanta 
parte, che il fondo lilera del secondo semestre ne è 
rimasto molto diminuito. 

Alla pubblica istruzione, sullo stanziamento appro- 
vato per l'esercizio 1893-94 in lire 38,500 a tutto 
il 20 novembre 1893 furono spediti mandati per lir® 
43,591.25, ma furono assunti impegni per circa 29,000 
lire, per cui la rimacenza effettivamonto disponibile 
supera di poeo lo 18,000 lire. 

Ora, è certo che un minist:o può alle casuali 
dare la destinazione che crede, senza sconfinare dalle 
sue prerogative, ma quando accade che il: ministero 
finisca prima dell'esercizio in corso, il successore na- 
turalmente si trova un po’ a disagio coi residui li= 
teri d'impegni precedenti. Ecco perciò spiegata come 
sis nata la quistione delle casuali, che nel Fanfulla 
del resto è rimasta nei suoî veri limiti, mentre in 
altri giornali ne è uscita per invadere i campi della 
rantasia. 

e e 
BORSA DI ROMA 


12 gennaio. 

Borsa anche oggi delolissima. La Rendita esordita 
a 56 05 ha chiuso a 85 95, e per fine corrente a 
85 97 129, 86 02 112. 

Gli altri valori sono stati quotati: 

Banca Nazionale 940 — Banco Santo S 
— Mobiliare 155 — Banca Generale 120 — Fer- 
rovio Maditerranee 435 — Ferrorie Meridionali 589 1 
— Gas 502 — Acqua Marcia 962, 960 — Omni 


158 112 — Tiberina 15 — Navigazione Genera 
270 — Condotte 103 — Molini 100 — 0% 
zioni ferroviarie 3 010 270 — Fondiaria Panca Ni 
zionale 4 0;0 459 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 122 490. 

Cambi (vista): 

Parigi 113 75. 


Londra 23 33. 


Banca Nazionale 
Mobiliare . 
Banca Generale. 
Ferr. Medit. . 
» O Merit. 


> 
» 
» Banca Terino 
» 
to 


Parigi vi... 
Londra a tre mesi. 25 64 112| 28 65] 28 67 


Denti e dati in smalto che, lasciando 
IFID il palato libero, si appli- 

cano senza dolore e senza estrarre le ra- 
dici ssistenti nella bocca 

faggi Dentista 

Cura e conservazione di den! ri e 
dolorosi mediante un muovo sistema di 
orificazione insensibile. 

Via delle Convertite, n. 14. 


E e re pers 
Socizta Anonima della Fonderia del Pignone 
FIRENZE 
Fonderia di farro e opificio meccanico - 
ateriali per fabbriche, tubi di ghisa per 
condattare di acqua e gas - Macchine in- 
dustriali ed agricole. 


Antica Farmacia S. Marco 


Via Cavenr, 58 - FIRENZE 
Acqua antisterica - Elixir stomatico e al- 

kermes-Liquore dei Domenicani - Profume- 

rie e Deposito in Roma, presso A. TABOGA. 


i Î i panforte, caval- 
Giovanni Parenti, Siena \pantorte, caval 
ciarelli, copate, domandateli alla Ditta Gio 
Parenti di Siena che spedisce in 
sacchi postali pel valore dî lire 750, 

10,50. I pacchi da lire 10,50 contengono un 
Panforte Margherita specialità della ditta, 
che può aversi anche nei pacchi da L. 5,50 
e 7,5) con l'aumento di L. 2 a pacco. I 
prezzi dei Panforti fioriti in scatole, per re- 
gali, variano da lire 5 a lire 30. 


Febbrica di famuiferi di lerno 
di Giuseppe Bartolucci, Empoli. Si ese- 
guisce qualunque commissione per l'interno 
€ per l'estero a prezzi da non temere con- 


BoNAVENTURA SEvERINI Gerente respons. 
Stabilimento tip. deil’Opiione - Guardiola, 22-23 


Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli | Sig. N. Prota-Giurleo în 
Sulla ei ne Italiana posso dirle che | 


dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è | Avendo somministrato, con felicissimi risul- | emulsione italiana si sta esperimentando in un 
risultato che la superiorità del suo preparato su { tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di fe- | orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze che|s©2 -te € li 
gato di merluzzo, latte pancreatina ecc, ad | erano abituate a prendere emulsione Scott e 


éne ci viene da oltre mare, 
contrastabile. Infatti sopra sei pic: ti 
trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati | 


a giovane quindicenne, affet: 


con quella Americana ho veduto manifestamen- | po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- | nuare con questa. Anche gli efetti corrispon- 
st l'emulsione Scott e Bowne ed ai preparati ferrosi, | 
vantaggi erano precisamente quelli che aveano | ho jl piacere di significarvi come io m'auguri Prot, GIOVANI 


te che quelli che avevano riportati ma; 


fatto uso della emulsione che Ella ha così ben 
preparato. I dodici bambini curati colle due E- 


cità di malata, grado di nutrizione ecc: L'espe- | parato. 

rienza in una parola fu fatta con un certo | A 

rigore e con molta esattezza. [i 1Foma,}1. genegto 1891 
Forlì, gennaio 1888. 


(Dal Raccoglitore Medico di Forli). Med. per le malattie delle do: 


| che venga universalmente riconosciuto il me- Direttore della 1. Clinica di Bologna. 
mulsioni furono scelti con ogni cura per identi- | rito incontestabile di questo efficaaissimo pre- Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 


Dott LUIGI CASATI. Dott. R. GRIMALDI 


In Roma . . 
Nel Regno | 
Stati deil’Unid 
Stati non co 

l'Unione pd 


DIREZIONE e 


Napoli 


p 
dei capelli e ne impedisc 
soddisfacentissimi a: 
voi, o madri di fami 


ta da molto tem- | C- hanno trovato al gusto assai preferibile 


| quella da voi preparata ed insistono a conti- 


dono alle speranze. 


VI BRUGNOLI 


li imbianchir: 
ina sola appli forfora e dà ai capelli un ifico lustro, 
Riassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli. dà loro în 
e vigore, toglie la foriora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


vedi 


fandatemi 4 botti 
di olio di mer. 


della vostra Emulsi 
zo, ecc. della cuì ef- 


ficacia, a preferenza Gel cnecn; posso fare| ATTESTATO 
fede. - Serra S. Quirico, 1841. | > 
Signore ANGE GONE fo 
noe e bambini. | Dott. DOMANINI. | a LO MONO e CM 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai M 


lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la ’iamehe le più osti 
zione, esigere sulla 
del D.r TENCA, cl 


Emulsione Scott pain 


d'Olio di fegato di 
calce e soda è presidio sicuro contro tutte le 
manif Il’esaurimento fisico, quali: 


dici < 
ici contro le ma- Guarigione rad.cale e senza consegue 


Depositi generali per | Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dr. 


zo con ipofosfiti di ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 


Tenea e la Ditta Ca ba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle. politica ; ini 
più, franchi a domicilio. spensierated 

tro dai pa 

immoralità 


< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di eran 
arrestò immediatomente la caduta dei cap: 

debole e rada, coll’usi 
“ovetto, Ferie ORTA ciato ii 
he visita og: iorno in Milano, via Passerella 2, alle £. 
sicurezza di individui fuori di Milano, al Mercoledì 
L 3) 


Indietro, 
disse l'altra 
Corriere dé 
dini, in un 
di buon sed 


del fasto 6 


TISI, CORSUAZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFE:ZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc. 
L'Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 
nenti (Oiîo e Fostati) è il ricostituente più attivo 

che esiste. 
LE INITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


le Parmao 


si vende iu tutte 
n 


f——___=s TT = senza prima consultare il Catalogo della 


MIEI 
9 Pubblicazione di grande attualità @ Ti 


2 GUSTAVO NESTI + 


FASCI STOILIANIÉ 


Cronisteria Folitice-&ociale-Mustrata 
() Si sono pubblicate le prime Disp, a Cont. & 


d 


ù 
ji 


SF scritta con intenti altamente patriottici 
{} ca umtarii, e narra con serupolosa esattezza 
3 gli avvenimenti di Sicilia senza. passione 
Î) di parte politica. 

= Chi speduà " Editore E. Perfino, 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 

I MEDICI 
consigliano l uso 


della Ditta 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 


| 8 Non fare alcun acquisto “BE | 


Telerie, Tovaglierie 


Tende, Coperte, DI 7 = 
Nocera Umbra ga 
premiata Fabbrica I dere 
E FR ETTE & C dichiarata e riconosciuta (3) 
È e LA REGINA 


Che viene spedito gratis e franco, dietro 


Dirt toto ale prime 20 Disp — | Be ELEGANTE DONO RICORDO “9 


Stato verso 
stròm. 


FERRO-GHINA-BISLERI 


Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 
TOLETE DIGERIA BENE ?? DI VOLETE LA SALUTE” 
N a P.BISLERI - MILANO 

4 prata 


in 


cose in Sicl 


delle Acque da Tavola 
Miano - MONZA - ROMA Esposizione Mondiale colombiana Prg. 


Chicago, 26; | le mosse per recarmi a Roma, 
Ul sottoscritto è lieto di dichiarare che ACQUA | sciar Milam 
5 di NOCERA (Umbra) è una. 0 
Ù 
richiesta diretta alla Casa principale in Monza per il sapore assai graderole, 
nuto in acido carbonico. E un 
comemdabile per tar 


proprio fri 


e di mo 


È n in ispecial modo di febbri periodiche. — 
@ Chi fa acquisto superiore alle Lire 50, no. jone Comm. Carlo - M. di S. 


Il Ferro China-Bisleri, a L. |, ia bottiglia pice., L. 2,10 la mezzana e L. { 
grande, non che l’acqua di No-era L. 0,15 e la bottiglia da litro, si vendon 
in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a dò. 2 per le @ 


Caffè Ristorante Milano | 


retto fino 


Trocasi da tutti $ Droghieri, Liquordeti, 
Alberghi, Caffè, 


Impianto nuovissimo Casa) 
di prim'ordine - Servizio a | 
prezzo fisso ed alla carta - 


Rudini, 
Giolitti n: 


AT : garantito di prima qualità e recente con-| (fi ms) |L450 vi a 
fezione lire 3,50 la scatola di mezzo| ulbimicorataa | |l- 499 vino compreso 
Chg e 2,50 di | libbra peso netto. — ; ismipia] | Molinatti e Sarzotti 
n Per posta aumento di cent. 60. ci | | Angolo Piazza Castelo e 


Dirigere vaglia e com'S ssioni alla Ditta A. TAROGA, Nuovi 


Déjeuner a L. 3- Pranzo a 


[Via Barbaroux, 4, Torino. 


‘0 Tritone di a 46 
Medaglia d'oro 


Praga 1993 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


partito d 
cilia per si 


gu 


. A n . tabile dell 
Igieniche antireumatiche VENDITA IN ROMA 2067 
4 Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. non debbo 
pura lana garantita e raccomandata DEPOSITO torità di 
dal presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. peo actor 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


D]  rereeeeni i i 
Proverbio Veneziano: Cioccolato e Cacao i rawone 


VANHOUTEN 


al 
ROMA - D 


Rudini 


ACQUA © LANA TIEN k PELE SANA 


GRAPPA DI — 
DIFFIDARE IMITAZIONI ossia Acquavite di Li ILAN 0 stri mb 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. Lire ® la bottiglia. Strav. L. &,5@ sono, si fl 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo ricostituend 
Tritone, 44 a 46. — Roma. dei deprim 
non suremi 


ANNO XXV 
© PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


pui pt | 


CISSE 
In Roma. . <<. . 18 9 4; 
Nel Regno - . ‘ . - 20 10 b—|24 12 6— 
Stati dell’Unione posiale 40 20 10 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


P'ANPALA 


NUMERO 13 
PUBBLICITÀ 
Gli aununzi e le inserzioni del Farfalla si ricevono 
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INDIETRO... E AVANTI 


Indietro, dunque, a tutto vapore, come 
disse l'altro giorno ad un redattore del 
Corriere della sera il marchese Di Ru- 
dini, in un colloquio che è un modello 
di buon, senso, densità, chiarezza ed op- 
portunità di pensiero. 

Indietro a tutto vapore dalle secche 
del fasto e dell'orgoglio nella condotta 
politica ; indietro dai bassi fondi della 
spensieratezza e dello scialacquo ; indie- 
tro dai pantani del favoritismo e delle 
immoralità governative; indietro da tutte 
quelle manovre di falsa navigazione, 
colle quali il Ministero precedente aveva 
tranquillamente avviato la nave dello 
Stato verso gli abissi vorticosi del Mael- 
strom. 
avanti! avanti, pure a tutto vapore, 
acque meno ingannevoli © più se- 
rene; avanti verso istituzioni governa- 
tive più semplici, più rapide nell'azione, 
meno costose; avanti verso radicali cor- 
rezioni di quelle leggi così dette orga- 
niche, da cui furono disorganizzate tante 
cose în Sicilia e tante sono prossime a 
disorganizzarsi più in su; avanti verso 
una politica estera coordinata alle neces- 
sità della politica interna; avanti verso 
2 economie rigide, ma logiche, non di soli 
bilanci ministeriali, ma di bilancio na- 
zionale $ avanti verso metodi largh 
bertà e di pubblicità, verso garan 
ordine, non tratte solo da spari di fucile, 
verso organismi di responsabilità, non 
affidate soltanto ai pietosi ambienti par- 
lamentari, verso applicazioni di leggi, 
non tradite da esecutori ciechi o muti 
o assordati 
Tutto può darsi e può dirsi; ma @ 
proprio fra queste due forme di attività 
e di moto che deve bilicarsi oggidi qua- 
lunque Ministero, se ha cuore di trarre 
a salvamento il paese e desiderio di pro. 
lungare a sè l’esistenza. Se tarderà a 
trarsi indietro, la nave incaglierà e 
l'acqua penetrerà, gorgogliando omicida, 
per le aperture; se non oserà spingersi 
innanzi, la nave resterà in panna e l'e- 
quipaggio morrà di fatiche e di fame. 

L'opinione pubblica, che aveva sor- 
retto fino agli ultimi giorni il Ministero 
Rudini, che ha travolto il Ministero 
Giolitti nelle sue lubriche responsabilità, 
ha già forzato a quest'ora il Ministero 
Crispi a smettere i suoi programmi di 
imposte e i suoi disdegni per le econo- 
mie. Bisogna che non ismetta, essa, il 
programma suo e tenga alta quella ban- 
diera, a cui, presto 0 tardi, gli elementi 
— parlamentari e governativi dovranno in- 
chinars 

Forse sorride a qualcuno fra i vecchi 
« competenti » nelle cose militari di trar 
partito dai dolorosi avvenimenti di £ 
ia per sottrarre gli organismi della 
guerra e della marina alla legge inelut 
tabile delle economie. Ebbene, come 
due anni or sono, gli « incompetenti » 
non debbono lasciarsi smovere da au- 
torità di apparato, poichè hanno per 
loro autorità vere di nomi ed autorità 
ancora più formidabili di cose. 

Il problema posto, con tanta logica © 
tanto patriottismo, dal generale Ricotti 
rimane intero, nei suoi limiti e nei suoi 
f diritti, dopo i casi di Sicilia come prima 
di essi. Ha detto bene il marchese Di 
Rudini: « Sia che scoppiasse la guerra, 
Mo sia per ragioni d'ordine pubblico, le 

maggiori spese sarebbero inevitabili in 

ogni caso ». Ma v'è qualcuno, il quale 
pensi in buona fede, che se, due anni or 

sono, si fossero applicati all'esercito i 
Bi ricostituenti del generale Ricotti invece 
SÈ dei deprimepgi del generale Pelloux, noi 
N non saremmo stati oggi in grado di ri- 
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mettere l'ordine nei dieci comuni siciliani 
insorti contro le tasse o contro i mu- 
nicipi? 

Or dunque, se neanche i « compe- 
tenti > oserebbero affermare, contro le 
leggi del buon senso, siffatti assurdi, ces- 
sino di dar del capo nel muro e ritor 
rino frafigàillamente all'esame di questi 
tro fatti — badino - da cui dipende Ja 
continuazione della nostra vita. 

Essi non sono in grado, con nessun 
ministro e con nessun Ministero, di ot- 
tenere dal paese i quindici milioni d’au- 
mento che, per sentenza delle più auto- 
revoli sommità militari, sono indispen- 
sabili per mantenere dodici corpi 
esercito in condizioni di sufficiente offi- 
cacia. 

Nessun Ministero sarà in grado di fare 
sui servizi civili dello Stato frentacingue 
milioni d’economie, se non saprà farne 
contemporaneamente renticinque sui ser- 
vizi d'indole militare. 

Se non si faranno, poco su poco gi 
sessanta milioni d'economie, nessun Mi 
stero potrà domandare ad aumenti d’im- 
posta neanche la metà della somma an- 
cora necessaria, dopo tante economie, a 
pareggiare il bilancio. E senza ricorrere 
agli eminenti economisti del Ministero 
attuale, qualunque professore di contabi- 
lità di un istituto tecnico è oggi in grado 
di predire con sicurezza che un altro 
anno perduto nel riordinamento della fi- 
nanza è la condanna sicura del nostro 
giovane e sbalestrato paese. 

I « competenti » escano dunque un po” 
dalle chiusesfere della loro « competenza » 
© meditino la brutalità del dilemma, che, 
ostinandosi da tanto tempo, hanno la- 
sciato venire. 

Ojun esercito meno costoso, ma non più 
debole, che possa difendere una patria 
viva; 0 un esercito, più forte di numeri, 
che aiuti ‘a indebolire, invece che a sal- 


vare, la patria. 
R. Bonfadini. 
AL BRASILE 


Rio Grande, 19. — Le truppe del Gorero 
riportarono una vittoria ad Itajahy contro gl'insorti. 

‘Rio Janeiro, 13. — Il vomito nero aumenta. 

Il bombardamento è ricominciato. 

L'equipaggio del Niekteroy si è ribellato a Per- 
nambuco, Vi sono duo merti. 


Alto rinvio del: processo Monzili 


Londra, 12. — Venne ripreso dinanzi al tri- 
buvalo di Bow-Street il dibattimento per l’estradi- 
zione del comm. Monzilli. 

L'arrocato Carlo Matthews è presente per difen- 
aero Monzilli. 

ll magistrato dichiara che, poichè lo deposizioni di 
Monzilli erano state presentate al tribunale, questo 
non potera accogliere la domanda dell’arsocato del- 
l'ambasciata italiana, Mattel, che tali deposizioni fos- 
sero ritirate. 

Quanto poi alla questione so tali deposizioni costi 
tuissero, 0 no una testimonianza legale, il magistrato 
dice che, perchè esso fossero riconosciute legali, sa- 
rebbe stato necessario avere pure la testimonianza 
delle persone presenti quando il cemm. Monzilii fece 
le suo deposizioni. 

L'avr. Mattei leggo allora lo deposizioni di tro im- 
legati del tribunale civile e penale di Roms, i quali 
affermano di essere stati presenti quando il commen- 
datore Monzilli fu sottoposto agli interrogatorii. del 
giudice istruttore di Roma, 

La causa è quindi riuviata a lunedì prossimo. 


Le deposizioni degli impiogati del tribunalo civile 
è penale di Roma, Jetto dal 
che ll comm. Monzilli negò nei suoi interrogatori 
aver ricevuto danaro dalla Banca Romana, trauno che 
come prestito privato, che rimborsò in parte. 
L'avvocato Mattei cominciò poscia a leggere alcuno 
deposizioni relativamente alla foga di Monzilli da 


L'avvocato Matthews sî oppose a tale lettura, chie- 
dendo se îl giudizio ‘del magistrato doresse essere 
infivenzato da ciò che Monzilli avra fatto dopo i suoî 
interrogatori dinanzi al giudico istruttore di Roma. 

Il magistrato fece osserrare che Monzilli era în 
libertà provvisoria sotto canzione, ma preso la fuga 
e si recò in Inghilterra. 

L'arrocato Matthews rispese che se il comm. Mon- 
zilli fosso sicuro dell'epoca nella quale sarebbe giu- 
dicato, sarebbe pronto a tornare a Roma. 

Tra gli avvocati difensori del comm. Monzilli, 
Matthews e Lickfo1d, e l'avr. Mattei sorgo viva di 
scussione, i due primi giustificando la partenza di 
Monzili coll’indeterminatezza dell'epoca, în cui sî 
svolgerà dinanzi alla Corte d'assiso di Roma il pro- 
cesso della Banca Romana. 

TI marchese Paulnccî, segretario dell'ambasciata ita- 
liana, legge gli articoli 85 © 96 del Codice di pro 
cedara penalo italiano che si riferiscono al caso del 


comm. Monzilli. 
Così rimasero esturite le testimonianzo a carico. 
L'atrocato Matthews chiese un nuoro rinvio della 
causa, adducendo di non aver ancora potuto stu- 
disrla. 


ll magistrato accordò il rinvio a lunedì prossimo. 


DALLA SICILIA 


La calma e l'onorevole Colajanni — Effetti 
dello stato d'assedio — La grande co- 
spirazione — I rimedii e-la stiutzione 
— Di chi la colpa? 

Palermo, 12 gennaio. 

Ho visto qualche giornale portare falle 
stelle l’opera dell'onorevole Colajanni e 
proclamarlo quasi come il pacificatore del- 
JIsola. 

E veramente l'onorevole Colajanni fece 
opera onesta, e degna di encomio, cercando 
di valersi di tutta Îa sua autorità per rac- 
comandare la calma © la tranquillità. 

Ma, se vogliamo dire la verità, quale è, 
bisogna riconoscere — e qui tutti ricono- 
scono — che ciò che valse davvero a far 
cessare i disordini, fu la proclamazione 
dello stato d'assedio, che rassicurò coloro 


Mi si assicurava ieri sera che il giorno 
prima che quella grave misura fosso adot- 
tata, in Palermo sera cominciato a ge 
neralizzare il timore di vedere, come nel 
1866, la città invasa dalle bande venute 
l'interno dell'Isola; e non sono pochi i 
cittadini, che già avevano fatto i loro pre- 
parativi di difesa. Per cui il decreto dello 
stato d’assedio giunse opportuno. 

Certo non è a farsi illusione sulle gravi 
conseguenze economiche, che codesto ee- 
cezionale stato di cose non può a meno di 
produrre in tutta l'Isola; dove il movimento 
della vita pubblica, già per sè stesso non 
molto rigoglioso, è ora, e sarà ognor più, 
depresso. Lo si vede anche qui a Palermo, 
dove i forestieri sono assai scarsi; alle sette 
di sera quasi tutti i negozi sono chiusi, e 
le vie Toledo e Macqueda non hanno la so- 
lita animazione. 

Un'altra opinione assai esagerata, se 
non del tutto errata, è quella manifestata 
dalle voci corse, di generali organizzazioni 
di rivolta sollegate tra la Sicilia ed il con- 
tinente colle loro ramificazioni all’estero, e 
provvidenzialmente Scoperte e sventate. 
Credo che în tutto ciò abbia larga parte 
l'immaginazione. Non so quali siano spe- 
cificatamente i fatti addebitati al deputato 
De Felice - ho sentito ed ho letto delle 
cose grosse - ma sono persuaso che se il 
generale Morra ha creduto necessario il 
grave provvedimento di farlo arrestare, 
deve avere avuto le buone sue ragioni. Il 
Morra non è uomo da precipitare nei suoi 
atti. Sono però altresì convinto, che l’ono- 
revole De Felice, con tutte le sue relazioni, 
con tutta la sua propaganda, non avrebbe 
qui potuto trovare fecondo campo di azione, 
senza il grave disagio ed il malcontento, 
che nelle classi meno abbienti dei piccoli 
comuni sono vivissimi. Perchè qui, ritene- 
telo pure, al disopra di tutte le aspirazioni 
a rivendicazioni sociali, al disopra di tutte 
le discussioni sulle riforme sociali o sulle 
forme di Governo, domina sovrano il pro- 
prio attuale tornaconto. E quando si tratta 
di giusto tornaconto, non si può non dar 
ragione. 

Se non che, se non è difficile a chi os- 
serva senza preconcetti la situazione, il 
fare la diagnosi, non è facile indicare il 
rimedio. 

Non so se il generale Morra, oltre al 
mandato di reprimere torbidi, abbia quello 
altresì di studiare le cause di essi e gli 
opportuni rimedi; ma, a dir vero, mi pare 
che finora si vada su questo terreno sl- 
quanto a tentoni. 

Parecchi comuni hanno già aboliti 0 ri- 
dotti i dazi di consumo, le tasse local 
l'esempio non potrà non essere più o meno 
generalmente imitato da tutti. Ma il dazio 
consumo e le tasse locali costituiscono su 
per giù la metà delle attività comunali, 
prese nel loro complesso; che cosa vi si 
sostituirà, come si provvederà ai bisogni 
delle aziende locali ? 

Vi è da tagliar molto sullo spese facolta. 
tive, sulle spese di lusso, che în quasi tutti 
i comuni della Sicilia abbondano. Conosco, 
per citare un esempio, un piccolo comune 
con un bilancio attivo di 34 mila lire, ot- 
tenute principalmente dalle tasse sul con- 
surao, che spende lire 2 mila per la musica 
@ si dà il lusso di avere un ingegnere mu- 
nicipale. 

Ma qualsiasi tagiio sulle spese facolta- 
tive non basta, perchè è principalmente 
dalle spese obbligatorie che vengono le 
maggiori difficoltà pei comuni. 

Ho—etto in qualche giornale attribuiti ai 
concetti ed ai provvedimenti dei governi 
di destra i maggiori aggravi che ora pe- 
sano sui comuni. E v'è in ciò qualche cosa 
di vero. È il governo dei Minghetti e dei 
Sella, che privò î comuni di parecchie ri- 
sorse incamerandole a favore dello Stato, 
e riversò su di loro una quantità di spese, 
che prima erano governative. 

Ma quei giornali dimenticano che le 
maggiori difficoltà furono in questi ultimi 
tempi create dall'onorevole Crispi, quando, 
essendo al governo, sognava l'Italia un 


Eldorado, e mentre decretava a carico del 
bilancio dello Stato i palazzi del Parla- 
mento, imponeva ai comuni una serie di 
esigenze inconciliabili coi loro mezzi. 

Una revisione delle leggi che riguardano 
le spese obbligatorie dei comuni. neces- 
saria per tutta Italia, ma specialmiante per 

comuni della Si 

E vi è un’altra necessità non meno ur- 
gente e non meno indicata come rimedio 
ai mali che qui si lamentano, ed è di sot- 
trarre gli amministratori locali all'influenza 
della politica, al dominio del Governo che 
fincra, generalmente parlando, e specie 
Giolitti imperando, li convertì în agenti 
elettorali, sviandoli dal compito loro di 
reggere con onesta cura le cose del co- 
mune. 

I sindaci, i consiglieri comunali conver- 
titi in agenti elettorali sono, per molti ri 
guardi, la peste di questi paesi, per la quale 
il rappresentante politico finisce con non 
essere più l’espressione della maggioranza 
delle idee e degli onesti interessi; ma il 
risultato delle tristi ed infeconde gare lo- 
calî, ed îl più attivo ed efficace fomenta- 
tore di esse. 

Ma se dovessi svolgere codesto arzo- 
mento, dovrei scrivere asssi più che lo 
spazio del giornale non consenta. E per 


oggi me ne astengo. 
A. Plebano. 


PS. È giunto qui ora il deputato Pin- 
chia. Che egli venga per studiare sul posto 
le discolpe dell’onorevole Giolitti a propo- 
sito di quanto, principalmente per sua im- 
previdenza, qui avvenne ? 


Il deereto del disarmo. 
(Nostri dispacei particolari) 
Palermo, 13 (ore 10). 

(PL) Ecco il testo del decreto del gene 
rale Morra di Lavriano che impone îl di- 
sarmo e che vi avevo annunciato l’altro 
giorno: 

1° È vietata in Sizilia l'introduzione di qualun 
quo specie di armi da fuoco; 

20 Tutti i cittadini dovranno, in un termine che 
si fsserà con appositi avvisi, consegnare all'autorità 
di pubblica sicurezza assistita dall'autorità. militare, 
tutte indistintamento le armi da fuoco che deten= 
gono: 

30 Tatto lo licenze di porto d'armi ds fuoco 
sono revoeste: l'autorità di pubblica sicurezza. strà 
il diritto di riconeederle senza pagamento di nuora 
tassa avato riguardo alla qualità delle persone e alle 
condizioni dell'ordine. pubblico; 

4° La concessione suldetta potrà essere rino 
Iata a quelle restrizioni di tempo e di Iuogo che sa- 
ranno consigliato dallo condizioni della pubblica tran- 
quilliti; 

50 L'obbligo della consegna delle armi non si 
estende alle raccolte di armi antiche nè alle persone 
armato per antorizzazione gorernativa: 

6° Trascorsi i termini che saranno fissati perla 
consegna delle armi, le antorità civili © militari po- 
tranno procedere a perquisizioni: domiciliari a carico 
di coloro pei quali sianvi sospetti che ancore le de- 
teogano; 

791 contravventori al presente decreto sarsnno 
arrestati © puniti con la pena dell'arresto da sei mesi 
4 due anni, con facoltà di aggiungere ls vigilacza 
speciali 

80 Le armi consegnate în conformità a presente 
decreto, saranno con ogni cura costodite in appesiti 
locali © restituito a suo tempo senza spesa a chi no 
foco consegna. 

Per la città di Palermo e per il contado 
la questura ha disposto che la consegna 
delle armi da fuoco incominci a farsi da 
lunedì e duri per i dieci giorni successivi 
sino al 24 dello 8 alle 11 e dalle 13 alle 17. 


La situazione a Messina. 
Messina, 12 (ritardata). 

La città è tranquilla. Oggi sono giunte 
dal continente nuove truppe per aumentare 
il presidio. 

Ieri sì è costituito il tribunale di guerra, 
sotto la presidenza del colonnello Crapols. 

Dalla provincia non è segnalato alcun 
tentativo di disordini. Sono generalmente 
lodati i provvedimenti, che posero fine in 
breve tempo ad uno stato di cose insop- 
portabile e dannoso a tutte le classi di cit- 
tadini. 

Ha fatto buona impressione la nomina del 
conte Marsi a commissario regio al nostro 
municipio. 


(Dispacci Stefanà). 
Palermo, 12. — Oggi, ricorrendo l'anniversario 
del 12 gennaio 1849, la città è inbandierata, 


Tn seguito all’arrivo delle trappe la città è molto 
animata. 


al tribunale l’anno giaridico, Il procuratore del re, 
Alviggi, alla presenza delle autorità militari, politiche 
e civili @ di uno sceito pubblico, lesse un applaudito 
discorso. 

Marsala, 12. — È srrivata mezza batteria di 
artiglieria da campagna ; si attendono nuove. truppe 
dî fanteria. Alloggeranno în diverso chiese. 

‘Trapan!, 13. — Ia calma continua. perfetta 
nella nostra provincia e in quella di Caltanissetta. 


Dalle Puglie. 
Bari, 13. — Alle ore 9 è azrivato il nuovo prei 
fetto di Barî, conte Saladini, e fa ricevuto dallo su- 


Stamani è partita per Gravina una compagnia d 


Notizio da Corato recano che vi è ritornata la 
calma e cho vi furono ristabiliti î servizi moni- 
cipali. 
Italia e Inghilterra. 

Giudizi della stampa estera. 

Londra, 13. — Lo Standard, in occa- 
sione dell'udienza solenne accordata ie: 
dal Re d’Italia al nuovo ambasciatore bri 
tannico Sir A. Clare Ford, per la presen- 
tazione delle credenziali, dice che gli Ita- 
liani, nella situazione attuale, hanno biso- 
gno di tutta la simpatia e amicizia che si 
può loro dimostrare; @ l'Inghilterra, senza 
ingerirsi nelle difficoltà interne del'’Italia, 
desidera che questa sia assicurata contro 
qualsiasi aggressione straniera e prosperì 
all’interno. 
—__—______;i; 


DA MODENA 


12 gennaio. 

Ho incontrato ieri sera l'ufficiale superiore che dal 
distretto ha accompagnato lo classi alla stazione. 

— Sicché, come è andata coi suoi soldati ? 

— Li ho messi or ora in trono... Pochissime man- 
canze © giustificate. Forti e bei soldati, sono parti 
gridando Vica FItalia! Viva il Re! pronti a com- 
piero scrupolosamente un tristo dovere... 

E gli occhi dol vecchio militare luecicavano. 

Ecco le dimostrazioni di Modena. 


P.L 


Note ParicINE 


1 dramma di un anarchico. 
11 gennaio. 

Il dramma del Palazzo Bourbon ebbe ieri 
il suo epilogo al Palais de Justice. 

Il triste eroe, l’anarchico Vaillant, non 
ha trovato grazia innanzi ai giurati pari 
gini, i quali, nonostante tutte le lettere di 
minaccia che avevano ricevuto dai compa- 
gnons, si mostrarono inflessibili 

Non si credeva che i giurati avrebbero 
avuto il coraggio di condannarlo a morte. 

1 giurati parigini, bisogna dirlo, si sono 
mostrati più coraggiosi di quelli d’Angou- 
lome. 

Il comandante Lunel aveva dato alle guar: 
die ia più rigorosa consegna. Dalla parte 
del Boulevard Saint-Michel non si lascia- 
vano entrare che gli avvocati in toga ed 
i giornalisti muniti dei loro biglietti. 

Tutto questo non impedì che un burlone 
spaventasse tutti con la omaì famigerata 
scatola di sardine. 

x 


La saia dell'udienza era piena zeppa di 
avyocati, di giornalisti, di corrispondenti 
dei principali giornali d’Eurova, e nella 
parte lasciata al pubblico di agenti di po- 
lizia in borghese. Pochissime signore. 

To mi trovavo quasi în faccia al Vaillant, 
che era vestito come un buon borghese. 
Portava un pardessus turchino con un 
collo d'astrakan, correttamente abbottonato. 
Aveva la barba ed i capelli così ben pet- 
tinati che pareva fosse uscito allora dal 
parrucchiere. 

Xx 


Il Vaillant ha una fisionomia energica, 
risoluta, ma secondo me ha anche il cer- 
vello malato. 

Ha letto molti lîbri di geografia, di sto- 
ria, di chimica, ma tutti ha mal digeriti. 

Il feroce anarchico che non ha certo la 
stoffa di Kropotkin, si mostrava calmo, se- 
reno, sorridente durante lungo il dibatti- 
mento. Sovente conversava col suo difen- 
sore, l'avvocato Labori, come se nulla 
fosse. 

Egli rivolgeva spesso lo sguardo verso 
il pubblico, che stava in piedi in fondo alla 
sala, come se cercasse qualcuno che non 
era venuto. 

Mi dicono, ma non potrei affermarlo, che 
la Marechal, la maîtresse del Vaillant, di 
cui si è tanto occupata la stampa parigina, 
sî trovasse nell’uditorio. 

Alle abili domande del presidente, signor 
Caze, il Vaillant rispondeva con voce forte 
e chiara. 

Xx 


Disse che non voleva uccidere nessuno: 
si contentava di ferire un centinaio di do- 
putati per dar loro una meritata lezioni 

Non fa colpa sua se alcuni curiosi, al- 
cuni innocenti sono stati colpiti. Avrebbe 
preferito uccidere cinquanta deputati anzi- 
chè ferire un solo spettatore. 

Se avesse voluto uccidere, egli disse, în- 
vece dî chiodi avrebbe messodelle paîle nella 
bomba. 

Ho visto î chiodi di cui si era servito il 
Vaillant, e vi assiczzo che non erano meno 
micidiali di qualsiasi proiettile. 

Xx 

Il Vaillant lesse il discorso che aveva 

Preparato in carcere. Attaccò violentemente 


società e infame borghesia 
rire di fame il popolo. Teone il 


ratorio municipale, 
l'arte, Vaillant disse . 
— Se avessi saputo, che nelle tribune 
igiati, ci avre so più 
catrame, e la bomba sarebbe scoppiata 
ai pisdi dei membri del Gorerno come de- 


deliberare, il Vailinat chiese al suo difen- 
sore quale sarebbe la sua 
difensore gii disse: « La pena capi 
tale >. Il Vaillant si rivolse allora verso i 
giurati, e lì ringraziò ironicamente. 
impassibile la sen 


verso il pubblico, gridando: cia l'anarchia! 
I quarto atto era finito. 


non ha appassio- 
si svolgerà ora sulla 
piazza della Roquette. 
La casa del signor Dei 
Paris, come i Parigini 


i affermare, che se potessero 
riuscirci non lo farebbero volentieri. 


il N. IL 
La casa di Dante 


Caro Dizimo. 

Godo che ta nibia gudsto perché co R. decreto 
Gi quattro mei fa, pubblicato ieri l'altro, come ca 
regalo di Befana, dichiara morumento razionale ie 


coni dette Cose di Dante. Czisza, e che gioia è il | 


capire ! che ti dia dei grattacapi quì piurale Case, 
è te sai che Dente oo fa doriziono; pé ricchi 
© propri fercno li maggior 


piszo, © d'um sumero di stasze nom maggiore. 
ppoera che gli stesi 

grasso, giacche il po- 

Ra Bea altro 4 cai pensare, tisicazzo e 

2 credere, cecorreodo, 

la stessa casipcla, di cui autentica é scle 

la porta, nascesse Teste, in quella stanza che i com 


0 era femmica 3è d 
d1 versi sciolti in tenpi 

premura pel Diviso Porta, permetti che 

szione tua rispooda io, perché fa dall'anso di pre 
zia 1631 ebbi l'ucore di serivere nella Nazione del 
1 loglive 29 azcsto precisamente Sulla casa di Dante. 
Deglurai = quel tempo che Îì nagnifco Comone fo- 
reatino ucn chiamasse Via della Cara di Dante 
quella specie di viodo, che fa im 

Duate Alighieri, depiorai 

fis dato almeno a! L 


per lire ceste 
cinquantamila, perché cocopante l'area della abita 
rica degli Allighicri. 
Nom bo bisogno di dirti che d'all 
dal 1881 sì oggi, non fa fatto 
che certamente per Firenze può comiderani 
Lo magzior don che Dio per sua larghezza 


Foe cr 
E reteralmente le propoeta, cha formalai, &i rag- 
arusellere almeno quelle trestimile Mira, mellazie dea 
sortscrizione cittaliza o meriocale dota iva a tosta, 
nen fece colpo sui quali cori, sè ele meeti f© 


tati per due momenti all'azioo Deratello, promeni 


di là de venire rime del som om | 


To, per mi 
proposta di riscattare, con trentamila lire 


| di sottoscrizione, i fabbricati dell’area dan- 


tesca, proposta che naufragò nell’aniver- 
sale indifferenza. Era destino. Il poeta do- 
vera essere persezzitato anche dopo morte. 
Quanto alla casa di Dante, alla maschera 
di Dante (di cui la Nazione sì è occapata 
nel numero d'ieri) i Dante nel 
palazzo del Bargello e attribuito a Gio! 
e alla tomba di Dante in Ravenna, sarebbe 
bene che tutti concordi riconoscessimo 
non esservi nulla di sicuro. 
Della casa, appena la porta di strada è 
lentica. Alla maschera, corredata da 


o attribuito a 
miracolosamente scoperto ne c- 
ciata parete della Cappella, si fore tanto 
scalpore, che (iiuseppe Giusti dettò quella 
bellissima poesia a mossico inco- 
mineia: 

Qual grazie a pei ti moi 

O prima gicria italica per col 

Mostri quel che potea Îa liora postra: 
ma vera: nessuno avrebbe messa una 
mano sul faoco per l’autenticità del ri- 

e del E finalmente dell 


quando si credette d’averla trovata, 
an ioni della legzenda, come 
per la tomba di Nostro Signore nel tempio 
di Gerusalemme 
Jo mi ricordo che Giovan Battista Giu- 
liani, reduce nel ‘65 da Ravenna, mi chiamò 
un giorno in disparte, nella tipogr: 
comune amico Felice Le Monnier, 
una scatoletta di legno intarsiato ne 
fuori un pizzico di polvere, voll 
chiudessi diligentemente in un cartoc: 
> lo conserverei pe: 
Era polvere da lui raccolta 
nella tomba di Dante 
Confesso la verità, che la mia venera- 
zione fa meno forte della sbadataggine. Il 
involto non lo trovai più dopo un 


ia porta della casa: ma su ti 
resto non indaghiamo, non precisiamo, non 
nettiamo i punti sugli i. La grandezza di 
nte è così smisurata, passa talmanta i 
ni delle proporzioni umane, che c'è dei 
momenti i 
Dante Ai 


NOTA SIBILLINA 


Leg. di ieri: SICILIA — COSSA — STIA — OSSI - 
OSTIA !— SOCIALISTI, amagr. ASTIO = OSTIA, 
è percla quadrata villatica : 

TRE GUA 
sta No. 


oppar ghisea. 
Di «Sì che avvenne e avriene in più paesi 
11. cè chi ci vuole preti e chi francesi 172! 


FANFULLA 


Consiglio pa- 

2 graziosi. Innanzi tutto 

terracotta che ri- 

scalda l'aria e fa salire il termometro a | 

quindici gradi i poi un elegante bussolotto | 

che serve di controporta, tatto ricoperto | 
di droghetto verde; quatiro baadiere - due 
È e due manicipeli — che fanno di 
to del Re, e.iafine dei tappeti 

stesi sul banco della Giunta e su | 

queili dei consiglieri. 

La befana ha pensato anche a noi; i no- | 
stri tavolini, rimessi a nuovo e coperti di 
verde drogtietto, sono separati dal pubblico 

perto. di droghetto 


| 
| 


a stringere la mano 
pale Lorenzo Galli, 


sindae 
Ponorevole Cri 


a lettura non fi 


a Paolo e Francesca la lettura del rom: 
Laneiliotto! 


lì sindaco annuncia, quindi. 


Assessore Ranzi, ci siamo! 

Il consigliere Libani deplora 
i il servizio della nettezza 
latamente 


Noci agziunza che si doveva impedire 
che il servizio dei trams venisse 
rotto e deplora che la parai 


Ranzi si alza dalla se: 
sità generale 


copio d'ilarità general 
sore, dopo aver rimproveri 
ni 


0 sè stesso da 


iamso però vedere le razioni per ci ciò 
renze. la questo secolo usa relta soltanto la nere 
è caduta io cos gran copia. Noi nem eravamo pre 
parati 4 cna nevicata simile. Tottaria, 0 signori, ri- 
conceco che ci pisseco appertare molti vantaggi al 
pervizio di polizia, perchè più nem ci sorprende la 
neve quasdo cade. Il consiziiere Novi vuol sapere 
quanto facemmo in quel giorno. Potrò annotisiario. 
Corso era mio dovere, uscìì di casa subito e dieti 
Ordini precisi è perentorii.. Tutto iì personale della 
nettezza fa destinato alla spazzatura della nere, ma | 


nere è caduta, il lavoro si doré sopeo- 
dere per tre o quattriore per riprendersi pelle ore 
pemeridiaze, mentre, è vero, si poteva continuare. 
lo non mavcai di recarmi dore Îl dovere mi chia- | 


E dopo avere enumerste le fatiche 
Ercole, l'assessore Ranzi continua 


— Si dovette adlivenire a co servizio stendi 


Tarvenire. Mi docie che tanto levo dell'mmore © 

dell'izio pia abbia dato i risultati che meritare Il 

servizio strsondimario, pere, dovema cosere comuzionato 
aodito, la mattina del 4, € com rentiguatte 

Presenta. poî, una mozione con la qual 
la Giunta a migliorare il se 
urbana. 

non può accettarla, perchè - 

- il servizio in generale non va 

jorato da quando fa 


cimitero protestante al Test 
Per ultimo, dopo lang dis-nssione, a cui 
dono parte Mezze, Montenovesi, Ve 


Sant daco, si accori 


re un viaggio artisti 
mania, alle condizioni che i 


Stasera una siupatica csmuzione La conpazia 
presenterà. dida, 

riot cperetta a sempre ottenato sulle some del 
nuetri teatri e stasera sonvererì pemersso ad epplaz 
dire quei bravi artisti. 

— Rossini 

Rammentare che stasera, a ri 
Tia Persico si presenterà al 


La sigucziza Perzico canterà com quella grazia che 
————————————6€ 


| bemetcio degli alunni 
| Prati di Costello e dell 
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Romanzo Americano 


All'estremità di questa baia scorrevano 
— così ci si fece comprendere — tre ru- 
scelli d’acqua eccellente; i dintorni erano 
molto boscosi. I quattro canotti ci segui- 
vano conservando sempre una rispettosa 
distanza. Too-witt era rimasto a bordo, e 
quando gettammo l'ancora ci si offri di 
accompagnarci a terra e di farci visitare 
Finterno dell'isola. Il capitano Guy accon- 
sentì, e, lasciati a bordo in ostaggio dieci 
selvaggi, un distaccamento di dodici dei 
nostri si accinse a seguire il: capo, arman- 
dosi con ogni cura, senza però lasciare 
scorgere la menoma diffidenza. 

Per prevenire qualunque sorpresa, pren- 
demmo inoltre tutte le precauzioni che 
erano del caso. Al secondo furono fatte 
questo raccomandazioni : di non ricevere 
alcuno a bordo durante la nostra assenza 
e di spedire una scialuppa armata di un 
petriere alla nostra ricerca se, al lermine 
di dodici ore, noi non fossimo ricomparsi, 

Ad ogni passo che facevamo ne! paese 
ci convincevamo sempre più d’essere so- 


pra una terra che differiva molto da quelle 
visitate, fino allora, da uomini civilizzati. 

‘alla di quanto vedevamo ci era fami- 
gliare. 

Gli alberi non rassomigliavano ad alcun 
prodotto nè delle razze torride, né delle zone 
temperate, nè delle zone fredde del Nord. 
Con quelle delle latitudini inferiori meri- 
dionali da noi attraversate, non avevano 
nulla di comune. 

Le stesse roccie erano una novità sia 
per la massa che per il colore e la strati 
ficazione; i corsi d’acqua avevano così poco 
l'aspetto di quelli degli altri climi che esi- 
tavamo a dissetarci. 

Innanzi a un piccolo ruscello — il primo 
che incontrammo e che ci tagliava il cam- 
mino — Too-wit e il suo seguito fecero alto 
per bere. 

Noi non ne volemmo sapere. Quell'acqua 
aveva un certo aspetto che la faceva sem- 
brare inquinata. Soltanto più tardi ci ac- 
corgemmo che quello era l’aspetto di tutte 
le acque di quell’arcipelago. 

Io, veramente, non so come fare a dare 
un'idea esatta di quel liquido. Per farmi 
comprendere sarò costretto a usare molte 
parole. 

Quautunque quell'acqua scorresse con 
rapidità in ogni pendio, come ogni acqua 
comune, pure fuorchè nelle cascate, non 
aveva mai l’abituale apparenza della lim- 
pidezza. Nondimeno debbo dire che era 
limpida quanto ogni altra acqua calcarea; 
la differenza non esisteva che in appa- 
renza. 

A prima vista, e specialmente nel caso 
in cui il pendio era poco sensibile, in 


quanto a consistenza. rassomigliava un 
po’ a una solazione di gomma arabica. 
Questa però era la meno rimarchevole 
delle sue straordinaria qualità. Innanzi 
tutto non era incolore, e poi il suo colore 
non era uniforme. S:orrendo, ofriva allo 
sguardo tutte le variazioni della porpora; 
aveva dei riflessi di seta cangiant 

Per essere sincero, quesie variazioni 
accadevano in modo da cagionare nell’a- 
nimo nostro la stessa profonda meravi- 
glia che gli specchi avevano prodotto nel- 
l'animo di Too-xit 

Riempiendo di quest’acqua un recipiente | 
qualunque, e lasciandola riposare, osser- 
vavamo che la massa del liquido era com- 
posto di un certo numero di vene, ciascuna 
di un colore diverso. 

E queste vene non si mescolavano fra 
di loro, e la loro coesione era perfetta re- 
lativamente alle molecole di cui erano com- 
poste, imperfette relativamente alle vene 
vicine. 

Immergendo © poi ritirando la punta di 
un coltello a traverso questelinee, l'acqua | 
sî richiudeva subito e non rimaneva tra 
alcuna del corpo eterogeneo, ma se la lama 
intersecava due vene accadeva una sepa- 
razione che la potenza di coesione non 
giungeva a rettificare. 

1 fenomeni di quest’acqua farono il primo 
anello d'una lunga catena d’apparenti mi- 
racoli, ai quali in seguito dovevo assistere. 

Mx 
Klock-Klock. 


Per arrivare ai villaggio impiegammo 
quasi tre ore. Trovavasi a più di tre miglia 


nell'interno dell’isola, e vi si giungeva per 
una strada molto scabrosa. 

Cammin farendo, il distaccamento di Too- 
wit - i centodieci selvaggi dei canotti - 
s'ingrossò. Piccoli gruppi di sei o sette in- 

idui, sbucando dai lati della strada, si 
univano a noi come per caso. Era un si- 
stema ? Non lo so: fatto sta che non potei 
trattenermi dal provare un po'di diffidenza 
e dal partecipare le mie apprensioni al 
pitano Guy. 


Ma era troppo tardi per ritornare in- | 


dietro; ci convincemmo che il mi 
di provvedere alla sicarezza delle nostre 


| persene era di mostrare la più grande fi- | 


ducia nella lealtà di Too-vit. 

Così continuammo a camminare non per- 
dendo mai di vista i selvaggi, osservando 
sempre ogni loro movimento, e impedendo 


| che ci dividessero con improvvisi urtoni. 


Finalmente, attraversato un burrone ta- 
gliato a scarpa, giungemmo ad un 
di abitazioni che ci dissero essere il telo 
esistente nell'isola. 

Appena in vista del villaggio, il capo 
mandò un grido e ripetò più volte la pa- 
rola Klock-Klock che supponemmo essere 
il nome del villaggio e forse il nome gene- 
rico applicato a tutti i villaggi. 

Le abitazioni erano della specie la più 
misera che si possa immaginara. A diffe- 
renza di quelle delle più abiette razze che 
si conoscano, non erano costruite su di un 
sistema uniforme. 

Alcune - e questo appartenevano ai Wam- 
poos o Jampoos, i grandi personaggi del- 
Y'isola - consistevano in un albero, tagliato 
a quattro piedi dalla radice e ricoperto 


nella parte superiore, da una pelle nera 
Là sopra si annidava il se! o. 
Altri erano formati di rozzi r 
bero, che conservavano ancora | 
glie disseosate, appoggia: 


| form: 


Altri consistevano in sempli 
vati perpendicolarmente nella terra e 
coperti di rami, che l’abitatore doveva 
lontanare per eatrara e, poi, radu: 

te. 


paro contro la 
Le più numerose, infine, 
piccole caverne e poco profonde, 
sulla superficiè d'una parete di pi 
che circondava tre lati del villagzi 
All'ingresso di ciascuna taverna troy 
vasi un piccolo blocco di roccia che | 
tante poneva accuratamente innanzi a. 
pertura ogni volta che lasciava la sua n 
chia,e non comprendo a quale scopo, zia 
la pietra non era così grande da chiud 
più d’an terzo dell'apertura stessa. 
Questo villaggio — lo chiamerò così - era 
situato in una profonda vallate, attrever 
sata da una corrente d’acqua della st 
magica apparenza di quella che ho de- 
scritta. 
Presso le abitazioni vedemmo alcuni ani- 
mali di razza strana, che sembravano per 
fettamente domestici. 


(Continua). 


Il cardinal 
Dazio nello, 
sticis, lo di 

Ma purt 
zio: non 01 
quello che 
il hnon Dio| 
dominante 
lità. 


Suu P 


Alluto all 


Valle (ore 
Nazionald 


napoletana, 


dal Balzano 
presenterà 

il nuovo ballo 
ia Gli amori 


icondî, Bossola,, 
Società Arte 


sinorina Jach- 
eri sera, grazie 
soprano, fu ac- 


Inogo anche a 
Jento sveà un 
H'atrio del tea- 
sì ritenne of. 
maestro in me- 


Confettiere, 


13 gentsi». 
sentito par- 
istoggi un c: 

ndo senz'altro 


îl santo del 
i i calendari 
ssi chi pone it 


ntllario. 


olorosa, una 
[contri nei 
frnata 
nella o- 
Sicilia e delle 
gio d’ilarità. 


le il momento 


ilia, una ter- 
lasti, cho ne 
selli delle sue 
In lingua po- 
i, rappresen= 


| contribuenti 


vero San Da- 
Prtunato. 


luali furono i 
lusli altarit 

che fa arci 
to in quella 
vo Sen Ma- 
nto che pro- 
0 preferito al 


na pelle nera. 


lora le loro fo- 
'uno all’altro în 
lo di quaran- 
anco d’argilla 
regolare nella 


bre ‘eva al 


jon erano che 
fonde, scavato 

di pietra nera 
villaggio. 
averna trova- 
ccia che l’abi- 

innanzi all’a- 
iava la sua nic- 
le scopo, giacchè 
ide da chiudere 
stessa, 

Jerò così = era 
lato, attraver= 
ia della stessa 


Immo alcuni ani 
lembravano per- 


(Continua). 
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EUGENIO FIORENTINO 


PREZZI FISSI 


Ka 

Il cardinal Bellarmino, che parla di San 
Dazio nell’opera: De serip'oribus ecclesia- 
sticis, lo dice morto nell’anno 552. 

Ma purtroppo egli avrà detto come Ora- 
zio: non omnis moriar (non morrò tutto); e 
quello che di lui rimane dimostra che se 
il buon Dio non ci provvede, il fiscalismo 
dominante gli ha assicurata l'immorta- 


ADugrizad 
il 


Alludo all'assessore Ranzi! Pazienza 
Vedi resoconto della seduta consigli 


di ieri sera. 


Temperatura d'oggi. 

all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 

Massima 9 0 - Minima 09 4. (sotto zero). 


La ricorrenza di domani. 

1500. Cesare Borgia prendo Forlì © fa prigio- 
nera Caterina Sforza Riario con due suoi figli, eroici 
difensori della piazza... 

1623. A Venezia muore Fra Paolo Sarpi. 

1858. A Parigi segue l'attentato di Felice Or- 
sinì contro Napoleone IL 


Spettacoli d'oggi. 

Costanzi (ore 21) Carmen. 
Vallo (ore 21) La bisbetica domata. 
Nazionale (oro 21) Il Santarello. 
Quirino (ore 21) Aida. 
Rossini (ere 21) 11 esfà-concerto. 
Metastasio (ore 21) Satanella. 
Manzoni (ore 21) La merte civile. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depratis. (ore 21) 

Varinto spettacolo di musica © prosa. 


Lotto pubblico - Estrazione del 13. 
33-28-81-2- 


Musica, 

In piazza Colcana, Domani dalle 15 112 sile 17 
a Landa del 700 fanteria suonerà : 

rcia, Ischia, Marengo — Sinfonia, 

mes — Centone, I! Re di Lahore, Mussenet — 

Fantasia, Otello, Verdi — Polca, Teckuiker, Kor- 


sarany, 


la piazza Vittorio Emannele alla stess'ora la banda 
del 69° fanteria suonerà 

Marcia. Ricci — Mazuro 
‘a — Sinfonia, Oterto di 5. Bonifacio. V 
r20 finale, Ballo în maschera. Verdi — Centone, 
Beccaccio. Supp: — Polca, Charitas, Cerato. 

Partenza 

Ieri partì l'exambasciatore tedesco conte Solms- 
Sonnenwalde, 

Alla stazione erano presenti a dar l'addio all'egre 
gio diplomatico il personale dell 
i rappresentanti delle ambasciate. © delle lesazioni 
estere in Roma, e îì conte Gienotti, gran mastro 
collo cerimonie di S. M. il Re, nel cuî nome salutò 
il conte Solms, 


L'amor della vita. Lat 
erdi — 


AI Quirinale. 
deri il Re diode udienza al senatore conta di Pram- 
pero e ai deputati Brin e Chimirri. 
Ospite imperiale. 

Cui treno di Firenze, è giunto ja Roma, nel po- 
meriggio di ieri, e ha preso alloggio all'AlZergo del 
Quirinale, il duca Ernosto di Schlesxig-Holsteîn, cogin 
di S. M. l'imperatore di Germania. 

Sua Altezza Imperiale, che viaggia sotto îl. nome 
di conte di Stormaun, si tratterrà in Roma parecchi 
ziorai 

Nozze Middeleton-Masett 

Nella chiesa di Santa Mara degli Angeli, ieri a 
Napoli, è stato celebrato il matrimonio della signo- 
riua Virginia Middeleton-Bentivoglio, di Roma, figlia 
dell'incaricato d'affari di Monaco, col conte Pietro 
Masetti, 

Alls cerimonia assistorano în qualità di testimoni, 
fl principe di Sirignano, il duca Cirella e îl marchese 
Niccolini per lo sposo; îl marchese Gionri e il 
conto Papadopoli per ln sposa. 

Fra gli innumerevoli © preziosissimi oggetti rega- 
lati alla sposa, noteroîe un magnifico celfier in bril- 
lenti dono di S. A. R. la principessa di Monaco. 

Monumento a Silvio Spaventa 

Oggi alle 16 si è riunito all'Associazione della 
stampa il Comitato per un monumento a Silsio Spe- 
venta. 

Ersbo presenti molti degli aderenti; altri, non po- 
tendo intervenire, si son fatti. rappresentare. Venne 
ncclamato presidente il senatore Marco Taberini; el 
eietti vicepresidenti gli onoreroli Carlo Alfieri di 
Sostegno, generalo Eurico Cosenz, marchese Antonio 
Di Radini, marchese Emilio Visconti-Venosta; segre- 
tario generale Rafselo De Cesaro; sogretarii l'arto. 
cato Giovanni Franceschelli, il dottor Raffaalo Ricci e 
il signor Nicola Porrece. 

Associazione della stampa. — Orsi 
ailo quattro si è riunito il comitato per un monu- 
mento a Silvio Spaventa. 

Società Lanelsiama. — Alleotto e mezzo 
di stasera nell’anfiteatro dell'ospedale di San Giacozo 
verrà svolto il seguonto ordine del giorco: Dottor 
Guaidi: Presentazione d'una isterica, e sopra al- 
cuni casì importanti d'infezione malarica — Dottor 
Un caso di enterostenesi cronica - Dettor 
Un caso di morbo di Well — Sopra un 
censo di bronchite acuta diffusa da pneumococco. 

Seeletà velocipesistiea romana. 
— Questa sera alle otto assemblen generalo ordinaria 
ai soci nella sele sociale in vin Sardegna per la 
discussione di un importanto ordine del giorno. 

Società del tipografi. — Nello done- 
niche 14, 21, 98, a tatti coloro cho interverranno, 
riuniti di biglietto, allo feste da ballo, verrà dato un 
numero gratis, che concorre alla lotteria. gastromo= 
mica, 0 ciò a norma del programme distribuito. 

I trofei d'Agordat. 

D'ordine del ministro della guerra, Jo bandiere e 
lo armi tolte ai dervisci nella battaglia di Agordat 
saranno trasportato în Roma el esposte in Campi- 
. Verranno quindi inviate al Mfaseo militare di 


é 


H prete Urso, 
sottocurato di Santa Lucia del Gonfalone, partito ieri 
da Roma per Napoli scortato. dai carabinieri, vi fa 
imbareato sull’Elerico, sul qualo iuri sera s'erriò a 
Palermo. 


Un uselere sospeso. 

L'usciero Metulli, addetto al ministero di agricol- 
tura © commercio, si è permesso di rivolgere. parole 
poco riverenti all'indirizzo dei funzionari appartenenti 
4 quel ministero in conseguenza dalla relazione dei 
Setta, 

Il ministro Boselli, risaputa Ja cosa, ha sospeso 
dal servizio © dallo stipendio l'usciere colperole fino 
a nuoro ordine. 

Per Il carnevale. 

L'Associazione della stampa darà anche quest'anno 
una gran festa notturna al testro Costanzi. 

N Consiglio di direzione ha incaricato il nostro 
collega Barico Rossi di studiare un progetto nuoro 
ed attraente. 

Caccia alla volpe. 

Ecco gli appuntamenti di caccia, che sono par lo 
ore I: 

Lunedì 15 gennaio, Tre Fontane, fuori 
San Paolo. 

Giovedì 18 detto, Ponte Salario, fuori di porta 
Salaria. 

Lunedì 22 detto, Monte Mario, fuori 
Angelica. 

Giovedì 25 detto, Osteria del Curato, fuori di 
porta San Giovanni, strada a sinistra. 

Sempre avanti Savola. 

Domani 14, alle oro 15, l'Associazione « Sempre 
avanti Savoia! » terrà assemblea generalo per di- 
scutera un importantissimo ordine del giorno. Possono 
intersesiro all'edunsaza coloro che intendono aderire 
all'Associazione, purchè conosciuti da mm socio. 

Corse di cavalli a Nizza. 

Ta direzione generale dello ferrorio. mediterraneo 
comunica: 

< In occnsione delle corse di cavalli che avranno 
Iuogo a Nizza Marittima dal 15 al 23 corrente, ver- 
rnono posti in distribuzione specialo biglietti di an- 
data © ritorno per quella località da Roma Termini 
è agenzia, Corso, 218, a prezzi di lire 108,40 perla 
prima classe. di lire 76,95 per la seconda e di lire 
46,50 per la terza. 

Quelli, di tulî biglietti, distribuiti dal 14 nl 23 
sorrente, varraano per il ritorno alla stazione origi- 
mxria di partenza finoa tutto il successivo giorno 24 ». 

interruzione telefonica. — Un i» 
siduo ci scrive una lunga lettera, chiedendoci perchè 
ls Società cooperativa dei telefoni pon albis ripri- 
stinato îl suo servizio, dopo parecchi giorni che è 
cessata la causa per cui esso venno interrotto. 

Noi uniamo la nostra voce, abbastanza interessata, 
a quella del nostro assidao, e giriamo il tutto alla 
prelodata Società 

La < Grande Eneyelopédic » 
coi fascicoli 4510, 4520 e 4530, arrivati oggi da 
to il XIX volume. 


porta 


Parigi, ha iste 


Il primo di tali fascicoli comincia con Th biografia 
di « Gonse > Luigi, critivo. vivento frances 
rafia della « Gran Br 
dell'oper: 
te C, Parigi! 


può avero un foglio di sa 
i editori signori Ladmir 
eo GL 

Il comm. F. A. Ponte. 

Una laloriosa esistenza oggi sî è spenta, 

Tu sezuito a malattia cardiaca, dopo dolici ore di 
penosa agonis, stamani allo 8 cessava di vivere il 
comm. avvocato Francesco Aurelio Ponte, vicediret- 
tore generale della Banca d'Italia. 

Era nato i) 26 ottobre 1833 in Genova, Leurento 
in leggo nel 1858, fece pratica nello studio del so 
natore Orsini, studio che lasciò nel 1860 per seguire 
la spedizione Mclici in Sicilia, 

Dopo la dattagtia del Volturno ent:ò nell'esercito 
regio col grado di sostituto avvocato fiscale nilitare. 

In questa qualità feco tatto le campagne contro il 
brigantaggio. 

Nel 1864 incomiuciò la sua carriera alla. Banca 
Nazionale, dose fu chiamato dal Rombrini che no 
stimava l'ingegno pronto e che lo ebbe carissimo. 

Dopo la morte del Bombrini, nominato il com- 
mendator Grillo direttore generale della Banca, il 
comm. Ponto assunse l'ufficio di segretario reneralo 
lasciato dal Grillo stesso, di cui fu intelligente col. 
oratore © a cuî era legato da intima amicizia 

Costituitasi Ia Banca d'Italia, 1 Consîglio supe- 
riore lo nominava ora direttore generale, dandogli 
meritata soddisfazione di stima. 

Fu uomo di pronto ingegno © dispecchiata probità. 

Col Ponto è oggi scomparso uno dei più efficaci 
sooperatori del comm. Grillo nella costituzione della 
Banca d'Italia. 

N comm. Punte lascia profondo rimpianto di sè în 
quanti lo conobicro el ebbero agio di appreziamme lo 
dele virtù del cuore e dell'ingegno, ©. spocistmento 
nei funzionari della Paoca Nazionale, di cui fa cepo 
valoroso 0 amorevole. 

La sua salma, vostita a nero © coperta di fiori, fu 
oggi esposta în una camera trasformata in cappella 
ardente, © venne visitata da pumerosi amici 

1 funerali = che a parere unanime del Consiziio 
superiore saranno fatti a sposo della Banca d'Italia — 
avranto luogo domani alle ore 14. 

Alla velora signora Marianna Avanzini, alle 
signore Grillo © Celesia, al cor. Raldassarro Avan= 
zini, che è stato tanti anni direttoro del Fanfi/la, 
a cav. Grillo, le nostre più sincere condoglianze. 

Carlo Werner 
padro del capitano comandante lo squadrone-sorazzieri 
del Re, è morto a Lipsia più che noranteone. 

Egli fa artista di grido, 

Nel "48-19, quando avera etuiio in Roma, prose 
parte ni movimenti patriottici della città, e ritrasse 
col pennello i principali fatti d'armi dell'assedio; 
collezione progerolissima cho fu noquistata da Don 
Marino Terlonta. 
moltissimo opero di valoro, 

Ssn Luca, ePochi anni fa volle 
riveder Roma ch'egli tinto amara; in tale circo, 
stanza S. M. il Re gli conferì. un'alta onorificenze, 

Al capitano car. Leonida Werner @ a'suoi congiunti, 
10 nostro più vive condoglianzo. 


Lo famigiio Poochain, Scialoja Coppo 
daznente commosso per le affettuoso dimostrazioni di 


amicizia ricevute nella sventura cho le ha colpite, 
ringraziano riconoscenti quanti sì seno associati al 
loro cordoglio. 


Suleldio. — Stavotte in via Monte Tarpeo, 
58, col mezzo del carbone acceso in un braciero si 
ucciso Vincenza Carusi, vedova Paniali, serva del pro- 
fessoro Tommaso Toscato. 

Pare che la povera donna, non più giovane, non 
avesso più il cervello a posto, perchè s'irritava per 
niente. 

E l'altima irritazione letalo l'ebbe per un rimpro- 
vero cho il suo padrone le avera fatto ieri sera, se 
è vero ciò che dicono. 


» 


Sig. Ugo Angiolini 
Agente Generale della Prussia. 
ma, piazza SS. Apostoli, 4‘ 

Roma. 

Desidero esprimere pubblicamen- 
to la mia alta stima © sincera ri- 
conoscenza alla spettabile Compa- 
guia di assicurazione sulla vita La 
Prussiana da Lei egregiamente rap- 
presentata, pel modo esemplare col 
quale mi venne immediatamente, 
dopo la morte del mio omatissimo 
marito Concetto Focaccetti, liqui- 
data la somma assicurata da due 
soli mesi. 


‘e di esprimervi colla 
presente î miei ringrazi 
menti 
Gradite i miei distinti salati. 


Matilde ved. Focaccetti. 


denizo tlgrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Sicilia © stampa parigina. 

Parigi, 13, (F) — Il Journal des Dévats 
comincia a trovare esagerati i provvedi= 
menti che il Governo italiano prende per 
la Sicilia. 

Anche il Petit Parisien si domanda se 
siano nocessarii sessantamila uomini per 
impedire ulteriori moti nell’Isola. 

Stampa anarchica © Impiegati. 

Parigi, 13. (F)) — Sccondo il Gaulois, il 
Governo della repubblisa licenzierà tutti 
gli impiegati sorprosi a leggere giornali 
anarchici o che hanno tendenze anar- 
chiche. 


Parlamenti esteri. 

Parigi, 12. — Al Senato francese Cha 
lemel Lucour è stato rieletto presidente 
con 132 voti su 162 votanti. 

— La Camera ingleso ap- 
prova în terza lettura il vil! per i Consigli 
delle parrocchie. 

Poscia la Camera dei Comuni si aggiorna 
al 12 febbraio prossimo. 

Berlino, 12. — Il Reichstag approva de- 
finitivamente la convenzione sanitaria in- 
ternazionale di Dresda. 

Per Vaillant. 

Parigi, 12. — I deputati socialisti hanno 
preso l'iniziativa per una petiziono al pre 
sidente della repubblica onde ottenere la 
grazia in favore di Vaillant. 
istica internazionale. 

— La Commissione per l'e 
sposizione artistica internazionale avvisa 
che l’ultimo termine per la consegna 
Vienna degli oggetti ammessi è il 15 feb- 
braio. 


Lord Klmberley sta male. 
Londra, 13. — Lo stato di salute del 
Lord presidente del Consiglio privato e se- 
gretario di Stato per le Indie, Lord Kim- 
berley. sembra disperato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Crispi ed il cardinaio Rampolia. 
Possiamo affermare, che l'onorevole 
presidente del Consiglio dei ministri ha 
avuto tre sere or sono un lunghissimo 
colloquio con Sua Eminenza il cardinale 
Rampolla. 
Giclitti e la Sicilia. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino: 

Il comm. Ramognini, prefetto di Torino, 
fa chiamato a Roma, ovora si trova, per 
riordinare i rapporti sulla quistione sici- 
liana, presentati all’onorevole Giolitti qual- 
che mese fa, durante il tempo che fu di 
rettore generale della sicurezza pubblica. 

L'onorevole Crispi intende presentare tali 
documenti alla Camera. 

La « Gazzetta del Popolo » 
© i documenti. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino: 

La Gazzetta del Popolo dice che gl'in- 
dugi nella pubblicazione dei documenti del- 
l'inchiesta bancaria, producono pessima im- 
pressione nell'opinione pubblica. 

Se essi fossero pubblicati a Camera 
aperta, vi sarebbero nuovi grossi scandali, 
e perciò la Gazzetta del Popolo esorta il 
presidente del Consiglio a far sì che tali 
documenti siano resi di pubblica ragione 
prima della riapertura del Parlamento. 

I primi effetti dell’ « affidavit. » 

Il pagamento all’interno della rendita al 
portatore 5 0/0 sino al 10 corrente è asceso 
ad oltre 55 milioni di lire. I pagamenti av- 
venuti nello $/essa periodo del gennaio 1893 
furono di 16 milioni circa, 

Una parte del conseguente maggior pa- 


I PiÙ GRANDI MAGAZZINI Di NOVITÀ IN STOFFE E CONFEZIONI PER SIGNORA — 
SPECIALITÀ IN TGILETTES DA BALLO E DA SOIRÉES 
Via Tritone (Nuovo) 18-19-20-21-22-23 « I? O M A » Via Nazionale 42-43, Angolo Via Venezia 1-2. 


gamento può dipendere dalla introduzione 
in Italia di titoli acquistati sui mercati 
esteri negli ultimi mesi dell’anno scorso, 
ma si prevede che PA/fidavit abbia impe- 
dito una esportazione di cedole di tutti î 
titoli, comprese quello delle obbligazioni 
ferroviarie, per non meno di 45 milioni. 

Nel semestre passato sopra 110 milioni 
circa d’ interessi ne farono pagati in Italia 
soltanto 18 milioni. 

Ad eccezione di alcune piazze della Ger- 
mania ove l'applicazione dell’Affidavit ha 
sollevato qualche malcontento, în generale 
non vi farono lagnanze per parte dei veri 
possessori dei nostri titoli. 

In Francia, in Inghilterra, in Austria e 
nella Svizzera tutto è proceduto regolar- 
mente senza sollevare querimonie. 

Per la riscontrata. 

Quanto prima avrà luogo una nuova adu- 
nanza dei direttori degli Istituti di emis- 
sione al ministero del commercio per l’ap- 
provazione definitiva del regolamento per 
la riscontrata da sottoporsi alla Commis- 
sione permanente per l'abolizione del corso 
forzoso. 

Nellultima adunanza rimase un solo punto 
controverso. Il Governo proponeva che 
l'interesse da pagarsi sul conto corrente 
dall'Istituto debitore dovesse essere non 
inferiore al mezzo per cento sotto la ra- 
gione ufficiale dello sconto. 

1 rappresentanti dei Banchi di Napoli e 
di Sicilia proposero che la misura dell’ 
resse fosse limitata alla misura di tre 
quinti. 

Nella nuova adunanza sarà discussa que- 
sta domanda degli Istituti minori. 

Il Consiglio provinciale di Napoli. 

Le annunziate dimissioni dei consiglieri 
provinciali di Napoli: principe di Ruffano, 
Monaco, Magliani, conte Cattaneo e Cor- 
vino sono state effettivamente date. Così 
buona parte del Consiglio provinciale di 
Napoli e la parte più sana si è ritirata da 
un'assemblea la quale non ha oramai altro 
ufficio che quello di costituirsi in Corte 
suprema di appello @ cassazione per la se- 
vera sentenza emessa dal Comitato dei 
sotte contro il duca di San Dorato. 

Così eliminati a poco a poco tutti i con 

iglieri i quali gridavano contro lo scan- 
dalo di certe situazioni e di certi metodi 
di amministrazione, già denunziati dal con- 
re Marciano, il Consiglio provinciale 
di Napoli resta libero di proclamare che 
Ponorevole di San Donato è vittima del 
Comitato dei sette eche tutto va bene nella 
migliore delle presidenze di tatti i Consigì 
provinciali possibili. 

Banca d'Italia. 

L'adunanza del Consiglio superiore della 
Banca d’Italia che doveva aver luogo o; 
per le nnove elezioni del Consiglio di 
rezione è stata rimandata in seguito alla 
morte del comm. Ponte vice direttore reg- 
gente della Banca medesima. 

Bilancio deli Dr: 

ll sottosegretario di Stato al ministero 
degli esteri, onorevole Antonelli, ha quasi 
completato gli studi per un muovo ordina- 
mento amministrativo della colonia eritrea, 
il quale porterebbe un’economia di circa 
tre milioni su! bilancio ultimo progettato 
dal generale Baratieri. 

Contratti agrari e contratti di lavoro. 

È dsl giorno $ che la Commissione incaricata 
staliare queste riforme, tiene lunghe sedute. quo 
diano, cocupandosi per ora dei contratti agrari. Si 
occuperà poi del contratto di Zaroro, Se daî compo. 
nenti è lecito conclulere su! valore collettivo del 
consesso, bisogna ricomescero che la Commissione a 
tualo è competentissima. 

Lo questioni fin'ora trattato furono quallo del tipo 
dei contratti agrari — della durata di essi - e del 
sbatto, 

Circa il tipo dei contratti, prevalso l’ilen di la- 
sciarli alla libertà dello parti, par di Zimitare i patti 
onerosi © dare prevalenza alla messadria. Circa la 
durata prevalse, dopo lunga discussione, un ordine dei 
giorno concordato da Gianturco e Cogliolo, per îl 
quale « l'affitto non può farsi per un fempo minore 
di una rotazione agraria o, questa mancando, per un 
tempo minore di tre anni ». Quanto al subaffitto la 
lotta fa maggiore : alcuni rolerano che fosse vietato 
(Guelpa, Nitti, Coziioio, Schupfer, Saivioli, Cavalieri) 
per toglier di mezzo la classe di infermediarii stat. 
tatori del lavoro altrui (gabelloti); altri (Faina, Mi- 
raglia, Orlando, Gianturco, De Rernardis) volerano 
mantenuto il subafStto. Su proposta del presidente fa 
approvato un ordine del giorno concilistivo cui at 
rirono Salvicli, Cogliolo e eltri, per il quale si sancì 
che è vietato il suleffitto quando non è fatto diret- 
tamente ai coltivatori della terra. 

Ieri, la Commissione si occupò. esclusivamente del 
progetto Sonnino sopra la Sicilia. 

Cassa di risparmio di Barletta. 

L'ispettore del ministero del commercio cav. Pa- 
Jumbo-Cardella, nominato commissario regio della Cassa 
di risparmio di Barletts, ha stamani conferito con 
l'ocorerole Boselli sulle condizioni di quella Banca, 
e gli ha esposto i criterii coi quali intenderebbe pro. 
colere nell'adempimento dell'incarico in modo da man 
tenero in vita quell'istituto, © da assicurare i credi 
tori, purché consentano a determinato condizioni nello 
esazioni dei loro crediti. 

Hi ministro ha approvato i criteri; ha spiegato 
quale indirizzo intende sia dato alle riformo da in- 
trodurre; ha raccomandato di fare tutto il. possibile 
perché l'importante istituto nen perisca © di far sl 
che da qui ad alcuni anni possa riprenders rigoglio= 
samente la sua azione utile per la vita economica di 
quelo popolazioni. 

Visito ministeriali, 

Questa mattina, l’onorerolo Baccelli ministro della 
pubblica istruzione, el è presentato improvrisamento 
#l LiceosGinnasio E. Q. Visconti, ed ha visitato tutte 
lo classi del Ginnasio © del Liceo, trattenendovisi 
Iuogamente. 


Alle poste © telegrafi. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris ha chiamato a far 
parto del suo gabinetto il car. Ferranti, direttore 
tecnico dell'ufficio telegrafico di Roma, © l'ingegnere 
Brunelli, ispettore telegrafico al ministero. 

11 personale telegrafico si dichiara contento di queste 
nomine, confidando che i due funzionari si facciano 
interpreti dei voti dei telegrafisti nella questione degli 
organici. 

La questura di Roma. 

Il cav. Sensales, direttore generale della 
pubblica sicurezza, ha sottoposto oggi alla 
scelta dell'onorevole Crispi i nomi di cin- 
que funzionari che ritiene adatti par la 
direzione della polizia nella capitale. 

È probabile che questa sera sarà nota 
la scelta fatta dall'onorevole Crispi. 

Bollettino militare. 

Malvani, tenento generale, ispettore della divisione 
territoriale, ecc. - Beltrami, tenente generale, ispet- 
tore artiglieria da fortezza, ec, collocati in posi 
zione ausiliaria, a loro domerda. 

Pistoia, colonnello dî stato maggiore addetto al eo- 
mando del corpo, promssco maggior generale coman- 
dante la brigata Pinerolo, 

Fallanca, maggio= genere, comandante a-tiglieria 
d& fortezza in Napoli, nominato ispettore. dell'arti- 
glieria da fortezza, cce. 

Afn do Rivera, maggior generale a disposizione, 
nominato ispettore delle ‘armi e fattbriche d'armi. 
—_—_e__—_—_— 


BORSA DI ROMA 


18 gennaio. 

La rendita oggi ha segnato prezzi alquanto mi- 
gliori di ieri, ma continua la detelezza in genero 
su gli altri valori. In apertura si è fatto rendita 
86 50; in chiusara 86 52 1;2. Per fine corrente 
86 27 12. 

Ecco i prezzi degli altri valori: 

Banca Nazionale 940 — Banco Santo Spirito 95$ 
— Mobiliare 155 — Ranca Generale 11! 112 — 
Ferrovie Mediterraneo 592 — Ferrorio. Meridionali 
467 — Gas 598 — Acqua marcia 950 — Omnibus 
157 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 270 
— Condotte 110 — rilolini 100 — Obbligazioni 
ferroviarie 3 0/0 270 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 010 439 — Fondiaria Fanes Nazionale 4 1/2 490, 


Cambi (vista) 
Parigi 113 75. 
Londra 28 60, 


BORSE ITALIANE del 13 gennaio. 
NB. I prezzi sono a fine mese 
EZIO I 

VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 


Rendita contante. 
» fin... 
ca Nazionale | 940 

Motiliare 

Benca Generale. | — 

Fer. Modi. .| — —| 

>» Merid .| 591 

Banex Torino | — 


vvvvvivve 


E 


bbl. ferr. 8 00 .] — 
Meridionali zz 


Francia vista. . 
Parigi >» 


Londra a tre mesi. 


tuova Antologia 25 ne 


I naio 1394, contiene: Il Pro- 
sepe, Adolfo Venturi — A Cuba (La fineal prossimo 
fascicolo), Giulio Adamoli — « Sursum corda », 
B. Bonghi — La nuova faso delle riforme tributarie 
FI LIV — (Fin), Giuseppe Ricco Salerno — For. 
ricola — Novella "— (Continua), Fodolfo Mondolft —= 
Lo origin del Papato, Rofuelo Merito e a 


so 


66 


Le isoto 
della Laguna reneta = I-IIl —, P. Moimenti e D. Man 
tovanî — Notizia letteraria, Luigi Fe; 


sogna politica — Follett 
di scienza, letteratura el arto — Cronaca finanziaria. 
della quindicina — Anouazi di recenti pubblicazioni. 


È Prezzi d'abbonamento. 
'r Roma: Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Un anno, L 42 — Semestr 
L. 23 — Per l'estero aumentano le spise postali. 


R. BEMPORAD e F. - Firenze 
rico 


Cessionari Libreria edi PAGGI 
BW Recentissima pubblicazione 


ARR be altere cleate e 1 uni eiibizzi 
ti di MISS PRUNELLA 

Libro umoristico con el sima co- 
pertina a colori del pittore Fabbi. Volume 
in 16 di pag. 216 L. 1,50. 

Questo libro del brillante umorista 
toscano è riboceante di brio, di festività. 
Jarro tocca quasi tutti gli argomenti della 
vita quotidiana; tutto serve di mira alla- 
cuta punta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. 

<- è un libro consolatore; c'è un umo- 
< rismo sì vivo e spigliato che attrae © ci 
< distoglie, almeno per qualche istante, da 
< tristi pensieri. Se il riso fa Quon sangue 
< molti dovranno esser grati a Jarro di 
< aver contribuito alla loro allegrezza, alla 
«lor buona salute ». 5 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul palco 
scenico e inplatea, ricordi umoristici, nuova 
Ea Joristici, nuov 

Questi due libri sì trovano presso i prin- 
cipali librai, © si ricevono franchi di porto 
mandands ii prezzo alla ditta R Bemporad 
e F. di Firenze. 


abita di fiammiferi diego 


di Giuseppe Bartolucci, Empoli. Si ese- 
guisce qualunque commissione per l'interno 
e per l'estero a prezzi da non temere con- 
correnza. 


BoNAvENTURA SEVERINI Gerené 


FANFULLA 


ono d di Fegato di Merluzzo, Pancreatina, ecc. — Premia!a successivamenie dai Congressi Medici di Modena, Pe- 


rugio, Pavia, Firenzo e Padova: più gradita, più assimilabile e più ec ESE di 


niera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota- 
Regno. — Boliglia con isirazione L. 50. Agevolazioni straoniimari 


qualunque altra, specialmente di quella 
o în tutte le migliori farmacie e drogherie del 


val pubblico agli Ospedali, ai rivenditori, 


L'emulsione Italiana in confronto a quella straniera 


Egregio prof. Prota-Giurleo — 
fa sua allizione Italiana posso dirle 
la me fatti mi è 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. 


qua.o éne ci viene da oltre mare, è per mein- | 
contrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi 
ia Sva emulsione ed altri sei tratta 
con quella Americana ho veduto manifestamen- 
te che quelli che avevano riportati maggiori 
‘taggi erano precisam i che avgano 
uso della emulsione che Ella ha così ben 
preparato. I dodici bambini curati colle due E- 
mulsioni farono scelti con ogni cura per identi- 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L'espe- 
za in una parola fa fatta con un certo 
gore e con molta esattezza. 
Forli, gennaio 1858. 


parato. 
‘Roma, 1 gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 


Med. per le malattie delle donne e bambini. 


Avendo somministrato, con felicissimi rist 


rito incontestabile di questo efficacissimo pre 


Bologna - 6 aprile 93. 
Chiariss. e stimatiss. Collega— La vostra 


{ erano abituate a prendere emulsione Scott e 
C. hanno trovato al gusto as 
da voi preparata ed insistono a conti- 
nuare con questa. Anche gli effetti corrispon- 
dono alle speranze. 
Prof. GIOVANNI BRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna. 
Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 
Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emulsione 
Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui 
ficacia, a preferenza 
ampia fede - Serra 


tem- 


. Quirico, 1$91. 
Dott. DOMANINI. 


Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 
Montefiascone 


È il più economico, ed è divenuto lo _ Champagne alla moda di cui il Succi 
servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Rom: 
Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. 


Rappresentante Deposi 
Celsa N. 
da 12.L. 4 


EST! ESTÌ EST! PROPTER 
NIMIUM EST NIC 30. 
MORTYYS EST. 


Sar le ordinazioni dirette Ca 
). Commis 


frozen PAT 
Casa D'ATICOLTO 


\shmaiis la bottiglia L. 10. 
In Roma vendita esclusiva 


[presso la Ditta A. Tabega, 
inovo Tritone 44 a 46. 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 
consen al mate 


1 saporitissimi funghi del- 
l'Appennino detti Cioppa- 
|telli o morecci (Boletus e- 
dulis conservati freschissimi 
formano, in ogni stagione 
(ed în qualunque tavola, il 
i gradito dei bon- 


e semplice applicazione. 
bagnare i capelli con Ì 
istantaneamente 


Si spedisce franca ovanque contro vaglia an- 


licipato di L. 3,00. 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 40. 


MENTA GLACIALE VERDE 
vera di FENESTRELLE 
a L. 450 la Mottiglia — Per posta L. 5,10 


grammi 
di posta 


Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 45.|,, 


Ditta A. Ts 
[Tritone 44 a 46 

I TRA 

jPeroe Congou 

provenienza c'retta garantita 


THE 


di primissima qualità 
in vendita presso A. TA- 


| Hoyune pacchetto di 
> » 
,, | Congou 
i» 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


Vi tone, d4 a 46. 


Ristorante d'Oriente 
pala 


Prezzi moficissimi 

Minestra C. 20, Risotto 50, 
|Maccheroni 50, Bove bra- 

ciato 60, Costoletta milane- 
Ilse 70, Beefieak filetto 90, 
Mezzo pae 1,20 ece. Chianti 
fiasco L. 2,50, Velletri bott. 
IL. 1, Vino da pasto C. 60. 


Importazione recentissima. 


'COCA BOLIVIANA, 


IN FOGLIE 
Qualità scelta per masticazione e infusione 


| 
| 
| 


Una tazza infasa di Coca coll'aggiunta di un bie- 

chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 

la bibita più gradita in uso presso 

| se famiglie agiate; superiore al the, all'erba mato 

ed al cai le particolari qualità toniche e rin- 
forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 
Il latte con l’infusione di coca è bibita igienica. 

Prezzo L. 2,50 

Franco nel Regno centesimi 60 in più. | 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA, 

‘Tritone, 44 a 46, ROMA | 


|| camere mo) 
(fia L. 6 per giorno. 

Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


BOGA, Roma, Nuovo Tri- | 


tario in Roma Giovanni 


i 


ato daL.1,50 | 


Ì 


li Piazza Gesù — Vi 


se da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, 


oni importanti sconto da convenirsi. 
In Rima vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


alcun’ altra 
operazione, 


Livorno pre 
Ghino Benigni. 


{ SUCHARD 
TALMONE 


Ciocolatto e Cacao csi 


Veudibila presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 45. 


[GRAPPA DI MILANO 


ossia Acquavite di Vino distillato 
Lire ® la bott 


Rivolge: 
Tritone, 44 a dl 


Liquori igienici delicatissimi 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
mondial 
Massima delle ricompense 
Prezzo di di ua litro Lire 5. 
Vendit in Roma presso A. TABOGA, 

via Tritone Nuovd, 44 a 40. 


PER CHI SI TINGE 


ipelli, i baffi, e la barba, lo scopo a cui mira è 

di cercare un'effetto sicuro e di felicissima 
Spplicazione. 

La tintura che risponde a tutte queste esigenze 
e senz'altro 


IL RISTORATORE GRASSI 


ormai abbastanza conosciuto ed esperimentato per 
dubitare dei suoi benevoli effetti. 

È poi il più conveniente ed economico, poiché 
non costa che 


L. 3 Ja bottiglia. 
Ai rivenditori sconto da convenirsi. 
Si vende presso la Ditta A. TABOGA 


Per pacco postale aumento di centesimi 60. 
igovo Tritone 44 a 46, Roma 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23. 


i preferibile | 


sù 


| Emuisione italiana si sta esperimentando in un|| 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di fe- | orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze che 
to di merluzzo, latte pancreatina ecc, ad 
‘una giovane quindicenne, affetta da mol 
po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- 
l’emulsione Scott e Bowne ed ai preparati ferrosi, 
| ho il piacere di significarvi come io m'auguri 
che venga universalmente riconosciuto il me- 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, 
Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Asoanio 12, 
i, Via Torino 133. 


Fratelli Pra; 


parti feci LITÀ 
iante rimedi corri 
tale. — Via_Pa: 


Milano, dalle ® al ,, Mercoledì e Sal 


‘americana, posso fare | 


‘sulti per corrispondenza, L 


Progresso innegabile! 
LE MINESTRE ISTANTANEE 


MAGGI 


colle quali, con un 
brodo od 


porzioni. Sono di tale bontà e 


i 15 centesimi si pnò fare co 
na squisita Minestra per due 
he ba: 


comodità provarle una volta 


per poi tenere sempre în casa un pi 10 di dette 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 
Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 


Rappresentante Ge Italia 


C.V. Locks - Milano - Via Sca Piet alto, 16 


guance 
dure Pubblicazione di grande attualità @ È 


= GUSTAVO NESTI + 


{ FASCI SICILIANI! 


Cronisteria Po iltestrata 
Si sono pubblicate ie e prime Disp. a Cent. 8 


— Fili 


INDHONSUSNT 


volete avere le vostre CALZATUR 
BIDISS 


Balsamo ldrofugo Shin 


e si vende in Roma, presso la Ditta A. TABOGA,| 
uovo Tritone, 44 a di 


sopreffine 
al ke L 2.00 


DI ARASCHE 


| (Mfaraschino Cher 


Acqua di Nocera Umbra 


rolamo Lnxardo. 
Flac. da Kg. 0,55) L 
franco di posta L. 4. — 
|volgersi esclusivami 
Neccra si vende in Ioma al prezzo di Cen-| 


tosti 45,6 55 1a bott. da litro A TABOGA Nuoro 
Tritone, 44 a 45. ia i sa 


Acqua la WAR ILS FAVORITE 


Gazosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è ia migliore di tutte le Acque 


di VALS, perché grazie alla combinazione dei sui elementi 
mineralizzatori, rianisce în sè tutte le loro qualità. 


Gaza, acidsla, Bicarbonata sodica, di gusto agerateroie, 
è sommamenta aperitiva 
tutte Je malattie dell 
psic, gastralgie, ostruzi 
nenila, diabete, ece. 

TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE. 

Rappresentante depositario 
ENRICO LUCKE 

ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - RO! 
Porces-eme "sr. 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


BIQUINI BISOONL TP enboy 


Nuovo Tritone 44 a di. 


politico, bi 
Marionette. illustrato 
‘mericana da 100 artisti 
segni, stampato su carta 
see, vera novità gior 
ca gine di secolo. Cost 
itarito cent. 5.il 

|pagine ed esce ogni do: 
| nica. Se volete abbon: 
spedite una cartolina=v 
idi L 3all’eeitore E. Per 


tre tre lire di Luoni libr 


Birraria. Vienese 
Rossi ed Isola 
Via Santa Teresa e Vi 


Settembre, Torino. 


Tor ni di Creno 


| Roma, che vi regalerà in « 


bino e di 
primo pia 
di tutti i 
L'arciuvio 
come una 
bibliotec: 


mod: 


(Frutta secche 


ed altre specialità gradite 


SEGChI 


disastrosa 
splendida 

Allora n 
strana 


gnore ae 
rato della 


mastro di 
era tutto 
della fami 
l'ingenuo 
guardiani 


\al Maraschino di Zara 


della rinomata Ditta Gi- 


ricchezza 
sola causi 
mastro di 


Ditta A. Taboga, Romi 


coltori chd 
voravano 
Poi scell 


( erano celebrate in tutto 


© l'ingenuo suo padrone che senza tenti 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Voti qui | Tula pei 
CIESSCOoE5 
In Roma. . . . . . 18 9 45022 11 550 
Nel Rogno ‘ ; . . ‘ 20 10 B—|24 12 6— 


Stati dell’Unione postale 40 20 10: 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell" 


47 U12- 
. 50 30 15—| 69 3518— 
presa, Il 


FANFULLA 


via Nuoro Tritone, 44, 45 e 4 
presentanto John F. Jones 
Montmartro; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39, 

Giustifica In quarta pagina: 8 colonne. PRRZZI: la 
quarte pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 — corpo del gior: 
nale L. 1,50. Ogni linee misurata sul carattere setto punti. 

La corrispondenze private © gli avvisi economici si pub 
Blicane in quarta pagina a cent. 5 la parola. 


NUMERO 14 


PUBBLICITÀ 


annunzi © le inserzioni del Fanfilla si ricevono 


ecelusivamente in Roma da 


A 'TABOGA 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 15 Gennaio 1894 


Arretrato f@ centesimi 


ROMA - Domenica 14 Gennaio 1894. 


© Parabole non evangeliche 


1 povero fautoso. 

Era arrivato al punto che non sapeva 
più da qual parte voltarsi. Aveva certo 
ancora un bellissimo castello e un parco 
un po' malandato, ma sempre mirabile 
per nobilissime vegetazioni inutili, chio- 
schi eleganti, scalcinati e deserti, statue 
stupende, e nei laghetti c'erano dei car- 
pioni squisiti e nei boschetti i fagiani 
facevano pompa dell'oro , dell'argento, 
della porpora delle loro piume rari 
Anche i suoi gransi erano pieni, si 
ceva, di cereali : le cantine rigurgita- 
vano di vini che avevano colore di ru- 
bino e di topazio; e nelle ampie sale del 
primo piano i capolavori della pittura 
di tutti i secoli sdornavano le pareti. 
L'archivio familiare poi era considerato 
come una miniera per gli studiosi, e la 
biblioteca, alquanto deficiente nella parte 
moderna, aveva tulti i tesori delle let- 
tere, delle scienze del passato. Moltis- 
simi guardiani armati, a piedi e a ca- 
vallo facevano tutta la notte e tutto il 
giorno la sentinella al muro di cinta 
del parco @ intorno al castello. 

Ma intanto gl'illustri forzieri scolpiti, 
dove gli antenati avevano riposto mue 
chi di doppie e di zecchini d’oro, erano 
oramai vuoti di qualunque moneta, e 
non racchiudevano più che grandi fasci 
di carte in cui erano registrati gli e 
normi debiti del proprietario. 

Gli agricoltori dei dintorni non op- 
pressi da tante spese di lusso riuscivano 
a vender proficuamente i loro. prodotti; 
i vignaiuoli più avveduti e più seggi 
trovavano nuovi mercati per i loro vini; 
U solo il gran signore, le cui terre ave- 

vano fama di ferlilissime, le cui vigne 
il mondo, op 
presso dalle troppo spese voluttuarie © 
di vigilanza, non riusciva a_ poter fare 
© dei contratti rimuneratori, e in mezzo alla 

disastrosa abbondanza soffriva di una 


ime. 


È splendida e festosa miseria. 


Allora non sapendo come spiegarsi la 
strana contraddizione, il povero gran si- 
ignore accusava il nemico destino, il cu- 

Urato della sua parocchia col quale si 

trovava in freddezza, qualche vicino stiz- 

zoso e irrequieto di subornargli i conta 
dini. 

I contadini erano in verità malcon- 

Utenti per buone ragioni, ma l'orgoglioso 
mastro di casa del gran signore, il quale 

era tulto invasato delle giorie antiche 

della famiglia, badava a dimostrare al- 


guardiani a piedi e a cavallo i contadini 
si sarebbe ribellati @ il vicino stizzoso 
sarebbe venuto a scorrazzare insolen- 
temente nei viali del parco e a mettergli 
a sacco e a fuoco il castello. 
Orafavvenne che i contadini un giorno 
davvero si ribellassero in una delle terre 
più lontane del gran signore. Ma quel 
igiorno i guardiani erano sparpagliati al- 
rove, e quando arrivarono fra i ribelli 
‘urali il danno in gran parte era fatto. 
- Allora il povero gran signore meditò 
lungo quei tristi episodii, e poi disse: 
È — Quei contadini si sono ribellati per- 
“ehé io consumo gran parte del frutto del 
loro lavoro ad aumentare il numero dei 
uardiani, a pagare gli innumerevoli am- 
‘ministratori del mio patrimonio, a tutte 
le spese di una grande ostentazione di 
‘ricchezza © di prosperità che è poi la 
sola causa della nostra vera povertà. Il 
mastro di casa non lo fa certo per male, 
‘ima è troppo infatuato di idee vanaglo- 
sse e oramai antiquate, e che costano 
‘troppo. 
E rieominciò a pensare. 
Il giorno dopo licenziò con tutti gli 
mori dovuti al suo grado il superbo ma- 
tro di casa © ridusse guardiani a piedi, 
suardiani a cavallo e amministratori a 
Uquel tanto che poteva giovare ai suoi 
fari, senza seccar inutilmente gli agri- 
oltori che lavoravano nei campi e la- 
oravano nelle vigne. 
Poi scelse per mastro di casa, un uomo 


Isemplice, il cui unico merito consisteva 
inel saper fare benissimo lo quattro ope- 
razioni aritmetiche, senza mi confon- 
dere la sottrazione con la moltiplica- 
zione, l'addizione con la divisione. Due 
e due tornarono a far quattro, anche nel 
vecchio parco signorile e quando al rac- 


colto arrivarono i carri pieni di messi 
bionde odi grappoli maturi, nessuno ne 
prese argomento per proclamare "il 
ritorno dell'età dell'oro. In breve i mer- 
canti che il fasto e lo pretese di una 
volta avevano sgomentati ripresero la 
via del castello, e le cantine e i granai 
si vuotavano di nuovo, e i forzieri si 
riempivano. Il parco accarezzato dalla 
mano industre dei guardiani che s'erano 
fatti giardinieri, pareva ringiovanito, i 
chioschi eleganti ora ‘tutti ridenti di 
nuovi festoni di verdura, nelle ore e nei 
giorni di ragionevole riposo, suonavano 


di allegre risate. 
E il vicino irrequieto @ stizzoso ve 


dendo che oramai i pochi guardiani, ap- 
punto perché si sapevano pochi, vigila- 
vano più vigorosamente i muri del perco, 
fuceva più amichevole cera quando s' in- 
contrava col gran signore diventato mo- 
desto e morigerato, ma più forte di 
prima. 

E il parroco stesso brontolava ancora, 
ma senza acrimonia. 

Quando il gran signore ebbe veduto 
che tutto rifioriva attorno a lui, e che 
poteva oramai pensare anche al super- 
fluo, © riprendere le abitudini dell'antica 
magnificenza, mandò a chiamare l'antico 
mustro di casa © gli disse 

— Ora tocca a voi, fale pure tutto 
quello che credete per ingrandire il parco 
e il castello, ma intendetevi sempre col 
vostro successore, che sa’ l'aritmetica. F 
in ogni caso non mi guastate co' vicini 


MlongiaK 


La situazione in Sicilia. 

Palermo, 13. — In tutta la provincia la 
tranquillità è perfetta. Si eseguisce lo scio- 
glimento dei Fasci dei lavoratori senza in- 
convenienti. 

Napoli, 13. — A bordo del Plata, del- 
V’Entella e della Birmania sono partiti per 
Messina 2470 soldati e 25 uffi-iali. 

Messina, 14. (Elvarc) — Oggi è stato 
affisso il decreto del disarmo. 

— È giunto ît conte Marzi, regio com- 
missario per il municipio. 

Egli ha subito preso possesso del suo 
uffi :io. 


La questione mi tare ea Questi ne politica 


On. Signor Direttore. 

Il suo illustre collaboratore R. Bonfadini 
- nel numero di ieri del Fanfulla - mugi 
stralmente dimostra come oramai la sola 
politica possibile che possa trarre l’Itolia a 
salvamento sia quella delineata dall'onore- 
vole Rudinì nella breve intervista pubbli- 
cata dal Corriere della sera. Permetta, ono- 
revole direttore, che io ritorni su quella 
intervista, che per me è e rimarrà memo- 
rabi 

Eccone le ragioni: durante l’ultimo pe- 
riodo elettorale, chi inspirandosi ai sai 
principiî, non dirò di politica generale, ma 
di puro buon senso, consigliava di scegliere 
candidati che avessero dello stato e delle 
forze economiche del paese un concetto più 
adeguato alla realtà, chi avesse insistito 
sulla necessità di un programma di ridu- 
zioni militari, si sarebbe sentito dire, come 
capitò a chi scrive: gli impegni che ab- 
biamo assunto per la politica estera sono 
tali da impedirci ogni pensiero di possibili 
riduzioni militari. 

Questo era il ritornello, e il contenuto 
di questo programma - l'intangibilità. dello 
spese militari - fu, se non la sola, la pre- 
cipua delle cause per le quali l'onorevole 
Giolitti, coll’aiuto di altri fattori e di alte 
protezioni, potè salire al potere - col suc- 
cesso finale che tutti senno - e con quale 
profitto e decoro per la nazione e per le 
istituzioni! 

Ora a noi preme di far osservare come 
dopo le concise, vibrate parole dell’onore- 
vole Rudini non ci sia più dubbio. La tri- 
plice alleanza, urra di pace, di. sicurezza 
per l’Italia, non impone nessun obbligo di 
spese militari a termine fisso, a contingente 
obbligatorio e determinato. 

Ed io ho troppa ammirazione per l’acume 
politico dell'onorevole | Mancini Tha 
stipulata pel primo a salvezza e decoro d'I- 
talia, ed ho troppa fiducia nella dignità, ac- 
cortezza e nel senno patriottico dell’onore- 
vole Rudinì, per dubitare che egli avesse 
dato il suo assenso ad un trattato che farà 
epoca nella storia, se questo avesse meno- 
mamente leso le prerogative d’un grande 
Stato contraente, come era ed è l’Italia, 
allora ed adesso, nel consesso europeo. ‘A 
che cosa servirebbero le alleanze, a qual 
fine sarebbero rivolte le cure degli 
veramente di Stato, se questi patli inter- 


Jomini 


nazionali sunciti dall'opinione putiblica non 
garantissero la nazione nei suoi vital 
teressi, e se non ne permettessero lo svi- 
luppo economico? Tanto varrebbe allora 
confidarci al caso, e la sapienza degli uo- 
mini di Governo sarebbe di nessuna pra- 
tica utilità. 

Insisto su questo fatto, e vorrei che que. 
sto punto veramente determinante della gran- 
de questione nostra di polifica interna, forso 
ben compreso. Quando nessuno oserà più 
confondere i termini della guestione, e non 
farà più intervenire gli obbligill imprescin- 
dibili della politica estera nelle questioni 
nostre vitalissime dî politica interno, si 
sarà fatto un gran passo. I fautori della 
triplice alleanza sì troveranno più sicuri,e 
nessuno oserà più fuorviare l'opinione pub- 
blica con spauracchi, che se non sono adi 
rittura în mala fede, sono almeno in con- 
tradizione colle imprescindibili necessità 
del bilancio, delle quali oramai dipende non 
solo l'assetto nostro economico, ma anche 
la nostra definitiva Costituzione politica. 

Eugenio Rey. 


L'on. Giolitti si deve abbonare al 


“FANFULLA, 


altrimenti egli dovrà rinunziare 
scere le parole @ la musica dell’ 


Addio di Palamidone 
PIETRO MASCAGNI 


tutte le meravigliose pagine di 
usica © di disegni colorati che 
cono lo splendido 


Almanacco del “Fanfulla,, 
per il 1891. 


LETTERE BERLINESI 


L'Italia e la Germania — Arnim, Bismarck 
e Manteuftel. 


cono 


nonch 


12 gennaio. 
Ormai siamo giunti a tal punto che qui, 

anche frequentando pochissimo la società 

tedesca, si sentono spesso persone sensa- 

tissime domandare quale sia per la _Ger- 

mania l'a dell'alloanzi” €50 Matia,” 
quasi cominciassero a prasentire che l'T- 

talia presto 0 tardi dovrà forse fare una 

egusle domanda per i vantaggi sperati 

dalla sua alleanza con la Germania. 

Per colmo di disgrazia, isordini che 
scoppiano da qualche tempo, sporadici 
mente, in tutta Italia, suscitano dubbi an- 
che più gravi, destinati a trovare il pen- 
dant corrispondente in Italia. 

Di tutte queste recriminazioni ed ap- 
prensioni, si è fatto portavoce pubblico 
P'Harden nel suo Zukunft. Questo Zukunft è 
a rivista settimanale letta probabil- 
mente di tutta Tedescherio, per la fran- 
chezza maligna, e talvolta brutale, con cui 
dice tutto, tanto per avero una sperialit 

L'Harden osserva, dunque, che l'alleanza 
coi suoi continui armamenti ha dissan- 
guato l'Italia, senza giovare alla Ger- 
mania. 

Secondo lui è un controsenso l’alleanza 
tra due personaggi cccelsi, di cui uno in- 
carna quasi l’assolutismo e l’altro il costitu- 
zionalismo esagerato al punto che se i suoi 
sudditi lo desiderassero si convertirebbe 
magari in un presidente di repubblica. 

L’Harden non fa grazia nemmeno a Cri- 
spi, rivoluzionario inveterato e responsabile 
quanto altri mai della sproporzionata po- 
litica estera dell’Italia, e la stessa opinione 
fa capolino anche in altri giornali tentonici. 

XxX 

Desiderando di supare se l’Harden avesse 
l'ispirazione dal padre della triplice - Bi- 
smarck - di cui è campione arrabbiato, mi 
era venuta la velleità d'essere ricevuto a 
Friedrichsrub, come lo è di tanto in tanto 
P'Harden. 

Conosco a Monaco una gen! signora, 
la cui arlistica casa Lenbach e Schwe- 
ninger frequentano abitualmente; l'indus-i 
a domandare loro una raccomandazione 
per Bismarck, tanto per domandargli che 
cosa pensi dei fatti nostri, dacchè non è 
più al potere. 

Lenbach le rispose che solo Schweninger 

teva aprirmi le porte dell'incantato ca- 
stello di Friedrichsruh. Ma Schweninger 
obiettò che sino a Bismarck, specialmente 
in questa stagione, non si arriverebbe che 
passando sul suo corpo. Aggiunse che. in 
più opportuno momento si potrebbe ripar- 
lare della cosa, quantunque il principe 
abbia fatto sempre pessime esperienze coi 
giornalisti. E in questo ha ragione. Anche 
‘ultimamente il suo biografo Hans Blum lo 
na implicato in una interminabile polemica 
con il conte Arnim-Schlagenthin, figlio del- 
l'ex-ambasciatore a Roma © Parigi, a cui 
Bismarck intentò il famoso processo per 
sottrazione di documenti dall'archivio del- 
l'ambasciata. 


lungò le trattative per la resa di Parigi 
per non pregiudicare una speculazione pri- 
vata. Il conte Arnim junior lo nega e so- 
stiene che il ritardo si devo al maresciallo 
Manteuffel, che aveva intavolate eguali 
trattative ad insaputa di suo padre. 

Bismarck, chiamato a testimonio, non ha 
nemmeno risposto, e il conte Arnim si ap- 
pella al puliblico del suo procedere. 

Infatti, come concessione all'opinione pub 
Mica, Bismarck ha già dichiarato nella 
Hamburger Nachrichlen che non suole ri- 
spondere a lettere insultanti come quella 
del giovane conte Arnim, ma che si riserva 
di confortare con la pubblicazione di do- 
cumenti ineccepibili lo affermazioni di fatti 
relativi al padro dell’Arnim attuale. 

Questa pubblicazione sarà tanto più ne- 
cessaria e pronta per due ragioni. I pale- 
dini di Bismarek lo hanno per troppo zelo 
gettato în un. ginepraio paragonabile a 
quello sollevato dal famoso dispaccio di Ems. 

questa polemica ne viene 
tà per il ritardo della fa- 
mosa convenzione finanziaria del marzo 1873 
con la Franciaricade, oltre che sul conte Ar- 
nim, sul maresciallo Manteufel, che dal 
quartiero generale di Nancy avrebbe trat- 
tuto per conto proprio, garalizzando l’opera 
dell'ambasciatore Arnim a Parigi. 

Xx 

Del resto, per tornare a Bismai 
suoi rapporti coll’Italia, non è diflicile c 
cludere che per prudenza non dirà mai la 
propria opinione sull'Italia, che i recenti 
avvenimenti hanno forse peggiorata. 

Fu infatti Bismarck che chiamo l’Italia 
un riservista mal sicuro - unsicherer Can- 
tonist - e che per gettare un bastone nelle 
ruote al presidente del Ministero francese, 
Jules Simon - che non volle fortunata 
mente saperne - gli propose di riaprire la 
questione romana, inviando una nota alle 
potenze, col pretesto di sistemarla detiniti- 
vamente. 


Arminio. 


L'Orchestrale romana 


Per l'artistica solennità d'ieri la sala 
Dante - una delle più grandi Roma - 
fu troppo angusta al bisogno. A molte dame, 
arrivate con cinque minuti di ritardo, non 
fu possibile varcare la porta: sostarono 
presso la soglia e nell'anticamera, liete del 
piccolo disagio, pur di non perdere una 
nota del meraviglioso concerto. 

Ettore Pinelli che due mesi fa trepidava, 
parendogli troppo audace il disegno di nove 
concerti per le Nove Sinfonie del Beetho- 
ven, è ora sorridente e tranquillo, perchè 
vede ad ogni concerto crescere la folla, 
moltiplicarsi l'entusiasmo, farsi più animate 
le discussioni. E in questa bella luminosa 
Roma invernale che ha quasi gl’incante- 
simi della primavera, sì che il mite sus- 
surro della fontana di Trevi giunge gradito 
attraverso i cristalli come una promessa 
di agreste paesaggio, in questa Roma che 
s'è educata d’anno in anno alla compren- 
sione della musica classica, io provavo iei 
la illusione d'essere ritornato ai tempi fe- 
lici della vita intensa, quando le preoccu- 
pazioni erano minori dei divertimenti, e 
nessuna nuvola turbava l'orizzonte dei go- 
dimenti intellettuali. In ogni fila di sedie 
avevano preso posto ieri, pigiandosi, le più 
colte gentildonne italiane e straniere; e 
innanzi a tutte la coltissima e augusta am- 
miratrice del più grande fra i sinfonisti di 
lutti i tempi. 

Io non so se la Regina d’Italia assista, 
talvolta, a pubbliche riunioni musicali, sol- 
tanto per obbedire alla innata cortesia del 
l’animo: ma so che impedita d’intervenire 
ad un concerto beethoveniano, Ella prove 
rebbe un dolore sincero, coma alla perdita 
di una potente e gioconda commozione arti- 
stica. 

Il programma di ieri segnava la sinfonia 
terza, la così detta Eroica: quella cioè in 
cui il Beethoven, rotto per sempre le pastoie 
della scuola che lo av 
e al Mozart, scioglie libero il volo nelle 
regioni dove nessuno, prima di lui, era sa- 
lito. Sulla Marcia funebre, che è il secondo 
numero della sinfonia, la leggenda ha ri 
camati aneddoti senza fine, per mettere in 
sodo che quella marcia in morte d'un eroe 
fu dedicata ai mani di Napoleone primo. 
Forse il divino maestro non ci aveva pen: 
sato mai : e forse al suo spirito, fieramente 
repubblicano, ripugnava consacrare con 
l'opera del genio la funesta e sanguinosa 
gloria del conquistatore tiranno. Quella 
Marcia, ad ogni modo, giunge inaspettato, 
dopo i tesori profasi a piene mani nel 
primo tempo, e quasi si dimentica dopo lo 
Scherzo, in quel meraviglioso Finale che ha 
fulgori epici e proporzioni omeriche, d’una 
solennità e d’una grandezza che poterono 
essere emulate, ma non sorpassate, in ta- 
luna delle rimanenti Sinfonie. 

L'esecuzione dell’Orchestrale romana fu 
superiore ad ogni elogio per. Ja sapiente 


rinunzia ad ogni facile e volgare effetto 
Per eseguir bene il Beethoven bisogna 
comprenderlo, e pochi oggi in Italia sa- 
rebbero interpretarlo con quell'intelletto 
"amore e con quella riverenza, di cui 
danno prova Ettore Pinelli direttore, e i 
suoi valentissimi seguaci. Ciascuna battaglia 
data da loro è una vittoria. 

Nel Concerto d’ieri avemmo due tempi 
di una Suite del Tschaikowski (si può leg= 
gere il nome a piacere) e due Andanti di 
‘una sinfonia del maestro Costa : molto dif- 
fusa e prolissa la Suite, benchè non priva 
di qualche vaghezza elegiaca di pensiero: 
muigri e sottili i due Andanti del Costa, il 
quale, volendo forse provarsi nel semplice, 
è caduto, senza volerlo, nella povertì. Ma 
un punto di merito si può segnare all’at- 
tivo del maestro Costa, per la maggior pa- 
dronanza dimostrata nell'uso dello strumen- 
tale. 

Nella prossima solennità di sabato 20 gen- 
naio avremo il più geniale dei violoncellisti 
italiani, Gaetano Braga. Basta l’annunzio. 


Te 
La VITA A TORIN 


Zola all'Associazione universitaria — Con- 
ferenze e feste — Una rieoveazione go- 
liardica per il Congresso universitario 
— Il comizio socialista — Il processo 
dell'ospedale oftalmico — Balli e teatri. 

13 gennaio. 

Permettete ch'io ponga prima di tutto 
questa lieta notizia: Zola verrà questa pri- 
mavera a Torino e terrà una conferenza 
od una lettura all'Associazione universi- 
taria. All'invito fattogli egli ha risposto a 
mezzo di comuni amici, che deve venire 
verso il maggio in Italia, e che sarà lieto, 
di parlare allora agli studenti torinesi. Egli 
chiuderà magistralmente una brillante seria 
di conferenze che deve iniziare giovedì 18 
il professore Cognetti, della nostra Univer- 
sità, trattando un tema scottante: Delle 
cause economiche dei fatti di Sicilia. Dopo 
lui parlerà probabi'mente, se i lavori par- 
lamenteri e l’influciza glielo permette 
ranno, Tommaso Villa. Poi Enrico. Mor- 
selli, indi Enrico Ferri, su d’an tema sciet 
tifico. Saremo allora al marzo. Nell'aprile 
Edmondo De Amicis leggerà alcuni brani del 
suo Primo Maggio, în quei giorni, alla vi- 

della pubblicazione. Anche il senatore 

Pierantoni ed altri devono ingrossare la 

lista dei valorosi conferenzieri. 

x 

En attendant, gli studenti del nostro Ate- 
neo pensano a portare una semplice carta 
di visita al brevissimo carnevale di que- 
stanno, organizzando due mascherate, l'una 
di pierrots azzurri, e l’altra, î cui partico» 
lari sono ancora incerti, d'una cavalcata 
in costume... sulla bicicletta. 

iuola, sempre viva in loro, 
malgrado i pareri contrari, an più 
maestoso sfogo nelle vacanze pasquali, al- 
l’epoca del conzresso universitario. 

Studenti e Go crdi, Goliardi e Medio 
Evo, Medio Evo e Villaggio medioevale al 
Valentino sono i successivi anelli di. tra- 
sformazione per cui è passato il concetto 
di una gran festa studentesca da tenersi 
allora, col concorso dei colleghi di fuori- 
Le proporzioni ne saranno grandiose, lef- 
fetto si ripromette fantastico. 

Torino sarà allora vibrante per i diver- 
timenti, ed al teatro Regio, aperto per 
l'occasione, deve venire eseguita una delle 
due opere nuove che il maestro Baravalle, 
autore di quell’Andrea del Sarto che i Ro: 
mani hanno udito, ha scritto dopo di 
questo. 


x 
Torino avrà dunque domani il suo bravo 
comizio socialista per i fatti di Sicilia. Pare 


che parlerà pure De Amicis. L'ordine del 
giorno che gli organizzatori porranno in 
votazione stigmatizzerà il sistema di re- 
pressione seguito; insisterà nel far risalire 
a fatti economici e non a cause politiche 
le cause dell’agitazione, e si chiuderà con 
una completa negazione di fiducia nei ri- 
medi che si annunciano escogitati dal Go- 


e fa annunciare dai gior- 
nali compiacenti di non aver preso grandi 
misure di precauzione, è invece da tre o 
quattro giorni quasi unicamente preoccu- 
pata di questo comizio. È vero però che 
possiede degli eccellenti informatori. Poi- 
chè, come dappertutto, pare che una spi 
pardon... confidente, conosciuto. soltani 
dal questore, ne riferisca dopo ogni. adu- 
nanza all'autorità i particolari di essa. 
Questo confidente non firma. Ma il que 
store conosce il suo rapporio del. colore 
e 


Xx 


Qualcun altro che ha voluto prendere 
son bien, ha trovato un processo. Sono i 
tre dottori Bono, Roggieri Oscar e Gavino 
Fadda, che la sezione d’accusa ha l’altro 
ati definitivamente, senz'altro 
pello possibile, al tribunale penale. I fatti 
sono quelli noti dell'ospedale oftalmico, e 
le impatazioni sono 
Per il Bono : 
Corruzione: di Melano Fiorina'eon blan- 


Il Blum sostiene che il conte Arnim pro- || temperanza dei coloriti, e per la virtuosa | dizie © toccamenti osceni; di Virio Teresa 


FANFULLA 


d'anni 15, costringendola a congiunzione 
carnale; di Bich Eugenio d'anni 14. 

Per il Roggieri: 

Corruzione della suddetta Melano Fio- 
rina, minore d’antî 16 — costringendola 
un mese dopo a congiungersi con lui - ten- 
tativi presso la Virio Teresa perchè sì 
congiungesse con Îui 

Pel Fadda: Corruzione della minore Virio 
Teresa 

Per un procurato aborto, di imputazione 
comune, venne dichiarato non luogo a pro- 
cedere. 

Ii processo verrà di m 
nella seconda quindicina di fabbraio. Il 
Fanfulla è stato il secondo giornale a chie- 
dere la luce. 

x 


Sul carnevale di quest'anno pare pesi la 
musoneria. Nelle case patrizie sono rari i 
balli. L'esempio della Corte li renderà tali 
anche di più. 

All’orizzonte delle feste per tutti abbiamo 
un grande veglione organizzato dal Comi- 
tato d'una esposizione internazionale ope- 
raia, specie di Museo de! lavoro, che deve 
tenersi în Torino. La stampa ne organiz- 
zerà forse un altro. 

In teatro. La compagnia Marini, al Ger- 
bino fa suecedere le novità, in attesa di 
quelia Barconda che Rovetta sta togliendo 
dal suo romsuzo omonimo di pubblicazione 
imminente. 

All’Alfieri la ripresa fatta dalla compa- 
gnia Emanuel dell’Erede, ebbe fortuna. La 
Reiter piacque assai. Al Regio stasera ap- 
plaudiranno La Wally, quel tanto di troppo 
che deve controbilanciare l'ingiusta fred- 
dezza pei Falstaff. 

Bertoldo. 


La pagina delle Signore 


Ogni tento, qualcuno mi chiede, inar- 
cando le ciglia come in atto di farmi chi 
sa quale importante rivelazi 

— Ha letto Lei il volume di versi della 
signora — o signorina — Tale? Ecco una 
vera poetessa! E ha veduto che prefazione, 
eht.. E che ne dice? 

— lo? Bene. Perchè ho il vizio di dir 
bene di quenii artisti 0 aspirenti all’arte 
pario. Se proprio non passo trovar da lo- 
dare nulla, il gran nulla, allora taccio. Tac 
cio, pensando che anche il far poco e male 
costa molta fatica. crea molte illusioni, oc- 
cupa un tempo che potrebbe, viceversa. 
essere impiegato in cattive azioni. Ma dal 
lodare per sentimento fraterno, e dietro le 
considerazioni cui, in parte, ho accennato, 
allo sciogliere un inno di gioia per un gran 
trionfo muliebre, ci corre. Nè proprio, fi- 
nora, per quanto sia stata la mia buona 
volonté, mi son sentita di farlo. Un'ammi- 
razione profonda, viva, sincera. l'ho per 
una poetessa su cui non mi si è mai do- 
mandato un parere, poi ch'ella non è tra 
le novelline: Alinda Bonacci-Brunamonti, 
uno de’ più robusti ingegni ch'io mi cono 
sca, non soltanto tra quelli femminili, ma 
anche tra i maschili. E mi piace assai assai 
in alcune delie poche cose che ne ho lette, 
sparse su pe’ giornali letterari, una gio- 
vane gentildonna piena d’alte idealità, nu- 
trita di buoni studi, inspirate, soave, Vit- 
toria Aganoor, della quale vorrei. come mi 
si fa sperare, veder raccolti in volume i 
nobili versi. 

Le altre... 

A proposito, da parecchi giorni, ho tra 
le mani un volumettino di versi mano 
scritti, coperto d’una carta bianca che imita 
ii moerro e ch'io ho tutta sgualcita : per- 
chè ho letto più d'una volta il volumettino. 
M'è accaduto spesso di sgualcire un mazzo 
di rose a furia d’odorarlo, d’arrufare le 
piume d'un uccelletto. baciandomelo; sì 
che la piccola autrice dei versi inediti non 
mi vorrà male se le rendo un po sciupato 
il suo libro; vuol dire che i versi mi gar- 
bano. 

Ho detto « piccola » autrice, innanzi 
tutto perch'ella è una giovanetta: poi per- 
chè mi hanno descritta la sua persona tutta 
minuta e delicata; poi, finalmente, perchè 
ella non è tra le scrittrici più note. 

Ha pubblicato strofe, bozzetti, impres- 
sioni poetiche, fantasie leggiadre, in pi 
rechi fogli, anche quotidiani, facendo, a 
un tratto, fermar il lettore, piacevolmente 
meravigliato, dinanzi a qualche visione 
poetica, mentre ancora gli occhi di lui 
eran abbagliati tra cifre di somme. sot- 
tratte da ladri più o meno altolocati, e la 


to 


1uss0 probabilm. 
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EDGAR POE 


Amala ci A, Godo Pym 


Romanzo Americano 


grosso ricordava il nostro maiale 
volgare, tanto per la struttura del capo, 
quanto per il grugno. Aveva però la coda 
pelosa e le gambe sottili come quelle del- 
l’antilope. Camminava barcollando e pie- 
gando sempre a sinistra ; non lo vedemmo 
mei correre 0 saltare. 

‘Altri animali avevano presso a poco la 
stessa fisonomia : erano, però, più lunghi 
di corpo e coperti di lana nera. 

Una grande varietà di volatili domestici, 
che sembravano costituire il principale nu 
trimento degli indigeni, si aggirava nei 
dintorni. 

Fra gli uccelli, con nostra grande me- 
raviglia, notammo degli albatri neri com- 
pletamente addomesticati, i quali andavano 
al mare alla ricerca del loro cibo e poi 
ritornavano al villaggio tranquillamente 
come sé ritornassero nei loro accempa- 
menti. Come luogo d’incubazione si ser- 
vivano del lato sud del villaggio, perchè 
più prossimo al mare. 

Là, secondo l'abitudine, trovavansi in 


sua mente vazava confusa da un articolo 
politico, spesso sgrammaticato, quasi sem- 
pre tendenzioso e gravido dir upa= 
zioni, a un pezzo di cronaca into di fat- 
tacci. 

Tn parola d’onoré, vè da esser grati a 
uesta gentile, che butta quae là manciate 
le” suoi fori, ricordando J'attò, grazioso in 


cui certi artisti effigiarono.la Primavera. Li 


La poetessa della quale tratto è assolu- 
tamente moderna; elia non sa nulla di clas- 
sicismo. Nelle sue strofe, nessuna imma- 
gine mitologica, nessuna evorazione sto- 
rica. I suoi soggetti favoriti sono delle tra- 
duzioni, per così esprimermi, dalla divina 
natura; ma fa pure de’ deliziosi quadretti 
d'un genere — mi si perdoni di togliere la 
definizione a un'altra arte -— tatto fiam- 
mingo. 

Sentite, per esempio, Ja descrizioneelia 
delle sue due avole, ch'ella non ha cono- 
sciute perchè morirono da un pezzo, ma 
che ama sognare come omorosi fantasimi: 
mi vien voglia di dire: Guardate, con me, 
questi ritratti: 

Pircola l'una a viva 

E grassottelia © brana, 

Con neri echietti petslanti el una 
Voce ardita e giuliva, onde piaceale 
La fcescha arguto arietto. 

Cantar di Mereedante e di Rossini; 
Con le man ritondette 

Onde, vecchietta e gaia 

Signorile massaia, 

Le piace di cospargere 

Di zucchero brillante i pasticcini 


Amsva ella le stanze ariose e belle, 
1 dei vasi d'argento 

È le vesti di seta; 

La musica e le idse del settecento 
Gaio € deice che al suo mascer finia.. 


Grande, l'altra, è sereca, 

E pismente mesta ne! severo 
Abito mero 

Onde vr lutto d'amore 

Già da molt'arni ricoperto avea 
Di sus tellezza muestosa il fore; 
Con folte chiome 

Grige, divise su la fronte come 
Una corona di brunito argento; 
Con nella voce tutte le carezze, 
Le musicali liquide dolcezze 

Lel suo veneto accento. 


E în un'altra poesia, Annicersario, con- 
sacrata al fratello morto, sentite che sin- 
golar delicatezza di pensiero : 

Abbinzo smesso il lutto: recar fra gli estranei che giora 
11 duol eh'ei non intendono 

4, sa nel core il Intto non cessa, me ogoor si rinnova 
Più tetro, più terribile 


È vero, è vero; massime negli anniver- 
sori! 

Ora, ecco Trieste. la patria della gio- 
vane poetessa, ch'ella ci pone dinanzi, 
strappandori un involontario sospiro 

Trieste, a chi le guarda la mattina, 

Di tra le nebbie appar rimuce e quia 

Come, in vesto di Vianes masolina, 

Una leggiatra è vigile massaia 

Ella, del sol ridesta ai primi rari, 

Seonte sui colli ia lune» onlerziamento 
iti cortinaggi 

pazza co) vento, 

11 suo ramor di vita e di 
E la lieta canzon dell'opero 
Canta eils ju faccia el mare, al sole d'oro. 
Canta ella sempre, e mai non si riposa. 
Nin a sera, allorchè in noto armonisse 
Piange del mar l'immensità tranquilla 

È afiman tra") serea tinto di lilla 

Le fammanti del vespro uitime rose, 

Taco sui lunghi moli e nello strade 
Popolose Îl rumor: bianca @ silente 

Triste guarda lungi immobilmente 

L'mpio orizzonte che la notte iurade: 
Quasi operosa donna che fernita 

La soa gioruata, guarda sì ciel lontano, 
China al suo davaoza?, muta, smarrita, 

Io uo sogno d'amor tacito e varo. 


l'altimo verso, di queste quartine! È 
quello, proprio quello che ci strappa 


Quanto dice più questa poesiola, tutta 
semplicità e senza ombra d'artifizio, di certe 


compagnia dei loro amici i pinguini; que- 
sti ultimi però non li seguivano mai fino 
alle abitazioni dei selvaggi. 

Fra gli altri uccelli addomesticati vi erano 
delle anitre che non differivano molto dal 
cancass-back, o anas valisneria dei nostri 


| paesi, delle oche nere ed un grande uc- 


cello che somigliava molto al falco senza 
essere carnivoro. 

1 pesci vi erano in grande abbondanza. 
Darante l’escursione, vedemmo un’enorme 
quantità di salmoni secchi, merluzzi, del- 
fini, raie, grongi, elefanti di mare, triglie, 
sogliole, scari o pappagalli di mare, leather- 
jackets, paracutas e di altre specie, che 
per la maggior parte, rassomigliavano a 
quelle che trovansi nei paraggi dell’arci- 
pelago di Lord Auckland al 512 di latitu- 
dine sud. Anche la tartaruga Galapago vi 
era in abbondanza. 

D’animali selvaggi - alcuni dei quali di 
grandi proporzioni - non ne incontrammo 
che pochissimi. 

Due o tre serpenti d'aspetto formidabile 
attraversarono il nostro cammino, ma sic- 
come i naturali dell’isola non posero loro 
attenzione alcuna, così ritenemmo che non 
fossero velenosi 

Non appena ci avvicinammo al villaggio, 
accompagnati da Too-wit e dalla sua banda, 
una folla immensa ci venne incontro gri- 
dando parole strane fra cui quell’eterne: 

Anamoo-moo! Lama-Lama! 

I nuovi arrivati, ad eccezione di due o 
tre; erano completamente nudi e disarmati. 
Le armi e le pelli costituivano una sj 
d'uniforme per i soli uomini dei canotti. 

Fra la folla notavansi dei ragazzi e delle 


tritere dove il sentimento annega mise 
ramente nel convenzionalismo ! 

Non c’e-lamare”îm questi vérsi, sapete ? 
Intendo dira l’amore per il maschio: ma 
c'è tanto affetto per tutti e par tulllo! L'a- 
more verrà, forsa - e speriamo sia felice - 
in un altro volume. 

Per adesso guguriamoei di veder subito 
stampa to «he accoglie tante varie 
e legziadre ispirazioni peetiche,Si ricordi, 
a proposito, chi lo leggerà, ch'io non ho 
peranco sciolto l’inna_di gioid cui alludevo 
cominciando questo cenno... Ma sono stata 
lieta di rallegrarmi pubblicamente con una 
poetessa oggi originale e gentile: doma 


| probabilmente, originale, gentile e forte: 


ieneteri, intanto, a memoria il suo nome: 
Hyadée. 


Contessa Lara. 
CLI RIINA 


NOTA SIBILLINA 


Log. di feri: POSA = LIRI = BOATO = DOLLA = 


Anagramma. 


— 1 Medici mi fecero 


5. Jo vinsi Cimbri © Teutoni. 

3. Facciamo buona sorra. 

7. 1a questi di fra' Siculi 
mi sta facendo Morra, 


Parola quadrata sillabica. 
— io devo avere eormi grattacapi 
— Dè grato odere ai cimici del. 


pari 


La ricorrenza di domani. 
1886 — Massimo D'Azeglio moore a Torine 
dov'era nato il 18 ottobre 1798. 
© Della Nocera si peò fer uso abituale. 
GRATIS A TUTTI 
Vedi Avviso in quarta pagina. 
pe ee 


NOTE FIORENTIN 


La quertione bancaria è l'onorerela Gimori — Il 
nuneo direttore dolla farmacia di Santa. Ma- 
ria Nuora — Il preteso vincitore delle 409 
mila lire del prestito Bevilarqua — 
di un ricenditore di giornali. 


13 geonaio. 
DI marchese Carlo Ginori, ehe è stato uno dei 
promotori in questa città per la creazione di una 
usora Cassa di sconto per tutelare el'interesi indu= 
striali e commerciali di Firenze, è stato invitato a 

recarsi domani n Roma dal 
selli col seguente telegramma 
«€ Marchese Ginori, deputato 
Fraenze 


inorevole ministr 


Ta sarei gratissimo se potesse favorirmi domeni 
Ma ore 15 a 

-omento che interessa le conlizioni del: credito 
le provincie trecane, Cordiali sal 


jaesto Ministero per conferire circa 


Rosetit. 

L'onorerole Ginori partirà stasera per 
è da augurarzi possa ottenere dal Gorerao una so- 
lazione utile el effcrce per gl'interessi economici del 
commercio Screntino. 


o 

Il Consiglio d'amministeazione dell'arcispelale di 
Santa Maria Nuova ha nominato direttore della far- 
macia del R. arcispelale i siguor Geglielzo Romei, 
che, al seguito della morte del prof. Friili, era stato 
incaricato delle funzioni di direttore interino, 

AI nuoro eletto, che nel ceto dei farmacisti ri- 
scoote meritazmente stima e considerazione, le mie 
congratulazioni. 


° 
si affannarono ad annvaziare che il 
lire del Prestito 
Boagî, parroco di 
Bigliolo presso Aulla. Ora il rerereodo Bongi ba pub- 
blicato una lettera nella quale dichisra che egli non 
tto il fortunato vincitore del premio, perché 
non possiede nè bs mai possedute cartello di quel 


Malti giornsi 


pare sin dello stesso pusse: ma il sarendote  Bongi 
dice che non pe fa il nome per non ereargli imba- 
razzi è fustidî, come sooo già toccati a Isi, che in 


— _—————_———@6 


donne: quest'ultime non erano affatto 
sprovviste di ciò che chiamasi bellezza 
personale. Erano diritte, alte, benfatte © 
dotate d’ana libertà e d'una grazia nei 
modi che difficilmente trovansi nella so- 
cietà civilizzata. Però, come gli uomini, a- 
vevano le labbra così grosse, che anche 
quando ridevano non mostravano i denti. 
Al contrario di quelli dei maschi, i loro 
capelli erano finissimi. 

În mezzo a tutta quella gente nuda, si 
stingaevaro dieci 0 dodici individui ve- 
stiti di pelli ed armati di lancie e di pe- 
santi clave. Sembravano avere sugli altri 
una grande influenza, e nessano rivol- 
geva loro la parola senza onorarli del ti- 
tolo di Wampoo. Erano gli uomini che a: 
bitavano i famosi palazzi di pelli nere. L'a- 
bitazione di Too-wit, più grande e co- 
struita meglio delle altre, era situata nel 
centro del villaggio. L'albero che ne for- 
mava il sostegno era stato tagliato a una 
distanza di dodici piedi circa dalla radice. 
Una specie di tettoia fatta di rami e di 
pelli, copriva l’intero tronco. Tutt'intorno, 
le foglie secche facevano l'ufficio d’an tap- 
peto. 

Seguiti da un'immensa folla d’indigeni, 
fammo condotti presso questa capanna, 6 
Too-wit s’assise sulle foglie invitandoci 
coi gesti ad imitarlo. 

Obbedimmo, ma ci ponemmo, così, în 
una posiziona non solo incomoda, ma an- 
che critica. 

‘anta Selvaggi accovacciati sui gar- 
i pigiavano intorno a noi. Se un di- 
sordine fosse accaduto, ci sarebbe stato 
impossibile di alzarci în piedi, e far uso 


soli due giorni riceré uns quintità di lettere, tra la 
quali delle anonime minaterie ! 
©. ) 

deri un tiventitore di giornali; uscito: dal lorsio 
ore ha sede la Società di mutuo soccorso fra i gior 
nalaî, hi precipitava dalla ringhiera delli 
nel sottostante fnzresso delle stabile. 

L'nfelice, » casse delle (uazissime ferita ripor- 
tate, è morto stamani all'ospadale, ore era stato 
prostamente ricoverato. 

Domani i componenti la Società di mutao soccorso 
tra i rivenditori di gicraali interverranno al trasporto 
fanebre det poreeo strillone, rendentogti così l'estre- 
mo tributo 


Mariano da Sarni. 


Fra le Quinte e fuori 


— valle. 

Una grave sventare ha colpito gli 
compagnia Novelli Leigheb. In seguito a brere na 
terribile malattia, la tifoide, stumere è morto lat 
ture giovine Eduardo Cristi 

Figlio d'artista e artista intallientissimo, Eduarto 
Cristetari avera dinanzi a sé un avvenire Brillazte 
La sus fine immatura è una perdita per l'arte 

Domani ia segno di otto Îl teatro resterà chiuso. 
La serata d'ocore della signora Leigheb è stata ri- 
mandato è marti 

— Teatro Costanzi. 

Ieri sera Carmen si era trasformata di bionda in 
© pare bastasse l'anvunzio del cambiamento 
perchè il pubblico accorresse pieno di fele, 
aissi numervso, e con molta bocca volontà di sp- 
plsadire. Lo spettacolo dunque ebte migliori sorti 
della prima sera, tantochè stasera la bella Opera del 
Bit si ripete, per l'ultima volta. 

Probabilmente giovedì prossimo andranno in scera 
1 Pagliacci del wasetro Looocarallo, 

— Sazionale. 

Stasera ero spettacilo. strodinario: Terenzio 
— Santarello e Vecchia Gron Via. 

Li proerazo 


Luigi @ Gisseppe Crus, Bertini è Vitolo trionfarono 
deri sere vella paratia Aida. 

Tos scena amenissima del secondo stto fra Luigi 
Grassi è il Vitolo provocò. frequenti: scoppi. d'ilerità 
ei applausi. 

Appianditissimi il Vitolo e la signora Vergy nella 
cansuoe Errivo Piedigrotta, versi di Grassi e musica 
di Sassone, cantata all'ultimo atto com accompagne- 
mento di coro. 

Naturalmente gli applazsi erano desticati anche al 
maestro e al poeta, Ta canzone è graziosissima, 

Seutite la prima strofa: 

Coro Evviva Piedegrotta. 

Mineco Siento str 

Coro Vist 

Mineco La perte frotta — Pe non tarli: 
Mò ! Jaco, jè — Mb! Jazmmo, ja 
No pendere cc tiempo, — Fatella de sto core: 
Se pe me siente scomore — Tu pon me l'annià, 

Coro Non perdere cchia tipo ete. 

Mineco Volasmo 2 Pietegrutta — Ca sturo nce starrà, 
E uso a ll're notta — Te pozzo lla abbraccià. 
Nira chillo votta votta — No vaso po' te dò 
Erisa Pialegretta — Virò rivi rino. 

Coro Voiumzno a Pietezrotta ete. 

Stasera Cadis. 

— Metastasi 

Quando dissi che Satznella avrebie costituito un 
nuoro successo per la compagnia Balzano non mi in- 
quansi. 

Gili applausi ieri sera furono fragorosi. Pubblico mu 
merosissimo, che festeggiò în ogni sceca la prima bal. 
lerina Annina Visconti, Ia sorella di lei Aniouiette e 
la Santelie. Anche il Pierrot Gagliardi chbe la sua 
Visona parte di appisssi. Pinequero immensamente le 
danza la ciociara, la seduzione, il fascino e il qua- 
dro le Ombre. Buona la messa in scena. 

— Rosiai. 

SI sonancis lo spettacolo în onore dell'attore Lan 
ella. Si rappresenterà la parolia Cafficoncerto cin 
muori numeri. 

Stasera replica dei Fontocci di Lilla. 

— Manzoni. 


Oggi, nella rappresentazione serale: Margierita di 
Borgogna: în quella diuraa La signora delle camelie, 
che un giornale del mattino chiama signorina, forsì 
in virtà dell'età di Margherita Gautier, pata... nel 
1548 da Alessandro Dumas fz}io! 

— Politeama mano. 

Oggi replica del Padrone delle ferriere, ua vero 


Però, la presenza di Too-wit in mezzo a 
noi ci rassicurava un poco.’ Avvicinatici 
sempre più a lui, lo circondammo in modo 
ghe non potesse sfaggirci. 

Alla prima manifestazione ostile l’avrem- 
mo ucciso. 

Cessato il chiasso ed ottenuto un silen- 
zio relativo, il capo ci rivolse nn lungo 
discorso che rassomigliava molto a quello 
checi aveva diretto dal canotto, ma più ricco 
di anamoo-moo vigorosamente accentuati, 
che di Lama! Lama? 

Lo ascoltammo religiosamente fino alla 
perorazione. 

Il capitano Guy fu incaricato di rispon- 
dergli 

Egli assicurò Too-wit della sua amicizia 
€ dei sentimenti d'affetto che nutriva a suo 
riguardo. 

Concluse regalandogli alcune corone o 
collane di vetro azzurro ed un coltello. 

Alla vista delle collane, con nostra me- 
raviglia, il sovrano alzò il naso con una 
certa espressione di disprezzo. Il coltello, 
al contrario, gli cagionò una gioia inde- 
scrivibile. Ordinò che gli sì recasse imme- 
diatamente il pranzo. 

Il pranzo era composto d’intestini palpi- 
tanti ancora di un animale sconosciu'o, 
probabilmente d'uno di quei maiali dalle 
gambe sottili, che avevamo incontrato a 
vicinandoci al villaggio. 

Vedendo che noi non ne mangiavamo, 
quel selvaggio, come per darci il buon e- 
‘sempio, incominciò a inghiottire la squisita 
vivanda budello per budello! Questo spet 
tacolo, naturalmente, ci mandò lo stomaco 
sossopra, e del nostro malessere demmo 


successo dell'Associszione drammatica ditta 
tinta Enrico Oort. 

— Mattinata artica. 

Sarà data giorodì. prossimo, 15 granaio, de ui 
‘guore Nierstrasa, Maria © Bice Mil È 
coocerso di Luigi Araldo Vamallo, La Matti u 
eocpone di un belisino programa di pra è ne 
nica, e avrà Joogo alle $ pom. sel palermo Alon 
in via dell ; 

— Lutto pelttrta 

în età di ottantaqzatico ansi è morto in Firma 
nelle casa dell'attore Anfrea Maggi in Berg» Sa 


Vicende della rita! Questo vecchio illustre, 
vita fa si tranquilla, dutta dedita all'arte, © 


— Teatri fori d'Italia. 
Ci teleerafano da Pietrotureo che mu altm ds. 
moriso successo hanno ottenuto nella Farorita ta 


nore Marconi e il beritoco Bartistini. Si 
parando I Pagliacci col tenore Alfuaso 
quale canterà pure nella Cavalleria Zueticone 
Pantonu del Mascagni. 


L'attore Mounet-Sully in Italia. 
Per la prima volta, îl celebre attore trazico fas. 


di rappresentazioni in varie città, incerpr 
parci principali dei suo repertorio. 
comincerà il sco giro arti 
talia da Milsno, ore darà due recite 1 
è del 17 corrente com Mevlet e Ruy-Blas, al tato 
dell'Accademia dei Sodrammatici 

Insieme al Mounet-Sully vi è la signora. Sere 
Weber, della Coméiie francaise, una 
pare, È, dopo la Sarah Barnbardî, la mig 
attrici francesi. 
——_—_—er_——_—___+ 


CRONACA FERRARESE 


Una scorsa alla Permanente Artistica alla Scià 
Bencenuto Tisi da Garofalo — Inaugurzzione 
del nuovo anno giuridico — Meritata oneri. 
conza — Al nostro Comunale — Il frati». 

Ferrara, 12 gessi 
La nostra Società Artistica Benvennto Tisi dale 
rofalo ha aperto una esposizione permanente libera a 
tutti gli artisti italiani, i quali possono sp 
pendii e noie non essendosi È 

i spese di porto. 

ita questa mostra permanente, per ici 

raggiare i nestri artisti, ma purtropp» anci 

5000 i dissidenti, e molti artisti ferraresi, per 

malinteso puntiglio, si astemnero d41 concerrerri. 

Va data lode alla direzione composta dal deputsie 
comm, Adolfo Caralieri, dall'arvocato Vinoenm certe 

Giustiniani, dei cor. ingegnere Dufrà, dall'ingegnere 

Previati cet, e sopratutto ne è meritevole li segne 

tario prof. cor. Droghetti, anima e vita della Società 

stessa che mot a 


splendidi. 


cellente per disegno e per vivacità e morbiiazza di 
lorito. I Bordizaon Noe, con il suo Tesoro del 
fonna sì dimostra artista dî valore non solo, na 
tista di sentimento appassionato, 

L'Armenise Rufaelio ba un q 
oro degno di qualunque esposi 


L'Asthon Federio» ha du paeasegi conseieozios 
mente dipinti, veri nelle ombre e nei rifessi, ta 
tratteggiati è di effetto. 

DI De Aibertis, preseata tro de'suoi insiperatii 
quadretti militari, veri gioielli artistici, pieni di nia, 
di moto, e di quel carattere inimitabile che & 
stinzuera îl Da Altertia tra mille. 

Il Bianchi ha due quadri chioggioti, uno, Le 
ghiera, è malioconicamente vero nei più minus! 
tagli, l'altro, Laguna in Burrusca, è diuns 
tente efficacia. 

Tre quadretti del nostro pref. Droghetti d 
strano che oltre um Bravo segretario delle Scià 
Beurenuto Tisi da Garofalo, oitre che un 


stretta a meravigliarsene 
tanto quanto sì era merari: 
agli specchi! 

Malyrado tutto, rifiutammo  enerzics- 
mente di dividere con Iui il sontuoso bar 
chetto e procurammo di fargli comprendi 
che non avevamo fame, avendo da po? 
fatto colazione. 

Non appena îl monarca ebbe fini 

pranzo, incominciammo a fargli subire un 
specie d'interrogatorio, alla meglio che pe 
temmo ed allo scopo di conoscere quali 
erano i principali prodotti del paese esedì 
questi potevasi trarre un profitto 43 
lunque. 
A lungo andare, egli parve compre' 
ciò che volevamo da lui e si offri di a" 
compagnarci în un certo punto della cos 
dove - così ci assicurava - avremmo tr 
vato il serpente di mare in grande abbo 
danza. 

E, così dicendo, ci mostrava un campio® 
della specie. 

Afferrando con gioia l'occasione di 5 
trarci ali’oppressione della folla, gli risp 
demmo che eravamo impazienti di s° 
guirlo. 

Lasciammo danque la reale abitazion: 
accompagnati dalla folla e preceduti è 
capo camminsmmo fino all’estremità ss 
est dell’isola, non molto lontano dalla ba* 
dove la nostra goletta era ancorata. 

Prima che ì quattro canotti fossero !1° 
sportati dai selvaggi fino a quel po! 
passò uno buona ora. 


NI 


(Continua). 


FANFULLA 


VIA FRATTINA, 36 — FIORI FRESCHI ="3 


Novità. di Parigi — Lavori fantasia — Mazzi 
Onomastici — Coste — Boffoniere — Cormne 


es - — Andrea Tomasich — via raavema, se 


territoriale) egli è un artista di valore — Via delle 
Volta — Castello medioevale — Lo seolto del Ca- 
nale — son tre quadri di cui Îl nostro haono e 
‘0 Droghetti devo andare superbo, e che vicino a 
quelli dei sommi artisti di cnî ho fatto i nomi nulla 
hanno ad invidiare. 

ll Viazzi con due figure ed un paesaggio segna il 
sto nome nell'esposizione con molto onore. 

la forte Romagon è reppreseutata, dal Miserotchi 
e dal Moradei. 1l primo col suo Vinditor di zucca 
si rivela artista forte © di grandi speranza, il secondo 
Ria una figura che è uns meraviglia. x 

Beruagozzi espose un ritratto a pastello somigliar= 
tissimo e eolorito con scienza artistica nom comune. 

La signora Sacchetti si fa molto onore con un 


pacsaggio... 


© 

Oggi fa insugurato solennemente l’anno giuridico. 
Ail'insugurazione intervennero tutte le autorità e 
molti cittadini 

tì car, cont Brasarola, procuratore del Re, lesse 
rin discorso elevatissimo per forma el alti concetti 
li bravo megistrato fu vivamento applaudito. 

% ministaro della guerra dopo lunghe prore ul 
esperimenti ha adottato per tutti i nostri laboratori 
pirotecnici Îl caricatoio automatico-multiplo pal cs- 
ricsmento celere delle munizioni del muovo fucile, in- 
ventato dal distinto ufficiale capitano d'artiglieria 
Luigi Stampacchia, addetto allo stabilimento piro- 
tecnico di Bologna — desorando il distinto giovano 
con la croce della Corona d'Italia ed assegnandogli 
un compéiso peconiario. GHI operai del laboratorio 
pirotecnico di Bologna offersero al lore capitano în 
segno di stima el affetto l'insegna dellottenuta ono- 
ricenza, accompagnata da una affettuosa e lusin= 
ghiera dedica, Qui a Ferrara ove lo Staspacchia ba 
sti ed amicî, tale notizia fu sccolta con vivo 


compiacimento. 

© 

Domenica andrà in iscena. al nostro Comunale la 

Wally dei compianto Catalani. La Brembilla per ar- 

veniutale indisposizione ba dovuto sciogliersi dal con 

tratto; canterà in sua veco la signora Luise Gilboni. 

ll freddo qui è intensissimo : siamo arrivati a nore 

MD crudi sotto zero, e la neve alta 40 centimetri stende 
I sirpetstto 0 sea bieco leccio, 

$ Valerio. 


i ROMA 


È 14 geomai. 


& Temperatura d'oggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Mussima 9 5 - Minima 1° 1. (sotto zero). 


È Spettacoli d'oggi. 
si Costanzi (ore 21) Carmen. 
È Valle (ore 21) La bisbetica domata. 
È Nazionale (ero 21) Il Saztarelto. 
È Quirino (ore 21) Cadiz. 
Rossini (ore 21) Il caffe-evacerto. 
Metastasio (ore 21) Satanell. 
\ianzoni (ore 21) La terre di Nesle. 
Grand'Orfeo in’ vis Agostino Depratis. (ore 21) 
Variato spettacolo di musica e prosa. 


i S. A. BR. Îl duca d'Aosta 
o Stamani alle 7 35 col treno di Firenze è giunto 
SÈ io Koma S. A. R. dl duce di Aosta. 


fori il Papa dotte udienza a monsignor P. M. 

sroue, vescoro di Casalmonferrato. 

dice cho Leone XIII stia. preparando un 
lettera all’episcopato sicilisno intorno alle presenti 
condizioni dell'in. 

' 0 Arrivi © partenze. 

Stamane, alle 10,10, per la linea di Pisa è giunto 
onorevole Villa, 


I Ieri, alle 17, è giunto ds Caserta S. E. Bogliolo, 
sotto segretario di Stato. 
I fanerall del comu. Ponte. 

Oggi, allo 14, dopo la levedizione data dsl pare 
È 1050 nella chiesa di San Marcallo, ia salma del com- 
ORE riendatore Francesco Aurelio Ponte è stata. traspor= 
SS tata ai Campo Verano 
È 1 fanerali, în forma religiosa, sono riusciti 
nentissimi. Vi hetno preso parto tutti i rappresen= 
tanti dei vari Istituti bancari, i componenti il Con- 
siglio superiore della Banca d'Italia, molti. senatori, 
deputati, consiglieri provinciali e comunali, banchieri 
SUSÌ e agonti di cambio, amici del defunto, ed una rap- 
presentsnza della Società reduci Italia e Casa: Sa- 
voia con la ban 

Ai lati del feretro camminavano: a destra, Îl com- 
mendatore Ceriani presidente dell Consiglio superiore 
s della Banca d'Italia, il prefetto comm. Carasola, il 
CI coum. Stringher sappresentante la direzione gene 
E suo dii tesoro 0 il comm. Mirono direttore dei Banco 
Di Sicilia: a sinistra, il comm. Grillo direttore. della 

Banca d'Italia, il sonstore Berardî presidente. della 

doputazione provinciale, Îl direttore del Crelito fon 
5 rio italiano, e l'onorevole Arbîb presidente della 
(DI Sorietà reduci italia © Casa Suvoi 
Il feretro era ricoperto di corone, fra cui bellis. 
simo quelle del comm, Grillo, delle famiglie Grillo e 
Colesia, del sigdor Ettore Levi, della. direzione ge- 
neralo della Banca Nazionale, degli impiegati. della 
Panca stessa e del Credito fondiario. 
3 li corteo era chiuso da qusttro carrozze, su cai 
erano deposta altre corone di fiori freschi © fianches- 


impo- 


gisto da usciri della Banca d'Italia. recauti torcie 
È "Consiglio comunale. 
È; Il Consiglio comunale è convocato per domani sera 
È alle 20 112. nella ssìn del palazzo dei Coiservatori. 
Per la manutenzione 
208 di piazza Colonne. 


Stamane, il siudaco principe Ruspoli ha riunito î 
componenti le de commissioni, edilizia © consultiva, 
dell'ufficio V, per sottoporre Toro ‘lcrne idee sulla 
SE sistemazione di piazza Colonna, cedendo la' presidenza 
all'assessore commendatore De, Angelis, 

Il comm. De Anfelis lin sottoposto fll'estme delle 
Commissioni varii progetti di mamizze, stoijati del. 


Vuftoo del inno regetetore, tosto. Cinpmirione | stema di Senti tatti ziorni (meno i brssiviy 
anche quelli compilati © resi di padazica regime du | dae ore D ade 22 è dude Balle ia vin 


varì ingegni) vì anshitutti Vari irennti. 


| don Vatle, 


Le commissioni si raduneranno nuoramente la pros 
sima settimana per proseguire l’esamo e lo studio di 
uo problema edilizio che l'amminisfnezione comunale 
intsnde risolvero presto e bene, 

Per l'istruzione della donn 

Ricorrento il giorno 18 correòté. l'anniversario 
della morte di S. A. R. il principo ‘Amedeo, Ja con- 
fereuza del comm. Ernesto Masi (conferenza seconda) 
è rimandata al 25 gennaio. 

Lawn-tennis. 

Teri al club del Zoron-tennis si è chiuso un 
simpatico e singolare concorso a cui hanno preso 
parto i signori : Do Martino, Umberto Martini, Pe- 
naftel, Livio Caetani, Branetta, Barclay, Cellere, Rus- 
sel, Munn, Grazioli-Lante, della Somagl 

La vittoria fu riportata dal signor Gino De Mar- 
tino, il quale fu proc'amato campione del cla par if 
prossimo mafelì nazionale. 

Il De Martino ebbe arche uf Iprémio offerto dal 
duca Caetani 

La festa notturna al Costanzi. 

N collega Enrico Rossi ci prega di dira, che egli 
non ha ricevuto dall'Associazione della stampa alcun 

rico circa la festa notturra, che. l'Associazione 
stessa darà al Costanzi nel prossimo camerale, 
Echi del fatti di Sicilia. 

Ieri sera alle 20 112 alcuni individui tentarono 
una dimostrazioneelia sotto le finestre dell'onorevole 
Crispi al grido di: « Vira Ia Sicilia ! » Accorso le 
guardie, i dimostranti si dispersero. 

— A Civitavecchia, nel tertro Traiano, durante 
la rappresentazione delle Cavalleria rusticana, dal 

furcno gettati dei cartellini con Ja scritta 
< Viva i martiri di Sicilia ! Visa il socialismo!» 

— A Genzano è stato arrestato il muratoro Tom- 
maso Bianchi per avere affisio sui muri del paese 
Vin la SE 
cilia socialista ! Abbasso gli sfruttatori ! » 


Per la ginnastica. 
dell'Associazione nazionale tra gli insegnanti di 
nastica, composta oori cav. Guerra vice-presi- 
dente, prof. Calori, Lo Faso consiglieri, e Gifuni se- 


blica, al quale ha esposte i desideriî degli insegnanti 


è ta 


fatto delle proposte circa si programmi, agli 
ii miglioramento dello condizioni. degli inse- 
guanti (puato principale), ecc. 

L'onorevale Baccelli accolse benerolmento la Com- 
missione (Ie Commissioni non si ricerono mai male 
roimente), promise molte bella coso che avranno ef: 
fett> so... allorchè... il bilancio lo permetteri. 

È siamo sempro ll! 

Per un calcio equino. — A Civita 
Lavinia, l'Altro giorno, uno stallino, Giuseppe Noti- 
chioni, norcino di 50 anni, ricevette un calcio al 
veutre da un cavallo. Trasportato a Roma all'ospe- 
dale di S. Aotonin, ora è în pericolo di vita. 

Coltellate. — In via S. Francesco 1 Ripo 
ieri, un facchino, certo A. Baltazzî, ricevette due col- 
tellste în faccia da uno sconosciute. 

Ferito sanabili iu dodici giorni. 

— Uns ecltellata di nguale origine se la prese 
ieri, in vis dello Statato, il fornaio L. Martelli. 

Altri dodici giorni di cura 

— Stanoîte, davanti alla chiesa. di Sant'Andrer 

Petri, verniciaio umbro, di 24 aoni, 
ricevette una coltellata în una spalla da gente con 
cui aveva attaccato lite. 

Coltollata guaribile în dieci giorni. 

Sequestro. — Oggi è stata. sequestrata la 
Vera Roma. 

Morte improvvisa — Ieri alle 14, un 
doona cinquantenne, porcramento vestita, montre nella 
trattoria del Gallinaccio si sccingeva a mangiare u 

stra, fu colta da improvviso malore e 
cadde in terra sventta. Una guardia municipale, per 
mezzo di una vertura, la trasportò all'ospedale di Sen 
Giacomo, ma per via la disgraziata spirò 

Tentato suleidio. — Un cuoco, ds lungo 
tempo disoccupato, certo Luigi Guercî, spinto dalla 
disperazione, tentò, ieri sere, di suicidarsi presso il 


Ponte Sant'Angelo tagliandosi lo veno del polso si- 


nistro 
All'ospedale di Santo Spirito, dove fu traspertato, 

medicato e ristersto, fu messo fuori di pericolo. 
Farto. — lori sora, sile venti e mezzo, ignoti 

ladri, mediante scasso della porta d'ingresso, intro- 

dotti nella cast del negoziante di 

Duilio in via dî Sant'Ardrea dello Fratto 


un baule e da un armadio, rubarono tanti oggetti pel 


valore di 400 lire. 


. 
dr 
Miele Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L150 
» » 71) » 250 
Prezzo di Chilceramma » 350 


Vendita esclusi 


boga, Nusvo Tritone, 44 a 46, Rom: 


rito i! Cacao Taln che è assoluta 
Preferite i Steen san 


miche, e perciò più conveniente sotto ogni 


aspetto, a qualsiasi altra marca. 
Denti e dentiere in smalto che, lasciando 

PIG it palato libero, si appli- 
cano senza dolore e senza estrarre le ri 
dici esistenti nella bocca 


MeGGI Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e 
dolorosi mediante un nuovo sistema di 
orificazione insensibile. 

Via delte Converlite, n. 14. 


la Digione Dina inglese è la; pis'triy 


“«tuooîso quarta pagina. 


LA VISTA — 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uf Ignazio Neusehiiler riceve perla 
correzione dei difetti e di debolezza 
di vista mediante il suo particolare si- 


da Babulna, 93, piano primo ROMA. 


Riceve, 


Pa il Sereizio di Cassa ni Correntisti 


loi: 


cavalli Stofano 


ca presso la Ditta A. Ta- 


BANCA GENERALE 
Società Anonima — ROMA-MILONO-GENOVA 
Capitale interamente versato L. 30,000,000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito N. 112 


Conti correnti, 
010 ta ragione d'anno 


l'interesse 3 
<0u vibeoto di 2 mesi.» 


fino a Le 20,009 a vista 

da L. 20.000 a LL. 50.000 con tre giorni di preavviso. 

‘a L: 50.000 2 Lc 100,000 con ciaquo giorni di preavrisa. 

Pet i pre evamenti saperiori a L. 100.009 dorraano pren: 
dersi accordi speciali coa la Direzione. 

So il correntista Lon dà fl pressi 


Peri versamenti in Grato. Corrente. superiori 
L- 300,000, dovranno essero presi speciali accordi com 
la Direzione. 


Libretti di Risparmio. 
con vincolo di 15 giorni 3 
Versamenti. da 


Libretti di piccolo Risparmio, 


con vineolo di 15 giorni 3 3H4 019; 

Sereamenti <. da I. 1 2 L. 3,900 per giorno 

prelevamenti Gno a L. 1,000 per giorno: 
‘per somme maggiori dieci giorni di preavviso. 


Rilsscia Buoni fruttiferi. 


Buoni del 


Esoguisco per cato terzo Ondini di compra e vendita di 


"Fondi mn ‘e valori induatriali tanto nel Regno 
‘come all'Eatero. 
Si inearica d'incassare Effetti e Coupons ala in Italia che 
all'Estero. 
ja Amegni @ Lutere di Credito sull'Italia e sul- 
‘Eetero. 


Pa operture di Creliti per qualuanue paese di Ruropa ed 


oltremare per sequisti di merci. 
Fa qualtiague operazione di Rana, 


Eteguisce pagamento delle inposte per conto dei Clienti e 


"Correntisti 


riceve ia ed in amministrazione ed incassa 


‘che essa ne percepisce è Bssato a 112010 per sel mesi 
a contizioni di spe 


ciale favore. 


Pari 9 er 


Sorizo tlgrafino del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Per Vaillant. 

Parigi, 14. (F.) — La duchessa d’Uzès 
incaricò Arturo Meyer, direttore del Gau- 
,, di mettersì d'accordo coll’avvocato 
Labori, difensore di Vaillant, per provve- 
dere alla educazione della figlia dol con- 
dannato. 


Arresto d’Itallani. 

Cairo, 14. — In seguito a polemica sorta 
pei fatti di Aigues-Mortes, avvenne una 
issa fra alcuni italivni e il redattore capo 
del giornale francese l'Etoile. 

Il redattore capo rimase ferito Furono 
arrestati gli Italiani. 

1 consoli francese e italiano procedono 
d'accordo a un'inchiesta. 

Parigi, li (F). — Furono arrestati tre 
italiani, fra cui un redattore del Corriere 
egiziano 

C'è molto fermento nelle colonie franco 
italiane di Alessandria e del Cairo. 

L'ambasciatore germanico a Vienna. 

Vienna, 13.—I giornali annunziano che 
l'ambasciatore tedesco, principe di Reuss, 
è dimissionario per cau: salute. 

Il Fremdenbiatt dice che il principe ‘di 
Reuss che aveva superato l'anno scorso 
una grave malattia, non era più în grado 
pienamente i suoi doveri uffi- 
ciali © sociali. 

Per ll capo d'anno In Russia. 

Pietroburgo, 13. — Il giornale ufficiale, 
in occesione del nuovo anno, pubblica le 
seguenti disposizioni imperiali 

Il procuratore generale del Santo Sinodo, 
Pobiedonostezew, è nominato segretario di 
Stato dell’imperatore, conservando il suo 
posto attuale; 

Manasseine, è esonerato, sopra sua do- 
manda dalla carica di ministro della giu- 
stizia ; 

L’amministrazione del ministero della 
giustizia è affidata a Muraview 

Un decreto imperiale conferisce al si- 
gnor De Giers l'ordine di Sant'Andrea. 

Il decreto è accompagnato d'un rescritto 
imperiale il quale dice: 

« Dal giorno che V. E. ha assunto la di- 
ine degli affari esteri, Ella ha prestato 
ogni possibile appoggio al nostro indirizzo 


sul mantenimento delle relazioni amiche- 


voli colle altre potenze ». 

Agli altri ministri sono pure conferite 
alte onorificenze. 

Lo Crar malato. 

Pietroburgo, 14. — L'imperatore è leg- 
gormente indisposto d'influenza. 

Pertanto il risevimento del nuovo anno, 
stile russo, è stato contromandato. 

Una smentita elvetica: 

Berna, 13. — Viene officiosamente smen- 
tito che si tratti a Berna di fondare delle 
stazioni sanitarie sulla frontiera italo-sviz- 
zera per la visita del bestiame proveniente 
dall'Italia all’entrata in Svizzera. 

AI Marocco. 

Melilla, 14. — Un corriere del sultano è 
stato attaccato e ferito fra Marrakesch © 
Magazan. 

I dispacci sono stati salvati. 


(Teegrammi particolari dall'interno). 
Sri slim 


tn, VR Bini — Conti n cea 


cella, entro cui stava rinchiuso, Beni- 
gno Rol. 

La causa d’omicidio che lo. riguardava 
si doveva discutere alle Assise dopodo- 
mani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Stamani ebbe luogo la consueta rela 
zione dei ministri a Sua Maestà il Re. 

Contrariamente all’attesa generale, non 
furono firmati i decreti relativi al movi- 
mento dei prefetti, nè quello peri titolare 
alla questura di Roma. 

Le spese per la Sicilia. 

Sappiamo che l’onorovole Crispi ha in- 
vitato tutti i colleghi del gabinetto a te- 
nere esatto conto speciale delle. spese 
straordinarie incontrato per i moti di Si 
cilia. Si dice che finora esse abbiano rag- 
giunto la ingente somma di cinque mi- 
lioni 

Su queste spese e sui documenti riflet- 
tenti le ultime agitazioni popolari, l’onore- 
vole Crispi riferirebbe alla Camera nelle 
evitabili discussioni che si prevedono 
circa la responsabilità di ciò che è avve- 
nuto. 

Il processo Pinto-Chauvet-Gallina. 

Nella cancelleria del tribunale di Roma 
sono depositati gli atti del processo inten- 
tuto contro Costanzo Chauvet, il Pinto, il 
Mero, il Gallina ecc, per la falsificazione 
deîle ormai famose bolleite del: riso. 

Se nuovi incidenti non sorgono è proba- 
bile che il pubblico dibattimento incomin- 
cerà il primo febbraio: si ritiene che possa 
durare cinque o sei settimane per il gran 
numero di testimoni che vi prenderanno 
parte. Per conto dell'accusa la lista dei te- 
stimoni da citare supera già il numero di 
quaranta. Molti di più saranno quelli della 
difesa. 

Dall'esame degli atti del processo pare 
risulti provato che la nomina a ispettore 
generale delle gabello dell'imputato Gallina 
fu dovuta principalmente alle vivissime rac- 
comandazioni dell'imputato Chauvet presso 
il ministro. 

Dello stesso Costanzo Chauvet si dice 
unita agli atti del processo una lunga ed 
elaborata memoria defensionale autobio- 
grafica, con la quale l'autore s'industria a 
giustificare e legittimare il proprio inter- 
vento nella complicata e imbrogliata fac- 
cenda del riso. 

Nella memoria, scritta con la nota disin. 
voltura di stile dell’antico direttore del Po. 
polo Romano, si racconterebbero varii aned- 
doti: fra gli altri la visita fatta dallo Chau- 
vet al presidente del Consiglio Giolitti, nel 
tempo în cui i giornali pubblicavano o 
sommariamente 0 per esteso l'ordinanza 
della Camera di Consiglio nel processo 
della Banca Romana: ordinanza in cui era 
messa a nudo la partecipazione dell'impu- 
tato nelle faccende bancarie. 

La visita dello Chauvet al Giolitti sa- 
rebbe stata fatta, per rimproverare al pre- 
sidente del Consiglio la indifferenza del Go- 
verno in una pubblicazione che non do- 
vrebbe, secondo le leggi di procedura pe- 
naie, essere permessa. L'onorevole Giolitti 
si sarebbe scusato con lo Chauvet, respin- 
gondo da sè ogni responsabilità per le av- 
venute pubblicazioni. 

Economio e debiti. 

L'onorevole Saracco, coadiuvato di 
servizio del Ministero dei lavori pubblici, 
ha terminato gli studi relativi alle econo- 
mie che si propone d’introdurre nel bi- 
lancio del suo Ministero. Tali economie sa- 
rebbero di non poca importanza. 

Si aggiunge però che la somma deri- 
vante da queste economie non sarebbe 
sufficiente per pagaro i lavori eseguiti dalle 
cessate amministrazioni. Su molli di questi 
debiti decorrono anche gl interessi. 

L'onorevole Saracco è fermo nel propo- 
sito d’insistere presso i colleghi affinchè 
questi debiti debbano essere pagati, sia 
destinando a tale scopo le somme che egli 
intende di economizzere, sia con stanzia- 
menti straordinari. 

Crediamo sapere che su questo secondo 
punto si è sollevata qualche obiezione dai 
suoi compagni di Gabinetto. 

Economie sul bilancio della guerra. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino: 

«La Gazzetta del Popolo sostiene che 
sono possibili sedici milioni di economie 
sul bilancio della guerra, senza riduzioni 
di corpi d’esereito. 

Sì tratta di sopprimere delle spese inu- 
tili e superflue, il cui elenco la Gazzetta 
indicherà în una serie di articoli. 

Data la posizione dei giornale verso l'at- 
tuale Ministero, è chiaro il significato di 
tale proposta. » 

Movimento di truppe. 

In seguito sl ordino emanato dal ministro delle 
guerra, ieri le troppo tolte alle varie guarnizioni dal- 
l'onorerole Pellonx © distaccate in Sicilia hanno co- 
minciato l'imbaro) per il contizente, ed in bere, so- 
‘stituità dai reggimenti completi, saranno tutte di ri- 
torno alle proprie guarigioni. 

L'onorevole Squitti. 

Sulla proposta del ministro del commercio, con o- 
dierno decreto reale il deputato Squitti è stato no- 
rinato compovente Ia Commissione consultiva per il 
credito agrario, 

Regolamento per le miniere. 

Oeri è stato aoprovato de Sì Mil Ro È regola 


monito pur lo pio dello minicvn, cav @ Dren, 
NEON. ii neitO Me_cmmeteo, 


în progione, vmpiicanitoni all'insieme della indi Conseil di Stato 


ETTI 


Una coincidenza curiosa 

Fra i tanti consigli comunali disciolti. dall'onore- 
vole Giolitti, vi fa anche quello di Sulmona. 

1 regio commissario di Sulmona, appoggiato dat 
Ministero © dall'onorevole Rosano, allseciò una sor- 
gento d'acqua potabile situata nel territorio d'Intro- 
dacqua. 

I cittadini d'Introlacqua protestarono, perchè la 
quantità d'acqua derivava dalle loro sorgenti ren- 
deva insufficiente quella rimasta per loro uso. 

N sorse contesa fra i due comuni. La lito è de- 
vanti ai tribunali e si dice che lo stesso onarevo!» 
Rosano che galinò l'allacciamento di quelle sorgenti, 
sia il difensore del municipio d'Introlacqua. 

L'avrocato illustro insomma, spenderebbe la su 
eloquenza © la sua scienza giuridica, per distruggere 
ciò che aveva fatto il sottosegretario. di Stato. 


Uitim’ora. 
La situazione in Sicilia. 

Le ultime notizie dell’isola confermano 
che lo scioglimento dei Fasci procede sol- 
lecito in tutti i comuni, senza che le auto- 
rità civili e militari trovino alcuna resi 
ina 

In parecchie località i Fasci sì sono 
sciolti prima che ne ricevessero Pordine 
formale. 

A San Mauro fu arrestato il cavaliere 
Pace Tarrisi, sotto Pimputazione di asso- 
ciazione a delinquere, falso in atti pub- 
blici e ricettazione. Vennero sequestrate 
nel suo domicilio lettere direttegli dal bri- 
gante Caudina. 

Gravi disordini nella Lunigiana. 

Ci telegrafano da Massa Carrara: 

< Ieri sera, mentre una pattuglia di ca- 
rabinieri rientrava in città fu aggredita a 
fucilate lungo la via. 

In città sì sono verificati dei disordini 
Le autorità hanno scoperto una seria or- 
ganizzazione anarchica. Si segnalano bande 
armate nelle vicine campagne. È attesa 
truppa in rinforzo del presidio. 

Fu barricato lo stradale che conduce a 
Massa, invasa la caserma delle guardie 
daziarie che furono disarmate. 


Fa ucciso un carabiniere ed un bor- 
ghese, un altro carabiniere rimase grave- 
mente ferito 


Listino delle merci 
dal 31 dicembre al 13 Gennaio. 
(dalla Camera di commereio di Ioma). 


in contanti 
Minimo Massimo 
I co Le 
Buoi e vacche nazionali da 
strame F. d. 1,30 
» >deta > 115 
Vitelli da latte » 1,80 
» di campana » 1,65 
Suini della provincia romana » 11212 
» Peiatelli » TIT 
» Bianchi di Napo _» 
Capretti dello paluli — Uno 
Grano tenero nuoro della pro- 
vincia rom. l* qual. Quintale 1925 19,75 
» > >» da» » 1825 18,75 
Granone ruovo di Perentito 
1A qualità » 11,55 12 
» » della prov. IS qualità > 1075 MT 


Burro dell'Agro romano puro » 350 — 

» di Milano >» 330— 
> di Arpino » 310— 
Formaggio pecorino vecchio » 156 — 
Uora in partita Cento St 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso Firenze 
Vero Cognac, marca tre Stelle 
Champagne Italiano 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bott., anche assortite, L. 30. 
Imballaggio compreso E 
Pacchi postali 2 titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno 
lira DA 


e 
R. BEMPORAD e F. - Firenze 
Cesslonari Librerla editrice F. PAGGI 
3 Recentissima pubblicazione @ 


TARRO 18 aierre gionale e 1 novi ghiribizi 
di MISS PRUNELLA 
antissima co- 
pertina a colori del pittore Fabbi. Volume 

in 16 di pag. 2:6 L. 1,50. 

Questo libro del’ brillante umorista 
toscano è riboccante di brio, di festività. 
Jarro toca quasi tutti gli arkomenti della 
vita quotidiana ; tutio serve di mira all'a- 
cuta punta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. 

<... è un libro consolatore; c'è un umo= 
< rismo sì vivo e spizliato Che attrae e ci 
< distoglie, almeno per qualche istante, da 
< tristi pensieri. Se il riso fa buon sangue, 
<« molti dovranno esser grati a Jarro di 
< aver contribuito alla loro allegrezza, alla 
«lor buona salute ». 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul 
scenico € Inplalce, ricordi umorisiai netta 
edizione L. 1,50. 

Questi due libri si trovano presso î prin- 
cipali librai, e si ricevono franchi di porto 
mardando îl prezzo alla ditta R_Bemporad 


e F. di Firenze. 


Libro umoristico con eles 


Fabbrica di 
di Giuseppe Bartolucci, Empoli. Si ese- 
ce qualunque commissione per l'interno 


per l'estero a prezzi da non temerecon- 
"armemziA. 


Maronormser na eviti sa 


Sat met sì Gain — averi 


—m@ 


È: ERRO. -CHINA-BISLERI - i sPoM Vero ristoratore della Cute 


uozo stomatico Ricostituente Sovrano 
a BENE?? VOLETE LA SALUTE?] 
Per la Toeletta e nel Bagno 
Abbellisce la pelle renden- 


F. BISLERI - MILANO 
dola vellutata e facen 


scomparire le mac: 
rughe. 


i si Te della Testa 


e rinvigorisee 
LA REGINA elluto distruggendo 
ora e rendendo la ci 


SA TUTTI — GUATNS_ è TTI 


*° delle Acque da Tavola 
Esposizione Mondial colombiana 


SANDALO o MIDY. 


B3 e il Copaibe, il Cubebe e le 
DA. Milano. via Passarella, visita-| % A Infezioni. Guarisce gli scoli in 43 ore. 
scanso di falsificazioni esigere sui rimedi ed Efficacissimo nelle mal: della vescica, 
0 del Dr Tenea. rat chiarifica le orine più torbide. Ozni ca; < Sane 
Depositi generali pei farmacisti fn Wilano, preme 2; | Si sala paria impresoiia uso. I ass Specialità 


FUNGHI FRESCHI 
_ per al tal 


Ristorante d'Oriente 


Via del Tritone 79-80 
ria Due Mocelli 
itissimi (Splendidi Saloni e Gabinetti 
<elno Fer | privati per Pranzi, Cene, 
ti — Lire 3| Banchetti 
sa Prezzi modicissimi n > 
180 e di qualangue ciak i L 
immmedia— à » Keitere d'oro Sutndo | 


Edo, mediante l'appli» il 


— Cicala e Cacao. pae te 


Tritoce 44 4 46 


ne, Guardiola 23-23. 


CIOCCOLATO GIANDUJA 


è specialità ecce'sa della 


Sasa Talmone 


Cioccolato uso Famiglia, Alberghi, Collegi, ecc. 
Specialità prelibate per dessert. 


Se potessi avere del Muoio se non mi si dà del 


ecco! ettiori € s è 
Cioccolato Talmone ”' £ TABoca. > Cioccolato Talmone 


Rappresentante per l’ingrosso LUIGI AGOSTINI e C.. Pizza S Silrestro. 


ANNO XXV 


"PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
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IPIEN! POTERI! 


Accennata dapprima sommessamente, 
discussa fra gl'intimi, poi lanciata nel 
pubblico, con una prudenza infinita di 
ipotesi e' di' sottiniesi,l'iden dei ‘pieri 
poteri promette di ‘dar quanto prima un 
pascolo vivace alle polemiche giornali 
stiche e parlamentari. 

Ci par troppo presto di esprimere qual- 
siasi opinione intorno ad una tesi, che, 
secondo il modo con cui sarà presen- 
tata, potrà essere unà questione seria od 
un bizzarro colpo di testa. Però alcuni 
cenni preliminari e sommari possono fin 
d'ora utilmente affacciarsi. 

Per legge, i pieni poteri si sono dati 
due volte în Italia, dacchè vi si è isti 
tuito il sistema parlamentare, e tutte due 
le volte furono date al re Vittorio Ema- 
nuele II, alla vigilia dello due grandi 
guerre del 1859 e del 1866. Queste erano 
vere e proprie dittature, e la gravità 
delle ragioni che in un,caso e nell'altro 
l'avevano consigliate nd» ha bisogno di 
essere discussa. i 

Nel periodo rivoluzionario poi, al- 
tre dittature non forono concesse da 
leggi, ma furono imposte da necessità 
imprescindibili, quelle del Farini a Mo- 
dena, del Cipriani a Bologna, del gene- 
rale Garibaldi nell'Italia meridionale. 

AI di fuori di siffatte occasioni, poteri, 
non pieni, ma straordinari farono con- 
cessi, entro limiti determinati, a qualche 
ministero, per esempio, al ministero 
Lunza, per la pubblicazione dei Codici e 
delle Leggi organiche del 1865. 

L'una e l'altra di queste forme eccen- 
triche non avevano però nulla che of- 
feudesse nella sua idealità l'istituzione 
parlamentare 6 ne abbassasse la dignità. 

Tempi di guerra e lungaggini di con- 
sigli legislativi si escludono, dacché 
mondo è mondo; e d'altro canto, come 
il Parlamento stesso è una delegazione 
di poteri fatta dal Corpo elettorale della 
nezione, cosi non può sembrare n$ il- 
logico né pericoloso che una parte di 
questi poteri sia sub-delegata ad un Mi- 
nistero, che è emanazione sua, quando 
circostanze particolari esigano, per la 
soluzione di dati affari, 0 maggior coe- 
sione o meggior rapidità. 

Se arieggia questi caratteri 6 si sot- 
fopone a queste esigenze, una proposta 
di poteri, che inesattamente si chiame- 
rebbero pieni, e non sarebbero che straor- 
dinari, potrebb'essere tranquillamente di- 
scusa, e non lascierebbe le istituzioni 
sconvòlte, nè se fosse accettata, nè se 
fosse respinta. 

Certo, nel quarto d'ora attuale, pro- 
poste simili mon giovano sl prestigio 
parlumentare; ma, piuttosto che all'isti 
tuzione, farebbero ‘danno all'applicazione 
che ne fu fatta sinora; a quel sistema 
di sfucciate ingerenze governative, per 
le quali i deputati hanno perduto il ca- 
rattanedi coraggiosi rappresentanti degli 
interessi nazionali, per assumere quello 
di sollecitatori, ora prepotenti, ora com- 
piacenti, d'interessi minori. 

* Data la situazione, e date le difficoltà 
del momento, questi poteri straordinari 
non potrebbero avere per oggetto che 
tre argomenti: imposte nuove, econo- 
mie di effetto immediato, riforme di leggi 
organiche per future economie. 

Quanto a noi, neghiamo assolutamente 
la possibilità di decretare imposte per 
delegazione straordinaria di poteri. Ba- 
sta considerare l'origine storica e le fun- 
zioni economiche dei Parlamenti per re- 
spingere, su questa materia, qualunque 
deviazione dal diritto statutario. È già 
una grande concessione fatta alle diffi- 
coltà di !uogo e di tempo questa facoltà 
di votare infvoste, dala dai contribuenti 
ai loro rappresentanti. E noi pensiamo, 
per esempio, che per le spese comunali, 
dove le difficoltà di luogo e di tempo 
sono minori assai, bisognerà pur venire 
al metodo del referendum, se non si 
vorrà che diventino tante Sicilie tutte le 
regioni italiane. 

Limitoto adunque il campo dei poteri 
straordinari alle economie od alle ri- 
forme delle leggi organiche, non sarà 
difficile precisare a buon conto i limiti 
della questione. 

Nessun ‘Ministero, fra quelli almeno 


‘stro orizzonte parlamentare, può presen- 
torsi armato di così utibili prece 
denti da imporre senz'altro quella fidu- 
cia che non discute. 

Volete facoltà eccezionali per fare eco- 
‘momie ? siete atti a farle? avete dimo- 
strato di saper fare quelle, per le quali 
non avevate bisogno del nostro voto? 
avete sulle economie pomeetti precisi? 
non arrischierete, per ‘diminuire un mi- 
lione nelle tabelle del bilancio, di get- 
tarne tre sulle spalle dei cittadini? siete 
finalmente persuasi che il bisogno del- 
leconomia debb'essere incoraggiato dap- 
pertutto, nello Stato, nelle provincie, nei 
comuni, negli individui Ecco le do- 
mande che probabilmente cisscun depu- 
tato farà in pubblico, o nel suo cuore, 
a ministri desiderosi di « pieni poteri » 
e sulle quali certamente deciderà il pro- 
prio voto. 

E quanto allo riforme di leggi orge- 
niche, diversi, ma non meno numerosi, 
saranno i quesiti. Siete liberali ? avete la 
coscienza dello squilibrio che v'è nelle 
nostre leggi tra i desiderii e lo possibi- 
lità, tra le premesse e le conseguenze, 
tra le sconfinate affermazioni del bene 
6 i-mezzi pratici per raggiungerlo ? cor- 
reggerete le leggi in senso liberale o in 
senso autoritario? avviandoci verso 
discentramento o ribadendoci sul collo i 
fenomeni accentratori? 

Quando a siffatte domande un Mini- 
stero sia in grado di rispondere con pre- 
eisione, e i suoi componenti siano uomini 
che mettano il loro passato a garanzia 
delle loro risposte, la discussione sui 
< pieni poteri » potrà non essere breve, 
ma sarà chiara e calma. 

Se invece si domandano dittature, il 
paio di maniche serà tutt'altro. 


R. Bonfadini. 
Ion. Giotisti si devo abbonaro al 
“FANFULLA, 


altrimenti egli dovrà rinunziare a cono- 
scere le parole e la musica dell’ 


Addio di Palamidone 
PIETRO MASCAGNI 


nonché tutte le meravigliose pagine di 
prosa, musica e di disegni colorati che 
costituiscono lo splendido 


Almanacco del “Fanfulla,, 


per il 1894. 


L DISARMO 


(Colloquio con uno che riene di laggiù) 

Permettetemi di conservare il segreto in- 
torno alla persona che ha voluto ieri sera 
concedermi un colloquio sulle cose della Si- 
cilia © principalmente sul disarmo. La po- 
ione delicata in cui questa persona sì 
troverebe nel caso che il suo nome fosse 
conosciuto o anche sospettato, mi hanno 
indotto a prometterle il segreto, che del 
resto non muta nulla alla sostanza delle 


cose. 
x 


È il parere di un siciliano che non ha 
pregiudizi né conservatori nò demo-ratici, 
che vede co’ suoi occhi e non cogli oc- 
chiali di un partito, che aborre dal parti- 
colarismo e dal regionalismo e non am- 
mette nemmeno l'ipotesi di certe tendenze 
parricido che ritiene vere calunnie del sen- 
timento pubblico della maggioranza in Si- 
cilia. Ma egli non si dissimula la gravità 
di una situazione, per la quale lo stato di 
assedio, la censura, il disarmo, non pos- 
sono rappresentare che una cura sintomi 
tica, momentanea; ma il bisogno di rimedi 
organici cresce appunto, non diminuisce per 
l'applicazione di questi specifici eroici, che 
turbano le fanzioni normali della vita so- 
ciale altrettanto e qualche volta più dei 
pegziori disordini. 

All’egregio uomo che mi manifestava 
queste sue ideo generali ho chiesto qual- 
che schiarimento, qu e fatto illustrante 
la sua teoria, che mi pare, del resto, molto 
ragionevole. 

— Fatti? Ce ne sono fin troppi © fra 
qual-he giorno aspettate a registrarne pa- 
recchi nel vostro giornale, ‘quando il di- 
sarmo, per esempio, comincerà nd appli 
carsi in tutta l'Isola. Vedreto che accadrà 
questo: sulle prime le cose andranno lisve. 
Qualcuno si presenterà a consegnare qual- 
che vec: rabina, qualche pezzo ar- 
eheologico di nessun valore e fuori d'uso, e 
Stefani probabilmento vi segnalerà che 
il disarmo procede senza al-un iuvonve 


che sono visibili ad occhio nudo sul no- | niente: Ma io verigo di laggiù © vi so dire 


che il decretò peò Il disarmo Na fato poro 
buona impressione, a ricorda altri prov- 
vedimenti simili, egualmente inefficaci come 
sarà questo d'ora, che aveva preso il Go- 
verno del Borbone. Tutta la Sicilia è ora 
ovcupata militarmente, vi saranno circa 
cinquantamila uomini, e davanti a questo 
numero imponente d’ermati resistenze at- 
tive al disarmo dei cittadini non sono da 
temere. Basta aver pécorse in questi 
giorni le vie e le piazze- di Palermo per 
capirlo. Ciò chè più colpisce l'occhio è il 
luccichio dei galloni e il contrasto vivo dei 
colori militari. L’eltra sera al caffé del 
Progresso pareva di essere în una specio 
di bivacco, nel ritrovo principale di ona 
città compresa nel teatro d’una guerra. 
Come è possibile d'immaginare in teli con- 
dizioni una resistenza aggressiva? Ma c'è 
la resistenza passiva. Il disarmo non darà 
quasi risultato. Non vi è alcun dubbio che 
il 90 40 delle armi già sono state o sa- 
ranno trafugate, Il siciliano affronta qua- 
lanque evenienza piuttosto che privarsi 
dello schioppo ; egli considera come un'of- 
fesa alla propria dignità la misura che lo 
colpis-e in una sua abitudine, che spesso, 
massime per chi abita nelle campagne, è 
anche un bisogno. 

lo ho sentito della gente per bene, di 
cui conosco la vita spe chiata, di cui 
rispetto alla legge non può essere me 
in dubbio, dichiarare che a qualanque cu- 
ato, non avrebbe consegnato nulla. il Bor- 
bone, bisogua purtroppo rummentarlo. ri- 
corso a ordinanze simili, 0 nel 1849 il Fi- 
langieri volle procedere con tutti i mezzi 
che gli dava, non uno stato d'assedio como 
lo possiamo concepire e attuar noi, ma una 
vera reazione senza scrupoli e senza 
tegno. E tuttavia non potè sequestrare che" 
E d'allora il di 


normalmente, per anni. Ma quando i sici 
liani insorsero, l'onorevole Crispi dovrebbe 
saperlo, erano più e moglio armati di 
prima 

— Ma che avrebbe fatto dunque lei? 
Avrebbe l to che i facinorosi conti- 
nuassero 

— I facinorosi continueranno 
armi lo stesso, anche dopo l'a 
del disarmo. Quelli che potranno parzial- 
mente essere disarmati, sono gli elementi 
migliori. Se proprio il Governo non cre- 
di questa mi- 
Je veramente al regio commissario e 
al ministro dell’interno risultavano nuovi 
fatti che, dopo lo stato d'assedio, giustifi- 
cavano 0 imponevano il decreto, bisognava 
almeno circoscriverne, determinarne meglio 
l'esecuzione. Volendo, pur troppo non si fi 
nulla o poco più di null 

— E del generale Morra che cosa pensa? 

— Il generale Morra fa quello che può, 
quello che è possibile di fare, e prima di 
tutto non dimentica mai che dolcezza e 
la cortesia di modi si addirono appunto a 
un uomo che, in questo momento, perso- 
ni l’autorità, e la cui volontà è legge 
Il tatto con cui egli ammorbidisce le a- 
sprezze della sua missione è veramente no- 
tevole, e ha avato anche la mano felice 
nell: Ita delle persone che lo circondano 
e che sono in più diretto contatto col pub- 
blico. Il maggiore Terzi, per esempio, se- 
gretario particolare del generale Morra, è 
un modèllo di gentilezza e di modi conci» 
lianti. L'ho dovuto inare în questi ul 
timi giorni, prima di partire della Sicilia, 
e ne sono rimasto veramente ammirato. E 
sì che di motivi da far perdere la pazienza 
non ne mancano! Tatti reclamano, tutti 
vorrebbero trasformare ora in effetto dello 
stato d'assedio ciò che in fondo non è che 
il funzionamento ordinario della legge. Ma 
dopo aver detto lutto questo, io non mi 

issimulo che ln cortesia dei modi nel re- 
gio commissario e ne? suoi collaboratori 
non è tutto. Finora si può dire che certo, 
dato lo stato d'assedio, nessuno no avrebbe 
attenuate senza debolezza le conseguenze, 
come ha fatto il Morra, ma io credo che il 
difficile cominci ora. Questa faccenda del 
disarmo, per esempio... Basta. Vedremo. 

= E degli interventi, dello cospirazioni, 
degli aiuti dall'estero? 

— Ah sì? L'oro straniero, ho capito! 
Dicono che Crispi sia mutato da quel che 
era e voglio ammetterlo; ma quelli che ri- 
mangono lali e quali sono a ogni modo î 
crispini. L’oro straniero ritorna în campo 
fatalmente, perchè con l’oro straniero si 
fa un certo effelto sul pubblico grosso e 
intanto sì rimandano a quell’eterno poi, 
che non vien mai, i rimedii veri, i rimedii 
radiali che occorrerebbero! Anche a me 
hanno detto che erano siste sequestrato 
quarantamila lire all’onorevole De Felice. 
Vuole che le parli schietto ? Non ci credo. 
L’esagerazione stessa delle voci corso in 
questi giorni mi fa sospellere che di vero 
ion ci sia proprio nulla. Che i socialisti 
di qualche paese straniert., abbiano 
dato' degli aiuti mallo modesti a qualche 

î anche essere, ma 
in.ogni caso, malgrado tanti fasci e lanti 


tumulti, 
miseria di amministrati e malversazione di 


in Sicilia non c'è socialismo, c'è | gola: tut 


più assisteremo, dalle vette 
nevose delle nostre Alpi. al grandioso di- 
sfacimente della terra Guglielmo Canori è 
aîtvertito: può rifarsi degl’insacressi ro- 
mani, mettendo assieme un anfieatro di 
tavole in cima ad una montagna. 


Lo S-hiaperelli, invitato a pronunziarsi 
sulle probabilità dell’infausta profezia, ri- 
sponde da par suo, determinando con molta 
sccuralezza la forma e la_ posizione 


della 
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PIETRO MASCAGNI. 


La fine del mondo 


Dunque, propariamosi a morire. 

Memento homo quia pulvis es: rammen- 
tati, miserabile, che tu sei polvere, e pol 
vero ritornerai. 

L’antifona non è lieta, e me la suggeri- 
sce la resentissima profezia del signor Ro- 
dolfo Falb, astronomo tedesco della prima 
bussoli 

Il signor Rodolfo, in mancanza di me- 
glio, ha inventati per il nostro povero 
pianeta i così detti giorni critici di primis- 
simo ordine, e ce ne regala uno per il 
13 novembre 1899: giorno nl quale la co- 
meta di Tempel, scoperta nel 1866, deve 
incontrarsi, necessariamente, dice lui, con 
la Terra: e l'incontro, peggio ancora di 
quell'altro recente dei due treni fra Mi- 
lano e Venezia, produrrà l’annientamento 
del nostro globo. 

Lo spettacolo, non precisamente piace- 
vole per quelli che vi assisteranno, sarà 
preceduto da una luminosa sinfonia di 
stelle cadenti: fanebre inno alla terra che 
muore, 

Paiono inezie: ma uomini di gran conto 
e di molta scienza se ne sono occupati, © 
se ne occupano: l'illustre Schiaparelli, fra 
gli altri, che è, nientemeno, il direttore 
supremo dell'Osservatorio astronomico di 
Milano. 

Io per mio conto, confesso la verità. ‘mi 
sento abbastanza tranquillo: par-t,à credo 
che l'Italia abbia avuto “ei 1893 non uno 
solo, ma parecchi giorni critici di primis 
simo ordine, © li ha superati senza l'an- 
nienteznento generale. Il processo della 
Banca Rom: îl Comitato dei sette, il 
Ministero Giolitti, l'arresto di Costanzo 
Chauvet con relativo pollaio, e non metto 
in conto Aigues-Mortes, i tumulti di Na- 
poli 0 di Roma, i Medici di .Leoneavallo, 
sono altrettanti giorni critici, sono 
comete di priniazite ordine: e 
ancora vivi e verdi, quantunque più verdi 
che vivi. Dunque faremo eccezione alla re- 


starsi all'orbita della Terra. Che si avvi- 
cini ogni tanti anni a noi, è indubitato: 


pianeta l’ultima volta? Passò a una di- 
stanza di quindici milioni di chilometri, 
che è la decima parto della distanza fra la 
terra e il sole. 

Naturalmente nessuno se ne accorse: 
nessuno sentì urtarsi il gomito dall’impor- 
tuno che passava. 

Questa celebre cometa del Témpel, sco- 
perta nel 1366, confermò l'antico presagio 
che vede nelle comete un augurio infausto. 
Avemmo infatti în quell'anno Custoza e 
Lissa, non che la sanguinosa insurrezione 
palermitane: ma un astro benefico para- 
lizzò l'influsso maligno, e ci fere guada- 
gnare l'impero della laguna. Venezia fa no- 
stra in quell’anno. 

Quante altre comete, buon Dio, passa- 
rono d'allora în poi in vicinanza dell’Italia! 
Avemmo la cometa della Sinistra storica, 
con una lunga coda non più interrotta per 
lo spazio di quindici anni; poi un anno e 
mezzo più tardi la cometa della Sinistra 
anfibia, portata in giro da un burocratico 
chiamato Giovanni Giolitti (vedere in pro- 
posito l'Adilio di Palamidone di Pietro Ma- 
s-agni nell’almanacco del Fanfulla): cometa 
di colore sanguigno, e di perniciosi influssi 
fulminei sul credito pubblico, sulle Banche, 
sul parlamentarismo. 

Le due comete, doppiamente sinistre, ri 
regalarono i flagelli del disavanzo, della 
miseria, del discredito: e perché il loro pre 
dominio continua, non si sa nè si può sa- 
pere dove andremo a finire. 

Per il 1399, cioè fra sei anni circa, si 
annunzia il ritorno della cometa del Tem- 
pel, con accompagnamento sinfonico di 
stelle cadenti. Quali Custoze e quali Lissa 
ci preparano i fati per quell’annata terri- 
bile? Quale altra miserabile vicenda di 
casi fortunosi si sta maturando per Pl 
talia ? 

Le fantasie nostre possono shizzarrirsi. 
In preda a un misterioso terrore immagi- 
neranno rivoluzioni telluriche; vedranno 
straripamenti di mari, sì che le vette del- 
P Appennino rimangano affogate in un 
mostruoso accav:llarsi delle acque del Me- 
ue dell'Adriatico; assi 
steranno all'inabissarsi di isole 23 
di continente; prediranno ste 
terra ‘e carestia spaventosa; crittogama, 
peronospera, epizoozia, tifî e vaiuoli arabi... 
ma nessuna fantasia sarà tanto audace da 
sollevare neanche il più lontano sospetto 
che l’anno della cometa ci debba portare 
un secondo Ministero Giolitti, rinfrancato 
magari dai Costanzi Chauvet della terza 
incarnazione. 

Questa profezia trapasserebbe ogni li- 


mite immaginabile. 


Rivista settimanale delle Borse 


15 gennaio. 
Nalla si è matato in meglio. Se mai, Ia 
situazione, cattiva sempre, è diventata pes- 
giore, perchè il male, lasciato a sò stesso, 
guadagna giorno per giorno in estensione 
ed in intensità. All'estero la fiducia in noi 
è venuta meno, e non ce ne dobbiamo la- 
gnare perché in fatto di sfiducia non si 
scherza nemmeno all’interno. In Francia 
particolarmente ogni mezzo punto di ri- 
basso sull’italiano è salutato ronun sicio? 
alleggerisce il cuore. I ledeschi ci tr®*igno 
meglio: gli inglesi se ne stanno ». vedere, 
facendo voti ad ogni modo, pe»... calo 
d'imbarazzo. LP ppc Possiamo 
pnelusione è che 


la rendita he osci”.io in settimana fra 76 


all'este*, fra 87 e 86 all'interno, per- 
dendo 4, an sabato all'altro mezzo plot 
” r’arîgi e un punto intero a Roma. 
x 

Fosse soltanto la rendita che ribassa? 
Purtroppo l'economia nazionale tutta, 
movimento degli affari, la_ produzione, gli 
scambi discendono. I torbidi di Sicilia, il 
fermento che regna în altre regioni, ma- 
terialmente, impediscono gli uomini di pro- 
durre, li distolgono dal lavoro consueto:in- 
direttamente il danno è di gran lunga mag- 
giore, per i timori che suscitano, per la 
sfiducia che creano. I capitali si ritirang * 
si mettono al sicuro; il credito non fan 
ziona più: e il marasmo si sostituisce alla 
tività. cHe 

1 danni dell'economia privata si riper- 


cuotono sulla finanza; pubblica. indo i 
guadagni diminuiscono i consumi; e impo- 
sta dànno meno; e poichè lespese restano 
immutate, o anzi aumentano, il disagio fi- 
nanziario si fa ‘più grave. 

Gli uomini, ed ariche î popoli si cono. 
scono nella sventura. 

Mi dispiace di doverlo dire, ma gli Ita- 
liani non hanno la fibra molto resistente. 
Annì fa non c'erano avvertimenti che gio- 
vassero a contenere la speculazione entro 
limiti ragionevoli: le pazzie più sbrigliate 
trovavano fede. Ora le lamentazioni sal- 
gono al cielo: non si crede più a niente, e 
tatto pare disperato. Sono esagerazioni 
l'italia non é mai stata così ricca, come 
è sognato nei tempi allegri: e non è così 
povera, come oggi si stima dai più. Da tre 
anni a questa parte la terra non è dive- 
nuta meno feconda, nè gli uominì sono di- 
venuti meno capaci di lavoro. La questione 
è di non perdersi di coraggio; di ri 
scere gli errori commessi, e di ricominciaro 
da capo. Il Governo ci dia tranquillità e 
pace all’interno e all’estero; ci tolga dallo 
stomaco l'incubo d'una questione finanzia- 
ria, che è diventata serpe e sciupa attività 
e intelligenze, anche a costo di ‘qualche 
nuovo sacrifizio, purchè l’assoluta neces: 
sità dei sagrifizi sia dimostrata ; ristabilisca 
nell’amminisirazione, e particolarmente nel- 
l’assetto delle imposte, l'equità e la giusti 
zia, faccia che la sicurezza delle persone e 
della proprietà acquisti in vigore, e in po- 
chissimi anni se ne vedranno gli effetti. Se 
il cielo ci aiuta, mandando il sole e lo piog- 
gia a'tempo, sì che le messi sieno abbon- 
danti, în un decennio il nostro paese può 
far miracoli. 

Ho detto che îl mercato della rendita è 
peggiorato. Lo stesso si deve dire dei va- 
lori. Tutti i listini sono în ribasso si può 
quasi affermare che la sola Banca Nazio- 
nale abbia conservata la sua posizione, e 
questo si è certamente verificato, în grazia 
della sospensione delle vendite allo sco- 
perto. Tale circostanza, e il fatto d’una 
nuova campagna al ribasso, contro le Ge- 
nerali, le cui azioni da 120 furono ridotto 
da mattina a sera a 98, senza che vi fosse 
alcun motivo plausibile perciò, insintano 
ariche ai meno inclini a novità, l'idea che 
pure una riforma delle borse potrebbe non 
essere assolutamente inopportuna nemmeno 
da noi. In Germania la Commissione d' 
chiesta sulle borse ha fatto alle borse un 
processo in piena regola. Le proposte che 
ha messo innanzi, per rintuzzare Ja smania 
del giuoco, e per render vane le male arti 
degli speculatori senza coscienza e senza 
scrupoli, sono di tal natura, che, se fos- 
sero adottate, porterebbero probabilmente 
alla convenienza di chiudere le borse. Sa: 
rebbe troppo, chè le borse nel mondo eco- 
noîmico ‘moderno hanno un ufficio impor- 
tantissimo ed una grande utilità per il mo- 
viménto © la regolarità degli affari. Ma 
noù sì psò ammettere nemmeno, che le 
borse diventino e e peggio, luoghi 
dove s’annidano i detrattori del credito 
pubblico e privato, e dove, anzichè discu- 
tere affari, vagliare previsioni e calcolare 
gli effeiti degli avvenimenti che interessano 
il movimento economico, si inventano ma- 
lignità è si studiano male arti, per sor- 
prendere la buona fede del pubblico. 


Si è sempre all’oscuro sugli intendi- 
menti del Governo circa il modo e il mezzo 
di provvedere al bilancio. Quando l’onore 
volé Crispi salì al potere le nuove impo- 
ste erano annunziale come sicure. Mano 
mano anche il Governo si è fatto in pro- 
posito esîtante. L'onorevole Sonnino è però 
ocetipato a passare în rassegna i molte- 
plicì progetti di nuove tasse che da qual 
che anno sono stati in voga in via Venti 
Settembre. Rare impossibile che qualche 
cosa non ne debba venir fuori; e si capisce 
che not più venîr fuori che un aggravio 
nuovo per i contribuenti. 

II pollo sarà cuciriafo. Ma in che salsa? 


Silver-Gold, 


al 


EDGAR POE 


Arvealur di A, Gordon Pym 


Romanzo Americano 


Tutto il nostro distaccamento prese po- 
sto in un canotto e a forza di remi inco- 
minciammo a costeggiare la catena di sco- 
gli, di cui ho parlato; poi psssammo al 
largo e presso una seconda scogliera ve 
demmo una quantità immensa di serpenti 
di mare. Nessuno dei nostri più vecchi 
marinai che haono navigato negli arcipe 
laghi delle latitudini inferiori,. celebri per 
questo articolo di commercio, può averne 
incontrati in così gran numero ! 

Pressola scogliera ci trattenemmo tanto 
tempo, quapto bastò a conyiucerci che se 
fosse stalo necessario avremmo potuto ca- 


ricare di serpenti di mare una dozzina di 
bastimenti, poi risalimmo a bordo della 
golelta e prendemmo congedo da Too-wit 
dopo avergli fatto promettere che dentro 
ventiquettro ore ci avrebbe recato tanie 


Durante questa avventura, nella con- 
dotta dei naturali dell’isola non scorgemmo 


NOTE PARMENSI © 


Perme,.12-genmaio. 

Un sindaco allezro è il nostro a questi 
chiari di luna, egli ha escogitato un pro- 
getto di spese per lavori straordinarii di 
Glire due milioni, senza per questo aggra= 
nare i contribuenti. 

Questo avreto rilevato dalla Gassetta»di 
Parma, la quale fa la diagnosi della situa- 
zione, è rompe una lancia per squarciare 
il 64o velo, che ricopre i misteri della fi- 
nanza municipale. k 

Il segreto.di quelle stupefacenti proposte 
sta nel fare un prestito di oltre due mi- 
lioni di lire colla locale Cassa di risparmio, 
che ha-nel Consiglio -di amministrazione 
tanti componenti del sindaco, quanti 
bastano per farlo loro accordare in modo 
chie nei primi tempi i contribuenti non ne 
risentano che il peso di pochi. centesimini. 

Il Consiglio comunale di Parma, che vota 
all'unanimità le proposte del sindaco, è 
‘composto di socialisti; per la minoranza 
vi & un clericale che si astiene, pur am- 
‘mirando il sindaco della gloriosa iniziativa 

Poichè è utile di sspere che il sindaco, 

ignor Giovanni Mariotti; stipendiato dallo 
Stato, come direttore di um Museò, è pore. 
tato sugli scudi dai socialisti e dai cleri- 
cali dei quali ullimi dovrebbe aver fatto 
parte, se dobbiamo credere alla storia 

Ciò non gli ha impedito di proporre nel 
suo bilancio un sussidio annuo e l’aula per 
una cattedra d'insegnamento di scienze so- 
ciali alla Federazione opgraia socialista la 
quale, accolta in una sala delle scuole ele- 
mentari, applaudiva furiosamente un di- 
scorso dell'onorevole Berenini sula Sicili 
con cui si simmaziava il programma di 
rompere gli ultimi baluardi della tirannide 
colla bandiera rossa in pugno. 

Ma tutto ciò non importa molto, importa 
‘un po’ più che l'autorità tutoria intervenga 
‘a mettere un freno a queste allegrie gio- 
vanili, impedendo così almeno che il pànico 
si svegli nei depositanti della nostra Cassa 
di risparmio, una delle maggiori d’Italia, 
come è accaduto a Torino e a Barletta, 
con tutta quella coda di malanni che sof- 
friamo. 

L’onorevole Crispi pensi all’autorità po- 
litica; ma quanto alla Cassa di risparmio, 
ci pare che tocchi all’onorevole Boselli a 
pensarci. 


Re Visore. 


Tlc mizio pei fatti di Sicilia a ‘Torino 


E. De Amicis oratore socialista. 
14 geanaio. 

N comizio pei fatti siciliani tenutosi nel pomeriggio 
d'oggi al testro Nazionale, è riuscito una manifesta 
zione socialista. Tatti gli altri partiti, tutte le altro 
classi che non anno il socialismo nel loro programma 
di azione, s0no rimaste estrenee alla. manifestazione 
stessa, nella quale si sono misurate lo forze del par- 
tito, dai numero degli aderenti che riuscirono a em- 
pire il teatro Nazionale alla scesa in campo dell'ora. 
tore princ pe: Edmondo De Amicis. 

Il comizio era per inviti. Nessun apparato di forza, 
quinti, nè dentro, nè fuori il teatro. I presenti erano 
in massima operai © studenti, oltre a qualche donna. 

Alle ore 15, dopo la raccomandazione dal presi= 
dente di occasione, di sciogliersi appena finito il co- 
mizio, preso la parola Edmondo Da Amicis, salutato 
da una formidabile ovazione. 

L'illustre scrittore si dichiarò mon preparato, Non- 
dimeno riuscì eloquente, convincente e. sopratutto 
molto... chiaro. 

Dopo l'esordio, prese al esaminare Jo. canso de 
fatti oggi lamentati. Essi sono a suo avviso: La 
forma inumana del patto colonico, il lavoro minerario 
retribuito in. molo derisorio, l'ingiustizia dal sistema 
di tassazioni comunali © quello foroco di esarione. 

Né l'oro straniero nè quello italiano. possano en- 
trare nel novero di queste canse. 

Passando ai rimedi, Do Amicis sì chiese se lo ri- 
forme che il Gorerno introdurrà im Sicilia. porte 
ranvo buon effetto. Egli non Jo spera. Le cause del 
male son di quelle contro cui il Gorerno noa ha po- 
tere. Non possono cessare ; che. colla | trasformazione 
dell'ordine sociale. Il socialismo è quindi il solo ri- 
medio veramente efficace. 

Per il partito socialista gli avvenimenti come 
quelli d'oggi in Sicilia hanno in fondo una grande 
etilità perchè avvicinano în tutti î modi la soluziene, 
Lasciamo dunque fare il socialismo, ha ripetuto 


nulla che potesse destare în noi dei so- 
spetti, eccetto la strana e sistematica ma- 
niera ‘con cui, nella marcia dalla goletta al 
villaggio, avevano ingrossato la loro banda. 
DG 
Sotterrati vivi! 

Fedele alla sua parola, Too-wit ci prov- 
vide dî fresche ed abbondanti provvigioni. 
Le tartarughe ereno buone come ma: ne 
avevamo gustate; le anitre, poi, superiori 
alle migliori nostre specie di uccelli selvai 
tici. Aderendo a un nostro desiderio, i 
selvaggi ci recarono inoltre una ‘grande 
quantità di sedani bruni e di cochlearia, 
ossia erba contro lo scorbuto ed un ca- 
notto pieno di pesci, parte freschi e parte 
disseccati. 

Il sedano fa per noi un vero regalo! In 
quanto alla cochlearia, essa dette risultati 
ammirevoli guarendo tutti i marinai che 
avevano sintomi di scorbuto. 

Ricevemmo anche, e semprà în abbòn= 
danza, altre provvigioni fresche, fra cai 
una specie di conchiglia che aveva la for- 
ma della tellina © il gusto dell’ostrica. E 
poi granchi di due quakità, uova di albatri 
ed altri uccelli, dal guscio zero. Imbar- 
cammo ancora una buona! provvista di 
carne di quel maiale, di cui più sopra ho 
parlato. La maggior parte dei nostri uo- 
mini giudicarono quella carne eccellente. 
A me però ripugnava, e sembrava impré- 
guata di un odore di pesce. 

In cambio di lutta questa roba, offrimmò 
ai natarali delle collane dai grani tarchini, 


degli ornamenti di rame, pochi ‘chiodi; ak-' 


cuni coltelli, e dei pezzi di tela rossa. Quei 


un celebre economista francese De Amicis, e 
continuiamo la nostra propaganda. 
— Ha proposte fufine dî mandaro t-*piluto ai AMtelli 
siciliani, e per essere equi, di deploraro nelle fibelli: ni 
popolari gli cceessi, ma eziandio deplorando fl sist ma 
di repressione seguito, cloè lo stato d'assedio. (Grendi 
applausi). 

Parlarono poi il dottore în chimica Roggero, stig- 
miatiezando la stampa borghese, quattro o cinque 
stud:nti, operai ed un arrocato. 

ll comizio si sciolse alle_16_34-eî canto dell'inno 
dei lavoratori, intonato sul palcoscenico da una tren- 
fina di persone. 

Avevano aderito al comizio Turi ©. Ferri. 


e 


NOTA SIBILLINA 


Anogr. di jeri: FIASCO » FASCIO, logogrife : MARIO 
sani — DISARMO, e par. quad. sill.: 
car ser 
spI 60. 


Logogrifo. 
8. Mi si sol diro a prossimo parente. 
4. e tutto Laapo io famo indubbiamente. 
5. Il lampo ci precade a Roma © altrove. 
4. Daù porco mi si cera, son dal bove 
4. 1 troco a me dovette certo Augusto. 
4. Sentendomi, si prova gran disgusto, 
4. Mi puoi trovar fra Genora e Torino. 
4. Da secoli serviamo @ faro il vino. 
4. È noto che agli adulti jo fo da balia, 
; Par troppo cr sono critica in Ital 


Chi non riposa bene beva il Ferro.Chiva Bisleri. 
priest 


NOTE BOLUGNESI 


14 gennaio. 
non si sono 


All'adunanza della Società operaia, tenutasi dalle 
ore 13 alle 15, non sono intervenuti più di 200 soci. 
Presielova l'avv. Venturini, presidente, il quale ha 
pronunciato un lungo discorso. Poi hanno preso la pa- 
rola altri oratori; i quali, però, non baono tenutoun 
aguaggio eccessivamente rioleoto. 

Infine è stato deliberato di mandare 200 lire alle 
vittime della Sicilia 

Nei dintorni della sodo della Società si motava un 
rando apparato di forza. Nessun incidente. 

— Giunge notizia che sarà qui impiantata una sedo 
della Banca d'Italia. 

Mario. 
— rec 


‘Fra le Quinte e fuori 


— Costanzì. 

Molta genta e molti appiausi ieri sera per l’ultima 
tappresentazione della Cormen. 

Ora si stanno prorante i Pagliacci, che andranno 
in scena, probabilmente, giorelì prossimo. 

— Valle. 

Domani sera spettacolo in onore della signora Te- 
resa Leigheb, Si rappresenterà : Le bestemmie di Car- 
dillae — Vacamea matrimoniali — Condenziamo. 
Program. attracotiseio. 

Mercoledì Ermete Novelli interpreterà L'araro di 
Molière. 

— Nazionale. 

eri sera, nel Sanfarello, Milzi, Orefice e la signora 
Cappelli furono, come al solite, ricoperti d'applavsi. 

La signcra Cappelli, poi, nella Grom Via dovè re- 
plicare il terzetto della giarrettiera. Insieme alle 
della artista ebbero applausi Vincenzino Parise, un 
dleganto Cavaliere di grazio, Milzi @ Orebco 0 lo 
signore Verrusio, Emma Surano e Levis, tre Jadre 
capaci di rubare. Ja pace al pubblico numeresiasimo. 

Stasera Donna Juanita, 

— Quirino. 

Cadiz fu ieri sera un n0ovo trionfo per Vincen- 
rina Barbetti e per gli altri artiati della compagnia 
Scognamiglio. 

Stasera replica di Aide; quanto prima la nuova 
serzuela: La leggenda del monaco. 

— Altri teatri. 

AI Rossini replica dei Fontoeci di Lilla © del 
Caffè Concerto. — Al Metastasio replica e nuovo 
atccenso di Satamella. — Al Manzoni 1 bastardo. 

— Tentri foori d'Italia. 

Ci scrivono da Oporto in Portogallo e 


la gentile 


© brava artista signora Regina Pinkert ha ottinuto 
un grande soccesso nel Barbiere di Siriglia. 


‘selvaggi si mostrarono contentissimi del 
cambio. 

Sulla costa, ed a portata dei cannoni 
della goletta, impiantammo un vero mer- 
cato.con tutte le apparenze della buona 
fede, e con un ordine che, davvero, a giu- | 
dicare dalla loro condotta tenuta nel vil- | 
laggio di Klock-Klock, non ci saremmo a- 
spettato dai selvaggi. 

Le cose andarono così innanzi l’ami- 
chevole per parecchi giorni, durante i quali 
aleune bande di naturali salirono frequen- 
temente a bordo, e molti dei nostri sce- 
sero a terra, e fecero lunghe escursioni 
nell'interno dell'isola, senza ricevere. mo- 
lestia alcuna da parte de; 

Vedendo la facilità con cui il naviglio ! 
poteva caricare serpenti di mare, grazie 
alle amichevoli disposizioni degli isolani ed 
all'aiuto che essi potevano darci per ra- 
dunarli, il capitano Guy pensò d’intavolare 
trattative con Too-wit per la costruzione 
di bastimenti adatti alla preparazione del- 
l'articolo, e circa la ricompensa dovuta a 
luî ed ai suoi uomini che si sarebbero în- 
Soricati di raccogliere sorpenti quanti più 
Polevano, intanto che noi, approfittando 
del bel tempo, proseguivamo il viaggio 
Verso il sud. 

Il progetto non dispiacque al capo. In 
conseguenza fu con-luso un contratto sod- 
disfatentissimo per ambedue le parti e si 
couvenne chie, terminali î necessari pre- 
patativi, la goletta avrebbe ripreso il vi 
gio lasciando nell'isola tre dei su n 
per sorvegliare l'esecuzione del progetto 
ed insegnare si naturali il modo per dis- 
sedcare il serpente di mare. 


NOTE FIORBATINE 2 
Trhppe di pessiggio — Opuscolo sequestrato =< 
er E ei asia — ver 
ppericoe seniettte 14 gennaio, 
Teri f.rono di passaggio, tra noi, 627 soldati pro 
DI E prat e de Pelia ce. prete 
‘alla volta di Napoli. In serata giunsero altri soldati, 
la 7004 Gum più 1 600 ta Bere 
SII elio televideo. dl iutr 
doni © nella caserma del Carmine, Stamani anch 
questi vitimi partivano per Napoli: = 
— Per ordine della Procura generale del Re, la 
questura ha proceduto al sequestro di un. opuscalo, 
TOSSE EIA 
oltre ad un'apniogia dei moti della Siellia, s'inci 
Sagre pico 
best 
— Stamattina un delegato di P. S., insieme ad 
alcuni agenti della squadra mobile, procedeva all'ar- 
resto di vari individui — che si ritengone anar- 
Coi = i quat nelle viioane dell Portes & 
Basso distribuivano manifesti sovversivi mi s>)datt 
tert chiamati all armi per la Insuresine delle SL 
ila. Tn questi mani incitare, cr viento pa 
Sole i miliari ail dtbelicna 0 ale rivolta 
Questo fatto conferma pienamento la notizia da 
IRR NA EI fue 
davano facendo presso i soldati per trarli partiti 
ar ia 
i tito itato — gravi intarazi ale a 


‘tuzioni e nom si lascia lusingare dai traditori della. 
patria. Ed auguriamoci che sia sempre cor. 

— Armuezio con piacere che l'gragio marcheso 
Antonio Gerini, di recente colpito dalla grave sven- 
tura di perdere la madre, marchesa Isabella Magnani 
vedova Gerini, ba invisto per onorare la memoria 
della compianta gentildonna lire mille -*- iu:ale Con- 
gregazione di carità perchè vengano erogate tra i po- 
Verî della città. 

Simili atti avrebbero bisogno di molti imitatori 
per lenire la miseria che va vieppiù aumentando a 
cnusa dal disquilibrio economico generale. — 

Mariano da Sarni. 
pr—_te ia 

Cavallotti contro Chauvet. 

Oggi innaazi alla sesta sezione del tribunale pe- 
nale presieduta dal giadice Simonetti, è incominciata 
la discussione della cacse intentata. dall'onorevole 
Cavallotti contro Costanzo Chauvet e Pietro Brunetti, 
direttore il primo e gerente il secondo del P’rpolo 
romano per ragioni che i lettori non avranno dimee. 
fat. 

Ad ogni modo, l'atto di citazione chiamara a com- 
parire innanzi al tribunale Brunetti Pietro e Chavvet 
Cestanzo; il primo per avere, quale gerente del gior- 
male 7 popolo romano contravvenato all'articolo 43 
della legge sulla stampa, col'essrai rifiotato a pub- 
Wlicare nei numeri del 29 e 30 ottabre "93 uno 
scritto intimatogli dall'onorevole Cavallotti il 23 
dello stesso mese în risposta agli artienii 25, 26,27 
cigno, 1 luglio e 9 agosto non che al supplemento 
del Popolo romano. 

Ti secondo come responsabile civile nelle sha qua- 
lità di direttore. 

li solo Brunetti è presente. Lo difende l'arrocato 
Randanini. 

Costanzo Chanvet che non ha voluto abbasdomare 
le tiepide peroti delle sua pella n Regina Coeli è 
rappresentato dall'avvocato Giaseppe Roselli. 

L'onorevole Cavallotti, che è presente, costituitosi 
parte civile è nssiatito dall'avvocato Satarese. 

Iacominaia l'interrogadorio dell'imputato. 

Presidente. Perchè noa avete pubblicato lo_scritto 
che l'onorevole Cavallotti vi fece pervenire per mezzo 
dell'usciere ? 

Brunetti. Ne stampaî ‘uma parte l'altra on la 
pabblicai perchè contraria alla legge. 

P. M. Spiegateri. 4 

Brunetti. Conteneva delle diftamazioni contro il 
direttore è me. 

L'avvocato Rewelli dice che lo Chauvet ignorò l'e 
sistenza d'una risposta aî alconi articoli comparsi el 
Popolo romano, notificata dall'onorevole Cavallotti 1 
gercate del giornale stesso per mezzo d'nsciere. 

Caralotti fa una breve storia del fatto. 

L'avvocato Savarese enumera gli attacchi dillo 
Chauret all’onorevole Cavalletti: ricorda come que 
sti attacchi venissero fatti di preferenza e com mag- 
gior violenza ella edizione di provincia. del Popolo 


Ta quanto alle condizioni del contratto, 
esse dipendevano dallo zelo e dalla attività 
spiegata dai selvaggi durante la nostra as- 
senza. 

Essi dovevano ricevere una quantità con- 
venuta di vetrerie turchine, di coltelli e 
di tela rossa per ogni piculs di serpente di 
mnre che avremmo trovato pronto al no- 
stro ritorno. 

Xx 


Una descrizione della natura di questo 
importante arti:olo di commercio e. del 
metodo di prepararlo può destare un po” 
d'interesse nei letiori. Ecco, in proposito, 
ciò che si legge in una recente relazione 
di un viaggio nei mari del sud: 

— Questo mollusco dei mari delle Indio 
è conosciuto in commercio sotto il nome 
di serpente di mare. Se ‘non m’inganno, 
V'illustre Cavier lo chiama gasteropeda put: 

i pesca in abbondanza nelle 
coste delle isole del Pacifico, Nel mercato 
chinese è quotato a na prezzo elevatissimo, 
quasi allo stesso prezzo dei famosi nidi 
commestibili, che probabilmente sono for- 
mati di una materia gelatinosa raccolta da 
‘una specie di rondini sul corpo di questi 
molluschi. Il serpente di mare non ha nè 
guscio, nè zampe, né alcun membro pro- 
minente; non possiede che due organi,uno 
di assorbimento, l’altro di escrezione, si- 
ta due lati opposti. Grazie alle sue 
anella elastiche come quello del bruco e 
del verme, esso striséia sugli scogli ove, 
quando il marej'è sero, è veduto dalla 
rondine, la qualé, lo il becco ecuto 
nel corpo tenero. lui, ne assorbe una 
sostanza gommosa.che la serve a solidifi- 


Ju quanto alla responsabilità civile del direttore 
del giornale IT Popolo romano, lo Chauvet in que- 
sta causa si trova in condizioni Identiche a quelle în 
cui truvarasi. 11, direttore del. Fonfulla, ; osorerole 
Piotano, quando Costanzo Chauvet citò a comparire 


in tribunale il gerente di quel ginrnale: per contrar- 
venzione, anch'egli, all'articolo 43 della "egge sulla 
stampe. 


Conclude esibendo'i numeri del Popolo romano i3 
ui sese cvnterati gii attacchi contro l'omoretote Ca" 
vallotti. 3 

A questo puntò îl pubblico ministero - avvocato _ 
Laecivest Patti — dichiara che ha "Bisogno di con 
scere Ja natura-di; quelli attaccìi, a chiede: che il 
tribumalo rinvii la causa perchè égii abbia tempo di 
sttadiarla ! 

E il tribana!e, accogliendo l'istanza, rimanda ‘a 
ludedi venturo la prosecuzione del dibattimento. 


Processo Chauvet e complici. 


11 dibattimeato di questo provesso insanzi al tri- 
vunalo di Roma è definitivamente fsato — come di- 
cemmo - pel giorno 8 del prossimo fehbraîo. 

Gl'impatati seno: 

Pinto Adalgiso fu Giuseppe d'anni 48 da Novara 
Getenuto). 

Merlo Federico di Giaseppe d'anaî 99 da Novara 
Qatitante). 

Gallina, Cesare fu Belisario d'anni 47 da Anti (de- 
tenuto) 

Chauret Costanzo fa Pietro d'anni 43 da Santo 
Stefano Belto (detenuto). 

Semino Angelo di Giovanni d'anni 29 da Genora 
@etenato). 

Rodriguez Angelo di Gioranni d'anni 29 da Genora 
(iter). 

Debbono rispondere: 

11 Pinto del delitto di cui all'articolo 413 e 79 
Codice penale per aver nel 1892 con atti fraudolenti 
continuati e più specialmente colla esibizione di do- 
camenti falsi e irregolari, accettati. dall'amminietra— 
zione per l'infiueaza di Costanzo Chaxvet, carpito în 
danno dell'erario dello Stato la somma di L, 225,149,29 

Lo Chauvet, il Gallina, il Merlo el il Rodriguez 
di complicità necessaria în detto rento. 

Merlo del delitto previsto dagli articoli 2796 79 
del Codice peasle per aver commesso falsità in bol- 
letto dognrali alterandone il contenuto con false di- 
chiarazioni. 

N Pinto di complicità necesmuria în dette resto. 

1 Gallina di concorso per aver dato istruzioni e 
per averne facilitata l'esocuzione. 

Lo Chauvet di complicità necessaria (art. 64, 
num. 9, e cap. Codice penale). 

DI Gallina pare del delitto di cui all'articilo 172, 
Codice penale, per avere în qualità di pubblico uffi 
ciale compiuto atti contro il proprio dovere mediante 
compenso: 

Chauret del delitto previsto dall'art. 173, Codice 
penalo per avere indotto il Gallina alla corruzione. 

Pinto del delitto di cal all'ariicolo 68 Codice pe- 
nale per avere indotto Costanzo Chauvet. a corrom- 
pere il Gallina mediante il compenso di lire 56,000 
di cui solo parto potò risccotera lo Chenvet, per il 
sopravvento fallimento della ditta Pinto. 

Semino del dalitto di cai all'articolo 413-79 067" 
dice penale per aver con atti fraudolenti contimiti 
carpito in danno dell’erario dello Stato mel 1892 la 
somma di liro 67,018 28. 

Merlo e Pinto di concerso in detto reato. 

ll Semino è inoltre responsabile del delitto previ- 
sto dagli articoli, 278-81 Codice penale per aver 
commesso falsità in bollette doganali. 

1 Pinto @ il Merlo di aver dato istruzioni a tale 
nepo. 

1 comm. Castorina si è costituito parto civile nel 
processo, assistito dall’avr. Muratori. 

Fanno parto della difesa gli avvocati Randanini, 
Roselli, Girardi, Manfredi. 

L’Usciere. 


Albergo Stella d'Italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L. ? - compreso servizio e cam- 
dela P 7. - F. Zannetti, mede imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


care le pareti del suo nido. Di qui il nome 
di gasteropeda pulmonifera. 


Questi molluschi sono di forma oblunga. 


La loro lunghezza varia dai tre ai diciotto 
pollici. Ne ho veduti alcuni lunghi fino a 
due piedi. Sono quasi rotondi, ma lepger 
mente schiacciati dalla parte che guarda 
il fondo del mare. La lorc groslezza vari 
da uno a otto pollici. Essi strisciano e si 
arrampicano sugli scogli ad una data e- 
poca dell’anno, forse per riprodursi, gia 
chè spesso sî vedono accoppiati. Quando 
il sole cocente piomba sull’acqua e l'intie- 
pidisce, questi molluschi si avvicinano all 
costa. Talvolta vanno a rifugiarsi su di 
fondi tanto, bassi che, quando la marea si 
lire, essi restano a secco, esposti ai raggi 
ardenti del sole. Si nutrono principalmente 
di zoofiti prodotti dal corallo. 

In generale il serpente di mare si pesca 
a una profondità di tre o quattro piedi 
Una volta preso lo si trasporta sulla costa 
e si opera lungo tatto il suo corpo. un’in= 
cisione profonda un pollice 0 poco pi 

Da questa apertura, comprimendo un 
po’ l’animale, si fanno uscire gli intestini 
che rassomiglieno molto a quelli di tutti i 
piccoli abitanti del mare. Fatto ciò, il ser- 
pente viene Javato e poi fatto bollire a una 
temperatura né troppo alta nè troppo bassa. 
In seguito lo si tiene sepolto: sotto terra 
per quattro ore, poî si fa bollire nuova— 
mente e infine si pone a disseccare -0 al 
fuoco o al sole. 1 molluschi disseccati al 
sole sono i migliori. Così preparato, il ser- 
pente di mare si può conservare tre o 
quattro anni, purchè in luogo asciutto. 

(Continua). 
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PRANFULLA: 


via egaerivag 36 — FIORI FRESCHI — Met apro soi pe mie ve - — Andrea Tomasich — via rrarrmsa, s6 
ROMA Sendo tg dl FIFA [=] Ultim'ora. 


facchino perugino di 43 anni, per furto 
i pantaloni sottratti a_n pacco dell'am 
ministrazione ferroviaria. 

— teri in via Sforza=Cesarini 15 guùrlio omma- 


Ja posto. mo un . Casci di 93 anni, biagi Nessun nuovo disordine dopo queli di 
ncmsporstara SUB Ta e e pen cat Pani pig | | (Telegrammi particolari dalfestero) Tuttria lore Ye che prsieievaadozanm | asso Carrara è stilo segnalato al e0- 
All'Osservatorio astronomico del Collegio f Gli fu trovato indosso un rerolver ed egli non e Vaillant. premio di far pestiche in via oficicsa preso il | verno, però i prefetti informano che in 
oa vera licenza di portarlo. Parigi, 15 (F). — leri alle porte di pa- | euartasigilli, per sccertarai che pon sissi vialato | quasi tutte le città del Regno farono af- 
Massima 1090!' Minima 19 5. (sotto zerò). |/ Feudo dudaee. — iefi un giorinetto ive- | recchie case farono.attaccati dei manife- | l'art. 45 dello Statato. fissi e distribuili cartellini sovversivi ecci- 
stito elegantemente si presentò alle siguora Giuditta | stini stampati alla macchia, recanti evviva | Infatti ieri scra l'onorevole Villa conferì cel sess- | tanti alla rivolta. 
La ricorrenza di domani. Roncatti, abitante în vin dei Pastinf, 124, e chiese | a Vaillant e all’anarchio. tore Calenda il quale dichiarò che non potera met- 
1886. — A Milaco muore Amilcare Ponchielli. | di vedere la camera ammobiliata che essa era dispo | La polizia li fece staccare. tere in dubbio l’esistza della fegranza soaccemmata, | | Massa, 15. — In Avenza di Massa vérino' 
— sta al affittare. — lori serà un numeroso gruppo di so- Armamenti 6 concentramenti esplosa iersera un’arma da fuoco contro il 
Spettacoli d'oggi. Visitatala, gli piacque è la presò: cialisti deliberò di non lasciare nelle mani di truppe. treno 159. 


dolla duchessa d'Uzés la figlia di Vaillant, | Si smentiscano in modu assoluto tutte | | Non wi fa nessun ferito, ‘né’ danno ma- 
la quale sarà allevata da loro nella fede: {le notizie: riflettenti nuove chiamate di | teriale. Vea 
socialista. classi sotto le armi, ed il concentramento | Un altro fatto identico fu segnalato con- 
Spagna 6 Marocco. di alcuni reggimenti in Piemonte. tro il treno proveniente dalla Toscana, fra 
‘Madrid, 15. — È probabile che ilgene- | Il continuo passaggio di truppe sullo | Serravezza e Massa. 
rale Martinez Campos, ambasciatore straor: | linee ferroviarie & occasionato da mili- | È arrivato da Lucca un rinforzo di uno 
dinario di Spagna presso il Sultano del | tari appartenenti alle classi richiamate, e | squadrone di cavalleria. ad 
Marocco, si rechi direttamente da Melilla | dal ritorno di alcuni distaccamenti dalla | Oggi arriveranno altri 20 carabinieri. 
a Mazagan. Sicilia. Si proseguono gli arresti in Carrara. 
Il medico Ovilo, spedito a Marrakesch | Riguardo al concentramento di truppe | Un rinforzo di cavalleria ai reca a Car- 
per preparare le vie dell'ambasciata, an- | francesi al confine, si assicura non esservi | rara. 
nunzia che i fiumi straripati ed i terreni | nulla di straordinario e di allarmante. =_—+——————«—-——__—___ 


Nazionale (ore 21) Donna Juanita, 

Quirino (ore 21) Aida. 

Rossini (ore 21) 1 « Toreros. » 

Metastasio (ore 21) Satanella. * 

Manzoni (ore 21) Il bastardo. 

Grand'Orfeo la via Agostino Depretis. (ore 21) 
Variato spettacolo di musica © prose. 


AI Quirinale. ., 
Ieri S. ML. il Re ricevette in ndienma privata l'al 
ratori Sonnino, Racckla, 1 principe Dorie-Pamphili 


e il viaggiatoro Nerazzini, 


Nel pomeriggio quella signora si fed’ al Pincio 
oòn un eno figlio di trentadue anni,/e il nuoro in 
quilino tonno compagnia, 

Però, appena giunto colà il giorinofto, dicendo che 
dorera tornare a casa per certi suoi affari, ni fece 
consegnare la chiave di casa dalla signora. 

La qualo quando rientrò nella_ propria abitazione 
vi trovò mancaati venti. mapoloori d'ero, duecento lire 

quattro: figpccialetti @ altri oggetti d'oro, 
‘un fardo insemma di iti tremila lire, 

La questura. sta emeando Pinqolffnò dianzi citato, 

perchè a casa non ford più. 


lari sra ‘al Quirioale ci fu l'annunziato pranzo di- |‘. Ferdte. — In via Monte Yecchio tri il selato | affondati le renderanno difficile il viaggio. | Le guarnigioni di confine non farono BORSA DI ROMA 
romstico. Aleandro Sabatini: per divergenze domestiche at- Regio navî în giro. aumentate di un solo battaglione, vi fa ELSE 

— Domenica prossima avrà luogo îì primo dei dne | taccò lite coa duo suoi fratelli che gli diadero uns | | San Vincenzo del Capo Verde, ‘14. — | soltanto un dislocamento di alcuni” reggi- 15 gennaio. 
prunzi in onore degli ufficiali © capi di servizio del- | coltllata in un braccio. È giunta la regia nave italiana Bausan. | menti,solito ad avvenire nella stagion o apertura la Rendita oggi ha segnato 8570; 
l'esecito © della marina. Quindici giorni di cura Miei vernale. in chiusura 95 62 112. Per fire correnta 85 86. 

Vi prenderanno parto gli attachée militari esteri. — leri mi un caffà di piazza della Cancelleria, aree das ‘interno). Da persona, che è in grado di conoscere Prezzi quotati per gli altri valori 

3 i in un partita alla paseetella, il facchino, B: Verdes= h “i molto bene la situazione estera, siamo as- | Azioni Ranca Nazionale 925 - Banco Sarto 
nada di Anata. chia litiò eci suoi compagni di giuoco, e. là lito pre» |. Torino, 15 (Bertoldo). — Luigi Kossut è | sicurati che da parecchio tempo non vifa | rito 358 - Mobiliare 165 112 — Panca Generale 95 


Sì AL RL la dochestà d'Aosta Verrà. fia giomi a 
roma © pea ripartirà che.a quaresima. - 

Abitrà nel quartiere detto dell'imperatrice di 
Germania, che si tor all'agolo del palezo del 


sto si cambiò în una pugns, nella qualo fl facchino 
riuscì ferito gravemente al pollice destro. 

Alla Consolazione dore fu trasportato fu giudicato 
guaribile în venti giorni con riserta. 


affetto da catarro bronchialepolmonale. | calma come al presento. rd Da zia 
Momentaneamente migliora. n o 

t grant lam: sot armi. Ss = Acqua Marcia 930 - Omnibus 151 118 

Il senatore Sperino è moribondo per in- I richiamati cottage rale» 
Faenza. È noterole che aî soldati richiamati è stata data | - Titerina 15 - Navigazione Generale. 

À dotte 109 - Molini 97 - Obbligazioni ferr. 8 010 


sull pinza“ omuima, di Micia al mini |" Cadute. — Stamani all 7 cia il mamalo | I Medici disperano di salvario attesa la |! piastrina di riconoscimento che il ministero della | 270° _ Pond fumca Nazionale 4 010 489 — IL 
Fortunato Colantoni, abitante in via Ottaviano, cadde | SUA gravo età Tee gv na, een dl OTRUIRI 
per le scale dello stabile N. 44 in piazza. Nicola - H-duca di Genova. quanto si fa in Germanis, ha deciso debleno portare Ù 
1! ruoro ambasciatore d'Inghilterra, Sir Clare Ford, | protucendesi 1 rhe i sanitari di San Giacomo { Siracusa, 14. — Parte oggi per la Spezia | tutti i militari in tempo di guerra. Cambi (vista): 
è stato, ieri ricevuto in ndienza privata dalla regine. | giodicarono gravissime. È dificilo che il Colantoni | la regia nave Lepanto, con a bordo l’am- | La piastrina, della quale abbiamo ‘sott'occhio un | Parigi 113 75. 
Oegi l'ambasciatore inglese ha feto le visite di | POS cme FEEL contadino Sentà Sbatini, | Miraglio principe Tommaso. cestntee. pice rapita rog o corome del || Londm 28 02. 
duvere mî ministri e al’ corpo diplomatico. sr ts a Satatini, | Sua Altezza Reale consegnò al sindaco | soato, il distretto di leva, la classe, la categoria, — 
n ento uficialo all'ambuscista d'Inghilterra || ventottenne, sì viale del Re era matto su di un al- Sp overi. della | vomero di matrici : è viese purtsta cucita sotto BORSE ITALIANE del 15 gennaio. 
1 gicrioento vc l'asta Flotta | e pr par, gdo mani emilio le si ai poveri dela |M mme di miti: e ine, CERITALIANE SUE 
retta le en Dia Licio bet cus i 
avrà luogo al prineipio della: prossima quaresima.’ | zione lo haono giudicato guaribile, in ona trentina | Napoli, 14. — I piroscafi Balduino, O- | tamento di viaggio lor fatto è stato pessimo. I ri- VALORI. |TORINO | MILANO| GENOVA 
Per 11 Gram Re. di giorni, semprechò noa insorgano complicazioni. rione @ Sirio sono partiti per Palermo, con | chismati provenieati dai distretti dell'Iatia alta e | 11 al 
Venerdì 19, alle 10, bel'Pabtileon a celebrerà le a bordo complessivamente 4351 soldati © | centrale, passati domenica per Roma diretti a Nîpoli | punaita contante lione 
silente funebre funzione in omaggio alla memorla di 29 ufficiali. o poi la Sellia zi cono Jenciati pr tres gira nl | > fre —| 8590 8565 
Vittorio Emarmele IF Modica, 15. — È giunta della truppa che lità di cambiarai e di lavani; e neppure -| ——| sto- 
Interverranno le rappresentanze del Parlamento e dei DI venne accolta festosamente dalla popola | "" sverio d'sequa è stato Jore approntato al passag- —| 181—| as1— 
grandi Corpi dello Stato. n 2 zione al grido di « Viva l’esercito! Viva | 8° per la stazione di Roma, da cui son doruti ri. | -+#4-- 
A) È pati Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orer= { l’Italia! » partire solci, amatati, da far pieti; © Roma è la la oa n 
In Vaticani chio. Consulti dalle 2 alle d p. Via Pietra, 70 | Continua la calma nel circondari Piazza eo ciao pie 2-4 =- 
— Jerî al solito il Santo Padre che gode perfetta | ll | Palermo, 15. — Prosenienti da Napoli | fetta! si Seti 
pie e reiartiorrliine Novità per Signore. sono giunti i piroscafi Sirio e Orione con | E e goes cond, che riveno imperia 93 Preci 
a parecchie persone 3 cui quindi diede ulienza. SIA ome tise lrmMeali. più deplorevole în chi dirige el organizza, il soldato sa la 
TSE eri atuple dd Tnt è ne | 78° 0 P. Coen © ©. Tritone, | 22 cit ITA ro ettino | lio 00 matie scio di que e | = == 
vemente indisposto da qualche giorno. , 38, 39, 40. [I] con tetipge re proseguirà DoS Sicocnea: mate, che hanno pure recato Jo scompiglio e il do- Sa 
Partenza I più assortiti magazzinI di movità | Palermo, 15. — Lo notizio dalla provin- |_iore in tanto famiglie, pari alla sus furs di obte- -<+-< --| -- 
partito per Napoli Su F- | - Specialità - Seterie - Velluti | cia recano che dappertutto vi è calma per Fear si sani ea bri) Gi citta == 
vellenza il ministro di grazia e giustizia senat - Lan - he lo spirit lic: sé i a Reva.da peburntalio. fissima: dell’otto per e "rar apra 
Sa netm ze dass Mirza «este IEmACHIO © Coke Ai de aper. in Solo S sptiio pabizico è senile di iafot dei ice sip pale —| 1610] 1620 
PRESENTANO Spedizioni in-Peovingiesati BI SAR gi io 1h Cobfnaaiia calme compresi in esta media qulli che non Manno ri. cla 
Se E e ramiglie, Alberghi, Collegi, feto neo del | Contrariamente a quanto affermavasi, te | sporto per Jgitimi imperimenti di malattia o per 
— Stasera, alle , is È h ), Cioccolato | rruppe giunte dal Continente © destinate a | trovarsi all'estero ciustifcazione ammessa per speci 
riunirà ella sala del palazzo dei Conservatori. Talmone cheè il più conveniente sotto ogni | \ieseine. rimarranno lulte nel copoluogo | sce preventivi cosi fra. il miristro della sura | —BORSA DI PARIGI del 15 gennaio 
Per l'esenzione delle visite. Fapparioo della provittià. E, © il ministro degli esteri. 
Ctterto versate alla’ mostra amministrazione ‘a fa a il di É Apertura _!_ Chiumnra 
sus iii it att sane ito aio ans | Ro BEMPORAD © F, - Fironzg | | £ comiocisto i cisormo. Pr sirio fans EE 
ore dogli asili infantili: signor ‘conte’ Arostin J È Moto in Luniziana. i ai 2 O 


È RA ti (a) 5 
Carrara, 15. — Nei noti disordini fu- | Ci telegrafano da Pari cani Lic] Sita 
Î 


rono rotte le comunicazioni telegrafiche © |. Il, Temps pubblicherà stasera una lettera | rendita italiana 5 010 . | 75150) 7477 


un Ili è sigoora contessa Emma, Antonell, lire 10. 
Vittoria Colonna © Michelange] 


Cessionari Libreria editrico F. PAGGI 
WS Recentissima pubilicazione @ 


Su questo simpatico ed intorcesanto tema tenne telefoniche e si fece un tentativo per faro | del senatofa Trarienx in ri E e dopca Lim PIA 
tata teo a pn Gi e [TA BDO La eg taerl girlz) | doriaro il treno ferroriario ad Avenza.” Pesshi dome Voss al PARE prato a fra Lone | DD 2616 
Att, parlano speisimento ‘della infenza avuta —, di MISS, PRUNELLA Furono oparati numerosi arresti. verdetto d’Angonléme, il quale non è atto | Crmlio salita : ...| —— | 1212 
dalla illustre ‘ Colonnese sull'opera | tuimortale dol Libro umoristico. con, elegantissima co- |. È morto il brigadiere dei carabinieri fe- | d'amicizia verso l’Italia, non è espressione | Rentits turea (mora) .. | 23 17 23 07 
Buonarroti. pertina a colori. Zel pittore Fabbi. Volume | rito l'altra notte. dei sentimenti della maggioranza dei fran- | Pam di Parigi. ....| 631 — | 628 — 

Ra chiara signora Bertini-Attilj parlò per circa | in 16 di pag: 216 L. 1,50, Il rinforzo della guarnigione ha rassicu- | cesi. Fabia 61004333 leale IRIS 
xo'ora, con quella elegante erulizione che ormai tutti | | Questo _Tibro ‘del ‘brillante umorista | rato la cittadinanza. Émin Pascià. cri aifrioli MErd ai E, 

riconoscono, @ fu spesso, @ fragorosamente, inter- | toscano è riboccante di brio, di festività. Carrara, 15. — I èivoltosi si tengono ai Dispacci uffifiali [gianti: al:Governo ré bare fat Ca Parigi. . | 10, Sani asi = 
tta degli applausi del mumeroso ed eletto uditorio; | Jarro tocca quasi tuiti glisargomenti della | monti, per evitare d'incontrarsi colla forza | cano novelle dî Emin Pascià' che trovasi [-Arieni Suer.. © --;:.| — = |2696= 
in mez a ‘qual potumze molto ci sega ige | ita quotidiani fuit porco di mira aller | Tattica sitasinone l'Conso: Atri Pasama (11 I6—= | i6= 
della vata società romana, e fra gli vonisk: Il > | Broni o fina ossertazione. Proteste per'1 fatti di Sicilia. Con ciò sono smentite tutte le notizio | Peror. Meri. a term. -| 517— | 618— 


uatore Calenda,.il duca di Marino (rappresentante la 
nobile Casa di Vittoria Colonna), Il conte Campello, 
il commendatore Gieda, il deputato Rinaldi, o pes 
recchi artisti © giornalisti 

gran festa netturns al Costanzi. 


<.... è un libro consolafore; c'è un umo- 
< rismo sì vivo.e spigliato:che attrae e ci 
« distoglie, almeno' per qualche istante, da 
< tristi pensieri Sp il‘riso fa buon sangue, 
< molti dovragno esser grati a Jarro di 


Livorno, 15. — E:cetto nel Cantiere Or- | dell'avvenuta sua morte, che per tanto | (€) 9797 (8) 7525 7495 7t 95 
lando, în tutti gli stàbilimenti industriali | tempo hanno impressionato gli africanisti. 
1) id P. È iste Londra : reni. it 74 78. 


gli operai lavorano, contrariamente all’in- Note di 
vito di abbandonare qggi le offcine, COMO | ugo ci sio de Seed Berlino: » 7630 


cipali librai, © si ricevono franchi di porto 
tia_R_Bemporad 


doi sito renione avinozizzoni | < aver contribuito alla‘loro allegrezza, alla | Protesta per i fatti di Sicilia. Però la mA& | «Con la data del 16 corrente la regia nare Sueta rara 
de e Try da alla Ratto Rot cieef € 1OF buona salute > g5or parto dello botteglo @ degli csercîti | rà sggrepte alle square di riser. Spumanti italiani. 
lella :siamga, in :le0g ececg TIENI sono chiusi. la lic Ù 

'anno reol riposare sugli allori di Di Jarro st. è pure pubblicato Sul palco- | “Le vie sono animate e la popolazione è |; 300, fereto ministerite 19 dicembre vl Spamanto di Strevi la Bott. L.2— 
sati, il Cons‘glio direttivo dell'Associazione ha dato | scenico e inpilafea; ricordi umoristici, UOVA | ‘ranquilla; circolano «soltanto i tram. piena Ai Id. F.lli Beccaro ae 
incarico aî soci cav, Auceliano Albano consigliere | edizione L. {539.7 © Da FE È fa affidata la costruzione al signor J. Samuel White Id: Conegliano es 
costare. nl vinto Bertolli della Tritmne © | . Questi dueiJibrì Sì trorano-presso i prin gi in forza della sottomissione 21 giagno 1893, somori- Id. Fili Solaro d'Asti » - 3_ 

» 


al cov. Mengariai dell'Italis, i quali si sono già 
messi al lavoro con buona volontà. 

Fasi si some aggregati il pittore signor Torti, ex- 
sozretario del Circolo artistico internazionale, © 
gegnere Bauti, distinto elettricista, che hanno già 
formulato uno schema di programma che comprendo 
alcune norità che deranno una grande attrattiva alta 
festa. 


mandando il pregzo all 
e E. di Firongos e "** 


Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


° spettivamente assegnato le caratteristiche XV eXVL S 
NOSTRE INFORMAZIONI | "vati arie Tom | DAN, > E 
——_- telegrafino al ministero della marina ed fici i d 

Consiglio.di ministri. caplznna il passaggio e Ia rotta dello regie casi © | "ot re Fina Barone Spi-} > © 

Oggi alle oro 15, a palazzo Braschi ha | torpediniere che avvistano, bastando pel contrallo della ngi lia (Cartargeallo) RTAI 

avuto luogo un breve consiglio di mini- | esattezza del servizio di scwrara che tali notizie siano ERE. 

stri. Indetto per le ore 15, è terminato dopo | iseitte nei rapporti quindicina dei semafori. La eoo- | _ guporior € si aa 
‘un’or: siderevole quantità di telegrammi che îl detto servizio aeree RR OReI: Est! di 

ll presidente del Consiglio, ha informati | richiste oltrechè gravare il bilancio dela marina, ac. | campagne bic 


i veglione avrà Tuogo la sera dî gioredì grasso. 3 0 di 
* lecpabiianii cea Via Tritone, Angolo Pasettaria, 24 ÎÎ | i colleghi sulla situazione di Massa-Car- | cresce senza necessità l levro deli uffi tlemai | “pucetaa Cri del Vesuvio 3 3 153 
to “ra Riceve dalle 9 ant. alle 4 pom. rara, che è molto grave, essendoiil partito | e rappresenta perciò un onere e un dsnnoal patblico | moscato Champagne Fratelli 
Tori vera-giomanto; da Paoecia i ica ì anarchico fortemente organizzato in tutta | servizio. Genta pisa 
Ceti gino pi LIVIO CROCCO la Lunigiana. Informò anche delle disposi | 1 ministero della marina è quindi venuto nel'a | ‘Champagno Italiano 14. sasa 
PSE pa ioni iche prese non solo per impe- | determinazione che, i semafori a datare dal 16 cor- - ti 
Da Cremona e da Pergamo, alle 6 20, 878 no- Fabbrica di: Liquori OT ASROFRIC x Sassa di Vendita in Roma presso A. Taboya, 
Mi; e ee SI pai dire l’estensiana dei, moli rivoluzionari,ma | rente mese, non telgraio più nè al comsndo în | uovo ‘Tritone di a 40, 
=> Men E 8 15, 902 nomini | son cn a roraritanda Fer rendsré ipse qualknquo nIOYO | pe de dinrileto 0 cente niltar. mirino 
5 cani; a Ir tentativo di disordine in Massa e nei co- | da cai dipendono, nè al ministero, il passaggio ed i 
peroni e e e IST A ni ; sorimenti delle rei nai tren nazioni, Champagne. 
gra urta: tagaili S., : {il1l numero di’ truppe: sollecitamente in- | meno che non ricerino speciale inrito da questa ‘od ci 
Da Casale, da Voghera, de Alessandria, lle 11,60, | Rappresentato Depositario per-Roma,/ Si- {! i (o SI tene e E ertso pece deriietio. | ChampagneClicquotidol:e) la Bott. L. 12 — 
I arl ale i serrieniate Decstare Porieni viate da Livorno, Pisa, Spezia © COVA è | omertone precrizni di comodi sldetti i en e Cna re 
SL e le tale da garantire perfettamente l’ordine. | tusti i cani speciali, pei quali giudicassero coore— tà Mod (hapioa Di Si 
ace ei -_ a Futopo anche omunicàti si ministri i | niente per qualche particolare considerazione, dar no. la Id Id I? Bott» 5_ 
Pa pesa eo II dispacci del generale Morra, dai quali ri- | tizia della nave o torpediniera avvistata. Resta in vi- eo carat 
Gli avvocati G. alone ©. Ol. zip Meg] | Fonderia di ferro e ‘obi In‘@ectatico= nt Se repo ii Uittni Gi Pinin drei ia iosa pot om 
et nno dir Materiali per fabric si isa per 3 A È portata È larceauret C. 
vata aci 0 zia di o pm | Motori pe fabbrica [li hacer | POTE don i oben nè del movi | “Tai i tota Sogni, nt Qin) © » > e _- 
rt ipa e rane ed agricole. mento dei prefetti, nè della nomina del | del 19 fabbraio nesemo la carica di vicolirettore di la odà (li mesi 
SoS e — Tira di fmi apcatore di Roma» < Ice Id. Royal Id. alla Bott» 13 — 
H S si Rab ca Y arresto dell'onorevole De Felice. | rato. Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 


“di Ginisoppe Bartoluoci, Empoli. Sì ‘ese 
guisce qualunque commissione per l’interao,; 
6 per l’estero a prezzi da non temere coò= 
correnaa, 1 


Teri n riti ‘luffiio di preiidenza della Camera | — Con la stoesa data il tenente di vascello Ca- | boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
pes, gesminare lo protesto di alcani dopuiati dol. | cace Adolfo è destinato ad assamere la carica di di- sn 
T'éitriatà sinistra ull'utrestò dBifonoreralo De Felicg | rottero dell'Osservatirio a Taranto istituito cal regio 
Giuffrida. decreto 85. giugno ultimo scorso D. 

fa CET neo de si "2 : "087 


Arresti. — Pa tentitivè di furto La'ualare. 
logio ieri in piazza Ponte-Sisto fa arrestato F. Mar 
sc'angelo, romano di 30 anui. 

— Alla stazione di Termini fu tratto ia arrebto 


dl 


ve camme 


LI Ia 


d'Olio di Fegato di Merluzzo, Pancreatina, ecc. I 
rugia, Pavia, Firenze e Padova: più gradita, più assimilabile e pi 
niera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore i 


iurleo. — Deposito in tutte le migli 


‘Regno. — Bolliglia con istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai 


L’'emulsione Italiana în confrente a quella ssraniera (Giudizi Medici). 
Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. 

dagli cspo Avendo somministrato, con felicissimi risuk 

isaltato chela superiorità del suo preparato su | tati, la vostra Emuisione Italiasa di olio di fe- 

ci viene da are, è per mein- | gato di merluzzo, laite pancreatina ecc, ad 

Zontrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi, | &na giovane quindicenne, affetta da molto Cikanno, 


io prof. Prota-Giurleo — Napoli. 
Italiasa posso dirle che 
lenti e confronti da me fatti mi è 
ne ci viene da oltre mare, è per me 


trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati 


ton quella Americana bo veduto manifestamen- | po da offalmia granulo4racumatosa ribelle &l- 
ili che avevano riportati maggiori | l’emulsione Sobtte Bewné ed ai preparati ferrosi; 
(elli che aveano | ho il piacere di significarvi come io m'auguri 


te'che quel 
vantaggi orano precisamente 
fatto uso della emulsione che Ella ha così ben 


preparato. I dodici bambini curati colle due E- | che venga 
mi 


ioni-farono scelti con ogni cura per identi- | rito incontestabile di questo efficacissimo pre- 


cità di malattia, grado dî nutrizione ecc. L'espe- | parato. 
Fienza in una parola fu fatta con un certo 
rigore e con molta esattezza. 
Forlì, gennaio 1888. 
Dott LUIGI CASATI. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 
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no 


IW3IAITO VNISINY 


VITIVIOAIS VIVICONNIA VI HI 


2 GUSTAVO NESTI + 


I FASCI SICILIANI 


Cronistoria Politico-Sociale-Illustrata 
TY SI sono pubblicate le prime Disp. a Cont. & 

E' scritta con intenti altamente patriottici £ 
‘ed unitarii, e narra con scrapolosa esattezza 
gli avvenimenti di Sicilia senza. passione 
di parte politica. 

Chi spedirà all'Editore E. Perin: 
Roma. una Cariolina-Vaglia di Lire f $@ 
‘sarà abbonato alle prime 30 Dispense. 
MESE MMESAIAMMESMEDBREZUI 


Castel Calattubo 
Vino bianco Tipo Chablis — la bettiglia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva presso A. TAB( GA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


IC; 


pucicn 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-28 


Roma, 1 gennzio 1891. 


Med. per le malattie dello donne e bambini. 


GIN D'OLANDA 


(GIOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 
Rappresentante geserale per l'Italia Signor A. 
Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuooo Tritone, 44 a 46. 


universalmente riconosciuto il me- 


Dott. R. GRIMALDI 


A, Genet -s 


a LAMSWEERDE 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 
NOVITA’ — ESSENZE 


PER FAZZOLETTO 


Preparate dalla Premiata Profumeria 


VITALE 


Genova — Via Carlo Felice, 12 


In vendita presso i principali Profumieri d'Ita- 
lia ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. (0) 


SUCHARD 


Cioccolato e Cacap {zsxone_| 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


d'ogni genere, di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, e 
i decorati, si vendono a prez 
ridottissimi, nei magazzi 
DIù vasti, © più assoriiti di Rome, della ditta A. 
MERONI e R. FOSSATI, Via Quattro Fontane 21 
@ Via Venti Settembre 124 A-B-C e 125 (Puluzzo 
Del Drago). — Si fanno addebiti completi d'appar- 
tamenti, alberghi, ufficii, ecc. Si eseguiscono in 
brevissimo tempo, e senza aumentò sui prezzi com- 
missioni di qualunque importanza. Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. Per 
le destinazioni fuori di Roma si fanno spedizioni 
direttamente dalle fabbriche di Lissone presso Mi- 
lano, con grande risparmio sulle spese di dazio e 
rio. La ditta A. Meroni e R. Fossati è unica in 
talia, premiata da! Ministero d'Agr. Ind. e Comm., 
con due grandi medaglie d’oro al merito industriale 
r° l'esportazione. A richiesta si spediscono c 
taloghi di edizione privilegiata della Ditta. 


— Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Pe- 
economica di qualunque altra, specialmente di quella stra 


Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 92. 

Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostra] 
Emalsione ltailana sì sta esperimentando in ul 
orfanotrofio femminile di qui. Le ragazzo che 
erano abituate a prendere emulsione Scott el 
trovato al gusto assai preferibile] 
quella ‘da voi preparata ed insistono a conti 
nuare con questa. Anche gli effetti corrispon- 
donb alle Speranze. 

Prof. GIOVANNI BRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna. 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 
Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emalsi 

Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cakeri 6a 
Scacia, a preferenza dll'ameriia, posso farei in iscrito L 9) 


AULA 


classificati in 
Cantine Reali. 


Rappresentante per 


i cherie dell 
farmacie e droghe! buio lia7, 


rivenditori, 


Pribativi 


[del Ir TENCA, che visita 


Dott. DOMANINI. 


di un sesto L. 1,50. 


lc i {}——r rr ci 
PER CHI SI TINGE 


i capelli, i baffi, e la barba, 
quelo 


applicazione. 
Pa‘ tintara chie risponde 


e senz'altro 


ormai abbastanza conos-iui 
dul di uoi benevoli 
poi il più conveniente 


[ama presso la Ditta A. Tabegalfi nor Poiii Più, 


INeoro Tritone 44 a 46. 


Premiato Stabilimento Enologico 


TRAPANI (Sicilia 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


ima lasso nell'ultimo concorso per la fornitura delle 


‘Vendita presso A. TABOGA, ia Nuovo Tritone 44 a 40, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7—. 
Ettora Tinti, Via Torino 133. 


6 INJEZIONE TENCA&& 


im. e per maggior sicurezza degli individui fuori 


La genuina Chartreuse di' Firenze trovasi in Roma presso 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


di cercare un effetto sicuro o di felicissima 


IL RISTORATORE GRASSI 


L. 3 la bottiglia. 
Ai rivenditori sconto da convenirsi 


TIRGILIO 


Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Pa- 


G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 


nm Governativa al B.r TENCA 


Guarigione radicale 6 senza conseguenze di Gomerree, Geccetta, Perdite 
bîimmebe le più ostinate, e Preservativa, L. è — 
Iziome, esigere sulla fascia del flacone e'sull’istruzione per l’uso la firma 2 mano 


‘anso di comtrafia 


Passerella 2, dulle 3 alle £ 


ogni giorno in Milano, 
Milano, al Mercoledì e Sabato 


Bcpositi generali per 1 Farmmneisti in Milano, presso lo stesso Di 
nenes"o Ta Ditta Carlo Rriba o succursole Farmacia C. Erba sotto i portici Gal 
E. e si spediscono i rimedi in ‘tutta Ital 


IT 1) j USITI ra î ts N ki 
CRARUREUSE DI FIRENZI 
Gialla e Verde 
(Deneminato Liquore Val D'Ema) 
Bottiglia di Litro L. ©, da mezzo L. 3,5@ da un terzo L. 3,50 e 


con L. fl in più, franchi a domicilio 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 
carservali al nile 


1 saporitissimi funghi del- 
l'Appennino detti Cioppa- 
telli 0 morecci (Boletus e- 
[dulis conservati fres: È 
(formano, in ogni stagione 
[ed în qualunque tavola, il 
piatto più gradito dei bon- 
igustai. 

Scatola grande, grammi 
|700, L 2,25, franca di posta 
[contro rimessa di L. 2,85. 


, lo scopo a cui mira è 


a tutte queste esigenze 


to ed esperimentato per 
effetti. 
ed economico, poichè 


Birreria Graz - Latteria 


Milanese - Caffè S, Carlo 
Torino. 


Si vende presso la Dil 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi>| 
bile. Con la 


Emulsione Scott 
Ei 
(d'Olio di fegato di merluzzo con ipafosfiti di calce e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
| lo stomaco degli ammalati. 


questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan. 
ciati in commercio per sfruttare il credito della] 
genuina Emulsione Scott ta dai Chimici] 


SCOTT & BOWNE di New-York. 
si vende in tutte lo Farmacie. 


Dette MAGLIERIE 


trovansi vendibili 


ET 


- MAGLIBRIE: HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


‘Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


FI DIFFIDARE IMITAZIONI 
[30% RE Richiedere calaloghi gratis Direzione Stabil G. C. Hérian Venezia. 
la Ditta A. Taboca, Via Nueve Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


dal 


Proverbio Veneziano: 


Per pacco postale aumento di centesimi 60. 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma 


MOLTE EMULSIONI vennero fuori inf 


ita A. TABOGA Rivo!gere commissioni e 
vaglia esclusivamente ulla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo 
[Tritone 44 a 46. 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua 
ica ricostituente, lu 


sola raccomandata dai medici, non conteneudo ni- 
trato d’argento (contiene 1.49 ® di Sal Satarno) 
senza che alcuno possa sospettare l’uso di un prepa- 
rato chimico, esso ridona ni capelli e‘alla barba il 
loro colore primitivo, sia biondo, castagno, o nero mo- 
rato, non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore Costantino Magagmini par- 
rucchiere, via dei Crociferi n. 7 e , (presso Fontuna 
di Trevi) Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 30 
‘spediscono da una a tre botli 

tutta Italia con Paumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 1© (uso esterno). 


Importazione recentissima. 


i COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qu-ftà scelta per masticazione e infasione 


Una tazza infasa di Coca coll’aggiunta di un bic- 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 


Il lutte con l'infusione di coca è bibita igienica: 
Prezzo L 3,3® all’ Ettogr. 

Franco nel Regno centesimi 60 in più. 

Vendita esclusiva presso la Ditts A. TABOGA, 


uovo Tritone, 44 a 46, ROMA. | 


Vero THE della CHINA 


È Hoyune pacchetto da Ii Kg. L 3— 
» » 


{ Congou. >» >» 3355 
) » » DIR > »h_ 


volgersi esclusivamente alla Di 
Nuoto Tritone 44 a 46, Moma. > Teboga. 


VELOCIPEDISTI 


Se volet: avero-le vostre CALZATURE 
BIDISSIME ei impermeabili (idrofaghe) fate neo del 


Balsamo Idrofugo Skin 


che si vente in Roma. - 
Nisoto Tritane di fe Provo la Ditta A. TABOGA, 


>» IR >» > 550 


In Ron 
Nel Rof 
Stati de 
Stati né 

l'Unid 


Ad onl 


venuti il 
riguardi 
Porigine 
rapporti 
sociali, 0 


sia una 
esempio, 
landese. 
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droni del 
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3 (biare st 
Ì (dizione 


ANNO XXV 


tura delle 


Pita, Perdite (DI 
i contraffa 


uilo 2 alled 
iedi e Sabuto 


lo stesso Dr. 


Ò 


etti Cioppa- È 


bi (Boleti 
i freschissimi 
gnì stagione 
ue tavola, il 
[dito dei bon- 


ade, grammi 
‘anca di posta 
fa di L. 2,85. 
sioni © 
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A, Nuovo 


BoG 
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di un prepa- 
alla barba il 
ho.0 nero mu-f 
ria. Si vende f 


ta di un bic- 
È il migliore 


medi-he. 
igienica. 


sempre MOR= 
fate uso del 


Skin 


A. TABOGA, 


S 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
ta 
Vafila È nni 
tra. ame sm tin 
In Roma. . . ... 9 2211 550 
Nel Regno . . | . . 20 10 B—|24 12 6— 
Stati dell’Unione postale 40 20 10—|47 2 12— 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 30 15—|69 35 18— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


NUMERO 16 


PUBBLICITÀ 
(Gli annmzi e le inserzioni del Fanfulla si ricevono 
esclusivamente in Roma da 
A. TABOGA 
ia Novo Trian, 44, 45 © 46; ed e Parigi da mo mp- 


Le corrispondenze private © gli avrisi economici 


} presentanto John . Jones e C., 31 bis Ruo du Fanbourg 
Montmartro; Firenze L. Montelatici, ria Ricasoli 39. 

1 Giustifca la quarta pagina: 8 colonne. PREZZI: la 
quarta pag. cent. 40 ls linea — terza L. 1 — corpo del gior 


nale L. 1,50. Ogni linea misurate sul carattere setto punti, 
pub 


Blicano in quarta pagina a cent. 5 ls parola. 


sto anticij 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledì 17 Gennaio 1894 


Arretrato É #è centesimi 


ROMA - Martedì 16 Gennaio 1894. 
—_______ 


DALLA SICILIA 


Questione slelliana © questione Italiana ? 
Palermo, 14 (ritardata). 
Ad onta doi fatti dolorosi che sono av. 
venuti in quest'Isola, ed avuti ì maggiori 
riguardi all'opinione di quanti intorno al- 
l’origine di essi parlarono o scrissero, ed î 
rapporti economici tra le varie classi 
sociali, oggi 0 prima d'oggi, studiarono, 
traendone la necessità di riforme atte a 
modificurli coattivamente — io non ho mai 
creduto, e persisto a non credere, che vi 
sta una questione siciliana, come vi è, ad 
esempio, per l'Inghilterra una questione îr- 
landese. 
qui, voglio ripeterlo, sotto forme spe- 
e con speciali caratteri, la questione 
che è più o meno i tutta Italia; — costi- 
È tuita da un profondo squilibrio tra la pro- 
duzione ed il consumo. Squilibrio prodotto, 
por una parte, dalla poso attiva e scarsa- 
mente fruttifera opera della produzione — 
ti guardare ciò che in lialia potreb!e 
e dovrebbe essere, e non è, l'industria a 
col n parte dall’eccessivo as- 
sorbimento che del risultato della produ- 
zione è fatto dal meccanismo governativo 
e locale, che rappresenta l'azione della col 
à. Fra Governo, provincie e comuni, 
ino non meno di un paio di miliardi al- 
l’anno che tale azione costa all'Italia. 
Non molto quindi può essere ciò che ri- 
mane destinato a compenso di chi alla pro- 
duzione in qualche modo si dadica; e si 
comprende come poco lieta sia la condi- 


È zione di tutti, e misera quella delle classi 


che vivono del solo lavoro. 

Non eseludo che nell'organizzaziono del 
lavoro - e parlo specialmente del lavoro a 
Bricolo, che quasi può dirsi esser il solo 
în Sicilia - vi siano qui delle stonature, 
determinate dal modo di essere della pro- 
fprietà, da consuetudini che ancora non 
Npoterono essere vinte, dal livello d’educa- 

zione delle classi agricole, ed altre analoghe 

cause. 

E se vi sono e dove sonoè opportuno 
trovar modo per cui a noro a nara noe 
[sano essere corrette; non illudendosi però 
‘col credere che a correggerle basti un qual 
‘che articolo di legge formulato da apposit 
Commissione, mentre sarebbe necessario 
un completo rivolgimento in molte cose; > 
nè che si tratti di un male uniforme, iden- 
co ovunque, cui giovi l'applicazione di un 
identico rimedio, mentre anche in Sicilia 
le condizioni agricole variano grandemente 
da provincia a provincia. 

Ma io sono profondamente convinto che, 
quando l’opera della produzione agrisola 
riuscisse ad essere più attiva e più frut- 
titera, e più limitato fosse l'assorbimento 
dei frutti di essa da parlo del mescanismo 
che rappresenta l'azione collettiva, non tar- 
derebbe ad essere migliorata, senza bisogno 
d'altro la condizione di tutti; perchè qua- 
lunque sia il riparto che dal risultato della 
produzione vieno ora ad essere fatto tra î 
coefficienti diversi che ad essu partecipano, 
se maggiore è la somma da ripartire, mag. 
giore surà il compenso d'ognuno. 

"Tutto ciò equivale a dire che rischia di 
faro falsa strada e non iungere la 
méta, chi pensi di migliorare le ° 
contadini della Sicilia, imponendo per virtù 
di legge un regime agrario diverso da 
quello che è il risultato delle vicende e delle 
condizioni del paese. 

Si è parlato e si parla del riparto di 
demanii comunali; e può essere equo con- 
cetto; ma non bisogna dimenticare che 
l'applicazione ne fu giù fatta qualche volta, 
ed il risultato fa che appena divenuti pa- 
froni del loro pezzo di terreno, i contadini 
si affrettarono a venderlo per pochi soldi 
© tornarono ad essere quello che erano 
prima; perchè non avevano gli elementi e 
Sopratutto i capitali occorrenti per cam- 
Mione stabilmente d'un tratto la loro con- 
diziono di lavoratori in quella di proprie 
affon lasciamoci prendor la mano da co- 
loro che vogliono colle leggi vincere la 
natura, e credono di aver trovato rimedio 
ad ogni male col sottrarre il movimento &- 
tonomico del mondo al regime fecondo 
della libertà. Badiamo ai primi passi; nes" 
Suno sa dove essi possono finire per con- 

lurci. à 
; 1 mali dolla Sicilia, in questi giorni, per 
‘a di chi aveva interesso a profittaro 
delle circostanze, dolorosamente accentuati 
sono i malanni di tutto il resto d’Italia, e 
per essi non vi sono che due rimedi vera” 
mente efficaci : rendere migliore, più attiva 
la produzione — alleggerire © meglio di- 
stribuire i carichi pubblici. L'applicazione 
del primo rimedio spetta essenzialmente al- 
l'attività dei cittadini, che da nessuna virtù 
di legge può essara surrogata. È compito 


È 


richi locali, sono eccessivi în Sicilia come 
altrove, perchè nel determinare il compito 
degli enti locali ci lasciammo guidare dalla 
megalomania che tutto e tutti ha dominato 
in Italia; senza neppur distinguere tra i 
grandi ed i piccoli comuni, che costiti 
scono enti di natura diversa, o tutti soffo- 
cando sotto una valanga di spese spropor- 
zionato alle condizioni loro. 

Sono, in Sicilia più che altrove, mal di- 
atribuiti per un complesso di ragioni che 
lungo © difficile sarebbe svolgere. 

Ma volete che io vi indichi la causa delle 
cause di questo, come di tutti i mali poli- 
tici, economici, finanziari, che quest’Isola, 
come tutta Italia, turbano ? Quale sia la ra- 
Bione vera e precipna per cui e l’attività 
produttiva è inceppata e non si svolge, e 

dustria agricola in special modo, che 
dovrebbe essere la più fiorente d'Europa 
è stazionaria, ed i posi pubblici sono ecces- 
sivi e mal distribuiti, e la cosa pubblica in 
sua manifestazione va male, ed i cit- 
tadini di ogni classe si sentono disagiati e 
malcontenti ? 

Egli è che noi siamo sotto il giogo del- 
l'uniformità, reso anche più pesante dul- 
l'accentramento. Abbiamo creduto che i 
plebisciti, pei quali sorse il fatto grandioso 
dell'Unità politica, avessero potenza di cam- 
biare la natura, © volemmo stringere negli 
stessi rigidi ordinamenti, guidare colle iden- 
tiche minuziose norme, popolazioni e paesi 
che per mille ragioni sono per ogni riguardo 

1 condizioni diverse. 

Qui sta la fonte principale d'ogni guaio, 
e qui bisogna avere il coraggio di appli- 
care il rimedio opportuno. 


A. Plebano. 


resto 

di Garibaldi Rosco ed all 

(Nostro dispaccio particolare) 
Palermo, 16, ore 2 

Ieri sul vapore Bagnara, mentre stava 
per levare lo ancore e partire alla volta 
di Tuvisi, si presentarono gli agenti della 
forza pubblica e intimarono l'arresto al 
Bosco Garibaldi, al dottor Barbato e al 
Verro, presidente di Fasci 


(Dispacei Stefani). 


Il disarmo. 


è cominciata la consi 
Loro. 

è numeroso concorso di gente (1). 
Nessun incidente La provincia è sempre 
tranquilla. 


Ja delle armi 


— (1) Figurarsi, fanno a pugni N. di R. 
Movimenti di truppe. 
Napoli, 15. — A bordo del Mediterraneo, 
dell'Adriatico e del Faro sono partiti per 
Messina 2855 soldati e 36 ufficia 
Palermo, 15. — Contrariamente allo 
prime notizie, il Balduno non proseguirà 


per Siracusa. Esso sbarcò 1967 soldati e 
12 ufficiali. ” 

‘Milazzo, 16. — Dappertutto continua. ordino 
perfetto. 


"CI attendono = Messina i pirosenî- Mediter= 

sands Tura, Adriatico © Tira con 9500 vemiti di 
mu e 

ECONOMIE 

A Sua Fecellenza il barone S. Sonnino, 

0 dico subito, Noa son economista. Anz di 


SIG po troppo sono stato obbligato a imparare 

Sit E. V. cortese di asoltrmi per cinque i 
noti. È un modesto suggerimento quello che mi per- 
Metto darle, Non si lambicchî il cervello a cercare 
muovo imposte sotto qualsiasi titolo 0 forma. Il con- 
iribusnte italiano non è in coudizione di daro più di 
quello che paga ora, ma di economie ce n'è e sempre 
molto da faro. Vostra Eccallenza sa che al ministero 
delle foanze vi sono varie dello così chiamate dire 
ioni generali, lì a duo passi dal suo gabinetto, Eb- 
Bene essmini ‘an po” quanto costa una sola, delle varie 
divisioni, che costituiscono lo direzioni generali. Pigli, 
per esempio, la prima divisione della. direzione gene- 
Filo delle imposte diretto, quella che tratta il per 
sonale. Vela como è composta: 

"i an capodivisione con lire 7000. DI un capose- 
zione con lire 5000. Di due segretari di prima classe 
2 lire 4000 caduno. Di ua segretario di terza classe 


a lire 3000. Di quattro vicesegretari classe 
a lire 2500 cadumo segretario di ragioneria con 
lire 3000, Di due archivisti a lire 3500 caduno. 1 


nor ufficiali d'ordine che costano lire 15900. Totale 
ntmero ventun impiegati, i quali tra stipendio, in- 
dennità di residenza © di alloggio, costane lire 73260. 

Ora, Eccellenza, sa dirmi che cosa fa quella lo 
cavalieri, ufficiali, commendatori 
essi non lasterebbe ampiamente a 
quel o chie si dorrebbo fare? 

Creda n me, per equilibrare il prima di 
ricirrere a imposte, monopolii, regin ccc., c'è da dare 
dei forti tagli doro vanno dati, perchè ciò che si vo- 
fn quella divisione, si ripete molto spesso in 
i, di tatti i Ministeri, in diverse 


volta il suo collega don 
Manco PaoaNTI 


del Governo attuare il secondo. —_ 
] carichi pubblici, e specialmente i ca- 


Iquorante di economia teorica ma pratico. 


ll processo Monzilli : 


Londra, 15. — Oggi è stato ripreso, dinanzi 
11 tribunale di Bow Street, il dibattimento per l'estra- 
dizione del comm. Mosslli. 

L'arr. Matthews perla in difesa del Monzili, s0- 
stevendo che i delitti del quale. questo è- imputato, 
mon sono fra quelli per cui l'estradizione pu) essere 
nocordata, Soggiunge che tale delitto mon è compresò 
fra quelli eunmerati da) trattato angio-itali Sodel 18738 
TI delitto pel qualo il Governo italiano chiede l'estra- 
dizione del Monzilli è quello di wiglaziona dei suoi 
doveri © di corruzione nelle sua qualità di pubblico 
fanzionario, Ora il detto trattato pon comprende tale 
delitto, como non comprende quelli di peculato, di 
falso, di cospirazione e di vuoto di cassa. 

L'avvocato Matthews, continuando nella difesa del 
comm. Monzilli, ssteune che questi non fa mai capo 
del servizio dello Banche, avendo sopra di sì il 

© il sottosegretario di Stato del commercio el 
avendo per collaboratori. numerosi commissari inc 
cati di esaminare la situazione delle. Banche. L'ora- 
tore sostenne. incitre che il comm. Monzilli non hs 
alcuna responsatilità nei fatti della Banca. Romana 
© che il Goreruo italiano ha presentato soltanto Jo 
testimonianze «favorevoli all'imputato. L'avr. Mat 
thews concluse che, prima di accordare d'estradzione, 
il maristrato dere atere l'assoluta tertezza che non 
ni faccia del Monzili un capro espiatorio, onde 
vare personaggi più altolocsti di lui, 

II magistrato gli rispose che, se si trattasse di 
reato politico, egli veglierebbe per tutelare gl'inte- 
essi dell'imputato. 

La continuazione del ditattimento 
domani. 


La penra dele bimbe a Montecarlo 


Nizza, 15 gennaio. 
Ieri vi fo un gran panico a Montecarlo. Erano lo 
tre quando una formidabile detonazione fece tremare 
tutti i vetri del Casino, 

Si suppose fisse scoppiata una bomba, e tutti i 
giuocatori interruppero il giuoco 6 si precipitarono 
sulla terrazza 0 fuori delle sale. 

îon «ra invece che un'esplosione di gas nello sta- 
mento di cafe @ 


fa 


dii 
Essendusi verificata una fusa di gas, un 
sista avera avuto l'improtenza di cercarne 
con un lume iu mano. 

Uno dei giovani della Zueerte, nn italian 
rito ablastanza gravomonte alla testa © fa accompa- 
semaie ilblessteiorone si vite como la polizia di Mon 
tecario, sussidiata da quella francese, stia attenta 
contro gli attentati anarchici 

Ja un momento sbucarono da diverso parti agenti 
travestiti che circondarono îl Casino, temendo che 
‘autore del supposto scoppio della iomba dovesse tro. 
varsi dentro. Fa subito pronta una pompa a vapu 
la quale fu acquistata dopo le imprese di Ravuchol e 
compagni, temeudosi che il Casino vengn_ incendiato. 


La paura ha fatto fuggire parecchi forestieri. 
Alfa. 


© 
KOSSUTH MALATO 
‘Torino, 16 gennaio. 
Da una diecinn di giorni il catarro asmatico di 


iquori di certa signora. Voiron. 


cui soffre il generale Kossuth si è acutizzato ©, 
per la malatta in sì, ma per Ja grave età (92 sui) 
dell'infermo, îl suo stato ha destato nei giorni scorsi 
qualche inquietuline. 

Ora migliora loutissimamente. 11 medico curante, 
dottor Bonino, gli ha permesso di alzarsi qualche ora 
di ogni pomeriggio. E ciò ripara al grando abbatti- 
mento in cui le crisi notturne di tosse piombano 
lustre malato. 

Egli vorreibo poter attendore alla compilazione 
dello suo Memorio cui sta dando l'ultima mano. Il 
melico gli ha proibito qualunque tensione mentale. 

È bastato che la notizia della. malattia si propa- 
perchè un gran numero di telo 


gasso fra gli intimi, 
Srammi giungano ogni giorno chiedendo notizio. 

1) deputato Helphy, capo del partito kossuthiano, 
in Ungheria, ha avvertito cho ad uu nuovo sintomo 
di aggravamento sarebbe partito da Budapest per 
Torino. I giornali inglesi © austrisci chiedono des: 
‘sere giornalmente informati dello stato dell'informo. 

Particolare curioso. Egli, viene curato col sistema 
omeopatico în cuî ha completa fiducia ed al qualo ha 
escltisiramento ricorso, da cinquant'anni a questa parte. 

Bertoldo. 


NOTE REATINE 


Timori infondati 


Un lutto 


i, 14 geonaio. 


sorvenzione, diretto del comm, 
lippo Agamennone, persona senza. eccezioni onestis— 
sima. Di sospetti, non co ne erano mai stati, e i 
primi commossero naturalmente i titoli de piccoli de- 
posti che s'ffollarono per ritirari. Alcune domanle 
insoldistatte samentarono Ia commozione, e fu me- 
atieri per calmarla di convocare uaa Commissione di 
cittadivi interessati che facesso ua cao dello stato 
attivo delle Cassa atersa. Dal manifesto puòblicato e 
firmato dai signori componenti la Commissione, par- 
reble che non ci fosso nulla da temere; © noi, pel 
Dene della città, speriamo, anzi riteniamo che sia 
così, Ci ha fatto poi piacero il velore, tra i firmatari 


— 11 giorno 19, alle ore sei, moriva di meningite 
Filippo Micchinî, presido di questo Liceo. La 
rappresentanza della città. foce suo quento lutto, 0 
con gentile pensiero provvide al funere îu melo che 
rispondesse alla fama di buona ospitalità, cudo gode 
11 nostro perso, © riuscise ad onore dell'estinto. Lo 
vario associazioni si unirono 41 municipio, eil giorno 
13 fu fato il trasporto al cimitero, con pompa degna 
veramente dell'oficio che l'estinto svora tenuto da 
clroa tro ansi in questa nostra città. Dinanzi al 
Coovitto, presso la stazione, foco soeta il cortao fu 
nebre, © furono recitate Jo lodi del Micchini, prime 
dal prof. di Lettere italiane în questo stesso Liceo 
Aleseandro Bellucci, poi dall'assessore cav. Csci, in 
fino dall'alonno Sacchetti, @ i tre discorsi. testimo- 
niarooo l'amore do’ colleghi, la stima della città, il 
rispetto della scolaresca. 

— Ieri sera, nella saìa graodo del nostro circolo 
di lettura, si tenno uo concerto dai signori Gual- 
tieri, tenore, e Gonzales, pianista. 

1 concorso non fa grande, ma eletto, © risulta- 
rono eccellente pianista il Gonzales, cantante grazioso 
© intelligente 11 Gualtieri. 
fon c'è neppure da 


Anarchici a Massa-Carrara 


Carrara e Massa, ciltà operose, indu- 
striosissime, inalterabilmente (ramaille, fa 
rono teatro in questi giorni di sanguinose 
scene di rivolia. 

Nessuna ragione, nessun pretesto le ziu- 
stifica. Situate a cavaliere dei due anticl 
confini che dividono la Toscana dalla Ver- 
silia, hanno dei toscani la proverbiale mi- 
tezza, dei liguri l’atti 
fibra lavoratrice. Una relativa prosperità 
vi fiorisce, e i numerosi operai, specie 
quelli impiegati alle cave marmoree di Car- 
rara e di Seravezza, hanno stipendi più 
che sufficenti 

Dutique il mal seme devo esser vonuto 
di fuori, e se l'autorità indagatrice fosse in 
Italia qualche cosa più d'una parvenza va- 
nissima, a quest'ora delle cause dei disor- 
dini si dovrebbe conoscere la fonte esat- 
tissimo. 

: Temeioio insurrezionale accadde 
nella noto dal 13 al mett 
cla ene leagore sud) Bi erano 
passano") Talrtrin du ta atei raspor- 
tano alla stazione i blocchi di marmo. Fer- 
marono il primo dei carri, misero in fuga 
i conduttori, e rovesciati con grande fa- 
tica i blocchi nella strada l’asserragliarono 
chiudendone il passo. 

Due ore dopo passarono in perlustra 
zione tre carabinieri a cavallo. Vista l’in- 
solita barricata entrarono in sospetto gri- 
dando chi va ld! Una scarica di facili fu 
la risposta: uno dei carabinieri colpito 
nella faccia cadde a terra, un secondo gra- 
vwemente ferito in una gamba fu trascinato 
via dal cavallo pure colpito: il terzo, ri- 
masto incolume, messo a galoppo il cavallo 
si ridusse in Carrara a domandare rin- 
forzi. 

Altre sanguinose prodezze si compivano 
intanto presso il ponte del Frigido, un ra- 
pido fiumicello che alimenta le importanti 
segherie di Massa. Duecento rivoltosi vi si 
appostarono, © quando videro avanzarsi i 
due carabinieri avviati alla stazione del- 
l’Avensa per aspettarvi il treno diretto, or- 
dinarono loro di tornarsene indietro. 

Il brigadiero Mugnaini naturalmente si 
rifiutò, intimando anzi agli assalitori di far 
largo. Partì una scarica di fu il povero 
carabiniere Bertolini che accompagnava il 
brigadiere cadde morto sul colpo, e il bri 
gadiere rimasto, benchè ferito anche lui, si 
difese disperatamente consumando i sei 
colpi del revolver che scaricava a brucia- 
pelo contro i malfattori. Ferito in più parti 
del corpo, era lasciato come morto da quei 
prodi dell’assassinio così delto politico. 

Il corrispondente della Nazione, recatosi 
la mattina seguente a visitare il ferito nella 
piccola caserma dell’Avenza, così scrive: 

« Straziante spettacolo. È in delirio, non 
riconosce nessuno e il medico condotto di 
qui, che lo cura, dispera di salvarlo. Nella 
modesta camerina, quando sono entrato io, 
lo assisteva un altro carabiniere. Ritto, 
immobile a’ piedi del lettuccio di ferro, gli 
colavano giù lente lente della grosse la- 
crime sul viso imberbe di adolescente. È 
un quadro che ricorderò per un pezzo ». 

Giunsoro nella mattina rinforzi da Pisa 
e da Livorno, non ostante che le comuni- 
cazioni telegrafiche fossero state interrotte. 
Si deve al pronto accorrere della truppa 
se sì potè evitare un disaatro ferroviari 


in prossimità dell'Avenza dove i binarii 
erano stati tolti, e il cantoniere imbava- 
gliato e custodito a vista tutta la notte. 
Jeri mattina, 15, gli operai addetti al ge» 
nio civile lavorarono parecchie ore a di- 


struggore la barricata marmanea, che im- 
‘a il libero transito della strada pro- 
vinciale. 


del manifesto, il nome di taluno, che con treppa leg 
erezza. forse avera a qualche ignorante di coso tane 
cario mapifostati do’ sospetti in modo quasi da far 
invoridere che 11 crelora fondati. 


Dando usciva, come s'era formata quella 


di operai dopo aver 
la quindicina (a proposito della fame e della 
miseria) s'erano dati a fare gazzarra can 
tando inni rivoltosi e canzoni oscene, poi 
aveva avuto un conflitto conla poca truppa 
disponibile e con i pochissimi carabinieri 
Avevano armi da fuoco, pugnali e coltelli 
e inalberavano una bandiera rossa. Da 
Carrara s'erano spinti, in numero di due- 
cento, fino al ponte del Frigido, per com- 
piere la strage dei due carabinieri. 

In tutta la giornata d’ieri non sì verifi- 
carono tumulti, ma i sospetti di nuovi guai 
non sono ancor dileguati. I capistazione 
della linea Pisa-Spezia vigilano notte e gior- 
no, fanno perlustrare d’ora în ora i bi- 


e ordinano ai macchinisti, anche di 
treni diretti, di procedere lentamente e con 
precauzione, temendosi che in qualche 


punto i malfattori riescano a remuovere 
le rotaie. 

Le truppe sono scaglionate în buon nu- 
mero lungo la linea. Persone arrivate sta- 
mani a Roma ci raccontano che passando 

ri sera col treno diretto dalla Spezia, tro- 
varono la stazione militarmente oceupata. 
Gli ufficiali trasmettevano ordini, le trombe 
squillavano, compagnie di soldati uscivano 
e altre rientravano. I viaggiatori. che poco 
© nulla e confusamente sapevano le notizie, 
affacciati ai finestrini dei vagoni doman= 
davano trasognati che cosa accadesse; e 

ome il treno indagiava a ripartire, si 
sospettò di gravi disordini e di violenza 
sulla linea. Poi il treno si mosse, ma per 
arrivare a Pisa impiego il doppio del tempo, 
soffermandosi e rallentando ogni tanto. 

Dal ministero dell'interno sono partite 
istruzioni alle autorità di Massa e Car- 
rara per impedire în qualsiasi modo il rin- 
novarsi dei disordini. 

x x 


A Massa e Carrara. 


altare 15. — La tranquillità è perfetta a 
Si temono soltanto disordini a Carrara, ove fari» 

norosi tentane violentare gli operni, onde noa si re- 

chio a lavorare nelle care. 

a forttnini Se di noe benda armofs 

La linea ferroriaris  Massa-Sporia è sorvegliata 
dalle truppe 

Carrara, 15. — Somo giunti 
di cavalleria © sì attendono altri 
truppa. 

La città è ocenpata militarmente, © verso sera fu- 
rono chiusi i negozi temendosi che gli anarchiei, a 
cui si unirono quelli di altri paesi, provochino disor- 
dini e tentino entrare in città quests notte. 

Fuori di città vi fu uno scambio di fucilate tra î 
rivoltosi e la cavalleria. Questa rimase incolume, I 
rivoltosi requisirono armi nella campagna preso i 
privati. 

Massa, 16, — Mentre uno squadra di caval- 
lerîa, partito di rinforzo ieri per Carrera, entrava in 
città, da un attruppamento dinanzi alla caserma par- 
firono fischi e un colpo dî riro?tella. I soldati spara- 
rono in aria quattro colpi di moschetto. 

Più tardi, temendosì cho ficinorosi tentassero una 
manifestazione A Fosso, la cavalleria fa spodita in 
ricognizione, ma fu accolta con una scarica di una 
ventina di colpi di fucile. 1 soldati rimasero illesi. 1 
comandante dello squadrone risposo nl fuoco. Si 
tiene cha siano rimasti uccisi duo rivoltosi. 

L'autorità disposo ulteriori ricognizioni in varie Ia- 
carità, 

Forti distaccamenti di truppa custodiscono gli uffici 
pubblici a Carrara, 

La città di Mussa è sempro tranquilla. Si atten- 
dono nuovi rinforzi. 

Massa, 16. — Mizliaia di camtori e di mina- 
tori si sono posti in sciopero. 

La cittadinanza di Currara fu nella scorsa notte 
allarmatissima causa questo sciopero e le minae 
degli scioperanti, che si diceva. volessero entrare în 
città. La vigilanza delle truppe nella città © nella 
strado di campazna provenne disordini, e le bande 
armato sî ritirarono pei boschi. 

In città vi fu soltanto un piccolo incidente. Un 
gruppo di facinorosi cho fischiare dinanzi ln caserma 
lanciando sassi, fu invitato a sciogliersi, ma non si 
disperso che dopo alcuni co'pi sparati in aria. dalla 
truppa. 

È confermato lo scontro fra la cavalleria © i ri 
voltosi, che paro volessem far saltare il ponta Fas- 
sola, in località sopra Carrara 

Ra troppa iosegno i facinorosi armati. 

La linea ferroviaria è rigorosamente 3evegliata. 

Massa, 16. — Dopo lo scontro della cavalleria 
coi rivoltosi al ponto Fassola, i rivoltosi si sbanda- 

È smentito che la cavalleria avesse avuto prima 
un altro coaftitto ad Avenza nel quale un ufficiale € 
duo soldati sarebbero rimasti f 

Stamani, alle quattro, giunsero qui duscente sol 
dati del 68° frateria da Firenze. 

Massa, 16. — SI smentisce la morto del bei 
adiore dei carabinieri di Carrara. Invece egli è il- 
leso, Il vice=brigaliere ferito ad Avenza migliora, Fu 


duo squadroni 
500 uomini di 


tanda di duecento armati che assali i ca- 
rabinieri 
|. Pare sia venuta da Carrara. Là una folla 


itato dl maggiore recatosi ieri ai funerali, risciti 
imponentissimi per concorso di popolazione, del cara 
Siniero Bertolini Celso, unico rinasto morto. nel primo 
contitto. 


A Livorno. 

Livorno, 15. — È cessata la circolazione dei 
tram, causa vari tafferagli. Tutti i negozi sono 
chiusi. 

"Nel pertone dell'Associazione monarchica fu trovata 
una Tomba con lunga miccia che noa espicse, perchè, 
al grido di uns signorina del. piano superiore, accorse 
una guardia chè spense la micia. 

Livorno, 16. — La bonta trovata nel portove 
del palazzo, in cui è la sele dell'Associazione mo 
narchica, è assai grossa e di bronzo 

L'agerte di pebblica sicarezza, Ponghellini, spe 
pueblo coraggiosamente la miccia, scongiurò danni 
grissini. 

Carlo ci scrive da Livorno: 

« Tutti i negozi furono obbligati a chiu- 
dere. I tram che facevano il servizio re- 
golare furono presi a sassate, e la direzione 
credè bene ritirarli. Alle 14 114 fu trovata 
per le scale, presso l’uscio dell’Associa- 
Zione monarchica una bomba involta in 
ua foglio, mi dicono che un’altra fu tro- 
vata ieri sera accanto la sede della Banca 
èItalia. Le truppe furono consegnate in 
diversi punti della città e la cavalleria fece 
il servizio di perlustrazione. » 

Livorne in istato normale. 

Livorno, 16. — Ieri sera la città fa in tran 
quillità perfetta. 

Stamani in tutti gli stabiliment 
operi tornarono al lavoro. 

La città ba îl suo aspetto normale. 


e le offcine gli 


Scioglimento 
d'un Fascio parmigiano. 
Parma, 16. — Stai l'antrità di publica 
SELEN Ney dere prfeticio sile, previa pere 
Meme Il Facio oprsio di ruistenz, qst 
Sio 1 bandiere, i regitri 0 la corrispondenza. 
Sono ineldete 
Fra coetanei 
(Storie vecchie, polemiche nuove). 
La Stefani ha da Milazzo, I: 
« Il disarmo è cominciato. » 
Saia. a Milazzo, dev'essore 
pi omiariato a Santa Lucia, che, ammi» 
histrativamente, ne dipende. L 
Di Santa Lucia ho avuto occasione di 
parlare în queste colonne, or son pochi 
giorni, rifacendo a memoria una visita che 
Je avevo fatta pedibus calcantibus nel 1960. 
Roba, come vedete, archeologica. E se ne 
riparlassi ancora ? Riportandomi di punto 
in bianco a Milazzo, la Stefani mi ci in- 
Voglia. Brevis est ria, dice il pastore delle 
Bucoliche, e ripeto io. 
“iidiamosi insieme. 
© 
Ieri un assiduo scrisse a Fanfulla : 
I n glio Loiero, de le 
Sil di iii sie pm) petalo si 
Fefalle dale genio, cl 
Pete tito garibaldi, è ammireole per il 
RO Qerte scopo. parotic. Mi ui permetta, per 
SO) o iaicio rmeica prchè dopo trestatrà ansi 
" nti ti 
taglia di Milazzo era al seguito dell'esercito come 
giudice della Commissione speciale di guerra istituita 
SRI Ditte, ci ba qua orgia dol leghi © 
Pera 
Di quei luoghi e di quelle persone io 
non ho avuto che una cognizione sfugge- 
vole di poche ore, e da quel tempo è pas- 
tata tanlicqua per lo Stretto di Messina. 
Roba archeologica, l’ho già detto, e sen- 
tendone riparlare da un coetaneo, i nostri 
anni, messi in fila, ne fanno addirittura 
Alcuniche di preistorico. 
Rettifichi il mio gentile compagno dei 
giorni <epici» com’egli li chiama, e a 
suon diritto. lo son qua pronto a pagare 
il mio debito alla verità, con la sva stessa 
moneta. Santa Lucia di Milazzo non è stata 
per me che una visione di poche ore, e 
quello che c'ero andato a fre non mi la- 
sciò tempo ad osservazioni e ad indagini. 
Fu il caso del Veni, vidi, ma fortunata- 
mentosenza il bisogiio del mici di Giulio 
Cesare. Mandatovi a ristabilir l’ordine, 
trovai che l’ordine vi si era ristabilito 
sun 
Bella cosa! 


tolo Saneta Lucia da 


o 
Prima di tutto il mio coetaneo rimette 


—4- 


EDGAR POE 


Anvalure di A, Gordon Pym 


Romanzo Americano 


1 Chinesi considerano questo mollusco 
come una delle più squisite leccornie, come 
un cibo nutriente, fortificante e adatto a 
rinvigorire le fibre spossate dai soverchi 
piaceri. L'articolo di prima qualità è quo- 
tato a Canton a un prezzo altissimo; si 
vende novanta dollari al pieuì (133 libbre 
6 un terzo); la seconda qualità, settanta- 
cinque; la terza, cinquanta; la quarta, 
trenta; la quidta, venti; la sesta, dodici; la 
settima, otto; e, infine, l'ottava, quattro. 
Alle volte dei piccoli carichi “ottengono 
sui mercati di Manilla, Singapour e Bata- 
via guadagni enormi. 

Stretto, dunque, il contratto con Too-vit, 
sbarcammo immediatamente quanto era 
necessario per la costruziono dei basti- 
menti e per sgombrere il terreno. 

La località scelta per i lavori fu un va- 
sto piazzale situato presso la costa est 
della baia, ricca di acqua e di legna, e a 
poca distanza dalle principali catene di sco 
gli sui quali era facile rinvenire il serpente 
di mare. 


Santa Lucia nei termini della sua vera 
Sntità. fo la dissi un paesello, ed era 
S'ancora una città, non grande abbastanza 
per entrar nella schiera delle Ceato sorelle, 
Ma tale da far bella figura tra le nipotine 
delle medesime. dA 

‘Santa Lucia conta settemila abitanti, fu 
< città demaniale per l'antico. Parlamento 
Siciliano, e sede della Cappellania mag- 
giore del regno di Sicilia, ron pergamene 
dell'imperatore Federigo ll ». 

‘Così il mio coetaneo: e io non posso non 
credergli. Diamine, se ne rimette alla te- 
Stimonianza di quel simpalico imperatore 
che fa il secondo Federigo! Onore alle co- 
rone! 

Sempre îl mio coetaneo: 

« li capitano afferma di aver trovato al municipio, 
come sindaco, uno con l'abito da contadino, che l'ac 
colse col titolo di Eccellenza ». 


Proprio così. mio buon amico. L'abito non 
fa il monaco e non fa neppure il contadino. 
Il signore che mi ricevette sarà stato in 
quel momento vestito da caccia, e io non 
potevo pretendere che egli si mettesse per 
me in gran tenuta. a 

È adesso parli ancora il gentile rettili 
catore: 


< Quel comune, in quei momenti perigliosi della 
rivoluzione, fu retto da due gentiluomini di antico 
stampo, Giuseppe Girelli e Francesco Besile, i quali 
erano uomini talmento illuminati, da sapere che il 
Hfoio di Eccellenza lo ricevevano per vieta ahituine 
dai loro coloni, ma che era loro debito darlo ad ua 
ministro e non al un capitano >. 

Per me, se è con essi che ho avuto da 
fare a Santa Lucia, l'Eccellenza gliela re- 
stituisco senz'altro. Non sono ministro. nè 
ticeministro, e non ci tengo punto. Ma il 
fatto è che mi fu data, e, se non ne porto 
ancora il segno, peggio per me, che non 
ho saputo arrampicarmi e salire alle iper- 
boliche altezze, toccate, caro compagno 
d'armi, da qualche eltro” nostro coetaneo. 

Santa Lucia faon la città, la vergine del 
martirologio), mi ha conservata la vista 
forse perché io potessi vedere queste e 
altre salite, ma non mi rodo dal dispetto 
del non averle tentate anch'io. 

‘Ahim8! l'Eccellenza del 1860 non è or. 
mai che una susina tornata in bozzac- 
chione. 


o 

Santa Lucia, la città, è sempre în mezzo 
al suo paradiso di verdura, ignara dî certe 
umane tristizie. Quale io la trovai,lo stato 
d'asse lio non l'avrebbe toccata certo. Quanto 
poi al disarmo, io posso dire di non averci 
Veduto un solo furile. Diròdi più, per quella 
Sana colazione ch'essa ci imbandi, a rigore 
Si poteva fare anche a meno di coltelli. Di 
sarmo completo. L'ordinanza del generale 
Morra non la riguarda. 


LA COLONIA ERITREA 


Gedofelassi (colonia Eritrea), 25 dicembre 93. 
Onorernie agi een el Faotalia 

< Ricevo in questo momento una copia del di lei 
accreditato giornale del 5 dicembre corrente, n. 333, 
e vi leggo sotto la rubrica « Nostro informazioni > 
avere io già scritto che non potrò da olo disimpe— 
guare tatto il lavoro amministrativo della. colonia 
agricola © che arrì Sisogno di aiuti. 

Ho l'onore di informare la S. Y. che non ho mai 
scritto simile cosa, non arendola mai pensata, 

La sarei grato di pubblicare nel suo diffeso gior 
nale la presente. 

Gradisca, signor direttore, l'attestato della mia seo- 
tita stima. 


Exnico Ivvervizzi 
capo dell'ufficio di colonizzazione 
della colonia Eritrea ». 
Parlando della bonifica eritrea il 5 dello scorso 
dicembre, noi dicevamo che ad amministratore della 
bonitica fu scelto un impiegato della Corte dei conti 
con tremila lire di stipondio, al quale vennero asse- 
woate altre tremila liro d'indennità. E non basta, que 
sto funzionario ha già seritta che mon potrà de solo 
disimpegnare tutto il lavoro amministrativo della co- 
losis agricola, e che avrà bisogno d'aiuti. Soggiuo- 
geramo: 
« Quanto dovrà rendere l'industria agraria in A- 


Postici tutti all'opera con grande ardore, 
ben presto con meraviglia di quei selvaggi, 
tagliammo un numero d’alberi sufficiente 
al nostro disegno e incominciammo a co- 
struire la travatura dei bastimenti che in 
due o tre giorni progredì tanto da permet- 
terci d’abbandonare tranquillamente îl resto 
del lavoro nelle mani dei tre uomini che 
dovevano rimanere nell'isola. Questi uo- 
mini erano John Corson, Alfredo Harris e 
Peterson, tutti nativi di Londra. 

Alla fine del mesei preparativi della par- 
tenza erano terminati. In antecedenza, 
però, avevamo stabilito di fare una solenne 
visita d’addio al villaggio, e Too-wit insistè 
taoto sulla necessità di mantenere la no- 
stra promessa che non credemmo oppor- 
tuno di offenderlo con un reciso rifiuto. 

Nessuno di noi, io credo, aveva il più 
lontano sospetto sulla buona fode dei sel- 
vaggi. È 

Ci avevano trattato con tanti riguardi; 
ci avevano aiutati con tanta premura nelle 
nostre faccende; ci avevano offerto le loro 
mercanzie, spesso gratuitamente, senza mai 
rubarci un solo dei nostri oggetti, quan- 
tunquemostrasserounagioia infinita quando 
regalavamo loro qualche articolo a cui at- 
tribuivano un immenso valore! 

Le donne poi erano così gentili! 

Insomma saremmo stati gli uomini più 
diffidenti del mondo, se avessimo supposto 
la menoma perfidia in quel popolo che sem- 
brava tanto affezionato. 

Ci bastò poco tempo per convincerci che 
quella apparente benevolenza non era se 
non il risultato di un piano profondamente 
meditato,.e che quegli isolani, a prima vi- 


ita per sopportare così ingenti spese d'amministra= 

Ora îl sigoor Invernizzi ci infurma che nom Ba maî 
scritto che avrà bisogno di siuti. 

Se egli intende con ciò di dimostrarci che ufficial- 
mente von lia mai richiesto ainti per l'uficio che 
copre, prendiamo atto della sus dichiarazione, lietis- 
imiî che non cecorrano nuovi stipendi per l’ammini- 
strazione della bonifica eritrea. 


Consiglio comunale 
— Ti gennaio, ore 21 15. 


Finalmente stasera il Consiglio comu- 
nale farà contenti i signori velocipedisti. 
Sì discuterà quella famosa proposta nu- 
mero uno che sta all'ordine del giorno fino 
dalla sessione straordinaria primaverile1891 

L’onorevole sindaco è assente: ha pro- 
messo, però, che verrà. E intanto che lo 
si aspetta l'assessore anziono Galluppi 
mette ai voti una sfilata di propostine che 
passano senza l'onore della discussione. 

Le 22 arrivano, e il sindaco no. 

Che fare ? Il prot. Galluppi, prendendo il 
coraggio agdue mani, esclama: 

— È aller metteremo in discussione Ia proposta 
numero uno, - Regolamento per la. circolazione dei 
veiocipedi. 

Queste parole sono accolte da un sonoro 
e prolungato 0coooh! E i velocipedisti, che 
Si ‘affollano nella sala, si pigiano presso la 
Dalaustrata per sentir mezlio i discorsi dei 
signori consiglieri. Perchè i discorsi sa- 
ranno numerosi. È 

Il primo lo pronuncia il consigliere Mazza. 

L'oratore ritiene che l’amministrazione 
comunale non abbia compresa la grande 
utilità della bicicietta. Il regolamento pro- 
posto è la negazione di ciò che le moderne 
Necessità richiedono per questo nuovo e u- 
tile mezzo di locomozione. 

Le disposizioni di questo regolamento 
sono eccessivamente restritlive, tanto più 
53 si considera che il velocipede è meno pe- 
ricoloso di qualunque altro genere di lo- 
comozione. Voterà contro la proposta. 

‘Montenovesi, riservandosi di riprendere 
la parola nella discussione degli articoli, si 
associa al collega Mazza, ed aggiunge che, 
mentre i conduttori delle preistoriche bot- 
ticelle non passano pericolo alcuno in cas 
setta, il velocipedisia, quando investe un 
passante, paga di persona, perchè cade.. 

Veramente questa è una magra soddisfa- 
zione per l'investito! 

Malatesta è, anch'egli, contrario al pro- 
posto regolamento. Sembra, anzi, che tutti 
‘olamenti eli tocchino i nervi, perchè 
a un certo punto esclama: 

— A Roma c'è la vecchia abitodine di regolamen 
tare tetto. Eppare in nessan passe i. regolamen 
rispettano tanto meno quanto nel nostro. Gcenlate i 
vetturini. Vanno di trotto precisamente nei pauti dove 
sono affito le fumoso tabelle: A passo. (Risa) 

Al termine del suo discorso il consigliere 
Malatesta viene applaudito. à 

È la prima volta chegli tocca una simile 
fortuna. 

Caetani dice: 

_— tncomincio col dichiarare che io sino il decano 


dei aiosipetisti romani. Il primo velocipote comparo 


concittadini 1 (Ilaritd vivisrima). 


Poi osserva che in Francia e in Inghil- 
terra del velocipede si fa un grandissimo 
uso. E passa all 

— A Brendlea, in 


sera, vidi un riorno 
girare un signore ci una signora sullo stesso veloci 
pele. Domantai chi fossero, e mi fi risposto: = E il 
sindaco e sua moglie 

Veramente, quanl'io ero sindaco non mi sarei mo 
strato a quel modo in città! (Scoppio d'ilarità ge- 
nerd) 

Passando poi in rivista gli a 
regolamento domanda, provocando nuova- 
mente l'ilarità, chi mai, in Campido; 
farà dare un esporimento pratico ai velo 
cipedisti. 

'Konelude chiedendo la sospensiva, perchè 
la Giunta studi meglio la proposta. 

Ia questo momento entra il sindaco Ru- 

Prende la parole l'assessore Ranzi. 

Ricorda che l’antico regolamento permet- 
teva la circolazione dei velocipedi soltanto 
dali’Orto botanico a piazza di Santa Croce 
in Gerusalemme. 

— Quando era sindaco Îl decano dei velocipeisti, 
il venerando Caetani (si ride; serata umoristica), 


icolì del 


————___—m——_zz 


sta tanto degni di stima, appartenevano ad 
una razza di barbari, più misera”ili e più 
sanguinari di quanti abbiano mai conta- 
minato la faccia del globo! 

Il primo di febbraio scendemmo dunque 
a terra per rendere al villaggio la visita 
promessa, ma quantunque, lo ripeto, non 
avessimo sospetti, pure prendemmo le ne- 
cessarie precauzioni. Sei uomini furono la- 
sciati a bordo della goletta coll’ordine di 
non fare avvicinare alcun selvaggio du- 
rante la nostra assenza; i cannoni vennero 
caricati a mitraglia. 

Lasciati i sei uomini a bordo, il nostro 
distaccamento si componeva di trentadue 
individui in tutto. 

Eravamo perè armati fino ai denti. Ave- 
vamo fucili, pistole e pugnali : ciascuno di 
noi possedeva un lungo coltello da mari- 
naio somigliante un po’ al boucic-nife, così 
popolare în tutto le contrade del sud e del- 
lovest 

Appena sbarcati, un centinaio di guer- 
rieri vestiti di pelli nere ci vennero in- 
contro per servirci di guida. 

Non senza sorpresa osservammo che e- 
rano completamente disarmati. Comunicata 
tale osservazione a Too-wit, questo ci ri 
spose con accento di bonarietà : 

— Matte non we pa pa si! 

Vale a dire 

— Non c’è bisogno d’armi là, dove tutti 
sono fratelli! 

La risposta ci parve buona e conti- 
nuammo il viaggio. 

Avevamo di già oltrepassato la sorgente 
e il ruscello di cui ho parlato ed eravamo 
entrati in un gola stretta che serpeggiava 


il regolamento era assai più restrittivo di quello or 
proposto. Molti articoli del regolamento in discussione 
io in virare nella città di Milano. Alti articoli 
tono stati introdotti in seguito a parere delle stesse 
Società velocipeistiche romaze 

Faci. No, no! non è vero 

Runzi. Qualcuno, qualcano soltanto. 

Poi combatte le considerazioni dei pre- 
cedenti oratori, e deplora che giorni sono 
fin velocipedista abbia investito un amba- 
sciatore. 


0 alcune repliche, poi si passa alla 
discussione degli articoli. g 
Montenovesi e Mazza vorrebbero che ai 


velocipedisti fosse permessa la circolazione 
nel Pincio. p 

‘Caetani, deplorando anche egli che un 
ambasciatore sia stato investito da un ve- 
locipedista, dice: 

— Se un ambasciatore è stato investito, altri am- 
rasciatori sono velocipeisti emeriti. Lort Dufferin è, 
orgi, celebre n Parigi per scendere in velocipele la 
iica strade a peodio che va dal'Etolle a piazza 
delia Concordia, sfidando anche l'ironia dei Francesi. 

E la discussione continua per un'ora 
buona. Ad oznì articolo una lunga fermata 
e parecchi discorsi. ; 

Finalmente il regolamente è approvato. 

Eccone le disposizioni più importanti: 

— | velocipedisti potranno carscollare al Pincio 
fino alle 12. i 

Nelle seguenti località il transito dei velocipeli 
non potrà incominciare che alle ore 22 e dovrà ces- 
sere alle 3: via del Tritone, Corso, piazza. Colonna, 
Ripresa dei berberi, via Alessandrina e via del Pie 
biscito da piazza dei Sentissimi Apostoli a piszza dell 

© Lungo le vie il velocipelista dovrà mantenere 
una velocità moderata e fermarsi quando adombri un 
cavallo. 

— Ogni velocipadista di 
le concessa previo paramento di lire 6 e in 
seguito & certificato d'idoneità rilasciato dalle persone 
delegate dal comune. 

— Ogni velocipada dovrà essere contrassegnato da 

Xx 


1 velocipedisti se ne vanno tutti allegri. 
Più allegro di loro me ne vado io! 
hy. 


RS e IE, 
Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi 

È annunziata per dameoî sera. mervoleli l'andata 
in scena dei Pagliacci del maestro Leoncaralio. Chiu- 
derà lo spettacolo Cavalleria Rusticana di Pietro 
Mascagui. 

Facciamo caldissimi voti perchè al freldo asciutto 
di questi giorni non suscada domani una nericata 
Pochi fiocchi di neve basterebbero per atterrire la 
Buona popolazione di Roms, timorosa di rimanere se- 
questrata nei quartieri alti. Snchè una pioggia bene- 
fica nom apazzi via Îa neve. Au 
reuità di cielo, e una bella sala del tentro  Costsnzi 


munirsi di una licenza 


vriamoci piottosto ce 


grenita. 


Valle 
SALE: da programma: vee sperano ui siamese, 
onore della siguora Teresa Leigheb : Le bestemmie 


di Cardillac: Vacanze matrimoniali & Condenziamo, 
monologo detto da Ermete Novelli. 

Domani l'Araro di Moliere: una 
interpretazioni di Ermete 
Nazionale. 

Stasera replica del Boccaccio e della Gron Via. 
Quanto prima per spettacolo in onore della signora 
Cappelli — a coi iì pubblico dere recare il suo tri- 
buto d'appiazsi © fori — la zuora sarzuela : Il Chie 
richetto, 

— Quirim. 

La compagnia. Scognamiglio replicherì. Cadiz la 
grazionissima operetta spifnuols, il successo di Vin- 
cenzina Barbetti. Seguirà la Gran Viu nella sua in- 
tegrità, senza aggiunte e senza mutilazioni. 

Fra breve la bella opera comica del compianto Sarria 
Regina e contadina : poi la Leggenda del monaco e 
Re e coseritto 

— Rossini 

Lo spettacolo di stasera è in onore dell'attire tu 
Luigi Langella. 

Si rappresenterà : Pulcinella senatore romano, la 
parolia Caff2 concerto com nuovi numeri 
cabile Gram Via. 


più arandi 


Ditemi so con questo pregramma la serata ata un 
divertente. 

— stntastasio. 

Cintinusno i successi del muoro ballo Safaneia a 
i relativi © fragorosi applausi alle sorelle Viseonti i 
alla Santelia. x 

Stasera. îl grazioso ballo si repiica. 

— Manooi 

Fieplica del nuoro dramme Manuela, che seri s.. 
quito dalla fusa Una Buona idea delle serco 

"Penani Fedora ; quanto prima L'uomo dall fronte 


2" Teatri foori di Rome. 

Falerio ci scrive da Ferrara, 15: 

cLa Wally del Catelani al nostro Comunale it, 
esito discreto, ad onta che l'esecuzione în mania, 
Sarto sia stata buonissima. 11 oprnno (Vl) sicsn 
Lniss Gilboni si è guadagnata subito la simpstis i 
pubblico per i suoi mezzi e la cus intelligenza usi 
Prica l'Eniliani (tenore) fa come sempre il petit 
Artista del pubblico: Dante Bolis (baritonn) semi 
va parte inappuntabilmente, così pure la 
Nina Delfina Bolis (Afra). ace il Masini Er 
Stecchi ; deficiente un po' i Bucalo anche 
parte priva di risorse e pel timor. pinico di 
freso. Splendidamento l'orchestra diretta dal Via 
benissimo i cori e rieca la messa in scena ». 


La « Wally » di Catalani a Torino. 

Bertoldo ci serive in data 16 © 

< Mai rappresentato a Torino l'ultimo spartit 
porero Catalani, ebbe ieri sera, sl Teatro Regi 
coglieaza piuttosto riservata — dovuta in re 
Sscazione non completamente sicura di qual 
MIS indisposto, ed al carattere elevato della n 
the non permette facili entusinsmi. È opinicoe zes 
Sale che il successo di ieri sera aumenterà cul 
presentazioni successive. Ecco la crounca delle vena, 
cui assisteva dsl suo palco di secondo ordine Sa 
Altezza Rosie la duchessa d'Aosta. 

Al primo atto vi fu una chiamata dopo 
di Walter; un applauso interruppe, ed usa 
oronì la romanza sovranamente ispirata d 
Due altre chismate in fin d'atto. 

Atto secondo: Trascorso per intero in si 
Un'evocazione contrastata degli srtisti alla 

Atto terzo: Due chiamate finali. Atto quarto 
spyrovazioni al duetto d'amore. Tre chiamate sis 
f0o dell'opera. 

Fra gli esecutori, la signora Petri (Wa 
mei successo un po fradlo di ieri sera, 
La speranze, che il Falstaff ci avevano fatto 
pire, non andarono deluse. Ella è attrice, ca 
primo ordine. Il tenore Friborne (Hsge 
malato, 1l iaritono Sivuri (Gellner) no piciu La 
signorina Cisterna (Waliar) fa interprete 
Le orchestre e i cori attenti. Belle le scene. » 


ROMA 


BENEVENTO. 


Una notizia pubblicata da un giorn: 
della sera m'ha riempito il cuore di tr 
sterzo. 

Sentite: io non sono nato a Beneven!a 
eppure nutro una grandissima simpatia per 
“ Littadolla cha diade è natali 
Siro di Orazio, a papa Gregorio VIII - 
secolo Alberto Di Morra, forse antena 
dell’attuale commissario straordin 
Sicilia - e al nemico acerrimo dell’Aretino. 
il poeta Nicolò Franco. 

La ragione di questa simpatia sta forse 
nello stemma della città: un magnii 
maiale bardato in campo d’oro. A me pi 
ciono tanto le salsiccie! 

Benevento è un paese tranquillis:ime 
Avete mai inteso dire che i suoi abitanti ab- 
biano fatto dimostrazioni contro le gute 
rità costituite o contro i dazi ? Mai! 

Una volta, nel 987, un terremoto uccise 
barbaramente 150 cittadini e fece crollare 
quindici torri. Che fecero i beneventani! 
Si vendicarono, forse, del fatto con usa 
rivoluzione, prendendosela col governo o 
col municipio? Niente affatto! Ad per 
tuam memoriam delle torri crollate. in 
mineiarono a fabbricare quei torr..oni, 
poi sono diventati celebri. 

Benevento è la Quiquendone d'Italia. R 
cordate la pacifica città illustrata da Vi 
nel Dottor Or? 

x 


La tranquillità di Benevento è 
nacciata ; il dottore Ox è alle sue 


a traverso le colline di pietra s 
in mezzo a cuì trovavasi il villaggio. 

Questa gola era così rocciosa e ineguale 
che nella nostra prima escursione a Klock- 
Klock non avevamo potuto attraversarla 
se non a gran fatica. Il burrone aveva un 
miglio e mezzo, forse due di lunghezza e 
si dilungava in mille sinuosità fra le col- 
line. Probabilmente in un’epoca remota a- 
veva formato il letto di un torrente. Non 
sî facevano venti jarde di cammino senza 
incontrare un gomito. 

Sono sicuro che il versante di questa 
vallata s'inalzava perpendicolarmente dai 
settanta agli ottanta piedi. In certi punti 
la sua altezza era sorprendente e copriva 
talmente il passaggio che la luce del giorno 
penetrava appena a illuminare lu vallata, 
La larghezza ordinaria della strada che 
percorrevamo era di quaranta piedi circa, 
ma qualche volta si restringeva al punto 
da non lasciar libero il passaggio che a 
cinque o sei uomini di fronte. Breve: al 
mondo non poteva esservi luogo più a- 
datto per una imboscata; era naturale 
quindi che, appena entrati, noi ci mettes- 


Quando ripenso a questa nostra prodi- 
giosa follia, ciò che più mi reca meraviglia 
si è che potemmo avventurarci così, non 
importa in quali circostanze, e metterci a 
discrezione di selvaggi sconosciuti tanto 
ciecamente, da permettere ioro di cammi: 
nare innanzi e dietro a noi lungo tutto il 
burrone! 

Però, bisogna che lo dica, ci fidavamo 
troppo della nostra forza; e poi gli uomini 
di Too-wit, oltrechè disordinati, non cono- 


scevano effetto sicuro delle nostre armi 
da fuoco. Innanzi tutto, ci fidavamo d 
lunga affettazione d’amicizia di quegli i9- 
fami miserabili. i 

Cinque o sei di loro aprivano la marcia, 
come per mostrarci il commino, usandoei 
ogni riguardo possibile, allontanando l2 
pietre e i ciottoli che imbarazzavano i n° 
stri passi. Appresso veniva la nostra batd 
Noi camminavamo serrati l'uno contro l'al 
tro, guardando bene che nessuno ci s®p3 
rasse. Dietro di noi marciava il corpo pri 
cipale dei selvaggi, con una compattezza © 
un ordine affatto insoliti. 

Dirck Peters, an certo Wilson Aller ed 
io camminavamo alla destra dei nostri c0® 
pagni e guarduvamo le singolari stratifica- 
zioni di quella specie di muraglia chi 
vava sulle nostre teste. Una fessura nels 
roccia tenera attirò la nostra attenzione 
Era abbastanza larga per permettore #4 
un uomo d'introdurvisi e s'internava nells 
montagna diciotto o venti piedi in linea di 
relta; poi volgeva a sinistra. L'altezza di 
questa apertura — per quanto potessim? 
vedere — era di sessanta 0 settanta pisdì- 

Da alcune screpolature uscivano fuori 
degli arbusti secchi che ricordavano 1° 
po’ il nocciolo e che ebbi la cunosità d'è- 
saminare. A questo scopo m’introdussi 3! 
ditamente nella fessura a staccai da u® 
ramo cinque o sei nocchie: poi mi affrettei 
a ritirarmi. Nel rivolgermi vidi che Peters 
e Allen mi avevano seguito. Non essend® 
la fessura tanto larga da lasciar passar® 
due persone insieme, lì pregai di retroc® 
dere, dicendo che avrei dato loro qualcun 
delle mie nocchie. (Continu 
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Giudicateno: la notizia da me letta sol 
giornale della sera è questa : 

— Il ccmm. Felzani, ex questore di Roma, 
è stato nominato. prefetto di terza ciasso a Bene: 
vento 

Poveri beneventani, siete spacciati! D'ora 
innanzi non più passeggiate sulle sponde 
del Calore e del Sabato e non più fiera di 
San Bartolomeo. Per. il prefetto Felzani 
gli assembramenti di qualurque natura 
sono pericolosi e la fiera potrebbe dar 
luogo ad una replica della famosa strage! 
Non si sa maî! È necessario prevedere! 

Jo tremo per la nebbia che grava eter- 
namente su voi. 

Appena giunto, il comm. Felzani la di- 
sperderà... con tre squilli di tromba! 

È un altro provvedimento prenderà su- 
bito l'ex questore di Roma: farà cancellare 
dalla facciata del vostro palazzo municipale 
l’iserizione sovversiva: 

Beneventum 
Samnitum olim respublica ecc. 

Siamo o non siamo sotto un regime mo- 
narchico? E un prefetto che sa fare ilpro- 
prio dovere potrebbe tollerare di quella 
roba? 

‘adesso, boneventani, prima di conchiu- 
dere lasciate ch'io rivolga un mesto saluto a 
quelle buone vecchierelle di streghe che 
tutti gli anni, la notte dal 23 al24 giugno, 
si dànno convegno sotto i rami del noce 
secolare per scambiarsi una presa di ta- 
basco e biascicar rosari 

Se, Dio guardi, esse tenteranno di riu- 
nirsi un’altra volta, il nuovo prefetto le de- 
nuncierà al potere giudiziario come colpe- 
voli del reato contemplato dall'articolo 28 
del Codice penale! 


Povera Benevento, a te una lagrima! La 
tua pace è perduta. Presto presto saprai 
cosa siano la Mala vito, la camorra, la 
mafia, la teppa, lo bombs e simili diverti- 
menti. 

lo, forse, un giorno e non loritano ritor- 
nerò fra le tue mura, e allora sarò co- 
stretto ad esclamare come il conte della 
Sonnambula 

Vi rivedo 0 luoghi ameni 
ia "quei di non trovo 

E quel giorno tu avrai gi 
ti:o nome di Malecentum' 


ripreso l’an- 
hy. 
A San Marcello. 


{1 cavaliere Serafino Marchionni è stato 
nominato ispettore capo della nostra que- 
stura. 

La nomina non poteva essere più oppor- 
tuna. Il cavaliere Marchionni non solo è 
un abile e intelligente funzionario, ma anche 
un gentiluomo, în tutto il senso della pa- 
rola. 

Aiguriamoci che l’aria dei corridoi di 
San Mar-ello non lo guasti 

in quanto alla nomina del questore, sì 
vocifera nuovamente che la scelta cadrebbe 
sul cavaliere Peri 

A questo proposito non debbo che ripe- 
tera quanto scrissi giorni sono: 

< Il cavaliere Perego, già ispettore capo 
alla nostra questura, è uu funzionario abile, 
giusto e prudente. Egli conosce, palmo a 
palmo, la nostra città, dove ha incominciato 
la carriera e ha coutratto numerose ami- 
cizie, durante una lunga permanenza. 

Ma vha di più: il cavaliere Perego è 
amato e rispettato da tutti i funzionari ed 
agenti di pubblica sicurezza residenti in 
Roma. 

Non pretendo di dar consigli al ministro 
dell'interno, tanto più che Sua Eccellenza 

n mi presterebbe l’oreschissimo, ma se 

dicessi : il cavaliere Perego è fra i pochi 
che possono stare a capo della nostra que 
stura, l'onorevole ministro mi risponde- 
rebbe che ho torto? » 

Finalmente, col Perego e col Marchionni, 
sì avrebbe quellufficio di questura che io 
vado sognando da lungo tempo. —— 

Purché il sogno in avvenire non diventi 
un reale disin 

ll comm. Felzani. 

1 comm. Felzani, ex-questore di Roma, ha las-iato 
feri sera l'appartamento che oecupare al secondo piano 
dell'ex-convento di San Marcello 

Oggi ha fatto la sus visita di congedo al cavalier 
Tavassi, attuale © prosvisorio ispettore capo reggente 
Ia nostra questura. 


Temperatura d’oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 9 2- Minima 1° 9. (sotto zero). 


La ricorrenza di domani. 

1749. — In Asti nasce Vittorio Alfieri, 
1880 — c a Roma muore il tenente generale 

Oincinto Carini, nato a Palermo nel 1821. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 21) Le vazanzo matrimonial 
Nazionale (oro 21) Boceaccio. 
Rossini (ore 21) 1 cat-concerto 
Quirino (ore 21) Ia voschia gran via. 
Metastasio (oro 21) Setanelia 
Manzoni (ore 21) Manuela. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis. (ore 21) 
Variato spettacolo di musica e prosa. 


Nella chiesa del Sudario. 

tamani, alle 10, si è celebrata l’aonua cerimonia 
fafiebre, iu memoria di Ro Vittorio Emanuele. 
Foto ae, 1 pi rin clero 
alla funzione i dignitari @ le alte cariche di Cortoe 
dello Stato, 

La messa di « Be 

Domani, mercoledì, alle 10, avrà logo, nella sede 
della resto Accademia Filarmonica Romana. (palazzo 
Doria, Circo Agonale), la prova generale della messa 
di Requiem, che verrà esoguita nelle esequie solenni 
auniversarie per Vittorio Emanuele, îl giorno 19 cor- 
rente al_Panthson, 

Alla prova interverrà S. M, la Regina, 

Arrivi © partenze. 

È giunto fer sera, da Ravenna, alle ore 23,10, 
S. E. Rasa, sotto segretario di Stato allo. poste e 
telogra£. 

— Alle 18,30 giunse ieri S. E. De Macedo, mi- 
mistto del Brasile presso al Vaticano. 


> 


Associazione della stampa. 
ji rammenta cho gioredì 18 corrente, alle oro 21 30. 
l'Associazione della stampa si riunisce in assemblea 
per addiseniro alle elezioni delle cariche sociali. 

I signori soci sono pregati di non mercare a questa 

importantissima riunione. 
Agli studenti. 

Ni rettore della. nostra Università avvisa gli stu- 
denti cho proseguirà a ricerere lo domando per iscri 
zione tardiva sino a tutto il 26 corrente, e non 
eltre, purchè sieco debitamento. giustificato anche 
quanto al ritardo. 

Il Collegio arbitrale. 

Il Collegio arbitrale sorto in seno all'Assosiazion 
commerciale, industriale, agricola romana è rimasto 
così composto 

Ascoli Clemente — Brandola Ernesto — Betocchi 
Alessandro — Balestra Gincemo — Cavallini Luigi 
— Cavaceppi Gustaro — Calzone Ettore — Di Tucci 
Pacifico — De Bengdutti Jacopo — Endra Settimio 
— Ferraresi Michele — Gioncchini Giovanni — Je- 
chini Enrico — Jacoracci Francesco — Monami Vi 
cenzo — Moriggia Giacomo — Poggioli Pietro — 
Segrà Gabrioto — Salustri-Gallî. Piotro — Titteni 
Romolo, 

ll Collgio arbitrale ha cominciato a funzionare col 
giorno d'oggi, 16. 

ll Grand-Hòtel, 
aperto îl 10 corrente, è 
che il primo e secondo piano sono quasi pieni. 

Si sta allestendo il terzo © quarto. 

NI restaurant sarà aperto al pubblico nella setti. 
mana corrente. Vi si farà una eccellente. colazione 
con 4 lire el un pranzo succulento con 6. Durante 
il pranzo vi sarà tutte le sere concerto. 

Salto da una finestra. 

Concetta. Cersetti, ubruzzese di 26 anni, fei, allo 
22, si trorara chiusa in casa, primo piano, N. 91, 
via del Tritono, quando senti bussare all'uscio da un 
suo amante, che le ingiunse di sprire. Siecomo quella 
giorano si ricusò di aprire, così l'ingelosito amante 
s'accinso ad atterrar la porta, 

Concetta, presa da spavento, si gettò dalla fi 
nestra. 

Fa raccolta © trasportata all'ospedale di S. Gi 
como, dore le riscontrarono la rottura del traccio 
destro e ‘erave commozione cerebrale. 

Fu giolicata guaribilo in 40 giorni, salvo sempro 
possibili complicazioni 


Cadute. — tei, Antonio Frunda, soldato al 
5° cavalleria (Novara), crdinanza del tenente. conte 
Cellere, fuori di porta San Paolo, tornava a cavallo 
in città conducendo a briglia il cavallo dell'ufi- 
ciale 

Per un accidente qualunque questo cavallo s'm- 
Dizzarrì è scappì, mentro il soldato cercava di riat= 
ferrare le relini Che gli erano uscite di mano, 

Nel fare ta'e morimento cado @ si feri al capo. 

Fu raccolto © trasportato all'ospedale. militare del 
Celio. dove Ta ferita riportata fu giudicata guaribile 
in 15 giorni co riserva. 

1 due covalli farono fermati da alcuni passanti. 

— Stamsitina alle 5 il vetturino A. Ceralli calde 
dal sno Jezno in piazza Harkerini è riporti, una con- 
tusione a capo, dalla quale sarà gunrito in una die. 
cina di giorni. 

- Alla stazione di T 
Farai, nel poliro una 
petto. 

Dorrà siare alla. Consolazione una quindicina di 
giora 

— Oggi alla Consolazione, in s>guito alle farite 
riportate al capo, cadendo dalla scala dell'ufficio. del 
genio civile il dedico corrente, è morto l'impieg 
Castrofini, uscartenne, abitante in vin Csstelidardo. 

Arresti. — Per aver mangiato © bevuto in 
un'osteria © per non cssorsi trovata in caso di pa- 
gare lo scotto, feri in via della Posta Vecchia fa 
arrestata Elisa Sciucchi cuoca. fiorentina, Nell'atto 
dell'arresto costi si ribellò allo guardie. 

1 pregiuticato Fabio Sario fu tratto în arre- 
sto în via Buuco S. Spirito per furto di parecchi 
sigari a dunno del tabaccaio Adolfo Rosano. 

— Sul corso Vittorio Emanuele le guardie arre- 
starono un certo C. Bernabei perché nel neguzio di 
A. Pepalini rubò tre giuochi di tombola 

Rinse. Nel vicolo del Cedro le sarta Zelinda 
Barlocci, per quistioni domestiche attarcò lite con 
suo padre. Nella colluttazione quelle: doona rimase 
ferita di coitello a una mano. 

Otto giorni di cura, 

— Per quistioni di giuoco fl libraio Patroclo Dal- 
canto da Cicitacastallana veono a perola in via della 
Stamperia con un cert> Enea Molino, HU quale con 
une Bastonata al cspo gli, cagionò una ferita guari» 
dile în una settimana. 


La soppressione del freddo. 


Fino a tento che non si sepprimerà il freddo © 
l'umidità, noì sofriremo sempre di Jarioge, di ronchi, 
di polmoni, di raffreddori, a meno di premunirci delle 
pastiglie Giraudo! che si trorano in tutto le farmacio 
al prezzo di lire 1,50 Ja scatola (porto e dazio in 
più). Si può rivolgersi dirottamente a M. Géraudel 4 
Sainte-Minchonld, il quale invia grafi* e franco die 
tro richiesta sei pastiglio-campione a titolo di pro 

In Roma yresso A. Manzoni e C. (Ogni pastiglia 
contiene 25 miligrammi di catrame di Norvegia pu- 
rificato per metodo speciale). 


IL DENTISTA BETTI 


si è trasferito al Corso Vitt, Em.le N. 119 p.p 
di fronte alla chiesa di S. Andrea della Valle. 


trovasi dita da tutti 
Cacao Telm:ME ipo "rinomati Conferteri 
e Droghieri. 


Acqua Ja WALLS FAVORITE 


V. Quarta pag 


ini, oggi il manuale G. 
somotiva, cadde ferendosi al 


Tutti i Medici in generale hanno adot- 
tato l'EMULSIONE SCOTT per i 
positivi vantaggi e più rapidi risul- 
tati che ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. ! 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

La loro Fmwdsione Scolt mi è riuseita. effcicie 
sima nelle più svariato formo di serotolismo: 

Nulla perdendo delle benefiche proprietà. terapeuti. 
cho dei singoli rimedi: compononti, la medesima riesco 
apprezzabilmento di più facilo amministrazione e di- 
goribilità anche per quei molti individui i quali avo 
ano in precedenza dimostrato ripugnanza invincibile 
per l'olio di fegato di merluzzo, 

Dott. G:USEPPE CHIARLEONI 
Prof. Dirett. della R. Scuola d'ostetricia di Vercelli. 


La vedova, lo figlie ed i congiunti del 


Comm. Avv. F. A. Ponte 
Vice Direttore General: dellla 
Banca d'Italia. 

Ringraziano commossi tutti gli amici, co 
noscenti, ed Istituti che si sono associati 
al loro lato; ed esprimono del pari la loro 

conoscenze ai tutte le persone e rappre- 
sentanze che hanno voluto rendere un'ul- 
limo tributo di simpatia al caro Estinto, 
accompagnandone la salma. 


riesi 
NOTA SIBILLINA 


Leg. di ieri: ZO — ETNA = TUONI = UNTO - AZIO 
SITO = ASTI = TINI - OSTE = SITUAZIONE. 


— vi citan con Desdemona 
a Quito, a Vindolora, 
a Caslan 6 anche a Tunisi, 
— 0 io termino a Lisbona, 
Logogrifo. 
5. Ci nominano în più d'an eu francese 
facendo la partita, i ginocatori. 
3. Che sembro un forrancino, Le è palese. 
6. Mi cerchi un po’ fra Trivigliano e Cori. 
6. Fui proprio una Vellissima Farnese. 
6. Ci scrisso, e tene, Antonio Muratari. 
4. La capra mi profuca e non la rana. 
9. To sto fra la Liguria © la Toscana. 


Più Medici usano abitusmento la Nocera, 


Il «Figaro » e i moti siciliani 


Interviste con Crispi, Rudinì c un prelato. 

Parigi, 16. () — Il Figaro pubblica la 
relazione di tre colloqui che, a proposito 
della Sicilia, un suo collaboratore ebbe con 
Crispi, con Rudini, con un prelato del Va- 
ticano. 

Secondo Crispi il popolo è ingannato da 
mestatori. Fu esagerata la miseria. 

Egli punirà i capi, riordinerà i contratti 
agrarii, reprimerà l'usura, ed, sentro un 
mese, ogni cosa sarà rimessa a posto. (Cie 
cius semper idem) 

Secondo Rudini le cause dei fatti di Sî- 
cilia sarebbero la filossera, la diminuzione 
della vendita del vino e del grano e la man. 
canza di preparazione al regime parla 
mentare. 

Egli disse che bisognerebbe poter frazio- 
nare la proprietà e che è cosa assurda il 
pensare alla guerra. 

Il prelato dichiarò che il Vaticano è e 
straneo ai moti siciliani, e affermò che il 
Papato e la Dinastia esercitano sempre un 
gran potere sulle masse. 


Sii tlgrafio del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

La conversione della rendita in Francia. 

Parigi, 15 — Alla Camera dei deputati 
il presidente, Carlo Dupuy, prende possesso 
della presidenza. e quindi il ministro delle 
finenze, Bardeau, presenta un progetto per 
la conversione della rendita 4 12 in 
31200. 

Parigi, 15. — La Commissione ha ap- 
provato il progetto per la conversione della 
rendita 4 1}2 in 3 1}2 0/0, e presenterà do- 
mani la Relazione aila Camera, la quale la 
discuterà probabilmente domani stesso. 

Parigi, 15. — Il progetto di legge rela- 
tivo alla conversione del 4 12 0,9 in 3 112.010 
non convertibile per otto anni è stato male 
accolto nei circoli finanziarii 

Inchiesta sui fatti del Cairo. 

Cairo, Li. — Da informazioni sicure ri- 
sulta che, in seguito ad un articolo del 
giornale francese l’Etoile offensivo per lI- 
talia, un giornalista italiano, facend 
terprete del risentimento della coloni 
liana, chiese spiegazioni al direttore del- 
l’Etoile. Questi, in risposta, avrebbe tirato 
una revolverata all'italiano. Ne nacque una 
colluttazione, nella quale il direttore del- 
l’Eoile riportava un colpo di bastone, senza 
gravità alcuna. 

Sul fatto venne aperta un’inchiesta dai 

ispettivi consolati. 

Crisi seongiurata. 

Bruxelles, 15. — In seguito alla riunione 
tenuta dai varii gruppi della Destra, il pe- 
ricolo di una crisi ministeriale è comple- 
tamente scongiurato. 

Processo dell’« Omladina >. 

Praga, 15. — Il processo contro l’Omla- 
dina è cominciato stamani. 

La polizia disperse facilmente la folla am- 
massata dinanzi al tribunale. 

Il procuratore generale propose che la 
discussione del processo si faccia a porte 
chiuse. 

Il tribunale decise favoretolmente alla 
domanda del procuraiore generale, perchè 
in molti punti il processo è tale da non 
poter essere reso pubblico, e perchè è dif 
ficilo dichiarare quali parti del processo 
stesso possano essere tenute segrete. 

Oggi sarà letto l'atto d’accusa. 

Assombramenti. 

Praga, 16. — Ieri sera vi fu un assem- 
bramento dinanzi la redazione del giornale 
dei Vecchi Czechi, Glas Naroda, ma la po- 
lizia lo disperse. 

In Ungheria — 

Budapest, 16. — In una riunione del 
partito liberale, il presidente annunziò l'u- 
scita dal partito di tredici deputoti. 

In seguito al desiderio espresso dal pre- 
sidente del Consiglio, Wekerle, il partito 
deciso che gli avversari dei progetti di 
legge.ecclesiastici non possano. rimanere 
membri del partito liberale. 


Apertara del Landtag. 

Berlino, 16. — Oggi venne aperto il 
Landtag prussiano. 

Il discorso del trono constata che il de- 
ficit del bilancio è în aumento, e che ciò 
deriva sopratutto dalle crescenti domande 
dell'impero. 

Occorre quindi che sia riformato il si- 
stema tributario dell'impero, e che siano 
aumentate le entrate ad esso assegnate. 

Il discorso rileva quindi l'importante còm- 
pito del Governo di aiutare costantemente 
l’agricoltura, e fa appello al concorso della 
rappresentanza dell'agricoltura per favorire 
la prosperità di questa, migliorarne le con- 
dizioni dol credito e redimere la proprietà 
agricola dall’asura. 

‘Annunzia che verrà presentato un pro- 
getto di legge per l'istituzione delle Camere 
agricole. 

Il discorso del trono conclude affermando 
che bisogna trovaro i mezzi per conciliare 
le opinioni e gl'interessi opposti. 

sso non contiene alcuna dichiarazione 
circa le relazioni colle potenze estere. 
Scontro di treni. 

New-York, 15. — Vi fu una collisione 
fra due treni diretti presso Jersey City sul 
Delaware. 

Vi sono una ventina di morti e molti 
feriti 

L'Avana, 16. — Un treno ferroviario ha 
deviato a Comayagua. Vi sono sedici morti 
e nove feriti gravemente. 


(Te!egrammi particolari dall'interno). 
Un petardo. 

Torino, 16 (Bertoldo). — Ieri sera, in 
piazza San Carlo, scoppiò un grosso pe- 
tardo nelle vicinanze della questura. Ac- 
corsero agenti di P. S., ma non riuscirono 
a rintracciar l’autore dello scoppid, che del 
resto non produs: sun danno. 


nr ignoti Da. 
Denti e dentiete in smaito, che, lasciando 

PIU il palato libero, si appli- 
cano senza dolore e senza estrarre le ra 
ici esistenti nella bocca 


MAGGI Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e 
dolorosi mediante un nuovo sistema di 
orificazione insensibile. 

Via delle Convertite, n. 14. 


NOSTRE INFORMAZI 


L'organizzazione anarchica. 
A Moatecitorio, fra gli amici dell'onore 
vole Crispi, correvano oggi delle notizie 
che sono gravissime intorno all'organizza- 
zione anarchica în Italia. Si diceva che dai 
documenti sequestrati nelle ultime perqui- 
sizioni, da quelli esistenti al Ministero del- 
l'interno, e dai rapporti quotidiani delle 
autorità, il Ministero avrebbe le prove 
disordini ora scoppiati, massime nella 
clusivamente ad un 
moto anarchico, organizzato da lunza pezza. 
Oramai sembra assodato che la prima e 
vera organizzazione anarchica în Italia ri- 
monta al tempo delle ultime elezioni ge- 
nerali 

Gli anarchici avrebbero approfittato di 
quel momento, in cui i prefetti e le autorità 
di pubblica sicurezza erano tutte intente 
ad eseguire gli ordini del Ministero Gio- 
liti, e non avevano occhio ad altro che 
non fosse la riuscita del candidato mini» 
storiale. 

Sì assicura che a quell'epoca molti capi 
anarchici, quantunquo conosciuti e sorve- 
gliati dalla polizia, furono lasciati in libertà 
di viaggiare ed incoatrarsi, senza essere 
menomamente disturbati. 

Pericoli in Romagna. 

Sembra che anche nelle regioni roma- 
gnole si vada accentuando l’attività dei 
partiti estremi 

Quantunque siano stati impartiti ordini 
severi e precisi per il mantenimento del- 
l'ordine, nelle sfere ministeriali si teme 
che anche colà si abbiano a verificare di- 
sordini. 

Dissensì ministeriali. 

Bertoldo telezrafa da Torini 

< La Gazzetta piemontese anmunzia che 
esistono dissensi nel Gabinetto a causa dei 
provvedimenti finanziari. 

Consigli dei ministri si manifesta- 
rono due correnti: Sonnino che intendi 
proporre nuove imposte, e altri ministri 
che reputano necessario ricorrere soltanto 
alle economie per oitenere l’assetto del 
bilancio. » 

" Le bande armate. 

Giorni fa il Fanfulla annunziava, con 
tutte le riserve, probabilità di formazioni 
di bando armate di ‘anarchici. Il Fanfulla 
non efa inosattamente informato che quanto 
all’ubicazione: del fenomeno. Teniamo a 
faro questa osservazione per quei nostri 
colleghi ai quali la notizia del Fanfulla 
parve, come dicono essi, un’altra delle so- 
lite panzane. 

E per oggi non diciamo altro. 

Strade obbligatorie provinciali 

Estrate comunali. 

telegrafate da Acqui ove l’on. Sa- 
racco si trovava or sono due giorni per 
presiedere il Consiglio comunale, dicono 
essere suo intendimento di presentare un 
progetto di legge per abolire il sussidio 
governativo per le strade comunali obbli- 
gatorie. Le quote per i lavori già eseguiti 

verrebbero pagate in dieci annualità. 

Il debito di 55 milioni per le strade pro- 
vinciali sarebbe estinto in venti anni. 

L'onorevole Saracco fece anche intendere 
la possibilità che il Governo sia costretto 
a porre le mani sopra talune. entrate dei 
Comuni, che non avrebbe indicato. 


Ultim’ora. 

Insurrezione a Massa e Carrara. 

Massa, 16. — A Torano, frazione di Carrara, 
nella scorsa notte una banda armata, svegliando gli 
Gi le 
I ca GIO goa da i ac 
Prina 

riot a 
Fregene 

Dagli scioperanti si proegne ® fare inimccio agli 
Fi popogaielegiialaniora 

‘Gi sciopera, calano stamani dalle cavo di Car 
rara a quelle di Piastrone-Casette sul versante di 
Massa, imposero anche colà la cessazione del lavoro. 

Massa, 16. — È giunto il colennello del 
6? reggimento fanteria cavaliere Zanelli, incaricato 
decreto 
Massa © Carrara, © dirigere le operazioni. B- arri- 
valo pur da Fioaoo Ul Conaudato dela lago di 
Tiberi cs riore di utili e dî militari del= 
ma 

Massa, 16. — La truppa attaccò verso le ore 14 
—. liske nale di deli Sardi ei 
di Santa Tala, sd un chilametro de Mac La benda 
pipes prora 

Mancano precisi particolari. 

La popolazione venne subito rassicurata. Ciò non 
ostante i negozi vennero chiusi 

Carrara, 16. — Varie scariche di fucileria ri 
Glamarono l'attenzione selle cole vicine lla città 
pende 
truppe di finti. 

TIAGO ia i pri rompo secon 
usi 

Lo scontro anzidetto avvenne presso a Turano. La 
tende cre comporta di 600 anarchici. Ndlo coat 
È rivoli ebbero otto. morti el alcu fit. Le 
Loi pi 

Conferenza di ministri. 

Alle ore 17 un telegramma della presi- 
denza del Consiglio invitava i ministri che 
fossero presenti in uflicio a volersi recare 
d'urgenza al ministero dell'interno. 

Allora di andare in macchina la confe- 
renza dura ancora. 

Dalle notizie che correvano oggi è facile 
arguire che questa conferenza abbia avuto 
luogo în seguito ai timori di nuovi disor- 
dini nelle province. 


Estradizione del comm. Monzilii. 
Londra, 16. — Ii tribunale di Bow-Street 
ha accordato al Governo italiano lestra- 
dizione del commendatore Monzilli. 


eee” 
BORSA DI ROMA 


16 gennaio. 
esordita a 85,30 ha fatt) în chiusura 
per fine corrente 85,42. 1/2. 

Banca Nazionale 995 — Banco Sa Spirito 352 
— Mobiliare 154 — Banca Generale 90 — Fer 
rorie Mediterranee 445 — Ferrorio “Meridionali 598 
— Gaz 591 — Acqua marcia 926 —- Omnibus 149 
— Tiberina 15 — Naviguzione generale 260 — 
Condotte 103 — Melini 95 — Obblig: zioni ferro= 
viario 3 010 270 — Fondiaria Bane® Nazionale 
4 010 489 — Fondiaria Banca Yiazionale 4 112 490. 


La rendi 


Cambi (vista): 
Parigi 114. 
Ioodra 23 71. 


BORS£ ITALIANE del 16 ge unaio, 


NB, I prezzi sono a fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO 
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LEPRE SEE 
8551821 
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Ferr. Medit. 
» Meri 
Banca Torino 
Navig. Gen 
lanif, Rossi 
Cot. Cantoni 
Dbbl, ferr, 3 00 
Meridionali | 
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Interessante Notizia 

Con garanzia agl’'increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 0 3 giorni qualunque mainttia seere- 
ta, e sue consezuenze mercè la miracolosa 
Inieziona e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
ama l’use dell’Iniezione, Scatola da 50, L.3,80, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via” Rosetta, 6 @ 
Società Farmaceutica Romana. via del P e- 
biscito, angoo via degli Astalli, 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 73 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 075° 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso Firenze 
Vero Cognac, marca tre Stelle 
Champagne Italiano 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bott, anche assortite, L. 30| 
Imballaggio compreso 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto In tutto il regno 
CIANI AI 


BONAVENTURA SEVERINI Gerenle respons. 
Biabilimento Gp. dell'Opinione - Guardile, 92-23 
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L’ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
i virtù terapeutiche, lo quali soltanto sono 

un possente © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido, rinfre 
colore! 

dei capelli o no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati el 
imi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E| 


di primissima qualità, possiede le migl 


scante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cai 


soddisfacenti 
voi, o madri di famiglia, usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostrizfigli 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un’abbon 
dante capigliatura. 

Tutt coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACOUA 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 
vederli imbianchire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza 

vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 
< La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grande sollievo. Essal 


arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma meli fece crescere ed|Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — 


infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sullo 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura) 
debolo e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi 
gliatura. » (626, 
L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice cho si fabbrica a base di 
exsenza di rhum e si vende: in flale da L 1.50 e 2; e in botiglie grandi per l’uso 
a da tutti i negozianti di Profumerie. 
0. 


Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 
In ROMA presso la ditta A. Taboza Nuoro Tritone 44 a 46: Fratelli Finocchi, Specialità; Bode| 
Capocaccia R., Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, con suc- 
cursalo in via Veneto 30-32 ; Parenti E., Piazza di Spagna : Finzi e Bianchelli, Corso 975 
Profumiere, Corso 390; Al Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Iucina, 5, Felice Cacci 
Cavour 11; Società Cooperativa Romana degli impiegati, vi Flavia, 37: Fratalli Tomencci droghieri, 
via Flavia © ria Alessandrina ; Garibatdi Trombetta e C., via Porta S. Lorenzo, 46. (O) 


Progresso innegabile! 


IL VERO ESTRATTO M A 


DI CARNE 


in porzioni da 10 a 15 centesimi 
offre, durante tutte lo stagioni dell’anno per l’insuperabile bontà, 
pel prezze mite e l’ingegnosità del suo confezionamento brevettato, tante 
comodità ed utilità a tutte le classì della società umana, che logicamente 
non può avere che l'assoluta preferenza su tutti gli altri pro- 


dotti simili. 


&S° Provare per persuadersi! 
Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 


Rappresentante Generale per L Italia 


C. V. Lucheschite - Milano - Via Sen Pietro allOrto, 16 


SOCIETÀ ITALIANA 
ki in MILANO 
A Per la toeletta dei bambini 
1 perla produzione d'alimenti igienici pei bambini 
‘3 e per preservare o guarir presto la loro pelle de- 


3 licaa da rossori, ragadi, screpolature ece. le madri 
Frutta SeCChelz cono usure la'rinomala 


ed altre specialità gradite 3 CIPRIA B È B È 


=“ aaroguo|3 
Fichi: soocni ‘ rinfrescante, assorbente, antisettica vende 


in leganti cestini da in scatole elegantissime, che sono il miglior orna- 
a 0,70 “ qento anche pei boudoir delle signore e il miglior 
3 regalo che ad esse sì possa offrire. 


Grali ciai, e itini Bus. 


l TITRINE 
i 112 kg. L. 085 
A 0] E 


FABBRICA 
Società italiana 


MARCA DI 
della premiata 


n 


Scat. di gr.mi 800 L. i si i 
PESI er “<qere provvista di 
Pragie i Ogni famiglia deve e P Talia 
pi età Latte condensato . 

Seat di EE 1137 [i sarto con lt po 


mon 


scremato dolle m. 


>. >_> 210 | jdrie delle fertili e profumate praterie dell'Agro 
Fani 3 Lombardo. Sostituisce perfettamente il latte fresco 

i in tutte le sue applicazioni, conservandone la fra- 

sopreffine 4 granza caratteristica, ma essendo però di esso più 
izienico, perché sterilizzato, inalterabile e di co- 


stante densità. 
Ogni scatola si apre con apposita chiavetta an- 


Torti di Cremona 
OMchi di [E nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte 


raffini ed eleganti |S 
cli Ritira alri Laos s00 pg Ponensaio, 


Paci di Milan | tas 


iù PSR ALE III PET NA 

_ LA FARINA LATTEA e il LATTE CONDENSATO ITALIA 
ves ‘si vendono in Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo 
al kg. L. 3 

Togli da LI. 1,50 e 250 


Tritone, 44 a 46. 
ppeterti 


veri di Bologna 
Cent. 99 al 100. 


Por pacco postale aumento 
di cont. 60. 


i 


"Castel Calattubo 


Vino bianco Tipo Chablis — la bottiglia lige 2,50 

PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 
Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Rivolgersi esclusivamentelB Nuovo Tritone 44 a 46. 


itta A. TABOGA, ÎO-| Sr 
alla Ditta A >GA, Ro 


fa, Nuovo Tritone 


Perla 


rughe. 


venzione 


Proprietari: PIETRASANTA, BIANCHI 
De Ponti Rainaldi e C., - MILANO, Concessionai 


Guardarsi dalle contraffazioni 


dal D.rr TENCA con risultato felice, rinforzani 
lun regime di vita speciale tutto il sistema nervoso 


Isulti per corrispondenza, L. 1. 


Ultimo ritrovato della Chimical), 


Vero ristoratore della Gute 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendovi 


scompari 


Per l'Igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il 
fl cuoio capelluto distruggendo 
la forfora e rendendo la ca- 
pigliatura rigogliosa. 


con esclusività nel Lazi 
Vendesi pure presso tutti i priacipali Farmacisti, Droghieri e Profumieri 


Centesimi 75 il pezzo. 
In Roma presso A. Tabog® nuovo Tritone 44 a 46. 


Se non cagionato dall'età o deformità delle parti f 
o, mi 


eletta e nel Bagno 


ire le macchie e le 


TIP [NÈ |IN|O|1d04d 109 VuAy vi 0400) 


e C. - MILANO 


IMPOTENZA e STERILITÀ 


inte rimedi corroboranti 
nitale. — Via Passerella, 


in 


|| BM" ELEGANT 


Î 
Îl 
MA von fare alcun acquisto “ME I 
| 


Telerie, Tovaglierie | 
Tende, Coperte, Il 


il senza prima consultare il Catalogo della 
{ premiata Fabbrica 
Il 
Il 


| EFREME&G | 


I Miano - MONZA - ROMA 


che viene spedito gratis e franco, dietro Il 
chiesta diretta alfa Casa principale in Moaza | 
| 


R DONO RICORDO "© | 


AMS 


In vendita presso i principali Confettieri, Drog 


La caduta dei Capelli 
Se immediatato ho sacend 


POGATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 anpi di suocesso ed 1 moltissimi 
cerlticati rilasciati garant.scano l'ef- 
ficacia di questi prodotti — Lire $ 
il vaso 0 lottiglin. 
PELI DEL VISO e di qualunque 
parte del corpo si tolgono immedia- 
aemante, senza il minimo disturbo, mediante l'appli» 
— el r.nomato A e 
- cp. STORIO BENIG 
DEPIL. a com sstruzion 
(Rn ioni — Ven- 
Livorno presso l'inventore Ghino Ben al 
[dita in Roma da A. TABOGA, Via Nuovo Tritou 
46. Spedizione în tutta Italia rimettendo l'importo au/ 
Imentato di centesimi 60 pel pacco postale. 


Grand vis è Champagne 
de St. Martcana et ©. 


RHEIMS 


Prezzo: una bott L. 12 mezza bott. L. 7 
Una bottiglia (Royal) t.. 13 
Vendita esclusiva presso A. Taboga, Nuovo 


i CACAO BENSDORP & C. È 


; SRDAM-DEANDA 
11 migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


hieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 


î impotenza coi 
< Suspensator.» Si spe. 
dis:e Listino speciale| 
gratis con ri 


Minestra C.30, Risotto 50, 
Maccheroni 30, Bove bra- 
ciato 60, Costolettn milane- 
ise 70, Beefteak filetto 90, 
[Mezzo pollo 1,20 ecc- Chianti 
fiasco L. 2,59, Velletri bott 
ÎL- 1, Vino da pasto C. 60. 


Tritone 44 a 46. 


indatrici, vengono curate 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


Acqua di Nocera Umbra 
eiQquIn RIS00N[ Fp enboy 


CONCESSIONARIO 
MILANO 
‘Nocera sì vende in Roma al prezzo di Cen- 


testtm 45 e 55 la bott. da litro presso A. TABUGA Nuovo 
Tritone, 4 a 46. 


RICCIOLINA 


VERA 


si preparata dai 


Fl RIZZI di Firaze 


la loro capigi 
ciata stup 
breve e semplice a 
Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLI 
per oltenere istantaneamente una magi 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L 250 
Si spedisce franca ovunque contro vaglia un- 
ticipato di L. &, ene 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 
ANTONIO LONGEGA - Venezia 


In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Acqua la AA ILS FAVORITE 


Gazosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tutte lo Acque 
di VALS, pet gii lle conbitzione dd mol GENTI 
mineralizzatori, riunisce in sè tutto le loro qualità. 
Gazisa, aciduls, Bicarbonata sodica, di gusto ageradrole, 
1 guomanentoapritiv ricstitunte tendente ts è 
tutte le malattie dello vie digestive © simili come: dilspe= 
psie, zastralgie, ostruzioni viseerali, a- 
memia, diabete, eee. 
TROVASI IN. TUTTE LE FARMACIE. 
__Rappresentante depositario 
ENRICO LUCKE 
ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 


delle proprietà del 


Principe d’ Antuni 


n Medaglia 
Medaglia d' I #0 Medaglia d'oro 
Palermo 1892 © Si 
Praga 1893 
|" Pesagon 1993 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispeusa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


MAGNETISMO 70 anvi di fetico ue 


“esso per consulti fatti 
dalla sonnambula ANNA D'AMICO 
confermano sempre più la meritata 
fama che in unione al consorte, 
si è così solidam r 
giienere un 


È 


ano di hiarate lo 
desidera «apere e nella rlapouta Si 
saranno dati tutti i schiarimenti. necessari, © Cosio 
interossanti. — Alla lettera che ehied» il convito bi- 
lsogna unirvi, sia per vaglia postale o con ra sidro. 
Ihet l'Italia L, 9,20, por l'Estero Ly 5,29, comandato, 
|l Dirigare lo lettere ai Pro. PIETRO. D'AMICO, 
{Roma, 2 > Bologna (Italia). 


i 
INDISPENSABILE Aî VIAGGIATORI 


ICOGNAC Fine Clompagne in eloganti Raconi 


b , 250. — Rivolcorsi 
alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a i 


prineipa 


n via 


Stabilimento tip. del’Opinione, Guardiola 23-93, 


In Roma 
Nel Rognd 
Stati dell 


Stati non 
l'Uniona 


DIREZIONI 


è segno di 
momenti, 
preoccupa 

Mentre 
quel movi 
zialmente 
tica non è 
menti troyl 
a Massa 
tadini coni 
colî contril 


rovinosa, d 
veri rivoli 
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NUOVI GRATTACAPI 


Chiamiamoli grattacapi, l'eufemismo 
è segno di serenità di spirito e, in questi 
momenti, guai a lasciarsi vincere dalle 
preoccupazioni! 

Mentre in Sicilia accenna a calmarsi 
quel movimento inizialmente 6 sostan- 
zialmente semplice, che la fantasia poli- 
tica non è riuscita a complicare di ele- 
menti troppo romanzeschi, ecco che ora 
a Massa e Carrara insorgono, non con- 
tadini contro i dazi esorbitanti, non pic- 
coli contribuenti contro la malversazione 
rovinosa, di cui pagano le spese, ma doi 
veri rivoluzionari di professione, degli 
anarchici, diciamo così, di carriera, i quali 
da lunghi anni sono in corrispondenza 
con tutti i nemici teorici © pratici della 
società, e hanno già qualche volta man- 
dato i loro delegati all’estero, perché an- 
che l'Italia fosse rappresentata nelle 
grandi solennità della dinamite. 

Dico e ricordo questo, perchè date 
cune tendenze prevalenti e certe abitu- 
dini di soffiare nel fuoco delle gelosie 
internazionali, non si spenda troppo — 
nei telegrammi particolari e nello ultime 
notizie — per Massa e Carrara di quel- 
l’oro straniero, che era stato già coniato 
in qualche zecca giornalistica per la Si- 
cilia, e che grazie al buon senso del 
pubblico, non ha potuto avere la circo- 
lazione che se ne sperava. Che i nemici 
della società siano d'accordo fra loro in 
tutte le nazioni è logico e si capisce fa- 
cilmente: che a un certo punto si trovi, 
il giorno stesso di uno scoppio, un anar- 
chico italiano a Barcellona o un anor- 
chico serbo a Parigi, e che nelle tasche 
di qualcuno dei rivoltosi di Massa e 
Carrara si possa, quandochessia, scoprire 
una lettera suggestiva dei capi della Par- 
tera di Belleville 0 di un club anarchico 
di Marsiglia, è più che naturale; ma 
rebbe assurdo e stupido il supporre in 
questi moti d’insurrezione sia entrata 
poco o molto l’opera dissennata di go- 
vernanti stranieri. 

In fondo l'internazionale dei rivoluzio- 
nerii non è unanovità, e davanti a que- 
sta rete di minacciose solidarietà demo- 
litrici i Governi, monarchie o repubbliche, 
sentono tutli il dovere, anzi la necessità 
di costituire l'internazionale dell'ordine, 
l'internazionale della difesa civile. 


* 


E torniamo a Massa e Carrara, dove 
siamo in verità davanti a un fenomeno 
di gravità eccezionale, poiché a Massa 
e Carrara non è più il caso della strana 
sommossa al grido di Viva il Re, viva 
la Regina, viva il Crocifisso! e Abbasso il 
sindaco, abbasso la Giunta! A Massa © 
Carrara la forma dei disordini è la vio- 
lenza fredda, è il delitto premeditato, 
senza causa occasionale ; è l'assalto dato 
alla società unicamente perché i suoi di- 
fensori sono occupati altrove e si spera 
di aver il tempo e l'opportunità di susci- 
tare tale incendio, che non sia più pos- 
bile di spegnerlo. 

:bbene, confessiamolo pure, il calcolo 
dei rivoluzionari di Massa e Carrara, 
non era, dal loro punto di vista, del tutto 
sbagliato. 

in dallo scoppiare dei primi moti în 
Sicilia e anche prima, come si è ora 
puto, il Governo italiano, — prescindiamo 
pure dalle persone che lo rappresentano 
ora e lo rappresentavano prima, — co- 
nosceva il profondo e non ingiustificato 
malcontento delle popolazioni siciliane. 
Che cosa fu fatto allora? Nulla. E ora? 
Si mandano soldati, si disarma, si an- 
nunziano Commissioni per inventare dei 
moduli ideali di contratti agrarii. 

Ma intanto quasi lutti i municipi, che 
hanno veramente provocato l'irritezione 
degli amministrati più poveri, quei mu- 
nicipii che levavano il pane di bocca al 
contadino per dorar l'elmo del bandista 
municipale, quei municipi le cui terre 
demaniali sono ancora la preda dei pa 
renti e dei clienti della Giunta, - quei mu- 
nicipii nella loro maggioranza, sono sem- 
pre là, ripristinati © protetti dall'occupa- 
zione militare. E il contadino finirà ora 
col pensare che la distinzione da lui fatta 
istintivamente fra il potere centrale e la 
tirannia locale, è stato un errore. Così il 
bisogno di tener laggiù più a lungo, © 
magari aumentare dei soldati, crescerà 


in proporzione delle diffidenze aumentate 
contro il Governo, che non fa giustizia, 
ma restaura i malversatori. Allora, poi 
chè il Governo non ha saputo trovar 
altro che gli schemi di contratti agrarii 
e l'invio dei soldati in Sicilia, gli anar- 
chici di Massa e Carrara hanno creduto 
il momento di dichiarare guerra alla 
legge. 

Che cosa farà ora il Governo? Man- 
derà altri soldati a Massa e Carrara, 
spenderà altri milioni per domar la ri- 
bellione degli anarchici della Lunigian: 
come ne ha spesi già sei o sette perri 
durre momentaneamente alla calma i 
contadini di Sicilia. Ma chi ci assicura 
che calmati anche i moti della Lunigiana 
con un'altra occupazione permanente, 
altre sommosse, altri disordini non sor- 
geranno in altri luoghi per lo stesso ra- 
gionamento, che tutti gli elementi faci- 
norosi, sanno fare come gli anarchici 
Massa e Carrara? E allora che cosa 
faremo ? 

* 


Non crediamo che questo sia il mo- 
mento delle recriminazioni, ma non pare 
che si seguiti spensieratamente a ripe- 
tere sempre gli stessi errori, e a credere 
di aver fatto tutto quando si è riusciti, 
con grande dispendio e turbamento della 
vita normale del paese, a evitare un 
grosso guaio immediato ? 

Dopo evitato il guaio... si fanno di bei 
ragionamenti per dimostrare che gli stessi 
disordini e tumulti provano la necessità 
di dar fondo alle ultime risorse per tener 
in piedi e male un esercito sproporzio- 
nato alle forze della nazione 

I disordini di Sicilia e i moti della Lu- 
nigiana non hanno che un’analogia ap- 
parente. E se i primi trovano ampia 
scusa in altri disordini, nella cattiva e 
feroce amministrazione comunale e 
altre ragioni locali, i secondi non sono 
che una manifestazione tipicamente sov- 
versiva, venuta su artificialmente; ma 
gli uni e gli altri hanno origine e tro- 
vano consistenza nella situazione econo- 
mica generale. 

Se non si può supporre che i fatti di 
Sicilia potrebbero verificarsi in un paese 
economicamente sano, è certo che anche 
i fatti di Massa e Carrara non is 
rebbero preoccupazioni troppo angosciose 
a un Governo il quale avesse la coscienza 
del momento in cui è venuto al potere 
e delia necessità di mutare radicalmente 
indirizzo allo Stato. 

Gli gomini, che invece si affannano a 
cercare scuse e pretesti e cause estrin- 
seche e suggestioni e complicità eventuali 
in ogni perturbamento dell'ordine sociale, 
mostrano di non aver inteso che cosa 
chiedeva l'Italia al Governo che doveva 
succedere alla rovina giolittiana. 

Oramai non si tratta più di apparec- 
chiarsi delle giustificazioni davanti alla 
Camera, ma di rispondere dell'Italia al- 
l'Italia. 


pelo 


L'onorevole Giolitti e il Senato 


Si assicura che în alcuni documenti, di 
cui non può essere protratta più a lungo 
la pubblicazione, sia consegnata l'opinione 
dell'onorevole Giolitti circa il valore, che, 
secondo lui, si devo annettere alla qualità 
di senatore. 

A titolo di curiosità soltanto e senza 
perciò renderci garanti dell’osattezza for- 
male della risposta dell’onorevolo Giolitti a 
chi lo interrogava, non crediamo inutile di 
darle pubblici viene riferita. 
Sembra dunque che l’onorevole Giolitti, in- 
terrogato sulle nomine di alcuni senatori, 
che avrebbero contribuito al fondo eletto- 
rale, abbia espresso il parere chela dignità 
di senatore, valo a dire di legislatore vita- 
lizio nel primo ramo del Parlamento ita- 
liano, non abbia poi nel fatto maggioro 
importanza di un titolo nobiliare conferito 
occasionalmente, pareggiando cioè le ono- 
rificenze del blasone alle fanzioni del più 
alto Consesso legislativo, e le elargizioni 


elettorali alle opere straordinarie di bene-" 


ficenza! 

Lasciando da parte questa altra offesa al 
Senato, non ci pare meno degno di osser- 
vazione che secondo il concetto dell’ono- 
revole Giolitti doveva con 
un’opera di beneficenza l’aiutare la forma- 
zione di quella sua maggioranze, che ha 
tanto collaborato col passato Ministero al 
l'attuale situazione. 

Chi é? 


TRATTI INSURRIZINALI 


di Massa e Carrara 


L'origine. 
Massa, 17 gennaio (R). 


L'origine dei fatti di Massa è oramai ac- 
certata. 
La sera del 13, dei facinorosi tagliavano 


i fili telegrafici, tra Massa e Carrara nelle 
vicinanze della stazione di Avenza; e ten- 
tavano spezzare anche i fili telegrafici tra 
Avenza e Luni. Fu nel reprimere l’atto 
vandalico che rimase ucciso un carabiniere. 

ln quel mentre tre carabinieri a cavallo, 
in perlustrazione, trovarono lo sbocco della 
strada provinciale, tra Massa e Carrara, 
sbarrato da blocchi di marmo, tronchi di 
albero e cateno di ferro. Allo intimazioni 
dei carabinieri, fu sparata una fucilata a 
pallini: un carabiniere colto in faccia, ri 
mase orribilmente ferito; un altro colpito 
alla gamba, cadde di cavallo e rotolò sul 
monte; il terzo, corso a Carrara a daro 
notizia del fatto. La rottura dei fili, la via 
provinciale sbarrata, furono come un im- 
mediato seguito di quanto era avvenuto a 
Carrara, dove gruppi di operai, prendendo 
occasione del richiamo delle classi, percor- 
o la città, fra canti © gridi. 

Le autorità fecerò uscire truppe e cara- 
binieri: dopo il tafferuglio segnalato tra 
folla e carabinieri, la dimostrazione si 
sciolse: ma un gruppo corse ad assalire la 
caserma delle guardie daziarie, togliendo 
le armi. E allora i faziosi corsero ai fili 
telegrafici, © sulla strada provinciale. Que- 
sti fatti non sorpresero; perchè si cono- 
sceva la larga strada che nella popolazione 
si erano fatte le idee anarchiche ; e si sa- 
peva che i rivoluzionari erano impazi 
d'ogni indugio, credendo di poter profi 
per essi propizia, di 


re) 


Massa, 16 (R) — Tra i diversi arresti 
operati, v'è quello d'an operaio, il qualo, 
in piazza degli Aranci, aveva rivolto parolo 
ingiuriose a un ufficiale. — L'attentato al 
treno 159,la sera del 14 avvenne tra Luni 0 
Avenza. Vennoro sparati duo colpi di fu- 
cile contro il macchinista : le detonazioni 
furono avvertite ancho dai viaggiatori. Le 
due facilato andarono a vuoto. 


Massa, 16. — Ulteriori notizie constatano che 
la tanda armata che scorrazzara a mezzolì sopra il 
Dazio di Santa Lucia, verso Canevara, in comune 
di Massa, fu la prima al attaccaro il reparto di 
truppa di Massa, spelito in ricognizione e formato da 
una compagnia del 639 0 del 942 reggimento fante 
ris. Rimasero iliesi così i soldati como i rivoltosi. 

Questi foggirono, inseguiti © dispersi. 

Guidavano la troppa i rispettivi capitani 
Vinieri erano sotto gli ordini del loro mai 
tenente di Livorno. 

I richismati del 659 davano il maggiore contin= 
gente al reparto e dettero prora di abnegazione e di 
coraggio dopo le fatiche cl i disagi degli ultimi 
giorni 

Massa, 16.— Dopo gli uitimi conflitti e l'ot- 
tima distribuzione dei sersisi della truppa, Ia popo- 
azione è pionamente rassicurata. Non è esclusa però 
la possibilità che le bande tornino a raggrapparsi. 

Lo autorità presero efficaci misuro per. qualunque 

enza. 

Massa, 17. — La città di Massa è rimasta 
nella scorsa notta custodita militarmente da forti di 
staccamenti di truppa. 

A Carrara arrivarono all'una ant, altro tre com- 
pagnio dl 63° fanteria. 

Lo stato d'assedio. 

Roma, 17. — Con decreto reale in data 
di reni, controfirmato da tutti i ministri, la 
provincia di Massa e Carrara è stata di- 
chiarata in stato d’assedio. 

Il maggior generale Heusch è stato no- 
minato commissario straordinario con pien; 
poteri. (1) 

La giornata d'oggi. 

Massa, 17. — Stamani alle 6, ricevuto alla 
stazione dal prefetto Carosio, è giunto il generale 
Heusch. 

II general Meuseh ha assunto immeliatameate lo 
funzioni di commissario straordinario. 

Massa, 17. — Stamsni è tornato l'onorevole 
deputato Pellerano, che si era recato 3 Roma per 
conferirri sulla situazione. 

Carrara, 17. — Il municipio ha pubblicato un 
proclama richiamando alla calma el sl rispetto alla 
legge. 

‘Sono giunti altri 300 soldati di fanteria 
i scioperanti continuano a forzaro gli operati 
delle miniere a non lavorare, con gravissimo danno 
generale. 


Pisa, 16. — Continua la calma nella città. Le 
autorità hanno preso precauzioni per alcune borgate 
della provincia. A Pontedera, furono esplosi la. sera 
dal 15 duo colpi di revolver, non si sa socora da 
chi, e non si è ancora assodato contro chi. Si gridò 
a Bientina contro il municipio per la tasea di fa- 
miglia. 

Pisa, 16. — A Calcineja, dove si trovano molti 


(1) li maggior generale Nicola Heusch, ispettore 
degli alpini, è generale dal 4 novembre 1889. Ha 
56 anni, e nonestante il suo nome, appartiene a fa. 
miglia toscana. 


operai, si voleva fare un meeting per chiedere. pane 
e lavoro. 

1l prefetto telegrafà all'onorerole ministro dei la- 
vori pubblici per procurare lavero, 

Ciò pose fine all'agitazione. 


(Nostro dispaccio particolare) 

Pisa, 17. (M.) — La città è tranquilla, 
però si ritiene che domani possa accadere 
qualche disordine a causa di un manifesto 
di alcuni studenti affisso al Caffè dell’Us- 
sero, e invitante a una adunanza da te- 
nersi oggi per concertarsi intorno a uno 
sciopero di protesta per domani. Il mani- 
festo fu strappato dagli agenti di polizia, 
Tuttavia si è continuato nella giornata di 
ieri e stamani a consigliare ai negozianti 
di chiudere bottega domeni. C'è però da 
confidare nel senno della popolazione. 

In Sellia. 

Palermo, 17. — La giornata di ieri in città 
@ provincia passò in perfetta calma. 

ll disarmo continua senza inconvenienti. 

Sino a ieri farono consegnati in città circa 1200 
facili è 900 rivoltalle. 

‘Sono giunti l'Entella, 
con 2463 soldati è 17 uc 

Caltanissetta, 17. — Prosegue il disarmo 
senm incidenti ed in completa calme. 


NOTE CATANESI 


Concorso internazionale a premio — Il tarone di 
Bothschild — Calma perfetta. 


Plata ed îl Birmania 


15 geonsio. 

L'Istituto di storia del diritto romano — diretto 
dall'illustre prof. A. Zocco-Rosa — presso questa 
R. Università, a tenoro dell'articolo 8, n. 3, del 
regolamento, ha bandito un concorso internazionale a 
premio, cui potranno prendere parte i giovani stu- 
denti presso le facoltà giuridiche dell’Italia e del- 
V'estero el i laureati in diritto da non più di due 
anni. Il tema posto a concorso è: Le seconde sese 
nella storia del Diritto romano. 

1 concorrenti debbono fare, infine, dei raffronti con 
11 diritto mode 

Le memorie, manoscritte o stampate, potranno es- 
sere scritte în italiano, Iatino, francese, tedesco, în- 
giese, spagnuolo, e dovranno essere inviate, non più 
tardi del 31 marzo 1995 al direttore dell'Istituto. 

All’antore della migliore memoria - che sarà stam- 
pata e riprodotta nell'annuario — l'Istituto conferirà 
un diploma d'onore. Agli autori di memorie, par de- 
gno di considerazione, saranno conferite delle ricom- 
pense onoritiche da determinarsi dalla. commissione 
esaminatrice, che sarà composta di nore membri, cin- 
que italiani © quattro stranieri. 

— Oggi è partito per Siracusa il yacht Sumica 
del barone di Rothschild, della portata di 460 ton- 
nellate con trentacinque persone di equipaggio. 

Il ricco barone viaggia con la sua famiglia. com- 
posta di cinquo persone. Si fermerà a Siracusa. pa- 
rechi giorni per visitare minutamente quello anti- 
chità. 

— La città ela provincia sono completamente 
calme. Lo stato d''asselio passa inosservato regnando 
ovunque l'ordine © la tranquillità. In compenso ab- 
biamo un via vai di truppe. 

Oggi, per esempio, è partito per. Reggio-Calabria 
il 600 fanteria, mentro è giunto il 482 fanteria con 
i richiamati della clssse del 1969. In piazza del 
Duomo la cittadinanza assistette allo sfilare doi sì- 
dati al grido di: Vira l'esercito, Viva i nostri fra= 
telli* © chiedendo insistentemente che si suonssso la 
marcia reale. 

Questa sera poi a Siracusa, verso lo ventiquattro, 
giungeranno a scaglioni, con due treni speciali, circa 
mille © seicento uomini di fanteria. Vario chiese sono 
atate preparate per dare asilo alla truppa. 

Anche a Palermo, ieri, con pochissimo intervallo 
l'uno dall'altro, sono entrati in quel porto quattro 
gressi vapori della. Navigazione Generalo Italiana, 
provenienti ds Livorno, com carico di truppe — cioè 
Domenico Balduino, Orione, Sirio ed Adriatico a- 
venti a bordo quasi seimila © cinquecento vomini, dei 
reggimenti di fanteria 310 © 32, il primo al comandi 
del colonnello Borsini, l'altro del colennello Giardini 
Lo starco, a mezzo di ponti, è proceduto con rego- 
larità e sollecitudine, e lo truppe, cho hanno avuto 
un ottimo viaggio, sono discese a terra di buon 
umore. 

Il colonnello Borsini — così il Giornale di Sici- 
lia = eutrato per il primo in porto col piroscafo Do- 
menico Balduino, dispose cho la banda. suonasse 
mentro il battello eseguiva lo manovre, quale saluto 
gentile alla città nella quale, dopo un anno appena, 
ritornano i due reggimenti suddetti. 

F. C. Corpaci. 


IL’on. Giolitti si deve abbonare al 


“FANFULLA, 


altrimenti egli dovrà rinunziare a cono- 
scere le parole e la musica dell’ 


Addio di Palamidone 
PIETRO MASCAGNI 


nonchè tutte le meravigliose pagine di 
prosa, musica e di disegni colorati che 
costituiscono lo splendido 


Almanacco del “Fanfulla, 
per il 1894. 


LE NOSTRE BANCHE 


Un telegramma laconico della Stefani an- 
nunzia oggi, che la Banca Generale ha an- 
ch’essa chiesta la morateria. L’avveni- 
mento, per quanto potesse essere preve- 
duto, per quanto concerna un Istituto che 
da parecchio tempo trascinava una vita 
cifficile e non rigogliosa, pure mi sugge- 
risce alcune melanconiche considerazioni. 

Colla Banca Generale scompare dalla 
scena quotidiana della nostra vita econo- 
mica l’ultimo grande Istituto di credito che 
aiutava lo svolgimento della nostra produ- 
zione industriale, che sovvenivai nostri com. 
merci. Ed a chi apprezza l'importanza della 
parte che giuocano nella nostra economia 
moderna gli strumenti del credito, non può 
non apparire grave che l’industria e il com- 
mercio italiano se ne trovino d’an tratto pri- 
vi, appunto nel momento in cui più ne avreb- 
bero bisogno per riparare con un lavora 
fecondo ai guasti, che alla compagine eco- 
nomica del paese hanno arrecato lunghi 
anni di follie governative e politiche. 

A queste follie è dovuto lo stato mise- 
rando nel quale il paese è ridotto, mal- 
grado che ad esso abbiano sorriso in que- 
sti ultimi anni tutti i benefici di una pro- 
duzione agricola fortunatissima, di una 
produzione industriale in continuo pro- 
gresso. E se queste follie delle nostre classi 
governative e politiche saranno ora termi 
nate, se Governo e Parlamento metteranno 
ora giudizio e daranno all’amministrazione 
dello Stato un indirizzo più consentaneo aî 
bisogni veri del pacse, e più commisurato 
ai mezzi di cui il paese dispone, la _man- 
canza quasi completa degli strumenti del 
credito avrà per effetto di rendere più 
lento, più difficile il risorgimento econo- 
mico della nazione. 

Ma appunto per ciò io mi illudo che nuovi 
organismi sorgano a prendere il posto degli 

i, a compiere le fun- 
zioni economiche alle quali questi ultimi 
non hanno saputo adempiere. 

La scuola di Bologna insegna che în tutta 
le cose umane che si decompongono e che 
muoiono esistono î germi della vitalità fa- 
tura. Ed io confido che dalle rovine del 
Mobiliare e della Generale e di tutti gli 
altri minori Istituti, che li hanne preceduti o 
seguiti, sorgano nuovi sodalizi ai quali la gio- 
vinezza e la novità di uomini 6 cose diano 
promessa fondata di.focondo avvenire. 

I germi della vitalità non mancano în 
Italia ; il denaro, reso ormai limidissimo e 
proclive a nascondersi, è però abbondante; 
lo provano i forti acquisti quotidiani di 
rendita di piccolo taglio; lo provano i depo- 
siti crescenti a tuttele Casse di Risparmio, 
alle Postali în ispecie. Sorgano adunque 
Istituti che sappiano affidare nuovamente 
il capitale italiano; sorgano sotto l’egida 
di uomini la cui riputazione non sia com- 
promessa dai precedenti; volgano lo 
sguardo al futuro senza soverchie preòc- 
cupazioni di salvare quanto è morto o mo- 
ribondo, e l'avvenire sarà per loro; l’opera 
che daranno al rifiorire della vita italiana 
sarà larga fonte per loro di lucri legittimi 
0 onesti, non attinti alle alee delle specula- 
zioni borsaiole, ma al lavoro vero e pro 
duttivo della Banca nel significato vero 
della parola. 

Liberale come io sono în tutto,mi guarderò 
bene dal chiedere al Governo o al suoi de: 
rivali în questa materia nessuna iniziativa. 
Per quanto potrebbero essere seducenti 
gli esempi della iniziativa utilissima presa 
in Francia dal Governo nel riparare rapi- 
damente alla catastrofe del Comptoir d'Es- 
compte, e in Inghilterra dalla Banca Im 
gleso nell'impedire la catastrofe di Baring, 
pure questi esempii non m’inducono a di- 


laggi ormai leggendarii 
della Tiberina, dell’Esquilino © via dicendo: 
__AI Governo dunque non chiedo nessuna 
iniziativa; sarò già lieto se l’opera sua con- 
scia od inconscia non avrà per effetto ‘di 
intralciare l'iniziativa privata. 

Però vi ha invece un’altra parte della 
questione nella quale, a mio avviso, ilcòm- 
pito del Governo è chiaro e positivo; e 
quando dico Governo, parlo dell'ente cok- 
lettivo senza determinare se questo com- 
pito spetti in modo più preciso al ministero 
del commercio, o a quello della grazia e 
giustizia, o a quello dell'interno, appunto 
per sfuggire a qualunque errore di forma 
0 di legalità. 

Noi assistiamo oramai da anni a disastri 
bancarii di non comune gravità che si sus- 
seguono senza tregua. I migliori Istituti, 
quelli che avevano le più profonde radici 
in Italia, hanno l'uno dopo l’altro dovuto 
soccombere, trascinando nella loro rovina 
gran parte della fortuna .prixata, produ- 
cendo, come naturale conseguenza, il rin- 
vilio della fortuna pubblica. Anche fatta la 
più larga parte alla incapacità di tutti i 
nostri, uomini ,di finanza, che è apparsa 


davvero superiore a qualunque previsione, 
a me sembra impossibile che in questa se- 
le di fatti non vi siano gravi responsabi- 
lità che è dovere del Governo di ricercare. 

Se il denaro dei depositanti e degli azio- 
nisti fa adoperato, non già per compiere 
il lavoro vero e fecondo del credito, ma 
per giuocare alla Borsa, o per creare 
dustrie artificiali © fittizie, violando così !e 
prescrizioni statutario degli Istituti loro 
affidati, vi devono essere degli ammini- 
stratori che ne rispondano. 

Quello sciame di consiglieri di ammini- 
strazione che hanno trovato comodo per 
lunghi anni di incassare sei, settemila lire 
l'anno, prestando unicamente il loro nome 
per affidare il pubblico, senza forse inda- 
gare come venivano condotti gli affari 
degli Istituti che essi figuravano di am- 
ministrare, dovrebbero sopportare le con- 
seguenze della loro gaia leggerezza. 

Quei direttori che allegramente attinge- 
vano principeschi appanuaggi alle loro 
Banche cheandavano in rovina, dovrebbero 
almeno essere responsabili materialmente 
di tale rovina. 

Che so uno studio esatto di questa parte 
della questione dovesse indurre il Governo 
nella convinzione che il Codice di com- 
mercio attualmente in vigore è insufficiente 
a stabilire in modo eflicace e completo 
questo ordine di responsabilità, è stretto 
dover suo il proporne immediatamente la 
riforma. 

L'Italia risorgerà certamente dal baratro, 
nel quale follie di Governo ed insufficienze 
intellettuali e morali di finanzieri l'hanno 
gettata, ma perchè ciò avvenga occorre 
che la sua vita politica ed economica sia 
radicalmente difesa per l'avvenire da quelle 
follie e da quei finanzieri. 


L'er-presidente dell'ex-Consiglio 


Non so se continui a riunirsi ancora a 
Montecitorio, e se ieri l’attenzione degli 
ex-colleghi dell'onorevole Giolitti sia stata 
da lui richiamata sopra un telegramma da 
Roma al Corriere di Napoli intorno 
sue responsabilità politiche e bancari 
Certo è che ifatti a lui addebitati sono gravi, 
gravissimi, e che l’intenziono evidente del 
corrispondente del Corriere di Napoli è di 
riconcentrare nell’onorevole Giolitti e nel 
suo cireolo intimo, composto, come si sa, 
di persone estranee al Parlamento e in parte 
anche al Ministero, le responsabilità degli 
errori più madornali. 

N telegramma finisce con l’assicuraro i 
lettori del Corriere che le notizie date « non 
temono smentite >. 

‘Riassumiamo dunque brevemente le no- 
izie, della cui verità il corrispondente del 
giornaie napoletano si fa mallevadore. 

L’onorevole Giolitti mon parlò mai in 
Consiglio dei ministri nè delle condizioni 
della Sicilia che conosceva, nè dell'andata 
del principe ereditario a Metz, nè degliin- 
cidenti dei fatti di Aigues-Mortes. Per la 
finanza, l'onorevole Giolitti e l'onorevole 
Grimaidi avevano assicurati i colleghi che 
l'affare delle pensioni e della Cassa depositi 
e prestiti lasciava due anni per provvedere 
alle condizioni del bilancio; per le cose 
bancarie si conferma che l'articolo rela- 
tivo all'abolizione della riscontrata nel di- 
segno di proroga sessennale approvato dal 
Consiglio dei ministri, non c'era. 

Ma dopo l’approvazione in massima ot- 
tenuta dal Consiglio dei ministri, il pro- 
getto fu affidato alle cure dei ministri com- 
petenti che dovevano coordinarne gli arti- 
coli, e dalla coordinazione venne fuori l’ar- 
ficolo che aboliva la riscontrata! 
© Jl ministro Genala strepitò; l'onorevole 
Giovitti, i ministri competenti e gl'ispiratori 
del circolo intirco lasciarono strepitare Ge- 
nala. Quanto al processo della Banca Ro- 
mana, il Consiglio dei ministri lasciò che 
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Obbedirono. D'un tratto, mentre Allen 
trovavasi già presso l’orifizio della fendi- 
tura, intesi una scossa tremenda che mi 
ispirò una vaga idea — se pure potevo a- 
vere in quel momento una idea qualunque 
— che il terreno si spalancasse improv* 
samente sotto i miei piedi e che fosse giunta 
Vora della fine del mondo! 

XXI. 
Cataclisma artificiale. 

Quando potei riacquistare l'uso dei sensi 
mintesi quasi soffocato, mi trovai immerso 
în una notte profonda fra una massa di 
terra che mi cadeva addosso da tutte le 
parti minacciando di seppellirmi vivo. 

‘Allarmato da quest'orribile pensiero pro- 
eurai di tenermi in piedi © vi riuscii. Per 
‘qualche istante rimasi immobile, cercando 
di conoscere la ragione di quanto mi ac- 
‘cadeva. Ben presto un gemito mi colpì le 
orecchie; poco dopo Peters con voce com: 
passionevole mi supplicava în nome di Dio 
di correre în suo aiuto. NIN 

Fatti penosamente uno o due passì, caddi 


Giolitti e Rosano facessero quelio che vole- 
vano, e Giolitti e Rosano vollero moltissimo, 
come si sa. 3 

Si potrebbe fare qualche osservazione 
non intorno alla verità dei fatti, ma intorno 
al criterio che se ne potrebbe ricavare per 
quei ministri i quali lasciano il presidente 
del Consiglio coi colleghi competenti e, 
peggio ancora, forse con consiglieri estranei 
al Ministero far quello che credono ia ma- 
teria così delicata come l’amministrazione 
della giustizia e un disegno di sistemazione 
organica per sei anni delle Banche; ma 
che importa fara di simili discussioni più 
ora? 

Se il Ministero Giolitti può essere messo 
în stato di accusa, come crede il corri- 
spondente del Corriere, 0 almeno sella pro- 
posta di mettere in stato di accusa il pas- 
sato Ministero può essere fatta, è certo 
che tatti i componenti del Ministero sono 
moralmente responsabili di tutte le colpe 
e di tutti gli errori che in dic: i 
seppe accumulare il gabinetto Giolitti. 

Jo mi fermo per ora alle responsabilità 
morali, poiché se anche non è messo le- 
galmente in stato di accusa, il Ministero 
Giolitti si sente però accusato dall'opinione 
pubblica, dei fatti di questi giorni, da’suoi 
successori nel potere. 

E a proposito dei fatti di questi giorni 
e dui successori dell'onorevole Giolitti av- 
verto palamidoni e palamidotti che non è 
solo da ieri che il Fanfulla rimprovera 
all’onorevole Giolitti di aver tutto subor- 
dinato alla piccineria de’suoi deplorevoli 
trionfi elettorali, e di aver sagrificato alla 
sua incoerente politica ogni considerazione 
di Governo. 

Che colpa ha il Fanfulla se i successori 
dell'onorevole Giolitti e C. hanno scoperto 
le prove che per diciotto mesi in Italia 
tutto quanto si è fatto a palazzo Braschi 
e agenzie succursali, si è fatto per l’unico 
scopo che l'onorevole Giolitti rimanesse 
più a lungo, quanto più a lungo era possi- 
bile, presidente del Consiglio? 

Che importava all’onorevole Giolitti se 
qualche suo consigliere intimo era il pa- 
drone delle Banche, o il tiranno delle di- 
rezioni generali nei ministeri, se in Sici- 
lia il malcontento ribolliva negli animi e se 
gli anarchici s'intendevano fra loro per 
un'insurrezione? Egli aveva tanto da fare 
per le elezioni, per trovare dei senatori 
utili, per leggere i documenti sequestrati 
dalla questura al Tanlongo e ai Lazzaroni 
per intendersela con Costanzo Chauvet 
sulla questione della sincerità delle urne, 
per sorvegliare l'andamento del processo 
della Banca Romana, per intimidire i con- 
siglieri di Stato, per allargare la grande 
clientela cointeressata di una maggioranza 
obbediente ! 

Jeri sera il Fanfulla ha riferito ciò cho 
nel circolo degli amici dell’jattuale Mini 
stero si asserisce sulla fede di documenti 
e rapporti opportunamente messi in luce, 
e palamidoni e palamidetti sì stizziscono 
ora col Fanfulla! 

Sono due anni, a momenti, che il Fan- 
Sulla non ha fatto altro che ripetere quanto 
gli amici dell'onorevole Crispi affermano 
provato ora da documenti. A stizzirsi, 0 a 
far le meraviglie ora, i partigiani postumi 
del palamidone si mostrano, ciò che io 
non li credo, troppo ingenti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi 

La rappresentazione dei Pagliacci e di Cavalleria 
Rusticana subisce una moratoria di ventiquattr'ore. 
Ma niente paura: lo spettacolo è rimandato a do- 
mani sera giovedi, per assicurarno sempre meglio il 
lieto successo. 


— Valle. 
Spleodida sala quella del Valle ieri sera! 
Lo spettacolo era in onore della signora. Teresina 


Leizheb. 


Dai palchi di prima e seconda Sla assisterano la 
principessa Boncompagni, la Cuchesss di Mondragone, 
Donn'Anza Branca Carscciolo di Forino, soa sorella 
signorina Camcciolo di Forino, la principessa Lan 
cellotti, la baronessa Camascini-Vitelleschî, la con- 
tesa Adele Cinî, la marchesa Senfelice-Querini, Donna 
moglie del ministro 


Natalia di Gallese, la coctessa Franchi Verner Te- 
resa Tua, e cento altre belle siznore e siguorine leg- 
gialre. 

La signora Leigheb ebbe applausi e Sori. 

Questa sera Novelli interpreterà l'Araro di Mo 
titre. 


Quenta sera, a richiesta generale, si replica la 
razione opiretta Re e coseritto: domani lo spetta- 
colo sarà în cpore della sigoora Teresina Cappelli. 
Si rappresenterà per la prima volta IT chierichetto. 

— Quirino. 

La Gran cia sembrò ieri sera una cosa Euora — 
razie all'ottima esecuzione dela compazoia Scogns= 
miglio. Iosuperatile Vincenzioa. Barbetti nella parte 
di serva. Fra gli appltusi fragorosi dovè ripetere 
la ripate in lingua apaguzola — le sua aria. Trista 
sorte. 


Si volle il dis anche del coro dal marinai. 
Stasera replica, 
— Rossini, 
Ml seratanto Langella ebbe ieri sera applausi e 
doni. Stasera l'intero spettacolo si replica. 
— Mazzoni, 
Si annuncia il nooro tallo I? conte di Monte 
cristo. 
romani L'indorina ebres 0 le due madri. 


— Teatri foori di Rome. 

Ci scrivono da Firenze che l'altra sera, in quel 
teatro Niccolini, la signorina Giannina Udina, prima 
attrice giorave della compagnia Maggi, riportò un 


successo incuatrastato nella Kozno di C. Antona- 
Traversi. 

La siznorisa Ulina nell: 
da superare dit 


parto di « Lidia » svera 
pur seppe essere dram= 
ima, meritò nelle principali sue scene 
il piauso del pubblico, che la richiamò al proscenio 
anche dopo îs fine dell'ultimo atto. 
Lo spettacolo era iu suo onore. 
— aor 
i serirone da Milano che per motisi indip 
dalla volentà dell'impresa del Filodrammatico 
rappreseatazioni della compagnia francese, con 
artista Mounet-Sulir, sovo state rimandate n altra 
epoca da destizarsi, 
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Il pizzardone del sindaco. 
Caro Canonero, 

Scorrendo il Don Chisciotte di stam: 
mi è capitato sott’occhio il tuo capocro- 
naca Il pizzardone del sindaco e l'ho letto 
attentamente. 

Il principe Ruspoli vuole che una guar- 
dia municipale stia di sentinella, tutto il 
santo giorno davanti alla porta del suo pa- 
; e tu ti commuovi per la salute 
quel disgraziato milite, condannato a sof 
frire il freddo e gli insulti del vento e della 
pio 

Divido con te il sentimento di pietà che 
ti ha ispirato l'articolo; penso, io pure, che 
anche un pizzardone è un uomo — e spesso 
un brav'uomo — soggetto come te e me 
e come gli altri uomini ai raffreddori, alle 
bronchiti, alle pneumoniti e a tutte quelle 
altre gioie in iti, con cui Domineddio ha vo- 
luto rallegrare l’esistenza delle creature 
fatte a somiglianza sua. 

In un punto solo non siamo d'accordo, 
caro Canonero, e mi spiogo. lo non credo 
che il principe Ruspoli renda — come tu 
dici — inutile un funzionario del comune 
per aumentare, di fuori, il lustro della sua 
casa. Quel pizzardone comandato a far da 
sottoportone sul marciapiede della strada 
non è un caso del vecchio, odioso cerimo- 
niale, in cui la nuova boria dei dominatori 
d'oggi si sfoga. No! No! Ascoltami e mi 
darai ragione. 

Il principe Ruspoli ha pensato: — Grazie 
alle pessime condizioni în cui versa l’am- 
ministrazione della pubblica sicurezza, oggi 
la proprietà privata trovasi a discrezione 
di quei signori ignoti che tanto occupano 
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i naca dei giornali cittadini. _ 
Sca 5 ‘o l'altro, un ladro vi entra în 
casa e vi porta via quel po” di ben di Dio 
acquistato a forza di sudori e di quat 


pui. <a 

come sindaco, sono il generalissimo 
iii Che male c’è, dunque, se 
dei quattrocentocinquantatrè, uno ne metto 
‘a guardia del mio. appartamento, dei miei 
Ozzetti preziosi ? L'on Giolitti, quando era 
ministro, non voleva forse che un dele- 
gato e cinque o sei guardie di pubblica 
Sicurezza stessero, tutto il giorno, a guar- 
dare la sua abitazione in via Cavour? E il 
grand’uomo faceva di peggio, non usciva 
mai per la città se non accompagnato da 
un codazzo di questurini ! 

E il ragionamento de, sindaco, caro Ca- 

nero, calza a pennello. S 
"ro, cronista diligente, non puoi ignorare 
che non muore giorno senza che un farto 
non sia accaduto, senza che la porta di 
Un appartamento non sia stata scassinata 
a forza di scalpello o di lima. Nulla dies 
sine.. lima! R 

Per dormire tranquilli, alcani commer- 
cianti di via Campo Marzio, ad esempio 
l'Unione militare, hanno dovuto assoldare 
un brav'uomo, e incaricarlo di sorvegliare 
i loro negozi durante le ore della notte. _ 

Vedi quanta fiduria hanno i cittadini 
nelle guardie di pubblica sicurezza 

Quel pizzardone, dunque, per cui ti com- 
muovi. non è una guardia d'onore, ma 
un... dragone cigi'ante. Ricordi quei cam- 
panelli a forma di tartaruga, e a suoneria 
continua, che per tanto tempo hanno 
gureto nelle vetrine dei negozi principali 
del Corso? 

A proposito, che fine hanno fatto? Che 
li abbiano aboliti, come il municipio ha 
bolito il Corpo dei dragoni vigilanti a ca- 
vallo ? a 

Lascia dunque che il principe Ruspoli 
tenga la sua brava guardia al portone del 
palazzo, e piuttosto che compiangere il 
pizzardone, il quale, dopo tutto, fa _il suo 
mestiere, unisciti a me per dire all'illu- 
strissimo signor sindaco : 

— Come lei, tutti i cittadini hanno di- 
ritto a che la loro roba, più o meno pre- 
Ziosa, ma sempre cara, sia tutelata dai 
ladri. Da bravo, vi i che ad ogni 
porta di casa sia m intinella un piz- 
zardone. A questo solo patto toliereremo 
che Elia abbia una guardia, sia pure mu- 
nicipale e d'onore. 

Caro Canonero, ti se 


hy. 


Temperatara d'oggi 

All’Osservatorio astrorcuco È 
Romano: 

Massima 199 0- Minima 1° 1. (sot: 


Collegio 


zoro). 


La ricorrenza di domani. 
occ 
1890. li privcipe Ameteo di Sarvis, duca è 
sta, già re di Spagna, muore a Torino, dov'era nato 
il 30 maggio 1845. 
CZZIZA 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 21) L'evero 
Nazionale (cs» 21) Ka e coseritto. 
Rossini (ere 21) I caSiconcerto 
Quirino (ore 21) Le essa via 
Metastasio (ore 21) Satanella. 
Manzoni (ore 21) Fedora. 
Grand'Orfeo in ria Agostino Depretis. (ore 21) 
Variato spettaccio di musica e prosa. 


AI Quirinale. 

Ieri Sua Maesti il Re diede udienza a) comm. An- 

gusto Silvestrelli, consigliere comunale, all'ingegnere 

car. Giuseppe Spera, ritornato recentemente da Chi- 

caro, è 21 comm. Carlo Gioda, membro del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione. 
Partenze. 

La Loro Altezze Reali il principe Emamelo e il 
principe Vittorio eggi sono partiti per Torino, per as- 
sistere ai fanerali che domani saranno celebrati a So- 
perra, ricomrendo il quarte anniversario della morte 
del loro compianto padre il principe Amedeo, duca di 
Aosta. 


La messa di Requiem. 

Si è fatta oggi la prova nella sala della Filar- 
monica al palazzo Doria Pamphili. Assistara un pub- 
biico elezantissimo. Anche Sua Maestà la Eegina ha 
voluto onorare della sua presenza la esecuzione. 

Sua Maestà era sccompagnata dalla marchesa di 
Sartirana e dal conte Oidofredi 


proprio sulla testa e le spalle del mio com- 
mo! 

Peters era sepolto a metà in una massa 
di terra molle e faceva sforzi sovrumani 
per liberarsi da quella situazione. 

Con quel podi forza di cui potevo di- 
sporre, allontanai la terra e pervenni a ca- 
varlo fuori. 

Cessato lo spavento, incominciammo a 
parlare di quanto ci era accaduto. Ma 
ohimè! ambedue non potemmo fare altro 
se non convenire în questa spaventosa ve- 
rità; le pareti della fessura, nella quale ci 
eravamo avventurati, sia per un terremoto, 
sia cedendo al proprio peso, si erano spro- 
fondate e noi eravamo sepolti vivi, perdui 

er sempre! 

Allora la disperaziore ci vinse e scop- 
piammo in un pianto dirotto! 

Sepolti vivi! Lo tenebre che ci circon- 
davano, la respirazione oppressa, lo esal 
zioni soffocanti della terra umida, si uni 
vano a questo spaventoso pensiero per far 
nascere nel nostro cuore un sentimento di 
orrore intollerabile, indescrivibile! 

Alfine Peters fu d’avviso di verificare 
fino a qual punto la nostra sventura era 
grande e d’incominciare a camminare, a 
fastoni, innanzi, nella nostra prigione, giac- 
chè era assolutamente impossibile che una 
apertura qualunque per fuggire non si tro- 
vasse. 

Questa speranza mi rignimò d'un tratto, 
e radunate le forze, tentai d'aprirmi una 
via a traverso la terra sparsa. 

Avevo fatto appena un passo quando un 


filo di luce, impercettibile ma bastante per 
eouvincermi che in ogni caso non saremmo 


morti per mancanza d’aria, giunse fino 
a me. 

Quel filo di luce ci ridonò un po' di co- 
raggio. Allora reciprocamente procurammo 
di persuaderci che tutto sarebbe andato 
meglio di quanto speravamo. 

Attraversato un banco di rottami che ci 
impediva il cammino verso la luce, po- 
temmo andare innanzi con minore diffi 
coltà, e nello stesso tempo ci sentimmo sol- 
levati dall’eccessiva oppressione che ci tor- 
turava i polmoni 

Ben presto riuscimmo a distinguere gli 
oggetti intorno a noi, e constatammo che 
ci trovavamo all’estremità della parte di- 
ritta della fessura, vale a dire nel punto 
in cui la fessura stessa volgova a sinistra. 

Ancora qualche sforzo e saremmo giunti 
al gomito, dove, con gioia inesprimibile, 
vedemmo una lunga cicatrice 0 crepaccio, 
che si stendeva a gran distanza verso la 
regione superiore, descrivendo un angolo 
di circa quarantacinque gradi, in qualche 
punto, più arduo. 

Lassù avremmo trovato il modo di uscire 
all'aria libera! 

Allora mi ricordai che avevamo lasciato 
in tre la gola principale per entrare nella 
fessur 

Che n'era stato del nostro compagno 
Allen ? 

Decidemmo di ritornare sui nostri passi 
e far di tutto per rintracciarlo. Dopo lunghe 
ricerche, pericolosissime a causa della terra 
che cadeva su noi, Peters mi gridò d'avere 
messo le mani sopra un piede di Allen, © 
che il coppo di questo era così profonda- 
mente sepolto sotto i rottami che sarebbe 
stato impossibile di tirarlo fuori. 
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Constatai ben presto che quanto Peters 
aveva detto era pur troppo vero, e che il 
disgraziato doveva essere morto da lungo 
tempo. Col cuore gonfio di tristezza ab- 
bandonammo, al'ora, quel cadavere al suo 
destino, e c'incamminammo, una seconda 
volta, verso il gomito del corridoio. 

La larghezza dell'apertura era appena 
sufficiente per il nostro corpo, e dopo due 
o tre tentativi inutili, incominciameno a di 
sperare del buon risultato dei nostri sforzi, 

Ho già detto, che la catena di colline, a 
traverso le quali si dilungava la gola prin- 
cipale, era formata di rocce rassomiglianti 
alla steatite o pietra saponaria. 

Le pareti dell'apertura, su cui tentavamo 
di arrampicarci, erano della stessa sostanza 
® così sdrucciolevole e umide, che i nostri 
piedi potevano appena fermarsi sullo parti 
più dure. In qualche punto, quando ‘cioè, 
la parete diventava pressochè perpendico. 
lare, le difficoltà erano naturalmente più 
gravi. 

11 coraggio della disperazione ci suggerì 
la felice idea di scavare coi nostri borzie- 
&nices dei gradini nella roccia tene; 

Fatto ciò, a rischio di ueciderci, ci so- 
spendemmo ad alcune piccole prominenze 
d'argilla dura, scaglionata qua e là nel 
masso, ed arrivammo alfine ad una piatta 
forma naturale, da cui si scorgeva un lembo 
di cielo all'estremità di un burrone. 

Guardando allora dietro di noi cd esa- 
minando un po’ meglio lo stretto passag= 
gio, dal quale eravamo usciti fuori, ci ac= 
corgemmo all'aspetto delle sue pareti. che 
ess0 era di recente formazione. La scossa 
che ci aveva così inaspettatamente sepolti 


eseguita qualche anno fa È lavoro ricco di ante 
Vellezzo, non deturpato da concessioni alla. musa 


è troppo angusti 
sonorità della musica del Terziani noo vi 
ma nelle magnifiche 2: 


cn 


compirà il cinquantunesimo anno d'età. Qu 
versario sarà festeggiato dalla famiglia con vn pr 
a cui prenderanno parta il conte Lovateili 
madre, la contessa Ersilia sorella del duca. 
In questa occasione, Fanfulla msnla ail’ 
uomo i più sinceri auguri di lunga vita felice. 
La moratoria 
della Banca Generale. 
È l'argomento di tutti i discorsi, e dà 
inSniti commenti. 
Quando avvenne la catastrofe del Mobil 
gli sguardi erano rivolti alla Banca Ga 
si temeva che non avrebbe resistito alle dea: 
rimborsi dei correntisti e depositanti. La Baz 
nerale, invece, fece fronte si suoi impegni, ris 
rando Îl sap ‘credito nell’opinion 


Tare 


res rsenio mere 


nostra piazza avere il mei 
fari e gideva speciali simpatie nel ras 


nostra borghesia. 
La notizia della moratoria ha £ 
mento nel ceto commerciale, © ha segzatato la 
scutissima in cui versa la nostra città. 

Si temo che questo fatto abbia di 
guenze per parecchi industriali, i quali 
guta le sorti dei loro affari a quelli della Banca Gs. | 


MAZICERE ZI pra IAA 


recati in piaz d'armi dl 


penerali 
iato alle manorre dell"110 fanteria, cha + 
reggimento della nostra guarnigione portato alia cf 


di tremila nomini, essendovi stati incorporati ts 
parte dei militari appartenenti alle ci 
Associazione della stampa. 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione della sta; 
dî Roma, in risposta al telegramma dell'Associszi 
dei giornalisti lombardi, che informata di una di. 
Berzo pro circa porla etti >. 
cilîa a riguardo della stamps, ha spedito il seri È 


lio direttivo Associazione, presa esgniz 
vostro telegramma, pure apprezzando motivi che 
spirarono Îa deliberazione di cotesta Associazione, 
ritiene utile insistera pel momento verso il regi 

lia, a cui dere essere mantenuta 

la responsabilità della situazione co 
« Bonghi, presi 


Soeletà degli < Steeple chases » È 
Ecco il programma per e rioni di Tor di Qui»; È 
men fecero een È 


iva della benemerita Associazione di pi 
Viica assistenza € La Croce Verdo », si è aperia 
serizione ad va corso d'istrazione per infermiere. Pe 
sono iscriversi /e donne che atbisno raggiunto i vesti (È 
ani © noo superato i cinquanta, purchè sieno 
nosciuto adatte dal sanitario. dell'Associszione. Ls È 
€ Croce Verde » dispone già di un certo numero DÈ 
iafermiere alle quali fa impertita, dai sanitari s- [E 
l'aopo incaricati, l’opportuna istruzione. È 
Le iserizioni si ricerono alla sede dell'Associaz 
Austriaci rimpatriati. 

In seguito ad accordi presi col consolato sustr 
ungarivo, în settimana saranno rimandati alle pati 
contrade trenta teleschi che — a quanto pare — 
iu casa nestra non si comportane comme dovrebler. 

Il carnevale E 
secondo il rito romano, è cominciato oggi, giorso & È 
Sant'Antonio abste, con relativo manifesto della cus (È 
patente sntorità. È 


ci aveva aperto nello stesso tempo una vi: 
di salvezza! 

Gli sforzi fatti ci avevano spossato în 
modo che non potevamo stare în piedi è 
pronunciare =na parola. Peters avreli 
voluto dare l'allarme ai nostri compazzi 
scaricando le pistole che erano rimast 
taccate alla nostra cintura. I fucili e i pr 
gnali li avevamo smarriti fra la terra mol È 
ia fondo all'abisso. 

Gli avvenimenti successivi provarono 
che se avessimo fatto fuoco, avremmo de 
vato amaramente pentircene; un lontoro 
sospetto dell'infame tiro di cui eravamo 
vittime ci salvò, giacchè ci guardammo 
bene dal far conoscere ai selvaggi il luo? 
in cui ci trovavamo. 

Dopo un'ora di riposo ci spingemmo le 
tamente verso la parte alta del burros® 
ma fatti ipochi passi sentimmo degli urì 
spaventosi. 

Facilmente raggiungemmo quella che vè 
ramente poteva chiamarsi la superficie de 
suolo, giacchè fino allora, da quando av& 
vamo lasciato la piattaforma, la strada # 
veva serpeggiato sotto una volta di rocci@ 
© di foglie situate a gran distanza dalla »© 
stra testa. 

. Usando sempre la massima prudenza, ci 
insinuammo quindi in una stretta aperturs. | 
da cui potevamo abbracciare collo «guard? 
tutta la contrada d’intorno. Al primo colp? 
S gcchio comprendemmo il terribile seoret? 
del terremoto che per poco non ci aver® 
inghiottito ! pat 
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via eratrima, 36 — FIORI FRESCHI — 


A San Marcello. 

ll comm. Felzani, già questore di Rema, è partito 
ieri sera, alla volta di Benerente, per assumere il 
suo ufficio di prefetto, 

— ll car. Serafino Marchionni ha preso oggi 
possesso del suo nuovo ufficio d'ispettore capo alla 
nostra questura, 

Renitente di leva 

Racconto il fatto, senza faro commenti. 

Lorenzo Verdarelli, ammalato da lungo tempo di 
tubercolosi, e ricoverato all'ospodalo di Sante Spiritu, 
doveva il 16 norembre dello scorso anno. presentarsi 
alla visita militare. Impossibilitato a lasciare il letto, 
incaricò suo zio di consegnare all'ufficio di leva un 
certificato melico, in cui si dichiarava che il Verda- 
relli non petera uscire dall'ospedale. Lo zio esegui in 
commissione, ma lo crederesto Domenica scorsa i 
carabiniori si recarono a Santo Spirito, fecero vestire 
il disgraziato e, în uno stato compassionerole, lo 
tradassero allo Carceri Nuove, 

Naturalmente, fa subito ricoverato all'infermeria ! 

Che cuori 

Fra dentisti. 

Da un pezzo si guardavano in cagnesco i due den- 
tisti car. Bargnoni e car. Adler! L'ira, per lungo 
tempo repressa, scoppiò ieri sera, innanzi al lotte- 
gino del testro Valle. 

Trosatisi di fronte l'uno all’altro incominciarono 
collo scambiarsi delle ingiurie, poi passarono ai fatti 
Il cav. Adler ebbe la peggio, perchè riportò, dietro 
l'orecchio sinistro, delle escoriazioni guaritili în quin= 
dici 0 venti giorni. 

Il cav. Bargnoni fu accompagnato alla sezione di 
P. S. Sant'Fustachio. 

Pace, paco, 0 esscerbati spiriti! 

De Angelis e Gauttieri. 

Contro la sentenza della nostra Corte d'assise che 
Ni condanners a parocchi annî di reelusione, Pietro 

autrieri e Luigi De Angelis, colpevoli di «ppropris- 
zione în danno dell'esattoria provinciale di Roma, ri 
corsero in cassazione. E ieri la suprema Corto, acco- 
gliendo il ricorso, cassò la sentenza e rinsiò 
mento îl De Angelis 0 il Gauttieri al giudizio della 

l'applicazione della pesa. 

11 giudizio si farà seoza l'intervento dei giurati 

Biglietti fal 

in Piemonte circolano biglietti falsi da wa lira i 
quali portano i numeri 006 a destra e 009256 a 
sinistra 

Nells scritta: « Ministero del Tesoro» la qualeè 
sotto all'atfigie del Re, l'asta della Jettera R_ ne 
parolo « Tesro >, si prolunga fino a_ toccar l'orale 
che inquadra quella effizie. 

Nel numero 006, il secondo zero è un po” obliquo 

dal primo. 


Il Politeama Adriano. 
Fra qualche giorno - benchè non completamente 
iteama Adriano, sorto ai 
via Marisnua Dionigi, 
per iniziativa del signor Ludorico Serafini. 
1! nuoro Politeama serà illuminato a luce 


Prati di Castello, a 


tric 

Diuranta il cameralo vi si daranno delle feste da 
dallo 

XI conte © la contessa Edoardo Soderini 
avendo appreso che da parecchio tempo s'inviano Jet- 
tere di raccomandazione, cireolari, biglietti ei altro 
da porsona cho segua contessa Soderini 0 contessa E 
Solerini, ci pregano avvertire che essi. sono affatto 
ctransi a tali comunicazioni, nè hanno autorizzato al- 
euno a servirsi del loro nome. 
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scapola sinistra, produsendogli una ferita guaribile in 

Caduta. — leri verso lo 19 tale Casagni, cin- 
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Coltellata. — Certo Luigi De Giovanni, ven- 
in vie Piscinola 1, oggi mentre paseava per il viale 
Pri 
Si e 

ee tei geni Li Ga Rome 

Esposizioni riunite di Milano. — 
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STA 

Presso Ja nostra Camera di commercio, in piazza 
Ri egli 
dee ia 

Meta ia WALS FAVORITE 

V. Quarta pag. 
e I 
Î iQ anforte, caval 

Giovanni Parenti, SIGNA rici. torroni, ric= 
ciarelli, copate, domandateli alla Ditta Gi 


vanni Parenti di Siena che spedisce in 
pacchi postali pel valore di lire 5,50 7,50, 


10,50. I pacchi da lire 10,50 contengono un 
Panforte Margherita specialità della ditta, 
che può aversi anche nei pacchi da L. 5,50 
e 750 con l'aumento di L. 2 a pacco. I 
prezzi dei Panforti fioriti in scatole, por re- 
gali, variano da lire 5 a lire 30. 


OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
LA DITTA 


S. di P. Coen e C. 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
Stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, trovandosi ob- 
bligata ad adibirvi l’intero grandioso locale, 
è venuto nel'a determinazione di abolire 
l'altro riparto Tappeti estoffo per mo- 
bili mettendone in liquidazione tutto le 
merci nuovissime della stagione consistenti 
in Tappeti, Corsie, Broccati, Damaschi, 
Peluches, Portiere algerine, Tende, Co- 

perte, ecc. a prezzi di puro costo. 
È inutile far risaltare il vantaggio di 

questa vera occasione eccezionale. 

è specialità 


Cioccolato Grianduia Talmone LS stecnna 


Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirdes. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di tori — LuÎ — ANAGNI LIA — 
ANNALI = LANA = LUNIGIANA, © mefagr. 


Logogrifo. 
Per i gran suai che accadono all'intoeo, 
în copia — lo si sa — or ci fa il Governo. 
Di me si veste più d'un sagrestano. 
lo scorro fia Treriglio e Desenzano. 
D'estate 
Si deron forse a me lo prime totti 
Mi dicono ai alture della Spagna, 
o tutti senti di Milan mi magns. 


5) a epiteto di notti 


Noi siamo assai fragraoti in primavera, 


1 « oocorro fiera! » 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A Montecitorio. 

Nelle sale della Camera, che comincia a 
ripopolarsi, la notizia dello stato d'assedio 
proclamato ia una provincia che non è si- 
ciliana, ha delineato due correnti. 

L'una pare disposta a seguire il Governo 
nella via risolatamente autoritaria cui ac- 

naturale associazione d'idee, 
ultimissimi avvenimenti una 
à per dichiarare che l'Italia e 
sn si possono salvare senza i 


ragione di 


il bilancio 
pieni poteri. 

Laltra corrente, meno loquace ma forse 
più numerosa, trova che il Governo si com- 
piùca un po' troppo di non aver la Camera 
alle costole, e si domanda se il Ministero 
non ispinga troppo oltre l'ammirazione per 
metodi e forme che si accordano colle tra- 
dizioni e colle istituzioni di altri Stati (ma- 
gari alleati) meglio che colle nostre. 

Sembra che la nuova misura d'eccezione 
adottata dall'onorevole Crispi avrà per 
fetto anche di modificare l’attitudine del- 
l'Estrema Sinistra, il solo gruppo parla- 
mentare che in questo momento cerchi di 
avere una fisonomia. 

Richiamo di classi. 

Al ministero della guerra sono pronte 
tutte le disposizioni da emanarsi per il ri- 
chiamo totalo della classe 1868 e di altre 
classi, ma siamo assicurati, che ove non si 
verifichino nuove necessità per il ristabi- 
limento dell'ordine, la forza attualmente di- 
sponibile è ritenuta sufficiente per assicu- 
rarlo. 

Per ora quindi non vi è alcuna noces- 
sità di richiamare uomini sotto lo armi. 

Dai rapporti dei comandanti dei distretti 
risulta che dei richiamati il solo 5 0/0 non 
si è presentato. Questa cifra è ritenuta in- 
significante, ed in altre occasioni fu di 
molto superata. 

La stampa dei documenti. 

La segreteria della Camera è sempre 
occupata nel farraginoso lavoro di coordi: 
namento del materiale che, per delibera- 
zione della Comera stessa, deve pubbli- 
carsi, per completare l’opera dei Sette. 

A questo coordinamento attende perso- 
nalmente il comm. foli, coadidvato da 
duo impiegati dell’archivio. 

Quanto a quella categoria di documenti 
che ha destati gli scrupoli legulei dell’UM- 
cio di presidenza, la stampa procede affi- 
data agli operai più scelti e più fidati della 
tipografia della Camera e circondata da 
tutte le altre garanzie del più inviolabile 
mistero. 

Toccherà poi alla Camera, a quanto pare, 
il ripstere che le bozze di stampa di quei 
documenti non debbano rimanere eterna- 
mente allo stato di legge. 

La questione della riscontrata. 

A proposito del progetto della proroga 
sessennalo e della riscontrata, di cui si 
parla in altra parte del giornale, persone 
in grado di saperlo assicurano che in ve- 
rità nel progetto esaminato in consiglio dei 
ministri del passato Ministero non man- 
cuva già un articolo che abolisse la ri- 
scontrata inserito poi durante il lavorlo 
della coordinazione, ma che c'era invece un 
articolo che ripristinava le. disposizioni 
della riscontrata e che nel periodo della 


Fot di — Lavori fantasia — Mazzi per viaggio — 
A ii A 


coordinazione quell'articolo fu dimenticato. 

Questa seconda versione, sebbene non 
muti molto al valore morale del fatto, ha 
il vantaggio sulla prima di basarsi sopra 
una maggiore facilità pratica dell'avvenuto 
giuochetto. Infatti, mentre aggiungere un 
articolo di quella gravità al progetto esa: 
minato poteva parere, anche ai manipola- 
tori della coordinazione, qualcosa di vera- 
mente temerario, lasciar da parte un arti- 
colo poteva apparire una dimenticanza in 
qualche modo scusabile. 

E fu questo; se non c'inganniamo, il pre- 
testo addotto dall'onorevole Giolitti al Ge- 
nala che lo rimproverava, e per impedire 
che altri appartenenti al Gabinetto se ne 
andasse. 

L'intervista dell'onorevole Di Rudinì 

col corrispondente del « Figaro ». 

Anche noi abbiamo avuto telegrafica 
mente da Parigi notizia e resoconto di tre 
interviste del corrispondente romano del 
Figaro con l'onorevole Rudinì, con l’ono- 
revole Crispi © con un prelato romano. 
Per quanto riguarda l'onorevole di Rudini 
siamo în grado di assieuraro che l'egregio 
nostro amico non ha avuto occasione di par- 
lare con alcun redattore o corrispondente 
del giornale parigino. 

La moratoria alla Banca Generale. 

Ecco il testo del comunicato con cui la 
Stefani ha annunziato stamani la moratoria 
della Banca General 

Roma, \7. — La Banca Generale, in se 
guito a rinnovati ritiri di forti somme dei 
conti correnti, dovè chiedere stamani la 
moratoria. 

Infortuni sul lavoro. 

Il ministro del commercio sta studiando 
gli emendamenti da introdursi nel proget 
di leggo per gl’infortuni sul lavoro che è 
inscritto all'ordine del giorno della Ca- 
mera. 

Le modificazioni che ha în animo di pro- 
porre l'onorevole Boselli, ci si assicura 
che saranno inteso a rendere più semplice 

efficace l'applicazione della leggo me- 


Credito fondiario. 

il Consiglio d'amministraziona dell'Istituto italiano 
di erelito fondiario si è adunato ieri e ha udito ls 
lettura delîa relazione del direttore. generale riguar= 
dante l'anno 1593, 

A suo tempo saranno pubblicati i risultati della 
relazione stessa, dovendo il Cansiglio presentarla aì- 
l'assemblea degli azionisti fissata pel 20 febbraio p. r. 
ll dividendo potrà essere distribuito verso la fine d 
quel mes 

Pessismo dire intanto che dopo arere largamente 

e riserve statutaria o speciale il bi 
a ua utile netto di lire 
è ovo, se si tiene conto della 
Jia quale si trova il paese. 
distribuito circa il 4 019 
versato, cho è, come sì sa, di 40 


Con questi 
netto sul cap 
milioni, 
L'Istituto italiano di cralito fondiario ha stipulato 
fin qui per oitre 21 milioni di mutui, distribuiti su 
45 proviacio del Regno, e Ia riscossione dello seme- 
stralità procele normalmente, Su quelle scadute il 
19 gennaio scorso, circa la quarta parte era stata 
pagata anticipatamente. L'acretrato per le scadi 
del 10 luglio ultimo è assolutamento insignificante, 
non superando le lire 4000 sopra duo soli mutui 


Congresso medico internazionale. 

Per accogliere onorerolmente l'undecimo Congresso 
internazionale melico che sî riunirà în Roma alla fine 
del prossimo marzo, alla ripresa dei lavori parlamen- 
tari sarà presentato uno speciale disegno di legge per 
un adeguato concorso nelle spese da parto dello Stato. 

Iatanto però, necessitando por mano senza indugio 
ai larori preparatorii del Congresso, il Consiglio è 
ministri, riconosciuta la urgenza della relativa. spesa, 
Ra deliberato di prelevaro dai fondo di riserva perle 
speso imprevisto, la somma di lire 30,090, affine di 
porro in grado il Comitato di far fronte alle prime 
occorrenze. 

Note di marina. 

Jago ci scrivo da Spezia : 

« Con la data del 16 corrento passano în arma. 
mento le regio navi Calatafimi @ Montelello, © nel 
giorno successivo a quello del loro passaggio in ar- 
mamento, si metteranno alla dipondenza del Comando 
in capo della squadra permanente. 

A completare lo stato maggiore della Calatafimi vi 
imbarcano collo funzioni del grado superiore i guar- 
diamarina Burzagli e Beverivi. 

Lo stato maggiore del Monfelello. serà composto 
como segue: 

Capitano di fregata D'Aglisno - Comandante te 
nente di vascello Stampa — Ufficialo: în 2% guardia. 
marina fl. da sottotenenti di vascello Fiorese, Brof- 
ferio © Santi. 

Capo-macchinista di 2% classo Grimaldi. 

Medico di 22 clesso Mirands. 

Commissario di 9° classo Ragli. 

— L'ispettore del Corpo del genio navale Martinez 
Eruesto è stato nominato membro ordinario del Con: 
siglio superiore di marine. 

— Il tenente di vascello Leonardi Michelangelo 
assume il comando del distaccamento di Capo Misono. 


Geriio telegrafico dl: FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
l’Italia © la stampa parigina. 
Parigi, 17 (£.) — Da Roma telegrafano 
al Figaro, che in Vaticano non si crede punto 
nello scoppio d'una rivoluzione generale in 
Italia. Ma dato un caso simile, il Papa ab 
bandonerebbe Roma. 
l Gaulois intravede poi addirittura pos- 
le il ritorno dei Borboni in Sicilia ! (1) 


(1) So non si sparano grosse, non fanno effetto. 
Nd. R. 


— Andrea Tomasi 


Alla Camera francese. 

Parigi, 16. — Poincaré, a nome della 
Commissione, dà lettara della relazione sul 
progetto di conversione della rendita 4 1? 
in 3 1200. 

La relazione conclude în favore del pro- 
getto di legge e ne domanda l’urgenza, la 
quale è appoggiata dal ministro delle fi- 
nanze, Burdeau. 

Vengono approvati, senza modificazioni, 
tutti gli articoli del progetto del governo. 

Dopo varii incidenti, durante i quali il 
governo ha posto la questione di fiducia, 
l'insieme del progetto sulla conversione è 
approvato all'unanimità. 

La figliola di Vaillant. 

Parigi, 17 (F) — La figlia di Vaillant è 
tenuta nascosta, perchè si teme che possa 
essere involata dagli sfruttatori borghesi! 

Irestradizione di Monzilli. 

Londra, 16. — Il magistrato ha accor- 
dato l'estradizione del commendatore Mon- 
zilli per l'accusa di peculato a danno della 
Banca Romana. Pare che il commendatore 
Monzilli presenterà ricorso în appello. 

TI processo dell’Omladina. 

Praga, 16. — Si procede alla lettura 
dell’atto di accusa senza incidenti note- 
vol 

Francesco Giuseppo a Budapest. 

Vienna, 17. — L'imperatore è partito 
per Budapest, doye soggiornerà alcune set- 
timane. 

Musulmani e Spagnuoli. 

Madrid, 17. — I musulmani insorti del- 
l'isola di Mindanao attaccarono 2 di- 
cambre scorso le forze spaznuole. 

Cinque Spagnuoli ed un musulmano ri- 
masero morti. 

La guerra civile al Brasile. 

New-York, il. — Il New-York Herald 
ha da Montevideo che gli insorti di Rio 
Grande hanno abbandonato l'assedio di 
Bagè, e furono battuti dalle truppe del 
governo. Nello scontro gli insorti ebbero 
quattrocento morti, e le truppe del governo 
quaranta morti e novanta ferii 

Rio Janeiro, 17. — Gli insorti lanciarono 
delle bombe nel centro della città, uccidendo 
parecchie persone. 

Gli insorti bloccano Santos. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Consiglio della Real famiglia. 

Torino, 17 (Bertoldo). — Allorchè la prin- 
cipessa Laetitia si recherà prossimamente a 
Roma, al Quirinale si terrà un consiglio di 
famiglia, per prendere decisioni, fra l’altre 
cose, intorno alla carriera che dovrà se- 
guire il principe Ferdinando, figlio del duca 
di Genova (è nato nell'81) e per la tutela 
del principe Umberto, duca di Salemi (che 
ha 5 anni), figlio del defunto principe Ame- 
deo, duca D'Aosta. 

Resistenza agraria (1). 

Torino, 17 (Bertoldo). — Sono incomin- 
ciati i lavori per costituire una lega 
fensiva di resistenza agraria subalpina, 
onde esercitare una vigilanza sul Governo 
© promovere un’agitazione agraria © pro- 
teggere gl’interessi dell'agricoltura. 

La lega chiederà al Governo rigorose 
economie e soileciterà l'adesione dei depu- 
tati agrari, adesione fatta fin d'ora dagli 
onorevoli Frascara, Compans, I. Luzzat: 
Coci d 

Agli altri deputati piemontas? che adori- 
ranno alla lega, pare che deva aggiungersi 
anche l'onorevole T. Villa. 

(1) Resistenza a chi? 

Movimento di truppe. 

Napoli, 17. — Ieri sono partiti a bordo 
dei piroscaîì Entella, Plata © Birmania 2500 
soldati e 50 ufficiali. 

Palermo, 16. — Sono rientratein porto 
lo Stromboli e la torpediniera S4 per rifor- 
nirsi di carbone ed acqua. 

Le ultime notizie recano che regna o- 
vunque la calma. 

Messina, 16. — Sono giunte oggi da Na- 
poli altre truppe. 

sino ad oggi sono arrivati 10,000 
uomini, che vennero così ripartiti: a Mes- 
sina 4600, a Catania 2900 ed a Siracusa 
2500. 

La città e la provincia sono în assoluta 
tranquillità. 


NdR 


— VIA FRATTINA, 36 


Carrara, 17. — Fu rinvenuta sui monti la 
salma di un anarchico morto nello scontro di ieri. 

Alle porte della città 80 anarchici, per salvarsi, 
sfondarono una cass, nella quale furono arrestati. 

Furono arrestati pure parocchi feriti trovati inv 
rie caso di campagna. 

La truppa insegue gli anarchici suî monti. 

Spezia, 17. — Alle ore 13 è partita per Or- 
tonoro, comune limitrofo alla provincia di Massa © 
Carrara, una compagnia del 93° fanteria, il tenente 
dei corsbinieri ed un delegato di pubblica sicurezza 
per prevenire disordini. 
— —_er_—_____—___—__&g 

BORSE ITALIANE del 17 gennaio. 
NE. I prezzi sono a fine mese. 


VALORI TORINO 


Rendita contante. . 

» fine... 
Ac. Banca Nazionale 
>» Mobiliare ... 
>» Banca Generale. 
Ferr. Medit. . 
>» Merid 


» 
>» 
> 
» 
» 
» 


BORSA DI PARIGI del 1 


so) 
so] 
gem 


Apertura |_Chiosara 


Rend. Frane. $ 01 am. 
» >» 30/0 pen. | 9S 100) 98 
>» 4120/0.| 10440 | 104 
Rendita italiana 5 010 5 tn) 
Cambio sopra Londra . 5 
Consolidati ing 
Cambio sull'Italia 
Rendita turca (n:or) 
Bsaca di Parisi... 
Eziziano 6 
Rendita Spag. est. mora 
Banca Sconto di Parigi. . | 
Credito fondiario 
Azioni Sì 5 
Azioni Panema ( (1/7 
Ferror. Merid. a term: 
(0) 98 15 9820 (6) 7/95 
27 73 85 


—- | ss 


end. it, 73 513. 
» 75.10, 


R. BEMPORAD e F. - Firenze 
_Cessionari Libreria editrice P. PAGGI 
War Recentissima pubblicazione "9 


JAR 1 sr mae zi ti 
ro umoristico con ele: 


Questo libro del’ brilante umorista 
toscano è riboccante 45 brio, di festività. 
Jarro tocca quasi “utti gli argomenti della 
vita quetidian» ; tutto serve di mira all’a- 
cuta punt». della sua abile penna, alla sua 
Pron!” e fina osservazione. 
è un libro consolatore; c'è un umo- 
vivo e spigliato che attrae e ci 


< aver contribuito alla loro allegrezza, alla 
« lor buona salute ». 

Di Jarro si è pure pubblicato Sul paleo- 
scenico e inplatea, ricordi umoristici, nuova 
edizione L. 1,50. 

Questi due libri si trovano presso i prin- 
cipali librai, e si ricevono franchi di porto 
mandando îl prezzo alla ditta R. Bemporad 
e E. di Firenze. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio Newsehiiler riceve perla 
correzione dei difetti e di debolezza 
di vista mediante il suo particolare 
stema di lenti, tutti giorni (meno.i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


o 
Ultim'ora, 
Il proclama deì generale Heusch. 

Massa, 17. — Il commissario straordinario, ge- 
mule fa, la pda Dole fede. ci 
Sme miao ec GI rio 100 de: 
Da 

tdi 

Chiamato dalia fluca di Lisa 
tempornoeamente e sorti Gi questa. industre 6 ino: 
farsi pale a 
gita paniassai gioia 
In peli ila on cio ded 
di ieri per l'intiera prorincia di Massa e Carrara. 

ee gesta 
Lene i 
Chic) pedi Di ci li eda dl 
piero ne esco dere a le Moria che ind lo sn= 
ans ioee cosce (I GI0 1 Medi di 
ogni clio ni qui è io 1 tinto dato 
dino © l'amore ail puoi. 

Firmato: 
Xi maggiore generale R. commissario straordinario 
N. Hensch. 

Massa, 17. — Stanotte a Montignoso fu tolto 
10 staz sila caserma dei carebsiri de ignoti cho 
poi faggirono cantando l'inno dei }avoratori. 

TI paese si roma spovviio di combinini pechà 
impegnati in alri teri 


Trattoria del Commerelo 


Proprietario Adolfo Soldi - Prato 
Ottimo servizio di cucina e vini del 
migliori fattorie toscane. 


Spumanti italiani. 


Spumante di Strevi la Bot.L2— 
Id. F.lli Beccaro sz 
Conegliano sis 
F.lli Solaro d'Azi > > 
Champagne La Tour (Fattorie 
Torlonia) 
Champagne Etna Barone Spi- 
taleri di Sicilia (Carta argento) 
Ia. (Carta oro) 
Superior Cham] pagne id. 
Champagne Est! Est! Est! di 
Montefiascone 
td. Orvieto 
Lacrima Cristi del Vesuvio» 
Moseato Champagne Fratelli 
Gancia » » 
Champegno Italiano là > > 350 
fendita in Roma presso 
Nuovo Tritone, dt a di o 72099» 


BONAVENTURA SEVERINI Gerente respons. 
Stabilimento tip. del'Opinione - Guslize, 22-25 


I 
| 
i 
| 


SOLO L'ACQUA 


ema specialo conserva e svilupa i cpeli è Ja barba 

mantenendo la testa fresca e pulita 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre vull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE :C° 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


hi Si vende da tutti farmacisti e nego- 
zianti di profumerie a L.1,50 e L. 2 la 
fiala ed în bottiglia grande L. 8,50. 

Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più. 

In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità ; 
Bode Carlo, Via Murate, palazzo Sciarra; C: 
pocaccia lî., Droghiere, Piazza S. Lorenzo 
Lucina, con succursale in Via Veneto, 30.32, 
Parenti E.. Droghiere, Piazza di Spagna; Finzi 
e Bianchelli, Corso 375; Luciani N., Profamiere, 
Corso 390; Al Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, 
perativa romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.lli Tommeucci, droghieri, in via Fiavia e via Alessandria. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


venta przLa coRa doro La ct 


ia Cavour, 11; Società Coo- 


FERNET BRANCA 


Prezzo Bottiglia grande L. A — Piccola L. 2. 
igere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


[della dec: 
riassunti 


[Viaggiatori. ni È 1,145,570 02 
[Bagagli e Cani - . . 27,448 83 
[Merci a G. V.e P.V.acc. 
Merci a P. V. . .. 

TOTALE .| 6 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
i ima — il ilano — Capitale L. BS® milioni, intieramente versato 
Società monia SMS CIZIO 1893-94 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall’ | al 10 Gennaio 1394. 
RETE PRINCIPALE (*) Do RETE SECONDARIA ALA _| 
| ESERCIZIO | ESERCIZIO 


| 

ESERCIZIO | ESERCIZIO | pifroren: x 

| ‘corrente | precedente | Pifferenze corrente | precedente | Differenza 
IChilom. în esercizio . . 1019 | n 
Media. È 99% | 
Viaggiatori. 906,669] 08 61,390] 98| 16710 09 | 
Bagagii e Cani . - . 43,916] 
[Merci a G. V. e P. V.acc.]] —237,911112 3] 
Merci a P. V. .f 1,0399254 41351] 16] 


TOTALE .|| 2228419) 114,179] 26| 


TTI dal | Luglio 1893 al 10 Gennaio 1994 


PRODOTTO per CHILOMETRO 
80 20 
431 06 


2 84824 
DARI 52 2,666 68/— 


ade . 
ivo. 


531 84 


30 62 
239, to] 


comune colla rete Adriatica è calcolata per la sola metà 


ed altre specialità 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide la più ostini 
agli altri sistemi di cura, depurando îl sangue. _. È Ls 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. s — PILLOLE L. & per gonorree le più 
e, goccetta e perdite banc! 
TÒ solvente per 
guariti senza siringa e candelette 
SOLUZIONE per guarire mileerl e piaghe d' 
‘segrete recenti ed invecchiate da anni ed uleeri. . . 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Mini: 
in Roma. 
Privativa governati 


in eleganti 


cesti 


50zz0 e stringimenti uretrali 
È; n - »3 | 
t' speele di malattie se- 


>, 1> 


Milano, via Passarella, visita- 
consulta per lettere L. 5. A scanso di falsificazioni csigore sui rimedi ed|yori di Barberia al 
istruzioni la firma a mano del Dr Tenea. 

generali pel farmacisti In Milano, presso lo stesso D.r| esci 
pa e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-| __— 

leria V. E. cho spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do-| Scat. di gr.mi 800 


micilio. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 YIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


-- 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 


Prugne 


Sio: 


sopreffine 


[con fiurine al ke. 


pttoni 


al kg. L.3 
Tagli da L. 1, 1; 


Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- Validi Bologna . 
Cent_99 al 100 ia 
ta presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 49, Sig == In 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, Bla; cent. 60. sasa 
e Ettore Tinti, Via Torino 133. Rivolgersi esclusivamente || vuovo 


lalla Ditta A_ 


[Frutta secche 
Fichi secchi 
grammi 850 L. 0,70 


Scat. di 112 kg. L. 0 85 
> 160 


li TASSA 


SIGARETTI pi: GRMAULT a C- 


Scat. di 12 kg.L.125 | 
> 210 


Mondo 
= ni 120, | 


Sopraffini ed eleganti 


‘ABOGA, Ro- {| 
ma, Nuovo Tritone dd a 46. 


Per 


gradite 


ini da 


gere ll CAFFE NORMALE del Dt aper 


Per la perfetta digestione 


ACE 5: o 5 Ss i 3 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano (E ONES ERE no 
{ffcomsnda il vero 
Fornitori della Real Casa. | Whisk 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo y 
Sa) L : | caso principi: 
® i buo; tai I 
Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1861 e Torino 1884, ESA FISSI i Ta Nottigiia te csi 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, & | asseriscono che il premiato =l td. Strav. la bott L- 8. 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, Si 5 Il 14. id. WI. Dongsl Brand ia 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, Ki “| ttiglia L_ 6.50, 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. È d È of f | 
pene ERA # Si 
L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre Ml| | > = Iflpresso ta bits 
febbri intermittenti e vermi: questa sua' mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a [Î|Il — Bf Nast Pronta den 
generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvinta — Questo BI E |; cuperiore ad ogni elogio s 
onore Composto. di ingredventi vegetali ai frende mescolato coll'acqua. col colte cel vino. cel MÎM| $É | è SUI gni elogio. s 
gatte. — ha sus azione pribcipale si è quella di correggere l'inerzia, la debolezza del ventricolo, I medici lo raccomandano, gli ospe- | È | 
i stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- = o do liste ihiglasai li : 
sone soggette a quel mal'essere prodotto dello spleen, non che al mal di stomaco, capogiri © mai QÎf[=S | Seli 10 adottano, le famiglie sono entu- | ?| ire fazinipernici 
di capo causali da cavo digeguoni © debolezza — Molti accrelitazi ‘medici preferiscono già da El] È | Siasmate D E (Al cStrnre rasa! l Trhcqa di È 
tanto tempo l'uso del Fernet-Bramea ad altri amari soliti a prendersi in ‘di simili incomodi. ! |si 2a emi preti 
Hit garanti ds cercati di cclbità mediche e do tap, remdere o cas di mi incomedi ff = Fovatelola/=| dei ttt | [Rome preso 1a Ditta A- Taboga 
Provatelo subito. | Nuoro Tritone 44 a 46. 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI ts, Sereno PeR 
P LA GIOVENTU” — Igiene, 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, 0 procurate, 0 abusi in genere — Tral- 
tato di 30 pagine in-16 con incisione che si spedi- 

cromandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli). E 


| SORIZTIE: SIZE FILI 273 SOI A | 
Acqua li WA ILS FAVORITE 


mantenersi sani 
1 MEDICI 


Ditta 


ENRICOJSERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 


Dreghieri, Liquo risti, 


kg 20/1 


L.140 |i 


1 più efficace di tutti è remedîi conosciutti per 
combattere l'4sma, l'Oppressione, la Tosse 
nervosa, i Catari, Insonnia. 


8, Rue Vivienne, PARIGI = uress? tutta le farmacie. 
—r—. pai 


Gazosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tutte le Acque 
di VALS, perche enzo lle combinazione dei sui lenti 
Gaznsa, acido, 


al Cannabin snfice 


TROVASI INj TUTTE LE FARMACIE 
Rappresentante depositario: 
ENRICO LUCKE 


ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 


Salse e Mostarde 


Ai buongustai 40 anni 
diamo la nota delle dalla sonnambula ANNA D'AMICO 


confermano sempre più la meritata 


MAGNETISMO 20 avv di felice sue 


L 400 fama che io rene al consorte, 
Ei 3 3 si è così solidamente stabilita. P, 

che si trovuno vendibili in Roma presso la Ditta ita. Per 

OO oro ‘tritone dd a 40 gitenere un consulto magnetico 


Toppi — [sete 


Brandis internazionale 


salata crosse et Blackwell 


dalla chiaroveggente sonnambula 


Mostarda Francese Louit Fréres e C.al fl. L.050| ANNA da qualsiasi Città, necessita 
id. Inglese Colman's. + scat. » 085 er lettera siano dichiarate le 
Salsa inglese Worcestershire —. fl > 150 principali domande di quanto s} 


li Alici Auchovi: 


Crosse et 
Blackwell ; 


desidera sapere e nella ris 

interessanti. — Alla lettera che chiede îl consulto bi- 
gna unirvi, sia per vaglia postale o con ru ne 

Sp italia L. 5.20, per l'Estero Le Si26 e nente 

|, Dirigere le lettere al Prot. PIETRO. D'AN 

Roma, 2 - Bologna (Italia). Seo 


Lr o 
Vero THE della CHINA 


id id. 


e) via 


lord AT Apr CS SIC 


AIIAGLIBRIE: MERION — 


Igieniche 


pura lana garantita e raccomandata 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TTEN li PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere catsloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Triton 


@$ Hoyane pacchetto da 1;5 Kg. L. 
>» » >» > >» 55 


> lid» » 3 
> IR > 


» 6 


la Ditta A. Tabo; 
vo Trilone 41 a 46, Roma. a 


VELOCIPEDISTI 


Se volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR- 
BIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fate ugo aci 


Balsamo Idrofugo Skin 


Che si vonde in Roma. si î 
io i Roma, presso la Diita A. TABOGA. 


Cioccolato e Cacao i3xte 


VANHOUTEN 
Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 4% a 46 


antireumatiche 


dal 


e, 44 a 46 - ROMA. 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23, 


ANNO XXV 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Vaia 
Votata È Praia 
GCESSS 
In Roma. . . . . . 189 2 1 550 
Nel Rogno > e ostato 2) 10 S_|M 18 6 
Stati dell’Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 50 30 15—|69 3518— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 19 Gennaio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Giovedì 18 Gennaio 1894. 


UNA COMMISSIONE 


Nominata da un pezzo, corvocata.da 
qualche mese, la Commissione per la ri- 
forma dei contratti agrari lavora oggi 
evidentemente sotto lo stimolo dell’at- 
tualità siciliana; e, stando alle informa- 
zioni dei giornali, si è anche preoccu- 
pata della questione se le sue proposte 
debbano limitarsi all'Isola, od abbraccia 
invece tutto il Regno. 

To, che non ho mai obbedito a quella 
specie modernissima di convenzionale 
viltà, che fa ammirare compunti certe 
cose, intangibili soltanto perché a criti- 
carle si rischia di tirarsi addosso l’im- 
popolarità e il biasimo dei più, io sil- 
logizzo un franco vero, confessando che 
nei lavori e nelle proposte di quella 
Commissione non posso avere una grande 
fede. 

E non voglio approfondire la questione 
se quell’egregia Commissione (le cui 
stanze sono cerlo pavimentate di inten- 
zioni eccellenti) farebbe meglio a pre 
sentare delle proposte locali oppure un 
progetto generale. 

Che qualche cosa si debba fare perla 
Sicilia, anche tenuto calcolo di quanto 
con antica competenza ci scriveva da 
Palermo il nostro Direttore, mi pare 
certo. Mettendola fuori della legge fino 
al ristabilimento dell’ordine, il Governo 
si è assunto un facito impegno che solo 
con una serie di provvedimenti legisla- 
tivi adatti ed efficaci potrà. soddisfare 
poi, quando la legge avrà ricuperato il 
suo imperio nell'Isola Proclamando lo 
stato d’assedio colla dittatura d’un ge- 
nerale, il Governo ha riconosciuto un 
complesso di condizioni eccezionali, che 
certo non potranno scomparire dopo 
qualche mese di occupazione. 

L'Italia ha inteso confusamente che in 
Sicilia, un po' per cause nazionali, ma 
molto anche per le sciagurate condi- 
zioni locali, succedono cose enormi. Le 
voci inascoltate di Minghetti e d'altri ga- 
lantnomini suonano ora come rimpro- 
vero ai Ministeri che non hanno voluto 
udirle. Tutti sentono, oggi, il desiderio 
che si vada in fondo alla verità, e che 
pell'apprestare i rimedi si mettano da 
parte tutte le considerazioni teoriche. Se 
per tranquillare materialmente la Sicilia 
si è messo a dormire lo Statuto, ognuno, 
credo, si sentirebbe oggi disposto per 
tranquillarla anche moralmente - cioè 
nel solo modo duraturo - a concedere 
qualche modificazione locale della legge 
amministrativa, e magari qualche ecce- 
zione alle leggi finanziari 

Il guaio è che su tutto ciò la Com- 
missione, o sottocommissione che sia, 
nulla ha da vedere. Il compito che le 
sarebbe assegnato comincia appunto di 
là di quei confini, varcando i quali si 
arrischia essai di fare opera non dirò 
vana, ma esiziale. 

Liberissimi gli economisti di archi- 
tettare, nelle loro rassegne, nuovi ordi 
namenti e nuove società che realizzino 
l'ideale puro della scienza. Nessuno si 
scandalizza se, scientificamente, un pa- 
cifico professore, il quale non si decide- 
rebbe ad ammazzare una mosca, trova 
di poter condividere la tale o tale altra 
opinione di qualcuno che a suo tempo 
ha proclamata indispensabile la lotta a 
base di esplosivi. 

Consiglieri del Governo, e chiamati da 
questo per preparare la materia prima 
di eventuali deliberazioni della Camera, 
una grandissima responsabilità s'impone 
naturalmente a questi egregi economisti, 
a questi professori facondi; e colla re- 
sponsabilità, una non meno grande cir- 
cospezione. < 

La politica non è una scienza astratta : 
fu, proprio all'opposto, definita la scienza 
delle cose possibili e opportune. N 

Ora, pare alla Commissione che si 
possa e si debba, senza una necessità 
impellente e indiscutibile, metter le mani 
nel Codice civile, e precisamente in 
quella parte che ha rispettato più seru- 
polosamente le realtà esistenti e i prin- 
cipii milleonarii della sapienza giuridica 
romana ? 

Per una lenta, però necessaria evolu- 
zione della coscienza del secolo, oggi è 


facile trovare chi vuole la gallina nella 


pentola di tutti i sudditi dello Stato. E 
quest’evoluzione io che, ripeto, non ho 


feticismi, l'approvo e la benedico. Ma 
badiamo a non metter piede in fallo; 
badiamo a non promettere ciò che nes- 
suno potrebbe mantenere. 

Affidiamo pure le popolazioni turbate 
dell'Isola che noi vogliamo che le libertà 
comunali non vi siano sfruttate da una 
minoranza, che noi siamo pronti ad au- 
mentare le garanzie di un'amministra- 
zione onesta e non matrigna, che nel 
nome sacro dell'unità sottosteremo an- 
che, se occorra, a qualche sagrifizio 
di borsa. Ma non svegliamo, per carità, 
Villusione pericolosa che_il - Parlamento. 
possa, con alcuni articoli di legge, di- 
struggere la fatalità ferrea dello leggi e- 
conomiche. Sopratutto, guardiamoci dal 
muovere il piede sulla via di un ibrido 
socialismo di Stato. 

Il socialismo ai socialisti, si potrebbe 
dire parafrasando una loro espressione 
favorita. I liberali non socialisti, pur es- 
sendo pronti a votare tuttociò che la be- 
nevolenza può suggerire, non possono 
far getto di certe idee fondamentali, come 
sarebbo la libertà di contrattazione e la 
proprietà entro i confini giustinianei. 

Sbaglierò,ma non mi pare né patriottico 
nè filantropico il suscitare speranze ir- 
realizzabili, arrischiando di mettere una 
classe contro l’altra in talta Italia, anche 
là dove esse hanno vissuto finora in 
piena armonia fra loro e colle leggi e- 
conomiche. 

A 


Lo stato d'assedio a Massa e Carrara 


Ecco il testo della relazione al Re che 
precede il decreto che proclama lo stato 
di assedio nella provincia di Massa © Car- 
rara: 


Sire, 

Gli anarchici di Massa e Carrara, raccoltisi in 
bande armate, scorrazzano quello contrade a fini cri- 
minosi, rompendo i fili telegrafici, ostruendo le strade, 
attaccando insidiosamente la forza pubblica. 

li joro numero, o violenze usate contro gli opersi 
ai quali vogliono imporre o sciopero, i loro tentativi, 
tastano ad indicare lo scopo a coi mirano, Già av 


carabinieri, tra 1 quali 
perdito. 

Finalmente ne segul un vivissimo combattimento 
questa mattina presso Carrera, dove i ribelli volerano 
introdursi per promuorarri la insurrezione; ma no 
furono respinti, Jesciando sul terreno parecchi morti 
© moltissimi fer 

Il moto non è politico, ma ha tendenze antisociali, 
propositi accennanti alla dissoluzione nazionale, a danno 
della proprietà, a distruzione della famiglia. Dal con- 
tegno, dagli atti, dal programma di cotesti nemici 
della patria sorgo legittima la presunzione che i casi 
di Massa © Carrara si colloghino a quelli di Sicilia. 

Bisogua colpire nel nascere cotesti conati di lar- 
barie, con mezzi pronti © sicuri. Pertanto il Consiglio 
dui ministri propone all'augusta firma di Vostra Maestà 
il seguente decreto. 

Rome, 16 gennaio 1894. 
Il presidente del Consiglio dei ministri 
Cnispi 

Io non so, non posso sapere su quali basi 
l'onorevole Crispi abbia fondata la sua 
convinzione che i fatti di Massa e Carrara 
< si colleghino a quelli di Sicilia ». 

Forse l'onorevole Crispi ha elementi che 
finora sono ignoti al pubblico per conclu- 
dere in un documento solenne, nella pre- 
fazione officialo di un decreto centrofir- 
mato da tulli î ministri, all'affermazione 
così recisa di una rete di cospirazione che 
estende, a traverso il mare e a grando 
istanza, dai tumulti siciliani dei carusi af- 
famati della Sicilia alle selvagge e gra- 
tuite aggressioni dei minatori sufficente- 
mente rimunerati dell’industriosa Luni- 
giana 

Ma ciò non toglie che quella frase non 
faccia un'impressione singolare, sconsacrata 
come è in un atto che potrà avere più 
tardi un valore storici 

Nei giornali si sono citati altri frangenti, 
in cui la sicurezza dello Stato ancora non 
ben consolidato era forse più fieramente 
minacciata che non possa ritenersi ora da 
‘un movimento d’insurrezione, anche gra- 
vissimo, ma fortunatamente urlante nel 
sentimento patriottico della grande ma 
gioranza degli ital E a proposito di 

‘uesto stato di assedio ho visto ricordare 

la giornali non sospetti Giovanni Lanza, 
che non credette in simili circostanze, di 
aver bisogno di proclamare lo stato d’as- 
sedio, contentandosi di ripristinar l'ordine 
coi mezzi che dà la legge comune. 

Ma Giovanni Lanza era un uomo si 
plice che portava nell'esercizio della 
pubblica quella stessa temperanza di idoe 
e quella regolata ed efficace sobrietà d'a- 
zione, che éil segno della vera energia an- 
che nella vita privata. 


Se 


Dispensa di Vini da Pasto 


‘Vedi avviso in 4.* pagina. Il 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


A Massa Carrara 


Il commissario straordinario Niccola 
Heusch è, fra i generali italiani, uno dei 
più giovani : non ha varcato che di pochi 
anni f cinquanta. Piccolo, asciutto, tutto 
nervi, ha la tempra ferrea del soldato e- 
ducatosi alle faticose marcie © alle aspe- 
rità della montagna. A lui e al generale 
Polloux si deve principalmente Pottimo 
ordinamento dei reggimenti alpini, creati 
dal Ricotti, o giustamente emuli del Corpo 
dei bersaglieri. Nelle manovre dell'autunno 
‘scorso in Piemonte, l’Heusch }:, ica gli uf- 
ciali dello stato maggiore generale, uno di 
quelli che per prontezza e celerità di dislo- 
menti ottennero maggior lode. 
Il generale Heusch era da un anno in 
‘Roma, come ispettore degli alpini: occu- 

va il posto del generale Pelloux, allora 
ministro della guerra. L'altro ieri, martedì, 
non sapendo nulla di nulla, tranquilla- 
mente occupato a sbrigare gli affari del 
suo ufficio, fu chiamato dal ministro Mo- 
cenni al ministero di via Venti Settembre, 
e sentì dirsi, a bruciapelo, che era stato 
proposto per commissario straordinario 
nella provincia di Massa: la sua scelta 
era stata approvata dal Re, dal presidente 
del Consiglio, da tutto il Ministero. 

L’Heusch cascò dalle nuvole: già co- 
minciova amichevolmente a ribellarsi, pa- 
rendogli, nella sua modestia, che quelle 
nuove funzioni lo troverebbero disadatto: 
ma il ministro gli troncò le parole în bocce: 
ingiungendogli di recarsi subito dal presi- 
dente del Consiglio che lo aspettava. 

Schiavo della disciplina e del dovere, i 
generale Heusch chinò la testa. Il mini- 
stro gli strinse la mano, e lo mandò via 
perchè non c’era tempo da perdere: il 
nuovo commissario straordinario doveva 
partire la sera stessa per la sua destina- 
zione. 

Dopo una lunga conferenza col presi- 
dente del Consiglio, il generalo Heusch 
ebbe appena il tempo di lasciare ai suoi 
funzionari dell’ispettorato le più indispen- 
sabili istruzioni, correre a casa, 0 da casa 
alla stazione per il treno diretto di Pisa. 
Dieci minuti prima della partenza, giunse 
il ministro della guerra, onorevole Mo- 
cenni, e consegnò all’Heusch il decreto 
reale, firmato dal Re poche gre prima, che 
proclamava lo stato d’assedid, e hominava 
l'Heusch commissario straordinario con 
pieni poto 
iccola Heusch discende da una fami 
glia olandese trapiantatasi due secoli fa in 
Toscana. Nel ricevimento di Capo d'anno 
del 1893 Sua Maestà la Regina, colpita da 
quel nome forestiero, domandò al generale 
di che paese egli fosse: e PHeusch, col 
pieno e largo accento toscano che per sua 
fortuna non ha mai perduto, rispose 

« Maestà, sono toscano e livornese >. 

Egli conosce tutti î monti, tutte le spor- 
genze appenniniche della Toscana: e l’in- 
seguimento delle bande armate nelle mon- 
tagne di Carrara e di Massa sarà per lui 
impresa assai agevole. 

ià la sua nomina a commissario straor- 
dinario ha rinfrancate le popolazioni: i di- 
spacci che ci pervengono annunziano che 
il proclama del generale Heusch, affisso 
in tutti i comuni della provincia, è accolto 
e commentato favorevolmente. Fino da ieri 
mattina il commissario, alloggiato nel pa- 
lazzo ducale di Massa, sede della prefet- 
tura, prese possesso del grave ufficio, con 
ferì con gli ufficiali che avevano presa 
parte ai conflitti con le bande armate, e si 
mise in comunicazione telegrafica con tutte 
le autorità della provincia. 

Seppe così che il giorno prima, în vici- 
nanza di Carrara, e precisamento nella 
valle bagnata dal fiume Frigido, gli anar- 
chici avevano aperto il fuoco contro la 
truppa, che rispose vigorosamente: tanto- 
chè la banda pensò bene di cercare riparo 
nei boschi che glarniscono qua e là la 
‘montagna. Il generale Heusch dette ordine 
che alcune compagnie di truppa tentassero 
snidarla di là: ordinò pure una vigorosa 
ricognizione sui monti Borgiola e Fosca- 
lino, situati tra Massa e Carrara. 

È sempre attivissima la vigilanza alla 
linea ferroviaria, a tutti gli sbocchi mon- 
tani che fanno capo ai tre centri impor- 
tanti della provincia, Massa, Carrara, A- 
venza; e nuove truppe partono per la mon- 
tagna dove sperano di raggiungere e sgo- 
minare le bande. 

La energia del commissario straordina- 
rio ha ridonata la calma alle popolazioni, 
estranee affatto al movimento anarchico 
improvvisamente scoppiato. Si crede che 
fra oggi e domani un proclama del rap- 
presentante del governo ordinerà il di- 
sarmo generale. F o 

Tn tutta la giornata di ieri piovve dirot- 
tamente, e questa provvidenziale inclo- 
menza della stagione non è certo favore- 
volo a infondere energia e coraggio in 
bande male in arnese che troveranno dif- 
ficilmente di che natrirsi, costrette come 
sono a nascondersi. pit 


Balla 

In data di ieri, 17, così ci scrive il no- 
atro corrispondente © 

— In tutta la giornata continuarono a 
giungere notizio allarmanti circa i movi 
menti di Massa-Carrara. Si parla qua in- 
sistentemente di altri scontri avvenuti sui 
monti di Carrara fra le truppe © gli anar- 
chici costituitisi in bande armate. Intanto 
a dare aspetto di verità a questo voci colle 
supposizioni che di conseguenza si vanno 
facendo, oggi sono partite dalla nostra città 
per Avenza altre compagnie del 93° fante- 
ria. Nel pomeriggio d’oggi poi un capitano 
del presidio, per. ordine avuto dal gene- 
rale, si è recato dall'ammiraglio Labrano, 
comandante del dipartimento, perchè que- 
sti volesse prendere nel caso presente di 
urgenza le opportune disposizioni por so- 
stituire la truppa coi marinai al servizio 
di guardia presso le polveriere, le car- 
cerì, ecc. L'ammiraglio avrebbe risposto 
negativamente, non potendo operare in tal 
guisa senza un ordine del ministero della 
marina. 

Da qui per Carrara è partito il delegato 
Jasoni con alcuno guardie; in questura si 
lavora attivamente per impedire nella no- 
stra città sospettati disordini. 

Jago. 


Massa, 19. — La notte passò tranquilla, Coo- 
tinua il pessimo tempo. 

Massa, 18. — Sono stati pubblicati i deereti 
del commissario straordinario, generale Heusch, per 
l'istituzione di un tribunale di guerra con sede in 
Massa © per il disarmo doi comuni di Massa, Car- 
rara e Montignosn, nonchè per la sospensione del 
ritto sazcito dall'art. 32 dello Statuto del Regno e 
del diritto di associazione nel circondario di Massa e 
Carrara, 

uri tec ui 


La situazione in Sicilia 


Napoli, 17. — A bordo dei pirescati Orione, 
Sirio © Balduino sono partiti per Palermo $319 sel: 
dati è 29 uiciali. 

Palermo, 18. — ll commissario straordinario, 
soneraio Morra, ha avvertito con circolare gli ufficiali 
di pubblica sicurezza, che, pressatandosi persone pror- 
viste di porto d'arme scadute entro il termine dal 1° 
icombre scorso al 19 geansio corrente, il loro per- 
messo può considerarsi come in corso. 

Coloro che si trovano in questo caso potranno ot- 
tenere la riconcestione dal porto d'armi, se avranno 
un certificato che attesti di avere ottemperato alla 
disposizione sulla consegna delle armi. 

La Croce Rossa ba allestito nn treno ospedale, cho 
si trora pronto alla stazione centrale. 

1 Ministero della guerra interrogì questa direzione 
della Croco Rossa se si fesso prorveduto a tutto il 
materiale por l'impianto di un copedale da guerra. 

La Croco Rossa rispose affrmativamente. 

Inoitre il Ministero della guerra autorizzò L: Croce 
Rossa a rivolgersi ad esso, se lo occorresse qualche 
cosa. 

Tatti i volontari della Croce Rossa sono stati ar- 
vertiti di tenersi pronti per una possibile chiamata al 
servizio. 

Milazzo, 15. — Stamani fa sciolta questa se- 
zione del Fascio dei lavoratori. 


(Nostro dispaccio particolare) 
Provvedimenti per la Sleilla. 
Palermo, 18. (Morfino) — I senatori 
Bordonaro, Guarneri, Della Verdura, Poje- 
ro, Di Camporeale, Delle Favare Ugo, e il 
deputato Di Trabia, con circolare diretta 
ai concittadini d’ogni partito, hanno in- 
detto una riunione alla locale Camera di 
commercio, per discutere e coneretare 
circa ai provvedimenti che nell'interesse 
della Sicilia dovranno essere sottoposti al 
Parlamento nella sua prossima apertura. 
La riunione avrà luogo il 21 corrente. 


(Dispacci Stefani). 
Il suicidio del capo di stato maggiore 
della divisione di Palermo. 

Palermo, 19. — Ieri si è suicidato con an 
colpo di rivoltella a1 mento il tenente calonnello di 
stato maggiore, car. Francesco Sapio, cspo di stato 
maggiore della divisione di Palermo. Egli lasciò un 
biglietto nel qualo dice che riteneodosi incapace di 
prestare un utile servizio poneva fino si suoi giorni 

Milazzo, 18. — Lo scioglimento di questa se- 
zione del Fascio dei lavoratori avvenne senza alcan 
incidente. 

Siracusa, 18. — In tutta la provincia regna 
tranquillità. 


Jovimenti di truppe. 
Augusta, 18. — È giunta truppa da Siracusa. 
La popolazione è tranquillssima © l'accolso festo- 

samente. 

Oggi si procederà al disarmo. 

La torpediniera 118 è ripartita, dopo essersi ri 
fornita di carbone, Si attende la regia corazzata Le 
ponte. 

Palermo, 19. — Ozzi pertoro pel continente, 
per ritornare alle rispettive sedi dei reggimenti, duo 
tettaglioni del 200 © 530 fanteria. 

Sono arrivati a bordo del BalZuino, del Sirio © 
dell'Orione 3819 soldati © 29 ufficiali. 

Palermo, 18. — La calma continua orunque. 

1l disarmo procede regolarmente. Ieri furono con- 
segnati in città 652 fucili @ 570 rivoltella, 


A PROPOSITO DELL'“AVARO,, 


Passione di Moliére. 

Nel 1688, quindici anni dopo la morte di 
Moliére, fa pubblicato un libricciattolo, raro 
adesso, e che aveva questo titolo: Histoire de- 
la Guérin, auparavant femme et veuve de Mo- 
tire. Vi è, tra le altre, una pagina in quel- 
lopuscoletto che parla di Molière e di sua 
moglie, la piccola Béjart, quella che fu poi, 
dopo la morte di Molière, la signora Gusrin ; 
ed è questa pagina che disvela l'intima an- 
goscia del grandissimo che trascrivo così 
com'è, 

db 


“ceprinci 
Molière sposò la piccola Béjart" poco 
tempo dopo aver stabilito a Parigi la sua 
gli scrisse parecchie commedie, 
È La principessa d’Elide. Sua 
moglie, la principessa, apparve con tanto 
splendore che Moliére si dovette pentire 
presto di averla esposta tra la brillante 
gioventà della Corte: poichè appena a 
Chambort, dove il re dava lo spettacolo, 
la piccola Bejart s'innamorò perdutamente 
del conte**, e îl conte con pari ardore le 
corrispose. 

Allora si fece intendere a Molière che la 
grande cura che egli metteva nel piacere 
al pubblico non gli permetteva di esami- 
nare la condotta della moglie. Mentre egli 
divertiva la gente, la gente cercava divertir 
la moglie. La gelosia ridestò nell'anima di 
Molière la tenerezza che lo studio aveva 
assopita. Egli corse subito a lagnarsi dalla 
moglie: rimproverandole le cure con la 
quali l'aveva allevata, la passione che egli 
aveva soffocata, il sto modo di trattarla 
più di amante che da marito: în ricom- 
pensa lei lo rendeva la favola allegra di 
tutta la Corte. 

La Molière piangente gli fece una specie 
di confidenza dei sentimenti che essa aveva 
avuto per il conte di”, e giurò che tutto 
il delitto consisteva nelle intenzioni. Biso- 
gnava perdonare il primo traviamento di 
una donna giovane, alla quale linespe- 
rienza fa dare siffatti passi; ma essa rico- 
sceva la bontà di lui per lei, e questa bontà 
le avrebbe impedito di ricadere in tali de- 
bolezze. 

o 


Molière persuaso dalle lagrime della virtù 
di lei, le fece mille scuse del suo trasporto; 
e le dimostrò con dolcezza, che non era 
sufficiente per la riputazione la . purezza 
della coscienza: anche le apparenze non 
dovevano essere contrarie, specialmente in 
un secolo nel quale gli spiriti erano dispo- 
sti a credere il male, © ben lontani da giu. 
dicare con indulgenz: 

La Molière ricominciò la sua vita sem- 
pre con minor riserbo, e Moliére avver- 
tito rinnovò le sue lamentazioni con mag- 
gior violenza: la minacciò perfino di farla 
rinchiudere. La Molière offesa da quei rim- 
proveri, pianse, svenne, e obbligò il marito, 
che aveva un gran debole per lei, a pen- 
tirsi di averla messa in quello stato. Egli 
si affrettò a farla rinvenire, scongiuran- 
dola di considerare che solo l’amore lo a- 
veva spinto a quell’eccesso; lei poteva giu- 
dicare del potere che aveva sullo spirito 
di lui, dal fatto che malgrado tutte le ra- 
gioni per lagnarsi di lei, egli era pronto a 
perdonarle, purché ella avesse una condotta 
più riservata. 

Uno sposo così straordinario avrebbe 
potuto darle dei rimorsi, e renderla savia: 
la bontà di Molière fece un contrario ef. 
fetto; e la paura che ella ebbe di non trovare 
più una sì bella occasione per separar- 
sene, le fece prendere un tono alto, dicendo: 
ch’essa vedeva bene da chi quelle falsità 
gli erano state ispirate ; che essa era stanca 
di vedersi accusata tutti î giorni di una 
cosa della quale era innocente; che egli 
non doveva faro altro che prendere le sue 
misure per una separazione ; che essa non 
poteva più soffrire un uomo che aveva 
sempre conservato legami intimi con la De 
Brie, la quale viveva nella stessa loro case, 
e non ne era uscita dal loro matrimonio 
in poi.. (Questa De Brie era un'attrice 
della compagnia che Molière trovò stabilita 
a Lione la prima volta che vi recitò: sene 
innamorò, ne fu amato, ela portò poi nella 
sua compagnia). 


Per quanto si fucesse per calmare la 
Molière, fu inutile. Da allora ella nutrì una 
avversione terribile per il marito; e quando 
Molière voleva provarle il suo affetto essa 
lo scacciava con disprezzo. Infine, spinse 
le cose a tal segno, che Molière, che co- 
minciava ad accorgersi delle sue cattive 
inclinazioni, consenti alla rottura da lei 
incessantemente chiesta dopo quel 
verbio. Così senza ordinanza del Parla- 
mento, rimasero d'accordo che non avreb- 
bero avuto più nulla di comune. Pure; non 
fu senza farsi una grandissima violenza 
che Molière risolvette di vivere con lei 
in questa indifferenza, e se la. ragione gli 
faceva considerare sua moglie come una 
persona la cui condotta rendeva indegna 
delle carezze d’an onesto uomo; la sua te- 


| 
i 


FANFULLA 


nerezza gli faceva sentire tutto lo spasimo 
di vederla, @ doverla ritenerc come una 
estranea. 

© 


Vi penstiva un giorno nel suo giardino 
di Auteuil, quando uno dei suoì amici, 
Chapelle, che vî si trovava per caso, ve- 
dendolo più inquieto del solito, gli si avvi- 
cinò e gli chiese più volle la ragione della 
sua, tristezza. Moliére che aveva quasi 
vergogna di non sentirsi così forle contro 
una sventura tanto alla moda, resistà più 
che pot8; ma si trovava in uno di quei mo- 
menti di espansione così conosciuti da co- 
loro.che hanno amato, cedè al desiderio di 
sollievo, e confessò sinceramente all’amico 
che le sue disgrazie coniugali eran la causa 
dell'abbattimento nel quale si trovava. 

Chapelle che lo credeva superiore a certe 
cose, lo derise perchè un uomo come lui, 
che sapeva così bene dipingere il ridicolo 
dogli altri, cadeva in quello ch'egli tutti i 
giorni biasimava; © gli dimostrò chel mag- 
ior ridicolo è amare una persona che non 
risponde alla tenerezza che sì ha per lei. 

— Per me - diceva Chapelle - vi con- 
fesso che se fossi così sventurato da tro- 
varmi in questo stato, e se fossi convinto 
che la persona da me amata accordasse 
agli altri i suoi favori, avrei tale un di- 
sprezzo per lei, che mi guarirebbe certa- 
mente dalla mia passione : voi potete avere 
una soddisfazione che se fosse una amante 
non avreste; e la vendetta che prende or- 
dinariamento il posto dell’amore in un cuore 
oltraggiato, può ripagarvi tutti i dolori che 
vi dà vostra moglie; voi la fate rinchiu- 
dere, © sarà anche un mezzo sicuro di met- 
fervi l’animo in pace. 

Molière, che aveva ascoltato l’amico con 
sufficiente tranquillità, l’interruppe per 
chiedergli se fosse stato mai innamorato. 

— Sì - gli rispose Chapelle - sono stato 
innamorato come deve esserlo un uomo di 
buon senso; ma non mi siruggerei per 
‘una cosa che il mio cuore mi avrebbe con- 
sigliato di fare; e io arrossisco per voi 
trovandovi così dubbioso. 

— Vedo, che non avete amato nulla, 
mai - gli rispose Molière—: voi avete preso 
per amore l'apparenza dell'amore. Io non 
vi ricorderò una infinità di esempi, che vi 
farebbero conoscere la potenza di questa 
passione: vi farò solo un racconto fedele 
del mio stato; per farvi intendere come si 
è poco padrone di sè, quando quella passione 
ha preso una volta su noi l'ascendente che 
d'ordinario le dà il temperamento. Per ri- 
spondervì dunque sulla conoscenza che io 
ho - come dite - del cuore dell’uomo, peri 
ritratti che espongo tutti i giorni al pub- 
blico, sono d'accordo con voi e dico che 
mi son studiato per quanto ho potuto di 
conoscere il loro debole; ma se la mia 
scienza mi ha insegnato che si poteva fug- 
gire il pericolo, la mia esperienza mi ha 
fatto sempre vedere che è impossibile di 
evitarlo: ne giudico, ogni giorno, da me. 

E fece la storia del suo matrimonio; e 
dopo alcune riflessioni aggiunse: 

— Così mi son determinato a vivere con 
lei come se non fosse mia moglie; ma se 

i sapeste ciò che soffro, avreste pietà di 
me: la mia passione è giunta a tale, che 
mi spinge perfino alla compassione verso 
di lei; e quando considero come mi è im- 
possibile di vincere ciò che sento per lei, 
dico a me stesso che essa trova forse e- 
guale difficoltà a distruggere l'inclinazione 
a essere civella; e sono più disposto a 
compiangerla che a biasimarla. Voi mi di- 
rete che bisogna essere poeta per amare 
così; ma io credo che vi sia un solo a- 
more, e coloro che non hanno sentito si- 
mili delicatezze non hanno amato vera- 
mente mai... Vedete: tutta la mia ragione 
non serve che a farmi conoscere la mia 
debolezza, senza poterne trionfare... 

o 

Forse, nell'abbandono di tristezza, dal 
quale lo scosse Chapelle, là, nel giardino 
d’Auteuil, sorgeva dalla dolorosa anima di 
Molière, quell'Alceste (IL Misantropo), che 
riflette l’infelico immortale. 

Marco Ruato. 


en Ri 4 e SIA 
Amenità della scienza 


La capelluta, © un po’ berninesca testa 
di Eorico Ferri non fu vista ancora tor- 
roggiare sul ponte di alcun piroscafo av- 
viato per la Sicilia, o sul terrazzino d'un 
vagone di prima classe avviato a Massa. 

Gli entusiasmi collettivistici dell’ elo- 
quente professore si erano calmati a un 
tratto, dopo incidente assai giocondo toc- 
cato agli onorevoli Prampolini ed Agnini. 
Il quale incidente provò come în una cosa 
anche tragica, quale sarebbe la sospen- 
sione delle pubbliche libertà e la procla- 
mazione dello stato d'assedio, possa infil- 
trarsi l’episodietto quasi vaudevillistico. 

Enrico Ferri - si disse allora - doveva 
raggiungere i compagni in Sicilia: ma pre- 
ferì assistere, con maggior suo diletto, în 
un palco di seconda fila ne! teatro Co- 
stanzi, alla prima rappresentazione dei Me- 
dici. Benchè la musica sia del maestro 
Leoncavallo, merita sempro di essero pre- 
ferita al mal di mare. 

Gli avvenimenti, frattanto, hanno cam- 
minato : e non precisamente a ritroso delle 
idee propugnate dal filosofo positivista. A 
parte le facilate, da cui il mite animo di 
Enrico Ferri certamente ripugna, ogli deve 
nutrir l'illusione che quel cho accade non 
pu essero, altro se non la conseguenza 
Hella teoria da lui vagheggiata, Ja teoria 
della evoluzione: scientificamente e prati- 
camente vagheggiata. - 

o ricordo di Enrico Ferri una con- 
ferenza, rimasta quasi celebre, di duo anni 


quei pomeriggi domenicali e primaverili, 
in cui i vogliosi d’apprendere preferivano 
alla passeggiata di villa Borghese gli acuti 
squilli della eloquenza rivoluzionaria del 
professore. In quel giorno egli era in vena. 
Dal fraseggiare un po’ confuso, dai periodi 
‘n po’ avviluppatî, schizzavano fuori ogni 
tanto lampi evolutivi, atti a rischiarare le 
mezze tenebre del pensiero; e quel pen- 
siero informe dapprima, sorretto con le 
dando dell’età infantile, cresceva a poco a 
poco gonfiandosi, sgranchiva e stirava le 
membra, camminava spedito alla conquista 
dei suoi ideali. 

Enrico Ferri volle in quel giorno dimo- 
strare che i partiti politici, como i regni 
vegetale © animale, obbediscono alla tiran- 
nia della evoluzione e della selezione dar- 
viniana, schiavi anch'essi della terribile 
«lotta per la vita ». Tracciò rapidamente 
la storia dei partiti politici italiani nel no- 
stro secolo, per provare la verità della sua 
asserzione. Dai giacobini, superstiti nell'e- 
poca napoleonica, scaturirono i costituzio- 
nalì: i costituzionali partorirono i carbo- 

dai carbonari rampollarono i mazzi. 
da questi i repubblicani federalisti, 
i quali trasformandosi diventarono gari- 
baldini; poi democratici © partito d'azione, 
daccapo repubblicani con l’aggettivo quali 
ficativo di radicali, © finalmente socialisti, 
comunisti, collettivisti, per finire anarchici, 

Mi pare di ricordarmi che al di là degli 
anarchici l'immaginoso e implacabile pro- 
fessore non potè proseguire. E la sosta era 
logica. L’anarchia, che è la distruzione di 
ogni principio di umanità, e dà all'uomo 
delittuoso la incoscionza del bruto, è l’al- 
tima stazione dell'umano consorzio: è come 
il preconizzato urto della cometa Tempel 
con la terra nel novembre del 1899, che 
deve portare l’annientamento del nostro 
globo. 

Un mese fa, alla vigilia di prorogare le 
riunioni della Camera, fa vista nereg- 
giare sulle vette della montagna la riccio- 
Îuta e folta capigliatura di Enrico Ferri; 
ed egli scandi, in nome dei suoi amici, po. 
che frasi corrusche, gravide di minaccia 
per l’avvenire. A che punto era nell'anima 
sua (mi scusi il professore se dico « anima ») 
e nel suo cervello il processo evolutivo al 
quale nessuno, secondo lui, può sottrarsi? 
Non potei rendermene un conto esatto: 
forso î freni presidenziali della Camera, 
quantunque maneggiati dall’ottimo e infred- 
datissimo Villa, impedirono al focoso cra- 
tore di esprimere nettamente il suo pen- 
siero. 

Ma dopo leaggressioni e le insurrezioni, 
dopo le bande armate della Lunigiana, io 
sono curioso di vedere che cosa vaticinerà 
Earico Ferri, applicando la sua dottrina dar- 
winiana ai partiti politici e alla costituzione 
dello Stato. 

Che se tutto questo non fosse una scien- 
tifica e sanguinosa burletta, io propende- 
rei a credere che, in presenza di atti ri- 
voluzionari che hanno del selvaggio e del 
brato, gli uomini sieno molto prossimi a 

minciare daccapo il processo di sele- 
zione: vale a dire a ridiventare scimmie. 


a 


NOTE SIRACUSANE 


Calma perfetta — Il barone di Rothschild — La 
partenza della Lepanto — La squadra inglese. 
16 gennaio. 

La città @ la provincia continuano a mantenersi 
perfettamente tranquille. Ogni idea di agitazione è 
sfumata. Di fasci non se ue parla più, Gli operai at- 
tendono alle loro occupazioni. Ovunque regna il mas- 
simo ord 

— ll barone di Rothschild con la sua famiglia è 
partito oggi per Malta a bordo del suo elogantissimo 
Jacht Sunniva. 

— Dopo quarantacinque giorni di permanenza, ieri 
perti per Spezia la regia corazzata Lepanto ore sbar- 
cherà S. A. R. il principe Tommaso. 

La partenza della potentissima nave venno salutata 
affettuosamento dalla cittadinanza siracusana. Sugli 
spalti degli antichi bastioni 
gurava, agitando cappelli © fazzoletti, il buon viaggio 
al duca di Genova, L'equipaggio e gli ufficiali, schie- 
rati in coperta © sul ponte, risponderano con gli 
srrah tradizionali. 

La folla abbandonò il posto quando alle. cinque 
della sera la Lepanto si perdetto completamente di 
vista. 

— Tutta la squadra ingleso del Mediterraneo tro- 
vasi concentrata a Malta. 


F.C. C. 


La cassa sovvenzioni e il comevale 
Rieti, 17 gennaio, 

Oggi si è pubblicato un altro manifesto dalla Com- 
missione incaricata dell'esame dei fondi attivi della 
cassa di sovvenzione, seguito da un ordine del giorno 
approvato l’altra sera in ura riunione appositamente 
convocata d'un ragguardevole numero di azionisti © 
di persone interessate. Il manifesto © l'ordino del 
giorno sono seguìti da una lista di firme di cittadini 
d'ogni classe. Con questa nuora pubblicazione s'assi- 
curano assolutamente i titolari doî depositi, della si- 
curezza degli stessi; e quanto agli azionisti si mani- 
festa la convinzione che non correranno alcan peri- 
colo, purchè la cassa continui a fare le sue ope 
sazioni. 

So s'ha a dire la verità chiara © netta, questo se- 
condo manifesto non ba indotto maggior calma del 
primo. La commozione dura, © vira, e nen siamo co- 
trati in quel periodo di pace che potrebbe forse sal- 
vare la posizione. 

Che bisogno c'ò di ma, di se di purchè? Visto 
come stanno le cose basterebbero poche parole, Peri 
colo non c'è, stato tranquilli; la restituzione dei pio- 
coli depositi comincerà col giorno ecc. 

‘ 


Quanto ai depositi maggiori, poi da parte 
molti c'è stata la dichiarazione che non infendono 
ritirar nulla, sarebbe bene che essi con una pubbli 
cazione dicessero : Noi non crediamo ci sia da te- 
mere, ed una prova abbiatela in questa dichiarazione 
pubblica, he i depositi li Issciamo tali e quali dora 
si trovano; 6 giù appresso cifre © firme. A noi pere 
che la fiducia e la calma corseguente potrebbero es- 
sere così ristabilito. E so questo non bastasse nep- 
puro, allora bisognerebbe rinunciare ad altro. ten- 
tativo. Noi speriamo per îl commercio della città, 
poichè moratoria vorrebbe dire un disastro; ma in 
ogni caso meglio tutto che l'incertezza. 

Domani sera si riunirà il Consiglio della Cassa 
di risparmio, e si nutre fiducia che vorrà rilevare da 
queste momentaneo angustie Ja. consorella, Terremo 
informati i lettori. 

— Oggi il carnerale è entrato mogio mogio. Le 
caralcato per la famosa benedizione meno brioso de- 
gli altri anni, Si annunciano però per domani e per 
i giorni seguenti grandi mascherate. Il tempo bello 
ma frizzanto è uns potente attrattiva per lo ragazze 
per le giorani signore. 
ne gi 
NOTE FIORENTINE 


La bomba di Livorno — Un furto alla Nazione — 
Un investimento seguito da morte — Il pro- 
cesso delluzoricida, 


$ 17 gennaio. 

La mia corrispondenza di oggi risente dell'ambiente 
nel quale adesso ci troviamo; è triste e vi parla di 
attentati, di delitti © di disgrazie. 

Compito agradito che purtroppo la stamps italisna 
Ra assunto da alcuni giorni per fatti dolorosi, che 
vanno sciaguratamento ripetendosi in alcune delle 
provincie del regno. 

Per ora da noi — e Dio voglia che sia sempre 
così — all'infuori di qualche manifesto sorrersivo,di 
qualche invettiva anarchica. contro i richiamati allo 
armi — l'ordine non è stato mecomamente turbato e 
il consueto vivere tranquillo cittadino è solo agitati 
dall’eco dei fatti dolorosi, che ora si succedono più 
prossimi a nei, quelli di Massa © Carrara. 

Eà eccomi a bomba... di Livorno. 

Questo strumento di distruzione, destinato a_pro- 
durre chi sa quali 6 quanti danni, è stato inviato alla 
nostra direzione d'artiglieria per l’opportuno esame. 
La bonta, di brenm, è molto grossa e di forma 
oralo, Sarà fatta una spociale analisi. della materia 
esplodente isi contenuta. Dal primo esamo superficiale 
fatto dai periti è risultato che l'istrumento di morte 
fa costruito da persona pratica © perfezionata in tale 
fabbricazione. 

— L'amministrazione del giornale La Nazione è 
stata passiva nella scorsa motto di un furto di cin- 
quecento lire, che sono state tolte da un cassetto, 
dopo averlo scasiinato cou lo scalpello. 

Il solerto delegato Contri, informato del fatto, si 
è messo alla ricerca dell'autore della sottrazione ed 
ha proceduto, in giornata, all'arresto di un gioranetto, 
fattorino nell’amministrazione del giornale stesso, ri- 
cuporando quasi tutta ls somma involata. Lo sciagu= 
rato è stato condotto allo Carceri delle Murato iu 
attesa del giudizio. 

— deri sera, in via Piotraplana, un barroeciaio in- 
vestira accidentalmeata col proprio veicolo tirato da 
un carallo, un fanciul!o undicenne, 

Per l'urto violento 1 porero ragazzo stramazzò al 
suolo, ore fu raccolto che non dava segni di vita. 
Assistito da luo fuardio municipali, fa condotto al- 
l'Arcispodale, oro i medici l giulicarono in gra 
stato. Ed infatti nella notte, sopraggiunt una forte 
emorragia interna, il posero ragazzo esalò l'ultimo 
respiro. 

Del Iattuose avvenimento è stata informata l’aute- 
rità giudiziaria. 

— Alls nostra Corte d'assise è incominciato sta- 
mani il precesso per usoricidio contro un tal Nesi, 
che, come 8 suo fempo vi annunziai, uccise, crivel- 
Iundola di coltellate, la propria moglie per. gelosia, 
in una casa di via Toscanella. Il pubblico. ministero 
Ra chiesto, per ragioni di moralità, che il processo si 
srolgesse a porte chiuso; e la Corte ha accolta la 
domanda. Difende l'imputato, che appena. compiuto il 
delitto si costituì all'autorità di pubblica. sicurezza, 
l’egregio avv. Rosadi, uno dei valenti campioni del 
nostro foro. Il verdetto sarà promunziato domani 0 
domani l'altro. 


Mariano da Sarni. 
n _______ 


Fra le Quinte e fuori 


« L’Avaro » al Valle. 

eri sera Ermete Novelli ha presentato Ia sua in- 
terpretazione dell’Asaro al ‘pubblico del Valle. Il 
pubblico era numeroso e, quel che più importa, ri- 
spettoso dell’opera d'arte ridotta e interpretata di 
Ermete Novelli; quindi se gli applsusi furono sob 
brevi, quasi per non interrompere troppo la. rappre- 
sentazione, il godimento estetico fu invece grande. 
L'artista ha studiato coscienziosamente per sè prima, 
per i! pubblico poi la classica commedia del Moliéra, 
© ha, per così dire, ricomposta pezzo per perzo e poi 
animata della vita scenica la figura dell'Acaro, sal- 
vandono tutti gli elementi sostanziali, quelli cioè che 
trascendono l’empirismo passeggero delle condizioni 
tecniche esteriori, e che sono veri în tutti i tempi 
6 in tutti i Iooghî. Con questo vi prego di non farmi 
diro che Ermete Novelli abbia proceduto a un ram- 
modernamento profanatore: bisognerebbe non conoscere 
l’Avaro per poterne credere possibile una. riduzione 
completa che l'annichilirebbe, L'Araro di Ermete 
Novelli è sempre il vecchio personaggio che îl testro 
antico ha trasmesso alla letteratura del secolo xvi e 
xvil; soltanto il riduttore ha cercato di ravricinarno 
4 noi la riproduzione, facendo vivere Arpegone più 
che parlare la sua passione ridicola @ disperata per 
la ricchezza accumolata. L'avarizia è un vizio chera 
perdendo le sue forme tradizionali per trasformarsi 
completamente, Ma noi comprendiamo ancora. benis- 
simo Arpagone quando lo incarna Ermete Novelli. E 
questo è stato il suo trionfo, al quale hanno cospe- 
rato validamente Claudio Leigheb, Lina Ricci o qual- 
che altro. 

Stasera em. 

— Nazionale. 

Fiori © applausi alla. signorina Teresina Cappalli, 

Stasera lo spettacolo è in suo onore. Si rappresen. 
terà la noovissima sarzuela IL chierichetto e la Ma- 
scotte (atto primo e secondo). 

Applausi e fiori alla bella @ brava artista. 


Babbeo e l'intrigani n 

Regina e contadina è l'ultima delle pregeroli vpero 
comiche del povero Sarria, Quando, la prima. volta 
fa rappresentata ai Fioreotini di, Napoli egli crs_già 


L'operetta del maestro Roms, I foreros — una no- 
vità attesa da più giorni - si rappresenterà. stasera 
© costituirà un altro © indiscutibile successo per la 
signorina Emilia Persico. 

— Metastasio, 

Sotanella continua a fare il diavolo sulle sceno 
del Metastasio. Ma è un diavoletto così simpatico e 
carino che il pibblico non può trattenerai dall'ap- 
plaudiro fragorosamente. 

— Manzoni. 

Stasera Le due madri, ovvero L'indovina ebrea, 
oppure... chi tarda ad andare non sa andare. 

Non tardate dunque ad acquistare un biglietto d'in- 
gresso. 

— Società. Orchestrale. 

“11 quarto concerto avrà Iuogo sabato 20 corrente, 
2 ore 15, nella sala Dante. Il programma non po- 
trebbe essere più attraente : giudicateno : 

Glock : Ouverture dell'opera Ifigenia in Aulide. 

Braga : Concerto in la min. per violoncello, con 
accompagnamento d'orchestra. 

Beethoren : Sinfonia N. 4 in si bem. 

Wagner : Canto dello figlie del Reno (dal « Cre- 
puscolo dogli Dei >) a richiesta. 


ao gno sti 
La situazione a Civitavecchia 


17 gennaio. 

Stamani, alle dieci, è entrato in porto l'avviso 
Rapido. Siccome è vietato l'ingresso a borlo a 
chiunque, si suppone che sia venuto per tenete in ri- 
spetto qualche testa calda di qui. 

— Scrissi doi bigliettini sorversivi lanciati in 
teatro sere sono: ebbene, l'altra mattina si trorò che 
la piazza Vittorio Emanuele era stata tappezzata di fo 
gliettini inneggianti alla rivolta con stupidi abbasso. 
Ha popolazione non è tranquilla, e le rappresenta— 
zioni al teatro Traiano avvengono sempre fra il ti- 
more di una cagnara, el în m.zz0 a guardie 0 ca- 
rabinieri. Hanno fatto impressione gli arresti ese- 
griti stamani, © lo perquisizioni in cass di apparte 
nenti ad un Fascio testà qui fondato da pochi e noti 
individui. Furono arrestati: Alocci Giuseppe, Roversi 
Giuseppe © Pirotti Pietro (questi ultimi due farono 
perquisite le abitazioni di Betti 
M. appartenenti ad associazioni 
socialiste, el implicati nell'affare dei cartellini. Fu 
pure arrestato e poi rilasciato il corrispondente del 
Secolo. 

È iadecoroso che a Civitavecchia ci siano'certi si- 
quori che scagliano il sasso e ritirano la mano, la= 
sciando nello peste gli illusi 


Iggi. 
e 


Circolo Silvio Spaventa 


Il Cireolo Silvio Spaventa ba iniziato la spelizio 
delle schedo per gli aderenti, diramandolo a quanti 
in Italia sta a cuore, che la memoria di Silvio Spa- 
venta non cada in oblîo, © sspirano a nuovi tempi 
per il deno del nostro paese. Quest'associazione, che 
ha per iscopo di promuorere in ogni manifestazione 
della vita pubblica nazionale e locale l'onestà dei pro- 
pesiti, la sincerità dello convinzioni, e l'integrità del 
carattere, ci propone di raggiungere. tali fini, « dif- 
fondendo lo idee politiche e sociali di Silvio Spaventa, 
nonchè la conescenza dei più importanti episodi della 
sua vita e di quella del principali personaggi del no- 
stro Risorgimento, che ebbero con Jui comunanza di 
ideo e di scopi; tenendo conferenze e mandando alla 
luce opportune pubblicazioni; adoperando quegli altri 
mezzi, che la Sede centrale © i Circoli crederanno più 
adatti >». 

La adesioni giungono pumerose, e in alcone città 
si è formato subito un morimente per costituire nuovi 
Circoli Silvio Spaventa. A tale scopo si adoperano ef- 
ficacemente in Bari, dore giù si sono raccolte nume- 
rose adesioni, l'onorerole Ile Niccolò, _il professore 
Giuseppo Orlandi, il professore Modugno ed altre brare 
persone; © lavora în Pisa l’avrocato Amerigo Lecci, 
deputato provinciale, 

Il paeso, lo speriamo, risponderà degnamente a tale 
iniziativa, mostrandosi dispoeto a far seguire alla sua 
rigenerazione pelitica la sua rigenerazione morale, 
ad onorare la memoria di quei grandi, che tutto fe- 
cero per esso, © nulla gli chiesero. 

Chi desidera schede per aderire, può rivolgersi o 
direttamente al presidente, dottor. Raffsello Ricci 
(Roms, via della Panattoria, N? 6), © alla Sede cen- 
trale del Circolo in Città di Castello. All'uno o al- 
l'altro di questi indirizzi debbono rinviarsi le schede 


ROMA 


18 geanaie. 
Le scuole municipali. 
Egregio signor assessore Galluppi, 

È Stamani il ff. di direttore del giornale - 

il direttore, come lei sa, trovasi in Sicilia - 

mi ha fatto trovare sul tavolo una lettera 

che non mi riguarda nè punto né poco. 

È di un’assidua la quale con una calli 
grafia aristocratica - deve essere giovine 
e bella - se la prende con la S. V. che 
si iede in Campidoglio sulle cose della pub 
blica istruzione. Si figuri! 

Se io dovessi dare ascolto a tutti coloro 
che si dimostrano malcontenti del modo 
con cui le nostre scuole sono tenute, se 
dovessi accogliere - per esempio - i re- 
clami di tutte le madri di famiglia e dello 
serve costrette ad attendere - al termine 
della lezione - i bambini o in mezzo alla 
strada, o sotto la vòlta di un portone, o 
dentro una stanza angusta e buia, sarei 
obbligato a riempire, ogni giorno, della mi 
prosa tre colonne del giornale. 

Dio liberi i lettori! 

Siccome dunque la lettera dell’assidua 


non mi riguarda, © to d'a 
viarla alla S. V. con preghiera di leggeri, 
con attenzione, e di provvedere, giacchè m 
sembra che la gentile scrittrice non abbia 
torto. 

Ecco la lettera : 

Caro Fanfalla, 

Pormetti che, anche a nome di tante al. 
tre mamme, îo mi rivolga alla provata tna 
cortesia per un favore: quello, cioè, di dire 
allegregio signor assessore Galluppi che 
tre bidelle soltanto, per quanto volenterose, 
non possono assolutamente - provvedere 
tutte le esigenze di una scolaresca cosi 
numerosa come quella di piazza Termini al. 
l'Esedra; © che tale deficenza di personale 
di servizio, oltre a dar luogo a una deplo. 
revole confusione, causa giornalmente una 
sensibile perdita di tempo a tatti colom 
che debbono ricondurre a casa i bambini. 

‘Con anticipati ringraziamenti, abbimi tus 

unassidua. 
lesta occasione signor assessore, 
fichiararmi ancora una volta 
di Lei deomo 
hy. 


Coli 
per 


All’onorevole signor 
professore Exr1co GatLuerI 
assessore comunale 
Roma. 
(Nota per il portalettere. — Difficilmente è repri. 
bile in ufficio). 
Temperatura d’oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 1198- Minima 190 1. 
La ricorrenza di domani. 
1878. Umberto I, novello Re, presta giuramento 
in Roma dinanzi al Parlamento. 


Spettacoli d’oggi. 

Costanzi (ore 21) I pagliacci e Cavalleria n 
aticana, 

Valle (ore 21) Kuan. 

Nazionale (ore 21) Il chierichetto. 

Quirino (ore 21) Regina e contadina. 

Rossini (ore 21) I Toreros. 

Metastasio (ore 21) Satanella. 

Manzoni (ore 21) L'indorina. 

Grand'Orfeo in via Agostino Depretis. (ore 2i 
Variato spettacolo di musica © prosa. 


AI Quirinale. 

Jeri le Loro Maestà il Re e la Regina ricevettero 
in udienza privata S. A. il duca Ernesto Gunter di 
Sehleswig-Holsteîn, fratello dell'Imperatore di Ger- 
mania. 

ll Re quindi diede udienza al marchese Cappelli è 
all'onorevole Wollemborg.. 

Per il prinefpe Amedeo. 

Stamattina alle 10 nella cappella del Quirinale si è 
celebrata uns messa funebre in suffragio dell'nina 
del compianto principe Amedeo. 

Assistevano î ministri, i cavalieri della SS. do- 
nunziata e le dame di Corte. 

In Vatleano. 

Il Papa ieri dette udienza a Don Francesco Brr- 

ghese, duta di Bomarzo, e ad altri patrizi romani. 
Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è consocato per domani alle 
20 e mezzo nella sala del palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio. 

La questione del pane. 

La Commissione per la vigilanza sui generi ali- 
mentari si è adunata in Campidoglio sotto la presi- 
denza del sindaco. 

Dopo lunga discussieno si stabili, in massima, di 
adottare il calmiere; però, prima di giungere a que- 
sti estremi, nella ventura settimana l'amministra- 
zione comunale prenderà dei provvedimenti che si ri- 
tengono atti a creare una speciale concorrenza, ls 
quale costringerà i fornai a ribassare il prezzo del 
pane. 

Vedremo. 

Associazione della Stamps. 

Ieri sî riunì uns Commissione comocata da Luiri 
Dobrilla, per incarico dell'Assoriazione, allo scopo di 
proporre una lista di candidati per le elezioni di que- 
sta sera. 

Per la Corte d'onore che dovrà ccenparsi degli 
scandali bancari, la Commissione si accordò sopra î 
nomi seguenti: 

Azbrosoli, Ballesio, Bonfadini, Cavallotti, Caetani 
di Sermoneta, Crispolti Filippo, Facelli Cesare, Emi- 
lio Faelli, Clementa Levi, Valentino Rizzo, Vico Man- 
terazza, Diego Taiani. 

Salle cariche del Consiglio direttivo @ degli altri 
comitati non fu preso alcun accordo. 

Per piazza Colonna. 

Le commissioni dell'ufficio del piano regolatore si 

riuniranno nuoramento salato per decidere salla sorte 


— Si deve 0 no fabbricare sull'area. Piombino, în 
linea del palazzo Bocconi, attenendosi al progetto già 
approvato da un'altra commissione comunale ? 

— Si deve o no ampliare la piazza, e fino a qual 
punto, non omettendo di costruiro nello spazio fra 


l'antico vicolo Cacciabore e lo stabilimento Bocconi 
— Su quale fronte sì anno da costruire i portici, 
dato che se no voglia costruire ? 
— Quali sono le norme per condurre a termine il 
completo progetto edilizio che sarà prescelto? 
Per i caduti di 7 

Ricorrendo il giorno 26 l'anniversario della bat- 
taglia di Dogali, le associazioni popolari si recheraano 
ia piazza del Cinquecento a deporre corone votive sul 
monumento eretto ai caduti, 
Quest'anno alla cerimonia sarà data maggiore im- 
portanza, intendendo le associazioni di commemorare 
anche i soldati morti ad Agurdat. 
Telefono fra Napeli c Roma 
Si dico. ma che non si dice a Roma? Si dice, 
per esempio, che alla prossima nericata la neve sarà 
spazzata in pochi minuti! Si dico dunque che fre 
qualche giorno saranno stabilite le comunicazioni t@- 
Iefoniche fra Napoli e Roma. 

Meno male: potremo così, a tempo perso, scast= 
Biare quattro parule con le belle Inciane, 


I giornalisti alla tribuna. 
Lon. Giordano-Apostoli, questore della Camera dei 
doputati, ha spedito una lottora al presidente dell'As- 
zione della stampa, pregandolo d’esaminare la nota 
giornalisti, che hanno domandato biglietti d'in- 
gresso alla tribuna della stampa, © di constatare se 
essi hanno veramente diritto all'ingresso, 
Club alpino italiano. 

Sabato 20, domenica 21, i soci del Club afpino 
faranno una escursione a Monte Meta (2241 mi). 

Partenza da Roma sabato col treno delle 8,20 — 
Arrivo a Cassino 11,11 — Partenza (in carrozza) 
13 — Arrivo a Picinisco 17,80 — Partenza, do- 
menica 5 — Arrivo alla vetta 12,30 — Partenza 
13,30 — Arrivo a Picinisco 18,50 — Partenza (in 
carrozza) 20,30 — Arrivo a Cassino, lunedì 0,30 — 
Partenza col treno dello 2,24 — Arrivo a Roma 6,30. 

Preventivo lire 30. 

Accordi el iscrizioni al Club giovedì e venerdì 
dalle 17 allo 18. 

Ore il tempo non permettesso l'escursione questa 
si intendo rimandata a sabato 27, domenica 28 cor- 
rente. 


Lavoro al disoccupati. 

Mercè l'intervento della Congregazion di carità 
cho si è offerta di anticiparo i denari necessari, sono 
stati intrapresi doi nuori lavori nello fortificazioni di 
Roma, per occupare degli operai disoccupati. E così 
duocentocinquanta hanno già trorato Javoro. 

N cav. Bargnoni. 

N dentista car. Barguoni, che l'altra sera al Vallo 
colpì alla testa l'altro dentista cav. Adlor, depo un 
interrogatorio reso al pretore del secondo manda- 
mento, fa ieri tradotto allo Carceri Nuore, 

Corse di cavalli. 

La Società delle corso in Roma avvisa che la 
ione di primavera si terrà allo Capannelle nei 
15, 17, 19 e 22 aprile. 

454. faseleolo 

della Grande Encyelopédie contiene uno studio com- 
pleto sulla « Gran » Bretagna © un'interessante bio- 
graîa del sacerdote Urbano « Grandier » che foce 
quella mala fine che sanno tatti quelli cho lo sam 

Foglio gratuito di saggio a chi no fa ricerca ai 
signori Ladmirault e C. a Parigi, via di Rennes, 61. 


Conferenza. Domenica prossima alle 
14 112 îl professor Chierici terrà nella sala della 
Società degli impiegati in via Torino uos conferenza 
sul tema L'amici 

Alls sede di dotta Società sono disponibili biglietti 
d'invito. 

Vigili a tavola. — Ta occasione della festa 
di Sant'Antonio, ritenuto como patrono del corpo, il 
municipio, come negli anni passati ha concesso ai vi 
gili, oltre una largizione în danaro, uns colazione nel 
quartiere di via Cernaîa nol giorno di domenica 21 
corrente alle cre 10. 

Unione generale italiana. — Sia 
verte il pubblico che col 1° gennaio questa Società 
Ria aperto i suoi uffici în via. Principa Amedeo 92, 
oa si ricevono le iserizioni dei soci tutti i giorni 
dalle oro 9 allo 12 0 dallo 14 alle 16 

Scopo dell’Unione è di offcira cinque importanti be- 
nefici per Ja tenne spesa mensile di lire 1,50 cicè: 

Sussidio în caso di malattia; sussidio în ciso di 
inabilità perpetua al lavoro; sussidio alla 
ni figli in caso di decesso del sccio; pensiono ai soci 
che facciano parte da 20 anni e superati i 60; pre- 
stiti a lunghe dilazioni e mito interesse, 

Le donne per il solo sussidio pagano cent. 60 a! 

Incendio. — Stamani verso le 7 scoppiò un 
incendio alla Zecca, Accorsero tosto i vigili che non 
fatica riuscirono a spegnerlo. 

È caduta una tett 

Nessna disgrazia. Danno di circa cinquemila lira. 
Arresti. — In piazza Vittorio Emanuele ieri 
lo goardie ammanettarono E. Rotti, stagnaro-cristal- 
iaro, romano di 29 anni, perchè celto io flagrante 
Lorseggio d'un portamonete contenente undici lire. 

— in via Arenula fa arrestato P. Luzialli, came- 
riere disoccupato di 23 anni, perchè andò in un'oste- 
ris a desinsro e poi mon fu în caso di pagare lo 
scotto. 

— E per spendita di un bigliotto falso da una lira 
fa tratto in arresto P. Goglieri, muratore romano di 
23 noni 

— P. Di Pietro, mugnajo abruzzese fu arrestato 
ierî sera in via Emanuele Filiberto, perchè con una 
revolverata ferì gravemeuto alla sehiena A. Di Gen- 
naro, oste abruzzese lui pure, di 44 anni. 

Caduta. — G. Quaglieri, tipografo romano di 
quindici anni, ieri cadde in piazza del Quirinale, ri- 
portando Jesioni guaribili in due settimane. 

Aceldenti. — AI Foro Traiano, Carlo Cladîng, 
di 65 anni, nord americano, fu assalito da impror- 
iso malore e cadde morto. 

Lo stesso caso capitò in piazza di S. Bernardo a 
‘n talo di cui non si conoscono le generalità. 

Percosse. — Sui corso Vittorio Ewanuele jeri 
6. De Paolis fu aggredito © percosso da alcuni sco- 
nosciuti e conciato în modo che dorrà stare in cura 
per lo meno dodici gio 


Denti e dentiere 


in smalto che, lasciando 
il palato libero, si appli- 
cano senza dolore 6 senza estrarre le ra 
dici esistenti nella bocca 


MAGGI Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e 
dolorosi mediante un nuovo sistema di 


orificazione insensibil 
Via delle Convertite, n. 14. 


_r_———_—c’ 
DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso Firenze 
Vero Cognac, marca tre Stelle 
Champagne Itallano 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bott,, anche assortite, L.30 
Imballaggio compreso 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto In tutto Il regno 
Po P——Tme-i 
Champagne grand mousseaux 


Mot et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L.10 — 11? Bottiglia L. 6. 
Vendita esclusiva in Finn presso A 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Cinque erammi di Cacao Talmone bastano 
{05 per fare una buona tazza di cios- 
colata, colazione Ta più igienica. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : SPESE - NERO - BERIO - SERENE - 
NOÈ - SIERRE - RISO 


5. Su me Lei può star comodo 
quest'oggi oppur domani, 

5. lo sbodbo nell'Eridano. 

4. Ci dànno in bocca ai cani, 


0 ci scrivea spessissimo 
11 bravo Pergolese, 
7. Tu mo va stabilendosi 
por troppo il « Bel Paese »! 
IL 
4. Rammemoro un famoso caporale. 
4. Col pane in me si elimina il digiuno, 
4. @ quando scoppio posso far del male. 
6. Mi chiama Paneropali più d'uno, 
6. mi sî chiama psiche in lingua greca. 
8. Devo cesere una cosa sorda e creca. 


La Nocera vince il vizio urico e lo reulle. 

E 
Una invenzioni 

Siamo in grado di smentire recisa- 
mente la notizia che oggi correva, che 
l'onorevole Crispi intenda di recarsi in 
Germania. 

Relazione al Re. 

Nella udienza realo di questa mattina 
furono firmati i decreti che sciolgono pa- 
recchi Consigli comunali delle provincie di 
Palermo, Mes 1a e Caltanissetta. 

Gli allarmi suscitati dalla « Stefani ». 
A Montecitorio. 

Nei circoli parlamentari si commentava 
oggi con vivacità il telegramma mandato 
da Palermo, che è in altra parto del gior- 
nale, e che parla di treni ospedali e di o- 
spedali da campo della Croce Rossa, e di 
richieste che il Governo, dovrebbe sup- 
porsi, non fa, o.facendole non fa pubbli- 
care se non quando sì è proprio alla vigilia 
d'una guerra. 

Diciamo apposta: non fa pubblicare, per- 
che col regime telegrafico della Sicilia, 
quando la Siefani telegrafa è come se par. 
lasse il generala Morra o l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio in persona. 

Qualcuno notava la forma stadiatamente 
prolissa data alla notizia, e qualche altro 
osservava che quel dispaccio non avrebbe 
stuonato nelle colonne dello Standard o di 
altro giornale specialista in canards e gon- 
fiature, ma stuonava davvero nelle comu- 
nicazioni di un'agenzia ufficiosa sempre, 
oggi ufficiale. 

Tn complesso tra i deputati presenti si 
deplorava che il Governo si avvii, a corsa 
accelerata, giù per una strada che si sa 
purtroppo dove conduce. Poichè, in ogni 
caso, îl risultato deplorevole di questa ten- 
denza ad impressionare e ad allarmare 
sarà che le questioni serie, ma meno sen- 
sazionali, connesse al bilancio dello Stato 
si troveranno a poco a poco relegate in 
terza lines. 


Alla Borsa. 

Oggi la Rorsa era affollata di gente che 
di solito non frequenta le sale di piazza di 
Pietra. Il telegramma da Palermo della 
Stefani aveva fatto: il deplorevole effetto 
che era prevedibile. 

Ed era come una follia generale che aveva 
invaso tutti di vendere la nostra rendita per 
contanti. Lo spettacolo era tutt'altro che 
confortante. 

All’effetto del dispaccio Stefani bisogna 
aggiungere quello delle vori che sì fanno 
correre sulla riduzione dell’interesso della 
rendita, aumentando la quota di ricchezza 
mobile, da cni è colpita. 

È vero che queste voci sono stato uffi- 
ciosamente smentite all’estero, ma all’in- 
terno sì aspetta ancora una chiara e ca- 
tegorica nota di quella stessa Stefani, che 
si affretta tanto a parlaro degli scambi di 
vedute fra il ministero della guerra e la 
Croce Rossa. 

Dopo averci lungamente pensato, non 
siamo arrivati a capire ciò che la Stefani 
abbia inteso di diro o di fare con la pub- 
blicazione di quel telegramma. 

A ogni modo, noi raccomandiamo al pub- 
Blico la calma, poichè finora, a quanto pare, 
non si tratta che di manovre colpevoli. 
La smentita del ministero della guerra. 

Avevamo scritto le linee che precedono, 
quando un nostro reporter, che tornava 
dal ministero della guerra, ci ha portato 
la seguente nota: 

All'ufficio del ministero della guerra, 
da cui dipende l'Associazione della Croce 
Rossa, sì ignora perfettamente il fatto 
che il ministero della guerra abbia au- 
torizzato la sezione di Palermo a rivol- 
gersi ad esso se le occorresse qualche 
cosa. a 

Se dunque la notizia data è inesatta, ci 
paro che essa dovrebbe dar luogo a prov- 
vedimenti, veramente energici questa volta, 
da parte del Governo. 

L'Estrema Sinistra. 

In una riunione precedente, poco nume- 
rosa, alcuni deputati di Estrema avevano 
affidato all’onorevole Bovio l’incarico di 
redigere un manifesto da indirizzarsi al 
paese. = 

Il manifesto avrebbe dovuto contenere 
un giudizio sulla situazione della Sicilia, e 
sull'azione ivi spiegata dal Ministero, non- 
ché le ragioni che impediscono all’Estrema 
Sinistra di approvare il complesso dei 
provvedimenti governativi. 


Teri, allo 21, aveva luogo la riunione ple- 
naria, cui assistevano personalmente una 
ventina di deputati, ed altri erano ade- 
renti. Ma l'onorevole Bovio, presentando 
uno schema appena abbozzato, avvertiva 
egli stesso che i diversi fenomeni dolorosi 
sopraggiunti în parecchi punti del paese, 
e sopratutto l'imminenza della riapertura 
della Camera, rendevano ormai inoppor- 
tuna l'idea del manifesto, che d’altronde 
non aveva trovata unanime neppure la 
prima riunione. 

La discussione seguita dette occasione 
ad altri oratori di insistere su altre ra- 
gioni di convenienza che sconsigliavano, 
oggi, la solennità di un atto di cui non si 
abuserebbe senza danno; e, aggiungiamo 
noi, senza il ridicolo. 

Conclusione del convegno: L'onorevole 
Bovio, che doveva scrivere in nome del- 
l'Estrema, parlerà per essa. S'intende, su- 
bito alla ripresa dei lavori. 


La situazione a Pisa. 

Per quest’oggi si era organizzato uno 
sciopero generale fra gli operai di Pisa. 

Nella notte furono prese straordinario 
misure per impedire disordini nel caso lo 
sciopero fosse avvenuto. In pari tempo le 
autorità tutte si adoprarono con buoni con- 
per persuadere gli operai a desistere 
dal loro progetto. 

Un telegramma del prefetto di Piso an- 
nunzia che per oggi lo sciopero fu scon- 
giurato, non dissimulando però il pericolo 
che avvenga domani, o fra qualche giorno. 

Da tutta la Toscana sono segnalate adu- 
nanze e proteste delle Associazioni socia- 
liste. 

Ancora i documenti dei sette. 

Non occorrerebbe avvertirlo, se qualche 
giornale di provincia non esposto 
il dubbio: i sette, complessivamente © in- 
dividualmente, sono stati e restano del 
tutto estranei alla deliberazione della pre- 
sidenza della Camera concernente la stampa 
dei loro atti. 

L'idea di non pubblicare quella parte 
che si attiene al proresso Tanlongo è 
stata un'idea personalissima dell’onore- 
vole Villa, che il Consiglio di presidenza 
ha diluita nella maniera che abbiamo detto. 

E al proposito, possiamo constatare che 
non siamo stati soli nel giudicare intem- 
pestivl efinfondati gli scrupoli dell'onorevole 
Villa. La Perseveranza di ieri dimostrava 
con evidenza di ragioni che il divieto della 
legge 6 magglo 18723i riferisce alla stampa 
politica, giornalistica, non già alle pubbli- 
cazioni per le stampe che fossero ordinate 
dal potere legislativo per un intento di 
pubblico interesse. 

Difatti, chi pagherebbe la multa di 100 
à 50) liro in questo cas ? 

Il ziornaie milanese conchiude onesta- 
mento così: 

< Noi siamo persuasi che questo scru- 
polo improvviso move da gente che non 
desidera che la pubblicazione sia fatta ». 

Provvedimenti finanziari. 

Tutte le notizie corse in questi giorni 
sui provvedimenti finanziari che saranno 
proposti dall'onorevole Sonnino sono per 
lo meno premature. 

A noi consta che fino ad oggi non tatti 
i ministeri fecero pervenire alla ragioneria 
generale le note di variazioni ai rispettivi 
bilanci, e che nei consigli dei ministri dei 
giorni scorsi l'onorevole Sonnino non fece 
alcun cerno del suò programma finanzia- 
rio, neppure privatamente con taluno dei 
suoi colleghi. 

Trieste e la Monarchia austriaca. 

È notevole, come sintomo, un articolo 
della Dentsche Zeitung (che tra i giorn: 
viennesi non la cede a nessuno in punto 
Loyalitàt) intitolato : Pro e contro Trieste. 

L’autorevole foglio constata, con olim- 
pica serenità, l’esistenza di una corrente 
d'opinione contraria ad ogni nuovo sacri- 
ficio della Monarchia, e più precisamente 
dell'Austria, a favore di Trieste. 

Una rispettabile personalità scrivo alla 
Deutsche Zeitung in questo senso. Ed è così 
che nell’articolo di fondo di un giornale 
essenzialmente austriaco si possono leggere 
frasi come queste: « Noi assistiamo alla 
decadenza di Trieste colla freddezza in 
cuore, dacchè Trieste non è una città au- 
striaca. Essa ci appartiene de jure, ma de 
facto essa sì sente straniera in Austria. 
‘Regali e vantaggi materiali acceita da noi, 
ma un altro possiede il suo amore... » 

Per suo conto la Deutsche Zeitung non 
dispera ancora, e conclude consigliando il 
Governo a persistere nella via che, a suo 
giudizio, meglio si accorda cogl’interessi 
inomici generali della Cisleithania o cogli 
interessi materiali di Trieste. 


Arrivi e partenze. 

Teri allo 24 è giunto in Roma, S. E. Wen Bulou 
ambasciatore di Germania presso il Quirinale, 

Oggi allo 8,20 è partito per Alessandria S. E. 
Maggiorino Ferraris, 

Ispettorato centrale 
della pubblica istruzione. 

Stamani l'onorevole Baccelli Ra. sotteposto alla 
firma del Re un decreto col qualo sono modificate 
le attribuzioni dell'Ispettorato centrale del suo mini= 
stero, che fu ultimamente istituito dall'onorevole Fer- 
dinando Martini. 

Consiglio delle miniere. 

Con decreti reali d’oggi furono prese le 
seguenti disposizioni per il Consiglio delle 
miniere: 

Il senatore Perazzi fu confermato pre- 
sidente; 

Il commendatore Onnis e il cavaliere 
Freda confermati membri; 

Il deputato Cadolini e l'ingegnere Gi 
cinto Berruti nominati consiglieri. 


Senizo telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
TrItalla © la stampa parigina. 

Parigi, 18. (F.) — Il signor Cahu, ex-uf- 
ficiale dell'esercito, iredattore dell’Ilustra- 
tion, ha pubblicato nel Figaro una lettera 
la quale afferma che non lo lasciarono 
sbarcare a Palermo, per sospetto di spio- 
naggio. 

ll Matin pubblica un'intervista che un 
suo redattore ebbe col deputato Boucher 
proveniente dall'Italia. 

Il signor Boucher fa un tristissimo qua 
dro della situazione italiana e fa pronostici 
disastrosi per lo istituzioni. 

Lo stesso giornale parla d’una rissa che 
vi fu a Saîntgobain fra operai francesi e 
liani. 

Accorse sul luogo un rinforzo di gen- 


darmi. 
Agitazione in Catalogna. 

Madrid, 18. — L’agitaziono cresce in 
tatti i centri industriali della Catalogna 
contro i progelli di legge per l’approva- 
zione dei trattati di commercio con la Ger 
mania © l’Italia. 

Vi furono dimostrazioni în'senso prote- 
zionista a Barcellona, Sabadell, Tarrasa e 
Matarò, dove gli operaî abbandonarono il 
lavoro per unirsi ai dimostranti, gridando: 
Viva il lavoro nazionale ! 

Parlamenti esteri. 

Bruxelles, 17. — Camera belga. — Oggi 
dovevasi procedere alla votazione sulla 
Convenzione monetaria riguardante gli 
spezzati metallici italiani; ma il presidente 
constatò che la Camera” non era in nu- 
mero. Perciò la seduta fa tolta. 

Parigi — Senato francese. — Sì ap- 
prova, all'unanimità, il progetto di legge 
presentato dal governo per la conversione 
della rendita 4 112 0/9 in 3 12 000. 

Berlino, 18. — Camera prussiana. — Il 
ministro delle finanze, Miquel, presenta il 
bilancio prussiano pel 1894-95, il quale si 
chiude con un deficit di marchi 70,200,00 
prodotto principalmente dallo esigenze del- 
l'impero. 

Onorificenza germanica. 

Berlino, 17. — L'imperatore Guglielmo 
ha rimesso al capitano Volpe, ex-addetto 
navale all’ambasciata italiana, il proprio 
ritratto con un autografo. 

Squadra russa nel Mediterraneo. 

Londra, 18. — Il Daily Necs ha da 0- 
dessa : 

< Lo Czar chiederà al sultano Vautoriz- 
zazione per la squadra russa del Mar Nero 
di poter traversare gli Stretti, onde ricon- 
giungersi alla squadra del Mediterraneo ». 

Guerra civile al Brasile. 

Rio-Janeiro, 18. — I volontari si ar- 
ruolarono onde sostenere il maresciallo 
Floriano Peixoto. 

Gli insorti continuano a bombardare in 
termittentemente la città. 

L’ammiraglio Custodio De Mello è giunto 
dinanzi a Santos. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Messa funebre a Superga. 

Torino, 18. — Le Loro Altezze Reali il 
duca d’Aosta e il conte di Torino sono 
rivati da Roma e assisteranno domattina 
con S. A. R. la principessa Laetitia a una 
messa funebre per il principe Amudeo nella 
basilica di Superga. 

Il Re e la Regina mandarono magnifiche 


corone. 
_—_—_____ 


Ultim’ora. 
Consiglio di ministri. 

Oggi alle 15 si è adunato a palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri. 

Taluni di essi all’ora di andare in mac- 
china sono ancora in conferenza coll’ozio- 
revole Crispi. 

Il Consiglio, a quanto s:ppiamo, si è oc- 
cupato delle misure di pubblica sicurezza 
nelle provincie, delle economie da intro- 
dursi nei bilanci, è delle nomine di alcuni 
prefetti e questori. 

Moratoria alla Banca Generale. 

I tallone cito di fon Mn cosi dia 
Busca Gonsalo la chesta morsa di si meli sd 
ha nniesio vee Commsinione di vigleme cai 
pesta dl Girotire delle Junce dia. del dimise 
della Cassa di risparmio di Roma, del direttoro del 
Zaoco di Sicilia, del coomeodalore 3. Aluti è 
dell'ingegnere F. Salmoiraghi di Nilo, 


Le due vendite 


al primo piano del Palazzo Sansoni in via 
del Tritone 108 (nero) di fronte ai Due Ma- 
celli, ricordiamo che hanno luogo domani 
(Venerdì 19) e dopodimani (Sabato 20) ore 
10 ant. Vi è quanto può servire un decente 
appartamento composto di camere da letto, 
di sala da ricevere, da pranzo, da studio, 
ingresso e cacina, vi è tappezzeria, rameria 
per i compratori. La Direzione © affidata 
alla Ditta Castelli e Muccioli. 


BORSA DI ROMA 


18 gennaio. 
Oggi la Rendita ha esordito a 82 80, per. chiu- 
dere a 82 40; per fine corrente ha fatto 82. 
Negli altri valori si sono segnati i seguenti prezzi: 
Banca Nazionale 89 - Banco S. Spirito 346 — 
Mobiliare 150 - Banca Generale 60 - Ferrovie me- 
diterranee 418 - Id. Meridionali 666 — Gas 540 — 
Acqua Marcia 910 - Omnibus 127 — Tiberina 15 - 
Navigazione Generale 215 - Condotto 81 50 (con- 
tante) — Molini 92 = ObbI ferr. $ 510 270 — Fon- 
Giaria Banca Nazionale 4 0:0 489 — Il 4 112 490. 
Cambi (vista): 
Parigi 115 25. 
Londra 28 95. 


BORSE ITALIANE del 18 gennaio. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


GENOVA 

8290 

860 — 

160 — 
SS = 
> x 432 — 
ig id. 552 — 
>» Banca Torino. | — — 
{> Novig. Gm..| — 205 — 
> Tani. Rossi. | — -- 
» Cot. Cantoni. . _ = 
Obbl, ferr. 3 00. - _ = 
>» Meridionai = DIE 
Food. B. N. 400 | — == 
>» >> dlel — _- 
» San Paolo..| — —| - 
Francis vista. ...| 115740 115 40 
Parigi >» —— —- 
Londra a tre mesi. | 29 03) 29 02 


93 27 (a)î 
104 75 


Rend. Frane. 3 010 am. a. 
>» >» 30/0pep. 
>» >» 41200. 

Rendita italiana 5 010 

Cambio sopra Londra 

Consolidati inglesi I 

Cambio sallitalia 

Rendita turca (nuova) 

Banca di Parisi . . - 

Egiziano 6 010. - : 

Reodita Spag. est. muova | 

| 
I 


Banca Sconto di Parigi. . 
Credito fondiario . . 
Azioni Suez A 
Azioni Panama 2/1 
Ferror. Meri. a term. 

(a) 93 20 (6) 7155 
n50 7 76 


Londra: rend. it. 72 
Berlino: >» 72 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 
Firenze - Via Cantagalli 3. 
Rappresentate Depositario per Roma, 
i. 1 


gnor Tesei Carlo, Via Capuccia 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 30 L 250 
» > 550 >» 150 


Prezzo di Chilogramma —» 350 
ita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 


bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 
Spumanti italiani, 
Spumante di Strevi —laBott L2— 
Id. F.lli Beccaro >» »3- 
Id. Coneglianò » » 3° 
Id. F.lli Sc'aro d'Asti » » 3— 
Champagne: La Tour (Fattorie 
Torlo»ia) » »3- 


Champagne Etaa Barone S| 


taleri di Sicilia (Carta argento)» » 5— 
Id. (Carta oro) >» » 450 
Superior Champagne id. » » 6- 
Champagne Est! Est! Est! di 
Montefiascone » »3- 
Id. Orvieto » » 3° 
Lacrima Cristi del Vesuvio » » 450 


Moscato Champagne Fratelli 
Gancia » » 32 
Champagne Italiano Id. » >» 350 
Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff Ignazio Neusehiîler riceve per la 
correzione dei difetti e di debolezza 
di vista mediante il suo particolare 
stema di lenti, tutti giorni (meno i festiv 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


BONAVENTURA SEVERINI Gerente respons. 
Stabilimento tip. dell’Opinione - Guardiola, 22-23 


ERNESTO NANTE 
Fabbricante di placche in ferro smaltato 


RIMA - Va Mimmo I 21-23 - ROMA 
DIFFIDA 


il pubblico di non confonderlo con un 
individuo che col suo nome presentasi 


negli uffici ed ai privati. 


ERNESTO NANTE 150 1a mai incari- 


cato alcuno di andare attorno ad off 


‘e i prodotti 


della sua officina la quale vorrebbe ad essoro screditata dallo mali urli daol far 
credere alla clioiela che si sano air succursali o fabbriche COEN: mastoa SE 
N sempre l’unico negozio e laboratorio in Roma. Via Milano, 21-23, fonda: 

fin dal 1879, © premiato con selte medaglie, gle 


, 


Montefiascone 


si servi per rompere il suo digiuno di-20 giorni in Roma. 


dere "nose uvs da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 
sopreTo Sst, 


a lire 3,15 il Kg. 


Spedizione per pacco postale control’ 
porto aumentato di cent. 60 ogni Kg. 2 


BURRO 


GIN D'OLANDA 
scempam- AL G ANOLIN - PABBRIC 


(IOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Rappresentante generale per l'Italla Signor A. van LAMSWEERDE 
Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuoso Tritone, 44 a #6. 


AG 


we TE; 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomorree, Goecetta, Perdite VIINO 


ttenzione per l'uso le firma a mano RABOSO DI PIAVE 


iù ostinate, e Preservativa, I. 


visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle 4 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
(Consulti în iscritto, L. & 

Depositi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso Br. 
Tenea e la Ditta Carlo Erba c succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle- 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domicilio. 


Excelsior! 
L. 2 la Bottigl 


_| Dispensa i Vini Pasto 


Fratelli SINIBALDI 
Via della Gatta N. 1 (Palazzo Doria) 


Vini comuui e fini da pasto dell’ annata 


delle proprietà del 


Principe d’Antuni 


=) Modagia fi ASTI Aa 
Necasiadioo d'Oro Rota se i 12 Consegna a domielllo. 
Palermo 1892 Praga 1893 


Besangon 1893 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 la Bottiglia 


Coll'uso delia rinomata Acqua Celeste 


VE EIRORA Ntaliany » Acqua igienica Benigni, 


Dispesa: el Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
» DEPOSITO 
prosso A. TABOGA: Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vero colore naturale 


CASTAGNO e NERO, (> 
00 cone 
0A 107 applicazione 


Capiyliatura lucido e 
soffice. lifetto garantito 
Livorno presso l'inventore 
Ghino Benigni. 

Vendita in Roma da A. TABOGA Vis 
Tritono 44 a 46. Sped 
tendo 


alcun’ altra 
operazione 


GOTTA, REUMATISMI 
ARTRITI, RENELLA 


Chi vuol guariro legga Opuscolo « cura rezionale 
della Gotta ». ecc, del chim, Farm. G. FATTORI, — 
Milano Viale P. Monforte N. 1 che lo spedisco pratis e 
franco dietro semplice richiesta © biglietto da visita. 


Naturale, garantito purissimo 


presso A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone 14-16. 


Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


i. Vendesi 


fesclusivamente dalla Ditta 
|A TABOGA, Roma, Nuovo 
| Tritone, 44 a 46 


2 Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 


Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffé ecc. ecc. A 
LIA Rappresentante Depositario in Roma Giovanni Elli Piazza Gesù — Via 
ast est est prorrer. Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, 


In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vim-| 
12. 


È il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 


Il Ferro Chiua 
vende presso la 
bega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


‘RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica- 
mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


@1 vende in tutte le Farmaote. 


Progresso. innegabile ! 


Il concentrato MAGGI 


è veramente il 


Prediletto della cuoca e massaia 


perchè un mezzo cucchiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile serve 
per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 
Rappresentante Generale per l Italia 


C. V. Lucheschitz - Milano - Via Sem Pietro all'Orto, 16 


[ 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 TIRCILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


buino 127. é 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 
e Ettore Tinti, Via Torino 133. 


Bisleri 
itta A. Ta- 


preparata dai 


PE RIZZI di Firaze 


lova rinomata inven- 
ne per dare ai capelli 

una perfetta e robusta 

arricciatura. Coll’uso con- 

ato della RICCIOLI- 

A tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
Îa loro capigliatura arric- 
ciata stupendamente com'è di moda, 0 colla più 
breve e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arric- 
giatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L 250 
Si spedisce franca ovunque contro vaglia an- 
ipato di L. 3, 

Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


In Roma presso A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Da ‘successo per consulti fat. 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23. 


- Iirps È 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendi 


Cioccolato e Cacao |3xzue 


Vendibilo presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46. 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


so'a raccomandata dai medici, non contenendo ni- 
trato d’argento (contiene 1.40 2/, di Sal Saturno) 
senza che alcuno possa sospettare l'uso di un prepa- 
rato chimico, esso ridona ai capelli e alla barba il 
loro colore primitivo, sia biondo, castagno, o nero mo-| 
rato, non macchia nè pelle, nè biancheria. 
presso l'inventore 

‘ucchiere, via dei Crocifer 
di Trevi) Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 300 
‘con istruzione. 
tutta Italia con laumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per I. 1O (uso esterno). 


MAGLIBRIE. HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


3 ACQUA LANA TIEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


.. Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


presso la Ditta A. Taboga, Via Kuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


MAGNETISMO #0 arri ci grande fetico 


ti dalla sonnambula ANNA D'AMI 


solidamente stabilita. Pe 

un consulto magnetico 
dalla chiaroveggente sonnambula 
ANNA da qualsiasi Città, necessita 
che per lettera siano-dichiarate le 
principali domande di quanto si 
ù desidera sapere e nella rispesta 
[saranno dati tutti i schiarimenti necessari e con: 
interessanti. — Alla lettera che chiede il consulto 
sogna unirvi, sia per vaglia postale 0 con raccomandat: 
per l’Italia L. 5,20, per l'Estero L. 5,25. 
Dirigere le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, via 
|Roma, 2 - Bologna (Italia). 


vende 


Ino Magag, 
Te 8, (presso 


‘ontana 


109*1 "1 enooa "1 SIPOR !08*8 "1 opans8 viStog 
E uzaxd nuoasss 19 ‘99 ‘9 ‘53 Sonui 
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CIS2ID MA ‘Biassade) Sup erai opa se sang er 
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pediscono da una a tre bottiglie in 


011103014 
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SCIROPPO  SCCO a PINO MARITTIMO 


LAGASSE Farmacista a Bortea. 
L'unico preparatocol Succo di Pino 
estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i oatarri, la tosse, grippo, bron 
chiti, dolori di gola e raucedine. 
Parigi S, rue Vivienne — Parigi 
E PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


calza ol NUMERO 19 


PI ni din SIA SZ _ > x 
; 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE E & PUBBLICITÀ 
d i Gi annanzi e le inserzioni del Fanfulla si ricevono 
[1a puo. esclusivamente fa Roma dal 
dazio A. TABOGA 
) via Nuoro Tritone, 44, 45 e 46; ed a Parigi dal suo rap- 
= nf } Frentarto Jola 7: Jose © 00'S1 bis io da Fiato 
O gi TT 21 5% | Montmsrtre; Firenze L Montelstici, via Ricasoli 59. 
Stati dell’Unione posialò 40 20 10—| 47 2412 Pirenei medorato 
Stati non compresi nel- ' nale L. 1,50. Ogni linea misurata sul carattero setto punti. 
l'Unione postale . . 50 20 I5—| 69 35 18— Le corrispondenze private e gli avvisi economici si pub 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 ? ‘5 irionaiboto anti 
Cent. 5 in tutta Italia Sabato 20 Gennaio 1894 Arretrato % 44 Centesimi 


I numero 3 del Fanfulla della D>me- 
nica, che uscirà domani, contiene: 


Casa, Elda Gianelli — 
Un nuovo libro di An- 
gelo Mosso, Eugenio Chee- 
chi — Una visita a Giu- 
seppe Parini, Giuseppe 
Taormina — La strada 
bianca, 90 Ojetti — Da 


Gustoza al Pantheon 
(1866-1878) Francesco Ca- 
rega — Cronaca dram- 

L'«Avaro» al 
Valle, G. — Libri 
nuovi — Libri ricevuti 
in dono. 

Abbonamento annuo LS 


Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 19 Gennaio 1894. 


Tresua agli allarmi! 


Da più giorni oramai assistiamo a un 
crescendo di provvedimenti governativi 
e di notizie date da giornali accreditati 
ed anche in voce di conoscere intima- 
mente il pensiero del Governo, che nel 
nei loro complesso si prestano ad inter 
pretazioni allarmanti, atte a scuotere e 
impressionare l'animo del pubblico. 

Nuove chiamate di classi, navi che gi- 
rano affrettatamente in su e în giù lungo 
le coste del paese, soldati che continuano 
a concentrarsi cilia, sebbene da più 
giorni sia ufficialmente annunziata la 
completa tranquillità dell’Isola, treni o- 
spedali che la Croce Rossa mette in mo- 
vimento, manovre delle truppe alpino 
sulla linea di confine, e via dicendo; — 
ce n'è d'avanzo per dare il volo alle fan- 
fasie dei novellini politici, per formare 
il substrato di abili colpi borsaioli. Si 
centuplica l'importanza dei disordini di 
Sicilia e di Lunigiana ; la parola guerra, 
pronunciata da molti, è nel cuore di mol 
tissimi, è stampata sui giornali come 
una eventualità forse non remota. 

Si comincia a dimenticare che per fare 
la guerra bisogna essere più d'uno, ed 
oggigiorno, anzi, perchè sul capo ci possa 
piombare una simile disgrazia, date le 
alleinze a cui siamo legati, e quelle 
stesse che esistono in campo diverso, ci 
vuole la volontà di parecchi, dei quali 
nessuno finora accenna alla guerra an- 
che da lontano 

La Francia sta compiendo la conver- 
sione della sua Rendita, la Germania è 
tutta intenta alle sue trattative immer- 
ciali, e alla sua riforma. tributaria, in 
Austria neppure una parola belligera, e 
il primo ministro inglese chiede forse 
alle aure balsamiche di Biarritz quel ri- 
storo necessario alle sue forze per ri 
prendere con novello ardore la campa- 
gna per l'home-rule. 

È necessario che il Governo non as- 
sista immobile allo spettacolo doloroso, 
al quale noi assistiamo impotenti ; © so- 
pratutto non collabori coi suoi atti a 
creare questo stato della pubblica opi- 
nione 

A lui non mancano i mezzi per tar 
pare d'un tratto il volo alle fantasie sur- 
riscaldate, per frustrare le disoneste ma- 
novre, per ricondurre la calma negli 
animi; a lui non mancano mille mezzi 
per ristabilire, intervenendo colla sua au- 
torevole parola, quella fiducia completa 
nella pace estera, che è lo scopo unico 
delle nostre alleanze e della nostra po- 
litica, nella pace interna, che gli amplis- 
simi provvedimenti presi hanno ormai 
assicurata 

Ed urge che il Governo prontamente 
adempia questo suo ufficio preclaro. Ogni 
giorno, ogni ora che passa è seguita da 
nuovi pànici, che si traducono in nuove 
rovine, in disastri di private fortune, che 
sarebbe stato facile evitare. v 

Urge tanto più in quanto che, se l'I- 
talia deve superare le difficoltà vere che 
la contornano, non quelle che esistono 
solamente nelle fantasie sovreccitate di 
questi giorni ultimi, è necessario che 
l'attenzione del Governo 6 del paese ri- 
manga tutta fissata sulla questione fi 
nanziaria ed economica e non venga in 
alcun modo deviata. 


DALLA SICILIA | 


Visita a Parlinico ea 
La fame dei contadini. 
Palermo, 16 gennaio. (1) 

Partinico — Città di trentamila abitanti 
a due ore di ferrovia_da. Palermo, è il 
punto dova-si manifestò la prima scintilla 
dei guai che turbarono parecchi comuni 
delia Sicilia. — Piana dei Greci — un co- 
mune di circa diecimila abitanti, a venti 
chilometri da qui ed a mille metri sul li- 
vello del mare — è indicato come il centro 

iù radicate sono le idee 
lio preparati i mezzi per 
propugnarne l’attuazione, sebbene in queste 
contingenze nessun torbido sia succeduto. 

Per meglio completare gli elementi dei 
miei giudizi e controllare gli apprezzamenti 
che son venuto accennando, volli fare una 
gita in entrambi quei paesi, ed ebbi la for- 
tuua di avere a compagni duo egregi a- 
misi, gli onorevoli deputati Farina e Co- 
mandini. 

E fa gita per me assai opportuna. Per 
essa sì è confermata la mia convinzione, 
che i torbidi succeduti non ebbero diretta 
e propria origiae da un qualsiasi mo 
meuto socialista, sebbene i propugnatori 
delle teoriche socialiste non manchino 
ma non sono che la conseguenza del di- 
sazio e della miseria, prodotta qua dalle 
tasse pesanti e mal ripartite, là dalle lotte 
partiziane dominanti e dal disordine delle 
amministrazioni lo «ali, dappertutto dalla de- 
pressione economica che tutta Italia af- 
fligge, ed in quest'Isola specialmente, dalle 
condizioni del’industria agricola, che è, può 
dirsi, la sola fonte di produzione. 

A Partinico la proprietà è molto divisa; 
si può dire che non v'ha famiglia che non 
possegga qualche piscolo pezzo di terra; il 
vero proletario quasi non si conosce. Ma 
non per questo è meno profonda la mi 
seria e meno vivo il malcontento. 

La prin-ipale, quasi l'unica produzione è 
il vino. E finché il vino aveva facile smer- 
cio ed i prezzi erano dissreti, le cose cam- 
minavano. Ma ogzi la staggazione del pro- 
dotto, i prezzi caduti al terzo, al quarto di 
ciò che erano, mentre rimasero ipuali erano 
i pesi, porgono in serio disagio i grossi 
proprietari, e condannano i piccoli addirit- 
tara alla miseria. 

Ed è miseria che sì sente anche più do- 
samente, perché manifestatasi quando 

sorte e radi:alesi esigenze, abitu- 
bisogni inconciliabili coi mezzi at- 


iana de’ Greci — 


L 
din 
tuali. 

Aggiungete a ciò la gravez: 
la gravezza, la non equa distribuzi 
carichi locali, e spesso il vessutorio modo 
di riscuoterli: aggiungete le lotte vivissime 
tra le famiglie rivaleegianti per il domi 
nio del paese, con tutte lo conseguenze di 
favoritismi da una parte, di oppressione 
dall'altra; e sì potrà facilmente spiegare 
come, dato qualche individuo di buona vo- 
lontà che voglia soffiare nel fuoco, la folla 
possa scendere in piazza, invadere il mu> 
nicipio e bruciarne le carte, come appunto 
avvenne a Parlinico. 

Fate poi che sotto la pressione di que- 
sto movimento, in furia ed in fretta si co- 
minci ad abolire qualche tassa, e com- 
prenderete di le come e perché] dopo 
l'esempio di Partinico, sì siano mossi allo 
stesso modo, per le stesse cause, parecchi 
altri comuni, nei quali la forza dovette a- 
gire, ed avvenne ciò che è pur troppo 
noto. 

Questa è sintelicamento la genesi che 
degli avvenuti turbamenti mi faceva ieri 
l’altro a Partinico un fine ed imparziale 
osservatore. E mi parve fondata nella lo- 
gica e nei fat 

A proposito di tasse lo-ali ho trovato a 
Partinico una specialità degna di nota. È 
il dazio consumo sul vino, convertito, per 
autorità del municipio, in una tassa sulla 
produzione delle uve, applicata mediante 
una tariffa formulata così ad occhio e croce, 
e per la quale j grossi proprietari pugano 
poco ed i piccoli molto. È un risveglio det 
l'autonomia locale contro l'uniformità del 
sistema tributario imposto dalla legge. Però 
il modo di applicazione non è stata l’altima 
causa dei guai di Partinico. 

A Piana dei Greci la questione cambia 
completamente. Quel povero funzionario che 
fa mandato lassù a reggere quel municipio 
si va scervellando per riformare il bilancio 
comunale, e con piglio sicuro mi diceva 
che in pochi giorni, mediuute l’opera sua, 
ogni pericolo di disordine sarà tolto. Ma 
egli non ha capito, che vi ha in quel co- 
mane una grave questione d'indole e-ono- 
mico-sociale che col bilancio comunale ha 
nulla che fare. i 

Ho scritto l’altro giorno che in Sicilia 
non abbiamo la questione dell'Irlanda ; ma 


(1) Questa lottera, impostata da me a Palermo 
prima delle ore 16 di marteli, è arrivata a Home 
Htamattina. Non vale la pena di tenere uno speciale 
Ministero delle poste per avere un simile servizio po- 
stalo; © si che l'avere tra il continente e la Sicilia 
comunicazione mpida, pronta, siccra, è cora richiesta 
dalla più eridenta razione poli AP 


in verità, dopo quant ho visto a Piana 
dei Greci, comincio a credere che un qual- 
che punto di contatta coll’Irlanda vi sia. 

In quel comuaeg]la lotta fra i contadini 
ed i civili è ormai dichiarata ed aperta; 
e sebbene nulla sia ora succeduto, tutto è 
temibile da un momenig all’aitro. 

Se moli sono in Sirilfà ì, centri di po- 
polazione che si troyigo nelle condizioni 
in cui è Piana dei Grevi; il pericolo è 
grave. 

Appena arrivammo lassù, gli amici miei 
ed io, fummo circondati da una folla infi- 
nita di contadini, desiderosi di far cono- 
scere le tristi loro condizioni, nella spe- 
ranza di trovare da qualeuro sollievo. Ed 
era viva in noi la curiosità di conoscere 
quali fossero le idee, i propositi, le pretese 
di quel famoso centro socialista. Ma i la- 
menti di quei contadini possono riassu- 
mersi in queste frasi: € Noi non vogliamo 
toglier cosa aleuna a chicchessia; ma le 
condizioni che qui son fatte a chi lavora 
la terra, la mancanza di qualsiasi altra oc- 
cupazione «i rendono impossibile la vita; 
qui vha della gente che va morendo di 
fame ». 

L'accento con cui quei lamenti erano 
esposti, l'aspetto misero e sofferente di 
queile turbe di contudini, erano tali, che la 
calma del freddo osservatore già comin- 
ciava ad essere nell'animo mio soprafl.ita 
dal prorompere di un sentimento di pro- 
fonda commiserazione. Ma pù calmi, ed 
anche più prudenti, i miei compagni pro- 
posero di sentire anche l'altra parte. 

E sentimmo i civili, discutemmo coi ga- 
bellotti (affittuari) interrozummo le auto- 
rità rappresentate da persone estranee al 
paese; ra la concorde nostra conclusione 
non potè essere che questa: si tratta pei 
contadini d'uno stato di cose che la civiltà 
non può tollerare. 

A Piana dei Greci non manca qualche 
piscolo proprietario, ma domina la grande 
proprietà; il grano è quasi l'unica. produ- 
zione. 1 proprietari vivono lontani dal puese 
e danno in gabella (affitto) le loro terre ad 
una specie di intraprenditori d'industria. 
La lotta è tra costoro ed i contadini da 
essi chiamati all'opera def coltivazione. 

Ed i patt fra loro non possono non dirsi 
equi. Il gabellotto mette la terra e la se- 
mente, il contadino il lavoro. Il prodotto si 
divide a metà. Ai bisogni del contadino du- 
rante l'inverno, e prima che il raccolto 
corre i! gabellotto con antici- 
pazioni în natura. È l'associazione più equa 
che si possa desiderare tra il capitale ed 
il lavoro. 

Se non sie patti sono quelli, ma la so- 
stinza delle coso è un'altra. Dalla metà del 


prodotto assegnato al contadino si sottrag: 
gono le sementi, le spese di custodia, gli 
interessi delle anticipazioni — interesse che 


è almeno del 10 0/9, il più spesso del 20 e 
del 10. E poi, rispetto al contadino, vi ha 
per il grato una misura quando si tratta 
di dare, ed un'altra quando si tratta di 
prendere. 

Fatte le somme, allo stringere dei conti 
la metà del prodotto è per il contadino 
sfumata, ed egli ha finito per lavorare col 
compenso delle anticipazioni ricevute. A 
calcolo fatto, non arriva in media a lire 
250 all'anno, ciò che ua contadino può gua- 
dagnare lavorando la quantità di terra che 
gli è possibile. Con tale guadagno deve 
provvedere ad ogni sua esigenza, pagando 
anche qualche tassa. Certo, per ottenere 
tale risuitato, non ha bisogno di impiegare 

iorni dell’anno ; ma che gli gio- 
vano le molte giornate libere, se non sa 
dove e come utilmente impiegarle ? 

Ed è condizione di cose alla quale il con- 
tadino non si può sottrarre, perchè i patti 
e la loro esecuzione sono identi»i con Lutti 
i gabellotti, ed altro modo di occupare l’o- 
pera propria non l'ha. 

Di fronte ad un tale stato di cose qual 
meraviglia se chi si presenta a quei con- 
tadini - sia esso un uomo di cuore od un 
ambizioso, un filantropo od un ciarlatano, 
predichi il socialismo o magari la religione 
di Buda ma faccia balenare la speranza, 
mostri la possibilità di un miglioramento - 
qual meraviglia se egli riesce a raccogliero 
intorno a sè la folla e può spingerla dove 
vuole? 

È ciò che avvenne a Piana dei Greci 
dove l'organizzatore del fascio dei lavora- 
tori, ieri l'altro arrestato, è un dio pel quale 
tutti quei contadini son pronti a farsi am- 
mazzare. 

Come si vede, la questione è com 
e grave; tento più perchè se si esamina 
d'altra parte la condizione dei gabellotti, 
si trovano anch'essi in condizioni disagiate 
e difficili, per quanto cerchino di sfruttare 
come meglio possono l’opera dei contadini. 

Egli è che în Sicilia, od almeno in molte 
parti di essa, non si cerca di ottenere dalla 
terra tutto ciò che essa può dare, per cui 
è misero il compenso di coloro che ad essa 
dedicano l’opera ed il capitale. 

Ciò che ho avuto occasione di osservare 
a Piana dei Greci conferma col fatto quanto 
ho affermato nella precedente mia, che cioè 
il rimedio efficace ai mali della Sicilia bi- 
sogna cercarlo principalmente in una mi- 
gliore e più abbondante produzione. 

A. Plebano. 


Tribunale penale — Sesta sezione — Presi 
dente Simonetti — Pubblico ministero 
Lucchesi Palli. 

Stamani innanzi alla sesta sezione del 
tribunale penale è stata ripresa la causa 
intentata dall'onorevole Cavallotti contro 
Pietro Brunetti gerente responsabile del 
Popolo romano per contravvenzione all’ar- 
ticolo 43 della legge sulla stampa, essen- 
dosi il Brunetti rifiutato di pubblicare uno 
soritto intimatogli dal Cavallotti in risposta 
ad alcuni articoli comparsi sul Popolo ro- 
mano stesso. 

Come è noto, l'onorevole Carallotti ha 
citato come civilmente responsabile anche 
il direttore del giornale Costanzo Chauvel 

Aperta l’adienza l'avvocato Savarese e: 
bisce la copia della sentenza ottenuta dallo 
Chnuvet nella causa contro il Fanfulla. 

Prende la parola l'onorevole Cavallotti e 
dice che dopo aver esercitato un suo di 
ritto parlamentare per tre giorni di se- 
guito fu fatto segno agli attarchi dello 
Chsuvet. Egli rispose în forma mite e mo- 
uitoria lasciando comprendere che non a- 
vrebbe perdonato se tirato pei capelli. 

Lo Chauvet continuò, ed egli fece le note 
pubblicazioni sul Fanfi/la, a cui lo Cha 
vet rispose intimando la pubblicazione 
una serie di lettere che per consiglio del 
Cavallotti stesso furono pubblicate, quan- 
tanque lo scritto uscisse dai limiti con- 
cessi dalla legge, e contenesse ingiurie a 
suo cari 

ll Fanfulla ritardò d'un giorno la pub- 
blicazione: allora lo Chauvet pubblicò in 
un supplemento il suo seritto, poi investì 
con una querela il Fanfulla stosso, do- 
mandando centomila lire di danni. 

E l'onorevole Cavallotti continua osser- 
vando che per la lontananza da Roma 
dello Chauvet - lontananza variamente î 
terpretata - egli soprassedè ad una con- 
trorisposta. Quando lo Chauvet tornò, egli 
notificò questa controrisposta, della quale 
non farono pubblicate che cinque linee 
fre giorni dopo. > 

E prende la parola l'avvocato Savarese, 
difensore di Cavallotti. 

E con parola facile, elegante, dopo un 
bellissimo esordio dice: 


Proceliamo per ordine crunologico 

Nel n. 25 del Popolo romano (edizione di Roma) 
il signor Brunetti, discendente di Ciceruncchio. co 
rente del Popolo romano scrive nel suo giornale 
che ha avuto online di rilevare le fundomie dall'o- 
nocerols Cavallutti dette alla Camera. Viceversa nella 
edizione di provincia dello stesso numero, pubblica 
una risposta che incomincia col dire: € che arendo 
< Fon. Cavallotti dopo le ore 4 rinforzato la dose 
« con gli ultimi due bicchierini endde vella palule 
4 della bugiarderio più sfscciate ». 

Nel numero successivo del 26 giagno rincara la 
dosn chiamando l'onorerole Cavallotti un Bigiardo © 
un volgare calunmiatore 0 lo accusa di avere abuanto 


della impunità parlamentare per evitare la respon- 
sabilità delle mie calunnie, 

Per ora vedismo come a tale aggressione risponde 
l'on. Cavallotti nello seritto nofifcato al Popolo ro- 
mano. Egli si limita giustificaro quanto avera detto 
alla Camera sull’affare Chauret-Tanlongo, ed a ri- 
cordare al signor Chanvet che egli altre volte avendo 
chiamato calonniatira il Cavalloîti, dovette. poi fare 
ampie scnso © ritrattazioni. 

< Ora, lascinndo da parto i Zisehierini che ho be 
vato, e che non sarebbero mai stati nd ogni modo di 
vivo annacquato neî quintini, non che i grossi pa- 
roloni di cui si parierà in altra sede, favorisca si- 
guor geronto lasciar sapere ai suni lettori quello che 
io, nel fatto în questione, doposi innanzi al giudice 
istruttore nell'esame del 2 luglio: 

(uella Camera) della Banca Romana 
cui deploravo iMegittime i 
mettenze în questioni così gravi e delicato per il cre 
dito pubblico di individui milantanti alti incarichi, 
od alto influenze. 

< Il fatto narrato del dilemma pisto al gorerna= 
tore E. Tanlonzo, dilemma tule e quale nel resocento 
stenografico della seduta dol 24 si trova, © quale poi 
è ripetuto nel ressconto del 25, mi fu riferito da 
fonte assolutamente ineccepibile, e come è risultato 
anche davanti al Comitato inquirente e fu da me 
trascritto nella precisa forma in cui mi fu comu= 
nicato. 

« Ora aggiunga, signor gerente, che ln fonto as- 
rolutamente ineccepibile fu da mo oralmente indicata 
al signor gindice istruttore, e che tanto egli quanto 
îl procuratore del re Îì presente, per i primi conven- 
nero meco che avero diritto di riguardarla come tale. 

< Agziuoga che i documenti a quell'ora acquisiti 
all'istruttoria stanno a far fede che Je mie furono 
tutt'altro che asserzioni buziarde, e lo suffragano di 
uns conferma per sventura più precisa. che non 
il riassunto dell'ordinanza Capriolo, e chiariscono ba- 
giarda l'asserzione che il signor Chanvet non abbia 
dop il 18 gennaio svuto più che fare col Tanlongo. 
Aggiunga che la verità ecatta del mio asserto, anche 
in riguardo del giorno, fa categoricamente confermata 
da Pietro Tanlongo. » 

In seguito ai ripetati attacchi del Popolo romano 
L'onorevole Cavallotti pubblico In pota lettera nel 
Fanfulla, che poi dovera avero un seguito si bril- 
lanto, e lo Chauret, rispondeodo nel numero. del 
] 1° luglio del Popolo romeno, fra le altre cose tratta 


CAVALLOTTI CONTRO CHAUVET 


da barzellette gli accenni fatti dal Cavallotti alle 
cine ritrattazioni. E dà ad intendero che si trattava 
di querele reciproche. L'onorevole Cavallotti su questo 
punto, nella risposta non pubblicata, così si esprime : 

«-.. Fadéia ora sapere ai suoi lettori che anchp 
tito questo è falso, perchè n2 %@ prima, nà la se- 
conda volta non ci fu veciprocanza un cavolo. 

< La prima volta non cene potera nemmeno es- 
sere perchè non vi era che nna querela mia motivata 
come quella che darò ora, da diffamazioni e contume- 
lie continuate în più numeri (anche allora s'intende 
mi avera chiamato colunmialore © Bugiardo), e per 
ché in eli perdonassi îì signor Chauvet, mi rilasci 
non già una barzelletta, ma una ritrattazione che glî 
fu letta all'udienza del tribunale che si legge nel 
n. 21 Giugno 1887 del Popolo romano. 
< In una polemica insorta, ora è un anno circa, 
a proposito dell'interpellanza dell'onorevole Caval 
lotti sullo vitime elezioni politiche, il nostro gior 
nale ebbe a dire che le acenso fatto dall'onorerole 
deputato erano pettegolezzi da Inî raccolti dietro 
le quinte del palcoscenice e în altri Inoghi. 
« Tn queste nostre parele, e in talune frasi che 
non abbiamo difficoltà di riconoscere vivaci e noe 


AAAAA 


conformi al reros l'onorevole Cavallotti ruvvisò plî 
estremi della diffuazione e dell'ingiuria. diretto 
non sola all'uomo politico, tha all’somo privato, 

< Ora ci preme di stabilire che so abbiamo dis 
sentito, come dissentiamo, dalla politica dell’onore- 
role Carallotti, questo dissenso però non fa velo 
al nostro apprezzamento dell'artista eminente che 
onora l'Italia e il sno ten 
< Ci deve persuadere l'onorevole Cavallotti. chie 


ARA 


MARA 


in noi non fu mai ciò che i Jecali chiamano 
l'aninns injurandi, e che se talune frasi. farono 
soverchio e non conformi al rero nel dolore della 
improvcisazione, egli dere applicare anche a noi ciò 
che il poeta latino volera concesso si pittori e 
poeti. 

«_N3 possiamo fare a mono di viconoseere che fa 
lo il ecatore della polemica che ci fece parlare 
di calunnin, di malafede, è di qualsiasi. altro 
morente men che nobile che nella condotta del de- 
putato intuconsse Vonestà ineccepibil> dell'u 
0 la sua coscenziosità nell'adempimento dei suoi 
doveri. Qualunque sia il nostro giudizio come gior- 
palisti di opposto partito selle accuse da Jui ror. 
tate nell'interpellanza che diede luogo agli articoli, 
ci siamo convinti che egli vi ha portato wn esams 
dicigente e Inigo dei documenti e riconosciamo 
in genere che Tonorecole deputito parlò e parla 


AAAARA 


sempre con 


10 convincimento di bene, e nell'in- 
teresse del pacse dal suo pinto di vista, > 


AAAAAAAAAAANA 


< E mercò questa ampia. dichiarazione. accompa- 
nata nel giornale dalla solenne pubblica promessa di 
non 'o far più, arconsentii a ritiro della querela © il 
tribumalo dichierò quindi non farsi luogo a procedere: 

Dopo la pubblicazione dei 1° Taglio l'onorevole Ca- 
vallotti fu costretto fatalmente a dare alla polemica 
uno sviluppo che egli stesso non. sognava © vennero 
fuori la Storia mernrizliosa e la Cola che i Ittori 
del Fanfulîa ricordano, 

Lo Chauvet rispose con un Inngo supplemento del 
Popolo romano del 10 agosto mel quala si rivolgono 
innumerevoli ingiurie el scense all’onorerole Caval- 
lotti. L'avvocato Sevareso sorvota sulla risposta det 
dall'onorevole Cavallotti alle altre 0 da lettura di 
quella riguardante il titolo d'avvorato e l'afare Lan 
dertini. 

< E veniamo al seri. 

Ii suo signor direttore, rimproverato amorevolmente 
ds me perché oltre î titolo di Marchese di Rocca- 
druna, quando era furiere del 429, os) precisi più 
tardi crocafo, e assumere questo titolo anche în 
atti notarili, per iscroccare la nomica ad una erassa 
tutela, ha avuto il coraggio di smentirmi pubblicando 
do certificati del notaio SeraSni e del notaio Bini, 
da eni risulta che il signor Chauvet si è firmato col 
solo sno nome e cozmome în moltissimi istromenti no- 
tarili.... Sranne precisamente in quello che dicero 
io, © nel tempo al quale io nosenvaro ! 

'Favorisea ora, signor gerente, far sapero ai letto 
del Popolo romano che quella temerità di smenti 
è stato il più grosso degli sbagli del signor Chauvet 
è la miglior prova che la troppa abitudine del faria 
frnca può trascinare anche im furbo a imprudenza 
grossolane. Perchè eosa mi ha condotto x dovere sco= 
priro che il certificato notarile Bini è un certificato 
intrinsecamente falso, la cui falsità. noa ricado sul 
netaio, ma sul furbo che glio ne estorso com malizia 


pubblici © privati, e per pi 
vet osò firmare Aeroeato tutto il tempo che gli bi- 
sognò per condurre în porto l'affare della querela 
Marconi: © favorisca far sapere si lettori suoi che 
nel Fanfulla ho già anche pubblicato i documenti 
fotografati di quel resto di falso centinzato che a- 
vrebbe ricondotto il suo antoro alla reclusione, se 
fosse stato în tempo debito scoperto. Favorisca ag- 
giuogere che in quei doenmenti non solo il signor 
Chnvet si fa chiamare le diecî, fe venti volte, e si 
firma Arvocato a tutto pasto, ma che tra essì fi. 
gura anche il vertale ufficiale del consiglio di fami- 
glin del 15 marzo 1872, per la nomina del tutore 
della minoreoze Marconi, doe il signor Chauvet. in- 
terrogato dal prettre — in ordine alle sue qualità 
personali — risponde: « Sono Costanzo Chawrvt, 
di Pietro Giuseppe, di anni 23, arrocato pubbli 
cista ». E arraffa, mercò quel titolo, la nomina a- 
sognata. Aggiunga, infine, (poiché intendo bene, si- 
guor gerente, che il Popolo romano non ha il di- 
ritto di farmi passare gratuitamente per mentitoro 
è diffamatore) che noa solo negli atti pubblici di 


quell’anno 1872 in Roma, ma persino nei registri 


i i i e 


dello stato civile di Bologna, e precisamente pel 

dello sue seconde nozze del 17 giegno 1873, il si- 

gnor Chanrit ha cento spacciarsi con quel! titolo 
falso senza avere peanche la licenza del ginzasio. 

E anche di questa smentita pare che testi. 

Ora viene V'atfre Lambertini nel quale il! signor 
Chauvet ha il coraggio di accasarmi di calunni:, qpr} 
di poggio « di calannizre sapendo di” tafvaniare 
svisondo e travisando qualche Tell. vg }, 
pita forse al capezzale di Wa. guosto >. 

E domando se questo (va lecito" 

La risposta di Qtsto l'errà în tribunale insieme 
col resto, © vodt.mo la se jo Ao carpito lettere a 
moribomdi, va ìo No trarieato, 0 se. fui coscenziono 
inquisitovo di una qualche infamia compiuta, E 
come eiò mi dispensa dal dilungarmi nelle colonne 
del Popolo romano (signor gerente me ne ringrazi, 
pensi che a fare fl doppio della somma di tutti gli 
articoli cui rispondo, ne avrei tant’altro di spazio 
disponibile) io voglio qui contentarmi per tutto ri 
scontro a quella invettiva difamatoria, di una sem- 
plico contrapposizione di documenti. 

FA ccvo qua. 

Ul signor Chauvet pubblica per sboziardermi, due 
verkali di esamo dela contessa Laura. Marconi-Lam- 
bertini, e del conte Giulio Lambertini che furono in- 
terrogati dal giudice Ferro il 30 aprile 1881, du- 
rante l'istruttoria del processo Dobelli-Chauret, quando 
cioè il Dobelli direttore della Capitale denunziò pub- 
Mlicamento il grare delitto, commesso dallo Chauret 
ia danno della sua popila, 

Sone i due famosi esami dei quali altrore comple- 
terò la storia drammatica, e dirò minutamente în 
qual molo facendo l'appello a1 cnor buono della pu- 
pill, oblò tutto il male fattolo da lui, e con quali 
promesse e lusinghe lo Chauvet, quando si vide nel 
processo a mal partito, impetrasse e ottenesse ‘dai 
due giovani che aveva taoto perseguitato, la pietosa 
bugia di quelle dichiarazioni, che allora }o salvarono, 
come già nel processo militare di Torino avera im- 
petrata e ottenuta Îa bugia pietosa @ salvatrice del 
De Maria. 

E a dire che è a furia di lugie pietose pegate con 
ingratitudine, che questo signore ha fatto strada, ed 
ora se De serre per appioppisre del bugiardo a me! 
A questi due documenti (© preferisco. non occoparmi 
del terzo, che è un esame del dottor Colasanti altro 
dei componenti il famoso consiglio di famiglia. Dirò 
altrove ella storia qual: nome quell’same merita, è 
in quale modo fu fatto) a quei due documenti, e nel- 
L'ordinanza di istruttoria che ne seguì, e alla sto- 
riella della restituzione, e del famoso depositario in- 
cognito, io contrappongo îl seguente da me scovato, 
dietro autorizzazione d'ispezione, in un archivio, 0 
della cri pubblicazione chislo venia alla signora con- 
tassa Lambertini, perché io posso assicuraria che è 
un docamento umano che no le fa torto - tutt'altro! 
Mi basteri di pubblicare una parte: 

« Signor procvratore del Re a Roma, 
«A sgravio della mis coscienza, onde l'interesse 
< dei mici figli, e della verità, non sia. pregiudicato 
< più oltre, i sono decisa di fare oggi le seguenti 
« solenni dichiarazioni: 
< 1, Tutto quanto è seritto nel mio interroga» 
< torio fattomi allora nella casa da me Titata a ria 
< Ripetta, n. 110, dal giudice istruttore, e che fa, 
< parte del processo fra il direttore della Capitale 
< 6 già il mio tutore Costanzo Chauret, riguar- 
< danto la somma di lire 100,000, consegnategli per 
< me dal compisnto mio padro (card. 5. A.) come 
< pare le altre dichiarazioni, fatte © stampate în 
< seguito nei giornali, i fui mi fu suggerito mi 
« nntamente e d'ttaglintamente dallo stesso Chausetn 
€ il quale a tal napo recavasi di quei giorni con- 
< tinuamente a cosa mi anche in ora tardissima 
< come all'ocorrenza potrelibero faro fede Je persono 
< di mia famiglia, fra Je quali la mia cameriera An- 
< netta Zacconi, il mio cuoco Pietro Bolognesi, la 
< tambinaia. Ernia. Murristelli, non che vari amici 
< di famiglia come i fratelli. Alessandro, el Oporato 
< Napoleone Rizzoni ed altre persone. 

< 2. Che il motivo che a ciò mi foce aderire 
< contro î miei ripetuti dinieghi fatti da principi 
< non volendosi da me alterare menomamente la re- 
«rità, fi la salvezza del mio ex-tutore Chauet, che 
< sarebbe stato perduto per la gravissima accusa di 
< appropriazione indetita a carico di me minorenne, 
< affidata alla sus tutela, della rilecante somma di 
< lire centomila, più gli interessi. del 2° semestre 
< 1874 (assendo stato effettuato l'ultimo pagamento 
< del capoue nei primi mesi di detto anno) né gii 
« avondomi consegnato îl capitale, il e, pegzioa car 
< norm la di Ini respontab” ny ducenti la pl 
«otizio. 


* Solo adungud per non perderlo interamente, 
<< aderii a tale intevvogutorio, non senza però avere 
vata promessa. solenne dallo Chauret. che egli 

< ia altra guisa mi avrebbe fatto aver l'ammontare 
< di detta somme, ondo l'interesse deî miei figli non 
< venisse pregiudicato, e cho arrelbe saputo fare in 
< Faodo che le cose si fossero da Ini acquietato col 
«direttore della Capitale, onde io non aerei dovuto 
wa, giacchè ero fermamente de- 

rare, ciò che non era rero, anzi 

< gli dissi esplicitamente che se mî chiamavano în 
< ulienm, e mi facecano giurare, aerei detta tutla 
< T'intiera verità, che cio? il depositario della somma, 
« del quale si era taciuto il nome, era propria= 


Cho îl Chauvet non mantenne la sa pro 
reintegrazione della somma dovulami, 
< ma solo mantenno quella di accomodare la vertenza 
< onde non fossî dorata andaro in ulieora, perchè 
< in questo punto di onore non colero assolutamente 
< giurare ciò che non era vero, mi aveva trovats 
< irreoocabile. 
< 4. Cho la verità pura in tutto ciò si è che 
< la somma delle lire centomila consegnata dal de- 
< funto mio padre nelle mani del tutore Cheuret tro- 
< vasi tuttora insieme alla massima parto degli in- 
< toresì nello di Ini mani, © che l nome del depo- 
«< sitario della somma, che allora si tacque, è quello 
« appunto del mio tutore Chauvet. 
< 5. Omissis. 
< 6, Omissia. 
<T Omissis. 
<« 8. Che tutte le lettera che lo Chauret scrisse 
< alla di lui mogli, ed ora in mie mani, mi farono 
< consegnato spontanetmente dalla signora Zaonotti, 
< mairo della destinataria Clara în Chart. 
« Tutto quanto îo dichiaro per la verità, e lo 
< giuro solennemente nel nome di Dio e sul capo 
< dei mici figli, afhdandolo per ogni effetto di giu- 


< stizià © di leggo all'antorità © all'inte: gg det 
« magistrato. 
< E in fede firmo la cregenta, tutta scritta di 
< mio porDO © cerattera, 
€ sotta, 28 marzo 1883. 
« Contessa LAURA LAMBERTINI 
ia PaDovaNI. » 

È chiaro? 

Ora come arrenne che dopo riscitasi a sollevare la 
propria coscienza da questo psso, a rivelare la ve- 
rità, la Lambertini all'ultimo soprassedetto per dieci 
noni ® der seguito al ricorso ? È en punto che ile- 
strerò, ma non nel Popolo romeno, dore mi besta 
{I dire che sulla Lambertini evidentemente pesò, 
sieme con altre considerazioni, il timore delle conse- 
uenze di legge, a cul potevano esporre, tanto lei 
che lo sposo, le bugie pietose detta Al giudice. per 
salvare Jo Chauvet. Oggi che quelle bugie innanzi 
alla legge la prescrizione le copre, e incanzi al cuore 
umano altro non restano che come un atto di sbe- 
lista pietà, oggi io comprendo. perfettamente che la 
Lambertini siasi decisa a rompero i lunghi silenzi, © 
a ricorrere al magistrato nell'interesse dei figli dan- 
neggiati, perché il maltulto sia restituito loro. 

E degli ecami Lambertini, che il Popolo romano 
per dani del caluonistore ha pubblicato, (a giustizia 
il ricorso che la contessa Lambertini in persona, as- 
aistita dall'rvocato Durante, ha inoltrato al tribunale 
di Roma, perchè sia condannato lo Chaurat 8 resti= 
tuirle, nom solo il certificato di rendita ricevuto in 
deposit>, ma ancora i cuponi relativi di rendita 
nuale di liro 5 mila dal seconto semestre 1874 in 
poi, a pagarle altrettanta somma corrispondente 

È non aggiuogo sillaba di più!! - Resta, resta 
che io dica pocho parole solo su di un terribile ul- 
timo documento che il Popolo romano ha scaraven= 
tato addosso a me 

E un morto sarebbe uscito dal sepolcro per con- 
segnarglielo lo avevo narrato nella. Storia. merari= 
gliooa como qualmente l'sccusa di appropriazione 
indebita delle lire 100,000 commessa dal tutore 
Chauret, già pubblicata nettamente la prima volta 
nel 76, era risorta terribile nel febbraio 1881. nel 
giornale la Capitale quando questa stampò perina 
‘n brano di lettera del procuratore del re, Antonio 
Cappelli, il qualo, al 4 agosto 1878, scriveva, senza 
tanto frnagie, di conoscere il grare delitto. commesso 
dallo Chauvet. 

A questo mio racconto, alopriamo le sue parole « a 
questa mis vorchia calunnia ». Chauset sppone l'e- 
same testimonisie dello. stesso Cappalli, o lo ripro- 
duco comineindo dalle parole: 

« Tribunalo civile © correzionale di Roma. 

< Esame di Cappelli comm. Antonio fa Giuseppe, 
< d'amni 50, reggento la procura generale di Vene 
< zia, 3 maggio 1881, fino alla chiusa © alle frmo. 

« Letto, confermato, sottoscritto. 

<A. Cappelli = Il giudice istruttore, G. Ferro. > 

to questa min deposizione (che qui non ripeto 
perché i lettori del Popolo romano l'hanno sott'o:= 
chi, 0 me no riservo altrove l'esame edificante) 
il Cappelli dà in sostanza | ad intendere che la 
sus lettera in questione era un semplico atto di 
personale gentilezza, con Ia quale egli ringraziara la 
Capitale di un articolo di replica contenente. parole 
lusinghiere al suo indirizza. e nella quale To. Chau- 
vet non era aflitto indicatà, e i giudizi della quale 
pertanto non potevano a lui riferirsi! _ 

Dopo ciò il signor Chauvet, trionfantè, indignato, 
esclamare : 

<E pui sono io che altero e srim e frariso e 
« modifico lettere © docomenti? 

« Quando si piglia una lottera di pura cortesia di 
un procuratore del Ke, e asi trasforma in na'arma 
insidiosa, mettendo dentro il mio nome, alterandola 
da capo x fondo, per poter dire come” dice Caval: 
lotti, che quel magistrato senza tante frangie co- 
noscera il grave delitto di Chsuvet, io domando al 
pubblico onesto se si possa andar più 

dico sinceramente, non s0 se sia peggio il doversi 

difendere da Tiburzi e Fioravanti. Quandò a questi 


tatamento testimoni falsi queli dei quali io ci 
mosto, compro quì Er nio votenzo 
teso "ano del 490 ‘- 1 penerale Fon- 
* — ai alp. Chauvet ammirerà il nio fiserbo, e 
1nvéce di adoperare i sitoi epiteti gratuiti, darò nella 
min Sor € 0a el ione 1a prove documentate 
the quell'esame era meglio non disseppellirlo. 
Invito lei, sig. gerente, a far sapere ai suoi lettori 
cho ig. Coro, Î qual stegiui a vittima di 
pretesa asino 0 fav testimnane del so ca 
fiano e del sno cone; 1 ig. nave senza ri 
spetto anche ad un sepolcro, ha precisamente arieato, 
terzino, nodifcio,eteriio da capo @ fondo en 
che la esmonionea Cappelli come ba to del 
rapporto Fontana 
"i decento dll ero andaci, io pb 
cher nella mia Siri, in due clone, Pena. rime 
petto all'altra, Îl testo autentico dell'esame del Cap- 
pelli, eil testo falsificato dallo Chauvet ; qui, per il 
Popolo romano, mi data, fra To_ vario. alterazioni, 
voppresioni i date; di perde, 10 quali stano a fr 
fe cho I oto si bdo i trto d'indlgore in msi 
prati all'amicizia non per) avea oltregito la-ve 
rit, nel mado che lo Chauet om {ar credern 
a do paragrni dol 300 uao il Capo enimente 
confisa © lia intendere che Ja docignazione dolo 
Chet mella Copitale, er sata tatalto cho tm 
maginria grata come lo Chaoret._ pretende, che 
21 conteazio i nome ee un di pi santo a design 
zio era precise È di mao che la mia Iata dir 
sposta on poteva comrnere che i. Perché i It» 
ti del Popolo romano so ne cpcitio, Ia 
signor perent, a restar i due pagati ella loro 
integri, laschndo in caratte oninrio le parle 
che lo Chauvet ne ha conservato e mettendo in cor= 
sivo è in erustto nero le parte sopproa  che io 
le sottalino. Premeno nell'esme che a Cepitle im 
un 500 articolo del 31 Taglio rimproreresa wa proce. 
rate del Ro « di esere n intimità. con gente di= 
< socran, tato che ana persona ‘che era siate it 
«Sia di uc'ppropriazione indebita, prosò di sto 
< nersene dallo sporgere querela, perchè l’autore del 
€ roto ca na amico di detto magitsto >, © ®5- 
giunto che il compianto senatore Conforti, suppomendo 
l’articolo alludento a lui Capelli, gl'impose di giusti- 
canne, © cho egli ne chiese anche persomrimente 
spiegazioni al Dobelli, ii Capelli continua così :: « Nel- 


l'agosto infatti il Dobelli mi rimise con un su bi 


glietto le copia di una prte di lettera che diceragli 
pervenutazii da un corripondente, nella quale lettera 
che jo conserro, si accemara in sostanza essere io 
11 procaratore del Re daignato dell'articolo, e si sog- 
giuogera che sebbene jo fossi un'egregia persona, ero 
però l'amico dell'individo pregiudicato (e qui lo Chsu- 
vet mette un bel puntofermo ! invece il testo conti 
mus) e che non si sccemara, ma si divora essere un 
noto giornalista già codlannato per appropriazione ìn- 
debita ed arricchito in pochi anni per avere eserci 

tato nella stampa un nertiero poco onorerole, © si 
coocludera coll'osserare che di tale amicizia non mi 
sî potera faro gran col, perchè ci furono ache mi- 
nistri i quali non sdegnroo la compagnia di quel 
signore >. Era 0 non eralo Chauvet indicato? L'altro 
paragrafo è quello che termina il documento. Nel 
testo falsificato dallo Chavet è detto: € Conserro i 
giornali menzionati, la ‘ettera Dobelli, la copia di 


punto fermo, e l'esame falsificato è finito! Invece l'e- 
same vero dice così 
< Conservo i gioragli che ho nominati, come poro 
Ia lettera del Dobelli, e la copia 


senpre che sia. opportuno, nell'interesse 
delle giostiza, Repato conveniente aggiungere che 
sebbene il Iolelli pubblicando il biglietto. dopo 
due soni © mezzo abbia taciuto il rio nome, © 
neanche abbia voluto rivelarlo al giudico istrattore, 
non è tuttavia a stupirsi che il Chauvet lo abbis 
indorinato, e ontituitosi parte civile abbia chiesto 
V'esecazione della mia deposizione in proposito del 
biglietto stesso, per la cui pnbblicazione fa sp- 
ponto sporta la ‘querela, perché dopo quella pub- 
Micazione molti seppero o snpposero essre i 
magintrato dal quale îl biglietto era stato serito, 
e taleni ache me lo riferirono. » 
E tatto questo fa puro tagliato vis, e si pubblica 
il documento tosì mutilato con tanto d’intestazion 
tanto di: « Letto, confermato e sottoseritto. — 
A. Copelli — Giudice, Ferro >, come_se fosso il 
documento vero © integra 
Io qui, signor gerente, mi fermo, ma capirà che 
quando sî ricore a questo genere di esarcizi per de- 
durne argomento n mettere Felico Cavallotti n 
gradino più già di Titurzi e Fioraranti, Fe 
Tice Cavallotti Ba diritto di aprire il Codice peralo 
e di leggere Tart. 275, E perciò informando lei, si- 
nor. gerente, i lettori del Popolo romano che de- 
ferisco il signor Costanzo Chauret al tribunale, ac- 
corduadogli facltà di prova in tatti i fatti difamatori 
negli articoli noi, pon é mia colpa se debbo quere- 
Varmi altresi dell'altro reato di falsità in atto pub. 
Mico che ha servito di mezzo alla difamazione. Inu 
tile dirle, signor gerente, che di questa mia risposta 
complessiva ai numeri 25, 26, 27 gingoo, 10 Joglio, 
9 agosto del Popolo romano, nonché al supplemento 
straordinario del medesimo, riilerò perchè la pub 
Micazione che le chiedo sia fatta pei moli di legge, 
# uoiformi alle pubblicazioni avvecnte, riservandomi 
in difetto ogni altra azione, > 


Venendo poi alla questione di diritte 
l'avvocato Savarese dimostra come Pietro 
Brunetti sin Fesponsabile della’ contrav- 
venzione attribuitagli, e commentando l’ar- 
ticolo 43 della legge sulla stampa conclude 
esaminando le responsabilità cisili dello 
Chauvet alla strogua dell'articolo 1153 del 
C.C. suffragando il suo dire con abton- 
dante giurisprudenza. 

Il pubblico ministero dopo una splendida 
requisitoria chiede che Pietro Brunetti sia 
condannato alla multa in lire 300, e che 
Chauvet sia dichiarato civilmente respon. 
sabile. 

Segue l'avvocato Randanini che parla in 
difesa del Brunetti © di Chauvet. 

E dopo una replica dell'avvocato Sava: 
rese e del Randanini, il tribunale si ritira 
per la sentenza. 

x 

E la sentezza @ questa : 

retro Brunetti è condanasto a 
di multa e Costanzo Chauvet è dichiarato 
civilmente responsabile. 

L'Usciere. 
————+__ 


La situazione a Massa 


Massa, 18. — La Giunta. municipale pubbli 

cherà oggi il seguente manifesto: 
Cittadini! 

fl contegno da voi serbato in questi ultimi giorni, 
mentro si svolgevano avvenimenti doplorevoli, ha con- 
fermato Îl vostro patriottismo ed il vostro amore per 
l'erdine. Ora il Gorerno proclama Jo stato d'assedio 

tutta In provincia. Questo grave provredimento 
non ha certo di mira voi, L'opera saggia ed equa 
nîme del regio commissario straordinario vi dimostrerà, 
che la legge è severa solo contro coloro che atten- 
tassero alla tranquillità. pubblica, Rimaneto quindi 
impertarbati in quella calma che già valso alla città 
nostra la fama di forte e civile. 

Seguono le firme del siodaco, conto Luciani, e 
degli assessori, tra Je quali quella dell'onorevole de- 
putato Pellerano. 

Firenze, 18. — Partirono stamani alla volta 
di Livorno 0 di Massa altri 400 soldati di fun- 
teria. 

Furono inviati rinforzi di truppa e di guarlio di 
pabblica sicurezza anche 4 Figline ore si temerano 
disordini, cansa controversie fra operai © municipio. 

La controversia fu composta e la calma è rista- 
bilita. 

Massa, 18. — Fu arrestato il capobanda Carlo 
Gatti 

Continua la pioggia dirotta. 

Oggi arrivarono altri soldati del 632 fanteria. 

Proseguono gli arresti. 

Massa, 19. — La tranquillità. continnò anhe 
nella scorsa notte. 

Soltanto ieri sora alcuni sbandati si. presentarono 
nella casa Marini di San Giuseppe, chiedendo viveri 
0 qualificandosi come messaggeri di 70 compagni. Es- 
sendo stato rifiutato loro qualunque aiuto, si ritira- 
rono nen lasciando traccia. 

Sì smentisce che una banda armata abbia invase 
ieri fa proprietà dell'onorerolo Pellerano, sulle colline 
di San'Torenzo, depredandone la ricca cantina, 


Massa, stamani allo 10, è arrivato un 
19. — Stamani allo 10, è arri: 
battaglione degli alpini e ha traversato la città con 
la fanfara in testa. 

La cittadinanza gli fece accoglienza. 
fire Ri 


La situazione in Sicilia 


‘Palermo, 19. — La tranquillità pubblica con 
dtt la rc 

DI qui a rio rione senz i 

"nel cità fre epitai 1900 ci 1509 
se 

Nr ha pento trice dla comes 
dae ara it è it 29 core 

Milazzo, 19. — Stamani si è proceduto allo 
scioglimento del Fascio dei lavoratori di Santa Lucia 
ms 
Sr, 


SPORT 


Le corse a Nizza 
e la vittoria di un cavallo italiano. 
Nizza, 17 gennaio. 

La prima giornata delle corse invernal 
riuscì assai brillante. Splendeva un sole 
magnifico, ma però i suoi raggi scaldavano 
così poco che la temperatura rimase per 
tutto il giorno sotto lo zero. 

Nel pesage notai tutte le notabilità fran- 
cesi © straniere attualmente a Nizza. Molta 
eleganza nelle signore. La prima corsa è 
poco interessante. Premio lire 3,000. di 
Stanza 3,200 metri. Vince Canadà. Cade 
Muguet trascinandosi sotto il fanti 
non che rimane ferito abbastan: 
mente. Seconda corsa : premio lire 4,000, 
distanza metri 2000. Vince Fin de Siecle. 

Ma il grande interesse è per la corsa 
seguente, per il « Premio Montecarlo » 
di lire 20,000, distanza metri 3000 (siepi 
handicap). Vi partecipano tredici cavalli, 
fra cui Meléagre del marchese Birago. 
Questo cavallo aveva l’snno passato ri- 
portato il primo premio nella stessa corsa, 
ma poi era stato squalificato perchè i pes 
correndo, gli erano caduti per terra. Qu 
st’anno il marchese Birago ha prese le sue 
precauzioni, e il bel cavallo apparisce tutto 
equipaggiato a nuovo. Sul principio ha 
tutta l'apparenza di vincere Cidre, ma poi 
Méléagre supera con tanta bravura l’ul- 
timo ostacolo da riuscire vincitore per una 
lunghezza e mezzo ! Grandi applausi tra la 
folla : sono gli italiani che battono_con 
tutto il loro vigore. Anche ;l fantino Slag- 
ger è vivamente acclamato. Il totalizzatore 
del pesage paga lire ILl 30; quello della 
pelouse lire 96 25 

La corsa seguente — 3,000 lire, distanza 
3200 metri — è vinta da Boy Roy. Ma il 
pubblico è già sfollato per metà 

Alfa 


_—_—___________ 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costan 

La spattacilo d'ieri sera, « giodicarne dai calorosi 
applazsi che scendevano come farninte dello gullerie, 
e s'alzavano dalla platea gremita mescolati a zrids 
di Urero e di die! è di tutti gli spettecoli di 
questa stazione mus'cale il più riuscito: spezie nella 
prima parte, I Pagliacci del maestro Leoncavallo 

L'opera ha incontrato, senza restrizioni, tutti | 
favori del pubblico, cha volle ripetuto il prologo, can 
tato egregiamente dal baritono Brombar, e l'aria 
popolarissima del tesora al primo atto « resti la 
gialle e la faccia infarina » che il tenore Lanfredti 
dice con passione e con slancio. Ebbe pure applausi, 
nella parte di Nedda, la signorina Pasini, l’acclamata 
Micaela della recente Carmen. 

Nella seconda parte dello spettacolo, Caralleria r- 
attcana, î prini © soll onorì toccarono all'orchestra, 
che dovette ripetere l'introdzzione dell'opera e il fa- 
oso intermezzo. Chi affrmasse che l'esecuzione del 
palcoscenico non lasciò nulla a desiderare, direbbe 
cusa forse un po’ esagerata. 

Ad ogni modo, con lo due opere del Leoncavallo 
e del Mascagni le sorti del tentro Costanzi. pigliano 
una eccellente piega, e c'è da ansurarsi che l'impresa 
possa trasportare lo spettacolo. al teatro Argentina, 
perché al Costanzi incominceranzo fra poco i tradi= 
zionali veglioni. 

— valle. 

Bastò l'annunzio dell Kean perché la sala del Valle 
fosse ieri sera gremita di pubblico elegante @ n 

Novelli riportò — e non potera essero altrimenti 
— un vero trionfo. 

Stasera replica del programma eseguito per In se- 
rata della signora Leigheb, ossia : Le bestemmio di 
Cardilla — Vacanze matrimoniali — Conden- 

— Nazionale. 

Appisudita nella Mascotte, la signora Teresa Cap- 
pelli ebbe un clamoroso successo nella nuova zar. 
zuela : IL chierichetto. 

Il Chierichetto piacque immensamente. La musica 
fu trovata graziosissima © il libretto pieno di brio. 

Insiemo alla Cappelli ebbe applausi fragorosi la 
signora Alfano. Inatilo diro che Milzi e l'Orefice fu- 
rovo festeggiati ad ogni scena. 

Lo spettacolo era in onore della signora. Cappel 
0 la seratante ebbe fori © doni. 

Stasera replica del programma attracntissimo. 

— Quirino. 

Stasera la compagnia Scegsamiglio ripeterà Re 
gina e contadina, l'opera comica del Serrin, la 
quale, come era facile prevedere, attirò ieri sera al 
Quirino pubblico numerosissimo © suscitò li applausi, 
apeciaimente al finale del primo atto, © Ù 

— Rossini. 

La nuera operetta I Toreros fu giudicata, ieri 
sera, eccellente. Si vollero molti dis. 

Questa sera si ripete. 

— Metastasio, 

1 lettori non debbono dimenticare che stasera si 
darà per la prima volta il ballo I Conte di Mon- 


tecvisto, 

L'esito della prova generale fa prevedere un sco 
cesso. E poi vi prendono parto lo sorelle Visconti o 
la Sentelia... 

— Maria Durand a Piotroburgo. 

Gi telegrafano da Pietroburgo, 19: 

« Dopo qualche anno d'assenza, tornò ieri sera fra 
noi la indimenticabile Gioconda, Maria Durand. Degni 


compagni 
Marcocî, Antonio Cotogni. i 

Dirigera l'orchestra il maestro Vittorio. Podesti, 
ristabilito in saluto dopo una lieve indisposizione. 
11 avccesso dell'opera, degli artisti, © spscialmenta 
della signora Durand, è stato immenso. All'apparire. 
della calebre artista è scoppisfo un lungo appisuso, e 
applausi si soco rinnorati in tutte lo scene. Appisu- 
ditissimi anche tatti gli altri. 

DI testro era gremito. 

La famizlis imperiale, che da qualche anno noa 
assisteva alle rappresentazioni del tentro italizao, in- 
tervenne ieri sera ». 

ste "-e_——_ 
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scarsità. del pubblico, 
den riscaldati ed illuminati a quel 
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ROMA 


19 gennaio. 


La messa al Pantheon. 


Lo zelo municipale è stato oggi grandis- 
simo. Nonostante il fango delle vie e dello 
piazze. lungo lo stradale da Montecitorio 
al Pantheon passando per il Corso è stata 
disseminata una grande quantità di terra 
gialla, come se la mota abbondante non 
fosse già di per sè un ostacolo alla caduta 
dei cavalli. E così il centro di Roma è di- 
ventato, in meno di un'ora, impraticabile 
addirittur: 

Nel Pantheon era molta la folla, di cui 
facevano parte le principali autorità, lo 
dame d’onore della Regina, il personale di 
Corte, parecchi ufficiali superiori dell'eser- 
cito. 

Dei ministri erano presenti gli onorevoli 
Mocenni, Blanc, Baccelli, Morin: nello 
mezze tenebre del tempio non m'è riuscito 
di scoprire qualche mezza eccelenza, os- 
sia qualche sottosegretario di Stato. 

Mancava il presidente del Consiglio ono- 
revole Crispi, perchè indisposto. Sì tratta, 
per fortuna, dì cosa leggiera : una semplice 
infreddatura. 

Erano presenti il sindaco Ruspoli, il duca 
Caetani di Sermoneta, parecchi della Giunta 
e del Consiglio, le due presidenze del Par- 
lamento, il prefetto Cavasola. 

Durante la messa, uno dei corazzieri in 

ta montura ai lati del feretro si è sen- 

ito male ed è caduto a terra svenuto. Il 
rumore insolito prodotto dallo sbattere della 
corazza contro il moschetto ha suscitato 
un po” di mormorio e di ansia. Il coraz- 
ziere è stato subito trasportato fuori; s'era 
leggermente ferito alla faccia con la baio- 
netta del moschetto. La funzione ha conti- 
nuato senz’altri incidenti. 

La messa del maestro Terziani è stata 
giudicata lavoro pregevolissimo di fattura 
e d'ispirazione: e sotto l'ampia cupola del 
Pantheon le severe armonie hanno otte- 
nuto, perchè in appropriato ambiente, U" 
effetto più solenne e pieno che no® 
nella ristretta sala della Filarmonica. 


* x 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Massima 12°0- Minima 8° 5. 


logio 


La ricorrenza di domani. 
n 
1855. — A Torino muoro Marin: Adelsidè, Re 
gina di Sardegna, medro di Re Umberto L 
Figlia dell'arciduca Raniorî, già vice-ro del Regno 
ruibardo=venet), l’augusta Doona era nata a Milano 
giugno 1882, - 


Lei 
Spettacoli d’oggi. 

Valle (oro 21) Le bestemmio di Cardilisc. 
Nazionale (ore 21) 1l chierichetto. 
Quirino (ore 21) Regina e contadina, 
Rossini (ore 21) 1 Toreros, 
Metastasio (ore 21) Il conte di Monte Cristo, 
Grand'Orfeo in ris. Agostino Depretie, (ore 21) 

Variato spettacolo di musica e prosa. 


Calma, calm 
dal sslotto.a= 
risto:ratico all'infima bettola si riferiscono, si 
mentano, © più spesso s'inrontano le notzio più al- 
larmanti 

È una vera epidemia di timori © di esagerazio 

A peggiorare la situazione avemmo ieri le due 
notizio della Stefani, quella relativa alla Croce Rossa 
<ho impressionò tuttî, © quella della. domanda delle 
Russia alla Turchit relativa al passeggio delle navi 
da guerra per lo stretto del Basforo che sgomenta 
i lettori intelligenti di giornali e gli omini po- 
libici 

Di questo stato di orgasmo artificiale, sì è avato 
una prosa stamani. 


Allo etto gli nttacchini affiggerano un piccolo ma- 
nifesto, la cui prima parole, n lettere grosse, era 
Leva. Si irattava di uno doi soliti avvisi prefettizi 
cha arvertiva gl'interessati della durnta della ses- 
sione per Ja leva del 1873. 

i solito questi mauifesti sono letti soltanto dai 
giovani e da pochi capi di famiglia, St 


sani a tutti 
delle vie una vera folla attendeva cho gli at- 


ticchini sî ritirassero per leggero arid>uente il ma- 
pifesto. 


Alcuni, dopo aver lotto, concludevano: — 


alla guerra! Chiamano la Jera in anticipazione! — 
E via di questo passo. 

A Sant'Andrea delle Fratto era serva analfabeta 
dumandava insistentemente, per conto della sua si- 
Fura, che in eleganto matinde aspettira ansiosa 
dietro i vetri del 
il manifesto, 

Ù 


suo appartamenti, che cosa dicesso 


ino due vecchi frati cappuccini hanno attraver- 
asti la via per leggere la novità ! 
Sarebbe tempo che una buona © chiara. comunica= 


Governo rassicurasso la popolazione. 
E intanto invece di questa esplicita. dichiarazione 
si Iascisno propagare notizio false e, mentre si erre 
Stano i venditori del Fanfulla, che snnunziano la 
concessione dell’estradizione del Monzilli, si lasciano 
ispuuemente gli strilloni di giornali noto-iamente le- 
gati al governo urlare per le vie di Roma, come è 
avvenuto l’altra sera, la parfenza dell'onorevole Cri 
spì per Berlino e la chiamata delle classi, cec. occ. 
Oggi, alla Cassa di risparmio, in piazza Sciarra, 
si è dovuto ricorrere alle guardie di 


questora. per 
msutonere l'ordine nella folla che si è presentata 3 
riticare i depositi 

È appena un anno che în questo Istitato si è 
pituto 1 melesimo fenomeno, mon giustifisto da nese 
ina ragione. 

Si è sparsa nl arte nel popolino la notizia che il 
Governo per far la guerra prenderà ì danari dallo 
Casse di risparmio, © siccome in questi giorni 
crudo alla notizio più assurdo, cosi oggi è cominciato 
il Rwa anche in questo Isticato, il quale, per ri 
ajondere a certe fole, ha ordinato l'apertura del 
doppio spertello per facilstare lo restitazioni. 

Chi conosce l’orga',ismo delle Casse di risparmio 
in genero è della Cassa di risparmio di Roma in 

pacie, può inte'.dere agevolmente come le cause che 

rocurarono Î ‘’‘fsastri degli altri Istituti, non ab- 
tiano alcuna possibilità di operare sull'Istituto di 
piazza Sciura, 

Hsso, infatti, per i suoi statuti non può faro 
sconti, mon può tenere in portafoglio carta commer= 
cisle, non può fare operazioni su valori pubblici. Le 
u'Ache immobilizzazioni suo sono quello degli stabili 
rimastigli în questi ultimi tempi per appropriazioni 
turzosa a carico dî debitori morosi per semestraità di 
anutui 

Questa, secondo le informazioni di persona che è 
in grado di darle, è la situazione della Cassa di ri. 
sparmio. 

È dunque opera patriottica il consigliare la calma; 
e noi il consiglio diamo colla speranza di essere a- 
scoltati. 


AI Quirinale. 

lerì S. M. il Re ricevetto in udienza. particolare 
il signor Stanope, corrispondente del Nee=Vork 
Herald. 


In Vaticano. 

Il Sommo Pontefice, che seguita a godere buona 
salute, ieri diodo udienza a parecchio famiglie pa 
210 romane, © quindi ad alcuni cardinali © all'emi- 
ientirsimo Rampolla del Tindaro, segretario di Stato. 

Consiglio comunal 
Come già annunciammo, stasera il Consiglio comu= 
nslo si radunerà nella sala dei Conservatori in Cam- 
pidoglio. 
Associazione della Stampa. 

Ecco il risultato dell'elezione di iersene 

Vicepresidente: On. Felice Carallotti. 

Corte d'onore: Ballesio, Bonfadini, Mantegazza, 
Cavallotti, Ambroscli, Caetani, Riccio, Gallini, Anto- 
naz, Taianî, Dobrilla, Rizzo. 

Consiglio direttivo : Mancini, Checchî, Bernabei, 
Vettinati, Coen, 

Comitato d'ammissione dei soci: Rossi E. 
done, Norsa, Breona, Giannelli, Rivelta, Bernabei, 
Trinchieri, Mostardi, Di Donato. 

Musco delle Terme. 

Ivonorerole Baccelli ha stabilito la tassa di una 
lira /per pil Alu a di cit cinqiania per ifhoo 
ciulli di età inferiore ai dodici anni, per l'ingresso 
al musco nelle Termo Dioeleziane, crcetto le dome- 
niche e le altro festo civili. 

R. Istituto forestale. 

1! ministero di agricoltura, industria o commercio 
ha determinato di accogliere nell’anno scolastico che 
incomincia nel mese di marzo prossimo venturo dodici 
aiuoni nel K. Istituto forestale di Vallombrosa per un 


corso di studi di quattro Anni, ultimato il quale gli 
alu di sottoispettori 
forestali aggiunti coll’annuo stipendio. di lire 1200 
per progrediro poî nella carriera, dll’amministrazione 
forestale, 
TI concorso sì tefrà în Roma, nel Iocale del Museo 
agrario, il 1° marzo 1894, a ore 9 antimeridiane, 
Le domsnde di ammissione al concerso, si riceveranno 
presso il suldetto miniitaro sino al 15 febbralo pros 
mo venturo. 
Ogni domanda dovrà essere corredata 
documenti : 
19 Atto di niscità comprovante che l'aspirante 
atbia compiuto i sedici ani e non oltrepassato i 22; 
2 Fado di specchietto criminalo e correzionalo ; 
30 Certificato medico comprovante la valida sa- 
luto © inoculazione del vaiuolo; 
40 Atto di fidejussione per il pagamente di an 
nuo lite 800 per quattro an 


'OTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: SEDIA — SESIA = 0881 — DO, SI 
ASSEDIO, LODI = MANO = MINA « MILANO 
ANTA — € OMiLaDiNA ». 


Parola quadrata sillabica. 
Da un buon trentennio — è storico = 
— sogliamo andare în estasi, 
allor che Italia peng. 
— lo sto fra Roma e Napoli, 
— Mi tengon preti © tn vescoto 
fra colazione © cena, 


Logogrifo. 
4. Io suonò reperibile 
a Pegli in riva al maro. 
4. Fra noi v'è certo l'indice, 
a: 0 io seguito a calare, 
Assistendo i malati bevete il FerroChina-Bisleri, 


Preferite & Cecco ratmone che è assoluta: 
mento privo di composizioni cl 
miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


ISTITUTO ITALIANO 
CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100,000,000 
Emesso e versato L. 40,000,000 


Situazione al 31 Dicembre 1893 


ATTIVO. 
Crediti ipotecari în contanti L. 29,652,003 65 
Titoli in riuvestimento capi 
tale (1). - . + » 10606211 69 
Banca Nazionale nel Regno, 


i seguenti 


Servizio Cassa . . . » — 855,794 60 
Id. - C. Titoli . . . . + » 1,75350) — 
Cassa Corrente presso la sede 

dell'Istituto. . << + >» 1941074 
Società d’Assicurazioni. . » 328/33 
Debitori diversi . > 3169315 
Semestralità maturate il31 di- 

cembre . . >. » 1,025,108 42 
Id. arretrate s1 N.2 mutui » ’ 4,369 06 
Spese di l° Stabilimento . » 90,300 65 
Spese per la fabbricazione 

delle cartelle . . . . » 20,907 4L 


Cambi p. mutui in oro (Capit.)» 
Interessi da esigere sj Titoli » 


4,029 55 
176,034 93 


Spese 
Spese d'Amministraziono . » 232,143 40 
Tasso diverse . . <.< » 3133312 
Totale. . . L. 44,782,065 17 
PASSIVO. 
Capitale sociale. L. 40,000,000 — 
Fondo di riserva statutario » 117,329 74 
Fondo p. eventuali perdite 
sl emissione Cartelle . » 185,821 47 
Dep. per spese e a garanzia di 
oneri . . . . . . . » 1,464,18830 
Depositanti p. cauzione. . ‘» 826/000 — 
Creditori diversi . . . . » 12,766 47 
Partite a liquidarsi . . . >» 46275 — 
Erario dello Stato. . . . ». 79005 38 
Fondo di previdenza a favore 
degl’Impiegati. . . . » 20,094 61 
Cambi per mutui in oro (In- 
teressi) . . .... » 650 24 
Utili netti dell'esercizio 1892 
(Residuo) . . . . . » 687120 
Semestralità anticipate. . » 160,907 99 
Rendite 
Interessi sj muti <>» 1024010 43 
Interessi sj titoli in rinvesti- 
mento capitale . . . » 690,133 13 
Dritti di commissione . . » i11,567 83 
Proventi diver 22» 45,346 98 


Totale 


+ L. 44,782,068 
11 Ragioniere Capo 
‘T. Molinari 
Il Direttore Generale 
A. Gualerzi 
(1) Buoni del Tesoro . . . .L. 9,009,000 — 
Rendita Italiana 5 010 - . » | 454,150 — 
Obblisaz: ferroviarie 3 0/0 . » 539366 69 
Cartelle. fond, anca Nazionale 
412010. . . . . » 608,695 — 
Totale. . .L. 10,606,211 


Le più spiccate personalità della scien- 
za medica riconoscono l'eccellenza e 
leproprietà dell’: MULSIONE SCOTT. 
(Guardorsi dalle falvifcazioni 0 soafituzioni). 
17Olio dî fegato di merluzzo, emulsionato con gli 

ipofosîii, che prepararone i signori Scott e Bowne 

di New-York, ba trovato ottima applicazione nella 

pratica, perchè è resa così più falle ‘Ja. digestione 

di quel rimedio oleoso agli stomachi Sechi © intol- 

Jeranti. 

Coll’aggiunta degli ipotosit, quel’ preparito si 
rende' ancora maggiormente utilo nella cars della sro 
folosi, del linfatismo © della imperfetta consolidazione 
dollo ossa nei bambini © fanciulli, i quali lo assimi- 
lavo assai facilmente. 

Dott, car. MALACHIA DE CRISTOFORIS 
Membro del Cona, Sanit, della Pror. di Milano, 
residente della Pia Istitazione 
per la cara climatica dei bambini gracil 


FANFULLA 
La Stefani e la Croce Rossa. 
Jeti sera la Stefani ha comunicato 
Palermo, 18.— A rettifica del telegram- 
ma d'oggi si annunzia che l’accenno alla 
mobilitazione in Sicilia della Croce Rossa, 
non*ha alcun fondamento. La tosa si ri 
duce al fatto che il comandante delle truppe 

in Sicilia, dopo i casì di Pietraperzia e 

Gibellina, richiese il giorno 5 corrente al 

Comitato locale della Croce Rossa alcuni 

vagoni per il trasporto dei militari che e- 

ventualmente rimanessero feriti. E quel 

Comitato si limitò a fornire due soli va- 

goni col relativo personale, © null'altro. 

< La cosa si riduce al fatto, ecc., ecc...» 
, ma siccome per questa riduzione al 
fatto, écc., d26., ti è votato quasi una gior- 
nata, e la notizia, come fu ieri osservato, 
aveva forma di telegramma da Palermo, 
vale a dire di telegramma autorizzato dalla 
censura del regio commissario straordi- 
nario, investito di pieni poteri, così la gente 
clio da ieri è inquieta, nervosa, danneg- 
giato, la gente che ha potuto credersi, per 
una giornata quasi, alla vigifa di una@ 
guerra senza causa e senza scopo, la gente 
che ha subito nuove perdite sulla rendita 
italiana, che si è affollata alle Casse di ri- 
sparmio postali - non si contenta, nom si 
può contentare di questa specie di € scusi, 
non l'ho fatto apposta » brontolato, senza 
alcuna fretla, dalla Stefani quando il male 
già fatto era irreparabile. 

E la gonte, che non si può porsuadere 
della possibilità di uno svarione così fu- 
nesto, fa due ipotesi: 

— 0 il telegramma è venuto veramonlé 
da Palermo, o la notizia è stata comuni- 
cata a Roma. 

Se il telegramma è venuto da Palermo, 
perchè il generale Morra, il quale è tanto 
meticoloso e prudente e doveva sapere la 
verità che la Stefani ha con lentezza ine- 
splicabile comunicata ieri sera, molto tardi, 
perchè il generalo l'ha lasciato passare ? 
Valeva proprio li pena di proclamar lo 
stato d'assedio e applicare la più rigorosa 
censura telegrafica per msttere poi il nulla 
osta a notizie che anche in tempi ordinarii, 
e nelle condizioni normali, sono regolar- 
mente interceltate. 

Se la notizia è stata comunicata a Roma 
alla Stefani © non dal ministero della guerra 
che la smentisce, è urgente di assodare 
chi è cho si diverto a fare di queste ter- 
ili e pericolose burlette a un paese che 
trova già nelle poco invidiabili condi- 
zioni dell’It 

Comunque, non dovevano passare circa 
venti ore fra le due comunicazioni, e tutto 
non può finire con quel secondo telegramma 
di ieri sera, dove la Stefani sembra strin- 
gersi nelle spalle con una indifferenza che 
non par fatto suo. 

Bisogna che în tutta questa strana e do- 
plorevole faccenda non rimanga nemmeno 
un appiglio ai sospetti gravissimi e legit- 
timi che essa ha suscitati, bisogna che chi 
ha avuto colpa dei danni, li paghi 

Noi finora non abbiamo davanti come 
responsabile che la Stefani: se essa non 
ha altre giustificazioni che quelle-di ieri 
sera, si rassegni a sopportare lo conse 
guenze della sua incomprensibile condotta. 

E il Governo ha lo stretto dovere di 
provvedere. 


Ci viene comunicato in questo momento 
che il presidente del Consiglio ha ordinato 
un'inchiesta per conoscere a chi spetti la 
responsabilità di quelle notizie, che causa- 
rono alla Borsa il ribasso di due punti 
sulla nostra rendita 

La proroga della Camera. 

Si afferma che sarà prorogata la convo- 
cazione della Camera che dovrebbe riu- 
nirsi il giorno 25. Si parla anzi di chiusura 
della sossione. 

Arresto e processo De Felice. 

Il procuratore generale della Corte d'ap- 
pello di Palermo, comm. Sighele, ha in- 
viato al ministero di grazia e giustizia per 
la trasmissione alla presidenza della Ca- 
mera, la domanda di legittimazione dell’ar- 
resto del deputato De Felice © quella per 
l'autorizzazione a procedere contro di lui. 

Notizie infondate. 

A conferma di quanto da noi fa detto 
mercoledì scorso, ci si assicura che non fu 
dato l’ordine per la chiamata degli uomini 
di prima categoria della classe 1868 in 
quindici nuovi distretti, come è stato an- 
nunziato. 

Gli ascritti alla. Croce Rossa. 

Possiamo afferma re nel modo il più as 
soluto che il preteso avvertimento di te- 
nersi pronti, che si disse diramato a 
tutti gli ascritti alla Croce Rossa nella 
Sicilia, una invenzione. 

AI principio del corrente mese, il ge- 
nerale Morra avendo accettato l'offerta 
dalla presidenza della sezione di Palermo, 
di tenere pronto tim Carro in visi 
deligran movimento di truppe, furono 
avvertiti cinque militi della probabi- 
lità di essere chiamati a prestar ser- 
vizio. 

Questa è la verità. 
Cassa di risparmio e Banca Generale. 

Dalla noraina del direttore della Cassa di 
risparmio è far parte della Commissione 
di vigilanza della Banca Generale durante 
la moratoria, alcuni han voluto dedurne 
che la Cassa sì trovi impigliata e compro- 
messa nella situazione della detta Banca. 
Non sappiamo se il direttore della Cassa 
accetterà l'incarico affidatogli dal tribi 
nale, ma quello che di certo sappiamo si 


che quand’anche le condizioni della Banca 


Generale dessero a temere sulla sorte dei 


suoi creditori, la Cassa figura fra questi 
per un interesse tanto piccolo da non po- 
tersene tener conto veruno, trattandosi di 
un residuo di conto corrente che non giunge 
a lire ventimila. 

Convocazione del Senato. 

ll Senato del Regno è convocato per giovedi 25 
corrente, allo ore 15, per la discussione dell Codice 
penale militaro e di altei disegni di legge. 

Una buona disposizione. 

Una recente circolare del ministero della guerra 
dispone, che d'era in poi gli uomini di truppa, i ca- 
valli, i carri ed în genere tutto il materiale dell'am- 
sinistrazione militare non potrà. esser: concesso per 
pubbliche feste, esclusi i casi în cui le feste abbiano 
puro scopo di beneficenza. 

Questione risoluta. 

È stato abrogato l'articolo quarto del regio decreto 
8 giugno 193, che disponeva la cessazione dei bal 
leitini © delle pubblicazioni periodiche ufficiali d 
singoli ministeri, e che non fa mai applicato. 

La disposizione emanat: dall'onorerole Giolitti, come 
i lettori ricorderanno, dette Juogo al una agitazione 
vivissima fra gli operai tipograf, perchè nascondeva 
il progetto di una grande tipozraîia e fonderia go- 
vernativa, che sarebbe sorta nel penitenziario di ke- 
gina Coeli. 


Acque pubbliche. 
È stato pubblicato il regolamento par l'esecuzione 
della leggo 10 agosto 1884 sullo derivazioni di acq 
polbliche per forza motrice, per uso potabile, per îr- 
rigazioni, macerazioni di pianto tessili © colmato. 


Ultim’ora 
La situazione nella Lunigiana. 
Non fu segnalato alcun nuovo scontro 
-uppa ed i rivoltosi 
fia SPP R- commissario. generale 


I dispacci der - " > 
calma e la sicu- 
Heusch informano che ta Ca 


rezza tornano gradatamente in 
muni della provincia di Massa. 

Nelle perquisizioni eseguite si dice siano 
stati sequestrati documenti e corrispon- 
denze. 


Massa, 19. — lersera, alle ore 7, poco 
prima del passaggio del treno che si diri- 
geva a Spezia da Pontremoli, fu collocato 
sul binario un grosso macigno, nel tratto 
fra Caprigliola e Aulla, all'uscita della gal. 
leria di Saigolo. 

Sopraggiunto il treno, rimasero danneg- 
giate soltanto tré carrozze. Nessun ferito. 
Îl treno arrivò a Spezia con tre quarti 
d'ora di ritardo. 

La linea Spezia-Pontremoli viene sorve- 
gliata. 

Il commissario straordinario, generale 
Heusch, ha ordinato lo scioglimento di al- 
cune associazioni sovversive. 


Sonizio tgrfno del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'Italia © la stampa parigina. 

Parigi, 19. (F) — ll Figaro raccomanda 
al governo di aumentare la difesa delle 
Alpi, dove da qualche tempo si segnala 
una agglomerazione di truppe italiane. 

Il Malin prende su! serio la frottola di 
un probabile sbarco d'Italiani sulla costa 
della Tripolitania. 

L'Ecénement, l'Estafelte © il Voltaire cc- 
citano gli Italiani a proclamare ia repub- 
blica. 


Convenzione monetaria. 
Bruxelles, 13. — La Camera dei rap- 
presentanti approva all'unanimità la con- 
venzione monetaria riguardante le monete 
divisionarie italiane. 
Protezionisti in Francia. 

Parigi, 18. — La Commissione generale 
delle dogane, eletta oggi, è riuscita com- 
posta quasi totalmente di protezionisti 

« Deficit » im Prassia 

Berlino, 18. — Il disavanzo del bilancio 
prussiano per l’anno finanziario 18%-1895 
ascende a marchi 70,200,000, oltrépassando 
così di marchi 12,100,%00 il disavanzo del- 
l’anno precedente. 

Tale disavanzo sarà coperto con un pre- 
stito. 


Guerra civile al Brasile. 

Rio-Janeiro, 19. — Vi è stata una sca- 

rica di fucileria a Nitcheroy fra gli insorti 
e le truppe del Governo. 

Vi sono cinquanta morti. 

La vittoria rimase indecisa. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

A Superga 5 

Torino, 19. (Bertold). — Malgrado la 
neve la duchessa d'Aosta, î Reali Princi 
e una ventina di persone del seguito, si 
sono recati a Superga per la messa funo- 
bre in memoria del principe Amedeo. 

Molte corone furono deposte sulla tomba 
del compianto duca d'Aosta. 

Economie sul bilancio della guerra. 

Torino, 19 (Bertoldo) — La Gazzetta 
del Popolo dichiara di conoscero le inten- 
zioni del ministro della guerra. 

Il generale Mocenni presenterà un pro- 
getto di legge con le modificazioni all’ordi- 
namento dell'esercito già studiato dal ge- 
nerale Pelloux e poi non presentato al Par- 
lamento. 

La Gazzetta afferma che il progetto non 
sarà animato da quel coraggio nel pro- 
porre economie che è richiesto dall’attuale 
situazione. E intanto avverte il ministro 
Mocenni che la nazione lo aspetta alla Ca- 
mera, e che qualora le economie siano in- 
feriori ai diciotto o venti i, i depu- 
tati e il paese manifesteranno la necessità 
di liberarsi di lui. 

L'articolo della Gassetta è molto com- 
mentato, attesa la sua officiosità. 


La vedova, la sorella, i fratelli del 

‘compianto 
CLAUDIO LATTES 

ringraziano commossi i parenti e gli amici 
che vollero rendere l'estremo tributo d’af- 
fetto al loro carissimo Claudio, accompa- 
gnandone la salma. 

Chiedono venia a quelli che non aves- 
sero ricevuto la partecipazione della morte. 


BORSA DI ROMA 


19 gennaio. 

Oggi la Rendita, esonlita a 52 85, ha fatto 
chiusura 83 20 e Si 05, 89 35 per fine corrento. 
Banca Nazionale 380 — Banco Santo Spirito 350 
— Mobiliare 150 — Banca Generale 66 — Fer- 
rovie Moditerrane, 492 — Ferorio Meridionali 570 
— Gas 565 — Acqua marcia 915 — Omnibus 136 
— Tiberina 15 — Navigazione Generale 230 — 
Condotte 92 — Molini 92 — Obbligazioni ferro 
viario 3 010 270 — Fondiaria Banca Nazionale 
4 010 439 — Fondiaria Banca Nazionale 4 112 490. 


Cambi (vista): 
Parigi 115. 
Londm 28 90. 
BORSE ITALIANE del 19 gennaio. 
NB. I prezzi sono @ fine mese. È 
VALORI |TORINO|iULANO| GENOVA 
Rendita contante..| ——| — | —— 
> fino ....[s9 20-35) 82 2583 30 40 
Az Banca Nazionale | 900 —<- — —| 875 — 
> Mobiliare 150 | —-} 188 — 
> Banca Generale. | — —| 70-| — — 
» Fer. Medit. .| ——| 4a-| — — 
569 —| sy —| 570 
e rsa 7 
ObbI, fer. 3 00. | — == 
» Meridionali. | — a 
Food. BN. 400] — = 7 
> >> 412| — = 
> san Pe. .| — | 
Francia vista... 115 40; 
Parigi >... =-| 20 
Londra a tro mesi, | 29 01) 2903! 


R. BEMPORAD e F. - Firenze 
Cessionari Libreria editrice (661 
Der Recentissima pubblicazione @ 


JAR i gm 


MISS PRUNELLA 

Libro umoristico con elegantissima co- 
pertina a colori del pittore Fabbi. Volume 
in 16 di pag. 216 L. 1,50. É 

Questo libro del brillante umorista 
toscano è riboccante di brio, di festività. 
Jarro tocca quasi tutti gli argomenti della 
Vita quotidiana; tutto serve di mira all’a- 
cuta punta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. 

‘€... è un libro consolatere; c'è un umo= 
« fismo sì vivo e spigliato che attrae e ef 
< distoglie, almeno per qualche istante, da 
< tristi pensieri. Se il riso fa buon sangue, 
< molti dovranno esser grati a Jarro di 
< aver contribuito alla loro allegrezza, alla 
« lor buona salute >. 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul paleo- 
scenico e inplatea, ricordi umoristici, vuova 
edizione L. 1,50. a 

Questi due libri si trovano presso i prin- 
cipali librai, e si ricevono franchi di porto 
mandando il prezzo alla ditta R. Bemporad 
e F. di Firenze. 


IL DENTISTA BETTI 
si è trasferito al Corso Vitt, Em.le N. 119 pn 
di fronte alla chiesa di S. Andrea della Vallo. 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 50 L 250 
» > 550 > 150 
Prezzo di Chilozramma —» 350 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
tega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Frutta scelte 


Conservate al natarsle, in eleganti scatole 
(Provenienza di Spagna). 


PESCHE 


Scatola di 800 grammi Lire 1,40 
>» >» 1 Chilogr » 160 


PRUNE 


Scatola di 112 Chilogramma Lire 1 25 
» 1 » >» 210 
Per pacco postale aumento di cent. 60 


‘olgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma: 


Albergo Stella d’Italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 
Camere a L. 2 - compreso servizio e can- 
dela Pensione L. 7. - F. Zannetti, mede-imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to: 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 

Firenze - Via Cantagalli 5. 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Via Capuccini. Il. 


BONAVENTURA SEVERINI Gerenle respons 
Stabilimento ip. dell'Opinione - Guardiola, 32-23 


Frao viziare FINA] 
CASA DAVICOLTURA 


RASOI 
Veri Inglesi extrafini 
Diamant . . .L.3_| 
Celebreted . . »5—| 
Rodgers et sonss 


con astuccio . »5— 
Steeche per rasoi 
Con pietra N. 1. . L 1 —| 
ld. id >» 2. . » 1 50] 
Id. id. >» 3. »2 
Hiazzam doppio cuoio» 2 
American con ma- 
‘chinetta a tensione 
regolatrice N. 1 » 2 —| 
Id. id id »2>275 


Pasta per rasoi 

t pezzo |... 

5 »inelegantescat» 2 — 
Por posta sumento di cent. 60 

Rivolgersi esclusivamente alla 


Dista A. TABOGA, Tritone] 
Nuovo, 41 a 46, Roma. 


pa 
&* 


I 
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Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


1,50, ed in bottiglia grande da litro aL 850 
Profumieri e Droghieri del Regno. 
‘Per spedizioni per pecco 


le aggiungere Cent. 80. 

Deposito generale da A. Mitgono e €, Via Torino X. 19 - Milano si 
in Roma presso la dita A. Taboga, Nuov» Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, 
Specialità; Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra; Cepocaccia R. Droghiere. 
Piazza S. Lorenzo in 1 con succursale in Via Veneto 30-22; Parenti E, 
Finzi è Bianchelli, Corso 375; Luciami N. 


vende in flacconi da L. 2 
tiglia da tutti i Farmaci: 


Via Cavour, 11; Sccierà Cooperauva Homana degli impiegati, 
'F.ii Tommeucci, droghieri ia via Flavia © via Alessandrina; 
Garibaldi Trombetta e C. via Porta S. Lorenzo, 45. 


R CONSERVATORIO DI MUSICA DI LISTA 


Gli esami d'ammissione avranno luogo mercoledì 28 
Marzo alle ore 9 ant. Prospetti gratis a richiesta. 


LIPSIA, Gennaio 1894. 
Il Direttore del Regio Conservatorio di Musica 


Dott. Otto Guenther 


ha soggiogato la na- fffcomanda il vero 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostit 
jsola raccomandata dai medici, non_conten 
trato d’argento (contiene 1-40 0% di Sal 
senza che aleuno possa sospettare 
rato chimico, esso ridona ai capell 
loro colore primitivo, sia bio 
rato, non macchia nò pelle, 
presso l'inventore Costantino Mazazni 
‘ucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fon 
Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di gram 
Î con istruzione. Si spediscono da una a tre bot 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
g al deposito 6 bottiglie per L. 10 (uso esterno). 


turno) 
Puso di un prepa-B{SCa 
e alla barba il 


[novo Tri: 


Pekoe 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


GENUINI e STRAVECCHI 


THE 


$ lin vendi bresso A. TA 
Scegliete fra le seguenti principali case E IBOGA, Roma, Nuovo T 
alla Bott. L. 4 — fiftone, 44 a 46. 


Saint Estéphe 
S, Juliez . . 
Medoc 
Pommard. . 
Margaux Medoc 
Chateau Lagrange 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


uvvvv 


‘occi (Bol 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


AR FORESTIERI si ro 


Whisky 


(dele seguenti caso principali: 


KE 
botugha L. 5. Had 


Congou 
provenienza diretta garantita 


di primissima qualità 


no. detti Cioppa- | 


jet 


rvati frese 


fiformano, in ogni sta 


id. gusta: 
id. s. 0. > 
id. (Lilibeo). al Fiasco » 3 
INGHAM  (irinacria). na contro rime 
SPANO” pari Rivolg 


Ditta A. TABOG 
Tritone 44 a 46. 


Le inserzioni si ricevono 1 
presso la Dilta A. TABOGA |9 
Nuovo Tritone, 44 a 46 


È Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 4 a 46 


vaglia es-Iusivamenti 


‘ed in qualunque tavola, 
piatto più gradito dei bon- 


S8- Non fare alcun acquisto “NE 


Telerie, Tovaglierie | 
Tende, Coperte, 


senza prima consultare il Catalogo della 
premiata Fabbrica 


E FRETTE&O0. | 


mirano - MONZA - RomA 


che viene spedito gratis e franco, dietro i È 
richiesta diretta alla Casa principale in Monza 


Mb” ELEGANTE DONO RICORDO 


a chi fa acquisto superiore alle Lire 50. 


& prezzi convenienti ;; 


Vini © liquori fto a © ARBERELLI, 
Via Depretis, num. 77 Caffè Balbo. — Barbera L.{ 
lla bottiglia. Importazione di Cogcac e Rhum. 


VOLETE DICERIR BENE ?f 


Acqua di Nocera Umbra 
BIQUuIn VIDON !p Babow 


“mi 45 è 55 la bott. da litro presso A. TABOGA 
Tritone, 44 a 46. 


ROMA 


STA 
corro 
Camera 
zialiva di 
lare qued 
che è pe 
ni me 


ire REL ARISFI. DOLOA- LEFEASGIN, 
RUTE. PIEGHE. — Tusiro esre 


delle proprietà del 
Principe d’Antuni 


Medaglia " 
a vOro 


orale] 
gatur. 


Si oss 
srlameo 
va 

per cas 
nistero rd 
puro han 
tutte, reg 


Medaglia d'Oro 
Palermo 1892 


q 
do Praga 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispenss: nei Palazzo dei Drago, Quattro Fontane, 21.0. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, 


presenta 


Ù 


Bottiglia di L 
di un sesto L. 


Sapol e Crelium 


vendono în Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 16. 


LL TERRREILI i u 
CHARTREUSE DI PIRENZ 
Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D'Ema) 
6, da mezzo L. $,5@ da un terzo L. &,50 e 


genuina Charireuse di Firenze trovasi in Roma presso 


A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


$î Castel Calattubo | 
Vino bianco Tipo Chablis — la bottiglia lige 2,50 

PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 

Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, I 

Nuovo Tritone 44 a 46. | 


Naturale, garantito purissimo 
a lire 3,15 il Kg. 


presso A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone {4-1 


Spedizione per pacco postale contro Fim- 


porto aumentato di cent. 60 ogni Kg. 2 11. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA, 


MAGLIBRIE HERION 


Igieniche antireumatiche | 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prot. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano 


ACQUA e LARA TIEN è PELE SARA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 
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Coll’uso delia rinomata Acqua Celeste 
Htaliano » Acqua igienica Benigni 
31 può esser sicuri di rendere 
ai capelli bianchi o grigi il 
Vero colore naturale 


CASTAGNO e NERO (> 7 
Ato cre 


senza bisogno di 

alcun’ altra 

operazione 41 VW //7 0er l'applicazione 

ue 20017, » Capigliatura lucida è 

soffice. Efetto garantito 
Livorno presso l'inventore 

Ghino Bemgni. 

Vendita in Roma da A. TABOGA Via Nuovo 

0 44 a 46. Spedizione in tutta Italia rimet- 
ent. 60 per arco pstale, 


Cioccolato e Cacao: suse 


VANHOUTEN 
Vendibile presso A. TAHOGA, Koma, nuovo Tritone 44 a 46. 


Vero THE della CHIN 


n) Hoyane pacchetto da 11i Kg. L. 3 — 
» » 212 > » 


pf Congou >» >» > 335 
>» I? >» »6_- 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditt 
Via Nuovo Tritone 44 a 16, Roma. e © 2008® 


Ten _ 
___—"""—__e 


Vini (i castelli romani 
GENUINI STRAVECCHI 

Vino di Frascati (spumante Ja sol E 

Uva cesanese delle selve di sro 2 Di i - 

Cesanese dei F.lli lacobini di Genzano + »2- 


Vendita in Roma presso la Ditta 
Via Nuovo Tritone dda Cmiirensa 


® 


cm ne » 


Grand vis &: © hampagne 
de StM reame et e. i 
RHEIMS ì 


Prezzo: una bott. L. 12 mezza bott. L. 7 
Una bottiglia (Royal) 13 


Vendita esclusiva presso &. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46. fina call 


p enboy 


CIQUII VIDON 


_ ANNO XXV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


fu Roma... 
4 R 


ano een 
i tati dell’Unione postale 40 20 10—| 47 24 12— 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postal 


UREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


FANFULLA 


“Gent. 5 in tutta ltalia 


Domenica 21 Gennaio 1894 


ll numero 3 del Fanfulla della. Dome- 
«ea, che uscirà domani, contiene : 
Casa, Elda Gianelli — 
Un nuovo libro di An- 
gelo Mosso; Eugenio Chec- 
chi — Una visita a Giu- 
seppe Parini, Giuseppe 
Taormina — La strada 
bianca, Ugo Ojetti — Da 
Custoza al Pantheon 
(1866-1878) Francesco Ca- 
rega — Cronaca dram- 
matica: L'« Avaro» al 
Valle, A. G. — Libri 
nuovi — Libri ricevuti 
in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 20 Gennaio 1894. 


vp 
STATO D’ASSEDIO 

Corre voce che alla riapertura della 
Camera qualcuno possa prendere l'ini- 
ziativa di un progetto di legge per rego- 
lare questa materia dello sfato d'assedio, 
che perfettamente regolata in altri paesi 

*ni meno meticolosi in materia costi 
tuzionale, mentre da noi sine lege ca- 

osserva al proposito che gli altri 
?arlamenti, o hanno conservata la pre- 
“galiva di votare volta per volta, caso 
ver caso, se sì debba concedere al Mi- 
nistero responsabile di mettere una o più 
provincie fuori dalla legge comune, op- 
iure hanno da tempo, € tina volta per 
tutte, regolata la materia con una appo- 
sita legge organica. 

Molte ragioni possono addursi per l’una 
“ per Paltra di queste due soluzioni. La 
pwima, evidentemente più liberale, ha 
però contro di sé obbiezioni pratiche non 
prive di valore, sopratutto a riguardo 
delle nostre cor.suetudini. Difatti, con quel 
sistema sare!be sempre necessario, al 
presentarsi del bisoguo, la riconvocazione 
delia Camera, in qulunque momento e in 
qualunque ‘stagione : il che potrebbe riu- 
scire una strappo troppo forte a certe 
idee in.veterate che, piaccia 0 non pinc- 
cia, sanno oramai forza quasi di legge. 

Per la nostra fiacca fibra sarà meno 
ircomodo il secondo sistema. Certo, è 
meno incomodo per i Ministeri, presente 
© futuri. Ma in mancanza di meglio sarei 
disposto ad accontentarmene, e vi rav- 
viserei un vero indiscutibile progresso in 
confronto allo statu quo. 

Basta por mente alle questioni delica- 
tissime che ha fatto sorgere il decreto 
dittatoriale del generale Morra circa la 
proroga degli effetti cambiarii ; e le al- 
tre di carattere non meno delicato, per- 
chè invece che alla borsa toccano allo 
Statuto, che son venute fuori coll’arresto 
del deputato De Felice, per convincersi 
che lo stato d'assedio, così indefinito 
com'è da noi, è un'anormalità. incompa- 
tibile con tutto lo spirito delle nostre i- 
stituzioni. 

Anche in provincia di Massa-Carrara 
vedo il generale plenipotenziario avver- 
tire le popolazioni che il tale o tal altro 
articolo dello Statuto è sospeso. Ora, qui 
è innegabile che siamo di fronte a po- 
teri enormi, sconfinati. S. M. Umberto 
primo non può sospendere l'osservanza 
delle leggi nè dispensarne, e il maggior 
generale Heusch può sospendere non solo 
le leggi solite, ma la legge-base, la legge 
inviolabile 6 perpetua che si chiama 
Statuto ! 

Nel caso pratico, abbiamo la fortina 
di aver due gentiluomini e galantuomini 
che potranno sbagliare, ma non certo 
abusare dei loro sconfinati poteri. Ma 
badiamo a quanti modi di abuso può 
condurre l'occasione tentatrice: nè di- 
mentichiamo che in certe posizioni  ele- 
vate è talvolta più pericolosa l'insuffi- 
cienza intellettuale e la debolezza del ca- 
rattere, che non la vera disposizione al 
mal fare; è talvolta più dannoso quello 
che una lascia fare di quel che faccia di 
sua propria volontà. La storia delle dit- 
tature informi. 

Ora, se una legge organica si facesse, 
per regolare l'applicazione della. dichia: 
razione di stato d'assedio, se si voglia 
lasciare al ministero la responsabilità di 
adoperare questo arnese di governo nei 
luoghi e nei tempi che gli parranno ri- 
chiederlo, si ridurrebbe a un minimum 
il pericolo di gravi abusi, e. cesserebbe 


fiello stesso tempo un grave sconcio co- 
stituzionale. Perchè non si può defi 

altrimenti questo fatto di un'autorità sol- 
datesca, che per semplice decreto reale 
salta sulle testo di prefetti, di magistrati 
© di non so quante altre autorità civili, 
e che nonattinge nessuna norma nè trova 
nessun limite alla sua azione, se non nei 
proprii codici militari. w 

Qualcuno domanderà perchè, nono- 
stante tante ragioni evidenti, nessuna 
legge come questa, che si sappia, sia 
mai stata proposta «al. Parlamento .ita- 
liano: 

La risposta è ovvia: perchè nessun 
Ministero, ab immemorabili, aveva cre- 
duto di far uso di questo formidabile 
strumento ; perchè da trent'anni almeno 
lo Statuto non aveva sofferte eclissi, né, 
per gravi che fossero le perturbazioni 
momentanee d'una provincia, le toghe 
avevano dovuto cedere alle armi. 


| Vedi 2° pagina 


L'on Roda e la Triplice. 


I DISORDINI 


di Massa e Carrara 


Il proteso attentato contro Îl treno 646. 
Spezia, 19 gennaio. 
. Stamani nella nostra città circolava con 
insistenza la voce che le bande anarchi- 
che del Carrarese direttesi sul territori 
di Fivizzano, avevano organizzato un ter- 
ribile attentato contro il treno Spezia Pon- 
tremoli, N. 646 - che parto di qui alle 
19 25 - trasportando sulla liuea ferroviaria 
un grosso masso contro il quale il treno 
avrebbe dovuto inevitabilmente urtare. 
La voce non era vera che in parte, in 
quanto cioè il treno 646 aveva effettiva- 
mente incontrato un masso sulla linea, 
prima di giuagere all'Aulla allo sbocco 
elia galleria detta della Lama Grande in 
località xopra il Lago d’inferno; incontro 
che per l’accorgimento del macchinista 
non avea causato che danni alla macchi 
na, non avendosi a lamentare danni nello 
persone, salvo alcune contusioni. 
Quanto al fatto che il masso sarebbe 
stato trasportato colà dagli anarchici, da 
mie informazioni risulterebbe che le auto- 
rità recatesi subito sul luogo riconobbero 
infondata tale asserzione, potendosi stabi- 
lire con esattezza che il masso in que- 
stione era caduto dal monte detto della 
Lama Grande (sonvi sul luogo tre monti 
detti delle Lame e classificati per la loro 
grandezza e posizione) sulla via nazionale 
rotabile, e che dopo aver battuto con grave 
forza sulla strada la velocità stessa della 
‘ebbe fatto rimbalzare a diversi 
tanza, propriamente sulla linea 


gliere di volo in proposito, e che quindi 
vi trasmetto con riserv. 

Il treno N. 646, ovverosia il treno di Pon- 
tremoli, è quello che alla sera trasporta 
gli operai del nostro arsenale marittimo 
nei paesi del Pontremolese, operai stati 
tolti da questi luoghi nel momento di 
grande traffico per l'armamento della no- 
stra flotte. Col treno di ieri sera erano 
stali altresi inviati a Pontremoli duecento 
uomini di truppa che in seguito all’orga- 
nizzazione dello stato d'assedio erano stati 
destinati a coprire il territorio alla parte 
sud del Carrareso verso il confine della 
Garfagna: 

Oggi ho interrogato un assessore di Santo 
Stefano di Magra che è in continuo moto 
ne! Pontromolese. Ed egli mi ha assicurato 
che în quelle parti tutto è tranquillo, e che 
di conseguenza sono false le. voci messe 
con mal animo in circolazione, secondo le 
quali sarebbero colà dei sordi moti anar- 
chici collegati ai fatti del Carrarese. 

La situaziono a Spezia. 

La questura e il comando del. presidio 
continuano a prendere dei grandi provve- 
dimenti preventivi pel caso di possibili di- 
sordini. Non credei informarvi. dei movi 
menti di truppa notturni che avvennero 
nella nostra città nei passati giorni, non 
volendo allarmare inutilmente. infetti 
diverse notti una compagnia di sol 
dormito nei locali delle scuole fomminili in 
piazza Persio ed in altri posi ty 

Oggi poi si vede che sono aumentati i 
timori, Inquantochè si è ritornati al prov- 
vedimento di tenor consegnata. la truppa; 
sono stato date nuove disposizioni alla ca- 
serma del corpo reali equipaggi, mentre 
rina compagnia di marinai sta di notte ar- 
mata di tutto punto pronta al primo or- 
dine; infine sono stato armate le guardi 
municipali, un plotone delle quali dormirà 
al Palazzo a cominciare da questa notte. 

Le voci però che corrono circa colle- 
gatiza fra gli anarchici del Carrarese o 
Guelli di Spezia sono infondate; come pure 
flon hanno fondamento quelle che vorreb- 
bero stabilire delle avvenuto pressioni sui 
nostri operai del regio arsenale per orga- 
nizzare un movimento. 

I nostri operai stanno troppo bene e non 
si muovono: non pensano affatto ad insor- 

re. 

E, Jago. 


Massa, 19, — Ni regio commissario. struorti= 
mario, gevetale leusch, ha pubblicato il seguente pro- 
dlama > 


< Cittadini della provincia di Masse e Carrara! 

La proclamazione dello stato d'assedio ha fatto in 
roi ottima impressione e lo comprendo, pelché un do- 
verno forte, risolato rinfrancò la fidocia in ogni or- 
dine di cittadini, e nei tempi dificii di. Joro animo 
di afrontare ririlmeote gli eventi. Un pugno di for- 
sennati, a quest'ora forse già convinti della loro in- 
sania, ha gettato per nn momento l'allmo e lo ago 
mento nello vostre famiglie, Tranquilizaatale, Non 
cotanto le contrarietà della stagione, l'aspremsa dei 
rostri monti, mel quali soidavo questi tp ":t, è 
vremb, Jo spero, ed fn breve, ragione di 604, fnerol 
opera ® l'abnegazione veramente ammirevole dei no- 


leali affermano 0 sospingono 
gli scingurati turbatori dell'ordine, ma la fobbre pur: 
troppo infettiva della dissoluzione e della rapina. 

Confido che gli onesti © laboriosi opersi, loro mal- 
grado trascinati in tanta aberrazione da miserabili 
istigatori che dell'uperaio sono la negazione, ritorne= 
ranno tosto alle case loro, all'usato Inroro ed a co- 
storo, purchè immediato sia il ravvedimento, sarà 
usata tutta Ja clemenza compatibile colle esigenze 
della logge în forza doi poteri discrezionali che mi 
sono affilati. Agli ostinati, invece, che rogllono im 
porre il loro tirannico impero col grido dell'anarchia 
501 labbro, risponderemo con quello potento: Italia e 
Saroia ! che viene dal cuore, e la storia imparziale 
dirà. un giorno di chi fu le colpa del sangue 
vorsato. 

Massa, 19 gennaio 1894. 
Il regio commissario straordinario 
maggior generale 

Massa, 19. — Il regio commissario straordi- 
mario, generale Heusch, ha ricevato stamani nel pa- 
azzo proviacialo Îl sindaco © la Giunta municipale di 
Carrara, venuti appositameota per visitarlo. 

Massa, 19. — Sono incomiaciste 0. proseguono 
regolarmente lo operazioni di disarmo. 

Molti cittadini affuirono oggi all'ufficio di ritiro, 
stabilito al municipio per i comuni di Massa e Mop= 
tignoso. 

Piore nuoramento a rorescio. 

Carrara, 19. — Fa pubblicato il decreto del 


rinforzo di trecento vomini di fanteria ed va batta= 
giiono degli alpini per lo operazioni di montagna. 

L'autorità impedisce l'ascita degli spprorrigione— 
menti per lo campagne e l'uscita della persone senza 
Iascia-passare. 

Moti rivltosi abbndonarooe i menti, dote Fime- 
aero soltanto i più compromessi. 

Continuano nemerosi arresti. 

Lovorerole depatato Quartieri, restituito nella 
provincia ai primordi dei torbidi, conferì. oggi col 
onerale Heusch sulla situazione. 

Massa, 20. — Il regio commisedrio. straordi= 
nario, general IHensch, ha visitato stamani nol no- 
aoro oepadale îl brigadiere ed il carabiniere, feriti 
nella notte di sabato scorso alla. Foce di Carrara. 


(Nostro dispaccio particolare) 
Seguitano le perquisizioni. 
Catania, 19. (Argante) — Parecchie 
guardie © delegati di pubblica sicurezza, 
l’altra sera, operarono, coadiuvati da un 
picchetto di soldati con baionetta în canna, 
una minutissima perquisizione nei locali 
della Società di mutao soccorso fra gli 
scalpellini, sequestrando carte e registri. 
Un socio fu arrestato. 


Messina, 20. — Cominciando da Patti, Nasoe 
Santa Lucia si inizierà oggi 
della provincia. 

Fu sciolto senza inconvenienti. il Fascio dei lavo. 
ratori di Tortorici. 

Ia Giunta municipale di Raggi emise un voto di 
pleuso al Governo per le misure energichi prese a 
tutela dell'ordino pubblico, 


Perquisizioni arresti ece. 
Civitavecchia, 19 gennaio. 

Serinni degli arresti e perquisizioni. arvenute, Il 
consigliere comunale Giuseppo Alocc, capo del Cir- 
colo repubblicano G. Mazzini, sarà accompagnato a 
Roma. 

Teri sera vennero coplosi parecchi copi di fucile o 
pistola verno le finestre della casa. del: procarstore 
del ro © dell'usciero del tribuna. 

1 vetri furono rotti, e danneggiati dai proiettili i 
mobili dello stanze. Una ragazza rimaso.leggermento 
ferita alla fronte. 

Tutto ci, si capisce, é una protesta per l'arresto 
dell'Alocci. 

Qui si macchma certo qualcosa, e ne fanno fede le 
Asseciazioni rivoluzionarie sorte in questi giorni. E 
Ia polizia cho attendo a sciogliere?! Eppare. sono 
abbastanza note loro © gli aderenti @ i capi! 

Iggi. 
re 


NOTE BOLUGNESI 


La commemorazione della morte del principe Ame- 
deo — I lavori del fiume Revo. 
Balogna, 18 gennaio. 
Cortesemente inritato, ho assistito stasera alla com- 
memorazione della morte del compianto priacipo Ame 
deo, che, a cora e per iniziativa del Circolo Monar- 
chico Universitario, è stata tannta alla sodo del Co- 
mitato Liberale in via Barkoria. 
Oltre al professor Piatti, alle scrittrice signora Al 


bertina Guidi, al Aglio d'Earico Panzacchi, ad avto- 
cati, ad impiegati, ed a giornalisti, amistera vo no- 
mero assai considerevole di stodenti universitaril, 

Il discorso commemorativo è stato. prvcwmziato dal 
giovane signor Emilio Mornadi, allievo della eccola 
d'applicazione degli ingegneri, I quale presentato, 
alle 20 1/4, dal figlio doi senatore Cappellini, rico 
presidente del (Circolo, ha cominciato con un modesto 
ma efficaco esordie, nel quale ha alluso si lettuoci 
fatti che affiggono presentementa l'Italia. Rd cotrato 
subito in argomento ha impreso a dire d'Amedeo di 
Savoia, fancieilo e soldato, diffondendosi. maggior 
mente soi pietosi episodi della momoranda giornata di 
Castore. 

Dopo ha largamente trattato del suo regno in Spe 
gna, riscuotendo calorosi applansi quando ha detto del- 
l'attentato contro di Ini, ed essendo successiranenta 
sppiandito allorchè ha stabilito ua elevato © giuste 
raffronto fra l'abdicazione d'Amedeo o quella di Carle 
Alberto. 

Nvori © calorogissimi applansi ha pure raccolto l'o- 
ratore alla convinta affermazione che la poesia della 
casa Sabauda è ancora viva e vibrante in tutti i coori 
della giorenti © dal popolo d’Italia. Eà inneggiando 
infine, alla dinastia che ci reggo, il Morandi ha dato 
termino al suo breve, ma elevato © patriottico di- 
scorso, l'ha durato poco più di mezz'ora, ma che în 
terrotto spessissimo da approvazioni © da bettimani, 
è stato salutato da un applauso formidabile ed as- 
serdante. 

E fa beno il vedere, come ha detto lo stesso con- 
fereaziere, che în questi tempi di scetticismo in 
dente, vibri ancor caldo îl sentimento patriottico fra 
i nostri giornal, ed i gioriosi ricordi dei nostri grandi 
conservino l'efficacia di sollevare | cuori di ritem- 

alt, più nobili © più pari. 
ha inviato alla Reggia un tele- 


lavori di restauro dell’ar- 
ginatura del Reno, dei quali già v'informai, Essi 5000 
stuti assunti per oltro 180 mila lira dall'impresa 


rante quaranta giorni un considerevole numero d'o- 
perni troverà del lavoro, 0 così del guadagoo. 

Saranno così mitigati in parte i dolori della mi- 
seria ed i riguri della brutta stagione che attrarer— 

Bologna, 19 gennaio. 

Anche oggi, dopo le ore 17, wa centinaio di stu- 
denti universitari ha fatto un tentativo di dimostra- 
zione per la sessione straordinaria d'esami, e netu- 
ralmeate sono stato emesso lo solite grida senz 

Arrivati i dimostranti al termino. della via Spa- 
deria, e al principio dei portici del Paraglione, sono 
sopraggiunti cinque carabinieri e sei guardie di pub- 
Blica sicurezza, e la dimostrazione si è sciolta. 

Uno studentino imberde, cho: sembrava una. mons- 
china, ha perduto la voco a gridare: Vice la Si- 
cilia! = O se invece studiasso... 

Mario. 
—_—___ 


La cricca letteraria 


Un telegramma da Londra alla Tribuna 
di ieri sera riproduce un telegramma da 
Roma ‘al Times di ieri, e, come l’una mano 
lava l’altra e tutte e due lavano il viso, 
così l’an telegramma rispecchia altro e 
tutti e due rispecchiano antiche allucina- 
zioni di quel signore magro, allampanato, 
che il Times ha mandato a Roma per uti- 

ro lo spleen da cui quell’egregia per- 
sona è incurabilmente afflitta. Questa volta 
lo spleen del corrispondente del Times è 
stato applicato alla composizione di un per- 
sonaggio fantasticamente melodrammatico 
a cui ha imposto il nome di Rudini. 

Il Times poi, rincarando la dose e per 
dimostrare che la vera patria dell'ipocon- 
dria non può essere che sulle rive nebbiose 
del Tamigi, in un articolo di fondo scrive 
che in Italia v'è una lotta vivissima fra 
Ponorevole Crispi e la cricca aristocratica 
e letteraria che intriga nell'interesse del- 
l'onorevole Di Rudinì. 

Confesso di non aver notizie sufficienti 
sulla parte aristocratica della cricca intri- 
gante, ma, se il signor Stillman vorrà te- 
legrafarlo al suo giornale, ecco alcune no- 
tizio sulla parte letteraria di questa terri- 
bile cospirazione. 

* 


Una recente polemica di questi giorni 
fra Luigi Capuana ed E. Boutet a propo- 
sito della Sicilia aveva fatto in verità pré- 
sentire l’esistenza, coraggiosamente denun- 
ziata del Times, di una congiura letteraria, 
che sotto fallaci pretesti di novelle © boz- 
zetti eccitava i carusi alla ribellione armata 
contro l'onorevole Crispi. Ma nessuno aveva 
sospettato però che il centro di questo per- 
nicioso indirizzo letterario fosse nel villino 
di via Gaeta, dove oramai è provato che 
il marchese di Starrabba raccoglie quoti- 
dianamente în misteriose conventicole tutti 
i più turbolenti spiriti letterari dell’isola e 
del continente. 

Chi non ha notato la strana trasforma- 
zione di Emondo De Amicis, il sentimea- 
tale pittore dei soldatini canditi della Vifa 
militare, nel fiero agitatore socialista, che 
egli si è rivelato all’altimo comizio di To- 
rino? Ebbene, grattato jl nuovo socialista 


e ci troverete l’antico appendicista della 
Gazzetta Officiale, Pamico di tanti liberali 
moderati italiani. 

* 


Ma non basta. Il generale Heusch ha rià 
scoperto nella Lunigiana una quantità di 
scritti sovversivi che dovevano essere star. 

iù rivoluzio- 


di Ruggero Bonghi. Tutti questi mano- 
scritti erano ravvolti in un numero de 
noto organo anarchico milanese, la Perse- 
veranza. Si afferma anche, ma la notizia 
merita conferma, che in quello stesso nu- 
mero della Perseceranza ci una cor- 
rispondenza da Parigi, în cui si parlava, nel 
senso che è facile immaginare, di Vaillant 
Il generale Heusch ha trasmesso i docu- 
menti sequestrati al ministero dell'interno. 
dove saranno esaminati chimicamente; per 
vedere se contengeno esplosivi contro 

triplice alleanza, da una commissione di cui 
farà probabilmente parte il corrispondente 
del Times da Roma. . 


* 


Il nuovo ispettore capo’ della iuestura 
di Roma, cavaliere Serafino Marchio: 
ha avuto ordine di sorvegliare attent 
mente il palcoscenico del Valle, dove, a 
scopi politici, non bene determinati, ma 
probabilmente in omaggio al. movimento 
letterario antigermanico di cui è a capo 
l'onorevole Di Rudini, in verità si abusa 
un po” troppo della letteratura drammatica 
francese. L’egregio funzionario dovrà di 
licatamente richiamare alla memoria di 
Ermete ‘Novelli e Claudio Leighob nna 
brillante produzione tedesca, opera egre- 
gia di un nostro alleato, che essi ostentano 
troppo da qualche tempo dî trascurare. 
Questa produzione, che si trova tanto al- 
l’unisono con leidee e la politica energica 
dellonorevole Crispi, porta il titolo sugge- 
stivo di Guerra in tempo di pace. 


* 


Per ora non mi è stato dato di racro- 
gliere altre notizie, ma spero di ricoverne 
presto di più fresche per comunicarle al 
corrispondente romano del gran giornale 
inglese. Tuttavia, prima di finire registrerò 
qui con riserva una voce che corre con 
qualche insistenza nei circoli letterarii di 
Montecitorio. 

Pare dunque che il Lene di Mario Ra- 
pisardi, di cui è stata ultimamente riman- 
data a tempo indeterminato la già an- 
nunziata pubblicazione, non vedrà dopo 
le rivelazioni del Times più.la luce, per 
consiglio dell'onorevole Di Rudinì e. della 

ricca letteraria. L'onorevole Di Ru- 
dinì ha volato col sacrifizio di quest’oper: 
evidentemente filosofica, sublime e sec- 
cante, evitare possibili responsabilità, e 
meritarsi anche la gratitudino degli Îta- 
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L'Almanacco di “Fanfulla, 


Ogni promessa è debito, Col solo di lunedì al tra- 
monto (perchè a solennizzare il fausto. avvenimento 
abbiamo ottenuto dll'Osservatorio astromomico l'assi- 
curszione del tempo buono) com la sera dunquo 


Junelì, 22 gennaio, incomincerà la spedizione del 

premio gratuito agli ablogati d'un ano, de 

l'Almanncco di Fanfulla peril 1995. 
Incomincerà : ® per finirla occorreranno alci 


alla nostra Amministrazione, I letteri, ricevendilo con 
esclamazioni di gioia © sfogliandelo nelle mirabili pa. 
gine, son soltanto penloneranno il ritardo, ma ce ne 
saranvo grandemente grati, perchè ‘offriamo loro Is 
prova di quel che possa fare anche in Italia l'arte 
tipografica, sposata all'arte del disegno e alla irresi- 
stibile magla del colore. 

L'Almamaece sistitl@ Così va il 
Mondo : © tutti dovranno riconoscare che va molto 
ziale, menochè in una cos: nella pubblicazione di 
lusso cho regaliamo ai lettori, perehò è il premio più 
bello, più vario, più artisticamento indovinato di 
quanti era lecito immaginarne, anche con ingente sa- 
crifzio pocaniario, A questo sacrifzio l'Amministra- 
zione nostra si acconcia volentieri, per im sentimento 
di gratitudine ai numerosi fodeli che da tanti anni 
ci seguono, Il titolo Così va il mondò è il 
dalla presa malincenica di Leandro. - 

L'Almanacco incomincia come tutti gii. almamaechi 
incominciano : con un calendarie dei mesi. Il mar- 
chese di Carobos ha avuto l'incarico di commentari, 
scegliendo in ciascun mese quel santo che sia anche 
rn uomo politico. Così, per citare un esempio, il mese 
dii geonaio festeggia nel giorno 17 Sant'Antonio, © 
naturalmente il gennaio è tutto conssemto a San- 
t'Anmoaio di Rudini. Il quale, benchè asunto nelle 
regime dei beati, non ha dimenticato, como si vede 
dalla viguetta, di portaro in paradiso la inseparabilo _ 
caramella. 

Poi viene Pietro Mascagni, con un capitolo. della 
sa vita:scritto da Îui © intitolato Quando mon ere 
mella, coc un ritratto a matita di suo pegno, con 
V'inarzivabile Addio di Polamidono : poesia ® musica 


FANFULLA 
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dell'autore’ al'oavallrià. Sirà questo 11 grande sic 
cesso di tutti i salgiti mondapi, Pietro Mascagni ha 
composta una musifa face,” bebchè sblendo’ e bu- 
banzisa, giocindamento comica benchè irproutata di 
Vurocratica, malinconia, e, chi conosce. asche. medio- 
cremente:lecnote musicali, la imparerà, iu un batter 
d'occhio 

Ma intendiamoci signori impresari di caf-concerti, 
di Dirtorfe):dltmatr. i ritrovi pubblici d'ogni spe» 
cie. Noi ci sinmo-messi in regola con la legge sulla’ 


proprietà artistica e Soteraria ; quindi rimane s tutti |_ 


preilio al isogulro pobilicamagle, con. accompagia= 
mento dî (pianoforte 0 (Seli) l’Addio di’ Pala- 
midone; 

È lAimanaob continuo, sfrgiando una grande 
quantità di argomenti. Così Tom racconta un sapo 
Sito aneddoto Misieno in un capitolo che s'intitola: 
< Como Adelina Patti pagasse, senza voler, cinque: 
Sila lire >. E Didimo, che pare abbia fatto in vita 
sum Cotti | moetieri immaginabili, scrive un cpitalo 
che si direbbe di circostanza alla rovescia, perchè ha 
per titolo: « Ai bei tempi del Mobiliare ». Poi viene 
%. W. Nevermore, l'aculo csserratore umorista, che 
trattoggia cca rapide mecchio di. colore stilistico tre 
ficurise di donna in un suo. Trittico profano. 

Trilussa, 1 grando Triluaso (duo matti è dicias- 
sette) belodirà Îl mondo degli archeologi col dir= 
seppellimento «de poema antichissimo. intitolato I° 
ratto delle Sobine, poema che sobbeno scritto. in lin 
gua romanesca, deve ‘senza dubbio attribuirsi a un 
autore del primo secolo di Roma, quasi a un contem- 
oranso di ‘Bondlo. E l'autaticità dol poema è pre- 
tata lamizvozmente. 

Per eoachiodere, i) misterioso colltoratoe î quale 
sicnascontè distro il paendonimo di Niso di Ferute 
fa scritto um racconto con una bizzarra intestazione: 
Manos: in capital. 

Me nulla masca nel'almanasto : non la originalità 
del disegni, per i quali sono occorso setto tiraturo 
speziali: non la spigliata o disinvolta collaborazione 
dei più fd scrittori del ZFunfuila: noo la buona 
vpioutà. © 1a indefesa sollodtaline di artisti pregiati, 
n° cîì dobbiamo aggiuignre 1a coopeazioné intelligente 
diila prima tipograta dì Roma: quella del” sîgoor 
Berte, 

Drnquo a sedi, cho lio profvata al o r4È 
SE E i l'e ai 
sottolio Maggioine Farraris raccomandi ‘i tutt gli 
uffici postali del Regno di distribuirlo con esattezza 
Senpiere. 


L’ Amministratore. 


dia 
Consiglio comunale 


19 gennaio. 

Pubblico scarso. La non potrebbe essere 
&ltrimenti:-il Consiglio stasera non deve 
occuparsi... di velocipedi, ma di cose più 
5"bpena aperta l'udienza, Îl consigliere 
Libani chiede la parola e dice: 

— ti questi giorni veramente tristi si è prodotto 
in Roma un pànico eccetionale riguardo la nostra 
Cassa di Fisparinio. Ofa siccome. credo ingiustificato 
questo pico © Yitengo' che una parola rassicurante 
che venisse) da' quest’anla potrebbe tranquillizzare Ja 
rfsetra popolazione, così prego il sindaco e la Giunts 
a darci în‘proposito quelle notizie che io non dubito 
punto deblano riusciro del tutto rassicuranti 


Tl sindaco risponde subito e chiaramente 
che l’amministrazione comunale deplora più 
d'oxui allro questo pànico che le classi 
ditigenti ‘ed'intelligenti dovrebbero calmare, 
ed aggiunge: 

— Passò assidirarè che il pìnico manifestatosi 
oizi riguardo alla nostra Cissì di rispariio è sen 
cura di rafione. Ta Cassa di risparmio di Roma è 
rino degli titti più wbldi che abbia l'Italia e tanto 
più Intertsss alla Giunta, giscchè più che altro è on 
. Se il Consiglio lo vuole, potrò 
informazioni salle sus. situazione. 
Intanto posso assicurare cho è na afollrsi senza ra- 
gione quello cha sj 10tfct" oggi per il ritiro. dei 
Sr A 


Queste parole sono seguite da un lungo 
mormorio di approvazione; poi prende la 
parola :il consigliere vicepresi= 
dente della Cassa di risparmio: Vale la 
pena di riprodurre testualmente il suo breve 
ma autorevole discorso : 

— Wii posso che confermare le. parole. dell'ono- 
retale sindaco Del riconoscere che maî panico fu più 
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ingiustificato. La Cassa di risparmio di Roma non è 
uu Istituto dî credito che. porca. temere le oscilla 
zioni della Borsa, o Îl sue bilancio può far fede 
dallo vondizioni prospero in cri si trova. 

E questo condizioni como fali da far fronte a 
qualunque richiesta. A quanto sembra, la causa del- 
V'allarmo, 0 meglio il-pretesto, è ststa la’nomina del 
suo direttore principe Chigi a membro della. Com- 
misano governativa testà nominata per la morato- 
tia dilla Banca Generale. Ciò ha fatto temere che 
tra l'uno e l'altro Istituto corressero forti interessi. 
Tnveco il principe Chigi fa nominato appunto per 
mostrare il giao conto, la grando fiducia in cui è 
tenote la Casco -di risparmio © ini stesso. - 

La Cassa non è impegnata con la Ranca Generale 
che per ventimila lire! Te parole autorevoli del no- 
stro sindaco basteranno a rimettere lo cose a posto, 
0 la fiducia generale che fa sempre onorato un Isti= 
tuto che non ha altro intento che assicarare î ri- 
sparmii del popolo, non sarà scossa per opera di po- 
chi bramosi di pescare nel torbido (6raco, approca- 


Vespignani conferma pienamente quanto 
ha detto il consigliere Campello, ed a ras- 
sicurare maggiormente il pubblico, ag- 
giunge: 

— la Cassa di risparmio non è stata. menoma= 
mento compromessa nò dalla crisi edilizia, nè, dalla 
finanziaria: i risparmi dei depositanti sono. solida- 
mento investiti, ed a maggiore loro garanzia. stanno 
dieci milioni di fondo di riserva reale. formatosi col 
cumulo degli interessi annuali che sono destinati s 
tale scopo. 

Nutro fiducia che, preralendo il buon senso al ti- 
more, tra breve si vedrà quella stessa. moltitudine 
cho oggi fa ressa agli sportelli: prorridamente rad- 
doppiati dalla direzione, per ritirare i propri depo- 
siti, affollarsi di nuoro per depositaro. quelle. somme 
che inconsultament ora ritira. 


L'onorevole Caetani, lieto delle dichiara- 
zioni fatte dai consiglieri Campello © Ve- 
spignani, si scaglia contro quella 

= orda di briganti che danza una ridla infernale 
 demolitrice intorno a tatto ciò che del credito del 
nostro paese è rimasto di huono. Per essi non c'è 
che il disprezzo ! Il buon senso/del pubblico dere sven» 
tare le loro mire malvagie. 

L'assessore Bonelli ribatte energicamente 
il chiodo, e contro quella certa orda di 
briganti invoca l’azione dell'autorità com- 
potente. 

Libani dichiara soddisfatto dell’esito 
della sua interrogazione. 

Il sindaco, compiacendosi delle assicura: 
zioni date da ogni parte al Consiglio, assi- 
eurazioni avute da persone che hanno un 
solo desiderio, una sola mira, il bene dei 
loro concittadini, il bene della loro città, 
si augura che tali dichiarazioni siano più 
che è possibile diffuse, perchè alle voci di 
scoraggiamento, divulgate per intrigo dei 
tristi, sì possano contrapporre quelle di chi 
rappresenta legalmente e onestamente gli 
interessi della città. 

Il pubblico applaude fragorosamente. E, 
cessato l’applauso, si passa a discutere al 
cune proposte di secondaria importanza; 
fra cui lu rinnovazione del quarto dei com- 
ponenti la Congregazione di carità. 

Riescono eletti Giuliani, Ricci è Desideri. 

A mezzanotte la seduta è levata. 

hy. 
— deco Tn. 


Fra le Quinte e fuori 


— valle 

Per lunedì si anvuncia la serata in onore di Clac- 
dio Leigheb. Si rappresenterà: Le sorprese del di- 
rorzio.. Siccome Laigheb è artiste: sempre, in ogni 
commodia, dirò che questo Sorprese sono il corallo... 
di tutti i suoi cavalli di battaglia. 

Stasera Patotroe 0 Beb?. 

Lanedì, al Valle, spettacolo. di onore di Clau- 
dio Leigheb con Mio marito 2 ella Camera, le 
Sorprese del divorzio © la Bustaia, valo a diro una 
merate esilarauto: 

— Nazionale. 

Il Chierichetto, che ha incontrato le simpatio del 
pubblico, stasera si ripete. 

Sarà preceduto da Donna Jurnita 6 seguito... dagli 
applausi. 

Quanto prima la nuova operetta del macstro Pen 

La coda del diavolo. 


— Quirino. 

Ua prograzina indorinatissimo quello di 
nen: Cadiz © Gron Via. 

Se l'annuncio farà sul ‘pubblico l'effetto ottenuto 
nelle sero procedenti, la sala del Quirino sarà gre- 
mita 

— rosi. 

Replica della nuova operetta: I Toreroe, il re 
eentissimo successo della signorina. Persico. 

Lunedì serata in onore del pullinella Luigi De Mar- 
tino. Si darà la commedia: I due pulcinella sim 

— Motartazio, 

Se Îl successo di un ballo. trovasi in ragione 
retta dagli applausi del pubblico, Monieristo ottenne 
teri sera ‘un successone. 

Ottima Ja messa in scens: grazione la musica: fo- 
stoggiatissime lo sorello Visconti e Ia Santalia. Sta- 
sera replica. 

— Madzoni. 

Questa sera prima rappresentazione della. suora 
commedia del signor Costa: Sogni, 

— Concerti. 

Un appetitoso concerto s'anmunzia alla Sala Dante 
per venerdì prossimo, al quale prenderanoo parte quasi 
tutti i musicisti migliori che siano in Roma, Vi si 
eseguirà musica di Gounod, di Mozart, di Gomez, © 
vi prenderanno parto fra gli altri 1a signora Sarzana, 
la signoga Scelta, arpisto eccellenti, e i profosori 
Rotilifi; Terziani, ecc. 

TI concerto è stato preparato per uo scopo alta 
mento benefico, che qui non occurre spiegare. 


AI FILIPPINI 


Un prete in tribunale. 

In una casetta adiacente alla chiesa di San Vitale, 
abita il parroco don Domenico Pomardi piuttosto avan- 
zato negli anni. 

La sera del 31 maggio scorso i ladri penetrarono in una 
camera al pianterreno e de un tavolo di legno bishce 
portaron via 20 lire © quattro libretti al portatore, 
per le somma complessiva di 14 mila lire. 

I libretti erano intestati alla. nipote del curato, 
Mariotta Battistini © ai fratelli di questa, Biagio e 
Alfredo, 

Informata del fatto Ja questura, si recò subito sul 
posto. 

Le cose erano state fatto per benino ; nessuna trac- 
cia di violenza, nessun segno che potesse aiutare gli 
agenti della fora pubblica alla seoperta del reo. 

li ladro dovera essere eccessivamente furbo, © 
tempo stesso, molto pratico del luogo, delle abitudini 
di don Domenico, il vecchio parroce. 

Il sagrestano © il portinaio farono interrogati, ela 
loro innocenza fu chiaramente prorata. 

1 bandolo della matassa non doveva tardare a ca- 
dero nello mani degli agenti. 

Quando al cassiero della cassa di risparmio furono 
consegnati i numeri dei libretti rutati, si appurò che 
quiodici giorni prima, verso îl 15 marzo, erasi pre- 
sentato allo sportello ua individuo, chiedende un rim- 
torso di cinque mila e più lire. 

Riscontrati i registri si notò che erano state pa- 
ate dal libretto inteststo a Marietta Battistini, Ja 
nipote del curato, 6851 lire. 

Lo sconosciuto arera firmato cel nome di Alfredo 
Battistini abitante ia via Vicenza n. 53. 

In quel tempo la signorina Maria era gravemente 
ammalata! 

Chinmato Alfredo, non fu riconosciuto dal cassiere 
per quello che ritirò la somme. 

La firma fu esaminata attentamente. 

— È strano — cssertò il curato - il carattere so- 
miglia tanto a quello di don Antenio. 

— Anch'io l'ho notato — interruppe Alfredo Bat- 
tistini, | 

Un perito fu incaricato di portare il suo giadizio, 
esaminando i vari caratteri delle persone che avrici= 
navano il corato e la famiglia sus. 

Nel frattempo la povera Maria Battistini era 
morta. 

Chi era don Antonio? 

Nientemeno che il vice-curato della. chiesa, certo 
Antonio Fassnotti, d'anni 32, da Barzanò. 

Domandato del furto confessò che la firma apposta 
sui libretti era sua e che arera ritirato quella somma 
per conte della Maria Battistini, la. qualo prima di 
morire rolera fare del bono coi denari che la appar- 
tenevano. 

Brere, poco dopo don, Antonio venne arrestato, è 
stamani è comparso incanzi al tribunale penale per 
essere giudicato, coll'assistenza dll'avrocato Avellone. 


Tquesta 
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“EDGAR POE 


Avveaare di A, Goro Pym 


7 sr othanzo Americano ...: 


Il nbstio' pinto di vista non era molto 
lontarid ‘dal picco più'elevato di quella ca- 
tota di mivhtegne -di steatite. 

— La"golé, nélla quale il nostro distacca- 
mento di'’trénta’ uomini s'era avventurato 
tofrdbi alla tiostrà sinistra a una distanza 
di cinquanta ‘pie 


ella gola, per un tratto di cento jarde 
HlateRd: era assolutamente colma di pezzi 
arlifisiale è di terra, una vera valanga 


di pietra” Fatta precipitare destramente. 
‘Ni metodo impiegato per far crollare era 
Femplieissito, le traccie nè erano visibili 
(NS VIZIO) 

“ih qualehe punto del' ciglione dellapa 
eta St della gola — noi eravamo a ovest — 
Si 'védet'itio dei pali di legno piantati in 
terri ‘Thi Guéî punti il terreno ‘non aveva 
qeduto; ma alcuni segni rimasti‘ nel 
Sudlo”Simili & quelli che lasciano le zappe, 
‘imstravario che, lungo la parte del pre- 
‘ipizig) donde il masso si era distaccato, 
ramo slatl'piaiitati altri pali perfettamente 
dentici a quelli ancora in piedi, distanti 


l'uno dall'altro una jarda o più, per. una 
lunghezza di forse trecento piedi e sopra 
una linea situata a dieci piedi circa dal- 
Porlo del precipizio. 

Forti ligamenti di vite aderivano ancora 
i ‘sussistenti sulla collina : era chiaro, 
quindi, che altre corde della stessa specie 
erano state attaccate agli siti ‘pali 

Ho già parlato della singolare stratifica- 
zione di queste colline di pietra saponari 
e la descrizione da me fatta or ora dello 
stretto e profondo crepaccio; dal quale era- 
vamo sfuggiti ad una sepoltura terribile, 
avrà servito a farne meglio comprendere 
la natura. 

Il più leggero terremoto doveva neces- 
sariamente fendere il'suolo a'fetto perpen- 
dicolari parallele le' une alle altre; con un 
moderato moto di terra prodotto artificial- 
mente poteva ottenersi lo stesso risultato. 

Di questa speciale stratificazione i sel- 
vaggi si erano serviti per compiere il loro 


lea continua dei pali, nes- 
sun dubbio potevamo avere sopra un par- 
ziale e ficiale crollo del terreno. Un 
selvaggio posto all'estremità d’ogni corda 
— queste corde, attaccate: alla‘ punta dei 
pali, andavano ‘a terminare oltre la cresta 
della collina?— tirando a sò violentemente 
avevo oltenuto un enorme potenza di lova 
capacè di far crollare, a un dato segnale, 
tutta la parete della collina nel fondo dei 
burrone. 

Poveri nostri compagni 

Nòi due soltanto avevamò potuto salvarci 
dallo spaventoso cataclisma artificiale. 

* Eravamo gli unici nomini bianchi restati 
vivi nell'isola! 


XXI 
Tekoli-ii 

La nostra situazione ci apparve allora 
poco meno terribile di quando ci eravamo 
creduti sepolti per sempre. 

Non avevamo altra prospettiva che que- 
sta: o essere trucidati dai selvaggi, o tra- 
scinare fra loro una miserabile esistenza 
în qualità di prigionieri. 

Potevamo, è vero, per qualche tempo 
sfaggire alla loro ‘attenzione nasconden- 
doci nelle caverne della collina e, in caso 
estremo, nello stesso abisso da cui eravamo 
usciti, ma dovevamo o morire di freddo e 
di fame durante il lungo inverno polare 
oppure tradirci mentre procaravamo di 
trovare qualche risorsa. 

Tutto all’intorno il paese formicolava di 
selvaggi: nuove bande erano giunte sui 
canotti dalle isole al sud, senza dubbio per 
concorrere al saccheggio’ della nostra 
Jane! 

La goletta era semprelà, ancorata trari- 
quillamente nella baia; i marinai non po- 
tevano sospettare che un pericolo qualun- 
que lî minacciasse. OÎ! quanto desiderammo 
in quel fhnomento d'essere in mezzo a loro 
sia per aiutarli a fuggire, sia per morire 
insieme nell’altimo tentativo di difesa! 

Non vedevamo nemmeno un mezzo per 
avvertirli del pericolo, senza esporci a 
morte sicura e, anche sacrificando noi 
stessi; avevamo poca speranza di riuscir 
loro utili. 

Un colpo di pistola sarebbe stato suffi- 
ciente per avvisarli che una disgrazia ci 
er ‘toccata, ma un avvertimento di questo 
genere uon poteva far comprendere loro 


E il tribunale lo%bha condannato \alla. reclusione per 
arti tro ©, mesi dieci. } 5 
Arduino Bardi. 

‘Arduino Randi, l’anarchico che la sera del 19 no- 
vembre decorso, in seguito a grave provocazione, ferì 
di coltello l'altro anarchico Federico Moschini, è state 
oggi condanmato dal tribusale penale alla detenzione 
per mesi nore. 

Lo hanno difeso gli avvocati onorevole Enrico Ferri 
© Ricci 

Un furte al conto Cedrenchi.. 

Îel marzo 1888 il conto Codronchi era alloggiato 
all’Albergo di Roma. La mattina del 23, quando si 
ni evegliò, si accorse che durante la notte un ladro, 
introdottosi nella sus stanza gli aveva rubato cinque- 
cento lire. Denunciato il fatto ai proprietari dell’al- 
berzo, in seguito ad accurato indagini, i sospetti cad- 
dero sul viaggiatore rasso Gregorio D'Osbromky conte 
è ciambellano dello erar. Le informazioni dato su di 
ivi dell'ambasciata ferono pessime. Il russo non era 
nè ciambellano, sò conte, ma un cattiro soggetto fug- 
ito dal suo paese. 

Una perquisizione operata nella stanza da Iui abi 
tata giedo risultato negatiro, Ciò non ostante grazio 
ai gravi indizi che pesavano su di lui, D'Osbromky 
fa denonziato per forto all'autorità giudiziaria. E que- 
st'orgi è comparso înnnzi al tribunale penale che lo 
ha assolto per non provata reità. 

Causa Lambertini-Chauvet 

Ul giorno 29 del corrente mese, innanzi la Ill se- 
zione del nostro tribunale si discuterà ls causa în- 
tentata contro Costanzo Chauvet dalla signora Lam- 
bertini per restituzione di dote. 

La signora Lambertini sarà assistita. dall’avrocato 


car. Daranti. e 
L’Usciere. 


ROMA 


Il TIRANNO. 


Il povero Pezzana, morto recentemente 
a Firenze, e Piccinini sono stati, in epoche 
non lontane, i più grandi tiranni nel ruolo 
delle compagnia drammatiche. Ù 

Nel ruolo giornalistico un tiranno rispet- 
tabile è stato ed è Gigi Palomba. Ma più 
tiranno del buon Gigi è, per noi giorna- 
listi, lo spazio! uns | 

Ogni sera. nel momento in cui il gior- 
nale deve andare în macchina, il proto con 
voce lacrimevole rivolge al direttore que- 
ste parole: 


— Il giornale cresce tre colonne, Che si leva? 


Che si leva! Qui sta il busillis ! 

È allora incomincia la lotta fra il diret- 
tore e i redattori. Ogni redattore vorrebbe 
che la sua prosa fosse letta dal pubblico, 
che il suo lavoro, frutto quasi sempre di 
luogo studio e di più lunghe... passeggiate, 
non andasso a finire nel baratro degli an- 
nollati. 

Ma come si fa? Il tiranno è là © s'im- 
pone : le colonne del giornale stanno salde 
al loro posto e non c’è Sansone che possa 
scuoterle 

Immaginate, ad esempio, il dolore che 
ho provato ierì sera, quando ho veduto 
mettere da parte le seguenti notizie, che 
oggi voglio riprodurre, non fosse altro per 
far dispetto el tiranno! 

La Regina e l’arte. — Oggi alle15 112 
S. af. la Regina ba onorato di von sua visita lo 
stodio del pittore Erulo Eruli in vis del Babuino, 
N. 150, per vedere non solo i quadri dell'artista e- 
regio, ma, più specisImente, per ammirare i pro- 
dotti della {abbrica di arazzi tessuti da lui impian- 
tata. Son Marotà si è trattenuta circa un'ora, © 
depo essero stata mioutamente informata di tutto, si 
è caldamente congratulata coll’artista egregio © per 
i suoi lavori în pittara © per gli stupendi arazzi 
ultimati © in corso di fabbricazione. 

Le scuele munielpali. — Ho ripro: 
dotto, ieri, la lettera di uns assidua la quale assi 
cumra che tre bidelle mo sono sufficienti ad ua 
scolaresca così nomerosa come quella di piazza Ter- 
mini all’Esodra. Sentiamo era l'altra campana. Quella 
scolaresca si compone dî sole cento alunne, e, a meno 
ehe noa si voglia una didelle per alunna, le tre dè 
delle attualmente în serrizio sono anche di troppo, 
specie oggi che l’amministrazione comunale pon può 
permettersi il lusso di spendere quattrini inconsulta- 
meote. 

Fra dentisti. — Il car. Bergnoni non fu 
condotto alle Carceri Nuore, in seguito al delortso 
incideote avvemuto lunedì sera al Valle; fa semplice- 


gennaio. 


che, per salvarsi, dovevano levare imme- 
diatamente l'ancora, e che nessun senti- 
mento d’onore li costringeva a rimanere, 
dal momento che i loro compagni erano 
miseramente periti. 

Un'altra idea ci venae in mente; quella 
d’impadronirci d’uno dei quattro canotti 
ancorati all’ingresso della baia e tentare 
di aprirci nn passaggio fino alla goletta. 
Ma l’assoluta impossibilità di riuscire in 
questo disperato tentativo fa ben presto e- 
vidente. 

Tutta l'isola - come ho già detto - for 
micolava, letteralmente, di selvaggi, i quali 

nascondevano dietro i cespugli e le col» 
line in maniera da non essere veduti dalla 
goletta. 

Proprio vicino a noi, chiudendoci l’unico 
passaggio per il quale potevamo sperare 
di raggiungere la riva, si era situata la 
banda dei guerrieri dalle pelli nere. Too- 
pi cre alla Jaca lesta e sembrava atten- 

re dei rinforzi per incominci: Va 
pi per incominciare l’assalto 

I canotti, ancorati all'entrata della baia, 
erano pieni di selvaggi non armati, è vero; 
ma senza dubbio colle armi a portata di 
mano. 

Malgrado tutta la buona volontà, fammo 
dunque costretti a rimanere celati nel no- 
stro nascondiglio, inerli spettatori della 
battaglia che non tardò ad ingaggiarsi! 

Al termine di una mezz'ora, sessanta 0 
settanta zattere si riempirono di selvaggi 
e fiarono verso la punta sud della baie 

In apparenza, quei mostri non 
uil tr a man on verano 
pietre ammassato in fondo ai battelli. Poco 


mente trattenuto alla pretura a disposizione del pra 
tore per le formalità dell'interrogatorio, essurito il 
quale fa messo in libertà. L'incidente del Valle avra 
un seguito. II cav. Bargnoni asserisco di avere sporto 
querela contro Adler per ingiuria e minacce che a. 
vrebbero dato Inogo all'incidente, - e contro Vittorio 


Potevo io permettere che queste note 
di cronaca: andassero a morire fra gli an. 
aullati? No, affatto. 

A dispetto, dunque, 
pubblico, e coneludo gridando con la stessa 


dello spazio, oggi le 


forza con_cui altrove si grida: Abbasso i 
dazi — Abbasso il tiranno! 


hy. 
Temperatura d'oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 1394- Minima 4° 1. 


La ricorrenza di domani. 
1511. Giulio Il (Della Rovere) in persona espugna 
La Mirandola. 
1793. Decapitazione di Luigi XVL 
1860. Cavvar soccedo nd Alfonso Lamarmora nella 


presidenza del Consiglio. 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ore 21) I pagliacci e Cavalleria ru 
sticana. 
Valle (ore 21) Babi. 
Nazionale (ore 21) Il chierichetto. 
Quirino (ore 21) Cadiz e Gran via. 
Rossini (ore 21) I Toreros. 
Metastasio (ore 21) Il conte dî Montecristo. 
Manzoni (ore 21) Sogni. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis. (ore 21) 
Variato spettacolo di musica © prosa 
Musica. 

In piszza Vittorio Emanuele, Domani, dalle 15 112 
alle 17, la banda della Jegione allievi. carabinieri 
svoner 

Marcia. 

Sinfonia, Muta di Portici 

39 finale, Traviata, Verd 

Valner, Sui lidi d'Africa. Della Cella. 

Faotazia, Rigoletto. Verdi. 

Galoppo. 


i Auber, 


AI Quirinale. 

Ieri S. M. il Ro diede udionza all’onorerole Co 
stantini, sottosegretario di Stato al ministero della 
pabblica istrazione. 

In Vaticano. 


— Ieri il Papa ricovetto in udienza speciale il mi- 
nistro plenipotenziario della Repubblica dell’Isquatore, 
signor Leonida Varcea, il quale presentò le nuove 
credenziali como inristo straordinario. 

— L'eminentissimo cardinal vicario mandò ai par 
roci i biglietti per In messa che il Sommo Pontefice 
domenica-28 corrente alle 9 celebrerà all'altare dei 
SS. Processo e Martiniano. 

Alla cerimonia assisteranno circa dodicimila persone. 


Facilitazioni ferroviarie. 

Ja occasione dello feste di-taimerale the avranno 
luogo a Nizza mariftima dal 25 corrente al 6 feb- 
Braio prossimo, verranno posti in distribazione spe- 
ciali biglietti di andata e ritorno per. quella loca= 
lità da Roma-Termini ed Ageuzis,, Corso 218. 

Quelli, di tali biglietti, distribuiti dal 24 cor- 
rente al 6 febbraio prossimo renturo, varranno per 


il ritorno alla stazione originaria di partenza fino e 
tutto il giorno 7, 


Per un cengresse giornalistico. 

Iocaricati dall’Associazione dei giornalisti lombardi, 
i signori Bolognesi © Chiesi sono venuti a Roma, 
hanno conferito ieri coi tre rappresentanti cho la no- 
stra Associazione della stampa ha già ‘designati per 
congresso giornalistico. 

Trattarazi di mettersi d'accordo sui capisaldi della 
future discussioni, © di vagliare sommarismento i temi 
già proposti per le deliberazioni del congresso, che è 
promosso dall’Associszione milenesa, ma a cui aderi» 
rovo già e contribuiranno anche finanziariamente i due 
solalizii congeneri di Firenze © di Roma. 

Si spera anzi che in occasione dî quel: solenne ca 
verno sì possano gettar Je basi di una federazione 
italiana che tolga certi malintesi che oggi si lamen 
tano, e rends più efficace l’inffuenza complessiva delle 
nr ———_——————_ 
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dopo un secondo distaccamento, anche più 
considerevole e provvisto delle stesse armi, 
si diresse verso il punto opposto. I quattro 
canotti si popolarono rapidamente di in- 
digeni usciti dal folto dei boschi, e si dires' 
goro verso entrata del porto; spingendosi 
poi velocemente a lai raggi: 
la altcetbatde. «ario sm na cn 
Così, in minor tempo di quanto a me è 
stato necessario. per raccontarlo, come per 
effetto di magia, la Jane fa assediata da 
una moltitudine immensa di forsennati ri- 
soluti a impadronirsi di 
E che dovessero riuscire in questa im- 
presa, noi non lo dubitaramo nemmeno! 
1 sei uomini lasciati nella goletta, que: - 
tunque capaci di difendersi fino all’ 
non potevano nè bastare al -servizio ‘» 
pezzi, nè a sostenere un combaltime. 
così ineguale. Credevo anzi che non face - 
sero la menoma resistenza, ma in ciò m 
ingannai, giacchè li vidi ben presto ormex 
giare e volgere in moda il lato di tribor*. 
che tutta la bordata si trovava’ di fron» 
ai canotti già a tiro di pistola. Le zatter* 
stavano a una distanza di nn quarto 
miglio. 
Ma ohimè! A causa forse del pànico .'* 
cui erano stati presi i nostri amici che 
vedevano in una situazione disperata, « 
scarica fu un completo insuccesso! New 
meno un canotto colpito! nemmeno un - 
vaggio ferito! Il tiro della pistola era « 
Ad ogni detonazione quei miserabili ««* 
bravano sbalorditi, e lo sbalordimento e. 
tale che ci fa un momento in cui cred 
che avrebbero abbandonato illoro disegr. 


(Continuo). 


FANFULLA! 
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associazioni nella tutela delli graodo famiglia giorna- 
listica. 

Nel peggior caso, questo congresso, che'Èi terrà în 
occasione dell'apertura dello esposizioni riunite di Mi 
Iano — cioè preibilmento in maggio — avrà Vi 
affetto dî' preparare propostò e delibazione per l'altro 
congresso giornalistioò che si riunisce. nel luglio ad 
Anversa, con carattere internazionale. 

Uxericldio. 

Oggi un po' prima di mezzogiorno è stata traspor- 
tate alla Consolazione Amalia Gianni, romana. di 25 
aanî, moglie di Gioacchino Mancini, calzolaio remane 
dî 33 annî, dal quale esa aveva riceruto un colpo 
di trincetto nella schiena, proîncendole una ferita 
che fu giudicata mortale. 

Infatti quella dooma è morta oggi stesso. 

Cagione del delitto la gelosia. 

Il calzolaio era partito l'anno scorso per l'America 
a cerearvi fortuna che non trorò, e nei primi giorni 
di quest'anno se ne tornò a Roma, doro trorò lamo- 
glie congiunta a un altro... 

Feco di tutto per ridurla al dovere, perchè lo vo- 
leva sempre bene, ma quella donna non vollo più sa 
porno di lui. 

Stamani allo 10 112 il calzolaio. incontrò la mo- 
glio în piszza Santa Mari în Trastorere ©, fattosele 
addosso, la ridusse în quello stato. 

Non fuggì © si lasciò arrestare dallo guardie. 

Incomincia bene! 

Appena uscito fu sequestrato feri il. primo numero 

dol giornale Ze Nouveau Moniteur de Rome, 


Imprudenza materma, — In ri Si- 
cilia ieri merì con sintomi di avvelenamento un bm 
ino di 27 giorni, a cui la madre Ross Fiordivisi 
uspoletana di 19 anni, avera somministrato una dos 
troppo forte di papavero, perchè dormi 

La frequenza di simili disgrazie e la facilità con 
cui molte mamme vogliono far dormire a forza di pa- 
pavero lo loro crestare, perchè non disne loro noia, 
dovrebbe far pensare alla competente autorità di sot- 
toporre a certe regole la vendita di quel sommifero, 
per impeliro il ripetersi di casi luttuosi come quello 
diunzi citato, 


IL DENTISTA 


Cav. Bargnoni 
ed Îl suò assistente, 


DIL MIDOLETON OP NEW-VORK 


ricevonò. tùtil:giorni per l'ap- 
plicazione delle Dentiere senza 
palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 
Bonvwil - Operazioni: indolorose 
mediante l'anestesia col 
CLORURO D'ETILE 
ROMA - Via Panetteria 24 pi p. 


Dalle 9 alle 5. 


Roma, 12 gennaio 1894. 
Signori D: e S. Coen, Agenti principali 
della Reale Compagnia Italiana di assi- 
«urazioni generali sulla vita dell’uomo 
sedente in Milano. 
Roma, Via dell’Umiltà, N. 79. 
La spettabile Reale Compagnia Italiana, 
dalle SS. LL. rappresentata, con corren- 
tezza e puntualità, ci para oggi, col vostro 
mezzo, la somma di L 15,000 — che il com- 
pianto Alberto Campagnano avera assicu- 
rato con Polizza del 12 mag- 


È C: auguriamo che l’atto di previ 
<. va di nuovo esempio ai padri di fami- 
glia e che nel compiere questo dovere si 
tenza presente l'ottima Reale Compagnia 
di Milano, che alla solidità unisce il pregio 
di ossere un Zititfo, puramente nazionale. 
Firmati: Emilia Efrati ved. Campa- 
gnano — Cesare Campagnano per 

altri eredi. 
—_ n_—————> 
S- «t domanda in una farmacia il San- 
daio Midy,è ben raro che non si proponga 
du sandalo con ribasso; però è ben di fare 
rimarcare che salvo poche aceezioni, presso 
il farmacista non vi sono pi utensili per 
disi re l’essenza di sandalo e metterla in 
capsule; egli le acquista dunque in com- 
mercio e non può garantirle. In conse 
lenza, i giovani, insistendo , per avere il 
Sandalo Midy curerantio la' loro salute 

non che la loro borsa. 


_ ——T ——_—_@6 
L'azione curativa dell’ EMULSIONE 
SCOTT nelle donne cloro anemiche 
e net bambini scr. folosi o rachi- 
tici è pronta e positiva. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Ho avuto occasione. di adoperare Ja Fmblrione 
Scott nelle malattie consuntivo e discrasiche dei 
bambini con indubbio giovamento. 
È poi di facile somministrazione ai piccoli infermi 
© beae tollerate. 
Dott.' FILIPPINI FANTONI, 2» 
Specialista dello malattio dei bambini, 
ico Primario dell’Ospedsle Maggiore di Bergamo. 


Preterite 


L’ORVIETO CHAMPAGNE |: 


della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 
ai Orvieto 


PREMIATO STABILIMENTO 
vinicoLo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 

città prose i.primari Ca 

fe, Restaurant, Droghieri 

9 Pasticceri, cd.in Roma 

anche da A, Taboga, 
Nuovo Tritono 44 a 46. 

"= HPer ordinazionidireite, 

alla Ditta. 

30 la cassa di 12 bot- 

tiglie Stazione Orvieto. 


ì 
i 
i 


| nel maggio 9? 


NOTA SIBILLIN. 
Log. di ieri: RENA - DITA — RENDITA, 
0 parola quadrata silatica : 
mRAN ce Si 


ce PRA NO 
st_no no 
Logogrifo. 


5. È un fatte ch'io denomino 1 PAGLIACCI. 
5. Attraggo molto gente ne' miei lacci. 

4. Son vecchis, sì, ma sono sempre bella. 
4. Mi lascia solla sabbia la gazzella. 

8. Da secoli mi adopran per pescare, 

5. Mi trova chi mi cerca in fondo al mare. 
5. Moltissimi mi nutrono con cuore. 

4. Giocandomi, st deré far rumore. 

4. Con l'onde dell'Oceano anch'io contrasto. 
T'Di me si parla adosso a tutto pasto. 


La Nocera è antibapterica © piscevolissima. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
L'norevole Di Rutinì e la Triple 


Il Times, secondo un telegramma da Lon- 

dra alla Tribuna, loda onorevole Crispi 
della sua fedeltà alla triplice e delle sue sim- 
patie cordiali con la Gran Brettagna, ac- 
cusando viceversa l'onorevole Rudini di 
aver voluto staccare in caso dî guerra 
Italia dai suoi alleati, e assegnarle, dato 
certe eventualità, una posizione nentrale. 
L’accusa è alquanto vaga nei termini, ma 
ammessa pure la sua attendibilità, sì risol 
verebbe in un elogio in verità lusinghiero 
quanto involontario all’onorevole nostro 
amico. 

Poiché, a che cosa sî riduce l'accusa del 
Times, se la forma sommaria di un tele- 
gramma non. c’inganna? L'onorevole di 
Rudinì avrebbe voluto conservare alla tri- 
plice.il suo vera e originario carattere pa- 
cifico, il solo per cuì essa possa riuscir 
cetta e benefica in Italia. Ecco la grande 
colpa. A costo di dover rinunziare all'ap- 
provaziono che il Times riserva ad altri 
personaggi, l'onorevole di Rudinì non ha 
che a congratularsi con sè stesso dell’ag- 
gressione del Times, a cui, per il momento, 
fa comodo una triplice hellicosa, che non 
troverebbe; forse, grandi adesioni e sim- 
patio nemmeno a Berlino e a Vienna. Che 
altrî cerchi di dare atla: triplice: un' attitu- 
dine irosa la quale ora’ piaccia al Times 
può essere, ma i nostri alleati dimostra- 
rono chiaramente di essere soddisfatti dal 
modo come l’onorevele di Rudinì intendeva 
l'alleanza, concludendo appunto con lui 
quei trattati di commercio a cui sì di 
se i prodotti italiani non trovano addi 
tura chiuso ogni sbocco sui mercati esteri. 

Anche il Times, a quanto pare, è co- 
stretto a riconoscere che l’opportuno ten- 
tativo di miglioramento di relazi 
nel convegno di Giers a Milano dali’onore- 
vole Di Rudint con la Russia, aveva la sua 
ragione di essere, © l’ebbe tanto che a Ber- 
lino e a Vienna non solo riuse) gradito, 
ma fu anche imitato. 

Ma a che discutere di fatti che tutti 
sanno e tatti ricordano? Il Times mede- 
simo non può aver dimenticato che î rap- 
porti fra l'Italia © l'Inghilterra non mai fa- 
rono così cordiali come durante il Mini- 
stero Di Rudini, e basterebbe citare le ac- 
coglienze significanti che appunto în quel 
tempo furono fatte al nostro principe ere- 
ditario dalla Corte e dal popolo inglese. 

Che cosa vogliono, dunque il Times e co- 
loro che fingono di deplorare la Politica 
estera italiann. durante il Ministero Di Ru: 
dinì? Una politica minacciosa, una politica 
di armamenté fovinosindi guerra addirit= 
tura? La guerra che l'Europersteme do- 
vrebbe essere danque affrettata) coi voti 
dell’Italia parfmeritaro'alto compiacimento 
del Times ? è 

Noi non Gonosciamo i seg@eti delle can- 
cellerie, ma crediamo di poter: affermare 
che il marchese Di Radini, se nàn ha mu- 
tato, nè tentato di mutare la \posizione 
dell'Italia nella triplice; ba perégercato di 
ottenere, e hà ottenuto, miglioramenti nei 
rapporti reciproci che, rendendo più saldi 
i legami dell'Italia con gli alleati, non im- 
pedissero all'Italia una. politica serena e 
pacifica riguardo a tutti gli Stati di Eu- 
ropa. 

La notizia che la Russia. voglia doman- 
dare alla Turchia il passaggio degli Stretti 
per la sua flotta, reride #1 Times nervoso e 
smanioso di eccîtare l'Italia, accarezzando 
antiche velleità dî certî uomini politici ita- 
liani ad assumere un contegno | minac- 
cioso. Ma se il Times, invece di ‘divertirsi 
a fare delle variazioni politiche sopra temi 
sciipati,vottà ‘consultare la vera dpinivne 


‘pubblica inglese, di cui: spesso è interprete 


più avveduto, riconoscerà facilmente ghe 
i suoi concittadini più illuminati e più 
nevoli all'Italia, "le hanno sempre corisi- 
gliato un:complesso di forze militeri più 
proporzionato a'quellé esopomiche. 

No, non è l'onorevole Di’ Rudîni a cui si 
può apporre l’aceusa dl tradimento al pro: 
prio paese, perchè egli sostiene la neces: 
‘sità della riduzione nelle nontre spese 
litari; questa .neoessità comincia anzi ad 
apparire anche apli stessi alleati, 6 un te- 
legramma da Vienna ci segnala un articolo 
della Neve freie Presse în cui il primo 
medio; additato all'Italia per uscire dai suoi 
imbarazzi, è appunto la riduzione delle spese 
militari. Noi hoù sarérhmé dove' siamo, se 
Ministero ‘Rudinì non 
fosse caduto precisamente perla quistione 
militare. 

Laquestionemilitare: che perla sua carat: 

istica incoscienza l'onorevole Giolitti a- 
veva credato di eliminare, si ripresenta 
ora più urgente che mai, © chiede una so- 


lizionie"proiita e radicale. Il Times ci per 
‘imetterà di risolverla fra noi, in casa no- 
stra, come i nostri veri interessi ci sug- 
geriscono. 

Grispi indisposto. 

Ariche oggi l’onorevole Crispi, per con- 
siglio dei medici, non. ha lasciato la sua 
camera da letto, e non si è recato al Mi- 
nistérò. 

E la finanza? 

Tra i pochi deputati, presenti a Roma 
sono commentati i ritardi e le proroghe 
cui sembrano votati i provvedimenti finan- 
ziari del Governo: 

leri sera gli amici dell'onorevole Sonnino 
assicuravano che i provvedimenti (che in 
origine dovevano essere; decisi -il 7 gen- 
naio) sarebbero arrivati finalmente oggi in 
Consiglio dei ministri, ed oggi stesso s 
sarebbe presa la grande deliberazione. O 
dentro o fuori. 

Pare invece che le proposte non arrive- 
ranno, per ora, che alla persona dell’ono- 
revole Crispi. 

A proposito poi delle voci di crisi. par- 
ziali, accolte perfino dalla Trifuna, qual- 
cuno osservava che non sarebbe la prima 
volta che la questione finanziaria si risol- 

«verebbe con un piccolo colpo di-scena mi- 
nisteriale, proprio il giorno prima della 
riapertura della Camera. 
Ancora l’'< Agenzia Stefani» 
© la falsa notizia divulgata. 

L'Agenzia Stefani ha pubblicato la se- 
guente dichiarazione: 

Roma, 19. — A proposito degli attacchi 
diretti contro l'Agenzia Stefani per il di- 
spaccio da Palermo riguardante la Croce 
Rossa, comparso nel bollettino di ieri mat- 
tina N. 68, ci limitiamo a dichiarare che 
esso ci è pervenuto regolarmente da Pa: 
lermo e fa pubblicato iestualmente. Il di 
spaccio porta il N.97I, ed è a disposizione 
di chiunque desiderasse di vederlo. 

Errore FriepLanDrR 
Direttore dell'Agenzia Stefani. 

Noi non sappiamo che cosa l'Agenzia 
Stefani abbia voluto con tale sua dichia- 
razione stabilire, nè abhiamo, d'altra parte, 
alenna ragione di dubitare di ciò che essa 
nella dichiarazione stessa afferma. 

Ma qui siamo di fronte ad un fatto in- 
torno al quale il pubblico, «ha , diritto che 
luce meridiana si faccia. 5 

Una notizia falsa, ma evidentemente atta, 
in questi momenti, ad allarmare il paese, 
è trasmessa da un'agenzia che ha în so- 
stanza più o meno veste ufficiale, passa 
attraverso alla rigida censura del regio 

commissario a Palermo, non è arrestata 
da alcun revisore presso il ministero del- 
l'interno a Rome, penetra nella stampa © 
solleva il pànico nella Borsa, cagionando 
danni incalcolabili. 

Dovrà il pubblico, dinanzi ad un falto di 
tal natura, contentarsi di sapere che il te- 
legramma fu regolarmente spedito ‘da Pa- 
lormo e porta il N. 9717 

È lungi dal-nostro pensiero il fare ac» 
cuse a chicchessia. Può darsi che sia un 
camente questione di trascuranza da parte 
di qualcuno. Ma anche la trascuranza che 
cagiona danni e rovine è colpa. 

Ad ogni modo mancherebbe la stampa 
ad un precipuo suo dovere se nel pubblico 
interesse non insistesse' perchè le luce sie 
fatta, e se v'è chi per qualsiasi ragione ha 

a costretto a pagare. 
Economie' nel bilancio della guerra. 

Ci si informa_ che le economie .sin q 
concretate al ministero della guerra, © per 
le quali già furono ‘preparate le relative 
veriazioni di bilancio, ammòntano a 7 mi- 

ni 
= Hl ministro della guerra ritiene poi di 
ter fare altri 7 ioni-di economie me- 
disposîzidà da convertirsî in ap- 
disegni di legge. 

Economie în Africa. 

AI ministero della guerra si studia 
cremente un progetto per distribuire alle 
nostre bande armate in Africa alcune terre, 
diminuendone il soldo di cui godono. Per 
tal modo si otterrebbe un’economia di due 
milioni. 

Il colonnello Arimondi. 

Il ministro della guerra, generale Mo- 
cenni, proporrà a S. M. il Re di accordare 
al colonnello Arimondi, vincitore di Agor- 
“dat, la commenda della Croce di Savoia; 
non potendo per le disposizioni della legge 
vigente proporre al Re'la ‘fomina del. co- 
lonnello Arimondi a generale; il quale solo 
da sei mesi fu promosso al grado di co- 
lonnello. 


pò: 


Calma! Calma! 

Ariche oggi la Cassa di risparmiio di; 
Roma'è stata assod'ata da un Krandissimo 
numero di piccoli depositanti che, presi ad- 
dirittura dal pànico, più non sentono ra- 
gioni e chiedono il rimborso dei loro ri- 
sparmi. 

Le dichiaraziohi fatte ieri sera nel Con: 
siglio comunale da parecchi consiglieri, e 
specialmente quelle vibrato del duca di 
Sermoneta, non valsero a far rgere un 
po'di fiducia e ad assicurare che la Cassa 
di risparmio di Roma è il più solido degli 
istituti che si possano immaginare, che i 
capitali ad essa affidati non corrono il più 
lontano pericolo, e che solo una stupida 
paura senza al:un fondamento può spin- 
gere a chiedere il ritiro dei depositi, senza 
saper poi dove e come meglio e più sicu- 
ramente collocarli 

Ma oramai la sfiducia ed il pànico hanno 
talmente invaso tatto e tutti, che a noi pare 
sia necessario che il Governo abbandoni 
la sna impassibile acquiescenza e con una 
pronta e chisra manifestazione dei suoi 
propositi cerchi di indurre--nel paese ua 


Ministero farà opera assai più saggia ed 
opportuna che non lasciando pubblicare in- 
terviste, più o meno veritiere, con giorna- 
listi stranieri, delle! quali cî pare si sia 0- 
ramai alquanto abiisato. 

Quanto alla Cassa di risparmio dî Romi 
noi abbiamo compiuto il' dovere di assi 
mere le più minute'e sicure informazioni, 
e non temiamo dî' affermare ‘nel modo il 
più assoluto che quell’Istitato è degno della 
più illimitata fiducia pubblica, © che il ri- 
sparmio dei cittadini non: potrebbe trovare 
collocamento più sicuro. 

Quindi : calmo, calma. 

Vescovi ed «exequatur >. 

Riguardo ad una polemica sorta in que- 
sti giorni su- parecchi giornali, ci sembra 
opportuno ricordare che i quattro vescovi 
ai quali fa concesso l'erequatur col R. de- 
creto del 7 corrente gennaio, furono no- 
minati nel concistoro del 16 gennaio 1893, 
ntre il cardinale Sari: fu nominato ar- 
civescovo di Venezia nel concistoro del 
15 giugno successivo. 

Anche gli erequatur ai vescovi di Fiesole 
@ di Cagliari, concessi sotto il ministro 
guardasigilli Armò ‘con ‘regi decreti del 
29 ottobre 1893 riguardavano vescovi ho- 
minati nel concistoro del 16 gennaio 1893. 

Le bande nella Lunigiana. 

Si afferma che il commissario straordi- 
nario generale Heusch abbia. informato il 
Governo che le bande che scorrono il ter- 
ritorio della Lunigiana sarebbero tre della 
forza seguente : una di 800 uomini, una di 
200 ed una di circa 150. 

Parrebbe che siano state arrestato sei 
persone che debbonsi considerare come î 
capi delle bande. 

Contratti agrari. 

Orgi la Commissione per lo studio e le proposte 
riguardanti i contratti agrari, ha ultimato i suoì la- 
tori, incaricando onorevole Chimirri di riferire al 
tero di agricoltara, lo deliberazioni adottate. 

Ta stessa Commissione si adunerà nuovamente fra 
pochi giorni per 16 studio dei contratti di lavoro. 

Consorzio nazionale. 
Da bulleltino uficialo del. comitato: centrale rile- 
iamo cho‘ tel decorso” #55 1893 il patrimonio del 
Consorzio nazionale amnéntò di L. 1,792,031.39, 
concorreudosi, Ja oblazioni per L. 115,251.78. 

L'ammontare del patrimonio al 31 dicembre 1893 
era. di L. 38,396,187.16. 

Altre moratorie! - 

Bertoldé) ci telegmata da Torino! 

< La Banca popolare d'Alessandria stamattina ha 
presentato al-t-ibemala il proprio. bilancio, chiedendo 
Ta morstoria a causs degli ultimi dissstri bancari, 
dai quali per riffssso anch'essa fu colpita, e per 
l'impossibilità d'avere’ ‘um risconte del portafoglio 
agricolo. È 

Dalla disamina del bilancio, risuiteebla che, mal- 
grado i mementameî imbarazz, l'eccedenza attira ss- 
reble di duo milioni. » 

La Cassa depositi © prestiti di Rieti. 

Stamani il tribunale ha sccondato Ja moratoria 
chiesta dalla Cassa depositi e prestiti di Rie 

Contro il colera. 
giorno 16, odita la relazione del direttore della 
Sanità pubblica prof. Pagliani sull’epidemis. colerica 
dell’anno passato, il Consiglio superiore di sanità 
votò all'ananimità. ua ordino del. giorno, ed affidò al 
prot. Bizzosero, senatore del regne, l'incarico di pre- 
tentarlo al aninistero dell'interno. 

11 senatore Bizzozero adempi all'incarico araio. Ed 
il ministro, accogliendo con molto interesse tanto la 
comunicazione, come l'esposizione fattagli delle ra- 
giogi che averano motivato quell'ordine del giorno, 
Bi commise di riferire a1 Comsiglio superiore che egli, 

| per quasto lo ceaseatiramo le condizioni del bilan- 
carerà l'ulteriore sviluppo dell’Amministrazione 
sanitaria. 


Sono trlegraico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
l’Italia e la stampa parigina. 

Parigi, 20, (E) — Il Temps si lamenta 
di qualche giornale italiano il quale însi- 
nua che la Francia tenti un colpo di mano 
sull'Italia. 

Il Figaro, pubblicando la biografia del 
barone Blanc, ministro italiano degli affari 
esteri, dice che egli stia preparando la 
rottura della Triplice. (1) 


(1) Assicuriamo il Figaro che è nel più madornale 

degli errori. Nodi R 
Onorificenza. 

Parigi, 20. (F) — Il Re Umberto ha 
conferito la gran croce dell'Ordine mauri- 
ziano al professor Pasteur. 

Conferenza monetaria. 

Londra; 20. — Lo Standard ha da Ber- 
lino che un gruppo d’interessati sottoporrà 
nella prossima Conferenza monetaria. un 
progetto di Unione tra gli Stati Uniti, la 
Francia, la Germania e la Gran Brettagna. 

Risse internazionali senza importanza. 

Parigi, 20. — Le nuove risse’ segnalate 
da qualche giornale fra operai italiani e 
francesi ad Aubertilliers e Saint-Gabaie 
non hanno alcuna importanza. Non si tratta 


che d'ineruénti baruffe, non infrequenti fra 
cuerai. Neseun reclamo pervenne in pro- 
posito all’antorità francese od italiana. 
Camera di commercio italiana. 
Parigi, 20. — La Presidenza! della Ca- 
mera di Commercio Italiana è costituita 
pel 15% come segue : 
Presidente, comm. Gaetano Gandolfi — 
Vice-presidente, signor Luigi Roffo — Te- 
soriere cav. Gioacchino Castagnoli — Se- 


| gretario, cav. Alessandro Rubini. 
- Emissione 


di dollari. 

Washington, 19. — Il segretario della 
tesoreria, Carlisle, ha deciso di » emettere 
cinquanta milioni di dollari in boni 5 010. 
Dalle sottoscrizioni ricevute-ieri risulta 
che esse raggiungeranno 200 milioni di 


| dollari. 


Il tasso di emissione, fissato ad un mi- 
nimo di 117 dollari, raggiungerà, in media, 
190 dollari. 

(Telegrammi particolari dall'interno) 

Spezia, 19. — Alle ore 17 è sbarcato 
dalla R. corazzata Lepanto S. A. R.il duca 
di Genova con il suo stato maggiore, la- 
sciando il comando della squadra perma- 
nente. 

Domani ne assumerà il comando il vice- 
ammiraglio Racchia. 


BORSA DI ROMA 


20 gemmaio. 

1 rialzo verificatosi. oggi la risnimato un po'la 
nostra Borsa, Speriamo che continui. 

Esordita a 85,20 la rendita è scesa in chiusura 
a 84,90, segnando per fine corrente 85,05, 54,40. 

Gli altri valori sono stati quotati ai prezzi se- 
guenti: 

Banca Nazionalo 960 - Banco S. Spirito 346 - 
Mobiliare 150 - Banca Generale 77 - Ferr. Medi. 
terranee 440 - Ferr. Meridionali 590 — Gaz 563 - 
Acqus marcia 935 - Omnibus 142 — Tiberina 15 - 
Narig. Gen. 232 - Condotte 97 - Molini 90 - 
ObbI. ferr. 3 010 270 — Fond. B. N. 4 0/0 459 — 
Fond. B. N. 4 112 490. 

Cambi (vista): 

Parigi 114 20-70. 

Londra 23 75. 

BORSE ITALIANE del 20 genzaio. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


GENOVA 
is] seco 
sp s0o — 

185 — 

- —| s6_ 
; —| ss1— 
| ao | el 
Otal. fer 300.|] —-| —-| -—— 
» Meridionali. | ——| ——| —— 
Food. E. N. 400) —-| —-| —— 
>» >> dle] —-| = —- 
» San Paoo..| ——| —-| —— 
Fravcia vista. . .. | 114 20| 114 t0| 11415 
Puig idic..| —-| —-|r= 
Looîra ste mai | 29 7a] 2678) 2575 
BORSA DI PARIGI dal 20 genmsio. 
aaa 
Rend. Frane. 3 0/0 ama | —— | 9905 


l9815 9810f 98 02 
104 57 | 10437 
73 60 (a) 72 75 


>» >» 30/0pep 
» >» 41200. 
Rendita italiana 6 010 


Cambio sopra Londrs ..| —— | 251712 
Consolidati ingiesi....| —— |- = 
Cambio sull'ala 1// —— | 1212 
Rendita turca (nuova). | 2325 | 2817 
Banca di Pari il —_ | ese- 
Egiziano 6 0/0. . ; -..| ‘51438| 514116 
Reudita Spag. est. nuora | 163 — | 62518 
Banca Sconto di Parigi. | —— | 37— 
Credito fondiario . 1085 — 
Azioni Suez . .- 2693 — 
Azioni Panama: 15- 
Ferrov. Merid. a term. 3502 


adi » 
Acqua la VW 
V. Quarta pag. 

JI Cacao T 


deve essere usato gior= 

nalmente da quelle fami- 
glie che vogliono conseryarsi sane e robuste. 

Albergo del Campidoglio 

ll più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera l’ora dei pasti. E” l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 


ed anche pei suoi ‘prezzi onestissimi, es- 
‘sendo la più splendida posizione del Corso 


IL DENTISTA BETTI 


si è trasferito al Corso Vitt, Em.le N, L19 p.p. 


di fronte alla chiesa di S, Andrea della Valle. 


BONAVENTURA SEVERINI Gerente respons 
“Biabilimento tip. dell'Opinione - Guardiola, 35-23 


ERNESTO NANTE 


ì Fabbricante di placche in ferro smaltato 
ROMA - Via Milano IL 21-23 - ROMA 


DIFFIDA 


ì pubblico di non confonderlo con un 
individuo che col suo nome presentasi 


negli uffici ed ai privati. 


ERNESTO NANTE non ha moi indari- 


d’Ollo di Fegato di Merluzzo, Pancreatina, ecc. — 
rugia, Pavia, Firenze e Padova: più gradita, più assimilabile e 
miera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota- 
Regno. — Bottiglia con istruzione L° 2,50. Agevolazioni straordinarie, 


L'emulstone Italiana în confronto a quella st 


Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. 

Sulfa ene Emulalono italiana posso dicie che 
dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è 
risultato che la superiorità del suo preparato st 
qua.o dne ci viene da oltre mare, è per mein: 
contrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi 
trattati colla Sna emulsione ed altri sei trattati 
con quella Americana ho veduto manifestamen- 
te che quelli che avevano riportati: maggiori 
yantaggi erano precisamente quelli che aveanio 
fatto usoxdella emulsione che Ella ha così'ben 
preparato. I dodici bambini curati colle due E-| 
mulsioni furono scelti con ogni cura per identi- 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L’espe- 


iurleo. 
al pubblico, 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. 


Avendo somministrato; con folicissimi risul- 
tati, la vostra: Emulslene Itallana di olio di fo 
gato di merluzzo, latte pancreatina ecc, ad 
‘una giovane quindicenne, affetta da molto tem- 
po da oftalmia granulotracamatosa ribello al: 
l’emulsione Scatt e Bowno ed ai preparati ferrosi, 
ho il piacere di significarvi come io m'auguri 
che venga ‘universalmente riconosciuto ilmo- 
rito incontestabile di-questo efficacissimo pre. 


Premiata successivamente dàî Congressi Medici di Modena, Pe-| 

iù economica di qualunque altra, specialmente di quella stra- 

— Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie del 
agli Ospedali, ai rivenditori, 

raniera (Giudizi Medici). 


Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 93. 

Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostra 
Emulsione Itallana si sta esperimentando in un 
orfanotroflo femminile di qui. Le ragazze che] 
erano abituate a prendere emulsione Scott el 
C. hanno trovato al gusto assai preferibile] 
quella da voi preparata ed insistono a coni 
nuare cob' questa. Anche gli effetti corrispori| 
dono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologn: 


Sig: N. Prota-Giurleo — Napoli. 


parato, 
‘Roma, 1 gennaiò 1891. 


Dott. R.. GRIMALDI 
r le malattie delle donne e 


nza in-nna parola ‘fu fatta -cer-an certo 
rigore e con molta esattezza. 


Dott. LUIGI CASA' 
litore Medico di Forlì). Med. 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emmisione 
Italfama di olio di merluzzo, ecc. della cui ef- 
ficacia, a preferenza dell'americana, posso fare 
ampia fede. - Serra S. Quirico, 189Ì. 


bambini. Dott. DOMANINI. 


Il um. 2 dell'Economista d'Italia, pubblicatosi il 14/ 
gennaio 1894, contiene le seguenti materie: 


Per i contratti agrari in Si . — La situazione finan-| 
ziaria della Francia. — Il frumento agli Stati Uniti 
— Rassegna finanziaria. 

Note. ed informazioni. — Rivista delle assicurazioni. —| 
Camere-di commercio. 

Cronaca generale: Il risparmio ;rosso le Casse postali 
Il primo tentativo di colorizzazione interna. Il mo. 
‘imento agrario in Piemonte. I vini italiani a Bu. 
dapest. La premiazione al'R. Istituto lombardo di 
scienze e lette;e. Mostra campionaria di vini. Con- 
corso della it. Accademia di scienze in Napoli. Fi- 
nanze della Germania. Il risparmio nelle Casse po. 
stali in Europa. Costruzioni navali in Inghilterr: 
Il censimento della popolazione in Inghilterra. L'in.| 
cendid all'esposizione di Chicago. 

Banche, Istituti di credito, Società commerciali © indu| 
Striali. Società cooperativa popolare di mutuo cre- 
dito in Cremona. Cassa di risparmio in Imola. Si-| 
tuazioni d’Istituti diversi. 

Prospetto settimanale delle Borse. — Operazioni quindi. 
cinali della Banca Nazionale. — Prodotti ferroviari.| 
— Comunicati ed avv ; 


Birraria| 
[Ristorante - Gabinetto - Bi-| 
[gliardi - Servizio scelto - 
[Prezzi fissi © alla carta — E: 
Isportazione - Angolo  vial 
[Botetro e Via Pietro Micca, 
[22 Torino. 


‘Stocessore Volt Grande] 


Birreria Graz - Latteria 
[Milanese - Caffè S, Carlo -| 
Torino. 


——e 


presso Via Due Macelli. 


Splendidi Saloni 6 Gabinetti 
privati per Pranzi, Cene, 
Banchetti. 


Prezzi modicissimi 


Minestra C. 30, Risotto 50, 
[Maccheroni 50, Bove br: 
[ciato 60, Costoletta milane-| 
Ise 70, Beefteak filetto 90, 
Mezzo pollo 1,20 ecc. Chianti 
fiasco L. 2,50, Velletri bott. 
IL. 1, Vino da pasto C. 60. 


SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 


per la produzione d'alimeati igienici pei bambini 
e per preservare o guarir presto la loro pelle de- 
licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. lemadri 
devono usare la rinomata 


CIPRIA BEBÈ 


rinfrescante, assorbente, antisettica. — Si vende 
în scatole elegantissime, che sono il miglior orna- 
mento anche pei boudoir delle signoro e il miglior 
regalo che ad esse sì possa offrire. 


Ù 
(Camere mobiliate da L.1,50| 
a L. 6 per giorno. 


[Frutta secchel 
ed altre Specialità gradite 


Fili sedi 


in eleganti cestini da 


ammi 850 L. 
Fal di Snime 


Scat di 112 kg. L. 0.85 
>___de> 360 


[veri di Berberia al kg. 2,40] 


Scat. di gr.mi 800 L. 1 40 
1 kg. > 1 


MARCA DI FABBRICA 


Società italiana 


Ogni famiglia deve essere provvista di 


Latte condensato Italia 


preparato con latte puro non scremato delle man- 
drie delle fertili e profumate praterie dell'Agro 
Lombardo. Sostituisce perfettamente il latte fresco 
in tutte le sue applicazioni, conservandone la fra- 
granza caratteristica, ma essendo però di esso più 
igienico, perchè sterilizzato, inalterabile e di co- 
stanto densità. z 

Ogni scatola sì apre con apposita chiavetta an- 
nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte 
Condensato. 


ILA FARINA LATTEA © il LATTE CONDENSATO ITALIA 
sî vendono in Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo] 


Tritone, 44 a 46. sopreffine 


Vini 6 liquori 


[Via Depretis, num. 77 Caffè Balbo. — Bari 


Acqua la WIR ILS FAVORITE 


Gùzosa - Bicarbonata - Sodica 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 


i ?? Da VOLETE LA SALUTE 
fFLTE pGENA GE P ISLEI- LAND 


delle Acque da Tavola 
Faporizione o F. Bislerk — Milawe, 16111182. 
Mondiale colembiana Preg. Sig. rta 
Chica, 26899. || Sale mese per remi a Rome, neo mio 
tto è leto di dichinraro che l’ACQUA | sciar Milano senza mandarlo una | 
atta si e ic 
‘sapore assai gralerole, ottima per il conte- | ebbi bumnissimi risultat + pren = 
To natio Cartosio, È un'acua rante rac | buo tonico, un ava rcostitueto nelle anemie, 
‘comandabile per tarola e per use cemune. lo debolezza nervose; carregge inerzia. 
Foti Otto M. Witt dal vetriolo nell digeotini stentato od inîe lo 
Pioî. di Chimica Tecnologica al Policlinico | trovai giorerolissimo nelle convalescenze da Iungio 
Bertino malattia in ispecial modo di febbri periodiche. 
Visto il R. Commissario Gerente: UNGARO. | Dott. Saglione Comm. Carlo - M. di S. M. il Re. 


hina- i 5 iglia pi LAla 
ina-Bisleri, a L. 1,15 la bottiglia picc., L. 2,10 la mezzana e 
e Figari Nosora Le 0,15 e 035 la bottiglia da litro, si vendono 
ff Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 4a 


va catole, vero del Singapore (qua 
ANANAS li io 


lità superiore) della Casa J. © C. Scatole 
‘vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 
i —————€@—€—€—______T 


IMPOTENZA e STERILITA 


jon cagionate dall’età o deformità delle rici, vengono curate 
dal BE TENGA con riscitato fica, rinforzuado, mediante rimedi corroborant 
[in regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerelle. 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Co. 


TROVASI IN: TUTTE LE FARMACIE 
Rappresentante depositario : 
ENRICO LUCKE 
ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 
1 MEDICI 
consigliano l usi a 
della Ditta 
ENRICO”SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti i Dreghieri, Liquoriati, 
Alberghi, Coff, ecc. 


& prezzi convenienti «i 
trovano da G. ARBERELLI, 
ja bottig] 


Importazione di Cogcac e Rhum. 


Vini ki castelli romani 
GENUINI STRAVECCHI 


‘Vino di Frascati (spumante nat) Ja bott. L. 1 50 
Uva cesanese delle selve di Marino >» 
[Cesanese dei F.lli lacobini di Genzano » 

Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, 
Via Nuovo Tritone 41 a 46. 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). n 
id. (loghilterra) > . 
id. (S. 0. M. Super.) 
id (Lilibeo); . . . 

INGHAM (Trinacria). . . 

SPANO” DES 


Le 
> 

al Fiasco » 

Bottiglia » 

Rn re a 
al Fiasco » 3; 


da:50, da 100 e da 200 litri prezzo da 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 16. 


al kg L.2 0 
Tornni di Cremona 


Sopraffini ed eleganti 
(con figurine al kg. L. 4 0) 

Fase di Milan. 
al kg. L 3 


Tagli da L. 1, 1.50 e 250. 
(O Tappeti 


veri di Bologna 
Cont._99 al 100___ 

Per pacco postalè aumento] 

di cent. 60. 

Rivolgersi esclusivamente 

lalla Ditta A. TABOGA, Ro 

Ima, Nuovo Tritone 44 a 46. 


[AT FORESTIERI ii nè 
[comanda il vero 


Whisky 


elle soguenti caso principali: 


SIGNORE! 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 


SPECIALITA” RACCOMANDATE 


per l'igiene della bocca e pulizia dei denti : 
ELIXIR 


Polvere e Pasta dentifricia 


VITALE 
Premiata Prolumeria, GENOVA, Via Carlo Felice, IL 12 


In vendita presso i principali Profumieri d'Ita- 
lia ed in Roma pfesso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone 44-n 46 4 


Castel Calattubo 
Vino 10 Tipo}Chablis — la bottiglia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 

Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


bottiglia L @.5®, 

WEISKEY Pare Malt Ba 

labnaiis Ja bottiglia L. 1@- 

In Roma vendita esclusiva] 
la Ditta A. Te 

[Nnovo Tritone 44 a 46. 


VELOCIPEDISTI 


[se volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR- 
BIDISSIME ed impermeabili (idrofughe) fate uso del 


Balsamo Idrofugo Skin 


Iche si vonde.in Roma, presso la Ditta A. TABOGA, 
[Nuovo Tritone, 44 a 46. 


PER CHI SI TINGE 


i capelli, i baffi, e la barba, lo scopo a cui mira è 
queilo di cercare un effetto sicuro e di felicissima 
applicazione. È 3 

La tintura che risponde a tutte queste esigenze 
è senz'altro 

IL RISTORATORE GRASSI 

ormai ‘abbastanza conosciuto ed esperimentato per 
dubitare dei suoi benevoli effetti. 

È poi il più conveniente ed economico, poichè 
non costa che 


L. 3 Ja bottiglia. 
Ai rivenditori sconto da convenirsi. 
a Sì vende presso la Ditta A. TABOGA 


Por pacco postale aumento di centesimi 60. 
ì P*Nuovo Tritono 44 a 46, Roma 


TENERE NEO RE A RAC 


[sultî per corrispondenza, L. 


Progresso innegabile! 
LE MINESTRE ISTANTANEE 


MAGGI 


colle quali, con una tavoletta di soli 16 centesimi si può fare col 
>rodo od anche coll’ acqua sola una squisita Minestra per due 
porzioni. Sono di tale bontà e comodità che basta provarle una volta 
per poi tenere sempre în casa un piccolo assortimento di dette 


MINESTRE ISTANTANEE M GGI 
Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 
Rappresentante Generale per | Italia 


C. Y. Locheschite - Milano - Via Sen Pietro all'Orto, 16 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Ultimo ritrovato della Chimica! 


da USA listoratoro della Cate 


+ 


a 


MEMICTENTIITE] 


Perla Tuelet el Bo 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendoci | 
scomparire le macchie e le 
rughe. 

Fer }’Igine della Testa 
© Pulisce” e rinvigorisce il 
cuoio capelluto distruggendo 
la Sorfora e rendendo la ca- 


pigliatura rigogliosa. 
Proprietari: PIETRASANTA, BIANCHI e C. --MILANO 
De Ponti Rainaldi e C., - MILANO, Concessionari con esclusività nel Lazio 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri.. 


Centesimi '75 il pezzo. 
In Roma presso A. Taboga nuovo Tritono 44 a 46. 
Rinomato Vino del Piemonte 


VINO FREISA . riemetoe tt rmon 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritona 41 a 


CHARTRBUSE DI FIRENZE 
Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D’ Ema) 
di Poliglia di Lilro L. €, da mezzo L. 3,5© da un terzo L. 9,50 è 


La genuina Chartreuse dì Firenze trovasi in Roma presso 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


Pi 


i 


Guardarsi dalle contraffazioni 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, | 


PANFALA 


SI, °° o 


Gent. Bin tutta Italia 


Lunedi 22 Gennaio 1894 


"CRISPI L'INCORREGIBILE 


La grande “ cospirazione ,, 


ROMA - Domenica 21 Gennaio 1894. 


Ho letto ora articolo del Times segna 
Tato ieri l’altro per telegramma ella Tri- 
buna, e nel quale si accusa Ìl marchese 
Di Rudinì di avere, quando era al Go- 
verno, mancato fede alla triplice alleanza 
© posto l’Italia in così miserabile condi- 
zione militare da non essere ossa în grado 
di difendersi per un mese. 

E quell’articolo è realmente anche più 
vivace di quello che il sunto telegrafico 
lascìasso supporre. 

Fanfulla ha già risposto ieri quanto era 
Spportano, e non è il caso di tornare oggi 
a ribattere accuse prive di senso comune 
= le quali se forse in questo quarto d'ora 
della politica inglese possono parere op- 
portune a qualcuno al di là della Manica 
non si comprende come abbiano potuto 
essere in buona fede confermate dal cor- 
rispondente del Times, che, sebbene non 
sia che un uomo politico molto in partibus, 
vivendo però în Italia dovrebbe conoscerne 
le vicende, le condizioni, e lo idee e gli 
atti dei suoi uomini politi 

Ma io credo necessario il chiamare an- 
cora în modo speciale l’atte:1zìone pubblica 
su quell’argomento, per veder chiaro quali 
siano le origini vere di quegli apprezza 
menti, e come © per quali scopi sia nato 
© sia stato orgatizzato tutto codesto mo- 
vimento di cavalli di ritorno, con telegrammi 
che partendo ‘all'Italia si vanno balloc- 
cando tra la «stampa tedesca e la stampa 
inglese; — p‘archè in tutto ciò parmi oramai 
cominci ad apparire evidente quali siano 
le tendeze, quale la fisonomia del Mini- 
stero ‘Crispi che ci regge. 

_ V“smuto al Governo della cosa pubblica 
în an momento in cui le nostre condizioni 
fmanziarie ed economiche sono tali da far 
voncepire i più fanesti pronostici per l’av- 
venire del paese, l’onorevole Crispi invocò 
la tregua di Dio per poter, forte della con- 
cordîa di tutti, rivolgere ogni sforzo a farlo 
risorgere. 

E lo stadio pronto, energico, coraggioso 
di radicali riforme in tutti i pubblici nostri 
ordinamenti, e un indirizzo politico, calmo 
di pieno raccoglimento, tutto rivolto alle 
‘cure delle nostre piaghe che minacciano 
vancrena, e un'azione intelligente, premu- 
rosa, direlta a far risorgere verso di noi 
ed în noi stessi la perduta fiducia — s'im 
ponevano e s'impongono nell'attuale nostra 
situazione. Questo reclama dal Governo da 
‘ogni parte l’opinione. pubblica italia 
questo attendeva ed attende il paese dopo 
ii fatale mal governo dell'onorevole Gio- 
città. 

tutti coloro cui è sacro l'interesse della 
Patria — pur non potendo dimenticare ciò 
che ‘era stato altra volta il Governo del- 
Ponorevole, Crispi, pur ricordando che alla 
sua politica infrumettente e. vanagioriosa, 
alla:sta completa conoscenza delle condizio- 
ni vere del paese, alla sua trascuranza per 
tutto cid ‘che costituisce la solidità di una 
nazione, sono dovute le prime/origini delle 
tristi condizioni în cui oggi l'Italia si trova — 
tutti risposero: e ben venga la tregua di 
Dio. L’onorevole Crispi, si pensava, è uomo 
di mente; anche per lui l'esperienza non 
avrà parlato invano, e di lui oggi non sarà 
rimasto che-il patriottismo e l'energia. 

Ma, oramai, è forza riconoscere che tutti 
ci siamo ingannati. L'onorevole Crispi del 
1894-è ancora l’uomo. che delle condizioni 
vere del paese non sa preoccuparsi; che 
erede, come altra volta ha dichiarato, di 
potere, col torchio della carta, trovare tulti 
i quattrini che possono occorrere; che non 
tocco dalle miserie e dalle rovine che nel 
paese lo circondano, non sogna che le gran- 
dezze di influenze politiche impossibili ed 
assurde per chi sì trova nelle condizioni in 
cui noi siamo. 

E veniamo ‘alla storia dei cavalli di ri- 
torno comparsi ‘nella stampa tedesca ed 
inglese ed allo dichiarazioni che esse con- 
tengono ed ai propositi che manifestano. 

x 

Un'pàiò di mesi fa le Nachrichten di Am- 
burgo = îl giornale che Bismarck como- 
damente inspira dalla vicina Friedrichsruh 
- stampatà un’insinuazione piuttosto ge- 
nerica contro le doppiezze della nostra po- 
litica estera. Brin smentiva : il corrispon- 
dente romano del Times smentiva pure, © 
lutto è ‘finito lì 

Ma torna Crispi al potere. L'argomento 
‘era troppo attraente per non, adoperarlo, 
fosse pure contro i molini a vento di fan- 
tastiche ridevoli cospirazioni, più o meno 
aristocratiche o letterarie. 

Rd ecco partire da Roma un telegramma 
a un giornale tedesco, finora non nomi- 
nato, ma che pare le M'inchener Neuesten 
Nachrichten, che riprendo le vecchio storie 
del giornale ‘bismarchiano. 


Lo stesse, giornale commenta la notizia 
del sto corrispondente di qui, e lascia cre- 
dere che le trattative colla Russ 
state iniziate da Crispi. 

Allora ecco cosa suocede: Îl 1; secondo 
il corrispondento berlinese del. Times, .le| 

e rinnovano un at-| 
tacco a fondo: e personalissimo contro la| 
condotta del marchese Di Rudini. Il 18, 
alla sua volta, il corrispondente. romano 
del giornale londinese gli manda un lungo 
telegramma per rinfiancere l'attacco delle 
Hamburger Nachriohien, ® 11 18 stésso nel| 
Times compare un lunghissimo articolo di! 
fondo che non è che il testo definitivo dello 
accuse delle Hamburger, del corrispondente 
berlinese e del corrispondente remané. 

Per un mirabile accordo, tutti questi giu- | 
dizii hanno un solo bersaglio: Rudini, 
cospirano tutti all'apoteosi: di ‘un altro 
momo: Crispi, e della sua politica passata! 
e futura. 


siano‘ 


x 


Il telegramma del corrispondente berli- 
neso del Times che frammischia i suoi com- 
menti ai passi più pepati dell'articolo com- | 
parso ad Amburgo, merita di essere rife- 
rito in ertenso. 

Ho sottolineate le frasi più sbalorditive : 


« Ricorderete che un paio di mesi fa le 
Hamburger Nachrichten rimproveravano al 
Governo italiano di avere, în pratica, in- 
gannato i suoi alleati cercando, alle loro 
spalle, un ravvicinamento colla Russia, e 
la promessa de suoi buoniuffici colla Francia 
nel caso di uno sfacelo della triplice. Qi 
st’affermazione fu allora assai enfati 
mente contraddetta dal signor Brin. { 

< L'organo del principe. di Bismarck-ri- 
torna oggi alla carica, finnovando gli at- 
tacchi in una forma ancora più precisa 6 
circostanziata. 

« Premesso che, attesa la sua: posizione 
ufficiale, il signor Brin doveva contraddire 
l’asserzione che l’Italia cercasse una se- 
conda corda al suo arco, (a second string 
to her bow) a Pietroburgo, il giornale am- 
burghese prosegue : 

«= Gli sforzi del gabinetto Rudîni in que-| 
sto senso. sono ora dimostrati al di là di 
ogni maniera di dubbio, e ron é improba- 
bile che le prove ne possano essere presen- 
tate fra nelle imminenti discussioni 
parlamentari. 

« Il signor Crispi ritiene che il. periodo 
durante ‘il quale il marchese Di Rudini 
cereò insugurare una nuova politica estera 
che, contro il suo proprio desiderio, lo con- 
dusse a un’affrettata rinnovazione dell'al- 
l'alleanza, sia stato molto più disastroso 
del periodo più recente, quando gl’interessi 
esteri dell’Italia erano confidati alle deboli 
ma caute mani di Giolitti © Brin. 

< Il signor Crispi è d'opinione che il di- 
scredito e la mancanza di confidenza che 
l’Italia ha oggi da deplorare, debba ascri- 
versi alla negligente © irresponsabile con- | 
dotta del marchese Di Rudinì, e che sopra- 
tutto egli porti la colpa dell’indebolimento 
militare dell’Itali 

< 1 rimproveri che a questo proposito 
Pattuale primo ministro formula contro il 
marchese Di Rudinì costitàiscono il più 
“grave atto d’accusa che si possa immagi- 
naro. Egli, Rudini, aorebbe di proposito vo 
luto rendere impossibile all'Italia di affron 
fare i rischi ordinari di un'impresa Velli- 
cosa. > = 

< Passando poi a esaminaro le idee di- 
rettive dell'onorevole Crispi, le H. N. di- 
chiarano ch'egli è assolutamente deciso a 
non ammettere una riduzione qualsiasi 
della potenzialità combattente dell’Italin. 
Egli non si preoccupa se vi debbano es- 
sere 10.0 12 corpi d’esercito; ma domanda 
al suo ministro della guerra ed ai suoi con- 
siglieri tecnici la piena assicurazione che 
l'esercito sia pari a tutte le esigenze di una 
campagna difensiva. 

« Riguàrdo all'Inghilterra, e.ai varii equi- 
‘voci pei quali la sua confidenza © la sua 
buona volontà sono state scosse ed alie- 
nate in passato, Crispi è di parere: = € che 
ciò che la triplice raporesenta per gl’inte- 
resi. continentali - dell’Italia può essere 
ugualmente assicurato pei suoi interessi 
mediterranei e marittimi in genere da una 
stretta e intima intelligenza coll’Inghilterra. 
Qualunque relazione od apertura iniziata 
‘che potesse contraddire a questa buona in- 
telligenza dovrà essere inesorabilmente sa- 
grificata. 

$ Cosi soltanto spera il signor. Crispi di 
salvare ciò che puo ancora essere 3: 
dell'influenza italiana nel Mediterraneo, e 
nell'Africa settentrionale ed orientale. » "= 

« Di fronte a queste importanti afferma- 
zioni, e allo suggestioni ancora più impor- 
tanti che possono leggersi fra le righe, la 
campagna che ora si fa a Roma per rove- 
sciare il signor Crispi e riportare al po- 
‘tere il marchese Di Rudinì appare gravida 
di conseguenze internazionali, poiché il suo 
iccesso equivarrebbe al far riguadagnare 
all'Italia Je buone grazie dei francesi, e a 
distruggere l'efficienza di essa quale alleata 
degli Stati centrali, conservandole. pur 
sempre le costose apparenze della potenza 
militare. » 


Nel numero seguente del Times, cioè nel 
‘umero arrivato oggi, troviamo poi o il 
ispaccio di Roma, e il preconizzato magno 
articolo di fondi” — 

tl signor Stillman, in sostanz: 
che una palinodia. Deplora di aver creduto 
alla lealtà della politica estera del marchese 
Di Rudinì, e di aver preso abbaglio al di 
lui ‘zelo per l’anticipata rinnovazione dei 
patti. Perciò la sua antecedente smentita 
figli utticchi dello Hamb Nazhe, deva es- 
sero intesa in questo senso, che essa sta 
per Crispi essenzialmente, un po’ anche per 
»Brin, ma non sta: affetto ‘per Rudini, che 
è stato un perfido traditore. Che se qual- 
cuno in Germania ha trovati strani certi 
giudizii di Grispi su Rudinì, al tempo ap- 
punto di quella rinnofasione; sappia che 
Panoretole Crispi criticava soltanto il iisdo 
e il momento, perchè avrebbe voluto che 
alle stipulazioni politiche fossero andate in- 
nanzi le commerciali: 


E veniamo all'articolo di fondo del Times, 
che, per la luce che riflette sugli intimi 
propositi di chi governa oggi l'Italia, di chi 
le chiederà domani la dittatura, merita di 
essere conosciuto intieramente: 

« La iotta costituzionale che ora pende 
in Italia è, in pratica, un duello tra il si- 
gnor Crispl e Îa cricca aristocratica elet 
teraria che intriga contro di lui nell’inte- 
tesse del marchese Di Rudi 

< Della devozione del signor Crispi alla 
politica della Triplice, completata da 
cordiale e intima intesa coll’Ingbilterra su 
tutte le. questioni mediterranee, nessuno 
ha dubitato mai, da noi. Le insinuazioni 
in contrario sono distrutte dal nostro cor- 
rispondente romano. 

< Invece, poco dopo l'avvento del mar- 
chese Di Rudinì. si è potuto cominciar a 
sospettare che egli non condividesse del 
tutto le convinzioni del suo predecessore 
‘ca i veri interessi dell'Italia nello mag- 
giiori questioni della politica europea. 

< Si ammetteva che egli desiderasse, i 
fondo in fondo, gli stessi scopi, ma in più 
d’un°occasione le sue parole dimostrarono 
che egli non era inspirato da un inflessi- 
bile proposito di raggiangerli mediante la 
applicazione inconcussa degli stessi mezzi. 

« Ma non si andava al di là di questo 

etto. Nessuno sognava che il presi- 
dente del Consiglio avesse realmente ini 
ziati passi per distaccare il suo paese dalla 


Germania e dall'Austria in caso di guerra, ‘ 


€ per mutare, dato certe contingenze, la 
sua posizione di alleata nella posizione” di 
neutrale. 

« Ora, il nostro corrispondente romano 
è obbligato, con suo vivo dispiacere, a con- 
fermare le asserzioni delle Hamburger 
Nachrichten, che egli sulle prime aveva 
creduto di smentire. 

< Egli crede che Giolitti sia stato fedele 
alla politica di Robilant e di Crispi. Ma è 
oggi convinto che sotto la precedente am- 
ministrazione (Rudini) l’Italia abbia iniziate 
trattative a Pietroburgo all’oggetto di as- 
sicurarsi ‘contro le conseguenze della sua 
partecipazione alla Triplice, sia per il caso 
che gli alleati fossero disfaiti da Francia e 
Russia, sia por il caso che l’Italia pensasse 
A rompere gli impegni © ad uscir dalla 
lega. 

< Della natura ed estensione di tali ne 
oziati non si sa altro di positivo. Ma il 
fatto ch’esse sono state iniziate, risulta sta- 
bilito in modo fin troppo indiscutibile. (E 
qui una tirata contro il macchiacellismo 
della diplomazia in genere e dell'italiana in 


particolare). 
< Il marchese di Rudinì può invocare le 
attenuanti in quanto egli abbia cercato di 


“servire il suo psese nel modo ch'egli repu- 


tava-migliore. La pello è più vicina della 
camicia, e l’ex primo ministro può affer- 
mare in un senso fino a un certo puntò 
plausibile, ch'egli onestamente credeva. di 
giovare all’Italia procacciandole condizioni 
favorevoli senza un'eccessiva sollecitudine 
per il bene de’ suoi alleati. 

<Il che è certamente disonorevole ed im- 
morale all'ultimo grado; ma potrebbe ap- 
gens scandelizzare il principe di Bismarck, 
lappoichè nel suo stesso giornale egli è 
maggificato per avere coltivati favori spe- 
iali dalla Russia per la Germania, me- 
diante segrete pratiche, mentre l'Europa 
lo considerava autore e colonna della tri- 
plice. 

<« Ma qualunque scusa possa essere messa 
nanzi, questo doppio giuoco non può al- 
trimenti essere giudicato, dagli altri al- 
leati © dai loro amici, che un atto dî per- 
fidia © di tradimento. 

<« Si assicura, ed è molto verosimile, che 
i negoziati colla Russia fossero intima- 
mente connessi colla riduzione della forza 
armata dell’Italia, sotto Rudini. Siaggiunge 
anzi, forse con quale esagerazione, che le 
cose erano giunte così lontano, che quando 
egli lasciò il Governo, il paese era, in pra- 
tica, disarmato. Una grande forza era sull 
carta, ma le mutazioni introdotte avevano 
possibile la rapida . mobilitazione, 

alla difesa. Lo riserve di car- 


essenzi: 
bone così ridotte, che la flotta sarebbe 
stata paralizzata in pochi giorni, per di- 


fetto di combustibile. 

< Insomma, la condizione di cose era così 
seria che, a detta do’ competenti, l'Italia, 
alla caduta Di Rudinì, non avrebbe potuto 
resistere un mese a un'invasione nemica. 
Queste sono le accuse che oggi si ripetono 
nei circoli hene informati, in Italia. 

« Ed è questo stesso marchese Di 


@ltalia n 

< L'esito della lotta è di grave impor- 
tanza, non per l’Italia soltanto, ma per 
PEaropa. ue: 

« Finchè Crispi rimane al potere, sa) 
piamo che attenderci osti darà: aiitalia 
tin'onesta e diritta. politica cstera colla 
dude dato pi eee ene dini 
conti, rà sa di 
esercito effettivo. Le aa forza bi 
lanciata e il loro inquadramento in 
d’esercito sono questioni subordinate. 
punto su cui i-consiglieri tedeschi dell’I- 
talia hanno insistito tanto, non è:già che 
Îl suo esercito debba essere grosso, ma 
ché &ssv sia assolutamente capace d’agire. 

« Col ritorn9 Di Rudini al potere è im- 
possibile non temere una sÎmaltanea re- 


crudescenza di lubrici intrighi, accompa- 
go luzione di forze mili- 
ari;, radimento. 


‘una ftbspettiva che interessa pro- 
fondamente tutta Eurbpa, e interessa non 
meno noi stessi, quali antichi amici del- 
l’Italia nel Mediterraneo. Non vha dubbio 
che i nemici di Crispi non 
tentato nessanmezzo per raggiungere il loro 
intento. La sua permanenza al potere è un 
ostacolo insuperabile ai loro desiderii, ed 
essi non sono gente che possa sentire scru- 
poli sulla scelta dei mezzi adatti & buttarlo 
giù dal suo posto. 

< Ma il vecchio ministro: è un uomo 
forte, con propositi radicati e una volontà 
di ferro. Egli è appoggiato dai migliori ele 
menti del suo popolo; # tutti gli amici che 
l'Italia ha all’estero fanno votì per lui ». 

x 

Tutto ciò non ha bisogno di commenti, 
ed è per sè ‘stesso abbastanza istruttivo. 
Ponete in confrorio tutte queste mano- 
vre; questo dichiarazioni, queste accuse, 
cotti quanto sticcedo da un mese a questa 
parte ini Italia, dote avvengono movimenti 
di truppe di gran lunga supériòri al biso- 
gno della tutela dell'ordine, dove le notidle 
le più allarmanti se non partono dal ‘Go 
verno, si lasciano dal Governo circolare, e 
non si smentiscono che dopo tre o quat- 
tro giorni; dove intanto nessuno sa ancora 
quali siano le idee, quali i propositi del 
Ministero, per ristorare le sorti della fi- 
nanza e dell'economia pubblica, mentre il 
nostro credito ad ogni ora scende più în 
basso, e le rovine ed î fallimenti silseguono, 
e tutta la nostra compagine economica va 
in dissoluzione - ed avrete chiara innanzi 
agli occhi la fisonomia del Ministero Crispi 
del 1889, risorto nel 1894. 

Chi interpreta la triplice alleanza a scopo 
di pace, e si studia in ogni modo di con- 
ciliarla coi migliori rapporti verso tutti, è 
un mancatore di fede. Chi sostiene la ne- 
cessità indeclinabile di coordinare le no- 
stre forze militari alla nostra potenzialità 
6conomica, è un traditore del paese. Chi 
si preoccupa delle insostenibili condizioni 
della finanza, e della spaventevole depres- 
sione dell'economia nazionale, fa la poli 
bottegaia. 

Per sollevare l’Italia bisogna tenere vivi 
gli spiriti bellicosi, prestandosi magari a 
qualche gioco altrui, bisogna tenere viva 
l'agitazione nel paese, e poco curandosi di 
‘qualche Banco che fallisce 0 qualche con- 
tadino che muore di fame, mirare "con 
fronte alta e piglio sicuro a conquistare 
maggiore influenza sulla costa dell’Africa 
orientale, ed occidentale. 

Questa, dai sintomi che si vanno mani- 
festando, è la politica del Ministero Crispi. 

Non ho bisogno di dire che non è la mia. 


fre e TTI, 
La situazione in Lunigiana 


Massa, 20. —jIl manifesto del commissarigtraor= 
inario, pubblicato ieri, fece eccellente. impressione. 

La cittadinanza si dimostra sempre più rasai= 
corta. 

Massa, 20. — Il generale Heusch si è recato 
è Carrara. 

Anche oggi fu affellatizsimo l'ufficio del disarmo. 


Raggero, nominato presidente del tribunale di guerra. 
Carrara, 20. — Gli alpini hanno iniziato le 
operazioni di montagna. É giunto un altro rinforzo 


Il commissario straordinario è arrivato, © ha resti- 
faito subito la visita fattagli ieri a Massa dal sin- 
daco © dalla Giunta. 

Il disarmo procede senza incidenti. 

Anche la Camera di commercio ha pubblicato un 
manifesto, invitando alla calme ed alla fiducia, 

Carrara, 20. — I primari commercianti, di 
Joro libera iniziativa, deliberarono di fare anticipa— 
zieni agli operai perchè non sieno, danneggiati dalla 
sospenzione del. lavoro. 

Massa, 31. — Oggi, ultimo giorno fismato pel 


dini, così apertamente accusato di aver | disarmo, ri ha comsidereralo folla di cittadini che si 


di Bargiola © Barsana, in ricognizione ordinaria, ebbe 
gio di constatare l'inesistenza. di una bandiera nere 
sal monte Bragiana, la quale si diceva iste venerdì 
scorso. Si tratta invece di un grosso pino piantato 
sul vertice. 

——_——- 


©. La situazione fut Sicilia 


+ Palermo, 20. — Il gunitalo Morra ha cne- 
nato il seguente decreto; 

1) regio commiasario straordinario in virtù delle fa- 
coltà conferitegli dal decreto 3 gennaio: 

Visti i decreti, che riflettono il disarmo e la co- 
stituzione dei tribunali di guerra, nonchè Varticolo 
281 del Codice penale per Vesercito, decrata:* 

10 Saranno deferiti al giudizio dei tribunali mi- 
litri di guerra, tutti i delitti contro la sicerezza 
dallo Stato previsti dal Colice penale comune, Jibr 
secondo, titole primo. 

20 I contravrentori del decreto, che orlina if 
disarmo, seranne denunciati all'antorità._ giudiziaria 
nilitare, che immeliatamente provocherà. il. giudizio 
del competento tribunale. di guerra per. l'epplicazione 
delle pene stabilita dall'articolo 3. del, .sqpra. mento- 
vato decreto. 

39. Tutta lo autorità. politiche - e. militari, della. 
Sicilia sono incaricate dell'esecuzione. del presente 
decreta. 

Palermo 20 gennaio 1896. 
Firmato: Generale Monza. 

Caltanissetta, 20. — Le operazioni, del di- 
surmo sono terminate col massimo. ordine, qui, =. San 
Cataldo, a Mazzarino, a Pietraperzia el a Resutiazo, 

Calma perfotta. 

Nella città di Villalba è giunta. truppa per proce- 
dere al disarme © fu accolta at grido” di: « Vira il 
Bal Viva l'esercito! > 


proviosia procedono ragolarmente 

A Castroreale ed » Montalbano le truppe faro 
accolte festasamente dallo. reppresentenzo. municipali 
e dalle cittadinanza che si recarono loro. incontro com 
masica. 

Siracusa, 31. — Il disarmo precede. regolar- 
mente. 

Teri fa sciolto il Fascio dei lavoratori. La tran 
quillità continua imperturbata. 

Palermò, 21. — 1° generale Norm dispose. 
«ho la conservazione dell'ordine pubblico: nelle. pre- 
tincie dell'Isola renga tatelata dalle colenne mobili 
di truppa, messe già in movimento dai rispettivi ce- 
mandanti dello zone militari. 


(Nostro dispaccio partichlare) 
Per Il disarmo în Sicilia. 
Palermo,‘ 21° (Morftno). — 1° deputati Care 
nazza, Finocchiaro Aprile, P. Castorina, sindaco, i 
presidenti della Deputazione proviscialo ‘6: dallà Ca- 
mera di commercio, telegrafarono nl regio /temmis- 
sario straordinario, generale Morra, pregandolo di 
concedere il periiteso’ di tener’ stmiî sì buoni cit- 
tadini. 


La cricca letteraria’ 


L'ultima sulla « cricca letteraria >. 
L'altra sera în via .Gueta (è ‘stato. veduto un si- 
quore magre, allampanato, che nom era il signor 
Stillman, Da qualebe tempo il signor Stiliman fre 
quenta peco vis Gaeta; preferisce via Gregoriana. 
Oguane cccspa il sus tempo nel modo che ritiene più 
utile: 

Il signore magro, allampanato, che nem era il signor 
Stillman, aveva una specie di palefot col cappuccio ® 
sotto i braccio stecebito, un ‘itro. Camminara com 
ulta certa fretta, como per evitare id! esser omserrato. 
Îl ‘aigndre bi è trattenuto circà mem'ora nel villino 
del capo della cricca letteraria, il marchese di Ru- 
dinì. Uscito dal villîno StNTABEA, Îl signore magro, 
allampanato, che nom era il. sigma: Stiliman, prese 
per il viale Castro Pretorio e si allontanò sotto l'om- 
Bra degli alberi. 

Lo guardi lo seguirono, ma quasfimigneici fase In 
Tuna, a un certo punto del viale, e'peprioral canto 
del tratto che conduca è porta San Lernzo, e da 
porta San Lerezzo quindi a Campo- Verano, il si- 
g0ore magro allampanato, che nen era il signor Stiliman, 
scomparve improrrisamente, come se fosse svanito nel- 
l'aria. Le guardie dopo infruttuose. ricerche farono 
costrette ‘a ritorarsene indietro. 

Che cosa sia avvemuto nella mez'ora passata, dal 
signore magro allampanato, che nom ‘era i signor 
Stilman, al villino Starrabia, è un misterv: la cricca 
letteraria lo tiene gelosamente celato. 

Carto è che ieri mattina si trevava in rendits, 
presso tutti i librai, una: specio di posa diffemato- 
rio contro una quantità di grandî a picentî peracagri, 
che ha per titolo : la Divina Commedia. 

Verso la fine del volume, nella pirtà tersî, si Jeggo 
ina irroverenfe terzina, probabilmente, Sggicità in 
seguito al colloquio del signore. magro, allampanato, 
the pon è il signor Stillmaa, col marchese Stprzabbe 


*FANFULLA 


ai Radini, il famigerato capo della crioca letteraria. 
Ecco la terzina:f ICI LL 1. 
"88 ii patria eh semipre abcora 
Li dpi spot non’ atei © - 
Moiso' Pifettho = gridar : Mora, Mora! 

Sottoposta;s palazzo Braschi la terrina a uma minuta) 
armlisî prasiuaticalo "O Chimica; tiè ‘trovato che con 
teneva ‘aîvérsé' allusioni, scottanti e pericolose per. 
l'ordine pubblico, Si dere anzi all'onorerole Roberto 
Gailizcle piùrimporiazio scoperta fatta negli endene= 
sillabi boquestrati. Dopo ‘averli letti infatti attenta- 
mento, .l'onorerole Raberto Galli, che è veneto, ha. 
esclamato: 

— «Mosso, Palermo = gridar: Mora, Mora! » Ma 
qui «i parla daì regio commissario Mora di Le- 
riano 

NI signor Stiliman, dopo sver comunicato. i risul- 
tati dall'analisi al corrispondente delle, Hamburger 
Nochrichton, ha telegrafato ogni cos al Times. 

La cricca lotteraria è impenaicrita. della piega che 


per ei prendono lo cose. 
Slongia/t 


L'Almanacco di “Fanfulla, 


Pago crgi uil doveroso tributo agli egregi artisti, 
che vollero atficchire col loro ingegno la stupenda 
pubblicazione dell’Almamacco” di Fanfulla. 

AL Minardi fin ideatà la copertina, un vero quadio 
in cui fi correttezza del disogno è emulata dal brio 
della Trvenzione è dal beninteso contrasto dei colei. 
Sono" o figure’ elegatti, ‘che rispondeno con una 
ranza efrenatà ‘Ma’ nostra malinconica affermazione 
Così va il mondo! 

‘araalo Ferraguti, l'antore dello stupendo quadro 
del € Lavoratori » che 84.1 grande successo della Espo- 
sizione’ dî Palermo nel 8892, ha dato all'Almatiacco 
‘un disegni ariginalo. che rappresenta un prato di 
‘corso? uti vero capolavoro nel genere. E da un que- 
dro notissimo dello stesso Ferraguti Miss Browen ha 
cirito tn ‘crretto disegno «he. s'intitola Pastorale: 
‘ed è Tidilio di de piccoli contudini adegisti sul- 
Verte, sognanti forso qualche cosa che sentono tu- 
meltatre confussmente nelle Toro Anime. 

1 Mesi, Nostrati dalla’ penna del morchese di Co- 
vabas; soto anche di più sbbelliti dai disegni dell 
Terzi, ricchi di tiriamo © di piacevole, garbata can- 
rmtatora. 

Una delle vaghe testine del Trittico è doruta alla 
seatile matita di Ugo Fleres. 

Poi 8 del Minardi la Befana in piazza Navona: 
riprodazione filice: della tradizionale festa babelica 
romana: c'è la illustrazione di Yambo al Patto delle 
Sabine, doenmento importantissimo’ per provare che i 
contemporanei di Romelo fumavano sigari toscani 
vnlmente glì artistici pazsaggi di Nemo ilestrano il 
racconto bizzarro Mamea #n copitolo. 

IrUddia di Palamidone è riprodotto natografica- 
mente nellerparble 0 nella mesìca, sicchè tutti avranno 
rin esemplare tellirafico sattissimo di como scrivo e 
compone Pietro Mascagni. 

Nomino 'dopg tatti ‘A. Foli, il: valente organiz 
ratore tecnico, che da tre mesi non vivo che d'Al- 
manscco © per l'Almaniceo. Fototipie, foto-incisioni 
e incisioni în legno sono tatto opera sua; © como 
quest'opera. gli sis.riuscita,, vedinano tutti i nostri 
“abbonati: fra.un paio di giorni. 


L'Amministratore. 


SPORT 


Le corse di Nizza. 
DIE È Nizza; 20. gennaio. 
La seconde giornata di vorso. ebbe lnogo ‘ccom- 
paruata.da yna pioggia continza, ciò che però. non 
impoli al pubblico d'intervecire numeroso. 

Quoeta volta nessun cavallo italiano. prese. parto 
alla gara 

Ecto.il risultato dalle quattro, corna; 

Premio del Conseil genéral: L. 3000, distanza 
3000 metri. Corrono 8 cavalli. Monte Carlo del si- 
nor Attiks arriva insieme con Limagon di Lebands, 
percibrif gremio-vieno diviso. 

Prebéio f:Ti. 5000, ‘distània 3200 metri. 
Partono 5 cavalli. Visco Mon Seucì del barone Do 
Laroullière. 

‘Gran rio dl'Monaco : L 25,000;distanza: 4400 


‘metri. Grande aspettativa’ per questi Corsa ‘ed anche 
veri torreati di pioggia. Partoco 12 cavalli. Vinco 
Camadà del visconto D'Espona de Paul, che foce una 
corsa splendida. Secondi Mawsais Signe dell signor 
Fontaine. Poi Chotillon. 

Premio delle Alpi Marittime: >L 5000, distanza 
9800 metri. Partono 5 cavalli. Vince Lopie del sh 
gnor Holter. 

Speriamo che la terza ed ultima giornata di corse, 
sarà allietata dal sele, ciò che permetterà allo si- 
“coro "d'Indonsere: vestiti menò Tugwtrî di quelli d'oggi? 
Sotto gli impermeabili mi fanno l'effetto di « sorelle 
della buopa morte » 1 


‘Alfa. 


+ 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : OPERA — AMORE = ROMA — ont 
AMO - PERLA — MERLO - MORA — REMO 
ratentio. 
Logogrifo. 
Da molti e molti secoli 


6. Mi tira il boro o 'ì bufalo. 
5. Adesso sto in Sicilia 
4,,0 2 mo si ra col velterli, 
4. Jo scorro nell'Emilia. 
3. Or sono irreperibile 

da Scicli a Cividale. 
9. Dicendomi,, rammemori 

la « Banca Goneralo >. 


‘Senza il Ferto-China-Bialeri si vivo agitati. 
di ernia 


HIGH-LIFE TORINESE 


18 gennaio. 

Faccio precedere allo notizie cho mi é dato for 
niro fin d'ora su quella che rimarrà la gran festa 
del camerale; alcuno altro di Corte 0 del gran mondo 
torinese. 

— Ta carriera che nel prossimo consiglio di fa- 
miglia al Quirinalo, verrà scelta per il principino 
Ferdinando, figlio del prisicipe Tommaso e della. du- 
chessa Isabella , (sarà molto probabilmente quella 
paterna, delle marina. Sua Altezza, che conta ora 
dieci anaî, ed è intalligentissimo con particolare pis- 
sione per ‘la storia, eotrerebbe quindi presto alla 
R. Accadomia navale di Livorno. 

— È imminente la nomina a gentiluemo d'onore 
della principessa Letizia, dal marchese Vivalda: di 
Castallino. Copro già la stessa carica, nella. Casa di 
Sus Altezza ealo la duchessa d'Aosta, il: marchese 
di Moncrivello. 

— Alla vigilia quasi del matrimonio della si 
rins Fanny Voli, secondogegita . del vostro. sindaco 
Melchiorre Voli, col conte Gromis di Trana, ora viene 
deciso quello, della sorolla della. sposa, signorina 
Edda, col conte Callisto Gay di Quarti. Il primo ma- 
frimonio verrà celebrato il $1 correate. La. funzione 
religiosa avrà luogo alla chiesa della. Madonna degli 
Angeli. I regali che giungono alla sposa. sono inî- 
nti. Molti, plendidi. 

— Un Altro matrimonio si dà per certo nel par 
trizigto toriness: Il conte Di Sambup, brillante ufir. 
gialo di cavalleria, figlio del scastore, dere sposare 
la gentile contessa Sorderolo. 

— Un giornale di Genora ba creduto di mettere 
in dubbio la veridicità della mia notizia sul mstri- 
mouin di Maggiorino Ferraris colla signorina Rigotti. 

Ii matrimonio, deciso, del resto, prima dell'assun- 
zione a ministro delle sposo, avverrà realmente nella 
prossima primavera. 

— A Torino si compensa la brevità del camerale 
colla froquenza dei balli © delle foste. 

Quello da ballo avranno la loro calminazione Îl $1 
qorrente con un grande « veglione d’oro > al testro 
Regio, trasformato come vedremo dai, nostri migliori 
artisti. 

II concetto che la festa devo esplicare è querto: 
rappresentare l'esodo dell'oro e dell'argento da To- 
rino, © diciamo pure, dall'Italia. 

Gli artiati lo tradurranno così :_il ‘palcoscenico 
rappresenterà, a livello della ribalta, l'orifzio di una 
borsa coloseale. In essa, da una parta, ‘una. proces- 
sione di formiche proporzionali verrà a portare le 
monete che dall'altra parte ssrmnno invalato da © 
normi corrì, più neri della botte. Il fondo del pal- 
coscanico sarà occupato per intero da un graode, 
grandissimo mareago che scoppia. Dall'apertura usci- 
ranno altre monete, che. sarà possibile vedere pian- 


tato nel soffio del teatro. Il pale realo mirà tra- 
aformato in una doppia cornucopia dell'abbondanza. 

11 pubblico salirà Alla borsa, cioè \al palcoscenico 
da una sola gradinata centrale, che una statta al- 
legorica con un fero in pugno dividerà per regolare 
da salita 0 la discesa. 

Dl resto della decorazione completerà la. fisonomia 
originale dell'ambiente. 

Una Commissione di epecialifi sorrintendo alla 
organizzazione della. festa, il cui progetto di mas- 
tima: potrà-soto variare nei dettagli. 

Bertoldo. 


—_ LL e_—_—___—__o 


NOTE FIORENTINE 


Le reclute siciliane — Due. signore. asfisziata “in 
sn albergo — AI R. Istituto di studi eupo- 
riori — Concerto di beneficenza — Contro 
F'accattonaggio. 


Firenze, 19 gennaio. 

Ieri sora giungerano nella nostra città ottanta 
nnovo roclto siciliane, destinate al reggimento di 
ervalleria Montebello, condotte da Palermo dal te 
nente Franchini, Nell'interno della stazione ferroria= 
ria erano ad attanderio il colonnello e tutti gli uff- 
ciali di quel reggimento. Sul piazzale della ste- 
zione una folla. considerevole. circondava Ja. musica 
del reggimento © molti carabinieri © guardie inviate 
per tutelare l'ordine. Appera giunti, i nvori soldati 
uscirono dalla stazione colla musica in testa, seguiti 
ds moltissima gente fino alla caserma del reggimento 
nel Corso dei Tintori. Nel corteggio si vedevamo al- 
cuni trasparenti con Jo scritte : € Viva 11 Ro, vira 
la Regina, viva l'esercito » e alcune torce. portate 
da ragazzi : questa dimostrazione era state preparata 
dal barbiere del reggimento, Leopoldo Andreini, che 
avera voluto salutare così i figli della Sicilia. 

In via Calzaioli © nel Corso dei Tintori vi furono 
alcuni applausi : tutto procetò col massimo ordine. I 
nuovi soldati siciliani sono bei giovinotti bruni, dalle 
fisonomio intelligenti. 

— Nella nera stossa arrivarano in questa città, 
provenienti da Ferrara, la marchesa Bentrico Fiaschi 
col figlio Alessanro el una nipoto ventenne, signo- 
rina Luisa. Mariotti, prendevano alloggio all'albergo 
Stella d'Italia in via Calzaioli. Dopo aver cenato, 
mentre il marchese Alessandro Fisschi erasi recato 
foori dell'albergo, lo due signore, stanche del viag 
gio, si coricarono nella camera loro. assegnata, ore 
era nccosa la stufa. In breve l'acido carbonico, svi- 
Juppatosi da quella fstufa, ha colte nel sonno lo doe 
malcapitato signore, asfosiandole, A mezzanotte, rien 
trando in albergo, il marchese Fiaschi ha udito al- 
coni gemiti partiro dalla camera della madre, ed en- 
trato dentro, ha trovata le due signore in prela al- 
l’asfissia. È accorso subito il personale di serrizio 0 
‘n medico, il quale ha subito praticata le! respira 
zione artificiale, salvando la signorina. Mariotti. La 
marchesa Fisschi, per quante vira ancora, pure a 
causa’ della sua svanzata età, disperasi di salvarle. 

Davanti all'albergo ni era radunsta un gran folla, 
che commentara pietosamente il Jugubro avvenimento. 

— Su proposta dell'onorevole ministro della pub- 
ùlica istruzione, l'egregio nostro concittadino commen- 
datoro arrocato Niccolò Nobili, senatore del regno, è 
stato nominato, per decreto reale, membro del Consi- 
glio direttivo del R. Istituto di stadi superiori, in 
sostituzione del conte Francesco Guicciardini, deputato 
‘al Parlamento, scaduto di ufficio. 

— La presidenza dell’Asilo nazionale degli orfani 
dei marinai sta allestendo un gran concerto da darsi 
alla « Filarmonica » allo scopo santissimo di. render 
possibilo l'ammissione, în quell'asilo, di un povero or- 
fanello di Pertoferraio, raccomandato alla. presidenza 
dalla graziosa nostra Sovrana. 

Ul E. Circolo mandolinisti « Regina Margherita >, 
di cai è alta patrona Sus Maestà medesima, si cupa 
di preparare il programma di questo concerto che riv- 
scirà attraentissimo © farà raccogliere una somma cop- 
aiderevole per il nobilissimo scopo. 

— dari ebbo luogo l'assemblea generalo alla Bene 
merita Società di prevenziono e repressione dell’ae- 
eattonaggio mediante il lavoro. 

Dopo una brillente discussione, ‘alla qual presero 
parto anche alcane signore socie, si procedà alle ele- 
ione dello cariche sociali. 

Eeco il risultato della votazione: Incontri marchese 
Carlo presidente, Bertina car. Giovanni, Mallini ca 


“liere generalo Giuseppe, Torrigiani marcheso. Carlo, 


Direrini-Nuti conte Andrea, Raiveri della. Rocchetta 
‘conto Francesco, Gistou signor Adolfo, Francolini 
car. coloanello Girolamo, De Pazzi nobile Gino, Gi- 
neri-Conti (dei priocipi) Piero, Chiari signor Fortu- 
nato, Barresi avvocato Sebastiano, Orvieto dottor An- 


Con tali preziosi elementi, 1a Società snddetta nia 
‘poò che arrantaggiare anche di più lo sorti degl'in 


falici alle pietoso me curo affidate. 


N conte Capitelli — Un'audace aggressione @ Pon- 
fassiese - Fine di un processo per. malcersa» 
20 gennaio. 

Sono giunte notizie da Napoli che il nostro pre- 
“tetto, cente Goglialmo Capitalli, è ontrato era in con- 
volestenza dopo una lunga malsitia dalla. quale era 
stato colpito. Si ammunzia ancora che alla fino del 
correato mese il rappreseatantò del Gorermo farà ri- 
torno tra noi per riprendere l'alto suo ufficio. Alle 
congratulazioni pet la'ricuperata salute, che ds ognf 
parto vengono indirizzate all’egrogio uomo, unisco an=.. 
che le mio sinearamente. 

— deri mattina, printa dell'alba, una banda ar- 
mate composta. di otto individui, nella località tra 
Contea e Londa, in comune di Pontassieve, aggrodì 
ls vettura che fa il servizio di posta e s'impossessò 
di tatta la corrispondenza. Entro la vettara trora- 
vasi l'agente del nobile Visani, al quale furono ru- 
hate cinquecento lire, e lo chiari della fattoria che 
portai indosso. Al conduttore, non tromandogli altro, 
portarone via l'oralogio d'argento. Tanto l'agente, 
che il vettarino, farono colpiti reitaratameuto coi 
calci dello rivoltello che i malfattori tenevano in 
pagno. 

Questa notizia diffusasi nelle campagne limitrofe, e 
pervenata in città, ha prodotta una profonda impres- 
sione: si dico che si tratti di una vera e propria 
benda di briganti. Le sutorità hanno subito inviato 
sal Inogo un delegato con alcuni agenti. 

Si fanno voti che gli audaci aggresseri. vengano 
presto assicurati alla giustizia, o sia resa così la 
tranquillità agli abitanti di quella regione. 

— Teri sera ebbe termine al nostro tribale pe- 
nale il processe per lo irregolarità della Banca del- 
l'Associazione commerciale, con la sentenza seguente: 

< 1 tribunale dichiarando on farsi luogo a pro- 
cedere par inesistenza. del resto di truffa, © per 
quello previsto e punito dall'art. 247 del Codice 
commerciale, manda asseluto Scipiono Michel; dichiara 
non luogo a procelere per il resto previsto dallo 
atesso articolo 247, © per quello di uso di falsa 
cambiale contro Uge Boninsegni, condannandolo per 
fl resto di truffa continuata, qualificata a sei anni e 
duo mesi dî reclusione, e alla multa di lire 1800; e 
condanna Carlo Dini per correità in truffa, per truffa 

e uso di falsa cambiale a otto sani, otto mesi e 
venti giorni di detenzione, e a 1500 lire di multa» 

Così è terminato questo intricato processo che a- 
vora durato varii giorni. 


Mariano da Sarni. 


_______-- 


Fra le Quinte e fuori 


L'Orchestrale Romana. 

Fu ieri il quarto Concerto, il quarto trionfi bee 
thoveniano: @ come intermezze indorinatissimo a- 
vemmo l'apparizione di Gaetano Braga col magico 
riolonceio. Si esegui un suo Concerto con accompa- 
guamento d'orchestra, composizione bizzarra @ origi- 
nalo nel primo tempo, în cui par di volere (si sa 
che ognuno vede e sente nella musica quello che 
vuola) un capriolo saellissimo che di balza in balza, 
0 con rapidi salti, cerca di raggiuogero la vetta. Di 
lassù l'occhio ammirato guarda all'intorno, © nel- 
l'Andante (secondo tempo) direste che un malinco- 
nico paesaggio si svolga nel soleane concento della 
natura. Come dianzi il violoncello scherzando ridera, 
qui lo sue note sono lamentazioni elegiache, stillanti 
lacrime. Ma nel ter) tempo la gioconda serenità ri- 
torna, il capriolo ridiscendo contento al piane, e un 
subisso d'applausi (di cui dà il segno Sua Macstà la 
Regina) saluta in Gaetano Braga il compositore ispi- 
rato e il violoncellista perfotto. 

Nella Sinfonia quarta del Beethoren l'orchestra 
fo, como sempre, commendevolissima per la. sapiente 
interpretazione. chè non vuole coloriti sfueciati © 
Brutti effetti sacrileghi. E quel mirabile Adagio, che 
si snola © s'intrecela in un chiaro discorso melodico, 
faceva ripensaro al Bellini, che vi attinse a pieno 
mani per una delle sme più ispirate pagino dei Pi 
ritani. Chiuso il Concerto la replica del Canto delle 
figlie del Reno del Wagner 

Le Sala Dante non soltanto era gremita, ma a- 
vora uditrici © uditori în eran numero, anche nelle 
stanza d'iogresso. Eltoro Piuelli, il: benemerito dì- 


—8- 


— EDGAR POE 


Avalon Pn 


Romanzo Americano 


E Gosì' sarebbe stato se i nostri tomini 
avessero:sostenato: l'assalto: con una soi 
rica di moschetteria. I canotti erano: vi- 
cini; ai pFimi:cdlpi sarebbero stati infal- 
lantemente danneggiati; ciò ‘avrebbe al- 
meno impedito a quella banda di avvicinarsi 
ancara,:Ma, al contrario, correndo. a ha 
bordo per far fronte alle zattere, i nostri 
compagni lasciarono agli uomini dei, ca- 
notli il tempo di riaversi e, di constatare 
che non ayevano ritevuto danno alcuno. 

Là borltata di babordo, però, produsse 
un effetto tertibite! 

La initreglia' dei grossî carinoni fracassò 
sette di otto zattere ed'uccise trenta o qua. 
ranta selvaggi, mentre altrì.cento alme: 
cadevano..mell’.sequa.: mortalmente, feril 
Quelli che, restayano, perduta .la testa,, si 
ritirarono precipitosamente, senza darsi 

la pena di ripescare i loro com- 


Me questo gran successo giunse troppo 


tardi per salvare i nostri energici ca- 
merati! 
La banda de’canotti = centocinquanta 


‘uomini e più - era già a bordo della go- | 


letta, e prima ancora che le miccio fossero, 
state applicate ai cannoni di babordo, 1° 
poveti marinai vittime della rabbia feroce 
di quei bruti, vennero abbailati, uccisi. è 
fatti a brani! 

Vedendo ciò, i selvaggi delle zattere, cac- 
ciato lo spavento, si precipitarono în massa 
sulla goletta ‘per îl bottino. 

Per cinque minuti la Jane fa il deploré- 
vole teatro d'un saccheggio “senza nome. 
Corde, vele, gomene, catene, tutto insomma 
fu'‘strappatò e portato via ‘col mezzo dei 
canotti e poi consegnato a*Too-wit che, 
durante la baltaglia, come un' vecchio ge 
nerale era rimasto ‘al suo fosto' d’osser- 


Yazione fra le colline e che orn, a vittoria | 


completà, accorreva col smo stato mag- 
giore a prendere la sua parté di bottino! 

Too-wit allontanandosi ci diè agio di la- 
sciare il nascondiglio e di fare una rico 
gnizione nella collina pei dintorni del bur- 
rone. 

A Cinquanta jarde, incontrammo unià 
piccola sorgente e ci dissetammo. Ave- 
vamo una sete ardénto! 


del sapore delle noci inglesi comuni. Riem- 
piline immediatamente i cappelli, “6 postili 
nel burrone, ci rimettemmo' all’oporà per 
raccoglierne altri: D'un trattò ‘un’ frtiscio 
nel bosco attirò la nostra attenzione. Spa- 


ventati stavamo per fuggire, quando da un 
cespuglio vedemmo uscir fuori un grande 
uccello nero. 

To rimasi allibito dalla sorpresa, ma Pe- 
ters ebbe la presenza dî spirito di gettarsi 
sull’animale e prenderlo per il collo prima 
che esso potesse sfuggirgli. L'animale si 
dibatteva furiosamente e mandava grida 
così spaventose che fummo sul punto 
lasciarlo andare. Quella bestiaccia poteva 
dare Fallarme a qualche selvaggio imbo- 
scato ancora nei dintorni. 

Finalmente Peters con un buon colpo di 
bowsie-knife l’accoppò. Trascinatolo nel bur- 
rone,ci rallegrammo d’aver messo le mani 
sopra una provvista che poteva esserci 
sufficiente per una settimana, 

Ed usciti nuovamente per guardare in- 
torno a noi,ci avventurammo ad una con- 
siderevole distanza sul pendio sud della 
montagna, ma non trovammo nulla da ag- 
giungere alle nostre provvigioni. 

Radunammo, però, una buona quantità 
di legname e tornammo indietro vedendo 
una o due numerose bando di indigeni, che 
sì dirigevano, cariche di bottino — gli 
avanzi della goletta! — verso il villaggio e 
temevamo molto che ci scorgessero nel pas- 
sare ai piedi della collina. 

Procurammo subito di rendere più sicuro 
possibile il nostro nascondiglio. A. questo 
scopo, accomodammo dei cespugli al di so- 
pra dell'apertura di cui ho parlato e attra- 
verso la quale avevamo veduto nn 
di cielo azzarro, quando salendo dall’abisso 
eravamo riusciti a raggiungere la piatta- 
formia. 

Non lasciammo aperto che unpiccolo buco, 


largo appena tanto da permetterci di sor- 
vegliare la baia senza correre il rischio di 
essere veduti da basso. Terminato il nostro 
lavoro ci felicitammo per la sicurezza della 
nostra posizione, giacchè per tatto il tempo 
che a noi sarebbe piaciuto di non'avven- 
turarci sulla collina, eravamo assoluta 
mente al coperto da ogni sguardo. Nessuna 
traccia indicava che i ‘selvaggi fossero, al 
meno una volta, entrati in quel buco, ma 
quando riffettemmo che la fessura attra- 
verse la quale eravamo nsciti era nata pro- 
babilmente di recente per la caduta del 
versante opposto, e che non potevamo sco- 
prire altra via per.arrivare alla baia, al- 
lora la nostra gioia fu amareggiata’ dai- 
l'idea che ci sarebbe assolutamente impos- 
sibile di discendere. 

Stabilimmo quindi di esplorare intera- 
mente la sommità della collina finché una 
buona occasione non ci sì fosse presen- 
tata. Intanto dal piccolo buco sorveglia» 
vamo tutti i movimenti dei selvaggi. 

Devastato il naviglio si preparavano ad 
appiccarri il fuoco. E poco dopo una co- 
lonna di fumo denso saliva al cielo in pe- 
santi spire, mentre le fiamme arrossavano 
Varia. Le gomene, gii alberi e le poche velo 
che erano rimaste presero faoco immedia- 
tamente e l'incendio si propagò in un at- 
timo per tutto il ponte. 

Intanto una folla di selvaggi, non abban- 
donando il suo posto sulla goletta, serren- 
dosi di grosse pietro e di asco faceva men 
bassa su quanto le capitava dinanzi, chiodi, 
ferramenta è pezzi di rame. 

Sulla costa, sui canotti e sulle ‘Zattere 
erano sparpagliati almeno diecimila iso- 


ratio [del'Orchentrao, per le prima volta in que 
st'anno) si accorge che la Sala Dante è troppo esi- 


| iu pr TA -TO8 cho ti sccorre: imbarazzo invidia 


bile sata 
Ti quinto Ciocertd, cio Ia ‘quinta Sinfonia, sà 
Juogo ssbalo prossimo, 27 ‘gainalo e chiude la prima 
ero, In quaresina la seconda sei di alto Cos 


leria rusticana) sì ripolo. 

— Valle. ‘ Ca 

Sorelli potrebbe offrire al numeroso Ribblico che 
si afoila ogni sera al Valle nb proftazio più at 
truento di questo che sarà eseguito 

Gindicate: J3 Ingiarlo — Semplicità — Telemaco 
& disordinato. —- 

Rammento che domani lo spettaealo sarà în onore 
di Claudio Leigheb. 

— Nazionale. 

Ecco il divertentissimo programma della rappre 
sentazione di questa sera: Il chierichetto — Piri- 
picchio bambino di un anno — La. vecchia gron 
ia. Ed avranno applausi, fragorosi, come quelli di 
feri sera le signore Cappelli, Verrusio, Alfaco — 
L'elegante artista — e i signori Milzi, Orefico e Ps- 
rise. 

‘Martelì prima rappresentazione dell'operetta La 
coda del diarolo. 

— Quirino. 

Stasera replica dell’opera comica Regina e conta- 
dina © della sarzuela spagnola Gran ria. Como ve 
deto una serata lellissime. 

— Altri testri. 

AI Rossini replica della. graziosissima operetta I 
Toreros: al Metastasio Montecristo rallegrerà © com. 
muorerà il pubblico: a1 Manzoni Is. compagnia. Cola 
rappresenterà. L'indorina. 


ROMA 


21 gennaio. 


Luce e penombra. 

La penombra - diciamolo subito — si trova 
nei quartieri ancora illuminati a petrolio (*), 
come il Testaccio, Villa Ludovisi e Prati 
di Castello. La luce si trova... preventivata 
nel bilancio comunale 189%. 

Dopo la parola petrolio ho messo un 
punto ammirativo, è a quei lettori chie vor- 
ranno degli schiarimenti su questa mia 
esclamazione risponderò: a 

— Non sembra vergognoso anche a voi 
che una parte di Roma, una parte della 
capitale d’Italia, la nazione grande e civile 
- a dispetto di chi asserisce il contrario - 
sia, nel 1894, rischiarata ancora da inde- 
centi lumi a petrolio ? 

Ma - osserverà qualcuno — l’amministra- 
zione comunale, neile attuali condizioni fi- 
nanziarie, non può e non deve ingolfarsi 
in una spesa ingente; purchè i cittadini 
che abitano in quei quartieri non si. tro- 
vino così al buio da dar colla testa negli 
angoli, che importa se la luce è prodotta 
dal pelrolio, dal gas o dalle lampade elet- 
triche ? 

L’osservazione - non dico di no - sa- 
rebbe giustissima se, come poco prima ho 
detto, la spesa della luce non fosse com- 
presa nel bilancio preventivo 1894. 

E mi spiego. 

Nel compilare quel bilancio P’amministra- 
zione comunale capì che i dini - cou- 
finati nelle paludi dei Prati di Castello, 
nelle lande di Villa Ludovisi e nei deserti di 
Testaccio - hanno gli stessi diritti diquelli 
che, più fortunati, abitano nel centro della 
città, e nella categoria 1, all’articolo 48 
- Illuminazione delle vie e piazze -, iscrisse 
la spesa di lire 52,706 per N. 330 fanali or- 
dinari a gas da sostituirsi a quelli a pe 
trolio. 

Il Consiglio approvò la ‘spesa e fece be 
nissimo. Se altrimenti avesse fatto, si sa- 
rebbe attirata la giusta disappravazione 
della cittadinanza. 

Or bene, perchè dopo quel vote favore 
vole, i lavori non sono stati subito. inco- 
minciati? Che si aspetta? Forse una pro- 
testa di quei cittadini, che ormai hanno ac- 
quisito un diritto? È 

Non voglio credere che del ritardo sia 


lani, senza contare le bande che: retroce- 
devano, cariche di bottino, verso: lintefno 
dell'isola e verso le isole vicine. 

Allora sperammo in una catastrofe!e la 
nostra speranza non andò delusu. 

Come primo sintomo si produsse sul ba- 
stimento una scossa violenta, il cui contra- 
colpo fece su noi l’effetto dana leggera 
scarica di pila elettrica. Questa scossa, 
però, non fu seguita da segni visibili. d’e- 
splosione. 

__1 selvaggi restarono  attoniti e per un 
istante sospesero il loro lavoro e le grida. 

Stavano per rimettersi all'opera: quando 
dall'intervallo situato: fra i due ponti della 
goletta uscì fuori improvvisamente ‘ un’im- 
mensa colonna di fumo, somigliante:a una 
nube nera, e seguita da lingue di fuoco 
che salivano. all'altezza di un quarto» di 

le fiamme allargandosi, d'un 
tratto lanciarono în aria una spaventoso 
amalgama di pezzi di legno, di metallo e di 
membra umane. 

Finalmente lo scoppio accadde! Peters ed 
io fummo gettati a terra impetuosamente 
e mentre l'eco delle colline ripeteva, mol-* 
tiplicandolo, il tuono, una pioggia di imper- 
cettibili frammenti cadde d'ogni parte in- 
torno a noi! 

La strage degli isolani aveva di gran 
lunga supèrato le nostre speranze! Essi 
raccoglievano alfine il fratto. del loro. tra- 
dimento. 

L'esplosione ne.aveva uccisi un migliaio 
© feritì altrettanti.. ao 

Tutta la superficio della baia era lette- 
ralmente ricoperta di quei ‘miserabili che 
si dibattevano è si annegavano. (Cont. 


Via Tritone (Nuovo) 18 ‘a 23 — ROMA — Via Nazionale 42 e 43 


0 R E fa T È N |) I più Grandi Magazzini di Novità e Confezioni per Signora — 


Specialità in Toilettes tda Ballo e da 


Soirées — Corredî da Sposa. 


causa l'amministrazione. del gas. Se così 
fosse, la Giunta avrebbe mancato a un suo 
dovere: non' richiamandola all’ osservanza 
dei patti > 

No, no! Il. ritardo dipende unicamente 
dalla Giunta, la quale, in questa grave quo: 
stione cittadina,’ non *ha- creduto d’abban- 
donare la tradizionale lentezza con cui, da 
tempo immemorabile, le coso procedono in 
Campidoglio. 

Dal momento, dunque, che i quattrini 
sono pronti e sì debbono spendere, si fac- 
ciano contenti una buona volta gli abitanti 
dei Testaccio, di Villa Ludovisi © dei Prati 
e - cosa non meno importante - si procuri 
lavoro & un buon numero di operai; che di 
lavoro hammo proprio bisogno. 

E sopratutto non facciamo credere alle 
altre città d’Italia che Roma, la capitale, 
ha una Giunta fluminata... a petrolio! 


hy. 


cho settimana potrà eeser formata la compagnia ac- 
casermata. 

Circa illocale per la caserma centrale, pendono 
‘Ancora trattative con l'autorità gorernativa, ma si ha 
quasi la certezza che In scelta cadrà. sopra uno si 
tuto in posizione centrale 0 rispondente. quindi allo 
esigenze della città. 

11 materiale sarà molto migliorato e fra giorni ar- 

reranno altro due macchine”®- vapore acquistato in 
Inghilterra, 

Ogni vigilo poi sarà munito d'ota ionanzi di ua 
cade mezum nel qualo sono indicate per ogni loca- 
lità le bosche d'incendio o le altro possibili prese 
d'acqua. 

Conferenza sull’Agre romano. 

ll signor Tito Castellani ha tenuto al Collezio de: 
gli ingegneri agronomi una appinaditissima conferenza 
cho lo spazio mi vieta di riprotarre. 

L'oratoro esposto como l’attuale crisi economica 0 
sociale che traversa il paese, non ‘postà risolvi 
senza l'aiuto dell'agricoltura, 1a quale, aumentando la 
produzione © ricchezza, faciliti lo svolgimento delle 
altre industrie, si augerò che, i dolorosi fatti suc- 
assi in questi giorni, provino allo classi dirigenti la 
necessità che esse hanno-di prorvelero laroro allo 
Dlebi agricole per non spingerle all'odio di classe. 

Per la sistemazione 
di piazza Colonna. 

Ierì sî è nuovamente riunita Ja commissione del- 
l'afficio Y municipale sotto; la presidenza dell'assessore 
comm. De Angelis. Alla seduta assistera anche il 
sindaco cnorerolo Ruspoli. 

Fu stabilito în massima di abbandonare il progetto 
d'allargamento già decretato dal Consiglio e di ac- 
cettare quello dalla costruzione di mn elifcio che sor- 
gerà nell’area del palazzo Piombino con un limite da 
stabilirsi per lo spazio tra il nuoro edificio ed il 
palazzo Bocconi, cioò par l'imboccatura della via del 
Tritone. 

In settimana la commissione si riunirà moramente 
per esaminare i vari progetti © provredere al modo 
di sistemare definitivamente quella località in modo 
d& concordare lo esigenze edil 


Temperatura d’oggi. 
Ail’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 19°8- Minima 89 1. 


La ricorrenza di domani. 
1875. A Milano, per la prima volta in Italia, si 
pratica Ia cremazione dei cadareri con la salma di 
ua certo Alberto Keller. 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ore 21) I paglisrci o Cavalleria ra 
sticana. 
Vallo (ore 21) 11 bugiardo. 
Nazionale (ore 21) Il chierichetto. 
Quirino (ore 21) Regina © contadina. 
Rossinf (ore 21) 1 Toreros. 
Metastasio (ore 21) Il conte di Montezristo. 
Manzoni (ore 21) L'indovina ebrea. “ 
Grand'Orfeo in vis. Agostino Depretis, (ore 21) 
Variato spettacolo di musica @ prosa. 


Pranze n Corte. 
Stasera; allo 7.112, al Quirinale avrà luogo un 
tsochetto in onore di Sua Altezza il duca Ernesto 
Gsuthier dî Schloswig=Holstein. 
H1 conte di Tori: 
Proveniente da Torino è tornato alla. capitale 
S.A. R îl principe Vittorio, conte di Torino. 
Arrivi e partenze. 
È partito per Torino, oggi alle 13 50, Sua Ec- 
calleza Salandra, sottosegretario di Stato al mi 
stero del tesoro, 


ie con quello finan 


Carabinieri di riterno. 

Dalla Sicilia 6ono: giunti a Roma 140. carabinieri 
appartenenti alla Legione-allievi, i quali pochi giorni 
fa erano stati distaccati in quell'Isola. 


Sequestro, — lori sera l'sutorità giudiziaria 
fece sequestrare La Vera Roma. 

Ferlte. — Romeo Pirolli, stagnaro-cristallaro 
romano di 23 anni, mentra ieri passara per via Ca- 
pranica, fu aggredito da individui, ch'egli dichiarò 
di non conoscere, e ferito in uns gamba. 

Duo settimane di Consolazione. 

— Va altro stagnaro-cristallaro; Romalo Cirili, 
in via del Boschetto, si prese una coltellata in une 
coscia, mentre sì accingora a dividere dio persone 
venuto n risss. 

Quindici giorni di cura con riserva. 

— In via dello Coppelto, S. Biagio @ D. Seraini, 
fattorini pubbli attaccarono lite per qnistione 
di ginoco. Quest'ultimo nella colluttazione cadde 0 si 
ferì al capo. Î 

Ferita guaribilo in una settimana, sulro complica» 
zioni 

in pericolo di vita fu trasporti 
spedalo della Consolazione ua certo A. Piedimotti, 
messaggero postale di 47 anni, il quale per dispîa- 
ceri domestici si tirò una’ revolrerata al capo. 

‘Abitava în via del Sudarie. 

Arresti. — In piazza di Montecitorio ieri o 
guardie anmanettarono C. Contessa, G. e sì. Hrugi, 
tatt'e tro di venti ‘anni, perchè sorpresi. in flagrante 
borseggio di un portafoglio contenente settecent, 
® danno di cn signore di Città della Pieve. 

— Per furto di salami a danno di un pizzica— 
nolo di via Cremona, ieri fu arrestato U. Sforza, 
garzone fabbso romano di quattordici n0ni 

Cavalli in faga. — Ne volo Ciritre- 
chia ieri due caralli attaccati a uu legno presero la 
mano al cocchiere, © via diltorsa, 

Furono arrestati, în piazza di ponte Sant'Angelo, 
dal vico-brigadiere. dei carabinieri Secondo Gabac- 
cini, © dal earabiniero ‘Angelo Moriconi. 

Il viee-brigadiere, mel compiaro il coraggioso atto, 
riportò parecchie contusioni, per cui dovrà stare in 
cura una dozzina di giorni, 

Non sì ebbero a deploraro altre 

Disgrazia. — L. Picciotti, facchino roma- 
guolo di quarantaduo anni, nel pomeriggio di ieri 
caldo da una scala a piuoli nello stabilimento della 
Iuce elettrica, e si rappo il braccio destro. 
un buon ‘mese. 


In Vaticano. 

Jeri it-Papa diodo udienza a_parcschio famiglio del 
pstriziato romano © stamani egli ba detto messa nella 
sus cappella privata. dinanzi a molte. persono che 
quindi ricevotto în ulîenza privata. 

Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato per domani sera 
alle 20 e mezzo nella sala dei Conservatori. 

Sono stato poste all'ordine del giorno le. seguenti 
more proposte: 

Proroga di ritenute a carico del Museo erti 
strie. 

Nomina della Commissione comrmale per Ja tassa 
sul bestiame della stagione agraria 1993-94 

Domanda di dichiarazione di pubblica utilità. per 
1a costruzione di ume strada d'accesso alla stazione 
ferroviaria di porta Cavalleggeri. 

Alla Cassa di risparmi 

Quest'oggi moltissimi possessori di libretti si sono 
recati alla Cassa di risparmio ad effettuare nuo 
depositi, i quali hanno raggiunto, nell'insieme, una 
cifta rilovante. 

N fatto dimostra che la filncia è rientrata. negli 
auimi e dove servire di rimprorero a colore che, 
presi da un pànico ingiustificato, nei giorni scorsi 
sî sono ammaccati lo costolo per ritirare i propri de- 
posti. 


allo 


Banca generale. 

Ti tribunalo ha autorizzato Ja Banen Gerieralo a 
compiere i seguenti atti, prorio parere della Com- 
missione di vigilanza: 

Rinoovare parzialmente @ totalmente gli ettetti di 
crelito agrario, o gli effetti scontati. presso terzi o 
presso Istituti di omissione; 

Continuare l'esercizio delle esattorie delie imposte 
e dei dazi consumo în corso; 

Continuare il servizio dei pagamenti dei cuponi per 
cooto doi terzi; 

Restituiro titoli el oggetti depositati sempre a 
scopo di custodia sentita prerontivamento In Com- 
missione prodotta. 


® 


1 vigili 
Stamaii alle /#0 ‘nel’ qumrtiéro! ‘fm via della Cer 


naîa i vigili hanno festeggiato con una colazione il 
loro patrovo]sant'Antonîo. 

Oltre atl'essessére comm. De ‘Angeli 
cante De Maria ed a tutti gli uffcinli del corpo, 
intervennero il prefetto Carssola, l'assessore munici: 
pale Palomba, il consigliere’ Desideri, i car. Co-'|! 
lombo commissario per la riorganizzazione del corpo 
dei vigili, od-i- rappresentati la stampé cittadina. 

Nell'immonso magazzino generale ‘erano apparee: 
chinte tro lunghissimo tavole soll quali I vigili in 
numero di; circa, duecentocinquanta, Arorarono quanto: 
era necessario per una buona colazione. Alla tavola 
d'onore poi fu servito wm-lunch per le autorità. 

È da nofarsi Con amerrazione chè ninn discorso è 
venuto a tarbare la famigliaro riunione. 

Nel cortile del quartiero erano disposto tutte le 
rnncchine;_1$ arie scalò e gli altri attrezzi del corpo 
dei ri ’ 

In questa occasione ci è stato mestrato il nuoro 
molello d'elmo di cueio che sostituirà. l'attuale ber= 
retto del vigile. 

Un'altra innorazione utilissima è quella dei secchi 
in tela iiaermdbiTo per fl trasporte dell'acqua. Que 
sti secchi hanno, su quelli di legno finora adoperati, 
Îì vantaggio di poter essere traspertati in. grando 
quantità sopra nn solo carro. 

Stlla nova organizzazione tanto invocata pel corpe 
dci vigili, possiamo oggi daro queste notizie ; ieri si 
chiuso l'armolamento, che ha dato un risultato su- 
Periore ad ogni speranza, sia pel numero cho. per 
l'elemento eccellente. 
Sono stati giù nominati, dietro concorso, i due 
Daxchinisti ed i fuochisti, © sì assicura che tra qual- 


&_Leprime for- 
mo di assicu- 
razioni sulla 

ita in Italia 
Isono le fontine 
e poî le assiv 
razioni dotati. 
[Conquesticon- 
tratti si as 
[curava sulla 
vita, div batt- 
bini un buon capitale esigibile se essi sarcb 
bero stati in vita dopo un numero d’anni 
la morte dell'assicurato faceva perciò per 
dere il pagato; la morte del padre faceva 
passare alla famiglia il carico della conti 

nuazione dei pagamenti. 5 

Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna. 

Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che ad 

essi mancavano l'assicurazione così detta 

a termine fisso. Chi si assicura è il padre 

o la persona che ha interesse di assicurare 

‘una somma a favore-di-una_ persona. per 

un'epoca fissa. Il corrispettivo (premio) è 

agabile solianto durante l'esistenza del- 

Passicurato, © se questo premuore, niuno 

ha il carico di continuare i pagamenti; se 

muore il beneficiario, se ne può designare 

un altro; in ogni caso, adunque, nulla è 


‘Questa assicurazione è essenzialmente a- 
daltata per preparare una dote a una figlia 
o un fondo che permetta a un figlio, 
giunto in età conveniente, di accasarsi, 


dî intraprendere una professione, una in- 
dustria, un commercio; e tutto ciò senza 


che il patrimonio paterno debba essere in- 
taccato. 
Ad un giovane ufficiale dell'esercito na- 


sce una bambina, e ricordando egli ela sua 
Sposa quali difficaità abbiano dovuto supe. 
rare per la loro unione. a causa della dote 
voluta dalla lezze par il matrimonio degli 
stabiliscono di comune accordo di 
‘ontare qualunquo sacrificio, pur di ri- 

are alla loro bambina tante preoe- 
zioni. L'ufficiale ha 27 anni (e contrae 
colla Compagnia di assieurazione di Milano 
(via Lauro, 7) una assicurazione @ lermine 
Jisso per la durata di 25 anni © per la 
somma di L. 20.000. Egli paga un premio 
annuale di L. 536 (2,68 0/0) e per maggior 
suo comodo in rate mensili di L. 45,56: 0s- 
sia L. 1,50 al giorno. Ezli ha la certezza. 
essendosi rivolto alla Compagnia di Milano, 
che l’assicurazione conserverà ogni effetto, 
fosse pure destinato di presidio în Africa o 
dovesse prender parte ad'una juerra. Se di- 
sgrazla volesse che egli avesse a manc 


re 
prematuramente, il sto alto di savia previ. 
leriza avrebbe assicurato l'avvenire della 


figlia senza sacri! 
miglia. 

Per schiarimenti © tarif@ rivolgersi al: 
VAgente Generale per Roma e Provincia 
Sig. Minù Avv. Gav. Achileo — Via PI». 
hiscito 112, Palazzo Doria. 

in smalto c 


Denti 6 dentiera in malte, cho. lascia 


cano senza dolore e senza estrarre le ra- 
dici esistenti nella bocca 


MAGGI Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e 
dolorosi mediante ‘un nuovo sistema di 
orificazione insensibile. 

Via delle Convertite, n. 14 


Sonizo tlogafco del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Convenzione monetaria. 
Parigi, 21. (F) — La C: 


0 {di sorta per la fa 


a di com 


mercio italiana è alquanto impressionata 
per le parole che l'ambasciatore Ressi 
disse alla presidenza, risuerdo alle 


di 
tar 


l'approvazione della 


onvi 


nzione mone- 


Milano torna in Serbi 
Vienna, — L'ex-re Milano Obreno- 
h, partito segretamente da Parigi, giunse 
qui ieri sera, e continuò il suo viaggio dopo 
una fermata di due ore. 
pnstatato che méta dai suo v 
ado, ove ar: accompagi 
ministro serbo a Vienna Simie, 0 
zodì con treno speciale. 

Conferenza sanitaria. 
Parigi, 20. — La Conferenza interna: 
pale sanitaria è differi 
0. 
L'Italia vi sarà rappresentata dal com. 
mendator Pa; n rettore generale delia 
sanità pubblica al ministero di lerno a 
Roma, e dal marchese Malaspina, primo 
segretario di questa sciata italiana. 


AI Reichstae. 


zio- 
al 7 febbraio pros- 


Berlino, 20. — Durante la discussione 
sulla proposta d'imposta sui vini, il pre 
dente del Consiglio wartemberghese, Mit 
nacht, dichi gover! 
mania del Nord avevano promesso nel 1870 
di non introdurre alcuna imposta sui vini; 
il governo del Wurtemberg non può per- 
ciò acconsentire a tale imposta. 

Questa dichiaraziono è vivamente com- 
mentata. 

Sî rinvia il progetto di imposta sul vino 
alla Commissione incarienta di esaminare 
quello su! tabacco e l'altro che estende li 
tassa di bollo:agli effetti pubblici, alle qui 
tanze, lettere di porto, ecc, nonché a; 
affari di bor. 

Votarono contro i socialisti, i 
titi liberali, i democratici del 
parte dei nazionali liberali ed 
del centro 

Per il trattato rasso-zermanico. 

Berlino, 20. — La Po: ma la no- 


cho i della Ger 


tizia della Gazzetta della Slesia, che Vim- 
peratore avrebbe detto ad ua noto con 
servatoro che i conservatori non devono 


credere cho egli si lascerebbe initaenzare 
nella s: dei suoi consi; e che ron 
ja completamente d'accordo. col cancel 
liero conte di Caprivi. ciren fl trattato 
russo-tedesco. 

Disordini in Albania. 

Scutari d'Albania, 2!) — Le notizie di 
gravi disordi: Albania non sono esaite. 
La Sublime Porta vi ha mandato due pi- 
roscafi e ha cambiato lo 
cale. I pochi conflitti alîe frontiere monte 
negrine vennero repressi. 

Spagna © Marocco. 

Londra, 21. — Si assicura che l'inden- 
nità di guerra che il Marocco dovrà pa- 
gare alla Spagna per ì fatti di Melilla non 
supererà i venti milioni di franchi. Si loda 
assai la moderazione della domanda spa- 
gnuola, dovuta ai consigli specialmente del 
linghilterra e delî 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Matrimonio rimandato. 

Torino, 21. (Bertoldo). — Il matrimonio 
della figlia deli’onorevole Giolitti con l'in- 
geguere Chiaraviglio, è stato rimandato 
alla prima quindicina d'aprile. 

Emissione di biglietti privati. 

Torino, 21. (Bertoldo). — Persistendo la 


mancanza di biglietti di piccoio taglio, lAs- 


sociazione generale degli operai a giorni 
emetterà delle ricevate valenti dieci soldi. 
Dimissioni d'una Giunta. 

Torino, 21. (Bertoldo). — La Giuta mu- 
nicipale di Cuneo, ritenendo che nei doto- 
rosi momenti în cui versa lo Stato, sono, 
inopportune le feste carnevalesche, che sta£ 
organizzando un comitato locale, ieri sera 
presentò le proprie unanimi dimissioni. 

Il sindaco, moîto probabilmente, farà lo 
stes: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 ministri al Quirinale. 

Questa mattina ha avato luogo la con- 
sueta relazione dei ministri a S. M. il Re 
e la firma dei decreti. 

Il presidente del Consiglio continuando 
ad essere indisposto non si recò questa 
mattina al Quiriuale, e si é astenuto anche 
dul recarsi al Ministero. 

Gli « clementi temperati » 
voilà l’'ennemi! 
leva generalmente che la facoltà 


o per iscopo di impedire la diffusione 
di notizie incendiarie o sobillatri 
avrebbero potuto filtrare per mezzo dei 
corrispondenti continentali dei giornali si- 
Ora in 
ip 


che 


ce si capisce che lo 
le è di trattenere quelle noti 


che po- 
trebbero far apparire il ministero un po” 
meno forte di quel che i suoi alli vorreb- 


dimostrare. 
Esso qua infetti. 
Il corrispondente romano del’ Corriere] 
l'isola aveva mandato un telexr 
dov'era di 

< Alcuni sospettano che gli attacchi del 
Times siano un ginoco di partito diretto 
fuorviare l'opinione pubbiica, la quale nel 
massima parte del mondo politico e nel! 
nazione attuale si accentua sempre più 
favorevole agli. elementi liberali. tempe- 
rati.> 

La notizia è poco incendiaria, nevvero?.. 

Ebbene : al corrispondente si recapita un 
modu'o dell'ufficio, telegrafico, con_cui 
si avv a Palermo gli sono state so 
presse le parole : agli elementi liberali tem- 
perati, por modo che la notizia viene a-si 
gnificare che la situazione sî accenbé sem- 
pre più favorevole al governo! 

Osni commento guasterebbe. 


La Croce Rossa e la Stefan: 


dei na 


Il ministero dell'interno, avendo 
indagini sul dispaccio dell’ 
Stefani riguardo alla mobilitazione delia 


Croce Rossa in Sicilia, comunica che è ri 
sultato in modo positivo essere stato i 
suddetto dispaccio pubblicato senza la pre- 
via presentazione abituale al gabinetto de» 
Fonorevolo Crispi. 

li direttore dell”. ,, a sua discolpa, 
avrebbe dichiarato: è essere presente 
in ufficio nel momento che arrivò il dispac 
cio, distribuito alla starapa a sua insaputa. 

L'inchiesta, sempre secondo !o comuni 
cazioni fattori, avrebbe inoltre assodato 
la permanente presenza negli uffici della 
Agenzia, in qualità d'impiezati, di due per- 
sone notoriamente ostili al nostro Governo. 


putoti Lojodice (Monopoli), Cavallotti (Corte 
Olona) e dell'onorevole Altobelli (Ortona) 
tenendo gli atti di mesto elezione a dispo- 
sizione dell’natorità siudiziaria 

Riunione di giornalisti. 

Invitati dall’onorevalo, Galli sottosegre- 
tario di Staio per l'intormio, ildirettori dei 
giornali c gi alle 14 e mezzo, si 
Sono riuniti a sa'a dî palazzo Braschi. 
Era presente anche il comm. Magaldi, 
rettoro generale del Credito, il quale ha 
colto l'occasione per dare le più rassicu- 
ranti notizie sulla solidità della Cassa di 
risparmio di Roma. 

L'onorevole Galli, còngratulandosi con i 
direttori dei giornali per la condotta te- 
nuta fin qua dalla stampa cittadina contro 
coloro che aggravano con falsi allarmi la 
condizione economica del paese, li ha esor- 
tati a continuare nell'opera patriottica. 

La conversazione è durata un’ora © 
mezzo. 


Riceriamo e di buon grado pubblichiamo : 
Roma, 21 gennaio 1994. 

signore, 
to pei N. 17 del Fanfulla il di- 
spascio da Torino, nel q 
minciati per costituire una lega difensiva di resi- 
stenza agraria subalpina, © si dico che jo sis fra 
gli aderenti. 

Ali effetto a dichisrare cho di quei Zaccri e di 
quelle fega io non avero asuto fino sd or alcuna 


ra 


si parla di lavori i 


notizia, 
Riseriando intera la mia libertà 

dizio intorno poste che verranno presentate 

dal Gorerno alla Camera, credo che nell'ora presente 


una sola lega debla sorgere conconde e spontanea fra 
totti gli Italiani per resistere e porro a 
corrento dî sBduzia 6 dî domolizione, cho minaccia di 
travolgere tutta la vita ccononica del parse, 
Se per riondinare ja finanza, per rialzara il nostro 
credito all'estero, per ritastare le forze, ore depressi 
© potenti della nostra preduziono 


cessari sacrifici anche gravi ntiazmoli 


dì muovo direttore 
della pubblica sicurezza 


oce, e uoi. ls registriazo & titolo di er 


N 


BATOSTA deli ESSO 1 

acne Sana i 
ca IRR 
Ultim’er 


nistero Gruîc ha presentato le sue dimissioni. 


tino delle merci 


Dinamite a Catani: 

Stamani, secondo dispacci ufficiali, in se- 
guito ad indagini eseguite per ordi 
autorità giudiziaria, furono scope; 
questrate a Catania tre casse di di; 
nascoste nella villa pubblica Bettini. 

Le casse contenevano micce, capsule e 
dello etichette maposcritie con queste 
role? € Comitato rseeutivo anarchico. » 

L'autorii diziaria sarebbe venuta alla 
‘coperta della dinamite'in seguito ad i 
di 


raccolti da documenti sequestrati. 


Accertamento del numero 
dei deputati impiegati. 
Giunta delle elezioni propone di di: 
are accertato il numero dei deputati 
cati in 15 di categoria generale, 5 della 
‘oria magistrati, 19 della categoria 


lu7seghito a queste ;risnltanze propone 
che si debba fare il sorfeggio di'riove dek 
putati fra la categoria dei professori che 
gesseranno di far parto della Camer: 
mo Velerico dei deputati professori; | 
quali si dovrà eseguire il sorleggio: 
. Albertoni, Arcoleo, Bianchi, Bovio, Car- 

; Celli, Chironi, Colombo, Férri, Fu- 
to, Gasco, Giovagnoli, Luzzatti, Mari 
Meea-ci, Mestica, Paternostro, Tu 
Îiglio, Vizioli. 

Giunta delle elezioni. - 

La Giunta delie elezioni propone: 

L’annullamento della elezione del collegio 
di Brienza (eletto Senise) per provate pres- 
sioni sulla libera volontà degli 

L’annallamento di quella de! colies 
Porto Maurizio avvenuta nella persona 
l’onorevole Pisani Giacomo perchè non fa 
la sincera © libera manifestazione del voto 
degli elettori. 

Di aimmaliare 


la. proclamazione a dept 
tato del collszio di Poimi in persona del- 
l'onorevole Giuseppe Chindamo, e di pro 
cedere ad una votazione di ballottaggio fra 
i candidati Giuseppe Chindamo e Diego 
TaîgniL 

L'annullamento della elezione del collo- 
gio di Castelmidfo di Garfagnana (eletto 
Carli) ed il rinvio degli atti della elezione 
stessa all'autorità giudiziaria. perchè pro- 
ceda » norma «i legge. 

Propone inoltra la convalidazione dei de- 


IL 
dal 14 al 20 Gennaio. 
(dalla Camera di commercio di Roma). 
© in contanti 
Minimo Massimo 
FO: 
1,30 
1,15 
1,80 
» di campagna 1,65 
Suini della provincia romana 1,12 12 
» Biavchi di Napoli DIT 
» Pelatelli 5 INTRICI 
Capretti delle paludi 68712 —— 
Grano terero nuoro della pro- 
vincia rom, 1° qual. Quintale 19,25 
> > >» 2 > » 1825 
Granone nuoro di Ferentino 
13 qualità 
» > della pror. 
Orzo da birra 
Favine 


Barro dell'Agro romano paro > 34 
» di Mila » 320— 
» di Alpino » 300— 

Upra in partita Cento S— 8,50 


R. BEMPORAD e F. - Firenze 
i Libreria editrice F. PAGGI 

» BP Recentissima pubblicazione ®@ 

Le allcore giornate e i nuovi ghiribiazi 

JARRO di MISS PRUNELLA 

Libro umoristico con elegantissima co- 
pertina a colori del pittore Fabbi. Volume 
in 16 paz. 216 L. 2,50. 

Questo libro del bvrillani mnorista 


toscano è ribocranto di brio, di festivi 
Is 


eve di mira all'a- 
bile penna, alla sua 
zione. 


sana; tuti 
ta punta della sua 


e attrae e ci 
g © istante, da 
« tristi pensieri. Se il riso /2 buon sangue, 
< molti dovranno grati a' Jarro di 
< aver contribuito uila loro allegrazza, alla 
< lor buona salute ». 


Di Jarro si è purg' pubblicato Sul palco 
scenico e inpiatea, ricordi umoristici, nuova 
edizione L. 1,50. 

i due libri si trovano presso i prin- 
brai, e si ricevono fr: di porto 


mandando îl prezzo alla ditta & Bemporad 
e F. di Firenze. 
BoxAvENTURA SEVBRINI Gerzate 


Stabilimento Gp, del'Opinine - Gariiola, 8-99 


Premiato iam Enologico 


AULA 3 TIRGILIO 


realt (Sicilia) 


ee ——- 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantino Reali. 


‘Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio'12, 
e Ettore Tinti, Via Torino 133. 


CURA RADICALE ANTISI 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sil 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
cbslinzte, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTÒ solvente per glandole ingrossate; g0zz0 © stringimenti uretrali 
guariti senza siringa e candeletto . »3- 
SOLUZIONE per guarire ullceri © piaghe d'ogni specie di malatlio se- 
segreto recenti ed invecchiate da anni ed ulceri .'>8- 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero 
fa Roma. 
Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita 
consulta per A scanso di falsificazioni esigero sui rimedi edi 


VOLETE LA SALUTEN 


‘vende presso la. Ditta A. 
bega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


[Grande Medaglia d'oro all'E-| 
[spos. Universale di Parigi 1889] 


CHOCOLAT 
Eni 


FANFULLA: = 


RICCIOLINA — 


VERA 


Nuova rinomata inven- 
zione per daro ai capelli 
una perfetta è robusta 
arricciatura. Coll'uso con- 
tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
Îa loro capigliatura arric - 
ciata stupendomente com'è di moda, © colla più 
breve e semplico applicazione: 

‘Basterà bagnare i copelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arrie- 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2.50 
isce franca ovanque contro vagli 
ticipato di L. 3,00. 
Depositario esclasivo per tutto il Regno 
ANTONIO LONGEGA - Venezia 


presso A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


siasmate. 


Le inserzioni si ricevono] 


Tritone 44 a 46. 
Nuovo Tritone, 44 a 46. Sion 


istruzioni la firma a mano del D.r Tenca. 

Depositi generali pel farmacisti In Milano, presse lo stesso D.r| 
Tenea e.la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-| 
leria V. E, che spediscono i rimedî in tutta Italia con L. # in più franchi a do- 


Progresso innegabile! 


Dl VERO ESTRATTO. MAGG] 


in porzioni da 10 a 15 centesimi 
offre, durante tutte le stagioni dell’anno per l'insuperabile bontà, 
pel prezzo mile e l'i sità del suo confezionamento brevettato, tante 
comodità ed utilità a tutte le classì della società umana, che logicamente 


non può avere che assoluta preferenza su tutli 


tri pro- 
dotti simili. 


&s° Provare per persuadersi! 
Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 


Rappresentante Generale per l Italia 


C. V. Lucheschite - Milano - Via Sen Pietro ellOrto, 16 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Fornitori della Real Casa. 
1 soli che posseggono I vero e genuino processo 


d'oro alle Esposizioni di Milano 1861 e Torino 1884, 
alle Esposizioni universali di Parigi 18: za 1833, Anversa 1885, 
MGibotrno ISSÌ Sidney 1980, Bruxelles 1880, Filadelfia 1840 © Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888. 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


"'juesta sua' mirabile è sorprendente 
eneralizzare l'uso di questa bevanda, ed ogm famiglia farebbe bene ad esser 
È nora Composto di ingredienti vegetali prende mescolato, col 


ov vista. — Questo 
ua, col seltz, gol vino e col 
re OO ione Trlcirale E è quella di comeggero l intrzia 5 Ia debolezza del ventricolo, 
di atimolare l'appetito. Facihta la digentione, è sommazente antinerroso e si raccomanda alle per: 
sone soggette a quel mal'essere prodotto dallo spleen, non che ai mal di. stomaco, capogiri e mal 
di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza — Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l'uso del F. franca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Eflotti garantiù da ceruficati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali 


Presso Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


i buon gustai 


asseriscono che il premiato 


Caffé Normale 


è superiore ad ogni elogio. 
i medici lo raccomandano, gli gspe- 
dali lo adottano, le famiglie sono’ antu- 


Provateloi 
Provatelo subito. 


Grad vis i Champagne 
de St. Marceanx ct ©. 
RHEIMS 


Prezzo: una bott L. 12 mezza bott. L. 7 
Una bottiglia (Royal) L. 13 
presso la'Ditta A. TABOGA|BI Vendita esclusiva presso A. Taboga, Nuovo 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 
conservati al naturale 


1 saporitissimi funghi de 
Appennino detti Cioppa- 
Itelli o morecci (Boletus e- 
lulis conservati freschissimi 
formano, în ogni stagio 
di în qualunque tavola, il 
(atto più gradito dei. bor- 


[gustai. 
Scatola grande, grammi 
), L. 2,25, franca dî posta 

ontro rimessa di L 2,85. 
Rivolgero commissioni © 

lvaglia esi-lusivamento alla 

[Ditta A. ‘TABOGA, Nuovo 


DI ia presso À. TA- 
[BOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


‘uoco Tr 


Naturale, garantito purissimo 
a lire 3,15 il Kg. 
aresso A. Tatoga, Roma, 5. 
per pacco postale 
tato di cent. 60 ogui È 


MENTA GLACIALE VERDE DI 
vera di FENESTRELLE lita do 
a L. 4,50 la bottiglia — Per posta L. 5,19 


FIASCHETTE nei e niro 


Ditta A. TABOGA,, Roma, Nuovo Tritone, 


Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone {4 u 40 


In scatole di latta chiuse ermeticamente 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in tutte le esposizioni 


Grammi 125 


——==— 


Questo-speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colle più fine qualità di CACAO, scelte accuratamente, e 
meglio adatte per le persone deboli e per gli stomachi di difficile digestione; gli è sottratta una parte della materia grassa che ha 
in natura, ed è affatto puro. Si scioglie all'istante nell'acqua. bollente, offrendo così la comodità di poter es- 


sere preparato come bevanda colla massima sollecitudine; è inoltre inalterabile se con- 


servato nella scatola d’ origine. 


mediche. — A differenza dei Cacao stranieri, il: Cacao Zalmone è as- 


solutamente privo di composizioni chimiche, è 


ogni aspetto. 


Il CACAO TALMONE si vende presso i principali Droghieri, Caffettieri e Farmacisti ed in Roma ‘anche 
‘aboga. Via Nuovo Tritone N. 44 a 46. 


presso la Ditta A. 


Raccomandasi dalle prime autorità 


perciò più conveniente sotto 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23. 


questo] 
nazioni 
alla ni 


Fu 


ceto. ] 


Ma 


vario 


stagione 
avola, il 


In Roma . . . 
Nel Regno n 
Stati dell’Unione postale 40 90 10. 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . "50 30 15— 


DIREZIONE AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


ANI 


VELA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 23 Gennaio 1894 


Arretrato # si Centesimi 


ROMA - Lunedì 22 Gennaio 1894. 


LEGGI FATALI 


I pensieri attribuiti a Crispi dei cor- 
rispondenti esteri che hanno mosso tutto 
questo incendio di accuse e di recrimi- 
mazioni sore così mirabilmente conformi 
alia nota natura dell’uomo, che non c'era 
neppur bisogno di tante dichiarazioni per 
credere alla genuinità delle fonti cui essi 
hanno attinto. 

Anche a non saper nulla del retroscena 
giornalistico, non c'è pericolo di sba- 
gliare: abbiamo del Crispi autentico. 

Nelle nature profondamente differen- 
ziate dal comune, nei caratteri venuti al 
mondo con profili spiccati e ben indivi- 
dualizzati, pensieri ed azioni si svolgono 
secondo cerle necessità che costituiscono 
vere leggi psichiche, di cui lasceremo lo 
studio al secolo venturo. Chi li osserva 
sollo questa luce riconosce agevolmente, 
volta per volta, gli effetti di queste mi- 
sterinse necessità. Il genio li intuisce e 
li prevede a priori: ed è il segreto dei 
capilavori del dramma e della com- 
media. 

Per ora, qui abbiamo ia commedia: 
purchè non tenga dietro il dramma a 
breve scadenza 

Quando guardo a quest'uomo. illustre, 
che per un caso imprevisto e inverosi- 
mile, pel solo effetto cioè di una incre- 
dibile spensieratezza dell'onorevole Za- 
nardelli, si vede un bel giorno ai piedi 
paese e Parlamento, e. in un'ora sola 
passa dalla polvere all'altare, dall'oblio 
all’onnipotenza, salutato arbitro e reden- 
tore dall'unanimità della pubblica opinione 
— e penso che non ha mutato. nulla, 
proprio nulla, non.posso a mevo. di ren- 
dere omaggio al fatto superiore, inelut- 
tabile, di leggi fatali che guidano gli uo- 
mini e la storia. 

Fu detto dei Borboni restaurati, che 
nulla avevano imparato. e nulla. dimenti- 
ceto. Tl paragone non può offendere i’o- 
norevole Crispi perchè me lo suggerisce 
l'antitesi gloriosa del suo nome di  pe- 
triota col nome di quella razza che ha 
ancora la vitslità di riunirsi a pranzi 
solenni a Parigi, e di far lodare, in qual- 
che giornale, le condizioni della Sicilia 
anteriori al 186). 

Ma pur iroppo, anche per Francesco 
Grispi la realtà é muta, il tempo non si 
evolve. Per lui, l'Italia squilibrata e ro- 
vinata del 1894 è sempre il paese dalle 
risorse vergini di trentacinque anni fa; 
gl'ideali d'influenza e di grandezza che 
lusingavano amor proprio della sua ge 
nerazione sono ancora i suoi Scopi în 
un'epoca in cui c'è da lavorare per non 
vedere scomparire, tra le cupe convul- 
sioni delle masse, il concetto stesso di 
nazionalità e di patria. 

Crispi è immutabile : questa è la sua 
fatalità. Perciò, in un tempo ché invec- 
chia tulto cosi rapidamente, egli, vec- 
chio, ha il privilegio della gioventù del 
cuore, egli è in un certo senso il più 
giovane dei nostri uomini politici. Ma il 
Re che l'ha chiamato, e il paese che 
gli ha battute le mani, hanno com- 
messo evidentemente un errore, se è 
vero che al posto più difficile non con- 
venga mellere un giovane, per la sola 
ragione che al marimum della respon- 
sabilità debba corrispondere il mazimum 
dell'esperienza. 

Ma quel che è fatto è fulto. E in que 
slo paese, che da sei anni almeno chiama 
crisi il suo modo normale di essere, che 
ha la cancrena în tutti i suoi bilanci, 
dallo Stato giù giù fino ai privati 
non ha ancora presa una decisione per 
fronteggiare il problema mondiale delle 
rivendicazioni socialistiche, e dove 
vece da regione a regione serpeggia un 
vario sinistro morbo di sfiducia nell'esi- 
stente e di aspirazione all'ignoto ; in un 
paese, bisogna pur dirlo; intaccato ne!- 
l'intimo sacrario della sua stessa co- 
scienza nazionale, l'onorevole Crispi, inac- 
cessibile ‘a tutte le preoccupazioni che lo 
circondano, a tutte le rovine che si suc- 
cedono, si sprofonda nell’idoale di sal- 
vare quel che si può salvare dell'infiuenza 
italiana nell'Africa settentrionale! 

E se mancassero i mezzi? Non fa 
nulla. 

Sempre in omaggio alla legge fitale, 
l'onorevole Crispi deve ritenere che gli 
Italiani:siend ancora perfettamente ca- 


| disarmo. 


| reds alla ripresa. dei lavori per la forroria circam= 


| etnen. 


paci di pagare imposte nuove 0 riuno- 
vate. Come Byron che va a morire in 
Grecia, egli curerà la. pletora, perchè 
non vuole, non può riconoscere l'avemia. 


A. 
La situazione in Sicilia 


Palermo, 20 gennaîg:*%. 
_ Com'ebbi a telegrafarvi l’altro ieri, un 
gruppo di senatori palermitani, unitamente 
al deputato onorevole Di Trabia e el prin- 
cipe di Gangi, hanno diramato una_circo- 
lare indirizzata ai più cospicui cittadini 
dell’isola senza distinzione di partito nello 
intento di « vedere quale è il loro pensiero 
< dominante e, trovatolo, coneretarlo in 
< una forma qualsiasi, che gli dia modo di 
< essere conosciuto ed esaminato da tutti 
< a preso în considerazione dal Governo e 
< dal Parlamento ». 

4 Corriere dell'Isola, dal quale tolgo di 
peso le parole virgolate, nei pubblicare il 
testo della circolara di e finora si sono 
fatti molti romanzi. più o meno pincetoli 
cd onesti, por spiegare i recenti moti di 
paro chi comum dell’isola, î quali romanzi 
fra gli altri difetti hanno avuto quello di 
considerare le cose da un puato di vista 
unilaterale, senza preoccuparsi né punto 
nè poso di conoscero il pansiero della classe 
di coloro cui il censo è cagione di tanti 
oneri e impone il dovere dì tutelare nume- 
rosi e rilevanti interessi. 

E fin qui sono perfettamente d'accordo 
col Corriere dell'Isola e con gli onorevoli 
firmatari della circolare in discorso; ma 
badiamo veh! di non imitare il padre Zap- 
pata, il quale, come è noto, predicava benu 
ma razzolava punto bene; badiamo, dico, 
«he le deliberazioni che saranno prese nou 
siano inspirate a quell’osclusivismo, qquella 
unilateralità, di cui il Corriere, bone a ra 
gione, ha dovuto lamentarsi; @ teniamò 
ben presente che con questi chiari di luna 
tutti, e specialmente la classe più agiata, 
hanno il dovere di cooperarsi per migli 
rare la ritnosione pi ahhastanza disantrosa, 
delle classi diseredate. 

Notate intanto che giorni addietro, ad i. 
niziativa di parecchi cittadini, ebbe luozo 

simile adunenza nella sala della Filar- 
monica Bellina; nella adananza venne no- 
minata una Commissiono prosioduta di 
l'morevole Cuccia ron mandato di esami- 
nare 29 proposte d'ordine sociale, econo. 
mica e politico da settoporsi al Parlamento 
nell'interesse deila Sicilia; e notato al 
iresi che se nelle deite proposte s: conten- 
gono molti romanzi, come li definisce il 
Corriere dell'Isola, si contengono pure dei 
suggerimenti di utilità indiscutibile e di pra 
tica attaazione. 

Notizie a fasrio: 

“ Jeri si fecero i funeri del tenente 
‘olonnello di stato maggiora cav. Sapio, 
suicidutosi il 18 corrente. Accompaznarono 
la salma al cimitero di S. Orsola i gene- 
rali Morra e Parravicini ed un numeroso 
stuolo di ufficiali di ogni arma. 

— Serivono da Gibellina che l'istruttoria 
risuardante l'uccisione del_ pratore Casa- 
inta fece conoscere i principali autori del- 
Fassassinio nello persono di due donne 
un uomo che furono arrestati. 

"Teri col pirosca”o Orione partirono per 
Napoli 800 militari che vanno a ragtiun- 
gere i rispettivi reggimenti, dai. quali fu- 
fono distaccati allorché si manifestarono i 
primi tamulti in Sicili n 

si che i capi socialisti si 
restati, in numero di quindici, siano impu- 
tati di cospirazione per commettere fatti 
diretti a far sorgere in armi gli abitanti 
del Regno contro i poteri dello Stato; e di 
consumazione di fatti diretti a suscitaro In 
guerra civile ed a portare la distruzione, 
fa Strage, il saccheggio in qualsiasi parto 
del regno, con l'esecuzione in parle dello 
intento. Detti reati sono previsti dagli ar- 
ticoli 134, 120 e 252 del codice penale co- 


mune. 
Morfino. 


Palermo, 21. — La ultime notizie della Pro- 
viucia recano che regna tranquillità perfetta dapper- 


tatto. 
In città stamane sono terminate le operazioni del 


Catania, 22. — I rappresentanti dell'Associs- 
ziono Umberto I, dell'Assosiazione Francesco Crispi, 
della Società fra gli insegnanti, del Circolo degli 
operai Vittorio Emanuale, del Circolo Seroja e dei 
Veterani dello patrio battaglio si adunarono © discus 
sero intorno si mezzi per prorvelere sî bisomi di 
questi Iscorateri, concludendo col votare un ordine | 
del giorno, in cui si fanno viti s1 Gorerao onde pror- 


"Augusta, S1. — Oxsi è terminato il disarmo, 
fl quaio La proosdito regolarmente 

Caltanissetta, 22. — le operazi 
saro © gli sciogimenti dei Fasci contisuano senza 


pel di 


alcun incidente. 
Ta calma è generale nella provineia. 
Trapani, 32. — Continua nella provincia com» 
pleta tranquillità. 


; — _— ® 
Hì re Milano in Serbi 


‘Belgrado, 21. — Il presidente dell Consiglio, 
GET ito vamene sir J disaon l 


Gabinetto, motivacdolo coll’ arrivo dell'exore Milazo. 


1 re chiese & Graic ua’ flte motivazione alle. di-:| | -é 


missioni del Gabinetto; ma Gruio rispa di non po- 
tervi aderire. 

1 re allora assicurò Gruic che mob si tratta di 
procedere sopra una via anti-costituzionile ed anti- 
periementare, e spera anzi che le pren di sco 
padre chiarirà la situazione. 5 

Belgrado, 21. — L'ex-re Milano d giunto pel 
pomeriggio, atteso alla stazione dal re. 

I° incontro dell’er-re Milazo e di re &Jessandro fu 
condiatisimo. 4 

La città è cm. =_# 

Belgrado, 21. — 1 giornali bunno pebblicato 
edizioni straordinarie anzunziando l’arrivo. dell'es-re 
Milano, 

Onde prevenire disordini furono prese grandi mb 


sure wilitari: le trappe rimasero cinseguste nelle 


La sedute della Scupcina sono state aggiornata, 


Note PARIGINE 


Una crisi ministeriale scongiurata — La 
paura del socialismo — La Borsa e la 
triplice — Un curato « fin de sitcle ». 
î 20 gennaio. 

C'è mancato po-o che i parigini mer. 
ledi mattina sì svegliassero senza Mini- 
storoi 

È la questione della conversione della 
rendita 4 1/2 che ha minacciato l’esistenza 
del gabinetto Casimir Porier, che naviga 
în a que perigliose. 

La prura del socialismo s ongiurò il pe- 
ricolo della crisi. Oramai sapete come è 
andata la cosa. 

Il signor Jeurés, il giovane leader del 

artito socialista parlamentare, musci & far 

votare un emendamento secondo il quale i 

68 milioni d'e‘onomin che si rieaveranr 

dall’operazione della conversicne dov 
0 andare a beneficio degli agricoltori, 

diminuendo l'imposta fondiaria 

La Destra, l’Estrema Sinistra ed un 
parte del Centro, cioè la maggioranza votò 
coi socialisti per’ accaparrarsi le simpatie 
della democrazia rurale, che è stata. sem- 
pre la base di tutti i Governi che si sono 
succeduti în Francia 

La maggioranza non si accorsa, eviden- 
temente, che accettando l'emendamento ari 
Jaurés, sppoggiato dal suo correlìzionari 
Avez, che credendosi. d'essere în un mee- 
fing avea chiamato i suoi volleghi citeogns, 

sognava creare nuove imposte per. pa 


mir. Perier dovette porre la questione 
di fiducia per far ritornare la Camera 
sulla sua deliberazione rewingendo l’emen- 
damento Jaurés. 

Il timore dell’avvenimento dei socialisti 
e dei radicali al potere, che manovrano 
alla Camera con molta abilità, fece disdire 
in un quarto d’ora la maggioranza, la quale 
dopo aver detto bianco disse ner: 

più moderati come Léon Say, Descha 
nel, Flourens, avevano dapprima. votato 
coi socialisti perchè lusingava i loro inte- 
ressi elettorali si queli si subordinano tutti 
i prin 

Il Ministero la spuntò; ma h sua vittoria 
rassomiglia ad una disfatta. È vero triou- 
fatore è il Jaurès che è l'uomo del giorno. 

E mi par la conversione dé contadini al 
socialismo è più peri-olosa pèr i proprie- 
tarii di quella delia rendita &I 4 Ì?. 

x 

La Borsa non ha accolto «pn molto en- 
tusiasmo la conversione proposta dal si. 
goor Bardeau, ministro dell finanze. A- 
vrebbe desiderato una conjersione gra- 
duale. Î 

E perciò i borsaiuoli matifestarono il 
loro cattivo umore con un leggero ribasso 
sulla rendita. 

Il signor Terrier, deputato radicale al- 
l'acqua di rose, che per un {aso meravi- 
glioso si trovò bombardato ‘ministre del 
Sommereio del gabinetto Dupuy, se no in- 
dignò ed attaccò alla Camera la finanza 
cosmopolita. 

Un giornalista francese, mio amico per- 
sonale, uno clinuoin di quattro cotte, ha 
preso le difese dei finanzieri parigini. 

Sono loro, dice, cho hanno p»rtato un 
colpo mortale al credito dell’Italia e che 
hanno rovinato il mercato di Berlino. 

Se la triplice verrà sciolta, sgii osver 2» 
la Francia lo dovrà alla Borsa fili Parigi! 

MEC È 

Il proprietario, il direttore edil gerente 
del giornale Fin de siéele, comsciuto da 
tutti i boulevardiers, sono stati tondannati 
ad un mese di carcere e millo/ franchi di 
multa per avere oltraggiato j buoni ci 
stumi colla pubblicazione di amnunzi. por. 
nografici. 

Ua curato, abbonato al Fià de siècle, che 
era il buon pastore delle pecorelle della 

rrocchia di Hillennilliers nel diparti- 
‘mento dell'Eure, faceva inserire certi an- 
nunzi che facevano arrossre l'onorevole 
Beranger, a cui i Parigini han dato il so- 
prànnome di Père Pudeur. 

Il bravo corato, che aveva l'intenzione 
di gettar la tonaca alle ortiche, non si 
contentava di fare ‘inserire annunzietti 
grassi, gaulaises, ma aveva chiesto ed ot- 
tenuto dal Fin de siécle, in cambio di do- 
dici volumi del Nu au salon, alcune opere 
erotiche. È 

Il curato di Hillennilliers, che risponde 
al nome di Lelandais, era stato citato come 
testimone; ma giudicò prudente di non 
comparire innanzi al tribunale. 

Ecco un ecclesiastico veramente fia de 


Se 1 Numero IL 


FONDFE-FIGURE 
Un fatto di cronaca. 


Leggevo în un giornale del mattino i par- 
ticolari della tragedia coniugale di Traste- 
vere, di cui Îl Fanfulla l’altra sera aveva 
sufficientementeaccenmato in cronacai tratli 
principali, e non so pet quale strano ca- 
priccio della fantasia il fatto vero, brutale 
© ripugnante ‘Tiì ‘si veniva trasformando 
nella mente in nn romanzo artificioso, s0- 
fistico e falso, come avrebbe potato conce- 
pirlo un appendicista di giornale francese: 
un Giorgio Ohnet alquanto inasprito, per 
esempio. 

In Trastevere, comò sapete, il fatto è 
stato questo. Il marito, calzolaio fanullone 
© violento, aveva acconsentito che la mo- 
glie, scioperata e bisbetica, andasso a vi 
vere con un altro uomo. Ma quest'uomo 
un bel giorno era pertito per l'America, e 
la moglie, che iafanto era ritornata col ma- 
rito, spinse anche questo a imitare l'esempio 
dell'amante © andarsene in cerca di fortuna 
nel Brasile Passò qualche tempo : l’amant: 
poco dopo la parienza del marito, era ri 
tornato, e quando il marito, nei primi giorni 
di quest'anno, giunse anche lui a Roma, 
ritrovò Amalia @ Giulio insieme di nuovo. 
La gelosia, che sulle primo il marito non 
aveva provala o aveva nascosta, quasta 
volta parlò forte, e Amalia dovette sezuire 
il marito Girolamo in via dogli Equi, fuori 
porta San Lorenzo, lasciando Giulio” fuori 
porta Trionfale. Ma incominciarono le stret- 
tezze: Amalia, dopo una settimana di nuovi 

iverbi e di altre privazioni, essendosi as- 
rata che il marito non aveva portato 
merica il tesoro che ella aveva cre- 
duto, fuggì di nuovo con l'amante. Giro- 
lamo non voleva oramai sopportare più, 
avrebbe ancora perdonato, purchè fosse 
stata l’altima volta; s'era innamorato ina- 
spettatemento di sua moglie, la voleva con 


sè, l'indusse ad accompagnarlo dal— > 
NIN peeence. curezZa e. non ottenne 


nolia. Amalia chiese semplicemente alli- 
svettore, mentre il marito minacciava, che 
cosa dovesse fare per ottenere la separa- 
zione legale da sno marito. E dopo una se- 
conda visita alla sezione di pubblica sicu- 
rezza, intanto che }l marito cercava inutil- 
mentedì strapparle il certificato di povertà 
che ella aveva volato per iniziare la causa di 
soparazione, per vio, l'ultimo divario seop- 
piòe, in piazza Santa Maria in Trastevere, 
un colpo, di irincetto concluse con una 
fine tragica, con la morto di Amalia, l’igno- 
ile dramma coniugale. 


* 


Questo è stato il fatto di cronaca in Tra- 
stevero: il romanzo da appendice che mi 
si andava formando involontariamente su 
quelle linee generali mi narrava invece 
che Ada (Amalia è troppo volgare, non è 
vero?) era figlia diun vecchio militare che, 
prima di sposara il dottor Girolamo (Giro- 
lamo per un marito può passare, ma cal- 
zolaio sarebbe impossibile) aveva amato 
Gontrano, giovine ingegnere di grande in- 
gegno (gli eroi simpatici di Giorgio Ohnet 
sono tutti ingegneri) Una sera, in una festa, 
Ada rivede Gontrano e il giorno dopo fugge 
con lui. Vi risparmio la descrizione della 
casetta presso il grande opificio che l’'in- 
gegnere dirize. Sopraggiunge il dottor Gi- 
rolamo, un Bovary rammodernato, che ama 
sempre sua moglie, che l'adora, che rim- 
proverandola dolcemente la fa rientrare in 
sè stessa e nel domicilio coniugale. Gon- 
trano allora pacte disperato per l'America 
dove va a dirigere una fabbrica di mac- 
chine agrarie. Ma în quelle solitudini scon- 
finate (l’America è sempre un buon pre- 
testo di descrizioni) Gontrano pensa sem- 
pre, fra i suoi disegni e le sue invenzioni, 
alla donna che 


Il viaggio è rapidissi 

di trovare ancora fra lui e Ada il dottore, 
ma anche il dottore, non potendo riuscire 
A farsi perdonare dalla sua sposa roman- 
tica e infedele, il sacrifizio che le ha im- 
posto, 5% imbarcato come medico di bordo 
sopra un gran piroscafo transatlantico, e 
ha lasciato Ada sola, promettendole di ri- 
tornare quando il tempo avrà cancellato î 
ricordi dolorosi del passato nell'anima addo- 
lorata di entrambi. E la colpevole felicità 
sorride ancora a’ due amanti, quando, a 
un tratto, il dottor Girolamo riappare, e 
poichè questa volta egli non vuol più sop- 
portare l'oltraggio si precipita cieco d'ira 
È di farore su Gontrano; Ada che si frap- 
pone tra l'ira del marito e l'amante cade 
trafitta da un colpo di bisturi. E siamo 
alla 95* appendice: it romanzo è finito. 


* 


Perchè questa falsificazione involontaria 
e attenuata della realtà mi si è andata so- 
vrapponendo nella immaginazione al fatto 
lerribile di cronaca ? Non metterebbe conto 
di cercare questo perchè, se in verità il 
fenomeno svoltosi nel mio cervello, fosse 
an'anomalia, senza esempio negli altri cer 


velli, si riducesse a una specie di alluci 
nazione personale, momentanea © casuale. 
È il sentimento « he rifugge istintivamente 
dalle miserie più atroci della vita, e anche 
quando è costretto ed ammetterne l'esî- 
stenza ricerca volentieri nello squallido 
spettacolo un angolo meno os:uro éon- 
solato da un riflesso d’idealità relativa, che 
‘permetta la pietà che comprende e perdona 
tutto. i 
Invece qui tutto è tenebroso e inesplica- 
bile. Il marito che prima tollerante sino 
all’assurdo, sino all’infamia di accettare dei 
soccorsi dall’aomo che gli ha rubata la 
mogiie, ritorna dall'America geloso e in- 
namorato sino al delirio, sino alle suppli- 
cazioni più nmilianti ; l'amante che sembra 
dapprima felice di liberarsi di vincoli il- 
legittimi e pesanti con la moglie di un altro 
e che si affretta a rannodarli anche lui 
quando la donna è rimasta sola per la par- 
tenza del marito; la donna che siegue il 
marito, che aveva già volotariamente ab- 
bandonato, appena egli è tornato dall’Ame- 
rica, e lo pianta di nuovo quando si av- 
vede che è povero come prima per rag- 
giungera l’altro, obbediente come il ma- 
rito atotti i capricvi di lei, che poî néff @ 
bella, è butterata dal vaiuolo, e non diss 
mula nè alano nè all’altro la sua ostin: 
volontà di vivere senza lavorare e senza 
ma dove è qui l'appoggio per 
le ipotesi ingennamente ottimistiche di una 
a, ron cui certi utopisti vorrebbero 
rifare la nuova so-iet 


* 


Non si può negare che l’amore libero non 
sia stato fin troppo praticato dai tre attori 
del dramma finito ieri l'altro sanguinosa- 
mente in Trastevere. Ma il giorno che la 
libertà di uno dei tre è trovata in cou- 
trasto con l’amore di un altro, la tragedia 
è avvenuta, così come avverrebbe în una 


Ja umana cho provoindesza da = > 
coMmanIONe RATE Cn cr diuamento stabile 


della famiglia. Anche fra tre secoli un 
lzolaio ritornerà un bel giorno dallAme- 
rica dopo aver lasciata una donna; e per 
gli stessi indefinibili istinti che hanno gui- 
dato Girolamo Mancini sopplicherà la donna 
abbandonata di rismarlo. E poiché ellarnon 
ja sapere di lui, l ucciderà, non più 
iazza di Santa Maria in Tra- 

Ravachol. 


* 


E sarà l’unica differenza che la società 
rinnovellata sarà riuscita, se sarà riuscita, 
a ottenere, a costo di rivoluzioni e di san- 
gue dopo tre secoli di predicazione e at- 
tuazione anarchica o socialista. 

Che volete? A tutto questo è ancora da 
preferire, pare impossibile, anche un ro- 
manzo borghese di Giorgio Ohnet. 


ah 


Rivista settimanale delle Borse 


se 
Giovedi scono sid toccato ali A 
corso di 71,65 per la nostra rendita. Per 


ritrovare un prezzo che gli si avvicinî bi- 
sogua risalire a venti anni fa, quando i 
sagrifizi per fare l’unità d’Italia meltorano 
in seconda linea ogni altro problema eco- 
nomico e finanziario. Un giorno di questa 
settimana la Lorsa fa presa da una paura 
verde. L’annunzio più che officioso della 
Stefani della mobilizzazione della Croce 
rossa, dopo il riehiamo di due classi, e 
mentre correvano voci di gesta. bellicose, 
ci ha fatto credere vicini all’ultima pazzia. 
Fortunatamente il pericolo si è dimostrato 
vano. Ma il telegramma dolla.Siafonì quar- 
Tera molti altri ha inflitto perdite con- 

iderevoli. E per quanto fosse interessante 
di conoscere l'autore del colpo, non cè 
nessuna speranza di riuscirci. Il ministero 
dell'interno ha già fatta la sua inchiesta, 
la quale naturalmente ha dimostrato che 
nessuno ci ha colpa. 

o 

Agli ammalati lo commozioni vafino ri- 
sparmiate; vi sono malattie che si aggravano 
per l'effatto morale di una semplice no- 
tizia, che non sia di natura da rialzare lo 
spirito. E così succede alla nostra econò- 
mia. Alle difficoltà molteplici, nelle quali 
siamo impizliati, aggiungendo î colpi di 
scena, si è rinforzata la corrente del pà- 
Rico. E la gente accorre alla Cassa di ri 
sparmio per ritirare i suoi depositi. Per- 
sîno le Casse postali di risparmio debbono 
subire un’insolita richiesta di rimborsi. 

'H fatto è deplorevole, ingiustificato, îr- 
ragionevole; sta bene. Ma è un fatto, con- 
tro il quale nà le frasi. nè le conferenze 
del sottosegretario di Stato all’interno coi 
direttori dei giornali, non giovano a nulla. 
Quando c'è una sola probabilità contro no- 
vantanove probabilità di perdere non pure 

itale, ma la sola disponibilità del ca- 
indefinito, la gente, 


che ha depositi alle Casse di ;;sparmio, non 
ragiona più che tantg e va a pigliarseli. 
o 

Gli avvenimenti di questi giorni sugge- 
riscono molte riflessioni sull’ordinameuto 
del credito in generale. Da noi, © dapper- 
tutto, il sistema dei depositi, da qualche 
decennio, si è sviluppato enormemente. In 
Inghilterra, non si dà alcun interesse sui 
depositi: I banchieri possono, in conse 
guenza, abbondare in fondi di cassa, ege- 
neralmente si accontentano di impiegare 
le eccedenze a un interesse minimo in 
sconti e anticipazioni a brevi scadenze. 
Sono perciò pronti a_ parare a tutte le e- 
ventualità. Pure, fu ventilata la proposta, 
di stabilire per legge l'obbligo, per i rac- 
ceglitori di depositi, di mantenere in con- 
tanti una riserva di un terzo. In Italia i- 
stituti di eredito, casse di risparmio ordi- 
narie € postali servono ai depositi interessi 
considerevoli ; in conseguenza debbono im- 
piegare i loro capitali a lunga scadenza; 
non possono largheggiare nelle riserve, 
perchè esse sono improduttive, e tutt’in- 
sieme formano un sistema discretamente 
pericoléso. Coll’allettamento degli interessi 
più che discreti, distolgono i capitali dagli 
impieghi stabili, ed anche questo non è 
bene. Le immobilizzazioni si accumulano 
negli istituti. Perchè comprare titoli, che 
non si è sicuri di poter realizzare senza 
perdita, dal momento che dai proprii capi- 
tali sì può ritrarre altrettanto o quasi al 
trettanto frutto, collocandoli a deposito, e 
conservando la facoltà di riaverli a vista? 
Altrove gli istituti creano le imprese, e 
mediante il commercio dei titoli, le scari- 
cano sul pubblico: in Italia gli istituti che 
creano delle imprese, se le debbono anche 
tenere. 


° 

Nulla ancora di preciso sulle intenzioni 
del.Governo circa il modo di assestare le 
finanze e di rinvigorire l'economia nazi: 
vale. Ne sapremo forse qualche cosa ai 25, 
giorno in cui si riaprirà il Parlamento, e, 
secondo le aspettative, avverrà da parte 
del Governo la presentazione dei progetti 
di legge, nei quali sarà concretato il suo 
programma. Il pessimismo, intanto, si dif- 
fonde, e va minando le basi del nostro 
edifizio economico. In settimana anche la 
Banca Generale ha dovuto chiedere la mo- 
ratoria. Ormai di istituti di credito di qual- 
che potenza, ne restano ben pochi. 

Il pessimismo è persino eccessivo. Quando 
si correva la quintana, qui nel Fanfulla 
non si sono risparmiati gli avvertimenti; 


Sè Eevisto tutto quallo che da mesi si 
e e ari 


piagnucola, € si grida alla miseria, noi pos 
siamo, con buona coscienza, avvertire, che 
colle. lamentazioni non si rimedia a nulla, 
che la situazione non è assolutamente di- 
sperata, © che solo, più prontamente che 
mai, occorrono provy i forti. Inten- 


diamoci 
Silver-Gold. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ROMA — MARITO - ARATRO — MORRA — 
TARO = ORO = MORATORIA. 


— So mi si legge sdrucciolo, 
(trattandosi di spiocioli) 
è in preda a mo il Romano. 
— ‘Mi beccano le lodole 
0 4 volte le cutrettole, 
se mi si legge piano. 


Logogrifo. 

5: Dicondomi, saîuta il Subalpino. 

6. Mi puoi trorare in ogni bastimento 
lo giazcio fra Millesimo © Torino. 

De secoli ci suolo enfare il vento. 

Dev'esser sempre în mo Ja buona tal 

9. Quest'anno, Afiea! son triste in tutt'Italia. 


La Nocera è pura autigottom ed antiurica. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle 

Quanto gli assidui leggeranno la mia prosa, al bot- 
teghino del Vallo sarà stato già. afiso lo sconfor- 
tante cartellino: Tutto eocurito. 

Intendiamoci bene; sconfortante non per l'impresa, 
ma per tutti coloro che non potranno assistere allo 
spettaznio che sarà in onore di Claudio Leigheb. 

Si rappresenterà : Mio marito è alla Camera - Le 
sorprese del divorzio - La bustaia. 

Non aggiungo altro: mi permetto soltante di com- 
piangere coloro, e saranno rticlii, che stasera, non 
trovando posto, saranno costretti a ritornarsene a 


Sala affllatissima in ambedue; le rappresentazioni. 
In quella serale Îl Chierichetto © la Gran ria pro- 
curarono, come sempre, applausi alla Cappelli, all'Al- 
fano, alla Verrusio, al Milsi, all'Orefico e a_ Vinoeti= 
zino Parise, 

Piripicchio bambino di un anno - poche scene 
piene di comicità irresistibile — rappresentate, come 
meglio non si potrebbe, dà Milzi, Orefice © dallo si- 
gnorine Alfano e Emma Surano, tenne allegro per una 
toona mezz'ora il pubblico, che non potè trattenersi 
dall'appinudiro entusiasticamente. 

A richiesta generale Piripicehio si ripeterà. 

Stasera Sanferello, il Chierichetto 0 la Gran ria. 

Domani una novità: La coda del disvolo. 

— Quirino. 

Stasera Le prime armi di Richelieu. Nella Gran 
via, Vincenzina Barbetti fa ieri sera, come al solito, 
festeggiatissima. Che serva! Poche al pari di quella 
Ermenerilda hanno diritto di ripetero lo parole. delle 
Campane di Cornerille: 

Guardate un po” — di que e di lì 
Son di prima — qualità! 

A quando La leggenda del monaco ? 

— Rossini. 

Lo spettacolo stasera è in onote di Luigi De Mar- 
tino: nea dico altro, tanto il pubblico sa che la se- 
rata sarà divertentissima. 

Ecco il programma : / due pulcinalli 
studente innamorato = Caffi-toncerto 

— Metastasi 

Montecristo, îl milionario, continua ad impinguare 
la cassetta dell'impresa. 

Stasera il graziosissimo ballo si ripete. 

— Marzooi. 

La compagnia Cola rappresenterà, stasera La figlia 
unica di T, Ciconi. 

Domani replica del nuovo dramma 1 sogni. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Tolegrafano da Pietroburgo : 

La prima rappresentazione del Faust con la Sem- 
il Battistini e il Nannetti ha de- 


imili — Lo 


- crtamata noti artisti 0 al 


maestro direttore. 


ROMA 


22 gennaio. 
Fortuna e dormi! 


Al cuoco disoccupato Augusto Zanchetta 
è capitata una disgrazia. In Aleppo, quattro 
mesi or sono, gli è morto uno zio, alleva- 
tore di cavalli! E siccome le disgrazie non 
vengono mai sole, così anche questa che 
ha colpito il povero Augusto è venuta ar= 
compagnata... da tn gruzzolo di due milioni 
e mezzo, lasciati in eredità dal defunto, e 
che l’addolorato cuoco dovrà dividere con 
un suo fratello, che trovasi nel Veneto. 

Un proverbio dice: Fortuna e dormi! 

Ma questa volta il proverbio ha sba- 

to. 


gli 

Quando la benefica tegola gli è caduta 
fra capo e collo, Augusto Zanchetta non 
dormiva. Figuratevi! Non mangiava da 
due giorni, © la fame gli aveva tolto il 
sonno... © l'appetito. 

Purchè questa eredita piovuta da Aleppo 
non sia come Aleppo stessa, che, veduta 
da lontano, ha più bella apparenza che da 
vicino. 

Ma non avveleniamo le gioie di quel for- 
tunato mortale, che oggi può lasciare i 
manicaretti di cucina pepolati di mosche 


e i... minareti e le moschee d'una. delle 
più Impoflanti città della Turchia asiatica! 
x 

Così è! Gli zii d'America sono finiti da 
un pezzo: ora incominciano quelli d’Aleppo. 
Ed ecco avverata la profezia di Dante ed 
ecco definitivamente chiarito il senso. del 
primo verso del canto settimo della Dioina 
Commedia; di quel 

Papo Satan, pape Satan Aleppe, 
cagione di tanti commenti. __ 

In lingua volgare, quelte miste 
role signitican 
Papperai oro în Aleppo. 

È noto che Satan è il 

Dio "dell'or — del mond gno. 

D'ora innanzi, dunque, per Augusto Za 
chetta, non più casseruole, non più gra 
cole, non più padelle, non più rimproveri 
per le bistecche troppo cotto o per le fet- 
e troppo crude; . 
Ricco com'è, una feftuerina non tarde: 
a brillare... sull’occhiello del suo soprabito. 
Dal milione alla croce è breve il passo! 
Fosse così breve dalla croce al milione! 

lo conosco un cavaliere che non ha la 
croce.. d'un quattrino! 


È proprio vero; non tutti i mali vengono 
per nuocere! Se l’altro giorno non avesse 
le, Augusto Zanchetta non si sa- 
Ito per un sussidio al suo amico 
ti, questi non avrebbe Tonio co 
gli la fausta nolizia della morte 
dell’allevatore di cavalli e oggi il cuoco sa- 
rebbe forse bello e... fritto! 

Diceva bene quel milionario al men- 
dicante; 

— Hai fame? No gdo: la fumo è seguo di 
talute, 


E la famo è stata la salute di Zanchetta. 
Al quale io mando oggi le mie più sincere 
congratulazioni e stringo la mano dicendo : 

— Tu non sei davvero caduto dalla padella nelle 


= 
hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 1399- 


ima 00 9. 


La ricorrenza di domani. 
1875. Benedetto Cairoli interpella il conte Can- 
tolli, ministro dell'interno, sugli arresti di Villa 
Ruff. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 21) Mio marito è alln Camera. 

Nazionale (ore 21) ll chierichetto. 

Quirino (ore 21) Lo prime armi di Richelieu. 

Rossini (ore 21) I due pulcinelli simili. 

Metastasio (ero 21) Il conte di Monteristo. 

Manzoni (oe 21) La figlia unica. 

Grand'Orfep in via Agoetino Depretis. (ore 21) 
variato spetuacolo di musica e prosa. 


AI Quirinale. 

Al pranzo dato ieri sera a Corte in onofe di S.A. 
il Anca Ernesto Gantber di Sehlaeyie_Moletab 
tello dell'imperatrice di. Germania, presero. parto 
5. A. R. il conte di Torino, il signor F, de Muller, 
ticaficato d'affari germanico, il primo aiutante di 
campo generale del Xe, il conte Ginnotti, il grande 
sculiere, marchese Corsini di Lajatico, il conte Bram 
billa, i funzionari di Corte di servizio del giorno. 

Arrivi. 

Teri, alle 23,89, è giunto alla capitalo S. A_R il 
dea di Genora. Fa riceruto alla stazione dall'onore- 
vole Morin, minirtro delia matint, 

mR Accademia. San Luca 

Ieri lo Loro Nuestà il Re e la Regina ricovettero 
la presidenza dela R. Accademia di Sen Luca, com- 
posta del comm. Azzurri, presidente, del comm, Bom 
piani © del comb. Balzico, segretario del Consiglio. 

La presidenza offri ai Socrani la medaglia comme- 
morativa del terp centenario accademico e gli opa- 
scoli di Federige Zuccari ristampati a spese dei soci. 

Le Loro Maesh gradirono l'offerta e incaricarono 
il presidente di partecipare a tutti i soci che essi 
facerano voti callssimi per Ia prosperità della bene- 
merita Accedemià assicarandola della loro sita. pro» 
terione e rinorado In promessa di farlo una visita. 
ale. 

Il Consiglio ctnunale è convocato in seluta pub- 
blica per stasera allo otto 0 mezza. 
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EDGAR POE 


_ Airvntaro di-A:-Comdon Pym 


Romanzo Americano 


Sulla spiaggia, le. cose non andavano 
eglio ! 
Terrorizzati dall’improvvisa sconfitta, i 
selvaggi non facevano nulla per soccor- 
rersi a vicenda! 

Poi la loro condotta cambiò totalmente. 

Dallo stupore assoluto, sembrarono pas- 
sare d’un tratto al più alto grado di eci» 
tazione. Disordinatamente si precipitarono 
verso un certo punto della baia poi torna- 
rono indietro, fugzendo e mandando gi 
di spavento e di rabi 

Fra P'altro, urlavano: - Teheli-li! Te 
Keli-li 

Una. banda numerosa, salita sulla col- 
lina, ne, ridiscese poco dopo recando alcuni 
pali di legno e.sì diresse verso il punto în 
cui la folla era più compatta. 

E la folla fece largo, come per farci ve- 
dere l'oggetto d’una sì grande agitazione. 

In terra stava disteso un oggetto bianco 
che a prima vista non potemmo distinguere 
che fosse, Guardamdo-moglio però ci accor- 


gemmo che era il corpo dello strano ani- 


male dalle unghie e dai denti rossi che la 
goletta aveva pescato il 18 gennaio! 

Il capitano Guy aveva voluto conservarlo 
per impagliarlo e trasportarlo in Inghil- 
terra. 

Mi ricordo che a questo proposito, poco 


cassone. 

L'esplosione l'aveva gettato sulla costa! 

Ma perchè cagionava una sì grande agi- 
tazione fra i selvaggi? Ecco ciò che non 
potevamo indovinare. 

Della folla una parte si accostò all’ani- 
male, un’altra rimase indietro come se a- 
vesse paura. 

Poco dopo i pali furono piantati in ci 
colo attorno all'animale e la folla si preci- 
pitava nell'interno dell'isola, gridando 
sempre: 

— Tokeli-] 


' Tokolii 
XXIII 

Il labirinto. 

Per sei o sette giorni restammo nel na- 
scondiglio non uscendone che di tanto in 
tanto e sempre colla più grande precau- 
zione per cercare acqua e noci. 

Sulla piattaforma avevamo costruito una 
‘specie di capanna, mobiliandola con un 
letto di foglio secche e tre grosse pietre 
che ci servivano a un tempo di camino e 
di tavola. 

Per accendero il fuoco ricorremmo, al 
noto mezzo di fregare l'uno contro l’altro 
duo pezzi di legno, uno tenero e |" 


duro. 


pr Fistraziono della donna. 
3) 


La segreteria generalo dal 


| in Rome dal 25 marz all’8 aprile prossimo, comu- 


nica che, a termini del regulamento, le persone addot- 
torato in altre scienze, che si interessino per i doro 
studi speciali ai lavori del Congresso, potranno es- 
terri insciltto coi medesimi dritti © doveri dei lav= 
reati in medicina 

— Gli studenti di medicina sono ammessi come 
uditori al Congresso, senza. il pagamento. della tassa 

i ire bilita per î congressi. 
Torre 
rituri runsi parteciperà ai lavori. del Congresso in 
Roma, avendo l'ilustre dottor Remmut, ispettore gt 
morale del servizio di sanità presso il miaiatero della 
Guerra in Pietroburgo, diramate a tutti i medici mi- 
fiteri una circolare ufficiale invitandoli ad interve— 
sirri è comonicando ad essi i regolamenti del Con- 
gresso. 

Diamo l'elenco delle conferenze annunziate a tutto 
oggi che verranno tenute nello adunanzo plenarie dell 

Prof, Nothnagel di Vienna « Adattamento dell’or= 
gantamo alle alterazioni patologiche. » 

Prof. Baby di Bakarest « Della p'sizione dello Stato 
di fronte agli ultimi risultati degli studi sulle ma- 
Iattio infettive. > x 

Prof. Stokvis di Amsterdam « La clinica nei suoi 
rapporti colla farmacoterapia e colla materia me- 
dica» x 

Prof. Bizzazaro di Torino « Accrescimento © rise- 
nerazione dell'organismo. » 

Prof, Wirchow di Berlino « Margagni e il con- 
cetto noatomico. > 

Prof. Bronardel di Parigi € La lotta contro le epi- 
demie. > 

Prof. Lanche di Crietiania « Ipertrofia idiopatica 
del cuore. » 

Prof. Ramon Cajal di Madrid « Morfologia delle 
cllale nervose. » 

Prof. Jacobi di New-York « Non nuocere. » 

Prof. Danilewski di Pietroburgo « Sull'azione bio- 
logica del fosforo nelle sue combinazioni organiche. > 

Prof. Forster di Cambridge. 

Prof. Kocher di Berna. 

Associazione della Stampa. 

Ieri, alle 19, si riuoì il Consiglio direttivo del- 

L'Assotiazione della Stampa e pominò segretario il 

cav. Pettinati e confermò il car. Albano nell'ufficio 

di amministratore 
° Un < eanard >. 

Ieri sera, alla questura centrale, su quel foglio di 
carta velina, con cui Îl buon Gabrieli i 
P. S. alla stazione ferroviaria, comuoi 
periore immediato gli arrivi e le partenze dei grandi 
personaggi — principi reali, ambasciatori, senntori © 
depatati — he lotto questa. nota: 

— f partito per Napoli il comm. Felzani. 

Come 7! — ho esclamato, sgranando gli occhi - Il 
comm. Felzani noo è partito per Benevento una set- 
mana fa? 

E mi sono affrettato a chiedere spiegazioni. In ve 
rità la cosa non mi è costata gran fatica: cinque 
minuti dopo sapero cho il comm. Felzani non è mai 
partito per Benevento, per l'unica © buona ragione 
che nessuno ha mai pensatò di nominarlo prefetto. 

Ma como venne fuori la notizia di questa nomina? 
Chi lo su? Forse è un camard messo în giro da co- 
loro cha Banno aruto sempre una certa simpatia per 
ex questore di Roma, 

ll comm. Felzati trovasi, dunque, oggi a Napoli a 
disposizione del Ministero. Che ne faranno? Mah? 
Ecco; se io fossi ministro, penserei: 

— Cè, in Italia, un paese che non sari mai visi- 

imperatore di Germania ? Un paese senza 
pizpta dell'anarchico mon può in nessun 
modo germogliare; doît i: farto è un peccato mor- 
tale sprecato : un passo insomma ayyo Nessuno avrà 
mai bisogno di far scoppiare delle bombe, dire: «i! 
tadini noa si dànao a cospirazioni.. fantastiche e la 
proprietà è sicura per sè stessa? C'#7 Felzani devo 
andar la. 

E lo manderei a quel paese. 

La < Grande Enecyelopédie. » 

Articoli principali del 4559 fascicolo a cui da pria- 
cipio « Granlund, » erudito scandinavo vivente, e fine 


la « Grassini, » famosissima cantante lombarda, morta 
a Mileoo 44 suni fa 


L'uccello ché avevamo ncciso ci procurò 
un cibo eccelente quantunque un po’ fi- 
glioso. 

Non era an uccello oceanico, ma una 
specie di bitor dalle penne nere screziate 
di grigio e dalle ali molto piccole relativa- 
mente alla sua grossezza. 

Più tardi nei dintorni del burrone ne 
vedemmo altri tre, che avevano l’aria di 
zarcare quello che avevamo ucciso, ma 
siccome ngà scesero fino a terra così non 
potemmo impadronircene. 

Finchè darò l’animale le cose andarono 
bene. Consimato l’uccello bisognò pensare 
al modo di procararci altre provvigioni. Le 
noci non bestavano davvero a saziarci la 
fame; aggiungete cho ci cagionavano atroci 
coliche intestinali © violenti mali di capo 
quando ne mangiavamo in abbondanza. 

Presso la riva a est della collina avevamo 
veduto delle grosse tartarughe. Prenderne 
era facile: il difficile stava nel giungere 
fino a loro senza essere scoperti dai na- 
turali. 

Docidemmo di tentare una discesa e.iî- 
cominciammo a camminare sul pendio sud 
che sembrava presentare minori difficoltà. 
Mo, come avevamo preveduto, ispezionando 
i luoghi dall’alto della collina, fatte appena 
cento jarde dovemmo arrestarci. La strada 
era sharrata dall’imboccatura dell 
in cui i nostri compagni erano peri 
Incominciammo col camminare lungo il 
ciglio del burrone, ma a un quarto di mi- 
glio ci trovammo. nuovamente nell’ impos- 
sibilità d’andaro innanzi, causa un preci- 
pizio profondissimo entro cui non si po- 
teva inalcun modo discendere; fummo ob 


bligati, quindi, a tornare indietro e seguire 
il burrone principale. 

Dalla parte di est non avemmo miglior 
fortuna! Dopo un’ora di ginnastica, col 
pericolo di fracassarci il collo ci aceor- 
gemmo d'essere semplicemente discesi den- 
tro un vasto abisso di granito nero, il cui 
fondo era coperto di sabbia finissima. Per 
uscirne dovevamo rifare la difficile strada 
che avevamo seguito per discendervi. Di- 
lombatici, dunque, una seconda volta nel 
pericoloso cammino, tentammo la cresta 
a nord della montagn: 

Là fummo obbligati ad andare avanti 
con ogni possibile precauzione giacchè la 
più leggera imprudenza poteva esporci alla 
vista dei selvaggi del villaggio. E ci ar- 
rampicavamo colle mani e colle ginocchia, 
© di tanto in tanto dovevamo gettarci ven- 
tre a terra e nasconderci dietro i cespugli! 

Con tutte queste precauzioni non ave- 
vamo fatto che ben poco cammino quando 
giungemmo ad un abisso più profondo di 
dEsE avevamo fin’allora incontratie che 
conduceva direttamente alla gola princi, 

Così vedemmo confermati i nottri Gone 
© ci trevammo completamente i. 
senza via alcuna che cond 
a situata sotto di noi! 

posati del tutto, ri 
ge ritornammo, alla me- 
letto 


timori 
lati e 
lucesse alla con- 


questa infrul'uosa ricerca, pas- 
sammo alcuni giorni a esplorare in tutte 
le sue parti la cima della‘montagna per 
vedere quali risorse poteva. offrirci. In 
quanto. a. trovare nutrimento, nemmeno a 


fascio ono iste: Ja Mogtta dî 
« Grandvillo, » famoso disegnatore © caricataris 
Somme” Grazier » de Cassegnac, gienaisti 
pur francesi; di Ulisso « Grant, > presidente degli 
SU A; qui « Granvillo » statisti inglesi o più 
interessante di tutti un articolo sulla « Grafologia, » 
con scritti autografi di personaggi storici, fra i quali 
uno di Buonoparte, quando, prima di fare l'impera— 
toro, faceva îl tenente d'artiglieria. p 
Gli editori dell’opera, Ledmirault e compagni, sono 
sempre disposti a mandare nn foglio di saggio grotia 
‘a chi lo richiedo lero. 

Parigi, 61, via di Rennes. 


Circolo San Schastiame. — Domani 
alle 18 il socio monsignor Agostino Bartolini trat- 
ferì il seguente tema: Son Pietro e la fede di 

libero. 

Il Circolo ba la sus sede ia pisa San Carlo at 
Corso, N. 439. 

Fratellanza militare Umberto I. 
— Nell'asmemblea generale tenuta ieri fu soclamato 
principe Don Emanuele Ruspoli sin- 
daco di Roma, ed a vicepresidenti onorari i generali 


Sor dii icherà articoli i Afat Rambani, 3. Wal- 
"ialitolo France, Imbert de Saint-Amaud, Charles 
Gotti, Alfred Berl, Hugues Le Roos, Emile Faguet, 
Sorci Brentano © di altre © numerose. personalità 
Folitiche, delle quali îl giornale si è assienzato la 
“ii tignor Paul Roquiro conserra 10 funzioni di re- 
fassa rende 
sui enni. — Il sindaco noto 
cone TRE EER crribrnti dla tacco si 
Siti per l'anno 1894 trovasi ostensibile presso Vf 
Sil Pico in Campidoglio per le spazio di otto 


Cos Ria po 

iunge che gli inscritti sono da ora in poi Je- 
peErnTe Ci abiti della somme nd egnimo di 
EL addebitata, ed è loro obbligo di pagarla all'eset 
toria comunale posta in via Poli, n. 45-46-47, alla 
scadenza del 10 febbraio 1994. 

Contro gli errori che fossero incorsi pel ruolo, i 
contribuenti possono reclamare alla Giunta municipale 
entro il termine di trenta giorni, scaduto il detto ter 
fine, i reclami non saranno più accettati. Il reclamo 
in niun caso sospende l'obbligo di pagare la. tassa 
alla scadenza stabili s 3 

Si avvertono infine i contribuenti che per ogni lira 
di tassa scaduta e non pagata alla relativa scadenza 
F'incorre di pieno diritte pella multa di centesimi 
quattro. 

Investimente. — lei s 18 ore il puro 
Santo Neri dei minori osservanti, passando per via 
del Colosseo per andare al convento di San Gregorio, 
fa tavestito da un carro e riportò una forte commo 
zione viscerale, per cui fu trasportato in gravissimo 
stato allo spedale della Consolazione. 

Colpo — Innanzi all’Acquario 
romaso ieri la signora Monti, moglie del tenentedelle 
guardie municipali, fu colpita da sincope. G 

Fa momentanesmente raccolta. nella farmacia Set- 
timi e quindi trasportata a casa in via Ferruccio, 3, 
dore poco dopo cessara di vivere. 

Per una partita alla mora — Xe 
l'osteria del Forno Nuoro fuori di porta del Popolo, 
ieri G. Bologna, cenciaivolo romano di 30. anni, giv- 
cando alla mora con uno sconosciuto attaccò lite con 
Jui che gli diede due coltellate in petto. Ferito gua- 
ribili în dieci giorni con riserra. 

Bastomate. — Per quistioni d'interesse M. 
Marzi muratore romano di 30 anni, ieri attacoò lita 
col suo patrigno che gli appioppò una lastonata in 
capo cagionandogli una ferita che fu giudicata guari- 
bile in dieci giorni con riserva. 

Shernia e ferite. — Stanotte furono ne 
compagnati allo spedale di San Giacomo, V. Coccia 


riti il primo al petto de una coltellata, il secondo a! 

ventre anche da un colpo di coltello. 

in piazza Cola di Rienzi furono segre- 

diti ui degli sconosciuti che li ridussero in quello 
in due settimane con riserva. 


$ aprile 1599. 
Chiarissimo e stimatissimo collega. La vostra Emu 
sione italiana (Peptolena) si sta esperimentando to 
un orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze che erano 
abituato a prendere l'emulsione Scott è C. ammo tro- 


13. Ospedale Maggiore di Bologné, 


pensarlo! Non vedemmo che noci - quello 
perfide nooi di cui ho già parlato ed una 
specie di cochlearia molto dura che cre 
sceva in una piccola spianata. 

Il 15 febbraio - per quanto almeno posso 
ricordarmi - non si trovava più un filo 
derba* Anche le noci diventavano rare. £. 
difficile concepire una situazione più de- 
plorevole della nostra ! 

Il 16 riprendemmo a esplorare la nostra 
prigione nella speranza di rinvenire una 
scappatoia, ma invano. Discendemmo 
che nel buco dal quale eravamo stati in- 
ghiottiti sperando, chi sa! di scoprire qual- 
che apertura che conducesse nel burrone 
principale, ma sempre invano. Trovammo 
però un fucile e lo portammo con noi 

Il 17 uscimmo nuovamente risolui 
saminare con maggior cura l’abisso 
nito nero, nel quale 
rante la prima spedizione. 

Ci ricordammo di non avere osservato 
che molto superficialmente a traverso una 
delle fenditure che solcavano la parete del-. 

isso e ci sentimmo impazienti di esplo- 
rarlo quantunque, in noi, la speranza di 
trovare un'uscita non fosse grande. 

Come altra volta avevamo fatto, scen- 
demmo facilmente nel fondo dell'abisso e 


l'esaminammo a nostro bell’agio. 

Era un luogo stranissimo e non pote- 
vamo persuaderei che quanto Irovavasi în- 
torno a noi fosse opora della natura. 


(Continua). 


Bot di Pri - Lr ba - 
Si DB 


Il corrispondente della Neue Freie Presse 
riferisce lo vibrato, sdegnoso smentite del 
marchese di Rudioì. 

Il Temps registra la levata di scudi delle 
Hamburger Nachrichten, o vi soggiunge a 
mo? di commento: « Il est facile de devi- 


A Re 
tt — Anorca SOUAsich — va rnereza, ne 
a ee in ele se eii gi |-— PE fsi è riflisini 


lle necessità dol srrizio, Ka scopone anche le DID | — vom aî comten08. Si spedisco ip provincia 
icazione 0 la classificazione dei concorrenti a! pet | asstro vaglia. L'intuligio ec il trasporto è scarico 
nel personale teenico di finanza. dal compratori: si assegnano. 


Sappiamo però che appena terminati gli studi: per P. P. Stella Michele, Via Giustiniani, NT. 


4 provvedimenti finanziariî, l'onarerole. Sonnino non 


voto al sto ansa peeiblo quella da voi 
ed asitono a contare con queta, PPe 
Ancha gli et corrispondono allo cettnze. 
pi" Giovanni Brugnl 
rettore della prime clinic 4° 
14. R. Clinica medica e 


1 fanerali avranno luogo domani. 
-___ Selopero per solidarietà, 
Pisa, 21 (Al/eo). — Per domani 22 te- 
mesi uno sciopero in segnò di dimostra= 


zione di solidarietà por i fatti di Sicili 
di Lunigiana PR * 


i muori soli spess, tutto di proprietà. 
L'autorità ha preso lo dovate cautele. | ner, après la Iecturo de cette lettre, quel | tarterà a dellberare ache per 1 dodici. concorrenti TT RE 
Pisa, 22. — Gli stabilimenti industriali | ©" est le véritable inspirateur »i risultati vincitori, 4 tavoli bianchi grandi, mo r_s- 
lavorano, contrariamente all'invito fatto il principe Tommaso. La situazione. | mates une panna soft ilo, mo > 20 — 
ieri di tenetl! chiusi oggi come dimostra- | _S. A. R. il principe Tommaso, Duca di | Massa, 21. — Furono aboliti i lascia- | 3 detti una persona © mezzo, 


Mi rallegra del successo ottenuto è mi conferma passare fra Massa e Carrara. pa hr nese ta plan si 
ge) Furono ritirati finora circa 2000 fueili, || celenz di noce © pes, u 
500 revolver 0 500 birdirie 
Conflitti smentiti. 3 tavoli da serivere con fascetta, uno 
Lo riotizio di conti a Pise tra la popolazione @ | 6 ottomane inta completo move, una 


zione in favore della Sic 
negozi sono aperti. 

Pochissimi arresti. Le fabbriche hanno 
lavorato în tutta la provincia. 


Però pochi | Genova, accompagnato dal suo aiutante di 
bandiera, si è recato a visitare quest'oggi 
S. E. il ministro della marina, che gli pre- 
sentò il sottosegretario di Stato viceam- 


miraglio Serra. 


Comm. Giovanni Brugnoli 
Direttore della clinica medica di Bologoa 
Presidente della. Società medicochirurgica 
Grande Ufficiale dell'Ordine della Corona. d'Italia. 


x pa di ii ‘adi E inririaciai 12 stiro, una 350 
La une liro 10 per quatro totigil dea | | Si cedono In seconda lettira, îl giorno | S- A. R. s’intrattenne col ministro per | ta truppa i de gel vii o de | 19 opa per ai me LE 
diem rete mente Emule dilene (Pep: | SUOCESSÌVO ‘al loro arrivo, i seguonti | circa un'ora. _ pieni poteri. inn pi 4 tari da prio degni, 16— 
toloro), giornali: 3 ci in carcere. 3 dolotte con sopra tiretti, una do — 
Seromo (P. Milano), £5 maggio 1895. Journal de Gensre. Prefetture, sottoprefetture, università. | 13.r/0140 ci scrive da Torino: Prep arri 9_- 
si Dott. Cesare Ghislanzone. Le Courrier du Soir. Oggi correva voce, alla Camera, che il | Sono giunti 48 anarchici arrestati in Lu- | 4 colsune torite ltste x nero, usa 12 
pe ttrica ia Nipoli preso l'autore. prot. Nestore Te Gusile ds . Ministero persista nel divisamento di chi | nisiana che furono messi separati. nello 2 seriale une ‘n nero p. sido, une > 70 — 
Tenta Giro. Depot o e e fora ta dere i pieni poteri, senza por tempo în | jocali Carceri Nuove. a mici lati 37 
el regno. Bottiglia con intazione lire 2,00: | 4 fuel orerie rette, una = 
sigcrolazioni strmordinarie al pubblico, agli ospedali, | Le Gaulois, Aggiutigevasi atizi che il Ministera non , 3 tolette sopra comò, una 350 
"e Flo La Presse. dubita neppure della possibilità che essi Ultim'ora 5 tappeti per tavolo da pranzo, uno Hail 
avitcità di Rome elle farmacia dllamtescinta | -T0 prese li veng: Ta din questa cer- a Bi 
ritannica Sinimberghi Evans © C. via Condotti, 64, : gli vengano negati, e che. x a 20 conodizi scomiciati diverse grz, mo » 14 — 
Bemcito preso l'isgnr” Pto Bean © © | JI Messagere Egiziano. tezza, abbia già proparaii reali decreti li = 8 comò stona © tro, too do= 
are Argentino, 19) Fe Daly Chronicle. por parecchio dello più importanti sid" È Lun riaperto Ul Parlamento. $ pipi i ic o 53 
ità = utsche Zeitung. zioni d'uffici. Pas ti rameni completi, 00 5 
Novità per Signore. Acropolis d'Aless Pe ta porire, informazioni sono esatto; | | Oggi alle tre, rordurando l'indisposi- | 3 coperta de legno doppie, ne n= 
S. di 1. Coen e C. Tritone, 73 6 sarchbero fin d'ora concrétate le seguenti | ziorie dell'onorevole Crispi ! Ministri si ng = 
st * | Per le condizioni rivolgersi all'Am- | Sroposte di so: È re rai sua in 
, 38, 39, 40. ministrazione del « Fanfulla », via del. | "" ‘Povo di soppressione : gono adunati in cotisiglio in casa -° ZA 
! più assortiti magazzinI di movita | l'Impresa, 11. h 1° di 23 prefetture; 


ia Gregoriana 
2° di tutte 1 i Mer È f + N 
E et L'onorevole Crispi ha comunicato ai | 12 corna. 


—_— _ ehi di 
fps ; lleghi un decreto reale, in data d'oggi 
NOST' Quanto a critari di queto soppressioni, | coleg , agi, 
RE INFORMAZIONI siindicherebbe an certo principio di com | che Prosa a cinese delle POTRAI 
petisazione, fer la qualo una città o pro- | Senato e della Camera al 20 febbraio. 
Ancora della Stefani vincia non potrebbe venire spogliata a un | ——e—— 


Stamani la Stefani ha comunicato la i i i 
guente « dichiarazione x: se Cd ce le e ni chelo Stato vi BOR: ;A DI ROMA 


Roma, 21. — Il sottoscrilto è autoriz- Diamo la notizia con is 
è, s 7 tutte lo riservi 
dal mini cplarare che nessuna inchiesta fa | Sarà, ad ogni modo. muco Ia tone ji 
di si eggero dell'interno ordinata sull’A- | quella telegrafata a un giornal» milanese, 
sein Ar Facolta dei propositi di Crispi, riassunti così: 
Direttore dell'Agenzia Stefani | 500/000 uomini sotto le armi; sciogli. 
Prendendone atto, » 5 ; | mento della Camera; Ministero d'affari 
h (e atto, noi dobbiamo ai nostri (Crispi, s'intende); 300 milioni di ste 
tigiori una spiegazione e la diamo volen- | (cr Pi intende odiariaie Mibheze ci 
Lori perchè in queste coso è bene di pro- | |, macinato, fondiaria e ricchezza mo- 
cedere per la via più semplice e più spiccia, | i!® ecc» ece. 


- Specialità - Seterie - Velluti 
- Banerie - Corredi da sposa. 


Spedizioni in Provincia. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uf. Ignazio Newschiler riceve per la 
correzione dei difetti e di debolezza 
di vista mediante il suo particolare si. 
stema di lenti, tutti giorni (menoi festivi) 
dille ore 9 alle 12 e dallo 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo ROMA. 


sottopiedi veltu.. 
tavoli bianchi 1 m. = 
alzate com Iuce di \ ilano, tu 

etager dorata 5 piani 

vasi în ceramica, mo 

Bulet è m. sopra etager 

letti 1 p. completi, mo 

paia tende a maglione, al paio 
specchi con cornice dorata, cadimo 
armadi a dismottersi Instri a noce, uno 
letti completi 1 p. © mezzo, uno 
coperta imbottite 1 p., una 

credenzo allimper. lustre a noce, una 
tolette gemba foipito luce, una 

comò noce € marmo 4 tirefti, uno 
detti alla genoreso e marma, uno 
comodini noce © marmo, 


Sraso 


22 gennaio. 

Nuoro ribasso oggi sulla rendita che esordita a 
83 25 ha chiuso a 83.57 1/2, e psr fine corrente 
ba fatto 83 60. 

Hanca Nasionale 865 — Banco Santo Spirito 350 
— Mobiliare 150 — Hanca Generale 76 
vio Mediterranee 435 — Ferrorie Meridionali 
— Gas 574 — Acqua Marcia 929 — Omnibus 120 
— Tiberina 15 — 
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quadri con oleografie c. dorate, uno > 5 
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>» 
» 
» 
» 


Sr AMA 
Miele Alpino purissimo 


LIEEIII III 


et È - detti alla genovese, uno 
Heri sera il Fanfulla ha pubblicato che |, Crisi parziale? Conietie Bei SG 007 = Galati] nici e pese testa, o 
CENTRIFUGATO Je indagini fatie sul dispaccio della Stefani | Un'altra voce che circolava siamaîie a | veri» 5 010 pont Bloo Rei 400 
Vasetio da grammi 30 L 250 |che annunziava l'imminente. mobilitazione | Montecitorio, avidamente commentata ae | 188 — Fondiatia Fun Noviotle 4 10 1581 servizi otto © pers egai use 


> 550 >» 150 della Croce Rossa in Sicilia avevano dato | Sicurava che fre ministri avrebbero messi sa 


valcrnicrazeizizanane 


E detti più fini, uno 
Prezzo di Chilogramma =» 350 per risulta i loro portafogli a disposizione dell'onore- | ©20i (vista): sesta tappeti quadriluaghi per salotto, uno 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- che il dispaccio stesso son era stato | vole Crispi. iena Si uusari cuee aule re. 
boga, Nuovo Tri 44 a 46, Roma. comunicato al getinetto del ministro del- {Non é possibile vagliare tutte le voci che Lai Al specchiero dorate inf., una 
== lintern,; S'incrociano in questo momento, tiè far la BORSA DI PARIGI del 22 gennaio. 2 dette più grandi, na 
Frutta scelte Che il direttore della Stefani non nè a- | !ara dei varii interessi che spesso vi dinrio | — DI PARIGI Ge 99 esi | Pie si Fm e iiiae mo 


» 
>» 
> 
» 
>» 
>» 
» 
» 
consolide tutta noce iut. e marmo, uno => è 
» 
» 
> 
» 
» 
>» 
» 


origine, 
Uxgi; per esempio; è innegabile in mo- 
ento di retroscena.il eni obbiottivo sa- 
relibe: spingere l'onorevole Crispi a libe- 
rarsi dei ministri che danno al Gabinetto 
una certa linta temperata, 0 gl'impediscono 
di aver un colore cosidetto di partito; e 


veva avuto conoscenza prima della sua co: 
municazione ai fiorali; 
che negli uffici dell'Agenzia si trova- 
vatto addelle come impiegati due persone 
notoriamente ostili al nostro Governo. 
La dichiarazione del direttore della Ste 
fani riguarda quindi il Fanfulla, ed ecco 


Apertura ! Chiusura | 5 credenze bianche tiretto, una 


Nend. Frane. 8010 ama | —— | 9797 
» >» 30/0pep. | 979%( 
>» >» 41200.| 1048: 

Rendita italiana 5 010 . | 72 70(4) 

Cambio sopra Londra 

Consolidati 


Conserrato al naturale, in elegar*; ST 
(Provenienza di Sp<onaj: pre 


PESCEFE 
Scatola di 0 grammi Lire 1,40 
> 1 Chiloge  » 160 


isogna aver sofferto d'asma, d’oppres- 
sione e, conseguentemente, d’insonnia per 
fare un giusto apprezzamento delle Spa 
rette Indiane di Gi soll 
vano immediatamente e permettono di go- 
dere un riposo ch'era considerato come 


rimault e Cie, esso solle- 


ea 
q (dipor înî È Cambio sull'Italia (LÌ = i î 
PRUNE quello che il Fuofalla, come f sto dovere, i SE Muore ciel possi | Detti eiriia» | ei ani ped d1° 
4 risponde în morito ella questione. iamatsi di Sinistra — tte n ita 
Scatola di 112 Chilogramma Lire 1 25 Sabato scorso, il commendator Pinelli, | _L'odierno FI na Giormlo, nobil- | Nene 8 0g. :-...} —— Acqua la VALS FAVORITE 
>» 1 » > 210 fcapo di gabinetto del ministro dell'interno, | mente sai eva ea 549 è Îl sin- | Rendita Spag. est. nora ©6265 V. Quarta pag. 

Sr pece ut ento di cent. GO {intrrogato da an nostro rporie, annunzio | (omo superio di quasto lori ot | sana Samo dute: | 2 © “Albergo del Campidoolio— 
Rivolgersì esclusivamente alla Ditta A, Sc "del diepaocio da Pacamnose | Sintendo quindi che anche la tolizia doi | Azioni Suez . .. —- Albergo del Campi foglio 
Taboga, Nuovo Tritone 4 a 40, Rom&. | degava per assoduni e ibitas spettasso la | ro ministri dimissionarii. potrebbVessore | Azioni Panama. 1. -- 1060878 ce. Sese a 
==; responsabilità. Il Fanfulla pubblicò la sora | teNdenziosa. DONE ssaa POR du al Pr 

r_——————===-; È 


(a) 97 32, 97 37, 97 S5. (8) 72.95, 73 15, | sione con libera l'ora dei pasti. E l'albergo 

73 65, 74 10,74. il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orec- 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


stessa la notizia di codeste indagi: 

Teri lo stesso commendator Pinelli, capo 
di gabinetto del ministro dell'interno, riferì 
cortesemente al nostro reporter i risultati 
delle fatto indagini, dandogli non solo il 
permesso di pubblicarli, ma- fregandolo 


La situazione della Cassa di risparmio. 
La Gazzetta ufficiale di questa fera pub- 
blica la situazione al 31 dicembre 1893 della 
Ci di risparmio di Roma, trasnessa al 
Ministero di agricoltura e commircio. 
Scuole agrarie. 


UESTIOI 


{Telegrammi particolari dall'estero) 


L'Italia e la stampe parigina, Anzi a farne cenno per dare una soddisfa: | "Si conferma la notizia della «opjressione | detto il tssso detto sconto «1 4 112 010 nega Ma'mono domandatelo e lo troverete 
Parigi, 22 (F) — La stampa si preoc- | zione all'opinione pubblica. delle due scuole superiori agraro di Mi- -— Carao Ta none da ogni buon Confettiere, 
cupa delle misure di precauzione che va E poichè il Fanfulla era stato l'organo lano e di Portici. BORSE ITALIANE del 22 gennaio. Droghiere e Farmacista. 
Prendendo l’Italia al confine e richiama su più vivace della pubblica indignazione a | Economia sul bilancio del commercio. NB. 1 prezzi sono a fine mese. ri 
ciò l’attenzione del governo. proposito di quel dispaccio, poichè. noi a: | - L'onorevole Boselli ha presentab le noto | rr Datteri 
La Libre Parole arriva perfino a kidor- | vevamo domandato luce © provvedimenti 


di variazioni al biluucio del suo 
dalle quali risulta una gconomit di 
mezzo milione. 


VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 


istero, 
rca 


tare il roverno a chiedere spiegazioni. 
A. Cipriani e i morti in Sicilia. 
Parigi, 22 (F) — L’E-lair intervistò il 


sul mistero del telegramma palermitano, 
era giusto, anzi doveroso per noi tener 
conto di dati che ci venivano da una fonte 


Vera prevenienza di Narberia 
ai Lire 2,30 il Kg. 


| 


= ir La somma totale del bilancio di agricol- 45 3335 i cent. 85 
cittadino Cipriani, il quale si mostrò rag- | così autorevole. tura e commercio è di L. 11,00/000, dei —| 865 = pe den 9 
giante per ciò cho avvenne in Sicilia. Soltanto, poichè non ci piaceva dînsi- | quali nove milioni sono rappresertati da | > Mobiliare... — —| 18—| Rivolgersi esclusivamente alla Dita A. 

Dichiarò che dall'Italia partirà l’agita- | stere su designazioni troppo personali, 0- | imposte, dritti © tasse che l’erario perce- | » Banca Generale | — —| —| ,- — | Taboga, Nuovo Tritone, 44 n 46; 
porzioni 3 Don si limiiterà alle attuali pro--{ mettemmo volontariamente qualche part- | pisce provenienti. da lopgi regolamenti | > Fer. Madit. .| — — solo = oss 
porzioni e che la modificazione sociale è | colare, fra cui = per ssempio — quelli che | che riguardano quella amministrazioe. | > pri. | 58=| sn _ Punch Crispi 
ormai vicina. si riferivano ai due impiegati dell'Agenzia, ‘onorevole Villa e le si Fonera sergio Ri i = di A pi » x 

Re Milano în Serbia. di cui uno era indicato come ex-redattore | onorevole (Bertoldo) Egaa “hoPad: |» Pesi ts = = A 

Belgrado, 22. — Si dice che il Re Al del Moniteur de Rome e l’altro come no- | ranza della Fe brace dle Sheila È sa) Rd sar nuvorgersì esclusivamente alla Ditta A. 

sandro abbia chiamato presso di sè il psdre | tissimo vaticanista ! ù Sp: 


Taboga, Nuovo Tritone, di a 46. 


raie fpiemontesi, presieduta dal desatato = 
Tommaso Villa venuto apposta da Roma, | pong. B. N. 4 00| = 
si fecero vive rimostranze al Goverto, s » >» 418] — 
gnalando l'aumento del prezzo deliò zuc- = 
chero, del caffè, del petrolio. 

Si esternò il malcontento di vedere ina- 
scoltata la petizione presentata da digento 


per consiglio e appoggio, perdurando i dis- 
sensi fra la Corona ed il Ministero circa 
la politica estera e interna. 

Si è di fronte a una difficile situazione 
Parlamentare, tanto che non è improbabile 
cho il Re assuma o affidi ad altri i pieni 
poteri; anche l’ipotesi di una roggenza tem- 


Non aggiungiamo altro. 

La dichiarazione del comm. Friedlander, 
direttore dell'Agenzia Stefani, che esclude 
in forma officiosa l'inchiesta affermata dal 
capo di gabinetto del ministro dell'interno, 
sembra accennare che agli equivoci della 
prima ora intorno al dispaccio della Croce 


—-| TORRONE di FICHI 


Specialità graditissima 
29] Cent. 30 al pacco. 


813111 

8IEIITI 

sI3I LL 
8 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 


Front Re Milo, ot eci. [ Rosa 5 no segno aiar ora vi | "nOn sazio st | Campagne grand momoni — | rito tt inerti 
e de E ig elaeeche Correspone: || Non'ovoorre(di più pari dimobivare che ll nirgomento e'promiso, di solesgre lm. Moéèt et Chandon 
denz ha da Belgrado : il bisogno della luce su tutto. questo mi- : 


la iscus: delle leggi /nell'inte- 
< L’ecre Milano è qui ginntò ed ha în: | storo si va facendo sempre più urgente. | mediata discussione dello leggi, i EPERNAY DITTA 


; rosso delle classi oporaic. 5 i, 
tenzione di fare un ultimo tentativo por — ; î A La Bottiglia L. 10 — 12 Pottiglia L. 5. DATO 
Stabilire un accordo fra re Alossandro ed ‘Sempre la «cospirazione >. nd densa o menilea, Velate siva iasida Stesso AL DEL SOL 


i radicali. Dalla riuscita di tale tentativo 
dipende la continuazione del regime radi- 
cule in Serbia ». 

Elezione d'un « rallié >. 


Pozzo per pezzo; si vien-ricostraendo la 
verità sulla « cospirazione »- giornalistica 
alla qualo Fanfulla dedicava ierî parecchie 
colonne. 

La Neue Freie Presse del 21 pubblica in 


i 2 46. PRATO presso Firenze 
leri trecento proprietari di cate si sono | ‘TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 40. vi tr fre St 
radunati in assemblea e deliberarono di fero Cognac, marca elle 


chiedere al governo ed ai deputiti perchè Champagne. Champagne Italiano 


si provveda all'immediata revisiorie dei red- 


A lità squisita 

Morlaix, 22. — De Mun fu eletto depu- diti dei fabbricati urbani torinesi, accor- | Champagne Cliegnot la Bott L 12 — Cs F 
ì Lo ci fabbricati urbai , accor= i 12 hott, anche assortite, L. 
lato. ar Ceri ona DI: ia delle trattativeitalo- | dando il rimborso della tassa pagata per i Td.  Moet Chandon i 10 — | ff cassa SEDa CREO 20 

Regio navi in giro. r gi La-vecrhiapiorin, . | quartieri sfitti. la 1. 3 ott» 1 iggio: compress 
pe Rea ia | e O a ia | LO peregoalo tecolcò di tiara Ha mere carie Se, o Piena psi e GO di Piane 
'*r Gibilterra. stia A È; È scorso dicembre ebbe } an concorso do ch sn te 
E gni ga eroi atea Pepi galengi nni Dad là. doSMarceauxetC Merce franca di porte ln tutto il regno 
(Telegrammi particolari dall'interno) | ‘la un'alta personalità, © îl corrispondente | dici posti nel persa LA n dia 
U generale E. Brunetta d’Usseanx. romtne/di The cele eGo free E là ld Id 12 Bott > 7—- 

Perugia, 21. — Colpito da apoplessia è | notizia alla stessa fonte, io 14. ;Roval ld. alla Bott > 13 — | BONAVENTURA SEVERINI Gerenle respons 
morto il conte Enrico Brunetta d’Usseaux, | che Crispi e Brin erano merate la acli pe [LVII ptc) svaniee pote aiocninto i Bela ||! Vodila în Homa presso la DINA TE —_r——__—____—_kt- 
di prio gonerale comandante la divisione | pla E facci PE lai spuolere per ora tutti i porrodinenti riguardo | toga, Nuovo Tritone, 44 @ 46. Stabilimento tp, dell'Opinione - Guardiola, 29-28 

i Perugia. ica , 00€, 


cui 


MANTENENDO LA 


FANFULLA" 


so LO L'ACQUA 


reparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
TESTA FRESCA I PULITA 


==" Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie a L. 1,50 e L- 


miere, Corso ‘390; Al-Piccolo Empono di 
droghieri in via'Flavia e via Alessandrina; 


Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 


Piazza ina 5; 
Garibaldi, Trombetta e C. Via 


ua» 


È il più economico, 


Vendibile presso i miglii 
sentante Deposit 

5. Per le ordinazioni dirette Casse d: 4 
da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da conventrsi 
In Roma vendesi anche presso A. T'ahoga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


rst esvi meri proerar- Colsa N. 
NIMIUM ST MC 20. 
DEYGDOMINVS. MEYS 


12 MEDAGLEE D’ORO alle principali Esposizioni 


Fappresantante generale per l'italia Signor A. van L'ÉMISWEERDE © 
Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TA 


Progresso innegabile! 


Il concentrato MAGGI 


è veramente il 


Pregilette della cuoca e massaia 


perchè un mezzo cucchiaino da caffè di questo Concentrato inal:erabile serve 
per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. 


Ventita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 


Rappresentante Generale per l Italia 


CV. Lucheschite - Milano - Via Sem Pietro allOrte, 16 


Contro | Influenza 


e e Sughi 3 
— ledagli ammalati o convalescenti 
i seguenti Cordiafi + 

che verranno spediti in mito il Regno > 


. Franco a domicilio 
del cliente, contro rim 


anticipata di L. 10, 
112 botliglia vere Cognre fine chem 
stravecchio; 3 stelle di Weil Frère 
1 flacone Eau de Metlsse dei Benedettini 
’eptone « Bolero » da unirsi al bro- 


1 pacco Farina di Kneipp, per 12 minestrine 


1 flacone Salsa Laetitia da noirsi al pollo, 


e ordini e valuta alla premiata Ditta 


Ressi Giuseppe, via Garibaldi, 22, TORIN 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 


: LIVORNO (Toscana) 
Zramai de ti Droghiri, Liguori, 


GUARDARSI DALL 


ed esigere sempre sull” etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE LC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


mas l i. i rr pacco postale Cent. 80 in pi 
850, -— Por lo apdiioni per pacco Patent Mi 


’elice Cacciami, V 


Luci 
ost Porta S. Loreaza N. 46. 


Montefiascone 


E\I 
Mii e dl 
(HOLLANDE) 


GA Via Nuoeo Tritone, 44 a 46. 


NINA-MIGONE 


E IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


2 la fiala ed in bottiglia l] ( 


Ristorante d'Oriente 


Via del Tritone 79-80 


presso Via Due Macelli. 


‘Splendidi Saloni © Gabinetti 
Pranzi, Case, 


Minestra C. 30, Risotto 50, 
maccheroni 50, Bove bra- 
to 60, Costoletta milan 
: o 70, Beefteak-filetto 90, 
ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi lio4,20se0co: Chin 
i servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 
jori.restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. S 
join Roma Giovanni Elli Piazza Gesù — Via 
la 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, 


L-1, Vino da pasto C. 61. 


GENUINI STRAVECCHI 
) la bott L. 150 


Vino di Frascati («pumante 
Uva cesanese delle selve di 
Cesanese dei F.lli lacobini di Genzano 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, 
Via Nuovo Tritone 44 a 40. 


Cioccolato e Cacao! 


Vendibile presso A. TABO9A, Koma, nuoro Tritone 44 a 46. 


VANHOUTEN 


GACA 


Privativa Governativa ni 
Gonerree, Goceetta, P. 
— A scanso di eentr: 


BEE Caos: 
00 BENSDORP & C. 
AMSTERDAM-GBANDA 
Il migliote e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Drozhieri, Bottiglierie, ecc. ece. 
Rappréentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86 87 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio ll 


Emuflsione Scott 
———— Er r—i 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l’efficacia 
per la cura delle 

CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


€ per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 


dei bami 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 


SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Farmacie, 


EI 


si vondo in tutte le 


VOLETE LA SALUTE?? 


INSTSIA VNIRD OUVAI Ml ALZAII 


VOLETE LA SALUTE?? 


Il genuino Ferro China Bisleri si vende in Roma « 
orezzo di L. 1,30 i 
4,25 la bottigli 


‘postale contro aumento di cent. 


delle proprietà del 


Principe d’Antuni 


Medaglia 
Mosagiia d'Orof, - So pu Medaglia u’Oro 
Palermo 1892 sta Praga 1893 
Besanson 1893 è 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 450 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 2 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ini H ij n prezzi comsenienti <i 
Vini e liquori trorano da G. ARBERELLI, 


Via Depretis, num. 77 Caffè Balhe. — Barbèra L.! 


eroe eva eci 
i capelli, i baffi, e la barba, io scopo a.cii mira è 
queilo di cercare un effetto sicuro e di Slicissima 
applicazione i 
La tintura che risponde a tutte questi esigenze 
e senzialtro 
IL IISTORNATORE GRASSI 
ormai abbastanza conos-iuto ed ssperimantato por 
dubitare dei suoi benevoli effetti de 
È poi il più conveniente ed e onomito, poici 
non costa che 


L. 3 la bottiglia. 
Ai rivenditori sconto da converirsi. 


Si vende presso la Ditta A. TABUGA 
Per pi postale aumento di centesinti 50. 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma 


Acqua la WA ILS FAVONTE 


Gazosa - Biearbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 


pi 
La sorsente LA FAVORITE è la migliore di tutte le Acquo 
| VA! S, perch grazione -Combicazine dei soi claesti 


mineralizzatori, riunisce in sè tutte Je Juro qualità. 
Gazose, acidula, Bicarbonata sodica, di gusto aggraderole; 
è somma-iente aperitiva, ricostituente, estendendosi il suo uso a 


tutte le malattie dello vie digestive © simili come: 
pic, gastrolgie, ostrazioni viscerali. ©- 
nemia, diabete, eco. 

TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
Rappresentante. depositario : 
ENRICO LUCKE 
BOMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 
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Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lili 
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+. alFiasco » 
21 Bottiglia » Io 


È 30 
a alFiasco » 350 
Per fasti da 50, da 100 o da 200/itri prezzo da 


4 SPANO 


Rivolgersi alla Ditta A, Taboga, 
Talone We de Petto io tig 


la bottiglia. Importazione di Cogcac e Rhum. 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


GENUINI e STRAVECCHI 
t» ira le seguenti principali case 


d'ozni genere, 
muni, intaglia! 
corali, si ve: 
ri 


Ti più vasi, e più assortiti 
A_MERONI e R. FOSSATI V' 
e Via Venti Settembre N. 12 
lazzo Del Drago). — Si 


Per le destinazioni 
direttamente dalle pi gran 
Lissone presso Wilane con rilev. 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballa: 
—.A richiesta si spediscono ratafoghi di edizione $ 
Reivilegiata della Ditta. — La ditta ì 
fossati è stata, unira in_L:alia, premiata da' Mi- 
Nistero d'Agr. Ind. e Comm, ‘con due graudime 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'espori 


Aa — 


{n Roma . 


Nel Rogno +; 1. 
Seui dell'Unione posiale 40 90 10. 
Stati non compresi nel 

l'Unione postal 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 24 Gennaio 1894 


Arretrato 10 Centesimi 


ROMA - Martedì 23 Gennaio 1896. 


La proroga del Partamento 


Ripetute Woltà Sinò è die giorni fa 
ufficiosamente smentito, il' proposito del 
Ministero di tener lontano da sè il con- 
trollo parlamentare fu ieri sera improv- 
visamente concretato nel regio decreto 
che proroga al 20 febbraio la riconvoca- 
zione del Parlamento. 

Non voglio disctitere la legalità del 
provvedimento di fronte allo spirito delle 
istituzioni che tuttora ci reggono. Non 
voglio rilevare la suprema sconvenienza 
di un atto, per cui sì chiude, per. così 
dire, sulla faccia dei rappresentanti della 
nazione la porta di casa, proprio al mo- 
mento in cui essi si presentavano per 
entrarvi. 

Siamo in momenti eccezionalmente dif- 
ficili, ed io credo che il paese è disposto 
a tollerare molte. cose, ricordando il 
salus reipubliece suprema lez. 

Ma provvede davvero il Governo, con 
cotesto suo atto, alla salute della patria ? 

Quali siano le ragioni per cui a que- 
st'atio s'indusse, il Ministero si dispensò 
dell'esporre. Si vede la mano dell'onore 
vole Crispi; quando governa lui, il paese 
non ha bisogno di avere troppe spiega- 
zioni. 

Ma la ragione principale non è diffi- 
cile immaginare. Acquista tempo e cam- 
persi. Il Ministero non sa che pesci pi- 
gliare nella questione della finanza; l'o- 
norevole Sonnino si va ancora incerta- 
mente balloccando tra le piccole econo- 
mie che stenta a raccogliere e le nuove 
imposte che comincia a capire essere 
impossibili. Chi sa che avendo un altro 
mese di tempo non venga fuori da una 
parte o dall'altra qualche buona ispira- 
zione, che tolga il Governo dall'imba- 
razzo. 

E se la buona ispirazione non sarà 
venuta ? Ebbene allora si vedrà, si stu- 
dierà, si discuterà. Non ci ha l'onorevole 
Giolitti trascinati per quasi due anni con 
tale sistema, e perchè non potrà conti- 
nuere a divertirci allo stesso modo il 
Ministero Crispi ? 

Ma intanto la cosa pubblica va a ro- 
toli; la paura e la sfiducia allargano 
ogni giorno il loro dominio; le rovine 
ed i fallimenti si seguono senza interru- 
zione; ogui ora che passa trascina più 
in giù il nostro credito; il dissesto della 
finanza ha prodotto la disorganizzazione 
economica, e questa va piano piano mi- 
necciando la ‘stessa nostra compagine 
politica. 

E che ci volete fare, se anche oggi, 
di fronte al triste spettacolo che diamo 
al mondo, vi ha ancora chi non vuol 
sentire, chi non vuol comprendere, e 
persiste a voler tenere il paese per una 
via ché l'ha oramai condotto all'estrema 
rovina ? 

Imperocché, il credere oggi ancora 
che cogli espedienti l’Italia possa risor- 
gere, più che ‘una strana illusione, è una 
colpa. Senza un radicale cambiamento 
d'indirizzo di tutta la cosa pubblica’ in 
ogni rapporto, neppure Domineddio può 
salvare l'Italia dalla sorte che inesora- 
bilmente è toccata sempre ai popoli, 
come agli individui, che non vollero o 
non seppero coordinare il loro modo'di 
essere, le loro esigenze, le loro aspità- 
zioni, coi mezzi di cui potevano di- 
sporre. 

Se il rinvio della convocazione del Par- 
lamento, che l'onorevole Crispi ba de- 
cretato, volesse significare che egli ed 
il suo Governo, consci di codesta neces- 
sità, preoccupati dalle difficoltà che il 
meccanismo parlamentare può presen- 
tare all'applicazione pronta, risoluta, e- 
nergica, dei rimedi che occorrono - vo- 
gliono ‘avere mano libera per porre, 
senza ritardo, il paese sulla via delle 
salvezza; = si potrebbe lamentare il me- 
{ado, ma ‘lo scopo ‘del provvedimento 
yatnebbe apparire almeno in qualche modo 
per gli Intendimenti suoi giustificato. 

Ma l'onorevole Crispi, che ieri ancora 
dichiarava l'impossibilità di ridurre le 
spese militari, che mostrando ancora ieri 
di non conoscere le condizioni del suo 
paese, ricominciava i suoi sogni di gran- 
dezze politiche, di influenze all'estero, 
mentre il dissesto e la miseria ci oppri- 
mono in casa; — ma l'onorevole Son- 
nino che dopo anni di stadi e di cri- 


tiche intorno ai bilanci nazionali, nes 
suna grande organica idea. ha sinora 
manifestata per far argine ad una si- 
tuazione, che d'ora» in ore ci trascina 
alla rovina, ‘e .si.sta gingillando ne cer 
tare' qua e'là tra i capitoli det bilancio 
qualche piccola. riduzione di spesa, o 
torturando il. cervello per cavar sangue 
dalle rape con nuove imposte. — non 
sono gli uomini dai quali il paese possa 
ragionevolmente sperare quel cambia 
‘mento d'indirizzo nel quale soltanto ri- 
‘fede la sua ‘sefretza. 

E allora ? E allora al 20 febbraio il 
Ministero Crispi avrà vissuto un mese 
di più; ma le condizioni del paese sa- 
ranno peggiori che oggi non siano, e 
se ancora saremo in lempo invoche- 
remo l’aiuto della Provvidenza. 


, 


———_—_——e_—___ 


La situazione in Sicilia 


Palermo, 22. — Calma perfitta orunque 

TI totale delle armi o@nsegnate durante il disarmo 
in città naseglo/ a 19,090 circa, 

Milazzo, 22. — Si opera tranquillamente il di- 
sermo a Sant'Agata, Castall' Umberto, Naso; Patti, 
Moatalbamo, Norara, Santa Lucia, Castroreale, Gra- 
niti e Sento Stetane. 

Oggi venno arrestato il consigliere comunale Bruno, 
presidente di queato disciolto Fascio dai lavoratori, 

Palermo, 2?. — Il regio commissario stracr- 
dinario, generale Morra, rivolgendo le sue cure al ri- 
ordinamento amministrativo ed economico dei comuni 
dell'Isola, ha diramato ai prefetti della Sicilia una 
circolare, nella quale dà le norme ed i criteri, per la 
revisione dei bilanci comunali, raccomandando special- 
mente la riduzione dalle speso obbligatorie nei limiti 
dello stretto necessario, la soppressione delle spese fa- 
ooltative che non prerredono i bisogni d'interesse 
seneralo © l'esame dei ruoli delle tassa comunali. Le 
circolare si eccupa inoltro dei provvedimenti inteeì a 
migliorare le condizioni delle classi leroratrici, d'ue- 
cordo coî cap coi proprietari. 

Infine la circolare invita i prefetti a_ presentare 
concrate proposte da formularai sulla base degli studi 
che ognuno di essi avrà fatto dello peculiari esigenze 
della propria provincia. 

Messina, 23. — Continua la calma, 

La truppa inviata pel disarmo, che procede rego- 
larmente, fa sccolta ovunque con simpatia ed in pa 
rocchi Inoghi le società operaie si recarono ad ineon- 
trarla. 

I0NI O dle TTT. 


La situazione. in Lunigiana 


Carrara, 22. — Oggi fa ripreso il leroro an- 
che nelle care di marmo. 

Moltissime armi vegozo consegnate e fu necsssario 
prorogare il termine del dicarme. 

1 rivoltosi si abandano. 

Si fecero numerosi arresti. 

Massn, 22. — Ter l'altre, a Villafranca di La- 
nigiana arrivarono col treno di Spezia more individui 
sospetti ; quattro discen in staziooe sì standarono; 
altri cinque si fermarono in, piase, chiedendo netizie 
sulla quantità della forza pebblica, 

1 carabinieri, informati della Joro presenza, ne ar- 
restarono tre nel caffè e due nella: locanda. Costuro, 
furoso trovati posstasori. di rivoltalle, gri- 
maldelli, pali di ferro © luoghi stili triangolari. 

Oggi sono tornati qui gli. omareroli Pellerazo e 
Quartieri. 

Massa, 23. — Continua ia. tranquillità. pub- 
blica. 

Vennero qui tradotti altri arrestati. 

Si procedo alacremente alle istruzioni dei process. 

ll generale Heusch ha visitato nvoramente all'o- 
spelale i carabinieri feriti, che migliorano, aranzan- 
dosi verso uns leota, ma sicura, guarigione. 

nce té 


La dimostrazione a Pisa 


per i fatti di Sicilia e Lunigiana 


Pisa, 29 gennaio. 
Facendo seguito 21 mio talegrazmma, eccori i mag: 
giori dettagli della giornata che è stata poi relativa. 
mente (per quel che dicerasi © temerasi) calma @ 
tranquilla ; e ancor più lo sarebbe stata, e potera 
certo esserle, se l'illustre prefetto avesse srato colpo 
d'occhio è maggiore risolutezza. Fin da quattro o 
cinque giorni fa un tentativo abertito di chinura © 
sciopero avera lasciata la voglia negli uni, il timore 
nei più, di fare, o veler fare, qualoosa di generale 
© forse di grave, per non dir serio: © difatti ieri no 
merosi fogliolini romi appiccicati si muri eccitavano 
gli operai @ for ferta oggi in segno Îti slidarietà coi 
compagni di lavoro del rimanente d'I0lia. Fa futto in 
prevenzione — e fu l'unica misura. ponderata © lodo- 
valo presa dal prefetto = venire da Lucca uno sque- 
drone di cavalleria, e fino da iersera fu consegnata la 
oarnizione : ma spuntata oggi l'ora ‘del lavere; gii 
opifici aprirono e lavorarono come di consueto, le scuole 
tatte, pabbliche e privato, pure, moltissimi nogezi pare, 
ms, salvo le scuole, gli opifici cessarono il lavoro nel- 
l'ora della consueta sospensione (allo 12) 0 1 negozi 
rimasti aperti tutto Il dì furono pochimini o ponti. 
La caralleria sgombrò ripetitamente i: premi degli 
opifici, ore affesvazsi i più eccitati, per ottenerò la 
Cienazione del lavoro : le gramdo fabbrica di tessuti 


rale, fa la più sorvegliata : si fecero quattro arresti 
per oltraggi alla pubblica forza, volò qualeho sasso e 
purtroppo ebbero contusioni un cerabiziere e due 
aoldati. 

Ho detto che anche tutto queste poterasi evitare 
s0 l'autorità prefettizia (è intendo uaicpamente dire il 
prefetto comm. Dall'Oglio, perchè l'egnagio ispettore 
di pubblica sicurezza car. Catustini e Î non mono 
egregio comendante i carabinieri car. Fanti fecero il 
loro dovere cel massimo impegno e coa la mami 
arredutezza), avesse avuta maggior esergia; difetti è 
a mia cognizione che il prefeito mandò a chiamare 
tatti i proprietari di vetture. pubbliche _ingiunzendo 
Jero di uecite anche oggi; risposare che. ben volen- 
ieri (el è facile credere) lo ntrebbera fatto, ma 
che l'antorità trovasse modo di geraztirtt: de ‘qual. 
siasi violenza con danno alle: vetture, unica loro ri- 
sorsa; come pure presentosei al prefetto noe mune 
rosa Commissione di commercianti, specialmente dei 
portici di Borgo, a protestare che volevano tacere 
aperti i negozi 6 che l'autorità pensasse a totelarli; 
‘ebbene, lo crederesta ? il commendatore (che pure è 
1 capo della pubblica sicurezza) si strinse nello spalle 
e dichia che lui non pensava a nulla, mon garan 
tiva nalla, © provredessero come meglio credevamo. E 
così si tutelano © garantiscono i cittadini che pa- 


200 le imposte © che în una giornata di scapen- 
sione di guadagni vedono una perdita palpabile. 

Gi vool altro che farsi vedere poi a far. persona. 
mente Ia rooda per la città perchè si dica che il 
capo della provincia di l'esempio e com la sca ‘pre- 


corto Nl comm. Dall'Oglio avrà ripetatamento telogra. 
fato 21 Ministero che l'ordine qua non fl turbato ‘0 
che tutte le misare erazo prose: ma il. vedere u 
città per un'Intiera giornata morta, cea la comueta 
attività. soopesa per volere di pochi, mentre i più 
Ran deveto cadere per mancanza di risluta tutala 
per parte di chi doveva, non si chiama turbere l'or- 
dine? 

Degli scoppi di qualche castagoela aratisi in que 
sta vere nen è davrere Î caso di far cenno; inmocue 
musilertazioni di qualche moselle sese pon hanno per 
nivote intimilita la città. Neppure ha signifcato al- 
cuno di partite una questione degenerata in rissa 
con colpi di revolver, avutasi sere or sone al fre 
quentatisaizo cat dall'Ursere. 

Ia tha là previstia la/riarndia. del 28 trascorse 
senza serii Inconvenienti che meritine essere sernalati. 

difeo. 


ALI 


22 gennaio. 

Jeri, correva insistentemente Ja vece, che ancor 
oggi devera aver luogo un altro sciopero, ed infatti, 
mi resalta che stamani alcuni operai rifatuvansi. di 
aodare al lavoro, però anche sa questi il buon senso 
ha prevalso, nesson negozio rimase chiuse, @ la gior 
nata è passata tranquillissima. 

Malgrado il tempo mite © bello, l'infiuenza ha piao- 
tato le tende anche fra noi, e buon numero di fa- 
miglie ne sono attaccate. Fortunatamente è di forma 
assai benigna. 

Carlo. 


Timori di agitazioni per il Coralese 


Torino, 22 gennaio. 

Anche il Casalese entra ora in scena. nella. triste 
agitazione che pare propagarsi da un capo all'altro 
d'Italia. La immensa maggioranza, sì nel capoluoge, 
ome nelle compagne, è devota all'ordine di cose at- 
teali; ma vos miporuaza saldamente organizzata, e- 
gita in date occasioni la città, e dispone. completa— 
mente di alconi piccoli paesi, 

11 Fascio dei lavoratori di Casate, ed aleuni Cin 
coli socialisti di Vignale, Fubine, ecc, si sono fatti 
fa questa occasione centro di un piccolo completto 
che l'autorità ba sentato. 

A Casalo era già venato qualche settimana fa l'e- 
narchice milanese avvocato Gori. Impelito a tenere 
uns conferenza pubblica, dorette tenerne una private. 
Allora si pensò di combinare una dimostrazione so- 
cialista che doveva svolgersi contemporaneamente in 
città è nella campagna. Preteato doverano essere 
dalle conferenze da tenersi nei vari punti. Ma Il sot- 
toprefetto fece chiamare i caporioni del partito dei 
lavoratori, 6 li avvertì che in caso di disord 
rebbero stati i primi a pagare di persona. 

Lammonizione ebbe, a quanto pare, buon effetto 
Per misura di precauzione vense nondimeno man- 
dato da Alessandria un battaglione di fanteria, Duo 
compagno del gesio vennero fatte partire. per Vi- 
gualo @ Fubine. 

N resto della troppa venne consegnata. Quattro 
agitatori furono arrestati. Ogni pericolo per il mo- 
mento è sopito. Per indicare lo spirito dei Iuoghi 
sospetti, besti dire che no è deputato l'anore- 
vole Lazzatti Ippolito, di fede monarchica provate. 

Bertoldo. 


DI norme dl calano a Niza 


Nizza, 29 gennaio. 

1 monumento che deve ricordare ai portar le prima 
“aînessione di Nizza alla Francia, non è proprio far- 
tanate. Dopo tutte lo vicissitudini sofferto. nal co- 


tracciareno. 
Ma ceco che uns Commissione d'ingegneri venne a 
diro che 11 peso della mole era tale: de. mettere in 


Fontocerro, che dè lavoro a centinale di operate ope- | pericle la copertura stem. 


Come fare ? Essendo deciso che in quel luogo do- 
vesso sorgere il, monnmento, non restera che a ferti- 
ficare il punto sottostante in molo da sfidare il peso 
evorme del marmo. 


Così si fece, e quando i lavori furono finiti, si 


| pensò di fate usa prora dell'effetto che il monumente 


avrebbe prodotto. 
Veramente questo bisognara farlo prima, ma si era 
coeì sicuri che l'unico punto di Nizza pel monumento 
dorera essere il centre della copertara del Pagliene! 
eri si foce dunque questa prora. Fn innalzato na 
stmulaero del montmento, e poi i meebri della Com- 
nissione le ceeminarone sotto tutti i cuoi. aspetti, 
per ciò che riguardava l'abicazione. ssi ne faroso 
così poco contenti, che era si parla di collocare in 
‘altro lvogo il monumento © 
Alfa. 
patente dina aree "34 


IN SERBIA 


Belgrado, 22. — N re Alessaniro ha posto 
Jetî sera ai radicali lo seguenti condizioni : 

Diritto del re di nominare personalmente il ministro 
della guerra el i rappresentanti serbi presso le varie 
potenza. 

Abrogazione della legge contro i genitori del re ed 
abbandono del processo contro il gabinetto liberale. 

Gli ex-ministri Gruîc e Voukorie hanno dichiarato 
oggi che il partito radicale non poò. secettare tai 
condizioni. I negoziati coi radicali sono perciò consi- 
dorati rotti 

N re ha ricevuto i capî del partito. progressista, 
Garascianio e Nomakorie, ed i liberali Avaumorio è 
Riberse. Da ciò si argomenta che sî tratti per una 
coalizione tra liberali © progressisti © per la forma- 
zione di an nuovo gabinetto di coalizione. 

Alla Seupelma. 

Belgrado, 22. — La seluta è aperta fra viva 
animazione. 

È annunziata la dimissione del gabinetto. 

La Scupcina si aggiorna îndi sino alla formazione 
del nuoro gabinetto. 

S ritiene però che tale aggiornamente si protrarrà 
fino a novembre. 


Belgrado, 23. — Dopo una conforenza abbi 
stanza lunga col re Alessandro, . Garascianin, Nora- 
torie, Avakamorie © Bibarac gli dichisrarvno che 
ettoporranno ad usa riunione dei capi dei Joro ri- 
apettivi partiti la questione della formazione di un 
gabinetto di coalizione, desiderata dal re, e gliene 
riferiraao subito il risultato, 

Sì ussicora che i pregressisti si niane promunciati 
sontro un ministere di coalizione; e w'ignora tuttora 
la decisione della conferenza dei liberali. 

È impessibilo cho oggi si addivenga ad una solo- 
zione. 

Vienna, t2. — La Palitische Correspondens 
pabblica, in data di Belgrado, il riassunto di una 
dichiarazione diretta dall'ex-re Milano ai capî del 
partito radicale, in nome e per incarico di re Alee- 
sandro. 

La dichiarazione dice che il partito ralicale ba 
posto il passo in csndizioni illegali, ha usato intol- 
lersaze contro î cittadini non radicali, ha provocato 
confitti, como quelli col gabioetto di Vienna, deplo- 
rati dal re, el ha attentato alla Costituzione e alle 
prerogative della Corona. 

La dichiarazione soggiunge che il Re disapprera 
che il Comitato centrale radicale, che è irresponsa- 
bile, si sia posto coi suoi atti al disopra del Gorerne, 
ll Ro desidera rapporti più stretti fra il Re el'eser- 
cito, © bissima che gli interessi dell'esercito siano 
atati trascurati. 

La Politische Correspondenz è autorizzata nd 26- 
sicurare che Re Alessandro è deciso a rimanere asse 
Iutamente fedele alla Costituzione. Tette le voce, in 
seaso contrario, s000 invenzioni tendenziose, propagate 
dai radicali. 

o ———_— 


COSÌ VA IL MONDO 


Almanacco del “ Fanfulla ,, 


È uscito oggi: e le primissime copie ver- 
ranno spedite con gli ultimi treni di sta- 
sera. 

Il tempo bello non ha voluto essere della 
partita, ma poco importa. Peréhè tutti i 
colori delliride, e tutti gli splendori del 
cielo azzurro li ritroverete nelle pagine si- 
gnorili dell’Almanacco. « Sia sereno, sia 
nubilo il cielo,» c’è nell’Almanacco tutto 
quello che occorre per non sentire la piog- 
gia che batte ai cristalli. delle finestre, e 
per sognare a occhi aperti tutte le giocon- 
dità della vita. 

La politica non entra che di straforo 
mella nostra pubblicazione: s'insinua sol- 
tanto negli interstizi che separano uno 
dallaltro i dodici mesi dellanno. Ciasche- 
dun mese ha un'illustrazione colorata; e 
di tutte è protagonista 0 semi-protagonista 
il legalitario. Lo vedete in gennaio seduto 
di notte alla tavola, mentre scrive un di- 
scorso per poi impararo a memoria © im- 
provvisarlo alla Camera. Tutto pieno del 


-riportato trionfo entra in febbraio al ve- 


glione conducendo a braccetto una ma- 
schera assai ‘elegante, che egli crede di 
riconoscere un mese dopo in istrada, presso 
un magazzino di mode. L’elettore intanto, 
in'an angolo di campagna remota, suda 
affannosamente zappando la terra: Il lega- 
litario va in aprile alle corse, e lascia alla 
signora che l'accompagna l’incarico di gui- 
dare i cavalli, perchè egli avrà presto da 


| sigaro d’avana fra le lab) 


| allo scamiciato elettore: 


guidare il carro dello Stato: ma il porta- 
foglio vagheggiato non viene, ed egli si 
contenta di filare in maggio, sull'erba, un 
capitolo del perfetto amore: poi nei mesi 
caldi, mentre l'elettore sempre sudando 
raccoglie il grano maturo, il legalitario si 
tuffa beatamente nel mare, e vagheggia 
dal sotto insù la bellissima donna che sta 
per slanciarsi dal trappolino nell'acqua. 

La caccia vietata în settembre a chi non 
ha porto d’armi, è favorevole al legalitario 
che fa l'occhio di triglia a 6nna seducente 
Diana cacciatrice. Sì vede un povero dia- 
volo sorpreso în flagrante e ammanettato 
dai carabinieri, e si vede il legalitario che 
arrischia alla bella sgrridente. un’iudace 
dichiarazione. è x 

Il legalitario banchetta în ottobre prepa- 
randosi alla vendemmia elettorale, e la con- 
tadina dai fianchi rotondi stacca i maturi 
grappoli dalla vite. La povera vedova ab- 
brunata entra a novembre nel camposanto 

n ; il legalitario, con un buon 

a, stringe la 

mano e palpa amichevolmente la spalla 

inchè in decembre, 

ottenuta la grazia, non si vede del legali- 

tario che il piede soltanto, un piede levato 

in aria, che dà all’elettore stupito la ri- 
compensa che merita 

Cha volete farci? La colpa non è nostra, 
perchè Così va Il mondo? 

E qui finisce la parte politica dell’Alma- 
nacco, per dare la stura alle più 
divagazioni della penna, ai colpi pi 
vinati della matita, ai paesaggi ridenti, alle 
macchiette indovinate, ai tipi, ai racconti, 
alle fantasie, alle improvvisate. Tutti, seri- 
vendo o disegnando per l’Almanacco, hanno 
aperta la vena del buon umore e dell’ele- 
ganza, del brio e della vivacità. Se ti riu- 
scirà di trovare, amico lettore, un disegno 
fiseco; o una pagina noiosa, lascia ch'io te 
lo dica col Machiavelli autore. della: Man- 
dragola, 

io soa contento di pagarti il vino: 
come ti mando gratis, senza neanche chie- 
derti la spesa di posta, Almanneco del 
FANFULLA per il 1598? 
L'Amministratore. 
e. —_—_— 


È morto Carneade 


(Sterie vecchie) 

Il Carneade, che è morto proprio în que- 
sti giorni a Milano - lo dico per levare 
d'imbarazzo i nuovi Don Abbondio - ri- 
spondeva al nome di Achille Sacchi. 

Vi rispondeva nel senso più ovvio della 
parola. 

Ogni qualvolta la patria chiamava al- 
l’armi i suoi, Achille Sacchi era sempre là 
a rispondere : 

— Presente! 

E se per caso il nome suo nel ruolo non 
figurava, egli, da volontario incorreggibile, 
se ne sentiva ferito © sì dava le mani at- 
torno per farvelo iscrivere. 

Apparteneva a quella generazione ‘d’Ita- 
liani, che ora incomincia purtroppo a en- 
trare in burletta. Ve la conducono a poco 
a poco certe patriottiche teatralità, ' certe 
camicie rosse fresche di sarioria, certe 
chincaglierie in forma di medaglie comme- 
morative, che non commemorano proprio 


nulla, tranne lo scudo speso per comperarla 
e farne mostra nei giorni solenni delìa 
patria. 

In verità, vi dico, il veteranismo di pura 
lustra ha nociuto al patriottismo. Troppi 
reduci, troppi superstiti. O che le palle di 
una volta erano confetti ? Pò essere: in- 
fatti, fra cento combattenti veri del tempo 
dei combattimenti, se ne trovano certuni 
sempre floridi e rosei in barba alla morte 
inesorabile, nelle sue prede. 

n o 3 

La camicia rossa di Ashille Sacchi îo nori 
Pho mai veduta che sotto il sole delle bat- 
taglie. Ed era d'un rosso che bisognava 
figararselo in via d’ipotesi, tanto 'a poi- 
vere dello marcie, il fumo de’ giorni eroici 
@ le notti passate all'aria aperta sotto la 
pioggia l'avevano compromesso. 

L'altima volta che lo vidi così vestito, la 

a camicia mi chiamò alla mente la si- 
militudine dantesca della carta che si viene 
abbruciando, e mormorai tra me e me: 

Come proesde innanzi dall'ardore 
Fer lo papiro saso un color bruso 
(Che nom è nero ancora e il rosso muore, 

In Dante il color che muore è il bianco. 
Muoia a sua volta anche il rosso: Achille 
Sacchi la intendeva così, e la suddetta 
polvere, il suddetto fumo, nonchè la piog- 
gia suddetta, giustificavano la sua variante. 

° 

Intendiamoci, d'Achille Sacchi io non 
voglio fare un uomo di Plutarco, e' ciò 
anche perchè io non sono Plutarco, @ se 
lo fossi rischierei di guastare un: bel tipo 
di eroismo alla buona, eroismo naturale, 
ingenito, e quasi inconsapevele di sè, con 
una magniloquenza che al Sacchi non se- 
rebbe riuscita rimpatica. 

Achille Sacchi sia nelle mie parole quello 


ambiti. 
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che fu: prima un imberbe adolescente che 
si leva nel 1848-49, impugna un fucile da 
guerra - a quei tempi una vera novità - 
© lo fa parlare a parole di piombo e di 
fuoco per la redenzione della patria. Sia 
poi un giovanetto, cui la bufera delle co- 
spirazioni travolge in lunghi, travagliosi 
esili. Sia un garibaldino da cacciatore 
delle alpi nel 1859. Salpi nel 1860, col suo 
duce, dallo scoglio di Quarto, e paghi di 
persona a Calatafimi, a Palermo, a Mi 
lazzo, e a Santa Maria di Capua, rinc: 
sando a guerra finita con un brevetto di 
capitano. 

Sia capitano di nuovo, e rincasi un’altra 
volta col dolore d’aver combattuto una 
guerra senza perderci una sola goccia di 
sangue. Garibaldi, all'ordine di sgomberare 
il Trentino, aveva risposto: « Obbedisco >. 
Sacchi non disse nulla, pianse. 

Le sue lagrime diedero, per così 
l’accento alla parola epica di Garibaldi. 

© 

Compagni, nel 1866, di reggimento, il 109, 
d'allora în poi non lo vidi più. Seppi che 
s'era tratto a vivere presso a Como, sui 
monti, come un anacoreta. Più tardi seppi 
che gli era venuto meno il lume degli oc- 
chi. E seppi, cinque giorni sono, che la 
morte l'aveva colto a Milano. 

Povero Achille! 

Ma © perchè povero ? Uomo della scuola 
vecchia, io ho ancora l’ingenuità di cre- 
dero all'oltre tomba. Dev'essere quella, una 
vita senza le miserie della vita. Achille 
Sacchi, morendo, ha certo ricuperato il 
bene degli occhi. Dopo dieci anni di tenebre, 
che lieta sorpresa, non è vero ? 

Goda un’altra volta i beneficii del sole; 
ma per carità, non abbassi per ora gli oc: 

chi sull'Italia. In alto lo sguardo, mio buon 
amico, finchè le cose nostre non siansire- 
staurate, non abbiano rifatto alla deità della 
Patria un piedistallo degno di lei. 

In quel giorno io gli darò una voce; gli 
dirò: 

— Achille, abbassa gli occhi sull'Italia. 
Non c'è più nulla în essa, che ti possa ac- 
corare, nulla che ti possa far rimpian- 
gere la luce ricuperata. 

Ma codesto giorno quando verrà... 


Sio dpi 


LETTERE BERLINESI 


Iimperatore © nellarto © nella. letteratura. 
Berlino, gennaio. 

Ludovico Falda è proprio nato con la 
cuffia in testa. Da circa due anni, le circo- 
stanze si sforzano, come per partito preso, 
a fare propaganda per lui, in tutto il mondo, 
davvero, © per ultimo, anche in Italia. Duo 
aoni fa-il Deutsches Theater riportò un 
successo strepitoso col suo Talismano. L’i- 
dea è tolta da una fiaba di quel gran mago 
nordico. che è l’Andersen. Si tratta di un 
giovane sovrano che nell’esuberanza della 
propria forza si crede onnipotente. Di un 
vecchio magnate della sua corte che pre- 
sume dargli consigli paterni, fa un mendi- 
cante, obbligandolo a vivere nella capanna 
dî un fabbricanto di ceste, proprio innanzi 
al palazzo împeriale. Il re gli passa gior- 
nalmente innanzi col corteggio dei suoi 
antichi colleghi, i dignitari, como per di- 
leggio. Il scddelto fabbricante di panieri, 
per uno di quei capricci, che gli stessi au- 
tori drammatici, gente notoriamente non 
scrupolosa, non sipermettono che con l’Asia, 
è investito di tutti i titoli ed installato in 
tutte le possessioni del suo sincero, quanto 
disgraziato, predecessore. La sostituzione 
di questi duo personaggi di cui uno è la 
dignità in persona e l’altro la comicità in- 
carnata, sì presta a scene graziosissime. I 
due rivali hanno ciascuno una figlioletta 
graziosissima. In quanto ai protagonisti del 
lavoro la cosa è ben diversa, giacchè il 
giovane sovrano finisco con lo sposare fa 
figlia del grande decaduto, mentre un nuovo 
personaggio sposa la figlia del panierai 
ritornalo nella sua capanna, per nostalgi 
del primitivd stato e nausea del nuovo. Il 
cambiamento di scena avviene così Il fi- 
glio di un’altra vittima dei capricci reali 
offre al re un mantello di s:0ffa così me- 
ravigliosa che è invisibile. Sfruttando abil 
mente le gelosie dei due più fi consi 
glieri del re, riesce a fare dichiarare ad 
entrambi, che il manto veramente esiste, 
e il re lo vuole inaugurare in una grande 
cerimonia pubblica. Ma appunto in questa 
cerimonia, la giovane figlia del panieraio 
spiattella chiaro e tondo che il re è in mu- 
tande e ride della credalità della Corte. 

Il re che crede ciò la più nera ingratitu- 
dine in una giovanetta che ha sollevata 
dal'nulla a così cospicua posizione, la con- 
danna a morte. Ma le supplicazioni del pa- 
niertito per essere ‘reintegrato nella sua 
capanna, il timore di una sommossa, l'in- 
tervento del sarto di nuovo conio che svela 
la mistificazione, abboniscono ‘il re che fa 
la pace infine con tutti. Anche dramma- 
ticàmente, eccettuato il quarto: ‘atto pieno 
di ripetizioni e superfluo, il lavoro è inte 
ressantissimo; A Berlino, grazie anche alla 
eccellente. recitazione dell'esilarantiasimo 
Eogel (îl panieraio); della signorina Ret- 
tig. (la figlia del panieraio) e del Keinz 
(il Re), dopo avere empito .il Deutsches 
Theater tutto l'inverno scorso, lo riempie 
anche quest’anno, come se fosse nuovo di 
arinca. A_ Vienna il Talismano ha sollevato 
diversi incidenti che hanno tutt'altro che 
nociuto alla notorietà di questo fortunatis- 
simo autore. Anzitutto, l’Hoftheater,. non 
volle più-rappresentarlo l’anno scorso, per 
melintesi. Al Volkstheater, incantato della | 
buona ventura foccatagli, il celebratissimo 


tare una particella; secondari; 
l’autore, che gli aveva detto in un batti 
beòco: Jo son Fulda — Ed io son Teoele! 
Poi si conciliarono e il pubblico fece ad 
entrambi feste infinite. 

Finalmente la censura aumentò 
proibendo che si recitasse il verso in cui 
la giovanetta incredula dice al Re che è un 
re anche în mutande. 

Il Fulda non si dette nemmeno la pena 
di sostituire un altro verso a quello incri- 

to e il pubblico ai divertiva talmente 
dell'omissione che la censura fa ad un 
punto di proibire la rappresentazione, 
se il Fulda non si piegava a miglior 
consiglio. Egli lo fece ed ora il Talismano 
è in permanenza sui cartelli dei teatri 
viennesi come dei berlinesi © per conse- 
guenza di tutta Tedescheria. 

In Italia, se son bene informato, îl Gia- 
cosa starebbe traducendo il Talismano per 
la compagnia Garzes. Se non si baderà a 
spendere un paio di migliaia di lire nell’ar- 
redamento scenico, il lavoro avrà un suc- 
cesso sicuro. 

Anche come pubblicazione libraria, il T4- 
lismano ha avuto ed ha una fortuna rara. 
Quest'anno è stato il regalo per eccellenza 
d’ogni Fritz e Gretchen' poetica a Natale, 
ed è già alla settima edizione. Ma la fama 
dol Fulda l’ha coronata l’imperatore in 
persona. 

Il vecchio imperatore Guglielmo, quando 
era ancora semplice reggente, istituì un 
premio cosiddetto di Schiller, per solenniz- 
zare il primo centenario (9 novembre 1859) 
della nascita dell’infelice e grande dram- 
maturgo. Il premio, tremila marchi ed una 
medaglia d’oro, si distribuisce ogni tre 
anni, all'opera più notevole, sia in versi 
che în prosa, apparsa nel triennio, special- 
mente se drammatica. Il premio è aggiu- 
dicato da una commissione di nove tra let- 
terati, professori di Università e delegati 
dal ministero della pubblica istruzione. Que- 
stanno la commissione aggiudicò il premio 
al Talismano, alla unanimità. Ma l'impe- 
ratore, senza la cui sanzione, quale re di 
Prussia, in Borussia, non si cambia di 
posto ad un lampione, cancellò, tanto per 
non perderne l’abitudine, la decisione della 
commissione. La motivazione ufficiale è 
caratteristica. 

L'imperatore confessa che conosce sol- 
tanto îl lavoro per averlo letto, e ricono- 
sce che l’autore possiede certo moltissimo 
talento, ma il Talismano non basta per 
meritare una distinzione così eccezionale, 
tanto più che il Fulda (ha 31 anno) è anche 
troppo giovane. 

Quasi tutti i membri della commissione 
aggiudicatrice, il cui còmpito è finito, 
chiarano che non accetteranno di ritor- 
nare Îsu verdetto, 

In realtà, nessuno si leva di testa che 
l’imperatore non abbia voluto conferire il 
premio al Fulda per le frecciate che 
diga a piene mani, contro l’infallibilità dei 
sovrani ed il legittimismo ad oltranza. 

Di cesì simili mettendomi all'opera, 
ero proposto di raccontarvene diversi, tu 
recenti, 6 uno più caratteristico dell'altro. 

Ma ho preso male le misure e devo ri- 
metterne la continuazione a un’altra volta. 

Arminio. 
ocio i 
NOTE FIORENTINE 


Nl duca d'Aorta — La commemorazione dell'onore. 
vole Genala — La morta del cat. Guitard — 
Al Circolo dei patinatori e dei foretieri, 

22 gennaio. 
S. A. il duca d'Aosta, proveniente dall'Alta Italia, 
ha fatto ritorno nella otra città. 

Ieri ebbe luogo la solenne commemorazione dal 

compianto ministro Francesco Genala, futta per ini- 

zistiva del B, Istituto di scienze pocali Canere 4° 
fieri nell'Aula magna del R, Istituto di steli sapo- 
riori. S. A. R. il doca d'Aosta, sccempagonto dul- 


ficiali d'ordinanza maggiore Corio © capitano Talamo, 
onorò di sua presenza la importante cerimonia. Pari- 
cerute, al s00 ingresso nell’aula, dall'anerevele sena- 
toro marchese Alferi di Sostegno, benemerito fonda- 


tore © soprintendenta dell'Istituto di scienze social, 
da tutti professori: dell'Istituto medesimo, L'aila 
era affollatissima d'intervenuti, tra i quali notaransi 
le autorità cittadino © molte. notabilità. scientifiche, 
otterarie ed artistiche, 

Il car. Frumento, consigliere. delegato, rappresen- 
tani È prefetto, © notai i consiglieri di prefettara 
‘car. Barbier® ® car. Margioochi, il car. prof. Arti- 
minî, assessore con tale rappresentante il sindaco, il 
ministro della guerra, i serigri Do Cambray-Digny, 
Ridol&, Nobili, gli assessori comunali Brunetti © Vitta, 
il comm. Philipeon, il prof. Franchetti, il prof. De 
Notter, il prof. Luchini, l’avr, Pecchioli, îl principe 
Ginori-Conti, fl conte. Vimercati, l'are, Zati, il pro- 
fessor Consolo, il prof. Valvassori - direttore della 
scuola di pomologia, il car. Pucci commissario dell'o- 
spedale degl'innocenti, il comm. Prampolini procura- 
tore generale alla Cassazione © tanto altre distinte 
individualità, 

Dello dame, colto © gentili, che colla loro presenza 
hanne reso meritato emaggi) all'lustre commemorato, 
rummento: la marchesa. Giulia. Torrigltni, consorte 
dell'onorerole sindaco, la marchesina Adele Alari di 
Sostegno, figlia dell'illustre senasore, la marchema Cri- 
stida Torrigiani, la marchesa Anna, Torrigiazi, Je si- 
gnora Frumento, la rignora De Jobanzis, consorte dal- 
l'applauditissimo conferenziere, la marchesa Della Stuta, 
@ le signoro: Mariaona Giarrè-Billi, Valvassori, Do 
Badia, Casooi, Monnier, le erudita Cesira Pozzolini= 
Siciliani, contessa Lazzeri, baronessa Freoch, e tante 
altre cho ora mi sfoggroo alla memoria. 

Era pure intervenuta una numerosa rappresentanza 
di stadeati uniremitari. 

Ul discorso commemorativo stupendo per forma. 6 
mirabile per acuità di comostti e di osserrazioni, è 
stato letto dal car. prof. A. I, De Johaunis, preside 
direttore della Scuola di scienze sociali, il quale è 
stato vivamente applaodito © complimentate, 


L'agregio uomo ha tratteggiata stupentaliente la 
ita dell'enorerolo Genala, mettendone a. rilievo il 
carattero integro, l'ingegno potente @ vermatile el'at- 
tività merariglion, SI dilangò, e felicemente, a ri- 
cordare quanto amoro l'illustre defunto. portasse alla 
Scuola di scioere sociali, nella quale fu relente © 
dotto insegnante di diritto costituzionale © interma- 
zionale. 

Trattezziò in lui il vero patriota, distintosi per 
coraggio © per abpegazione nelle campagne del 1860 
© 1866; e no lodò gl'intendimenti politici, retti © 
volti essenzialmente al pubblico bene. 

1 dotto prof. Do Jobanzis he terminato opporte- 
namente la sua bellissima conferenza invitando i gio- 
vani ad iniitaro la operosità, il patriottismo e gl'in- 
tendimenti integri ed elevati del ministro Genala, 
che è raro esempio di ferto carattere, di virtù citta” 
dine © di scrupolosa onestà; ed ha inviato un mestà, 
commovente saluto di rimpianto alla memoria di lui, 
Applausi vivissimi, incessanti, hanno accolto il ter= 
mine della eruditissima lettura: il duca d'Aosta si 
coogratulò call'iustre nrof. Do Johannis parlando a 
lungo com lu. “© — 

Ia cerimonia è Fisscita degna dal personag: 
gio commemorato e commovente per la della. eros 
zione dei suoi meriti © dello sue virtù. 

— De Parigi è giunta nella nostra città la notizia 
che în quella metropali, ore si dra stabilito, ha coe- 
sato di vivero il cav. Emilio Guitard, che per quat- 
tordici ail‘ direttàre della Compagnia Lo Fon- 
diaria, meritandosi la stima di quanti averano avuta 
occasione di avvicinario. 

La notizia della soa morto è stata quindi necolta 
con sincero rammarico: 


È Mariano da Sarmi. 
Ieri nel vasto el elegante salone del Circolo dei 
patinatori © dei forestieri, di cui altre volto fa te- 
nuta parola, trovarasi accelto, come nelle. precedenti 
riunioni, un elegantissimo © numeroso stuolo di in- 
trepide patinatrici e di abili patinatori. 
Oramai questo Circolo geniale è divenuto il eon- 
vogno abituale di quanto la nostra città conta di 
più aristocratico e di più scelto. 
Ul ria veniva percorse in tutti i sensi dagli ine 
tervenuti, che turbinsrazo in giri interminabili 
patinaggio, incoraggiati dallo melolioso note dalla 
Dravissima ogdestra, diretta dall'ormai noto Frittalli, 
che eseguiva dei weltser delizionissimi. 
È quindi superfiuo l'aggiungere, come anche que- 
stanno, il gradito passatempo del patinaggio abbia 
caldi @ contipnati esecutori, nò mancano. poi gra- 
zioso spottatrici che pur non prendendo parte attira 
questo genere di sport, valgono cella loro presenza 
= tenere vive le conversazioni attracotissime che si 
succedono in quella elegante società. 
In un'altra mia prossima corrisponleoza. riparerò 
alla mancanza involontaria di oggi, facendo i nomi 
delle belle signore © delle graziose signorine che souo 
lo habituées del simpatico Cirealo. 

Cavaliere di Grazia. 


UN. BUON ESEMPIO 


Le feste carnavalesche e le dimissioni del sindaco 
e della Giunta. 


Cuneo, 21 gennaio, 

Per iniziativa della Società degli esercenti si co- 
stitui id Cuneo, gli è qualche mese, ua comitato per 
promuorere feste nel. carnevale. Il municipio. accordò 
«n sussidio di lire duemila. 

La Giunta comunale, venerdì 19, compresa. delle 
gravi condizioni. economico-sociali in cui versa il 
paese, ispirandosi ad elevato @ civile sontimento di 
patriottismo, deliberava di invitare il comitato a rin. 
viare Je feste ad altra epoca, ed all’aopo conrocara 
il Consiglio. 

Per il rifiuto del comitato e per il minacciato pe- 
ricole di disordini, ieri sera la Giunta. rassegnara 
tinanimo al sindaco Je dimissioni alle presenza. del 
prefetto, intendendo declinare. qualsiasi solidarietà 
del municipio col comitato per le feste carnoralesche, 
da esso ritezute inopportuno in questi momenti per 
la nazione tanto dolorosi. 

U sindeco rassegnare pure a sua volta le dimis- 
sioni. 

È conviocimeato generale che il Consiglio comu- 
nale, approvando il seatimente da cui furone guidati 
la Giunta ed il sindaco, li inviterà a ritirare lo pre- 
sentata dimissioni, © senza intralciare l'opera dal co- 
mitato, visti i proparatiri inoltrati ed i grandi im- 
pegni assunti, a disinteressarsi affstto dello fosta 
carnoralesche, 4,S 
i —t 


Consiglio comunale 


Sedutasenza importanza; resoconto breve. 

Primo a prendere la parola è il consi- 
gliere Giovagnoli, il quale invita la Giunta 
ad associarsi al voto della maggioranza dei 
Consigli comunali della Sabina per ottenere 
che quella regione sia amministrativamente 
unita alla provincia romana, con la quale 
ha înteressi comuni 

ll sindaco si associa molto volentieri. 

Il consigliere Giovagnoli presenta al Con- 
siglio la seguénte mozione: 

« Considerando che per ventisette secoli la Sabina 
© Roma furono congiunte da vincoli indissolubili di 
tradizioni, di costumi e di merli e materiali inte- 
rossi; 

€ Considerando che quanto nel 1860 il regio com- 


sanetteva il circondario di alle provincia del 
l'Umbria stessa, egli era tanto convinto della secolare 
e completa comunanza d'interessi morali e materiali 
onde la Sabing fa sempre ed era anche in quell'ora 
congiunta a Roma, che scrivera nel relativo decreto 
che quella annessione, la quale era determinata da 
segiani politiche dal momeato, era provvisoria; 

@ Considerzado che quella completa comunanza di 
Interessi, di tradisioa, di atti, non è puato di 
minaita dal 1890 in pol, aozi dalla trentenne Lrra= 
zioonle disgiunzione © dal desiderio di vederla cessare, 
è sempre più vira © sentita; 

«1 Consiglio comunale di Roma, facendo eco alle 
proposto che vengono presentato da tutti | comuni 
dillo Sabina al Governo, riaffrma i vincoli di fre- 
tollanza che attraverso ventisette secoli di storia 
heano sempre congiunta la Sabina # Roma, e delibera 
di far calli voti al Governo del re perchè la Sabine 
stona cia nuoramente unita alla provincia di Roma. > 

Dopo ciò si approvano le seguenti pro-. 
poste, senza discussione alcuna. 


Che discussione! I consiglieri passeggiano 
per l'aula, fanno conversazione e appro» 
rano altando la mano forse senza sapere 
A te 

Ecco le proposte approva! 

Dichilrazione di pubblica utilità per la costruzione 
della strada di accesso alla stazione di porta Caval- 
lege. 

Indennità si signori Menotti e Valli per la eepro- 
priazione di un terreno sulle via Flaminia. 

Proroga di ritennta a carico del museo artistico 
industriale. 

Appalto a trattativa privata per la manutenzione 
del ponte Palatino. 

Per ultimo si procedo alla nomina di al 
cune commissioni e la seduta è lev: 


Perotti, il conte Pucci, direttore del Tiro .a segno, il 
prefetto, il sindaco e Îl procuratsre generale dalla 
Corte d'appello. Prese la. parola al cortro l’intera 
sarnigione. 

Seguivaso il feretro lo rappresentanze militari © 
cittadino 0 le Wasiche militari @ civiche. 

Dogo l'assolazione della salma il generale Oazzi- 
ralli procunciò sentite parole per commemorare: l'il- 
Justre estinto. Quisdi dl cortao si diremse ai cimi- 
taro civico. 

Lungo lì percorse accalcavasi grando folla, 


= nzga 
L'attentato alia proonra del Re. 
Iogi ci scrivo da Civitavecchia : 

<La polizie cerca attivamente gli autori del'attan- 
tato al precuratore del Re. 

Sembra sccertato che i colpi sparati contro le fi- 
nestro sieno di facile. » 


NOTA SIBILLINA 


Los. di leri: € CEREA > - caRRNA - ceva - 
VELE - CARNE - CARNEVALE, @ ? PANICO. 


Logogrifi. 


5. le disto an 6 Ch, da Biella, 
4. Dicendomi, ti viene in mente 1] faico. 
Io 1200 suol tenermi la donzella. 

5. Somiglio a la cipolla, press'a poce. 

8. le fo citar spessissimo i carati, 

T. è or piaccio © spiacio a molti depetati. 

I 

3. Mi mettono le donne intorno al collo. 

3. Che quasi sempre ve in prigioue, sollo. 

5. Perchè non mi usa in Roma 1) cascherine? 

5. È noto che provengo dal suino. 

5. Da secoli m'insegna il galateo. 

5. D'avere sgraffignato io sese reo. 

8. Coi versi vado a piedi, nou în coccio! 

4. Lo poesedero quondam più d'un schio. 

4. Fal certo 0 genores» o venaziano. 

8. to ata csservando ciò che {a Milano. 
Guarisce l'ipoconiria il Fero-Chinx-ider, 
— Staff 0 Merletti antichi e rai adorano Te sale dal 
V'Antica Galleria Borgheso (Palazzo Borghese) 
pre ini ere fti peo OA 
Fra le Quinte e fuori 
— valle. il xan 

Splendida sala per lo spettacolo in onore di Lei- 
ghob. Giulicatano da questi pochi smi che ho reco 
colto fra un atto e l'altro: Ja duehessa di Moodre= 
osa, la larooessa Blanc la pricipasse Boncompagni 
Ludovisi, Donna Anss Branca Caracciolo, la signerina 
Carccilo, lo signorine Statella, la dochema di Gal. 
lese, la dochessa Grazoli-Bandinî, lo marchesino D'Ar- 
cala la duchessa Storz-Cesini, Doena Lina Cripi 
eo la signorina, la siguora Calabresi, la signora Ser- 
venti- Bianchi. 

Iantilo dire che gli artisti fono tutti fragorosa- 
mento appizditi. 


sur 


— Quirino. 

Le prime armi di Rickelica ebbero feri sera una 
eccellente esscuzioe per parto delle signore. Vergy, 
Garbato, Cappelli © Pagella, del Barito Marverti © 
del Bertini, 

Questa sera replica dei primi due atti dell'operetta, 


Per la serata in onore del Pulcinella. Luigi 
Martino il pubblico Rcorso ri sera socie. n ne 
meroso del solito, © molti dovettero rimettare a questa 
sora la soddisfazione di assistere alla rappresentazione 
della. brillante commedia I due Pulcinella e della 
parodia i Calfi-concerto con la canzone Levete a cam 
merela, cantata dalla Persico 6 dal De Martino. 
Al seratante furono offerti melti doni, 


— Teatri fuori di Roma, 


— Tetti foori d'Italia. 
Ci talegratano da Pietroburgo, 9 


€ lori sera andò in scona al teatro Italiano l'opera 
del maestro Leoncavallo I Pagliacci; coscutori la 
Sembrich (Nedda), Cotogni (Tonio), Garulli (Canio), 
Battistini (Site) 


Con un complesso tale di artisti l’opera dorera ot. 
tenere un grande successo, e l’ebbe grandissimo, Tutti 
gli esscutori furono applsuditi, acclamati: Alfons 
Garulli, nella celebre romenza che chiude 1 primo 
atto © nel duetto finale, riportò un segnalato trionfo, ». 

— Ci telegrafano da Parigi che ieri sera fox 
fiasco Îl Filibustier di Richepin, musicato da un re. 
nerale russe. 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ere 21) I pagliacci e Cavalleria n 
ticana. 


Valle (ore 21) Mio marito è alla Camera 

Nazionale (ore 21) La coîs del diavolo. 

Quirino (are 21) Le prime armi di Richelieu, 

Rossini (cre 21) 1 due pulcinella simili. 

‘Manzoni (cre 21) 1 sogni. 

Grand'Orfeo in via Agostino Depatia (ore 21) 
Variato spettacolo di musica © prots. 


ROMA 


23 gennaio. 
La ragione vera. 


La ragione vera, per cui è stata proro- 

ta a tutto il 20 febbraio la riapertura 
dello Camero è questa, se dobbiamo cre- 
dere a quanto scrive un gravé. giornale 
della sera. 

L'ovorerole Crispi non è gravemente malato, tt. 
taltro. Ma gli ergani vocali non gli servone, nè + 
lecito precisare quando la voce potrà essargli re 
stituitu. 

Innanzi tutto faccio un augurio sincero 
all’onorevole Crispi; che più presto di quanio 
io possa desiderare, ogli riacquisti comple 
tamente la salute 6 il vigore che hanno 
accompagnato finora la sua florida voc- 
chiezza. 

Poi, riprendendo l'intonazione di questo 
modesto capocronaca, invito chi di ragione 
a restituire immediatamente la voce al pre. 
sidente del Consiglio. 

Date a. Cesare quel ch di Cesare. 


Però «e un abbassamento di voce è la 
ragione vera della proroga, io non posso 


astenermi dall’osservare. în’ primo luogo, 
che per rimandare al 20 febbraio la ria: 
pertura delle Camere non c’era bisogno 
di un decreto reale. Bostava fare afficgere 
gal portone di Montecitorio e di palazzo 
Madama un cartellino come questo: 


In secondo luogo ritengo che l’ali 
nistro non sia una ragione sufficiente 
per sospendere le funzioni dell'organismo 
politico nazionale. 

Figuratevi! lo vorrei che tutti e cinque- 
centotto i deputati fossero non solo aloni, 

muti addirittura. 
immaginate voi i beneficii che ritrarrebbe 
il paese da una Camera di muti ? Prima di 
ogni altro, quel consesso di uomini in gran 
parte sconosciuti che si dicono rappresen- 
tanti della nazione, non si chiamerebbe 
più Parlamento, ma Muta-mento e il nuovo 
nome permetterebbe ai contribuentì di spe- 
rare in un migliore avvenire. E, poi, i de- 
putati non farebbero più delle chiacchiere, 
cioè non pronuncerebbero più discorsi. 
Quale fortuna pei resocontisti e... per gli 
elettori! 


Xx 

Ma, ritornando all’onorevole Crispi, mi 
fa specie che l'illustre uomo che dà del tu 
all’ex cancelliere Ottone e dei consigli al- 
l'Europa; il fratello Rasso italiano che con 
un pagno.. di ferro può accoppare un bie, 
non abbia compreso i vantaggi che la mo- 
mentanea assenza di voce gli avrebbe pro- 
curato posdomani. 

In pieno possesso degli organi vocali, l’o- 
norevole presidente del Consiglio sarebbe 
stato costretto a rispondere alle interpel- 
lanze ed alle interrogazioni già pronte in 
numero infinito e, nella foga del discorso, 
una parola pronunziata fuor di proposito 

sa mai a quali incidenti avrebbe dato 


luogo? 
Veso dal sea foggita 
Più richiamar nom vale. 
Quando la voce non può uscire dal seno, 
non si corre il rischio di doverla richia= 


da i X_ 
[a — gualcuno mi risponderà — l’ono- 
revole Crispi rebbe dovuto far parlare 
rio di Stato onorevoli 
alli. Cheh! Cheh® ea 
Incomineiamo col dire che Von. Galli 
non è che un... sottovoce; poi da un di- 
scorso dell'ex-direttore del Tempo gii ite 
liani non avrebbero compreso fa loro si 
tuazione, giacchè non è mica vero che si 
fa giorno quando i Galli cantano; 6, per 
ultimo, quel Galli lì non ha cresta: è calvo 
came un novo di galli...na. è 
Niente, niente! l’on. Crispi avrebbe fatto 
bene a riaprire la sessione posdomani come 
era stato stabilito, a presentarsi alla Ca- 
mera 6 benchè afono a dire poche ma no 
compresb parole. La sua voce cavernosa © 
non udita da alcuno, sarebbe apparsa, al- 
meno, la voce... della verità ? 
x 
A proposito della Voee della verifà o mo 
glio del suo cronista Durantini e della gente 
che non può parlare, un aneddoto per fi- 
Una sera in un certo teatro di filodram- 
matici si rappresentava un di 
tagonista un muto. a i 
A un certo punto il 
Durantini, chiese con 


| Durantini rimase! 
ivolgendosi al pub- 


Auguriamoci che quando il gran muto 
sentire la sua vore, 


anche il dramma, 
tali, sia finito, CP ©E8i commuove MI- 
ly 


Steinbutter 
ca 
La notiz 
Cavallotti 
prietà del si 
recente senti 
rente è il di 
como è 
dia chiesto 
la set 
sulla stamp 
diè Luogo si 
quale, rico 
vet, si con 


motivi 
fatto dell’ 


quale si è 
vorerole sul 
trelibe spet 
In quanto 
mossa dallo 
che doveva 
tribunale, 
presieduta 
del processo 
udienze. 


Tito Mon 


Juto farci dd 
ventata orz 
fessionista, 
attari 

Tito Mi 
Guida 1x3 
dandola di 
parti come, | 
aaiglie del 


mento della] 
Rivolg: 
piazza di Vl 


— Sabato 
presidente 
tusioghieri 
consuntivo 


Tini Ercole 
dowoni) i sil 
Prattini Vil 
President 
Cesana. 
Alla 
Sante Neri 


' FANFULLA. 
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via marmo, 36 — FIORI FRESCHI: MQtDv gimignano te: — Andrea Tomasich — va muren, s 


Temperatura d'oggi. fl quale le diede una coltellata proîicendole ana fe- Proroga, chiusura o scioglimento? | produce un immediato sollievo, © fa cessare questa 
pll'Osservatorio astronomico del Collogio | rita smile ia ma dozioa di gioni matto Sobl| Londra, 23. — Bilfont fece un disco Parecchi giornali, lorsora, riservavano | sie la e 
ROSTA CRASORM A Ai = contro um treme; 2 iei | ® Manchester e attribpi alla Francia e alla‘Y il loro giudizio sulla proroga delle Camere, | "ndo lo rarazze deoli di petto. 
ù ® pochi éhifomotri da Ciampino, fu lanciato da uno | Russia mire bellicose. | ._ ,, | per attendere di conoscere i motivi che BORSA DI RO: 
La ricorrenza di domani. sconosciuto un grosso muto copteo il treo di Napall -| -, Il Daily News dico che il linguaggio di | avrebbe indicati la relazione al Re RS. MA 
ca 1886 — A Venezia, in otà di 79 anni, muore | P®© mameò che la piotra-colpisse il frenatoro Emilio | Balfour è indegno di un uomo di Stato. _ Invece la Gassetta Ufficiale ha dato il 23 gennaio. 
He Deo Tesla decreto puro e semplice. La Rendita in apertura oggi è stata quotata a 84; 


Caraona. Duello parlamentare. 
1887 — Combattimento di Sia: Imventimente. — Ivi in piùza Siî Pan" "Badapest, 23.— In seguito all’altimo di- | Ciò ha fatto supporre che la proroga | in chiusura 84 25 e per fine corrente 83 50, 84 55. 
i In altri valori sono stati segnati i seguenti prezzi: 
AI Quirinale. 


talco la vecchia norantenne Geltrudo Arapiti fa in- | scorso pronunziato alla Camera dal vice- 
vestita da una vettura e riportò alcune lesioni sì | presidente Perczel, vi fu un duello alla scia- ione. Le fantasie più occitabili | anca: Nazionale 980 - Banco S. Spirito 355 

teri S. M. il Ro detto ullonza 11 senatore mar: | 2P> S*AEbili in una quaraotina di giorni. bola fra Perczel ed il deputato Ladislao | vanno più in là, e vedono le elezioni ge- | mobiliare 154 - Banca Generale 76 - Ferr. Medi 

cheso Gravina, al deputato Do Martino, al fenento nerali prima di Pasqua. turranee 496 — Ferr. Merid. 578 - Gaz 690 - 

2) senoralo Corsi, comandante il X' corpo’ d'esercito 


EEE | Star e 
Consiglio di ministri Acqua marcia 950 - Omnibus 138 - Tiberina 15 - 
(Napoli). 


Prof. MARIANO SEMNOLA ‘irresto d'un dopatato inglese 
Quest’oggi alle ore 15 si è adunato il | Navig. Gen. 228 - Condotte 96 - Molini 90 - Ob- 


STUDIO | h) ono E 
4 vi ‘Buenos-Ayres, 22. Il depàtatofiagiese | Consiglio dei ministri in casa dell'onorevole | bligazioni ferr. 3 0/0 270 - Fond. B. N. 4 010 488 
sul PEPTOLEN Prota-Giurleo | Spencer: Balfour, Di traffa, è stato ispi. N. 
r, Crispi - Fond. B. N. 4 112 489. 
cesta arrestato e verra digitare pSe lloghi:- | ‘Si assicura essere questo il' primo di | | cui Griso): 
Emulsione Italiana er È Ò una serie di Consigli, nei quali l’onorevole | parigi 114 35. 
= i (Telegrammi particolari dall'interno) | Sonnino farà ai colleghi l'esposizione dei | Lair 23 76. 
De molto tem to l'Emalsione ital i imenti n e 
= e "ittro chmiio sectitiata: suoi provvedimenti finanziari, sui quali fu Sa E 


Im Vatieane. 

Il Papa ieri ricevette iu ulicaza solenne S. A. il 
principe E. G. di Sehleswig>Holstein © lo. persone 
del suo seguito. 

Anche monsignor Rencre, vescoto di Amiens, ieri 
ottenne una particolare udienza dal'Soring. Penta. 


oro- NG cuncliro Choi dr ta pinoli di tandosi di un prodotto farmacestico, che mise || | Torino, 23. (Berfoldo) — Si dico che si | %eciso di mantenere il segreto. nuti NE. I E 
tra sirio cruti canili 'mnsignri Clase, Cei | risivie-u00 de proble più lateuezi dll Te | stia organizzando via muova comizio seria: | | Senza conoscerne i particolari, erediamo pieni ee ci re 
vr Fasti, Jscobni, Perri, Sat, Stampe 4.) padre | ape e qual cho più mont, Jo fre coometai [ lista, promosso dal parfito dai lavoratori. | Verro co e AIO Severi li issord TORO | mano | cenova 
Steinbutter gesuita, eni co Sodo Jules tale comizio intorterrebbe Rarico | rin m vagoni se le circolazione. e 
imo, per il pres È i; rl ° led i ci ci 

tot Causa Cavallotti-Chauvet. coutica italiana, che, come risultato della min pra LR ot) Voto pon polsese farsi | L'onorevole Sonnino, în due lunghe con- ai = 
mò è Ta notizia data da alcuni giornali che l'onorevole | tica, io possa dichiarare che gli sfirzî dell'egregio | vath i PF” | ferenze che ha avuto col presidente del (83 82 112/ s 60 

ire Cavaotti abbia preso ipoteca sul palazzo di pro- | chimico Prota-Giurlco sono effettivamente riuseiti Diserdino univerzitari Consiglio, una nel pomeriggio di domenica 860 —| 875 
prietà del signor Costanzo Chauvet, in seguito alla | dare alla area (Fagioli RE Torino, 23. (Bertoldo) — Non essendo | ® una questa mattina, lo avrebbe succin- hire da 

cero recente sentenza ottenuta dl rilemale contro il ge- | sv proprietà e ialogiche e quindi eamtive | riata concessa nei termini domandati agli | tamente informato del suo piano finan- “i 
anto rento @ il direttore del Popolo romano, è inesatta, | MeBlio di qualsiasi altro congenere raggiunga lo scope ‘i noi pei © cis = = 
ni x 3 à "| pratiso. studenti dell’Università Ja sessione straor- | ziario. È 1 Co 578 — 
ble amo G anche inesatto che l'onorevole Cavallotti »b- | ‘"1r problema non era dei più agevoli. Si trattava di | dinaria di esami, essi si radunarono sta- | Dopo il Consiglio, che è durato circa duo - =- 
anno Vis chiesto una proisoeale al processo discorso | qimizare la ragioo per la quale di mico speso è | mani all'ingresso dell'ateneo elevando pro: | ore; l'onorevole Roselli si è recato al Qui- is ssl 
ai la settimana scorsa per contraîvenzione alla legs® | sostratto, suo malgrado, a rinunziaro ad uno dei più | testo ad alla voso © abbattendo i tan. | rinale per sottoporre alla firma di S. M. = pre 
nulla stampa, processo che ormai i lettori ricordano, | possenti rimedi ricostituenti, l’olio di fegato di mer- colli. il Re uno o più decreti d'indole finan» _ _— 
diè laogo alla sentenza a cui bo accennato, è coa la | luzso, conscio che esso, qualora on venga den di- |‘ ll'rottor i 9 ziari: - -- 
; ona veri i ‘e, per ovviare a ulteriori disor- a i 

ale, riconosciuta Ia responsabilità civile dll Chav- | eri, poss use cho de farmaco agire come SE. {ani fo chiudere Università. La salute. dell'on Crispi -| 
vet, si condannava ll gerente del Popolo romano | l*n0, turbando profondamente tutto l'ambiente bio. | dini. 3 n ia Con = = 
a = chimico dell'apparato digerente, e potendo persino Gli studenti si recarono quindi alla scuola Questa mattina correvano notizie con. fas i e 
o alla multa în » li ga Riautral gie | degli ingegneri © al museo industriale per | tradittorio ed allarmanti, sulle condizioni “ Sia 
la notizia può avere avuto origine dal semplice | ‘te proprietà — col mettere la digestione an- | farvi cessare i corsi. di salute del presidente del Consiglio. na 90] 114 6a 
fatt del'seri Farmer Searme, procio | che dai comiri ide. Questa eltime ponsbiltà | md | Parsone che furono da lui ricevute que- = i ee 
dell'onorevole Cavallotti, recato all'ufficio le Ipo- | non è tanto strana, se si consideri che nelle malat- sta mattina, fra le quali il duca di S.. Do- 8 9) 2852 
tie, ia ui quel riti $ indien; lo tte diete | NOSTRE INFORMAZIONI 


terbe al assumere informazioni sulla. condizione dei nato, il sottosegretario di Stato onorevole 
Galli e lo stesso Baccelli, assicurano trat- 
tarsi di un semplice raffreddore, di cui l' 
norevole Crispi è molto annoiato. La fami Pera 
glia © gli amici durano fatica a impedirgli | Rem Frune.3 00m. a | — — | 9765 
di useire dal suo appartamento, come egli | > > {U0Mm | Tai0 noia 
vorrebbe, por recarsi al ministero. ARIETE 


zioni gustro-tnteriche lascia molto @ desiderare. 
A risolvere siffatto problema, gli altri chimici ave L'impressione a Montecitorio. 

vano ricorso a mezzi troppo indiretti. La notizia della proroga della sessione è 
Soltanto Ieriy per la prima volta ha attasto il | arrivata alla Camera ieri sera alle 6, un 

concetto di @nulsiacare l'olio per renderlo più dise- | no' prima che si affiggesse il laconico te- 

Tibile, come poi Ranno fatto in seguito tatti i suoi {logramma della Stefani. 

is iper» gine) Inutile dire che finchè la notizia non ap 


1 sul palazzo di 
via dei Dus Macelli gravano già duo ipeteche; una 
a favore della Banca Nazionalo per lire 150,000, 
Valtra di lire 400,000 a favore del Gorerno, 1l 
quale si è iserîtto în previsione di una sentenza fa- 


vorevole sul processo Pinte per l'indennizzo che po- {Ma ds tutti questa Emulsione si è ottenuta in E Il signor Stillman e le sue rivelazioni. | Cambio sopra Londrs — - |esi1sn? 
trebbo spettargli modo troppo meccanico; mercé l'agginnta di albumina | Parv® in questa forma officiale, prevaleva n = u dip Ta | ese 

fa Les i per diffamazione pro- | © tucchero, ora d'ipoeaii. «calisi. come ad esempio pancora l'incredulità, talmente era lontana ca so la pani del i hi DOO | a 
moisî dall'onordvolo Cavalletti contro lo Chauvat, 0 | nella Emulsione di Richardson imitata dallo Scott, { da tutte lo menti la possibilità di un si- { Times, ha indirizzato una lettera ad-un | gestita turca (neon) Fei cs) 
che doveva discotersi innanzi all'ottava sezione ‘del | di suisa che realmente non si è risoluto il problema. | mile colpo di scena. giornale del mattino, per ribadire l'accusa 635 6284 626— 


fatta all'onorevole Di Rudini, di questi 
giorni dal giornale londinese, e da un al- 


Ché anzi con l'aggiunta 


vello altre sostanze si è | Più tardi, calmata la prima impressione 
anche ereluto di arricchi 


tribunale, essa sarà discussa înveco dalla. settima È " " 
il prodotto di altri ele- | di stupore © di indignazione, si sentiva de- 


presieduta dal Gonnella, dovendo l'ottava. occuparsi 


È menti utili pèl nostro ricambio materiale, ed inrece | vi, il dimento moto to | tro giornale di Amburgo. ln 88- 
del propesso Pinto che non durerà meno ‘di trenta {ton sì è riusciti che a rendere irtno digesi. | plorare il provvedimento sotto ogni punto 3 È re a 
pics Hi lio. infento dachs veste inaco li metaggis che | di vista © da deputati di tuttelo parti della | Noi siamo persuasi che il signor Stil- =="10 — 
La Guida Monaci. si otteneva col fatto dell'Emusione. Camera. man non è in caso di potere fornire la = 2691 — 
Tito Monaci, anche quest'anno gentilmente, ha vo-| Non è questione di fornire un preparato di tante | 1 più benevoli al Ministero confessavano | PFOVa, malaria van 300 Sine Sgrena lea 
i una copia delle: sua Guida che è di- ho quest’atto forte non rivelava una forza | 2350 deve senza dubbio essere in gradodi | Ferrer. Merit. = term. . = = 
eee ne e fia l'one potere indicare la fonte da cui ebbela no- | () 97 52 97 72 (1) 7247 7195 71 so 74 


tizia. SEI 

È però ci sembra lecito la curiosità dî Londra : rend. it. 
conoscere la fonte a cui attinse la sua iì Berlino: » 7565. 
formazione. Il signor Stillman deve sentire 


la necessità, in cui egli si è messo con la OCCASIONE 


sua insistenza, di rispondere categoric S 
mente a questa domande. La sua condi- |P *°@iste Sri ‘eposlosiaze 


zione di straniero glie ne fa poi un ob 
bigo (ormale. tetonsent pi di P. Coen e C. 
oi, che siamo amici dell’onorevole Di ia Tri 
Rudini, sarommo î primi a biasimarlo, qua: | save a rione Nuovo, 37 al 40 
lora avesse tenuto la condotta attribui- Goo e bero pro Ana 
Kobii Stoffe novità per signora, trovandosi ob- 
I socialisti a Reggio Emilia. bligata ad adibirvi Pintero grandioso locale, 
i telegrafano da Reggio Emilia, 23: è venuto nella determinazione di abolire 
« Oggi alla seduta del Consiglio provin- | l'altro riparto Tappeti e stoffe per mo- 
ciale l'onorevole Prampolini fece alcune di- | bili mettendone in liquidazione tutte le 
chiarazioni politiche contro il Governo e | merci nuovissime della stagione consistenti 
contro îl prefetto, stigmatizzando lo scio- | in Tappeti, Corsie, Broccati, Damaschi, 
glimento della lega socialista di Guastalla | Peluches, Portiere aigerine, Tende, Co. 
© la proroga della sessione della Camera. | perte, ecc. a prezzi di puro costo. 
< L'onorevole Ulderico Levi presidente |“ & inutile far risaltare il vantaggio di 
del Consiglio pravinciale, ritenendo inoP- | nesta vera occasione eccezionale. 


portuna una tale discussione tentò d’impe- 
dirne il proseguimento per evi Fanigle, Alberghi Î fato uso del 

ghi, Calegi, Giocato 
mici, il presidente sciolse la seduta ordi- | Ta/mone cheè il'più conveniente sotto ogni 


dini. Insistendo il Prampoli 
nando che delle dichiarazioni dell'onorevole | rapporto. 


modo pessibile la assimilazione e l'utilizzazione ds | Non si parla d’altro anche oggi. I molti 

parte dellorginismo dogli infermi. Anche nella Emu { deputati già arrivati per la-ripresa dei la- 

gione Pota-Givdco oltre gli iuistti che formano la | ori sî sono per lo più trattonuti a Roma, 

linino, che selle Emlbione Sett Ma dì Gorino, [19 enimeno i crocchi disorientati. — 

come lattato di manganese, liquore arsenicale del Fow- | Raccogliendo tutte le ‘impressioni, po- 

ler, Iatto in natura, ecc, > trebbero essere moltissime .le spiegazioni 
Ma per mo non é costituita da‘ questo dltin'ag- | del regio decreto di ieri sera. Ne citiamo 

giunta la ragione dalla supîriorità. della, Emwleione | alcune : 

del Prote-Giurleo : ciò che la rendo preferibile alle l'impreparazione del programma finan- 

Emulzione Scott od a tutto lo altro sinora preparata, { ziario (questo è ammesso da tutt) ; 

do eat lea SA lo stato d'assedio che non si può an- 

presi pa elim pp Ca RIEN sele olii 

servo nell'intestino (per la digestione solamente sbbraio; Di 

sm adiiaite pe la dee pa mine | PO odio È rainto dgtronorevole 

gli idrati di carbodio, tanto dell'olio di fegato di mer. | Crispi, che lasciano qualche. 

Juîza, quanto dello altro sostanze che fanno parto Finevitabilità di una cri È 

della preparazione, e degli elementi con caî'ls Zensà- { non si voleva essere obbligati a risolvere 

rione Prota Giudeo quindi la Pancreatina content | in quarantott'ore; 

tari; vengono pr fonfpito Dello intestini ne la seccatura della pubblicazione degli 


io i metto lavor? da | AK dei Sette, cho così vien rimandata an- 


w mi sembra la ragione | ©OP9; 
ca na Sire il risultato scoraggiante dei calcoli 
mmilsione italiana in discorso su tuite Îo congoneri | istituiti per accertare l’esistenza di una 
sinora note. Perciò pprovo la denomiaczione: datale | maggioranza, tanto più tenendo calcolo 
di.« Peptaleon >, che significa appunto olio di | delle conseguenze parlamentari di una po- 
gerito. Siffatto. home esprimerebbe la sus ‘proprietà’ | temica di politica estera, non per anco 
diatintiva © risordorebbo la effcacia sua nelle varie | chiusa. 
forme di malattia seaurionti anche quando lo coédi- | ‘Non tutte queste ragioni avranno avuto 


fessionista, per vgni commerciante, per ogni usmo di 
ata. 

Tito Monaci non ha nulla trascurato perchè questa 
Guida raggiungesso "il maggiore possibile porfeziona= 
mento, aumentandone Il numero delle rubriche, corre- 
dandola di notizio utili ed ampliandola in alcune 
parti come, ad esempio, in quella che riguarda le fa- 
miglie del patriziato © lo più ragguarderoli per 
Quantunguo tutto ciò sin costato lavoro maggiore 
e maggiore spesa, pure îl prezzò delle Guida è 
misto invariato. Come quella, degli sini ‘scorsi,..la 
Ciuida dal 1894 costa dieci liro cin brochure e do- 
dici © mez, rilegata elegantemente. 

Un avvertimento: il pubblico si guardi bene dal 
crsegnare diudro 0 copie della, Guida a, persone 
won munite di ‘un ballettario. figaato e ballato da Tito 
Mopnci; osservare s0 bello e firma sono in tutto si 
msili a Quelli esistenti sulla. circolare d'eccompagna 
mento della Guida. 

Rivolgersi a Tito Monaci, Corso N. 277, presso 

iazza di Venezia, Roma. 
pia era, 
Homa — Piazza San Bernardo. 

TI più Grande o il più elegante albergo della. ca- 
pitale. - Direttori C. Ritz è Piyffer. — Pile. elettri- 
che - Ascansor = Caloriferi — Camere per una per- 


po- Sona tiro 5: per due lire 8 - Déjeuner liro 4 = | zioni dirpepticha del tubo. gustro-intestinalo. fossero È Ara > | Prampolini non si facesse menzione nel 
s qa ‘ieetuone sc | un peso decisivo nella deliberazione press; 
Ro- Pranto a tavole separato tiro 6 = Comerio-taito le {| ce cattive da eo rete LA deter We | ma non è improbabile che vi abbiano tutte, | processo verbale... 0. Liquore Fine Secol 
È "n Sitoliranza! pertino pei calori della stagione e | o quasi tutte, avuta la loro parte. 1 consiglieri socialisti lasciarono la sala gi e Secolo 
DI vici sai iù dichiarando che non sarebbero tornati ‘se (Chartre: 
Ro ig È Erin non quando il Governo fosse rientrato nella i o Enpa) 
di- — Sabato scorso ebbe logo l'assemblea georlo eli Napoli, 9 gennaio 1994. A proposito, poi, di maggioranza. tn Specialità deila Ditta 
a maria della Società velocipelistica romana. Letto de fic-seaniora TUA tarare nossa; e ot = 
presente un resoconto mon © fetazirio del DÎ || Profsore di Chimica Tempesta nell'Università _| un ministro conversando amichevolmente | c;—; ptacstri elementari. | un GEREXIA VISCARDI 
Iusinghieri ed foccregaienti, si approvarone i bil ani di Napoli, Medico primario degli Ospedali lo ammetteva nel modo più esplicito, che cia Bacoli dla Ber tl dee ono» BOLOGNA 
consuntivo e preventivo, ed alcune. olieazioni TALI se il gabinetto si riteneva sicuro di riunire | 7° i reto, re- | #8 Bottiglia di terra grande ... L 3 50 
Sistuto sociale. n POLO si Toe co a ririone | Bistrato con riserva dalla Corte dei conti, pad pando Lio 
ha Sprea pei, e risor dale ice | SZ | un epicna maggioranza cola questione | Peri quale possono essere accordato Is Spe pa et 
ne 10fiazi ar, Altemzir. To é MPA |{Sero sa'una questione d'ordipo pubblico, | Patenti per l'insegnamento giementare por | fl x. > Bottiglie grandi... . L. 8 — 
- ‘icepresidente Î signor cav. Pistoni avv. Ettore BMIZIO Giegia1 CO nessuna illusione si faceva sull'accoglienza | toi in seguito a partre favorevole dei | Îl > 2 Dette piccole... .. x 4 -- 
fon Consiglieri (riletti) i signori Santi G. B. Anto- riservata ai suoi propositi di finanza. lega! pere more Aceqistando una bottiglia si ha în 
P divi Rroll& Cad Palerie Pell ANO iero n dall'estero) Vero è che questi propositi non eraro un ti del Tevere. dono un elegante valtzer. 
il (averi i signori: Ricci Filip» — Arioni Alfredo e (Telegrammi particolari dall'o ancora concretati; ma era già certo chele | | Î! Consiglio superioro dei lavori pubblici, mll'ul- Deposito in Roma presso A. Taboga. 
Pat feeen ia ‘signor Luigi TItalia e la stampa parigina. imposte vi avrebbero avuta uua parteno- | tima sua seduta, ha emesso parere sul progetto di 
residente delle asset Parigi, 23 (F.) — fl Figaro pubblica una | tevole: ed è appunto, per quosto che l'ac- | "massima per ia sistemazione © canalizzazione del Te- in smalto ch di 
ho pp ieri morì. 1 Pazre | parodia in versi, nella quale, su un motivo” | coglienza della Camera non era dubbia. — | vee nel tratto dalle Vignole a Monteragno. Deati e deatiere ir palato libero, si appli: 
È A pi di ii si e ——-@e____- e È 
pa Se cea rito giorno da un carro ia | popolare, si prendono in derisione le finanze | Resta a vedere se tra un mose lo stesse IRE Rn lori Livia Ca TE 
rin del Calco. ; italiane, cause non dovranno produrre gli stessi Ultim’ora Riel eotrtene iene Li 
4 Vi oRetitti è L. D'Asenzi conuttoi dol curo È “51 ‘Jogrnal giudica che la proroga del | cfrti. mo E 
oi che investi il povero ni cms Cascone morì | Parlamento può essere giustificata, pio ‘Mutazioni nel sha È Un decreto-bomba ? M AGGI Dentisi ii 
le nei con essa si ovitano le discussioni che mi- | ‘ Nulla di positivo possiamo dire sulla pos eroi sa s 
n "ino fusta. da È = a so] e sulla All'ultim'ora ci viene assicurato chi 
va G. Ronchi, ferito l'altra netta. dopo nerebbero l'istanza dol Ministero (I). — | sibilità dî una crisi parziale, cui abbiamo | Gaietta uficiale di siasora. pubbli cats, Caf oi conserazione di denti cariats a 


Zallo, in via dei Quiriti, 12, = 
NO, eare di quo deraziat, fi rt 
in arresto dalle guardie di pubblica sicurezza. 


— 0) È ua ragionamento calantisii, jer Îl quile | accontiato “ieri;: Manteniamo però l'esat 


Pi re dinuaicoe, } tazza della nostra informazione, nella forma 
GORI Giarre anche l'abelizione del Pere" | data: 


si, dol i ediante i li 
un R. decreto destinato a produrre pro- | orificazione insensibile. © © © “stema di 


fondissima impressione. Via delle Convertite. n. 14. 


dhe 5°1PUr Lorseggio fari fu arrevtato in | © De 
fa gi Mae Per registrare tutte le voci, aggiunge- | Non è lontana da ogni verosimi ni 
50 soni. i si Convenzione monetaria, remo soltanto che qualcuno ravvicina il | l'ipotesi che il decreto concerna la cir- IVIO CROCCO 
le! N per furto di signa a danto di un salumaio 23. (R) — Nei ©ircoli ‘ministe- | discorso-programma dell'onorevole Guic- | colazione fiduciaria. Fabbrica di 
be via Picinala, feri in via dei Cappellri fa arrestato Pazibifo CÈ) I convenzione moneta: | ciardini colle minacciato dimissiani di Sca: Pea redenta Liquori o 
Y. Tenini di 30 anni, noto pregiudicato. ; | riali si ohoCe eo dalla Camera ‘a debole | nino. La disperazione di una ragazza è il raffreddore, — "opecialilà in Nrercazione di vini to: 
i Ju via della Campana isri fu arrestato E: Ria ria sarà approvata del n contrario però si osserva che, nono- | 0!" sedi dive er la voce si altera, gli | bianco pressi sà siti eparina Vino 
li 28 i, in rissa ferì con Jaggioranza. hat * tI va i dela n n ta r accessi di tosso cambia interamente la 
{120 20, da Cirianera, ped fa Ri; 04 sani | "Tale è anchel'opinione dell'ambasciatore | stànto gli logi de giornali ministri 1 | Miti fede parte è i ritto att | pop Plrenze: Via Cantagalli 3. — 
to da Ponto San Gion Ressmann, programma dell’onorevale Guioolardini,sal | conrenazioni, — Cé tuttvia un rinelio semplis | Roperosentate Depositario per Roma, Si- | 
to reada elia peas + RR punta capitale delle economie militari, si | che erita, 0 — se îl rfvddore si è vite ee | 8NOF Tesei Carlo, Via Capuccini. 11: 
sa eustibile în quindici giorni con riserva. Rio-Janeiro, 23. — In media muolono avvicina assai più (allo idee dell'Opposi- | lo combatte energicamente; basta prendere lo sei | BONAVENTURA SrvERINI Gerente H | 
Fra amanti. — Maria Schiro di 42 auni | ici persone al giorno di vemito nero. | gione. che non a quelle del Governo. soppo di seco di pino marittino dî Lagasse che || mento tp dal'Opinione — Gretica Reda” i 
deri attaccò lite col suo amani lazzareno ss) ti ni P 


ì 


| varcato vm 


nr 


SERA, 


Merda > 


FANFULLA 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


-NNGTIERIR NERION 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA © LANA TIEN li PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 


per l'igiene della bocca e pulizia dei denti : 
ELDUR 


Polvere e Pasta dentifricia 
VITALE 
Presaiata Profumeria, GEMONA, Via Carlo Mile, L 12 


In vendita presso i principali Profumieri d’Ita- 
lia ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritono 44 a 46- 0) 


ILA SCIENZA iena: 
nica rico: lente, lu 


‘sola raccomandata dai medici, non contenendo ni- 


trato d’argento (contiene 140 */ di Sal Saturno) 
[senza che alcuno possa sospettare l’uso di un prepa- 
rato chimico, esso ridona ai capelli e alla barba il 


Premiato Stabilimento Enologico 


ATTA E TIRGILIO 


———_ee—_—_ 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali 


N. 44, 45 e 46. 


Fivpresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


buino 127. 
Vendita pres:* A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori 


Fratelli Praga, Via dei L"Cchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


RICCIOLINA 


PANETTONI Di Miano 


freschissimi e di 1, qual. tagli assortiti a 
L. 3 il Kg. 


Esclusiva vendita presso la Ditta Aj Taboga, Roma, Via Tritone Nuovo 


Spedizione franca in tutta Italia kg. 2 contro l'importo di L. 6,75 ad A. Taboga 


a : i o deformità delle parti fecondatrici, vengono curatel 
© Ettore Tinti, Via Torino 133. A con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroborenti e| DEPILATORIO BENIGNI 
lun régime ‘di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passei 
Milario, dalle ® allo 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Subato — Con-| Livorno presso l'inventore Ghino Benigni — Ven- 


[sulti per corrispondenza, L. 10. 


Se non cagionate dall’ei 
ella, 2, Lire 2,50 il vaso com istruzione 


loro colore primitivo, sia biondo, castagno, o nero mo-! 
rato, non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende| 
presso l'inventore Costantimo Magagnini par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 30 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 1© (uso esterno). 


La caduta dei Cage 


Si arresta imuuestatame n. Bison 
uso della 


POKATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 auni di successo ed i moltissimi 
certiticati rilasciati garant.scano l'e 
fic:cra di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 toltiglia. 
Pa! PELI DEL VISO e di qualunque 
B parte del corpo si tolgono immertra- 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appii- 
azione del mnomato 


lita in Roma da A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 
{6. Spedizione în tutta Italia rimettendo l'importo au- 
[mentato di centesimi 60 pel pacco postale. 


VERA 


zione per dare ai 
e robusta 


tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
la loro capigliatara a: 


tupendamente com’è di moda, e colla più si 
‘> patmplice vpplicazione L'Acqua di Nocera si vendo in 


bagnare i capelli con la RICCIOLINA {|Roma presso la Ditta A. Tabega 
e istantaneamente una magnifica arric- ||Nuoro Tritone 44 a 46. 
© rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2,50 UOMINI 


Si spedisce franea ovunque contro vaglia an- ||| Articoli preservati 


: 4 | disce” Listi ia 
la' Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. |[| dispo Listino aaa] 


| in busta chiusa centro] 


francobollo. Scrivere al 


Vini e liquori trovano da G. ARBERELLI) 


Via Depretis, uum. 77 Calle Rabo. — Barbéra L.1 
la bottiglia. Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


Grai vis è Champagne 
do St. Mareeane et C. | EXTRA 


RHEIMS lPekoe Congoun 


Prezzo: una bott. L. 12 mezza bott. L. 7 
Una bpttiglia (Royal) L. 13 € primissima qualità 


MW Non fare alcun acquisto 


Telerie, Tovaglierie 
Tende, Coperte, 


senza prima consultare il Catalogo della 
premiata Fabbrica 


ticipato di L. 3,00. igienica e novità| E FR ETTE d È 
rio esclusivo per tutto il Regno | Aiuto nell'impotenza col 
ANTONIO LONGEGA - Venezia <Sumpensator: > Si DI e 


MiLANO - MONZA - ROMA 


s prezzi convenfenti si | Siegmund Presch, Milano. che viene spedito gratis e franco, dietro 


richiesta diretta alla Casa lira gu ln Monza 
Mo” ELEGANTE DONO (RICORDO “E 


a chi fa acquisto suneriore alld Lire 50. 


Vendita esclusiva "esso A. Taboga, Nuovo Mln vendita prosso A. TA- 


Tritone 44 a 46. IBOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46° 


Ai buongustai 
diamo la nota delle 


|Salse e Mostarde 


| che si trovuno vendibili in Roma ‘presso la Ditta 
A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


| Mostarda Francese Louit Frères e C.al fl. L.080 
id. Inglese Colman’s. - scat. » 0.85 
| Salsa inglese Worcestershire .. 

| id di Alici Auchovies Crosse et 

| Blackwell a 


È » »I 
id. Brandis internazionale 2 > »I 
Limp i id. Wi 
id salata crosse et Blackwell » > I 


| Rivolgersi esclusicamente alla Ditta A. TABOGA 
| Nuovo Tritone 44, a 46. 


VELOCIPEDISTI 


Se volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR- 
'BIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fate uso dei 


Balsamo Idrofugo Skin 


che si vende in Roma, presso la Ditta 
Nuovo Tritone, 44 a 46. RA 


Castel Calattubo 


ianco Tipo Chablis — la bottiglia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva È 
Nuovo Tritone di a H6. °_°. ABOGA, Rom 


A GLACIALE. VERDE 
vera di FENESTRELLE 
aL. 450 la bottiglia — Per posta L. 5,10 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Naturale, garantito purissimo 
a lire 3,15 fl Kg. 
A. Taboga, Roma, Nuooo Tritone 44-46. 


BURRO 


porto aumentato di bei 


Vino :Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). . . . Bottiglia L. 1,50 

» pacco postale contro l’im- id. (Inghilterra) >» > 185 
160 ogni Kg. 2 12. E (S. O. M. Super: » »2- 
(Lilibeo). . . . alFiasco » 350 


(Trinacria). ‘ ‘ Bottiglia » 1,40 


PER CHI SI TINGE 


i capelli, i baffi, e la barba, lo scopo a cui mira è 

quello di cercare un effetto sicuro e di felicissima 

applicazione. 

3 “La tintura che risponde a tutte queste esigenze 
e senz'altro 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


GENUINI e STRAVECCHI 
Scegliete fra le seguenti principali case 


IL RISTORATORE GRASSI fn SAR OL o 
yrmai-abbastanza conosciuto ed esperimentato per Medoc . . » »5- 
dubitare dei suoi benevoli effetti. Pommard. . . . » » 8- 
poi il più conveniente ed. economico, poichè Margaux-Medoc . » » 750 
ChAteau Lagrange. » » 850 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabega, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 


L. 3 la bottiglia. 


E Ai rivenditori sconto da convenirsi. 
Si vende presso la Ditta A. TABOGA 


Î non costa che 
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Verso il Regno della carta 


Parlando un giorno con Vittorio Ema: 
nuele l'onorevole Crispi cercava mo- 
strargli la necessità di erigere nella ca- 
pitale del regno una nuova Reggia, degna 
di lui, di Roma e della nuova Italia. 

— Ma, caro Crispi, rispose col_noto 
suo senno pratico il Gran Re, abbiamo 
il corso forzoso, 

— Maestà, fu pronto 8 replicare l'ono- 
revole Crispi, la Banca Nazionale ci'ha 
insegnato come si possa colla carta fab- 
bricare dei palazzi. 

Jo ho qualche dubbio che il regio de- 
creto pubblicato ieri sera col quale si 
allerga di 125 milioni la circolazione fi- 
duciaria — se non nell'immediato suo 
obbietto, nell'indirizzo cui accenna — 
sia ispirato ai concetti economici mani- 
festati da quell'aneddoto, della cui au- 
tenticità non è a dubitare, perchè fu, 
pubblicamente narrato dallo stesso ono- 
revole Crispi 

Datemi la libertà del torchio per la 
stampa dei biglietti di Banca, ed ogni im- 
barazzo per ragione di quattrini sarà 
tolto di mezzo. 

comprende però come abbio potuto 
destare qualche meraviglia il vedere quel 
provvedimento firmato dali’onorevoleSon- 
nino ed approvato dall'onorevole M. Fer 
raris; mentre e l'uno e l'altro in cento 
circostanze, e colla parola e cogli scritti, 
autorevolmente e con ragione, ebbero a 
sostenere, che il disordine della circola- 
zione fiduciaria, l'abuso della carta cir- 
colante sta tra le più efficaci cause delle 
dissestate condizioni economiche d’Ital 

Ma io confesso che quel decreto più 
che meraviglia suscitò nell'animo mio 
un senso di spavento. E più che la di: 
sinvoltura colla quale veggo da due giorni 
il Ministero Crispi avviarsi all'esercizio 
di una specie di pieni poteri che nessuno 
gli ha dato — mi spaventa la prospettiva 
della strada sulla quale con quel prov- 
vedimento va avviando il paese. 

L'esperienza di tutti i paesi e di tutti 
i tempi, e la nostra in special modo lo 
dimostra — una volta adottato il sistema 
di allargare l'emissione della carta in ra- 
gione delle esigenze della cassa, il mezzo 
è troppo facile e troppo comodo perchè, 
sotto la pressione insistente del bisogno, 
si possa aver la forza necessaria per re- 
sistere alla tentazione di servirsene. 

Oggi si allarga la circolazione di 125 
milioni per dare mezzo agli Istituti di 
emissione di sostenere le Casse di ri- 
sparmio; le quali, pur essendo solidissime 
come quella di Roma, non possono, per 
ragione dello stesso loro organismo, te- 
nere una cassa capace di far fronte alle 
improvvise richieste determinate da un 
momento di pénico. ; 

Ma domani il panico, ove non si rie- 
sca a dominarlo, spingerà la ressa delle 
richieste agli sportelli delle migliaia di 
Casse postali sparse su tutta la superficio 
del Regno; ed anche una limitata e sola 
alquanto eccezionale richiesta a ciascuna 
‘di esse può, nel complesso, costituire per 
lo Stato la richiesta di qualche centinaio 
di milioni. Perché non si provvederà 
collo stesso sistema col quale si è prov- 
veduto per le Casse di risparmio, mo 
ficando în altro modo la nostra circola= 
zione, e magari autorizzando il ‘Tesoro ad 
aumentare l'emissione dei biglietti di 
Stato ? 

La relazione che accompagna il de- 
creto di ieri sera cerca di giustificarlo, 
chiamando eccezionali e transitorie le 
condizioni del nostro credito. È sono ec- 
cezionali davvero; ma quanto alla tran- 
sitorietà io credo che il Governo si fac- 
cia qualche illusione, o per meglio dire 
mostri di non avere un concetto esalto 
della situazione. c 

Vi sono nella vita dei paesi momenti 
in cui un provvedimento simile a quello 
ieri dal Ministero. italiano adottato , 
può essere la salvezza. La storia del 
paese classico per l'organizzazione del 
credito l'Inghilterra ce ne sommi 
stra più d'un esempio. pd 

Ma noi non siamo in uno di quei mo- 
menti. Noi non sinmo di fronte ad un 
pànico momentaneo che scoppia quale 
fulmine a ciel sereno, determinato, come 
talvolta, avviene, da una causa speciale 
che è altretianto potente © terribile nei 


suoi effelli, quanto è facile a scompa- 
rire. Il pànico che spinge oggi presso di 
noi la folla egli sportelli della Cassa di 
risparmio, come prima d'ora ha sottratto 
ogni deposito a quasi tutti gli Istituti di 
credito, non è che l'accentuazione 
quella sfiducia che, per cause oram 
troppo note, cominciò all'estero, poi si 
riverberò fra di noi, ed a poco a poco è 
venuta disorganizzando tutto il nostro 
credito. 

A che servono î momentanei espe- 
dienti di fronte ad una simile situazione? 
A che possono giovare i 125 milioni di 
maggior circolazione — pei quali volendo 
stare nella legge, gli Istituti dovranno 
aggravare il cambio coll’affrettata ricerca 
della necessaria riserva metallica — di 
fronte alle centinaia di milioni, alle cui 
improvvisa richiesta sono esposte e le 
Casse di risparmio e le casse postali? 

To non contesto il retto intendimento 
da cui il Governo potè essere mosso nel 
firmare il decreto di cui discorriamo; ma 
affermo che quel provvedimento è peri- 
coloso, perchè eggrava ed apre l’adito 
a vedere ognor più aggravata una tra 
le cause prime d'ogni nostro malanno 
cioò il disordine e l'eccesso della circola- 
zione — è, in ogni caso, intempestivo, 
perchè se il Governo credeva che una 
maggior circolazione fosse rimedio op- 
portuno al pànico da cui siamo invasi, 
assai prima d'ora e quando il pànico co- 
minciò con non dubbi segni a manife- 
starsi, doveva applicarlo; — è, dopo tutto 
inefficace, perchè non giova a curare il 
male della sfiducia, a sanare il quale oc- 
corrono vigorosi, energici, bene orga- 
nizzati fatti che accennino ad un nuovo 
indirizzo di Governo. 


Palermo, 22 gennaio. 

Il disarmo: ecco Îa nota predominante 
in questi giorni, non solo in Palermo, ma 
in tutta la Sicilia. Il disarmo, che fin dal 
momento in cui venne decretato suscitò 
un'infinità di malumori nei cittadini, benin- 
teso nei cittadini onesti e amanti dell'or- 
dine pubblico, perché aì facinorosi ed ai 
birbenti tale misura non ha fatto nè caldo 
nè freddo, e ne abbiamo una prova nel ri- 
sultato finale accettato per la. città di Pa- 
lermo 6 suburbi, che ci dà un totale di 
12,496 armi da fuoco, tutto compreso, vo: 
lontariamente consegnate a tutto il 20 cor- 
rente. 

Ora îo credo di essere nel vero affa 
mando, che queste armi furono, per la qua: 
totalità, consegnate dai buoni cittadini, e 
che i sullodati birbanti da parte loro hanno 
provveduto a solterraro il morto, cioè lo 
loro armi, in luogo sicuro ed introvabile. 

Intanto finora nè reclami, nè preghiere, 
nè raccomandazioni di persone autorevoli, 
hanno potuto rimuovere _il regio commi: 

rio dalla determinazione presa di non 
accordare il permesso di tenere armi in 
casa, a quei cittadini probi ed onesti che 
ne hanno bisogno unicamente per gare: 
tire le loro case e le loro proprietà, speci 
nelle campagne sfornite di forza pubblica. 


Morfino. 


Catania, 29. — La operazioni del disarmo 
procelono regolarmente în tutta la provincia. 

Ti numero delle armi consegnate ieri a Catania fu 
di 1734 

Palermo, 23. — La calma è completa depper- 
tutto. Le operazioni del disarmo contionano senza 
convenienti in molti comuni della previncia. 

Milazzo, 29. — Il presidente del disciolto Fa- 
selo dei laveratori, Bruno, che fu arrestato iari, venne 
subite trasferito alle carceri di Messina, 


La situazione in Lunigiana 


Massa, 23, — ll tribunale di guerra venne 
coi costituito: 

‘Presidente — Ruggero, colonnello. del 90 regri- 
menta bersaglieri; 

‘diodi = Sartore, maggiore del 930 fanteria — 
Lang, maggioro del 70 artiglieria - Celentano, capi- 
tano del d'strotto di Lucca = Berretti, capitazo dell 
94° fiuteria — Catitt, capitano del 259 reggimento 
acigliria | 

‘Arrocato fiscale militare — Lotti 4 

Uliciale istruttore = Pesce, tenente. del 689 fan 
torio 

‘Segretario = Avv. Burgarassi. 

Massa, 23. — ll tribunalo penale ha condan- 
pato a soi mesi di reclusiono Morelli Lorenzo, d'auni 
"6. sogatore di marmi, por oltraggio ad un uficiale 
aollesercito nello sera del 14 corrente; 

Masa, 18, — L'enorerle Quartieri e il si- 
dato di Postremoli si recarono stamani dal regio com 

9 o Hensch, per. assica= 
missario ntraordinario, gouerali , pe 
aliiolla pioca tranquillità del circondario di Pon- 


tremoli, 


Massa, 24. — Il regio commissario strsordi 
mario, geueralo Heosch, ha chiamato i sottopreetti 
doi circondari di Castelnuoro di Garfegnana © Pon- 
tremoli ed i sindaci della provincia el ha conferito 
com essi sulla situazione. 

N genoralo Horsch chiese loro notizie ampie è 
particolareggiate sullo spirito pobblic ; r'informò sui 
bisogni urgenti del loro amministrati; aplagò è ras- 
sicarò che l'opera soa ron tenda soltanto è garantire 
ora © iu seguito l'ordine pubblico; ma, ispirata agli 
interezsi dello popolazioni, tende altrer: n properre 
cootemperaneamento al Gorerno mine, site al mi- 
gtioramento delle loro condizioni per l'frvenire. 

Bi focero altri arresti è nuore porquisizini 
—_—_—_—_—+———_—_—___—_—& 


PER LA LEGALITÀ 


Giorni sono, ho invocato una legge che 
regolasse l’arbitrio eccezionale dello stato 
d'assedio proclamato în piena pace, e ri- 
parasse così a una dimenticanza dello Sta- 
tuto e alla negligenza del nostro legista- 
tore. 

Non sospettavo che il giorno dopo, una 
autorevole pubblicazione ufficiale, cioè la 
relazione del senatore Costa sul nuovo co- 
dice penale militare, messo all'ordine del 
giorno per la prima seduta della Camera 
alta, venisse a ribadire la. opportunità di 
quanto io chiedevo. 

Un nuovo articolo (332) del progetto mi- 
nisteriale, e il corrispondente del progetto 
senatorio prevedono infatti quel caso che 
la nostra legislazione nè civile nè militare 
non prevedeva finora. 

Presentiamo i due testi: 


Prog. ministeriale. Prog. senatorio. 


Le disposizioni del pre- 
sento lilro, che non si 
riferiscono espressamente 
al tempo di pace 0 al 
tempo di guerra, sono co- 
muni tanto al tempo 
pace quanto al tempo di 
guerra. 

Quelle fra esse che si 
riferiscono nl tempo di 
guerra si opplicane an- 
ehe în occasione d'inur: 
rezione, otrero di qual= 
niasi operazione mili- 
tare. 


tanto in tempo di pace 
che in tempo di guerra. 
Quelle fra esse che si 
riferiscono al tempo di 
guerra si applicano an- 
che în occazione d'insur. 
rezione, orcero di qual 
siasi spedizione od ope. 
razione militare. 


Il libro di cui si tratta è il secondo del 
codice: dei delitti in ispecie. 

Su quell'articolo, e sull’emendamento pro- 
postovi, così si esprime l’onorevole rela- 
tore 

< Un altro intento ha quest'articolo: di 
equiparare, cioé, allo stato di guerra la 
insurrezione o qualsiasi operazione mili- 
tare. Noi non troviamo obbiezioni alla pro- 
posta, ma crediamo debba esserle data una 
nuova forma (vedi sopra). 

« S'intenderà dunque che si appliche- 
ranno all'insurresione, od a qualsiasi ope- 
razione militare, non solo le disposizioni 
penali ma benanco quelle dichiarative dello 
stato di guerra © dei poteri dei quali, per 
effatto di esso, le autorità militari riman- 
gono investite. Sarà, in questa guisa, riem- 
pita una lacuna in più d’un'occasione deplo- 
Tata, e data forma giuridica ad una potestà 
che non poté finora essere giustificata che 
della suprema salute della patria >. 

Così, il nuovo codice penale militara fa- 
rebbe fare un primo passo alla questione. 
Io resto però dell'opinione ch’essa non si 
possa chiamare risoluta senza una legge 
ad hoc, di cui ci ha dato l'esempio la Frai 
cia da un secolo, e che parve necesseria 
perfino all’autoritario regno di Prussia. 

A sostegno della mia tesi, non dispiaccia 
una brevissima corsa nel campo della le- 
gislazione comparata. 


* 


In Francia comincia la costituzione del 
14 settembro 1791 a prevedere il caso di un 
pericolo interno: 

Se in ‘un dipartimento l'ordine pubblico é turbato, 
il Ro darà gli ordini necessari... ma a condizione di 
informare il'Rorpo legialativo, te è riunito, o di 
coneocarlo se è în vacanze: 

La legge del 10 fruttidoro anno V con- 
ferma: 

Nl Direttorio non potrà dichiarare lostato di guerra 
in un comune, se non autorizzato dal potere legi- 
aatico. 

Analagamante dispose 
dell’anno VIIL 

Nel 1802 il diritto di dichiarare un di- 
partimento fuori della costituzione passa al 
Senato, ma una garanzia liberale rimane. 
Sotta l’impera invece, all'imperatore solo 
è riservata la facoltà di determinare, per 
decreto, lo stato d'assedio. E si capisce, 

Ma appena rinasce l' idea costituzionale 
parlamentare, cioè nella Carta effimera dei 
Cent jours, ecco riapparire la garanzia. In 
caso di torbidi interni lo stato d'assedio 
non può essere dichiarato che per legge 
Soltanto, se la Gamera non siedono, il de- 
creto del potere esecutivo può essere con- 
vertito in legge nei quindici giorni dalla 
riapertura del Parlamento. 

+ Tutti i regimi, dunque, sono stati più li- 


la costituzione 


fino la costituzione del secondo impero con- 
tiene un obblizo di riferire al Senato nel 
più breve termine, obbligo che i ministri 
italiani non hanno. 

La legge oggi in vigore in Francia è la 
seguente (3 aprile 1878): 

1. Lo stato d'assedio non può essere dichiarato 
che in caso di pericolo imminente, risultante da uns 
guerra esterna 0 da una insurrezione » mano armata. 

La leggo sola può dichisrarlo, designando i co- 
muni, i circondarii o i dipartimenti cui si applica. 
Tita ho Sia la durate, Spirto questo termine, lo 
atato d'assedio coma di pieno diritto, a meno che 
ima muora legge ne prolunghi gli efttti 

2. Durante gli aggiornamenti dello Camere, il 
presidente della. Repubblica può dichiararlo, ma în 
tal caso le Camero si riuniscono di pieno diritto due: 
giorni dopo. 

3. la caso di scioglimento della Camera de 
dopatati, il presidento delle Repubblica non può di- 
chiarare lo stato d'asselio, neppure provvisoriamente... 

4. Le Camere confermano 0 tolgono lo stato 
d'assedio. Dissentendo esse, è tolto di pieno diritto. 


* 

Secondo l’art. 18 della costituzione ger- 
manica, l’imperatore può dichiarare lo 
stato d'assedio dove l’ordine sia turbato, 
escluso però la Baviera. Ma la forma della 
dichiarazione ei suoi effetti di diritto sono 
regolati da una legge prussiana del 1851 

La legge contro i socialisti aveva poi in- 
ventato il piccolo stato d'assedio. 

In Austria, le misure eccezionali per Pra- 
ga sono dovate passare per la trafilà del 
Parlamento. Il caso è recentissimo. 

In Inghilterra la cosa è tanto sconosciuta, 
che non se ne trova neppure il nome. 

Il diritto inglese vi sostituisce dei sur- 
rogati, come la sospensione dell'atto del- 
l’habeas corpus. 

Senz'andar più in là, possiamo tirare la 
conclusione. Anche în questa materia, così 
delicata, noi viviamo tranquilli nell'idea 
preconcetta di essere il popolo più liberale 
del mondo; e non ci accorgiamo 
sto è, appunto, un pregiudizio. 

A. 


IN SERBIA 


Cos'è che avviene in Serbia ? Non ci si 
capisce nulla 0 ben poco. A prima vista è 
un battibecco fra partiti, che si contendono 
il potere; radicali da una parte. progres. 
sisti e liborali dall'altra; cosa di tutti i 
giorni e di tutti i paesi retti a regime par- 
lamentare. 

Padroni del campo sarebbero al momento 

radicali, che attingono forza ai dissidi e 


no al figlio Alessandro e 
aiutarlo a disfarsene. 

Intromissione sospetta ; Milano, tra'Serbi, 
è in voce di parteggiare per l’Austria. Si 
teme un colpo di Stato. I radicali serbi - 
meno radicali di quanto porterebbe questa 
qualifica - parteggerebbero invece per l’in- 
dipendenza. Quindi Je simpatie, che fra essi 
trova l’altimo dei Karagiorgevich, gonoro 
del principe del Montenegro, 

C'è poi Natalia, la madre del giovane re 
Alessandro, che si ricorda un po'tronzg 
della Russia, la patria sua. Or:ntangue 
esule per legge - non evocata ancora - 
Natalia, ha per sè un forte partito : quello 
dell’< eterno femminino» dell'euciy. weibliche 
di Goethe, 

1 vecchi soldati, che la videro accor- 
rere sul campo di Sliwitza a raccogliere 
e a consolare i feriti, mentre Milano fug- 
giiva in rotta, sono tutti per ossa. 


© 

Quello che inasprì la situazione fa ap- 
punto l’inaspottato e non richiesto ritorno 
di Milano a Belgrado. Infatti il suo arrivo 
non portò la soluzione, portò la crisi. Po- 
che ore dopo un giornale inglese, lo Stan- 
dard, annunziò l'assassinio del giovane re. 

La notizia era infondata ma, siamo in 
Serbia, in un paese di tradizioni tragiche ! 
L’avo di Alessandro, Michele, cadde anche 
esso por mano assassina. Precedente non 
di buon augurio. 

Oggi il telegrafo ci mostra le cose della 
Serbia sotto colori meno foschi; ma in- 
tanto non si riesce a mettere insieme un 
Gabinetto secondo il cuore del paese. I 
Serbi hanno la partigianeria tenace, e in- 
tanto le potenze che aspirano ad eserci- 
tare sovr'essi un'influenza poco men che 
sovrana, lavorano di sotto mano, prepa- 
rando forse la via a qualche intervento 
armato. 

Nella storia militare austriaca Belgrado 
figura con quattro assedi e quattra ca- 
dute, come figura nella storia militare della 
Russia, col generale Tzernajeff, russo, duce 
supremo dei Serbi nell’altima guerra d'0- 
riente. 

Precedenti questi pure non di buen au- 
gario. 

Ma stando così le cose, la Serbia in certi 
aasì, potrebbe diventar la scintilla d’una 
conflagrazione europea. 


herali del uastro, in questa materia. Pere | Senza far torta ai Serbi, io ricorderei 


volentieri : Le jeu ne vaut pas la chandelle. 
Se la intendano fra di loro; senza tede- 
scherie austriache e senza panslavisterie 
‘moscovite. 

Chi invoca lo straniero, invoca il. di 
volo. Ecco, ho qui per l'appunto un veccl 
libricciattolo del serbo Marko Car. Vi si 
parla di Carducci e del suo Sutana del 
quale si riportano tradotte alcune strofe. 
Ma nello stesso tempo si levano alle 
stelle i versi che il poeta consacrò alla 
Regina Margheri 
momento io auguro alla Ser) 
gherita. E se Natalia, la madre di Ales- 
sandro, ne saprà fare le veci, se ella, la- 
sciando da parte la Russia, vorrà ritor- 
nare pucificatrice del regno di suo figlio, 
la Serbia dovrà essere grata a Marko Car, 
il quale traducendo amorosemente l'ode 
Carducciana, le avrà in piena burrasca 
additata la stella che potrà guidare a buon 
porto la pericolante nave dello Stato. 


Belgrado, 23. — Si assicura che i radicati ri- 


stero di coalizione coi literl 

Si parla della costituzione di un gabinetto esclusi 
vamente liberale sotto la presidenza di Avakumorie. 
Però nulla è definitivamente deci. 

Si credo che la crisi sarà risoluta vgri. 

All’altinora si assicura possibile la formazione di 
un gabinetto neutrale di coalizione, Il ministro serbo 
® Vienna, Simie, lavorerebbe in questo senso. Egli 
cercherebbe specialmente di persuadere i radicali. mo- 
derati ad entrare în tale gabinetto. 

Finora il Re noa ba dato sd alcuno l'incarico di 
comporre il muovo gabinetto. 

Vienna, 23. — La Politiscke Correspondenz ha 


all'insuccesso del tentativo di formare 
un gabinetto di coalizione fra lierali e progressi 
ed essendo un gabinetto di partito impossibile el 
attualmente irrealizzabile, il Re Alessandro ha inca- 
ricato Simie e Nikolaieric di formare un gabinetto 
neutrale. 

« Le trattative, in proposito, sono di già incomi 
cinte el una soluzione favorevole sembra. possibile. 
Simic assumerebbe, nel nuovo gabinetto, Ia presidenza 
del Consiglio e gli affari esteri. 

Belgrado, 24. — La formazione del nuovo ga- 
Binetto Avakumoric è fallita per varie. difficoltà, fra 
cui quella derivante dalla circostanza che îl processo 
Avakumorie è tuttora în corso. 

ll ministro serio a Vienna, Simic, è stata îmcari- 
cato dal Re di comporre il nuoro gabinetto. Si crede 
che egli vi riuscirà. 

Si assicura che nel gabinetto Simie entreranno 
Giorgeric, Svetimir, Nikolajeric ed il colonnello Pau- 
Jorie. 

‘Belgrado, 24. — ll re ha accettato le dimis- 
sioni presentate dal Gabinetto Gruic. 

Il nooro Gabinetto è così composto : 

Simic — presidenza, affari esteri el Salerim dello 
finanze 

Generale Zorawkonie — lavori pubblici: 

Consigliere di Stato Nicolajeric — interno; 

Colonnello Miloran Parlorio — guerra: 

Professore Lomnic — tommercio el agricoltura ; 

Professore Andre Gjorgiovie — giustizia el interim: 
dell'istruzione pubblica. 


La paga delle signore 


Che volete? Sarò una scontenta, una 

brontolona, un’uggiosa, ma a costo di farmi 
dannare da voi, o care amiche mie, fi 

io come sempre : dico la verità che. ho 
in cuore, la verità che ho nel pensiero: 
non mi sembrano questi tempi da diverti- 
menti, sebbene ;l calendario accerti che 
siamo nel carnevale. E — dico anche que- 
sto — alle mie graziose assidue che mi ri- 
chiedono dei consigli per acconciature. da 
travestimenti, mi verrebbe il ghiribizzo di 
rispondere qualcosa d’insolito, cioè di non 
tanto amabile. 

— Perchè ? 

ll perchè è scritto in tutti i giornali che 

pigliano in mano, dal primo articolo al- 
Vultimo dispaccio; il perchè è ripetuto in 
fasi, tutte lo conversazioni tra ogni classe 

i cittadini. E mentre si sa che qua si 
preparano armi d’ogni sorta contro l’at- 
tuale stato di cose, là si reprimono mani- 
festazioni, e molta parte dei figli d’Italia 
sono in guai, sia pro, sia contro la grande 
questione che tiene tutti agitati, non sol- 
tanto nella terra nostra, ma nell'intero 
mondo civile, mi sembra se non affatto i- 
nopportuno, almeno troppo femminilmente 
leggiero il venir su le colonne d'un foglio 
politico a consigliare un costume anzichè 
un altro per un veglione, una foggia di 
penne anzichè certi nodi di velluto per ur. 
cappello da cerimonia. y: 

— Ma, dunque, avreste 
stirci tutte da lutto, di farci copri 
îl capo di cenere ? — chiederanno le mig 
graziose leggitrici, allungando il labbruccio 
inferiore, in atto di malumore. 

Io? No, Soltanto, oggi come oggi, non 
mi sento d’intrattenervi di nitnoli eleganti, 
di civeltuoli preparativi per serate; e per- 
ciò vi parlo di cose più serie : vi parlo dei 
poveri; nè voi, buone come vi so, ve lo 
avrete a male. Anzi ? 

1 poveri! Ma ci sono Dio sa quanti co- 
ppltati per soccorrerli; è voi, 0. signore, 

le parto di questo o quell'altro comitato, 
lo credo; date del denaro; firmate schede 


tenzione di ve- 


di lotterie per beneficenza; assistele a fiere; 
organizzate halli; non v'è un concerto per 
una famiglia decaduta al quale neghiate îl 
vostro obolo; né alla’vostra porta sonano 
invano monache d'ogni ordine ‘che chie= 
dono la carità per le orfanelle.... 

Ma avete mai riflettuto che la maggior 
parta delle vostre generose offerte, vanno 

arse in mano di non si sa chi ? Avete 
mai considerato che quasi a comitati 
(ho detto quasi, per cui non voglio recri- 
ihazioni di hicelesia intendiattoci) balli, 
i concerti, le recite o lo fiero sono.... fiere 
delta vanità; per dirla alla Thackeray, delle 
quali ri veri, quelli che han_vergo- 
gna di farsi avanti, di brigare, di perder 
tempo piatendo, non profittano che in rari 
casì, @ anche in quei rari casì troppo poco 
per i loro bisogni urgenti, stringenti ? 

Fate, dunque, una cosa sola, 0 signore; 
non date senza vedere voi stesse, co’ vostri 
compassionevoli occhi, quello di cui i po- 
veri hanno bisogno. imitale tutte, senza 
eccezione, certe nobili donne ch'io 50; an- 
dando o iornando dalla passeggiata, dalle 
visite alle amiche, dai thè delle cinque, 
fermatevi a qualche povera casa. Non vi 
faccia indietreggiare una scala nera come 
la bocca d'un forno, ripida, co’gradini 
rotti e sconnessi; non vi disgusti il tanfo 
dell'umidità, de’ cenci mal lavati, di qual: 
che cipolla avidamente divorata con un 
pezzo di pane.. quando il pezzo di pane 
©è; avanti. Non vi mettan ribrezzo le 
stanze dallo pareti che non han più un 
colore deciso, ma tutta una tinta confusa 
Punto e di fumo; avanti! 

Vi sono in queste luride biccicucche, se 
non altro, dei bimbi; e î bimbi appaiono 
sempre adorabili dovunque, anche ne’ve- 
stiti laceri e sudici, anche co’ visetti smunti 
e pallidi dove sono impresse tutte le priva- 
zioni, conscie o inconscie, subite. 

Io che, come alcuni uomini, non mi com- 
muovo a certe frasi rumorose e vuote dî 
certi apostoli dell'umanità sofferente; io 
che non piango. come la maggior parte 
delle donne, all'agonia dello attrici che ri- 
fanno Margherita Gautier e compagnia, ho 
avuto due sero addietro la gola stretta da 
un groppo di lacrime quando della gente 
povera, molto, veramente povera, mi ha 
descritta la visita, ricevuta nella’ propri: 
stanzuccia, di due signore tra le più dovi- 
ziose di Roma: madre e figlia; la madre, 
ancora fresca e bella come una ragazza: 
la figlia, un fiore. Tutti conoscono la si- 
gnorina Mary M. che canta, non dirò come 
un angiolo, poi che la frase è troppo co- 
mune, ma con arte squisita e con buon 
gusto superiore. Lei e la madre sua, sono 
in tutti i comitati, în tutte le fiero di be- 
neficenza; dovunque, per esprimermi così, 
‘accende una candela a favore d’uu’opera 
pia, ecco apparire, sorridenti e gentili, le 
signore M. Ma elle, o amiche mie - e per- 
ciò vi scrivo questa pagina, oggi - elle non 
si contentano di mostrarsi nei saloni, di 
firmare nel loro palazzo di via Nazionale, 
tutto ciò che i cacciatori dei cuori gene 
rosi sono all’affusto giorno e notte per far 
loro firmare; elle, verso sera, quando nes- 
suno le vede, quando nessuno può parlarne 
în una cronaca mondana, scendono miste- 
riosamente dalla loro carrozza, e non in- 
dietreggiano dinanzi alla scaletta che tra- 
suda un’umidità viscida; non titubano un 
istante di fronte al buio: non provano nau- 
sea al puzzo degli stambugi dove la pove- 
raglia è ammonticchiata. 

Questa la scena che mi raccontarono: 
non le dame, i disgraziati. 

Un padre, giovane di trent'anni, operaio 
senza lavoro, benchè cerchi tutto il giorno, 
non ostante che tremi e batta î denti per 
lo febbri d’aria, prese nello Paglio; tre bam- 
bini: una femminella di sette anni, seria, 
esile, scalza ; un fratellino di cinque anni, 
naturalmente | grassoccio... se mangiasse 
tutti i giorni; e un altro, l'ultimo nato, di 
venti mesi, che dorme ravvolto în qualche 
straecio scolorito. 

La donna è uscita a lavare un bucato; 
non ha-che la sera e la notte per lavare, 
quella donna, perché il giorno s'ingegna a 
far servizi qua e là da due o tre vicine un 
po’ meno miserabili di lei 

Lo signore M. entrano, inaspettate,mentre 
‘una candela di sego schiara appena la stanza 
dei poveri. 

— M'hanno detto >"fa con la sua voce 
dolce, la signorina = che siete assai biso- 
gnosi, ‘@ siamo venute’ per aiutarvi, la 
mamma ed io. 

L’operaio disoccupato le guarda fisso, 
non credendo agli occhi suoi, come colto 

lucinazione; e i due bimbi svegli 
ano, senza curiosità, ma con una 
gran maraviglia nei visetti Bianchi. 

La signorina riprende 

— Ditemi quello di cui avete più neces- 
sità, non abbiate ritegno, siamo venute ap- 
posta... ditemi. 

Allora l'uomo si fa coraggio, e, girando 
lo sguardo attorno, con un gesto delle brac- 
cia aperte, mostra ‘il luogo : 

tto ci manca, tutto, signore mie! - 
dice; e abbassa la testa. 

La signora interviene: 

— E dormite tutti in quel lettuccio così... 
stretto ? 

— Sissignora, tutti 6 cinque: io, la mo- 
glio, ì tre bambini. 

La signorina sì passa le mani inguantate 
sugli occhi; la signora dice di nuovo: 

— Un altro letio ve lo darà mia figlia; 
sarà un suo ricordo, è vero, Mary? È io 
penserò ad aiutarvi per la pigione di casa. 
quando avrete preso una camera più pu- 
lita. Per adesso, ecco. 

E si toglie delle monete dal portafogli, 
porgendole all’operaîo. 

— Dateci îl vostro nuovo indirizzo, sa- 
pet = invita la signorina - il nostro, è 
questo. Venite, non vi vergognate, vaiute- 
remo sempre. 

Così dicendo elle scompaiono; e il po- 
veretto e i bimbi èrederebbero ancor a 
qualche miracolo di sante come hanno rac- 
contato alla rispettiva moglie e madre, quai 
do ella è tornata dalla fontana, se io, poi 
non avessi spiegato loro chi sono le” pie- 
tose benefattrici, le signore M. 

Lo ripeto, 0 amiche, o lettrici buone, ho 
scritto questa pagina per consigliarvi di 
andar voi stesse nelle caso dei poveri. Una 
sola di queste visite, credetelo,; è più me- 
ritoria di' molti giri di yalcer, schbeno hal- 
latî per amor della carità, e anche di molte 
sommo affidate a una catena di. mani be- 


nefiche .. Conoscete il vecchio proverbio: 
Chi vuole; vada; e chi non. puole, mandi, 
Contessa “Lara. 
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LE SETTE TIRATURE 
dell’ ALMANACCO 


È il più gran pregio della nostra pub 
Blîcazione, questa necessità delle sette ti 
rature: tante quante sono i colori dell’i- 
ride. Ma è anche la difficoltà che ci ob- 
bliga ad andare adagio: i varii fogli di 
stampa. dell’Almanaceo, per. la--stagione 
contraria, non escono di sotto alla pressa 
in quello stato di perfetta asciuttezza che 
consenta un invio immediato. 

Lo prime copie partirono ieri sera : do- 
mani confidiamo di potere riprendere la 
spedizione, senza sospenderla fino al com- 
pleto esaurimento. 

1 nostri abbonati abbiano pazienza : il 
ritardo di un giorno o due è tutto a van- 
taggio loro. 

Tuttal più ne dieno la colpa a quel nu- 
mero fatale, al sette. Ma se il Comitato 
dei sette deplorò tanta gente, a noi manca 
il coraggio, vista la splendida riuscita, di 
deplorare le sette tiraturo. 

L’Amministratore. 


———_ea___—_ 
Guglielmo II e Bismarck 


Berlino, 23. — aiutante di campo dell'impe- 
ratore, conte di Moltke, ha consegnato una Jettera 
di Sua Maestà nelle mani del principe di Bismarck. 

L'imperatore, con questa lettera, accompagnando 
l'invio di una bottiglia di vino vecchio al principe di 
Bismarck, lo felicita della convalescenza in cui è en- 
trato dopo l'influenza sofferta. 

Berlino, 23. — Ia Norddeutsché Allgemeine 
Zeitung crede che la missione compiuta dal conte di 
Moltko presso il principe di Bismarck, sia dovata ad 

ziativa personale dell'imperatore. 

Colonia, 23. — La Koelnische Zeitung anne 
zia che il principe di Bismarck, ringraziando l'impe- 
ratoro per la missiono presso di lui compiuta dal 
conte di Moltke, rispose che si presenterà a Sua 
Maestà a Berlino, immediatamente dopo la festa del- 
l'imperatare. 
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NOTE GENOVESI 


Natale Girardengo. 
24 geonaio 

Michele Lessona non isdegnerebbe d'annorerare fra 
culoro pei quali serisse îl prezioso suo volume: Yo 
lere è potere, Natalo Girardeugo, l'estinto dî pareo- 
chi giorni fa, 

11 Girardengo potè perchè volle 

Nato a Novi, di buona ma non agiata famiglis, er- 
faò di padre fin dall'infanzia, privo di avite sostanze, 
il Girardengo delicavasi, fanciullo ancora, all'arte 
meccani: s'istruiva da sè, studiava e lavorava al 
punto da diventare uno dei più intelligenti el abili 
operai, accolto, stimato, amato in Sestri Ponente tren- 
tauwì fa in uno dei più foridi stabilimenti metal- 
lurgici 

E in Sestri spiegò lo più belle sue doti di mente 
e di cuore, como fondatore © membro operoso di ogni 
più utile € provvido sodalizio, quali Ja Società di ma- 
tuo soccorso fra operaî, In Cassa cooperativa ed altri 
che non ricordo, nel seno deî quali portò sempre una 
voce dì temperanza, d'affetto al lavoro, di concordia, 
così da direntaro uno dei più infuenti e rispettati 
cittadini. 

Consigliere municipale, assossoro anziano, si spense 
censervendo fino all'estremo la più esemplare serenità, 
al punto che, un'ora circa prima di spirare, sapen= 
osi creditore verso parecchi amici poco favoriti dalla 
fortuna, ordinava alla propria consorte di. cancellare 
quelle partito! 

Per unanimo deliberazione della Giunta. comunale 
si decretarono all'ottimo cittadino soienni onoranze @, 
salato, l'intiera popolazione vi partecipò con una spor 
tanoità mimbi 

Sia nella funebre cerimonia nalla cattedrale, parata 
a lutto, sia nell'accompagusre la salma al camposanto, 
ai ebbe uno spettacalo ben di rado veluto .lunghis= 
aime il corteo, composto di quanto Sestri ha di più 
letto è distinto; scuole, asili infantili, sodalizi, nr- 
meroso stuolo 
con la banda civica, ne seguivano il carro funebre ce. 
perto di numerose corone, e nel camposanto pe 
commosso lo lodi, gli diede l'ultimo vale l'assessore 
ingegnere Cateoscci, fra il generlo compianto. 

Ancora un particolare: 11 Girardenzo era. fratello 
di una delle più distinte insegnanti di padagozia nella 
scuola superiore normale femminile di Genore, con- 
sorte al prof. cav. Gazzone, ispettore. scolastico per 
più aoni in Genova e da poco più di un anno trasfe- 
ritosi a Torino. 


York. 
_————+t’——@—@8@8 
Funebri Mitrecey 


Firtozo, 22 gennaio: 

Stamani smo state celebrate nella chiesa di. Ra- 
dia le solenni esequie del vulentissimo pittore. fran= 
ceso Meurico Mitroce, il vincitore del gran premio 
di Roma, morto nella nostra città a soli venti anni, 
quando la gloria gli riserbava i meritati trionfi, Oltre 
alla sorella dell'estinto, erano presenti il consigliere 
Margiocchi per il prefetto, Artimini per il sindaco, 
il barone De Monville console di Francia, Guillaume 
aell'Accodemia di Francia, il marcheso Alfieri di So- 
stegno per l'Istituto di studi superiori: Notabilità are 
tistiche © ssieatifche erano intervenuto a rendere 
gli estremi onori al genio così barbaramente troncato 
dalla morto inesorabile. Molte e splendide. corone 
erano stato deposte intorno al tumulo. Il Circolo ar= 
tistico di Firezzo era rappresentato dalla. presidenza 
e da meltissini soci. Sul feretro hanno parlato, in 
mezzo alle, generalo commozione, l'illustre Guillaume, 
Artimini a nome di Firenza, e il prof, Corcos a nome 
degli artisti foreutini. I corteggie del trasporto della 
salma è riuscito imponentissimo. Firenze, ln culla 
dello arti, ha reso solenne. 0. degno. omaggio all'in- 
segno potente di un. giovane artista. francese, , che 
pià si era reso celebre ed ammirato in Italia. 


Mariano da Sarni: 


Lo corse & Nizza. n 
25 gennaio. 

Quelta volta non piorre più, però Ja terza gior: 
nata di corso fu ‘alquanto imbrenciata 10, steso. Il 
terreno della pistà era in cattive condiziboi, in al 
cinî punti if figo era alto un palm, 1 concorrenti 
furono poco numerosi, essendosi ritirati parecchi ca- 
valli, fra i quali Meliagre del mafthese Birago, il 
quale cavallo avrebbe dorato sopportare il pes esa- 
gurato di 83 chilegrammi-1. Come... pena-talvolta lo 
celebrità ! Un altro cavallo di scoderia italiana sul 
quale si averano molte speraize, il Fonni Ladie 
del cav: Marssgiia, cadde Galla prima corsa. 

Ora eccori i risultati uftciali 

Premi. del Consiglio Municipale : lire 3,000, di- 
stanza 2,600 metri. Vince Gran Carlos. Oltre Bon- 
mie Ladie, cadono Saze 0 Malaga. Tl faatino di 
quest'ultimo, Jarvit, è raccolto in tali gravi condi- 
zioni che si dubita per la sua vita. 

Premio di Beaulieu : lire 2,000, distanza 3,000 
metri. Vinco Mazarin. 

Premio Blthune: lire 10,900, distanza 3,200 
metri. Vince Chatillon del signor Holtzer, uno dei 
migliori cavalli francesi, battendo per tre lunghezze 
© mezzo Milusine © Rob-Hoy. 

Premio dalla Ferrovia : li 8,000, distanza 8,200 
metri. Vince Lausanne. 

Ul ritorno fa veramente splendido. Le carrozza for- 
marono un bel corso di gala sulla Promenado des 
Anglais. Vidi parecchi «portsmen italiani con ma- 
gnifiche pariglie, Il marchese Birago era fra questi. 
Rgli ha regalsto lire 1,000 per i poveri di Niza, 
senza distinzione di nazionalità, Essendo Ja prima 
volta che un vincitore alle corse fa di questi atti di 
generosità, il dono del marchese Birago ba prodotto 
un'impressione vivissima. 
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LIBRI E OPUSCOLI 


Repubblica letteraria. — Milano, Fran- 
casco Vactanpi, 1894. 

È il titolo di una raccolta di bozzetti varii, 
dino di fiori multicolori; leggendo 

respirare un'aura fresca dei colli 
jorentini; è un piccolo mondo che si agita, 
che vive, che parla un linguaggio che è 
una musica deliziosa. C'è dentro un senti- 
mento fine e una tinta di malinconia che 
vela i pensieri, le immagini come quella 
leggiera nebbia che avvolge la campagna 
in certe albe primaverili. Nè il sarcasmo 
nè il pessimismo trovi qua dentro; il sot- 
tile veleno non ha imbevuto quelle pagine 
semplici. Fanny Vanzi Mussini, la scrittrice 
gentile 6 vivace dallo stile spigliato, senza 
pretese, senza tinte esagerate, ha descritto 
ia questo nuovo libro piccole scene di fa- 
miglie borghesi, tipi di personcine buone, 

valorose, rassegnate, coppie di sposi 
che lubano come colombi in amore, pro- 
fili di fanciulle delicatamente disegnati, 
bimbi vivaci e birichini 

Il primo Vendemmiale è un bozzetto pieno 
di colore e di vita campestre, le figure dei 
contadini vivono in quel fondo verde, l'odore 
dell'uva sale dai bigonci ricolmi, si sente 
la natura esuberante, il sole che irraggia 
tutto il cielo che benedice la letizia ope- 
rosa! 

Poetica, soave in Floreale la bimba gen- 
tile innamorata che sul più bello dei sedici 
anni, colle speranze in fiore, alla vigilia 
delle nozze è colpita da una paralisi, tre- 
menda conseguenza di una caduta. 

La giovinetta spera e attende... la per- 
soncina delicata viene trascinata dalla casa 
al giardino sopra un letticciuolo a ruote, 
mentre gli occhi guardano lontano come 

r veder sorgere l’alba del giorno felice. 
Passano i giorni, vana è l’atiesa, © nell'a- 
nima ardente sempre più intenso, sempre 
più tristo si fa l’amore! La povera crea- 
tura non può esprimere il desiderio della 
vita, della salute, dell'amore, che in un 
solo grido: fiori, fiori !... L'ultimo raggio di 
sole è offuscato per sempre, il fidanzato 
l’abbandona. 

Tutta coperta di rose, di lilas, di mu- 
ghetti, come sepolta, in giardino, in una 
tepida sera di maggio, mentre i riflessi lu- 
nari la rendono più pallida, più uraspa- 
rente, la fanciulla muore avvolta in quel- 
l’odoroso lenzuolo mortuario, piccolo fiore 
‘anche lei !! Messidoro, un altro tipo_inte- 
ressante, una testa di Madonna Raffaelle- 
sca. Un dramma in una scena, un quadro 
riuscito con poche pennellate. L’ultimo 
hozzetto è un vero gioiello di vivacità di 
freschezza, così pieno di brio che. bisogna 
leggerlo, non si descrive. 

"ilfonto Karr. ha dello: Une femme gui 
écrit a deux torts : elle auymente le nombre 
des licres et elle diminue le nombre des fem- 
mes; ma leggendo le pagine di questa € Re- 
pubblica letterario »sì sente che la scrit- 
trice non ha perduto il suo sesso, ma che 
anzi della donna ha il sentimento squisi- 
tamente fine, e la gentilezza benevola. 

E. B. 
ui dae osi mere e, 


Fra le Quinte e fuori 


— Vale. 
Replica dello spettacolo în onore di Leigheb: Mio 
marito è alla Camera — Le sorprese del divorzio. 

— Nazionale, 

La coda del diavolo è figlia legittima di una esi- 
Inranto commedia napoletana Tric e frac: tenf'a 
parte. E cou ciò voglio dire, che il Wbretto della 
nuora operetta, rappresentate ieri sera al Nazionale, 
è ricco di situazioni comiche, di equivoci graziosis= 
sini che fanno passare tre ore allegramente. 

E il successo della Coda del diavolo sarebbe stato, 
Sori sers, entusiantico, so.... Qui debbo faro una do. 
manda al maestro Pennini. 

— La musica da lei scritta per questa Coda è 
proprio musica da operetta, oppure, troppo spesso, non 
ha l'aria. di voler salire la scala dell’opera seria ? 
Non pare a leî, scrittore egregio, che la. solennità 
doi tempi © la prosopcpea dei ritmi soffchi la gente. 
lità che'devo essere la caratteristica dell'operotta ? 

Dunque il successo della Coda sarebbe stato entu- 
sitstico no la musica fosse costantementa briosa. Ciò 
che sea & 

TI cronista però deva dire la. verità 0 jo dirò che 
piacque molto l'aria del baritovo, #1 finale del: primo 
atto, e un duetto del secondo. Sarebbe piaciuta aoche 


la romanza del tenore se.. il \pubblico avesso potete 
eustaria. 

Ottima l'eseculione da pirte della signera. Engoélli 
Alfano — artista elegnate ed accurata — del Mit 
‘' dell'Orefice. 

Viscenzino Parisì ehgicampo di far rilemft’ 
‘suo buobe qualità di cantante © di comico, di can 
tanto sopfitotto. ” 

L'aria del prime atto fu da Iui eseguita da vere 
provetto art sta, 

Stasera Za coda del diavolo si replica 0 speriàme: 
<che.l'orchestraz-. nom. guasti. como. ha guastato.iari 
sera. Maestro Rogano, lei che ha molta intelligenza, 
avrà compreso che quei professori hanno ancora bi- 
sogno di provare. 

— Quirino. 

Stasera prima rappresentazione della nuora zer- 
suela, dal titolo La leggenda del Monyi. Seguirano 
| primi due atti del Boccaccio. 

Applanditi ieri sere tutti gli artisti della compa 
quia Scognamiglio nelle Prime armi di Richelieu. 
Un saccesso d'ammirazione la Regina, signorina Lucia 
Start. 

— Manzoni. 

Domani serata d'onore del caratterista Antonio Per- 
zioga. 

La drammatica compagnia. diretta dal car. Carlo 
Cola rappresenterà: La gerla di papà Martin. 

Seguirà la brillante farsa : Giuditta ! 

— Rossini, 

Quanto price, gran serata hig/life în onore della 
signorina Emilia Persico, 

Si rappresenterà l'operetta nuovissima in tre atti, 
parole di Edoardo Miniehini : Lemorse di Perinetto, 
musica di varii maestri, 

Correre al botteghino e premetarai per i biglietti. 

— Tentri foori di Roma, 

Jeln telegrafa da Venezia : 

« La compagnia veneziana ha recitato la nuova 
commedia di Giacinto Gallina La dase de tuto. Il 
successo è stato entusiastico. Venti chiamate all’an- 
tore, Il quadro si svolge nel medesimo ambiente di 
Serenissima. 


NOTERELLE SENESI 


La Pubblica assistenza — Al teatro Rinnovati — 
All'Accodemia dei Rozzi. 


Siena, 24 geonaîo. 

Anche fn questa città si è costituita, giorni fa, la 
Società di pubblica assistenza; presidente è stato 
eletto 11 car. Valenti-Serinî. 

— Al tentro dei Rimmerati seguitano le rappresenta- 
zioni della Gioconda ; ieri l'altro vi fa la serata d'e- 
nore, del laritono Cesaretti, protagonista la signora 
Toetini. 

Fra breve andrà in iscena il Rigoletto. Speriamo 

isti abbiano un successo migliore di quello 
ato nella stspenda opera del Pon- 


chiell 
L'unic> artista cho sostenesse egregiamente la parte 
di tenore era il signor Sthele al quale di corto si 
aprì uno splendido avrenire nel mondo teatrale. 
— Anche i Rozzi, l'elegante tentro della crema se- 


nese si apriva îeri sera con il primo trattenimento 
privato. 

La signorina Paoletti Tartini riportò un vero trionfo 
nell'aria della Forsx del destino. 

N maestro Franci, con i suoi concerti dati «ni suo 
magico riolino, entusiasmò il pubblico che ripetuta 
mente lo salutò con salve di applausi 

I locali dell'Accademia dei Rozzi sono stati rimessi 
a nuoro per cura dell’egregio car. Bandi 

Fra breve avremo due grandi veglioni, ai quali, se- 
wondo il solito, interverrà il fiore della nostra citta 
dinanza. 


Viciani. 
dee 


NOTA SIBILLINA 


Legogrifi di ieri: OROPA — ROGO - AGO - Porro 
— ORO — PROROGA, BOA — REO - GERLA — LARDO 
— GARBO - LADRO - BARDO - ARGO - DOOE - 
veLGRADO. 


Parola quadrata sillabica. 
— A proposito di panico: 
io son principe romano 
— Mi si tien sul capo in ownibis 
ed a Corte sempre in mano, 


Chi soffre catarro di stomaco bera la Nocera. 


ROMA 
24 reonaîe. 
L’arresto di D'Alessio. 


Giuseppe D'Alessio, direttore del giornale 
il Commercio italiano, è stato arrestato ieri 
sera 

Quali ragioni hanno consigliato l’anto- 
rità giudiziaria a spiccare mandato di cat- 
tura contro quest'uomo, che tanto fece par: 
lare di sè in una recente causa da lui pro- 
mossa e che finì con una sentenza del 
pretore urbano sfavorevole ad Evelino Ma- 
rincola ? 

Ecco: le ragioni sono due, ma una di 
queste è derivazione immediata di quella 
causa. 

._Il D'Alessio sporse querela contro Eve- 
lino Marincola, che lo aveva battuto in 
pubblico caffè Aragno. La cosa fu portata 
innanzi al pretore urbano, e, il giorno delle 
deposizioni, il querelante osò scagliarsi 
contro alcuni testimoni che deponevano a 
*’fnfatti D'Alessio è stat 

-_Infa io è stato arrestato perch 
imputato, fra l'altro, del re Do provetto de. 
gli articoli 194 e 195 del Codic. 

è bene ricordare: dra 

196. — Chiunque con prolo od atti ofende in 
qualsiasi modo l'onore, la ripitazione o îl decoro di 
ua membro del Parlamento o di ua pubblico ufficiale, 
ia sua presenza © a causa delle suo funzioni, è pas 
dito tec. 

195. — Chiunque commette il fatto prevedute 
nell'articolo precedente con violenza © minaccia, è pu- 


lo 207 dello stesso 


Codice sono considerati pubblici ufficiali 
anche i testimoni, durante il tempo in cui 
sono chiamati ad' esercitare le loro fan: 
zioni. 


Ma più grave è l'altra ragione della cat- 
tara. x 

Giuseppe d'Alessio è anche imputato del 
reato previsto dall'articolo 409, che suona 
così. 


— Chiuiqué, incitendo ‘in. qualsiasi. medo timore 
di gravi dinaî Alle persone, all’nore 0 gli veri, è 
simulandò l'ordine di una nutorità, costringe alcuro 
a mandare, depositare o metter a disposizione del 
colpevole atti che importino qualsiasi. effetto giuri- 
dico, è punito, sce, 

E qui sono necessarie. poche parole di 

iegazione. 

"Pin ‘seguito a parecchi articoli violenti 
éoritro alcune persone = che qui è inutile 
nominare - e pubblicati nel periodico /l 
Commercio italiano, l'autorità giudiziaria 
à proprio conto, un’inchiesi lo 
stopo di assodare la verità, 0_meno, dei 
fatti riprovevoli a quelle persone attri- 
ite. 
hai a forza d'investigare, l’autorità giudi- 
ziaria sembra abbia trovato... che era op- 
portuno mandare alle Carceri Nuove l’au- 
tore degli articoli. " 

E ieri sera, alle 11 e mezzo, Giuseppe 
D’Alessio fu tratto in arresto dai delegati 
Aristide Sinimberghi e Calzone, sul por- 
tone di casa sua, via Prefetti, num. 4, 
mentre scendeva dalla botte, che lo aveva 
trasportato dalla stazione ferroviaria. 

Il mandato di cattura era pronto da 
quattro giorni, ma l'autorità di pubblica 
sicurezza non potè subito eseguirlo perchè 
il D'Alessio aveva lasciato Roma per Ge- 
nova e Milano, ove si era recato per con- 
cludere alcuni ‘affari. Infatti, tre giorni or 
sono, da quest’ultima città telegrafava al 
proprio amministratore che l’afare ur- 
Fenle lo costringeva a ritardare il suo ri= 
forno in Roma. 

Ritornò ieri sera! ; 

Eseguito l’arresto, i due delegati opera- 
rono una perquisizione nell’appartamento 
al secondo piano della casa in via dei Pre- 
fetti, dove a D'Alessio abitava insieme a 
una signor. 

Statsani poi sono stati puisiti gli uf- 
fici del giornale in via del Corso, num. 24. 
Sembra che molti documenti d’una certa 


gravità sieno stati sequestrati. 
d 


In tasca il D'Alessio aveva un centinaio 


i 

L’arrestato è stato oggi, nelle ore pome- 
ne, trasferito alle Carceri Nuove, a 
disposizione dell'autorità giudiziaria. 


‘oggi. î 
Al’Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman: 
Massima 1592- 


La ricorrenza di domani. 

1830. A Roma nasce Pietro Cossa, 

1851. La banda del Passatore (Stefano Pellni) 
invade Forlimpopoli, si reca in tentro o dal palco 
scenico spianando le armi sugli spettatori, li obbliga 
* contributi pecuniari. 

Raccoltili, se ne va poî per î fatti si 


Spettacoli d’oggi. 
Costanzi (ore 21) I paglincci e Cavalleria ru 
sticana. 
Vallo (ore 21) Mio marito è alla Camera. 
Nazionale (ore 21) La coda del diavolo. 
Quirino (ore 21) La leggenda del Moosé 
Manzoni (ore 21) Guerra in tempo di pace. 
Grand'Orfeo in ria Agostino Depretis. (ore 21) 
Vaziato spettacolo di musica © prua. 


AI @uirinale. 

Domani gioredì a 14 ore S. M. il Re ricevera in 
forma soleone il signor di Bulox novello ambascia- 
tore di Germania, 

Partenza. 

S.A. R. il duca di Genora è partito stamani per 
Torino. 

L'onomastico del re di Spagna. 

Ieri nella chiesa di S. Marin di Monserrato ci fa 
una solenne fonzione per solennizzare la festa di 
S. Alfouso, onomastico del re di Spagna. 

Assisterano alla cerimonia il: personale delle due 
aunlasciate © la colonia spagnola residente în Roms. 

Beneficenza. 

1 prof. Nispi-Landî per incarico ricevuto dal sigacr 
Valle Fiorentino Riccardo conte Barro terrà domenica 
ventura alla Sala Dante la conferenza storica Rina= 
scenza ed antica cisiltà. 

incasso sarà devoluto a scopo di beneficenza ps 
triottica e perciò la Società iversitaria. nazionale, 
della quale fanco parto i signori Neuchuller, Ranzi è 
nobile Gadolini, ba unito la propria opercsità in sp- 
poggio alla Società di beneficenza rappresentata dal 
conte Borro. 

I biglietti trovansi presso la libreria Treves e 
Bocca al Corso o presso il Comitato. 

— Sotto gli auspici di un patronato composto delle 
signore Maria d'Alpheraky, principessa. Harberioi, 
principessa Bonelli: Crescenzi, Donna. Maria Assunta 
di Braganza, contessa A. Ferraguti, baronessa A. 
Kiitsche de la Grange, marchesa E. Longhi, princi- 
cipessa F. Massimo, signora O. Marotti, contessa M. 
Di Marsciano, marchesa C. Seriupi, contessa L Simo- 
netti, contessa E. Soderini-Cotogni e dei signori 
Achille d'Alpheraks, barone Kiitseho de la Graoce, 
conte Coronini Gransberg, conte A. Di Marsciano do- 
mani alle 20 © mezzo nella Sala della. Filodramma- 
tica romana al palazzo Altemps, a scopo di beoeî- 
cenza si rappresenterà: Virginia commedia: Una tem- 
pesta în na bicchier d'acqua schermo comico e La 
medicina d'una ragazza ammalata scene popolari 
Ferrari. 

I biglietti si trovano vendibili presso îl patrovato 
® dai librai Sphitoerer © Pialo în piazza di Spagna 
e nella sala della Filotramamatica. 

— Domani alle 15 nel salone in piszza Borghese 
N. 10 avrà luogo un gran concerto x tutela beneficio 
dei fanciulli abbandonati della Sacra Famiglia. 

Regina calcografia 

Col giorno 28 del corrente mese di geonaio, dalle 
cre 11 ale 15 vengono espesti al pubblico, nella 
sala del primo piano della regia calcografia, i lavori 
eseguiti dai signori concorrenti per ma lavoro d'isci- 
‘sione originale, all’acqua forte, su lastra di rame; 
per conto della calcografa stessa, di una veluta ar- 
chitettonica degli avanzi. del Palatino, come da pro- 


ad esibire nella 
posta nel pala 

ine di giorni 
proprie istanze 


dicuzione del dh 


Si preparano | 
mulla. Avverto 


di giovedì 
questo cornereì 
lante. 


Cone: 


tervento dell 


I fescicn 


pubblicato; da S. E. ill ministro. dell’istru= 
geo ica addi 26 fabio 1899, 
L'entrata all'esposizione è gratuita. 
lornall sequestrati. 

franine della procura generale sono stati oggi se- 
cesti i givrali Za Voce della verità e Lo Ci- 
Sol. Quest'ltima por aver riprodotto dalla Patria 
Ti Friuli Ja conferenza tentita a Udine dall'onore- 
ae Agnini. 5 

GI ufficiali territoriali 

Aieonî uliciali della milizia territorial di tatté 
carni hanno rivalto domanda al ministro della guerra 
getto di ottenore cho venga modificato il regola- 
Lento sulle uniformi nel senso che sîa soppresso Il 
farro rosso, giallo, amaranto 0 turchino, chè li 
Giciugue dagli altrì ‘ufficiali del R. esercito” perma- 
ata e di milizia mobile, e venga invece adottato 
geresi i bavoro di panno uguale alla giubla con 
fettatora, come è già prescritto per i paramani, 
per Esposizione Internazionaly 

di Lione. 

ia Camera di commercio francese in Roma co- 

«Ia Camera di commercio francese di Roma sì 
pegia di partecipare agli industriali, nogozianti. 
astisti della provincia di Roma e delle vicino pro- 
rinee che essa sì metto a loro dispesizione per titte 
le informazioni aecossario pel caso în cui sì propo 
sessero di prendere parto all'Esposizione internazio» 
le di Lione, la cui apertura è fissata al 10 maggio 
FC la stessa Camera di commercio si fa volentieri 
intergrete delle intenzioni del Consiglio superiore della 
detta Esposizione, col recare a conoscenza -del pat 
wie il vivo desiderio di quel Consiglio di’ vedersi 
spreseatati nella più ampia misura il commercio; 
F'indostria e la arti italiane, 

< le dowande di ammissione saranno ricevute sa 
Lione fno al 28 febbraio prossimo, Ta Camera. di 
commercio francese sì farà premura di trasmettere 
tstte quelle domande che, fino al 26 dello stesso 
mese, Je venissero dirette alla sua sedo în via Bor- 
piscina N. 26, primo piano. » 

Concorse. 

1 regio commissario par gli ospedali comunica : 

«È aperto ìl concorso per la elezione di venti ag- 
giuoti di chirurgia da chiamarsi secondo il bisogno. 

Coloro che vorranao prendersi parte sono invitati 
nl esibire nella Segreteria. generalo degli ospedali 
posta nel palazzo di S. Spirito primo piano, nel ter- 

ine di giorni quindici dalla data del presente, lo 
proprio istanze iu carta da centesimi 60 con la in- 
dicszione del domicilio © con i requisiti necessarii. » 

Giovedì grasso. 

Si preparano gianli cose... Oggi non posso dir 
ana. Avverto soltanto i lettori dî tenersî pronti per 
is sera di giovedì grasso, Il Costanzî sarà ridetto 
2.1 vi si ammireranno,.;: Îl pubblico potrà...; jn- 
summa, la festa cho sarà data nl Costanzî Ja sera 
di giovedi grasso lascerà un lungo e caro ricordo di 
questo carnevale, che... non si sununcia. molto bril- 


Concerso di vi 
sani alle ore 18 1/2 sarà inaugurata, con l'in- 
10 delle autorità, la Fiera di vini nazionali al 
l'Etdorado, in via Genova. 

Sappiamo che anche quest'anno la mostra enologica 
riuscirà assai importante pel numero degli espositori. 
Le primipali case vinarie d'Italia vi hanno preso 
parte. 


Fiera Industriale 

a piazza Vittorio Emanuele. 

Dall'impresario Billaud, a nome deî principali eser- 
venti di piazza Vittorio Emanuele è stato chiesto al 
siodaco îl permesso di tenere negli ultimi undici 
giorui di carnevale ua fiera industriale e uommer- 
e sotto i portici della stessa piazza 0 di dare 
timi tre giorni dei festicale popolari gratuiti. 
ituendo tutto ciò un aiuto potentissimo al piccolo 

mercio ci auguriamo che il sindaco concela subito 
il chiesto permesso, 

L'arresto d'un bombardiere. 

Reoul Santisngeli, il famoso confidente delia que- 
stura ai tenipî del Felzani, dopo essere stato condan- 
dal tribunale parecchi mesì di reclusione per- 
cìè trovato in possesso di una scatola piena di ma- 
terie esplosive, ottenuta Ja libertà provvisoria se Vera. 
svigusta e nessuno stpera più doro fosse. 

Sfido! S'erm nascosto a Sgurgola! 

Mia gli agenti di questura sguinzagliati in. ognî 
parte, d'ordine del cav. Marchionni attuale reggente 


sono riusciti îeri a scovarlo @ in virtà 
i cattura l'hanno tradotto alle Carceri 


ll fsscicolo del 15 corrente contiene i seguenti 
articoli 

Revo de Ja palitigue enropienme, FL Gastelar — 
La possession. M, Corday — Questions. brilantes. 
Denise — la Vengeance d'Eros. L. Hennebicq — 
L. de Bare — Pobsies Castilanes. 
A. et J, Calcano — Bulletin historique, L. Marlet 
_ IvAngieterro en Eeypta, J. Desprete — Le taîl- 
ieor du Napoléon.  Viconte d'Allens — Le Roman 
d'une amibitiouse (Swife), Mme Urbaim Rattazzi — 
Anarélfe, Indolence et Synarchie (Suife). Papua — 
Sivtre comité belge. Baron Siork — Correspondance 
de Brivelles. . G. — Tablettes mondaines intéria- 
. H. de Beantiran — les Thiitres. Une 
vidienme — Chroniguo do l'6legance. Simone — 
Le Sports. 4. de Tintériae — Valletin, inancier. 
L. G. — Bibliograplie, ML Die. 


Les Onbi 


Soeletà degli inzegneri.e degli 
architetti itallami. — Stixrg;) alle ore 9, 
avra Inngo, alla sede della Società degli ingegueri e 
degli architetti italiani, la consuetî ‘riunione. setti- 
suemale dei soci, 

Disgrazia — Maria Catena, serra di qu- 
rante anni da Anagni, sorpresa ieri in via. Palermo 
& itaprorsiso malore, cadde per terra e si ferì al 
co. 

Quindici giorni di cura, salro complicazioni. 

Per gelosia. — Alla. Varietà, baricca che 
€è iu piazza Guglielmo, Pepe, ls ;-prima ballerina 
Adele Fallega ieri ricevette qualche: pnzno: 6. qualche 
glcio da un suo amante, fariere di fanteria, la quale 
Ta colse mentre essa fntervistava un sergente della 
stessarm. i 

Escuriszioni e contusioni sanabili..in. cinque, o.sei 
rior, 


Arresti. — In via Tomscelli lo. guardie ieri 


@. Gagliardi, il quale ne avrà lozzina 
a per una dozzina di 
— Per furto di una conduttura di ghisa a danno 
di Ne .Arnaldi, iori nel vicolo Carcano fu arrestato 
S. Giangirolamo, romano dî venti annî. 
—E per certi atti: illeiti commessi in mezzo 
Alla folla che stanziara dimanzî alla Cassa di rispar= 


mio, ieri fu ammanettato A. Fi 
Fg i Fittipaldi di 61 anno, 


IL DENTISTA BETTI 
ricove dalle 9 alle:16 al Corso Vitt. 


Emanuele, 149 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 


Cacao Telm 


e Droghieri. 


trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


La facilità con la quale i bambini e 
le persone delicate prendono l’EMUL- 
SIONE SCOTT ed i benefici effetti che 
ne traggono la resero meritevole del 
plauso dei principali Medici del mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni 

Sperimentata la loro'Emudleione Scott d'olio di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce o soda, 
posso accertare che essa corrisponde pienamente alle 
indicazioni per lo quali viene raccomandata, oltrechè 
è un rimedio agevolmente tollerato, sia nell'atto d'in- 
ghiottirio, sia nel digorirlo, dallo parsone che ne fanno 
uso, specialmente le donne el i bambini. 

Dott. Cav. MATTEO LANZI. 
nell'Osp. 8. Gior. in Laterano di Roma. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 


Lo Specialista di diottrica oculistica caw 
uff. Ignazio Neusehùler riceve per la 
correzione dei difetti © di debolezza 
i vista mediante il suo particolare si- 
stema di lenti, tutti giorni (menoi festivi) 
dalle ore 9 allo 12 e dalle 2 alle5, invia 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


TORRONE di FICHI 
Specialità graditissimi 
Cent. 30 al pacco. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Datteri 
Vera provenienza di Barberia 


Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 
Rivolgersi e: 
Taboga, Nuovo Tri 


Miele Alpino purissimo 


fodico Pri 


sclusivamente alla Ditta A. 
44 a 46. 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L 2.50 

» > 550 >» 150 
Prezzo di Chilogramma >» 350 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


ceo trafic del FAIFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L’Italla e la stampa parigina. 

Parigi. 24 (F) — Il Figaro, intervistato 
da un generale praticissimo delle Alpi, gli 
assicurò che le truppe francesi e italiane 
sono organizzate per la difesa dei rispet- 
tivi Stati e punto per l'offesa. di 

La Liberté è informata che la prossima 
dittatura di Crispi è necessaria per il bene 
dell'Italia. — 

Il Figaro, dianzi citato, e il Peli Pari- 
sien esprimono la stessa opinione. 

Una bomba. 

Parigi, 23. — Una bomba fu scoperta, 
nella notte dal sabato alla domenica, di- 
nanzi la porta principale del magazzini del 
Printemps. 

La miccia era spenta. 

Dall'analisi fatta è risultato che la bomba 
era carica di polvere con clorati. 

Spagna e Marocco. 

Madrid, 23. — Il ministro degli esteri 
inviò una circolare agli ambasciatori spa- 
gnuoli presso le potenze estere, informan- 
dolì che îl maresciallo Martinez Campos è 
incaricato di chiedere aì sultano del Ma- 
rocco un'indennità di guerra di 20,000,000 
di pesetas. 


In Eritrea. 
Massaua, 23 — Informazioni da Cas- 
sala recano che il Califfo ha mandato un 
emiro per giudicare a chi incomba la re- 
sponsabilità della sconfitta dei Dervisci ad 
Agordat N recare 
Sembra probabile la nomina di Osman 
Digma ad emiro di Cassala. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Disordini universitari. 

Torino, 24 (Bertoldo). — Stamani un due- 
cento studenti si sono nuovamente riuniti 
di fronte al palazzo dell’Università, che è 
Chiusa, e dopo avere a lungo gridato: 
L'abbasso il rettore» si “sono recati” al 
Musco industriale per farvi cessare le le- 
2'‘Alle 13 tornarono all'Università, facendo 

‘ande schiamazzo e poi si sono. diretti 
un’altra volta al Valenti o, sede di quel 
Museo, per accertarsi "ché î corsi vi fos- 


sero stati sospesi. 


FANFULLA. 


Un po’ di tutto 
Londra, 24. — In un meeting tenuto al Ater- 
deen, il cancelliere del ducato di Lancastre, Bryce, 
Îha protestato contro il discorso pronunziato da Bal'our 
® Manchester, = 
‘Pernambuco, 23. — È giunta la regia nare 
italiana 4. Provano. 


prgn | 

$i cedono in seconda lettura, il giorno 
successivo al loro arrivo, i seguenti 
giornali: 

Journal de Genev, 

Le Courrier du Soir. 

La Gazette de Lausanne. 

La Petite République 

Te Gouots.ee 

La Presse. 

La Justice. 

Il Messayere Egiziano. 

The Daily Chronicle. 

Deutsche Zeitung. 

Acropolis d’Atene. 

Per le condizioni rivolgersi all'Am- 
ministrazione del « Fanfulla », via del- 
l'Impresa, 11. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Rudini e il « Times ». 

Nel Corriere di Napoli l'amico Cantalupi 
pubblica una conversazione col marchese 
Rudinì, sul soggetto delle note ca- 
lunnie. 

L'onorevole di Rudini, senza volersi oc- 
cupare della persona del signor Stillman, 
ritiene che la stampa onesta, quando muove 
un attacco, ha il dovere di provare le ra- 
gioni di questo attacco. Del resto, egli è 
superiore alle volgari e spregevoli calun- 
nie, inventate a scopo evidentemente. par- 
tigiano non si sa da chi, e che non hanno 
alcuna base, e non sono destinate a la- 
sciare la più piccola impressione nò în Ita- 
lia nè all'estero. 

Il marchese ha ricordato le dichiarazioni 
da lui fatte alla Camera il 14 febbraio, il4 
e PII marzo 1891. Basta rileggerle. per &- 
scludere ogni dubbio ch'egli, arrivando al 
Governo, volesse preparare un indirizzo di 
politica estera più o meno modificato. 

L'onorevole di Rudinì ha conchiuso con 
«questa dichiarazione: 

< Riguardi, direi quasi, professionali, mi vietano 
di mettere in piazza cose che il pubblico non co 
nosce. Na vorrei che una mano indisereta osnsso pib- 
icaro i documenti che si riferiscono alla mis am- 
ministrazione. Tanto nei negoziati commerciali quanto 
nei negoziati d'indole politica, vibrò sempre nn sc 
cordo, non dico di dignità, ma di orgoglio, lo non 
sono un politicante, che si umilia per elevarsi ; io ho 
la mia diguità personale da rispettare, insieme a 
quella del mio paese. In fatto di dignità, ho potuto 
eccedere ; ho anzi, talvolta, ecceduto ; ma il pubblico 
italiano oggi © la storia domani, non potranno mai 
rivolgermi il rimprovero ch'io mi sia tmiliato ol ab- 
bis accettato, dinanzi a .chinnque, le più piccola 
transazione per giungere sl Gorerno o per rima- 
morsi. > 

È il linguaggio del patriota e del ga- 
lantuomo. 


Gli atti dei Sette. 

Tra le spiegazioni della proroga inespli- 
cabile, abbiamo registrata ieri anche que- 
sta faccenda dei documenti dell'inchiesta 
bancaria, che al Ministero sembra dia fa- 
stidio, perchè ne tema unu dannosa inci- 
denza sul nostro credito all'estoro (?). 

Si osservava tuttavia che la proroga e 
la pubblicazione degli atti dei Sette erano 
due questioni separate, eccezion fatta per 
la stampa di quei soli documenti intorno 
ai quali il consiglio di presidenza vuol 
prima sentire la Camera. 

Oggi invece siamo in grado di affermare 
che nessuna parte dei documenti di cui la 
Camera ha ordinata la pubblicazione sarà 
distribuita fino a'tanto che essa non abbia 
risoluto quel punto rimasto sospeso. Quindi, 
la proroga della Camera proroga anche la 
pubblicazione. 

L'applicazione logica del principio adot- 
tato dalla presidenza condurrebbe eviden- 
temente a questo risultato, forse non pre- 
visto: che nel caso che alla proroga te- 
nesse dietro la chiusura della sessione, e 
alla chiusura lo scioglimento della Camera 
(tutto è possibito, coll’aire preso!) la pub- 
blicazione subirebbe un nuovo rinvio fino 
al riunirsi di una Camera muova. 

La quale, trattandosi di un provvedi- 
mento suo, di ordine interno, potrebbe an- 
che non ritenersi vincolata dalle decisioni 
della legislatura che l’ha preceduta. 

Constatiamo, non commentiamo. 

Finalmente lo sappiamo. 

Ei giornalisti non finivano di torturarsi 
il cervello per indovinare la verità vera 
sul motivo della proroga! 

Chi diceva l’afonia dell'onorevole Crispi, 
chi la situazione europea, chi perfino la 
scoperta d’ana cougiura offenbachiuna con- 
trò i signori deputati. Si voleva organiz 
zare per il 25, indovinate, nientemeno che 
una tremenda fischiata a piazza Monteci- 
torio; e il Governo aveva il sacro dovere 
di proteggere la dignità delsuo Parlamento; 
quindi Pevidente necessità ) della; proroga. 

Questa ragione aveva dei devoti a\pa- 
lazzo Braschi, e anche fugri. 

Ma un ultro motivo indicava un altro 
giornale; che ha sempre avuto il privilegio 
dell’officiosità : lo stato d’assedio. Secondo 
luî, stato d'assedio e Camera aperta sono 
due cose costituzionalmente incompatibili ; 
e certo, data questa premessa teorica, la 
conclusione pratica sgorga limpida e ne- 
cessaria. 

L'Opinlone sola, sempre cortese, ha me- 
nata buona la'ragione. 

Eppure, eppure, tulti avevano torto, e 


quel giornale soltanto intuiva il vero. 

Leggete la relazione; al Re che precede 
il decreto dei 125 milioni: « Stante la pro- 
roga della sessione parlamentare, determi- 
nata dalle condizioni della pubblica sicu- 
rezza >; ecc. 

Ciò che il Governo aveva creduto di ta- 
cero l’altro di, nonostante la legittima cu- 
riosità di tanti onorevoli scomodati per 
niente, lha confessato iersera, in una frase 
di straforo; 6 noi abbiamo il vantaggio di 
imparare, a nostre spese, che l'incredibile 
è proprio il verosimile. 

Imposte e speso militari. 

Corre voce che sia imminente la pub- 
blicazione di decreti reali da convertirsi 
in leggi, riguardanti materia d’imposte. 

La notizia è strana, ma oramai nulla 
ci stupisce. 

Si dice anche, e noi riferiamo con ri- 
serva, che negli ultimi consigli di ministri 
sia sorto dissidio relativamente alle eco- 
nomie militari. 

Per la stampa. 

Il ministero di grazia o giustizia ha in- 
viato una circolare a tutti i procuratori 
generali richiamandoli alla stretia osser- 
vanza della legge sulla stampa, e invitan- 
doli a procedere al sequestro di quei pe- 
riodici contenenti articoli che tendano ad 
eccitare le masse, essendo pericolosa in 
questo momento la propaganda di idee 
sovversive. 


Alla riapertura del Parlamento sarà presentato un 
progetto di legge sulle Società di assicurazioni della 
vita 

Consigli comunali disciolti. 

In provincia di Palermo furono disciolti i Consigli 
comunali di Bisacquino e di S, Giuseppe Jato. 

In provinia di Bari quello di Ruo. 

Il pagamento delle cedole. 

La Stefani comunica : 

< Il pagamento nel Regno delle colble di scadenza 
al 1° gennaio 1894 del consolidato a? portatore 5 0/0, 
a tatto il 20 corrente, ascese a -lire 61,000,000. 
Nel periodo corrispondente dell'anno 1993 il paga- 
mento nel Regno ascese x lire 16,560,000. 

Le operazioni all'estero continuano = procedere re 
solarmente. 

Alcuni delegati del Tesoro per l’affidarit, sono già 
ritornati; quasi tutti gli altri ritorneranno "nel mese 
avendo compiuto il loro mandato. » 


ENTRO 


FEBDRAIO 4 


avrà luogo 
IMPROROGABILMENTE 


l'Estrazione della 


Lotteria Italiana Privilegiata 


Grande Premio di Lire 


200000 


a 


10.000 - 5.000 
1.000 - 750 - 500 ecc. 
Pocissmi sno biglietti disponibili 
Ogui numero costa UNA lira 
= Il rischio però, come dall’obbligo 


espresso al verso di ogni biglietto stes- 
so, si limita a soli Centesimi 25. 


Sollecitar le richieste dei biglietti nonchè del 
PROGRAMMA UFFICIALE 
Gennaio 1891. 


La vendita è aperta presso la Bamea di 
Emissioni F.lli Casareto di Fsco (Cass 
fondata nel 1868)jYia Carlo Felice, 10, Genora, 
ed ai principali Banchieri © Cambiovalute nei 
Regno. 


In Roma rivolgersi al Banco Mozzi, 
Cambiocalute piazza S. Silvestro, (rimpetto 
alla Posta centrale) nelle cui vetrine tro- 
vansi esposti i Doni spettanti a ogni 
quisitore di biglietti - Luigi Corbucci, 
piazza di Spagna, 88- Remo Palladini via 
Convertite 17 - Giacomo Prato via Nazio- 
= S. Soria, Via Frattina, 2 - Raf- 
e C° Corso 386, di faccia al 


BORSA DI ROMA 


24 geonaio. 

Oggi rendita in risìz: esordita a 85 70, ha fatto 
in chiusura 85 60, e per fino correnta 35 15, 95 40. 

Gli altri valori sono stati quotati: Banca Na- 
zionale 1000 — Banco Santo Spirito 352 — Mo- 
biliare 154 — Banca Generale 75, 79 — Ferrovie 
Mediterraneo 450 — Ferrovie Meridionali 590 — 
Gas 575 (590 contanti) — Acqua Marcia 960 — 
Omnibos 137 — Tiberina 15 — Navigazione Gene 
ralo 250 — Condotte 95 — Molini 90 — Obbliga- 
zioni ferroviarie 3 010 270 — Fondiaria Banca 
zionale 4 0/0 48$ — Banca N: 
4 122 459 

Cambi (vista) : 

Parigi 115. 

Londra 28 92. 

Berlino 141 35. 


BORSE ITALIANE del 24 gennaio. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


Meridionali . 
Fond. B. N. 4 010 


Ù 


28 96 (28.83 


Rend. Franc. 3 000 ama: —— | 9705 
» >» 30/0pep. | 9765 

>» >» 412090.i 10445 | 10430 
Rendita italiana 5 010 . | 74 60.(o)| 7422 


Cambio sopra Londra . —— |25 1912 
Consolidati inglesi. = 
Cambio soll'Italia - ——- | 1818 
Reodits turca (nuora) . as10 | 2307 
Banca di Parigi. .-. 65 =| 66 


Egiziano 6 0/0... s18— | 613 34 
Rendita Spag. est. nuora | 62718 | 6265 
Pasca Sconto di Parigi. . | 3 


Credito fondiario . . Maat — 
Azioni Suer ... —— |269— 
Azioni Panama: . ——- | 18° 
Ferror. Meri. a fera. —— | s6t 


8074 20 74 40. 


@ 
fonde: rea ie 15 1 
Berlino: » 75 60. 


R. BEMPORAD e F. - Firenze 


Cessionari Libreria editrice F. PAGGI 


bar Recentissima pubblicazione ®@ 


JARRO 13 2tege gate e 1 nuovi gira 
di MISS PRUNELLA 
Libro umoristico con elegantissima co- 
pertina a colori del pittore Fabbi. Volume 
in 16 di pag. 216 L. 1,50. 

Questo libro del brillante umorista 
toscano è riboccante di brio, di festività. 
Jarro tocca quasi tutti gli argomenti della 
Vita quotidiana; tutto serve di mira all'a- 
cuta punta della sua abile penna, alla sua 
pronta e fina osservazione. 

«... è un libro consolatore; c'è un umo- 
« rismo sì vivo e spigliato che attrae e ci 
< distoglie, almeno per qualche istante, da 
< tristi pensieri. Se il riso fa buon sangue, 
« molti dovranno esser grati a Jarro di 
« aver contribuito alla loro allegrezza, alla 
« lor buona salute ». 


Di Jarro si è pure pubblicato Sul paleo- 
scenico e inplatea, ricordi umoristici, nuova 
edizione L. 1,50. 

Questi due libri si trovano presso î prin- 
cipali librai, e si ricevono franchi di porto 
mandando il prezzo alla ditta R. Bemporad 
e F. di Firenze. 


Preferite 


L’ORVIETO CHAMPAGNE 
clp 


della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 


di Orvieto 


PREMIATO STABILIMENTO 
VINICOLO 


apertò rel 1890 


Trovasi nelle principali 
città pressoi primari Caf- 
fè, Restaurant, Droghieri 
© Pasticceri, ed in Roma 
anche da A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per ordinazioni dirette 
alla Ditta. 
L. 30 la cassa di 12 bot- 
tiglie Stazione Orvieto. 


Albergo del Campidoglio 
Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera l'ora dei pasti. E’ l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


BOSAVENTURA SEvERINI Gerente respons 
Ytabilimento tip dell'Opinione - Guardiola, 22-21 


ERNESTO HANTE 
Fabbricante di placche in ferro smaltato 


ROMA - Via biilamo N 20-23 - ROMA 


DIFFIDA i! pubblico di tion confonderio con un 
individuo che coì suo nome presentasi 
negli uffici ed ai privati. 


. ERNESTO NANTE 100 a mai incari- 


cato alcuno di andare attorno ad offrire i prodotti 
della sua officina la quale verrebbe ad essere screditata dalle mali arti di chi vuol far 
credere alla clientela che vi siano altre succursali 0 fabbriche comuni. mentre ERNESTO 
NANTE ha sempre l’unico negozio e laboratorio in Roma. Via Milano, 21-23, fondata 


fin dal 1879, e premiato con sette medaglie. 


FANFULLA 


Immen: 


2 SECOL 
al glomo 


IE 


Siornale Bi-quotidiano 
IL SECOLO IL SECO 


EDIZIONE EDIZIONE, 


DEL MATTINO 


L'ACQUA CHININA MIGONE proparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, la quali soltanto sono| 
un possente. © tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfre- 
scante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia'il colore| * | 
dei capelli ve he impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risuitati ‘intmediati e = 
soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fartisi 5 
voi, o madri di famiglia, usate del’AOQUA CHININA-MIGONE pei vostri 
«durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un’abbon 
dante capigliatura. = 

Tutti coloro che hanno i capel robusti dovrebbero puré usare L’ACOUA| 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 
vederli imbianchire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo; L'ACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza 

vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE o C. Milano. 


< La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grande sollievo. Essa; 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me lì, fece cresceresed 


tenersi al corrente mattina e sera degli avvenimenti 
succedono nel mondo intero. 


speciale ogni dodici ore. 


Milano a domicilio . . ..: i ra 

Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, Golelta, 
Massama e Ausab > - - 

Europa, Stati Uniti d'Am, Ci 

Madera, Canario e Maroeco. 

inerica Centrale e Meridionale, G 


là, Terranova, Egitto, Cipro, 


Immenso Successo 


Un numero separato, in tutta Italia, Cent. ©. 


IL SECOLO 


DELLA SERA 

Il Secolo bi-quotidiano riesce il vero Giornale telegrafico, 
il più rapidamente informato, il più completo, come il più 
diffuso dei giornali italiani, si rende indispensabile a chi vuol 


Nessun giornale possiede un servizio telegrafico così esteso 
è copioso come quello del Secolo che pubblica un Numero 


Sono aperti i seguenti abbonamenti con premi, decorribili dal 1.° d'ogni mese: 
nige 97456 
- > 24-12 6- 


> 0-10 


pritto 


presso Via Due Macelli 
Splendidi Saloni e Gabinetti 


grivati per. Prassi, Cene, 
Prezzi modicissimi 


Minestra C-30, Risotto 3) 
[Maccheroni 50, Bove bra- 
ciato 60, Costoletta milane. 
lse 70, Beofteak filetto ‘%, 
Mezzo pollo 120 ecc. Chianti 
fiasco È. 2,50, Velletri bott 
L- 1, Vino da pasto C. 60. 


[Camere mobiliate da L. 1,50 
a L. 6 per giorno. 


LO 


che si 


RASOI 


Veri Inglesi extrafini 


biamaset . . .L3 
[Celebreted . . »;_ 
Rodgers et sons 

con astuccio . »5— 


Steeche per rasoi 
[Con pietra N. 1. .L 
ld id » = » 

i » 3. » 
loppio cuoio» 
|Amerfeam con ma- 


infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla|.. 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi-|" 
gliatura. » era 
L’ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si ‘fabbrica a base di 
essenza di rhum e si vende: in flale da L 150 e 2; e in bottiglie grandi per. l’uso 
delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghicri e Parru 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Mil 
In ROMA presso la ditta A. Tuboga Nuoro Tritone 44 a 46: Fratelli Finocchi, Specialità; Bode] 
Carlo Vis Muratte, palazzo Sciarra; Capocaccia R, Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, con 
cursale ia vis Veneto 30-32: Parenti E., Piazza di Spagna: Finzi e Bianchelli, Corso 375: Luciani N., 
Profuimiere, Corso 390; AI Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina, 5, Felice Cacciami, Vik 
Società Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia, 37: Fratelli Tonieucci droghieri, 


IL VERO ESTRATTO M AG 


eri del Regno. 


GIN D’ OLAND 
scumpau- A. LAN 


(HOLLANDE) 


Rappresentante generale per l'i 
Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuoco 


Progresso innegabile! 


A 
GI 
DI CARNE 


in porzioni da 10 a 15 centesimi 
offre, durante tutte le stagioni dell’anno per l’insuperabile bontà, 
pel prezze mite e l’ingegnosità del suo confezionamanto brevettato, tante 
comodità ed utilità a tutte le classì della società umana, che logicamente 


Naturale, 
a lire 


Immenso Successo 


12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


chinetta a tensione 
regolatrice N. 1 » 2 
la. id id » 2.2 


peo TL 
Py în dleganto 
Por pesta anmento di cent. 60 
|Rzivolgersi esclusivamente aiti 
Ditta A. TABOGA, Tritone 
Nuovo, 44 a 46, Itoma. 


Tritone, 44 a 46. 


In Roma vendita esclusiva 
presso la Ditta A. Tabege, 
[novo ‘Tritone 44 a 46. 


garantito purissimo 
e 3,15 il Kg. 


presso A. Taboga, Roma, Nuoco Tritone 44-46.| Le inserzioni si ricevono 
Spedizione per pacco postale contro l'im- 
porto aumentato di cent. 60 ogni Kg. 2 12. [Nuovo Tritone, di a 46 


[presso la Ditta A. TABOGA 


non può avere che l'assoluta preferenza su tutti gli altri pro- 


dotti simili. 


&5° Provare per persuadersi! 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 
Rappresentante Generale per l Italia 


C. Y. Lucheschite - Milano - Via San Pietro ll'Orio, 16 


URA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO O per malattie segrete e la st tit Più ostinata 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. . Ls 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
_ostinzte, goccetta e perdite bianche. É 
UNGUENTO selvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
__ Quarti senza siringa e candelette . n >3- 
SOLUZIONE per guarire ulieeri e piaghe d'ogni spoele di malattie se- 
segrete recenti ed invecchiato di ed ulceri 3 
N aimedi approvati di 
fm Roma. 
gevernativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, 
È per lettere L. 5. A seamso di falsificazioni ‘esigere sui rimedi: ed 
istruzioni la firma n mano del Dr Tenea. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 TIRCILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


ee 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’altimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


sotto i portici Gal- 
n più franchi a do-| 


‘onservate ini scatole, vere del Singapore (qua. 
lità superiore) della Casa J. ABÙS atole] 
b grandi del peso netto di Ky. 12000 di L. 2,75. 
vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CHARTRBUSE DI PIRENZI 
Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D'Ema) 


Bottiglia di Litro L. , da mezzo L. 3,59 d: 2,50 
di un sesto L. 1,50. IRE A 

La genuina Chartreuse di Firenze trova: 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo, — Via Ba- 
buino 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 48, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 19, 
‘e Ettore Tinti, Via Torino 133. 


in Roma presso 


r———€€ 


or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI irene Per 


cousigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrona 
per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
congenite, 0 procurate, 0 abusi in genere — frat- 
Ho, di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- 
sce raccomandato con segretezza dal suo au 

P. E SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, cone 
L. 330 (anche in francobolli). 


Per la perfetta digesti 
Per mantenersi sani 

I MEDICI 
consigliano l'uso 


Liquori igienici delicatissimi 
Promiuti con molte medaglie alle diverse esposizioni 
‘mondiali. 

Massima delle ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire ©. 
Vendita esclusiva in Roma prasso A, TABOGA, 
via Tritone Nuova, 44 a dé. 


della Ditta 
ENRICO SERAFINI 

LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoris 
Alberghi, Caff?, ece. 


Vino Marsala Vero THE della CHINA 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46. 


F. FLORIO C (Lilibeo) . . . -Bottiglia L. 1,50 o Hoyune pacchetto da 1i4 Kg. L. 3 — 
È (inghilterra)  . >» 185 È 
id SOM Super) ot lo P PE lt 
ia. (Lilibeo). . . . alFiasco » 3,50 
INGHAM (Trinacria). . . Bottiglia » 1,40 to) Congou » » li >» >» 325 
SAU RS VAI ai » » >» IR > » 6- GENUINI STRAVECCHI 
i 5î ‘ alFiasco > È $ a 
n = pi Rivelgorsi esclusivamente alla Ditta A. Tal | Vino di Frascati la 5 
Per fusti da 50, da 100 o da 200 litri prezzo da [IMI Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. es [Uva cosaneso i Cl rsusnia 150) 
Lirenimi |f Cesanese doi F.lli lacobini di Genzano 3 > 2 


Vendita in Rom 
Via Nuovo Tritone H°a 46," Ditta A. Talega, 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Ni 
Tritone, 44 a 46. SOTA 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23. 


VOLETE DICERIR BENE ?? 


Acqua di Nocera Umbra 
BIQU BISOONI FP enboy 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


21 Nocera si vende in Roma al prezzo di Cen- 


mimi {> e 55 la bott. da litro presso A. TABOGA Nuoro 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Castel Calàttubo 
Vine bianco Tipe Chablis — la Bottiglia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendità esclusiva presso A. TABOG, 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spritz 


ANNO XXV 


tti 
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TORNIAMO DA CAPO 


A combattere lo strano andamento di 
cose bancarie che fa tra le cause pre- 
cipue della rovina economica d'Italia, a 
gnalare alla pubblica attenzione le pe- 
ricolose magagne che esso nascondeva, 
sono stato quasi solo per tanto tempo — 
è finchè la dura realtà di fatti - dolorosi 
non venne ad aprire gli occhi anche ai 
ciechi — che non provo alcuna mera- 
viglia nel trovarmi oggi in assai ristretta 
compagnia a disapprovare il recente 
provvedimento governativo sulla circo- 
lazione; il quale altro non è che un 
principio di ritorno su quella via fatale, 
che io mi illudevo potesse oramai a 
poco a poco venirsi abbandonando. 

E che di un ritorno su quella via si 
tratti. basta a dimostrarlo, anche senza 
entrare nel merito della questione, 0s- 
servare il plauso concorde, l'approva- 
cordiale di tutti coloro che, sino 
alla vigilia del giorno in cui l'esperienza 
dolorosamente parlò, per quella via in- 
coraggiarono Governo e Paese. 

Ma mi meraviglia e mi addolora il 
vedere quanto poco efficaci e durevoli 
siano in Italia gli insegnamenti dell'e- 
sperienze, e quanto poca solidità di con. 
vinzioni vi sia anche negli uomini, cui 
si riteneva non facessero difetto gli studi 
speciali e,che la funzione del credito, 
almeno nei loro discorsi, mostrarono di 
conoscere. 

È appena ieri che il fatto ha mostrato 
come la disorganizzazione del nostro 
movimento monetario, la distruzione del 
nostro credito abbiano avuto, in prin- 
cipal modo, la loro origine nell'abuso di 
una malsana circolazione fiduciaria. È 
uppena ieri che anche i così detti uo- 
mini pratici - i quali giuravano sull’on- 
nipotenza del torchio della carta - hanno 
dovuto riconoscere la necessità di 
stringere al più presto possibile in 
razionali confini la nostra carla  circo- 
lante; e si sanci una legge che, limida- 
mente, malamente, ma almeno in qual- 
che modo sembrava doverci avviare 
verso quella méta. 

Ed oggi, invece di affrettarsi a cor- 
reggere ciò che in quella legge è difet- 
toso, invece di spingere gli Istituti a ri- 
costituire sulla base del vero i loro ca- 
pitali, invece di cercare di far sparire 
una circolazione la quale non rappre- 
senta che rovine e capitali perduti - oggi 
allegramente si autorizzano e si spin- 
gono gli Istituti stessi, nelle condizioni 
în cui sono, a gettare sul mercato nuovi 
biglietti a centinaia di milioni. 

Ma era necessità far argine al pànico; 
il provvedimento adottato dal Governo 
era suggerito dalla prudenzo. 

L'ho già detto ieri, il pànico che fece 
affollare agli sportelli delle Casse di ri- 
sparmio i portatori di libretti di depo- 
sito non & di quelli che, prodotti da causa 
speciale e momentanea, si possano con 
uno speciale provvedimento prontamente 
attuato padroneggiare. È l'espressione 
acuta della sfiducia profonda da cuiì 
tutti siamo dominati; e finché la fiducia 
non risorge, a panici di tal natura siamo 
esposti ad ogni momento, e S'illude chi 
crede poterli dominare allargando, ad 
ogni occorrenza, la circolazione della 
corta. 

E del resto, di fronte ad Istituti real 
mente solidi e bene amministrati, al pa- 
rassismo del panico, sarebbe stato, per 
quanto lo stato di sfiducia generale in 
cui siamo può permetterlo, rimedio suf- 
ficiente l'aprir loro temporaneamente a 
speciali condizioni la via del eredito. Essi 
non avevano certo bisogno di profittarne 
in larga misura - e lo dimostrano i li- 
mitati rimborsi fatti dalle Casse più ac- 
ereditate - nè era perciò necessario get- 
tare sul mercato nuova carta. Non men- 
cano i mezzi per ottenere, occorrendo, 
che la circolazione esistente bastasse. 

AA meno che col provvedimento dal 
Governo sancito si tratti di ricominciare 
— con forma, a dir vero, più corretta, 
ma sempre con danno della cosa pub- 
blica, il sistema dei salvataggi — che tutti 
sappiamo dove abbiano condotto le Ban- 
che ed il paese; — oppure, come qual- 
cuno ha dubitato, dî legalizzare fatti 
prima d'ora seguiti. 

Non voglio credere che l'onorevole 


zione 


re- 


Sonnino possa essere fiero di quel prov- 
vedimento sol perchè con esso l'Erario 
otterrà qualche piccolo guadagno mercè 
la sua larga partecipazione al prodotto 
dello sconto. Sarebbe un vantaggio pa- 
gato a troppo caro prezzo. 


La situazione in Sicilia 


Messina, 25. — ll disarmo fu compiuto rego. 
Jarmente in dolici comuni della provincia colla. con- 
segna di 1500 fucili. 

A Basicò, Militello, Motta, Francavilla e Gran 
le truppe furono accolte entusiasticamente dai muni= 
cipii, dalle associazioni © dai cittadini 


In tutta la provincia regna la massima tranquil- 
lità. 


Cause od effetti del disarmo? 
Palermo, 23 geonaio. 


Iammaro e Trapani, sonrrazza una banda di dieci per- 
sone armata di eccellenti fucili, @ disposta alla resi 
stenza. Credesi che sia furmata da latitanti. gottatisi 
alla macchia por sfaggire allo arresto. 

— deri l'altro, verso le 19, quattro individui ar- 
nati di facile, nella contrals Montenero în quel di 
Castelbuono, aggredirono la vettura portalo che an- 
dars a Cefalù, rubando la corrispondenza e i pacchi 
postali, Fortunatamente nella carrozza noq si trora= 
vano valori nè lettere raccomandate. 

— Prima di far ritorno in continente, l'onorevole 
Comandini, a nome del Corriere della sera, ha fetto 
tanero al pretoro di Piana dei Greci lire” duecento 
per essere distribuite ni contadini poveri di quel co- 

— tn seguito a nuori scuri eseguiti in Teormina, 
venne scoperto un piccolo. tastro romano assai ben 
conservato, che gl'inelligenti di archeelogia affermano 

a rappresentazioni drammatiche, e non 
già ai cruenti spattacali del circo 


Noterelle Sicillane. 
Catania, 23 gennaio. 

È stata scorsta è messa al... sicuro un'associa. 
zione di malfattori che, domiciliata nel territorio 
Centuripe, avera, con furti, con rapine © con let 
tere minatorie, terrorizzato quella. pacifica e labo- 
riosa popolazione. 

— ll Fascio di Militello, del quale era direttore 
il prof. Angelo Maiorana, ha deliberato, tanto per 
evitare lo non loutane... carezze dello autorità, _il 
proprio scioglimento. 

— L'altro ieri, a Palazzolo Acrolde, mentro il dot- 
tor Francesco Politi, ricchissimo proprietario resi- 
dente in quel comune, ritornava, con un suo garzone, 
dal feudo denominato. Boscorotondo, fu assalito da 
cinque individai mascherati con barbe posticcio 0 ar- 
tnati da fucili a due colpî. Dopo due ore di viva 
colluttazione, gli audaci ricattatori, temendo che 
giungesso la forza pubblica, fuggirono. 

— Dopo alcune ore dell'avveneto sequestro, fu ri- 
Issciato, a_Melli, 11 signor Luigi Vinci. 

Furono sciolte, n Caltagirone, tutte le ssso- 
ciazioni, non escluse quelle monarchiche, Anche a 
Spaccaforno il Fascio è stato sciolto. 

— La perquisizione operata, a Catania, nella ti- 
porrats dei signori -Barbegatto e Scuderi, che sono 
gli editori del giornale Unione, riuscì iafruttuosa. 

— Sono tuttavia sconosciuti quei malviventi che, 
nell'intento di far deviare la. vaporiera, 
travi attraverso il binario che da Catania 
vicina stazione della Bicocca, 


Argante. 


— La nuova Artemisia 


Saluto, nella regina Olga di Grecia, l'Ar- 
temisia de’ nuovi tempi ; lo Czar le ha con- 
ferito il comando onorario della flotta russa 
del Mediterraneo. 

Eccola, dunque, ammiraglia, come Arte: 
misia, l’eroîna della battaglia di Salamina. 
quel cimento, a capo di 
cinque triremi, salvò Ponore delle armi di 
Serse. Temistocle, vittorioso, ebbe in essa 
una rivale di gloria. Il despota persiano, 
spettatore della battaglia da un colle dol: 
P'Attica, vedendo la fuga de’suoi, ebbe a 
dire: 

— La mia flotta non vanta che un uomo, 
e quest'uomo è una donna! 

La frase di Serse ha avuto un riscontro 
anche ne’ tempi nostri. 

Caduto nel 1870 l'Impero francese, fra i 
capi di quel grande rivolgimento uno ve 
ne fu - Gambetta, se ben ricordo - che, 
ammirato dal fermo, virile contegno della 
principessa Clotilde, la reclusa volontaria 
di Moncalieri, disse di lei: 

— È il solo uomo della famiglia napo- 


leoniga. 
La 


Artemisia, regina di Alicarnasso, Coo, 
Nisiro e Calidra, portò volontariamente alla 
flotta persiana forte, secondo alcuni sto- 
ricî, di millecinquecento: navi, l'ausilio delle 
sue cinque triremi. Di queste nessuna 
cadde in potere dei vingijori. La forte guer- 
riera, dopo aver sostenuto l'urio poderaso 


dei Greci, che inseguivano in caccia le 


navi persiane, si ritiròfincolume, offe- 
dendo, senz’essere offesa.Îl suo valore, im- 
ponendo l'ammirazione, è [opri libera la 
via dello scampo. 
Alla nuova Artemisia, ff sorte non pre- 
para i cimenti che hanno'glorificata l’an- 
tica. Il suo ammiragliato è innanzi a tutto 
puramente onorario, © la ‘flotta russa del 
Mediterraneo è finora una semplice ipo- 
tesi. Ne abbiamo, è vero, attualmente una, 
ormeggiata nelle acque elleniche. 


M 
ò sono, rivali dei Russi nelle 
zioni verso il Bosforo. D'altronde, 
@ Greci si trovano davanti a una 
Porta... che per loro è chiusa. 

Pendono, è vero, al momento, certe pra- 
tiche fra Costantinopoli e Pietroburgo per 
l'apertura degli Stretti alle navi russe del 
Mar Nero. Ma trattandosi di Stretti, è 
dubbio assai che il Sultano voglia pormet- 
tere che glieli allarghino, como una cîr 
colazione agli Istituti di emissione italiani 
Gli fanno comodo così come sono, e non 
credo abbia nessuna volontà di modificare 
ai suoi danni la geografia. Nè io credo che 
la Russia ci pansi pure a modificarla lei 
con la forza; quando ci pensasse, prende- 
rebbero la parola i cannoni dei castelli 
d'Asia e d'Europa che muniscono i Dar- 
danelli. Sono «quattrocento cannoni e più. 

E quel giorno la nuova Artemisia, la re- 
galo ammiraglia della Motta russa, lasce- 
rebbe certo ad altri il triste onore di ac- 
cendere la miccia della conflagrazione eu- 
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Guerra civile al Brasile 


Buenos-Ayres, 24. — Si ha da iv-Jauei 
< Gli insorti comincisno a mancare di viveri. Un ten- 
tativo da esi fatto per sbarcare a Nictheros è stato 
respiuto. 

< Una palla he ucciso un marinaio della corvetta 
portoghese Mindell. 

< Il vomito nero anmenta. » 

RioJaneiro, 24. — L'ammiraglio insorto Sal- 
danha da Gama ha conferito, ieri durante, quattro 
ore, col comandante della squadra degli Stati-Uniti, 
Benham, 


che abbia chiesto la mediazione degli 


I ROMANZIERI MODERNI 


ispon du Terra! 
Dopo Palamidon du Terrail, Crispon du 
Terrail. Dopo il grande romanzo giudiziario 
che la relazione del Comitato dei Sette ha 
interrotto, eccoci al tempestoso romanzo 
d'avventura, che non dà mai tregua allet- 
tore e che tutte le sere ha nella terza pi 
gina dei giornali il suo bravo colpo di 
scena. 

Il pubblico non ha bisogno di leggere 
sotto le ultime notizie lo frase sacramen- 
tale: Il seguito a domani. Sa che la vena 
dell'ilustre romanziere, il quale presiede 
il consiglio dei ministri;è inesauribile, e a- 
spetta sempre qualche cosa di più forte 
ancora, comme ches Nîcolet. 

I lettori non se ne ricorderanno certa- 
mente, poichè appena me ne ricordo io 
ora, per analogia, ma durante il momento 
storico, quando l'onorevole Giolitti era pre- 
sidente del Consiglio, io ho avuto occasione 
di studiare qui nel Fanfulla il Palamidon 
da Terrail per le sue insospettate qualità 
di appendicista giudiziario. 

Ela Banca Romana, il romanzodi cui si 
aspetta ancora la fine, rimane tuttavia un 
capolavoro di improvvisazione e dimostra 
la bontà del metodo di quegli scrittori, i 
quali cominciano senza sapere dove e come 
andranno poi a finire, Palamidon du Ter- 
rail a ogni modo si è mostrato nella Banca 
‘Romana insuperabile nel maneggio doi per- 
sonaggi togati, che hanno avuto una parte 
nello svolgimento. 

Ma lo scrittore di Dronero mi pare ora 
di molto superato dal suo successore. Come 
tutti gli uomini d’ingegno poco versatili, 
Palamidon insisteva troppo sopra certi 
argomenti, si restringeva troppo nel gi 
nero che aveva prescelto, © in cui gli pa- 
reva di ossere riuscito a sorprendere il 
pubblico in modo che nessuno potesse pre- 
vedere la fine del suo romanzo. E certo 
all'ultimo egli era rimasto così preso nello 
stesso intreccio che era riuscito ad anno- 
dare e a un certo punto si accorse di avere 
intrigato tanto... le fila della matassa, che 
quasi quasi ringraziò il Comitato dei Sette 
di averlo obbligato a lasciar ad altri la 
penna... del romanziere di Stato. 
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Con Crispon du Terrail, l'orizzonte delloi 
scrittore si allarga: la scena non è più! 
solo nel gabinetto del giudice istruttore o 
a Regina Coeli. Il suo grandioso romanzo) 
spazia nell’Europa intiera; il mondo stesso! 
è angusto per lo svolgimento della sua vasta] 
e farraginosa azione. Le regole dolla pro] 


cedura legale che.il suo predecessore, an- 
tico magistrato, non aveva sempre osato 
violare, fanno ridere Crispon; la verisimi- 
glianza che Palamidon aveva cercato di 
rispettare fin dove glie l'aveva permesso 
il bisogno di far rimaner sbalorditi i let- 
è trattata da Crispon con una disin- 
voltura impareggiabile ; il meccanismo com- 
plicato delle sue avventure d tiroîrs non sì 
giova esclusivamente dei soliti artifizii del 
romanzo giudiziario; da d’Arlincourt a 
3. Mary, Crispon ha studiato tutti i segreti 
del genere, ha messo in opera tutte !o 
molle meravigliose della sorpresa ; nessuno 
scrupolo, nessuna esitazione nella scelta 
dei mezzi: siamo ben lontani ora dall’in- 
genuità della barba finta di Antonio Mon- 
zilli che scappa dall'Italia, o dei guardasi- 
gilli che lasciano palazzo Firenze come i 
protagonisti di Anna Radcliffe faggono da 
un castello abitato dagli spiriti. 

Qui abbiamo davanti un autore dalla 
fantasia robusta, come il vecchio Dumas, 
che della più piccola © insignificante cir- 
costanza di fatto è capace così di trarre 
un gran dramma di passione, come una 
serie di avvenimenti immaginari. Nè si 
sgomenta se non trova nella storia la cir- 
costanza che gli oscorre, perchè allora... 
rifà la storia col romanzo. come corrobora 
il romanzo con la storia. Per lui, in fondo, 
come per l’autore dei Tre Moschettieri 
l'importante è durarla più a lungo che sia 
possibile, senza stancare i lettori 


x 


E per ora, come surcesso di lettura, 
Crispon du Terrail non si può lamentare. 
Sopra il fondo dei fatti di Sicilia 0 di Massa 


e Carrara egli ha fatto muovere a tempo 


e a luogo le macchinose invenzioni degli 
stati d'assedio, del disarmo, le paurose mi- 
nacce delle corti marziali, con l'arresto di 
preti e deputati ed effetto di Amilcare Ci- 
priani nelle lontananze di un tramonto 
cupo e sanguigno, tutto illuminato dai ri- 
fiessi dell’oro straniero. 

Ora la gente leggeva sì, avidamente; am- 
mirava anche; però, ammessa la dolorosa 
verità dei tristi fatti scoppiati per una ra- 
gione in Sicilia e per un... torto altrove, 
rimaneva per il resto un po’ come il car- 
dinale d'Este rimase dopo una lettura del- 
l'Orlando Furioso. L'oro straniero non an- 
dava troppo e il richiamo di tanti soldati 
piaceva poco. 

Crispon du Torrail sorrise con indul- 
genza per l’incontentabilità dei lettori, ed 
ecco arrivare sul più bello il telegramma 
Stefani della Croce Ross: quello del 
masso collocato dagli anarchici lunigiani 
sulla ferrovia all'Aulla, poi l'episodio me- 
raviglioso della bandiera nera trasformata 
in pino... 

A un altro sarebbe bastato. E la gente 
cominciava ad averne abbastanza. Ma Cri 
spon non si stanca così presto. Un romanzo 
che non voglia perdere lettori deve variare 
spesso di ambiente e alternare i suoi per- 
sonaggi. Ed ecco, dopo l'oro straniero, il 
tradimento di Rudini, con la cospirazione 
aristocratica e la cricca letteraria. Il Times 
inorridisce da Roma, e a Roma s’inorri- 
disco telegraficamente da Londra... E poi, 
come l'orrore è un sentimento umano che 
si esaurisce presto e ci voleva dell'altro, è 
venuta la proroga della Camera, l’allarga- 
mento della circolazione... dei milioni, but- 
tati lì con generosità da Montecristo... E 
se tutto questo non giova, dopo lo scambio 
di cortesie fra via Gregoriana e il Vati- 
cano, si ritornerà magari sull’arresto del 
prete D'Urso © sull'opera settaria del clero 
ispirato dall’internazionale nera dei gesuiti. 

‘Alla fine poi Le Juif errant è un tema 
che può essere sempre rinnovato, ei gior- 
nali officiosi lo trattano sempre con una 
certa predilezione. 

Che ò anche spiegabile. Una volta Crispon 
du "Perrail disse che i giornali li pagava 
del suo. Ora, con un lodevale proponimento 
di economia, li pag: 


IN SERBIA 


Scupeina. 

Belgrado, 24. — ll presidente diede lettura 
di ua Utase che concerne la dimissione del Gabinetto 
Graie e la costituzione del Gabinette Simie. 

N presidente del Consiglio, Simic, prese quindi la 
parola e svolse il programma del Governo. Egli di» 
chiarò che il Gorerno è fuori dei partiti; al sp- 
poggerà su tutti i partiti; © osserverà un attitudine 
corretta el amichevole verso tutti gli Stati. Sog- 
giunse che il Gorerno spera di assicurarsi, oltre la 
fiducia della Corona, auche quella della Seupciua, 
Propose la chiusura della sessione legislativa per met. 
versi al corrente dei varii progetti di legge che si 
trorazo davanti alla Scupcinr. 

A questo punto, Sitsic feco una piccola sosta © 
Rista Poporic incominciò tosto a parlare. 

Sinic protestò © volle proseguire nella lettura del 
programme del Gorerno, ma ne fu impedito da un 
rando tumulto sollevatosi. nell'Assemblea. 


Allora Simic presentò un documento al’ presidente 
della Supcina © tutti i ministri abbandonarono l'anla. 

Rista Poporic dichiarò che î1 nuovo Ministero nom 
possiate la fiducia della Soapcina 

N presidente lesso un Ukrse che chiudo la ses 
sione legislativa, 

La seduta renne quindi tolta fra viva agitazione 
© fra grida di: Viva il Ref 

Vienna, 24. — La Politiche Correspondenz 
ha da Belgrado che i punti principali del programma 
del muovo Ministero sono: rispetto ni principif._co- 
stituzionali, protezione dell'ordine legale, economie 
nel bilancio, compimento leale degli impegni fi- 
nanziai. 

Nella circolare che il ministro degli affari esteri, 
Simi, dirigerà ai rappresentanti serbi all'estero, ri 
leverà î rapporti amichevoli esistenti fra la Serbia e 
tutte le potenze, di buon vicinato con tutti gli Stati 
vicini ed i rapporti leali coll'Anstris-Ungheria. 
pei enza ott 


A proposito di un monumento 


Verona, 23 gennaio. 
1 monumento = Garibaldi, in piazza Indipendenza, 
a molti non ha maî piaciuto, anzi si ripeto. velen- 
dolo che sarebbe stato meglio incaricare nom il Bur- 
dini, ma il Borghi suo competitore autore del monn- 
mento a Vittorio Emanuele. Ora, dopo qualche anno, 
il Bordîni si ripresenta con un progetto per îl monu- 
mento, Amedeo a Custoza, La Commissione pare mn 
voglia accettarlo € ciò ha fatto sorgere una vivace 
discussione fra il conte Pietro Bevilacqua, presidente 
del Comitato pel monumento, e il pittore Angelo Dal- 
l'Oca, sostenitore a quanto pare del Rordîni. Ora 
io alla Commissione mi periretto rivolgere solamente 
"na preghiera : se ha delle ragioni per resistere, ro- 
sista, © non dimentichi piazza dell'indipendenza. 
C. Moor 
—________ 1 


LA VITA A TORINO 


I deputati piemontesi e îa proroga — La 
‘torrente delle economie — Un'opera nuo: 
vissima — Balli e teatri. 


24 gennaio. 

Ho voluto consultare l'opinione di quanti 
deputati piemontesi poteì avvicinare in 
questi giorni di neve, sulla proroga dell: 
sessione parlamentare. L'impressio 
stata anche più dolorosa che nell’opiniono 
pubblica. Un vecchio parlamentare, al di- 
sopra dei partiti, mi diceva scuotendo tri- 
stamente la testa: — È un vero attentato 
al regime parlamentare la messa fuori di 
campagua di noi deputati. — Un altro, av- 
vocato, mi rispose: — Che volete, attende- 
remo alle nostre cause, ma ci rivedremo 
alla Camera. — 1 più si mostrarono seo- 

ualcuno dichiarò di sentirsi u- 

i fronte al proprio corpo elet 
rale dell'inazione forzata in cui da tanti 
mesi si trova 

Ma quella che fa la risultante generale 
della mia piccola inchiesta, è, riteneteìo 
bene, che il Ministero Crispi non Aha 
ua depulalo, in Piemonte, che sì dichiari 
oggi crispino. Anche i ministeriali perpetui 
dichiarano che attenderanno Ia rispertara 
della Camera per pronunciarsi. Il Ministero 
ha creduto di semplificare la sua resa dei 
conti, ma l'ha complicata. 


o 

Un altro vento che spira ben definito in 
Piemonte è quello d'una ribellione dei coi 
tribuenti alla tosatura. Anche la regione 
più paziente d'Italia si scuote e grida colle 
sue adunanze : — ll fiscalismo odierno delle 
imposte è insopportabile. Alleggeriteci e 
fate delle economie. — leri soltanto, in uno 
stesso giorno, due di questi monili usc 
vano da due importanti riunioni di elas: 


cnposto 

[n una, della Federazione fra le Società 
operaie piemontesi, era la voce dell’operaio 
che ricordava come la conclusione di tutte 
le promesse fatte fosse oggi l’aumento dei 
generi di consumo di prima necessiti 

Nell'altra, presieduta da un deputato, l’o- 
norevole Compans, erano trecento proprie- 
tari di casa che, proclamandosi dei paria 
invidiati, chiedevano con linguaggio molto 
reciso la revisione immeliata dell'imposta 
sui fabbricati urbani di Torino, oltre a mo- 
dificazioni nell’applicazione di essa. 

Chi ha assistito a quell’adunanza ha an- 
cora nelle orecchie le parole terribili che 
contro il Governo vennero pronunciate da 
quei trecento sostenitori dell’ordine. 

Tutto questo alla vigilia d’ana nuova foi 
zata emissione di ricevute da 30 centesimi 
di un secondo comizio socialista, mentre il 
solo giornale ministeriale di Torino ridu: 
ad una nudità spartana l’esercito. E adesso 
ci vengano ad annunziare delle nuove im- 
poste. 

° 


Il 17 © 18 febbraio limbronciato pubbli 
del Regio giudicherà ‘uno spartito She vele 
per la prima volta la luce della ribalta. 

1 Dispetti amorosi del maestro. Gaetano 
Luporini, giovane lucchese. ventisettenne, 
alto, bruno, nervoso, sono una commedia 
lirica in tre atti; libretto di Ilica. 
L'azione e lo svolgimento di essa sono 
di carattere goldoniano. Un malinteso fra 
duo amanti conduce l'uno a sposare una 
civetta che non ama, l’altra ad accettare 
per marito un pescatore innamorato dî lei, 
ma che ad essa non piace. é 

Trazione si svolgo nei dintorni di Venezia 

pali ab 
| Rostrigiornifra pescatori, gondolieri;ece. 
La musica è di carattere esclusivamonte 
melodico. Lo strumentale semplicissimo. Ii 


coro vi la poca i ; 
ich parle; quasi. sempre co- 


FANFULLA 


1 tro atti comporteranno una scena unica, 
disegnata, come i figurini, dall’Hohensi 

Esecutori saranno: Elisa Petri, El 
Ceresoli, A. Polonini, il baritono Angeli: 
Fornari. Il tenore on è ancora scelto. 
L'autore ha già scritto, per commissione 
di Ricordi, un atto e mezzo d’un’altra opera, 
un dramma lirico. 


o x 

Le feste, i balli si succedono sempre più 
fitti, quanto. più il carnevale incalza alla 
fine. Oltre al veglione d’oro, avremo il ve- 


‘pettinatura — stramba 
‘ad un veglione più pschutt del solito - ed 
‘una danza dei libri, veglione promosso dal 
fondatore dell'Ateneo femminile. 

Tutti i Circoli, a cominciare da quello 
degli artisti, offrono soirées sempre riuscite. 

I teatri fanno ottimi affari. ll Regio si 
rialza dalla disdetta d’un tenore ammalato. 
Al Gerbino Zacconi passa di simpatia 
simpatia. All’Alfieri le piene della compagnia 
Emanuel sono reiterate. 

Bertoldo. 


Il nuovo Codice: penale militare 


All'ordine del giorno del Senato, formu- 
lato per la convocazione del 25 gennaio e 
che presumibilmente si manterrà identico 
per la seduta del 20 febbraio, trovasi, come 

rimo obietto, il nuovo Codice penale mi- 
fitare. Quando uscì la relazione magistrale 
del senatore Costa sul primo libro ne demmo 
un fedele riassuoto. Ora l'illustre relatore 
ha licenziata alle stampe la parte riflet- 
tente il secondo libro intitolato « ai delitti 
fn ispeeie », e ilderzo libro contenente «le 
disposizioni speciali per il tempo di guerra ». 
Le'esigenze dello spazio, che nel Fanfulla 
assorgono a tirannia anche per gli amici più 
autorevoli ed apprezzati, ci obbligano a li- 
mitarci a brevi cenni sui punti più salienti 
di questa seconda parte della Relazione, 
che, come la prima, mirabile per la sicura 
sobrietà del dettato, per la profondità ed 
esattezza giuridica, per la semplicità e 
chiarezza dell’argomentare, per l'ordine ed 
il metodo scientificamente sistematico, è 
insieme tutta una battaglia vinta trionfal- 
mente contro le prevenzioni edi pregiudizi 
di un esclusivismo scientifico, che vorrebbe 
incompatibile ogni criterio giuridico con la 
legge speciale militare. 

Notevole il brano sul tradimento, nel 

ate con un lodevole concetto obiettivo 
lesunto dallo speciale carattere che deriva 
al reato commesso dal militare violando la 
fede del giuramento, si propone che, modi- 
ficando radicalmente il progetto ministe- 
riale, s'abbia a comprendere sotto un unico 
capo intitolato al tradimento tuttî î reati 
— che la legislazione inglese chiama con 
fraso appropriata. di fellonia — commessi 
contro il Re, la Regine, il Principe eredi 
tario, il reggente, la bandiera, l’indipen- 
denza e l’unità dello Stato, il portare le 
armi contro la patria, le intelligenze col 
nemico, l'infedeltà nei rapporti sulle posi- 
zioni del nemico, ece. 

Notevole parimenteil capitolo riguardante 
il duello, în cui il relatore, pur secondando 
le proposte del Governo, ha trovati nuovi 
temperamenti per viemeglio escire dallo 
stato di conflitto permanente fra le esi- 
genze della disciplina militare e quelle delia 
legge comune. 

Altro capitolo interessante è quello sulle 
disposizioni relative ai militari in congedo, 
ove, provvedendo allo stretto necessario, 
relatore ha evitata abilmente l'accusa di 
eccessivo militarismo, che perseguiti anche 
chi non abbia parle attiva e continua nel- 
l'esercito e nell'armata. 

Molto importante il capitolo, nel quale il 
relatore svolge la tosi vessata e delicata, 
se i reati comuni commessi contro la per- 
sona fra militari, anche in tempo di pace, 
debbano essere compresi nel Codice penale 

tare e sottratti alla giurisdizione dei 
tribunali ordinari, risolvendola, con larga 
copia di argomenti, în senso affermativo. 

Altrettanto il capitolo sulla diffamazione 
© l’ingiuria, nel quale è dimostrata oppor- 
tuna la deviazione dalla legge penale co- 
mune che la diffamazione sia punita senza 
alcuna facoltà di prova della verità dei fatti 
nè querela di parle, e l’ingiuria suscetti- 
bile soltanto di punizione disciplinare. 

Meritevole d'essere segnalato, anche per 
‘attualità palpitante dell'argomento, è il 


EDGAR POE 


Avalon di A Cn Pym 


Romanzo Americano 


Dall’ostremità est alla estremità ovest 
era lungo circa cinquecento jarde, calco- 
lando come livellate tutte le sinuosità che 
s'incontravano; la distanza da est a ovest, 
in linea diretta, non superava le quaranta 
0 tattal più le cinquanta jarde, facendo un 
calcolo a occhio, giacchè non avevo mezzi 
per prendere delle misure esatte. 

Al principio della discesa, vale a dire 
fino a un centinaio di piedi dalla sommità 
della collina, le pareti dell’abisso non so- 
migliavano affatto lana all'altra. Sembra- 
vano non essere mai state unite fra loro; 
una delle superficie era di pietra sapon 
rio, l’altra di marga, ma granulata di non 
so quale sostanza metallica. 

La larghezza media, o meglio l'intervallo 
che passava fra le duo pareti, era per lo 
più di sessanta piedi -circa; spesso, però, 
scompariva qualunque regolarità. Tutta: 
via, scendendo ancora al di là del limite 
da ’me ‘inidicato; l'intervallo ‘si ‘stringeva 
rapidamente e le pareti incominciavano a 


punto che tocca l’equiparazione dello stato 
di insurrezione allo stato disguerra, e prot 
vede, conforme iersera venne notato, alla 
lacuna dal Fanfulla lamentata giorni sono 
nell'articolo di fondo «' Stafod'assedio ». A- 
cato e toccanto infine, il commento alle 
sanzioni penali che il progetto ministe- 
riale ha, con felice innovazione; proposte 6 
la. Commissione senatoria accetta, per 
tutela dell'umanità © della civiltà nog! 
usi della guerra, a colpirne la degonera- 
zione în ultronea violenza insidiosa od 
aperta. 


L'ACQUA 


Pesaro, 23 genaîo 

L'altro giorno discorrendo eoa ua sanitario esimio 
delta nostra città seppi che l'estate decorso in un sol 
rione si ebbero venticinque casi di tifo in meno di 
una settimana : e In causa? domandai ; la causa. è 
presto detta, mi rispose: fino a che il municipio noa 
si preoccuperà un poco più delle condizioni igieniche 
della città, specialmente nei sobborghi, sino a cho 
non avremo un'acqua bevibile, tutti gli anni si de- 
ploreranno gli stessi inconvenienti 

È da parecchio tempo che sî parla, si discute în 
merito a questa acqua, ma, dai nostri padri coscrti 
vulla mai di concreto veome adottato e ciò. perché 
i consiglieri, în maggioranza radicali, invece dî 
coparsi dei veri interessi del pazse, dormono nell" 
fico loro affilato dsi Buoni elettori. 

Now vi è certo în tutti gli ottomila comuni dell 
Rogno d'Italia un'altra città che presenti uno spet- 
tacelo così grottesco e così degno di risate e Varzel- 
lette. Tante mila anime sempro în procinto di una 
epidemia, tante mila anime, titubanti a soddisfare la 
propria sete con un liquide pericoloso e sospetto, sono 
menate a spasso, comandato a bacchetta, beffeggiate, 
ingaonate dallo gherminelle di tre o quattro capi 
ameni che si sono îmmaginati di esperimentare per 
loro proprio divertimento sivo a qual pinto possa 
giungere la sofferenza © la stupidità della creatura 
utmana. 

Ciò mon dico solo per la questione dell'acqua, ma 
por tutte le questioni che si ditattono nel nostro 
Consi 


Gino. 


Jotanto il pubblico comincia ad esser: preso dalla 
febbre dei divertimenti Gurmeraleschì, ed afiche in 
outa alia bratta stagione, feri moltissima /(gente ac 
corse di giorno e di\sera al Festival dell'arena del 
Pallone. 

Balanzone annunzia poi cho. per” sabato prossimo 
aprirà l' € Edon carnovalesco » all'arema del Sole. 

— Alla Società ginnastica Virtus. ci sono state 
Je elazioni per il nuoro Consiglio direttiro, e sono 
riusciti eletti il prot. Marcellino Putti = presidente, 
il comm. Sauguinetti a_ vice presi dottor 
Monti a segretario, il signor. Cantelli 
rio, il signor Passeelli a ceotomo, il signor Gard 
® cassiere; ed alla carica di consiglieri 1 so0o “etati 
nominati l'avr. Morelli ed i signori Lagat, Pianchi, 
Salmi è Mattenzi. 

— Giosuè Carducci nominato a far parto del Consiglio 
direttivo della Dante Alighieri, ha rioanziato, non 
lasciandogli il tempo di occuparsi, come vorrebbe, 
della Società lo suo molteplici e variate occupazioni 
Egli ha inviata una nobile è bella lettera di ri. 
uunzia, cho hanno pubblicata anche i giornali Joali 

— A giorni si aprirà la nestra Corte d'assise, © 
durante la quindicina sarà trattato un processo che 
desterà interesse virissimo, specielmento per la pes 
zione elevata dell'imputato. È questi quel tal milio- 
mario signor Molisri, il quale, pochi mesi orsono, 
uccise il proprio cocchiere nella scuderia 

Allora io v'informai del triste fatto, 0 v'informerò 
ugusimenta di questo clamoroso processo, del quale vi 
manderò larghi resoconti. Credo, bensì, che il di 
tattimento non durerà molti giorni. 

— Ed cr la nota triste. 

Una porera doona di cinquant'anni, separata 
dal marito, è senza cass nè tetto, notti sono, quando 
il freddo era intensissimo, si riparò per dormire in 
un cortile di un palazzo în via Riva Reno. Trovata 
nl mattino assiderata dal freldo, fu subito condotta 
all'ospedale, ma vi mori dopo poche ore. 

Duo bambini abbandonati dai genitori, che sono 
andati in America, erano stati raccolti da una loro 
parente, ma questa ormai corta a quattrini @ carica 
di frmiglia, ba abbandonati adesso, a sua volta, quei 

i le autorità. locali li hanno fatti 
rinchiudere în questo ricovero di meudicità. 

Sono due casi pietosi che fanno pensare e rifiet- 
tare, e che stringono il cuore. 


Mario. 


+ 
NOTE BOLUGNESI 
Il primo veglione è la prima « matinfe Y al Fel- 
stneo — Le elezioni della. Società. ginnastica 
Virtus — Il Carducci e la Dante Alighieri — 
La quindicina delle Aevise — Due casi. pie 
tosi. 


NI ghiaccio è rotto, ed il regno del carnerale è 
cominciate. 

Salato notte al testro Contavalli ha avuto luogo 
la prima festa di famiglia o reglione per i compo- 
nenti la Società di Fasulein 

L'elegante teatro era addobbato con tra! 
gusto. 

è la platea accogliera 
an pubblico numerosissimo ed allegro. 

Pochissime maschere, fra le quali due pellegrine, 
una viaggiatrice, un ricco domino e qualche altra, 
ma în compenso molta grazia di Dio femminile @ 
qualche signora. 

Si belld fino a giorno, e si riballerà anche satato 
prossimo. 

Ieri, poî, alle 17, abbiamo avuta la 
danzante al Felsineo. Ta mezzo a sorrisi. incantevol 
4 toettes eleganti, a conversazioni animate di oltre 
trecento signore e signorine della nostra migliore so- 
cietà, ho potuto notare l'avrenentissima signora Ven- 
turini, le signore Golinelli, Pondrelli, Gabassi, Lat 
ted, Boriani, Gaudonzi, Pastore, Padovani, Palmieri 
Picot, Rossi e tante altre, ol una miriade di vispi 
fancioli, di Sorenti ragazzo, di festesi bambini. Tutto 
profumo di squisitezza, d'eleganza, di cortesia, che 
nella mente faceva un po' di contrasto con altro 
pubblico del veglieno del Contavalli, puro educato, 
corretto e composto, ma assai diverso da quello che 
acteglierano le helle salo del nostre Felsineo. 

Molto diverso poi da quello che !a notto avanti 
s'era dato convegno nei locali dell'antico. cuff-ehan- 
tant € La Follia >, ove una cioquantina di sto- 
danti averano data una festa al altrettanto. donnine 
allegre; festa nella quale s'era. folleggisto assai © 
s'era data la stura a parecchie e parecchie bottiglie 
di champagne. 


i fori, 


rima matinée 


+ 
DA CIVITAVECCHIA 


TI vostro corrispondente Iggi ci serive da Civita= 
vecchia una Jettera nella quale egli dichiara di essere 
incorso în errare affermando che îl signor Betta e 
altri cittadini nominati neila sua corrispondenza del 
19 appartenerano ad associazioni socialiste. 

Ti solo signor Alocci è presidente del Circolo re 
pubblicano Giuseppe Mazzini, ed egli solo è stato 
tratteroto în arresto; gli altri sono stati immediata 
mente rilasciati. 

Iggi non erede però di potersi promenziare circa la 
faccenda dei cartellini, poichè per essa contro i signori 
Betta, Do Clementi e Alocci, come egli ne ha avuto 
dal delegato capo di Civitavecchia l'assicurazione, si 
procede per contravrenzione dell'articolo 146 e forse 
anche dell'articolo 120 del Codico penale. 

Iggi poi aggiunge qualche considerazione polemica 
per il corrispondente di un giornale dell'alta. Italia, 
ma noi preghiamo Iygi di non guestarsi il sangue 
per controversie che în fondo non valgono pol l'in- 
chiostro che consumano. E consideriamo la. questione 
coma finita, 

i nego i 


Fra le Quinte e fuori 


Niccolò Massa. 

Era fra i maestri italiani di musica uno di quelli, 
che poterano gaglianlamente cooperare al risorgimento 
dell'arto: ma una crudele malattia lo ha spento due 
giorni fa, nella pienezza della vita, quando le più 
liete speranze gli sorriderano. 

Avera ora appena ultimata la sua nuova Opera 
Eros, il cui soggetto © la sceneggiatura erano stati 
ideati de quella genialissima artista che ha. nome 
Gemma Bellincion. 

L'opera dovera rappresentarsi per la prima volta 
al testro Costanzi di Roma nella primavera prossima, 
protagonisti Roberto Stagno e Gemma_Hellincion 
sarà, comunque, rappresentata : ma îl porero maestro 
mon assisterà al vagheggiato trionfo. 

Le singolari qualità dell'ingegno e la molta dot- 
trina musicsle di Niccotì Massa Io arorano desigsto 


correre parallele l'una all'altra, quantun- 
quo fossero ancora, fino a un certo punto, 
differenti nella materia nella fisonomia 
della loro superficie. 

La regolarità perfetta incominciava a 
cinquanta piedi dal fondo. Le pareti, di 
granito molto nero e lucido, apparivano 
completamente uguali in quanto a sostanz: 
colore e direzione : l'intervallo fra di loro 
ora di venti jarde. 

Sarà più facile comprendere la forma 
precisa di questo abisso mercè un disegno 
preso sul luogo. Fortunatamente avevo con 
me un portafogli e un lapis, che ho poi 
religiosamente conservato, malgrado una 
lunga serio di avventure. ‘A. questo. porta- 
fogli vado debitore di un numero infinito 
di note d'ogni specie, che Altrimenti sa- 
rebbero scomparse dalla mia memoria 


, (Figura 1°), 
Questa figura (/gura 1%) rappresenta il 
contorno generale dell’abisso, salvo le ci 


vità molto frequenti nelle pareti; ogni buco, 
o meglio ogni sfondo corrispondeva a una 
sporgenza opposta. Il fondo dell’abisso ora 
ricoperto per una profondità di tre o quat 
tro pollici d'una polvere quasi impalpabile, 
sotto la quale trovammo un prolunga- 
mento di granito nero. A destra della fi- 
gura, nell’estromità. inferiore, il lettore po- 
trà osservare la configurazione d’una pi 
cola apertura; era la fessura di cui più 
sepra ho, parlato, e il cui esame minuto 
formava oggetto della nostra seconda vi= 
sita. 

È conlinuammo a spingerci innanzi con 
maggior vigore allontanando una massa 
di detriti che ci chiudevano la via e un 
numero infinito di pezzi di selce acuti, che 
avevan la forma di quelli dei sagittari. 
Tuttavia, scorgendo una debole luce che 
veniva dall’estremità opposta, ci sentimmo 
incoraggiati a perseverare. 

Alla fine, dopu aver camminato a gran 
fatica per uno spazio di trenta piedi circa, 
ci accorgemmo che i! vano în parola era 
una vélta bassa e di forma regolare, il cui 
fondo, come quello dell’abisso principale, 
era tappezzato di polvere impalpabile. 

Una vivida luce piovve allora fra noi e, 
girando un brusco gomito, ci trovammo 
in una seconda galleria. perfettamente si- 
|:mile salvo nella forma longitudinale - 
a quella che avevamo lasciata. 

La lunghezza totale di questo ‘abisso, co- 
minciando dall'apertura dell’a, e. girando 
per la curva 2, fino all'estremità d, era di 
cinquecentocinquanta jarde. 


@ dirigere il Consermatorio musicale di Milano. Ora 
dî. ini noe rimagono che labmsboria, e le gentili 
fapirazioni, d'una fantasia che fa tra le più elette. 

L'urte piange salla recente tomba così barbaramente 
dischinsa. 

— Gostanzi. 

Una-bratta sorpresa; II manifesto del simpatico 
teatro annunzia per stasera l'ultima rappresontazione 
della stagiono con i Pagliacci e Cavalleria rusticana: 
proprio nel giorno in cui sta per cominciare la de- 
cado carnevalesca, destinata per solito alla irruzione 

misica, 
Andiamo dunque ad ap- 
plendiro stasera, per l'ultima volta, le dee simpatiche 
Opere, che ottennero anche ieri sera un clamoruso "| 
siccesso 

— Valle 

Stasera altra replica dello spettacolo dato per ‘se- 
rata d'onore del Leigheb. 

Si amnunzia. prossimo uoo spettacolo che lascerà 
lungo e caro ricordo di 

Novelli e Leigheb, prima di sciogliere Ia società 
che per tre anni lî ha uniti offriranno al pubblico 
romano una serata d'addio © rappresenteranno I? lar- 
biere dî Gheldria — Cavallerizza — Un lallo 
plomatico. In quest'ultima commedia Novelli imiterà 
Ferravilla. 

— Nazionale, 

La compagnia Milzi-Castagnetta rappresenterà sta- 
sera La bella Flena. 

Perchè lasciare omì presto La coda del diarolo 
she ieri sera fu maggiormente gustata dall pubblico 
razie a opportune e savie soppressioni di alcune lun- 
poggi 

— Quirino, 

La leggenda del monaco ebbe ieri sera un <om- 
pleto insuccesso. Malgrado le disapprovazioni del pub- 
Diico, stasera si replica preceduta da Cadia, l'ope- 
retta praziosissima. 

Bisogna dire, però, che Vincenzina Barbetti, la Par- 
migiapi, il Bertini e il Grassi fecero di tutto per sal- 
vare questa leggenda, che speriamo resti, nella storia 
del Quirino, allo stat» dî... leggenda. 

Demani, Le campane di Corneritle. 

Sitato, serata d'onore della siguorina. Barbetti. 

— Manzi. 

Stasera spettacolo în onore del caratterista. Per- 
singa Si rappresenterà La gerla di papà Martin. 

— Società Orchestrale. 

Ii quinto e ultimo concerto della prima serie (sa- 
Bato prossimo 29 alla Sala Pante a ore 15) ha iî 
segnente bellissimo programma : 

Mentelssoln. — Ourerture. La grotta di Fingal. 

Veracini. — Minnetto e Giga per istramenti ad 

Beethoven. — Sinfoni 

Wagner. — Preludio dell'Opera I maestri cantori 
di Norimberga. 

PSE ci PT 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica di ieri : 
au sr 
1 nUs 


n. 5 ia do min. 


Anagramma. 
— Lettrire, Tu dicendomi, 
ricordi i D. 
— Se io son del parto, eredile, 
significo tarmente, 


Logogrifo. 

— Ci faovo tanto i papi che il sapone. 

— Si sa che mi suol vendere la bali 

— e che mi adora, eccome! il dormiglione 
Dorento ognor più endemica in Ital 


La ricorrenza di domani. 

1855. — Cavour comunica alla Camera il trat- 
tato con le potenze occidentali, îa seguito al quale 
il Piemonte dorrà spediro in Crimaa quindicimila uo- 
mini contro la Russi. 

1869. — La Camera dì un voto di fiducia al 
Ministero presteduto dal generale Monabrea sulle in- 
terpellanze di G. Ferrari e di Micali, circa all’appli= 
cazione dell'imposta sul. macinato, 

1887. — Combattimento di Dogali. 


Per vivere molto bevete il Ferro China-Bisleri. 


Cioceolato Giandnia Talmone è. seecintà 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirées. 


ROMA 


28 senmaîe. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 15°1- Minima 6 3. 


Spettacoli d’oggi. 

Costanzi (ore 21) I pagliseci e Cmileia m- 

sticana. 
Valle (ore 21) Mio marito è alla Camera. 
Nazionale (ore 21) La tella Elena. 
Quirino (ore 21) La leggenda del Monyé 
Rossini (ore 21) I caff--concerto. 
Manzoni (ore 21) La gerla di papà Martin 
Grand'Orfeo in via. Agostino Depretis. (ue 21) 

Variato spettacolo di musica e prosa. 

Cose ineredibili 

Incredibili, cio, fino & un certo punto, perchè 
cose... romane tuito è credibile. 

Dicono: È la fiaecona romana! Ma i Quiriti di 
nascita debbono ribellari, perchè c'è chi li passa, 
Ezempli gratia, è proprio romano de Roma îì di 
rettore della Società romana dei telefoni ? Non credo | 

Comunque, il fatto è questo: che dalla. nevicata, 
così nefusta al denessere del porero Ranzî, fino si 
oggi sono corse ormai più di tre settimane, è che 
tuttavia lo rotture ni fili che ne provennero non sot 
peranco rimeliate. Avete capito ? 

Conosciamo molti abbonati che ogni giorno sperano 
nella riattivazione del filo, @ ogni giorno sono del. 
Non solo: ma quotidianamente l'UMcio reelami ri- 
sponde: 

— Un po' alla volta, Dio buono ! 

E così si va innanzi, è chi ha pagato l'abtovs- 
mento per dolici mesi, avrà il telefono appena per 
dieci! Ma è forse colpa della Sorietà se calde la 
nere ni tanti di dicembre ? 

Scherzi 3 parte, questa inerzia della Società romana 
è diventata una vera sconvenienza, © il miglior con- 
siglio da darsi aî tanti abbonati, che reclamano pelle 
niimeroso lettere che sono qui sul mio tavolo, sarebbe 
di rispondere: — Non pago, e avanti! — Lo disss 
all'asente delle imposto Giomè Carducci :. possooo 
dirlo anche loro, în buona compagnia, all'sattore di 
una Società, divenuta, possiamo dire, grottescamente 
inutile alle esigenze cittadine, ma altrettanto secca- 
trice por le tasche dei suoi abbonati 


A1 Quirinale. 

leri S. M. il Re rivette in vdieoza privata il te- 
nente generale Ghersi, comandanto i presidii: della 
Sardegna, © il maggior generale Pistoia, comandante 
la brigata Pinerolo. 

Im Vaticano. 

Per la messa del Papa (che gode perfetta salute) 
nella basilica di S. Pietro, saranno distribuiti dice. 
mila biglietti 

— Prima del prossimo mese di marzo non ami 
luogo il concistoro, ed è certo che fra le più impor- 
tanti nomine di cardinali el arcivescori sarà provre- 
duto anche alla diocesi di Milano. 


L'argomeato era « la controriforma »: grigio come 
la giornata piorosa, come la sala sustera. Ma Erne- 
sto Masi, l'applaudito conferenziere, ha tentato come 
meglio potera di ravsivazlo, tracciando in rapide linee 
là storia della reazione cattolica, che successe nella 
seconda metà del secolo decimosesto, alla riforma te- 
desca. Acute osservazioni storiche, critiche, letterarie 
Ba svolte con facile eloguio il conferenziere, specie 
nel raffronto fra le due storie del concilio di Trento, 
di Paolo Sapri e del gesta Pallavicini. 

La sala era assai affollata. Alle ore 18 e mezzo è 
Giunta la Regina, attesa alla porta. del Collegio ro- 
mano dalle dame patronesse e dal sottosegretario della 
pubblica istruzione. 

Nozze. 

Stamani Îl consigliere comunale Antonio De Sas- 
tis ha unito în matrimonio nua delle più belle si- 
gnorine della nostra alta borghesia, la signorina Au 
rora Bambini cot nostro amico Bernardino Castelli 

Furono testimoni il banchiere cav. Tranquillo Asca- 
relli, 1 dottor Militone Moretti. consigliere. provin 
ciale di Perugia, e i signori Vannisanti e Castelli. 

Gli sposi partirone alle 18 per Napoli, segziti 
dagli augurii dei parenti è degli amici. A questi 
atgurii uniamo i nostri sinceri 


—— _——— 


Eccone la figura generale: 


(Figura 29). 

Nel punto e trovavasi una piccola fes- 
sura o vano simile a-quella per la quale 
eravamo usciti dall'altro abisso, ed ugual- 
mente ingombra di detriti, e di una massa 
di selci giallastri tagliati a testa di frec- 
cia. Arrestatici, vedemmo che a una di 
stanza di quaranta piedi circa, la fessura 
metteva capo a un terzo abisso, anche 
questo simile al primo, fuorché nella forma 
longitudinale che rappresenta la figura 3°. 


La lunghezza totale di questo abisso era 
di trecentoventi jarde. Nel punto @ un’a 
pertura larga sei piedi, o poco meno, s'in- 
ternava a una profondità di quindici piedi 
nella roccia e terminava in una lastra di 
marga. Al di là, nulla. 

Stavamo per abbandonare questa fes- 
sura, nella quale la luce penetrava appena, 
quando Peters richiamò la mia attenzione 
sopra una fila di segni d’apparenza stràîta 
da cui era decorata la superficie della 
marga. Con un leggero sforzo d’immagina- 
zione il segno a sinistra poteva prender 
per una tentata riproduzione di figura u- 
mana ritta in piedi e con un braccio steso. 

In quanto agli altri, avevano qualche so- 
miglianza coi caralteri alfabetici. E che 
fossero caratteri alfabetici Peters lo eredè 
fermamente. lo, però, lo convinsi ben pre- 
sto del suo errore, raccogliendo fra la po:- 
vere alcuni pezzi di marga, che a cansa di 
qualche naturale moto di terra s’erauo di- 

ti dalla superficie, ove notavansi quei 
segni e che con î segni stessi combacia- 
vano. 

La figura 4* rappresenta una copi: 
dele dell'insieme. Spia 
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Paella Camera di commercio in piazza di 


FANFULLA 


11 processo Tanlonge. 
a direzione del Fanfulla ha'ficevato la seguente 


fetta 
<« Roma, 24 gennaio. 
Pregiatissimo signor. direttore del Fanfulla, 
dre avvenga una flagrante violazione dei diritti 
aaa difesa di Bernardo Tanlongo, Ella par primo in- 
Gere di questo son certo, poichè, mosso da scopo 
tauerolo, a costituirsi parta civile nel grare processo 
Sie contro di lai si.ò isteuîto, la; luce della. verità 
mo lotenle, chè anzi la, corca; nò dimentica la 
fai cho è primo dovere dei combattenti di una così 
der lotta. 

‘ lei pertanto fiducioso mi dirigo. perchè porti la 
sx sttezzione sui gravi incidenti festè occorsî, i qual 
Zenonsno se non tolgono addirittura Ja difesa del 
Saaiearo. A loi fu data, facoltà di scrivere una me- 
geris defensionale, @ a. noi intanto si vista di prer= 
feoe cognizione, se prima ciò non ha fatto il pro- 
festoso generale. Ter l'altro, poi, alle carceri, mi si 
togieravo di mano gli appunti che avero presi nel 
cloquio tenute col Tanlongo nella qualità di difen- 
gere. E vano è il protestare, mantenendo fermo. il 
prorvelimento il procuratore generale, il presidente 
dlle Ansiso el il guardasigilli 

Perchè dunque a noi sî rivolse ? l'imputato, 0 se î 
qui difoasori noi dobbiamo essere, in qual maniera 
sotremo compiere tale dalicatissimo ufficio ? 

Ta profondo pensatore, il Bordeaux, scrisse che l'ar- 
nato dere essere considerato «il primo giudice e 
‘ consigliere dello famiglie, Ja luce dei tribunali y; 
ma più spesso ci si rinfaccia la definizione che 
dura Anfosellio : < avvoltoi in toga »i 

L'iinstre capo della difesa, il prof. Pessina, ha © 
spresso il propesito di ritirarsì, e certo null'altro ci 
resta a fare che questo. 
ina parola a pro di una cansa 


cho il collegio di difosa del Tantongo, del 
quaie oltre il Gregoraci fanno parte gli avrocati senatore 
Pessina, Palomba, Rosi © Viola, non si lisiterà alla 
publicazione di una Jettera del mio amico Gregoraci 
cdi altre proteste a mezzo della stampa, per tutelare 
il diritto di difesa 
Ancora dell'arresto di D'Alessi 
tamani allo dieci il delegato Sinimberghi acceme 
iecaato da due agenti ha operato una seconda per- 
quisiziono nells cass del D'Alessio, soquestrando al- 
care carte, questa volta di pora importanza. 

La perquisizione, minuziosa, è durata un'ora è 
Giuseppe D'Alessio allo Carceri Nuove oscupa una 
dla separata nella prima sezione. Ha chiesto di es- 
gere messo a vitto dietetico perchè indisposto. 

È molto abbattuto. 

Fra le altre carte che vennero fori soguestrate 
ind:sso all'arrestato figura un eR'gne di L. 500 sulla 
Banca d'Italia rilasciatogli dal direttore di un gior- 
sie di Milano, si crede per una combinazione di 
pubblicità 

Stameni, col treno lampo, è giunto a Roma uno 
cei redattori di quel giornale per conferire col dete- 
unto, cosa che gli è stata vietata, 

Nella pubblica sicurezza. 

N delegato Filippo D'Agnese della questura cen 

le è stato trasiocato a Pescia. 

1 stati chiamati in Roma fl viceispettore dot- 
tor Federico Migliori da Imola e il delegato Antonio 
Calabrese da Pescia. 

Relazioni commerel 
con la Spugna. 


Ta presidenza della Camera di commercio co- 


aaunica: 
Par effetto del molua rirendi commerciale prov= 
risorio, presentemente în vigore fra italia ela Spa 
gua, sono stato applicate dalla Spagna a partire dal 
1° gennaio corrente, ai prodotti italiani: che vengono 
colà importati, le riduzioni sui aezi della tarifa mi- 
nima di quello Stato, Je quali risultano dalle con- 
venzioni che esso ha stipulato con la Svizzera, T°0. 
Ianda e la Norvegia. 
enco delle riduzioni, che più interessano il no- 
stre presa, è visibile presso gli uMei di segreteria 
otra. 


Feste pubbliche 

Il Consiglio direttivo della. Società per il Bene 
Ecomomico ha nuovamente costilinito il Comitato per 
10 festo pubbliche in Romi, dimissionario, dallo scorso 
aprile, Il Comitato ha nominato a proprio presidente 
il cav. Luigi Perelli, e non ritenendo opportuno per 
ristrottezza del tempo, di cecuparsi delle feste 
carnevaleschie, ha deciso di rivolgere. precipuamente 
Vopera per il 1994 nd orgafitzaro’ pubblici. foster- 
giamenti in occasione del Congresso melico interna- 
zionale, allo scopo di dar modo alla popolazione ro- 
iasva, di associarsi nilo feste che ufficialmente sa- 
ranno offerte dal comune, dala Commissione esecutiva 
del Comitato erdinatore del Congresso ‘stesso, (er da 
altri corpi m rali, agli scienziati che. converranno 
nella capîtale d'Italia. 

11 Comitato si propooo di dare ai festeggiamenti, 
che esso organizza per la solenne circostanza, un 
carattere eminentemente consono alla. indole della 


impiegati. 

Sabato 27 prossimo, oltre Ja consueta festa, avrà 
iuogo un concerto preparato con-quel fine sentimento 
d'arte che tanto distinse gli organizzatori e gli ese- 
cutori dell'ultimo concerto. 

Circolo enofile italian. 
avrerte che par cura del Circolo enoîl îtalinre 
sono state distribuite alle Camero di commercio, ai 
cosizi agrari el alle Commissioni ampelografiche del 
Reguo, le schede per Ja pubblicazione nell'annuario 
generale per la viticoltura e Ja enologia (ano 1894) 
dei produttori e commercianti di vini italiani. 

Tali schede vengono rimesse gre*uitamento dalla 
presidenza del Circolo enoîio italiaco, Roma, palazzo 
Qdessalchi a) Carso. 

All’Elderade. 

Con un discreto concorso di gente invitata, oggi 
13,30 si è inalgarata PRsposizione del vini al- 
V'EIdorado. : 

Esposizione per modo di dire! 

Poco numerosi — in confronto degli ‘nni scorsi — 
i espositori e, tranno alcuni, seiza importanza. — 

Sono intervenuti l'onorevole Adamoli sottosegretario 
di Stato per ll'agiicoltura; g6l ‘consigliere’ comunale 
Barsovoui rappresentante il sindacò é un consigliere 


di prefettura. mapprosentalite=il:<otisenzatete=iufeli Pensione L. 7. -— 


sasola, 


Perquisizioni. 

Oggi nelle ore pomeridiane, d'ordine. dell'aatori 

E ta 
Giudiziaria, cil delegato Calzone, accompagnato da due 
Agenti di pubblica sicurezza, lia operato în casa'di 
Ftiore Bardi in via Flavia, me 
ritscita infruttuoss laine?) 

Quantunque il delegato rmasse’ modi cortesissi 
pure dai parenti del Bardî fu accolto con ine 
= con parole 

Rissa fra guardie di finanza. — 
Jeri vers lo 19 uil caserma delle guardie di finanza 
im via Allo Manuzio, al Testaccio, due di 
V. Lo Presto e F. Marici, Marici oa un colpo di deg 
ferì gravemente al capo Il suo avversario, che fu 
trasportato: allo spedale militare del Celio, dore fu 
giudicato guaribile în quindici giorni con riserra. 

Il feritore fu rinchiuso, nella sala:di disciplina, 
dov%è a disposizione dell’antorità fiediriaria. 

Grand-Hòtel 
Roma — Piazza San Bernardo. 

Il più grande e il più elegante albergo della ca- 
pitale. ='Iirettori C. Ritz e Plytfor, — Pile elettri. 
che — Ascensore — Caloriferi — Camere per una per- 
sona lire 5: per due lîre 8 - Déjeuner liro 4 — 
Pranzo in tavole separate lirg 6 - Conolrto tutte le 
sere. 


AI Circolo Adriano ai Prati di Castello, 
in seguito alle deliberazione dell'ultima assemblea ge- 
nerale, le cariche sociali rimasero così stabilite: pre. 
sidento car. arr. Ludovico Fasco, deputat al Parla: 
mento 3 vicepresidente conte Diego Di Cello: segre: 
tario cav. Severino Attilj; consiglieri: cav. Gustaro 
Franchini, prof. Cesare Polidori, Alessandro Bonanni, 
Antonio Simonetti, conte Carlo Calori. 


Arresti. — A Ripagrande furono arrestati E. 
Sopransi di 34 anni e F. Renzlli di 18 anti, tatto 
due romani, per truffa di otte barili di vino a danno 
di un negoziante di Castellammare. 

— in una locanda di via dei Cimetori lo guardo 
arrestarone G. lAscenzi, romano di 31 anno, per= 
ché rubò parecchi oggetti a un suo compagno di es= 

— Per complicità nell'omicidio di E. Ronchi, di 
cai albiamo fatto cenno l'altro giorno, eri in via 
Marianna Dionigi arrestarono A. Colocci ed E. Coccia. 

È per furto di un tarilo di tonno a dano di 
ua salumaio norcino che ha bottega in via dell'Orso, 
iiri in via delle Palle fu arrestato A. Augootti di 
1$ anni, da Anagni. 

Disgrazie. — leri al Polidinico una fila di 
vagoncini che trasportavano terra, condotti da vari 
operai, mentro attraversava un ponte di legno, pre- 
cipitò im uan fosse, trascinando seco i conduttori. 

Rimasero riti : A. Gravicoti di 28 nuni da Rieti, 
alla mano - dodici giorni di cura, L. Casali 
di 21 anvo, da Tagliacozzo, contusione a una spalla — 
dieci giorni di cora; A. Lepri, di 42 anni, di A- 
quila, gravi contusioni in tetto il corpo, venti 
giorni di cura, ssivo camplicizioni. 

Si apri tosto uu'inchieeta. 

— All'albergo di San Marco fu arrestato un Tizio 
che armato di revolrer usò violenze doutro. la moglie 
d'un suo compsesano di Napoli di passaggio per Roma. 

‘Al momento dallaresto quell'uomo stai gaglianio 
oppose vivissima resistenza allo patio che riuscirono, 
non senza grauli sforzi, a mettaneli le manett. 

Furti. — lu via dello Statuto, mediante scasso 
della porta della bottega, allorologiaio Oreste Honr, 
fu portata vis tanta roba per il valere di circa set- 
tecento lire, 

È i ladri? Ta questora li ata ricercando, 

‘ta Borgo Vittorio, mediante la stessa oper 
zione nd Angelo Chierici. che sta 21 20 piano del 
sumero 107, furono rubate duscantodisci lire in de- 

1 ladri, come sopra 

— "E tn tentativo di furto avvenne stanotte in 
Rorgo Pio, 194, al caffe di Francesso Ferrucci, 
Ti timore che fecero i ladri, per poteri; penetrare, 
avegliarono alcnai inquilini, i quali. coll'allarmo ch 
dettero, costriasero i forfsnti 2 seapparo e 8 mani 
ruote. 

Tentato suleldio. — In vis degli Om- 
dvrellri ieri un giorinotto di 22 sonì, în seguito & 


passione amorosa, tentò di suicidarsi melinata a- 
sfissia. 

Potè esere svccorso in tempo, e tratto di pe- 
ricolo. 


Dopo Innga malattia, nell'età di anni 79, ieri pas- 
sava a miglior vita 
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Spumanti italiani. 


Spumante di Strevi la Bott. L. 2 — 
Id. F.lli Beccaro » »3- 
Id. Conegliano » > 3- 
Id. F.lli Solaro d'Asti » » 3— 
Champagne: La Tour (Fattorie 
Torlonia) » >» 3- 
Champagne Etaa Barone Spi- 
taleri di Sicilia (Carta argento) » » 5 


Id. (Carta oro) »i» 450 
Saperior Champagne idi v ‘064 
Champagne Est! Est! Est! di 

Montefiascone » >» 3- 
Id Orvieto » >» 3- 
Lacrima Cristi del Vesuvio > >» 45 
Moscato Champagne Fratelli 
Gancia » >.325 
Champagne Italiano Id. |» -» -3.50 


Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Albergo Stella d'Itlla e S. Marco 
Via Calzajili8""FIRENZE  — 


2 * compreso servizio ati. 
Li A La Zannetti, medo mo 
proprietario dell'antico albergo il Giglio. 


Una nobile e vilata. famiglia 
della più alta aristocrazia napolitana ha affidato la 
vendita del suo ricco appartamento al palazzo Rotca- 
giovane, piazza San Carlo al Corse, alla tanto cognita 
dit Cota © Noci che treni mean ri 
fee 
IIa 
lara via 


Serizio telegrafo del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
T’Italia © la stampa parigina. 

Parigi, 25. (F) — Il Figaro invita il 
governo della repubblica a tener d'occhio 
la Sicilia, donde le truppe italiane minac- 
ciano la Tripolitani 

Il Journal des Dedats accenna a un sup- 
posto uguale pericolo, e soggiunge che la 
dittatura di Crispi tende troppe molle al 
Governo costituzionale con pericolo di rom- 
perle. 

Il Rappel crede che l’Italia ora stia ne- 
goziando a Berlino un prestito sul mono- 
polio dei tabacchi, ed esorta i suoi com- 
patriotti a non parteciparvi 


Movimento commerciale italo-francese. 

Parigi, 25. — La Camera di commercio 
italiana di Parigi comunica che durante 
l’anno 1893 l'importaziene delle merci ita- 
liane în Francia (commercio speciale) si 
elevò a franchi 139,452,000 e l'esportazione 
delle merci francesi per l’Italia raggiunse 
franchi 123,056,000. 

Dal confronto col 1892 risulta: maggiore 
importazione di merci italiane in Francia 
franchi 7,047,319; minore esportazione di 
merci francesi in Italia franchi 9,598,039. 

ll commercio totale della Francia coll’e- 
stero durante il 1893 si elevò a franchi 
1936,720,00) per l'importazione, ed a franchi 
3,209,619,000 per l’esportazione. 

Dal confronto col 1892 risulta: diminu- 
zione nelle importazioni franchi 241,339,000, 
@ diminuzione nelle esportazioni franchi 
251,116,000. 

La Francia al Tombuetù. 

Parigi, 25.— Il Journal des Debats pub- 
Dlica un dispaccio da Sain Louis (Senegal), 
col quale annunzia che il colonnello Bon- 
nier occupò il Tombuctù, senza colpo ferire. 

Egitto 6 Inghilterra. 

Londra, 24. — Il Reuter Office è înfor- 
mato che la Francia non appoggia il Ke- 
dive nell’attitudine da questi spiegata verso 
la Gran Brettagna. 

Banca di Stato în Svizzera. 

Berna, 2i. — Il Consiglio federale ha 
deciso in massima che, per l'applicazione 
del diritto esclusivo, che ha la Confedera- 
zione di emettere biglietti di Banca, è op- 
portuna l'istituzione di una Banca dello 
Stato posta sotto una amministrazione spe- 
ciale. 

Il Consiglio ha invitato il Dipartimento 
delle finanze a sottoporgli un progetta di 
logge su questa base. 

Tribunali internazionali în Egitto. 

Gairo, 25. — La proroga dei cinque anni 
per i tribunali della Riforma è stata finora 
accettata dall'Italia, Germania, Francia, 
-Ungheria, Inghilterra 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Il-duca di Genor: 

Torino, 25. (Bertoldo) — S. A. R. il prin- 
cipe' Tommaso, giuntò ieri sera, resteri 
qualche fempo a Torino. 

Il professore Giorgio Anselmi. 

Torino , 25. (Bertoldo) — Stamani è 
morto il professore Giorgio Anselmi, già 
rettore della R. Università, nella quale da 
42 anni insegnava diritto romano. 
Università. torinese. 

Torino, 25. (Bertoldo) — Oggi nell’ate- 
neo c’è completa calma. 

L'Associazione universitaria ha pubbli. 
cato un manifesto ai compagni, stigmatiz- 
zando gli avvenuti disordini. 

L'Università molto probabilmente verrà 
riaperta 18 febbraio dopo le vacanze di 
carnevale. 

Il Consiglio accademico pare che insi- 
sterà nel non accordare la richiesta ses- 
sione d’esami. 


ti . 
N senatore Carlo Verga 


è morto ieri a Milano. 

Era vercellese e aveva 71 anno. 

Esercitò dapprima la professione d’av- 
vocato e quindi entrò nella carriera am- 
ministrativa nella quale resse come pre- 
fetto parecchie provincie. 

Nel 1869 fu collocato a riposo. 

Nella X legislatura rappresentò i collegi 
di Guastalla © Vercelli, e nel 1872 fu no- 
minato sénatore. 

Nell’uno e nell'altro ramo del Parlamento 
diede sempre prova di grande operosità, 
distinguendosi specialmente nelle discus- 
sioni di materia amministrativa nella quale 
era assai competente. x 

Il Senato lo elesse replicatamerlte: ségre- 
tario dell’ufficio di presidenza, cariéa' che 
occupava tuttora e nella:quale il compianto 
senatore spiegava sempre somma attività. 


Un. po’ ‘di'tutto “ 
‘e LONDRA, 25: — Gerard, Pdrtol, Seommlssario per 
l'Uganda, ebbe una ricadutà dopo la grare malattia 
sofferta, 11 sno stato è quasi disperato. 


SAN VINCENZO DI CAPO VERDE, 24. — La 
negia nave italiana Feniero è giunta. 

COSTANTINOPOLI, 25. — La regia nave italiana 
Sesia è partita. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L’ambasciatore di Germania. 

Oggi alle quattordici il nuovo ambascia- 
tore Von Blow è stato ricevato in udienza 
solenne da S. M..il Re per la presenta- 
zione delle credenziali. 

Si recò a palazzo Caffarelli a prendere 
S. E. Biilow un cerimoniere di corte con 
tre carrozze di gala. 

1 corazzierì resero gli onori militari a 
nuovo ambasciatore all'ingresso degli ap- 
partamenti reali. 

Relazione al Re. 

Stamani tutti i ministri, ad eccezione del- 
l'onorevole Crispi che sempre indisposto, 
si sono recati al Quirinale per la firma dei 
decreti e per la relazione sugli affari. 

Il ministro di agricoltura portò alla firma 
reale i decreti riflettent il ministero del 
l'interno, e andò quindi coll’onorevole Son- 
nino dal presidente del Consiglio, per in- 
formarlo dell'udienza reale. 

Consiglio dei ministri. 

Oggi alle ore 15, în casa del pr 
del Consiglio, si è adunato il consigli 
ministri. 

Questo Consiglio è stato convocato per 
il disbrigo di affari di semplice emmini- 
strazione, e per la discussione di alcuni 
decreti di lieve importanza. 

Si spera che fra due o tre giorni l'ono- 
revole Crispi sia completamente ristabilito, 
per riprendere le discussioni dei provvet 
menti finanzia 


Ultimi echi. 

La Neue Freie Presse, tornando sulla 
polemica del Times, ricorda lincontro di 
Giers e Rudini, nel quale questi ebbe agio 
di dimostrare al ministro di Russia che la 
triplice mirava essenzialmente alla pace, 
e perciò rispondeva ali veduto dello Czar, 

Rudinì del resto non fece passi di sortaî 
senza darno previo avviso a Caprivi e a 
Ralnoky. E a Berlino, come a Vienna, si 
approvava intieramente il marchese di Ru- 
dinì, riconoscendo « egli aveva ben me- 
ritato della causa della pace. 

Aggiunge la Neue Freie Presse: 

« Sullo interviste del marchese di Rudini 
col signor di Giers, noi non avemmo mai 
preoccupazioni, nè vi attingemmo sospetto 
alcuno contro l’onorabilità della politica 
italiana. Solo saremmo curiosi di sapere 
perchè questo sospetto compaia in un gior- 
nale appunto che dev'essere considerato 
l'organo di Bismarck. Forse che g 
coli in questione appartengono al novero 
di quelli onde è responsabile la Redazione 
delle Z. N., e non il principe? » 

Per parte nostra, riunciamo ad ulteriori 
ricerche, e abbandoniamo ai signori cor- 
rispondenti l’arduo compito di mettersi di 
accordo coi loro giornali e colla verità. 

Bismarck e l'imperatore. 
La Stefani ha comunicato ieri sera che 
Berlino, nei circoli politici del Reichstag 
crede che il principe di Bismarck arri- 
verchbe probabilmente nella capitale te- 
desca domani 26, in cui ricorre la festa 
dell'imperatore. 

Alle informazioni della Stefani un tele- 
gramma particolare aggiunge che il prin- 
cipe di Bismarck andondo ad abitare nello 
Schloss, vale a dire nel castello reale, col- 
merà di gioia î buovi tedeschi, e che la ri- 
conciliazione fra il Sovrano e l'ex cancel 
liere frutterà al primo un ricorso di popo- 
larità. 


Il tribunale di Massa. 

Questa mattina furono tradotti innanzi al triu- 
nale penale di Mas:a, per essere giudicati, alenni ar- 
restati in causa dei disortni avvenuti negli scorsi 
giorni, dopo la proelamaziore dello stato d'assedio. 

Il tritunale, con ura elaborata sentenza, dichiary 
la propria incompetenza, e li acensati innanzi 
ai tribunali fi 

1 difensori dichiararono di ricorrere în Cassazione. 
reronsli 4g 20 

BORSA DI ROMA 
25 gennaio. 

La Rendita ha esordito a 84 75, per chiudere a 
84 80; per fine si è faito 84 70, S4 SO. Ranca 
Nazionale 915. Banco Santo Spirito 352. Mobi- 
liaro 154. Banca Generale 75, 83. Ferrorio Modi= 
terraneo 440. Ferrorio Meridionali 585. Gaz 570. 
Acqua Marcia 950. Omnitos 140. Tiberina 15. Na- 
vigazione Generale 237. Condotte 96. Molini 90. 
Obbligazioni ferr. 3 0/0, 270. Fondiaria anca Na- 
zionale 4 010, 488; 4 112, 459. 


Cambi (vista): 
Parigi 114 75. 
Londra 28 77. 


BORSE ITALIANE del 25 gennaio. 


» 
» 

» Ferr. Medit. . st 
» 3 perid 585 
>» Banta: Tarino .. “I 
>» Navig. Gen. 298- 
» i - dl 
» = = 
ou sa SE 
>, | Meridionali - = dra 
Fond BN. 4 00 E eda 
> >> #12 = == 
» San Paolo... =: si 
Francia vista... 14 80| 114 90 
Berlino -D alli. > — ss 
Londra a tre mesi, | 28 99) 2392 
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BORSA DI PARIGI del 25 gennaio. 


Rend. Frane. 3 0/0 am. a. | 
>» > 30/0 perp. 979707 
> > 41200. 

Rendita italiana 5 010 - 

Cambio sopra Lordra . 

Consolidati inglesi 

Cambio sollItalia, 


i 65 
512 12 
62 19n6 
ss 


Perror, Merid. a term. 
(@) 73 55 78 80. 
Londra: rend. it 73 9116. 
Berlino: >» 7410 


Ultim'ora 
La indemità per i fatti di Aigues-Mortes 

PARIGI, 25. — Il ministro degli af- 
fari esteri della Repubblica ha fatto ver- 
sare all'ambasciatore d'Italia 420 mila 
franchi, ammontare della indennità con- 
cessa dal Governo francese ai dan- 
neggiati italiani. per i fatti di Aigues- 
Mortes. 

Il ricorso di Vaillant respinto. 

Parigi, 25. — La Corte di Cassazione ha 
respinto il ricorso di Vaillant condannato 
alla pena di morte come autore dell'esplo- 
sione avvenuta alla Camera dei deputati 
il 9 dicembre 1893. 

Chiusura d’Università. 

Napoli, 25. — Essendo avvenuti oggi di- 
sordini in questa Università, causa) la li- 
mitazione della iscrizione aì còrsi pareg- 
giati, il rettore fece chiudere J'Università. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
la di terra grande . . . L. 3 50 
Detta Piccola ‘(1 > 150 
pedizione per pacco postale 

N. 2 Bottiglie grandi .......L.8— 


Dette piccole. . » A 
istando una bottiglia si ha in 
dono un elegante valtzer. 

Deposito în Roma presso A. Taboga. 


Dispensa di Vini da Pasto 


Vedi avviso in 4 pagina. 


Tinti e Aontipno in smalto che, lasciando 
Denti e dentinre i palato libero, si appi 
cano senza dolore e senza estrarre le ra- 
dici esistenti nella bocca 


MAGGI Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e 
dolorosi mediante un nuovo sistema di 
orificazione insensibile. 

Via delle Convertite, n. 14. 


Champagne grand mousseaur 


Moèt et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 12 Bottiglia L. 5. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


Champagne. ' 
Champagne Clicquot la Bott. L. 12 — 
LC Moet Chandon » »IO0— 
la 1a. Td. 12 Bott.» 5—- 
Td Mercier carte ar- 
gent la Bott » 6— 
LCA de S.Marceauxet C. 
(Reims) » >»12— 
Id Id. Id. 12 Bott. » 7— 
Id Royal Id. alla Bott » 13 — 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Tt 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso Firenze 


Vero Cognac, marca tre Stelle 
Champagne Italiano 


Qualità squisita 
I cassa di 12 bott, anche assortite, L. 30) 
Imballaggio compreso 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto In tutta il regi 
RADIATORE SATA EZIO 


TORRONE di FICHI] 


Specialità graditissima 
Cent. 30 al pacco. 
lusivamente alla Ditta A. 
‘0 Tritone, di a 46. 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 

Vasetto da grammi 33) L 250 
» » » 150 

Prezzo di Chilogramma —» 350 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
Boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


BoyavENTURA SEvERINI Gerente respons 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Grardiole, 29-23 


UNIVERSALMENTE 


ernativa al Dr TENCA evdite| Conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma. 
ione radicale 0 senza conseguenze di Gomerree, Goecetta, P. el littie esaurienti dei bambini e degli adulti, Ja 


Emulsione Scott 


sigere sulla fascia del flacono e sull'istruzione per l’uso la firma a mamo] 
e "ri 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 


TOLETE DIGERIA BENE ?? Di VOLETE LA SALUTE T) 
<a x P.BISLERI- MILANO 


TENCA, cho visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
r_ maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato] 


im. € per 
(Consulti in iscritto, L. 5) 
, presso lo stesso Dre. 


rmacia C. Erba sott 


mi Nocera Umbra 
tere da celbrità mediche 
BA dichiarata e riconosciuta 
LA REGINA 


delle Acque da Tavola 


Eeposizione Mondiale colombiana Pre. Sig. F. Bialerl. 
le mosse per recarmi a Roma, mod voglio la- 
TI sottoseitto è leto di dichiarare che L'ACQUA | sciar Milano senza mandarlo una parola d'encomio 
di NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima | pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente dal quale 
per il saporo assai gradevole, ottima per il conte- | ebbi buonissimi risultati. — Egli è veramente un 
won tonico, un tino ricestituente nelle nomie,nel- 
1e debolezze nermse; cerragge molto bene l'inerzia. 
del ventricolo nelle digestioni stentato e infine lo 
Prot. di Chimica eenlogica al Policlinico | trovai giorerolissimo nelle convalescenze da lunghe B— 
malattie în ispecia! modo di febbri periodiche. h | 
Dott. Saglione Comn. Carlo - M. di S at 


Chicago, 2618/99. 


nuto in acido carbonico, È un'acqua veramente rac- 
comandabile per tavola e per uso comune. 
Dott. Otto N. Witt. 


di Berlino 
Visto il E. Commissario Gerente: UNGARO. 
iglia pi 


grande, non che l’acqua di Nocera L. ( 
in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritoné, 


scompar: 
rughe. 


Pulisce 


Brevetto d'invenzione 
Proprietari: PIETRASANTA, BIANCHI e 


De Ponti Rainaldi e C., - 
Vendesi pure presso tui 


Guardarsi dalle contraffazioni 


è 055 ia bottiglia da litro, si vendono 


Varo ristoratore della Guto 
Por Ja Toeletta e nel Bagno 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendovi 


«Per l'Tgiene della Testa 


cuoio capelluto. distruggendo 
la forfora e rendendo la ca- 
piglialura rigogliosa. 


, Concessionari con esclusività nel Lazio 
li Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


Centesimi 75 il pezzo. 
In Roma presso £. Taboga nuovo Tritone 44 a 46. 


n 


FER 


Società anonima sedent 


Milano, 16111182. 


Serie B. Mod. 35. 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


to in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


fa Decaile dall'1 al 10 Gennaio 1894 


Prodotti approssimativi del Traffico dell’anno 1994 


le parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, deparati dalle Imposte governative 


Rete principale. 


Mil Re. 


Piccola | Introi 
velocità | 


Grande | 
velocità. | 


10 la mezzana e L. 4 la 


Ala 46. 


Prodotti della decade 


344 63] 10,550 401 1, 
1 09) 1,1 s4) 1969, 


ce nel 890[— 48601 d0]— 


| sso ul esse > | 


Rete, complementare. 


ANNI | viazaiat 


Grande 


Piccola | In 


ringagii 
ci velocità 


Prodotti della decnde 


[Digrerenze nei 1804] — 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


e le macchie e le 


rroporto 


della decade 


dusuarivo 


e rinvigorisce il 


C. - MILANO 


Ù guarire lega 


3IOJSOE HI QUOPRINO GO INI Gnp jo |aaposdosd 109 vuIy di 2198163 


GOTTA, REUMATISMI 
ARTRITI, RENELLA 


L'Opascolo € cura razionale 


ta ». eta del chim, Farm. G. FATTORI, — 
Milano Viale P. Monforte N, 


spedisce pratis è 
ietto dn visita 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA è 


LARA TIEN  PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Héri 


FICA H j = prezzi comvenlenti «i 
Vini e liquori toto de € sieenetu. 
Via Depretis, num. 77 Caffè Balbo. — Barbèra L.1 
la bottiglia. Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


«2 VIN di SUTRI 


CI 


È delle proprietà del 


Principe d’Antuni 
Medaglia 
d'Oro 
esanpn 1898 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispetia: nel Palzo del Drago, Qutro Pontine, 21.0, 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 46. 


[Medaglia d'Oro 
Pràga 1893 


Medaglia d'Oro 
Palermo 1892 


SIGNORE! 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 


POLVERE DI RISO 
PURISSIMA SENZA BISMUTO 


PROFUMATA NEI SEGUENTI PROFUMI 
VIOLETTA d'ITALIA - LILLAS di MA GGIO 
MUGHETTO di BOSCO 


Preparate dalla Premiata Profumeria 


VITALE 


Genova — Via Carlo Felice, 12 


In vendita presso i principali Profumieri d'Ita- 
ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46 @ 


VELOCIPEDISTI 


[Se volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR- 
IBIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fate uso del 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso fa Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


Dispensa « Vino Velletri 


della Gatta N. 1 (Palazzo Dora) 
Fratelli SINIBALDI 
(0) Deposito fuori dazio. 


Servizio di carri per trasporti 


(Inghilterra) . > 
(S. 0. M. Super) 
(Lilibeo); ot 
(Trinacria). . ! 
A RO ES » 10 
id al Fiasco » 350 
Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da 
convenirsi. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Ro 
Tritone, 44 a 46. aes ne ore 


Balsamo Idrofugo Skin 


[che si vende in Roma, presso ln Ditta A. TABOGA, 
[Nuovo Tritone, 44.a 46. 


Stabilimento tip. dell'Opinione, Guardiola 23-23 


Le inserzioni si ricevono 
[presso la Ditta A. TABOGA 
[Nuovo Tritone, 44 a 46. 


rtici Galle | POlio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 


calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco, 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


si vende in tutte le Farmaole, 
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IW3IAITO YNISINY 


VIIIVIDAdS VILVRONNIU VI 3H9 


LA SC IENZA ha soggiogato la na-| 
tara con l'acqua igi 
nica ricostituente, 


sola raccomandata dai medici, non contenendo hi- 
trato d’argento (contiene 1.49 ®/ di Sal Saturno) 
Senza che alcuno possa sospettare l’uso di un prepa 
rato chimico, esso ridona ai capelli e alla barba il 
lore colore primitivo, sia biondo, castagno, 0 nero mo- 
rato, non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore Centamiino Mazagnini pir- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontaria 
di Trevi) Bemaa, a lire 2 la bottiglia di grammi 3w 
‘con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tatta Italia con l'aumento di una lira, e si veridono 
al deposito 6 bottiglie per L. 1© (uso esterno). 


RICCIOLINA 


VERA 


- Nuova rinomata inven- 
zione per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatara. Coll’uso con- 
tinuato della RICCIOLI 
NA tutte le signore ele 
ganti potranno ottenere 
la loro capigliatura arric- 
ciata stupendamente com'è di moda, e la 
end semplice applicazione. ur" 
lasteri \gnare ì Ii con | N. 
puote titti. la MGFIOLINA 
Giatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo da Bottiglia con istruzione L 250 
i spedisce fr: glia 
ticipato di È sueg® °onque contro vaglia an- 
Depositario esclusivo per tutto i; Regno 
ANTONIO LONGEGA - Venezia 


la Roma presso A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Coll'uso della rinomata Acqua Celeste 
Haliany » Acqua Igienica Benigni, 
sì può esser sicuri di rendere 
ai capelli bianchi © grigi il 
Vero colore naturale 
CASTAGNO e NERO 
senza bisogno di 
alcun’ altra nuti di tempo 
per l'applicazione 
Capigliatura lucida « 
soffice Effetto garantite 
Cinti corno presso l'inventore 
in Roma da A. TABOGA Yia Nuoro 
41 a 46. Spedizione in tutta Ialia rimet- 


GENUINI STRAVECCHI 
Vino di Frascati (spumante nat) 
Uva cesanese delle selve di Marino "9 
dei Fill lacobini di Genzano» 


Vendita in Roma " 
Via Nuctita_in Roma presso la Ditta A. Tabegs, 


lodevole 
bito dell 


rancia, 
memoria 
stigmatiz 
almeno 


nessuno 
azioni di 
ii Gover 


zionali 
dei suoi 


_popolar 


popolard 


nali ital 


3185 


ANNO XXV 


RATE 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Tai 

Fabia È Beni 

tia. [usa eo 

in Roma.» + + 2 11 550 

Nol Rogno > . : . + 20 10 B—|% l2 6— 

Stati dell’Unione posiale 40 20 10—|47 24 12— 
Stati non compresi ni 

l'Unione postale . . 50 30 15—| 69 35.18— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


FANFULLA 


— Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 27 Gennaio 1894 


Arretrato io Centesimi 


1l vumero 4 del Fanfulla della Dome 
nica, che uscirà domenica, contiene: 
Il tesoro del Capitolino, 
Rodolfo Laneiani — La 
poesia del dolore, Ca- 
millo Antona- Traversi — 
Le miserie del palcosce- 
nico, E Boutet — Feste 
azzurre, Fuloia — Ri- 
membranza, Lore Lac 
chini — Monachine, Sfin- 
ge— Libri nuovi — Cro- 
naca— Riviste e giornali 
— Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo 
Idem 


L5 
semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 26 Gennaio 1894. 


L'INDENRITA" DI AIGUES-MORTES 


Tl Governo francese ha già versato al 
nostro ambasciatore a Parigi l'indennità 
di 42) mila lire stabilita per gli italiani‘ 
danneggiati dai fatti di Aignes-Mortes. 

Il Governo francese, dando prova di 
lodevole sollecitudine nel saldare un de- 
bito dello Stato verso gli stranieri che 
avevano confidato nell'ospitalità della 
Francia, ha voluto cancellare, se non la 
memoria dei fatti di Aigues-Mortes - 
stigmatizzati in Francia come in Italia - 
almeno l'impressione sinistra del verdetto 
di Angouléme - non meno biasimato în 
Francia che in Italia du tutti gii uomini 
civili. 

E quelli che lavorano nobilmente a 
migliorare le relazioni tra l'Italia e la 
Francia, di qua e di là dalle Alpi, no- 
nostante gli sforzi di quegli altri che pre- 
feriscono, di qua e di là dalle Alpi, la 
via contraria, devono francamente ral- 
legrarsi di questa dimostrazione di buona 
volontà, che ci dà il Governo dei nostri 
vicini. 

Forse ci sarà chi vorrà muovere l’o- 
biezione che altro non rimaneva da fare 
alla repubblica, dopo lo scandalo del 
giuri d'Angoulème. Ma appunto perciò 
nessuno si sogna di proporre pubbliche 
azioni di grazie al Ministero francese ; 
il Governo italiano accetta l'indennità 
stabilita e già versata nelle mani del suo 
ambasciatore, e i veri amici della pace, 
i patriotti veri dei due paesi, si congra- 
tulano dignitosamente che l'atto di ripa- 
razione sia stato compiuto senza ritardo. 
Niente altro. 

Badate, io non mi occupo della mi 
sura materiale dell'indennità, poichè 
quando è un Governo che vi si  solto- 
pone, non è più il caso di parlare di 
prezzo del sangue; io guardo soltanto 
al valore morale della riparazione, e 
questa è nè più nè meno di quanto 
era dovuto all'Italia, alla civiltà, al di- 
ritto. La Francia compiendola spo: 
taneamente e sollecitamente, ha voluto 
farci sipere che i sobillatori intern 
zionali, di cui sono popolati gli uffici 
dei suoi giornali, che i Saint-Cére, teuto- 
francesi, che speculano ora sui di: 
e speculerebbero domani sopra più tristi 
e disastrose eventualità, non sono 
sciti a ottundere negli uomini politici 
della repubblica il sentimento delle grandi 
responsabilità nazionali. Il nostro Go- 
verno, una volla tanto, può modellarsi 
sull'esempio della Francia, e affermare 
nellamente che, sopite le ragionevoli ir- 
ritazioni della prima ora, tutta l'Italia è 
animata dalle più concilianti intenzioni, 
e, sempre pronta del resto a difendere i 
suoi diritti, non ha ora altro pensiero, 
altra cura, che di provvedere allo sue 
presenti condizioni interne e al suo av- 
venire economico. 

Quest solo criterio giustamente 
popolara in Italia, e di questo criterio 
popolare si fanno interpreti quei gior- 
nali italiani per i quali è opera alta- 
mente patriotlica tranquillare gli spiriti, 
è chiedere alla calma le ispirazioni se- 
rie e i consigli pratici, che solo possono 
condurci fuori delle attuali strettezze. 

Quanto agli altri giornali che ondeg- 
giano instabilmente tra una francofilia 
esugerata e una malsana francofobia di 
apparato, che oggi chiedono ai loro let 
tori il suffragio del loro concorso per 
una manifestazione di ossequiosità ser- 
vile a scopi politici per la vicina repub- 
blica, e domani si fanno banditori di 
proclami bellicosi che inaspriscono pe- 
olosamente rancori malaugurali, 


non entro giudice della loro condotta 
Può essere che essi credano cosi di ser- 
vire davvero gl'interessi più vitali del 
loro paese, ma, se la loro buona fede è 
salva, l'opera loro non è in ogni caso 
meno nefasta. 

Certo la Tribuna, che propone di re- 
spingere l'indennità francese, 6 che ha 
sempre combattuto l'influenza francese 
in Itakia, è logica e coerente nella sua 
condotta, tuttavia la quistione importante 
non d.ora quella delln logica e della coe- 
renza della Yribuna: la quistione vera è 
ora soltanto di sapere se dobbiamo la- 
sciar parlare il buon senso © ascoltarne 
gli ammonimenti severi, 0 se, per obbe- 
dire a impulsi magari generosi ma in 
consulti, ci,sia dol patriottismo illuminsto 
a farsi propugnatori, nella attuale situa- 
zione dell'Italia, di una politica estera 
d'avventure. 

lo rispetto tutte le opinioni, massime 
quando sono sincere © disinteressate, ma 
sarebbe un vero danno se fra queste opi 
nioni, per quanto rispettabili in sé, i 
SaintCère della stampa parigina presce- 
lessero e gonfiassero appunto, a scopi 
plorevoli, quelle che sono più discordi dul 
sentimento generale degli Italiani. 


La situazione in 


Palermo, 27 (Morfino). — Ieri furono 
arrestati il barone Colnago e l'avvocato 
Grimaudo, redattori del Siciliano. Furono 
perquisite le loro case, e sequestrate delle 
carte insignificani 

— Da due giorni sono incominciate le 
perquisizioni domiciliari in seguito al di- 
sarmo. 

Palermo, 25. — In tutta la proviocia. regna 
le massima tranquillità. Continua il disarmo. 

Oggi ritorna alla sode del proprio reggimento il 
secondo battaglione granatieri, 

La comzzata Dandolo parto ozsi. 

Catania, 26. — Fino a ieri furono ritirata 
4928 armi, ed accordati 789 porti d'arme. 

La calma è perfetta. 

Farono disciolti, senza incidenti, i Fasci dei levo- 
ratori di Palsra è Trexstazne. 


DES 
La situazione in Lunigiana 


Massa, 25. — Il Circolo operaio di mutuo x 
corso di Pontremoli, adunatosi în assembles: generale 
coll'intervento di molti socî, stigmatizzò i fatti di 
Carrara è di Avenza, deplorandoli è dichiarandoli iu- 
consulti, oltrechè danaosi alla classe operaia. 

Inoltre deliberò che, se in forza dello stato d'as- 
sedio, doresse arrivaro truppa a Pontremoli, il Cir- 


colo vada incontro si fratelli dell'eserci 
sociale. 
Carrara, 26. — Lo armi consegnate all'ufficio 


principale ascendono n 1500. 
Sì attendo il risultato della consegua delle armi 
all’affcio succursale. 
Proseguono gli arresti. 
Perdura la calma. Continuano ovunque i lavori, 


II compleanno del'imperatore 


Augurii al Sire germanico! 

Questa festa è già venuta per lui tren- 
tacinque volte. Oggi sopravviene a consta- 
tarne la fiorente e robusta virilità, © a ri- 
conciliarlo con Bismarck. 

Lasciati i silenzi della sua Friedrichsruhe, 
Bismarck accorre a rendere omaggio al- 
l’imperatore. 

11 dissidio passato fra 
principe diè luogo sin qui alle più arri- 
schiate, alle più strane dicerie. I nemici 
dell'impero ci videro sotto un inizio di im- 
minente rovina. Bismarck, avversario, se- 
condo essi, rappresentava la forza d'un 
esercito nemico, e la sua lontananza dal 
trono valeva una battaglia perduta. 

Giudizii avvontati. Fondatore dell'impero, 
Bismarck non era uomo da rinnegare l'o- 
pera di tutta la sua vita. Ha potuto tro- 
varsi per qualche tempo in dissenso con 
l'imperatore, ma il dissenso non è ostilità. 
Cosa transitoria; basta una parola a se- 
darla. E questa parola Guglielmo l’ha detta 
per il primo. 

Grazie a quest’atto, veramente cesareo 
la Germania non ha più il rimorso di saper 
lontano ed esule dalla Corte l’uomo che fu 
tanta parte nella restaurazione dell'im- 
pero. 

Si domanda: quali, nell'ordine interna- 
zionale, saranno le conseguenze di cotesta 
ficonciliazione? Bismarck è vecchio: gli 
fami dell’operosità sono tramontati anche 
per lai. A un suo ritorno al potere non 
credo. È 

Ma Bismarck, appunto perchè vecchio, 
‘ventato una tradizione e quasi una co- 
Scienza. Egli ricorda i sacrificii ai quali ha 
dovuto condurre il popolo tedesco, per fare 


imperatore ed il 


di esso un grande popolo. Nessuno più di 
luî, dopo la guerra del 1870-71, si mostrò 
alieno da nuovi cimenti. In questo senso, 
lasciatemelo dire, Bismarck è la pace, anche 
per il fatto che se una volta il suo sogno 
era la grandezza politica del suo paese, 
negli ultimi tempi egli non ha avuto che 
un pensiero : quello di rialzarne la prospe- 
rità economica. 

È bene che lo ricordiamo anche noi ora, 
in questi giorni di angustie e di difficoltà 
gravissime per l’Italia. 


uu 


Bismarck a Berlino 


Berlino, 26. — Il principe Earico riceverà ogei 
11 principe di Bismarck alla stazione. 

Per un riguardo al principe di 
Dlico non verrì ammesso nella stazione al suo a 

N principe di Bismarck farà colazione presso 
peratore e riceverà alcuno visite. 

Partirà probabilmente stasera stessa. 

Berlino, 25. — 11 Keichsanzeiger è antorizato 
a dichiarare che l'iniziativa delia missione del conte 
di Motko a Friodrichsrub, presso il principe di Dis- 

parti dirottamento dall'imperatore. 

fessumo, meppure nei Circoli del Govermo, conoscera 
anteriormente la nobile risoluzione dell'imperatore. 
Perciò tutte le affermazioni in contrario sono mere al 
arbitrario congetture politi 

Amburgo, 26. — Il principe di Dismarek è 
partito stamano alle 9,29 per Herlino, salutato dalle 
vivissime acclamazioni della popolazione. Sei giora- 
nette, vestite di bianco, precedevano il principe men- 
tre si avanzava verso il vagone e gettavano fori sul 


suo passaggio. 

Il conte Herlert di Bismarck, il dottore Schwe 
ninger e il segretario Chrysander accompagnano îl 
principe nel suo viaggio a Re 


MISERIA MIA! 


Otelto, atto secondo, scena terza. 

La tranquillità, bisogna chrîo lo dica, l'avero per- 
duta da un pezzo; fino ds quando mi capitò fra la 
mani non so più quale cronaca di giornale, e ci lessi 
che un notaro d'America avera scritto a un porero 
diavolo di qui: e gli ammanziara che uno sio, del 
quale non C'erano notizi= da parecchie dscine di anni, 
morendo avera lasciato a Iuî una mezza dozzina di 
milioni. 

Da quel giorno il fantasma d'uno zio ipotetico con- 
turbò gagliardamente la min tranquilità proverbiale. 
Dicero mentalmente ozni sera andando a letto 

< Ma come! io posso addormentarmi fra un'ora 
perero in canna, torturare piacevolmente il cervello 
per spremere un'idea che mi fornisca argomento sl- 
l'opera mis di domani, ® corro rischio intanto di do- 
starmi con l'imbarazzo di duo milioni piorutimi del- 
l'America 0 dall'Australia ? » 

Ma anche ai peggiori rischi ci si avvezza a poco 
a poco, e io finivo sempre per addormentarmi 

Ora non più, Ora, a somiglianza del! tragico eroe 
dello Shakespeare, il sonno è fuggito dal mio caper- 
rale: nelle affnose notti non velo con la fantas'a 
che telegrammi d'urgenza, © plichi raccomandati con 
lo spago e la ceralsoca, con tanto di bolli americani 
sulla busta. Li patpo, li apro, li Jegeo, e mostruosi 
chègues di centinaia di miglisia di dollari mi pio- 
vono sul letto, Coso, in parola, d'onore, da far rir- 
zare în fronte i capelli. 

Dicono che alle sventuro bisogna fare il callo. E 
fino ® qualche tempo fa, non lo nero, avrei potuto 
anche adattarmi, con molta abnegazione, a diventar 
ricco, Saralbe stato, lisogna ch'io ne convenga, ua 
rovesciamento di tutte le mie consuetulini parsimo- 
niose: mi sarei caricato le spalle di preoccupazioni 
infinito per trovare il modo più scconcio di far la 
da signore; e forse, chi sa? avrei finito coll'adet- 
tarmi 

Si vivora allora in tempi normali. Il possessore 
uno, di due, di tre milioni, cercando bene raccaper= 
mavà la maniera d'impiegarli © di spenderli; magari li 
0 dolici anni, nelle spernoza. di 


ioni, spariti dalla cassa d'un solo, rifiuivano 
spezzettandosi in sommo più piccole, di cui. neppure 
un centesimo andava perduto. 

Ma qualo è oggi l’uomo foderato di coraggio così 
sovramano, che possa desideraro gli capiti fra capo ©» 
collo una inaspettata fortune? 

Oggi il mortale veramente felice è quello cho non 
possiede nulla: che leggendo i listini della Borsa 
serola con indtferenea le spalle, così so la rendita 
sale a novanta come se discende n settantacinque: che 
alla potizia del fallimento d'une Banca mon prova la 
malsana curiosità di conoscere qual 
frazio saranno distri 
parlare dî moratoria chiesta da qualche Istituto in- 
dustriale, neppur si cura di domandare che coss quella 
parola significhi 

Ma quell'altro invece, che vissuto fino a ieri nella 
più serena indifferenza per i capitali che sfumano, per 
i fallimenti che fioccano, per gli sportelli che aî chiu- 
dono, sento direi a un tratto: « eccoti cinquecento. 
mila lire, uo milione, due milioni d'eredità; questa è 
robe tua, fanne quello che voi 
sopportare l’atroce colp 

Con un merzo milione 0 con un milione 
egli diventa subito il più infolico degli vomini, Come 


impiegarlo? Nella rendita no, perchè în tanta pror- 
verbialo miseria del Governo ogli temo che il Fisco 
ne faccis qualcuna delle sue, o si adatti al un mezzo 
fallimento pur di strappare le peomo maestro ai con- 


tribuenti. Nei titoli industriali nenpare, perchè l'e- 
sperienza la dimostrato che la carta è sempre carta, 
e che gl'Istituti più accreditati possono da un giorno 
all’altro diventare come le pesche da quindici soldi. 
Presso i banchieri meno cho mai, perchè anche i 
banchieri, nello sfacelo universale del credito, seguono 
l'esempio degl'Istituti, 0 si abituano 2 domandare di 
punto în bianco le morat 

Veglio dunque non aver nulla, non posseler nulla: 
assistero dalla spiaggia, e coi piedi asciutti, al dia- 
voleto dei cavalloni che si spezzano negli scogli, © 
non tremare al ogni momento perchè il vento della 
sfiducia sofia impetuoso. 

11 poeta rafigurò în cima al un colle, « sulla porta 
del cheto abitaro >, il villano che guarda indifferento 
la tempesta di grandine rovesciarsi sui campi non 
ancor lavorati. Io voglio essere quel villano : potrò 
deplorare le sventure che toccano agli altri, ma non 
me la sento di espormi ad essere ricco. stasera, per 
sentirmi dire domani che non posseggo più nulla. 

Lettore avvisato mezzo culvo. Se qualcheduno dun- 
que dei beneroli che mi leggono (tutto è possibile a 
questo mondo) sresse avuta. l'idea 
nominarmi erede nel testamento, chiami un'altra volta 

notaro e cancelli il mio nome. 

La più grande e invidiabile ricchezza. dell'italiano 
molerno è senza dubbio la miseria. 


È IMA 


folicissima di 


NOTE FIORENTINE 
11 nuoro console degli Stati Uniti - Un tambino 
schiacciato dal treno — La morte di wn pa- 
triotta. 

- 24 gennaio. 

lori S. A. R. il duca d'Aosta ricerera in udienza 
particolare ML. Charles Belmont Davis, nuova console 
degli Stati Uniti a Firenze. Sua Altezza si è intrat- 
tenuta a lungo col giorana diplomatico. M. Davis è 
di Filadelfia: sua madre, Rebecca Harding Davis, è 
una nota scrittrice, e suo fratello, Richarî Dari 
(Dick), è direttore dal periodico americano Marper "* 
Weekly. Tî nuoro consolo ha pubblicato recentement 
nella celebre rivista Century dre graziose novelle. 

Al valente letterato © distinto diplomatico, con- 
gratulazioni per la nomina den meritate. 

— teri, tra Signa è Montelupo, il treno n. 73, 
partito da Firenze per Lisono com num. 290 sul- 
dati, diretti a quella volta al seguito dei disonlini 
ivi avvenuti, investira un bambino che sî trovasa 
sulla lines, sfracellandolo, Non è stato possibile an- 
cora identificare la povera erentara, il cnî corpo venne 
ridotto in brani. 

Si recò sul Inogo l'autorità per lo constatazioni di 
Tezze. 

— È morto, vittima di una violenta polmonite, il 
capitano Kafseilo Jovi, farvido patriotta, che pres 
parte a vario delle campagno combattute 
pendenza italiana, Era presidente della nostra Sucietà 
di cre 


per l'indi- 


Manchester porto di mare 


Una notificazione ufficiale ha dichiarata 
Manchester porto di mare dal 1° ennaio 
1894. Tutte le istituzioni e le seccature an- 
nesse a un porto di mare del Regno Unito 
sono state estese a Manchester. D'ora in- 


nanzi, dovremo dunque riformare il con- 
jonale succhiato colle prime no- 


cetto tradi 
zioni di geografia, su quel centro essen- 
zialmente manifatturiero, unico per înten- 
sità su tutta la superficie del globo. 

Il miracolo s'è compiuto colla costruzione 
d'un canale gigantesco, che ha costato Il 
milioni e 750 mila sterline, cioè 275 mi- 
lioni di lire italiane. Lo Stafo non ha 
concorso per nulla. 

Una spesa così enorme, che fa di questo 
canale una delle più colossali imprese che 
la storia conosca, 
mente una somma non 
interessi in giuoco. 

Manchester è il punto centrale di un 
distretto industriale che non ha pari al 
mondo. La popolazione di questo distretto 
supera i sette milioni, qualche cosa come Pio: 
monte © Lombardia insieme, come due volte 
la Svizzera, ecc. È un mostruoso alveare 
umano, dove si contano 151 comuni, 
indistintamente dedicati all'industria, e c 
non vicono se non d'industria. 

Di questi comuni, cento hanno più di 
10.009, undici sono vere città con più di 
100,00) abitanti. Certo che il nome di qua! 
cuna di queste città fiorenti e straricche 
è assai meno noto nell'universo che non 
il nome delle morte città etrusche 

Le cifre che ho riferito bastano già a 
spiegare come si sia potuto fare lo sforzo 
immenso. Vediamo lo scopo. 

È facile intuire (non è facile farsene una 
idea adeguata) la massa di materie prime 
che può assorbire in un anno di lavoro 
questo centro fenomenale. Basta dire che 
esso monopolizza tutta intiera l'industria 
coloniera inglese, e liene sempre il primo 
posto nell'industria della lana, dei prodotti 
chimici, della porcellana, del’ vetro, delle 
macchine. 

A queste vere montagne di materie primo 
che il distretto di Manchester inghiotte la 
fantasia aggiunga le montagne di derrate 

imentari occorrenti annualmente a un 
polo di 7 milioni che non sì occupa af- 
fatto di agricoltura. 

Si capisce quale sarà fin dal primo anno 
ttività del nuovo porto di mare. Si ca- 
pisce anche come i pochi centesimi rispar- 
Miati sul trasporto di un quintale di ferro 
o su di un chilogrammo di farina rappre- 
Sentino per quell’industrioso paese milioni 
di economia annua, che pagherà larga- 
mente gl’interessi della spesa. 

‘Anzi, il tornaconto di un lavoro così co- 
stoso appare tanto chiaro, a esaminare la 
statistica della produzione © del consumo 
di questo paese privilegiato, che non sem- 
bra meraviglioso quel che sì è fatto, ma 
che non si sia fatto prima. E non si è fatto 
prima, soltanto per l'opposizione pervicace 
delle società ferroviarie per le quali l’aper- 
tara del poro di Manchester segna una 
disfatta. 

Ma l'opposizione è stata vinta da una 
forza ancor più grande, forza di intrapren- 
denza e di patriottismo. 

E'invece di lirate rettoriche, quei di Man- 
chester, da gente positiva, magnificano le 
differenze di costo già renlizzate colla so- 
stituzione della via acquea all ferrovia. 


ri 


Eccone un saggio 
Cotone (per tonnellata) Lire ital. 8 20 


Lana » 
Zucchero >» 
Carne » 
The » 
Grano » 

» 

» 


Frutta 

Petrolio 10 60 

Tatto questo a beneficio doll'industriale 
che potrà vendere con maggior margine, 
© potrà meglio sostenere la concorrenza, 

ell’operaio che si nutrirà, si vestirà, si 
riscalderà più a buon mercato. 

Dal 1° al 13 gennaio sono già approdati 
nel nuovo porto dî mare 71 navi di grossa 
portata. SE 


vvevvur 


presuppone evidente- 
meno enorme di 


tutti | gi 


Mariano da Sarni. 
——_—_+—___—___k 
«Ultimatum » inglese al kedive. 

Londra, 2%. — Il Daily News a 
che Lord Cromer, rappresentante inglese 
in Egitto, ha presentato al kedive un ulti 
matum, coll’intimazione di ritrattare le e- 
spressioni offensive da lui pronunziate con- 
ufliciali inglesi, e di revocare Maker 
pascià dal suo ufficio di sottosegretario di 
Stato al ministero della guerra. 


AI dolce: quidami - castel: natio 


Non era l'ora che volge il desio ai na- 
viganti: ma l’ora infausta della mattina, 
fra le sette e le sette e mezzo, quando la 
serva m’entra in camera con la tazza fu- 
mante del caffè, e mi raventa sul viso, 
come un insulto, la luce sfacciata che pe- 
netra improvvisa allo spalancar delle im- 

ste. 

Di fuori pioveva: e nel malinconico cor- 
tile lo stillicidio delle grondaie mi richiamò 
subito alla brutta realtà di tutti i giorni, 
cacciando via le liete immagini vagheg- 

te dormendo. 

Insieme col cafî 

biglietto di visita. 

< C'è questo signore che ha bisogno di 
parlarle con gran premura ». 

Mi sentii un tuffo al sangue: poi fatto 
un rapido esame di coscienza, non trovai 
nella lista dei miei creditori nessuno così 
efferato, che lesse attentare alla mia 
quiete nella prima ora dopo l’alba. Ma il 
nome scritto sul biglietto mi rassicurò pie- 
namente: era il cavaliere Giulio Cottrao, 
socio dell'Accademia di Santa Cecilia. Mi 
affrettai a dire alla serva 

_« Prega questo signore di aspettarmi un 
dieci minut*. Mi alzo e vengo subito ». 
Chi non conosce a Roma Giu'io Cottrau ? 
È la cortesia personificata, è l’uomo dei 
subiti entusiasmi, delle giovanili vivacità. 
Le bianche fedine alla Palmerston © il 
capo quasi calvo fanno supporre che egli 
sia più vicino ai sce ai cinquanto; 
ma dell'età non conosce gli acciacchi, e lo 
trovate n in prima fila ai concerti, 
alle recite di beneficenza, nelle poltrone 
del Costanzi e dell’Argentina, dappertutto 
dove brilli un raggio di quell'arte che è ja 
dominante passione sua. Ma scritte opere 
in musica applaudite, e Roma aspetta an- 
cora con impazienza di conoscere e di ap- 
prezzare la sua Griselda. 

Avevo quasi finito di vestirmi, quando 
rientrò la serva. 

< Quel signore le domanda scusa, ® lo 
vedrà un altro giorno. Mi ha dato questo 
foglio per lei e se n’è andato ». 

Giulio Cottrau, che io ignoro 
le mie cronache musicali. mi scriveva i 
proposito della quarta Sinfonia del Beetho- 
ven, eseguita sal no, alla Sala Dante. Co: 
ra con me che il Bellini aveva preso 
\ndante della Sinfonia lo Senio per 
la bellissima romanza di Elvira nei Puri 
tani, ma avrebbe voluto mi ricordassi che 
il Donizetti aveva saccheggiato addirittura 
queli’Andante por servirsene nell’Anna Bo- 
lena. 

Rimasi di stucco. Guardai stupito fuori 
della finestra, e pioveva sempre a dirotto. 
Due sere innanzi eravamo stati colpiti 
tutti quanti dalla notizia della proroga del 
Parlamento al 20 febbraio: ci dolevamo 
dello stato d'assedio nelle provincie delia 
Sicilia e a Massa Carrara : domandavamo 
ansiosamente notizie sulle condizioni del 
credito, sulle ragioni del ribasso della ren- 
dita, e dell’affollarsi alla Cassa di rispor= 
mio della popolazione sopraffatta dal pà- 
nico; e chiedevamo con inquietudine che 
cosa stesse manipolando il governo per ri- 
mediare ai guai della finanza italiana. Poi, 
come se questo non bastasse, la sera _în- 
nanzi c'era cascata addosso, tegolo îna- 
spettato, la nuova emissione di centove! 
ticinque milioni dì carta monetata. 

.| E intanto Giulio Cottrau, alzatosi arvanti 
giorno, era uscito di casa coi primi albori 
Rer venirmi a corcare dove non abito. più 

| da due mesi, e aveva girato una buona 


è, la donna mi porse un 


:0 leggesse 


ora nello spopolato quartiere del Maccao, 
sotto gli alberi stillanti pioggia, per sco: 
varmi nel nuovo domicilio. E se i0, infin- 
gardo, mi fossi trattenuto una mezz'ora di 
meno ‘a letto, avrei potuto vedere, nei vi 
vidi occhi e nella sorridente rubizza fiso- 
nomia del visitatore mattutino, la serenità 
dell’artista che non si preoccupa delle 
pubbliche noie, che non pensa ai fastidi 
e agli imbarazzi del governo, © mormora 
fra sè e sè la paradisiaca melodia del- 
l’Anna Bolera « al dolce guidami - castel 
natio. » 

Perchè è proprio lì il furto flagrante del 
genialissimo maestro. Quel motivo impron- 
îato di malinconia nostalgica che aveva 
deliziato una intiera generazione, e che 
pareva sbocciato dalla fusione delle parole 
del libretto con la musica, è press'a poco 
il medesimo che si snoda” în armoniosis- 
sime anella dall’Andante della quarta Sin- 
fonia del Beethoven. Era piaciuto al Do- 
nizetti, e se l’era fatto suo senza chiedere 
il permesso a nessuno. Mi confesso colpe- 
vole per averlo dimenticato, e ringrazio 
l’amico Giulio per la meritata correzione. 

Ma quando ci ripenso lo ammiro. Am- 
miro quel suo scrupoloso amore per l’e- 
sattezza, l’entasiasmo che lo scalda, il culto 
riverente che ha per tutti i grandi a qua- 
lunque paese appartengano, e sopratutto 
mi compiaccio che, per tema di non tro- 
varmi, abbia sfidato la pioggia, il fango, il 
freddo, nell'ora torbida in cui i portieri 
aprono assonnati le porte di strada, e i 
lattai depositano negl'ingressi le ceste per 
distribuire agli inquilini i fiaschetti del 
latte, e la gente mattiniera compra alla 
cantonata iî giornale per sapere se la Si- 
cilia è tranquilla, e se nessun altro pino 
è stato sbagliato, in vetta alla montagna, 
con Ja nera bandiera degli anarchici. 


Feo 


“ La base de tuto ,, 
nuova commedia di Giacinto Gallina 


Venezia, 25 gennaio. 

Il Goldoni sembrava una oasi luminosa 
nel grande deserto di nebbia che avvol- 
geva la città; dalla platea al lubbione l’a- 
Spettativa si manifestava con intensità feb- 
brile; il pubblico andava a salutare ancora 
una volta trionfatore il suo inimitabile com- 
mediografo. Ed ecco che, tra il silenzio ge- 
nerale, il telone si alza ed appaiono cono- 
scenze vecchie e nuove, intese, le une a 
seguire il loro cammino evolutivo, le altre 
a completare, a fissare meglio il quadro. 

Dato l'ambiente ‘di Serenissima, qualo 
sarà su di esso l'influenza del denaro! 

TTale è il quesito che Giacinto Gallina ha 
posto risolutamente sulla scena, davanti 
alla propria coscienza di uomo e di artista. 
Il pessimismo, col volgere degli anni, i 
vade la sua coscienza individuale, ma i tipi 
ributtanti che vivono sul palcoscenico, fusi 
nel crogiuolo di un’arte finissima, raggiun- 
gono uno stadio di inarrivabile comicità. 
Non sorprese d’intreccio, non catastrofi 
inaspettate, ma una pittura vivissima di 
caratteri che tengono fedelmente dietro al 
processo della loro evoluzione, e non com- 
mettono un atto, nè dicono una parola che 
non sia la estrinsecaziore immediata del 
loro carattere medesimo. 

Serenissima, il vecchio barcaiuolo onesto, 
su cui Gallina, più che di una classe spe- 
ciale, ha impresso il suggello della onestà 
popolana în generale, è morto: e, per la 
scomparsa di lui, precipita lo sfacelo mo- 
rale di quella famiglia. Cecilia, la nipote 
macchiata nell’onore vive agiatamente col 
frutto della sua colpa e, diventata moglie 
ad un ribaldo, continua nel vergognoso 
commercio, sfruttata dal marito © dagli 
altri farabutti che pullulano come i funghi 
in quell'ambiente ormai sfatto dal vizio. 
El nobilomo Vidal, nostra vecchia cono- 
scenza, continua a vivero nella purezza del 
suo animo illibato, e non sa nulla del fango 
che lo attornia; ignora tatto, perfino la 
tresca del figliuolo Alvise con Cecilia, ed 
il susseguente ricatto! Ed allorquando il 

lo si squarcia davanti ai suoi occhi tra- 
sognati, e che il figliuo! suo medesimo in 
voca a ‘propria difesa l'oro cho è la base 
di tutto, allora il vecchio gentiluomo pr 
nuncia questo brano di amabile comicità, 
© che costituisce la sintesi del lavoro 

< Eh! va ben; vol dir che mi go vissuo fin adesso 
senza capir gnento de gnento, perchè s0 anca ti che 


ti xo bon, che ti ghe vol ben a to' pare, che ti senti 
l'amicizia, lonor.. che ti cimentaressi” la vita per 
el to paese... che ti ga Studi © inzermo.. se anca 
ti, che ti rapresenti insoma quelo che ga de megio 
la nostra società, te par che tuto sia gnente fora 
dei soldi — che co questi se rimelia © se otegna 
ogni cossa: se infati ti credi che i sia la base de 
tato, vol dir che sarà vero; ma vol anco dir che sto 

do x cussì cariolà, che no resta altro se no eperar 
che la boraca e i buralini, salta presto per rin... 
perchè pezo do cussi no lo pol andar!» 

Sicuro, poichè nella società nostra la 
cancrena è giunta a tale che l'oro busta 
a distraggere ogni senso di moralità, è 
meglio che la baracca salti in aria, perchè 
peggio di così non ci può accadere. 

lo non faccio confronti; constato sola- 
mente che, più di una volta durante la re- 
cita, ho pensato alla Potenza delle tenebre 
di Leone Tolstoi. Qui le tinte sono più fo- 
sche, il dramma prende il posto della com- 
media, ma dall'una come dall'altra crea- 
ne, irrompe il desiderio che la carcassa 
sfasci e che sulle rovine dei nostri vizi 
s'innalzi l’edificio nuovo, improntato da 
una suprema idealità. 

Ed ecco come, pure obbedendo a quella 
evoluzione pessimistica cui ogni giorno 
maggiormente si informa l’arte contem- 

oranea, Giacinto Gallina rimane, nel fondo, 
l'indealista dei Teteri veci, della Mama no 
mor mai, dei Oci del cuor, del_Moroso de 
la nona. Serenissima © el' Nobilomo Vidal 
sono, è vero, gli ultimi superstiti di quella 
razza; ma, gli altri aspetta il giorno del 
giudizio perchè.. peso de cussì no la pol 
andar... 

x 


Tra una chiamata © l’altra sul proscenio 
- e le chiamate si succedevano fitte come 
gragnuola - Gallina, adoperando frasi ra- 
pide e concise, mi' delineava il concetto 
della sua commedia, mi parlava dei suoi 
lavori, degli artisti della compagnia che lo 
amano e lo venerano, — inneggiava a Man- 
zoni, il cui pessimismo, rischiarato a volta 
a volta dalla luce della virtù, veste sempre 
una forma di arte sovrana. lo gli chiesi a 
un punto: 

— Caro lù, el senta, cossa penselo dei 
omeni 5; d 

— Mi penso - rispose - che ghe xe dei 
ma mi go trovà da par tuto dei boni 


Poichè, a Giacinto Gallina, non si può 
non voler bene. 
Xx 


Un'altra volta scriverò degli artisti della 
compagnia Goldoniana. 

John 
———— cosà‘, 


La Cassa di sovvenzioni 


21 gennaio. 

La moratoria domandata dalla’ Cassa di sorven- 
zioni, dopo die manifesti diretti a ridare agli animi 
la calma, è un grande e doloroso arrenimento per la 
nostra città, Se no parla da tutti e da per tutto, e 
poichè Istituto e direttore furono considerati sempre 
V'idem et unum, non si parla della Cassa senza par. 
lare di Agamennone. 

ll commendstere Agamennone non è uomo di vasto 
ingegno; ma d'intelligenza vivace, di pronta intui- 
zione e sicura, di spirito slacre, infaticsbile, ricco di 
espedienti. Nato nel castello di Cantigliavo, e edu 
cato în questo nostro seminario, ba l'energia, a volte 
puntiglicsa dei castellani, e la tenacia della casta cha 
lo educò, Sdegnoso della intolleranza episcopale gettò 
via il collare, nel "60 0 poco dopo, e quest'atto ri- 
solnto gli acquistò Ja simpatia di tutti 

Tn un momento in cui una prima Società operai 
cadeva, venti © più anni fa, e un'altra col nome 
Previdenza sì costituiva, balenò l'idea d'una piccola 
Hiancs, La Società mise gli occhi sull'Agamennone ; e 
l'Agamennone afferrò l'idea incarnandola nella Cassa 
di sorvenzioni ; e con quella sua lena che non co- 
nosce stanchezza la fece fiorire, 

Ja breve fu l'anima di tutto nella nostra città, che 
pur troppo per dire la verità è un po'indolente: Ini 
sindaco, © presidente della Congregazione di carità, e 
capo di associazioni, e ria; e in ogni funzione por- 
tara una volontà che risultava dall'energia combinata 
alla tenacia, valo a dire recisamente assoluta. 

Moti sopportarano mal volentieri ; ma il ritornello: 
< è il bono del paese », « opera con buona inten: 
zione », e, sopratutto, « la Cassa va bene » - e in- 
fatti foriva sempre più — attutivano il malcontento 
dei pochi 


mm 


intanto quell'energia e quella tenacia si appas- 
sionarano anche allo lotto elettorali. Si doreva vin- 
cere; e dopo la lotta continuava l'ardore  puznace 
che si manifestava contro la opinione contraria. 
qui forse, da quell'imperiale assolutismo, l'allontana= 
mento dî molti da lui. Ms la Cassa fiotiva: il piedi- 
stallo era saldo, 

Si lamentava, por esempio, ds molti cho il Con- 
siglio direttivo non fusso tutto specialmente adatto 
all'ufficio, che spesso uu presidonte nou ci fosse, o 

spesso venisse eletto Ére le” competenza minori: 
ma i più concluderano : — Sì, veol faro tutto lui, 
l'Agamennone, ma fa tene, lasciamolo fare, Si voci= 
ferava anche di possibili ingerenze elettorali della 
Cassa; ma si soggiuagere snbito che il direttore 
avera dato sempre prove di circospezione, e pareva 
un torto temere pericolo lontano. 

Nei primi giorni dello ssorso anno si incominciò 
qui a trattaro per illuminare 1: città a luco elet 
trica; si disente, si diseute, si diseute; e lì cero la 
le assume l'impresa senza sentir l'assemblea. 
O perchè il direttore non sente l'assemblea in fatto 
di tanto rilievo? Non si correrà rischio perché l'im- 
presa è tuons; sì, ma vi è sempre l'immobilizzazione 
di ua capitale ragguardevole. In una parola, sebbene 
l'impresa nom solo sia buona, ma è ottima, l'assolu= 
tismo dispisequo agli azionisti. 

Lanemia nella Cassa si incomincia a manifestare 
nel giugno, viene érescendo poor: n poco persone, di- 
cesi, offese nello Toro mire di interessi particolari 
appunto per l'assunta impresa, seminano dubbi e so- 
spetti; incomincia il ritiro di molti depositi, e 
nemia diventa cronica quanto a operazioni 
domande di ritiro insoddisfatta mettono pi 
perto il male, e la sfiducia fa la strada alla mora= 
toria. 

Questa semplice cronsca, schietta © senza passione, 
non ha altra pretesa cho questa: dimostrare che le 
lotte politiche, coi conseguenti rancori e urti d'inte- 
ressi, possono aver affrettato il tracollo di ua Isti- 
tuto che fa per molti anoi la vita del piccolo com- 
mercio reatino. 


_—_______ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: BOLLE - LATTE = LETTO - 
€ BOLLETTA >, © anagramma : DOGALI = DOG 


Logogrifo. 
Può dirmi a Michelangelo. 
i citan com Dogili. 
. Fo andare în bestia el 
0 fo uso di dita. 
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5. Mi devi aver sugli omeri. 
4. Proluco del buon vino. 
i adopraoo i pontefici 
4. Ci ha in uggia il franvolivo. 
5. Ricetto piante esotiche. 
5. Devomino i Massoni. 

Adesso più dal solito 
9. empiamo Je prigioni 


I malati e convalescenti bevano la Nocera 
rr 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

1 Pagliacci è la Caralleria rusticana fruttarono, 
ieri sera, npplsusi a tutti gli artisti. Il tenore Lan- 
fredi dove ripetore l’aria del primo atto nell'opera 
Leonervallo, 

E il textro rimarrà chiuso fino a mercoledì pros- 
simo, fino a quando, cioè, non s'inaugurerauno i ve= 
glioni che riusciranno splendidi come sempre. Già... 
in questo carnevale chi vorrà divertirsi dorrà andare 
al Costanzi, 

— Valle, 

Stasera Santarellina, îa brillantissima commedia 
che ha avuto una lunga serie di fortunste rappresen: 
tazioni, 

Floridor sarà Ermete Novelli. 

— Nazionale. 

La solita piena per l'ottava replica della Mella 
Elena. Ottima l'esecuzione specialmente del primo 
atto, che passò fra i continui applausi del pubblico 
affollatissimo. 

Questa sera ripresa di Donna Juanita, 

La compagnia Scognamiglio darà stasera Le com- 
pane di Corneville 

Papà Gasparre sarà il Bertini e Sermolina la si- 


È detto tutto! 


guorina Barbetti, di cui domani ricorre la serata 
d'onore. 

— Metastasi 

Domani sera Ja compagnia napoletana di prosa e 
musica, diretta dall'artista Aniello Balzano, rappre 
denterà l'operetta comica in tre atti, Pulcinella mo- 
linaro. 

Pulcinella molinaro' fa rappresentato la prima 
volts sullo sceno dello stesso teatro nel 1873. Pil 
cinella era Baffaelo Vitalo © molti dei mici lettori, 
quelli almeno che oggi hanno la testa calva 0 i ca- 
pelli grigi, ricorderanno la folta elegante che assaliva. 
ogni sera Îl botteghino del simpatico teatro. Per conto 
mîo ricordo che la sera, În cuî per la prima vita fu 
rappresentata questa operetta cho ebbo un surcesso 
eatusisstico, i dagurini fecero affari d’oro rivendendo 
i Vigiietti dei palchi © delle poltrone n prezzi favo- 
losi. Un sio amico molto intimo per ssistere alla 
rappresentazione fu costretto a togliere dal meschino 
portafoglio otto lire! 

Che bei tempi erano quelli per il Motastasio! E 
tempi ritorneranno. Lo anguro sinceramente ai- 
resa e ad Aniello Balzano l'artista egregio. 

Così potesse ritornare il povero Raftsele Vitale! 

— Rossini, 

Replica dei Fantocci di Lilla e della parodia Il 
Cefe-concerto. La signorina Persico canterà dello 
canzonette francesi e napoletane. 

Demani sera spettacolo in onore della bella e brava 
artista. 

Si rappresenterà : Le nozze di Perinetta. 

— Manzoni. 

Domani Santarella, quindi : Bere 0 affogare. 

Stasera, JI marito în campagna. 


ROMA 


26 gennaîo. 
PIAZZA COLONNA. 


Un assiduo mi scrive: 

Nella seduta di cateto, della Commissione apposi- 
tamente nominata, è stata proposta la ricostrnzione, 
nell'antica area del palazzo Piombino, di un suece 
daneo di quello demolito, în linea coi fabbricato Boe- 
coni; ma tale idea ha trovato numerosi oppositori ed 
è da' prevedere che, dopo altre diseussioni, che si fa- 
ranno presto, la Commissione sarà di voto che, buona 
parto dell’area, già. Piombino, si lasci a dispisizione 
del pabblico, che già po fruisce da parecchi anni. 


Per mio conto, io non faccio e non vo- 
glio far previsioni. 

A giudicare l’opera della Commissione 
c' è sempre tempo. 

Oggi mi permetterò di fare poche osser- 
vazioni, senza però sperare menomamente 
che la Commissione ne prenda atto per 

{empo opportuno, quel conto che 


lezza di 2,307,500 lire, senza aggiungere i 
varii interessi al quattro per cento pagati 

i eredi Boncompagni, dal 1888 în poi, 
su questa somma rateizzata. 

Mettiamo dunque che quell'area ghiaiata 
su cui, nelle sere d'estate si radunano le 
compagnie di linea e gli agenti di pub- 
blica sicurezza incaricati di reprimere le 
dimostrazioni e, nei pomeriggi d’inverno, 
suona la banda degli allievi carabinieri, 
costi in tutto due milioni e mezzo. 

Ora io dico: i numerosi oppositori che 
in seno alla Commissione, sabato scorso, 
hanno combattuto il progetto della costru- 
zione di un succedaneo del palazzo Piom- 
bino, avranno avuto ragione di reclamare 
che buona parte dell’area si lasci a dispo- 
sizione del pubblico,.ma non avrà davvero 
torto l’attuale amministrazione se tenterà 
ogni mezzo per far rientrare nelle casse 
del comune quanto più sarà possibile di 
quella somma, la cui uscita rappresenta 
uno dei più grandi errori dell'amministra- 
zione, di cui faceva parte l'avvocato R 

L'avvocato Re è morto. Sia paco all'a- 
nima sua, e di questo errore da lui prin- 
cipalmente commesso non si parli più' 

Parliamo piuttosto di quanto si vuol fare, 
e vediamo se si farà bene. 

Certamente la costruzione del suceedaneo. 
a cui ho accennato dovrà avere la facciata 
che guarda il Corso in linea col palazzo 
Bocconi e quella che guarda il palazzo Boe- 
coni in linea colla via nuova del Tritone. 

Ecco dunque perduta una gran parte 
dell’area. Un'altra parte l’amministrazione 
comunale la perderà, non potendo per- 
mettere che fra il succedaneo e il pi 
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quanto l'antica vi 

Per la costruzione del succedaneo il Co- 
mune non potrà quindi vendere che appena 
un migliaio di metri d'area. E quanto ne 
ricaverà ? Quattro o cinquecentomila lire 
al più! 

È - sia peri prezzi che valgono oggi i ter 
reni fabbricativi, sia per le nostre condi- 
zioni finanziarie — quosto mezzo milione po- 
trebbe rappresentare una piccola fortuna, 
se ver sistemare definitivamente quella lo. 
calità centrale l’amministrazione comunale 
non fosse costretta ad acquistare e demo. 
lire quella parte di fabbricato dove altual 
mente trovasi l’Albergo Centrale. 

E se non la demolisse conserverebbe uno 
sconcio. 

Ezco dunque ridotto il mezzo milione a 
poco più di duecentocinquantamila lire! 

Ora, per una somma così meschina, }a 
Giunta vorrà togliere ai cittadini il gusto 
di possedere una grande e bella piazza ? 

Lo ripeto: l'amministrazione comunale 
tenti ogni mezzo per ricuperare - abimè! 
uimeno in parte - quei due milioni e mezzo, 
che con tanta leggerezza si fecero sfumare, 
ma per carità non ripari ad un errore con 
un nuovo errore. 

E nel caso sarebbe errore la gretteria. 

Per sistemare piazza Colonna si è aspet- 
tato cinque anni. Se ne aspetti ancora 
un altro, magari due, ma almeno questa 
sistemazione sia decorosa e degna di Roma. 

I progetti allo studio sono moltissimi, e 
tra questi alcuni che possono conciliare la 
maestosità coll’economia. La Commissione 
non ha che da scegliere, ma scelga bene! 


ly. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 1093- Minima 55 1. 


La ricorrenza di domani. 

1859. Nascita di Guglielmo II, imperatore di Ger. 
mania, re di Prussia. 

1871. 11 Senato, con 94 voti contro 29, spprora 
il disegno di legge per il trasferimento della capitale 
® Roma, dichiarando a unanimità di viti che Firenze, 
0vesso risiedeva, avera ben meritato della patris. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 21) Santarellina. 
Nazionale (ore 21) Donna Jranita. 
Quirino (ore 21) Le campane di Corneville 
Rossini (ore 21) I caffi-concerto. 
Manzoni (ore 21) Il marito in campirns. 
Grand'Orfoo in via. Agostino Depretis, (ore 21) 

Varisto spettacolo di musica © prosa. 


A1 Quirinale. 

S. M. il Re ricevette in udienza. privata una 
Commissione della Società tra gli nfiziali pensionati 
presieduta dal comm. Lnigi Chierici, il quale pre- 
sentò al Sovrano va albo artistico, omaggio di tutte 
le Società consorelle del regno, 

Quindi i Re diede vdfenza al comm. Dell'Olio, 
sindaco di Bologna. 

Assoelazione della Stampa. 

Sé riunita ogzi, per Is prima volta, la noor 
Corte d'onore, presen 

Si è discusso amichevolmente, e nelle linee rene- 
rali, dei criteriî ch'essa intende porre a fonduraeoto 
del lavoro delicatissimo affiatole dall'assemblea. 

Come si ss, la Corte d'onore ta eletta 
dovrà portare un gizlizio inappellabile sui giornalisti, 
soci dell'Associazione, che hanno legato in qualche 

odo il Toro nome al grande scandale bancari 

La Corte d'onore si riunirà di nuov 
completata. 

Possiamo dire che è sua intenzione ten decisa di 
compiere l'onorato inearico nel più breve termine pos- 
sibile 


domenica, 


Alla Filarmoniea roman 

Domasi sera la regia Accade: 
mara darà una festa d 
Doria al Circolo Agozale. 

Quanto Roma possiate di hello e di elegante io 
fatto di siguore e signorine, prenderà parte a questa 
festa che sarà una delle più rinsrite della stagione. 

Fortunati coloro che hanno ricernto il biglietto 
dinvito. 


flermonica ro= 
Ballo nella sala del palazzo 


Sala Dante. 
Orgi alle ore 15 ha avuto luogo un concerto di 
teneficenza alla Sala Dante. 


EDGAR POE 


Avete di A, Gordon Pu 


‘Romanzo Americano 


Dopo esserci ben convinti che queste 
strane cavità non ci avrebbero offerto al- 
cun mezzo per uscire dalla nostra prigione, 
abbattuti e disperati riprendemmo la via 
incamminandoci verso la sommità della 
collina. 

Durante le ventiquattro ore seguenti 
nulla ci accadde che valga la pena di es- 
sere ricordato, tranne che, esaminando il 
terreno a est del terzo abisso, rinvenimmo 
due buchi triangolari (cedi figura 3%) molto 
profondi, con una circonferenza di venti 
piedi e colle pareti di granito nero. 

Erano senza uscita ed avevano l’appa- 
renza di pozzi naturali; non giudicammo, 
quindi, necessario il discendervi 


L'evasione. 

Il giorno 20, vedendo che ci era assolu- 
tamente impossibile di vivere a lungo di 
quelle noci che ci procuravano atroci tor- 
menti, decidemmo di faro un tontativo di- 
sperato por discendere il. versante meri- 


dionale della collina. Da questa parte la 
parete del precipizio era d'una specie di 
pietra saponaria molto tenera, ma perpen- 
dicolare în tutta la sua estensione - una 
profondità di cinquanta piedi almeno. In 
qualche punto la parete usciva anche fuori 
dalla linea perpendicolare. 

Dopo un lungo esame, a venti piedi sotto 
il ciglio del precipizio vedemmo una stretta 
sporgenza, e Peters coll'aiuto mio e dei 
nostri fazzoletti legati insieme riusci a sal- 
tarvi sopra. 

Io lo seguii, ma con maggiore difficoltà 

Ci accorgemmo allora che avremmo po- 
tuto scendere fino in fondo usando lo stesso 
sistema già da noi adottato per uscire dal- 
l'abisso in cui ci avova sepolto la collina 
crollata, vale a dire formando, coi coltelli, 
dei gradini nella pareto della steatite. 

I lettori potranno appena immagina: 
quanto l'impresa fosse rischiosa, ma sic- 
come non avevamo altre risorse, così ci 
decidemmo a tentare l’avventura. 

Sulla sporgenza în cui ci eravamo po: 
si trovavano dei pessimi noccioli. A uno 
di essi attaccammo un capo della nostra 
corda di fazzoletti. L'altro capo era legato 
attorno alle reni di Peters. Fatto ciò, ca- 
lai giù il mio compagno per quanto i faz- 
zoletti potevano permetterlo, Allora Peters 
sì diè a scavare nella pietra saponaria un 
buco profondo otto o dieci pollici in modo 
da poter piantare, usando del calcio della 
pistola come di martello, un cavicchio ab- 
bastanza solido sulla superficie livellata. 


Ritiratolo su, di quattro piedi circa, Peters 
scavò un buco perfettamente simile a 
quello già fatto, vi piantò un secondo ca» 


vicchio ottenendo così un punto d'appog- 
gio per i piedi e uno per le mani 

Allora io staccai dal nocciolo la corda 
di fazzoletti e glie ne gettai il capo, che 
egli attaccò al cavicchio del buco supe- 
riore. In questo modo discese dolcemente 
per altri tre piedi e scavò un terzo buco 
a cui applicò un terzo cavicchio. 

Grazie a questo sistema che io, per mio 
conto non avrei saputo inventare, il mio 
compagno riuscì a scendere fino in fondo 
alla collina senza alcun incidente. 

Prima di seguirlo dovetti lasciar passare 
un buon quarto d'ora onde acquistare la 
necessaria energia. 

Alfine intrapresi il difficile viaggio. 

Avanti di scendere, Peters si era tolta 
la camicia. Aggiungendola alla mia form: 
la corda necessaria per la rischiosa ope 
razione. Gettato via il fucile trovato nel- 
l’abisso, attaccai la corda al nocciolo emi 
calai con molta rapidità, procurando di 
vincere, così, lo spavento che altrimenti 
non avrei potuto dominare. 

Infatti questo mezzo diede un ottimo ri- 
sultato fino ai primi quattro o cinque ca- 
vicchi. Ma ben presto, pensando alla grande 
altezza che mi restava a discendere e alla 
fragilità del punto d'appoggio, lasciai che 
la paura s'impadronisse completamente da 
me. E invano mi sforzai di scacciare dalla 
mente queste riflessioni e di tenere gli oc- 
chi fissi sulla muraglia che mi stava di 
fronte! Più lottavo per non pensare e più 
questi pensieri diventavano intensi e di- 
stinti. 

E la crisi della immaginazione non tardò 
a giungere; quella crisi, temibile sempre 


nei casi di questa specie; quella crisi che 
ci fa provare tutte le impressioni, che deb- 
bono inevitabilmente determinare la caduta; 
quella crisi che dà le sensazioni del mal 
di mare, della vertigine, del deliquio, di 
tutti gli orrori insomma, che accompa- 
gnano una caduta perpendicolare e preci- 
pitosa. 

Ed io vedevo queste impressioni trasfor- 
marsi în realtà; sentivo che le ginocchia 
tremavano, che le mani perdevano grada- 
tamente la forza necessaria per sostenermi; 
avevo un ronzio nelle orecchie e pensavo: 
— Lora della mia morte è giunta! 

D'un tratto fui preso da un desiderio 
irresistibile di guardare sotto di me, non 
ne potevo più, non volevo più oltre con- 
dannare i miei occhi a non vedere che la 
muraglia.. e con una strana indefinibile 
emozione, metà di spavento e metà di sol- 
lievo, spinsi lo sguardo nell’al 

Per un istante ancora, le mie dita rima- 
sero convulsivamente aggrappate ai cavie- 
chi; una volta ancora l'istinto della con- 
servazione trionfò su me, ma poi... mi sentii 
attratto verso l'abisso, e un immenso de- 
siderio di cadere m’assali... 

E, abbandonato il covicchio, feci un mezzo 
giro contro la muraglia e per un secondo 
rimasi vacillante, sospeso nella superficie 
levigata. 

Allora mi parve che una voce stridente 
mi gridasse alle orecchie; che una figura 
nera, diabolica si drizzasse sotto di me...... 
E sospirando, mentre il mio cuore sem- 
brava volesse scoppiare, mi lasciai cadere 
fra le braccia del fantasma!... 

Avevo perduto i sensi; Peters si era im- 
padronito di me appena ‘caduto! 


Dal suo posto, in fondo alla collina, ilco- 
losso aveva seguito î miei movimenti e ve 
dendomi in imminente pericolo aveva fatto 
di tutto per ispirarmi coraggio. Ma ero 
così turbato che nulla avevo inteso di 
quanto mi* diceva. Non avevo nemmeno 
supposto che egli mi rivolgesse la_ parola 
Alla fine, vedendomi barcollare, s'era af- 
frettato a venire in mio soccorso ed era 
arrivato appena in tempo per salvarmi. 

Quando ricuperai i sensi, ogni terrore 
era scomparso, e a fianco] del mio came- 
rata, ripresi il cammino. 

Ci trovammo allora a poca distanza dal 
burrone in cui erano sepolti î nostri com- 
pagni e a sud del punto în cui la collina 
era crollat 

Il luogo aveva l'aspetto di una strana 
devastazione che mi ricordava le deseri 
zioni che i viaggiatori fanno di quelle lu- 
gubri regioni dove sorgeva un giorno la 
distrutta Babiloni: 

Senza parlare dei pezzi di collina caduta 
che formavano un’immensa barriera avanti 
l'orizzonte a nord, la superficie del suolo 
era, d’ogni parte, seminata di grandi ruderi 
che sembravano gli avanzi di qualche gi- 
gantesca costruzione artificiale. 

Però, esaminandoli bene nei dettagli, era 
impossibile di trovare in essi una sembianza 
qualunque di arte. 

Le materie vetrose vi si trovavano in 
‘abbondanza e grossi blocchi di granito nero 
si mescolavano a blocchi di marga. 

Anche la marga era nera. In tutta isola 


non trovammo una sostanza che fosse di 


colore chiaro. 
(Continua). 
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Liva Crispi © la sun simpatica. figli 

La sua presenza ci fa capire che Il Crispi ha ri- 
tnovsto la voce, quantunque îl suo nome non fosse 
nel proeramma del concerto... europeo, 


Festa di beneficenza. 
teri sera nello salo del Grand-Hotel, gratuitamente 
qonosdute, cibo Iuogo una splendida festa a beneficio 
dellAsilo dello sordo-mate in via Agostino Depretif': 
ri accorse tutto il mondo eleganto della nostra città, 
Ja festa fu organizzata dallo signore: duchessa di 
smoneta, principessa Sonnino, contessa. Spalletti, 
esa Berardi, contessa. Visone, e dalla signorina 


ed alle quattro 
sì conte Macchi, il conte Catucci, coadiuvati da Donna 
Giulix Levaggi, dirigerano ancora Je uitime figure del 

Le povere sordo=mute, con la festa di ieri sera, 
goadagnoruno oltre cinquemila lire, 

Fra le sîgnore intervenute numerosissime, notiamo 
ts principessa Pallavicini, la duchessa di Rignano, la 
principessa Torlonia, la marchesa Casteldelfico, Ma- 
dsme Blanc, la principessa Boncompagni, la prine 
gessa Colonna=Avella, la duchessa: Grazioli-Lante, In 
signora Tittoni, e cento altr, 

Fra gli uomini politici, gli onorevoli Antonelli, 
Caetani, Branca, Do Martino, occ. 

Beneficenza. 

Una gentildonna conosciutissima nelle più alte sfere 
della società romana, ha iniziato un'opera della più 
grande filantropia nel quartiere S. Loreazo. 

ssa fa appello per questa sua opera a tutte le 
fusiglie private, alberghi, calzolerie @ rivenditori di 
csliature, perchè essi vogliano »iutarla nell'opera 
della teneficenza col contribuire per quanto possona, 
s fornirla di scarpe usate di qualsiasi forma e qua= 
lità. Queste calzature saranno distribuite ai pover 
che ne banno più urgente bisogno e si riceveranno 
per conto della pietosa gentildonna in via dei Mille 
16, piano terreno, interno 2, dalle nove allo dieci 
di mattina. 

Noi confidiamo che le anime pietose vorranno cos- 
diuvaro la benefica signora nella sua caritatevole ini- 


ziativa. 
Meritata onorificonza. 

Su proposta del ministro Boselli S. M. il Re ha 
nominato cavaliere della Corona d'Italia il signor 
Carlo Palice, l’egregio direttore dei pubblici giardini. 
eco una onorificenza veramente meritata. 

Sulla < incisione ». 
(< Gravure ») il 456? fascicolo della Grande En- 
eyelopidie ba ua lungo © interessante stulio corre- 
dato da vignette riproducenti parecchi fac-simile di 
incisioni del 400. 

Il fascicolo si chiude con una monografia della 
« Grezia », con una buona carta geografica del regno 
di Giorgio I 

Foglio gratuito di saggio a chi lo domanda agl 
editori signori Ladmirault e C.9, Parigi, 61, via d 
Rennes. 


Buoni di cassa 
Provenienti da Torino sono giunti alla. tesoreri 
centrale gli ultimi sei milioni di buoni di cassa da 
13 lira. 


Socfetà laneisian: 
nell’anfitentro dell’ospedate di S. 
pomeridiane, per discutere il seguente ordine del giorno: 
Dott, T. Gualti. Note latterioloziche su colera, — 
Dott. G. Quattrociocchi. Autoplastica secondo Korte 
per gangrona totale della cute peniena. 

Esaurito quest'ordine del giorno, si procederà. al- 
Velezione delle cariche scadute (22 Convocazione). 
Stenografia. — Questa sera alle ore 3 adu- 

reuernle della Sociotà stenografica. centrale 
lezio Romano, 26) 
joeletà di mutua assistenza fra 
gl'impiegati. — Donsni sera, nei Jocali so: 
c'ati in via Torino, N° 117, alle ore 21, avrà luogo 
un trattenimento straordinario di ballo con orchestra. 

Incendio. — Ieri sera in vis Principe Um 
Lerto, 7, nella panetteria di G. Lugli, per inavver- 
tenza d'in garzone, si sviluppò un incendio cho poco 
dopo fa spento dai vigili. 

Danno di ua migliaio di lira. 

Disgrazie. — In ria Tasso, 74, Ines Castro 
di 2 sani, da una finestra del secondo piaro calde 
iu strada. 
trasportata moribonda all'ospedale di Sant'An- 


tonio. 


ricovero di mendicità al Testaccio ieri morì 
improvvisamento Caterina Puri di 93 coni. 

‘Arresti, — In via della Polveriera” fa arre- 
stato A. Cesaroni, di 25 anni, da Bomba, per espiare 
sette mesi di reclusione a cui era stato condannato 
per ferite fatte a un suo compagno în rissa, 

— ‘Teri le guardie colsero in fagrante furto d'une 
forma di cacio ad uno dei salumaî di via. Principe 
.. Giorgi, garzone fabbro-feraîo di 14 anni, 


Massari, portinaio perogino di 49 anni, 
abitante in via Urtana, 150, a causa di gelosia. di 
donne, leri attace lito con C. Podestà, soldato del 
169 cavalleria (Lucca) ordinanza del ministro. della 
guerra © con un impiegato postale romano. — 
‘Corsero dei pugni © il portinaio che avera in mano 


DOTAZIONI 


Le prime for- 


iono lo fontine 
|3 poi le assicu- 
razioni dotali. 
[Conquesticon: 
tratt si assi 


raya sulla 
E E Ls oVita di bam- 
bini un buon capitale esigibile se essi sareb- 
bero stati in vita dopo un numero d'anni; 
la morte dell'assicurato faceva perciò peri 
dere il pagato; la morte del padre faceva 
passare alla famiglia il carico. della conti= 
nuazione dei pagamenti. 

Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna. 
Li ha sostituiti con tutti î vantaggi che ad 
essi mancavano l'assicurazione così detta 
a termine fisso. Chi si assicura è il padre 
© la persona che ha interesse di assicurare 
una somma a favore di una. persona. per 
un'epoca fissa. Il corrispettivo (premio) è 
pagabile soltanto durante l'esistenza del- 
l'assicurato, © se questo premuore, niuno 
ha il carico di continuare i pagamenti ; se 
muore i beneficiario, se ne può designare 
un altro; in ogni caso, adunque, nulla è 
perduto. 

Questa assicurazione è essenzialmente 
dattata per preparare una dofè a una figlia 
© un fondo che permetta ad unfiglio, giunto 
în età conveniente, di accasarsi, di intra- 
prendere una professione, una industria, 
un commercio; e tutto ‘ciò senza che il 
patrimonio paterno debba essere intaccato. 

Ad un giovane ufficiale dell'esercito na- 
sce una bambina, e ricordando egli e la 
sua sposa quali difficoltà abbiano dovuto 
superare per la loro unione, a causa della 
dote voluta dalla legge pel matrimonio de- 
gli ufficiali, stabiliscono di comune accordo 
di affrontare qualunque saerifizio, pur di 
risparmiare alla loro bambina tante prooc- 
cupazioni. L'ufliciale ha 27 anni, e contrae 
colla Compagnia di assicurazione di Milano 
(via Lauro, 7) una assicurazione a termine 
fisso per la durata di 25 anni e per la som- 
ma di L. 20,000. Egli paga un premio an- 
nuale di L. 536 (268 0/0) e per maggior 
suo comodo in rate mensili di lire 45,56; 
ossia L. 1,51) al giorno. Egli ha la certezza, 
essendosi ri volto alla Compagnia di Milano, 
che l’assicurazione conserverà ogni effetto, 
fosse pure destinato di presidio in Africa o 
‘dovesse prender parte ad una querra. Sc di- 
sgrazia volesse che egli avesse a mancare 
prematuramente, îl suo atto di sana previ- 
denza avrebbo assicurato l'avvenire della 
figlia senza sacrificio di sorta per la fa- 
miglia. 

Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Province! 
Sig. Mini Avv. Cav. Achilico, 
Plebiscito, 11%, Palazzo Doria 


Nelle famiglie dove vi sono bambini 
è sempre necessario l’uso dell'EMUL- 
SIONE SCOTT per il loro sviluppo fi- 
sico ed intellettuale. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 soatituzioni). 

L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
fosfitato l'ho riscontrata efficace, di facile p 


zione, per il suo gusto argraderole, e ben tolerata 
dalio’ stomaco, teu Iti, anche quando schifl- 
tosi, quanto di ragazzi il più delle volte difficili coi 


rimedi, sopratutto nelle forme di scrofolosi e linfsti= 
cismo associato a lento © tirdivo ssiluppo 
© spesso sussegnito da denutrizione per de 
scarso riparazioni fisiologiche. 
Car. dott. ENRICO PICCINELL 
Primario emerito del civico ospedale di 


< A Santa Lucia. » 


Gi telegrafano da Firenzo, 26: 

« Teri sera al teatro Paglisno grando aspettativa 
per la prima rappresentazione dell'opera A. Santa 
Lucia del maestro Pier Antonio Tasca, siciliano. Si 
spora che quest' opera, rappresentata in Germania e 
fn Austria da Roberto Stagno ‘o da. Gemma Bellin: 
cionî, aveva cttenuto un bellissimo esito. 

11 successo d'ieri sera superò di gran lunga quelli 
doi taatri stranieri : successo della musica © più spo- 
cislmente degli insigni interpreti, tenore Stagno @ 
signora Bellincioni, che ottennero în più punti calo. 
rose orazioni © suscitarono schietto entusissm 

Musicalmente, il secondo atto pervo molto migli 
del primo. 

Si ripeterono il preludio dell’opera, l'intermezzo, il 
terzetto. 

ll maestro Nugnono avera concertato e diresse l'o- 
pera egregiamente. 

11 maestro Tasca @ gli artisti ebbero ventitrò chia- 
mato ». 


una chiave, ferì i due suoi avversari in modo da pro- 
durre loro delle lesioni che furono dichiarate guaribili 
in dodici giorni, e fu arrestato. 

Disgrazia. — Oggi, alle 19, nel vicolo del 
Teuto è stato trovato morto ua uomo disteso a 
terra. 

‘autorità giudiziaria, di questura, e i medici 
chiamati ad Joe, hanno riconosciuto che il disgra- 
ziato era stato colto da colpo apopletico. 

Il morto vestiva bone. 

Indosso gli hanno trovato orologio © catena d'oro, 
un fazzoletto con lo iniziali C. P., uns. cinquantina 
di tire. Ta dito un anello d'oro. 

È stato identificato per Angelo Carlo Vipiana, to- 

ese, di anni trentasette, di mestioce sarto, domi 
cilîato in via Cola Di Rienzo. 

È figlio del capo sarto dei carabinieri 


Errata corrige. 
Nel giornale di ieri N. 25 alla Necrologia în 8* 
pag. 22 colonna, deresi leggere 
GIUSEPPE ALLEORI 
toveco di Giuseppe Alloari erroneamente stampato, 


Trattoria del Commercio 


Proprietario Adolfo Soldi - Prato 


Ottimo servizio di cucina e vini delle 
migliori fattorie toscane, 


Sio Igo del FAFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
J'Italia © la stampa parigina. 

Parigi, 26 (F). Il Figaro © l’Ecénement 
fanno risalire a poteri irresponsabili la 
megalomania di Cris] 

L’Ecénement, fantasticando su un pre- 
sunto cencentramento di alpini italiani al 
confine, esorta il Governo a fare di Gre- 
noble il quartier generale tdi un campo 
trincerato di alpini francesi. 

. Attentato anarchico. 

Barcellona, 25. — Mentre il governe- 
tore civile usciva da casa, gli venne tirata 
una revolverata. Il governatore rimase fe- 
rito alla testa. 

L'autore dell’attentato'è un muratore che 
si dichiarò anarchice. 

Barcellona, 26. — I medici ritengono 
che la ferita del governatore civile non sia 
grave. _ 

Essi tenteranno di fargli l'estrazione del 

iettile. 
Pri assassino si chiama Tommaso Maurull 
Comas. È ascritto:al partito:anarchico. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Disordini universitari. 

Pavia, 25. — In seguito a disordini degli 
studenti per la negata sessione straordi 
naria di esami, il rettore dell’Università 
deliberò di chiudero PUniversità e di so- 
spendere le lezioni fino a nuovo avviso. 


Un po’ di tutto 

LONDRA, 26. — La Camera dei Lordi approva 
in seconda lettura il bill che concerne i Consigli 
dello parrocchi 

LONDRA, 25. — Sir Gerard Portal, commissario 
dell'Uganda, è morto oggi a Londra. 

PERA, 25, — Tutte le misure quarantenarie per 
10 provenienze dalle Sicilia sono state sopprese. 

NAMUR, 26. — Negli ultimi giorni vi furono 
trentaquattro casi di colera con ventidue morti 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La salute dell'onorevole Crispi. 

Questa mattina l’onorevole Crispi ha la- 
sciato il letto ed è rimasto tutta Ja gior- 
nata nel suo studio ove ha ricevuto molte 
persone. 

Se le condizioni atmosferiche lo permet- 
teranno, è probabile che domenica mattina 
il presidente del Consiglio possa recarsi al 
Quirinale per la firma e la relazione degli 
affari in corso. 

Ritiro di truppe dalla Sicilia. 

In seguito allo persistenti e conformi re- 
lazioni del generale Morra di Lavriano, ri 
flettenti le condizioni di pubblica sicurezza 
in Sicilia, l'onorevole Crispi, di concerto 
col ministro della guerra, ha ordinato oggi 
al regio commissario dell'Isola di disporre 
per il ritorno sul continente delle truppe 
ritenute esuberanti, e che furono distac- 
cate in alcuni comuni per semplice misura 
preventiva. 

Autonomia universitari: 

AI riaprirsi della Camera è probabile che 
l'onorevole Baccelli presenti un progetto 
legge, per rendere autonome le Università 
minori, di guisa che non debbano arrecare 
alcuna spesa sul bilancio. 

Consiglio disciolto. 

Com decreto în data di ieri è stato disciolto i 
Consiglio comunale di Salemi, provincia di Pa- 
termo. 

Le economie del Ministero della guerra. 

Bertoldo ci telegrata da Torino ch 
setta del Popolo, commentando la cir 


'afficiosa Gar- 
ve del mi- 
nistro della guerra sulla economia nelle spese di can- 
celler'a, non se no mostra punto sodisfatta, e. dice 
che la circolare avrebbe prodotto ottima impressione 
se avesse recato una decisione recisa su più radicali 
economie. 

La promessa contenuta nella circolare di diminuire 
le spese di amministrazione, appartiene al sistema di 
rimandar le solide economie alle calende greche. 

La Gazzetta esorta intanto il generale. Mocenni a 
ricorrere a immediati prorri 
nomie si facciano în modi 


Lotti turchi. 
La nostra Camera di commereio ci comunica che î 


portatori italiani di titoli del debito. put 
mano consolidato 


co otto. 
0 convocati in assemblea gene 
rale pel giorno 25 febbraio 1894, alle ore 15, nella 
residenza della Camera di commercio ed arti di R 
in piszza di Pietra per diseutera sul seguente ordine 
del giorno : 

1. Relazione sull'operato della. Camera di com- 
mercio el arti di Roma, quale rappresentante del Sin- 
dacato italiano dei portatori di t 
tivamente al Debito pubblico ottomano 

2. Proposte circa il trattamento Snanziario dei 
« Lotti Turchi, » 

I portatori italiani di titoli ottomani i quali vo- 
gliono prendere parte alla suddetta assembles, do- 
vranno 15 giorni prima di quello fissato per l'assem- 
blea stessa, © cioò mon oltre il giorno 10 febbrai 
detto, depositare i loro titoli presso Jc diverso sedi 
della Banca d'Italia, 

Casse di risparmio postali. 

Ecco il riassunto delle operazioni delle Casso po- 
stali dî risparmio a tutto il mese di novembre 1893 : 

Libretti rimasti in corso in fine dol_mese prece 
dente N° 2,724,661 — Libretti emessi nel mese dî 
novembro N° 27,656 — Libretti stiuti nel mese 
stesso N° 7,996 — Rimanenza N° 2,744,321. 

Credito dei depositanti in fine del mese precedente 
lire 377,565,741 22 — Depositi del meso di no- 
vembre liro 19,287,361 06 — Rimborsi del mese 
stesso lire 19,743,06$ 68 — Rimanenza lire 
377,110,093 60. 


tomani, rela» 


= Ln 

Caterina Chimirri-Corazzi. 

È morta improvvisamente a Catanzaro, 
nell’età di 73 annî,la signora Caterina Co- 
razzi, vedova di Luigi Chimirri, madre del- 
onorevole Bruno Chimirri. Fu donna di 
nobili sensi e seppe educare i figli all’a- 
more della patria. 

AI nostro amico addolorato le nostre sin- 
cere condoglianze. 


Cin grammi di Cacao Talmone bastano 
(06 Fee fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


BORSA DI ROMA 


26 gennaio. 

Borsa ferma : Rendita ben tenuta. Esordita a 95,65 
è progredita sino a 85,70, 85,72 per fine. Per con- 
tante si feco da 85,70 a 83,5% chiude 85,55, 85,60. 

Si trattarono Generali a 52, sino a 80 — Medi- 
terranea a 449 — Condotte n 95 — Omnibus a 141. 

i resto nominalo — Meridionali 896 — Mobi 
Jiaro 167 — Immobiliare 32 — Risanamento 37 — 
Marcia 950 — Gaz 572, 675. 


Cambi un po' più tesi 
Parigi 114 67. 
Kondra 98 88. 


MILANO | GENOVA 
85.35) 8550 
8400 —— 
— —| 9390—- 
» ——| 157- 
» s-| —-— 
» Ferr. Medit. . UI—| ss 
» > Merid . ——| 590 
» Banca Torino —-| —- 
» Navig. Gen... 240 —| 236 — 
» Ianif. Rossi, . --|-- 
» Cot. Cantoni. --| —- 
ODBI. ferr. 8 010 - --| -- 
» li —-| —- 
Fond. B. N. 4 010 --| —- 
» >» > 4 1 --| — 
>» San Paolo.. _ - 
Francia vista, . .. m14 65] 114 75 
î — —| 14130 
23 60) 28 95 


BORSA DI PARIGI del 26 geunai 


Apertura |__Chiusura 


Rend. Franc, 8 00 ama. | —— | 9705 
» > 30/0pep. [97029715 9695 
» >» 41200. ge ua 

Rendita italiana 5 010 ; 7432 74551 24 47 
Cambio sopra Londra ..| —— | 2520 
Consolati inglesi. ...| ——- | —— 
Cambio sull'Italia ‘(2 13 00 
Rensita turca (nuova) - 23 05 
Banca di Parigi. - ; 625 — 
Egiziano 6 010.» ... 513 18 
Rendita Spag. est. muova | 62 13:16 62 13116 
Banca Sconto di Parigi. + 33 3A 
Credito fondiario . . - . —- 
Azioni Suez SA 2688 — 
Azioni Panama 11/17 13 
Ferror, Merid. & term. - sis— 


Londra : rend. it. 73 3H. 
Berlino: » 7575. 


CSS dele — 
Ultim’ora 


Bismarck a Berlino. 

Berlino, 26. — Il principe di Bismarck 
6 giunto ad un'ora pomeridiana alla sta- 
zione di Lehrte. 

Da Spandau a Berlino il treno aveva ca- 
rattere di treno speciale. Era era composto 
di una locomotiva e di duo vagoni salons 
decorati di fiori. 

Il principe di Bismarck era alla finestra 
del vagone e fu ricevuto dal principe En- 
rico e dai personaggi ufficiali. 

L'incontro fra il principe Enrico ed il 
principe di Bismarck fu cordialissimo. Il 
principe di Bismarck, in ottimo stato di 
salute, era raggiante. 

Dinanzi la stazione si accalcava una e- 
norme folla la quale, allorchè egli comparve 
col principe Enrico, lo accolse con entusia- 
stiche acclamazio: 

Il principe di Bismarck era vivamente 
commosso. Egli sali in vettura col principe 
Enrico. 

La vettura era scortata dai corazzieri. 
Lungo tutto il tragitto dalla stazione al 
Castello, la folla che gremiva ie vie e le 
finestre, lo acclamava entusiasticamente. 

Dalle finestre si gettavano fiori 

L'accoglienza fu veramente straordi- 
maria. 

Tempo splendido. 

Berlino, 26. — Quando il corteo giunse 
al castello, il principe di Bismarck ed il 
principe Enrico scesero di carrozza e pas- 
sarono in rivista la compagnia d’onore. 

Poscia il principe Enrico accompagnò il 
principe di Bismarcl negli appartamenti 
dove l’imperatore con al fianco i suoi tre 
figli maggiori e circondato dagli ufficiali 
del quartier generale e dai capi del suo 
gabinetto, lo ricevette con vivissima cor- 
dialità 

Il principe di Bismarck era evidente 
mente commosso. 

Ad un’ora e 45 minuti vi fu al Castello 
una colazione di tre soli coperti cioè per 
l'imperatore, l'imperatrice ed il principe di 
Bismarck. 

Berlino, 2. — Sulla piazza dinanzi al 
Castello imperiale le manifestazioni entu- 
siastiche în onore dell'imperatore e del 
principe di Bismarck si rinnovarono con- 
tinuamente. 

L'immensa folla ivi riunita intuonò l'Inno 
nazionale ed altri canti patriottici 

L'imperatore, l'imperatrice, i principi im- 
periali ed il principe di Bismarck compar- 
vero più volte al balcone, ringraziando e 
salutando. Alle 3 pom. le ovazioni della 
folla continuavano ancora. 

Il cancelliere conte Caprivi e tutti i se- 
gretari di Stato deposero alle 3 pom. i loro 
biglietti da visita presso il principe di Bi 
smark. 

Tutii gli edifici pubblici emoltissime 
privato sono pavesate. La città è anima- 
tissima. 


Le Tre Grandi Vendite 


al Palazzo Roccagiorane, Piazza San Carlo al Corso, 
n. 120, di tutto il ricco appartamento di nobile e ti 
tolata famiglia dell'alta aristocrazia napoletana hanno 
luogo lunedì 29, martelì 30 e mercoledì 31, ore 
10 1/2 ant. Queste vendite comprendono magnifiche 
camere da letto in palisandro, magnifici saloni com 
oggetti di fantasia, arazzi, mobili ricchi d'intaglio, 
stile 500, ricca mobilia dorata, sopramobili, varia: 
tissimi quadri ad olio stupendi con ricche ‘cornici, 
statuo în bronzo, tappezzeria finissima, tappeti gran= 
dissimi felpati, cassaforto Wertheim, ricca camera da 
pranzo, stile 500, como pure l'ingresso, armadi di 
noce, consol, portiere, ridò, letti di canna grossissima, 
Bajou porcellanati, una ricca giardiniera forma bat- 
tello con putti dorati e soprapposta specchiera, bel= 
lissime sospensioni, e quant'altro può guarnire un 
sontuoso appartamento. Gli elenchi daî portiere in 
via Carrozze, n. 4, e in via Nazionale, n. 59, presso 
la ditta incaricata Castelli o Muecioli, 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d'interesse, si notifica che il Mi 
nistro dell'interno, con sua decisione 16 
lullio 1880, sentito il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
tanto ntili all'umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto let- 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete e loro con- 
seguenze, e che il farmacista Plini possie- 
de a disposizione del pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Plint, piazza ‘Torsanguigna, 1 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta fi 
© Società farmaceuica romana, via del 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche in provincia medianto 
aumento di centesimi 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0.75. 


IL DENTISTA 


Cav. Bargnoni 


ed il suo assistente 


Di IL MIDDLETON OF NEN-YORK 


ricevono tuttii giorni per l'ap- 
plicazione delle Dentiere senza 
palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 
— Operazioni indolorose 
mediante l'anestesia col 
CLORURO D'ETILE 
ROMA - Via Panetteria 24 p. p 
Dalle 9 alle 5. 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
ione con libera l’ora dei pasti. E” l'albergo 
iù economico per chi soggiorna in Roma 
ed'anche pei suoi. prezzi. onestissimi, es- 
splendida posizione del Corso. 


I’ ESTRAZIONE 


DELLA 


i 


FEBBRAIO 1894 
DI digiti dispoiii sono pcbissimi 


cora" UNA LIRA 


però il rischio del compratore si 
riduce a soli 


CENTESIMI 25 


come dall'obbligo espresso su ogni 
biglietto della Lotteria. 


La vendita è aperta presso la Ramea di 
Emissioni P.ii Csssreto di Fsxo (Così 
fondata nel 1868),Via Carto Felice, 10, Genora, 
cl ai principali Banchieri e Cambiovaluto nei 
Regno. 


In Roma rivolgersi al Banco Mozzi, 


ti a ogni ac- 
quisitore di i Corbucci, 
piazza di Spagna, $$- Remo Palladini via 
Convertite 17 — Giacomo Prato via Nazio- 
nale 25 - S. Soria, Via Frattina, 2 - Raf- 
faello Soria e € Corso 388, di ‘facaia al 
caffè Arazi 


Punch Crispi 
preparazione squisita per fare il Puneh 
Cent. 50 al fincon. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 4. 


Frutta scelte 


Conservate aì naturale, in eleganti scatole 
(Provenienza di Spagna). 


PESCHE 


Scatola di 800 grammi  Liro 1,10 
>» > 1 Chilogr >» 160 


PRUNE 


Scatola di 12 Chilogramma Lire 1 25 
> 1 » » 210 
Per pacco postale aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone M a 46, Rom: 


TORRONE di FICHI 


Specialità graditissima 
Cent. 50 al pacco. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 

Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
pirlo TEN 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Guardiola, 22-23 

AT 


Area DE 
Ss, 


fidi 


#4 


FANFULLA 


MENTA GLACIALE VERDE 


RICCIOLINA 


SOLO L'ACQUA 


RE TEN - BECCA: vera di FENESTRELLE 
\ L 450 la bott. Fa 
ARBICCITRICE DEI CAPELLI CEININA-HICONE a L 450 la bott. mezzo L. 250 — Per posta L 510 po 
preparata dai c Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 45 Nei 
Es cella A 
° a ca sistema speciale conserra e cippa i eapll e la barba = = = 

FI RIZZI di Fira Locri ea fre agi] Sn 

e GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI a ica di Casa Savoia a P 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori Scritta da Cesare Ruberti ‘i è. a 


fi Miastrata com Disegni dl KDEL, incisi da BALLERINI ;; 


LO SCUDIERO 


SUMBERTO BIANCAMANO; di 


ESCE A DISPENSE D'OTTO PAGINE | 
Ogni Dispensa lilustrata Centesimi CINQUE ;-; 


Nuova rinomata inven- 
jone per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
Si arricciatura. Coll’uso con- 
tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
Ja loro capigliatura arric- i 
ciata stupendamente com'è di moda, e colla più 
brevo e semplico applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arric- 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 2,50 


A. MIGONE :C. 


Milano - Via Torino, 1? - Milano 
î IESETNE, 


A} Si vende da tutti farmacisti e nego- g 
zianti di profamerie a L. 1,50 e L.Zla 
fiala ed in bottiglia grande L° 8,50. 
Per Ve spelzini pr paco psle Contesimi 80 ia pi. 
In ROMA presso la ditta A. Taboge, Nuovo 


Tritone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, Speciali 
Bode Carlo, Via Muratte, palazzo Sciarra; Ca: 


PDA DELLA CRA Parenti E, 
© Bianchell 


Si spedisco franca ovunquo contro vaglia an- Corso 330; Al Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Li e Cacci } Società Coo- traverso Î eccoli con proondo magistero d'arte 0 vivezza ji 
ticipato di L. 3,00. perativa romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.lli Tommeucci, droghieri, in via Flavia e via Alessandria. di color imparezziait 5 
Depositario esclusivo per tutto il Rogno Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 1 
ANTONIO LONGEGA - Venezia 
n Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
. Ra Ai 
SIGNORE! Ò 3 
=. 
ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 
iglene © bellezza della pelle Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi o) 
ACQUA per la TOELETTA Montefiascone marl 
ATO EIDIRÌ Senese a Ne, ER, 2 i 
LORA LIGURE E il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi face 
per Bagno e Toeletta si servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. ined 
CORRETTO Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. ric 
È VITALE _ civov Rappresentante Depositario in Roma Giovanni Ei Piazza Gesù — Vi: li ia del 
‘oVA — = GENOVA: Peri asti xeri enoerer - Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, Wums prsso ls Ditta A. Taboga e 
Some Ea veve nowsvs mex da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. a n SE 
1 cia Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo MEO: In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. IE » la 
DA Sinai x a in ev 4 È 
Trllono Att O. presso la Ditta A. TABOGA x 
[Nuovo Tritone, 44 a 46. dsl 
per 
dell 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 TIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


consigliano l'uso 
- a Ditta - 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscans) 


Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, 
Allerghi, Caff, ecc. 


| Per la perfetta digestione 


Bg Non fare alcun acquisto “RE [5 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


Volete rialzare le vostre forze e rallegrare lo 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle in © B 
ton 2 a È spirito? Bevete prima di pranzo o di cena un bie- 
SR F Telerie, Tovaglierie hierino del rinomasesimo 

Rappresentante per Roma e provincia Giuseppo Borgo. — Via Ba- Amaro Felsina Buton 
buino 127 ire Tende, Coperte, bibita oxilarante all'acqua, Sctz 0 Soda; l'inarriva 5 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori E c: bile, tonico, digestivo e stimolante l'appetito per 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, senza prima consultare il Catalogo della eccellenza — Prezzo della bottiglia L. 1,50 e delle Il 
o Ettore Tinti, Via Torino 133, premiata Fabbrica mezze L. 2,50. Per posta aumento di cent. 60. 


Presso la Ditta A. Taboga, via Nuovo Tritone, 
a 46. 


| EFRETTE&C. === 


ITABLE LIQUEUR 


Progresso innegabile! 


mirano - MONZA - ROMA BENEDICTINE 
LE MINESTRE ISTANTANEE che viene spedito gratis e franco, diero È uu 
richiesta diretta alla Casa principale in Monza tutti i rosoli. Esigere SEMPI 


glia l'etichetta quadrata coll’apposita firma del Direttore 
Generale. Il vero liquore Benédictine si trova in ven- ca 
dita la bottigi 


ELEGANTE DONO RICORDO BM || Mit vst i i qu 
pren pig "PER CHI SÌ TINGE si 


i capelli, i baffi, e la barba, lo % a È 
suelo di cercano sn cio pene a pane 
applicazione. 

La tintura che risponde a tutte queste esigenze 
è senz'altro 


IL RISTORATORE GRASSI 


ormai abbastanza conosciuto ed esperimentato per 
dubitare dei suoi benevoli effetti ne 

È poi il più conveniente ed economico, poichè 
non costa che 


MAGGI 


colle quali, con una tavoletta di soli 15 centesimi si può fare col 


oll'acqua sola una squisita Minestra per due 


brodo od ancì 
porzio: 
per poi tenere sempre în casa un piccolo assortimento di dette 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 
Rappresentante Generale per l Italia 


C. Y. Lucheschits - Milano - Via San Pietro allOrto, 16 


jono di tale bontà e comodità che basta provarle una volta 


Sapol e Crelium 


È a 
Si vendono în Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 41 a 45. L. 3 la bottiglia. i 
a Ai rivenditori sconto da convenirsi. più 
RITIRI STI FLO I Si vende presso la Ditta A. TABOGA si 
i Per pacco postale aumento di centesimi 60. ci 
CUR I Nuovo Tritone 44 a 46, Roma di 
della rinomata ed antichissima distilleria fe 
PIZZOLOTTO È — > le 
che gr. L. 5,50 - Pic. L. 3,00 freschissimi e di 1, qualità a REUM pugno tto TESTA fi MORO Kinguton a 
H Rivagersi at A. Taboga, Roma, Nuoro Tritono 44 a 48. A (cl 7 in L. 3 il Kg. isersi da ATatoga, itoma, Nuovo Tritone 44 a = 
Via del Tritone 79-80 Esclusiva vendita presso la Ditta Aj Taboga, Roma, Via Nuovo Tritone IBIPARINA TA e 
__—r______—_moni {MB :4::4k1:2.---| N. 4, 45 e 46. ch 
; i 5 Spedizione franca in tutta Italia kg. 2 contro l'importo di L. so 
[Splendidi Saloni o Gabinetti tel 
Se avete bisogno di Menti Sale e Gan i È 
Banchetti. 7 , primissima qualità. Seatol g 
VINI, DI BORDEAUX Prezzi modici eo -..—— TONNO ALL OLO chiave da L. 0) L'IWeL® di 
UINI e (CCHI n (Per posta aumento di cent. 60) presso A. Tabo; i 
Scegliete fra le seguenti principali qualità Minestra C.30, Risotto 50, e E A R L R BUSSE D î bI IST N z | [Roma Via Nuovo Tritone 44 a 4. ga 
Saint Estéphe. . . . . . alla Bott L 4— M|Maccheroni 50, Bove br: = Ste 
S. Julien . . . .. 2 >» "> 5— M[ciato 60, Costoletta milane- Gialla e Verde Fresh Lbster. (Unione Brand) qualità 
Madeo i io; RE Mira dani (Denominato Liquore Val D'Ema) UUOIB senza eccezione. Scatola da 12 Kg. li 
mardi 0.0) = E Chianti n È Rlee kg 
Margaux-Medoe : |. > >750 Mffiasco L-250, Velletri bott. Botliglia di Litro L. @, da mezzo L. 3,59 da un terzo L. 2,50 0 [lA. Taboga, Roma, Via Nuuvo Tritone, di a sl >” e. 
Chateau Lagrange: ‘ (> >850 MI|L-1, Vinodapasto C.60. dui so LD e: . 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, © La genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma presso. MIGLTMINE conservato in scatole da 1 la 
Roma, Nuovo Tritone 41 9 46. [camere mobiliato da L.1,50 |) A- TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. franco di porto L. 2,20. È 
n Le 6 por giorno. Iboga, Roma, Nuovo Tritone di u 46. È 


ANNO XXV} 


nn se. 
An Rome’. 7. . 18 9 
Ra Regno — + + + + 20.10 È 
Stati dell’Unione postale 40 20 10 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 15 


II 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


i FANPAÉ 


DIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 28 Gennaio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


Il numero 4 del Fanfulla della Dome- 
nica, che uscirà domenica, contiene: 
Iltesoro dl Capitolino, 
Rodolfo Lanciani — La 
poesia del dolore, Ca- 
millo Antona- Traversi — 
Lo miserie del palcosce- 
nico, E Boutet — Festo 
azzurre, Fuloia — Ri- 
membranza, Ettore Lac 
chini — Monachino, SAn- 
ge—Libri nuovi —{£ro- 
naca— Riviste e giornali 


— Libri ricovuti in dono. 
Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 27 Gennaio 1894. 


Perchè non vogliamo Je imposte 


Un'opiniono, che non esitiamo a chia- 
mare volgare, per guanto divisa da uo- 
mini a cui portiamo alta stima, cerca di 
farsi strada, approfittando delle paurose 
incognite del « momento storico >. E, 
richiamando male a proposito quell'idea 
del patriottismo, che ci ha procurato tempi 
così gloriosi e che ha coperto, in tempi 
minori, tante corbellerio, vorrebbe tro- 
vere, nelle attuali strettezze finanziario, 
la ragione di stringersi intorno al Go- 
verno, qualunque esso sia, per conce- 
dergli, a buon conto, quelle imposte meno 
discutibili ch'esso credesse necessarie 
per ricondurre l'equilibrio nel bilancio 
dello Stato. 

Dinanzi al patriottismo noi usiamo re- 
stare costantemente a capo scoperto, Ab- 
biamo cercato di studiarlo nei fatti, lo 
rispettiamo nelle persone, ci proponiamo 
di conformare ad esso tutte le manife- 
stazioni della nostra vita. Ma quando un 
patriottismo di lega sospelta cerca di so- 
al buon senso, stiamo nettamente 
per quest’ultimo contro il primo, perchè 
persuasi che, se le due cose sono di- 
inte, vuol dire che il patriottismo 
sfuma nella rettorica. 

Or dunque, noi combattiamo le im- 
poste, ora come ora, proprio per duo ra- 
gioni che crediamo « patriottiche » quanto 
altre mai. 

La prima ragione sarà anch'essa vol- 
gare, ma è di quella volgarità che non 
ammette contrasti. Nel nostro paese il 
bisogno supremo è di diminuire, non di 
aumentare le imposte. Quando avete im- 
poste direlte sui redditi di ricchezza mo- 
bile al 13,20 per cento, quando avete il 
reddito fondiario, colpito dallo Stato, dalle 
provincie, dai comuni, nella proporzione 
media del 30 al 40 per cento, quando 
vete tasso e multe pel trapasso fondiario, 
che assorbono, nelle regioni a_ piccola 
proprietà, quasi intero il valore estimale, 
quando avete i generi del più ordinario 
consumo, come il petrolio, lo zucchero, 
l'alcool ridotti, pel trattamento daziario, 
ai prezzi più eccezionali, quando appli- 
cato un sistema doganale, che, senza fa- 
vorire l'agricoltura, non riesce a rendere 
vitale l'industria, in verità ci vuole poca 
saggezza a predire che un aumento d'i 
poste sarebbe il preludio d'una miseria 
pubblica maggioro dell'attuale. Sia pro- 
gressiva o proporzionale, il dilemma non 
rassomiglierà meno a quell'albero che 
s'imponeva a Bertoldo di scegliere, per 
appiccarsi. Bertoldo, ossia il popolo ita- 
liano, risponde : « ma io non voglio ap- 
piccarmi >. E che Bertoldo abbia ra- 
gione lo confermano anche quei pubbli- 
cisti stranieri, i quali, non da oggi, stu- 
diando il nostro sistema finanziario, af- 
fermavano che se in alcuno dei loro paesi 
le imposte fossero così alte come fra noi, 
a quest'ora avrebbero vista una rivolu- 


zione. 
* 


Ma, prescindendo da questa ragione, 
che può essere, secondo lo circostanze e 
sesondo gli anni, suscettibile dî qualche 
temperamento, un'altra ragione di alto 
patriottismo ci consiglia oggi a respin- 
gere qualunque proposta d'aggravamenti 
di tasse. 

Il nostro bilancio non trovasi per la 
prima volta in condizioni disastrose; 
non è la prima volta che, in nome del 
patriottismo, si chiede ai contribuenti 
italiani di pareggiarlo. 

Lo abbiamo pareggiato, a forza di sa- 
crifici, nel 1876; e, appena pareggiato, 
la discesa verso il disastro è cominciata. 
A forza di altri sacrifici s'è pareggiato, 


o quasi, un'altra volta nel 1882; e fu 
dopo quel secondo pareggio che la terza 
€ più disastrosa corsa verso il fallimento 
s'è proseguita. Che cosa v'è di mutato 
in Italia, perchè non si debba presagire 
che, sanato un'altra volta il bilancio a 
furia d'imposte, le stesse cause non deb- 
bano fra due o tro anni produrre i me- 
desimi effetti? Votate le imposte, e pa- 
reggiato il bilancio, questo Ministero os 
quell'altro qualunque che gli succederà 
si troverà di fronte alle stesse esigenze 
del passato ; circondato dagli stessi am- 
bienti, dagli stessi organismi ammini 
strativi esposto alle stesse tentazioni, 
agli stessi appetiti, alle stesso cause 
spensieratezza e di scialacquo. I contri 
buenti si saranno addossati un altro ma- 
cigno, sotto il quale perderanno ogni 
facoltà di movimento, ma dopo loro e 
dietro a loro ricomincierà, con maggiore 
incoscienza, Ja ridda sfrenata per co- 
struire ferrovie che non condurranno 
passeggieri, per creare istituti che non 
avranno seolari, per mandar favoriti a 
viaggiare all’estero ed all'interno, per 
rimpinzare d'impiegati oziosi, gabinetti 
dei ministri e dei sotto-ministri. Siccome, 
quanto più scendiamo per questa via, 
le stazioni si raggiungono presto, fra 
tre anni gli espedienti possibili seranno 
esauriti, 6 noi ci presentéremo ai con- 
tribuenti del 1897, come ci presentiamo 
a quelli del 1894, coi soliti appelli al 
patriottismo, che, a furia di pagare, si 
troverà anch'esso esaurito. 


x 


V'è modo d'impedire il riprodursi di 
questo fenomeno? Si, v'è; e appunto per- 
ché v'è e non si vuole applicarlo, noi 
abbiamo combattuto e combatteremo Mi- 
nisteri, quali cho siano i loro nomi o le 
loro persone, finché non vedremo venire, 
si chiami Crispi, o Ricotti, o Zanardelli, 
o Radini, 0 magari Giolitti, un uomo che 
voglia riordinare radicalmente l’ammini- 
strazione pibblica, per renderla tetra- 
gona alle cause di immoralità ammini- 
strativa e di dissoluzione economica, 
solto cui l'Italia vien meno. 

Se noi avessimo veduto nell'onorevole 
Crispi un uomo di Stato risoluto a cor- 
reggere sé stesso pur di correggere la 
cosa pubblica, non avremmo badato a 
considerazioni minori ed. avremmo ap- 
plaudito all'uomo eallo sforzo. Forse per 
una settimana questa illusione ci aveva 
sedotti. Ma il modo col quale ha com- 
pletato il sue Ministero, il suo programma 
di politica militare, l'errante incertezza 
del suo programma di pélitica finanzia- 
ria, la mania dei colpi d'effetto in lui non 
scemata, la libertà che ha lasciato ad 
ipotesi e ad eccitamenti d'indolo assai 
pericolosa per la nostra* fibra meridio- 
nale, l'olimpica serenità con cui esce, 
quando occorre 6 quando non occorre, 
dallo spirito tradizionale delle nostre i- 
zioni, l'ostinata persistenza in un or- 
dine d'idee autoritario e accentratore, 
affatto contrario a quello che crediamo 
il supremo bisogno di un paese destinato 
a vivere colla libertà, ci hanno tolto 0- 
gni illusione e riposto dinanzi il formi- 
dabile problema economico e finanziario, 
in tutta la sua gravità. 

Se qualcuno pensa che lo avere fron- 
teggiato, came meglio poteva, alcune 
difficoltà della pubblica sicurezza debba 
essere un titolo per fare dell'onorevole 
Crispi il dittatore dell'Italia, si serva. Moi, 
nè lo crediamo, nè glielo auguriamo. In 
siffatta dittatura sciuperebbe certamente 
la vera e giusta gloria che s'è guada- 
gnato, sorreggendo e consigliando una 
dittatura di eroico carattere. 

Alle difficoltà della pubblica sicurezza 
in Italia tutti i Ministeri hanno provve- 
duto energicamente, da Lanza a Crispi, 
da Cantelli a Nicotera. E il. mantenere 
la pubblica sicurezza non è il solo, nè 
il più importante dei doveri che ai Go- 
verni intelligenti incombano verso i 
paesi, di cui sono i custodi. 

La Sicilia e là Lunigiana possono es- 
sere state un pericolo, ma non sono e 
non furono certamente il maggiore che 
all'Italia sovrasti. Il maggiore è di gran 


lunga questa crisi economica e finan 
ziaria, da cui non possono salvarci fuor- 
chè pronte e grandi risoluzioni, atlo a 
fiformare, lo ripetiamo, tulta la mac- 
china amministrativa e contabile, da cui 
sono venute al nostro paese tante delu- 


| sioni © tante impolenze. 


Che queste risoluzioni del’ Ministero 
Crispi siano pronte, a quest'ora può e- 
scludersi; che siano grandi, v'è a du- 
bitar fortemente, poiché tutto quanto 
esce, per insanabili indiscrezioni, dal 
chiuso ambiente ministeriale, rivela più 
espedienti che propositi. di riforme, più 
desiderio d'imposte che convinzione e- 
nergica di economio. è 

Or bene, un paese libero ha un modo 
chiaro, legale, efficace, di forzare î. suoi 
Governi a radicali mutazioni di 
grammi e di metodi; quello di rifiutare 
le imposte, almeno finchè non veda mu- 
tati i programmi, e cominciata la mu- 
tazione. dei metodi. 

Fino allora, dunque, per quanto sa e 
può, Fanfulla rifiuta le imposte; e crede 
di essere, in questa logica, coerente al 
suo passato © al suo patriottismo. 

R. Bonfadini 


—____________________ 


L’INDENNITÀ FRANCESE 


La Stefani comunica : 

«Il Governo ha ricevuto, per mezzo 
della regia ambasciata in Parigi, la somma 
di franchi 420,000, che, in seguito ad 
cordì presi colla precedente amministra- 
zione, era stata spontaneamente offerta 
dal Governo francese a beneficio delle fa- 
miglie italiane danneggiate dai fatti di Ai- 
gues-Mortes. 

Il Governo essendo poi a cognizione che 
una sottoscrizione è in corso allo stesso 
scopo, si proporrebbe, quando gli venisse 
versato l'importo della sottoscrizione, di 
attribuirlo di preferenza alle famiglio delle 
vittime di Aigues-Mortes e di destinare il 
sopravanzo delle somme riunite ad un 
fondo di benoficenza per gli operai, senza 
distinzione di nazionalità. » 


A questo proposito nn lettore ci scrive : 
< La notizia dell'indoonità ba sollerato dello pro- 

testa perché l'Italia 0 il Governo italiano non com- 

mettano la viltà di accettare il denaro francese. 

Lasciando da parto il sentimento patriottico. che 
ha potuto inspirare quel consiglio, anzi quella inti- 
mazione, mi sembra cho a questo modo si. spostino 
affatto i termini della questione — 30 emi. la si 
anali chismara — ciò cho in e--——© Cosi CANCATO, 
per i rapporti internazionali, nen è bene. 

E così io ragiono. Il gorerno francese ha ricono- 
sciuto. che nei deplorevoli fatti di Aigues-Mortes 
degli operai italiani farono danneggiati negli averi e 
nelle persone; ha riconosciuto che era loro dovuto un 
risarcimento dei danni patiti, assegnando quella somma 
di liro 420,090 a pro dei danneggiati. 

Ora, cui spetti accettare o rifiutare quel risarci- 
mento, non è il Gorerno italiano, non è l'opinione 
pubblica degli Italiani, ma unicamente i danneggiati 
ad essì © per essi fu assegnata quella somma a ti- 
tolo di indennità, alla qualo è ricorosciuto il loro 
pieno diritto. Il Gorerno nostro non ba c non dere 
far altro che rimettero il denaro ai danneggiati, i 
quali, lo ripeto, sono soli e competenti giulici di 
accettarlo © rifiutario. Con qual titolo ll Governo ita- 
lino, od altri, che non siano i danneggiati, vorreb- 
bero o potrebbero sostituiro @ priori il proprio cri- 
terio, la proprie volontà a quella dei danneggiati ? 0 
rifiutare un risarcimanto loro dorato ed offerto quando 
ossi non lo rifutassero ? 

In tali termini esclusivamente, mi sembra, devo 
essere posta la questione — se questione ci dere 
essere — © posta così ni paro risoluta, restando im- 
pregiulicata l'altra della. sottoscrizione nazionale. » 


A BELGRADO 


S'invecchia presto in questa fin di secolo. 
In Italia, trenvanni hanno invecchiato spa- 
ventosamente il parlamentarismo e la li- 
bertà: nel regno di Serbia ha bastato molto 
meno. 

1 colpi di Stato, 0 almenoi colpi di scena, 
quando si annunciano da certi paesi, non 
sorprendono più tanto. L’Europa si avvezza 
a considerare il modo d'essere della Serbia, 
della Bulgaria, della Grecia, ecc. come una 
condizione locale, determinata da certe ne- 
cessità storiche od etnografiche. Gli espe- 
rimenti inde hanno sfatato il domma 
doll'infallibilità del sistema parlamentare. 
Ora si comincia ad ammettere cho non 
tulti i terreni gli confanno... e ogni paese 
tira innanzi come può. È 

Dal colpo di Stato dell’aprilo 1898 il par- 
tito radicalo serbo godeva d'una prepon- 
deranza assoluta sul paese. E si_noti, l'o- 
pinione pubblica è con esso. Re Milano a- 
veva dovuto capitolare; il Ministero Avaku- 
movie (liberale, l’altimo Ministero della Reg- 
genza) dovè capitolare alla sua volta, per 
quante arli e pressioni avesse usato, ap- 

licando quei metodi amministrativi ed e 
Eettorali di cui cominciamo a farci qualche 
idea anche in Italia. 3 i 

La chiave del mistero è subito data: i 
radicali erano infinitamente corrivi circa 
gli arretrati delle imposte. In mancanza di 
‘questioni astratte, di ideali elevati, basta 
questa piattaforma per spiegare l'indoma- 
bile affetto delle masso agricole pei poli- 
ticanti radicali di Belgrado. 

Ora, il Ministero Simic, nel quale non 
entra nessun radicale, nonostanto tutti‘ î 
tentativi fatti a questo scopo, non rappre- 
senta una soluzione. Il clab radicale ha 
lanciato contro di esso la scomunica; e il 


signor Simic, che non l'aveva presa sul 
serio, s'è guadagnati tro rifiuti Pan dopo 
l'altro. Sarà guerra dunque, anche se la 
Scupcina è chiusa. 

Da s'è neppur tentato di far convivere 
la Camera violentata col Ministero extra- 
parlamentare. Come i lettori hanno visto, 
non c’è stato che il tampo di leggere la 
dichiarazione ministeriale, anzi, Simic ha 
dovuto tagliar corto a questa lettura, per 
consegnare al presidente il decreto di chiu- 
sura, ©... Scapparo. 

La dichiarazione è il solito centone di 

generalità che tengono il posto di pro- 
gramma per ministeri formati in modo 
non normale. 
._ Certo, non si può disconoscerne la buone 
intenzioni. @uando annuncia, per esempio, 
economie, e la fedele osservanza degli im- 
pegni finanziari della Serbia, questi pro- 
positi, che non avrebbero nulla di straor- 
dinario în altri paesi, possono definirsi atti 
di coraggio politico, a Belgrado. 

Garascianin e i liberali osserveranno 
un'attitudine benevola verso il nuovo go- 

no. Quale attitudine avranno invece i 
inti, cioè Gruie e colleghi del defanto ga- 
inetto, non si sa ancora, benchè si possa 
indovinarla. 

Tra i propositi di Simic, si assicura siavi 
anzitutto di far amnistiaro i ministri libe- 
li messi in istato d'accusa dalla Scup- 
cina. Questa non sarà sciolta però. 


La 


Per finire: un saggio di politica serba. 

Il nuovo presidente del Consiglio, 
cendo visita all’ex-reggente Ristic, gli 
chiara di venire per espresso desiderio di 
ro Milano, che lo vuole riconciliato con lui. 

Ristic risponde: « In vita mia mi sono ri- 
conciliato infinite voltecon re Milano. Quando 
ha avuto bisogno di me, mi ha steso la 
mano; appena io l’avevo servito, l'ha riti- 
rata ancora. Adesso, sono troppo. vecchio 
per questi divertimenti : lasciatemi in sonta 
paco!» È 

La Stefani ci trasmette una notizia s 
gnificante. I radicali non hanno voluto la- 
sciare nessuna illusione al Ministero; la 
loro dichiarazione è una formale dichia- 
razione di guerra che non risparmia nep- 
pure i re. 

Quel che abbiamo detto qui sopra, spiega 
abbastanza la decisione dei radicali serbi. 

Belgrado, 26. — Il club radicalo ha pubblicato 
una dichiarazione firmata da 106 doputati dol patito. 


afilano a Belpralo e Lt al 


data di non rientrare nel Regno el è Îllegaie; pro- 
testa contro la partecipazione dell'ex-ro Milano negli 
affari pubblic, ritenendola comp incostituzionale: af- 
ferma che il suo soggiorno in Serbia è pericoloso: 
chiama responsabile il Gorerno attualo di tutte le 
conseguenza di tale stato dì cose e dell'eventuale în- 
fiuenza sull'alta Corte di Stato chiamata a giudicare 
il Ministero liberale Avakumovie, 0 della sospensiono 
dei lavori della Corte stessa 

La dichiarazione finisce dicendo che î deputati ra- 
dicali sono risoluti a persistere, como hanno fatto fi 
nora, nella difesa della Costituzione © delle leggi. 

Belgrado, 26. — Il processo contro il Mini- 
stero Avakamoric è stato soppresso con un atto di 
amnistia del re, basato sugli articoli della. Costita— 
zione, i quali concernono il diritto di amnistia. 


——__—r@®0 7 
La situazione in Sicilia 


Palermo, 26. — Dappertutto regna calma per- 
fetta. In alcani comuni della provincia proseguono lo 
operazioni del disarmo © lo scioglimento dei Fasci, 
parocchi dei quali si sciolgono. spontaneamente senza 
ineienti. 

Roma, 26. — La Sicilia accenna sempre più 
nà ua miglioramento nella pubblica tranquilità. 

Continuano senza difficoltà îl disarmo © lo sciogli» 
mento delle Società sovrersive nei varii comuni. 

Si ba ragione di credere che il Governo intenda di 
ridurre i presidi nello vario pizzo dell'isola. 
n e——__ 

Bismarck a Berlino 


Berlino, 26. — ll principe di Bismarck fece ri- 
sita allo ore 16 all'imperatore Federico. 

Allo ore 16 vi fu un pranzo di dieci coperti nel 
Castello reale, nell'appartamento del principe di Bis- 
march. 

Vi assistettero l'imperatore, l'imperatrice, il re di 
Sassonia ed il principe Ensfco. 

L'imperatore ebbe un lunge colloquio col. principe 
di Bismarck. 

Sua Maestà ha nominato il principe. di Bismarck 
capo del 7° reggimento corazzieri. 

Berlino, 26. — ll principe di Bismarck lasciò 
il Castello realo el accompagnato dall'imperatore si 
recò alla stazione. 

La vio lungo tutto il percorso erano illuminato e 
grenito da una enorme folla entusiasta. 

Alls stazione l’imperatore salutò il principe di Bis- 
marck e l'abbracciò parecchie volte. 

Ta folla gridava: Vira l'Imperatore !. Viva Bis- 
morel! «d intnonò l'inno razionale. 

Prima della partenza del treno, l’imperatore parlò 
col conte Herbert di Bismarck, 

11 treno parti alle ore 19,30 fra moore grida di: 


Amburgo, 27. — Il principe di Bismarck è ar- 
rivato iersera alle oro 11 a Friedrichsruh in eccel- 
Jente stato di salute. 

Egli fu accolto da una graa folla, cho calorosa 
mento lo acclimò. 


La situazione in Lunigiana 

Massa, 26. — Stamane il R. commissario straor- 
dinaio, generale Hecsch, ricambio nel palazzo m 
cipalo la visita fattagli dal sindaco conto Laciani. 

HI R. commissario si infornò delle condizioni 3e- 
nerali 0 spocialmento di qullo della classe operaia 0 
sî mostrò disposto a suggerire al R. Governo provre- 
dimenti fsroreroi agli interessi della città 0 del Coe 
mune. 

Carrara, 26. — La pubblica sicureza ha sco- 
perto un esplosivo dell forma © della. dimension 
una bottiglis, involta in canevaccio e filo di ferro 
can miccia sotto il ponte Langina in città. 

Sarà spedito alla Spezia per essere sottoposto sl 
analisi 

Massa, 27. — Anche nella scorsa notto furono 
operati alcuni arreti, fra i quali uno di persona, cho 
si dico graremento compromessa, fogzita da Belizzano 
© ricoveratasi a Partana dove fu scoperta dall’auto— 
rità di pubblica sicurezza. 
i 


A que’ bravi giovani 


Tatti voi, o giovani universitari, che vi 
scalmanate tanto per avere una straordi- 
naria sessione di esami, e intanto vi di- 
verlite, come « que’ bravi figliuoli » del Man- 
zoni al forno delle grucce; a dar fuoco ai 
banchi o agli altri attrezzi dello scuole, state 
a sentire che cosa mi accadde quand'ero 
novizio, e sedicenne, all’Università del mio 
paese. 

Erano i tempi brutti quelli: e ci educa- 
vano alla dura vita, alla dura disciplina del 
regime austriaco, per far di noi tanti servi 
umilissimi della così detta tirannide. 

Ora dunque io studiavo poco o punto la 
legge: ma invece di passar le serate al bi- 
liardo o al caffè, mi rinchiudevo dalle sette 
alle dieci nella pubblica biblioteca della 
città, e proseguivo per conto mio gli stu 
genialissimi delle lettere. Era uno studio 
un po’ affollato, senza metodo, senza pro- 
gramma: ma a me pareva dî guadagnare 
altrettanto, quanto m’immaginavo di per- 
dere nella giornata frequentando le lezioni 
di Diritto civile o del Diritto romano. 

Frutto di quelle mie ore di solitudino fu 
un parto letterario, una solenne bricconata 
a cui affibbiai un titolo che non ricordo 
più quale fosse, ma era in sostanza una 
commedia in prosa. 

Una compagnia drammatica di quart’or- 
dine recitava nella città, guadagnando più 
applausi che quattrini 
lo leggesse, mi risposò tutto Fagiani 
sempre, senza leggerla: fra dieci giorni 
sarà pronta per Îa rappresentazione, pur- 
chè lei mi permetta di mettere sul mani- 
festo il suo riverito nome e la sua qua- 
lità > 

Lo scopo era evidente: fare una retata 
di scolaresca, poco importando che l’autore 
fosse fischinto o no. 

Invece mi applaudirono, mi chiamarono 
agli onori del proscenio, e io dormendo 
agitato la notte sognai la gloria immortale 
di un Molière o di un Goldoni. 

Ma la mattina seguente, dopo i rinnovati 
rallegramenti dei colleghi, ebbi una fulminea 
chiamata dal Provveditore: un terribile 
uomo col quale non era lecito scherzare, 
e che puniva con la massima disinvoltura 
perchè investito dal governo di pieni po- 
teri. 

Il Provveditore (oggi si chiama Rettore) 
mi ricevette con la faccia rannuvolata e 
minacciosa. Disse aver saputo dello scan- 
dalo della sera innanzi, dogli applausi ri- 
cevuti, del mio sconveniente presentarmi 
al proscenio: meravigliarsi molto che i 
avessi permesso di far pubblicare il mio 
nome nei manifesti, come se lo scriver 
commedie fosse cosa onorevole o per lo 
meno lodevole: e che badassi bene di non 
essere recidivo... « lo sa, eh? (aggiunse 
ghignando) che cos'è la recidiva ? ha avuto 
tempo di studiarla ?..» dunque badassi bene, 

yrchè senz'altro mi avrebbe fatto perdere 
l’anno: perdere cioè il diritto all’esame 
primo e all'esame di riparazione. 

Rimasi allibito: non avevo più una goccia 
di sangue nelle vene. Che volete! a sedici 
anni non abbiamo sempre il coraggio d’un 
Leonida o d’un Epaminonda; e poi sapevo 
che le minaccie del Provveditore erano 
quasi semprelavanguardia d'una punizione, 
altrettanto ingiusta quanto crudele. 

Ora, quando io leggo ogni anno che voi, 
egregi giovani, vi date tanto da fare per 
oitener cose che non spetta a voi di di- 
scutere, e invece di ragionare tumultuate, 
6 offrite un meraviglioso esempio d'indi- 
sciplina di cui i primi a dolersì sono le 
vostre famiglio trepidanti, io ritorno col 
pensiero a quell'insignificanto episodio della 
mia vita universitaria, e istituisco un con- 
fronto. 

I governi d’allora sbagliavano nei me- 
todi, ma ci tiranneggiavano barbaramente 
perchè studiassimo. Nei nostri animi si 
Accumulavano rancori contro l'autorità, 
ma l'autorità riusciva a ottenere da noi 
con lo spauracchio delle inaudite punizioni, 
che frequentassimo i corsî, dessimo prova 
di diligenza, e per amore o per forza strap- 
passimo la Îaurca agognata. Nelle nostre 


famiglie ci sfogavamo contro la tirannia 
del provveditore e dei professori: ma i 
babbi ci consigliayano, sorridendo, alla pa- 
zienza, lieti se noi riuscivamo in quattro 
anni a compiere gli studi. g 
E uscimmo quasi tutti dall'Università, 
apparecchiati allo lotte della vita: moltis- 
simi fra noi impugnarono un fucile, e se- 
guirono il patriottico invito di Vittorio 
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Emanuele e di Garibaldi; prova manifesta: 
che î tirannelli universitarii nom riusci 
vano a soffocare o a spengere l’amore 
della patria e della libertà. 

Altri tempi, lo so: ma negli animi nostri 
qualche cosa di quella vita di muta pro- 
testa soprannuolava, ed era. il sentimento 
della disciplina, che ci ha aiutati più tardi 
a non diventare scavezzacolli addirittara. 

Voi. egregi studenti, a cuì è mancata 
l'occasione di far qualche cosa per il vo- 
stro paese, avete la giovinezza fiorente: a 
me i fili argentei mettono una leggiera 
cipria sulla chioma che ebbi abbondantis- 
sima, e che mi ricordo era tutta sudata 
nel. giorno che il provveditore mi fece 
quella tal lavata di testa. Pensate a quello 
che fate: io, dopo la lezione ricevuta, 
nunziai ad essere autore drammatico, o il 
guadagno fu incalcolabile per tutti:'cer- 
cate di guadagnare qualche cosa arche 
voi, cessando dalle spettacolose rappre- 
sentazioni di questi giorni: non_interes- 
sano nessuno, e annoiano moltissimi. 


= 


NOTE FIORENTINE 


La prima rappresentazione dell’opera A Santa Lu= 
cia del maestro Tasca = AI Circolo dei patina 
tori e dei forestieri — Noce iMuctri. 

26 gennaio. 

Teri sera, giore, per la prima volta in Ital, è 
stata rappresentata al Pagliano Ja nuova opera in 
duo atti: 4 Santo Lucia del maestro Tasca, opera 
che ha giù ottenuto molto successo a Berlino od a 
Vienna. Nè minore è stato, lo dico subito, quello ri- 
portato ieri sera dal maestro ricilizno davanti al 
pubblico fiorentino, che affllava Il teatro. in modo 
eccezionale. 

Nell'opera del maestro Tasca si rilera una note- 
vole ricchezza di tavolozza; i passaggi sono trattati 
abilmente, riescono drammatici e efficaci, L'autoro ha 
introdcito nell'orchestra, come norità, le chitarre © 
i msandolini, che ripetono la patetica © flebile canzone 
«Amoro è morto». Nel primo atto piscque una 
briosissina tarantella, sul tema di quella antica, che 
si lalla a Santa Lucia. Nell'opera si trovano fram- 
misto le ario di canti popolari che sî odono în 
cilia © nel Napoletano: l'etfetto no è ottimo perché 
la distribuzione è opportuna © intonata col resto del- 
opera, che, riassumendo, è un buon lavoro o lascia 
nell'scoltatoro eccellento impressione. 

I'eseeazione perfetta e la fin interpretazione che 
Qei singoli personaggi è stata resa dai valenti eso- 
eutori, hanno maggiormento contribuito al successo 
dol maestro Tasca, che por una ventina 
è presentato al proscenio, viramente applsulito. 
cuni pezzi furono bissati per lo insistenti richiesto 
ol pubblico plsudente. La parte di « Ciccillo » era 
sostenuta da Roberto Stagno, che si è ancora uns 
volta confermato l'artista famoso; l'esatta © fedelo 
interpretazione da esso data al personaggio sostenuto 
non può essere nò eguaglista, né superata. 

La diva Ballincioni, nella parto di « Rosella », non 
ha smentita la fama di cantanto sublime e di at- 
trico di genio, Come protagonista del dramma è stata 
una poetica el appassionata interprete. 1 fedeschi 
Fesa ha deliziato un pubblico attentissimo dalla prima 
all'ultima scena. 

1 due grandi artisti sono stati vivamente © reito- 
ratamento appiaud 

Il baritono Sparapani (Totonno) ba eseguita la 
parte con maestria, e insieme alle signorina. Bonner 
(Concettins), che si è manifestata una buona artista 
di canto ed ur'accurata attrice, riscosso meritati ap- 

ansi 

Pa gaia Gerdozi, ana’ cotte, ci è it 

tato un lieto avvenire artistico, riportò un buon 

successo. 

L'orchestra, diretta dal maestro Mugnone, fa inap- 
puntabilo el applauditissima. 

— Eccomi a mantenero la promessa. fatta nella 
precedento corrispondenza, di riforirvi cioà i nomi 
dello bello ed eleganti signore 0 signorine, che abi- 
tunlmente all'stano di loro presenza il geniale Cir. 
colo dei forestieri 0 doî patinatori. Lo dimenticate 
vorranno essermi prodighe di un generoso perdono: 
è tanto facilo în quel simpatico turbinio di patina- 
trici © spottatrici perdor di vista anche lo più bella 
e lo più intrepido! Quindi, dopo un sovero.rimpro- 
vero da mo fatto al mio inesorabile carnet, che non 
contiene tutti i nomi dello intervenuto alla riunione 


eri, riuscita una dalle più numerusa.e, delle più 
adleet’ della stagione, io: 

Principessa Anna Corsini tolla. gentilisima figlia, 
confessa Guicciardini, contessa. Olga d'Aloes colla gra- 
ziosa ‘nipote signorina Emilia Stheberg, contessa Della 
Gerda, contessa Orlandizi Del Beecuto, baronessa De 
Kusel colle figlie, baronessa. Winspeare, beroneesa 
Kaalmann, contessa Testa © figlia, contessa Tolli-Ca- 
pochi, contessa di Sant'Albano, contessa’ Costa-Ri- 
ghiniy nobilo Roti-Michelozzi, nobile Calderoni colla 
figlia, nobile Rosselli Del Turco, contessa. Pasqui- 
Cartonì e figlia, le signore: Forini, Leiteniz, Pisani, 
Pacchiani, Charles, Hanser, Beccari, Banchi, Jaco 
motti-Cioî. 

Del gruppo delle signorine ricordo anche i nomi 
seguenti : contessine Della Cerda, marchesino Caval: 

Therp, 
Banchi, Pisani sorelle, Robinson, 
Russel, Gordigiani © Daris. 

E, nel terminare, voglio rallegrarmi col'egrogio di- 
rettore Guelfo Gnelî per il suo grazioso icaltzer Ser- 
pentina, © per gli altri dallabili di sua composizione 
che l'orchestra. Frittelli, oramai famosa, cseguisco du- 
ranto gli esercizi di aluting, sotto la direzione dello 
stesso maestro Guelfi. 

— Gincchè parlo dell'high-life fiorentina, vi an 
nunzio con piacero che per il 3 febbraio prossimo è 
fissato Îl matrimonio tra la nobile signorina Maria 
Elisabetta dei marchesi Torrigiani, figlia. dell'onore. 
vole marchese Pietro, senatore del Regno, sindaco di 
Firenzo, © della marchesa Giulia Ginori-Lisci, dama 

palazzo di S. M, la Regina, e il nebilo Amerigo 
Amerighi, di questa città, figlia del nobilo Fabio e 
della nobile Clelia Magnani. 

Cavaliere di Grazia. 
e ’« a _ wc ceì 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : ARTISTA - SAATI - IRA - SARTA 
TESTA - ASTI»- TIARA = RETI = SERRA - SETTA 
ARRESTATI. 


Logogrifo. 

Di me parlò quest'oggi tutto il mondo, 
Sì sa che sto agli antipodi di fondo, 

| e che con noi si estrinseca l'amore. 
Non venga în me l’onesto giocatore ! 
Mi puoi trovar fra Spilatro o Matera 

si menziona spesso col colera. 
Carducci cì sa far a perfezione. 
Fra noi ci sono il vétterli e ”l cannone. 
In maro suol lasciarmi la carena, 
4. Denomino fortezza 


Uomini d'affari berete il Ferro China-Bialeri. 


DA SPEZIA 


Dissidi amministrativi — Il corpo delle guardie 
municipali — Esposizione di dilettanti — Un 
duello. 

25 gennaio. 
È appena un mese che è entrata in funzioni l'Am- 
ministrazione comunalo proclamata nelle elezioni gene- 
rali del 17 dicembre scorso, © già si parla di seri 
dissidi fra i suoi componenti, Oltre a questi, è in- 
crescioso il dirlo, ls Giunta, composta di uomini cc= 


Sette pie coovund CI per eBministrare, è fiacca, 
indecisa, inattiva. E che ciò sia l'abbiamo veduto già 
nelle sedute consigliri fn qui auto, © specisimento 
nelle duo ultimo, 

Ritorneremo allo gesta del Consiglio. passato che 
cambiava Giunta col cambiare del vento; questa sarà 
la cansa per dar fondamento ai dissidi che già vanno 
sorgendo, e fra non molto regneremo di nuoro in piena 
babele. 

Non più tardi di ieri ebbi occasione d'interpellare 
fa proposito uno doî più infiuenti cousiglieri, e il suo 
giudizio sî esprimera în poche parolo: € Albiamo il 
commissario in vista! » 

Ma questa volta nen sarà un commissario da sei 
mesi, sarà un commissario nominata... a rita. 

— E già che sono a parlarti del Consiglio, è beoe 
clvio vi parli d'uno dei suoi siti della maggiore im- 
portanza. 

Quando era nostro B. commissario quell'egregia per- 
sona che è il cav. Rebucci, vista la disorganizzazione 
del corpo dello guardîo municipali. ed i parecchi vii 
cho lo affigerano, pensò assai beno di scioglierlo © 
di ricostituirlo immediatamente su noero basi. E visto 
inoltro che nella nostra città. essenzialmento militare 
lo guardie municipali sono in continuo © diretto rap- 
porto cogli ufficiti di marina, foce un'ordinanza colla 


qualeìxeniva istituitaria nuora: carica di 

dello Wrardio col grado di Ufficiale, npmi0and$ 

i signer Avenia a questo petto. Per suppira alle 
maggiori speso per il ‘comandante, veniva jin pari 
tempo diminuito il corpo di due guardie. 

Ora il Coasiglio comunalo în sua ultima seduta ha 
deliberato di ‘respingere l'ordinanza del R conimis- 
sario, di annullare la nomina del comanante e di- 
m'nuire il corpo di altre due guardie. Il tutto per 
malintese economie che si trasformano in manifesto 
danno della. nostra città, la qualo avrà così pochis- 
simo guardio mal pagato © peggio ordinate, sotto il 
comando di un brigadiere. 

— Finalmente l'etposizione artistica fra dilettanti 
è cutrata nel mondo dello cose certo; sarà. defiiti- 
vamento inaugurata nella prima domenica di febbraio. 
DI localo è stato egreziamente scelto; è l'EZen, il 
caffe-concerto, che nell'estate è l'elegante ritrovo di 
quanti vi ha di megllo nel grand monde di Spezia. È 
cominciato già in esso il lavoro di addobbo, e di col- 
Jocamento dei lavori dei dilettanti. Non si conosce in 
che modo è organizzata l'inaugurazione, ma al certo 
nulla riuscirà di meglio, sotte l'alto patronato delle 
sentildonno marchesa Recchia e contessa Labrano. 

— Oggi Stiamo arato un duello fra due dei più 
forti spadaccini di Spezia, il signor Malchiodi, redat- 
toro del Comune, ed il signor Flauti. Il duello ebbe 
luogo alla spada ; al sscondo assalto il Flauti rimase 
ferito alla fronte, il signor Malchiodi al braccio, Causa 
del duello: discussioni arrenuto în un Circolo della 
nostra città, l'Ezceeior. 

Jago. 
—_—__-*e* 


Fra le Quinte e fuori 


n Izoyl. 

È fl titole del dramma di Armand Silvestre 
E. Morand, rappresentato alla Renaissance di Pa" 
rigi, protagonista Sarah Bernhardt. 

Al primo atto il popolo festeggia il giorans prin- 
cipe Gakya Mounî, nella città di Kapilavaston, Meo- 
tre la folla, tra la qualo vi sono anche i vinti re 
che si prostrano a lui, s'avanza un Yoghi : l'ascota, 
che non ha fissa dimora, che mangia oggi qui, do- 
mani là, © che si distende sulla terra per dormire. 
Egli dice al re che un mendicante val meglio d'un 

ile sovrano, e parla con tale fervore e tale im- 
perio che Il re abbandona il suo scettro, raccatta il 
bastone del Toghi, 0 soggiuogo al solitario : Ti se 
guirò. 

Ea ecco Izerl, la superba e voluttuosa. cortegiata, 
profumata © gemmata. - So conoscesse l’amore, egli 
non partirebbe! — ella eselama e poichè l'Toghi 
la sfida a strappargli Îl proslits, aggiuoge con fiera 
passione: - Accetto la sfida! — E al secondo atto, a 
Gakya-Mooni che mormora ta i discepoli la pro- 
ghiera della sera, Ireyl susurra al principe le parole 
d'amore; ma è convertita Iei iuvoce e trasformata 
dalla sacra parola del! giorano bulda, E ellora Izeyl 
rinunz'a al mondo; © dona Ila principessa. Narastr, 
il figliuolo della quale, Seyndia, è diventato il re, il 
suo palazzo meraviglioso. 

Sepadia, cho ama Ius] follemente, giuogo. accom- 
paguato da masici e cantori. È il terzo atto. lerl 
vuol faggirgli © raggiungero l'Yoghi che l'aspetta. 
Scyadia non si rendo nè allo preghiere, né alle sup- 
nlicazioni di colei che fu la sus amante, © violento 
porta Îfinano Su Iueyi, + Irerl l'uccida Si retto 
alla ports, Spaventata, Irer! tcascina sotto una 
tavola coperta ds un tsppeto il cadavere, e fretto= 
losa lo nasconde. È la princ'pessa Harastri che giunge 
per ringraziare Iresl del dono del palazzo. Tremante, 
ssomenta, ls cortegiana le sacconta il suo delitto 
poiché ella ignora che l'ucciso è il figlivolo. della 
principessa, 

Harastri scopra il corpo sanguinoso del giorane re ; 
le guardio irrompono, © il popolo vuol uccidero lze 
La peccatrice, all'eltimo atto, accecata, flagellata, spi 
sulla tomba per lei scarata, in mezzo alla foresta 
nella qualo gli avaltoi divorano i cadaveri dei sop- 
pliziati. 

Il dramma, che ricorda in qualche parto la com- 
versiono della Maddalena, fu ispirato agli natori da 
un passo dell'Introduzione al Buddismo del Bour= 
nouf, © l'istoria del discepolo Oupa Goupta e Vasa 
vadaîta fornisce il nodo. Il successo è stato entusia- 
stico, La musica di scena di G. Perné è stata giu= 
dicata deliziosa o carattaristica; allestimento sceni 
una ricostruzione eccellente; " l' interpretazione di 
Sarah Bernbardt, ammirerole, © il dramma un'opera 
originale, interessante în più parti, d'un elevato va 
lore morale, che si distingue dalle favole abituali che 
si ha la consoetaline di verseggiare. 
___u 


+ vali LS 

Gesta sia 17 Fatto delle Tetide, uo grantiito 
suora di Cluudio Leigheb. 

— Nazionale. © 9 

Gli eppieusi ottenuti l'alto ieri hanno consiglisto 
gi artisti della compagnia Mli-Castagnetta a ripo 
tare stasert Ia Bella Elena. 

Somirà la Gran cio. 5 

Teri sera, nella Donna Juanita, furono festerzia- 
tissimo lo signoro Cappelli © Alfano. Ebbero applati 
| ordice è Parise 

— Qririno. 

Per loggiera indisposizione della signorina Vincen- 
Sia Barbetti, la rappresentazione dalle Campane di 
Cornerile vene rimandata a stasera. 

Si rappresentò invece l'Orfeo all'inferno, che fruttò 
sppisusi frequenti al tenore Zera, al! Bertini ed alla 
signora Bianchi, 

perire 

Per lo spattacolo in suo onor, la signorina Persico 
rappreseaterà. stasera Le nora di Perineta, como 
dice 11 manifest, operetta noovissima 

Ma cho importa che questo Nozze siezo o o una 
cosa nuova? La signorina Persico vi prende parto e 
busta, Il tostro stasera sarà afollato di pubblico elo- 
santissimo. Per fare omaggio alla bella © brava sera- 
tento, l'impresa ha stabilito che il teatro sta ill 
nato @ gierno 0 addoblato con fiori frschi. 

— Metastasio. 

Questa sera, dunque - non bisogna dimenticarlo — 
riproiazione dill'operstta Pulcinella molinaro. Il pic- 
calo Balzano canterà la canzonetta napoletaza Grorn), 
gnormò. 

— avan 

La compagnia comica diretta dal car. Carlo Cola 
continua trionfalmente il corso delle anmunciata rep- 
presentazioni. 

Per questa sera è anvuncista Sentarell, e il tes- 
tr0 sarà, come al sito, afatisimo. 

Domani duo rappresentazioni. 

Si rappresenterà. L'uomo dalla fronte spaccata. 


82 — Qualora nel comune non esista un rico 
vero di mendicità, ovvero quello esistento sia in- 
raffilente, sì applieherinno le pene stabilite dal Co- 
dice penale a chiunque, non avendo fatto. constataro 
dall'antorità di sicurezza. pubblica locale di essera 
inabile a qualsiasi laroro, è collo a mendicare. nei 
Iuoghi indicati nel precedente articolo. Gli individni 
riconosciati dall'antorità. di pubblica sicurezza inabili 
® qualsiasi lavoro, privi di mezzi di sussistenza e di 
congiunti tenuti per legge alla somministrazione degli 
alimenti, sono, quasdo non vi si provveda altrimenti, 

cora dello antorità medesimo inviati in um ricorer 
di mendicità ol in altro istituto equivalente di altro 
comune. 

Oggi questa legge non è applicata che in 
parie. LO guardie di città, un bel giorno o 
una bella sera, fanno una retala di men 
canti e li rinchiudono nelle camere di si 
carezza a Sant'Andrea delle Fratte. Poi, la 
mattina seguente, li trasportano, a mezzo 
del carrettone, innanzi al pretore urbano 
che deve giudicarli per citazione direttis- 

ima, © il magistrato, applicando l'articolo 
453 del Codice penale, li condanna all’ar- 
resto da uno a cinque giorni. 

Espiata la pena, il mendicante... torna a 
limosinare! Pochissimi sono quelli che l'au- 
torità di pubblica sicurezza rimpatria. E, 
poi, a che pro rimpatriarli quando il giorno 
‘appresso possono liberamente ritornare fra 
noi a esercitare la loro industria ? 

Ma si è dato mai il caso che individui 
riconosciute dall'autorità locale di pubblica 
sicurezza inabili a ‘qualsiasi lazoro, ecc, 
sieno stati - come la legge prescrive — in- 
viali in un ricovero di mendicità o in altro 
istiluto equivalente di altri comuni ? Mai, 0 
per eccezione. E l’eccezione conferma la 
regola! E 

‘À coloro poi che a queste mie parole 
crolleranno il capo e osserveranno che in 
Italia i ricoveri di mendicità sono pochi e 
insufficienti, rispondo: — La legge c'è ed 
è buona. Se il Governo non provvedo î 


ROMA 


27 geonaio. 
L’accattonaggio. 


L’argomento che sto per trattare non è 
simpatico e tanto meno simpatiche appari- 
ranno le mie conclusioni, oggi che la man- 
canza di lavoro e la miseria costringono 
qualche onesto operaio a stendere, arros- 
sendo, la mano per procurare un tozzo di 
pane ai figlioli sbadiglianti per fame. 

Ma come si fa a tacere dinanzi allo spet: 
tacolo pietoso e nauseante che offre oggi 
la capitale d'una nazione, la quale pre- 
tende d'incivilire l'Africa ? 9 

È vero o no che non è più permesso di 
fare un passo per lo vie della città senza 
essere assaliti da un esercito di elemosi- 
nanti che per amor di Dio, pel bene che 
volete ai figli che, magari, non avete, per 
la memoria dei vostri defanti, vi chieggono 
un soldo e spesso spesso vi mandano a 
quel paese se non v'affrettate a soddisfare 
una richiesta giustificata, spesso, dal biso- 
gno, noiosa e afiliggente sempre? — _ 

Ed è vero o no che uno grandissima 
parte di quasti eocattoni non appartiene 
Alla classe dei disoccuppati o degli inabili 
al lavoro, ma a quella più numerosa dei 
mendicanti per mestiere, degli oziosi che, 
più del piegare la schiena al lavoro, tro- 
vano comodo il vivere allo scrocco sulla 
pietà dei passanti ? È vero 0 no che molti 
di quelli che, la notte, incontriamo per le 
strade più o meno illuminate o vediamo 
raggomitolati nei vani dello porte dei ne- 
gozi, altro non sono che favoreggiatori e 
spie di ladri, o ladri essi stessi, pronti a 
mautarsi da’ elemosinanti în grassatori 
quando il destro sì presenti? 

Contro questi ultimi e contro gli seroc- 
coni io voglio oggi richiamare l’autorità di 

ubblica sicurezza all'applicazione rigorosa 
Îiegl articoli della nuova legge sulla men- 
dicità, che nel 1888 l'onorevole Crispi pre- 
sentò e difese strenuamente al Parlamento, 
di quella legge che, modificando la prece. 
dente del marzo 1855, uscì approvata dalla 
Camera dei deputati. 

o 


Ed è bene ricordare quegli articoli: 

80 — Nei comuni ove esiste un ricovero di mer 
dicità è proîbito di mendicaro per lo pubbliche rie 
in ogni altro luogo sperto al pubblico. La contrar- 
veazione è punita ai termini del Codice penale. 
—_ ___—_————T—6& 


mezzi atti a metterla în esecuzione, manca 
al proprio dovere, vien meno a un obbligo 
assunto verso il paese, che quella leggo, 
da lui proposta, ha approvato per mezzo 
dei proprii rappresentanti a 

E, domando ancora, i mendicanti ricono- 
sciuti vagabondi, scrocconi o favore; 
tori di ladri, sono stati mai sottoposi 
ammonizione © alla vigilanza speciale, a 
quelle pene, infine, che la legge infligge a 
Gente di tal fatta ? Che io sappia, no. 

° 

Concludendo: l'epidemia della_ povertà, 
come è stata chiamata la mendicita è oggi, 
specialmente in Roma, troppo estesa, troppo 
diffusa. Pensi chi deve. con tutti i mezzi 
possibili, a sanare questa piaga sociale. 

Tananzi tutto si ponga mano alla legge, 
e si attenui, se non sì può assolutamente 
eliminare, uno sconcio che agli stranieri, 
quando ritornano nella loro contrade, fa 
esclamare: 

— L'Italia è la terra doi morti... di fame ! 


hy. 


Temperatura d 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 19°4- Minima 6? 0. 


La ricorrenza di domani. 
1621. A Roma muore Paolo V (Borghese) dopo 
16 anni di pontificato, 
1865, e Felice Romani cessa di vivero a Mi- 
lano, 


Spettacoli d’oggi. 

Valle (ore 21) Il ratto delle Sabina. 
Nazionale (ore 21) La tella Elena. 
Quirino (ore 21) Le campano di Corneville. 
Rossini (ore 21) Le nozza dî Peinetta. 
Metastasio (ore 21) Pulcinella molinaro. 
Manzoni (ore 21) Sentarella 
Grand'Orfeo in via. Agoetino Depretis, (oro 21) 

Variato spettacolo di musica 0 prosa. 


Lotte pubblico - Estrazione del 27. 
79-47-8_-35-37 


In Vaticano. 

— Il Papa seguita a ricevere visito dal patriziato 
romano. 

Jeri fa la volta del duca Caffarelli © famiglia e 
della vedova Datti © famiglia. 

— Domattina alle 9 il Sommo Pontefice celebrerà 
——_——————__ÉÉs 
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EDGAR POE 


Area dA Gr Pm 


Romanzo Americano 


Marga e granito erano granagliati di 
metallo. 

Fin dove l’occhio poteva giungere, in 
tutta l’estensiono di quella desolante” su- 
perficie, non si scorgeva traccia alcuna di 
vegetazione. 

Vedemmo bensì degli enormi scorpioni 
ed alcuni rettili irreperibili nelle alte lati- 
tudini, 

Siccome lo scopo principale della nostra 
escursione era quello di procurarci del cibo, 
così stabilimmo di dirigerci verso la costa - 
lontana appena mezzo miglio - nella spe- 
ranza di poter raccogliere qualche tarta- 
ruga. Dal nostro nascondiglio ne avevamo 
vedute parecchi: 

Avevamo percorso appena un centinaio 
di jarde, camminando sempre con la mas- 
sima precauzione, quando, allo svolto d’an 
angolo. cinque selvaggi usciti da una pic- 
cola caverna sì slanciarono su noi, con ur 
colpo di mazza fecero cadere in terra Pe- 
ters, poi si gettarono su Ini lasciandomi il 
tempo di rimettermi dalla sorpresa. 


Nel cadere dalla montagna la canna del 
fucile sì era spezzata. Quest’arma non po- 
teva quindi essermi utile. Soltanto le pi- 
stole trovavansi ancora in ottimo stato. 
Impugnatele, mi avanzai verso gli assali- 
tori e le scaricai rapidamente una dopo 
l’altra. Duo selvaggi caddero e un terzo 
che stava per ferire Peters colla sua lancia 
non giunse a compiere il suo disegno. Pe- 
ters era libero. Avrebbe potuto far uso 
delle sue pistole, ma stimò più prudente 
conservarle per un’altra circostanza. D'altra 
parte egli si fidava troppo della sua forza 


erculea. 

Impadronitosi del bastone d'uno doi sel- 
vaggi da me uccisi, con pochi colpi foce 
saltare il cervello degli altri tre. Eravamo 
alfine padroni del campo di battaglia. 

Quest’avvenimento si era svolto con una 
tale rapidità che potevamo appena credere 
fosse accaduto. 

E rimanemmo per qualche istanto presso 
i cadaveri in una specie di stupida contem- 
plazione. 

D'un tratto di lontano alcune grida feroci 
ci colpirono l’orecchio. 

Evidentemente i colpi di pistola avevano 
dato l'allarme ai selvaggi e correvamo pe- 
ricolo d’essere scoperti! 

Per riguadagnare la montagna dovevamo 
dirigercì verso il punto donde partivano lo 
grida. Ma quand’anche fossimo riusciti a 
raggiungerne la base, non avremmo potuto 
risalirla senza essere vedui 

La nostra situazione uon poteva essere 
più difficile. 

Non sapevamo come fare a salvarci, 
quando uno dei selvaggi su cni avevo fatto 


fuoco, e che credevo morto, si alzò in piedi 
e tentò di fuggire. 

Prima che facesse un passo, c'impadro- 
nimmo di lui ed alzammo i bastoni per col- 
pirlo. Ma Peters ebbe un'idea: piuttosto 
che ucciderlo, dovevamo costringere quel 
selvaggio a favorire îl nostro tentativo di 
fuga. 

E lo trascinammo con noi facendogli 
ben comprendere che eravamo risoluti ad 
ammazzarlo come un cane se facova la 
menoma resistenza. 

Al termine di qualche minuto era di- 
ventato affatto docile e camminava al no- 
stro fianco, mentre ci spingevamo a tra- 
verso le rocco sempre in direzione della 
riva. 

Fino allora le ineguaglianze del terreno 
percorso ci avevano impedito di veder il 
mare, se non a intervalli. Quando alfine 
lo scorgemmo limpido, immenso, avanti a 
noi, per raggiungere la sponda dovevamo 
percorrere ancora una distanza di due- 
cento jarde. 

Ma all'improvviso e con grande spavento 
ci accorgemmo che, dal villaggio e da tutti 

punti visibili dell'isola, una folla immensa 
di indigeni si dirigeva verso di noi gesi 
colando con farore, e mandando urli da 
bestie feroci! 

Eravamo sul punto di retrocedere per 
tentare di metterci al coperto, fidando 
sulle irregolarità dol terreno, quando die- 
tro una gran roccia che andava a termi- 
nare nel mare, vedemmo due canotti ! 

In men che io nol dica, li avevamo rag- 
giunti, e saltati dentro uno di essi, trasci- 
nando con noi il prigioniero, avevamo 


preso il largo con tutto il vigore di cui 
potevamo disporre. 

In fondo al canotto trovammo tre grosse 
tartarughe galapagos ! 

Ma ci eravamo allontanati dalla riva una 
cinquantina di jarde appena, quando, riac- 
quistato un po'di sangue freddo, compren- 
demmo di ayer commesso un'enorme cor- 
belleria lasciando Paltro canotto în potere 
dei selvaggi, i quali, durante questo tempo, 

erano avvicinati alla baia e avanzavano 
rapidamente. Dalla baia non li divideva 
ormai che un migliaio di jardo; non ave- 
vamo quindi tempo da perdere. La nostra 
era una meschina speranza, ma in fin dei 
conti, non ne avevamo altra. 

Non eravamo davvero sicuri d’arrivare 
prima di loro ad impadronirci del canotto, 
malgrado i più grandi sforzi, ma le proba- 
bilità in nostro favore non mantavano. E, 
poi, riuscendo, potevamo salvarci, ma non 
tentando affatto non ci restava che rasse- 
gnarci a una morte orribile. 

Il nostro canotto era costruito in modo 
che la prua ela poppa erano perfettamente 
simili; cosicchè in luogo di virare non fa- 
cemmo che cambiare il movimento dei remi. 
_ Non appena si accorsero della manovra, 
i selvaggi raddoppiarono le grida e la ve 
locità, avvicinandosi alla baia con una in- 
concepibile rapidità. 

Intanto noi remavamo coll’energia della 
disperazione, e quando, finalmente, po- 
temmo toccare il punto disputato, un solo 
selvaggio vi era arrivato. 

Ma quell'uomo pagò cara la sua agilità. 

Peters gli fracassò la testa con un colpo 
di pistola! 


Quando e'impadronimmo del canotto, i 
più vicini fra gli altri, trovavansi a una 
distanza di venti o trenta passi. 

Dapprincipio tentammo di scagliare il 
canotto per metterlo in mare, ma vedendo 
che era troppo solidamente armato, Peters 
che non voleva perdere tempo con uno o 
due colpi della cassa del fucile riusci a 
fracassargli un pozzo di prua e una parete. 

Allora cì spingemmo al largo. 

Durante questo tempo due naturali ave 
vano afferrato il canotto © si rifiutavano 
ostinatamente di abbandonarlo. Fummo 
obbligati a spedirli all’altro mondo coi no- 
stri coltelli. 

Trattici, per il momento, d'imberazzo, in- 
cominciammo a vogare di buone braccia. 

Poco dopo il grosso dei selvaggi, arri- 
vando presso il canotto fracassato, inco- 
minciò ad emettere grida di dolore e 
rabbia. 

In verità, da quanto potei vedere, quei 
selvaggi mi sembrarono della razza la più 
cattiva, la più ipocrita, la più vendicativa, 
la più sanguinaria e diabolica di quanti ab- 
iano abitato la superficie della terra. 

Se fossimo caduti nelle loro mani non ci 
avrebbero davvero usato misericordia ! 

Per inseguirei non trascurarono di fare 
un tentativo col canotto fracassato, ma 
quando s’avvidero che esso era diventato 
assolutamente inservibile, mandarono una 
lunga serie di orribili grida, poi si preci- 
pitarono verso le colline. 

Eravamo, dunque, al sicuro da qualunque 
pericolo immediato, però la nostra situ: 
zione non aveva cessato dî essere tristis- 
sima. (Continua). 


©ÒkEUGENIO FIORENTINO 


Via Tritone (Nuovo).18 a 23 — E® OMEA — Via Nazionale 42 e 43 


I più Grandi Magazzini di Novità e Confezioni per Signora — 
Specialità in Toilettes da Ballo e da Soirées — Corredi da Sposa. 


messa all'altare dei SS. | Prooseso o Martiniano, fila 
quale assisteranno circa undicimila persone. 

‘indiriz0 sarò letto dal reverendo padre Desideri, 
parroco dei SS. Vincenzo e Anastasio. 

La risposta dol Papa sarà lotta da monsignor hs 
ini="Todeschi. 

Non vi sarauno. tribune speciali, e, com'è noto, la 
aistribuzione dbi biglietti è fatta a cura dei parrochi 
di Roma, 

Ala Cai di risparmto. 

Oigi 1 depositi efttuati Lino raggiunto Is somma 
complessiva di L. 32.000, mentre quelli ritirati fu- 
rono dî L. 29.009 soltanto. 

‘1 panico poò dirsi quindi cossato del tutto. Final. 
ménto: E un'altra volta ancora il buon censo. della 
Sepoktion romana ha irionsto sullo voci al arte 
messo in giro dai maligni. 

La sistemazione di piazza Colonna 

TI capocrotaca di ieri ha fruttato alla. direzione 
dol Finfulla una lettera con cui i “fratoli Tito © 
Alessandro, Sinistri. mettono in eridenza © difendono 
un loro progetto per la sistemazione di piazza; Co- 
Jonna. 

Non piblichiamo ln leltera gincchè non voglitmo 
che altri possa crederci fsvorerali ad un progetto 
pigttosto che n ua altro. Un solo progetto difende. 
remo con tutta la nostra energia : quello che saprà 
accoppiare allae conemia quella maestosità che è degna 
di Roma © che nello stesso tempo, in una forme 0 nel- 
T'altra, potrà riparare al danno arrecato all'erario co- 
munslo dalla demalizione del palazzo Piombino, 

Fiori d’autunne. 

1 frntolli Treves di Milano lazio pubblicato I fiori 
d'atunno. 

Sono dieci tavole originali di Tito Ghelazi, ripro- 
dotta în cromolitografa ; una splendida pubblicazione 
che fa onore allo stabilimento che l'ha eseguita, Ed 
ecco riscontrato che, quando sî vuole, in Italia si può 
0 si sa fare meglio che altrove. 


Appuntamenti di 

Lunedì, 29 gennaio 1894, Cecchignola fuori di porta 
San Sobustinno, strada a destra. 

Sabato 3 febbraio, Capannelle fuori di porta San 
Giovanni, via Appia Nuova. 

Mercoledì 7 Pineto di Sacchetti fuori di porta 
Cavalleggeri, strada di Bocce. 

Sabato 10 Ponte Nomentano fuori di porta Pia, 

Sulla linea Roma-Firenze. 

Sono andato în vigore alcuno modificazioni all'- 
rario del 19 novembre 1893. 

ll diretto n. 5 partirà da Firenze alle 23,15 con 
un'anticipazione, cioè, dî 15 minuti. 

Di altrî 15 minuti anticinerà l'arrivo alla stazione 
di Roma del direttissimo, n, 2: © dell'arrivo a Fi- 
renza del diretto n. 8 proreniente da Roma, 

ll direttissimo n. 1 sosterà solamento un quarto 
d'ora a Firenze, anzichè 20 minuti. 

Riunione di scultori. 

Nella riunione degli scultori residenti în Roma, 
tevutasi l’altra sera in una sals del Circolo Mercuri= 
Calamatta, venno alla nnanimità approvato il seguente 
crdîne del giorno presentato dalla. Commissione pre- 
celentemente nominata e composta dai signori Giu- 
lianotti, Allegrettî e Rondoni : 

« Gli artisti scultori residenti in Roma, convenuti 
in assemblea per decidero in merito alle pratiche da 
premnorersi presso le competenti autorità, affinchè i 
lavori di scalturs del monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele in Roma siano assegnati per pubblico con- 
corso fra gli scultori italiani, e non per trattative 
private; 

< Preso atto delle autorevoli adesioni dato a tale 
concetto dai principali centri artistici d'Italia all'uopo 
consultati, come quelli di Roma, Napoli, Milano, Go- 
nova, Palermo, Venezia, Torino: 

< Convinti della doverosa convenienza. d'insistera 


fu presto spento, © che produsse ‘un danno di cento 
lire. 

— In ria del Tritone, 27, rell'ibitazioni dell'in- 
gegnere R. Bulî, mentre alcuni operai facevano ri- 
parazioni a una conduttura del gua, esso scoppiò cat- 
sando un incendio, il quale parimento fu spento in 
un datter d'occhio. 

Danno L. 500 

Arresto. — Stanotto verso lo 3 le guardio di 
piantone al palazzo Chigi arrestarono G. Orciani, ret- 
turino abruzzeso di 25 anni, il quale per vecchi ran- 
cori, venuto a rissa con un ‘suo compagno, A. Gelosi 
di 30 nani, detto il Romagnolo, gli diodo una ©I- 
tellata al Dasso ventre. 

T ferito fu raccolto, messo in una vettura condotto 

dove lo sî giudicò, guaribile in una 
quindicina di giorni. x 

Coltellate. — Allo stotso ospedalo ieri sera 
si presentò il facchino G. Quadrelli;;por, farsi. medi= 
caro una ferifa di coltello che nvéra al petto, 0 che 
disso d'aver riceruto da uno sconosciuto. nei’ pressi 
di Ripagrando 

Dieci giùrdî di cura con riserra. 

Morte fmprovvisa. — Oggi alle 11:12 
colto da improvviso maloro cessarà di vivere, nel ne- 
gurio del fioraio Zamperini în via Condotti N. 10, 
certo Angelo Csparresi d'anni 65 domiciliato in via 
Taurina N. 20. 

Musien. 

Programma dei pezzi musicali d@ eseguirsi a piazza 
Colonna domani, 28 gennaio, dalle ore 15 112 alle 
17 dal 69 rezzimento fanteria : 

1. Marcia, Quore e fedeltà. Do Zanni. 

8. Sinfonia, Zampa, Merolà. 

3. Marcia di Nozze, Mendelssohn; 

4. Mosaico nel Faust, Goandà. 

5. Valtzor, Les Sirànes. Waltentel. 


SITUAZIONE 


DELLA 


BANCA NAZIONALE TOSCANA 


21 31 Dicembre 1893 


Circolazione inassima fissata con R. De- 
creto 5 luglio 1894 L. 84,299,927. 

x, ATTIVO 
Cassa 0 riverva T&x 


Portafoglio A 


Anticipazioni 
Valori pubbl altri impieghi 
diret s 

Titoli 

Cretui 
Sofferenza 
Depositi 
Partite varie 


13,6.191 53 
1,150,019 
È 27/796858 
a 66,935,631 
SME 3808218 15 
336,676,109 32 
Spese del corrente esercizio dali 
‘quidarsi alla chiusura di esso 
Totale generata 


PASSIVO 


3,128 200 60 
230,601, 598 ds 


Capitate i 
Massa di Rispetto 1" 
Circolazione Tiziietti di Bava, fedi 
‘ti credito al nome del cassiere, 
Boni di esta e 5 
Conti correnti ni ari debiti è vinta 
Conti corr. ed Altri debiti a scadenza. 
Depositanti osgeti e titoli per ci- 
Stodia, garanzia od altro 
Partite varie» È 


30,000,000 — 
2002579 83 


106,489,172 00 


Totale 
Rendite del corrente esercizio dali 

‘quidarai ala chiusara di eso 

se Totale generaîe LL. _230,404,828 
Distinta della cassa e riserva, 

Oro, Pa eo 
Argento > 2 
Bronzo neîla proporzione dell'uno per 

saille (are. 30. Regolamento 21 

senmaio 1875) > > 
da per zi di 
1 366.579 55 
3,016,520 — 

‘410,180 — 


totti des a 
Dig fot di atri ttt di e 
Biglietti di Gato. 
Bronzo eccedente la proporzione del 
Siamo per miE reo o 
coni 1. 
Firenze, 23 Gennaio 1894. 
Visto: I Seon. GeneraLe E. Levi. 
Il Capo Ragioniere, Campanini 


#5,563,027 si 


in talo iniziativa nell’interesso dell'arto italiana o del 
decoro dell'intera classe, passa alla nomina di una 
Commissione composta di cinque membri, con l'inca- 
rico di presentare analoga memoria al ministero della 
pubblica istruzione 61 alla Commissione Reato pel mo- 
numento a Vittorio Emanuelo e di esperire tutti quegli 
altri uffici che riterrà più confacenti all'intento, dan- 
dole all'uopo mandato di fiducia >. 

Si procedette quindi alla vetazione per la nomina 
di talo Commissione che risultò composta dei signori 
Giulianotti, Allegretti, Rondoni, Laspina e Zaccagnini 


La Fratellanza militare Umber- 
to L — Il Consiglio direttivo di questo sodal 
saputo che il sno primo presidente colonnello Caragnari 
è stato promosso a maggior generale, gli ha invisto 
il seguento telegramma : 

Generale Cavagnari, 
Foggia. 

Consiglio direttivo Fratellanza militare Umberto I 
unavimità cd a nome sodalizio îavia fervidi auguri 
congratulazioni nomina grado superiore beno amato 


Pd presidente 
FARADOLINI. 

Soeletà geografica Italiana. — lo- 
mani domenica alle ore 14, i membri della Società 
scografica sono invitati all'adunanza goneralo ordina- 
ris, in cui saranno proclamato le onorificenze sociali 
è ci procederà alla nomina di un vicepresidente, quat- 
tro consiglieri © tre revisori dei conti. 

All'Associazione drammatica. — 
Domani sera quest'Asscciazione darà. nei suoi locali 
in via Agostino Depretis un altro saggio di recita. 
zione rappresentando 4 fempo !, commedia in un atto, 
è l'altra brillantissima in tro atti, Lo stratagemma 
di Carolina, Interpreterauno i detti lavori le siguoro 
Tinti, Grangè-Gentli © Visentini, ed i signori covs- 
liero (rossi, Augusto Scirocchi, Giuseppe Sala ed 
Angelo Gentili. 


Fx bersaglieri Lamarmora. — la 
Società degli ex bersaglieri Alessandro Lamarmora, 
darà stasera allo 21 nella sala dell'Associazione dram- 
matica în via Agostino Depretis, una festa da ballo 
che riuscirà splendida per brio © concorso di si- 
gore. 

Adunanza del Mantevani. — Tutti 
i Mantovani (della città © prorincia) sono viva- 
mento pregati di trorarsi domani sera alle ore 8 6 
non più tardi, nella sedo della Società Virgilio, 
Sistina N, 4, per comunicazioni urgenti ‘e interes- 
santi 

Incendio. — Nell'Agenzia cooperativa. che 
sta al Mercato coperto, ieri scoppiò un incendio che 


Restaurant Cornelio 
Rina - Rinzza in Lucima _ Ri) 


Palazzo Ruspoli 
Durante il Carnevale il locale re- 
sta aperto sine a notte Inoltrata. 


Colazioni - Pranzi - Cene 
Pranzo a L. 4 e 5, Vino compreso. 


Sai tgeico dl FANFULLA 


TrItalia © la stampa parigina. 
Parigi, 27(F.)— Il Figaro, riconfermando 
lo interviste di Crispi e di Rudinì e di Co- 
lajanni, ne pubblica un'altra, la quale af- 
ferma che una cospirazione socialista è 
estranea ai moti di Sicilia e della Luni- 
giana, diretti esclusivamente contro il fisco 
© contro i proprietari; che è quindi necos- 
sario che il Governo migliori la ripari 
zione delle terre e cerchi di diffondere l'i- 
struzione. 

Lo stesso giornalo smentisco che PItalia 
abbia avuto il progetto d'invadere la Tri- 

nia. 

L’Estafette e il Figaro deplorano la vio- 
lenza con la quale molti loro confratelli 
attaccano l’Italia e li esortano a non insul- 
tare la loro vicina. 

Sopratassa sui grani esteri. 

Parigi, 25. — Plichon, deputato del d: 
parlimento del Nord, ha diretto al presi- 
dente del Consiglio, Casimiro Perier, una 
lettera, colla quale domanda, a nome della 
Società degli agricoltori di Francia, che, 
di fronte aile importazioni considerevoli di 
cereali esteri, il Governo percepisca imme- 
diatamento una sopratassa provvisoria di 
cinque franchi per quintale sui grani esteri. 

Convenzione monetaria. 

Parigi, 26. — Il presidente del Consiglio, 
Cusimiro Perier, è intervenuto in seno alla 
Commissione finanziaria della Camera, © 
le ha partecipato che la Francia, l’Italia © 
la Grecia sono d'accordo per la proroga 


della ratifica della convenzione monetaria 
sulla nazionalizzazione degli spezzati italiani 
al 10 marzo prossimo. 

La Francia al Dahomey. 

Parigi, 26. — Un dispaccio del generalo 
Dodds, in data del 20 corrente, annunzia 
che tatti i principi o i capi del Dahomey 
hanno riconosciuto il nuovo re Guthili, pre 
sentato dal Governo francese come succes- 
sore di re Behanzin. 

ni fatti d'Aigues-Mortes. 

Parigi, 27. — Lunedi prossimo sarà di- 
stribuito un Libro Giallo intorno ai casi 
di Aigues-Mortes cd ai relativi incidenti în 
Italia. 

I’ Home-rale ». 

Londra, 27. — Lo Speaker, giornale 
gladstoniano, pubblica alcuni dettagli sul 
nuovo progetto per l’Home-rule, che i fo- 
ries © gli unionisti sarebbero proponsi ad 
approvare. 

Questo progetto consisterebbe nel dare 
l’autonomia all'Inghilterra, alla Scozia, al 
Paese di Galles © all’Irlanda per i loro af- 
fari particolari, © nel confederarli per la 
difesa dell'impero. 

Processo politico in Bulgaria. 

Sofia, 27. — Nel processo iniziato contro 
i fratelli Ivanow, per cospirazione contro 
la vita del principe Ferdinando e del pre- 
sidente del Consiglio, Stambulow, il procu- 
ratore generale propose la pena di morte 
per gli imputati. 

L’imputato, Luca Iwanow, si riconobbo 
colpevole di malversazione e di diserzione, 
e confessò di essere entrato nella con- 
giura per provocare una insurrezione, me- 
diante l'assassinio del principe. 

Il Kedive e lo truppe inglesi. 

Cairo, 26. — Il Kedive ha pubblicato un 
ordine del giorno all’esercito, nel quale 
loda le truppe e gli ufficiali inglesi ed egi- 
ziani; ed ha consentito a trasferire ad un 
altro posto il sottosegretario di Stato per 
la guerra, Maker pascià. 

Scoppio di dinamite. 

Barcellona, 27. — Avvenne un'esplo- 
sione accidentale di dinamite in un cantiere 
vicino al porto. 

Un bambino rimase ucciso. 

Il fatto non ha alcuna relafione cogli a- 
narchici. 

Camera nord-americana. 

Washington, 26. — Si approva un e- 
mendamento al progetto sulla tariffa doga- 
nale che abroga la clausola della recipro- 
cità contenuta nella legge Mac-Kinley. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 


Per la disastrosa ascensione alpina. 
Torino, 27. (Bertoldo). — Ad Alfredo Flo 
rio, uno dei superstiti dell’ascensione del 
Capo d’anno sulla Punta Gnifetti, si do- 
vettero amputare i piedi; e a suo fratello 
Cesare, quattro dita del piede destro. 
Funeri. 

Catanzaro, 27. — L’accompagnamento 
funebre della signora Corapi Chimirri, ma- 
dre del deputato, è riuscito imponentis- 
simo, solenne. Vi concorsero grando folla 
di popolo © le rappresentanze di tutti i 
paesi della provincia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il dazio sul grano. 

La notizia corsa nei giornali che sia in- 
tendimento del Governo di proporre un 
aumento al dazio doganale sul grano, ha 
già messo in movimento molti interessati. 
Si afferma che ieri a Venezia molti ne- 
gozianti si affollavano a sdaziare ingenti 
partite di cereali per metterle al sicuro 
dal temuto aumento. 

Informazioni che abbiamo assunte a 
buona fonte, e che riteniamo conformi a 
verità, ci assicurano che tra i provvedi- 
menti finanziari che il Ministero sta stu- 
diando, non è compreso alcun aumento al 
dazio doganale per i cereali. 

I disordini universitari 

Oggi non sono segnalati altri disordini 
universitari. Il ministro della pubblica i 
struzione, sentito il parere dei Consigl- 
accademici i quali in maggioranza s'erano 
pronunciati per la concessione degli e- 
sami, ha disposto con un’ultima circolare 
che l’esame sia accordato, caso per caso, 
a quei giovani che possano corroborare 
la loro domanda di ragioni sufficienti. 

Bismarck a Berlino. 

Arminio ci telegrafa da Berlino: 

< L’avvenimento del giorno che ad al- 
cuni sembra un incidente causato dall’ir- 
requietezza di spirito dell’imperatore ha, 
per i più, o forse con ragione, una vera 
importanza politica. La visita del principe 
all'Imperatore, durante la quale avvenne 
la riconciliazione, non si prolungò oltre i 
tre quarti d'ora, ma il colloquio di Bis- 
marck col Re di Sassonia oltrepassò l'ora, 
@ quest’ultima conversazione si considera 
come la parte veramente politica delle feste 
solenni fatte all’ex-gran cancelliere. 

Inoltre posso assicurarvi, benchè i gior- 
nali di ieri sera l'abbiano negato, che il 
principe di Bismarck ebbe un lungo col- 
loquio col conte Caprivi, suo successore. 

— Tutti i membri del Bundesrath, per 
risparmiare al principe di Bismarck la noia 
faticosa di un lungo ricevimento, si limi- 
tarono a lasciare allo Schloss i loro bi- 
glietti da visita. 

— Dopo la colazione alla quale non as- 
sistevano che l'imperatore e il principe di 
Bismarck, la conversazione fu cordialissima. 


La coppia imperiale fece venire i due prin- 
cipini più grandi nelle loro rispettive uni- 
formi, annunziandosi come soltotenenti al 
rapporto del colonnello Bismarck. Inoltre 

imperatrice pregò il principe d i Bismarck 
di famare la sua tradizionale pipa e di 
raccontare qualcuno dei suoi aneddoti ai 
principi imperiali. 

— La nota comica. È stato arrestato uno 
studente per gli insulti a un agente di po- 
lizia che aveva voluto impedirgli d’inginoc- 
chiarsi davanti alla carrozza, su cuì sie- 
devano Bismarck e il principe Enrico. 
«La via più breve per Costantinopoli >. 

È il quarto d'ora dello ipotesi Lellicose. 

I circoli militari di Berlino si occupano di uno 
scritto del capitano Stenzal, che ha per titolo le pa- 
role stampato în testa a questo righe, © nel quale 
sono dimostrati i pericoli che la flotta russa del Mar 
Nero minsccia alla capitale ottomana. 

L'autore esamina l'ipotesi che alla fotta russa rie- 
sca, per sorpresa, di passare il Bosforo in 40 0 50 
minuti ed entrare nel Mardi Mamara. Essa potrebbe 
con tutta facilità chiudere i Darlanelli ad una fotta 
inglese che volesse accorrero in difesa dal Mediter- 
raneo, Un corpo russo dî sbarco s'impadronirebbe 
quindi di Costantinopoli, del Bosforo e delle linee di 
terra di Ciadelcia © di Bulos. 

ll Nilit, Wichenblatt trova che tutto ciò è per 
fottamente verosimile, astrazion fatta, s'intende, dalla 
politica. 

Note di marina. 

Jago ci scrive da Speris, 26 gennai 

< La squadra d'America, comandata. dal contram- 
miraglio Magnaghi, composta delle navi Etna, Bansan, 
Veniero © Provana, richiamata por ragioni di eco- 
nomia, giungerà a Spezia il giorno 23. 

ll Bausan si arresterà qui, passando in disponibi- 
lità; l'Etna, il Veniero ed il Provana si dirige- 
ranno per Venezia, dore passerazino nella posizione di 
riserva. 

ll Dogali, cho facora pure parto della squadra di 
America, rimane ancora di stazione a Rio-Janeiro, în 
via solo (emporanea. 

Il prorvido richiamo di questa squadra, che era un 
Iosso inutilo, non rispondendo al alcons "utilità. nei 
rapporti internazionali itslo-americani, è faroreroî= 
mente commentato nei circoli militari; varrà ad ap- 
portare al bilancio una economia di parecchie centi- 
nais di migliaia di liro. 

— Per disposizione ministeriale recentissima le 
stabilimento di San Bartolomeo a Spezia è da rite- 
nersi como stabilimento militare staccato. In conse- 
quenza di ciò il direttore delle torpelini e materiale 
alettrico assume puro la carica. di comandante mili- 
taro dello stabilimento melesimo, sotto la dipendenza 
del direttore generalo dell'arsonale, © sarà n lui de- 
voluta Ia custodia dello polveriere adiacenti di Fer- 
rarezzola, Valdilochi e Var di Tornols. 

È questa una disposizione importantissima 0 che 
ha în sè un provvedimento di sicurezza pubblica, vo- 
nendosi ad aumentaro la diretta. sorveglianza delle 
citate polreriere. 

Quanto prima saranno fatte le prove di macchino 
della regia naro Sardegna quasi completamente alle- 
stita, Proceleranno questo prore în mare, lo prore 
idrauliche delle caldaie, delle tubalatare di vapore e 
dei meccanismi ausiliari. La Commissione ad esse 
prove destinata è così composta 

Capitano di fregata Rossi; presidento ingegnero 
capo di 22 classe Faruffini; capo-macchinista princi- 
pale di 2% classe Farro; ingegnero di 1 classe Pro 
neri; capo macchinista di 1% clisso Ornano, membri. 

— Oggi è partita per Otranto la regia nare Città 
di Milano, cho è destinata alla riparazione dei cavi 
telegrafici solla linea Valans-Otranto, 

Collegamento telegrafico. 

Ieri è stato inaugurato il servizio. telegrafico di- 
retto fra lo Borse dì Torino, Milano o Genora. 

Con questa innorazione è diminuito il transito dei 


dispacci sullo grandi lineo, 
Preforito 8 Cacao Talmone che è assoluta- 

mente privo di composizioni chi- 
miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


BORSA DI ROMA 


27 gennaio. 

Borsa ferma, ma senza affari, occupata com'è per 
la liquidazione. Lo scoperto appare grande, i riporti 
in conseguenza sono mitissimi.. 

Rendita per fine da 85 15, sale a 85 40,95 45, 
in chiusura ; per contanti si tratta a 85 40, a 85 45. 

Si negoziarono Risanamento da 33 a_ 36 — Com 
dotte a 94. 

Si chiude: Meridionali 593 — Mediterranee 447 
— Mobiliare 159, 160 — Generali 77 — Immoti- 
lisro 30 — Risanamento 35 — Marcia 950 — Gas 
590 — Condotte 95 — Omnibus 138, 


Rendita contante. 
» fie.. 
Az. Banca Nazionale 

Mobiliare . . . 
Banca Generale. 
Ferr. Medit. . 
» Merid. + 
Banca Torino 
iaia 
Tanif, Rossi. + 
Cot. Cantoni. 

Obbl. ferr. 8 010 - 
>» Meridionali. 
Fond. B. N. 4 010 
» >» > 412 
» San Paolo.. 

» 

tre 


IILTITTI 
DIIIRIEITTI 


Francia vista... 


Berlino 
Londra a 


È 
gERI 


BORSA DI PARIGI del 27 gennaio. 
Apertura _|_Chiusura 
9707 
96 97 
104 05 


Rend. Frane, $ 010 am. a. 
>» >» 300pep 
» >» 41200. 

Rendita italiana 5 010 - 

Cambio sopra Londra . > 

Consolidati inglesi. . - > 

Cambio sull'Italia - 

Rendita turca (nuora) ; | 

Fanca di Parisi. 

Egiziano 6 010. - 

Rendita Spag. est. nuova 

Banca Sconto di Parigi. - 

Credito fondiario - 

Azioni Suez... 

Azioni Panama 


9655 (@) 
108 — 
7420 (1) 


DILLI 


(a) 96 90, 97 07 — (2) 74 50, 


Londra : rend. it, 73 11:16. 
Berlino: » 7560. 


riceve dalle 9 alle 16 al Corso Vitt. 
Emanuele, 119 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 


IMPORTANTISSIMO 


Ogni biglietto 
VINCITORE 0 NON 


continua ad aver valore 
anche dopo 1 estrazione 
| perchè per tre mesi con- 


‘secutivi, con decorrenza 
dal 16 Marzo 1894 verrà 
|aecettato dalla Banca di 
Emissioni Fratelli Casa- 
reto di Francesco, Via Car- 
lo Felice, 10, Genova (con- 
forme alla dichiarazione 
stampata al verso di ogni 
| tantacinque in modo che 
per ogni lira spesa si ri- 
schianosolamente Cent.25 
nile Banca di Emissioni, Fratel Ca. 
sareto di Francesco, Via Carlo Felice, 


10, Genoca, e ai principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. 


istrazione irrevocabile 


in Febbraio 1894 


In Roma rivolgersi al Banco Mozzi, 
Cambiocalute piazza S. Silvestro, (rimpetto 
alla Posta centrale) - Luigi Corbucci, 
piazza di Spagna, 88- Remo Palladini via 

‘onvertite 17 — Giacomo Prato via Nazio- 
nale 25 - S. Soria, Via Frattina, 2 - Raf- 
faello Soria e (2 Corso 385, di ‘faccia al 


caffè Aragno. 
SIGIRETTE IR eresse 
Eckstein Shòo- 
ne di Amburgo. — Per facilitare ai fumatori 
STAI 


Le Morionetto, Di, greto cio. iene ia 
Morimett strato, stampato in carta rosea, 
si è pubblicato il quinto numero con cento artistici 
disegni © articeli d'attualità, uno più brillante del- 
l'altro. Le Marionette a cent. 5 si rendono da per 
tutto. 


Le Tre Grandi Vendite 


in Piazza Son Carlo al Corso, N. 110, © che eom- 
prendono il ricco mobilio di nobile © titolata famiglia. 
riconliamo che hanno luogo dopodomani 29, marteli 
30 e mercoledì SI alle ore 10 1/2. [eri abbiamo dato 
un esteso resoconto di quanto di bello contiene questo 
appartamento per la varietà dei mobili in palissadro, 
stile 500, e dorate, nonchè per la tappezzeria, per i 
sopramobili © per gli oggetti di fantasia. Nulla re 
sterà invenduto perché i prezzî, a_ ragione degli ug- 
getti, sono infimissimi. Noi che abbiamo visitato in 
antecelenza queste vendite, non abbiamo potuto faro 
a meno di non congratularei con la Ditta Castelli 0 
Muccioli, con patento del R. Governo, che eseguisco 
lo più belle ed importanti vendite. Gli elenchi dal 
portiero del palazzo în via Carrozze, X° 3, e in via 
Nazionale, 50. 


Acqua la WALLS FAVORITE 


Quarta pag. 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to: 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 
Firenze - Via Cantagalli 3. 
‘Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Via Capuccini. ll. 


BONAVENTURA SEVERINI Gerente respons 
gtabilimento tip. dell’Opinione - Guardiola, 22-38 


Inimmenso Successo Ioetrir-a 
LO SCUDIERO 5 RAPIDAMENTE 


ni 
la massa del sangue, riordiname la eircolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
E N las vero GE più eicace dell'olio di fegato di merluzo, ma 
le sapore pesantezza 
Ogni Dispensa illustrata Centesimi CINQUE or Pao. diffici Lala 


bile. Con la 
Siornale PBi-quotidiano Et Le ©; 
IL SECOLO IL SECOLO Tproscoo Emulsione”Scott 
DEL MATTINO DELLA SERA preironenze (EU di fegato di meri ipofocii di calce e soia) 
7 Olio di fegato. di merizzo con 
ti ERE ana d ea si è risolto il problema di somministrare questo 
pci de satana ntieraVoli vabl benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
IR dara dish avione i lo stomaco degli ammalati. 
int e sera degli avvenimenti che si > SIOLTE ‘EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori Jan. 
ciati in commercio Do Dial il credito della 
Emulsione Scott preparata dai Chimi 
Semi STI & BOWNE di New-York. 


si vende in tutto le Farmacie. 


(ess | PER MIGLIORARE 


2 SECOLI 
al glorno 


un servizio telegrafico così esteso 
Secolo che pubblica un Numero 


separato, in tntta Italia, Cent. 


Immenso Successo 


‘sola raccomandata dai medici, non contene: 
trato d’argento (contiene 1.43 ?, 

Senza che alcuno possa sospettare l'uso di 
rato chimico, esso ridona ai capel 

loro colore primitivo, sia biondo, castagno, 
rato, non macchia né pelle, nè biancheria. £ 


VIQUIMI VISOONI TP enboy 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


Acqua di Nocera Umbra 


‘con istrazione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
[fftatta Italia con l'aumento di una lira, e sì vendono 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 1 Acqua di Necera ni vende in Rome al prezzo di Cen-/d al deposito 6 bottiglie per L. 1© (uso esterno). 


=_= 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. BS® milioni, intieramente versato \tesimi 45 e 55 la bott. da litro presso A. TABOGA messi 


ESERCIZIO 1893-94 (Tritone, 44 a 45. 
tl) 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall'I1 al 20 Gennaio 1394. IMPOTENZA: STER 


sE RE RCONDARIA n Se non cagionate di ndatrici, vengono curate 
ZIO | ESERCIZIO | [dal D.r TENCA li sl corroboranti e 
Permento | precedente | Differenza. {co regime di cita speciao tatto si SR Passerella, 
7 Mercoledì e Sabato — Con-| 


[IR IN TLIITTUNI 
‘CASA DAVICOLTURA 


ESERCIZIO RCIZIO 


itferen 
corrente È precedente | Differenze 


prora —_—_— 4 pom 
4210 49 | 999 sulti per corrispondenza, L. #0. 


Acqua la APRIL S FAVORITE} i RICCIOLINA 


VERA 
Gazosa - Bicarbonata - Sodica ABRICCHTRICE DEI CAPELLI 


LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA “lendiase) dal 


FI RIZZI di Firaze 


la combinazione dei a 
Viaggiatori. : 
Bagagli e G: 

Merci a G. V. e P. V 
Merci a P. V. . 


Nuova Grossa inven- 
sive e si lare ai capei 
, ostruzioni visce: altra perfetta e robusta 
mnemia, diabete, ece. jcciatura. Coll’uso coi 
TROVASI IN) TUTTE LE FARMACIE. innato RICCIOLI 
Rappresentante deposita: 2 
ela caio e 5 ; ENRICO LUCKE 
riassuntivo. - uc ti 60 189 ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 
bocciata iii 


— tt _ _ 
(©) La linea Milano-Chiasso (Km. 52} comune colla rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 

per otteneri 
ciatura che rimarr: 


x APRI è Prezzo della Bottiglia con istruzione L- "250 
GIN D’ OLANDA SIGNORE i TÉ ha rn sera 
n x ai ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI + Sia esclusivo per tutto il Regno 
son aw_ li (È Vial INIT _ FANDANE : na Det 
scamssam - A. GA, MOLE - nasparo srecinuta naccomannate — MIMÎ ANTONIO LONGEGA - Venezia. 
(HOLLANDE) per l'igiene della bocca e pulizia dei denti: 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni ELLAIR 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. van LAMSWEERDE Polvere e Pasta dentifricia 


In ROMA vendita Bea Torni SE Via o Tritone, 44 a 45. VITALE Orario tell Ferrovie 


Premiata Profumeria, GENOVA, Via Carlo Felice, N. 12 | 


Partenze da Roma per la linee ca 


Ta vendita presso i principali. Reetsni î PIL | 

Sei lia ed in Roma press nov 

Naturale, garantito purissimo [Bi r:tono tia deo ar 
alire 3,15 il Kg. 


presso A. Taboga, Roma, Nuovo Tritone 7 45. 


Spedizione per pacco postale contro l'îm-| i È A ola 23-£ 
porto aumentato di cent 60 ogni Kg. 2 Ip. | Stabilimento tp. ri 


iui LERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TTEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI Castel Calattubo 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. a 


e 2 
ROMA - - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Mali Via Nuovo a 44 a 46 - ROMA. Der o = A. TABOGA, Roma, 


luzzo, ma 
za a dige- 
[n impossi» 


Fontana 
[mmi 300 
tiglio in 
vendono 


"ila it (RR 306 00 RR 


Fudo doni 

= 
In Roma. |... 211 550 
Nel Rogno | >... U 12 6- 
Stati dell’Unione postale 40 90 10—| 47 24 12— 
Stati non compresi nel- > 
l'Unione postale 60 3618= 


DIREZIONE e AMMMIASTRAZIONE: Via dell'impresa, I! 


 PANPALA 


Cent. $ in tutta Italia 


Lunedi 29 Gennaio 1894 


ROMA - Domenica 28 Gennaio 1894. 


Dl pericolo che non si avverte 


Alla Nazione spiace di non potersi tro- 
var d'accordo coi giornali amici nel cen- 
surare la proroga della Camera. 

È ecqua passata: ma' questo dissidio 
retrospettivo può servire ancora a qual 
che cosa. Se non altro, a metter in chiaro 
un pericolo che ci pare non avverta 
l'egregio giornale fiorentino, il quale 
sente invece il ‘bisogno’ dî dichiararsi, 
anzitutto, avversario d'ogni formalismo. 

Qui è il pericolo: che si finisca a con- 
fondere formalismo e forme, e a mandar 
in malora le garanzie fondamentali, per 
colpa degli uomini che hanno fatto di 
tao per renderle poco autorevoli, 0 
noiose. 

Si: il parlamentarismo è da molto 
tempo al ribasso, da noi come in Fren- 
cia, come altrove; e la nostra Camera, 
in ispecie, ha conservato ben poco di 
quell'autorità che una volta circondava 
la. rappresentanza più alta del popolo 
elettore. 

Di più, la lentezza colla quale essa ha 
proceduto alla verifica de’ poteri ne’suoi 
membri, verifica non ancora terminata 
oggi (dal 1892 al 1894!) ha data la mi- 
sura delle corruzioni che hanno viziata 
le sua nascita. 

Un'occasione splendida le si era pre 
sentata per lavare ogni macchie, e rigua- 
degnere d'un tratto il prestigio perduto; 
se avesse saputo trovar il modo di obbli- 
gare i colpiti dall’inchiesta bancaria a 
rassegnare le loro dimissioni. Non si 
seppe o mon si osò. Onde la Camera, 
dopo l'inchiesta, è rimasta meno accre- 
ditata di prima. 

Le discussioni dotte e autorevoli, cui 
difficilmente si potevano accostare i no- 
vellini, © il fruttuoso esame dei. bilanci 
sono certo cose antiquate. Quanto ai bi- 
lanci, acconsentito quel deplorevole strap- 
po a tutte le buone consuetudini, e san- 
zionato come normale il regime ecce- 
zionale degli esercizii provvisorii, la Ca- 
‘mera presente è disarmata. Dipenderà 
dalla discrezione del potere esecutivo se 
‘essa potrà o non potrà prossimamente 
ricuperare le sue prerogative più auten- 
tiche, le funzioni pià tipiche e più an- 
tiche di tutte le Camere elettive. 

E sarebbe facile continuare un pezzo 
in quest'analisi, tanto più che ogni vin- 
colo di solidarietà, ogni spirito di corpo 
sembra spento nella rappresentanza na- 
zionale, così che non c'è nessuno che 
dica tanto mele dei deputati, quanto il 
deputato. 

Il parlamentarismo 4 malato, lo sap- 
piamo: ma é una ragione di più ‘per 
usargli tutti i riguardi possibili. 

Capirei lo scioglimento della Camera. 
l'instauratio, l'evo nuovo. Ma scalzare 
di più quest'edificio cadente, senza aver 
l'animo di ricostruîrlo, è inesplicabile. 

Poiché l'autorità di un Parlamento è 
cosi diminuita, che perfino la Nazione 
approva l'autoritaria proroga, e un altro 
giornale temperatissimo, l'Arena, diceva 
ieri che sarebbe stato ancor meglio chiu- 
der la Camera fino a novembre, e possi 
bilmente dopo, ad uso Serbia, io penso 
che un Governo serio, conscio simulla- 
neamente di tutti i suoi doveri, senti- 
rebbe anche il dovere di intendere ad 
una nobile restaurazione. 

Il Governo di un paese libero sinte- 
tizza tutti i bisogni più elevati di una 
nazione. La questione finanziaria urge, 
è vero: assorbe, ma non sopprime il 
resto. Concentriamo tutti‘ gli sforzi per 
risolverla, non saranno mai troppi! 
ma-badiamo che uscendo dal pelago af- 
fannoso delle difficoltà economiche, non 
ci si debba ritrovare senza istituzioni. 

Sia eroica fin che si vuole, la cura: 
ma se c'è pericolo che ne restino intac- 
cate le funzioni del cuore, io, per parte 
mia, rion voglio più questo medico. 

E sopratutto, non si parli di formalismo. 
Quando non si hanno. più che bilanci 
provvisori, quando non si sa, più cosa 
sia il diritto d'interpellanza e nessuno si 
lamenta di tutto questo (che in un paese 
parlamentare, è 
malità); quando si è disposti a sanzio- 
nare lo stato d'assedio e magari anche 
ciò che un giornale tedesco chiamava 


zione, non è proprio il caso di dire che 
si sacrifichi troppo al culto della forma- 
lità. 

Guardiamo, invece. La poca fiducia 
che si dimostra, in alto e in basso, alla 
X:VHI legislatura, potrebbe trasformarsi 
nell'indifferanza, o /peggio, verso l'istitu- 
zione stessà. LI È 

Ora, il sistema partitmentare nostro è 
un meccanismo cosi. in ppgepicole e 
delicatamente equilibrato, che nulla 
può essere toccato. Il che non vuol dire 
affatto che il moto e la vita non si pos- 
sano concepire altrimenti. C'è la Prussia, 
per esempio, che anche senza Camere, 
anzi, nonostante le Camere, ha unificata 
la Germania gloriosa. 

Se questo fosse l'ideale nuovissimo, si 
saprebbe almeno dove si. vuol. arrivare, 

A. 
SE 
ll protezionismo francese 


1 risultati del commercio francesa nel 1998 dinme 
la più eloquente risposta, che potesse. desiderarsi, ai 
propugmatori del protezionismo, 

E la risposta è questa: — Il morimento commer: 
cinle della Fraucia, nel suo complesso di eeportazione 
el importazione, diminuito di oltre mezio miliardo — 
lo spese della vita largamente accresciute — i guada- 
gni delle classi che virono del loro lavoro dimi= 
mati. 

Ecco lo cifre riassuntive che dinno Base a tali con- 
dlasioni: 

Importazioni ; esse diedero, nel 1998, 286,874,000 
in meno per lo derrate alimentari ; 45,983,000 fran- 
chi in meno per gli oggetti Javorati e 81,018,000 în 
più per' le materio industriali: fatto il conto, ne 
viono che, nel 1892, Ie importazioni erano state di 
4,188,059,000 contro 3,986,720,000 nel 1893 : na 
diminuzione, adunque, di 251,339,000 franchi, mal- 
grado l'aumento di 81 milioni circa nelle materie in- 
dustrial 

Esportazioni : 59,472,000 franchi in meno, nel 
1898, per lo derrate alimentari ; 45,591,600 ia meno 
per Jo materie industriali ; 160,481,000 per gli og= 
getti fabbricati. Nel 1992 la Francia arora espor= 
tate per 3,402,083,000 franchi e per 3,137,079,000 
nel 1893, donda. una . diminuzione di 265,524,000 
franchi. E così, fra importazioni ed esportazioni, il 
commercio francese venne a perdere, nel 1393, la in- 
gente somma di 516,862,000 franchi. 

La cifra che più accusa © condanna il sistema pro 
tozionista è quella che risulta dsl confronto tra il 
1892 ed il 1998 per l'esportazione degli oggetti ls- 
vorati: da 1921 milioni si discese a 1680 ; son 260 
milioni in meno, che rappresentano in massima parte 
salari perduti dagli opersi francesì. 

Ha ragiono il Semaphore, dicendo che pochi soni 
ancora di un tal regimo finiranno com fare del socia- 
lismo il padrono della Francia 
RES SIINO 


La situazione in Sicilia 


Palermo, 28 gennaio. 
Il decreto del regio commissario che 
roroga di due mssi la scadenza degli ef- 
fetti cambiari, accolto dapprima con. infi 

nita gioia in questa vallo di debiti e di 

cambiali che si chiama Sicilia, comincia 

ora ad essere discusso © anche deplorato 
dal ceto commerciale. Poichè è avvonuto 
uesto : che la Banca d’Italia © il Banco 

Sicilia, non potendo contare per due 


mesi sugli incassi di un numero conside- 
revole di effetti cambiari, non scontano 
più chela carta delle importanti ditte com- 
a ‘espingono quella dei piccoli 

i 


dico inoltre che i detti 
sî rifuteranno în avve- 
nire a concedere il rinnovo parziale degli 
effetti a tatti coloro che si sono avvalsi e 
che si avvarranno alla scadenza della pro- 
roga decretata dal regio commissario, per 
cui fra due mesi dovranno ritirare la loro 
carta pagandone l’intiero ammontare. 
Aggiungete a questo che parecchie case 
estere © italiane hanno fermato Ja merce 
ià spedita, telegrafando agli spodizionieri 
ei diversi scali di non consegnarla ai ne- 
gozianti siciliani, ed hanno altresì telegra- 
fato ai loro rappresentanti in Sicilia di 
non acceltare per ora nuove commissioni. 
Certo, non era questo l’intendimento del 
generale Morra allorghè decretò la p 
roga della quale discutiamo; ma il mini 
stro del commercio — al quale certamente 
Pegregio generale ha dovato far capo prima 
di emanare il décreto — come mai non 
previde queste non belle conseguenze ? 
Vi segnalo un fatto che torna a lode del 
municipio di Caltanissetta © di quellesst- 
re, delle imposte quinquennio 1888-92 
Banca SubeiDiA ie nno 
.Il Comune aveva a suo tempo negato il 
rimborso di parecchie quote di tasse locali, 
sulla considerazione ch’erano dovute da 
contribuenti che possedevano beni immo- 
bili, ingiungendo all’esattore di esentare le 
loro proprietà immobiliari, e già l’esattore 
aveva iniziato le relative esproprinzioni 
non perdere le parecchie migliaia. di lire 
rappresentate dalle quote non ammesse al 
rimborso. 


negozianti. Mi 
Istituti di credi 


attore da parte sua 
nunziava a percepire l'importo dello spese 
di procedura da lui fatte. In È 
che 800 contribuenti vennero sottratti al 
pericolo di essere espropriati delle loro 


piccole proprietà. 
Morfino. 


Milazzo, 27. — Fino sà oggi in questa pro- 
vinela si è proceduto al disarmo in ventotto comeni. 
A Milazzo è cominciato stamane 1l disarmo. 


—_—_—_—_e___ 
La situazione in Lunigiana 


Carrara, 27. — Fa soppresso il: deposito di 
dinamito Nobel. 

Oggi, alla presenza dello truppe di ogni arma, il 
comandante superiore encomiò în modo solenne il ca- 
poralo di fanteria Cistellini Alessandro, che si è dî- 
stinto nell'altimo scontro cogli anarchici. 

Carrara, 27. — È stato arrestate certo Bellini 
Andrea, ferito nella prima rivolta contre i carabinieri 
ad Avenza. Furono pure arrestati alcani indiziati fab- 
bricanti clandestini di armi par i rivoltosi. 

Massa, 28. — Il Ro ha conferito la medaglia 
d'argeoto al valor militare al vicebrigadiere Muwenaini, 
defunto, al carabiniere Botolini e al carabiniere Falco 
per il conflitto nella notte del 13 corrente ad Avenza. 

Massa, 28. — Essendo stati rotti i fili tele 
grafici a Fosdinoro, fareno ordinati servizi di truppa, 
il cui risaltato portò all'arresto dei tre sutori del 


crimine. 


GLI STUDENTI 


(Storie vecchie.) 

Anche Padova! 

E perchè no ? Padova è ia città univer- 
sitaria per eccellenza. 

’altronde se i tafferugli universitari 
iniziatisi a Torino sono arrivati sino a 
dova, l’araldica ne piglia un buon augurio: 
il toro accenna a diventar bove, e tanto 
di guadagnato per tutti 

Credo inutile di ricordare che a Padova 
quando si dice Bo (bue) si designa il se- 
vero palazzo universitario. 

E infatti l’ordine a Padova è già ritor- 
nato. 

Jori il Comune, giornale patavino, predi- 
cava agli studenti la calma. Oggi tace: 
yuol dire che non c'è algun ‘bisogno 
di prediche. Tarito mi 

Strana combinazione! 

L®8 febbraio 1848 fu proprio il direttore 
del Comune, Francesco Beltrame, che, in- 
vece di predicare la calma, prendeva parte 
alla sommossa. 

Altri tempi - direbbe Heine - altri au- 
gelli; altri augelli, altre canzoni. 

Canzoni eroiche; le intuonava, nuovo 
Tirteo, Giovanni Prati, allora non più stu- 
dente, ma fresco di laurea. Canzoni di li- 
bertà, che impensierivano il maresciallo 
austriaco de Wimp‘eneon tutti i suoi bat 
taglioni. 

La cosa andò tant'oltre che il maresciallo, 
per avere sott’occhi il poeta e sorvegliarlo, 
se lo fece bellamente ammanettare e rin- 
chiudere nelle prigioni di San Matteo. 

o 

Torniamo all'8 febbraio 1848. 

A Padova già da alcuni giorni fermen- 
tava nol cuore degli studenti la sommossa: 

Volle caso che il giorno 8, mentre quei 
bravi giovani si trovavano riuniti nell'atrio 
dell'Ateneo, due ufficiali austriaci, con tanto 
di sigaro in bocca, venissero a passare di- 
nanzi alla porte. Fumare a quel tempo non 
era cosa italiana. Un giovane studente af- 
frontò gli ufficiali e li redarguì. Fu il se- 
gnale del. movimento. I due ufficiali, in sulle 
prime altieri e minacciosi, dovettero cer- 
care scampo in una precipitosa 

li studenti a rincorrerli di strada in atrada, 


i piazza in piazza. Poco dopo tutta la città 
era in subbuglio. 
Il giovane studente, redarguitore dei due 


ufficiali, voi, giovani leltori, l'avete cono- 
sciuto prima deputato, poi senatore del 
regno. Îl suo nome era Giacomo Alvisi, 
uello della relazione che non aveva letto 
oli 
Jotanto, sforzata la torre dell’Università, 
gli studenti suonarono la campana a mar- 
tello, mentre i soldati, usciti in armi dallo 
caserme, circondarono l'Ateneo. Si venne 
al fuoco; ci vennero, cioè, i soldati; gli 
studenti non avevano armi. Fra essi Al- 
berto Mario, fra essi Beltrame del Comune, 
e fra essi Legnazzi, Vio Bonato (ora me- 
dico della colon:a italiana a Pari; e Pa 
lasini e Fattanelio, ed Ura e Barnaba, un 
Eredle, e Nicola Dolfin, uno dei valorosissimi 
di Malghera, e il conte Sanfermo, tata in- 
‘una coorte, una fioritura primave- 
rile d'oroi e di martiri. 
Noto fra i sopravviventi Alberto Caval: 
letto. È 
Nemmeno lui era più studente in quei 
giorni. Laureatosi scuni anni prim: 
Veva un posto fra gli ingegneri del genio 
civile. Ma prese parte. per gli studenti, © 
ne fa per così dire sarca, senza porò 
la barba che egli, ci Jasciò crescere 
la prime volta nel castello di Sen. Giorgio 
a Mantova. 


° 

Riassumendo: molte vittime fra gli stu- 
denti, ma i soldati non ebbero vittoria al- 
legra. Due mesi dopo. lasciavano, capito- 
lando, la citià. La rividero più tardi è vero, 


ma ‘adesto noi, italiani in Italia, essì tede- 


sthi:in Tedescheria. Così va bene. 
Accennai. cominciando, elle canzoni di 
quel tempo e a Giovanni Prati. Ebbene, 


ta avea lan- 
a un suo inno, 


duo bre dopo l’eccidio, il 
ciato a tatti gli echi di P: 
che. parve un anatema civili 
Dio, che ti nomini 
Dalle vendette... 
Che fai? Commuoviti, 
Dio forte e grande, 
Sangue d'Italia 
È che si spand 
Sangue di nobili, 
Giovani cuori, 
Che domandavano 
Tregua ai dolori. 

Ora che il Dio delle vendette ha fatto 
paghi i voti del poeta, giovani studenti, 
chetatevi, ripigliate gli studi usati, fatevi 
nomini e risparmiate i vostri bullori per le 
grandi cause e le nobili occasioni. Perchè 
se, di Padova, si capisca P8 febbraio 1848, 
non sî capisce il 26 gennaio 1894. 

E il primo a non capirlo è, lo giurerei, 
Alberto Cavalletto. 


So Gigio 


€ Dialogo del casi d'Amore » 


La casa Roux pubblica: Dialogo dei casi 
d'Amore di Torquato Tasso. Gli editori rac- 
contano che ebbero il manoscritto origi- 
nale di questo Dialogo da un prete, don 
Paolino Mancisna. E chi non conosceva 
Don Paolino, Don Paolino ricercatore e 
studioso ? 

Saputosi dell’esistenza di questo mano 
scritto, parecchi bibliografi intelligenti de 
siderarono di vederlo, © fra essi alcuni par- 
teciparono l'opinione del Manciana, che il 
Dial ogo dovesse essere di Torquato Tasso; 
altri la combattevano negando al Dialogo 
la paternità del Tasso; altri infino si mo- 
strarono perplessi nel negare e nell’accet- 
tare. In queste discussioni © nell'incertezza 
se il Dialogo avesse a ritenersi autentico 
o meno, passarono i mesi scorsi dal primo 
annunzio del rinvenimento del manoscritto. 
E gli editori decisero darlo alle stampe e 
mandarlo nel. pubblico. Essi pensarono es- 
sere meglio che la discussione fatta, per 
così diro a porte segrete nei gabinetti de- 

li studiosi, si rifacesse più ampia alla luce 

el sole nei mondo letterario; e il lettore 
assistendovi si formasse da sè un giusto 
criterio sull’autenticità e sulla importanza 
dell’opei lettera: 

lialogo è tra Camillo e Valerio. Vale 
rio ama una Lucrezia di Fabio, ma Lu- 
crezia gli resiste ed egli è disperato. Ca- 
millo invece fu con Isabella fortunato. Come 
hai fatto per riuscire? Ecco quello che 
chiede Valerio: e Camillo racconta. Quasi 
tutto il; dialogo sta nel racconto dell’av- 
ventura d’amore di Camillo: da quando la 
vide in chiesa. la prima volta, fino a che so 
la vide palpitante 6 innamorata tra le brac- 
cia: tutte le vicende di quella storia, 
dirò ‘molto particolareggiata . Cemillo 
vinse Isabella, che già sdegnosa, più 
volte l'aveva respinto, con una audace tro- 
vata. Isabella dorme nella sua camera, egli 
scala la finestra, quella sì sveglia, egli si 
vuole uccidere... La morte di un uomo ? E 
l’angelo del pudore si copre la faccia. E 
poi la mamma di Isabella che tempo do 
sorprende gli amanti, maledico la figlia 
maledico l'amante, quindi si placa, e an: 
facilita i colpevoli amori, che vanno al- 
legramente e. grassamente.. Un frate a 
Isabelle, che si confessa prima di diventar 
madre, le ordina di spezzare quella rela 
zione. Il marito non appura nulla mai.Isa- 
bella, infatti, impone a Camillo di lasciarla. 
Lagrime e viaggio di Camillo. Tempesta © 
ritorno. Isabella. è più innamorata di prima. 
Quanto a Valerio, la sua avventura sta a 
due lettere mandate a Lucrezia : una lefta, 
l'altra stracciata: ma anche quella lì sci- 
volerà. 

Nel Dialogo poi, oltre il metodo in ge- 
nere, vi sono altri consigli per gli amanti: 
su gli uncini ele corde @ le canne per le 
scalate; sul taglio degli abiti © il profamo 
dei guanti; sulla caria preparata, e il li 
mone, l’arancio, il latte, e. qualche altra 
cosa per ottenere lo scritto che appaia e 
scompaia; di più: che è bene diventare l’a- 
mico del marito; che non bisogna mettere 
le fantesche in queste faccende; che non 
si devono scrivere molte lettere e lettere 
lunghe: che le donne, dopo letto, debbono 
braciar le lettere che mandano gli amanti, 
e che un po' di versi, di quando în quando, 
non troppo, va: infatti vi sono dei sonetti 
© una canzone. 

Il Manciana ha tolto il Dialogo de' casi 
d'Amore da un codice di mezzano formato 
e cartaceo, che ha 96 fogli numerati. — Evi- 
dentemente - egli dice nella elaborata e 
interessante prefazione - fu scritto ai tempi 
del Tasso giovane (e questo, aggiungiamo 
noi, dai casi del racconto appare chiaro: 
Tasso giovane, se no...) e forse da lui stesso. 
Di certo la scrittura vi è molto somigliante 
& quella del poeta nei primi suoi lavori, o 
nelle postille da lui scritte nel margine di 
varie operè, mentre studiavale da giovane, 
@ che ora conservansi in diverse biblio- 
teche, fra cui primeggia la Barberiniana, 
che possiede quaranta e più volumi postit 
lati di sua mano. 

La provenienza del codice? Il Manciana 
continua: - Ad esser brevi dovremmo 
dire di nulla saperne propriamente di pre- 


ciso. Chi sa questo Dialogo non sia da ri- 
porre fra quelle scrittore le quali il Tasso 
iù gelosamente custodiva entro una cas- 


Pi 
sette, di cui parla. nella lettera allamico 
Qrazio Ca 85* fra le pabblicate dal 
Guasti ? Della quale cassetta un infame con 


industria s'era fatto fave una chiave falsa 
per trafugargli le scritture, 0 leggervele 
affine di recar danno al giovane poeta, 
che animoso picchiava alle porte della 
fama, e così vantaggiare i nemici di lui, 
che molti e non celati, © forse anche cu- 
pidi di vendetta perché offesi nell’ocorè 
domestico, ne teneva alla Corte. Falense 
Oppure provenga ili codice dalle biblioteche 
Siani e Palconteri di Retta, oggidi fatal- 
‘mente disperse, e dei Cappuccini della San- 
tissima Concezione di Napoli, ove serba- 
vansidialoghi e poesie autografe del Tasso. 
n idianzione ‘riassumo così lo ragioni 
della sua ampia discuasione — 
Che il manoscritto, da cui togliamo il Dia- 


sempre innanzi l’anno 1574 —__ 

‘Che il Dialogo non può tenersi in conto 
di una ciurmeria voluta usare al Tasso da 
qualche maligno avversario suo, restando 
diò escluso dalle prove, le quali appalesano 


il suo vero autore e da altre; 
Che lo stile, fedete specchio dell’uomo, 
con cuì sono narrate je prodezze amorose 
di Camillo, si è quello pruprio del Tasso; 
Che la sostanza delle cose narrate e di 
alcune dottrine espostevi si conforma pie- 
namente alle notizie, che si hanno del Tasso 
nelle sue relazioni con Lucrezia Bendidei 
e alle dottrine dallo stesso professate circa 
l’anteriorità e superiorità delle leggi d’a- 
more; oa 

Che nel Dialogo sono poesie già edite 
come certissime del Tasso per la Bendi- 
dei; le quali niun tristo ciurmadore poteva 
impunemente appropriarsi € spacciare co- 
me sue, essendone vivo il loro autore troppo 
conosciuto e appellato il poeta dell'età sa; 

Che le postille del codice sono dovute a 
due uomini pure dei tempi del Tasso, l'uno 
dei quali può ritenersi il famoso Guarini 
dacché la scrittura n'è identica a quella 
del Guarini nella sua opera inedita inse- 
rita nel codice dell’Angelica di Roma T. 3,4; 
i quali postillatori ben consci dell'autore 
del Dialogo se în alcune postille lo beffeg- 
giano e lo punzecchiano, in altre lo ap- 
prezzano e lo proclamano il poeta; 

Che questo Dialogo vale mirabilmente a 
chiarire altri lavori posteriori del Tasso, 
e in ispecie i composti poco appresso al 
medesimo, come l’Aminda e il Torrismondo; 

Che questo Dialogo infine riempie un 
vuoto e dichisra punti sino ad ora oscuri 
nella vita del Tasso, particolarmente col 
racconto della sua partenza insalutato ho- 
spite da Ferrara nel gennaio del 1572 e 
lel lungo viaggio poscia intrapreso a ri- 
medio delle sue pene amorose. 

Noi abbiamo così data una larga espo- 
sizione della notizia interessante, che cer- 
tamente solleverà ampia e notevole discus- 
sione. Non ci permettiamo di entrare in 
questa discussione; solamente osiamo no- 
tare, che leggendo î casi d’amore di Ca- 
millo, del Tasso ci pare ve ne sia pa- 


recchio! 
Marco Ruato. 
ie a 
NOTE GENOVESI 


Riccardo e Raffaello Ronco — Nico!ò Massa — Pi 
nico è Cassa di risparmio = Teatri e feste. 
26 gennaio. 
Parecchi © gravi i lutti che ci affissero negli ul- 
timi giorni. Il car. Riccardo Renco, operoso e inte- 
serrimo negoziante, dapprima, che ceppo futtaria pre- 
iligere, con raro intelletto d'amore, lo arti tello, 
ritiratosi da molti anni a godersi tranquillo i frutti 
della sua attività, spirò ottantenne il 20 corrente. 
Del largo censo ch'egli lascia fa parte ma rac- 
colta, abbestanza ricca e pregevole, d'oggetti artistici, 
massime di Duoni © preziosi quadri. Giovanissimo 
l'unico suo figlio maschio, Raffaello, delicatosi alla 


dell'orchestra nel teatro Carlo Felice, scriveva, nel 
1859, una brava opera ‘tragica, Diana d'Almeida, 
molto pregiata © appiandita sullo scene del testro 
atesso, sebene rappresentata tre sole sere per fine 
del carnevale. E il padre di luî, il testà defunto, fu 


tra i fondateri della Società promotrice di belle arti, 
dol cui Consiglio fu membro lunghi anni © secio sine 
alla morte. 

— Un'altra dolorusissima perdita l'hanno annun- 
ziata i giornali. Non ancora compiuti gli otto lustri, 
è morto, per quasi fulmines polmonite, il maestro 
Nicolò Massa, genero del maestro Bossola, l'autore 
deila Safambò, rappreseatata alla Scala di Milano, 
al Carignano di Torino, ore io la intesi nel 1887, 
21 nostro Carlo Felice, dorunque accolta co? massimo 
farore. 

Quando si trattò di scegliere un compositore 
per un'opera su Colombo, da rappresentarsi in occa- 
sioe del memorabile centenario, quasi unanime la 
pubblica opinione additara e confidara veder prescelto 
il Masse, 

L'infensta amministrazione municipale d'allora rolle 
altrimenti e preferì un maestro, certamente rispetta: 
bile, il Franchetti ; ma tutti deplorarono l'esclusione 
del Massa che, genorese e dotato d'un ingegno in- 
feriore soltanto all’innata sua medestis, avrebbe 
staza il minimo dubbio carrispesto alla più spinta 
aspettazione. 

Ora il Massa aveva ultimato un nuoro spartito, 
Bros, che la Bellincioni © Jo Stagno, ammiratori sin- 
ceri © caldi del Mamsa, dovevano rappresentare a Fi- 
renzo è a Vienna. Triste coincidenza! Nel giorno 
stesso in cui il povero Massa spirava, lo Stagno dera, 


derano sullo scene, ne ornarano ieri Ja bara, che, fra 
il compianto di tutta Genova, con eccezionali ono- 
ranze, ne trasportava Ja salma al Camposanto ! 

— E qui fo ponto nella Ingubro commemorazione,, 
sebbene, pur troppo, non completa; tutt'altro! Ma, 
per cambiare alquanto:Ja nera tinta di questa mis, 
taccio, per ora, del pinico che spinse migliaia d'in- 
cauti ad assediare la nostra Cassa di risparmio. Vi 
furono scene, episodi, aneddoti serio-comici, di coi vi 
darò un saggio altra volta. Per oggi poche parole di 
testi. 

— Come preredero fino dal dicembre, gli nori è 
le speso del Carle Felice furono sostenuti dalla Manon 
Luscaui, che, sino 2 martedi ultimo, fu s0mp>..in 
iscena, eccetto due sole sere in ci si {> ua vano 
tentativo di tregua con la Zucrezia Borgia, la quale, 
senza certi capriccetti d'artisb, della Roccaplsta, 1 
vrebbe potuto proseguire non senza soddisfazione del 
pubblico. 

Ora, dopo tra sere di riposo, avremo domani sera, 
27, la prima del Guglielmo Tell, da forso quaranta 
anni nou più seatita a Genora, e spettacolo quindi 
pressoché nuoro. 

Tenuto conto dello zelo © dell'interesse dimostrati 
finora dall'impresa, Piontelli, si possono accettare come 
Iuona promessa lo voci che già corrono d'un imman- 
caùile suocesso chio aspetto el auguro. 

Nolla dico del ballo Messalina, del Danesi, perché, 
sebbene abbia piaciuto per l'ottima esecuzione, per lo 
splendore della messa in scena, ebbe accoglimento un 
po' freddo per la sua lunghezza, tanto più dato dopo 
i quattro atti della Manon. 

— Del resto, di balli, di festa, di passatempi ar. 
pevsleschi, neanche l'ombra; musoneria, brencio, ma- 
umore da ogni perte, tanto che si fecero Je più 
matte risa © diede occasione a satiro e sarcasmi di 
gni specio il Bando della questura, relativo allo ma- 
schere e 21 regolamento dei corsi carnevaleshi. 

York. 


La guerra civile nel Brasile 


Buenos-Ayres, 27. — L'ammiraglio brasi- 
Jiano iosorto, Saldenba da Gama, ebbe a bordo del 
San Francisco una conferenza coi segretario del ma- 
resciallo Floriano Peixoto, alla presenza del coman- 
dante delle squadra degli Stati Uniti, ammiraglio 
Benbam. 

ul risultato della conferezza è mantenuto il se- 
greto. 

New-York, 27. — ll Xse-Yerk Merald ha 
da Monterideo che i fodesalisti brsiliani presero le 
città di San Juan do Battista © che gli abitanti fug- 
girono temendo eccessi. 

Buenos-Ayres, 28. — 1 nepziati per un 
accordo tra il marescistlo Floriano Peixoto e gli in 
sorti sono fait. 

La ostilità continuato. 

Rio-Janelro, 28. — La squalra del mare 
scialio Psisoto è giunta a Bahia. 


vivi qualche meso addietro; così Ja Giulia ha 
tuto adesso ereitare Ja grossa fortuna lascintale 
padre vero. Tutto ciò ai dice, © si ripete insistente. 
mento da molti, cd il fatto è omai "it nel 4coh 
nio della pubblica stampa È 

La Gazzetta d'ier l'Altrò, rpesoatata Hi coso per 
fio © per segno, ed al nl Giriepoadenti s’altettarooo 
smmoder la nolista af leo Fiorai “È 

Jo inveez, tn po' ecitico asdlifidenit pet ‘tursb 
peptsi benissimo d'aspettare, è mo ne trovo contente 

Tafatti il conte Della Somaglia e tutti gli nddetti 
alla sua tasa ed a quella del defonto marchese Benzi 
smentiscono recisamente la cosa, e l'amministratore 


dei beni del Basso, la quaiifienin va oo telegramma | 


una solenne menzogna. 


La Barbieri invece sostiene Ja verità del fatto, coy- |. 


ferma la narrazione della Gazzetta è promette fra po 
chi giorni di dire ogni cos ; il che non paò fare f- 
dosso svendo promesso solezmemento il segreto. 

Questo segreto però sembra che sia come quello di 
Pulcinella. 

o 

Intanto la, Barbieri si licenziò. spontaneamente dal 
neguzio di macchine, nel quale era impiogatà vive 
adesso assai comolamente insiemo alla madre : venta 
eleganto; ha cambiato d'aoggio; ha parecchi 
glietti da 100: © marcia in carrozza, 

Questi son fatti. 

Ci troviamo, adungua, di. fronto. ad un'ereditiera 
vera, e si cerca di circondare di mistero tal. fatto, 
per rispetto alla volontà ed alla. memoria. d'un morto? 
Oppure 2... 

Ecco il bandolo della matassa, © per dipanaria s'e 
giù messa in moto Ia nostra questura, 

Mario. 
Pe Aa 


-NOTA SIBILLINA 


Log. diier è BISMAREK — CIMA — NACI — BISCA 
BARI — CASI = CAPMI = ARMI RARS. 


+, Logogrifo. 
Con mo si fun degli abiti 
da Nem-York a Ribera. 
3. Mi mangiano e mi berono, 
8. Comincio una preghiera, 
4. Gi adoprano alla Camera. 
6. In Roma fo ci ho una voce, 
© ia padrona în genera 
8. mi metto spesso in croce 
51 Rammento il: vecehio tombolo. 
3. Mi rorinò on serpente. 
4. Suol dirmi a! Chianti e al Johannisberg 
l'enologo sapiente, 
4. Da un pezzo sto sal Tanaro. 
5. Ci siamo nel Mar... Nero, 
10, © noi, come gli ansrchici, 
diam noie al Ministero, 


- sci» 


Ai bambini e si delicati conriene la Nocera. 


Sa Pa 

TI mistero sull'eredità d'un milione 

sone 

SS a pae sane 
Preto ergo 
nl tonalin a dee 
ripe ooo en 
Siino Peodii Fm alla 

La fortunata mortale è certa Giulia Barbieri figlia 
(opileseaa 
Emperor 
Somaglia, residente a yMilano. 

A die ali pa, drain 
Ban gii 
Oli ine 
lai e 
Cape era 
Sinne 
CA ri 
Spi aa elia 
Maggi ea Ve vie 
Flog cia aliante iii 

o 

Ora (così prosegue Ia leggenda) sembra che il Banzi 
SISMI na eco lla Gio e li 
Tila Ri e lisa pe de 
per pesi ori ra 
odo GN pin pio rene i 
Sii ein 1102 1A pnt 


——— 


Da 
Fra le Quinte e fuori 


Il concerto dell’Orchestrale. 

Comincio a credere anch'io alla misteriosa aMnità 
che certi spirituisti vagheggiano : affinità. ch 
vicina i celesti abitatori ‘a quelli esseri privilegiati, 
qussi sempre infelici, che il! genio salutò quando 
nacquero. 

Lastò ieri, infatti, che lo bello dame di Roma, 
prima fra sutte la Regina d'Italia, si disponessero ad 
acco.rere in folla, come sempre, alla Sala Dante, per- 
ché il cielo improvvisamente si rischiarasse, e la gier- 
nata, che aveva incominciato umida è 
vestiiso dei bei colori primaveri'i del magi 
romino. Intercemore del miracolo fa anche ieri 
Ezethovea, di cui si eseguì la Sinfonia quinta, vega. 
mente incorniciata dalla Ouserture. del Mendelssohn 
< La groiti di Fingal: > stupendo pegine deserit- 
tive, da cui per che trasudino, scintillando, 10. tre- 
molo gocce. perlscoe stillanti dalle. pareti’ muscone. 

grotta, come 8 disparre l'animo alla elas- 

dol vicino Titano, un Minuetto e una 

Giga del Verncini t:rapoctarono le uditrici intentis- 

simo e sorcidenti tra le riverenzo grazioso dell'inci- 

printo soitecon'0: e sine dolera d’ura cosa sola, di 

non vede:a, per colmi d'ilusione, i bei volti dalle 
signore espricciosamente picchiettati di néi. 

Così la Ousertire dell Mendelssohn come 1 duo 
brani del Veracini furono un'altra splendida. preva 
della singolare perizia dell'Orchestralo romana, che 
magistralmente diretta da Ettoro Pinelli colori, ce- 


Quasi ie Benlalissimo compotisiuti, per 

ULger8 Di il più presto effetto artistico nella 
Sllfonia del B con disinvolta 
etti 


“]mell'tndante, © in quel mirabile Stherzo cho il Bee- 


|:thorelt potè forte emiularà;, ama non superio mai più. 
Boitante la squisita educazione del pubblico lmpedi 
So tec cre ape, pieni ge init 


concerti beethoreniani, il Preludio,siti po' farraginoso 
ma potente per grando sonorità; dei Maestri Cantori 
del Wagner, 

Tn tmaresima”‘vomifnieieti la seconda sorio, che dl 
chiuderà, naturalmente, con la celebre Sinfonia Noms. 

Ò T. 

— va 

Stasera ripresa del Vegliene, Ja brillante com- 
media giaorapiicata da Novelli per quattordici. sere 
consecartive, 

Nazionale. 

Anche ieri nera pon mancò 11 successo alla Belle 
Fleva. Festeggiata la sigoora Cappelli; appinoditi il 
Milzi, l'Orefice, Castagnetta, Vincenzino Paris, e in- 
siemo a loro la signorina Eugenia Alfano, un Oreste 
snducentissimo, 

Stasera Barde Blow, îl corallo di battaglia del 
Parte, 

— Quirino; 

Le campana di Corneille, reppresentato egrogia- 
mento ieri sera. dalla compagnia. Scoguamigiio, ri- 
chiamarono un pobblico numerosissimo in questo 
teatro. 

La signorina Barbetti fn una « Sermolina » su- 
periore ad ogni elozio, e la Lazzarini una eccellento 


L'immancabilo successo ebbe il: cero delle. serve 
che fu bissato, come pure la romanza del baritono 
Marverti od iì con-can del terzo atto. 

Questa sera replica, 

Domagi poi la signorina Barbetti per la sua se- 
rnta d'onore canterà, dopo il secondo atto dei 
Granatieri, una nuova canzooe napoletana, "L' con- 
corso d'a lellezza, parolo del cav. Gimmeppo Grossi 

musica del maestro. Bronzini. 

— Rossini 

Duo ore prima che lo spettacolo in onore delle si- 
guorina Emilia. Persico incominciasso i biglietti erano 
esuriti od ll sacramentale tutto ciaurito si leggera 
dal bigliettaio 

La sala, tutta adorna di fori ed iluminata n 
giorvo, presentava un aspetto tellissimo anche per le 
molto eleganti signoro dell'aristocsazia. che erano nel 
puichi. 

La Persico, accolta da applansi fragorisi quando 
comparve sulla scena, ebbe acclamazioni, contiauo nel- 
L'operetta Le nozze di Perinetta, dove firono amni- 
ratissimo lo varie, eleganti ed originali coiletten, Sol: 
levò come sempre l'entusiasmo neile canzonette © 
specialmente nel Levate ‘a cammesella, cantata in: 
sieme al De Martine, Nell'operetta, che ebbe un lieto 
successo e si replicherà per parecchio. sere, furoto 
anche applauditi Ja Ceccarelli, la Leoni, il De Mar- 
tino, il Langella ed ;l Menichini, autore del libretto, 

È inutile dire che il palcoscenico dopo il secondo 
atto era addirittura ricolmo di trioofini e corbeillea 
di fiori e tra i fori ricebissini doni. 

— Metastasio, 

Il Pulcinella molinaro, se non riuscì a chiamare 
molta gente al tentro Metastasio, in compenso piacqas 
straordinariamente a quelli che avevano auto fede 
nel manifesto. Vedreto perciò che staser 
lo sere seguenti il Metastasio sarà af 
c'era ancora negli spettatori un po' della. diffidenza, 
giustificata dallo poco fortunato esperienze dei Mota+ 
atasio di questi ultimi tempi. Ma grazie all'eccellente 
Balzano e alla buona scelta della fantastica operetta 
tradizionale, la jettatura paro scongiurata. Chi vuole 
divertirsi © divertire sopratutto i propri bambini, non 
ha che a preodere un palco — niente ingresso = 
Pulcinella molinaro, com le sue trovato comiche, coi 
novi cambiamenti a vista, fugchi d'artifzio, farà il 
resto. 

— xanzoni 

Stasera L'uomo dalla fronte spoccata ; domani IL 
mondo della noia. 

— 11 Vaticano ‘e lo corridar. e 

II cardinale Monaco La Vallottà ha comunicato ai 
vescoro di Ciudad Rodrigo uu decreta della Peniteo- 
aieria apostolica. Il decreto proibisce agli ecclesinsti 
di assistere allo corridae, nemmeno per il. pretesto 


————___—_—_———__—_——_—_—_—_—_—> " 
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EDGAR POE 


Arval di A Gn Pm 


Romanzo Americano 


1 selvaggi - lo ricordavamo - possede- 

no quattro canotti. Uno ne avovamo noi: 
l’altro ora ormai inservibile. Ma gli altri due? 

Erano stati messi in pezzi dallo scoppio 
della Jane Guy. Però questo fatto - che più 
tardi ci fa rivelato dal prigioniero - noi lo 
ignoravamo, e in conseguenza calcolavamo 
che i selvaggi avrebbero ben presto ripreso 
a inseguirci, quando, cio, fatto il giro del- 
l'isola, sarebbero arrivati all'altra parte 
della baia - distante circa tre miglia - dove 
i canotti erano ordinariamente ancorati. 

Questo timore raddoppiò lo nostre forze, 
e per allontanarci più rapidamente possi= 
bile da quell'isola maledetta costringemmo 
il prigioniero a prendere un remo. 

A. termine di quasi mezz'ora - avevamo 
probabilmente fatto cinque o sei mi 
verso ilsud - vedemmo staccarsi dalla baia 
un numero infinito di zattere. 

1 selvaggi non avevano dunque rinun- 
ciato all'idea d’inseguirci, ma poco dopo 
ritornarono indietro, disperati di non potere 
raggiungerci. 


Ci trovammo allora nell'Oceano astar- 
tico, immenso e desolante, a una latitu- 


nolto e senza provvi; 
tre tartarughe. 

Aggiungete che il lungo inverno polare 
non era lontano ! Dovevamo quindi riflet- 
tere con ponderazione alla rotta da se 
guire. 

In vista avevamo cinque o sei isole, ap- 
partenenti allo stesso gruppo e distanti 
cinque o sei leghe l'una dall'altra, ma non 
volevamo avventurarci su nessuna di esse. 

Arrivando del nord sulla Jane Guy, a- 
vevamo gradatamente lasciato dietro di 
noi le regioni più popolate di ghiacci; © 
quantunque ciò possa sembrare una smen- 
tita alle nozioni generalmente accettate 
sull’Oceano antartico, pure è un fatto che 
l’esperienza non ci permette di negare. 

Così, il provare a ritornare verso il nord 
sarebbe stata follia da parte nostra, spe- 
cialmente in un periodo della stagione tanto 
avanzato. 

Una sola speranza ci rimaneva. 

Vogando arditamente verso il sud, forse 
avremmo incontrato qualche isola e un 
clima più dolce. 

Fino a quel momento l'Oceano anter- 
tico, al pari di quello artico, non aveva 
subìto violente tempeste, ma il canotto in 
cui ci trovavamo, quantanque grande, 6ra 
di fragile costruzione, per non dire di 
peggio. 

Il suo fondo era formato di corteccia ap- 
partenenti ad alberi a noi sconosciuti. Le 


ioni, all’infaori delle 


ossature erano di vinco molto duro, e que- 
sto legno si adattava benissimo all'uso, cui 
era destinato. 

Dalla prua alla poppa avevamo uno spazio 
di cinquanta piedi; la larghezza del ca- 
notto era di quattro e sei piedi e la pro- 
fondità di quattro e mezzo. Questo genere 
di battelli differiva moltissimo per la forma 
da quello dei canotti di tutti gli abitani 
dell'Oceano sud, coi quali le nazioni civil 
hanno potuto stabilire relazioni. 

Non potevamo persuaderci che quelle 
imbarcazioni fossero opera degli ignoranti 
isolani che li possedevano. Infatti, qualche 
giorno dopo, interrogando il prigioniero, ca- 
pimmo che erano state costruite dagl’indi- 
geni di un gruppo d'isole a sud-ovest di 
quella in cui Je avevamo trovate 6 ‘che, 
per accidente, erano cadute nelle mani dei 
nostri barbari. 

Ciò che potevamo faro per la sicurezza 
del nostro battello era, invero, poca cosa! 
Ben presto larghe fessure si aprirono in 
‘due punti e, per otturarle alla meglio, fummo 
obbligati a servirci delle. camieie di lana 
riducendole in pezzi. 

Coll'aiuto poi dei remi superfiui- ne ave- 
vamo trovati molti in fondo al canotto - 
costruimmo intorno alla prua una specie 
di riparo, in materia da attutire la forza 
delle ondate che minaccjavano d’assalirci 
da quella parte. Infine’ alle due opposte 
estremità innalzammo a guisa di alberi, 
altri due remi © vi attaccammo una vela 
formata collo nostre camicie. 

Quest'ultimo lavoro ci costò gran fatica, 
giacchè non potemmo indurre ilnostro pri- 
gioniero a darci un-aiuto qualsia, La vista 


di 
veroe, limo dei 

— Tstri fuori dali 
n postio 

macò di Bariora in dita del 1: 

€ Nel tetro famo jnpera e trionfa la Nt 
rea italiana. La Marcella Sembrich ha fatto. contire 
la sua vece d'usignolo, canfando in italiano la parte 
di-« Rodi» nel BarSiere"PoP il baritono Fran- 
cesco d'Andrade cantò pure in italiano nel Don Gio- 
vanni, nel Barbiere di Siciglia, in Rigoletto, nel 
Trovatore ed in Guglielmo Tell, © seppe coll'arte 
sua, colla nostra scuola, cosi-ingere il pubblico. a, 
Chiedere non solo dei die, ma anche qualche tris. 

Finalmente ieri sera Eleonora Duse, nella Signora 
dalle Comulis;-hm fatto: perdere la bussola n tuttii 
buoni Tedeschi che vogliono la calma in taatro. Si 

gridato ed applaudito più che in qualunque test 
italiano. Nos so se la celebre artista fu chiamata 
venti 0 trenta volte, perchè ero asserto nell’ami- 
mirare il pubblico fn delirio. La sala si presentava 
imponente. » 


ROMA 


28 gennaio. 
Carnevale romano. 

Al Cireolo Nasionale. — Giovedì prossimo 
al Circolo Nazionale avrà luogo un ballo, 
uno di quegli splendidi balli di cui può 
avere idea soltanto chi negli anni scorsi 
ha potuto ammirare, durante il carnevale, 
Peleganza di quei saloni affollati di signore 
e signorine bellissime tutte nelle toilettes 
eleganti. 

E Peleganza e la bellezza giovedì pren- 
deranno parte a questa festa che il Cir- 
colo»sta preparando degna delle sue tra- 
dizioni. 

— Il bosco Parrasio. — Giovedì 1° feb- 
braio il Costanti ridotto a Bosco Parrasio 
a cura dell’Associazione della stampa, of- 
frirà uno di quegli spettacoli che difficil- 
mente si dimenticano. Il pittore Galli sta 
sudando dieci camicie giorno per pre- 
parare i cartoni umoristici illustranti i fatti 
principali del 1893, il conte Primoli ne sta 
sudando altrettante attorno alla sua ma- 

nifica lanterna magica... E poi concorso 
Selle ‘maschere del Direttorio, concorso delle 
maschere umoristiche e per ultimo. la 
sorpresa. 

— Al Costanzi.—Il primo veglione avrà 
luogo mercoledì prossimo. Quest'anno i ve- 
glioni saranno pochi ma buoni. 

= All Edo — Il primo veglione dato 
ieri sera all’Eldorado riuscì animatissimo. 
Per quanto cercassi, però, non mi riuscì 
di vedere più di quattro maschere. Spe- 
riamo meglio in seguito. 

— Al Cireolo degli impiegati. — Il Circolo 
degli impiegati - all'Esedra di Termini - 
inaugurò ieri sera il carnevale con una fe- 
sta da ballo riuscitissima, a cui prese parte 
un numero infini lì signore e signorine, 
deile quali vorrei ricordare i nomi se lo 
spazio me lo permettesse. Ricorderò quelli 
soltanto che trovo notati néila prima pa- 
gina del mio taccuino: le signore Vegezzi, 
Di Campello, Zoboli, Donati, Ferri, Malin- 
verni, Moro, Ferrotti, Falangola e De Vin- 
centi: le signorine Vetere, o, Pellis, 
Galiani, 20, Vigoriti, Ciampi, Marini, 
Liberati, Consigli, Ferri, Bencivenga, Di 
Campello, De Sarnand. 

Elegantissime le toilettes; animato le dan- 
ze fino a tarda ora della notte. 

Giovedì prossimo ballo in maschera. 

— Er-bersaglieri Lamarmora. — Più 
brillante non poteva riuscire la festa da 
ballo organizzata per mandato della So- 
cietà Er-bersaglieri Lamarmora dalla Com- 
missione composta dei signori De Miche- 
lis, Vesuvio e Mezzi. Le sale dell’Associa- 
zione drammatica alla galterin Margherita, 
erano! letteralmente gremite. di: belle si- 
gnotte e signofine graziosissime: Cito a 
caso : le signore Bucciarello, Castello, Pue- 
rari, Grignetti, Binelli e Guglielmetti; le «i- 
guorine Leonzi, Puerari, Cianci, Gallo, De 
Clavio, Taglienti, Giovannetti, Vacchini, 
Agottani. 

Le danze furono abilmente dirette dal 
signor Carletti. 

— Il ballo della Filarmonica. —leri sera 
nella-sala Palestrina, con gentil pensiero, î 
soci della Filarmonica romana diedero una 
festa da ballo alle socie. 

La bella sala dei concerti era piena di 


li uffici religiosi ai to- 


distinte @ leggiadre signore e di graziose 
La festa riuscì simpaticissima, grazie alla 
i i infaticabili signori Tosi, 
Toltneli Previtali e Spinetti che forma- 
Vano il Comitato organizzatore. ed al si- 
‘gnor Pelissier, che insieme al Tosi, disim- 
vano l'incarico non facile di direttori 

Di Sela: 

Tra le signore è le signorine abbiamé 
notato specialmente’ le signore Tosi, Pre 
vitali, Tofanelli, Spinetti, Pelissier, Pesto: 
Mazzucchetti, e le signorine Ottolenghi, 
Rerihrich, Mazzucchetti, Farnese, Cave, 

jeni; Molini @ Neri. 

‘danze incominciate verso le 10 si pro- 
trassero animatissime fino all’alba e ter- 
‘minarono con un grazioso cotillon, nel quale 
farono offerti vari doni alle signore. 

"Il manifesto del sindaco. — Il sindaco 
ha pubblicato -l-solito manifesto che regola 
© pubblica i divertimenti che avranno luogo 
nei giorni 1, 3, 5 e 6 di febbraio. Il mani 
festo termina così: 

Gli agenti della forza pubblica sono incaricati di 
eseguire la presente ordinanza, el i contravventori 
saraano puniti = forma di legge. 

Oh! quei buoni agenti potranno final- 
‘mente prendere un riposo di quattro giorni! 


Sitten 


Tomperatura d'egal. 5 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 1893- Minima 4° 8. 


La ricorrenza di domani. 
1870. Di quasi 73 anni muore in Roma Ls 
poldo Il di Loren, granduca abdicatario di Toscane. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 31) 1 veglione. 
Nazionale (ore 21) Berbe bien. 
Quirino (ore 21) Le campane di Corueritio. 
Rossini (ore 21) Le nozze di Perinetta. 
Metastasio (oro 21) Pulcinella molinaro. 
Manzoni (ore 21) L'unmo dalla fronte spercata. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis. (ora 21) 

Variato spettacolo di musica è prosa. 


AI Quirinale. 

leri S. M. il Fe ricevetto in udienza privata il 
prof. Cesare Mariani, già precottoro di S.A. R. il 
princips ereditarie, e il capitano Da Albertis, noto 
vissgiatore. 

— Stasera pranzo di gala offerto dai Sovrani agli 
uffiziali generali che compongono ls Commissione st- 
prema d'aranzamento presisiuta da S. E. il generaio 
Ricotti. 

Per il natalizio di Guglielmo 1 

Ieri l'ambasciatore germanico Di Balow, in ceca- 
sione del XXXY compleanno del suo Sortano, ricevette 
al palazzo Caffaelli le notabilità della colonia te- 
desco. 

Fu inriato un telegramma di felicitazioni all'Im- 
peratore. 

— Il Circolo degli artisti tedeschi, în via del 
Seminario, ieri sera apri le suo cele per festeggiare 
il natalizio di Gaglielmo IL 

Gran cossomo di vino © di birra. 

Si britò alla riconciliazione del Serrano con 
Bismarck, e îl nuoro ambasciatore tedssco, chs in- 
tervonne ‘alla. genialissima festa, berro alla salate 
del Ro d'Italia © dell'Imperatore. 

A San Pietro. 

Oggi alle 9 il Papa ha detto messa nella basilica 
Vaticana dinanzi i rappresentanti dello parrocchie di 
Roma. 

Alla cerfmonia non assisterano tutte le diecimila 
persone per lo quall s'erano preparati i bizlietti 
d'invito. 

Morte improviisa. 

N cav. Emilio Landi, membro del Consiglio pro 
rinciale di Fifeme, è morto improvvisamente iersera 
a Roms, dove si era recato per affari. Egli aveva 
largamente contribuito allo sviluppo dell'enologia in 
Toscana ; era uomo molto attivo ed industrioso, do- 
vera a sò stesso il suo patrimonio, la sua posizione. 

Landi sarà vivamento sentita 


E aperto il concorse a tre pensioni di 
all'anno per quattro anni; una per la 


della tela lo spaventava in modo strano. 
Per quanto facemmo, non riuscimmo una 
volta sola a fargliene toccare un pezzo. 
Quando facevamo le viste. di costringerlo, 
incomineiava a tremare come una foglia 6 
a gridare a pieni polmoni : Tekelili ! 

Una volta provveduto alla sicurezza del 
canotto, navigammo verso sud-sud-est, in 
modo da oltrepassare l'isola del gruppo si- 
tuata più delle altre verso il sud. 

Ciò fatto girammo la prua a destra in 
pieno sud. 

Nonpotevamo davvero essere malcontenti 
del tempo; una brezza dolcissima soffiava 
costantemente da nord; il mare era calmo 
e il giorno continno. Di ghiaccio nemmeno 
un briciolo. Non ne avevamo più veduto 
da quando avevamo oltrepassato il parallelo 
dell'isolotto Beanet. Veramente, per. con- 
servare i ghiacci, la temperatura dell'acqua 
era troppo caldi 

Uccisa la più grossa delle tartarughe 
= da cui ricavammo non solamente il vitto, 
ma anche un'abbondante provvista d'acqua - 
continuammo il viaggio senza incidenti che 
valgano la pena di essere ricordati. E così 
trascorsero sette o otto giorni; durante 
questo periodo di tempo dovemmo certa- 
mente inoltrarci molto verso il sud, giacchè, 
oltre al vento sempre favorevole, una forte 
corrente ci spinse dî continuo nella dire- 
zione che volévamo seguire. 

1° marzo (1) — Parecchi fenomeni inso- 
_(1) Por ragioni facili a comprendersi, non garan- 
tisco affatto losattezza di questo date. Non Jo metto 
che allo scopo di meglio chiarire il racconto. Nem 
faccio ce trastitirle, come Io trova fra Je polo = 
lupin, — A, P, 


liti ci fecero comprendere che entravamo 
in una regione di novità e di meraviglie. 
Un'alta barriera di vapore grigiastro e leg- 
gero appariva costantemente all'orizzonte 
sud, rischiarato talvolta da lunghi raggi 
luminosi che correvano ora da est e ovest, 
ora da ovest a est, e poi si confondevano 
in modo da sembrare una sola striscia. 
Breve: quel vapore aveva tutte le mera- 
viglie e variazioni dell’aurora boreale! Dal 
punto în cui ci trovavamo, la sua altezza 
ci appariva di circa venticinque gradi. La 
temperatura del mare cresceva ad ogni 
istante, mentre il colore dell’acqua subiva 
una sensibile alterazione. 

2 marzo. — A forza di rivolgere do- 
mande al prigioniero, apprendemmo qual- 
che particolare relativamente all'isola — tea- 
tro del massacro dei nostri compagni — 
ai suoi abitanti e ai loro costumi — ma 
queste cose potrebbero ora interessare il 
lettore? 

Dirò soltanto che il gruppo era compo- 
sto di otto isole — che queste isole erano 
governate da un solo re, a nome Tsalemon 
o Psalemoun, il quale aveva la sua resi- 
denza nella più piccola di tutte — che le pelli 
nere, con cui i guerrieri formavano, dirò 
così, le loro armature, provenivano da un 
enorme animale che trovavasi soltanto în 
una vallata situata presso la residenza 
realo — che gli abitanti del gruppo altro 
imbercazioni non sapevano costruire all’in- 
fuori delle zattere; î qualtro canotti appar- 
tenevano — come già ho detto — ad una 
grande isola situata verso sud-ovest, ed 
erano caduti in loro possesso per puro ac- 

idonte. (Continua). 


pé la seulttra © una per l'architettura: Il concorso 
è liboro a_tutti gli italiani. che, dal 30 settembre 
1893, non avosazo” compiuti i, 28 anni, di, età. 
Sono sedi del concorso gli Istituti di. belle arti se- 
guenti : 

Istituto di balle arti di Bologna — Accademia di 
bolle arti di Carrara — Istituto di bello arti di Fi- 
renzo — Istituto di bello arti di Lucca — Istituto 
di tello arti di Modena — Accademia di bello arti 
di Milano — istituto di belle, arti, di Napoli — 
Istitato di bello arti di Palermo — Iatituto di belle 
arti di Parma — Istituto di bello arti di Roma — 
Accademia di dello arti di Torino — Istituto di bello 
arti di Urbiuo — Istituto di bello arti di Ve 

Le domando per l'ammissione al concorso dovranno 
essoro fatto dal richiedente alla direzione d'uno dei 
predetti Istituti a sua scelta, essoré scritte vu carta 
das bollo da una lira, e accompagnate dall'atto di na- 
scita debitament legalizzato. 

TI termino utilo alla. presentazione di dette do- 
mando si chiude col 15 febbraio p. Y. 

La Società del telefoni. _ 

La d'reziono della Società romana dei. telefoni ci 
prega di pubblicare 

< La bufera nerosa del giorno 4 corrento (fono- 
meno straordinario per Roma) produsse: guasti gra- 
issimi alla nostra rete telofonica da rendere impos- 

lo qualsiasi comunicazione il successivo. giorno 5. 
Senza por tempo in mezzo questa direzione emsnò 
le più onergiche disposizioni assoldando tutti gli o- 
perai atti ai Isvori di linea, provvedendo materiali, 
filo, logusme, ferri @ quant'altro era; indispensabile 
alla sollecita riattivazione dello comunicazioni. 

Nelle. quarantott’oro successive alla bufera furono 
tolti od assicurati tutfivi sostegni rotti che costi. 
tnivano pericrlo per i visndanti, @ rimossì i nume 
rosissimi Ali spezzati che produssero i contatti con i 
pochi fili rimasti integri. 

Mereè quoste prorride misuro non si ehbe a de 
plorare la minima disgrazia al personale operaio, el 
iu pari tempo alla sera del giorno 6 erano riattivata 
603 comunicazioni. 

Dal giorno 7 ad oggi farono con pari energia ©- 
seguiti ingenti ixvori surrogando 60 nuovi o solidi 
sostegni ad ugusl mmero di rotti 0 pericolanti 
mossi più di 800 novi fili in sostituzione di quell 
spirali. 

Questo lavoro continuerà attivissimo con 50 operai 
di linea 0 10 apparecchiatori, e fra brero tempo il 
sertizio telefonico sarà completamento riattivato es- 
sendo già oggi 1565 gli abbonati che. comunicano 
fra loco. 

Questa direzione mentro prega la. ben nota corte. 
sin della SL Y. a volere inserire la presento nota 
nel s0o reputato gioraale,. invoca; anche la tolleranza 
dei 400 abbonati circa non ancora riattivati, _rassi- 
curandoli che vulla sarà trascurato per sollecitare i 
lavori in corso, essendo viro desiderio di questa So- 
cietà contentaro tutti indistintamente i suoi nume- 
rossimi abbonati © guadagnarsi sempre più la loro 
fiducia come quella del pubblico. 

Con particolaro osservanza. » 


Alla Sala Dante. — Il prof. C. Nisp 
Landi ha tenuto oggi al tocco © mezzo l'aonuncista 
conferenza sul tema: La rinascenza dinanzi all'an- 
tica c 

Il pubblico numerosissinno ha” frequentemonto in- 
terrotto cogli applausi l'eradito. conferenziere. 

Ta somma ricavata dalla rendita doi. biglietti è 
destinata a scopo patrioitico. 

Congresso medico. — Presisluta dal 
dottor Bargnoni domani sera l'Unione dentistica ita- 
liana sî riunirà alle oro 16 per discutere l'ordine del 
giorno în proposito ai ricesimenti da farsi ai ©l- 
Jeghi esteri che prenderammo. parte al Congresso me- 
dico internazionale. 

Sequestro. — Per ordino della Procura ge- 
neralo feri fu sequestrato l'Asîno. 

Biglietti falsi. — Ieri ia via dei SS. Quat. 
tro, fa a.restatò Pio Pigrandli vettirino romano, 
perchè detentoro di una dozzina di biglietti falsi da 
ana lira. 

Wuartî. — In via Conto Verde, 16, ieri mo- 
dante .scasso.i.lciri, penetrarono. .nall' abit>zione di 
©. Bittarolti, macellaio di 30 anni, è vi rubarono 
porocchi capi di. biancheria © una .sessantina di lire 
in denaro. 

E in via Tasso, 64, in Cast del vetturino 
Albanesi, furono rubati diversi oggesti © danaro 
per un valore di dugent> lire, 

Gli agenii di pubblica sicurezza, informati di tali 
fui, stanno cercandone gli autori. 

— tn via dei Serpenti, 133, doro sts la famiglia 
del tipogrefo Luigi Sacchi, ieri cera ci fu chi portò 
via L 295 in deaîra e roba valente circa LL 300. 

E chi sè visto Fè visto. 

— A Gregorio Grossi « abbacchiero » romano, di 
29 aoni, il quale ba la sua dimora in vis Urbana, 
145, © bottega in ria. Panisperna, dora stava quando 
i ladri coa chiave falsa penetrarono nella eua abita 
zione @ vi focaro una, «razzia » di oggetti. proziosi, 
valenti circa trecento lire. 

Nell'attusle reggente Is questura locale) cav. Mar- 
abbinmo piera; confidenza. fino, ‘s'intende, a 
prova contraria... © fecciàmo ardenti voti peschè que- 
sta non si verifichi 

Provvedere ai Indri © agli seisattoni, 1 quali ci 
entrano poco o punto con. l'enarchismo, col so- 
cislismo, col pauperismo, ecc., în voga ‘adesso ia Eu- 
r0pa, ® le son tutte piaghe veschie, antiche, che con 
un po' d'ecchio si sanano, anzi, non si fanno nem- 
mono vedere. 

Imfortunie sul lavero. — elle rici 
nanze di Carrara, Giuseppe Arcangeli rentisettenno, 
mentro_insiemo a due suei fratelli ascudiva ad alcani 
Jarori di escavazione, fu iavestito da un grosso masso 
di pozzolana: = 

Per lo lesioni riportate; il: poroto Arcangeli moriva 
poco dopo tra deribili strazi. 


Grasd-Hòtel 
Roma — Piazza San Bernardo. 

1 più grindo 0.jl ‘più elegante albergo. della: ca 
pitale. - Direttori CA\Rîtz o Pittor» Pilo elettri< 
che — Ascensore « Caloriferî = Calîere per uns per- 
sona lire 5;, per dnevlire 8. -‘ Déjetiner ‘lire 4 — 
Pranzo in tavole separate lire 6:- Concerto, tutte le 
sere, 


Restaurant Cornelio 


Piazza în Lucina 
Palazzo Ruspell - Rom 
Durante fl Carnevale fl letale re- 
sta aperto sine a nette inoltrata. 
Colazioni - Pranzi 
Pranzo a L. 4 © 5, Vino compreso. 


-Cene- - 


st PusnLICA 1N Wnifieza DÒ WOLTE AL Wise. 
(Afino XY o. 
SOMMARIO DELLE MATERIE. 

Fasc. 293 della collezione - 16 gennaio 1894. 

Sull'operato © sugli fttendimenti; dell’Associazione 
nazionale per soccorrere 1 Missionari eattalici italiani, 
Fedele Lampertico — Il diritto @'axsegiazione, R. 
Bonghi — Possono gli astri tvere ‘abitati ?_@. Gio 
sannozzi — Via aperta. — Racconto di E. Werner, 
traduzione dal tedesco di Giovanna Denti" (Cont.) — 
La vita e lo opere di Alfredo Tennyson, P. Bellezza 

Rassegna politica — Notizio — Rassegna biblio- 
grafica. 


Le Tre Grandi Vendite 


in piazza San Carlo al Corso, 120, e cho compren= 
dono il ricco mobilio di nobile o ftolata famiglia, ri-. 
cordiamo che hanno luogo stamani; 29, dimani»:50 e 
mercoledi 31, allo ore 10 112. Ieri abbiamo dato un 
esteso resoconto di quasto di bello contiene quest'np- 
partamento per la varieti doi mobili in palisandro, în 
io 00", © dorati, non che per la tappezzrie, per 
i sopramebii e 33 Bi oggetti a fantasia, Nulla roc 
aterà invenduto, 
getti sono intimi ZE: 

Noi che abbiamo viliiato in anfecstim Toei 
vendite, non abbiamo potuto fire a meno di non com- 
gratularei colla. Ditta: Caatlli Macciolt: com. patente 
del R:-Governo, che eseguisce lo più belle ed impor- 
tanti vendite, Gli elenchi dal'portiéro aal'P.'in Via 
Carrozze, 9, @ in Via Nazionale,; 30. 

Vi: sono quadri beilissimi, fra i quali uno del ce- 


Il Cao Tione 


Soniio gni 


Parigi, 23. (E) 
secuzione di Vi 
tedi 30. 

L'Italia o la stampa parigina. 

Parigi, 28. (F)) — I giornali seguitano a 
tenere un linguaggio poco benevolo per 
Vitolia. 

Il Figaro denunzia all’attenzione dei suoi 
compatriotti che tutti gl’Italiani temono i 
Francesi, e poi gesuiticamente si lagnano 
che la Francia ha voglia di strozzar l'l- 
talia. 

Quel giornale giudica nemica del suo 
paese tutta la stampa italiana, © consiglia 
i confratelli francesi a desistere dalla su- 
perfiua guerra d'inchiostro. 

Legislazione monetaria. 

Parigi, 28. — La Società dogli agricol- 
tori francesi emise il voto che, ad inizia 
tiva della Francia, si aprano negoziati fra 
gli Stati-Uniti, gli Stati dell'Unione latina, 
l’Toghilterra la Germania, onde giungere 
adun accordo e ad una legislazione mo- 
netaria comune, accettata almeno da tre 
di queste potenze. 

Camera francese. * 

Parigi, 27. — Sî discute l’interpellanza 
del deputato Clovis Hugues sulle perquisi- 
zioni fatte operare dal governo nei domi- 
cili degli anarchici. 

Il ministro dell'interno, Raynal, giustifica 
tali perquisizioni e dichiara che continuerà 
a garantire la sicurezza pubblica. (Ap- 
‘plausi.a sinistra ed al centro). 

La discussione procede fra vivi inci 
denti. La. censura e l'esclusione tempora- 
nea manu militari è ‘ordinata; contro un 
deputato socialiste, il quale gridò .replica- 
tamente: « Viva la. Comuna! » 

La Camora vota;indi, con 408 voti con- 
tro 64, un ordine del giorno di fiducia nel 


governo. 
Processo Avakamovie. 

Belgrado, 27. © Il decreto d’amnistia 
non essendo stato finora pubblicato, Alta 
Corte di Stato continuò oggi Îl processo 
contro il ministero Avakumovic. 

Per il compleanno di Guglielmo Il. 

Budapest, 27.:+ Ebbe luogo oggi a 
corte un pranzo di gala in onore dell'im- 
peratore di Germania. 

L'imperatore Francesco Giuseppe vi foce 
il seguente brindisi: 

< Ricordando la doppia festa che oggi 
ricorre, del compleanno e del 25° anniver- 
sario. militare ‘dî SM Pimperatore» Gu= 
glielmo, gli invio le più cordiali felici 
zioni e bevo, con sentimento, di fodele 
micizia e di affezione, alla saluto del mio 
caro alleato S. M. l'imperatore tedesco 0 
re.di Prussia ». i 
® navi in giro. 

Porto Said, 27. — La R. nave italiana 
Volturno, con @bordo il duca degli Abruzzi, 
&%brtità per Alessandria. 

È partita la(R. nave Staffetta. 

Gibilterra, 27. — È giunta la R. nave 
italiana Bausani 
. Pireo, 27. È giunta la R.. nave vita- 
Îîana Ses 


1 el HIALLA 


— Si annunzia che l’e- 
lant avrà luogo mar- 


(Telegrarimd particolari dall'interno). 
jOpera! anarchici. 

Torino, 28. (Bertoldo)! => Lai lodale/gue= 
tara, il seguito a isttuzioni ministeri 
‘ha;compiuto la lista degli operai,*&ddetti a 
stabilimenti governativi, sospetti di idee 
sovversive. x 

“Essî saranno subito licenziati. 

Perril pericallò della sospensione dei la- 
vori‘della galleria del Colle di Tenda.re- 
“gna inquietudifie e fermento fra i tremila 
operai che vi S0no addetti. . 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri al Quirinale. 

Questa mattina ebbe luogo la consueta 
relazione dei ministri a S.-M. il Re; man- 
cava l'onorevole presidente del. Consiglio, 
quantunque possa dirsi ristabilito dalla sua 
indisposizione. 

Ma l’onorevole Baccelli, a questo propo- 
sito, espresso a S. M. il Re il parere che 
sarebbe prudente per l’onorevole Crispi ri- 
manere a casa per qualche altro giorno. 

È quindi probabile che domani il presi- 
dente del Consiglio non si rechi al mi- 
nistero dell'interno, e che neppure domani 
sia intrapresa iu consiglio la discussione 
dei provvedimenti finanzi 

Retroscena parlamentare. 

Nonostante le:smeatite, la”nuova calma 
di Montecitorio copre un'attività abbastanza 
viva, di cui sono protagonisti alcuni uo- 
mini politici che facevano parte dell'ultima 
‘amministrazione, e altri che sono stati mi 
nistri. per 24 ore, lungo la crisi ultima. 
__È evidente cho nè gli uni, nè gli altri, 
in cuor loro, hanno abbandonata la par- 
tita. 

D'altra parte, onnipotenza dell'onorevole 
Crispi n Camera chiusa o soppressa può 
eclissarsi appoc2 che le istitazioni rappre- 
sentative riprendano il loro corso normale. 
Non si vede da quale paste il Ministero 
possa venir sostentito con piena adesione, 
tranne chè in certi voti dove non si fa 
‘mairquestione di partito. 

Aggiunta a questa incertezza grande de- 
rivante dal problema finanziario-economico, 
sempre sottinteso e che da anni pesa su 
tutte le nostre situazioni politiche, e pre- 
para spesso delle soluzioni parlamentar- 
mente anormali, si comprende come il la 
voro di retroscena cui accenniamopossa 
trovare un terreno favorevole: 4 

In altri termtizi, nella mente d’alcuni è 
già aperta una’ successione ministeriale, 
parziale finò che si vuote. Questi sono cre" 
duti, oggi, avversari del Myristero; ma 
possono venir a patti, qualora il Mistero 
non persista a negare la possibilità di mu” 
dificarsi. 

Che so invoce' Pon: Crispi si trindeterà 
dietro il non possumus, essi gli profetizzano 
breve ed agitata l’osistenza parlamentare. 


Pel qual caso, anzi, asseriscono già pre- 
parati gli accordì, e scelti # leaders, i cui 
nomi basterebbero ad assicurare una nu- 
merosa, benchè multiforme, maggioranza. 

È superfluo l’aggiungere che noi assi 
stiamo con indifferenza a tutto questo mi- 
sterioso agitarsi di timori e di speranze, 
cui riteniamo debba rimaner indifferente 
anche il paso. Ben altre questioni urgono. 
Ma queste non interessano i politicanti di 
mestiore. 


Conferenza 

per l'aumento della circolazione. 
Oggi chbe luogo una conferenza fra î 
ministri delle finanze e del commercio, alla 
quale crediamo sia intervenuto anche il 
comm. Stringher, direttore generaic dol te- 
soro, por stabilire dello modalità riguar- 

danti l'aumento della circolazione. 


Operazioni finanziarie. 

Nei circoli finanziari corre la voce, e noi 
le registriamo a semplice titolo di cronaca, 
che al Governo siano state fatte due dif- 
ferenti proposte e da due gruppi di banche 
@ banchieri diversi per la creazione di un 
grande Istituto di mobilizzazione. 

Ambedue le offerte sono subordinate alla 
condizione che lo Statò debba garantire 
l'interesse e l’ammortamento delle obbliga- 
zioni che dovrebbero emettersi. 

Secondo una delle offerte, le obbligazioni 
dovrebbero essere a premio. 


Ci sî assicura inoltre che unaltro gruppo 
di banchieri, che in passato foce delle pro- 
poste al Governo per il monopolio dei ta- 
bacchi, avrobbe rinnovato le sue offerte. 

Il direttore della Banca d'Italia. 

Gi viene: afformato che, patrocinata da 
due ministri, sia in predicato la nomina a 
direttore generale dolla Banca d’Italia del- 
l'onorevole Marchiori. Diamo la notizia per 
dovere di cronaca; ma dobbiamo pure sog- 
giungere che essa è generalmente accolta 
con sorriso d’incredulità; non riescendosi 
indovinare quali siano le ragioni che 
potrebbero seriamente suffragare una pro- 
posta di tale natura: 

Allacclamento 
della stazione di Trastevere. 

Si assicurano bene avviate le trattative 
con la Società dello ferrovie Adriatiche 
per l’allacciamento della stazione di Tra- 
stevere con la centrale di Termini. 

Il Consiglio di Stato avrebbe già emesso 
parere favorevole ad un progetto presen» 
fato dal ministero dell'interno © dei lavori 
pubblici. 

Lavori ‘del Tevere. 

Ieri il Consiglio di Stato ha. approvato 
‘n progetto riguardante i lavori del Te- 
vere, che imporierà una sposa di oltre due 
milioni. n 

| L'onorevole Saracco promise! agli inte- 
ressati che quanto prima si porrà mano a 
quelle, opere, che sembra debbano ese- 
iguirsi per la//sistemazione del fiume nei 
tratti suburbani. 

Peri i lavbri! dal piado regolatore. 

ÎÈ stato approvato un iboro regolamento riguar 
dante le attribuzioni dell'afiio per lo opere gover. 
native ed edilizio di Roma, istituito nel 1890 al 
Iministéro dei lavori pébblici. 

La disposizione più Interessanto di questo noovo 
Tegolamento riguarda il pagamento al comune. del- 
V'ammualità di lire 2,500,000 stabilita dall'articolo 9 


‘ella leggo 20 laglio 1890. Secondo Îì nuoro rego- 
| Jameato, il. miniatero dei, invori pubblici, peghorebbo 


ziote di Beoci di cassa de una lira per la somma di 
due milieni. Si assicura che essi servirebbero eschi- 
sivamente per il ritiro © la scstituzione dei buoni di 
casse logori © dinpeggiati. 1 dotii buoni saranno di- 
visi in due serio portanti i numeri 31 e 32. 

- Bismarck. 

Il corrispondente berlinese del Times 
trova significante il silenzio quasi completo 
delle Hamburger Nachrichten e di altri 
giornali della stessa intonazione, e ne de- 
duce un’altra prova che la conciliazione è 
stato un colpo di testa affatto personale 
del Sovrano. 

«È evidente - soggiunge il Times - che 
l'antiuncio è stato per questi giornali una 
sorpresa completa e niente gradita. Fin- 
tanto, infatti, che la conciliazione rimane 
scompagnata da qualsiasi accenno a una 
diminuita fiducia dell’imperatore nei suoi 
attuali consiglieri, essa non ha altro ef- 
fetto che di privare l’Opposiziono del suo 
cavallo di battaglia. » 


I fogli tedeschi hanno discusso assai se 
il principe abbia visto l’attuale cancelliere. 
Uno ha constatato che il conte Caprivi era 
entrato al castello alle 3, peril portale V, 
uscendone poi per il portale I, ma la que- 
stione rimaneva insoluta. 

Ora il corrispondente della. Neue /reie 
Presse assicura che l’ex-cancelliere non 
vide né Caprivi, né alcun altro ministro. 
Bstticher fu il primo a portarela sua carta 
di visita, ma non fa ricevuto perchè în 
quel momento appunto l'imperatore si tro- 
vava da Bisma 

Durante la visita di Berlino, anzi, non si 
sarebè parlato affatto di politica. 

Sembra ancora (ma qui forse bisogna 
fat la tara alle tendenze caprivistiche di 
parte della stampa austriaca) che i bismar- 
ckiani abbiono provata una percettibile Îl- 
sia sull’accoglienza complessiva del 
inese, sia per tutto l’anda- 


Jason, 
pubblico bi 
mento della visita. 


Cane ->ti perfino dai 
Testimoni oculari, confermo!" PLANE Ri 


fogli socialisti, attestano chel’aspeu. ©. 
smarck era più florido che a Kissingen, Que. 
giorno poi il principe stava veramente bane. 
Il conto Herbert raccontava che egli aveva 
dormite due notti buone, ciò che non gli 
avviene sovente. 

Mentre, insieme al fratello dell'impera- 
tore, traversava la stazione di Lehrte, era 
palese lo sforzo che egli esercitava su sè 
stesso per non parer commosso. In car- 
rozza, non potè dominarsi completament 
fu visto piangere. 

La polizia aveva occupato tutto militar- 
mente, come per frenare gli entusiasmi 
troppo vivi. Agli studenti, per esempio, era 
stato vietato di formare spalliera davanti 
PUniversità. Essi si presero la rivincita 
applaudendo freneticamente, ma ostentala- 
mente, l’imperatore quando uscì a cavallo 
nel pomeriggio, mentre il principe pren- 
deva un po” di riposo. 

Una frase retrospetti 

Mesi fa, durante una gita a Kiel, il prin- 
cipe Enrico avrebbe detto all’imperatore : 
— Cosa ne dici, Maestà, se andassimo a 
trovarlo a Friedrichsruh ? — E Guglielmo 
sorridendo : — Bah, ci metterebbe alla porta 
tutti e duo! 

Esposizioni riunite a Milano. 

La Camera di commercio di Roma co- 
munica : 

« Il Consiglio della Camera di commercio 
francese di Milano ha deciso, all'unanimità, 
di incaricarsi gratuitamente di rappresen- 
tare gli industriàlî e negozianti francesi 
residenti in Italia, che volessero prendere 
parte alle Esposizioni riunite, la di cui a- 
pertura in quella città, avrà luogo nel mese 
di maggio p..v.». 

Una smentita ufficiosa. 

La Stefani comunica 

<È destituita d'ogni fondamento la voce corsa che 
il Gorerno peosi a sospendere i contratti a ter- 
mine >. 

Indennità per Aigues-Mortes. 

Ta Stefani ha da Parigi che il Governo italiano, 
in base alle intelligenze prese fra le precedenti am= 
ministrazioni, ba versato all'ambasciata. della repub- 
blica in Roma js somma di trentamila lire pei din- 
neggiati francesi in seguito ni fatti di Aigues- 
Mortes. 

Lo stato della campagna. 

AI Nord la neve © lo gelate non permettono au- 
cura, secondo le notizio ufficiali, di proseguire che în 
piccola parto i lavori, ma la campagoa è in buone 
condizioni. 

Quasi dovunque al centro si è terminata la fran 
tumezione delle olive ed il prodotto dell'olio è ab- 
bondante, se non di qualità eccellente. Si proseguo 

fano scassi 


Al Sud, invece, si sono completamente ripresi tutti 
i lavori invernali e la compagna è sodisferentissima, 
sia peì cereali, che sono assai promettenti, come per 
lo viti. Anche ivi è quasi terminata la molitura delle 
clive con prodotto in complesso abbastanza buono. 
In Sicilia si continua la raccolta degli agrumi. 


Albergo del Campidoglio 


ll più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 

bus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera lora dei pasti. E’ l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


Listino delle merei 
dal 21 al 27 Gennaio. 
(dalla Camera di commercio di Roma). 


in contanti 
Minimo Massimo 
Lo Le 
Buoi e vacche nazionali da 
stramo F. d. xs. 120 130 
>» >daeta > 105 115 
Vitelli da latto >» Te 180 
» di campagna >» 150 165 
Suini dells provincia romans » 105 1,121 
>» Pelatelli >» UT reale 
> Bianchi di Napoli » «11513 12412 
Capretti delle paludi Uno 687112 —— 
Grano tenero nuoro della pro= 
vincia rom. 1" qual. Quintale 1950 20— 
>>» 2 » 1850 19T 
Granone nuoro di Ferentino 
1> qualità » 11,50 
>» > della prov. 1° qualità » 10,75 
>» > >» 2 » » I° 
Avena fuori dazio 1 qualità > 17— 
>» 2 » > 16,50 
Zuccaro extra fino » 169,50 


> inpanisani grossi » 179,50 


» >» >» piccoli > 174,50 
» inquadretticomuni » 177,50 
> >» piccoli » 179,50 

Raffinato extra > 169— 

Centrifago > » 163,50 

Semolata > 170; 


Burro dell'Agro romano paro » 340 — 


» di Milano >» 30-  —— 
> di Alpino »30— ——- 

Uova in partita Cento 7— 7,50 

SIGARETTE AILAIFE songs te 


ne di Amburgo. — Per facilitare ai fumatori 
l'acquisto dello sigaretta ai-laife — soro lo miglieri 
sigaretta estere che si rendono în Italîs — la Casa 
Eckstain oltre allo scatole di 25 sigarette, no ba 
spcdite in pacchetti dî 5 0 10 pedi 


IL DENTISTA 


Cav. Bargnoni 
ed il suo assistento 


D. IL MIDDLETON OF NEN-YORK 


ricevono tuttii giorni per l'ap- 

plicazione delle Dentiere senza 

palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 

Bonvi! — Operazioni indolorose 

mediante l'anestesia col 
CLORURO DETILE 

ROMA - Via Panetteria 24 p. p. 

Dalle 9 alle 5; 


Albergo Stella d'Italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L.2 - compreso servizio e cau- 
dela Pensione L. 7. - F. Zanetti, medeimo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA YISCARD! 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . . . L. 3 50 
Detta piccola ‘(1 » 150 


Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglie grandi .. ....L.8— 
>» 2 Dette piccole. 154 


Accqistando una bottiglia sì ha în 
dono un clegante valtzer. 


Deposito in Roma presso A. Taboga. 


DITTA 


DEL SOLDATO 
PRATO presso Firenze 
Vero Cognac, marca tre Stelle 
Champagne Liallano 
Qualità squisita 
4 cassa di 12 bott., anche assortite, L. 30 
Imballaggio compreso 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto In tutto il regao 


Punch Crispi 
preparazione squisita per fare il Pumel 
Cent. 50 al flacon. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 41 a 46. 


Frutta scelte 


Conservate al naturale, in eleganti scatelo 
(Provenienza di Spagna). 


PESCHE 


Scatola di 800 grammi Lire 1,40 
» >» 1 Chilogr >» 160 


PRUNE 


Scatola di 112 Chilogramma Lire 1 25 
» 1 >» > 210 
Per pacco postale aumento di cent. 60. 


Rivolgersi esclusivamento alla Dilta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a -i6, Roma. 


BoNAVENTURA SEYERINI Gerente respons 
gabilimento tip. dell'Opinione - Guardiola, 22-33 


Premiato Stabilimento Enologi 


AULA 3 VIRGIZIO Bf IL VERO ESTRATTO MAGGI 


TRAPANI (Sicilia) DI CARNE a 
in porzioni da 10 a 15 centesimi 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO offre, durante tutte le stagioni dell’anno per Pinsuperabile bontà, 
pel prezze mite © l’ingegnosità del suo confozionamanto brevettato, tante 


Casino Red Frteni care. palin (ene pe a comodità ed utilità a tutte le classì della sociotà umana, che logicamente 
i non può avere che l'assoluta preferenza su futti gli altri pro- 
Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. —/ Via Ba- dotti simili. 


buino 127. t 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori &s° Provare per persuadersi! 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 


e Ettore Tinti, Via Torino 133. Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA C.V. Lackeschits - Milano - Via Sem Pietro al'Orto, 16 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilide la più ostinata) 
gli altri sistemi di cura, depurando il sangue. _. ZE 

INIEZIONE ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L & per gonorree lo più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. z 

UNGUENTÒ Solvente ‘per giandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali e (bi A n CH R B U SI E î bi î R N z 
Quariti senza sîringa e candelette . a 

SOLUZIONE per guarire uleeri o piaghe d’ogni speete di malattio se- Gialla e Verde 


ed invecchiate da anni ed ulceri. . . . . >»3 
SEE è ‘Consiglio Superiore di Sanità del Ministore| (Denominato Liquore Val D'Ema) 


Buon Gustai! 


Esultate! 


per sole Lire $@ che spedirete subito alla 
|| Premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, TORINO 
| riceverete prontamente a 1;2 posta 
France vestro domicilio 
ino dei seguenti lotti — a vostra scelta 


Lotto di grasso ‘| Lotto di magro 


1 scatola Prosciutto in | 1 scai. Filetti acciughe 
fette di 1;4 di chilo. | ai Tartufi } 
1 scat. Bue arrosto Ita- 00 gr. Arin- | 
ino di 114 di chilo. in sale 
|| 1scat.Quenelles di pollo 
lo in salsa, !{4 di kg, 
1 seat. Choucroute di 
trasburgo, 213 di kg. r 
1scal. Paté di Beccacele | 1 cat 800 gr. Asparozi 
di 1id di chilo intieri 
1 minestra di selvaggina | scat. 600 gr. Pesche 
6 porzio! Reali al Sciroppo 
[f 1catalogogeneralegra- | 1 pacco di 6 porzioni 
tis Crema Rossi 
N.B. — Chi acquisterà i cue lotti riceverà 
gratis una scatola di 600 grammi Fagio- 
lini Finissii 


lisca |“ -@=e=- 


muni, il 
corati 


Sor Bottiglia di Litro L. @, da mezzo L. $,56® da un terzo L. 9,60 e 


‘ed ff di un sesto L. 1,50. rsa) 
La genuina Chartreuse di Firenze trovasi iù Roma presso 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 48 - ROMA. 


Joria V. E, che spediscono i rimedi iu tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 


Tutta secche) 
ed altre specialità gradite 


secchi 
x Lo Champagne Est! Est! Est! fi-===- 
£3 ; ; i Fidi di 

Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi Scat di 12 kg. L 
Montefiascone 


il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi ‘veri di Barberia al kg. 2,10] 
sì servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. Pesce 


Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. perde 
Rappresentante Depositario in Roma Giovanni Elli Piazza Gesù — Via Sole > 160 
xeri seri seri morra Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, 
pvc powsvs ses do 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. cir 
acerrva nr In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. >» i >» >» 210 


I/OLETE LA SALUTE TI 


| 
FERNET BRANCA 7 Va 
Fenetton di Mim © 


al kg. L. 3 


Fornitori della Real Casa. N Tagli da LI, 150 e 250 
1 soli che posseggone tl vero e genuino processo Tappeti = 


3 CERRIANZ Ù i di Bologna 
Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1861 e Torino 1884, DE 
ga alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 183), Anversa 1885, Gent 99 al 100 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, Per pacco postale aumento| 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1B88. [di cent 60. 

Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. Il Ferro Chiua Bisleri si | Rivolgersi esclusivamente] 
vende presso la Ditta A. Ta- |alla Ditta A. TABOGA, Ro- 
indigestioni ed è rac. mado per chi soffre @|®®92, Nuovo Tritone 44 a 46. |ma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
È questa sua' mirabile e sorprendente azione dorrghbe aplo bastare & n 

| fensrazare Fino, di cuenta evanda d ogm fmigi farebbe bene acne provo. = duet IÎ Higtgpanta il mionti 3 
Te n tei cati Erto esi coll ace ea a a ces ( RISIOPINIO 0 | Specialità 

re 

peo. it la digestione: è sommamente anvnerios e si raccomanda allo fat 
5o0e soggetto è Quel mal'estero prodotto dallo epieso non che sl mal di seumicor capcgiri e prassi Divani 
il di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezze. - Molti «accreditati medica proferitzono già da TI coaservali al naturale 
tanto tempo l'uso del Fermet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi ‘di simili incomodi. [Îl|Splendidi Saloni e Gabinetti x 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Muricipali e Corpi Morali. BÎ| privati per Pranzi, Cese, |, ! saporitissimi funghi del. 
Banchetti. l'Appennino detti Cioppa- 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. tell. 0 morecci (Boletus e-| 
= a Prezzi moticissimi Hulis conservati reschissimi] 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. Minestra C.3), Risotto 50, |‘ormano, in ogni stagione 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIO: [Maccheroni 50, Bove bra- |ed în qualunque tavola, il 
ciato 60. Costoletta milane- [piatto più gradito dei bon-| 
Ise 70, Beefteak filetto 90, |gustai 


IEEE] ECT II TI E AITITTIZZIZ ZAN DOSI PRO LI S-APEN L .| 
O garantito di prima qualltà e recente con-|m ilo 1,20 ecc. Chianti | Scatola grande, grammi 

fezione ro 350 fa scatola. di. merzo]fsco Lo it, Valli bott 100. L- 225, franca Spi 

cho e Ca dil (a) peso netto. —{L-1, Vino da pasto C.60.— |’’Rircigere commi sioni 

= pepeziajamecata | licont' GB. [Camere mobiliate daL.1,50 [Ditta ente Ia 


a L. 6 per giorno. [Tritone 44 a 46. 


"NAGUIBRIS: HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
, dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: - 


ACQUA : LANA TTEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


Dirigere vaglia e comuissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ROMA - Detto MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lisseme presso Millame con rilevantissimo ri- 
sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 

— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
giata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica în Italia, premiata du! Mi- 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Arqua la WA ILS FAVORITE 


Gasosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tatto lo 
di VALS, perché eruzie alla combinazione. dei sui donc 
mineralizzator, riunisce in sè trito lo loro qualità. 
Gazosa, acidula, Bicarhonata sodica, di gusto sggradevole, 
è sommamente aperitira, ricostituente, estendendosi il eo teo 
tutte lo malattie delle vio digestive e simili come: dilspe- 
lgie, ostruzioni viscerali, £- 
, eee. 
TROVASI INi TUTTE LE FARMACIE. 
Rappresentante depositari 
ENRICO LUCKE 
ROMA - Piazza Borghese, $7-87 - ROMA 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 
I MEDICI 


LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti è Droghieri, Liquoriatà, 
Alberghi, Coff?, ece. 


® prezzi convenienti «i 
trovano da G. ARBERELLI, 
Via Depretis, num. 77 Caffè Balbe. — Barbèra L.1 


Pra TERE o 
correggere ebole ie see: Bi Viadei Tritone 79-80 | FUNGHI FRESCHI la sottieia. Importazione diretta di Commac a RIE 


SIGNORE! 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 


SPECIALITA’ RACCOMANDATE 
per l'igiene della bocca © pulizia doi denti : 
ELDXIR 


Polvere e Pasta dentifricia 


VITALE 
Premiata Profumeria, GESOTA, Via Carlo Felice, IL 12 


Ia vendita presso i principali Profumieri d’Ita- 
lia ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46- (O) 


Coll’uso della rinomata Acqua Celeste 
Italiana, » Acqua igienica Benigni, 


ZA 


Livorno presso l’inv, 
Ra pi entore 
Vendita in Roma da A. TABOGA Via Nuovo 
Tritone 442. 46. Spedizione in tutta Ita'ia rimet- 
tendo l'importo sumentato di cent. 60 per pacco postale, 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23, 


Sr e en 


ANNO XXV...-.-. 


REZZI D'ASSOCIAZIONE 


fn Roma 
FIR LR) H 
tati dell’Unione postale 40 S0 
Stati non compresi nel- 5 
l'Unione postale . . 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 1! 


—_ 


F A 
PA 
via Hurvo Tritone, 44, 46 e 48; ed a Parigi dal vos mp 
pressatanto Jola 7. Jonse è C., 31 bis Ro du Panboett 
- Montmartre; Firenze L. Montelatici, via Ricnseli 39. 
Giestifa ln quarta pagina: colonne. PREZZI: lo 
quarta peg. cont. 40 ls Ica - term L 1 - corpo del gior 


Cent. $ in tutta Italia 


Martedi 30 Gennaio 1894 


ROMA - Lunedì 29 Gennaio 1894. 
A iii 


IL CORSO FORZOSO 


È il provvedimento che, piano piano, 
or di qua, or di là, si viene da qualche 
giorno con insistenza suggerendo, come 
il rimedio infallibile per sanare ogni no- 
stro malauno, e ridare all'Italia econo- 
mica la perduta prosperità. o 

Potrebbe a prima giunta parere strano 
il vedere in prima linea di battaglia a 
sostenere la campagna per la decreta- 
zione del corso forzoso, giornali e ri 
ste specialmente dedicati agli interessi 
finanziari ed economici del paese. Ma 
v'hanno interessi, che sebbene col vero 
© grande interesse nazionale non armo- 
nizzino, sanno abilmente assumerne le 
parvenze, e come tali cercano, 6 presso 
di noi non troppo raramente riescono a 
farsi sentire e prevalere. 


* 


Nelle condizioni monetarie e di. circo- 
lazione fiduciaria in cui noi ci troviamo, 
e quando il cambio dei biglietti - 0 siano 
emessi per conto suo dallo Stato, 0 pro- 
vengano dagli Istituti di emissione - è 
di fatto cessato, il decretare il corso 
forzoso non può avere altro significato 
ed altro scopo, che di togliere ogni im- 
barazzo ed ogni limite all'emissione di 
quanta carta possa credersi necessari 
non per fungere le funzioni di medio 
circolante; ma per tener luogo dei ca- 
pitali, che le arrischiate speculazioni ed 
un insano indirizzo politico ed ammini- 
strativo hanno dissipato, o la sfiducia 
da cui siamo colpiti ci ha sottratti. 

E difatti vediamo dagli uni suggerirsi 
al Governo di cambiare în biglietti di 
Stato a corso forzoso una buona parte 
del debito del Tesoro, e dagli altri pro- 
porsi addirittura di portare la circola- 
zione almeno a due miliardi; procurando 
così ai cittadini largo sollievo dalla cre- 
scente penuria in cui oggi si trovano. 

È il primo passo fatto giorni sono dal 
Governo coll'allargamento della circola- 
zione, che ha subito aperto in molti 
l'animo a maggiori speranze; sicché si 
cerca di incoraggiarlo a spingersi avanti 
su quella via. 

* 


E v'hanno realmente molti interessi, 
che per quella via troverebbero sodi- 
sfazione. 

Gli Istituti di emissione, sottratti per 
tal modo alla necessità di ricostituire 0 
tosto 0 tardi sulle basi della realtà 
loro capitale, sollevati da ogni anche 
lontana noia del baratto, potrebbero, con 
abbondanza di mezzi, allargare la mano 
negli sconti ed aumentare a dismisura i 
loro profitli. 

Gli speculatori di mestiere cui è resa 
ora difficile la vita, vedrebbero, col fa- 
cile credito, riaperto l'adito alle loro im- 
prese. Le speculazioni edilizio ed altre 
analoghe potrebbero, occorrendo, rifio- 
rire. 

Gli uomini che sono al Governo, sot- 
tratti al bivio terribile delle esonomie o 
delle imposte, una volta avuto a libera 
loro disposizione il torchio della carta, 
potrebbero, senza più darsi alcun pen 
siero, decretare 0 riprendere qualsiasi 
pubblico lavoro che le esigenze politiche 
possano richiedere, dare soddisfazione a 
qualsiasi desiderio, contentare tutti, e 
procurarsi così la più facile, la più co- 
moda vita che mai Ministero abbia go- 
duto. 

E vengono ultimi, ma non i meno im- 
portanti nel gioco, i produttori italiani 
che vivono sotto l'egida della protezione, 
per i quali il corso forzoso della carta 
riesce a costituire una nuova barriera, 
che viemeglio li difende dall'estero, e 
Joro assicura, senza alcun fastidio, vieppiù 
lauti guadagni. 

V'ha, come si vede, più di quanto oc- 
corra, perchè nessuno abbia a fare me- 
ravigie se il desiderato provvedimento 


finirà col comparire fra qualche giorno 
nella Gazsetta ufficiale. 


* 

Non resta a parte che la massa dei 
consumatori italiani, i quali - accresciuti 
oltre il limite che il bisogno del movi- 
mento commerciale richiede gli stru- 
menti di scambio, e di codesta funzione 
investiti pezzi di carta cui la legge dà 
forza e valore - vedranno crescere a di- 


smisura il prezzo della vita, ed ogni 
giorno più aggravarsi il loro disagio. E 
ciò con danno speciale di tutti coloro 
che vivono del proprio lavoro, i salari 
de' quali solo col volgere di lungo tempo 
potranno venire equilibrandosi cogli altri 
elementi dell'ambiente economico nazio- 
nale. 

Non resta a parte che l'avvenire d'I- 
talia, la quale, per l'alto ed oscillante 
cambio; seperata ognor più dal consorzio 
economico del mondo, vedrà farsi ognor 
più esile la sua compagine, effimera la 
sua vita, e seguendo fatalmente sino al 
fondo la parabola percorsa da tutti i po- 
poli che si avviarono per la china su 
cui essa si trova, tornerà a contare, in 
Europa, poco più che come un’espres- 
sione geografica. 

* 


Imperocchè, come il tisico cni un bic- 
chierino di liquore ha reso l'occhio scintil- 
lante e colorita la guancia, può dare per 
un momento l'illusione di un uomo sano 
— cosi l'Italia, illusa dall'effimero risve- 
glio che per un momento l'abbondanza 
della carta circolante può produrre, di- 
menticherà tosto la triste ‘realià delle 
sue condizioni, tornerà allegramente alla 
vita dissennata che a quelle la ridussero; 
i propositi, i coraggiosi provvedi- 
menti che oggi ancora potrebbero sal- 
varla saranno messi da parle, così sarà 
compiuto il fatale destino che le prepa- 
rano i propugnatori del regno della carta. 


i fanfiigo 
Tragedia in caserma 


(Nostro dispaccio particolare) 

Pisa, 29. — Ieri sora alle 8, un trazico wrre- 
nimento si svolse nella caserma Umberto. 

1 soldati. erano tutti rientrati nello camerate, quando 
da quella così dettadello Stato Maggiore echeggia- 
rono, nel silenzio della notte, replicati colpi di fu- 
cile. In un attimo tatto il reggimento fu in moto: 
Ia camerata fo invasa da ufficiali © soldati. Un tristo 
apettacolo si presentò ai foro occhi! Un caporale, 
certo Carapelli, o duo soldati, corti Brenna o Magi, 
sincernno a terra uccisi. Un altro, certo Fagravallo, 
gravemente ferito, rantolara presso una banla. 

Vonne subito trasportato all'infermeria del quar= 
tioro, ma il sno stato è disperato, 

Sembra escluse che il fatto abbia qualsinsi con 
nessione con quelli dei partiti sorversivi. Credesi che 
l'assassino sin un soldato, il quale sarebbo poi fug- 
gito rettandosi da una Onestra. 

A conferma di tale sospetto sta il fatto che un 
soldato manca dal: quartiere 

Stamabo, d'ordine dol ministero della guerra, © 
qui giunto îl comandante della divisione militare. di 
Livorno per procedere a una rigorosa inchiesta, 

11 tragico avrenimento ha commosso tutta la cit- 
tadinanza. 

Pisa, 29. — Il soldato omicida fuggito dal 
caserma Umberto, dopo aver ucciso tro suoi compa- 
gni © avorne ferito mortalmente uno, è stato arre- 
atato stamani alle Cascine Vecchio dalle guordie delle 
caccio reali Cioni 6 Fiori. 

1 cacciatori -guardie.erano stati interessati n con- 
correre alla di Ini ricerca dall'arma dei reali cara- 
dinieri. 

È un certo Luigi Magri da Ferrara, L'omicida 
dopo un luogo interrogatorio, è stato rinchiuso nello 
carceri milita 


La situazione in Sicilia 


Catania, 28. — Il gonerale di brigata Corsi 
ha passato in rivista, nella villa Bellini, Je truppe di 
questa guarnizione. 

II tempo era splendido. 

Una folla enorme ha assistito alla sfilata, che durò 
trenta minuti, La folla salutò le truppe al grido di: 
Viva l'esercito! 1 bersaglieri sflarono alla corsa, 
appisaditissimi. 

Palermo, 28. — Le massima tranquillità con- 
tions in tutta la provincia, 0 lo scioglimento dai 
Fasci e il disarmo proseguono regolarmente. 

Augusta, 23. — Sono giunti il Dandolo © il 
Tecere per riforoirsi di carbone. 

La rappresentanza municipale si recò a far visita 
ufficiale al contrammiraglio Cobisnchi. 

La dette neri rimarranno qui aleuni giorni 

Palermo, 23. — Oggi nei distretti di l’alermo, 
Girgenti © Messina si. presentarono i richiamati della 
classo del 1969. 
————_——__e—— 


La situazione in Lunigiana 


Massa, 28. — Gli arrestati ieri fra Massa e 
Carrara s0n0 trentndne, fra i quali uno în Avenza, 
ferito leggermente nello ultime sommosse. 

È uscito dallo spedale il brigadiero dei carbinieri 
x cavallo, rimasto ferito nello scontro della Foce. 

Massa, 28. — Il regio commissario straorii- 
nario, generale Heosch, diresso alle truppe un ordinò 
del giorno, encomiandole per il luro contegno ed ad- 


Avanza, decorati con medaglia d'argento al valor mi- 
Hitaro da S.M. i Ra 

Un altro ordine del giorno dal colonsello Zanelli, 
comandante’ lo truppe di Carrara, menziona. partico 
Jarmente il caporale dei richiamati, Cistllini Ales- 
sandro, che melto si distinse nel conflitto coî rivoltoti 
dinanzi alla caserma Dogali. 

5. M. il Re ha conferito la medaglia d'argsato al 
valor militare, al vicebrigadiere Mugnaini, al defunto 
carabiniere Botolini el al carabiniere :Faleo ecc. 

Carrara, 28. — Fra stasstte all'eggi furono 
operati tuvatatrò arrosti, di cui tre 

Î osp dd entieei Elina Lic, 
ferito nel conflitto di Avenza, è molto migliorato @ 
potò essere trasferito oggi a querto ospedale. 

Massa, 29. — Teri l'fficile istruttore, temente 
Pesce, accompagnato dal segretario del tribunale di 
guerra, sì recò alle carceri del forte, per notificare 
all'avvocato Luigi Molinari l'atto di accusa contro di 
lui per associazione a delinquere el accitamento alla 
guerra civile, reati previsti dagli articoli 248 © 252 
del Codice penale ordinario 

L'avvocato Molinari, invitato a scegliero il proprio 
difensore, alla scelta del presidente del tri- 
bunale di guerra, che lo nominerà in giornata. 

Massa, 29. — La prima udienza dol tribunale 
militare di guerra è stabilita per mercoledì. Vi sarà 
trattata la cansa dell'avvocato Luigi M 


Pasquale Villori e i moti di Carra 


Gincchè siamo tra di noi, confessiamolo. franca= 
mento Duo vizii capitali hanno gli Italiani: uno 
d'ordine moralo, l'altro d'ordine intellettuale. 

11 primo è un'antipatia speciaissima per udire la 
verità. Vi è por noî qualcosa di così brutale nell'an- 
nunzio che dio e duo fanno quattro ! Quanto più pia= 
covole se volessero faro cinque! E, poichè non vo- 
gliouo faro cinque, meglio l'lusione, l'abbellimento, 
la lontananza, il contorno incerto © sfumato, che ls 
cosa schietta, brutts, vicina, crudamente profilata. 
Perchè saltar fuori con lamentii, © malinconie, e 

malî nom ancora 


In questi rifiuti a scoprire bratture, a considerare, 
insomma, i fatti quali sono, vè ua non so che di 
delizionamente latino che va coll'amora della forma o 
della distinzione, © di cui sinmo molto altieri, come 
d'una nobile caratteristica di razza. 

Qualche anvo fa, allorché, nella Remne dee Denr 
Mondes, apparro ua certo scritto, pur troppo profe= 
tico, di Vilfrsdo Pareto, sulle nostro doploreroli era 
dirioni finanziarie, scorso per tutta Italia, un fre- 
mi'o d'indiznazione. Un italiano esara parlar since 
ramento în una rivista forestiora; screditamdo il pro- 
prio paese, affermando cose non esatte © spiacoroli a 
sentirsi 

E lo Lettere Meridionali di Pasquali 
acritto nel 1875, chi lo ha melitato prima cho i 

richiamassero l'atten= 
le mirabivi psgice, în cui tutti i peri 


Villari, 


moti rivoluz'ovarii 
zione su qu 
coli futuri venivano anticipati ? 

Eppure tutto parlara a favore di Pasquale Villari: 
fedele seguace della vecchis Dest-a, ben visto a Corte, 
ricomossiuto in patria e fuori come îl primo storico 
dell’Italia nuora, uomo animato da slanci. flant-opici 
pari alla larghezza dolla mente, alla falicità dei voli 
intellettuali. 

Ma anche a lui è tocceta la sorto di Cassandra! 
Nessuno ha voluto scuotere Ja propria indifferenza. 
Quel che gli stessi. pentiti - che oggi divorano il 
volume dolle Lettere Meridionali - forse non sanno, 
è che l'illustre scrittoro è stato non meno. profeta 
dei moti di Carrara, in un articolo di solici anni 
fa. Ci è sembrato interessanto rintracciarlo in un 
numero della defunta Rassegna settimanale )10 no- 
vembre, 1878) e riprodurne qua lo squarcio più si 
gnifcativo, che, salvo poche inerie, potrabbo esser 
atato dettato ieri 

Le nostre classi agiate passano dalla 
ignoranza del pericolo alla.paura del me- 
desimo senza transizione, senza aver a- 
vuto agio di scorgerne l'indole e le ca- 
gioni, e, consigliate dalla paura, non ve- 
dono rimedio che nelle repressioni. Sicchè 
proseguendo in Italia per la che ac- 
cenniamo, le rappresaglie chiamando rap- 
presaglie, siamo minacciati di cadere alla 
lunga in una guerra di classi più o meno 
palese dove i due avversari non. saranno 
stati mai a contatto altro che per battersi, 
e non avrannno cessato un momento di 
ignorarsi assolutamente lun l’altro. Di 
quando in quando, ora în una parte ora 
nell’altra d'Italia, si manifestano i sintomi 
di una siffatta condizione di cose. Le forme 
variano a seconda dei luoghi @ delle cir- 
costanze, a seconda delle cagioni del di 
sordine, ma v'è sempre un fallo costante, 
ed è che di fronte a questo problema, l’or 
ganismo governativo non offre risorse e 
non ha altri mezzi che i carabinieri, le 
guardie di questura e la truppa. E ne tro- 
viamo un esempio di più in ciò che sta a- 
desso accadendo a Carrara. 

Il paese di Carrara è noto a tutti per- 
chè la fama dei suoi marmi corre il mondo, 
e le sue cave sono sorgente di produzione 
e di ricchezza per PItalia. In quel comune, 
compresa Avenza e la Marina, sono con- 
tinuamente agglomerati ed occupati molti 
lavoranti ed operai che ascendono ad ol- 
tre 4000, divisi in tante piccole classi; dai 
inatori e cavatori fino agli stazzatori, e 
a quei valenti scalpellini di cni si vanta 
Firenze, e che incontriamo spesso negli 


ditando a loro esempio fl valore dei carabinieri di | studii di scultori stranieri. 


La massima parte dî cotesti operai, 
mena una vita tristissima. Vivono segre- 
gati da ogni contatto civile, e della istra- 
zione, in cui il Comune spende vistose 
somme, non profitta affatto. Essi partono 
la mattina dal paese con una fiasca d’acqua 
© un pane; fanno delle miglia per sentieri 
farigosi e raggiungono il luogo del lavoro, 
solitudino aspra e selvaggia degna spesso 
di un nido d’aquile, esposta sempre al sole 
che accieca e brucia su quelle nude bian- 
cane, o alla pioggia, che, matata in lor- 
renti, trascina i ciottoli  le--sraglie del. 
marmo. Là si prepara e si accende la mina, 
cagione non di rado di brutti accidenti .... 
ino a seconda dello cate- 
; ma il maggior numero 
ire a due liro e mezzo 


di essi ha da due 
il giorno. Accumulazo una parie del de- 
naro per consumarlo la domenica a man- 
giare un po’ meglio, e a bere un po” troppo. 


În cotesto centro di uomini, che certo non 
sì occupano di politica, abbandonati com- 
pletamente a sè stessi, alle fatiche, ai pe- 
ricoli del loro lavoro e da chi li impiega e 
dalle autorità; e che non sanno altro di 
chi li fa lavorare se non che l’opera loro 
serve ad arricchirli, l’Internazionale, più 
avveduta del Governo, dei signori e della 
borghesia, ha trovato un terreno facile per 
seminare le suo teorie el’odio per le classi 
abbienti. Così è sorta fra loro una società 
detta la Spartana, non dall'antica Sparta, 
ma dal verbo spartire; parola di etimolo- 
gia inesatta e di esatlissimo concetto. 

1 proprietari lo sanno, ma non vogliono 
darle peso per non darsene pensiero. Pare 
che essi considerino tutto questo come 
roba che non li riguarda © di competenza 
esclusiva dello autorità di pubblica sicu- 
rezza, e che ignorino quale importante uf- 
ficio pubblico imponga loro la loro posi- 
zione sociale. Molti di essi hanno abban- 
donato anco le cose del comune; spera 
che ‘non succeda mai nulla, e in tutti 
casi contano sulla protezione di una com- 
pagnia o di un battaglione di soldati. 
fatti, allorchè. e non è gran tempo, si 
prì che cotesta ‘società Sparfana era in 
intimo rapporto cogli operai internaziona- 
listi dei cantieri della Spezia, dove si ebbe 
timore di un colpo di mano e si accreb- 
bero le guardie e lo sentinelle, anche a 
Carrara ia guarnigione fu portata da una 
a due compagnie. E probabilmente questo 
fatto bastò allora a calmare gli animi tur- 
bati di alcuni cittadini, che sempre col- 
l'aumento di nuove truppe risolverebbero 
le questioni della educazione popolare e 
dei rapporti colle classi lavoratrici. In que- 
sti ultimi giorni i sintomi di agitazione si 
sono rinuovati. Sono dimostrazioni di strada 
poco importanti per sè stesse, ma alla 
nuova manifestazione del male non sì pensa 
di provvedere che con una nuova dose del 
solito rimedio: più truppa e più carabi- 
nieri. 

Mo, se i signori e la borghesia non 
fanno nulla, e non si dànno la pena di stu- 
diare quelle speciali condizioni locali, nean- 
che v'è da sperare molto dall'autorità go- 
vernativa. Essa è rappresentata in Carrara 
dal pretore, dal delegato e dal maresciallo 
dei carabinieri. Il primo occupato, quasi 
assorbito dai giudizi e dallo istruzioni pe- 
gli altri due, rappresentanti diretti 
dell'autorità politica, anche se eccellenti, 
non possono avere studi, cognizioni, lar- 
gliezza d'idee sufficiente a vedere e com- 
prendere il lato sociale ed economico di 
quella situazione. Forse il pretore penserà 
coll’ammonizione; a condurre fino al domi- 
cilio coatto i caporioni di quella specie di 
sétta, se ciò non parrà impolitico ai supe- 
riori. Corto al primo cenno di moto, al 
primo spargimento di sangue, e non ce lo 
auguriamo, saremo meglio informati di ora, 
perchè allora, allora soltanto, il Governo 
saprà ordinare un'inchiesta. Che cosa si 
aspetti non si sa. Ci può essere qualche 
dubbio al mondo, che da un tale stato di 
cose debbono sorgere, prima o poi, serii 
pericoli? Questo dubbio solamente non ba- 
sterebbe ad imporre il fatto agli studi del 
l'autorità sociale? 

Se percorriamo l'Italia da un capo al- 
l'altro, noi troviamo, dovo più, dove meno, 
sotto mille forme, materia quasi continna 
alle stosse osservazioni. E dove più, dove 
meno, troviamo egualmente inconsci dei 
pericoli che minacciano il nostro avvenire, 
così la nostra borghesia come il nostro 
Governo che la rappresenta fedelmente. » 


Pasquale Villari. 
ost terza 
A proposito della Sicilia 


Svizzera. 


Dimostrazioni 


Zurigo, 28. — Dopo un'assemblea a Anssershili, 
im cai discassero ani casi di Sicilia, circa 150 Ite- 
ani, guidati da alcami socialisti tedeschi, detti in- 


dipendenti, si recaroso, con bandiere rosse, davanti 


ore fecero nna dimostrazione, Intervenne prontamento 
la polizia, che disperso i dimostranti, operando 15 
arresti, fra cui quattro capi doi. socialisti sndipen- 


denti tedeschi, che sembrano essere i provocatori della 
dimostrazione. 

Zurigo, 29. — Fra gli arrertati. per la dimo- 
strazione davanti il Consolato italiano vi souo i te- 
deschi socialisti indipendenti Caho, Bender, Simlin © 
l'ebenista Dolechoslebeo, il quale è uno dei mas: 
giori compromessi. 

Dobachossieben rimase gravemente ferito da scia- 
bolate. 

Si conferma, che gli anarchici tedeschi siano stati 
gli intigatori della dimostrazione. 


Un ‘comune postò all'asta 


Torino, 28 genti. 

Un bando d'incanto pobblicato ora dal triîunale 
di Vercelli, metto all'asta i beni immobili del co- 
vano di Fontanetto Po, circondario 
si terrà alle 9 antimeridiane del 10 marzo prossimo. 

1 comune non può far fronte agli impegni con- 
tratti verso il Credito fondiario deil'Opera pin di San 
Paolo în Torino, con un mutu» ipotecario avato di 
200,000 lire. 

Ma ciò che produce più penona impressione è il 
prezzo irrisorio x cui quei beni immobili sono posti 
all'asta. 

La casa comunale per esempio è stata valutata 27 
tire, quella in eni è posta la senola maschile 181ire; 
il fabbricato dell’Asilo infantile, 97 lire e quello in 
cui si tiena il pubblico macello 9 lire £ 

Le risaie, per citare nn altro esempio, sommano 
poste all'asta, in lase al prezzo ridicolo di nen cire 
40 liro lottare, di 13 Jire gli orti e di & lire i 
pasto) 

N sindaco annuncia ora di aver: preso le zoluto 
misure per impelire lo sciapio di qualche propriet. 
Ni sistema fiscale non rimane meno Dissimerole 


tela Bertolo. 
I municipio di Siracusa 


27 genna 


Oggi la uova Giunta lm convocato il 
comunale. 

11 marchese Specchi, relatore del contro-progetto 
del bilancio per l'anno 1894, ha illustrato tutte le 
parti del suo lavoro, dando anche ragznaglio dei 
verifica della cassa comunale, per accertare lo stato 
e la fanziene della medesima sotto i passati ammini- 
strutori @ per circoscrivere Ja responsabilità dei nuo 
atti 

Gli assessori dimissionarii el i Jero correli 
si sono astenuti dal voto. 

Era tempo di farla finita con la leggerezza, con lo 
tatto. detri— 


sciupio, con la cricca e con i favor 
mento del porero comune. 


FCC 
Rivista settimanale delle Borse 


La rendita italiana è migliorata sensi- 
bilmente negli ultimi giorni, quando pro- 
prio la finanza, e specialmente la Borsa di 
Parigi, cominciavano a dar segno di debo- 
lezza, e quando in casa nostra il pànico 
minacciava di travolgere nella rovina an- 
che i più solidi Istituti di risparmio. 

La ragione vera e fondamentale di que- 
sta contraddizione apparente, sta in ciò 
che la speculazione nella discesa s'era pre- 
cipitata troppo, e che la reazione, come 
avviene sempre, non ha tardato ad operare. 
Via! la rendita italiana al disotto di 72, 
com'è stata quindici ziorni fa, quando tutti 
i valori di Stato, fruttando dal 3 al 4 079, 
e anche meno, stanno alla pari o sopra la 
pari, era un’esagerazione. Appena, appena 
il fallimento giustificherebbe quel prezzo. 

Xx 

Immediatamente il rialzo sta în relazione 
coll’esistenza d’uno scoperto considere- 
vole. Vi è indizio nella mitezza dei ripor! 
sì all'interno che all’estero. A Roma sì è 
negoziato questi giorni abbondantemente 
a 10 e 12 centesimi, ed è disceso anche a 
6 centesimi: a Parigi la rendita italiana 
era ricercata în riporto a tassi tra 3 e 
‘un centesimo, quasi alla pari. Nessuna me- 
raviglia quindi che sabato sera si sia sor- 
passato anche il corso di 74, giungendo 
sino a 74 70. 

Xx 


Infine, ma il ragionamento sarebbe esatto 
soltanto per i prezzi interni, il miglior an- 
damento del mercato può essere effetto 
dell’allargata circolazione. 

L’allargamento della circolazione ha do- 
mato il pànico: questo si vede, e non con- 
viene ribellarsi all'evidenza. È anche il 
solo effetto utile, che gli si possa ricono- 
scere. 

Per l’effetto, che può aver ottenuto sul- 
l'andamento del mercato, e specificatamente 
nel senso di rialzare i prezzi, le più ampie 
riserve debbono essere fatte. Che emettendo 
carla si rialzino i prezzi è innegubile: tanto 
che, al tempo della rivoluzione francese, a 
forza di girare ì torchi, ci voleva una risma 
di assegnati per comprare un ovo. Era un 
bene? No. Il rialzo dei prezzi, ottenuto a 
quel modo, pare un bene in principio, © 
fin che dura il movimento in allo della spe- 
culazione. Questa è l'illusione del corso for- 
zato. Ma viene il punto in cui bisogna che 


gii 


MERA) 
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SAR carri TRIO, TOO Rogi Loano eco 


sgonfino; e allora anche i 
sono costretti è vedete «he il miglioràmeato 
ottenuto transitoriamente colle emissioni è 
illusorio, e che, al termine deila via. facile 
€ piacevole. c’è il precipizio. 
x 

Tn piccolo 0 in grande, i malanni sono 
sempre malanni; è semplice. questione di 
proporzioni. Col nuovo allargamento della 


circolazione si è fatto cessare il panico,.a.....Ma. appunto nella crisi si dovrebbe tro- | 


sta bene: s'è iniettato nell'organismo eco- 
nomico un podi morfina, é questò non sta 
ber, perchè toi marcotiti non si arriva” 
alla guarigione. Se la rendita e i valori 
stanno un po’ più alti o un po’ più bassi, 
importa poco. Quello che importa è di.son 
acuire il perturbamento grave, del quale è 
già affitto il mercato, decchè la specula- 
zione ha dovuto cedere le armi, e di non 
scuotere ancora il sistema della valuta, che 
è il perno intorno a cui si aggira il movi 

mento economico dei paesi, © che da noi, 
© da molto tempo, é tutt'altro che stabi 
mente fissato. 

Xx 


E perciò diciamo che sarà opera saggia 
ritornare quanto più presto sarà possibile 
nei limiti della circolazione stabiliti dall’ul 
tima legge, che è abbastanza cattiva, perché 
non sì debba peggiorare nell’applicazione. 
Al Governo sopratutto incombe di vigilare 
perché gli Istituti di emissione non usur- 
pino, per farne uso permanentemente, una 
facoltà che fa loro concessa provvisoria- 
mente. E non ci pare di doverlo dire, tanto 
per dire. Ormai siamo divenuti abbastanza 
scettici; e nulla ci pare negli Istituti di 
emissione così chiaro ed evidente como il 
desiderio e il proposito di rendere inovita- 
bile il corso forzoso. Il corso forzoso è il 
nirvana degli Istituti di emissione; quando 
del loro ufficio e della loro missione non 
sentono l’importanza e la nobiltà. 

X 

È, se non m'inganno, la terza volta che 
mi tocca di dire che dei propositi del Go- 
verno non senesa nulla. Girano voci d'ogni 
genere: chi preconizza le imposte, chi le 
economie, chi annunzia un prestito, un’o- 
perazione sui tabacchi, sul petrolio, sui 
fiammiferi con sindacati tedeschi o franco- 
tedeschi o olandesi, chi smentisce catego- 
ricamente ogni sorta di operazioni, che 
siano in modo diretto o indiretto di far 
prestiti; chi assicura che siamo alla vi. 
del corso forzoso, con nuove emissioni di 
biglietti, © chi assicura che propositi di 
questa fatta, nella mente dell’onorevole Son- 
nino, sono impossibili. Si deve ritenere che 
abbiano ragione quelli che affermano e 
quelli che smentiscono. E la verità proba- 
bilmente è che il Governo si volta e si di- 
mena, e non sa ancora a qual santo vo- 
tarsi. E allora aspettiamo! 


Silver-Gold. 


AI Teatro Argentina 


Se ne dicono tante, che in verità io non 
so più a chi dar retta. D’una cosa soltanto 
potrei farmi garante, perchè rientra nel 
dominio dei fatti quasi compiuti: che cioè 
il carnevale di Roma, nato ieri, morirà 
martedì prossimo sei febbraio, senza la tra- 
dizionale rappresentazione diurna nel tea 
tro Massimo, che era la delizia di tutti i 
bambini più o meno lattanti. 

Di questa soppressione fece l'esperimento 
ire anni fa Guglielmo Canori, mettendo 
tanto di catenaccio al teatro: quantunque 
il municipio avesse accordato per la sta- 
gione un sussidio di trentamila lire. Ma 
quella che parve escezione deplorabile, in- 
terrotta timidamente l’auno passato con un 
Trovatore a scartamento ridotto, è diven- 
tata la regola in quest'anno. Dopo la tre 
dicesima rappresentazione (influenza del 
numero tredici) l'unico teatro musicale di 
Roma, il Costanzi, si è chiuso: saltando a 
piè pari tre rappresentazioni promesse e 
un'Opera nuova, IL Piccolo Haydn, che 
brillò soltanto nel manifesto. 

Ma perché Ja speranza è sempre l’ul- 
tima a faggir dalla terra, ecco che ora si 
sussurra sottovoce di possibile apertura 
del teatro Argentina. Il carnevalo bassis- 
simo lascia ancora un margine di due mesi 
alla stagione invernale di Roma: e se îo 
tengo conto delle due Imprese che mi si 
dice concorrano per ottenere il teatro Ar- 
gentina, i loro nomi sono garanzia di so- 
lidità e di serietà nell'adempimento degli 
impegni, dî decoro artistico nell'allestimento 
degli spettacoli. Cito i nomi di Edoardo 
Sonzogno e dei fratelli Corti. 

Mi si dice che l’uno e gli altri hanno 
domandata la concessione del teatro, natu- 
ralmente senza dote o sussidio : e capirei 
fino a un certo punto l'imbarazzo del mu- 
nicipio, trattandosi di dovere per forza 
scontentare una delle duo Imprese. Ma se 
l'indugio a rispondere un sì o n no do- 
vesse prorogarsi, fino a stancare la pa- 
zienza dei richiedenti, allora mi permet- 
terei di domandare alla Giunta, o per la 
Giunta al sindaco, quali sieno le ragioni 
recondite dell’ostinato silenzio, e di questa 
specie di riluttanza ad aprire un teatro. il 
«ui restauro costò sette anni fa alle fi- 
nanze municipali un milione di lire circa. 

E per-hè devo immaginarmele gravi co- 
teste ragioni, insisto per le opportune ri: 
sposte: pronto a chinare il capo quando il 
sindaco, o chi per lui, riesca a persua: 
dermi. 

Nessuno nega la dolorosa erisi che Roma 
attraversa da qualche anno. Ma non tutti, 
per fortuna, gli abitanti della Capitale, per- 
marenti 0 avventizi, hanno piaghe che 
sauzuinino : c'è una folla di fortunate per- 
sone a cui non parrebbe vero di spen- 
dere, pur d'aver modo di passare lieta- 


{ tneîite le sere rallegfat di 
La Sala Dante, il gui ingresso costa otto cari, ma nòn tale da Ron potere: ancor: 


Lire per i concerti dell’Orchestrale, è troppo 
angusta il sabato per contenere i buon- 
gustai che vi ascorrono : @ ne@îsuno li ob» 
bliga, nessi 5 
sto ricercatissimo dei biglietti. Dunque il 
pubblico c'è, e ci sarebbe anche più nume- 
rosò per uno spettacolo teatrale. 


vare un argomento di più per far presto: 
Con la chiusura del teatro Costanzi sono 

a spasso quelle. che siamo soliti. 
chiamare masse orchestrali e corali. La- 
sciamo stare i Cori: ma l'Orchestra 
mana, così saldamente costituita e così mi 
rabilmente fasa nei suoi elementi che pos- 
siamo considerarla la prima di quante ono- 
rano l’arte musicale in Italia, questa Or 
chestra, se l'Argentina non si riapre, è pro- 
babile rimanga inoperosa per tutto l’anno. 
E siamo nella capitale, în una città di quat- 
trocentomila abitanti, con una numerosa 
colonia di forestieri che si annoiano a pas- 
sar lo sera all'albergo! 

E qui mi permetto di volgere al sindaco 
tialtra discreta domanda. 

Vedo segnata nella Guida Monaci, a pa- 
gina 619, una Commissione municipale 
< per l'arte musicale, feste e spettacoli »: 
Commissione che, non costando niente al 
bilancio, non è stata ancora soppressa. Sa 
dirmi l’egregio sindaco se quei valentuo- 
mini farono interrogati a proposito delle 
richieste del teatro Argentina? Ame in- 
tanto risulterebbe che la Commissione non 
fa convocata da un anno circa. Che cosa 
si aspetta? che fioriscano le rose di mag- 
gio o che sopravvenga la canicola ? 

Nessuno, che non sia pazzo da legare, 
vorrebbe ora risollevare la vecchia disputa 
della dote al teatro Massimo di Roma. Ma 
il teatro c'è, quantunque seppellito sotto 
uno strato di polvere che vi si accumula 
da un anno: spazziamo via quella polvere, 
facciamo risplendere l’elegante lampadario 
elettrico, e raduniamoci per un mese, per 
quaranta giorni, senza il minimo aggravio 
alle finanze municipali, a dimenticare, se 
non altro, le pubbliche 6 le private mi 
serie. 

Faremmo anche, e l'aggiunta non gua- 
sterebbe, un’opera buona: giacchè è pro- 
vato dalla statistica spicciola, che una sta 
gione decorosa di spettacoli musicali mette 
in circolazione qualche centinaio di migli 


di lire. 
Ze 
La fine d’una commedia 


Fanfulla ba narrato ne' suoi particolari la comica 
truffa di cui forono vittima alcuni tonaccioni di ultra 
legittimisti francesi, venuti a Rema colla persuasione 
di 1erare il vero Leono XIII dalle carceri del Yi 
ticano, dov'era stato confinato de una congîura di 
palazzo montata dal disvolo în persona. 

Questo scioglimento grotiesco di una farsa di cat 
tivo genere ha avito un contraccolpo in Francia. A 
Loigoy, quartier generale di una cricca di risiorarii 
e di gabbamendi, s'era costituita una società. per 
azioni, Ja quale Aveva per fi di liberare la Francia 
dal giogo disbolico colla nuera divozione di Gesì Po 
nitente (divozione condaanata e scomunicata dal Va. 
ticano) e colîs restazrazione della monarchia. nella 
persona di Carlo XI Nsundorf, discendente di 
Luigi XVI scappato dalle prigioni del Tempio e ris- 
soto umilmente da epersio in Olanda, 

La società avera fatto ricerche e pubblicazioni per 
sostenere i diritti di questo Carlo XI, e un abete 
francese era vento a Roma par rintracciare. prore 
storiche negli archivi del Vaticano. 

Per qualche anno questi illusi vissero in grandi 
speranze e fecero anche deî proseliti: ma is grot- 
tesca figura fatta dai tro mistifati in Roma, diede 
V'ltimo crollo a tut quest'edifzio, 

La società per azioni si è sciolta. La causa di 
Carlo XI è finita in un fallimento. 

Restano ancora alconi visionari a Loigur. 


Ta guerra civile nel Brasile 


‘Rio Janeiro, 7 gennaio. 

Da qualche tempo tutto è calmo e tran- 
quillo in rada. I rivoltosi non fanno pi 
fuoco contro le posizioni del Governo. L'am: 
miraglio Saldanha de Yama ba avuto dai 
comandanti della squadra internazionale, 
il permesso di bombardare la città, perchè 
il Governo è venuto meno alla promessa 
di non fortificare la città, mettendo dei 
cannoni di grosso e piccolo calibro sul 
Morro do Castello. Le ultime conferenze 
tenute a bordo del Charleston, autorizzano 
l’almirante Saldanha a bombardare. 

Quando avverrà questo bombardamento? 
Per ora non se ne sa nulla. Ma io credo 
che se avvenisse avrebbe anche termine 
la rivoluzione. Ho notato però che i rivol- 
tosi da padroni della rada sono rimasti pri- 
gionieri nella medesima. Infatti il Governo 
brasiliano ha fortificato il litorale, tutto 
intorno, ha tolto loro l’isola del Governa- 
dor e vi fece impiantare delle batterie col- 
locate in modo da împedire alle navi di 
rifornirsi di carbone: I ribelli hanno ten- 
tato più volte di riconquistare l’isolé; ma 
non sono riusciti che a uccidere un ge- 
nerale. 

La notizia che sì sparse: che cioè i so! 
dati del Governo fossero stati fatti prigio- 
nieri da quelli di Saldanha, è inesatta. Di 
più pare che i rivoltosi comincino a man- 
care non solo di carbone, ma anche di 
viveri. 

In città farono arrestati tre dei princi 
pali negozianti italiani accusati di aver 
fornito dei viveri all’ammiraglio, ma per 
l'intervento del nostro console furono su- 
bite rilasciati in libertà, 


0 si ‘Paccomenda per l'atitui- |-Reprdt 


né Tei ribelli pare molfo pre- 


‘resistere a lungo, aspettando i soccorsi 
degli Stati brasiliani già in mano dei ri- 
voltosi. api da quello che sì dice, la 
lir"e-P Aquidabant dopo aver 
rate e calate a fondo parecchié navi com- 
prate da Peixoto, sono andaté negli Stati 
ribelli e de Mello e il eomandante delia 
Geptbtico. sono diventati presidenti di due 
tati. Questo si dice, ma non mi è riu- 
scito sapere di quali Stati. 
|- Di-Gumecin do che, a capo di un eser 
cito, marciava su Rio Janeiro, non si 
hanno più notizie, o più esattamente non 
se ne sente più parlare. Quello che non 
si capisce è come mai de Mello non pensi 
a mandare soccorsi a coloro che in Rio 
Janeiro sostengono la sua causa. 

Un particolare deli’attacco del 31 dicem- 
bre. A bordo del Tamandari caddero quat- 
tro granate sulle torri dei pezzi-coperia. 
Per ventara quella nave ha un equipage 
gio molto ridotto, altrimenti quante vit 
time! Un rimorchiatore chiamato per soc- 
corso porté.sulla nave-ospedale solo pochi 


feriti. 
Giulio. 
—-ee— 


OTE FIORENTINE 


27 gennaio. 

Iersera nella sala della Società filarmonica prima 
tornata del muovo. Circolo musicalo Del Vall, che 
preole il pome dall'egregio maestro fordatore Ed- 
gardo Del Valle. Furono applauditissime dal pubblico 
sceltissimo : Je signorine Lararelli, Caniberti, Miche- 
Jotti pel concerto di Mosart, sccompegnate dall'or- 
chestra ; la signora Barducci per l'aria di Cherubino 
nelle Naz di Figaro ; le signorine Cassburi, Ciappi, 
Fiorentino, Grassi, Lieto, Masoni, Massai, Orlandi per la 
Garotta in sol di Handel e l Moto perpetuo di Weber: 
se ne volle il die; la signorina Bruschini per la So 
nata di Beethoven (opera 13): la signora. Rarducdi 
per il Je laime di Grieg e La rosellina di Schubert. 
Gentili signorine cantarono il eorodi Marcello 0 for. 
tunato quel fiumicello © 11 Campo delle spighe di 
Mentelssoho: applavd’tissime. II successo va me 
ritamente condiviso dal marstro Rarducci che accom- 
pagnava al pianoforte, I rsestro Del Valle fu sc 
clamato. 

— Abele iersera, all'Associazione della stampa to 
scana, trattenimento musicale. I sommi artisti Stagno 
% Bellincioni, trattenuti al Pagliano, non poterono in- 
tervenire. Fa molto applaudita la signorina Yaunechi 
che disse un monologo, La prima feste, scritta per 
lei da suo padre. Il maestre Loredano eseguì varii 
pezzi sul pianoforte tra gli appiansi. E applausi alla 
signorina violoncellista, accompagnata al piano dal 
maestro Magliuni : alla signorina Sordi, alliera. del 
maestro Cortesi, che cantò, accompagnata al piano dal 
maestro Franceschini, varii pezzi, tra i quali îl woftzer 
di Venzono ; alla pianista signora Rigacci, al tenore 
Nozzoli. Il collera car. Leonida Giovannetti fa fe 
ateggiatissimo per.i soî giaochi di prestigio. 


28 gennaio. 

Ieri sera, proveniente da Napoli, fece ritorno tra 
noi il conte Guglielmo Capiteli, ristabilitnsi dalla 
Junca malattia che l'avera colpito in quella città. 

In cecasione del natalizio dell'imperatore di 
Germania, Ia colonia tedesca si riuni s0 una festa 
nella scuola tedesca. La sala elegantemente addobbata 
portava i ritratti di Re Umberto e. dell'Imperatore 
Gazlielmo, ed era adoroa di Sori ® di tandiere te- 
descho e italiane. Furono cantati el'inni d'angurio 
le preci d'uso. 

— La notizia della morte improrisa del nostro cen. 
cittadino car. Emilio Landi, notissimo e operoso in- 
duatrisle. che nella postra città ha loderolmente so- 
stenuti alti ufici, è stata appresa con profondo ram- 
marico da ogni ordine di cittadini. Il car. Emilio 
Landi, oltre ad essere benemerito di Firenze per le 
vaste intraprese, nelle quali tneva impiegate molte 
fumigtie di operai, aveva sostenuti putblici 1 impor- 
tazti uffici con onestà, intelligenza @ pratica non co- 

— lersera al Circolo Artistico trattenimento fa- 
miliare. La festa cominciò coa un concerto diretto dal 
marstro Molfetti, Appianditissimi Ja signorina Tan- 
fani, îl taritovo Balluci, il tenore Guasco: e î 
guori Tommasi, Cinganelli e Ballesi, violinisti, e 11 
signor Bati, rioloncelista. Dopo il concerto sauterie. 
Notai: la marchesa Da Cepparello Pasquali, Ja mar- 
chesa Niccotini Naldini, ls siemora Boccini, Nunes- 
Vais, Cavaglia, Brenzini, Micheli, Simonetti, Sorani, 
Maremmi, Oswald, Martini, Coppedé, Grilli, Pacchionî, 
Soidarelli, Marini, Cecchi, Pazzi e le signo. 
rive Casaglia, Brenzini, Petrucci, Micheli, Sorani, 
Maremmi, Aruulfo, Venturini, Cornieri, Faldi, Ade 
mollo, Nesi, Villoresi, Cassi 

— La seconda rappresentazione di A Sento Lucia 
ai Pagliano ha avuto jl successo della prima. Il nu- 
mero delle chiamate all'autore e si valenti artisti fu 
eguale, el eguali pure faroce le richieste di die. L'o 
pera geniale si ripeterà ancora fra il generale aggra- 
divento. 


Cavaliere di Grazia. 


La Gimota e Ja Cassa di sovvenzioni 


Rieti, 28 gennaio, 

Questo comune ha un debito colla Cassa di sorren- 
zioni di liro 205,000, ad estinguere il quale avrebbe 
Tazio di oltre venti moncalità. 

Dopo il futto della moratoria la Giunta ha peo 
sato di provredere al rimborso della intera somma 
nel più brere tempo possibile: ed ha pensato. molto 
bene. La proposta è stata accolta con una splendida 
votazione, ed il prestito si contrarrà forse, e a con- 
dizioni nov meno vantagriose, colla Cassa de' depuniti 
© prestiti. L'assessore car. Ceci, svulgendo ia. propo- 
sta, di due cose principalmente si preoccupaa : degli 
interessi di quasi tette le famiglie, © dei commer: 
cianti della città ; @ del contratto che il Comune ha 
colla: Cassa, per la Inee elettrica, concindendo che car 
rità cittadina voleva si concorresse soche dall'ammi- 
nistrazione come meglio lo era possibile a risollevare 
il disgraziato Istituto. Come ha risposto il Consiglio 
lo abbismo detto — ed ha fatto benone ripetiamo. Per 
altro poi siamo di parere che, sebbene. pochine, le 


305 mila lire gioveranzo di molto alla Cassa, e agli 


Quarto al contralto della luce elettrica 


sostishe. Il lsvoro impianto ne’ quartieri più remoti 
dbila città progrotisee aletremente, il che vuol dire 
iche con tutta la morat la casa, 0 Je case forni 
li alto tte «i 

Anche alla classe operaia ha pensato la Giunta, ed 
ha spinto l'ufficio tecnico a presentare alcuni progetti 
di lavori pubblici, perchò pel più brere tempo poss 
tile possa porsi maoo aî più importanti. 

È il carnevale? ancora molto lontano. © è 
vero che certi usi & poco a poco decadovo, 0 risente 
uscho vas dello panno sapeeesini piiche © Asmo-. 
ziurie del tempo. Finora non si sa più che di dis 
festo da Vallo 21 Cifelo, e la solita festa dei bam 
Rini de soci. 
csi i il cit La 

Causa Lambertini-Chauvet 


Stamani, innanzi alla terza sezione del 
nostro tribunale, presieduta dal giudice 
avvocato Vincenzo Diamante, giudici Russo 
e Biondi, cancelliere Trubiani - doveva di- 
scutersi la causa civile che la contessa 
Laura Marconi, maritata Lambertini, ha 
intentato contro l’ex suo tutore Costanzo 
Chauvet per la restitazione della dote. 

La causa, però, è stata rinviata all’u- 
dienza del giorno 5 prossimo febbraio, de- 
fniliva, dietro richiesta del procuratore 
‘dello Chauvet, avvocato Giuseppe Roselli, 
il quale non ba potuto ritirare in tempo 
dall'ufficio del registro un documento, sul 
quale - così egli ha asserito - sì poggia la 
difesa. 

AI rinvio si è opposto il procuratore della 
Lambertini, avy. Durante, pur condiscen- 
dendo alla presentazione del documento a 
dopo la discussione. 

Ma il tribunale ha accolto Ja domanda 
dell'avvocato Roselli, rinviando - come ho 
detto - la causa ad altra udienza. 

In questa occasione, gli avvocati Carlo 
Gallini e G. B. Durante presenteranno, in 
nome e per conto della Lambertini, una 
memoria, nella quale si sostiene che non 
100 mila, ma parecchie centinaia di mi- 
gliaia, îl signor Costanzo Chauvet, nella 
sua qualità di tutore della minorenne Laura 
Marconi, maritata Lambertini, spilò dal 
cardinale Antonelli e da altri. 

La memoria ricorda, che, in una causa 
penale, l'avvocato Petroni alluse niente- 
meno alla ingente somma di 200) mila scudi, 
ed accenna poi ad un altro documento, che 
gli avvocati per ora non possono pubbli. 
care, per ragioni fiscali, dal quale anche 
risulterebbe une grossa sommi 

Comunque sia, per ora la Lambertini 
chiede soltanto le 100 mila lire e gli inte- 
rossi 

Le conclusioni della comparsa sono te- 
stualmente le seguenti 

1° Condannare il signor Costanzo Chau- 
vet a consegnare immediatamente alla Lam- 
bertini îl certificato di rendita di lire cin- 
quemila, da esso Chauvet ricevuto, colle 
relative cedole semestrali degli interessi 
maturati dal secondo semestre 1874 in poi. 


somma in contanti, equivalente alla ren- 
dita ed alle cedole; 

2° Condannario agli interessi cumulati 
su detta somma, ricavata dalle cedole se- 
mestrali, ed alla rivalsa dei danni per il 
ritardato cagitale ed interessi, quali dannî 
da liquidarsi-in separata sede di giudizio; 

3° Condannario alla penale di lire due- 
cento al giorno in caso di ritardo ai pa- 
gamenti sopra ricordati: 

4 Condannarlo a pagare, a titolo di 
provvisionale, la somma di lire diecimila, 
od altra somma a discrazione dei tribu- 
nale; 

5° Condannarlo alle spese del giudizio 
ed onorari di avvocato 

5* Munire la sentenza di esecuzione 
provvisoria, nonostante opposizione ed ap- 
pello, © senza cauzione. 

In linea subordinata si chiode al tribu- 

ale, che le somme reclamate dalla Lem- 
bertini vengano vincolate 0 a titolo dotale, 
0 a favore degli olto figli della contessa, 
tutti minorenni. 


L'Usciere. 
—___ 


Fra le Quinte e fuori 


Una commedia politica proibita. 

La commedia di Mauririn Barrés, Una giornata 
parlamentare, proibita in Francia, verrà rappresen 
tata privatamente quanto prima o in un salone di 
giornale 0 al Testro Libero. intanto s0 re prepare 
un'elizione di quindicimila esemplari. Come si ss, la 
commedia è ispirata ai furti del Panama: ma cosa si 
elererebbe, a quel che si dice, dalla volgarità. della 
cronsea scandalosa, © sarebbe un'opera. di pensatore 
è d'urtista : Za concussione nel mondo parlamen- 
tare. 

Ti Barrés ha letto le sua commedia a parecchi 
amici, così che Îl canovaccio oramai si sa, e w- 
rebbe questo, 

Primo atto, Il pabinetto di latoro del protago- 
ta. Il protagonista è deputato. E stato ministro e 
poò ridiventario. Egli hm in moglfe una signora di- 
vorziata. Il deputato s'arvedo che manca ena lettera 
alla sua corrispondenza. Questa lettera constata la 
sua comprumissioae in loschi affari. È il momento nel 
quale tutti i giorni qualche nuoro docamesto com- 
promettente è pubblicato dai giornali, Il primo mé- 
rito di sua moglie è il suo memico implacabile. Un 
Giornale infatti anzuazia che l'indomani pubblicherà 
contro un deputato un documento schiacciante. Nes- 
sun dubbio, è lui, il protagonista, Egli corre al gior 
nale. Spiegazioni, discussioni ,, mercantegriamento. 
Brere : il giormalo noo pubblicherà, ma a condizione 
che il deputato gli abbandonerà due susi colleghi. 
Mercato compiuto. Il depatato si erede salvo. Egli 
potrà vittoriosamente rispondere. 

Secondo atto. Sala della Pace al palazzo. Borbose. 
iavai di deputati @ di giornalisti : la. riproduzione 
dalla sala dei Passi Perduti. Nea si parla che della 


aomnziata’ pubblicizione del giornale. La seduta co 
raincia. Si chiede. Il deputato sale alla tribuna, si 
difende vittoricsamente, è acclamato. Ma, nello steso 
momento, egli ss che il giornale non ba che uns fo 
tografia della soù lettera, © che l'eriginalo è posse- 
dato dal-primo marito di sua moglie. Egli ha don 
gue commesso un'infamia per nulla. Quando tutti lo 
credono salvato, egli si sa perfuto. 

AI terzo atto: La scena è la stessa dell'atto primo. 
Îì deputato ha potuto decidere il giornale. a noa pub- 
Blicare la fotografa della ‘us lettera. Ma chi potrà 
decidere quei merito a non pubblicare l'originale ? Ca 
solo uomo io prò:--un altissimo pessoanegio de! sv- 
verno. Il deputato va a sopplicario.. L'altisaimo per 
sonaggio acconsente a intervenire nell'interesse del 
credito dello Stato e del paese ; ma a condizione ché 
non vi siano più scandali nel giocmale, Il deputato 
si ricorda allora che egli stesso. fa preparato muori 
scandali abbandonando al giornale due suoi colleghi. 
Bali ruolo allora faggire con sus moglie: ma sua 
moglie, che crede alla sus probità, che l'ama, non 
comprende. Non volemio confessare, non potendo fag- 
gire, non potendo più vivere, îl depatato si uccide. 

Giuda 1 Gronatieri: 1 spticlo è ia coro di 
Vinesozina Barbetti, la quale canterà la nuova can- 
zmnetta napoletana, parole del cav. Luigi Grassi, I? 
concorso dî bellezza. 

— Altri teatri. 

Al Valle prima rappresentazione della. nuova com- 
media del Montecchi, Un sollo nel Buio: al Nazio- 
nale, al Rossini e al Metastasio replica dello spetta 
colo di ieri: al Manzoni, Il mondo della noia è do- 
mani serata d'onore del brillante Rugzero Agnesot: 
Sî rappresenterà La prima notte — Chi mi presta 5 
franchi? — Dopo il ballo — Il segreto di Fabri. 
zio, uns novità del signor Esamisonds Provagiio — 
1 casino di campagna. 

AJ Valle domani sera spettacolo d'onora della va- 
lente caratterista sigcora Pieri Tiozzo com le Tre 
mogli per un marito © Moritiamo la suocera 


Gino ci rive da Pesaro che la seconda rip- 
presentazione di Manon Leseout riconfermò Tentu= 
siastico successo, Si vollo il bir della romanza de 
tenore: Downe qui vidi maî. In quelle trine mer: 
bide, îl Minuetto, e la sceza finale doi secondo stro: 
V'intermezzo sinfonico @ iì finalo dei term atto, Ap- 
piauditi elamorosamento la Loublorsks 
Tromben, der Grieux, il Gonid, Lescaw, l'orchestra 
diretta dal maestro Sacconi, 

— P. Speri ci scrive da Potenza che Eresto Rosnj 
darà al teatro Stabile, una brero serie di rappresen 
tazioni, tra le quali: Otello, Luigi XI, Amleto, Lo 
morte cicile. 

— Teatri fori d'Italia; 

Ci telegraîano de Pietroburgo, che gli. Uyomotti 
ebbero, l'altra sera, un mecesso addirittara fenone- 
nale. 

La Borooat, il Marenai, il Cotugai, il Nannetti, 
«cantarono splendidamente. il Marconi dovette bissars 
la romanza e il duetto d'amore con la Boronat fra 
entusiastici appisosi. 
e 


Al Circolo Poliziano 


Montepulciano, 28 geonain. 

(12) Stanotte s'è ballato al Circolo Poliziano, e con 
ardore atracrdinario. Gran concorso di soci. Fra lesi- 
guore noto: la signora Tombes:, moglie del sindsco; 
la signora Franceschelli, moglie del sottoprefetto ; la 
signora Giannini, moglie del procuratore del re; lo 
contesse Carletti @ Baglioni=Papi : le sigmore Corsini, 
Goracio, Grugni, Franceschi, Cartucci-Quintani, Ca- 
lerî, Bologna, Nerazzini, Vincenti, Svetoni, Lazzaro. 
schi, Granito ; tra le signorine, Ie signorina Contucci- 
Quiutani, Viciani, Del Pela, Farsetti, Bologna, Sre- 
toni, Grogni, Granito, Giannini, e chiedo venia per ie 
omissioni involontarie. 


ci sele crgo e ialel it. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SETA = UVA — «AVE» - URNE 
VERITÀ — SERVA — TRINA = EVA — VINI - ASTI 
stem - UNIVERSITÀ 
Anagrammi. 
L 
— È un fatto ch'io denomino 
Aotonio Rodini, 
— e noi qui in Roma ed alibi 
siam rare in questi di. 
n 
— Un rosolio squisitissimo 
produciamo e Lei l'ha in casa, 
dicendomi, rammemera 
Donna Paola Tracasa. 
mo. 
— Qualifco chi è affetto da nevrosi, 
— e ia me van contentissimi gli sposi. 


Ballerine! Berete sempre il Perro-China-Bisleri 


ROMA 


29 gennaio. 
CARNEVALE ROMANO. 


Il veglione della stampa. — Il veglione 
della stampa di gioredì grasso rimarrà memorando. 
Si è fatto cenno l'altro ieri dei vari concorsi che 
avraano lango nel veglione. Ecco ora ulteriori pare 
ticolari > 

I. Concorso in costume Direttorio (per uomo e 
donna) con tre premi che consistona: per le signora 
in artistici ventagli stile direttorio e per gli uomini 
ia bastoni con pomo d'argento dello stesso stile. 

2. Concorso per. mascherate umoristiche în co- 
mitive non minuri persone. Premi: due Buoni 


per cena di 12 e di 6 persone al Grande Hitel 


AI Costanzi da due giorci favora pra schiera di 
artisti pei preparativi. 
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Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronoztico del'Cdllegio 
Romano: 
Massima 12°6- Minima 20 8. 


La ricorrenza di domibiai. 
1592. 11 cardinale Ippolito Aldobrandini, di Fano, 
eletto papa e prende il mome-di Clomento VIII. 
1859. A Torino la' principessa Clotilde di Sarois 
sposa il principe Gerolamo Napolcone, morto in Roma 
il 18 marzo 1891. 
1888. Luigi Bellotti-Bon mioro suicide a Milano. 
Spettacoli d'oggi. 
Vallo (ore 21) Salto pel duio. 
Nazionale (ore 21) I chierichetto. 
Quirino (ore 31) 1 gramatieri. > 
Rossini (ore 21) Le nem di Pelinettà. 
Metastasio (ore 21) Palciîelia molinaro. 
Manzoni (ore 21) 1 mondo della nois. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretia. (oto 21) 
Variato spettacolo di musica. e prosa. 


AI Quirinale. 

— terì S, M. il Ro ricovetto in udioaza privata 
il sizuor Doomoro, generale nell'esercito russo, il se= 
natero conte Spalletii © il commendatoro Gattoni. 

— E S. N la Rogina diede udienza al signor 
Bulow, nupro ambascintoro tedesco. 

11 senatore Auriti. 

Simo Nieti di annunziaro che S. E. il senatore 
Auriti è quasi conpletamente guarito dalla liere di- 
strazione muscolare causata. da un morimento falso 
nello scendero la scala della Corto di cassazione. 

Fra pochi altri giorai sarà în caso di usciro © di 
riprendere le sue predilette occupazioni. 

Dolori inconsolabili. 

Al nostro egregio amico, il maestro Niccola Spi- 
nelli, è toccato oggi un dolore acerbissimo : la morte 
di una cara lembina, in conseguenza. d'una conge- 
stione cerebrale. 

Lo Spivelli attendern in questi ‘giorni alla rovi 
sono delle alfimo soene della ua Opera A Bnsto 
Porto, he dro rappresentarsi in aprile al teatro 
Misssimo di Colonia: © tutt i bei fantasmi artistici 
gli si sono eggi officati nello lacrime. 

Al carissimo masstro © alla affitta famiglia manda 
Fanfulla le sue condoglianze. 

Soelctà geografica Italiana, 

L'assemblea generalo crdinaria della Società geo- 
grafica italiana, tra vivi applausi; accordava al va- 
Ioros» capitano Vittorio Bottogo la graode ‘medaglia: 
d'oro, @ nominava il comandante Enrico D'Albertis a 
membro d'onore e il principe Alberto di Monaco ® 
membro corrispondente 

Quindi procedutosi allo elezioni, faromo nominati i 
signori 

Bodio prot. Luigi a viceprosidento — Bertacchi 
Cosimo, Boncompagni senatore Ignazio, Canevaro em 
rsiraglio Napoleone, Malrano comm. Giscomo a consì 
glieri — Augalini Giustinisni, arr. Giuseppr, Scoe- 
cini Giusappe, Calzone cavalier Ettore a_ censori dei 


Elle Modigliani. 

11 viaggiatore Elio Modigliani s'è imbarcato a Genova 

oggi 29 per un nuoro viaggio di esplorazione in 
ialosia, 

Gli suguriamo în questa sua quarta impresa lo 

stesso successo che ebbe a Nias, nd Eugano e tra i 
Batacchi.. 


ian 


Roma antica, 
A termini del regolamento sull'ingresso agli anti 
chi monumenti di Roma e provincia, i monumenti 
stasci resteraono chiusi al pubblico mei giorni se- 
guenti : 1° febbraio, per l’intiera giornata — 4 fob- 
hraio, per l'intera giornata — 6 febbraio, chiusura 
alle ore 18. 
11 sacchege 


Questa notte verso le tre i Indri..che da qualche 
tempo lavorano peri dogieili edn strordindiia  foò. 
tuna ed audacia, hanno scassimato gli uffici. della fe- 
gazione degli Stati Uniti d'America posti al primo 
piano del palazzo îu via Nazionale 

che forma angolo in via Firenze ba un iugresso an 
che da quel Tato al N. 18, chiuso con um cancello. 

È da questa parto che i ]ndri penetrarono nel ca- 
samento, essendo facile aprire il cancello, con un lungo 
gancio passato attraverso le sbarre, o con qualunque 
altro ordigno capace di sollevare un paletto. 

Di tà saliti le scale, col solito mezzo delle lore 
scassinarono Ja porta degli uffici al primo piano, che 
sono disabitati. 

11 ministro plenipotenziario William Potter abita 
al palazzo Antici Mattei in via S. Caterina de' Pa- 
nari, e la notto nessuno resta a guardia degli | uffici 
della legazione. 

Introdettisi nell’appartamento senza cho nessamo a 
quell'ora avesse avvertito Ia loro. presenza, i ladri 
si dettero a rovistarlo da cima a fondo ed infran- 
sero un piccolo forziere colla speranza di un grosso 
Vottino, ma il forziere era vuoto! 

tarono nelle scrivanie senza trovare alcun og- 
getto di valore. L'unico che esistera. în nn cassetto 
di un tarolo, un orelezio con estena d'ore, apparte- 
nento ad un americano defunto in Roma pochi giorni 
fa, è sfoggito allo loro indagini. 

Nella stanza ove ha l'ufficio Îl rice-console si to: 
vava uno stipo contenente una collezione umismatici 
è di medaglie dol valore di circa diecimila. lire, che 
non fa ioccata. 

1 ladri, eridentemonto per il dispetto di non avere 
trovato nulla da rubare, si vendicarono appiccando sl 
fuoco all'appartamento, © so la svignarono per ii por- 
tone di via Nar'onale, che aprirono dall'interno. 

Alle tro e mezzo alccni passanti sì avvidero del 
fusco che si manifestava lin tro. finestre. di via Fi- 
reure, pe avvertiroo na guardia di pubblica 
rezza, che svegliò il porticaîo, e chiamò i 
telefono: questi 


presto domaromo le fiamme, ma tre stanze, fra cui 
qu ila ove era l’erchivio della Jegazione, furono com- 
pletamente incendinte. 

Queste mattina î! cev, Marchionni, reggénte la no- 
stra questore, Ei è rent» personaiziéite su Joogo 
per iniziare Je indagini necessarie. 

Dal fatto che tanto l'orologio come il. medagliere 
rimabero intatti ed il particolare di essere stati rin= 
venuti in terra, nella cucina, parecchio carta gitinto 
alla rinfusa, fanno supporre anche che si tratti di 
furto di documenti e nom dî vaiori. 

Finora non è segnalato alcuu arresto. 

EZ.Un particolare degno di note, 


Sull'Aagolo di ini Fired, done" far tutti gli uffi 
dalle ammbasîiatà, staziona iiorido fitto una goandia 
dî pubblica sicurezzi 

Onotetdio. 

Allo 24 il signoî/ tiuigi Bermaidini, (rotiano, di 
63 anni, impiegato all'intondenza. di finanza, e mo 
figlio Eltiro, di 21"%ano, Tot pure impiegato ia quel 
l'ufficio, uscirono ds un ca di via. Panisperna. è 
siicamainarono verso casa loro in via dei Ser 
penti, 98, 

Luno @ l'altro, arrivati all'angolo di talo via, fu- 
rono aggroditi di un individuo che con nna. coltel- 
lata colpì nella séhiena il signor Ettore. 

11 padro accorse in aiuto del Aglio, ma lui pure 
fa colpito al caore da quell'individuo, che fu ‘tosto 
arrestato dallo guardie accorso alle grida dello due 
vittime. 

Accorso gentà, 0 i die feriti, collocati dentro ‘a 
una vettura furono condotti alla Consolazione, dere 
Giuseppe Bernardini moriva: qussi sabito 

La ferita riportata ds Ettoro fu giudicata gusri= 
vile in disci giorni. 

L'assassino coudotto alla caserma del riono Monti 
si qualifcò per Giuseppe Do Mattia, macellaio. ro 
mano di 24 anni. 

Dalla confessione che foco, paro ch'egli abbia 
scambiato i signori Bernardini per duo individui 
coi quali poco prima aveva attaccato lite per qui 
stione di donne. 

Proseguendo la indagini, la pubblica sicurezza ha 
arrestato oggi certo Biagio Dolci, complico. del De 
Mattia. 

Un altro coriplice è attivamente ricercato. 

Grave ferimento. 

Alla fiera dei vini all’Eldorado stanotte al tocco 
un individuo, che arora,alzato_il gemito, si mise a 
importanare ‘alcune donne che erano în compagnia di 
Pio Atrorasi, inserviento al mattatoio, romano di 
‘25 anni, il quale natufalibtote se mò riseati. 

Dalle parolo i duo contbdenti pssarono al col- 
tello, 0 Atrovasi ricorotfo una gravissima ferita al 
petto 

Fu trasportato moribondo allo spedale; 

Li feritoro fu arrestato. 


Disgrazie. — Nella vigna Scrivanti in via 
Malabarba st mani Assuntina Battirinucci dî dieci 
anni, mentro stava riscaldandosi al camino, vi caddo 
sopra e si prolnsso varie. scottature sul ‘corpo, le 
quali all'ospolale dove fu trasportata furono giudi- 
cato sanabili in una. quindicina di giorni. 

Faga. — L. Noè, messibess di 25 ami, e S. 
Ciuti, rovano di 30 anni, tutt'e due guardie di f 
ranza, le quali starano nella sala di disciplina in 
attesa d'essero trasferite alla compagnia di rigore a 
Prato, stanotte, dopo aver praticato un buco nel 
muro della prizione, e fatto dello lenzuola una fune, 
so ne scesero in isfrada, e chi s'è visto s'è visto. 

Ribellione. — Ieri alle 22 iu via di Porta 
Angelica presso la caserma pontifiis, sei braccianti 
abruzzesi si posero a litigare fre loro, 

Una guardia municipale, che s'era intromessa. per 
dividerli, fa oltraggista e malmensta. 

L'agente allora dichiarò în arresto uno degli operai, 
F. Calajacara, aquilano. 

Ne seguì una forte colluttazione, în seguito alla 
quale l'agente fu ferito al capo dai compagni dell’ar- 
restato che avevano tentato di liberarlo. 

Sopraggiunse un doganiere che potè impadronimi 
dell’opersio ch'era stato dichiarato in arresto ; ma fn- 
tanto i suoi compagni scapparono. 

La ferita riportata dalla guardis municipale fa di- 
chisrata gusribilo in 12 giorni, 


Restaurant Cornelio 
Rina - Piazza în Lucina _ Rom 


Palazzo Ruspoli 
Durante 


Carnevale fl locale re- 
sta aperto sine a notte Inoltrata. 


Colazioni - Pranzi - Cene 
Pranzo a L. 4 e 5, Vino compreso. 


Questo an: 
tico. Istituto 
(con: sede in 
Milano, Via 
Lauro, 7), re 
sosî notissimo 
per le assicu- 
razioni contro 


talizio, ha da 
poro dato incremento alle Assicurazioni 
sulla cita, le quali rappresentanò la forma 
più moderna e più efficace di risparmio. 
Le grandi garanzie morali e ‘materiali 
0 la Compagnia di Milano offre, e la sua 
indole preltumente nazionale, ben si adat- 
tano ad una istituzione che richiede tanta 
somma di fidticia, di rispettablià o di cre: 
ito. 


desima nel contratto 
hanno reso veramente a tutti vantaggioso; 
senza patti onerosi e restrittivi; semplice 
e chiaro nelle sue condizioni, sicuro negli 
effetti. Sicchè, pur differendone di tanto 
negli effetti utili, nel funzionamento pra 
tico l'assicurazione sulla) vita viene equi: 
parata al semplice risparmio, pel quale ba- 
sta il versamento del designato contributo. 

‘< Una polizza, così incontestabile e inde- 
cadibile. stipulata con una Compagnia di 
assicurazione sulla vita. di prim'ordine, è il 
titolo che umanamente meglio soddisfa dal 
punto di vista della più perfetta sicurezza. 
Sovr'essa Pesattore nulla ha da vedere; ed 
i suoi frutti sono perfino al; riparo dalle 
pretese dei creditori. L'assicurato può go- 
dere la compagnia di sua moglio e dci suoi 
figli senza sentirsi alle spalle il triste: fan- 
tasma della miseria che li può cogliere un 
giorno. Egli può a buon dizilto camminare 
ù testa più àlta che nol facesse il giorno 
prima. Senza darsi Paria stiperba È la im- 
portanza di un milionario; sente di dovere 
A sè stesso il rispetto che la società ordi- 
fiariamente profossa per chi possiedo boni: 
di fortuna. Ieri, quando si rivolgeva dd'un 
uomo fornito di mezzi; si serviva nel. di- 
scorso del voi, oggi egli può esprimersi col 
roi >. 


Per sthiarimenti e tariffe rivolgersi al 
l'Agenzia gi 
Sg. Minù Avv. Cav. Achilleo » Via 
biscito 112, Palazzo Doriu. 


_dasse scusa all’onorevole deputato ! 


Sani tolgo dl FAFULLA 


(T'elogramini particolari dall'estero) 
Alla Camora francese. 

Parigi, 29 (£) — Si assicura che nella 
seduta di domani i deputati sbcialisti pro- 
testeranno! per l'espulsione \dalla Camera 
che fu inflitta a Thivrier, per il grido che 
ch'egli mandò di « Evviva la Comune». 

Essi solleveranno nn incidente’sul. pro- 
cesso verbale, e. quindi. abbandoneranno 
l’aula sfilando dinanzi alla 4ribun 

Si prevede perciò una giornata tempe- 
stosa anche perchè si dbvrà discutere a 
proposito di un’interpellanza già segna- 
lata intorno alla marina sulle cui condi 
zioni si chiederà un'inchiesta. 

Vaillant. 

Parigi, 28. (F) — Immensa è l’aspoita- 
tiva per l'esecuzione di Vaillant. 

Stanotte intanto una gran folla riempiva 
la piazza della Roquette, perché si suppo- 
ueva che, per misura di precau: N 
fosse anticipato il giorno della esecuzione 
della condanna. 

Protezione è conversione della rendita. 

Parigi, 28. — In.un Consiglio dei mini 
stri, che ha avuto Iuogo stamane, sono stati 
decisi i provvedimenti in favore dell’agri- 
coltura e specialmente della viticoltura. 

Ne verrà data domani comunicazione alla 
Commissione delle dogane. 

Le operazioni per la conversione della 
rendita 112/0/0 în 3 1/2 0/0 saranno ulti- 
mate stasera. Le domande di rimborso rag- 
giungeranno soltanto la cifra di 40,000 fran- 
chi di rendita. 

Inghilterra ed Egitto. 

Londra, 29. — Il Daily Na 
Cai 
< Il giornale ufficiale pubblica una nota 
quale smentisce le parole attribuite al 
Kedive circa l'istruzione delle truppe egi- 
ziano, ed afferma che, invece, egli è sod- 
disfattissimo della tenuta di tali truppe » 

Nl Times dice che lincidente fra il Ke 
dive e gli Inglesi è chiuso. 

Comizio spagnole. 

Bilbao, 29. — Ieri ebbe luogo un nuovo 
meeting di protesta contro i trattati di com- 
mercio stipulati dalla Spagna con la Ger- 
‘mania, l’Italia e l'Inghilterra. 


s ha dal 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Kossuth. 

Torino, 29 (Bertoldo. — Il venerando 
ex-dittatore d’Ungheria sta molto meglio e 
ha ripreso a scriverella storia politica della 
sua patria. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Pro Roma. 

Stamani il ministro di agricoltura e com- 
mercio ebbe una lunga conferenza coll’o- 
norevole Tommaso Tittoni, col principe 
Chigi, col marchese Cavalletti, col conte 
Della Somaglia e col cav. Romolo Tittoni 
per concertare le linee fondamentali per 
Ja creazione di una Cassa di sconto in 
Roma. 

Possiamo assicurare che le trattative 
sono a buon punto, e che tutto fa credere 
nella bnona riuscita di questo progetto, 
che verrebbe attuato in brevissimo tempo. 

In provincia di Mantova. 
Si temeva che. ieri scoppiassero disor- 
dini in alcuni comuni della provincia di 
Mantova, e specialmente a Suzzara, San 


Benedetto ed a Pergognaga, ove vi fu un 
tentativo d’invasione degli uffici. muni- 
cipali. 

‘A Gonzaga sabato avvennero dei disor- 
dini e delle proteste mentre era riunito il 
Consiglio comunale, ed anche a Molte- 
giana si temeva che l’ordine pubblico fosse 
turbato. 

Fu immediatamente provvisto per l'invio 
di piccoli distaccamenti di truppe da Man 
tova e da Verona, che sì recarono sui 
luoghi accompagnati da funzionari di pub- 
blica sicurezza. 

La giornata, contro le previsioni, passò 
relativamente calma 

La cospirazione di La Vaccara! 
Per malinteso fu eseguita una perquisi- 
zione nel domicilio dell’onorevole deputato 
La Vaccara a Piazza Armerina. 

L'onorevole Crispi, venuto a cognizione 
del-fatto, ordinò che il maresciallo dei ca- 
rabinieri, che aveva eseguito la perquisi- 
ne, perla ricerca di armi, ne domei 


Socialisti a congresso. 

Ieri & Bergamo ‘ebbe luogo un congresso 
socialista, ove intervennero centoquaranta 
persone. Erano attesi i deputati Agnini e 
Prampolini, ma non vi sì recarono. 

L’adunanza si sciolse col canto dell'inno 
dei lavoratori, nella. massima indifferenza 
della cittadinanza. 

Manovra giolittiana. 

Bertoldo telegrafa‘da Torino: 

<I deputati piemontesi, amici dell'onore- 
vole Giolitti, lavorano attivamente per fare 
opposizione al Ministero. 

Trovano facile il terreno. 
Tutti'sonorisolati a negare muove: im- 
poste. 

Uno di essi intende presentare un pro- 
getto di legge, perchè non devano restare 
impunite Je.manoyre dei rribassisti contro 
gli Istituti di credito in genere, © special- 
mente verso le Casse di Roma e di To- 
rino ». 


Tabed scolastiche. 
Sappiamo che tra i provvedimenti finan- 
ttt comprende il raddoppio delle tarse: 
scolastiche per l'istruzione secondaria clas. 


sica, che attualmente fruttano allo Stato 
due) milioni. 

Con questi provvedimenti quindi s'incsè 
soranno due milioni di più ed invece di pa- 
[gare sessanta lîrgall'anno, ove questo prov- 
vedimento venga‘approvato dal Consiglio 
doi ministri e dal Parlamento, se ne pa- 
gheranno centoventi in due rate. 

Nulla sarebbe innovato circa le tasso di 
licenza. 

Lo Czar ammalato. 

Berlino, 29: — Il Wolf Bareau riceve 
da Pietroburgo: € Lò Czar fu colto da un 
attacco d'influenza, complicata con_bron- 
chite ed infiammazione nella parte infe- 
riore del polmane destro. 

< La temperatura nella notte di sabato 
raggiunse gradi 39, 6. » 

Il linguaggio delle « Hamburger >. 

Il giornale di Bismarck finalmente ha 
rotto l’alto silenzio sall’avvenimento che 
ha commosso tutta la Germania. 

Riservato, come sì prevedeva, chiude 
così un articolo sul compleanno dell'impe- 
ratore: 

La festa olicima è importante anche per questo, 
che ha offerta l’oceasione di ricondurre il principe 
di Bismarck alla Corte di Berlino, per la prima volta 
dal suo congelo. L'avvenimento impressionerà benefi 
camente il popolo tedesco, e farà dimenticare pa- 
recchie cose. 

Ciò sarà. pur sempre un vantaggio apprezzabile. 
Del resto sareblo consiglisbilo notnersi. dell'atfii— 
Buirgli un'inftuenza sall'anlamento sttuale della po- 
litica. Noi possiamo comprendere l'intonazione enta- 
tiastica di moltf articoli, ma appunto per ciò. rite- 
nismo utile raccomandare calma 0, ponderazione. 

Per il maresciallo Fedrighi. 

Alcuoî giorni fa sulla strada nazionale dî Polesella 
in provincia di Rorigo venne ucciso il maresciallo dei 
reali carabinieri Sante Felrighi, © riuscirono finora 
negative tutte lo indagini dell'antorità giudiziaria per 


©m premio di 


l'assassinio. 


Ultim’ora 


Pisa, 29. — I morti nell’eccidio della ca 
serma Umberto sono: Carapelli Luigi da 
Siena, caporale dei zappatori, Brenna Mi- 
chele da Barletta, allievo musicante, e M 
Simone, volontario, da Portoferraio. Il fe- 
rito gravemente è Ingravallo Luigi da 
Lecce, caporale maggiore. 

Pisa, 2). — Il soldato omicida, Luigi 
Magri, arrestato stamane dai cacciatori- 
guardie nella Real tenuta di San Rossore, 
fu tradotto a Pisa alle ore 12, sotto scorta 
dei carabinieri. 

Molta folla era presente al suo arrivo. 
Se TI 


BORSA DI ROMA 


29 gennaio 
Affari poclf, teadenza discretamente ferma, spo- 
cialmento per la rendita S'è trattata da 86 20 
2 86 10 per contanti. Per fine pressimo si sono 
fatti prima prezzi intoroo a 86 40, in fine; de- 
boli, si è discesi a 86 07, 86 12; © così chiud 

Le Generali trattata a 75, discendono a 69 70 
in chiusura; il Gas dà 615, finisce a 600, nomi- 
nale. 

Per gli altri valori i prezzi di chiusura sono i se- 
guenti : Meridionali 591 — Mediterraneo 450 — Im- 
mobiliari 30 — Risanamento 35 — Marcia 960 — 
Condotte 92 — Omnibus 140; tutti nominali. 


Cambi: 
Parigi 114 40. 
Londra 28 90. 


BORSE ITALIANE del 29 gennaio. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


GENOVA 

» fine. 86 20] 8635) 8605 
Az. Banca Nazionale | 910 —| — —| 935— 
Mobiliare ...| 158 —| 156 —| 161 — 
Banca Generale. =ot64r= = 
—| 458] 4si— 

—| 598-—| 590 — 

—| 236—| ss7- 

50| 114 40) 114 50 

—| 14090 141 — 

87) as s4 2885 


BORSA DI PARIGI del 29 gennaio. 


Aperr chinare 
Rend. Frane. 3 010 ama. } —— | 9710 
» > 30/0pep. | 9730()) 9702 


» > 41200. 
Rendita italiama 5 010. 


104 50 (6) 104 27 
780 ()) 72440 


| 
Cambio sopra Londra ..i —— | 2618 
Coneolidati inglsi....i —— |! —— 
Conti milita ci] | 1298 
Rendita turca (mom)..| 2310 | 2315 
5 —- | e3- 
Rino cei) __ | fim 
Rendita Spag. est. nuora | 63 118 | "6297 
po Sigg 
SUE 1007— 
goa — — “seri 
Veli 8 


1 sis= si— 
(a) 97 15, 97 10 — (8) 104 35 — (e) 7 
BOL a ©, 


Londra? red it 16 
Berlino: > 6 


IL DENTISTA BETTI 


riceve dalle 9 alle 16 al Corso Vitt. 
muele, 119 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 


GLI = 
De- ULTIMI 
Biglietti 7 
LOTTERIA ITALIANA 
BAB- PRIVILEGIATA 


con estrazione in 


FEBBRA10 1894 


sono in vendita 


1 Lire Una :;] mm 


presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno, nonchè presso 
la BANCA DI EMISSIONI Fratelli Ca- 
sareto di Francesco (Casa fondata nel 
1863) Via Carlo Felìce, 10, Genova. 


al Banco Mozzi, 


In Roma rivolgersi 


Cambiovalute piazza S. Silvestro, (rimpetto 
alla Posta centrale) - Luigi Corbucci, 
piazza di Spagna, 88- Remo Palladini via 
Convertite 17 — Giacomo Prato via Nazio- 
nale 25 - S. Soria, Via Frattina, 2 - Raf- 
faello Soria e C9 Corso 388, di faccia al 
callè Aragno. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


BOLOGNA 

Bottiglia di terra grande... L. 3 

‘Detta piccola 1 
Spedizione per pacco postale 

N. 2 Bottiglie grandi . . . È 

» 2 Dette piccole. .:.11» 4 -- È 

Acegistando una bottiglia sì ha în È 

dono un elegante valtzer. i 
Deposito in Roma presso A. Taboga. 


Novità per Signore. 
S. di P. Coen e C. Triton: 
37, 38, 39, 40. 
I più assortiti magazzini di movita 
- Specialità - Seterie - Velluti 
- Lanerie - Corredi da sposa. 


Spedizioni in Provincia. 


Malattie di gola, naso e ore 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 


70 


n domandatelo e lo troverete 
Cacao Fame Sereni tuono Connie 


Droghiere e Farmacista. 


Albergo Stella d'Italia e S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L. 2 - compreso servizio e can- 
dela Pensione L. 7. - È. Zanetti modo: imo 
toa ll’antico a 


Punch Crispi 
preparazione squisita per fare Îl Pumeh 
Cent. 50 al flacon. 


Rivolgersi eselusivamente alla Ditta A 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Frutta scelte 
Conservate al naturale, in eleganti scatole 
(Provenienza di Spagna). 
PESCHE 
Scatola di 800 grammi Lire 1,10 

» >» 1 Chilogr  » 160 


PRUNE 
Scatola di 112 Chilogramma Lire 1 25 
» 1 » >» 210 
Per pacco postale aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 4 a 46, Roma 


Champagne. 


Champagne Cliequot lo Bott L 12 — 
Id. Moet Chandon >» >10— 


ld ld ld IL Bit» 5- 
Il. Mercier carte ar- 
gent la Bott » 6— 


LCA de S.Marceanxet C. 
(Reims) > »12— 

ra. Id. ld 12 Bott » 7— 

ld. Royal Id. alla Bott.» 13 — 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vera provenienza di Barheria 


Lire 2,30 il Kg. 
Per posta sumento di cent 35 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 40. 


Fatbeca di fiamnferi i legno 


di Giuseppe Bartolucci, Empoli. Si ese- 
guisce qualunque commissione per l'interno 
€ per l'estero a prezzi da non temerecon- 
correnza. 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA-NICONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 


pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle dalle Contraffazioni 


‘Si vende in flaconi da LE ssi tv lia grande da litro a L. 

la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del legno, Sani 
Per spedizioni per pecco aggiungere Cent. 

Deposito generale da %. Via. Srorine N. 19 - Milano k,, 
petali" Bode Carlo, Via Mur Fia 
ecialità : Bode Carlo, Via Muratte, R 
Ba Lorenzo in Lucina con Succursale in Via Veneto 30-32; Pao 
Droghiere, Piazza Spagna; Finzi  Bianchelli, Corso 57, Laciani N 
miere, Corso 500; Al Pi rio di Profumerie, Piazza in Lucia 
ico Cacciami, Via Cavour, 11; iva Romana degli impie; 
Via Flavia 37; Fili Tomrbenici drogltri ie at romana, degli impi ci 
Garibaldi ‘Trombetta e C. via Porta 


Lorenzo, 46. 


in Roma presso 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore stomati. 


TOLETE DIGERIA BENE??? 


Esposizione Mondiale colombiana 


Visto il. Comminario Gerente: UNGARO: * fto. Gaglione Comm. Carto — M. dî 


Il Ferro China-Bisleri, a L. 1,15 la bottiglia pi: 
grande, non: che l 


ico “FUccatiRa Sovrano 


gun rr LA SALUTE N 


, P.JSLIRI- NI, 


Nocera Umbra kr 
Na] na I 


LA REGINA 


dello Acque 48 Tavola 
Prg. Sig: F. Bislori. 

| Seli mons pr ecm 
DA | scia ian senza mami 


Milano, 16111182. 
Roma, nom voglio lr 


nua parola. d’encomio 


Chicago, 268193. 


‘di NOCERA (Umbra) è una. cttlrm acana, ottue | pel suo PERRO-CHINA liquor» «ccellento da qualo 
per il sapore assai gradevole, otima per il Cot® | ebbi buonissimi riu 

suto în acido earbonico. È un'acqua versueote ruc- | bt Uke, va bara ricutituento nelle anemie, ri 
comandatile pa evla © per uso spun: 


Eelì è veramente un 


Witt | del veci 


ret. di Chic Perin Polieliniom | trovai 


di Berlino malatti rino di febbri periodiche. 


. L. 2,10 la mezzana e L-4 Ja 
qua di Nocera L. 0,15 e 055 la bottiglia da litro, si vendono 
la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone. 44 a 46. 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 
Montefiascone 


È il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 
si servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 

Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. 
= Rappr egtanie Depositario in Roma Giov anni Elli Piazza Gesù — Via 
remi seri asti morra. Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, 


NIMIUM EST mIC 20. 


[del D.r TENC: 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Goccetta, 
Iblamehe le più ostinate, e Preservativa, L. 5 —A scanso di comtrafla- 
zione, esigere sulla fi 


Privativa Governativa al Dr TENCA 


Perdite 


del flacone e sull'istrazione per l’uso la firma a mano 


che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle £ 


e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
Cesti siero 


Je, presso lo stesso Dr. 
C. Erba sotto i portici 


ba e succarsale Farma 


ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. #l in più, franchi a do: 


nre somnvs ws da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 
Srila In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


VINO 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, 


Rinomato Vino del Pismonte 
11,25 la Botiig 
Vuovo Tritone 41 a 46. 


FREISA a 


ito lie 


2 DA 
Ss e 
A & 

alici #2 


SERIBDAM - L 


12 MEDAGLIE 


OLO 


Siornaice Bi-quotidiano 


IL SECOLO ÎL SE GOLO 


Rappresentante generale per l'italia Signor A. vam LAMSWEERDE 
Corso Loreto, 8, - 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuooo Trilone, 44 a 45. 


BURRO 


n OLANDA 


GA NOS — PABBRICA 
(HIOLLANDE) 


D'ORO alle principali Esposizioni 


MILANO 


Naturale, as purissimo 
a lire 3,15 il Kg. 


presso A. Tabega, Roma, Nuoco Trilone 14-11 


Spedizione per 


‘pacco postale co 
porto aumentato 


cent. 60 ogni 


Tonico eupeptico 


dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro 


Prezzo della Bottiglia L. 3 


| CURIE Successo 


» 60—30— 
Un ntmero separato, in tutta Italia, Cent. 5. 


ROM. 


Tana OSUIWWT 


n Sendo: bi-qr » il vero Giornale teligrafico, 
il più rapidam il più completo; come il più 
diffuso doi giorvali ituliari, si rende indispersabile a chi vuol 
tenersi al corrente maffiza e sera degli avvenimenti che si 
edono nel mondo intero. a Î 
Nessun giornale possiede un servizio telegrafico così esteso VI MANCA L'APPETITO? 
e copioso come quello del Seolo che pubblica un Numero Bevete i LIQUORE 
speciale ogni dodici ore. Tren Ù 
Hi Sono aj no pti con premi, decorribili dal d'ogni mese: Î VITTORIA ì 
mo sem. Trim. ————É aceto È 
9- 450 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 


— Via Nuovo Tritone, di a 46 — ROMA 


+ Buon Gustai! 


ti Esultate! 
| per sole Lire #® che spedirete subito alla 
I Premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, TORINO 
I 


riceverete prontamente a. 1;2 posta 
France vostro domicilio 
uno dei seguenti lotti — a vostra scelta 


Lotto di grasso Lotto di magro 


1 scatola Prosciutto in 


seat. Filetti accingho 


NAGLIERIE. HERION 


Igieniche antireumatiche 


dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovans! vendibili presso ta Ditta A. Taboga, Via Nuovo ro; Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


ze Dir piene = It di chilo. ai Tartufi. 
SS vi POSSA ; O 3: s Pia) 1 scat. Bue arrosto Ita- | 1 scat. di 700 gr. Arin- 
ud =, U Gi liano di 1}4 di chilo. che in salsa 
33 MMENSO ADUCCESSO [82 Castel Calattubo A gie 
CI E | Vino bianco Tipo2Chablis — la bottiglia lige 2,50 lo in salsa, 1 dikg, | | Russian 2 
mn . = ; PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 1 tà 3 paris Funghi 
a: I inserzioni si ricevono /ill Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 1 scat.Patédi Beccaczia | 1 scat. 800 gr. Asparagi 
SSapol e Crelium presso la Ditta A.ITABOGAIMI Nuovo Tritone 44 a 46. di To di chilo — | ‘intieri e Pe8 
Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. INuovo Tritone, 44 a 46. 1 minestra di selvaggina | 1 scat. 600 gr. Pesche & 
per 6 porzio1 Reali al Sciroppo 
tis Crema Rossi 


pura lana garantita e raccomandata 


| ACQUA e LANA TIEN l PELE SANA 


N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà 
gratis una scatola di 600 grammi Fagio- | 
lini Finissimi. 


SIGNORE! 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 


SPECIALITA” RACCOMANDATE 


per l'igiene della bocca e pulizia dei denti : 
ELDUR 


Polvere e Pasta dentifricia 


VITALE 
PreitaFrinerta, GEMOVO, Via Caro Fl, X_12 


Ta vendita presso i principali Profumieri d'ita- 
lia ed in Roma presso A. TABOGA, Vin Nuovo È 
Tritone 44 a 46- O) 


‘ano 


A SALUTE? 


Priano, 16111192. 
ha, pon voglio la= 
paroîa d'env 
| ccell ente dal quote 
li è serament 
‘nelle aversi, nei 
to Vone 'imrzin 
Jato A infine io 
fescenze da Junghe 


rma a mano 
2, dalle 2 alle £ 
‘coledì e Sabato 


b lo stesso Dr. 
chi a domicilio. 


Pimonte 
botiigl 
[Tritone 412 46. 


SR 


purissimo 


Tritone 14-45. 
le contro 
gni Kg 


br. Arin- 
Balmone 
Funghi 
spara, 


Pesche 
Ippo 


Jorzioni BEY 


ri d'Ita- f£/ 
Nuovo È9 
O È 


DIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, !! 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 31 Gennaio 1894 


Arretrato f © Centesimi 


ROMA - Martedì 30 Gennaio 1606. 
_————mz@p-. I 


LIPALOFOBIA 
(A proposito di un articolo del « Figaro») 
‘articolo già segnalato dal misterioso 
collaboratore, cha firma Novi nel Fi- 
garo, è arrivato stamani col numero che 
porta la data del 28 gennaio. L'articolo 
è intitolato Le Mal d’Italie - La Gallo 
plobie. E non sarebbe forse eccessivo di 
fispondere, a costo di ‘ prolungare una 
antica controversia di nomenclatura cli- 
nica, con un articolo intitolato Z Mal 
di Francia - L’Italofobia. 
Ma io che, grazie a Dio, non sono 
fobo, io che non_ posso, ammettere 
Mata acacia prtrtadiNor sli 
‘gallofobia italiane, voglio dimostrergli 
praticamente che in Italia c'è ancora 
tenta serenità di spirito de  rinunziare 
spontaneamente a tutte quelle. piccole 
soddisfazioncelle polemiche di cui i gior- 
nali e gli scrittori francesi ci offrono 
larga occasione quendo parlano dell'I- 
talia. Ieri ancora, nel supplemento set- 
timanale del Figaro stesso, c'era, a pro- 
posito dei Fasci siciliani, una dipintura 
della società palermitana, fatta, come di- 
cono i nostri vicini, de chie, da uno scrit- 
tore troppo disinvolto che aveva com- 
binato con grande abilità qualche tratto 
vero con molta fantasia di compilazione. 
Ma oramai noi siamo abituati alle bonnes 
bagues della stampa francese sull'Italia 
e sugli Italiani, e io mi ricorderò sem- 
pre un libro del signor Narjou, mi pare, 
se la memoria non m'inganna sul nome 
dell'autore, in cui una signorina di buona 
famiglia romana, montata sopra una ta- 
vola di bigliardo, faceva ammirare la 
modellatura delle sue caviglie agli o- 
spiti, reprimendo a colpi di stecca la 
curiosità un po più spinta degli indi: 


screti. 
* 


Torniamo all'articolo di Novi. 
L'articolo finisce con un buon consi 
glio ai giornali francesi, e io voglio co- 
minciare appunto da quello, sperando che 
anche i miei confratelli della stampa 
liana vogliano seguirlo per parte loro in 
quanto ha di giusto e di esatto. Ecco il 
consiglio che Novi dà a’ giornalisti fran- 

datandolo da Roma. 

— Poichè noi non vogliamo far la 
guerra a un popolo che, a dispetto delle 
circostanze, amiamo, ricusiamo egual- 
mente la guerra d'inchiostro per la quale 
lato delle Alpi c'è chi si sforza 
Von alimentiamo la 
guerra d'inchiostro. Lasciamo certi gior- 
nalisti italiani a farla da soli e non li 
aiutiamo a fat del male al loro paese. 

Ho detto che i confratelli della stampa 
italiana farebbero bene a seguire il con- 
siglio di Noi în quanto ha di giusto e 
di esatto, e infatti a dispetto di momen- 
tanee apparenze, io non credo né giusto 
nè esatto che da questo lato delle Alpi 
ci sia chi si sforzi di preparar gli animi 
alla guerra, nè certo, in ogni caso, sa- 
rebbero meno nemici del loro paese i 
giornalisti italiani che volessero la guerra 
alla Francia, di quello che siano nemici 
della Francia i giornalisti francesi che 
predicano tra i loro concittadini il van- 
gelo dell’odio contro l'Italia. 

Se è questione d'intendersi lasciamo 
dunqueda parte, e simultaneamente, inutili 
e pericolose recriminazioni ; cominciamo 
veramente dal conoscerci meglio e non 
generalizziamo, sopratutto non generaliz- 
ziamo, come, con una tendenza pur troppo 
naturale allo spirito sistematico dei fran- 
cesi, fanno i nostri vicini quando diven- 
tano gli ospiti nostri. 

Noi sappiamo bene, per esempio, a 
Roma, che nella stampa francese abbon- 
dano dei nemici dell'Italia, non tutti forse 
in buona fede, non tutti spinti da un cieco 
patriottismo, poichè è sempre strano il 
patriottismo ombroso di certi francesis- 
simi, la cui nazionalità è ancora fresca 
di vernice, ma non commettiamo l'errore 
di confonderli con l'opinione pubblica de' 
veri francesi il cui patriottismo è fallo 
di tradizioni @ d'interessi veri, e che non 
considerano la guerra se non per quello 
che è: un disastro per tutti. Qusndo noi 
leggiamo certe diatribe furibonde. nei 

iornali parigini contro l'Italia, grattiamo 
fa drain loco, 
e il.più delle volte scopriamo subito _il 
tedesco di Colonia o di Francoforie, che, 


fingendosi magari alsaziano, ha rispar- 
miato anche il fastidio e la spesa . delle 
lettere di naturalità. 

Facciano altrettanto i francesi, e forse 
molte gallofobie d'occasione, dato che in 
Italia co ne siano, appena grattata’ la- 
sceranno vedere l'antico gallofilo imper- 
malito, l'antico ‘declamatore contro la 
triplice allotinme 

Certo .Aigues:Morles e Angoulime 
hanno fatto molto in Italia a favore della 
triplito, 'satebibe ipocrisia ‘negarlo: Ma 
la storia che 8 ancora în gestazione si 
fa più di obliî; che. quella già passata 
non sia fatta di memorie. Come si vuole 
che l'Italia dimentichi, quando il ricordo 
è tutti i giorni inasprite dalla 
Siena para dale fto Dl 
‘catrice, che ci porta il telegrafo? 

* 


Novi si lamenta che i corrispondenti 
parigini di giornali italiani non facciano 
che telegrafare appunto quegli articoli 
francesi in cui l'Italia è maltrattata e io 
non pretendo ‘che sia interamente gra- 
tuito tale rimprovero per qualche corri 
spondente da Parigi di giornali italiani. 
Ma perchè Nooi si mette anche lui a 
razzolare male, mentre predica così 
bene? Che impressione crede Novi fa- 
ranno in Francia le sue peregrine infor- 
mazioni sullo stato degli animi in Italia, 
per quanto accompagnate da tutta le be- 
nevolenza d'intonazione che egli si è im- 
posta ? « Non solo il Quirinale e le sfere 
officiali sono nemiche della Francia, ma 
l'idea della guerra contro la Francia che 
ha rovinato finanziariamente l'Italia, è 
popolare nel mondo italiano, anelante a 
un conflitto disperato come alla salute, 
per rifarsi delle sue miserie a spese della 
Francia >. Questa è in fondo la sostanza 
della corrispondenza di Novi al Figaro! 
Veda, Novi, noi in Italia non abbiamo 
nemmeno bisogno di confutare simili 
enormità. Basta semplicemente enun- 
ciarle per dimostrarne l'errore. Chi è 
che in Italia accusi la Francia delle pre- 
senti sue strettezze? Chi è che creda in 
Italia seriamente di rimediarvi con la 
guerra, come se la guerra, triste neces 
sità di generose aspirazioni nazionali, 
ultima ratio del diritto calpestato, fosse 
stato mai per una Nazione, anche vit- 
toriosa, un buon affare? 

Non sia dunque così severo Noci per 
i corrispondenti parigini de’ giornali ita- 
liani, poichè, come vede, anche i corri- 
spondenti romani dei giornali parigini, 
senza nemmeno trovarne traccia in un 
giornale, si fanno propagatori di fanta- 
stiche interpretazioni del sentimento na- 
zionale italiano. Se Novi non si dimo- 
strasse così animato da buone intenzioni, 
quelle fantastiche interpretazioni avreb- 
bero in italiano, e anche in francese, un 
altro nome, e sarebbero calunnie addi- 
rittura. 

* 


Faccia una cosa, Novi: dia il buon 
esempio, invece di predicare a_ braccio. 
E nella sua prossima lettera al Figaro, 
invece di andare a cercare col lumicino 
ne' giornali italiani sintomi malsicuri di 
gallofobia transitoria, noti ciò che, in 
Italia, anche oggi si stampa nella mag- 
gioranza dei giornali, ispirati a un pe- 
triottismo elevato e sincero. 


La situazione in Sicilia 


— È stato sciolto il Fascio 


Caltanissetta, 
di Batera e vi si procedo al disarmo. 

Ad Aidone, Calascibetta © Sommatino le truppe fa 
rono accolte con vivo acelamazioni 

Milazzo, 29. — Il disarmo è terminato. Foroso 
consagnate oltre cinquecento armi. Quasi tutti coloro 
che averano fl porto d'armi 10 riebhero. 

Augusta, 29. — Il contrammiraglio Cobianchî 
ricambiò la visita fattagli dalla rappresentanza mo- 
nicipale 

Palermo, 30, — Il regio commissario strnor= 
dinario, generale Morra, riferendosi aî decreti di pro- 
roga del pagmebto degli effetti tambiari, per quanto 
riguarda la redazione del processo verbale di proroga 

i fu consoguenta da adempiersi dai o tal 

ciori per la redazione di dette processo ver- 
bale, ha decretato non esere. necessario ehe Ml pro- 
cesso vorlalo contenga l'intera trascrizione della cam- 
biso, tastando l'indicazione © gli estremi cho la don- 
tineano. 

Par ogni cambiale sì farà ‘in sepirato. processo 
verbale, ache 59 ni trattasse di cambiali. che nves- 
sero la medesima seudenza, 10 stesso debitore e por 


sessore e Te atenso girato. Il detto processo nen sarà 


annotato a repertorio, Spelterazzo ni notai el agli 
uacieri incaricati i diritti stabiliti delle rispettivo ta- 
riffe per il solo rimborno dello speso di accasso e di 
acritturazione, i quali diritti sono a carico dl debitore 
dla cambiale. 

I protesti eseguiti dal 4 al gennaio ‘di etetti 
scalati dal 1° al 4 dello stesso, mese non sarazno 
compresi nell'leoco da spediri ai tribunali è termino 
dell'articolo 689 del Cadice di’ commercio 

Regna calma perfetta; dsppotutto. 

La prima udienza 
del tribunale militare. 

Palermo, 30. — Oggi, nella prima udienza del 
tribunalo militare di guerra, ‘Bi discuto il processo 
contro Marco Famusa, Bersardò Zito, Bernardo Causa, 
Girolamo Marfa, Tommaso Talluto, Pilippo Cacioppo, 
Gaetavo Grillo, Nicolò Patti, Francesco Plescie e S0- 
retro, Emalo per conffragzine al decreto da di 
mimo. x 


Presiede il coloanello Bartolomeo Binda, coman- 
dante il reggimento dello Guida. 

L'accusa è rappresentata. dall'avvocato fiscale Soddu 
Millo 6 la difesa da Carlo Ferrario tenente del 280 
artiglieria. 
pit ar IRE VER TE, 


La situazione in Lunigiana 
L-__ 


Massa, 20. — Farono fatti altri arresti, fra 
cui veotitrò nel paese di Bergiola Fosealina, în ter= 
ritorio di Carrara. 

Massa, 29, — Il presidente del tribunale mi- 
litaro nominò a difensore dell'arvorato Molinari îl ca 
pitano Del Monte Giustiniano, del 63° fanteria. 

Questi si recherà a conferiro enll'accusato. 

Massa, 30. — Dortsni, dinabzi 21 tribunale di 
guerra, dopo il dibattimento delle causa. Molinari, 
avrà pure luogo il processo, ugualmenta per associs- 
zione a delinquero ed eccitamento alla guerra civile, 
contro Bellegoni Andrea, Bartoloni Sestino e Botti 
Vitale, tutti di Avenza, accusati di avoro fato parto 
della banda armata che, nella notte del 18 gennaio, 
attaccò la forza pubblica în Avenza, uccidendo un 
carsbinisre @ ferendo il brigadiere dei carabinieri di 
quella stazione. 

Difenderà gli imputati il signor Capirone Carlo ca- 
pitavo del 68 alpini 

Massa, 30. — A Carrara furono arrestati Zeri 
Carlo © Verzani Giovanni fa\bricanti clandestini di 
armi insidiose, 

‘Sono arrivati i giulici del tribunale di guerra. 
ati o — otto 


LETTERE BERLINESI 


Bismarck e l’imperatore. 
Berlino, 28 gennaio. 

La posposizione non è îrrispettosa, l’idolo 
del giorno essendo non imperatore, ma 
Bismarck. 

Il futuro biografo del principe, potrà dire 
che egli ebbe una cita veramente singolare. 
Giovane fu lo spauracchio dei suoi vicini 
e delle mamme morigerate, per eli scherzi 
terribili con cui metteva in apprensione i 
suoi stessi coetanei, pur di animare la so- 
litudine silvestre del suo avito Kneiphof. 
Dopo corsa l'Europa, ambasciatore a Pie- 
troburgo e Parigi, nel "52 chiamato al Mi- 
nistero, egli stesso paragonò la croce che 
gli sovrastava ad una doccia fredda e 
scrisse alla sorella Malvina, la sua indi- 
menticabile Norina, con una prosa non 
indegna nel suo genere della poesia leo- 
pardiana : ‘Dalla mia ultima malattia son 
divenuto così fiacco che non son più capace 
della tensione necessaria a tempi e cicendo 
eccezionali. Malgrado le sue apprensioni, 
benchè le giornate veramente agitate si 
chiamassero Sadova e Sedan, Bismarck 
compie la sua provvidenziale missione mi 
nisteriale come ormai sarebbe assurdo spie- 
gare a scolaretti di quarta elementare un 
po’ presoci. Quando posava come un bonzo 
indiano sulla pagoda della propria popola- 
rità, venne un giovane sovrano, un Bube 
disso Bismarck stesso allora, e con una 
scossa irriverente lo buttò giù,solo perchè 
la sua popolarità gli faceva ombra. Pareva 
moralmente morto, © fisicamente era stato 
proprio sall’uscio del di la, quando senza 
che i contemporanei più altolocati ne aves- 
sero la minime nozione, il Bube del ‘0, ri- 
torna reverente al tempio, e rimette sul pie- 
distallo l'idolo spezzato. 

Come siano andate le cose sapete appros- 
simativamente, quanto noi. Dal Natale, i 
rapporti tra le due capitali, Berlino e Fried- 
richsruh, sarebbero stati tanto fattivi da 
faro favoleggiare di una scappata dell’im- 
peratore in strettissimo incognito, da Kigl 
a Friedrichsruh. 

Il tanto commentato invilo hd Herbert 
Bismarck, per la festa degli ordini equestri, 
avvenne certo per iniziativa dell’impera- 
tore. Chi avrebbe, altrimenti, mai osato? 
Che l'imperatore poi, trovandosi il figlio 
tra i piedi, dicesse che prima di rivolgere 
lu parola al figliuolo, voleva rappaciarsi col 
vecchio è molto più verosimile @ corri- 
sponde meglio all’indole di primo impeto 
e un po' teatrale dell'imporatore. Dopo 
avere riabbracciato Bismarck non uscì 
forse l’imperatore a cavallo, e con. segnito 
molto più numeroso del solito, quasi cac- 
ciandosi tra la gente, come il cavallo bianco 
del profeta al Cairo, per avere la sua parto 
di applausi freschi freschit 


- 


Esteriormente lo accoglienze non pote- 
vano riuscire più affettuose e liete. Il tele- 
grafo ve ne ha già forniti i particolari am- 
piamente. Mai pensieri che sono passati 
per la mente di Bismarck, © le «imgres- 
sioni, chi le-saprà mai, se l'antico cancel 
lieré non si decide a riveder le proprie 
memorie per le quali non aveva certo pre- 
visto questo evento? Memorabile e faticoso 
per Bismarck, queste episodio fa memora- 
bile e faticoso anche per noi giornalisti. 
‘Avevamo un lasciapassare per tutto, fir- 
mato dal presidente di polizia in person: 
ma alla stazione non penetrammo che dopo 
‘avere smodicato l'intera scala. gerarchica 
della polizie, è poco meno che ammanet- 
tati; per maggior cautela, ci misero a sot- 
tovento; del. treno, nella desolata’ grij 
stazione, tra un cordone di agenti în uni- 
forme; e come se non bastasse, tra noi, in 
prima linea, c'erano diversi elefanteschi 
agenti in borghese. 

— Scusi, per qual giornale scrive leit— 
domandò a uno di essi il collega Frassati 
della Piemontese. — Non so nemmeno leg- 
gere — gli rispose con uno sguardo da 
troncare ogni celia in gola il difensore 
chi sa che. 

Ora il vecchio è ritornato alla calma sit 
vestre della sua reggia. Bismarck ha avuto 
la sua apoteosi; ma quanto alle conse- 
guenze politiche, la riconciliazione è storia 
retrospettiva senza essere mai stata realtà. 

Arminio. 
PIREO PO 


COSÌ VA IL MONDO! 


Come asrebbo detto il buoa Achillini, sularono i 
fuochi (dello sette macchine) a preparare Almanacchi: 
© di mezzo ai rulli, agl'ingranaggi, allo lastre delle 
settemplico tiratura, il premio gratuito del Fonfulla 
è uscito fuori sorridente, elegnatissimo, signorile. A 
quest'ora, meno poche centinzia che saranno. spedite 
fra oggi $ domani, tutti gli abbonati ebbero il loro 
regalo. 

Na l'amministratore nostro, un malinconico © biondo 
sognatore che vorrebbe poter regalare un podere a 
tutti i lettori, pur di serbarseli; feleli, ha avota 
un'idea temerari, © l'ha sottoposta. arditamente al 
Consiglio di Direzione, Animato da un sentimento di 
alta gionbizia, egli misura l'abbonato non dalla lun- 
ghezza della scudenza d'abbonamento, me dal pri 
tivo invio del denaro. Per Ini Ie dieci lire di un se- 
mestro non hanno minor grado di rispettabilità delle 
venti lire di un anno, e gionse perfino a sostenere 
che lo cinque lire di in trimestre meritano. press'a 
poco i mslesimi riguardi delle dioci e venti lio, 

La direzione del Fanfulla, atei 
mostraziono logismografica, ha dunquo menato buone 
le nuovo @ insulto proposto delf'Amministratora : il 
quaia ha oss ottenuto di potere’ ordinaro una seconda 
tiratara dell’« Almanacco del Fanfulla » che si derà 
come premio semal-gratuito sgii abbonati di 
sci mesi e di tre mesi, în questo mod 

Gli abbonati semestrali, che abbiano inviato 0 in- 
vieranno il prezzo di ablonamento, dovranno man- 
daro in più wma Hir@ per aver l'Almanazc 

Gli abbonati trimestrali mandino uma Ira © 
cinquanta centestmal, oltre il prezm d'ab- 
bouamento, 0 ricererano anche loro il premio. 

I lasso della pubblicazione, che importa una di 
sereta spesa per ogni copia, © Ia franchigia postale 
ci obbligano a un altro non lieve sserifizio. Ma lo 
facziamo volentieri, non foss'altro per. vedere. gio- 
conda e raggiante la fisovomia del più grando amico 
dell'abbonato che è l'amministratore, 

Agli abbovsti d'un anno è inatile tornare a 
scorrere dell'Almanacco. Possono velere con i propri 
occhi che la reaità ha superate io promesse. Ma ai 
semestrali © ai trimestrali dobbiamo una brevissima 
illustrazione 

L'Almsnsecos'intitola COSI VA 1 MONDO, 
@ per veder come vada Basta guardare la copertina, 

Poi vengono i dodisi mesi dell'anno, artisticamente 
ndorni di splendido vignetta. 

Gennafe (Sant'Antonio Sterrabbe Di Raini) 
Ba un'elegante figurins resea cho distribuisce fori, 
son potendo, naturalmente, regalare le spine del po- 
tere, ascetica fiura del santo è il ritratto par- 
Jante dell'onorevole marchese. 

Pehhralo (ia purifcazione della Sinistra) è 
11 meso dei veglioni : © si vedo cna coppia avanzari 
tra i vortici dello danze. 

Marzo (San Giuseppe Zanardelli, col 
della appassita parità fra le mani per ©; © 


utt cir) La vità rata 1 solo ere 
Cl Sanza 


“aprile (San Piotr Martiro Lacava) con l'a- 
ristocratico cocebio avviato al campo delle corsa... 
elettorali. 

Maggio, con San Bermarlino da Catanzaro, è 
naturale che festeggi l'amore sdraiato sull'erba, meo- 
tre nel 

Giugne, dedicato a San Giovanni Battista Gio- 
Titti, una bella ragazza. quasi. maritata e sola sulla 
Spiaggià del mare simboleggia la solitudine dell’autico 
Amico di Costanzo Chauvet. 

Luglio, sacro. ai setto santi fratelli martiri 
volgurmento detti I sette Drughi, ci offre lo spetta» 
colo della begnanto a gambo iguodo che si gotta dal 
trappolino | nell'acqua. Gli abissi impenetrabili. del 


Settembro sumira San Tommaso Villa che 
ma a caccia dell'Esposizione di Roma 

Ottobre innegzis ponposo a San» Francesco 
Crispi, con Ia vendemmia raccolta dagli stati d'ussa- 
dio, mentre 

Novembre delicato ai defunti ci rappresenta 
elettore accarezzato dal candidato ma ridotto al lu- 
micino, dallo muora tesse. 

Dicembre ofre lo spettacolo del calcio della 
gratitudine, affibbiato de chi metta in pratica il van- 
gelo del Così ra il mendo. 

E talto questo non è cho la minima, parte dell’Ai- 
manacco, Perchè l'epopea mascagnana (prosa, poesia, 
musica, disegno) s'intreccia a ua capitolo di Tam, a 
am racconto di Didimo, a una poesia di Triluma, a 
um fiittico profano di J. W. Nerermore, a una no- 
vella di Niso di Ferute, e 2 più che venti ilustra 
ziori”2i presaggi, di figurine, di paesi, di core, d 
torri diroecate ece, ecc. 

Chi vuole si affetti, perchè nessuno speri che a 
‘ana seconda tiratura no possa succedere na terza, 


Ml porco del pievano 


(Storie Vecchie). 


Roma, domani, avrà la sua festa: quella 
delle bandiere prese al nemico nella bat- 
taglia di Agordat. 

Quanite sono ? Sessanta, settanta, che so 
io. Bandiere, nel senso militare della pa- 
rola, tutte non possono essere. Tante il 
trofeo germanico di Sedan non ne ba 
contate. 

A ogni modo, se non bandiere, sono spo- 
glie di guerra, che documentano la vitto 
ria. Salutiamole. E perchè no? Una ban- 
diera presa al nemico esercita un’attrat- 
tiva indicibile: un’attrattiva, che fa qua: 
torto alla propria; si darebbero dieci vite 
per impedire che ricada in mano a coloro 
che la sventolavano. È un'emozione, che 
io ho provata una sola volta în molti e 
molti anni di varia milizia e fa il 2 ago- 
sto 1849. 

Che posso dir io? Quando vidi in'mazze 
ai nostri quella bandierà con la sua gri- 
fagna bicipite in campo giallo, bucherel- 
lata, scolorita, sfrangiata, l'avrei, se non 
mi fossi tenuto, baciata. Essa aveva per 
me un linguaggio e mi diceva, come ad 
Enea Turno ferito : - Utere sorte tua; m'hai 
vinta, usa della tua vittoria. 

Badate, il felice mortale che ne fe” preda 
ribn sono stats iv. Fu ‘gloria d'un drap- 
pello di que” leoni, che formavano allora il 
battaglione lombardo. Io, in quel giorno, 
ho dovuto appagarmi d’una preda ben pi 
umile: d’un.. passatemi la parola... d'un 
porco. 


Shoking ! 


© 

La cosa andò così. 

A Brondolo, dove noi dell'artiglieria da 
campagna ci si trovava di stanza, faceva, 
come nella vicina Chioggia e a Venezia, 
una fame indiavolata. C'era anche un po’ di 
colera, che mieteva largamente. 

Forse divideva con noi la fame e si ar- 
rangiava, per dirla in gergo da caserma, 
senza troppi riguardi. 

Ma so c'erano la fame e il colera, c’era 
anche Giuseppe Sirtori- M'immagino che 
egli un bel giorno siasi detto: — Il colera 
provien dalla fame; sopprimiamo dunque, 
per il momento, la fame, e facciamo una 
sortita. Nel campo nemico troveremo il 
fatto nostro, 

Il bravo colonnello era un gran rayi 
natore. I Santi Padri, sui libri dei ‘taolî 
aveva passata la sua prima giorinezza in 
seminario, l'avevano agguerri @ 
taglio della dialettica. o © Ste bat 

E la sortita fu decisa. 

E; ms 

nre, come ho deti> più su, 12 sto 
anticipazione COM" Jemorativa di Sedan: il 
giorno, che si“ nalbava all’oriente, sul mare, 
from" reva un sole trionfante. E noi, 
"se mille duecento uomini con due can- 
noni, attraversata la Brenta, si marciava 
chetamente sull'argine destro del fiume, 
come sarebbe a dire; in terra di nemiici. 

La Brenta costituiva allora l’ultima nostra 
linea, assediati e assedianti ci si fronteg- 
giava a meno di un tiro di fucile: Scambio 
di palle incessante. Prima ‘di montare in 
sentinella ci si metteva în grazia di Dio 
con un segno di croce. 

Si marciava, dunque, sull’argine destro: 
un tenue velo di nebbia ci toglieva agli 
occhi del nemico. Toglieva al tempo stesso 
il nemico agli occhi nostri: infattî s'andò 
a urtare poco dopo contro i suoi avam- 
posti senza essercene accorti. 

Fa un momento epico: i lombardi, sian- 
ciatisi all’attacco, sbaragliarono il nemico 
a ferro freddo; e nella. furia dell’insegui- 
mento gli tolsero la bandiera. 

E noi sempre avanti sino a-Conche e a 


mare possono anche siguifcare i volumi di documenti 
del Comitato che vedranno pon velranno mai la luce, 

Agosto festeggia San Pietro Rosano in Vin- 
| colla cqp relativa Madonna. di. Pompe 


Santa Margherita, villaggi dov'esso teneva 
quartiere. Li trovammo deserti, ben in- 
teso, di nemici, chè i terrazzeni, non an- 
cora usciti alla campagna per.i lavori con- 
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stiefi, erano tutti là a farci festa. | 

— Pooareti! gacè fame no xe vero? Vegni 
qua, ve faremo delle bone polente e mettare-. 
mo. al ‘fogo le ultime galine. Le xe poche: 
ine le ga magnae quasi tutte quei mali> 


gnasi. 
Avete già capito chi fossero i mali 
gnasi 
Quella mattina si mangiò. 


© 

Mentre noi si mangiava, Sirtori, a' di 
giuno, operava una larga requisizione. 
Duecento buoi, cinquanta vitelli,, pecore in 
quantità. 

I contadini în sulle prime nicchiavano. 
Ma Sirtori, fattosi portar certi sacchetti, 
li sventrò. 

Fu una pioggia di talleri di Maria To- 
resa, conio, che Daniele Manin, trovatolo 
pronto in Zecca, aveva adottato per le 
spese fuori della cinta assediata. Per co- 
niarlo avea sequestrato gli argenti al Monte 
di pietà, garantendone, si capisce, la're- 
stituzione ai pignoranti. 

Sarà stata un'illusione; ma în alcuni di 
quei tallerimi parve riconoscere il me- 
tallo onde în giorni migliori la mia povera 
mamma decorava il mio posto al desco di 
famigli 


° 


Operata la requisizione, Sirtori ci rimise 
in cammino verso Brondolo. 

Il bottino, per i bisogui degli assodiati 
non era lauto; assicurava, a ogni modo, 
alcuni giorni di brodo e di carne per i 
nostri malati. Sirtori la pensava così: la 
pensava ril_ prode colonnello, come una 
suora di carità. 
ultimo, fatto venire a sè uno del mu- 
nicipio, gli dissé: 

— Avete più mulla in paese? Vedate, si 
paga allegramente. 

— Nulla, proprio nulla - rispose l'agente 
municipale, © facondogli eco il pievano, 
li presente, aggiunse: - Proprio nulla! 

Che perla di pievano 

Infatti, noi dai cannoni, rimasti îndietro 
con la retroguardia per coprire la ritirata, 
adimmo dalla canonica uscire un grugnito. 

— Ah non c’è nulla? - dissi io. - Ve- 
diamo un po”. 

Bussai all’ascio che mi fu aperto a spi- 
raglio. Ma, aperto appena, ecco uscirne 
fuori a precipizio un magnifico maiale. Era 
sant'Antonio, il suo patrono, che lo spin- 
geva così a farsi requisire da sé? Può es- 
sere. I soldati, a ogni modo, vedendolo gli 
diedero il fermo, e postagli al collo una 
«orda, lo assicurarono con un bel nodo 
alla culatta del mio cannone. 

Il pievano, affacciato alla finestra, si di- 
sperava. Non lo giuro, ma credo che ci 
abbia lanciata contro una scomunica. 

E noi, celîando: 

— A rivederla, signor pievano. Domani 
le manderemo 9 dire di che sapore sia la 
sua bestia. 

Povera bestia ! La sera stessa a Brondolo 
le si fece la festa. Requisizione, se vogliamo, 
irregolare, ma carne d'una succulenza rara. 
Evidentemente il pievano vagheggiava il 
pensiero d'una pramozione, £ lo alimentava 
preparandosi dei bocconi da canonico. 

° 


Tornare al porco è inutile; ma tornando 
alla bandiera, tro mesì dopo Venezia capi- 
tolata, vidi a Padova alcuni soldati austriaci 
in piena tenuta, ma senza la nappina al 
ltepì. La cosa mi fece senso, e andai alle 
informazioni. Quando în Austria un reggi- 
mento perde la sua bandiera, ai soldati del 
medesimo sì infligge, o almeno v’infliggeva 
allora, il castigo d’andare per un anno, un 
mese 6 un giorno senza nappina al kepì. 

È un castigo che non hanno meritato le 
nostre truppe d'Africa, che ci mandano în- 
vece le bandiere prese ai Dervisci d’A- 
gordat. 

E di ciò mi rallegro, non senza pensare 
che.a questi trofei africani fanno riscontro 
in Italia certi-bandi d'asta degli esattori 
per somme di trevo quattro lire. 


Gn Vir 


Acqua Ja WARS FAVORITE 


V. Quarta pag. 


La pagina delle Signore 


Una manciata di ‘ricette diverse, per il 
vostro Libro di easa, voletò, o signora? 
So, per esperienza, che fanno: sempre co», 
modo. - 

Cominciamo con qualcosa di stagione, 
pur troppo: un medicamento contro i ge 
Joni. 

Quante belle manine femminili non sono 
‘ora deturpate da gonfiori, screpolature, ecc.? 
Quanti pieducci di bimbi non dànno uno 
spasimo alle povere creaturine, che nem- 
‘meno si possono scaldare ? - 

I geloni possono essere semplicemente 
fastidiosi, dando un po'di gonfiore, a punti 
arrossato, e del prurito; e possono fo: 
delle ulcerazioni che giungono fino ai 
dini e alle ossa. Bisogna, perciò, curai 
tempo e assiduamente. Questa, io stimo è 
un'ottima Pomata per.i geloni : 

Acido fenico nevoso grammi n 


Tannino » 
Tintura di iodio » 8 
Cerotto » 190 


Si applica tre o quattro. volte al giorno 
questa pomata su la parte sofferento 6 
quindi si fascia leggermente con tela fine, 

La medesima pomata si può adoperaré 
anche quando il gelone è ulcerato; ma è 
facile che non basti; © allora bisogna ri- 
correre alle causticazioni col nitrato d'ar- 
gento, ossia al medico. 


Contro le screpolature della pelle. 
Quendo la temperatura si raffredda, per 
impedir che le labbra sì screpolino, inu- 
midizele più volte al giorno col dito 0 con 
un pennello bagnato nell'acqua di rose, 
cui avrete aggiunto qualche goccia di lau- 
dano: quattro gocce entro una bottiglina 
della detta acqua di rose; e l’effetto salu- 
tare sì farà sentir subito. 

Come preservativo, posso indicare anche 
la violetta. Per le mani, la glicerina Prico 
è ottima; ma volendo evitare d’adoperarli 
si deve impolverarsi le mani d'amido (fior 
d’amido in polvere) ogni qualvolta uno se 
le lava, asciugandosele perfettamente. 


Mistura per arrestare la caduta dei capelli. 


Acido fenico 2 grammi 
Tintura di cantaridi 2 » 
Tintura di noce vomita 8» 
Tintura di china-china 30, » 
Acqua di Colonia 30» 
Olio.di cacao 150.» 


Bisogna ben imbevere la radice dei ca- 
pelli con questo preparato; e dopo poco 
tempo se ne avrà molto vantaggio. 

Questa ricetta è dedicata a quelle mam- 
mine addolorate che i loro piccini soffrano 
di Tosse cavaliina. Difatti, è uno strazio 
udire i colpi degli esili {petti combattuti 
dalla convulsione interna, udir una specie 
di rantolo delle tenui gole soffocate. À un 
fanciullo di due anni si dia, ogni ora, una 
cucchiata da caffè della pozione seguente: 

Acido azotico officinale 4 grammi 

Tintura di belladonna 1 >» 

Sciroppo di zuschero 18)» 

Acqua di fonte 120 >» 
© 


Adesso nn po’ di scienza domestici 
Ecco la ricetta di un'ottima composizione, 
senz’acidi nè corrosivi, per la ripulitura 
degli ottoni; sciogliete in un vaso qualun- 
que 30 grammi di sapone nero con 250 
grammi d’acqua; aggiungete 50 grammi di 


| terra marcita porfirizzata; 30 grammi di 


spirito di vino; 50 grammi d’essenza di te- 
rebentina e 10 grammi d'olio bianco. Quan- 
do îl miscuglio di tutte queste sostanze è 
ben operato, versate la composizione en- 
tro una bottiglia che deve esser tenuta er- 
meticamente chiusa. Per servirvene,  agi- 
tate la bottiglia, e versate una piccola 
quantità della miscela sur un pezzetto di 
panno o di flanella, col quale strofinerete 
accuratamente l'oggetto per asciugarlo 
dopo con un panno asriutto. 

Volete far l'Acqua d'eliotropio, quell’ac- 
qua che ora è tanto di moda sotto il nome 
eliotropio bianco dello Czar? La cosa è 
molto semplice, e vi servirà anche per un 
passatempo; prendete : 


Acqua spiritosa di rose 500 grammi 
>» gelsomino 500 » 
» tuberose 500» 
Tintura di vainiglia » 
» balsamo del Perù 125» 
» d’ambra 30» 


Lasciate qualche ora in contatto, poi fil- 
trale. 

Per rimettere a nuovo le incisioni ingiallite 
e macchiate. 

Immergeto ciascuna delle incisioni dete- 
riorate in una assai leggiera soluzione di 
cloro (acqua clorurata). Îl recipiente che 
servirà a questa operazione dovrà essere 
abbastanza profondo, per modo che l’in- 


‘cisione Passa @seRtii imiiéisa veftical- 
| mente. 

|. Essa deva restarvi soltanto qualche se 
‘‘\&ondo; poi sarà ‘immediatamente’ passata 
Nell’acqua pura. Queste immersioni saranno 
ripetute altrettante volte quanto è neces- 
.sario- perché l'incisione ripigli la sua pri- 
mitiva freschezza; esse richieggono d'esser 
fatte con molta cura © attenzione. 


Filetti di s-gliola alle, acciughe. 

Levate i filetti di una sogliola o di più 
sogliole; toglietene le pellicole e conditeli 
con sale e pepe; fateli « saltare » sul fuoco, 
con una cucchiaiata d'olio di Lucca, e poi 
metteteli a scolare, sotto pressione, Leva- 
tene il sale © nettate qualche acciuga; ta- 
gliate ogni filetto di sogliola in quattro 
sulla lunghezza; così farete anche delle ac- 
ciughe, nel medesimo senso. Disponete nel 
piatto ogni filetto di sogliola con sopra un 
filetto d’acciuga. Mottete in una terrina 
quattro cucchiai da minestra di olio, uno 

fi aceto finissimo, con. pimento. del Chili 
triturato, minutamente; mescolate questa 
salsa e condite le acciughe con sotto i 
filetti delle sogliole. 

Conserca di pere. 

Si può adoperare qualunque specie di 
pere per quesl’ottima conserva: pere ca- 
dute, dure 0 mezzo mature. Mondatele, ta- 
gliatele in quattro 0 gei pezzi, secondo la 
loro grossezza, e levate loro il centro coi 
semi. Mettete i pezzi in una terrina di 
rame con tre quarti di libbra di zucchero 
per ogni libbra di frutte; bagnate tutto a 
sai, aggiungegdo il succo di parecchi ll 
moni, e fate &uocere per tre o quattro 
ore, secondo. la_ qualità delle pere. Non 
ischiaceiate; î pezzi si straggono a metà, 
candendosi 6 prendendo ‘un sapore’ squi- 
sito. Questa conserva, cotta al suo punto, 
deve avere una tinta di granato. mo 
mento di metterla in vasi, aggiungetevi 
uno o più bicchieri da bordeaux di rhum 
comune. 


Contessa Lara. 
————e*#__ 


Fra le Quinte e fuori 


— valle 

Un salto nel buio è un dramma che ha avuto 
buona accoglienze ieri sera al Valle. L'autore L. R. 
Montecchi fo chiamato una volta alla. fino del s>- 
condo atto; Novelli, Leigheb, e gli altri artisti, fu- 
rono festeggiatissimi dat pubblico nameroso. Arzo- 
mento del dramma è îl tradimento delle. moglie 
un profossoro di chimica: ella ama nn giovine dispre- 
gerole. 1 professore tormentato dalla gelosia si di= 
atrae, mentre tenta una pericolosa esperienza e cade 
tramortito, accecato, AI secondo atto Îl cieco si ven- 
dica del' tradimento, facendosi selere accanto Ta- 
mente delle moglie, afferandolo improrsissmenta © 
colpendolo con un lungo pugaale, I Su/0 nel duie 
non si ripete, perchè lo ultimo serato della. stazione 
erano già state precedentemente distribuito secondo 
una serio che per la brevità del tempo nou, può es- 
sero alterata. 

— Nazionale. 

Stasera si ritoma ai Moschettierà al Concento. Il 
pubilico che gremiva lori sera Ja saia elegante 
diverti immensamente al Piripicehio bambino di un 
anno rappresentato con brio da Milzi © Orefice, dalle 
signore Alfano e Emma Surano, 

— Quirino. 

La serata d'ovore della signorina. Barbetti riuscì, 
come era facile prevedaro, una vera festa chel pub= 
ico feco alla brava e simpatica artista, 

Appisudita insieme n tutti gli altri artisti nei Gra 
natieri, ebbe orazioni nella canzone U cuncorso d' 
‘a tellezza che dovè ripetere tre volte, 

Oltre a moltissimi forî, alla seratanto furono ef- 
farti vari doni di valore, 

Stasera Cadiz © Gran Fi 

Domani serata d'onore della signora Marisonina 
Branchi, la quale dopo il primo atto dell'operetta 
canterà ‘una romanza. 

— Altri ten 

Al Rossini replica delle 


pplaudita operetta Le nozze 
di Perinetta : al Metastasio si ripeto Pulcinella Mo- 
linaro che piace sempre più : al Manzoni spettacolo 
in opere del brillante Ruggero Aguesotti. 

Domani al Metastasio la commedia Le 100 di- 
agrazie di Pulcinella. 

Da gioroli. fino all'ultimo giorno di carnevale due 
rappresentazione, era 17,30 0 21. 

— 1a data del 28 York ci scrive: 

< Ieri a ser, adunque, secondo vi annunzii, il ne- 
stro massimo testro si spalancò per regalarci il ci- 
polavoro del Cigno di Pesaro, Guglielmo Tell, dopo 
trentacinque © più anni da che non Jo si era più 


— Bit 


EDGAR POE 


Avenue di A, Godin Py 


Romanzo Americano 


Che il nome del prigioniero era Nu No 
- che questi non conosceva gffatto l'isolotto 
Bennet e che infine l'isola da cui eravamo 
fuggiti chiamavasi Tsalal. Le radicali delle 
parole Tsalemon e Trasal si pronuncia- 
vano con una specie dî sibilo prolungato che, 
malgrado ogni possibile sforzo, non ci fu 
possibile d’imitare e che ci rammentava il 
fischio del butor nero da noi mangiato sulla 
sommità della. collin: 

8 marzo. — L'acqua incominciò ad essere 
caldissima e cambiando rapidamente di ca- 
lore, perdè: In naturale trasparenza © 
ventò opaca, quasi lattea. Intorno a noi 
‘mare era abitualmente calmo; il canotto 
non ‘éorteva quindi pericolo alcuno, ma di 
guando in “quando a dritta o a manca, a 


distanze differenti, vedevamo cen grande 
sorpresa delle subitanee e vaste agitazioni 
sulla superficie, agitazioni che erano pre- 
cedute da uno strano tremolio del vapore, 
da noi già notato a sud. 

4 marzo. — Siccome il vento di nord di- 
minuiva sensibilmente, trovammo indispen- 
sabile ingrandire la vela. A questo scopo 
covai dî tasca' il fazzoletto bianco, acciden- 
talmente il pezzo di tela bianca strusciò sul 
viso di Nu-Nu che stava seduto presso di 
me. Il selvaggio diede subito in smanie 
violente seguite da prostrazione e stupore 
© dagli eterni: Tekeli-t! Tekeli-Li! sospi- 

a voce cupa. 

5 marzo. — Benchè cessato completa- 
mente il vento, procedevamo sempre verso 
il sud spinti dalla corrente. L'avventura 
prendeva una strana piega ed altri al no- 
stro posto avrebbe forse tremato di spa- 
vento. Noi restavamo impassibili. La fiso- 
nomia di Peters si manteneva sempre calma, 
però di quando in quando assumeva 
un'espressione. misteriosa, di cui non 
riuscivo ad afferrare il significato. L’in- 
‘verno polare si avvicinava a grandi passi. 
Te sentivo il corpo e lo spirito intorpiditi e 
provavo una sorprendente propensione a 
sognare. Null'altro. % 

6 marzo — Il: vapore s'era innalzato 
parecchi gradi sull’orizzonte e perdeva gra- 


datamente il suo colore grigiastro. L'acqua 
era diventata bollente; la sua tinta lattea 
era più evidente che mai. Quel giorno, 
presso il canotto, l’acqua si agitò più volte 
con violenza, e l'agitazione fa, como d’ordi- 
nario, preceduta da ua tremolio della som- 
mità del vapore e da una momentanea se- 
parazione della base. Una polvere bianca, 
finissima e rassomigliante alla cenere, cadde 
sul canolto © sul mare per una vasta esten- 
zione, intanto che il tremolio luminoso del 
vapore e la commozione dell’acqua cessa- 
vano. Allora Nu-Nu si gettò in fondo al 
canotto, nascondendo la faccia. Ci fa im- 
possibile di persuaderlo a rialzarsi. 

7 marso — Interrogammo Nu-Nu sui 
motivi che avevano spinto i suoi compa- 
triotti a massacrare i nostri compagni, ma 
il selvaggio era talmente dominato dal ter- 
rore che sembrava non comprenderci af- 
fatto. Accoccolato in fondo al canotto, 
quando gli ripetevamo le domande, egli 
faceva dei gesti che non volevano dir nulla. 
A un certo punto sollevò coll'indice il suo 
labbro superiore e ci mostrò i denti. Erano 
neri! quel momento non avevamo 
veduto i denti d'un abitante di Tsal 

8 marzo — Quel giorno, presso il ca- 
notto; passò uno di quegli animali bianchi, 
la cui apparizione aveva cagionato tanta 
emozione ai selvaggi. Là per là ebbi l’idea 


Esecutori dell'opera sabo : lo signore Grisi (Me- 
#142)} Rappini (Edirige), Carola (Jeumes), e i si 
guori Luria (Guglielmo), Rawner (Arnoldo), Boruo- 
‘chia (Farsi 0 Melchtel), Barbieri (Pescatore 0 Ro- 
delfo) © Navarrini (Gesser). 

Un complesso d'artisti che dato lo notissime diffi 
coltà del grando spartito, ci presentarono un Gw- 
glielmo Tell qualo non sarebbe facile, nei tempi at- 
tualî riprodi? meglio, $ 

I tentri in quaresima. 

AI Vallo darà un corso di rappresentazioni le 
compagnia drammatica di Francesco Garzes = al Ni 
zionale, la compagnia Chiavelli diretta. dagli artisti 
Drago è | sione Dias. 

Al Rossinl avremo le marionette dei fratelli Prandi. 

Al Quirino continuerà lo sue rappresentazioni la 
compagnia Scognamiglio © al Metastazio quella Aniello 


ROMA 


20 gennaio. 
La pubblica sicurezza. 


Una ventina di farti consumati dai soliti 
ignoti nel breve spazio di trentasei ore, il 
saccheggio — non saprei chiamarlo altri- 
menti — operato ieri notte nella cancel 
leria del consolato d'America da alcuni 
ladri, delusi nelle loro più care speranze, 
non hanno affievolito in me quella fiducia, 
che mi fete acrokliere con piacere la no- 
mina del cav. Marchionni a ispettore capo’ 
reggente la nostra questura. 

E la scelta — come altra volta ho detto 

essere migliore. 


fanzionario e per il suo carattere conci- 
liante © per la cortesia dei modi. Chiunque, 
al pari di me, il 1° maggio 1891, lassù a 
piazzo di Santa Croce in Gerusalemme, lo 
ha veduto all'opera in mezzo 
minacciato nella vita eppure 
calmo, mentre tutti — funzionari, agenti e 

rfino i tumaltuanti — avevano perduto 
la testa, può dire: questa fiducia e queste 
simpatie sono meritate. 

x 

Ecco perchè quando il eav. Marchion 
prese possesso del suo nuovo ufficio a San 
Marcello io pensai: Questo è l'uomo di cui 
la pubblica sicurezza di Roma ha bisogno. 
Poco propenso a piegare tutti i giorni la 
schiena innanzi a S. E. il ministro dell’i 
terno, non impaurito dalle larve dei partiti 
sovsersivi, bon preoccupato dell’opera no- 
fanda d’immeginarii ravacholiani, il cava- 
liere Marchionni concentrerà la grande at- 
tività sua nella persecuzione dei ladri e 
della gente di mala vite. In breve, iosper 
potremo dormire i nostri sonni tranqui 
1 furfanti dovranno emigrare in cerca di 

spirabil aere! 
x x 

Pur troppo, però, i nostri sonni sono an 
cora agitati, le nostre case non sono s 
cure ; ma bisogna convenire che ben gravi 
devono essere le condizioni, în cui il com- 
mendotor Felzani ha lasciato Ja publ 
sicurezza, se il nuovo reggente la que- 
stara, con tutta la buona volontà, non è 
riuscito in due settimane @ più ad orga- 
nizzare un servizio di sorveglianza tale da 
impedire che in nna notte sette furti ven- 

i ivo scassinamento 


& queste condizioni è indispensabile che 

egli provveda e presto, se non vuole che 
abbia ad esclamare : 
ahi! come ha incominciato male! 

E questo qualcuno forse non avrebbe 
torto! 

Il cavalier Marchionni non ha incomin- 
ciato benissimo, ma non per sua colpa. Mi 
spiego. 

Perchè il servizio della pubblica sicu- 
rezza in Roma proceda come devo proce- 
dere, è necessario epurare il corpo dei fan- 
zionari e degli agenti. 

Questo ho sostenuto in altri articoli e 
questo nosterrò sempre. 

Finchè non si circonderà di gente abile 
ed onesta, e finchè... i viceversa non avranno 
lasciato il posto che occupano e con poca 
lode, il cav. Marchionni incontrerà sempre 
nel suo cammino degli ostacoli che gli im- 
pediranno di dar prova di quella solerzia 
e di quella capacità che sappiamo in lui 
proverbiali. 

x 


L'energia non gli manca. Perchè nell’in- 
teresse suo e delia cittadinanza non se ne 
serve? 

Epurare, epurare! 

E se l’epurazione - del resto incomin- 


ciata - non si compirà immediatamente con 
mio sommo dolore, un giorno o l’altro sarò 
anch'io costretto. ad esclamare: 
— Si stava meglio quando si stava peggio! 
hy. 


CARNEVALE ROMANO. 


Il veglione della Stampa. 

Domani a sera s'inaugurano î Veglioni, i tradizio. 
nali Veglioni, che il buon cavaliere Costanzi amman- 
nisce da tempo immemorabile ai figli e soprattutto alie 
figlinole di Roms. Ci andremo tutti, domani sera, per 
prendero possesso del campo di battaglin, © piantarri 
le nostre tende per il gran Veglione di giovedì grasso, 
ideato dall’Associazione della Stampa. 

la questo Veglione di gioretì si velranmo ces» da 
abelondire : ma una delle più interessanti sarà il con- 
corso a premio delle mascherate, © fra questo masche. 
rate un premio speciale sarà attribuito alla più bella 
fra quelle che si presentino in costume del Direttorio. 

Avremo anche una mascherata di Testoni, ed è 
probabilo che a giudicare i meritevoli di premio sa- 
ranno invitati Ermeto Novelli © Clandio Leigheb. 

Intanto l'Associazione della Stampa ha nominati la 
Giuria che deve gindicare il Concorso delle maschere 
© assegnaro i premi. 

Fiera di vini. 

Jeri allo ore 14 si è adunata Ia giuria per la 
xym Fiera-Concorso di vini nazionali nella sedo del 
Circolo enofilo italiano per la relativa. sun costitu- 
zione. 

Furono costituite cinque sezioni. 

Ml ear. Focanli, a nome della presidenza del Cirh 
colo ha rivolto loro nobili e gentili parole e li ha 
invitati a procedere alla elezione delle Toro esriche, 

A presidente generale della giuria fu elotto per se- 
elamazione il senatore Faina conte Eugenio — 3 rice. 
presidenti il deputato Frascara Giuseppe od il prote. 
sor Maro Marco — a. segretario il dettor Ruggero 
Roggeri. 

Fu poscia costituito il Commissariato, che risultò 
così composto: 

Commissario generale Poggi car. Augusto — com- 
missari delle sezioni Fortunato Luigi, Colucci dottor 
comm. Leonardo, Nardozzi dottor Oreste, Rossati Guido, 
Lenardoni prof. Agostino. 

Delle cinqua sezioni, due, cioè la seconda e la terza, 
costituirono i loro seggi nella seguente guisa : 

2% Vini da pasto rossì e bianchi citro l'anno. — 
Presidento Carletti prof. Gio. Batta, segretario Ma- 
rini car. Bruto, relatore D'Ajala-Valva Francesco 

3° Concorso speciale per i vini del Lazio. — Pre- 
sidente Spadorcia dottor Alessandro, segretario rela- 
tore Mascini ing. Camillo. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 13°6- Minima 5° 2. 


La ricorrenza di domani. 

1813. A Mezzana Corti Bottarone (Stradella) 
nasce Agostino Depretis, 

1854 — e a Torino muore Silvio Pellico. 

1891. Il ministero Crispi si dimette in seguito 
al voto della Camera sull'ordine del giorno dell'ono- 
revole Villa per la leggo sul « Catenaccio » degli 
spiriti 


Spettacoli d’oggi. 

Vallo (ore 21) Tre mogli per un marito. 
Nazionale (ore 21) I moschettierì al Convento. 
Quirino (ore 21) Cadiz. 
Rossini (oro 21) Le nozze di Perinetta. 
Metastasio (are 21) Pulcinella molinaro. 
‘Manzoni (ore 21) Il casino di campagna. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis, (ore 21) 

Variato spettacolo di musica @ prosa. 


enieux, arcivescoro di Reims, eal prinelpe Don Fran- 
cesco Ruspoli. 
— 1 Papa mandò a Cesare Cantù Ia benedizione 
Apostolica e questa poesia inedita intitolata 
La Morte. 

Pel sol cadenta e che si asconde omai 

Splendon, Leon, sa te, gl'ultimi rai; 

Nelle riarse veno inaridita 

Loota, lenta si spegne omai la vita. 

Vibra morte lo stra, lo freddo spoglie 

Chiuse în funereo rei, Ja tomba accoglie; 

Ma fuor di sua prigion lo spirto aalo 

Ratto dispiega il vol, ricerca il cielo. 

Daspro lusgo cammin questa la mits: 

Deh, Signor mio, la santa voglia scquieta 

E se ditanto, tua mercè, son degno 

Lo spirto accogli nel besto regno. 

Leo xm. 
Vaticano, 7 gennaio 1594. 

ao o_u Test‘ 


di afferrarlo cogli uncini non appena lo 
avessi avuto a tiro, ma un'improvvisa in- 
dolenza s'impadronì di me e non vi pensai 
più. L'acqua aumentava sempre di calore. 
Era impossibile immergervi una mano. 
Peters non parlava che raramente e io 
non sapevo che pensare di questa sua 
apatia. Nu-Nu sospirava sempre. 

9 marzo. — Quella specie di cenere, a 
cui più sopra ho accennato; continuava a 
piovere abbondantemente. La barriera 
porosa al sud s'era innalzata a un'altezza 
prodigiosa sull’orizzonte e cominciava a 
delineare nettamente la sua forma. Non sa- 
pevo paragonarla che a un'immensa cate- 
ratta rotolante silenziosamente nel mare 
dall’alto di qualche grande bastione per- 
duto nel cielo. La gigantesca barriera oc- 
cupava, in tutta l'estensione, l'orizzonte sud. 

2 marzo. — Funeste tenebre gravavano 
su noi, ma dalle profondità dell'oceano si 
sprigionavano dei raggi luminosi che stri- 
sciavano sui fianchi del canotto. 

Eravamo quasi soffocati della pioggia 
della cenere bianca. Quel pulviscolo riem- 
piva il battello, ma, cadendo nell’acqua, si 
liquifaceva. La parte alta della cateratta si 
perdeva interamente nelle tenebre e riello 
spazio. Frattanto il canotto avanzava con 
‘una velocità orribile. Ad intervalli nella 
barriera vaporosa si spalancano grandi 


fessure, ma non erano che momentanee. 
Attraverso queste fessure — dietro le quali 
vedevamo agitarsi un caos d'immagini in- 
distinte — passavano violente e silenziose 
correnti d’aria che imprimevano un solco 
nell’oceano infiammato. 

22 marzo. — Le tenebre si ertno sensi- 
bilmente diradate; l’acqua rispecchiava Ja 
barriera vaporosa, quell’iminensa tenda 
stesa dinanzi a noi. Una folla di gigante- 
schi uccelli bianchi, d'una bianchezza li- 
vida, rasentava incessantemente la strana 
vela del canotto e fuggiva ripetendo l'eterno 
grido Tekeli-li! Tekeli-l! Nu-Nu fece un 
movimento in fondo al canotto, ma quando 
ci curvammo per soccatrerlo credendo che 
di soccorso avesse bisogno, ci accorgemmo 
che era morto! In quel momento il canotto 
si precipitò verso la cateratta... un abisso 
parve spalancarsi come per riceverci.. e 
dan tratto davanti a noi, alta e maestosa 
si drizzò una figura umana velata, di pro- 
porzioni molto più grandi di quelle degli 
abitanti della terra!... Aveva la carnagione 
bianca come la neve! . . . 
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o si stava peggio! 
hy. 
OMANO. 
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FANFULLA 


VIA FRATTINA, 36 — FIORI FRESCHI a 


— n cardinale Luigi Serafini, che ha 86 anni, il 
quale era malato da alcuni giorni, sta. molto me- 
glio, e ieri ricovotto la visita di parecchi amici. 
‘eminontissimo Hohenlobe, il quale, come è 
noto, è stretto in pareotala con la famiglia degli 
Hobenzellem, invitò » pranzo il principe E. G. di 
Schieowig-Holstein, fratello. dell'imperatore di Ger- 

pattesimo aristocratico. 

yel pomoriggio di ieri, alla chiesa dol Sudario, fu 
celebrato il lattasimo di una bambina, figlia del conte 
€ della contessa Di Robilant, nata già de oltre tre 

Era madrina S. M. la Regina che. indossava un 
vestito Dianco, 

Ti padrino generale Della Roccs, non essendo po- 
toto intervenire, ers rappresentate da monsignore An 
zino, che celebrò 1 ri 

Erano presenti parecchie dame, fra le quali Ia mar. 
chesa di Montereno ed un ristretto numero d'invitati. 

‘lla Bambina furono imposti î nomi di Margherita, 
Irone, Lidia, 

Esami all'Università. 

Gli essmi di abilitazione all'insegnamento dalle 
scienze naturali, © quelli dello linguò francese, in- 
gloso e tedesca avranno principio nella regia. Univer- 
sità di-Roma il giorno 16 aprile prossimo. 

Gli aspiranti ai suddetti esami dorranno presentare 
al rettore la domanda regolarmente documentate entre 
i1 mesa del prossimo febbraîo. 

11 Colosseo. 

Domani sera il Colossee © i circostanti monumenti, 
# cura del pirotecnico Marazzi, saranno illuminati a 
bengala. 

To speltacolo sarà diviso in tre parti 0. quattro 
nccensioni 

Lintroîtà ‘att ‘devoluto a bereficio. dell'istituto 
dello orfano di Sn Girolamo Emiliani. 

Contro l'accattonaggio. 

La stampa cittadina questa volta non Ba ‘gridato 
invano. 

Ta Congregaziona di carità ha in animo di at- 
tusre alcuni provvedimenti. per veniro in soccorso dei 
disocenpati 0 reprimere l'accattonaggio, tanto dan- 
nso alla moralità, e così di disdoro alla città, 
specio quello dei fanciulli di ambo i sessi 

A questo scopo domani allo 15 nella sedò della 
Congregazione avrà Inogo un'adunanza a cui prende- 
ranno perte i rappresentanti dei giornali locali 

La conferenza Nispi-Landi. 

Ricevo con preghiera di pubblicazi 

Il.mo signor cronista, 

Avendo-riportato molti giornali della ‘dapitalo’ IT 
mîo nome per la conferenza storica tenuta dsl’ pro- 
fessor NispiLandi alla sala Dante il giorno 28 ® 
scopo di beneficenza nazionale, le sarci grato, se vo 
lessa far noto che per quanto si sia adoperata il Co- 
mitato, non si è raggianto lo scopo pel quale fa deta 
le conferenza. 

Iingrazisadolo, mi creda 


pera 
Riccanno Varie-FioreNTISO. 
Sequest 
Quest'oggi per ordine dell'sutorità giudiziaria è 
‘o sequestrato il giornsio La Capitale. 

Quando il delegato Sinimberghi si recò alla tipo 
grill per esoguire îl sequestro, alle due pomeri» 
dirne, Il giornale era già quasi tutto venduto. 

11 Sequestro fu erdinsto per na articolo col 
La quiete ritorna. 

L’Espesizione di Nizza. 

Sî prevengono i sîgnori industriali e commercianti 
che presentarono domando per concorrere all'Esposi= 
zius interazionalo di Nizza 1894, che ls nostra 
Cawera di commercio ha urgenti comunicazioni al ri- 
guardo, 


titolo 


Croce Blanea. — Del giornalo dei serrizi 
risuita che da questa associazione di pubblica assi- 
‘tenza duranto fì decorso anno 1898, ne farono pre 

Trasporti operati con barelle © 'carrilettiga dal 
disicilio nei diversi istituti ospitalieri N. 434 

Trasferimenti d'infermi da un ospedale all'altro 
N. 307. 

Combi di detto agli infermi a domicilio N. 148. 

Assistenzo agli infermi a domicilio N. 386. 

Servizi speciali © straordinari N. 74. 

La sede di quesf'associazione, situsta in viv delle 
Zoccolette N. 62 è aperta giomo e notte. Si può 
corrispondere per mezzo del telefono. 

Circolo monarchico universita. 
rio — Ia presiderza del Circolo monarchico uni 
versitario avverte Î soci che ln nuoma sede (ria Li 
chesi 21-A) rimarrà sin da oggi aperta tutte Je 

1 superstiti garibaldini. — I super- 
ctiti garibaldini riuniti in assemblea generale il giorno 
21 corrente gennaio nella sala dei reduci dalle patrie 
bettazlia alla Posta Vecchia costitairono in ente mo- 
rale il loro sodalizio eol titolo « Società di mutuo 
scecorso tra i superstiti garibaldini (Giuseppe. Gari 
beidi » coll'intervento e la cooperazione del notaio 
siznor cav. Biri, che gentilmente prestò l'opera sua 
eftacissima. 

La sele della muora Società è in via Banchi Vecchi 
numero 29, 

Fermento. — ivi sera fuori di porta 
Trionfale un talo Silvio Guidotti, remano di 18 anni, 
attacoò briga con alcuni sconosciuti e uno di questi 
gli vitrò al petto due tremende coltellate. 

1 ferito fu ricoverato in grave stato all'ospodale 
di Santo Spirito. 

In seguito ad attive indagini oggi il delegato 
Trento ha potuto arrestare in via Bocca della Verità 
l'autore del ferimento, che è na certo. Filippo Bol- 
lini cinquantenne «da. Roma. 

Per dissesti finanziari - 2 quito 
pare = ieri un commesso commerciale istriano: di 25 
anni, tentò d'asfssiarsi col carbone nella sua abita- 
zione di via della Madonna dei Monti, 30. 

Accorsero i vicini e quel povero giorane fa salvato. 
en 


AI Grand-Hòtel 
iungona ogni giorno muori capiti, cosicchè può dirsi 


ai il più affollato degli alberghi di Roma. 
Ecco gli ultimi arrivi: 

1 principo di St. Agstha, Hon. Stopford, mar 
eso Ginori, M. Yan Bareo, 3 Barrows © fami- 
M. Phipps © famiglia, conto. Cul. Gosnowakr, 
Potter, Miss Andersoo, Baron Bissing, M. Ste: 
piena, Hon, F. Hamilton Russel, ten. generale C. 
Cursi, ML Maccalloch Miller, principe di. Sirignano, 


generalo Bosetti, marchesa St. Angelo, maggiore e 
signora Sadloir Jackson, marcheso Marcello Carlotti, 
console Locwensteîn, conte Spina, comm. Rumiiller, 
comm. Cavallini, conto Serristori, conte e contessì 
do la Forest Dironne, viscountesso Maidstone, Right 
Hon, I. Matheus, 3, "P. comtesso de Sentendors, 


col. Fitz George, comte e comtesse Teodor Andrassy, 
Mer 0 Mrs Cranensj. 


Restaurant Cornelio 
Rena - Piazza in Lucina _ Roma | 


Palazze Ruspell 
Di te Carnevale il locale re- 
sta aperto sine a notte inoltrata. 
Colazioni - Pranzi - Cene 
Pranzo a L. 4 e 5, Vino compreso. 


IL DENTISTA 


Cav. Bargnoni 
ed il suo assistento } 


D. I, MIDDLETON OF NEN-TORK 


ricevono tuttii giorni per l'ap- 
plicazione delle Dentiore senza 
palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 
Bonwil - Oserazioni indolorose 
mediante l'anestesia col 
CLORURO D'ETILE 
ROMA - Via Panetteria 24 p. p. 
Dalle 9 alle 5. 


Cioccolato Giaadaia Telmone i seec 


Casa Talmone, utilissima nei desserts e 


nelle soirées. 


‘ OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobi 
LA DITTA 


S. di P. Coen e C. 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
Stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, trovandosi ob- 
bligata ad adibirvi l’intero grandioso localo, 
è venuto nella determinazione di ‘abolire 
l'altro riparto\ Tappeti e stoffe per mo- 
bili mettendone in liquidazione tutto le 
mercî nuovissime della stagione consistenti 
in Tappeti, Corsie, Broccati, Damaschi, 
Peluches, Portiere algerine, Tende, Co- 
perte, ecc. a prezzi di puro costo. 
È inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di ieri: mancnase — iscnene, 
MARASCIE = NARCIRSA, MALATO = TALAMO. 


Logogrifo. 

Sienifco mancanza di coraggio. 

Ci mettono le rape, non il faggio. 

Mi dicono allo sputo del Vesuvio. 

. In mere noi facciamo il pelilurio. 
Si sa ch'io sono propria della moda 

e di colui che facile si loda. 


4. Fra noi sì citan Schiller 0 Marziale, 
6 Qualitico una lingua universale. 

5. lo sno erand'amico del divorzio. 

8. Sto por uscire dall’uman consorzio. 


Anagramma. 
— to fo venire în mente Maroncalli 
— 0 in me ben pochi metton degli anelli. 


E' utile în estate usare Ja Nocera. 


del FAFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Per esecuzione di Valllant. 

rigi, 30. (R) — Circolano allarmanti 

voci di attentati anarchici per il momento 

dell'esecuzione di Vaillant. 

Tuttavia le finestre della piazza della 
Roquette, dove si suole impiantare la ghi 
gliottina, si sono affittate a prezzi enormi 

La marin: litare francese. 

Parigi, 30. (F) — I giornali si occi 
pano delle condizioni della ‘marina mi 
tare, le quali, riconosciute deplorevoli, 
sono oggetto di discussione della Camera 
odierna. 


Sri begaio 


Cornello Herz. 

Parigi, 30. (F) — Cornelio Herz di- 
chiarò a un redattore del Figaro ‘che, se 
sì continua l’istrattoria contro di lui, farà 
delle rivelazioni‘schiaccianti, 

Monzilli. 

Londra, 29. — L'avv. Matthews ha di- 
chiarato oggi alla Corte del Banco della 
Regina, che essendo stato informato dal 
comm. Monzilli che questi desisteva dal- 
l'interporre appello contro la sentenza di 
estradizione pronunziata dal tribunale di 
Bow Street, egli rinunziava a proseguire 
le pratiche iniziate pel ricorso in appello. 


Enid di — Lavori fantisia — Mazzi per viaggi- 
e RA 


Festa italiana a Londra. 

Londra, 29. — La festa annua delle 
scuole italiane avrà luogo domani sera. 

Sarà prosieduta dal conte e dalla con- 
tessa Tornielli, che vi assisteranno con 
tutto il personale dell'ambasciata italiana, 
col console generale e col viceconsole d’I- 
talia e colle notabilità della colonia italiana. 

Dimostranti anarchici in Flreia. 

Zurigo, 29. — Dagli indizi raccolti risul 
terebbe che la dimostrazione di ieri eta 
stata preparata da qualche tempo dagli 
anarchici tedeschi. 

Il procuratore generale della Confedera- 
zione, A. Scherb, è arrivato. 

Una minuziosa inchiesta fu ordinata. 

Lo Czar ammalato. 

Pietroburgo, 30. — Nel pomeriggio di 
ieri il miglioramento nello stato di salute 
dello Czar continuò a progredire. Tempe- 
ratura 382. Tosse cessata. Umore molio 
migliore. 

Giudizio russo sulla: Serbia. 

Pietroburgo, 29. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg dice che gli avvenimenti inco- 
stituzionali, che si sono svolti in Serbia, 
hanno un carattere illegale e toccano pe- 
nosamente coloro che speravano che le crisi 
precedenti avrebbero avuto come conse-. 
guenza il regime dell’ordine., Dobbiamo at- 
tendere, continua il giornale, notizie ulte- 
riori prima di giudicare la nuova rotta, 
che ci sembra piena d’inconvenienti e di 
pericoli per la Serbia. 
Rivoltosi in Ispagna. 
30. — Nuove bande armate sono 


Gadice, 
segnalate. 
Si tengono riunioni clandestine nell’a- 
perta campagna e manifesti anarchici cir- 
colano fra i contadin 
In Eritrea. 

Massaua, 30. — Da Cassala viene con- 
fermata la nomina di Osman Digma a e 
miro di quella città. 

I foriti italiani della battaglia di Agordat 
sono tutti guariti. 

Il Tigrè è tranquillo e lieto della vittoria 
di Agordat. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
1l generale Della Rocca. 

Torino, 30 (Bertol.lo). — S. E. il conte 
Earico Della Rocca, generale d’armata © 
decano dei generali italiani, è stato colpito 
dali’influenza; non c'è però nessun. peri- 
colo, ancorchè egli ubbia 87 anni. 

La tragedia di Pisa. 

Pisa, 29. — I generali Rugiù e Tournon 
procedettero all'interrogatorio del soldato 
omicida, Luigi Magri, il quale si mostrò 
calmissimo © disse: « Antecedentemente 
volevano uccidere me; io uccido gli altri ». 

Egli sarà tradotto dinanzi al Tribunale 
militare di Firenze. 


Un po’ di tutto 
Parigi, 29. — ll Lièrà giallo relativo ai fatti 
di Aignos Mortes, non è ancora pronto; sarà distri= 
trito domani. 
Parigi, 29. — NG 
Camera un progetto che eli 
gui grani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ballo a Corte. 

Questa sera avrà luogo al Quirinale il 
consueto ballo di carnevale, a cui sono in- 
vitati i ministri, gli alti fanzionari dello 
Stato e il corpo diplomatico. 

L'invito è per le dieci. 

Riforme organiche. 

Da parecchi giorni al ministero di gra- 
zia e giustizia, il guardasigilli, il sottose- 
gretario di Stato ed il cav. Travaglia so- 
stituto procuratore generale e capo di ga- 
binetto si riuniscono per completare un 
importante progetto di riforma organica 
dell’amministrazione centrale e della cir- 
coscrizione giudiziaria : se saranno rose le 
vedremo fiorire. 

Per lo miniere in Sicilia. 

Quanto prima avrà luogo una adunanza 
straordinaria del Consiglio delle miniere, 
che sarà presieduta dal ministro di agri- 
coltura e commercio. 

Oggetto di tale adunanza è l'esame dei 
criteri ai quali deve informarsi l’azione 
del Governo relativamente all'esercizio ii 
dustrialo ed alla polizia delle miniere di 
zolfo in Sicilia. 

I trofei di Agordat. 

Das lungo tempo fa antunziato che i trofei di guerra 
tolti ai Derrisci nella tattaglia di Agordat, per di- 
sposizione del ministro della guerrà, sarebbero stati 
inviati a Roma e conservati în Campidoglio. 

Oggi si antunzia l'arrivo a Napoli di quei. trofei 
0 l'immediato invio a Rome, 

Al Ofiuistero della guerra si smentisce l'arrivo 0 si 
smentisce anche la consegna che se no dovrebbe fare 
21 sindaco di Roma, 

Quei trofei sono tuttora a Massa, ore ne ri- 
marrà la maggior parto. Soltanto alcuno bandiere @ 
pocho armi ssranno inviate al museo delle armi dî 


Torine. 
Galleria del Colle di Tenda. 

Un odierno talegramms torinese C'informa che i 
dopatati e lo satorità della provincia di Coneo si 
preoccupano ‘sempre più della probabile sospensione 
doi lavori alla galleria del colle di Tenia. 

Molti copî morali telegrafarono al mipintra. deî 
lavori pabbliei, invocando da Ini a. prossenzione dei 
lavori, per eritare la miseria di tremila operni e.i 
conseguenti possibili disordini. 

‘Attualmente la sospensione può dirsi. già \arre 
nate, giacché lo squadro che erano di duecento opo. 
rai cisscana, ora sono ridotte a trenta. 


serno presenterà domani alla 
a sette franchi il dazio 


— Andtea Tomasi 


Per lo scioglimento 
di un Consiglio comunale. 

Ci si telegrafa ds Siracusa 

« Corre voce che l’attuale amministrazione comu- 
nale possa essere sciolta, per una supposta sus osti- 
%ità all'attuale ministro dell'interno, onorerole Crispi. 

La Giunta ha ristretto severamente il bilancio di- 
minuendolo di cirea lire. 160,000 relativamente a 
‘quello dell'anno sodrso. 
i osserra ciò se la voce corsa diventasse un fatto, 
bisognerelibe trovare la catsa in qualche. retroscena 
politico ». 


Riapertura d'un'Università. 

Bertoldo ci talegrala da Terino che il Consiglio 

accademico e il rettore hanno deliberato che l’Uni- 
versità si riapra 1°S febraîo prossimo. 
Commemorazione. 

Reggio-Emilia, 30. (Baratozzi) — N Coa- 
siglio provinciale, adunatosi oggi, e trovatosi în nus 
mero legale, malgrado l'assenza del gruppo eocialista, 
procelette rezolarmente la trattazione dell'ordine del 
giorno. 

1) presidente, onorevole Ulderico Levi, in principio 
di seluta, ha commemorato con sffettuose parole il 
compianto senatore Verga, già prefetto, poi deputato 
di questa prorineia. 

Si associmono alle parola del presidente, tanto 
iì prefetto a nome del Re e del Governo, quanto il 
cavsliero Morandi, presidonto della. deputszione pro- 
vinci 


Banca Nazionale. 
ll dividendo della Banca Nazionalo per il se- 
condo semestre 1993 è fissato in lire quindici paga- 
bile dell'8 febbraio. 


La Camera di commercio italiana 

in Parigi 

Ci manda e noi non abbiamo alcuna difficoltà di 
pubblicare Ja seguente lttera: 

Parigi, 26 gennaio 1994 
Onoreeole signor direttore, 

Nol N. 21 del suo reputato giornale, portante la 
data del 22 corrente, è pubblicato un telegramma de 
Parizi nel quale è detto che questa Camera è sl- 
quanto impressionata per le. parolo che  l'ambescia- 
toro Ressmann disso alla presidenze, riguardo alle 
difficoltà dell' approvazione della Convenzione mo- 
petaria. 

Questa presidenza ha l'onore d'informarola S. V.L 
che è molto sorpresa di questa notizia, perchè S. E. 
l'unlesciatoro Ressmann non ha tenuto questo lin- 
guaggio alla stessa, @ per conseguenza non la po 
tito © non ha manifestato @ nessuno. il proposite che 
gli si attribuisce. 

Risulta erilente che la buona fede del di Lai cor. 
rispondente parigino venne sorpresa 

Di frunto a tale spiacevole inesattezza © in omag- 
gio alla verità, questa presidenza prega vivamente la 
S. Y. L dî volere emcatiro quella notizia nella forma. 
© nel molo che Ella reputerà migliore nel suo acero 
ditato giornale. 

Nella cortezza che non nogherà tale rettifica n questo 
nazionale Solalizio, no La ringrazio anticipatamente. 

Voglia gradire, JiLmo sigaor direttore, l’espressione 
sincera della nostra distintissima stima, 

II presidente 
(&rm.) G. GaxpoLei. 


1 segretario 
(rm) A. Ropest 


Ei 
Oggi alle oro 14 è morte il berane commendatore 


Giovami Guarrasi 
consigliere di Cassazione a Roma e domani avrà Inogo 
l'accompagno alle ore 15 dal palazzo Bernini Corso 151 

i 
della Casa A. 


SIGARETTE HIGH-LIFE deracosa A 


Shone di Amburgo. — Pe facilitare i fumatori 
l'acquisto dello sigarette ai-Iaife — sono le miglieri 
sigarette estere che si vendono in Italis — la Casa 
Eckstein oltre alle scatolo di 25 sigarette, ne ha 
spedito in pacchetti di 5 e 10 pezzi 


BORSA DI ROMA 
30 gennaio. 
Mercato con pochissimi affari, @ piuttosto deboli; 
i prezzi sono stazionari, 3 

Rendita per fine prossimo trattata fra 8545 @ 
85,75 chiule a 85,72, 85,77: per contanti da 55,60 
n 85,50. 

Meridionali 590 — Mediterraneo 450 — Mobi- 
liare 164 — Generali 71, fatto — Immobiliare 30 
— Risaramento 33 — Marcia 960 — Ges, dopo 595 
foco 525 — Condotte 92 — Omnibus 134, poî 137. 


Cambi 
Parigi 114 70. 
Ioodra 28 S6. 


BORSE ITALIANE del 20 gennaio. 
NB. I pressi sono @ fine mese. 


o) 
——| zi0— 
td 60) 114 60 
141 15) 14120 
28 33) 23/84 


— VIA FRATTINA, 36 


BORSA DI PARIGI del 30 gemaio. 


aperara _|_Chiuera 
Rod. Frn.3 00m |-—— | 9708 
>» > 30(0pem 196909685 9772 
> > 41200.| 10430 | 10442 
Rendita italiana 5 019. | 7422 (@| 7392 
Cambio sopra Londres ..| —-— | 2538 12 
Consolidati inglesi... .}] ——- | —— 
Cambio sull'ialia (| —— | 1278 
Rendita tarca (nuova) 2310 | 2306 
Banca di Parigi... ..| 620 616| 615— 
Egiziano 6 010. < ; —— | sis18 
Rendita Spag. est. muora | 62 1316 62 70 
Banca Sconto di Parigi. . | 35 — 8 
Credito fondiario ..-..| —— |1000— 
Azioni Sex . ..:- —— |s607— 
Azioni Panama: ;....| —1— | 15— 
Ferror, Merià. a term. | si — | su— 


(@) 73 90, 74 20, 74 10. 


Londra : nni. it 73 Su. 
Berlino: » 7525 
il fascicolo MI del 1° feb- 


N 
Nuova tiraio 1894, contime: La 
madre e la matrigna di Dante, Michele Seherillo — 
Megalomania © micromania, Marco Besso — Le 
niere di zolfo in Sicilia (La fine al prossimo fasci- 
colo), Jessie vedora Mario — Il centenario del Ps- 
lestrina, Ippolito Valletta — Formicola — Novella — 
(La fine al prossimo numero), Rodolfo Mondolfi — 
A Cuba (Fine), Giulio Adamoli — La questione della 
liturgia slara nell'Istria, Arturo Galanti — Lo isclo 
della Laguna veneta — IV =, P. Molmenti @ D. Man 
torani — Notizia letteraria, F. 

tica — Bollettino bibliografico — 
letteratura el arte — Cronaca finanziaria della q 
dicina — Aunonzi di recenti pubbljcazioni. 


Prezzi d'abbonamento. 


Per Roma: Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Tn anno, L. 42 — Semestre, 
L. 23 — Per l'estero sumeniano lo spese postali 


DA LIRE 
200.000 - 100.000 - 5.000 
1.000 - 750 - 500 ece. 
tutti pagabili in contanti senza dedu- 
zione alcuna e garantiti da corrispon- 

dente deposito presso ia 
BANCA D’ITALIA 
SEDE DI GENOVA 
sì può concorrere quasi senza spesa. 


Chiedere subito il programma della 
Lotteria Italiana Privilegiata 
alla Banca di Emissioni, Fratelli Ca- 
sareto di Francesco, (Casa fondata nel 
1868) Via Carlo Felice, 10, Genoca, e ai 
principali Banchieri e Cambiovalute nel 
‘Regno. 


Estrazione irrevocabile 
in Febbraio 1894 ff 


in Roma rivolgersi al Banco Mozzi, 
Cambiovalute piazza S. Silvestro, (rimpetto 
alla Posta centrale) - Luizi Corbucci, 
iazza di Spagna, 88- Remo Palladini via 
‘onvertite 17 — Giacomo Prato via Nazio- 
nale 25 - S. Soria, Via Frattina, 2 - Raf. 
faello Soria e (2 Corso 386, di faccia al 
caffè Aragno. 


Preferite 
L’ORVIETO CHAMPAGNE 
È delle ditta 
i PETBAXGELI Urbani e C. 
S È di Orvieto 
PREMIATO STABILIMENTO 
viNicoLO 


aperto nel 1890 


Trovasi neile principali 
città presso i primari Caf- 
fè, Restaurant, Droghieri 
@ Pasticceri, ed in Roma 
anche da A. T: 
Nuovo Tritone 41 a 46. 

Per ordinazioni dirette 
alla Ditta. 

L. 30 la cassa di 12 bot- 
tiglie Stazione Orvieto. 


Giovami Parenti, Siena sere ocral 
lucci, torroni, ric= 
ciarelli, copate, domandateli alla Ditta Gio 
vanni Parenti di Siena che spedisce in 
pacchi postali rel valore di lire 550 7,50, 
10,50. I pacchi da lire 10,50 contengono un 
Panforte Margherita specialità della diti 
che può aversi anche nei pacchi da L. 5,50 
e 750 con laumento di Pa pacco. I 
prezzi dei Panforti fioriti in scatole, per re- 
gali, variano da lire 5 a lire 30. ti 


L : 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO lA TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


Milano — Via Torino, 12? — Milano 
© Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in bottiglia 


rande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in più 
5 io generale da A- MIGONE © ©, Via Torino N. 12 - MILANO 
ed în ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Bode Carlo 
Via Muratte, palazzo Sciarra; Capocaccia R., Droghiere, Piazza S. Lorenzo in con succursale in 
tia 6A Via Veneto, 30.32, Parenti È, Droghiere, Piazza Spagna; Finzi © Bianchelli, Corso 375; Luciani N. Prof 
miere, Corso-390; Al Piccolo Empono di Profumorie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour, fl; Società Coop.ra Romana degli impiegati, via Flavia, 37 ; F.lii Tomeucci, 
‘droghieri in via Flavia e via Alessandrina; Garibaldi, Trombetta e €: Via Porta S. Lorenzo N. 46. 


ACQ 
“ 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 
Montefiascone 


È il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 
sì servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 
Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. 


Buon Gustai! 


Esultate! 


per sole Lire 19 che e) subito alla 
Preminta Ditta ROSSI GIUSEPPE, TORINO 
riceverete prontamente a 172 posta 
France vestre domiellio 
uno dei seguenti lotti — a vostra scelta 


Lotto di grasso Lotto di magro 


1 scatola Prosciutto în | 1 seat. Filetti accinche 
fette di 1[4 di chilo. | ai Tartufi. 
+ scat. Bue arrosto lu | 1 scat di 700 gr. Arin 
liano di 1}4 di chilo. 
1 scat. Quenelles di pollo 
lo in salsa, ld di kg. 
‘oute di 


1 scat. 800 gr. Aspa 
intieri, 
1 scat. 600 gr. Posche 
Reali al Sciroppo 
1 pacco di è porzioni 
Crema Rossi 
N.B. — Chi acquisterà i due lotti riesverà 
gratis una scatola di 600 grammi Fagio- 
lini Finîssimi. 
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Rappresentante Deposiario in Roma @iovammi EMI Piazza Gesù — Via [BI vet ci alfa ORIO: 


asr est xe! enoeraa.— Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, [Roma presso la Ditta A. Taboga 


RDIIUN EST 1 st 5 do Nuoro Tritono 44 a 46. 
TA neve inve da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 


GIONI 


ne 
MORTYYS EST. In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. REI ab erclo | | J IA [ 1 0 YN [| $ IN Y 


presso la Ditta A. TABOGA| 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Progresso innegabi 


Il concentrato MAGGI | 


è veramente il BM Non fare alcun acquisto “B& 


in 


Prediletto della cuoca e massaia 'Tiblerie, Tovaglioria 


perclè un mezzo cucchiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile serve Tende, Coperte, 
per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. senza prima consultare ii Catalogo della 


îata Fabbri 
Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. prelato La) ica 


CV, Lacco — Mln - Vi St Pt lr, 16 E. FRETTE & 0. 


pe no eri cen eni ig tg 
miLano - MONZA - ROMA 


IMPOTENZA e STERILITA “chesta elt la Ca pica a oz 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curatel 
dal Dar TENCA con risultato felice, rinforzi mediante rimedi corroboranti el 


"i regime di vita speciale tutto il sistema o. genitale. — Via Passerella, 2, LECANTE DONO RICORDO 7 

Miaatimo to ® allo & pom. © per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con: 190 Br" 
ti ispondi , L #0. 

sultî per corrispondenza, a chi fa acquisto superiore alle Lire 50. 


si "rr fig re 
CACAO BENSDORP & ©. 
A WEI v_QLANDA 
i Il ii . OLANDESE 


Marie, ecc. ecc. 


In vendita presso i principali Confettieri, Dr: ieri, Bottig.. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86 $7 


-a col 


fi ronie) pil igm novi Ss I G N 1) R E ! 
ia Atuta Ir) vv ALS FAVORITE È; Suasstoe Si so ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 


A di famigita i Ds iservate 
oriali Gazosa - Bicarbonata - Sodica 5 busto chiosa contro 
Dro rari; dovisbberosi LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA francobollo. vere 2| per l'igiene della 
ser tute provviste delle se La sorgente LA FAVORITE è ls migliore di tutte le Acque @ |{ Siegmund Presch, Milano. ELI 
Zuenti Pastino © Farine|fi ai VALS; perc: grazia alla coninazione dei soi siennt fl | az mmmmmmenzza\ eo P dentifriei 
i] e tarata olvere A lentifriefa 
“olo quat si romministano ff inez siete o si gute po nu UÎÌ — Magnifica occasione LE) 


ii ai convalescenti ed ailf) è sommamento speritiza, ricostituante, estendendosi il svo uso a sad im 
de i CONO più se ttt ie aa dl i dint si cono: dipo= fsi pento Cavallo bajo; ci VITALE 


2° sostanziosi, i più dige-|fl pae, gastralgie, ostruzioni viscerali, c- fi (‘ov 00, i 
ca Patate Coe Bi; Fantito senza difot. Premiata Profumeria, GENOVA, Via Carlo Felice, NL 12 
scat. L. 0,501 TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE = È ecc a 
; 6 i In vendita presso i principali Profumieri d’Ita- 

id read 1,60) Rappresentante depositario: în ia Ni 
Capellid'angelo» ENRICO LUCKE VINO or Le siii a oi 

re de Riz >» 
Creme de Riz > ) lrn]f mona piazza merghesc, 97.97- moma #|RABOSO DI PIAVE 

»  Nestle> st: Excelsior! 
roca L. = la Bottiglia. Vendesi 
ES Distilleria dell'Abbazia di Fécamp (Francia) | |ssclusivomente dalla, Dit 
Postiengmiinata > 6 VÈRITABLE LIQUEUR Tritone, 44 i) Per rta sani 
ordinaria ,; i: 

mit onovo > » 05 BENÈDICTINE EXTRA asilo ss 
Tapioca Levi _ squisito, tonico, aperiente e digestivo. Il migliore di Hel OE eng 

Fréres Indie > tntti i rosoli. Esigere SEMPRE ‘al basso d’ogni botti- lla Ditta 
Sagou del talo aumen-[Elia l'etichetta qusdrata coll'apposita firma del Direttore THE 

Par pacco pos (ignorato. Il vero liquore Bénidietine si irova in vev-| — i primtstma qualità "LIVORNO (Toscana) 
1°, fivolgersi esclusivamente] Gti) 1. 3° Rivolgersi ala Ditia A. Taboga = Rome, "co Ragpeno A Ta. aa 
QD Roms:lvia Nuovo Tritone 44 a 46. Erin d 

n x 


SPEC !ALITA' RACCOMANDATE 
Ù Sacca o pulizia dei denti; 


VITIVIDAIS VILVMONNIU VI 3HD 
ONVISNINNVA 


Vini e liquori = prezzi comenienti si 


trovano da G. ARBERELLI, 
Via Depretis, num. 77 Caffè Balbe. — Barbèra L.1 
la bottiglia. Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


RICCIOLINA 
ANRICOATICE DEI PELLI 


preparata dai 


Fil RIZZI di Fireaze 


Nuova rinomata inven- 
ne per dare ai capelli 
perfetta e robusta 
tura. Coll’uso con- 
mato delia RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
Îa loro capigliatura arric- 
ciata stupendamente com’è di moda, e colla più 
breve © semplice applicazione. 
Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arrie- 
tiatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. { 


Pre220 della Bottiglia con istruzione L 2,50 

do DERE ce franca ovanque contro vaglia an- 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 
ANTONIO LONGEGA - Venezia 


È ‘n Roma presso A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 40. 
Cioccolato e Cacao {Fxzzone 


VANHOUTEN 
Veulibile presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 = 46. 


SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 


per la produzione d'alimeati igienici pei bambini 
e per preservare o guarir presto la loro pelie de- 
licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. le matri 
dscono usare la rinomata 


CIPRIA BÈBÈ 


rinfrescante, assorbente, antisetti Si vende 
in scatole olegantissime, che sono il miglior orna- 
mento anche pei boudoir delle signore e il miglior 
regalo che ad esse sì possa offrire. 


MARCA DI 8 | FABBRICA 
della promista È socisti italica 


DÒ 
Miti 
2° 
Ogni famiglia deve essere provvista di 


Latte condensato Italia 


preparato son latte puro non scremato delle man- 

drie delle fertili e profumate praterie dell'Agro 

Lombardo. Sostituisce perfettamente il latte fresco 
dj in tutto lo auo applicazioni, consorzandazà !a fra 
3 granza caratteristica, ma essendo 

igienico, perchè sterilizzato, inaltora 
@ stante densità. 

Ogni scatola si apre con apposita chiavetta an- 

nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte 

| Condensato. 


LA FARINA LATTEA e il LATTE CONDE! A 
Isi vendono in Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


